
 

II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2023/894 DELLA COMMISSIONE 

del 4 aprile 2023 

che stabilisce norme tecniche di attuazione per l’applicazione della direttiva 2009/138/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione, da parte 
delle imprese di assicurazione e di riassicurazione alle loro autorità di vigilanza, delle informazioni 

necessarie per la loro vigilanza e che abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2450 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, in materia di accesso ed 
esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (solvibilità II) ( 1 ), in particolare l’articolo 35, paragrafo 10, 
terzo comma, l’articolo 244, paragrafo 6, terzo comma, e l’articolo 245, paragrafo 6, secondo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Le informazioni ricevute mediante le segnalazioni sono essenziali per la vigilanza basata sul rischio e per la 
protezione dei contraenti. A tal fine le autorità di vigilanza devono ricevere dati significativi entro termini 
ragionevoli. Al fine di garantire che gli obblighi di segnalazione restino aggiornati e riflettano i rischi emergenti 
e l’evoluzione delle pratiche, è necessario rivedere in modo sostanziale i modelli di segnalazione di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/2450. Ciò richiede modifiche a numerosi modelli, l’aggiunta di nuovi 
modelli e l’eliminazione di quelli obsoleti. Data la portata delle modifiche, è opportuno abrogare il regolamento 
di esecuzione (UE) 2015/2450. 

(2) L’attività transfrontaliera non è intrinsecamente più rischiosa, ma aggiunge un altro livello di complessità. Una 
vigilanza efficace dovrebbe garantire che tutti i contraenti e i beneficiari ricevano parità di trattamento indipen
dentemente dalla loro nazionalità o dal loro luogo di residenza. Al fine di agevolare il conseguimento di tale 
obiettivo, i modelli transfrontalieri esistenti sono sostituiti da nuovi modelli di segnalazione che consolidano 
l’obbligo di informazione che riflette le informazioni sui premi, sui sinistri e sulle spese in base sia al luogo della 
sottoscrizione che alla localizzazione del rischio. 

(3) È inoltre necessario stabilire un determinato requisito giuridico minimo per quanto riguarda la portata delle 
informazioni sui rischi connessi ai cambiamenti climatici comunicate alle autorità di vigilanza. Le imprese 
dovrebbero fornire alle autorità di vigilanza una panoramica della rispettiva quota di investimenti esposti alla 
transizione legata ai cambiamenti climatici e ai rischi fisici. 

(4) Vi è una mancanza di granularità per quanto riguarda le informazioni relative ai prodotti non vita, il che è 
dannoso per la protezione dei contraenti. Pertanto le autorità di vigilanza dovrebbero disporre di informazioni 
chiare sulla categoria di prodotto. A tal fine è introdotto un nuovo modello di analisi delle obbligazioni non vita 
per la segnalazione per area di attività, con alcune eccezioni segnalate per categorie di prodotti.
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(5) Poiché le imprese di assicurazione o di riassicurazione possono sottoscrivere sempre più il ciber-rischio, le 
autorità di vigilanza dovrebbero tenere conto di questo rischio emergente nelle loro attività di vigilanza. Al 
fine di agevolare tali attività, è incluso un nuovo modello di segnalazione sul rischio di sottoscrizione del ciber- 
rischio. 

(6) Nell’ambito del processo di revisione prudenziale, è importante che le autorità di vigilanza siano in grado di 
monitorare l’adeguatezza dei modelli interni. I modelli interni parziali e completi consentono in modo migliore di 
rilevare il rischio individuale di una società e la direttiva 2009/138/CE permette alle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione di utilizzarli per stabilire i requisiti patrimoniali senza le limitazioni derivanti dalla formula 
standard. Le valutazioni basate su informazioni non standardizzate rendono tuttavia la vigilanza più difficile. 
Le autorità di vigilanza dovrebbero pertanto beneficiare di nuovi modelli e di istruzioni più chiare, che dovreb
bero favorire una produzione ragionevole di dati. 

(7) Gli obblighi di segnalazione non dovrebbero essere eccessivamente onerosi per le imprese. A tal fine è necessario 
specificare in che modo diversi obblighi di segnalazione si applicano in modo proporzionato senza compromet
tere la qualità dei dati che le imprese sono tenute a fornire. 

(8) Le imprese di assicurazione captive e le imprese di riassicurazione captive che coprono unicamente i rischi 
associati al gruppo industriale o commerciale cui appartengono presentano un particolare profilo di rischio di 
cui si dovrebbe tenere conto nella definizione degli obblighi di segnalazione. Le imprese di assicurazione captive e 
le imprese di riassicurazione captive dovrebbero pertanto poter beneficiare di specifici meccanismi di segnalazione 
basati sul rischio. 

(9) Le disposizioni del presente regolamento sono strettamente interconnesse tra loro, in quanto riguardano tutte la 
presentazione delle informazioni alle autorità di vigilanza da parte delle imprese di assicurazione e riassicurazione 
e dei gruppi. Per assicurare la coerenza tra le disposizioni, che dovrebbero entrare in vigore contemporaneamente, 
per favorirne una visione globale e assicurarne un facile accesso da parte delle persone soggette agli obblighi di 
segnalazione, compresi gli investitori non aventi sede nell’Unione, è opportuno riunire in un unico regolamento 
tutte le norme tecniche di attuazione previste all’articolo 35, paragrafo 10, all’articolo 244, paragrafo 6, e all’ar
ticolo 245, paragrafo 6, della direttiva 2009/138/CE. 

(10) Il presente regolamento si basa sul progetto di norme tecniche di attuazione che l’Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA) ha presentato alla Commissione. 

(11) L’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali ha condotto consultazioni pub
bliche aperte sui progetti di norme tecniche di attuazione sui quali è basato il presente regolamento, ha analizzato 
i potenziali costi e benefici collegati e ha chiesto la consulenza del gruppo delle parti interessate nel settore 
dell’assicurazione e della riassicurazione istituito in conformità all’articolo 37 del regolamento (UE) n. 1094/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ). 

(12) Le imprese dovrebbero disporre di tempo sufficiente per attuare gli obblighi di segnalazione aggiornati. È pertanto 
opportuno posticipare la data di applicazione del presente regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

MODELLI PER LE INFORMAZIONI DA SEGNALARE ALLE AUTORITÀ DI VIGILANZA 

Articolo 1 

Formato delle informazioni da segnalare alle autorità di vigilanza 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione, le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive, le imprese di 
assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di partecipazione 
finanziaria mista presentano le informazioni a norma del presente regolamento nei formati per lo scambio dei dati e 
nelle rappresentazioni stabiliti dalle autorità di vigilanza o dall’autorità di vigilanza del gruppo e nel rispetto delle 
seguenti specifiche: 

a) i punti di dati con tipo di dati «monetario» sono espressi in unità senza decimali, ad eccezione delle informazioni di 
cui ai modelli S.06.02, S.08.01 e S.11.01 degli allegati I e III del presente regolamento di esecuzione, che sono 
espresse in unità con due decimali;
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b) i punti di dati con tipo di dati «percentuale» sono espressi in unità con quattro decimali; 

c) i punti di dati con tipo di dati «intero» sono espressi in unità senza decimali; 

d) tutti i punti di dati sono espressi come valori positivi, tranne nei casi in cui: 

i) sono di natura opposta all’importo naturale dell’elemento; 

ii) la natura del punto di dati consente di segnalare valori positivi e negativi; 

iii) le istruzioni di cui all’allegato interessato richiedono un formato di segnalazione diverso. 

Articolo 2 

Valuta di segnalazione 

1. Salvo disposizione contraria dell’autorità di vigilanza ai fini del presente regolamento di esecuzione, la valuta di 
segnalazione è la seguente: 

a) per la segnalazione da parte della singola impresa, la valuta utilizzata per la preparazione dei bilanci dell’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione; 

b) per la segnalazione da parte del gruppo, la valuta utilizzata per la preparazione dei bilanci consolidati. 

2. I punti di dati con tipo di dati «monetario» sono comunicati nella valuta di segnalazione, il che implica la 
conversione delle altre monete nella valuta di segnalazione, salvo altrimenti disposto negli allegati II e III del presente 
regolamento di esecuzione. 

3. Nell’esprimere il valore delle attività o passività denominate in una valuta diversa dalla valuta di segnalazione, le 
imprese di assicurazione e di riassicurazione, le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive, le imprese 
partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di partecipazione finanziaria mista convertono il valore 
nella valuta di segnalazione come se la conversione fosse avvenuta al tasso di chiusura dell’ultimo giorno per il quale è 
disponibile il tasso appropriato nel periodo di riferimento a cui le attività o passività si riferiscono. 

4. Quando esprimono il valore di qualsiasi ricavo o spesa, le imprese di assicurazione e di riassicurazione, le imprese 
di assicurazione e di riassicurazione captive, le imprese partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società 
di partecipazione finanziaria mista convertono tale valore nella valuta di segnalazione utilizzando la stessa base di 
conversione utilizzata a fini contabili. 

5. Nell’esprimere il valore di dati storici denominati in una valuta diversa da quella di segnalazione, i valori relativi a 
precedenti periodi di segnalazione sono convertiti nella valuta di segnalazione utilizzando il tasso di chiusura dell’ultimo 
giorno per il quale è disponibile il tasso nel periodo di riferimento. 

6. Salvo disposizione contraria dell’autorità di vigilanza, la conversione nella valuta di segnalazione è calcolata 
applicando il tasso di cambio della stessa fonte utilizzata per il bilancio dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
in caso di segnalazione individuale, o la stessa fonte utilizzata per il bilancio consolidato in caso di segnalazione di 
gruppo. 

Articolo 3 

Ripresentazione di informazioni 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione, le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive, le imprese di 
assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di partecipazione 
finanziaria mista sono responsabili della qualità delle informazioni segnalate. 

Esse ripresentano non appena possibile le informazioni segnalate utilizzando i modelli di cui al presente regolamento di 
esecuzione se:
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a) le informazioni inizialmente comunicate sono sostanzialmente cambiate in relazione allo stesso periodo di riferi
mento dopo la loro trasmissione alle autorità di vigilanza o all’autorità di vigilanza del gruppo; oppure 

b) le autorità di vigilanza o l’autorità di vigilanza del gruppo lo richiedono a causa di rilevanti problemi di qualità dei 
dati. 

Articolo 4 

Soglie di segnalazione basate sul rischio 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione, le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive, le imprese 
di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di partecipazione 
finanziaria mista non sono tenute a trasmettere annualmente alle autorità di vigilanza le informazioni di cui all’artico
lo 35 della direttiva 2009/138/CE alle quali si applica una soglia di segnalazione basata sul rischio quando tale soglia 
non è superata sia nell’anno di riferimento in corso che in quello precedente. 

2. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione, le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive, le imprese 
di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di partecipazione 
finanziaria mista che non superano le soglie di segnalazione basate sul rischio ai sensi del paragrafo precedente sono 
esentate dal trasmettere le informazioni di cui all’articolo 35 della direttiva 2009/138/CE per le quali il presente 
regolamento di esecuzione fissa soglie basate sul rischio, sia per l’anno di riferimento in corso che per quello seguente. 

3. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione, le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive, le imprese 
di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di partecipazione 
finanziaria mista che superano le soglie di segnalazione basate sul rischio ai sensi del paragrafo 1 trasmettono le 
informazioni di cui all’articolo 35 della direttiva 2009/138/CE per le quali il presente regolamento di esecuzione fissa 
soglie basate sul rischio e rivalutano se le soglie non sono superate nell’anno di riferimento seguente. 

4. Le imprese di assicurazione captive che soddisfano tutte le condizioni seguenti utilizzano i modelli di cui agli 
articoli 7, 9, 11, 13, 14, 16, 18, 20, 22, 24 e 25 del presente regolamento: 

a) in relazione alle obbligazioni di assicurazione, tutti gli assicurati e i beneficiari sono persone giuridiche del gruppo 
cui appartiene l’impresa di assicurazione captive o sono persone fisiche ammissibili a beneficiare delle polizze 
assicurative del gruppo, purché l’attività che copre le persone fisiche rimanga inferiore al 5 % delle riserve tecniche; 

b) le obbligazioni di assicurazione e i contratti di assicurazione sottostanti le obbligazioni di riassicurazione non si 
riferiscono ad alcuna assicurazione obbligatoria della responsabilità civile verso terzi. 

5. Le imprese di riassicurazione captive che soddisfano tutte le condizioni seguenti utilizzano i modelli di cui agli 
articoli 7, 9, 12, 15, 17, 19, 21, 22 e 25 del presente regolamento: 

a) le condizioni alle lettere a) e b) del paragrafo precedente; 

b) i prestiti in essere con l’impresa madre o con qualsiasi impresa del gruppo, compreso il cash pooling dei gruppi, non 
superano il 20 % del totale delle attività detenute dall’impresa di riassicurazione captive; 

c) la perdita massima derivante dalle riserve tecniche lorde può essere valutata in modo deterministico senza ricorrere a 
metodi stocastici. 

CAPO II 

MODELLI QUANTITATIVI PER LA SEGNALAZIONE DA PARTE DELLE SINGOLE IMPRESE 

Articolo 5 

Modelli quantitativi trimestrali per la singola impresa 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione presentano trimestralmente, salvo che l’ambito o la frequenza della 
segnalazione siano limitati ai sensi dell’articolo 35, paragrafo 6, della direttiva 2009/138/CE, le informazioni di cui 
all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35, utilizzando i seguenti modelli e rispet
tando le seguenti istruzioni:
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a) il modello S.01.01.02 di cui all’allegato I, che specifica il contenuto della segnalazione, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.01.01 di cui all’allegato II del presente regolamento; 

b) il modello S.01.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni di base relative all’impresa e informazioni 
generali, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.01.02 di cui all’allegato II; 

c) il modello S.02.01.02 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sullo stato patrimoniale utilizzando il metodo 
di valutazione di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.02.01 di cui all’allegato II del presente regolamento; 

d) il modello S.05.01.02 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su premi, sinistri e spese applicando i principi 
di valutazione e rilevazione utilizzati nel bilancio dell’impresa per ogni area di attività specificata nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.05.01 di cui all’allega
to II del presente regolamento; 

e) il modello S.06.02.01 di cui all’allegato I, che fornisce l’elenco analitico delle attività, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.06.02 di cui all’allegato II e utilizzando i codici di identificazione complementari (codici 
CIC) stabiliti nell’allegato V e specificati nell’allegato VI; 

f) se il rapporto tra investimenti collettivi detenuti dall’impresa e investimenti totali è superiore al 30 %, il modello 
S.06.03.01 di cui all’allegato I, che fornisce informazioni sul look-through di tutti gli investimenti collettivi detenuti 
dall’impresa, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.06.03 di cui all’allegato II; 

g) il modello S.08.01.01 di cui all’allegato I, che fornisce l’elenco analitico delle posizioni aperte in derivati, conforme
mente alle istruzioni contenute nella sezione S.08.01 di cui all’allegato II e utilizzando i codici CIC stabiliti nell’al
legato V e specificati nell’allegato VI; 

h) il modello S.12.01.02 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione vita e 
l’assicurazione malattia praticata su una base tecnica simile a quella dell’assicurazione vita («assicurazione malattia 
SLT») per ogni area di attività specificata nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.12.01 di cui all’allegato II del presente regolamento; 

i) il modello S.17.01.02 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione non 
vita per ogni area di attività specificata nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.17.01 di cui all’allegato II; 

j) il modello S.23.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui fondi propri, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.23.01 di cui all’allegato II; 

k) se l’impresa di assicurazione e di riassicurazione svolge solo attività di assicurazione o di riassicurazione vita o solo 
attività di assicurazione o riassicurazione non vita, il modello S.28.01.01 di cui all’allegato I, che specifica il requisito 
patrimoniale minimo, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.28.01 di cui all’allegato II; 

l) se l’impresa di assicurazione svolge sia attività di assicurazione vita che attività di assicurazione non vita, il modello 
S.28.02.01 di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale minimo, conformemente alle istruzioni conte
nute nella sezione S.28.02 di cui all’allegato II. 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera f), le imprese di assicurazione e di riassicurazione determinano il rapporto tra 
investimenti collettivi detenuti dall’impresa e investimenti totali prendendo la somma degli elementi C0010/R0180, 
degli organismi di investimento collettivo inclusi nell’elemento C0010/R0220 e degli organismi di investimento collet
tivo inclusi nell’elemento C0010/R0090 del modello S.02.01.02, e dividendo tale importo per la somma degli elementi 
C0010/R0070 e C0010/R0220 del modello S.02.01.02. 

Articolo 6 

Modelli quantitativi trimestrali per le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive presentano trimestralmente, salvo che l’ambito o la frequenza 
della segnalazione siano limitati ai sensi dell’articolo 35, paragrafo 6, della direttiva 2009/138/CE, le informazioni di cui 
all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35, utilizzando i seguenti modelli e rispet
tando le seguenti istruzioni:
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a) il modello S.01.01.02 di cui all’allegato I, che specifica il contenuto della segnalazione, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.01.01 di cui all’allegato II; 

b) il modello S.01.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni di base relative all’impresa e informazioni 
generali, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.01.02 di cui all’allegato II; 

c) il modello S.02.01.02 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sullo stato patrimoniale utilizzando il metodo 
di valutazione di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.02.01 di cui all’allegato II del presente regolamento; 

d) il modello S.05.01.02 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su premi, sinistri e spese applicando i principi 
di valutazione e rilevazione utilizzati nel bilancio dell’impresa per ogni area di attività specificata nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.05.01 di cui all’alle
gato II del presente regolamento; 

e) il modello S.12.01.02 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione vita e 
l’assicurazione malattia praticata su una base tecnica simile a quella dell’assicurazione vita («assicurazione malattia 
SLT») per ogni area di attività specificata nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.12.01 di cui all’allegato II del presente regolamento; 

f) il modello S.17.01.02 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione non 
vita per ogni area di attività specificata nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.17.01 di cui all’allegato II del presente regolamento; 

g) il modello S.23.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui fondi propri, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.23.01 di cui all’allegato II; 

h) se l’impresa di assicurazione e di riassicurazione captive svolge solo attività di assicurazione o di riassicurazione vita 
o solo attività di assicurazione o riassicurazione non vita, il modello S.28.01.01 di cui all’allegato I, che specifica il 
requisito patrimoniale minimo, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.28.01 di cui all’allegato II; 

i) se l’impresa di assicurazione captive svolge sia attività di assicurazione vita che attività di assicurazione non vita, il 
modello S.28.02.01 di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale minimo, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.28.02 di cui all’allegato II. 

Articolo 7 

Semplificazioni consentite per la segnalazione trimestrale per le singole imprese e le imprese di assicurazione e 
di riassicurazione captive 

1. Ai fini delle informazioni di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettera c), e all’articolo 6, lettera c), la valutazione dei 
dati può basarsi su stime e metodi di stima in misura maggiore che la valutazione dei dati finanziari annuali. La 
valutazione per la segnalazione trimestrale è concepita in modo da assicurare che le informazioni che ne risultano siano 
affidabili e conformi alle norme fissate all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE e che siano segnalate tutte le infor
mazioni rilevanti che sono pertinenti per la comprensione dei dati a norma dell’articolo 305 del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

2. Ai fini della presentazione delle informazioni di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettere h) e i), e all’articolo 6, 
paragrafo 1, lettere e) e f), le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione e di riassicu
razione captive possono applicare metodi semplificati per il calcolo delle riserve tecniche. 

Articolo 8 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese e le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive — 
Informazioni di base e contenuto della segnalazione 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive trasmettono 
annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 
utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni:
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a) il modello S.01.01.01 di cui all’allegato I, che specifica il contenuto della segnalazione, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.01.01 di cui all’allegato II; 

b) il modello S.01.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni di base relative all’impresa e le informazioni 
generali, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.01.02 di cui all’allegato II; 

c) il modello S.01.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni di base relative ai fondi separati e ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.01.03 di cui 
all’allegato II. 

Articolo 9 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese — Informazioni sullo stato patrimoniale e altre informazioni 
generali 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione trasmettono annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, 
paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti 
istruzioni: 

a) il modello S.02.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sullo stato patrimoniale utilizzando il metodo 
di valutazione di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE e la valutazione di cui al bilancio dell’impresa, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.02.01 dell’allegato II; 

b) a meno che un’unica valuta rappresenti più dell’80 % delle passività totali, il modello S.02.02.01 di cui all’allegato I, 
che specifica le informazioni sulle passività per valuta, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.02.02 
di cui all’allegato II; 

c) il modello S.03.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni generali sugli elementi fuori bilancio, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.03.01 di cui all’allegato II ove si applica i) o ii): 

i) l’importo di uno dei seguenti valori è superiore al 2 % delle attività totali: 

1) il valore delle garanzie/delle garanzie collaterali/delle passività potenziali — garanzie fornite dall’impresa, 
comprese le lettere di credito (C0020/R0010) più valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività poten
ziali — totale delle garanzie collaterali costituite (C0020/R0300) più valore massimo — totale passività po
tenziali (C0010/R0400); oppure 

2) il valore delle garanzie/delle garanzie collaterali/delle passività potenziali — garanzie ricevute dall’impresa, 
comprese le lettere di credito (C0020/R0030) più valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività poten
ziali — totale delle garanzie collaterali costituite (C0020/R0200); 

ii) l’impresa ha fornito o ricevuto una garanzia illimitata; 

d) il modello S.04.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul ramo 10 di cui all’allegato I, parte A, della 
direttiva 2009/138/CE, esclusa la responsabilità del vettore, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione 
S.04.02 di cui all’allegato II; 

e) il modello S.04.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle Informazioni di base — Elenco delle 
entità di sottoscrizione, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.04.03 di cui all’allegato II; 

f) il modello S.04.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sull’attività per paese — localizzazione della 
sottoscrizione, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.04.04 di cui all’allegato II; 

g) il modello S.04.05.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sull’attività per paese — localizzazione del 
rischio, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.04.05 di cui all’allegato II; 

h) il modello S.05.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su premi, sinistri e spese, applicando i principi 
di valutazione e rilevazione utilizzati nel bilancio dell’impresa per ogni area di attività specificata nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.05.01 di cui all’alle
gato II.
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Articolo 10 

Modelli quantitativi annuali per le imprese di assicurazione captive — Informazioni sullo stato patrimoniale e 
altre informazioni generali 

Le imprese di assicurazione captive trasmettono annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, 
lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.02.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sullo stato patrimoniale utilizzando il metodo 
di valutazione di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE e la valutazione di cui al bilancio dell’impresa, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.02.01 dell’allegato II; 

b) il modello S.03.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni generali sugli elementi fuori bilancio, con
formemente alle istruzioni contenute nella sezione S.03.01 di cui all’allegato II ove si applica i) o ii): 

i) l’importo di uno dei seguenti valori è superiore al 2 % delle attività totali: 

1) il valore delle garanzie/delle garanzie collaterali/delle passività potenziali — garanzie fornite dall’impresa, 
comprese le lettere di credito (C0020/R0010) più valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività poten
ziali — totale delle garanzie collaterali costituite (C0020/R0300) più valore massimo — totale passività po
tenziali (C0010/R0400); oppure 

2) il valore delle garanzie/delle garanzie collaterali/delle passività potenziali — garanzie ricevute dall’impresa, 
comprese le lettere di credito (C0020/R0030) più valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività poten
ziali — totale delle garanzie collaterali costituite (C0020/R0200); 

ii) l’impresa ha fornito o ricevuto una garanzia illimitata; 

c) il modello S.04.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul ramo 10 di cui all’allegato I, parte A, della 
direttiva 2009/138/CE, esclusa la responsabilità del vettore, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione 
S.04.02 di cui all’allegato II; 

d) il modello S.04.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle Informazioni di base — Elenco delle 
entità di sottoscrizione, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.04.03 di cui all’allegato II; 

e) il modello S.04.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sull’attività per paese — localizzazione della 
sottoscrizione, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.04.04 di cui all’allegato II; 

f) il modello S.04.05.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sull’attività per paese — localizzazione del 
rischio, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.04.05 di cui all’allegato II; 

g) il modello S.05.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su premi, sinistri e spese, applicando i principi 
di valutazione e rilevazione utilizzati nel bilancio dell’impresa per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.05.01 di cui 
all’allegato II. 

Articolo 11 

Modelli quantitativi annuali per le imprese di riassicurazione captive — Informazioni sullo stato patrimoniale e 
altre informazioni generali 

Le imprese di riassicurazione captive trasmettono annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, 
lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.02.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sullo stato patrimoniale utilizzando il metodo 
di valutazione di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE e la valutazione di cui al bilancio dell’impresa, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.02.01 dell’allegato II;
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b) il modello S.04.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul ramo 10 di cui all’allegato I, parte A, della 
direttiva 2009/138/CE, esclusa la responsabilità del vettore, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione 
S.04.02 di cui all’allegato II; 

c) il modello S.04.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle Informazioni di base — Elenco delle 
entità di sottoscrizione, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.04.03 di cui all’allegato II del 
regolamento; 

d) il modello S.04.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sull’attività per paese — localizzazione della 
sottoscrizione, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.04.04 di cui all’allegato II; 

e) il modello S.04.05.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sull’attività per paese — localizzazione del 
rischio, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.04.05 di cui all’allegato II; 

f) il modello S.05.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su premi, sinistri e spese, applicando i principi 
di valutazione e rilevazione utilizzati nel bilancio dell’impresa per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.05.01 di cui 
all’allegato II. 

Articolo 12 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese e imprese di assicurazione captive — Informazioni sugli 
investimenti 

Salvo se esonerate ai sensi dell’articolo 35, paragrafo 7, della direttiva 2009/138/CE in relazione ad uno specifico 
modello, le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione captive presentano annualmente 
le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35, utilizzando i 
seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) se l’impresa è esonerata dall’obbligo della presentazione del modello S.06.02.01 in relazione all’ultimo trimestre, ai 
sensi dell’articolo 35, paragrafo 6, della direttiva 2009/138/CE, il modello S.06.02.01 di cui all’allegato I del presente 
regolamento, che fornisce l’elenco analitico delle attività, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione 
S.06.02 di cui all’allegato II del presente regolamento e utilizzando i codici CIC stabiliti nell’allegato V e specificati 
nell’allegato VI; 

b) se l’impresa è esonerata dall’obbligo di presentazione del modello S.06.03.01 in relazione all’ultimo trimestre, ai sensi 
dell’articolo 35, paragrafo 6, della direttiva 2009/138/CE, o se l’impresa non ha presentato trimestralmente il 
modello, perché il rapporto tra investimenti collettivi detenuti dall’impresa e investimenti totali, di cui all’articolo 5, 
paragrafo 1, lettera f), del presente regolamento, non è superiore al 30 %, il modello S.06.03.01 di cui all’allegato I 
del presente regolamento, che fornisce informazioni sul look-through di tutti gli investimenti collettivi detenuti 
dall’impresa, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.06.03 di cui all’allegato II; 

c) il modello S.06.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui rischi relativi ai cambiamenti climatici per 
gli investimenti, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.06.04 di cui all’allegato II; 

d) se il valore dei prodotti strutturati, misurato come la somma delle attività classificate nelle categorie di attività 5 e 6 
definite nell’allegato V, è superiore al 5 % degli investimenti totali indicati negli elementi C0010/R0070 e C0010/ 
RC0220 del modello S.02.01.01, il modello S.07.01.01 di cui all’allegato I, che fornisce l’elenco analitico dei prodotti 
strutturati, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.07.01 di cui all’allegato II; 

e) se l’impresa è esonerata dall’obbligo della presentazione del modello S.08.01.01 in relazione all’ultimo trimestre, ai 
sensi dell’articolo 35, paragrafo 6, della direttiva 2009/138/CE, il modello S.08.01.01 di cui all’allegato I del presente 
regolamento, che fornisce l’elenco analitico delle posizioni aperte in derivati, conformemente alle istruzioni contenute 
nella sezione S.08.01 di cui all’allegato II del presente regolamento e utilizzando i codici CIC stabiliti nell’allegato V e 
definiti nell’allegato VI; 

f) il modello S.09.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su ricavi, utili e perdite nel periodo di 
riferimento, per ogni categoria di attività definita nell’allegato IV, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.09.01 di cui all’allegato II;
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g) se il valore dei titoli sottostanti, in bilancio e fuori bilancio, oggetto di contratto di concessione di titoli in prestito o 
di contratti di vendita con patto di riacquisto, per contratti con data di scadenza successiva alla data di riferimento, 
rappresenta oltre il 5 % degli investimenti totali indicati negli elementi C0010/R0070 e C0010/R0220 del modello 
S.02.01.01, il modello S.10.01.01 di cui all’allegato I, che fornisce l’elenco analitico dei contratti di concessione di 
titoli in prestito e dei contratti di vendita con patto di riacquisto, in bilancio e fuori bilancio, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.10.01 di cui all’allegato II; 

h) quando il rapporto tra il valore delle attività detenute come garanzia collaterale e lo stato patrimoniale totale come 
indicato in C0010/R0500 del modello S.02.01.01 supera il 10 %, il modello S.11.01.01 di cui all’allegato I, che 
fornisce l’elenco analitico delle attività detenute a titolo di garanzia collaterale, rappresentate da tutti i tipi di categorie 
di attività fuori bilancio detenute a titolo di garanzia collaterale, conformemente alle istruzioni contenute nella 
S.11.01 di cui all’allegato II. 

Articolo 13 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese e imprese di assicurazione captive — Informazioni sulle 
riserve tecniche e sui rischi 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione captive trasmettono annualmente le 
informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti 
modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.12.01.01 di cui all’allegato I, che specifica per area di attività di cui all’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione vita e malattia, conformemente 
alle istruzioni contenute nella sezione S.12.01 di cui all’allegato II; 

b) il modello S.12.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione vita e 
l’assicurazione malattia SLT per paese in cui le riserve tecniche per l’assicurazione vita e l’assicurazione malattia SLT 
relative al paese di origine non rappresentano il 100 % della somma delle riserve tecniche calcolate nell’insieme e 
della migliore stima lorda, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.12.02 di cui all’allegato II; 

c) a meno che l’impresa utilizzi semplificazioni per il calcolo delle riserve tecniche, per le quali non è calcolata una 
stima dei flussi di cassa futuri attesi derivanti dai contratti, il modello S.13.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le 
informazioni sulla proiezione dei flussi finanziari futuri della migliore stima dell’attività di assicurazione vita, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.13.01 di cui all’allegato II; 

d) il modello S.14.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sull’analisi delle obbligazioni di assicurazione 
vita, compresi i contratti di assicurazione vita e le rendite derivanti da contratti non vita, per prodotto emesso 
dall’impresa, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.14.01 di cui all’allegato II; 

e) il modello S.14.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sull’analisi delle obbligazioni di assicurazione 
vita, per area di attività e categorie specifiche di prodotti emesse dall’impresa, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.14.02 di cui all’allegato II; 

f) il modello S.14.03 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione cyber, conforme
mente alle istruzioni contenute nella sezione S.14.03 di cui all’allegato II, se si applica una qualsiasi delle seguenti 
condizioni: 

i) la somma dei premi acquisiti per le polizze cyber autonome e le polizze con copertura aggiuntiva cyber, dove 
devono essere presi in considerazione solo i premi stimati acquisiti per il rischio cyber, è superiore al 5 % 
dell’attività complessiva di assicurazione non vita svolta dall’impresa o superiore a 5 milioni di EUR; 

ii) il numero di polizze che includono la copertura del rischio cyber rappresenta più del 3 % del numero totale di 
polizze dell’attività non vita;
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g) il modello S.16.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle rendite derivanti da obbligazioni di 
assicurazione non vita emesse dall’impresa nell’ambito dell’attività di assicurazione diretta che genera rendite, per 
tutte le aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35; 

h) il modello S.17.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione non 
vita per area di attività specificata nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.17.01 di cui all’allegato II; 

i) il modello S.17.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione non 
vita relative all’attività di assicurazione diretta per paese, quando le riserve tecniche per l’assicurazione non vita 
relative al paese di origine non rappresentano il 100 % della somma delle riserve tecniche calcolate nell’insieme e 
della migliore stima lorda, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.17.03 di cui all’allegato II; 

j) a meno che l’impresa utilizzi semplificazioni per il calcolo delle riserve tecniche, per le quali non è calcolata una 
stima dei flussi di cassa futuri attesi derivanti dai contratti, il modello S.18.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le 
informazioni sulla proiezione dei flussi finanziari futuri basati sulla migliore stima dell’attività di assicurazione non 
vita, per le aree di attività che rappresentano una copertura del 90 % della somma delle riserve tecniche calcolate 
nell’insieme e della migliore stima lorda, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.18.01 di cui 
all’allegato II; 

k) il modello S.19.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui sinistri nell’assicurazione non vita nel 
formato di triangoli di sviluppo, per il totale di ogni area di attività dell’assicurazione non vita specificata nell’al
legato I del regolamento delegato (UE) 2015/35; 

l) il modello S.20.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sullo sviluppo della distribuzione dei sinistri 
verificatisi alla fine dell’esercizio finanziario, per le aree di attività importanti che rappresentano una copertura del 
90 % delle riserve tecniche non vita come specificato all’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, confor
memente alle istruzioni contenute nella sezione S.20.01 di cui all’allegato II; 

m) il modello S.21.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul profilo del rischio della distribuzione delle 
perdite dell’attività non vita, per le aree di attività importanti che rappresentano una copertura del 90 % delle riserve 
tecniche non vita come specificato all’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.21.01 di cui all’allegato II; 

n) il modello S.21.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione dell’assicurazione 
non vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.21.02 di cui all’allegato II; 

o) il modello S.21.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui rischi di sottoscrizione non vita per 
somma assicurata per le aree di attività importanti che rappresentano una copertura del 90 % delle riserve tecniche 
non vita come specificato all’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.21.03 di cui all’allegato II; 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera g), per le imprese di assicurazione e di riassicurazione diverse dalle imprese di 
assicurazione o di riassicurazione captive, le informazioni sono segnalate anche per valuta, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.16.01 di cui all’allegato II. Le informazioni per valuta sono segnalate solo se la migliore 
stima per le riserve per rendite su base attualizzata nel quadro di un’area di attività dell’assicurazione non vita rap
presenta oltre il 3 % della migliore stima totale di tutte le riserve per rendite, disaggregando le informazioni come segue: 

i) importo per la valuta di segnalazione; 

ii) importo per qualsiasi valuta che rappresenta oltre il 25 % della migliore stima delle riserve per rendite su base 
attualizzata nella valuta di origine per l’area di attività non vita; 

iii) importo per qualsiasi valuta che rappresenta meno del 25 % della migliore stima delle riserve per rendite (su base 
attualizzata) nella valuta di origine per l’area di attività non vita ma oltre il 5 % della migliore stima totale delle 
riserve per rendite;
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3. Ai fini del paragrafo 1, lettera k), per le imprese di assicurazione e di riassicurazione diverse dalle imprese di 
assicurazione o di riassicurazione captive, le informazioni sono segnalate anche per valuta, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.19.01 di cui all’allegato II del presente regolamento. Le informazioni per valuta sono 
segnalate solo se la migliore stima totale lorda per l’area di attività dell’assicurazione non vita rappresenta oltre il 10 % 
della migliore stima lorda totale delle riserve per sinistri, disaggregando le informazioni come segue: 

i) importo per qualsiasi valuta che rappresenta oltre il 25 % della migliore stima lorda delle riserve per sinistri nella 
valuta di origine per l’area di attività dell’assicurazione non vita; 

ii) importo per qualsiasi valuta che rappresenta meno del 25 % della migliore stima lorda delle riserve per sinistri nella 
valuta di origine per l’area di attività non vita ma oltre il 5 % della migliore stima lorda delle riserve per sinistri nella 
valuta di origine; 

Articolo 14 

Modelli quantitativi annuali per le imprese di riassicurazione captive — Informazioni sulle riserve tecniche 

Le imprese di riassicurazione captive trasmettono annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, 
lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.12.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione vita e 
l’assicurazione malattia SLT per area di attività specificata nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.12.01 di cui all’allegato II; 

b) il modello S.19.01.21 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui sinistri nell’assicurazione non vita nel 
formato di triangoli di sviluppo, per il totale di ogni area di attività dell’assicurazione non vita specificata nell’alle
gato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Articolo 15 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese e imprese di assicurazione captive — Informazioni sulle 
garanzie a lungo termine 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione captive trasmettono annualmente le 
informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti 
modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.22.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sull’impatto delle misure di garanzia a lungo 
termine e delle misure transitorie, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.22.01 di cui all’allegato II; 

b) il modello S.22.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulla misura transitoria sui tassi di interesse, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.22.04 di cui all’allegato II; 

c) il modello S.22.05.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulla misura transitoria sulle riserve tecniche, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.22.05 di cui all’allegato II; 

d) il modello S.22.06.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulla migliore stima soggetta all’aggiustamento 
per la volatilità per paese e per valuta, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.22.06 di cui 
all’allegato II. 

Articolo 16 

Modelli quantitativi annuali per le imprese di riassicurazione captive — Informazioni sulle garanzie a lungo 
termine 

Le imprese di riassicurazione captive trasmettono annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, 
lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando il modello S.22.01.01 di cui all’allegato I, specificando 
le informazioni sull’impatto delle garanzie a lungo termine e delle misure transitorie, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.22.01 di cui all’allegato II.
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Articolo 17 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese e imprese di assicurazione captive — Informazioni sui fondi 
propri e sulle partecipazioni 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione captive trasmettono annualmente le 
informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti 
modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.23.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui fondi propri, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.23.01 di cui all’allegato II; 

b) il modello S.23.02.01 di cui all’allegato I, che fornisce informazioni dettagliate sui fondi propri per livelli, confor
memente alle istruzioni contenute nella sezione S.23.02 di cui all’allegato II; 

c) se l’importo dei fondi propri per qualsiasi livello varia più del 5 % rispetto all’anno precedente, il modello S.23.03.01 
di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle variazioni annuali dei fondi propri, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.23.03 di cui all’allegato II; 

d) se l’importo dei fondi propri per qualsiasi livello varia più del 5 % rispetto all’anno precedente, il modello S.23.04.01 
di cui all’allegato I, che specifica un elenco di elementi dei fondi propri, conformemente alle istruzioni contenute 
nella sezione S.23.04 di cui all’allegato II; 

e) il modello S.24.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle partecipazioni detenute dall’impresa e 
una sintesi del calcolo della deduzione dai fondi propri relativa alle partecipazioni in enti finanziari e creditizi, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.24.01 di cui all’allegato II. 

Articolo 18 

Modelli quantitativi annuali per le imprese di riassicurazione captive — Informazioni sui fondi propri e sulle 
partecipazioni 

Le imprese di riassicurazione captive trasmettono annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, 
lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando il modello S.23.01.01 di cui all’allegato I, specificando 
le informazioni sui fondi propri, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.23.01 di cui all’allegato II. 

Articolo 19 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese e imprese di assicurazione captive — Informazioni sul 
requisito patrimoniale di solvibilità 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione captive trasmettono annualmente le 
informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti 
modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) se l’impresa utilizza la formula standard per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità, il modello S.25.01.01 
di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.25.01 di cui all’allegato II; 

b) se l’impresa utilizza un modello interno parziale e un modello interno completo per il calcolo del requisito 
patrimoniale di solvibilità, il modello S.25.05.01 di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di 
solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.25.05 di cui all’allegato II; 

c) il modello S.26.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di mercato, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.26.01 di cui all’allegato II; 

d) il modello S.26.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di inadempimento della con
troparte, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.02 di cui all’allegato II;
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e) il modello S.26.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.03 di cui all’allegato II; 

f) il modello S.26.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione malattia, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.04 di cui all’allegato II; 

g) il modello S.26.05.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione non vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.05 di cui all’allegato II; 

h) il modello S.26.06.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio operativo, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.26.06 di cui all’allegato II; 

i) il modello S.26.07.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle semplificazioni utilizzate per il calcolo 
del requisito patrimoniale di solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.07 di cui 
all’allegato II; 

j) il modello S.26.08.01 di cui all’allegato I, che specifica ulteriori informazioni sul modello interno utilizzato per il 
requisito patrimoniale di solvibilità, per le imprese che utilizzano un modello interno parziale o un modello interno 
completo, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.08 di cui all’allegato II; 

k) il modello S.26.09.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di mercato e di credito per gli 
strumenti finanziari secondo il modello interno, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.09 di 
cui all’allegato II; 

l) il modello S.26.10.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui dettagli del portafoglio del modello 
interno con riferimento al rischio di evento creditizio, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.10 
di cui all’allegato II; 

m) il modello S.26.11.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui dettagli del modello interno per gli 
strumenti finanziari del rischio di credito, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.11 di cui 
all’allegato II; 

n) il modello S.26.12.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul modello interno per gli strumenti non 
finanziari del rischio di credito, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.12 di cui all’allegato II; 

o) il modello S.26.13.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul modello interno rischio di sottoscrizione 
non vita e malattia, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.13 di cui all’allegato II; 

p) il modello S.26.14.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul modello interno rischio di sottoscrizione 
vita e malattia, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.14 di cui all’allegato II; 

q) il modello S.26.15.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio operativo del modello interno, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.15 di cui all’allegato II; 

r) il modello S.26.16.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle modifiche del modello interno, con
formemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.16 di cui all’allegato II; 

s) il modello S.27.01 che specifica le informazioni sul rischio di catastrofe per l’assicurazione non vita, conformemente 
alle istruzioni contenute nella sezione S.27.01 di cui all’allegato II come segue: 

i) per le imprese di assicurazione e di riassicurazione diverse dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
captive, il modello S. 27.01.01 di cui all’allegato I, 

ii) per le imprese di assicurazione o di riassicurazione captive, informazioni sintetiche e informazioni sulle sem
plificazioni utilizzate per il rischio di catastrofe per l’assicurazione non vita e per l’assicurazione malattia. 

2. Nel caso di fondi separati o portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità, le informazioni nei modelli di cui al 
paragrafo 1, lettere da c) a s), non sono presentate per l’entità nel suo insieme.
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3. Se è utilizzato un modello interno parziale, le informazioni contenute nei modelli di cui al paragrafo 1, 
lettere da c) a s), sono segnalate solo in relazione ai rischi coperti dalla formula standard e i modelli di cui al paragrafo 1, 
lettere da j) a r), sono compilati solo in relazione ai rischi coperti dal modello interno. 

4. Se è utilizzato un modello interno completo, non sono segnalate le informazioni contenute nei modelli di cui al 
paragrafo 1, lettere da c) a s), e sono compilati i modelli di cui al paragrafo 1, lettere da j) a r). 

Articolo 20 

Modelli quantitativi annuali per l’impresa di riassicurazione captive — Informazioni sul requisito patrimoniale 
di solvibilità 

1. Le imprese di riassicurazione captive trasmettono annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, 
lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) se l’impresa utilizza la formula standard per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità, il modello S.25.01.21 
di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.25.01 di cui all’allegato II; 

b) se l’impresa utilizza un modello interno parziale e un modello interno completo per il calcolo del requisito 
patrimoniale di solvibilità, il modello S.25.05.21 di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di 
solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.25.05 di cui all’allegato II. 

Articolo 21 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese e imprese di assicurazione e riassicurazione captive — 
Informazioni sul requisito patrimoniale minimo 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive trasmettono 
annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 
utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) se l’impresa di assicurazione e di riassicurazione svolge solo attività di assicurazione o di riassicurazione vita o solo 
attività di assicurazione o riassicurazione non vita, il modello S.28.01.01 di cui all’allegato I, che specifica il requisito 
patrimoniale minimo, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.28.01 di cui all’allegato II; 

b) se l’impresa di assicurazione svolge sia attività di assicurazione vita che attività di assicurazione non vita, il modello 
S.28.02.01 di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale minimo, conformemente alle istruzioni conte
nute nella sezione S.28.02 di cui all’allegato II. 

Articolo 22 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese — Informazioni sull’analisi delle variazioni 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione trasmettono annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, 
paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti 
istruzioni: 

a) il modello S.29.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulla variazione dell’eccedenza delle attività 
rispetto alle passività nell’anno di riferimento e una sintesi delle principali fonti della variazione, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.29.01 di cui all’allegato II; 

b) il modello S.29.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulla parte di variazione dell’eccedenza delle 
attività rispetto alle passività nell’anno di riferimento dovuta a investimenti e passività finanziarie, conformemente 
alle istruzioni contenute nella sezione S.29.02 di cui all’allegato II; 

c) i modelli S.29.03.01 e S.29.04.01 di cui all’allegato I, che specificano le informazioni sulla parte di variazione 
dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività nell’anno di riferimento dovuta alle riserve tecniche, conformemente 
alle istruzioni contenute nelle sezioni S.29.03 e S.29.04 di cui all’allegato II.
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Articolo 23 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese e imprese di assicurazione captive - Informazioni sulla 
riassicurazione e sulle società veicolo 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione captive trasmettono annualmente le 
informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35 utilizzando i seguenti 
modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) se gli importi recuperabili da riassicurazione sono superiori al 10 % della migliore stima totale calcolata separata
mente per l’attività vita e non vita, il modello S.30.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle 
coperture facoltative nell’anno di riferimento successivo che includono le informazioni sulle 20 maggiori esposizioni 
riassicurative facoltative e sulle 2 maggiori in ciascuna area di attività specificata nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, nella misura in cui non siano coperte dalle 20 maggiori, per le quali è utilizzata la 
riassicurazione facoltativa, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.30.01 di cui all’allegato II del 
presente regolamento; 

b) se gli importi recuperabili da riassicurazione sono superiori al 10 % della migliore stima totale calcolata separata
mente per l’attività vita e non vita, il modello S.30.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle quote 
dei riassicuratori delle coperture facoltative nell’anno di riferimento successivo che includono le informazioni sulle 20 
maggiori esposizioni riassicurative facoltative e sulle 2 maggiori in ciascuna area di attività specificata nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, nella misura in cui non siano coperte dalle 20 maggiori conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.30.02 di cui all’allegato II del presente regolamento; 

c) se gli importi recuperabili da riassicurazione sono superiori al 10 % della migliore stima totale calcolata separata
mente per l’attività vita e non vita, il modello S.30.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul piano 
di riassicurazione passiva nel successivo anno di riferimento, che copre le informazioni prospettiche sui trattati di 
riassicurazione il cui periodo di validità include o supera il successivo anno di riferimento, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.30.03 di cui all’allegato II; 

d) se gli importi recuperabili da riassicurazione sono superiori al 10 % della migliore stima totale calcolata separata
mente per l’attività vita e non vita, il modello S.30.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul piano 
di riassicurazione passiva nel successivo anno di riferimento, che copre le informazioni prospettiche sui trattati di 
riassicurazione il cui periodo di validità include o supera il successivo anno di riferimento, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.30.04 di cui all’allegato II; 

e) il modello S.31.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulla quota a carico dei riassicuratori, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.31.01 di cui all’allegato II; 

f) il modello S.31.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle società veicolo dalla prospettiva dell’im
presa di assicurazione o riassicurazione che trasferisce il rischio alla società veicolo, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.31.02 di cui all’allegato II. 

Articolo 24 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese e imprese di assicurazione e riassicurazione captive - 
Informazioni sui fondi separati, sui portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità rilevanti e sulla parte 

restante 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione e le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive presen
tano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
in relazione a ogni fondo separato rilevante, a ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità rilevante e alla 
parte restante, utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello SR.01.01.01 di cui all’allegato I, che specifica il contenuto della segnalazione, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.01.01 di cui all’allegato II; 

b) per ogni fondo separato rilevante e per la parte restante, il modello SR.02.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le 
informazioni sullo stato patrimoniale utilizzando la valutazione di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE e la 
valutazione di cui al bilancio dell’impresa, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.02.01 di cui 
all’allegato II del presente regolamento;
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c) il modello SR.12.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione vita 
e l’assicurazione malattia SLT per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.12.01 di cui all’allegato II del presente regolamento; 

d) il modello SR.17.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche per l’assicurazione non 
vita per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.17.01 di cui all’allegato II del presente regolamento; 

e) modello SR.22.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle proiezioni dei flussi di cassa futuri per il 
calcolo della migliore stima per ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità rilevante, conformemente 
alle istruzioni contenute nella sezione S.22.02 di cui all’allegato II; 

f) il modello SR.22.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su ciascun portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità rilevante, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.22.03 di cui all’allegato II. 

g) se l’impresa utilizza la formula standard per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità, il modello 
SR.25.01.01 di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di solvibilità, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.25.01 di cui all’allegato II; 

h) se l’impresa utilizza un modello interno parziale e un modello interno completo per il calcolo del requisito 
patrimoniale di solvibilità, il modello SR.25.05.01 di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di 
solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.25.05 di cui all’allegato II. 

i) il modello SR.26.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di mercato, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.26.01 di cui all’allegato II; 

j) il modello SR.26.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di inadempimento della con
troparte, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.02 di cui all’allegato II; 

k) il modello SR.26.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicu
razione vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.03 di cui all’allegato II; 

l) il modello SR.26.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicu
razione malattia, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.04 di cui all’allegato II; 

m) il modello SR.26.05.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicu
razione non vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.05 di cui all’allegato II; 

n) il modello SR.26.06.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio operativo, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.26.06 di cui all’allegato II; 

o) il modello SR.26.07.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle semplificazioni utilizzate per il calcolo 
del requisito patrimoniale di solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.07 di cui 
all’allegato II; 

p) per le imprese che utilizzano un modello interno parziale e un modello interno completo, il modello SR.26.08.01 di 
cui all’allegato I, che specifica ulteriori informazioni sul modello interno utilizzato per il requisito patrimoniale di 
solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.08 di cui all’allegato II; 

q) il modello SR.27.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di catastrofe per l’assicurazione 
non vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.27.01 di cui all’allegato II. 

2. Se è utilizzato un modello interno parziale, le informazioni nei modelli di cui al paragrafo 1, lettere da i) a o) e q), 
sono presentate solo in relazione ai rischi coperti dalla formula standard e le informazioni nel modello di cui al 
paragrafo 1, lettera p), sono presentate solo in relazione ai rischi coperti dal modello interno.
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3. Se è utilizzato un modello interno completo, non sono presentate le informazioni nei modelli di cui al 
paragrafo 1, lettere da i) a o) e q), e sono presentate le informazioni nel modello di cui al paragrafo 1, lettera p). 

Articolo 25 

Modelli quantitativi annuali per le singole imprese — Informazioni sulle operazioni infragruppo 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione che non fanno parte di un gruppo di cui all’articolo 213, paragrafo 2, 
lettere a), b) e c), della direttiva 2009/138/CE e la cui impresa madre sia una società di partecipazione assicurativa mista 
presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 245, paragrafo 2, secondo comma, della stessa direttiva, in 
combinato disposto con l’articolo 265 della stessa direttiva, utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti 
istruzioni: 

a) il modello S.36.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative che 
comportano operazioni di tipo equity, debito e trasferimento di attività, conformemente alle istruzioni contenute 
nella sezione S.36.01 di cui all’allegato II; 

b) il modello S.36.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative su 
derivati, incluse le garanzie a sostegno degli strumenti derivati, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione 
S.36.02 di cui all’allegato II; 

c) il modello S.36.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative 
relative agli elementi fuori bilancio e alle passività potenziali, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione 
S.36.03 di cui all’allegato II; 

d) il modello S.36.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative 
relative all’assicurazione e alla riassicurazione, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.36.04 di cui 
all’allegato II; 

e) il modello S.36.05.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative su 
profitti e perdite, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.36.05 di cui all’allegato II. 

Articolo 26 

Modelli quantitativi per le singole imprese — Informazioni sulle operazioni infragruppo 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione che non fanno parte di un gruppo di cui all’articolo 213, paragrafo 2, 
lettere a), b) o c), della direttiva 2009/138/CE e la cui impresa madre sia una società di partecipazione assicurativa mista 
segnalano le operazioni infragruppo molto significative ai sensi dell’articolo 245, paragrafo 2, secondo comma, della 
stessa direttiva, e le operazioni infragruppo da segnalare in ogni circostanza ai sensi dell’articolo 245, paragrafo 3, della 
stessa direttiva, il più rapidamente possibile, utilizzando i modelli pertinenti tra i modelli da S.36.00.01 a S.36.05.01 di 
cui all’allegato I del presente regolamento, conformemente alle istruzioni contenute nelle sezioni da S.36.00 a S.36.05 di 
cui all’allegato II del presente regolamento. 

CAPO III 

MODELLI QUANTITATIVI PER LA SEGNALAZIONE DA PARTE DEI GRUPPI 

Articolo 27 

Modelli quantitativi trimestrali per il gruppo 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista presentano trimestralmente, salvo che l’ambito o la frequenza della segnalazione siano 
limitati ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE, le informazioni di cui 
all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35, utilizzando i seguenti modelli e rispet
tando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.01.01.05 di cui all’allegato I, che specifica il contenuto della segnalazione, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.01.01 di cui all’allegato III; 

b) il modello S.01.02.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni di base relative al gruppo e le informazioni 
generali, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.01.02 di cui all’allegato III;
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c) se per il calcolo della solvibilità di gruppo, il gruppo utilizza il metodo 1 come specificato nell’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 come specificato all’articolo 233 della 
stessa direttiva, il modello S.02.01.02 di cui all’allegato I del presente regolamento, che specifica le informazioni sullo 
stato patrimoniale, utilizzando il metodo di valutazione di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE, confor
memente alle istruzioni contenute nella sezione S.02.01 di cui all’allegato III del presente regolamento; 

d) il modello S.05.01.02 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su premi, sinistri e spese, per ogni area di 
attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, utilizzando i principi di valutazione e rileva
zione applicati nel bilancio consolidato, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.05.01 di cui 
all’allegato III del presente regolamento; 

e) il modello S.06.02.04 di cui all’allegato I, che fornisce l’elenco analitico delle attività, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.06.02 di cui all’allegato III e utilizzando i codici CIC stabiliti nell’allegato V e definiti 
nell’allegato VI; 

f) se il rapporto tra investimenti collettivi detenuti dal gruppo e investimenti totali è superiore al 30 %, il modello 
S.06.03.04 di cui all’allegato I, che fornisce informazioni sul look-through di tutti gli investimenti collettivi detenuti 
dal gruppo, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.06.03 di cui all’allegato III; 

g) il modello S.08.01.04 di cui all’allegato I, che fornisce l’elenco analitico delle posizioni aperte in derivati, conforme
mente alle istruzioni contenute nella sezione S.08.01 di cui all’allegato III e utilizzando i codici CIC stabiliti 
nell’allegato V e definiti nell’allegato VI; 

h) il modello S.23.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui fondi propri, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.23.01 di cui all’allegato III. 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera f), se per il calcolo della solvibilità di gruppo il metodo 1, come specificato 
all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE, è utilizzato in via esclusiva, il rapporto tra investimenti collettivi detenuti 
dal gruppo e investimenti totali è determinato dalla somma degli elementi C0010/R0180, degli organismi di inve
stimento collettivo inclusi nell’elemento C0010/R0220 e degli organismi di investimento collettivo inclusi nell’elemento 
C0010/R0090 del modello S.02.01.02, divisa per la somma degli elementi C0010/R0070 e C0010/R0220 del modello 
S.02.01.02. Se per il calcolo della solvibilità di gruppo il metodo 1 è utilizzato in combinazione con il metodo 2, come 
specificato all’articolo 233 della direttiva 2009/138/CE, o se il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva, il rapporto è 
calcolato conformemente alla prima frase del presente paragrafo e aggiustato per tener conto degli elementi richiesti di 
tutte le entità incluse nell’ambito del modello S.06.02.04. 

Articolo 28 

Semplificazioni consentite sulle segnalazioni trimestrali da parte del gruppo 

Ai fini delle informazioni di cui all’articolo 27, paragrafo 1, lettera c), del presente regolamento, le misurazioni trime
strali possono basarsi su stime e metodi di stima in misura maggiore che le misurazioni dei dati finanziari annuali. Le 
procedure di misurazione per la segnalazione trimestrale sono concepite in modo da assicurare che le informazioni che 
ne risultano siano affidabili e conformi alle norme fissate dalla direttiva 2009/138/CE e che siano segnalate tutte le 
informazioni rilevanti che sono pertinenti per la comprensione dei dati. 

Articolo 29 

Modelli quantitativi annuali per i gruppi — Informazioni di base e contenuto della segnalazione 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, in combinato disposto con l’articolo 372, paragrafo 1, dello stesso regolamento 
delegato, utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.01.01.04 di cui all’allegato I, che specifica il contenuto della segnalazione, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.01.01 di cui all’allegato III;
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b) il modello S.01.02.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni di base relative all’impresa e le informazioni 
generali, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.01.02 di cui all’allegato III; 

c) se per il calcolo della solvibilità di gruppo, il gruppo utilizza il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 
2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa direttiva, il 
modello S.01.03.04 di cui all’allegato I del presente regolamento, che specifica le informazioni di base relative ai 
fondi separati e ai portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.01.03 di cui all’allegato III del presente regolamento. 

Articolo 30 

Modelli quantitativi annuali per i gruppi — Informazioni sullo stato patrimoniale e altre informazioni generali 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, in combinato disposto con l’articolo 372, paragrafo 1, dello stesso regolamento 
delegato, utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.02.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sullo stato patrimoniale utilizzando sia il 
metodo di valutazione di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE che la valutazione di cui al bilancio 
consolidato, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.02.01 di cui all’allegato III; 

b) a meno che un’unica valuta rappresenti più dell’80 % delle passività totali, il modello S.02.02.01 di cui all’allegato I, 
che specifica le informazioni sulle attività e sulle passività per valuta, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.02.02 di cui all’allegato III; 

c) il modello S.03.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni generali sugli elementi fuori bilancio, con
formemente alle istruzioni contenute nella sezione S.03.01 di cui all’allegato III ove si applica i) o ii): 

i) l’importo di uno dei seguenti valori è superiore al 2 % delle attività totali: 

1) il valore delle garanzie/delle garanzie collaterali/delle passività potenziali — garanzie fornite dall’impresa, 
comprese le lettere di credito (C0020/R0010) più valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività poten
ziali — totale delle garanzie collaterali costituite (C0020/R0300) più valore massimo — totale passività po
tenziali (C0010/R0400); oppure 

2) il valore delle garanzie/delle garanzie collaterali/delle passività potenziali — garanzie ricevute dall’impresa, 
comprese le lettere di credito (C0020/R0030) più valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività poten
ziali — totale delle garanzie collaterali costituite (C0020/R0200); 

ii) l’impresa ha fornito o ricevuto una garanzia illimitata; 

d) il modello S.05.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su premi, sinistri e spese, per ogni area di 
attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, utilizzando i principi di valutazione e rileva
zione applicati nel bilancio consolidato, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.05.01 di cui 
all’allegato III del presente regolamento; 

e) il modello S.05.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su premi, sinistri e spese per paese, applicando 
i principi di valutazione e rilevazione utilizzati nel bilancio consolidato, conformemente alle istruzioni contenute 
nella sezione S.05.02 di cui all’allegato III. 

2. I modelli di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), sono presentati unicamente dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa e dalle società di partecipazione finanziaria mista 
che, per il calcolo della solvibilità di gruppo, utilizzano il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE, 
o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa direttiva.
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Articolo 31 

Modelli quantitativi annuali per i gruppi — Informazioni sugli investimenti 

1. Salvo se esonerate ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2, terzo comma, della direttiva 2009/138/CE in relazione ad 
uno specifico modello, le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicu
rativa e le società di partecipazione finanziaria mista presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, 
paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35, utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti 
istruzioni: 

a) se il gruppo è esonerato dalla presentazione del modello S.06.02.04 in relazione all’ultimo trimestre ai sensi 
dell’articolo 254, paragrafo 2, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE, il modello S.06.02.04 di cui all’allegato I 
del presente regolamento, che fornisce l’elenco analitico delle attività, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.06.02 di cui all’allegato III del presente regolamento; 

b) se il gruppo è esonerato dalla presentazione del modello S.06.03.04 in relazione all’ultimo trimestre, ai sensi 
dell’articolo 254, paragrafo 2, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE, o non ha presentato trimestralmente 
il modello, perché il rapporto tra investimenti collettivi detenuti dal gruppo e investimenti totali, di cui all’articolo 27, 
paragrafo 1, lettera f), del presente regolamento, non è superiore al 30 %, il modello S.06.03.04 di cui all’allegato I 
del presente regolamento, che fornisce informazioni sul look-through di tutti gli investimenti collettivi detenuti dalle 
imprese, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.06.03 di cui all’allegato III del presente regolamen
to; 

c) se il rapporto tra il valore dei prodotti strutturati detenuti dal gruppo e gli investimenti totali è superiore al 5 %, il 
modello S.07.01.04 di cui all’allegato I, che fornisce l’elenco analitico dei prodotti strutturati, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.07.01 di cui all’allegato III; 

d) se il gruppo è esonerato dalla presentazione del modello S.08.01.04 in relazione all’ultimo trimestre ai sensi 
dell’articolo 254, paragrafo 2, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE, il modello S.08.01.04 di cui all’allegato I 
del presente regolamento, che fornisce l’elenco analitico delle posizioni aperte dei derivati, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.08.01 di cui all’allegato III del presente regolamento; 

e) il modello S.09.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni su ricavi, utili e perdite nel periodo di 
riferimento, per ogni categoria di attività definita nell’allegato IV, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.09.01 di cui all’allegato III; 

f) se il rapporto tra il valore dei titoli sottostanti, in bilancio e fuori bilancio, oggetto di contratto di concessione di 
titoli in prestito o di contratti di vendita con patto di riacquisto, per contratti con data di scadenza successiva alla 
data di riferimento, e gli investimenti totali è superiore al 5 %, il modello S.10.01.04 di cui all’allegato I, che fornisce 
l’elenco analitico dei contratti di concessione di titoli in prestito e dei contratti di vendita con patto di riacquisto, in 
bilancio e fuori bilancio, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.10.01 di cui all’allegato III; 

g) quando il rapporto tra il valore delle attività detenute come garanzia collaterale e lo stato patrimoniale totale come 
indicato in C0010/R0500 del modello S.02.01.01 supera il 10 %, il modello S.11.01.04 di cui all’allegato I, che 
fornisce l’elenco analitico delle attività detenute a titolo di garanzia collaterale, rappresentate da tutti i tipi di categorie 
di attività fuori bilancio detenute a titolo di garanzia collaterale, conformemente alle istruzioni contenute nella 
S.11.01 di cui all’allegato III. 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera c), se per il calcolo della solvibilità di gruppo il metodo 1, specificato all’articolo 230 
della direttiva 2009/138/CE, è utilizzato in via esclusiva, il rapporto tra il valore dei prodotti strutturati detenuti dal 
gruppo e gli investimenti totali è determinato dalla somma delle attività classificate nelle categorie di attività 5 e 6 
definite nell’allegato IV del presente regolamento divisa per la somma degli elementi C0010/R0070 e C0010/R0020 del 
modello S.02.01.01. Se per il calcolo della solvibilità di gruppo il metodo 1 è utilizzato in combinazione con il metodo 
2, come specificato all’articolo 233 della direttiva 2009/138/CE, o se il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva, il rapporto 
è calcolato conformemente alla prima frase del presente paragrafo e aggiustato per tener conto degli elementi richiesti di 
tutte le entità incluse nell’ambito del modello S.06.02.04.
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3. Ai fini del paragrafo 1, lettera f), se per il calcolo della solvibilità di gruppo il metodo 1, come specificato 
all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE, è utilizzato in via esclusiva, il rapporto è determinato dalla somma dei 
titoli sottostanti, in bilancio e fuori bilancio, oggetto di contratto di concessione di titoli in prestito o di contratti di 
vendita con patto di riacquisto, per contratti con data di scadenza successiva alla data di riferimento, divisa per la 
somma degli elementi C0010/R0070 e C0010/R0220 del modello S.02.01.01. Se per il calcolo della solvibilità di 
gruppo il metodo 1 è utilizzato in combinazione con il metodo 2, come specificato all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, o se il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva, il rapporto è calcolato conformemente alla prima frase del 
presente paragrafo e aggiustato per tener conto degli elementi richiesti di tutte le entità incluse nell’ambito del modello 
S.06.02.04. 

Articolo 32 

Modelli quantitativi annuali per i gruppi — Informazioni sulle garanzie a lungo termine 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, in combinato disposto con l’articolo 372, paragrafo 1, dello stesso regolamento 
delegato, utilizzando il modello S.22.01.04 di cui all’allegato I del presente regolamento, che specifica le informazioni 
sull’impatto delle garanzie a lungo termine e delle misure transitorie, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.22.01 di cui all’allegato III. 

Articolo 33 

Modelli quantitativi annuali per i gruppi — Informazioni sui fondi propri 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, in combinato disposto con l’articolo 372, paragrafo 1, dello stesso regolamento 
delegato, utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.23.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui fondi propri, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.23.01 di cui all’allegato III; 

b) il modello S.23.02.04 di cui all’allegato I, che fornisce informazioni dettagliate sui fondi propri per classi, confor
memente alle istruzioni contenute nella sezione S.23.02 di cui all’allegato III; 

c) se l’importo dei fondi propri per qualsiasi livello varia più del 5 % rispetto all’anno precedente, il modello S.23.03.04 
di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle variazioni annuali dei fondi propri, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.23.03 di cui all’allegato III; 

d) se l’importo dei fondi propri per qualsiasi livello varia più del 5 % rispetto all’anno precedente, il modello S.23.04.04 
di cui all’allegato I, che specifica un elenco di elementi dei fondi propri, conformemente alle istruzioni contenute 
nella sezione S.23.04 di cui all’allegato III. 

Ai fini della lettera d), il modello è compilato in presenza di elementi dei fondi propri non disponibili, indipendente
mente dalla soglia. 

2. I modelli di cui al paragrafo 1, lettere b) e c), sono presentati unicamente dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa e dalle società di partecipazione finanziaria mista 
che, per il calcolo della solvibilità di gruppo, utilizzano il metodo 1, come specificato all’articolo 230 della direttiva 
2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, come specificato all’articolo 233 della stessa 
direttiva. 

Articolo 34 

Modelli quantitativi annuali per i gruppi — Informazioni sul requisito patrimoniale di solvibilità 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista che, per il calcolo della solvibilità di gruppo, utilizzano il metodo 1, come specificato 
all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, come specificato 
all’articolo 233 della stessa direttiva, presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, 
lettera d), del regolamento delegato (UE) 2015/35, utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni:
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a) se il gruppo utilizza la formula standard per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità, il modello S.25.01.04 
di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.25.01 di cui all’allegato III; 

b) se il gruppo utilizza un modello interno parziale e un modello interno completo per il calcolo del requisito 
patrimoniale di solvibilità, il modello S.25.05.04 di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di 
solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.25.05 di cui all’allegato III. 

c) il modello S.26.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di mercato, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.26.01 di cui all’allegato III; 

d) il modello S.26.02.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di inadempimento della con
troparte, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.02 di cui all’allegato III; 

e) il modello S.26.03.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.03 di cui all’allegato III; 

f) il modello S.26.04.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione malattia, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.04 di cui all’allegato III; 

g) il modello S.26.05.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione non vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.05 di cui all’allegato III; 

h) il modello S.26.06.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio operativo, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.26.06 di cui all’allegato III; 

i) il modello S.26.07.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle semplificazioni utilizzate per il calcolo 
del requisito patrimoniale di solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.07 di cui 
all’allegato III; 

j) il modello S.26.08.04 di cui all’allegato I, che specifica ulteriori informazioni sul modello interno utilizzato per il 
requisito patrimoniale di solvibilità, per le imprese che utilizzano un modello interno parziale o un modello interno 
completo, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.08 di cui all’allegato III; 

k) il modello S.26.09.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di mercato e di credito per gli 
strumenti finanziari secondo il modello interno, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.09 di 
cui all’allegato III; 

l) il modello S.26.10.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui dettagli del portafoglio del modello 
interno con riferimento al rischio di evento creditizio, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.10 
di cui all’allegato III; 

m) il modello S.26.11.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui dettagli del modello interno per gli 
strumenti finanziari del rischio di credito, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.11 di cui 
all’allegato III; 

n) il modello S.26.12.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul modello interno per gli strumenti non 
finanziari del rischio di credito, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.12 di cui all’allegato III; 

o) il modello S.26.13.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul modello interno rischio di sottoscrizione 
non vita e malattia, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.13 di cui all’allegato III; 

p) il modello S.26.14.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul modello interno rischio di sottoscrizione 
vita e malattia, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.14 di cui all’allegato III; 

q) il modello S.26.15.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio operativo del modello interno, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.15 di cui all’allegato III;
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r) il modello S.26.16.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle modifiche del modello interno, con
formemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.16 di cui all’allegato III; 

s) il modello S.27.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di catastrofe per l’assicurazione 
non vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.27.01 di cui all’allegato III. 

2. Nel caso di fondi separati o portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità, le informazioni nei modelli di cui al 
paragrafo 1, lettere da c) a i) e s), e da j) a r), non sono presentate per il gruppo nel suo insieme. 

3. Se è utilizzato un modello interno parziale, le informazioni contenute nei modelli di cui al paragrafo 1, lettere da 
c) a i) e s), sono segnalate solo in relazione ai rischi coperti dalla formula standard e le informazioni nei modelli di cui al 
paragrafo 1, lettere da j) a r), sono segnalate solo in relazione ai rischi coperti dal modello interno. 

4. Se è utilizzato un modello interno completo, non sono segnalate le informazioni contenute nei modelli di cui al 
paragrafo 1, lettere da c) a i) e s), e sono segnalate le informazioni nei modelli di cui al paragrafo 1, lettere da j) a r). 

Articolo 35 

Modelli quantitativi annuali per i gruppi — Informazioni sui riassicuratori e sulle società veicolo 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, in combinato disposto con l’articolo 372, paragrafo 1, dello stesso regolamento 
delegato, utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.31.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulla quota a carico dei riassicuratori, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.31.01 di cui all’allegato III; 

b) il modello S.31.02.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle società veicolo dalla prospettiva dell’im
presa di assicurazione o riassicurazione che trasferisce il rischio alla società veicolo, conformemente alle istruzioni 
contenute nella sezione S.31.02 di cui all’allegato III. 

Articolo 36 

Modelli quantitativi annuali per i gruppi — Informazioni specifiche del gruppo 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, in combinato disposto con l’articolo 372, paragrafo 1, dello stesso regolamento 
delegato, utilizzando i seguenti modelli e rispettando le seguenti istruzioni: 

a) il modello S.32.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle imprese di assicurazione e di riassicu
razione nell’ambito del gruppo, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.32.01 di cui all’allegato III; 

b) il modello S.33.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sui requisiti delle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione nell’ambito del gruppo, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.33.01 di cui 
all’allegato III; 

c) il modello S.34.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle imprese finanziarie diverse dalle imprese 
di assicurazione e di riassicurazione, e sulle imprese non regolamentate che svolgono attività finanziarie di cui alla 
definizione dell’articolo 1, punto 52), del regolamento delegato (UE) 2015/35, conformemente alle istruzioni conte
nute nella sezione S.34.01 di cui all’allegato III; 

d) il modello S.35.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle riserve tecniche delle imprese del gruppo, 
conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.35.01 di cui all’allegato III;
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e) il modello S.36.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative che 
comportano operazioni di tipo equity, debito e trasferimento di attività superiori alla soglia decisa dall’autorità di 
vigilanza del gruppo ai sensi dell’articolo 245, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.36.01 di cui all’allegato III del presente regolamento; 

f) il modello S.36.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative su 
derivati, incluse le garanzie a sostegno degli strumenti derivati, superiori alla soglia decisa dall’autorità di vigilanza del 
gruppo ai sensi dell’articolo 245, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, conformemente alle istruzioni contenute 
nella sezione S.36.02 di cui all’allegato III del presente regolamento; 

g) il modello S.36.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative 
riguardanti gli elementi fuori bilancio e le passività potenziali superiori alla soglia decisa dall’autorità di vigilanza del 
gruppo ai sensi dell’articolo 245, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, conformemente alle istruzioni contenute 
nella sezione S.36.03 di cui all’allegato III del presente regolamento; 

h) il modello S.36.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative 
riguardanti l’assicurazione e la riassicurazione superiori alla soglia decisa dall’autorità di vigilanza del gruppo ai sensi 
dell’articolo 245, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione 
S.36.04 di cui all’allegato III del presente regolamento; 

i) il modello S.36.05.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle operazioni infragruppo significative su 
profitti e perdite, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.36.05 di cui all’allegato III; 

j) il modello S.37.01.04 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle concentrazioni di rischi significative 
superiori alla soglia decisa dall’autorità di vigilanza del gruppo ai sensi dell’articolo 244, paragrafo 3, della direttiva 
2009/138/CE, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.37.01 di cui all’allegato III del presente 
regolamento; 

k) il modello S.37.02.04 che specifica le informazioni sulle esposizioni a concentrazioni di rischio per valuta, settore, 
paese, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.37.02 di cui all’allegato III del presente regolamento; 

l) il modello S.37.03.04 che specifica le informazioni sull’esposizione a concentrazioni di rischio per categoria di 
attività e rating, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.37.03 di cui all’allegato III del presente 
regolamento. 

Articolo 37 

Modelli quantitativi annuali per i gruppi — Informazioni sui fondi separati, sui portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità rilevanti e sulla parte restante 

1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista che, per il calcolo della solvibilità di gruppo, utilizzano il metodo 1, definito all’arti
colo 230 della direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 
della stessa direttiva, presentano annualmente le informazioni di cui all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regola
mento delegato (UE) 2015/35, in combinato disposto con l’articolo 372, paragrafo 1, dello stesso regolamento delegato, 
utilizzando i seguenti modelli in riferimento a tutti i fondi separati rilevanti e a tutti i portafogli soggetti ad aggiu
stamento di congruità rilevanti in relazione alla parte consolidata di cui all’articolo 335, paragrafo 1, lettere a) e c), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, nonché in relazione alla parte restante e rispettando le istruzioni seguenti: 

a) il modello SR.01.01.04 di cui all’allegato I, che specifica il contenuto della segnalazione, conformemente alle istru
zioni contenute nella sezione S.01.01 di cui all’allegato III; 

b) se il gruppo utilizza la formula standard per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità, il modello SR.25.01.01 
di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.25.01 di cui all’allegato III; 

c) se il gruppo utilizza un modello interno parziale e un modello interno completo per il calcolo del requisito 
patrimoniale di solvibilità, il modello SR.25.05.01 di cui all’allegato I, che specifica il requisito patrimoniale di 
solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.25.05 di cui all’allegato III;
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d) il modello SR.26.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di mercato, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.26.01 di cui all’allegato III; 

e) il modello SR.26.02.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di inadempimento della con
troparte, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.02 di cui all’allegato III; 

f) il modello SR.26.03.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.03 di cui all’allegato III; 

g) il modello SR.26.04.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione malattia, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.04 di cui all’allegato III; 

h) il modello SR.26.05.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione non vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.05 di cui all’allegato III; 

i) il modello SR.26.06.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio operativo, conformemente alle 
istruzioni contenute nella sezione S.26.06 di cui all’allegato III; 

j) il modello SR.26.07.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sulle semplificazioni utilizzate per il calcolo 
del requisito patrimoniale di solvibilità, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.07 di cui 
all’allegato III; 

k) il modello SR.26.08.01 di cui all’allegato I, che specifica ulteriori informazioni sul modello interno utilizzato per il 
requisito patrimoniale di solvibilità, per le imprese che utilizzano un modello interno parziale o un modello interno 
completo, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.26.08 di cui all’allegato III; 

l) il modello SR.27.01.01 di cui all’allegato I, che specifica le informazioni sul rischio di catastrofe per l’assicurazione 
non vita, conformemente alle istruzioni contenute nella sezione S.27.01 di cui all’allegato III. 

2. Se è utilizzato un modello interno parziale, i modelli di cui al paragrafo 1, lettere da d) a j) e l), sono compilati 
solo in relazione ai rischi coperti dalla formula standard e il modello di cui al paragrafo 1, lettera k), è compilato solo in 
relazione ai rischi coperti dal modello interno. 

3. Se è utilizzato un modello interno completo, non sono compilati i modelli di cui al paragrafo 1, lettere da d) a j) e 
l), ed è compilato il modello di cui al paragrafo 1, lettera k). 

4. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista che, per il calcolo della solvibilità di gruppo, utilizzano il metodo 1, definito 
all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’artico
lo 233 della stessa direttiva, in aggiunta alle informazioni presentate utilizzando i modelli di cui al paragrafo 1, 
presentano annualmente informazioni sullo stato patrimoniale in relazione a tutti i fondi separati rilevanti riferiti alla 
parte consolidata conformemente all’articolo 335, paragrafo 1, lettere a) o c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
nonché in relazione alla parte restante, come previsto all’articolo 304, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato 
(UE) 2015/35, in combinato disposto con l’articolo 372, paragrafo 1, dello stesso regolamento delegato, utilizzando il 
modello SR.02.01.01 di cui all’allegato I del presente regolamento, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.02.01 di cui all’allegato III del presente regolamento. 

Articolo 38 

Modelli quantitativi per i gruppi — Operazioni infragruppo e concentrazioni del rischio 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di partecipazione assicurativa e le società di 
partecipazione finanziaria mista segnalano: 

a) le operazioni infragruppo significative e molto significative di cui all’articolo 245, paragrafo 2, primo e secondo 
comma, della direttiva 2009/138/CE e le operazioni infragruppo da segnalare in ogni circostanza di cui 
all’articolo 245, paragrafo 3, della stessa direttiva, utilizzando il modello appropriato tra i modelli S.36.01.01, 
S.36.02.01, S.36.03.01, S.36.04.01 e S.36.05.01 di cui all’allegato I del presente regolamento, conformemente alle 
istruzioni contenute nelle sezioni da S.36.01 a S.36.05 di cui all’allegato III del presente regolamento;
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b) le concentrazioni di rischi significative di cui all’articolo 244, paragrafo 2, della direttiva 2009/138/CE e le concen
trazioni di rischi da segnalare in ogni circostanza di cui all’articolo 244, paragrafo 3, della stessa direttiva, utilizzando 
il modello S.37.01.04 di cui all’allegato I del presente regolamento, conformemente alle istruzioni contenute nella 
sezione S.37.01 di cui all’allegato III del presente regolamento. 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 39 

Abrogazione del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2450 

Il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2450 è abrogato. 

Articolo 40 

Entrata in vigore e data di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 31 dicembre 2023. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2023 

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN
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ALLEGATO I 

S.01.01.01 

Contenuto della segnalazione 

Codice del mo
dello Nome del modello C0010 

S.01.02.01 Informazioni di base - Generale R0010 

S.01.03.01 Informazioni di base - Fondi separati (RFF) e portafogli soggetti ad aggiu
stamento di congruità (MAP) R0020 

S.02.01.01 Stato patrimoniale R0030 

S.02.02.01 Passività per valuta R0040 

S.03.01.01 Elementi fuori bilancio - Generale R0060 

S.04.02.01 Informazioni sul ramo 10 di cui all'allegato I, parte A, della direttiva 
solvibilità II, esclusa la responsabilità del vettore R0100 

S.04.03.01 Informazioni di base - Elenco delle entità di sottoscrizione R0104 

S.04.04.01 Attività per paese - Localizzazione della sottoscrizione R0105 

S.04.05.01 Attività per paese - Localizzazione del rischio R0106 

S.05.01.01 Premi, sinistri e spese per area di attività R0110 

S.06.02.01 Elenco delle attività R0140 

S.06.03.01 Organismi di investimento collettivo - Metodo look-through R0150 

S.06.04.01 Rischi connessi ai cambiamenti climatici per gli investimenti R0151 

S.07.01.01 Prodotti strutturati R0160 

S.08.01.01 Derivati aperti R0170 

S.09.01.01 Ricavi, utili e perdite nel periodo di riferimento R0190 

S.10.01.01 Contratti di concessione di titoli in prestito e contratti di vendita con patto 
di riacquisto R0200 

S.11.01.01 Attività detenute a titolo di garanzia collaterale R0210 

S.12.01.01 Riserve tecniche per l'assicurazione vita e l'assicurazione malattia SLT R0220 

S.12.02.01 Riserve tecniche per l'assicurazione vita e l'assicurazione malattia SLT - per 
paese R0230 

S.13.01.01 Proiezioni dei flussi di cassa lordi futuri R0240 

S.14.01.01 Analisi delle obbligazioni di assicurazione vita R0250 

S.14.02.01 Attività di assicurazione non vita - Informazioni relative a polizze e clienti R0251 

S.14.03.01 Rischio di sottoscrizione di natura informatica (cyber) R0252 

S.16.01.01 Informazioni sulle rendite derivanti da obbligazioni non vita R0280 

S.17.01.01 Riserve tecniche per l'assicurazione non vita R0290
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Codice del mo
dello Nome del modello C0010 

S.17.02.01 Riserve tecniche per l'assicurazione non vita - per paese R0300 

S.18.01.01 Proiezione dei flussi di cassa futuri (migliore stima - non vita) R0310 

S.19.01.01 Sinistri nell'assicurazione non vita R0320 

S.20.01.01 Sviluppo della distribuzione dei sinistri verificatisi R0330 

S.21.01.01 Profilo di rischio della distribuzione delle perdite R0340 

S.21.02.01 Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita R0350 

S.21.03.01 Distribuzione del rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita - per 
somma assicurata R0360 

S.22.01.01 Impatto delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie R0370 

S.22.04.01 Informazioni sul calcolo della misura transitoria sui tassi di interesse R0380 

S.22.05.01 Calcolo complessivo della misura transitoria sulle riserve tecniche R0390 

S.22.06.01 Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità per paese e per 
valuta R0400 

S.23.01.01 Fondi propri R0410 

S.23.02.01 Informazioni dettagliate sui fondi propri per classi R0420 

S.23.03.01 Movimenti annuali relativi ai fondi propri R0430 

S.23.04.01 Elenco degli elementi dei fondi propri R0440 

S.24.01.01 Partecipazioni detenute R0450 

S.25.01.01 Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) - per le imprese che utilizzano la 
formula standard R0460 

S.25.05.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - per le imprese che utilizzano un 
modello interno (parziale o completo) R0470 

S.26.01.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di mercato R0500 

S.26.02.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di inadempimento della con
troparte R0510 

S.26.03.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione vita R0520 

S.26.04.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione malattia R0530 

S.26.05.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione non vita R0540 

S.26.06.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio operativo R0550 

S.26.07.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Semplificazioni R0560 

S.26.08.01 Requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese che utilizzano un mo
dello interno (parziale o completo) R0561 

S.26.09.01 Modello interno - Rischio di mercato & rischio di credito e sensibilità R0562 

S.26.10.01 Modello interno - Rischio di evento creditizio - Dettagli della presentazione 
del portafoglio R0563 

S.26.11.01 Modello interno - Rischio di evento creditizio per gli strumenti finanziari R0564
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Codice del mo
dello Nome del modello C0010 

S.26.12.01 Modello interno - Rischio di credito per strumenti non finanziari R0565 
S.26.13.01 Modello interno - Non vita & malattia non SLT R0566 
S.26.14.01 Modello interno - Rischio vita & malattia R0567 
S.26.15.01 Modello interno - Rischio operativo R0568 
S.26.16.01 Modello interno - Modifiche del modello R0569 
S.27.01.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di catastrofe per l'assicura

zione non vita e per l'assicurazione malattia R0570 

S.28.01.01 Requisito patrimoniale minimo (MCR) - Solo attività di assicurazione o di 
riassicurazione vita o solo attività di assicurazione o riassicurazione non 
vita 

R0580 

S.28.02.01 Requisito patrimoniale minimo (MCR) - Sia attività di assicurazione vita 
che attività di assicurazione non vita R0590 

S.29.01.01 Eccedenza delle attività rispetto alle passività R0600 
S.29.02.01 Eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuta a investimenti e pas

sività finanziarie R0610 

S.29.03.01 Eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuta alle riserve tecniche R0620 
S.29.04.01 Analisi dettagliata per periodo - Flussi tecnici contro riserve tecniche R0630 
S.30.01.01 Coperture facoltative per l'attività di assicurazione non vita e per l'attività 

di assicurazione vita - Dati di base R0640 

S.30.02.01 Coperture facoltative per l'attività di assicurazione non vita e per l'attività 
di assicurazione vita - Dati sulle quote R0650 

S.30.03.01 Piano di riassicurazione passiva - Dati di base R0660 
S.30.04.01 Piano di riassicurazione passiva - Dati sulle quote R0670 
S.31.01.01 Quota a carico dei riassicuratori (incl. riassicurazione "finite" e società 

veicolo) R0680 

S.31.02.01 Società veicolo R0690 
S.36.01.01 Operazioni infragruppo (IGT) - Operazioni di tipo equity, debito e trasfe

rimento di attività R0740 

S.36.02.01 Operazioni infragruppo (IGT) - Derivati R0750 
S.36.03.01 IGT - Fuori bilancio e passività potenziali R0760 
S.36.04.01 IGT - Assicurazione e riassicurazione R0770 
S.36.05.01 IGT – Profitti e perdite (P&L) R0775
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S.01.01.02 

Contenuto della segnalazione 

Codice del mo
dello Nome del modello C0010 

S.01.02.01 Informazioni di base - Generale R0010 

S.02.01.02 Stato patrimoniale R0030 

S.05.01.02 Premi, sinistri e spese per area di attività R0110 

S.06.02.01 Elenco delle attività R0140 

S.06.03.01 Organismi di investimento collettivo - Metodo look-through R0150 

S.08.01.01 Derivati aperti R0170 

S.12.01.02 Riserve tecniche per l'assicurazione vita e l'assicurazione malattia SLT R0220 

S.17.01.02 Riserve tecniche per l'assicurazione non vita R0290 

S.23.01.01 Fondi propri R0410 

S.28.01.01 Requisito patrimoniale minimo (MCR) - Solo attività di assicurazione o di 
riassicurazione vita o solo attività di assicurazione o riassicurazione non 
vita 

R0580 

S.28.02.01 Requisito patrimoniale minimo (MCR) - Sia attività di assicurazione vita 
che attività di assicurazione non vita R0590
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S.01.01.04 

Contenuto della segnalazione 

Codice del mo
dello Nome del modello C0010 

S.01.02.04 Informazioni di base - Generale R0010 

S.01.03.04 Informazioni di base - Fondi separati (RFF) e portafogli soggetti ad aggiu
stamento di congruità (MAP) R0020 

S.02.01.01 Stato patrimoniale R0030 

S.02.02.01 Passività per valuta R0040 

S.03.01.04 Elementi fuori bilancio - Generale R0060 

S.05.01.01 Premi, sinistri e spese per area di attività R0110 

S.05.02.04 Premi, sinistri e spese per paese R0120 

S.06.02.04 Elenco delle attività R0140 

S.06.03.04 Organismi di investimento collettivo - Metodo look-through R0150 

S.06.04.01 Rischi connessi ai cambiamenti climatici per gli investimenti R0151 

S.07.01.04 Prodotti strutturati R0160 

S.08.01.04 Derivati aperti R0170 

S.09.01.04 Ricavi, utili e perdite nel periodo di riferimento R0190 

S.10.01.04 Contratti di concessione di titoli in prestito e contratti di vendita con patto 
di riacquisto R0200 

S.11.01.04 Attività detenute a titolo di garanzia collaterale R0210 

S.22.01.04 Impatto delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie R0370 

S.23.01.04 Fondi propri R0410 

S.23.02.04 Informazioni dettagliate sui fondi propri per classi R0420 

S.23.03.04 Movimenti annuali relativi ai fondi propri R0430 

S.23.04.04 Elenco degli elementi dei fondi propri R0440 

S.25.01.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - per i gruppi che utilizzano la formula 
standard R0460 

S.25.05.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - per i gruppi che utilizzano un mo
dello interno (parziale o completo) R0470 

S.26.01.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di mercato R0500 

S.26.02.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di inadempimento della con
troparte R0510 

S.26.03.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione vita R0520 

S.26.04.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione malattia R0530 

S.26.05.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione non vita R0540
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Codice del mo
dello Nome del modello C0010 

S.26.06.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio operativo R0550 

S.26.07.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - Semplificazioni R0560 

S.26.08.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - per i gruppi che utilizzano un mo
dello interno (parziale o completo) R0561 

S.26.09.04 Modello interno - Rischio di mercato & rischio di credito e sensibilità R0562 

S.26.10.01 Modello interno - Rischio di evento creditizio - Dettagli della presentazione 
del portafoglio R0563 

S.26.11.01 Modello interno - Rischio di evento creditizio per gli strumenti finanziari R0564 

S.26.12.01 Modello interno - Rischio di credito per strumenti non finanziari R0565 

S.26.13.01 Modello interno - Non vita & malattia non SLT R0566 

S.26.14.01 Modello interno - Rischio vita & malattia R0567 

S.26.15.01 Modello interno - Rischio operativo R0568 

S.26.16.01 Modello interno - Modifiche del modello R0569 

S.27.01.04 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di catastrofe per l'assicura
zione non vita e per l'assicurazione malattia R0570 

S.31.01.04 Quota a carico dei riassicuratori (incl. riassicurazione "finite" e società 
veicolo) R0680 

S.31.02.04 Società veicolo R0690 

S.32.01.04 Imprese incluse nell'ambito del gruppo R0700 

S.33.01.04 Requisiti delle singole imprese di assicurazione e di riassicurazione R0710 

S.34.01.04 Altre imprese finanziarie regolamentate e non regolamentate, ivi comprese 
le società di partecipazione assicurativa e le società di partecipazione fi
nanziaria mista - Requisiti delle singole imprese 

R0720 

S.35.01.04 Contributo alle riserve tecniche del gruppo R0730 

S.36.01.01 Operazioni infragruppo (IGT) - Operazioni di tipo equity, debito e trasfe
rimento di attività R0740 

S.36.02.01 Operazioni infragruppo (IGT) - Derivati R0750 

S.36.03.01 IGT - Fuori bilancio e passività potenziali R0760 

S.36.04.01 IGT - Assicurazione e riassicurazione R0770 

S.36.05.01 IGT – Profitti e perdite (P&L) R0775 

S.37.01.04 Concentrazione del rischio R0780 

S.37.02.04 Concentrazione del rischio - Esposizione per valuta, settore, paese R0785 

S.37.03.04 Concentrazione del rischio - Esposizione per classe di attività e rating R0786
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S.01.01.05 

Contenuto della segnalazione 

Codice del mo
dello Nome del modello C0010 

S.01.02.04 Informazioni di base - Generale R0010 

S.02.01.02 Stato patrimoniale R0030 

S.05.01.02 Premi, sinistri e spese per area di attività R0110 

S.06.02.04 Elenco delle attività R0140 

S.06.03.04 Organismi di investimento collettivo - Metodo look-through R0150 

S.08.01.04 Derivati aperti R0170 

S.23.01.04 Fondi propri R0410
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SR.01.01.01 

Contenuto della segnalazione 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità/parte 
restante Z0010 

Numero del fondo/portafoglio Z0020 

Codice del mo
dello Nome del modello C0010 

SR.02.01.01 Stato patrimoniale R0790 

SR.12.01.01 Riserve tecniche per l'assicurazione vita e l'assicurazione malattia SLT R0800 

SR.17.01.01 Riserve tecniche per l'assicurazione non vita R0810 

SR.22.02.01 Proiezione dei flussi di cassa futuri (migliore stima - portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità) R0820 

SR.22.03.01 Informazioni sul calcolo dell'aggiustamento di congruità R0830 

SR.25.01.01 Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) - per le imprese che utilizzano la 
formula standard R0840 

SR.25.05.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - per le imprese che utilizzano un 
modello interno (parziale o completo) R0850 

SR.26.01.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di mercato R0870 

SR.26.02.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di inadempimento della con
troparte R0880 

SR.26.03.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione vita R0890 

SR.26.04.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione malattia R0900 

SR.26.05.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione non vita R0910 

SR.26.06.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio operativo R0920 

SR.26.07.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Semplificazioni R0930 

SR.26.08.01 Requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese che utilizzano un mo
dello interno R0935 

SR.27.01.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di catastrofe per l'assicura
zione non vita R0940



IT L 120/36 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023 

SR.01.01.04 

Contenuto della segnalazione 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità/parte 
restante Z0010 

Numero del fondo/portafoglio Z0020 

Codice del mo
dello Nome del modello C0010 

SR.02.01.04 Stato patrimoniale R0790 

SR.25.01.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - per i gruppi che utilizzano la formula 
standard R0840 

SR.25.05.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - per i gruppi che utilizzano un mo
dello interno (parziale o completo) R0850 

SR.26.01.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di mercato R0870 

SR.26.02.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di inadempimento della con
troparte R0880 

SR.26.03.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione vita R0890 

SR.26.04.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione malattia R0900 

SR.26.05.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione non vita R0910 

SR.26.06.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio operativo R0920 

SR.26.07.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Semplificazioni R0930 

SR.26.08.04 Requisito patrimoniale di solvibilità per i gruppi che utilizzano un modello 
interno R0935 

SR.27.01.01 Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di catastrofe per l'assicura
zione non vita R0940
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S.01.02.01 

Informazioni di base - Generale 

C0010 

Denominazione dell'impresa R0010 

Codice di identificazione dell'impresa R0020 

Tipo di impresa R0040 

Paese di autorizzazione R0050 

Lingua della segnalazione R0070 

Data della presentazione della segnalazione R0080 

Chiusura dell'esercizio finanziario R0081 

Data di riferimento della segnalazione R0090 

Segnalazione periodica/ad hoc R0100 

Valuta utilizzata per la segnalazione R0110 

Principi contabili R0120 

Metodo di calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0130 

Uso di parametri specifici dell'impresa R0140 

Fondi separati R0150 

Aggiustamento di congruità R0170 

Aggiustamento per la volatilità R0180 

Misura transitoria sui tassi di interesse privi di rischio R0190 

Misura transitoria sulle riserve tecniche R0200 

Presentazione iniziale o ripresentazione R0210 

Esenzione dall'obbligo di notifica delle informazioni ECAI R0250 

URL diretto alla pagina web in cui è pubblicata la relazione relativa alla solvibilità e alla 
condizione finanziaria (SFCR) 

R0255 

URL diretto per scaricare la relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria 
(SFCR) corrispondente all'obbligo di segnalazione per l'esercizio finanziario in questione 
(R0090) 

R0260 

Attività captive R0270 

Attività di run-off R0280 

M&A durante il periodo R0290
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S.01.02.04 

Informazioni di base - Generale 

C0010 

Denominazione dell'impresa partecipante R0010 

Codice di identificazione del gruppo R0020 

Denominazione del gruppo R0025 

Paese dell'autorità di vigilanza del gruppo R0050 

Informazioni relative al sottogruppo R0060 

Lingua della segnalazione R0070 

Data della presentazione della segnalazione R0080 

Chiusura dell'esercizio finanziario R0081 

Data di riferimento della segnalazione R0090 

Segnalazione periodica/ad hoc R0100 

Valuta utilizzata per la segnalazione R0110 

Principi contabili R0120 

Metodo di calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) del gruppo R0130 

Uso di parametri specifici del gruppo R0140 

Fondi separati R0150 

Metodo di calcolo della solvibilità del gruppo R0160 

Aggiustamento di congruità R0170 

Aggiustamento per la volatilità R0180 

Misura transitoria sui tassi di interesse privi di rischio R0190 

Misura transitoria sulle riserve tecniche R0200 

Presentazione iniziale o ripresentazione R0210 

Esenzione dall'obbligo di notifica delle informazioni ECAI R0250 

URL diretto alla pagina web in cui è pubblicata la relazione relativa alla solvibilità e alla 
condizione finanziaria (SFCR) 

R0255 

URL diretto per scaricare la relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria R0260 

Attività captive R0270 

Attività di run-off R0280 

M&A durante il periodo R0290
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S.01.03.01 

Informazioni di base - Fondi separati (RFF) e portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità (MAP) 

Elenco di tutti i RFF/MAP (sono consentite sovrapposizioni) 

Numero del fondo/portafoglio 
Denominazione del fondo se
parato/portafoglio soggetto ad 

aggiustamento di congruità 

RFF/MAP/Parte restante di un 
fondo RFF/MAP con sub RFF/MAP Rilevante Articolo 304 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Elenco dei RFF/MAP con sub RFF/MAP 

Numero dell'RFF/MAP con sub 
RFF/MAP Numero del sub RFF/MAP Sub RFF/MAP 

C0100 C0110 C0120
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G
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S.01.03.04 

Informazioni di base - Fondi separati (RFF) e portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità (MAP) 

Elenco di tutti i RFF/MAP (sono consentite sovrapposizioni) 

Denominazione so
ciale dell'impresa 

Codice di identifica
zione dell'impresa 

Numero del fondo/ 
portafoglio 

Denominazione del 
fondo separato/porta
foglio soggetto ad ag
giustamento di con

gruità 

RFF/MAP/Parte re
stante di un fondo 

RFF/MAP con sub 
RFF/MAP Rilevante Articolo 304 

C0010 C0020 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Elenco dei RFF/MAP con sub RFF/MAP 

Numero dell'RFF/MAP 
con sub RFF/MAP 

Numero del sub RFF/ 
MAP Sub RFF/MAP 

C0100 C0110 C0120
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S.02.01.01 

Stato patrimoniale 

Valore solvibi
lità II 

Valore della 
contabilità ob

bligatoria 

Attività C0010 C0020 

Avviamento R0010 

Spese di acquisizione differite R0020 

Attività immateriali R0030 

Attività fiscali differite R0040 

Utili da prestazioni pensionistiche R0050 

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso proprio R0060 

Investimenti (diversi da attività detenute per contratti collegati a un indice e 
collegati a quote) 

R0070 

Immobili (diversi da quelli per uso proprio) R0080 

Quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni R0090 

Strumenti di capitale R0100 

Strumenti di capitale - Quotati R0110 

Strumenti di capitale - Non quotati R0120 

Obbligazioni R0130 

Titoli di Stato R0140 

Obbligazioni societarie R0150 

Obbligazioni strutturate R0160 

Titoli garantiti R0170 

Organismi di investimento collettivo R0180 

Derivati R0190 

Depositi diversi da equivalenti a contante R0200 

Altri investimenti R0210 

Attività detenute per contratti collegati a un indice e collegati a quote R0220 

Mutui ipotecari e prestiti R0230 

Prestiti su polizze R0240 

Mutui ipotecari e prestiti a persone fisiche R0250 

Altri mutui ipotecari e prestiti R0260



IT L 120/42 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023 

Valore solvibi
lità II 

Valore della 
contabilità ob

bligatoria 

Importi recuperabili da riassicurazione da: R0270 

Non vita e malattia simile a non vita R0280 

Non vita esclusa malattia R0290 

Malattia simile a non vita R0300 

Vita e malattia simile a vita, escluse malattia, collegata a un indice e 
collegata a quote 

R0310 

Malattia simile a vita R0320 

Vita, escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote R0330 

Vita collegata a un indice e collegata a quote R0340 

Depositi presso imprese cedenti R0350 

Crediti assicurativi e verso intermediari R0360 

Crediti riassicurativi R0370 

Crediti (commerciali, non assicurativi) R0380 

Azioni proprie (detenute direttamente) R0390 

Importi dovuti per elementi dei fondi propri o fondi iniziali richiamati ma 
non ancora versati 

R0400 

Contante ed equivalenti a contante R0410 

Tutte le altre attività non indicate altrove R0420 

Totale delle attività R0500 

Passività C0010 C0020 

Riserve tecniche - Non vita R0510 

Riserve tecniche - Non vita (esclusa malattia) R0520 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0530 

Migliore stima R0540 

Margine di rischio R0550 

Riserve tecniche - Malattia (simile a non vita) R0560 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0570 

Migliore stima R0580 

Margine di rischio R0590 

Riserve tecniche - Vita (escluse collegata a un indice e collegata a quote) R0600 

Riserve tecniche - Malattia (simile a vita) R0610 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0620
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Valore solvibi
lità II 

Valore della 
contabilità ob

bligatoria 

Migliore stima R0630 

Margine di rischio R0640 

Riserve tecniche - Vita (escluse malattia, collegata a un indice e collegata a 
quote) 

R0650 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0660 

Migliore stima R0670 

Margine di rischio R0680 

Riserve tecniche - Collegata a un indice e collegata a quote R0690 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0700 

Migliore stima R0710 

Margine di rischio R0720 

Altre riserve tecniche R0730 

Passività potenziali R0740 

Riserve diverse dalle riserve tecniche R0750 

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche R0760 

Depositi dai riassicuratori R0770 

Passività fiscali differite R0780 

Derivati R0790 

Debiti verso enti creditizi R0800 

Passività finanziarie diverse da debiti verso enti creditizi R0810 

Debiti assicurativi e verso intermediari R0820 

Debiti riassicurativi R0830 

Debiti (commerciali, non assicurativi) R0840 

Passività subordinate R0850 

Passività subordinate non incluse nei fondi propri di base R0860 

Passività subordinate incluse nei fondi propri di base R0870 

Tutte le altre passività non segnalate altrove R0880 

Totale delle passività R0900 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività R1000
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S.02.01.02 

Stato patrimoniale 

Valore solvibilità 
II 

Attività C0010 

Avviamento R0010 

Spese di acquisizione differite R0020 

Attività immateriali R0030 

Attività fiscali differite R0040 

Utili da prestazioni pensionistiche R0050 

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso proprio R0060 

Investimenti (diversi da attività detenute per contratti collegati a un indice e collegati a 
quote) 

R0070 

Immobili (diversi da quelli per uso proprio) R0080 

Quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni R0090 

Strumenti di capitale R0100 

Strumenti di capitale - Quotati R0110 

Strumenti di capitale - Non quotati R0120 

Obbligazioni R0130 

Titoli di Stato R0140 

Obbligazioni societarie R0150 

Obbligazioni strutturate R0160 

Titoli garantiti R0170 

Organismi di investimento collettivo R0180 

Derivati R0190 

Depositi diversi da equivalenti a contante R0200 

Altri investimenti R0210 

Attività detenute per contratti collegati a un indice e collegati a quote R0220 

Mutui ipotecari e prestiti R0230
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Valore solvibilità 
II 

Prestiti su polizze R0240 

Mutui ipotecari e prestiti a persone fisiche R0250 

Altri mutui ipotecari e prestiti R0260 

Importi recuperabili da riassicurazione da: R0270 

Non vita e malattia simile a non vita R0280 

Non vita esclusa malattia R0290 

Malattia simile a non vita R0300 

Vita e malattia simile a vita, escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote R0310 

Malattia simile a vita R0320 

Vita, escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote R0330 

Vita collegata a un indice e collegata a quote R0340 

Depositi presso imprese cedenti R0350 

Crediti assicurativi e verso intermediari R0360 

Crediti riassicurativi R0370 

Crediti (commerciali, non assicurativi) R0380 

Azioni proprie (detenute direttamente) R0390 

Importi dovuti per elementi dei fondi propri o fondi iniziali richiamati ma non ancora 
versati 

R0400 

Contante ed equivalenti a contante R0410 

Tutte le altre attività non indicate altrove R0420 

Totale delle attività R0500 

Passività C0010 

Riserve tecniche - Non vita R0510 

Riserve tecniche - Non vita (esclusa malattia) R0520 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0530 

Migliore stima R0540
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Valore solvibilità 
II 

Margine di rischio R0550 

Riserve tecniche - Malattia (simile a non vita) R0560 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0570 

Migliore stima R0580 

Margine di rischio R0590 

Riserve tecniche - Vita (escluse collegata a un indice e collegata a quote) R0600 

Riserve tecniche - Malattia (simile a vita) R0610 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0620 

Migliore stima R0630 

Margine di rischio R0640 

Riserve tecniche - Vita (escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote) R0650 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0660 

Migliore stima R0670 

Margine di rischio R0680 

Riserve tecniche - Collegata a un indice e collegata a quote R0690 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0700 

Migliore stima R0710 

Margine di rischio R0720 

Altre riserve tecniche R0730 

Passività potenziali R0740 

Riserve diverse dalle riserve tecniche R0750 

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche R0760 

Depositi dai riassicuratori R0770 

Passività fiscali differite R0780 

Derivati R0790
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Valore solvibilità 
II 

Debiti verso enti creditizi R0800 

Passività finanziarie diverse da debiti verso enti creditizi R0810 

Debiti assicurativi e verso intermediari R0820 

Debiti riassicurativi R0830 

Debiti (commerciali, non assicurativi) R0840 

Passività subordinate R0850 

Passività subordinate non incluse nei fondi propri di base R0860 

Passività subordinate incluse nei fondi propri di base R0870 

Tutte le altre passività non segnalate altrove R0880 

Totale delle passività R0900 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività R1000
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SR.02.01.01 

Stato patrimoniale 

Fondo separato o parte restante Z0020 

Numero del fondo Z0030 

Valore solvibilità 
II 

Valore della con
tabilità obbliga

toria 

Attività C0010 C0020 

Avviamento R0010 

Spese di acquisizione differite R0020 

Attività immateriali R0030 

Attività fiscali differite R0040 

Utili da prestazioni pensionistiche R0050 

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso proprio R0060 

Investimenti (diversi da attività detenute per contratti collegati a un 
indice e collegati a quote) 

R0070 

Immobili (diversi da quelli per uso proprio) R0080 

Quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni R0090 

Strumenti di capitale R0100 

Strumenti di capitale - Quotati R0110 

Strumenti di capitale - Non quotati R0120 

Obbligazioni R0130 

Titoli di Stato R0140 

Obbligazioni societarie R0150 

Obbligazioni strutturate R0160 

Titoli garantiti R0170 

Organismi di investimento collettivo R0180 

Derivati R0190
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Valore solvibilità 
II 

Valore della con
tabilità obbliga

toria 

Depositi diversi da equivalenti a contante R0200 

Altri investimenti R0210 

Attività detenute per contratti collegati a un indice e collegati a quote R0220 

Mutui ipotecari e prestiti R0230 

Prestiti su polizze R0240 

Mutui ipotecari e prestiti a persone fisiche R0250 

Altri mutui ipotecari e prestiti R0260 

Importi recuperabili da riassicurazione da: R0270 

Non vita e malattia simile a non vita R0280 

Non vita esclusa malattia R0290 

Malattia simile a non vita R0300 

Vita e malattia simile a vita, escluse malattia, collegata a un indice e 
collegata a quote 

R0310 

Malattia simile a vita R0320 

Vita, escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote R0330 

Vita collegata a un indice e collegata a quote R0340 

Depositi presso imprese cedenti R0350 

Crediti assicurativi e verso intermediari R0360 

Crediti riassicurativi R0370 

Crediti (commerciali, non assicurativi) R0380 

Azioni proprie (detenute direttamente) R0390 

Importi dovuti per elementi dei fondi propri o fondi iniziali richia
mati ma non ancora versati 

R0400 

Contante ed equivalenti a contante R0410 

Tutte le altre attività non indicate altrove R0420 

Totale delle attività R0500
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Valore solvibilità 
II 

Valore della con
tabilità obbliga

toria 

Passività C0010 C0020 

Riserve tecniche - Non vita R0510 

Riserve tecniche - Non vita (esclusa malattia) R0520 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0530 

Migliore stima R0540 

Margine di rischio R0550 

Riserve tecniche - Malattia (simile a non vita) R0560 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0570 

Migliore stima R0580 

Margine di rischio R0590 

Riserve tecniche - Vita (escluse collegata a un indice e collegata a 
quote) 

R0600 

Riserve tecniche - Malattia (simile a vita) R0610 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0620 

Migliore stima R0630 

Margine di rischio R0640 

Riserve tecniche - Vita (escluse malattia, collegata a un indice e 
collegata a quote) 

R0650 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0660 

Migliore stima R0670 

Margine di rischio R0680 

Riserve tecniche - Collegata a un indice e collegata a quote R0690 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0700 

Migliore stima R0710 

Margine di rischio R0720 

Altre riserve tecniche 

Passività potenziali R0740
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Valore solvibilità 
II 

Valore della con
tabilità obbliga

toria 

Riserve diverse dalle riserve tecniche R0750 

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche R0760 

Depositi dai riassicuratori R0770 

Passività fiscali differite R0780 

Derivati R0790 

Debiti verso enti creditizi R0800 

Passività finanziarie diverse da debiti verso enti creditizi R0810 

Debiti assicurativi e verso intermediari R0820 

Debiti riassicurativi R0830 

Debiti (commerciali, non assicurativi) R0840 

Passività subordinate R0850 

Passività subordinate non incluse nei fondi propri di base R0860 

Passività subordinate incluse nei fondi propri di base R0870 

Tutte le altre passività non segnalate altrove R0880 

Totale delle passività R0900 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività R1000
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S.02.02.01 

Passività per valuta 

Valuta rilevante 

Codice della valuta R0010 … 

Valore totale di tutte 
le valute 

Valore della valuta di 
segnalazione solvibi

lità II 

Valore delle altre va
lute rimanenti Valore delle valute rilevanti 

C0020 C0030 C0040 C0050 … 

Passività 

Riserve tecniche (escl. contratti collegati a un indice e 
collegati a quote) 

R0110 … 

Riserve tecniche - Contratti collegati a un indice e col
legati a quote 

R0120 … 

Depositi dai riassicuratori e debiti assicurativi, verso in
termediari e riassicurativi 

R0130 … 

Derivati R0140 … 

Passività finanziarie R0150 … 

Passività potenziali R0160 … 

Tutte le altre passività R0170 … 

Totale delle passività R0200 …
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S.03.01.01 

Elementi fuori bilancio - Generale 

Valore massimo 

Valore delle garan
zie/delle garanzie 

collaterali/delle pas
sività potenziali 

Valore delle attività 
per le quali è dete

nuta la garanzia 
collaterale 

Valore delle passi
vità per le quali è 
costituita la garan

zia collaterale 

Informazioni sulle 
garanzie illimitate 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Garanzie prestate dall'impresa, incluse le lettere di credito R0010 

Di cui garanzie, incluse lettere di credito, fornite ad altre imprese 
dello stesso gruppo 

R0020 

Garanzie ricevute dall'impresa, incluse le lettere di credito R0030 

Di cui garanzie, incluse lettere di credito, ricevute da altre imprese 
dello stesso gruppo 

R0040 

Garanzie collaterali detenute 

Garanzie collaterali detenute per prestiti concessi o obbligazioni 
acquistate 

R0100 

Garanzie collaterali detenute per derivati R0110 

Attività costituite dai riassicuratori per riserve tecniche cedute R0120 

Altre garanzie collaterali detenute R0130 

Totale delle garanzie collaterali detenute R0200 

Garanzie collaterali costituite 

Garanzie collaterali costituite per prestiti ricevuti o obbligazioni 
emesse 

R0210 

Garanzie collaterali costituite per derivati R0220 

Attività costituite a favore delle imprese cedenti per riserve tecniche 
(riassicurazione accettata) 

R0230
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Valore massimo 

Valore delle garan
zie/delle garanzie 

collaterali/delle pas
sività potenziali 

Valore delle attività 
per le quali è dete

nuta la garanzia 
collaterale 

Valore delle passi
vità per le quali è 
costituita la garan

zia collaterale 

Informazioni sulle 
garanzie illimitate 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Altre garanzie collaterali costituite R0240 

Totale delle garanzie collaterali costituite R0300 

Passività potenziali 

Passività potenziali non nello stato patrimoniale solvibilità II R0310 

Di cui passività potenziali verso entità dello stesso gruppo R0320 

Passività potenziali nello stato patrimoniale solvibilità II R0330 

Totale delle passività potenziali R0400 

Garanzie illimitate 

ricevute R0510 

fornite R0520
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S.03.01.04 

Elementi fuori bilancio - Generale 

Valore massimo 

Valore delle garan
zie/delle garanzie 

collaterali/delle pas
sività potenziali 

Valore delle attività 
per le quali è dete

nuta la garanzia 
collaterale 

Valore delle passi
vità per le quali è 
costituita la garan

zia collaterale 

Informazioni sulle 
garanzie illimitate 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Garanzie prestate dal gruppo, incluse le lettere di credito R0010 

Garanzie ricevute dal gruppo, incluse le lettere di credito R0030 

Garanzie collaterali detenute 

Garanzie collaterali detenute per prestiti concessi o obbligazioni 
acquistate 

R0100 

Garanzie collaterali detenute per derivati R0110 

Attività costituite dai riassicuratori per riserve tecniche cedute R0120 

Altre garanzie collaterali detenute R0130 

Totale delle garanzie collaterali detenute R0200 

Garanzie collaterali costituite 

Garanzie collaterali costituite per prestiti ricevuti o obbligazioni 
emesse 

R0210 

Garanzie collaterali costituite per derivati R0220 

Attività costituite a favore delle imprese cedenti per riserve tecniche 
(riassicurazione accettata) 

R0230 

Altre garanzie collaterali costituite R0240 

Totale delle garanzie collaterali costituite R0300 

Passività potenziali
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Valore massimo 

Valore delle garan
zie/delle garanzie 

collaterali/delle pas
sività potenziali 

Valore delle attività 
per le quali è dete

nuta la garanzia 
collaterale 

Valore delle passi
vità per le quali è 
costituita la garan

zia collaterale 

Informazioni sulle 
garanzie illimitate 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Passività potenziali non nello stato patrimoniale solvibilità II R0310 

Di cui passività potenziali verso entità dello stesso gruppo R0320 

Passività potenziali nello stato patrimoniale solvibilità II R0330 

Totale delle passività potenziali R0400 

Garanzie illimitate 

ricevute R0510 

fornite R0520
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S.04.02.01 

Informazioni sul ramo 10 di cui all'allegato I, parte A, della direttiva solvibilità II, esclusa la responsabilità del vettore 

Paese SEE R0010 … 

Impresa Per membro SEE … 

Libera prestazione 
di servizi Succursale Libera prestazione 

di servizi Succursale Libera prestazione 
di servizi 

C0010 C0020 C0030 … 

Frequenza dei sinistri per l'assicurazione sulla responsabilità civile 
autoveicoli (esclusa la responsabilità del vettore) 

R0020 

Costo medio dei sinistri per l'assicurazione sulla responsabilità ci
vile autoveicoli (esclusa la responsabilità del vettore) 

R0030 

S.04.03.01 

Informazioni di base - Elenco delle entità di sottoscrizione 

Elenco delle entità di sottoscrizione 

Codice dell'entità di 
sottoscrizione 

Tipo di codice del
l'entità di sottoscri

zione 
Tipo di entità 

Tipo di localizza
zione della succur

sale 

Paese di stabilimen
to 

C0010 C0011 C0020 C0030 C0040
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S.04.04.01 

Attività per paese - Localizzazione della sottoscrizione 

Area di attività Z0010 Codice dell'entità di sottoscrizione Z0020 

Paese SEE R0010 

Per entità di sottoscrizione 
Per entità di sottoscrizione e per membro del 

SEE (localizzazione dell'attività [in base al luogo 
di sottoscrizione]) 

… 

Attività sottoscritte 
nel paese di stabili

mento 

Attività sottoscritte 
nel quadro della libera 
prestazione di servizi 

in un paese diverso dal 
paese di stabilimento 

Attività sottoscritte nel paese interessato nel 
quadro della libera prestazione … 

C0010 C0020 C0030 

Premi contabilizzati (lordo) R0020 

Sinistri verificatisi R0030 

Spese di acquisizione R0040 

di cui commissioni R0050
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S.04.05.01 

Attività per paese - Localizzazione del rischio 

Area di attività Z0010 Paese R0010 

Codice dell'entità 
di sottoscrizione Z0020 

Totale attività dell'entità di 
sottoscrizione … Attività per paese - Localizzazione del rischio … 

Totale delle attività contabi
lizzate delle imprese … Totale per paese … 

C0010 C0020 

Premi contabilizzati (lordo) R0020 

Premi acquisiti (lordo) R0030 

Sinistri verificatisi (lordo) R0040 

Spese sostenute (lordo) R0050
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S.05.01.01 

Premi, sinistri e spese per area di attività 

Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione non vita (attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata) 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione 
risarcimento 

dei lavoratori 

Assicurazione 
responsabilità 
civile autovei

coli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, ae

ronautica e 
trasporti 

Assicurazione 
contro l'incen

dio e altri 
danni a beni 

Assicurazione 
responsabilità 
civile generale 

Assicurazione 
di credito e 

cauzione 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Premi contabilizzati 

Lordo - Attività diretta R0110 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0120 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0130 

Quota a carico dei riassicuratori R0140 

Netto R0200 

Premi acquisiti 

Lordo - Attività diretta R0210 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0220 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0230 

Quota a carico dei riassicuratori R0240 

Netto R0300
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Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione non vita (attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata) 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione 
risarcimento 

dei lavoratori 

Assicurazione 
responsabilità 
civile autovei

coli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, ae

ronautica e 
trasporti 

Assicurazione 
contro l'incen

dio e altri 
danni a beni 

Assicurazione 
responsabilità 
civile generale 

Assicurazione 
di credito e 

cauzione 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Sinistri verificatisi 

Lordo - Attività diretta R0310 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0320 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0330 

Quota a carico dei riassicuratori R0340 

Netto R0400 

Aree di attività per: obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione non vita (attività 
diretta e riassicurazione proporzionale ac

cettata) 

Aree di attività per: riassicurazione non proporzionale ac
cettata 

Totale 

Assicurazione 
tutela giudizia

ria 
Assistenza 

Perdite pecu
niarie di vario 

genere 
Malattia Responsabilità 

civile 

Marittima, ae
ronautica e 

trasporti 
Immobili 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0200 

Premi contabilizzati 

Lordo - Attività diretta R0110
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Aree di attività per: obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione non vita (attività 
diretta e riassicurazione proporzionale ac

cettata) 

Aree di attività per: riassicurazione non proporzionale ac
cettata 

Totale 

Assicurazione 
tutela giudizia

ria 
Assistenza 

Perdite pecu
niarie di vario 

genere 
Malattia Responsabilità 

civile 

Marittima, ae
ronautica e 

trasporti 
Immobili 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0200 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0120 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0130 

Quota a carico dei riassicuratori R0140 

Netto R0200 

Premi acquisiti 

Lordo - Attività diretta R0210 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0220 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0230 

Quota a carico dei riassicuratori R0240 

Netto R0300 

Sinistri verificatisi 

Lordo - Attività diretta R0310 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0320 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0330 

Quota a carico dei riassicuratori R0340 

Netto R0400
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Aree di attività per: obbligazioni non vita 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione 
risarcimento 

dei lavoratori 

Assicurazione 
responsabilità 
civile autovei

coli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, ae

ronautica e 
trasporti 

Assicurazione 
contro l'incen

dio e altri 
danni a beni 

Assicurazione 
responsabilità 
civile generale 

Assicurazione 
di credito e 

cauzione 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Spese sostenute R0550 

Spese amministrative 

Lordo - Attività diretta R0610 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0620 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0630 

Quota a carico dei riassicuratori R0640 

Netto R0700 

Spese di gestione degli investimenti 

Lordo - Attività diretta R0710 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0720 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0730 

Quota a carico dei riassicuratori R0740 

Netto R0800
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Aree di attività per: obbligazioni non vita 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione 
risarcimento 

dei lavoratori 

Assicurazione 
responsabilità 
civile autovei

coli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, ae

ronautica e 
trasporti 

Assicurazione 
contro l'incen

dio e altri 
danni a beni 

Assicurazione 
responsabilità 
civile generale 

Assicurazione 
di credito e 

cauzione 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Spese di gestione dei sinistri 

Lordo - Attività diretta R0810 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0820 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0830 

Quota a carico dei riassicuratori R0840 

Netto R0900 

Spese di acquisizione 

Lordo - Attività diretta R0910 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0920 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0930 

Quota a carico dei riassicuratori R0940 

Netto R1000
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Aree di attività per: obbligazioni non vita 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione 
risarcimento 

dei lavoratori 

Assicurazione 
responsabilità 
civile autovei

coli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, ae

ronautica e 
trasporti 

Assicurazione 
contro l'incen

dio e altri 
danni a beni 

Assicurazione 
responsabilità 
civile generale 

Assicurazione 
di credito e 

cauzione 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Spese generali 

Lordo - Attività diretta R1010 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R1020 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R1030 

Quota a carico dei riassicuratori R1040 

Netto R1100 

Saldo - Altri oneri/proventi tecnici R1200 

Totale spese R1300
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Aree di attività per: obbligazioni non vita Aree di attività per: riassicurazione non proporzionale ac
cettata 

Totale Assicurazione 
tutela giudizia

ria 
Assistenza 

Perdite pecu
niarie di vario 

genere 
Malattia Responsabilità 

civile 

Marittima, ae
ronautica e 

trasporti 
Immobili 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0200 

Spese sostenute R0550 

Spese amministrative 

Lordo - Attività diretta R0610 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0620 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0630 

Quota a carico dei riassicuratori R0640 

Netto R0700 

Spese di gestione degli investimenti 

Lordo - Attività diretta R0710 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0720 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0730 

Quota a carico dei riassicuratori R0740 

Netto R0800 

Spese di gestione dei sinistri 

Lordo - Attività diretta R0810 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0820 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0830 

Quota a carico dei riassicuratori R0840 

Netto R0900
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Aree di attività per: obbligazioni non vita Aree di attività per: riassicurazione non proporzionale ac
cettata 

Totale Assicurazione 
tutela giudizia

ria 
Assistenza 

Perdite pecu
niarie di vario 

genere 
Malattia Responsabilità 

civile 

Marittima, ae
ronautica e 

trasporti 
Immobili 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0200 

Spese di acquisizione 

Lordo - Attività diretta R0910 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0920 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0930 

Quota a carico dei riassicuratori R0940 

Netto R1000 

Spese generali 

Lordo - Attività diretta R1010 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R1020 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R1030 

Quota a carico dei riassicuratori R1040 

Netto R1100 

Saldo - Altri oneri/proventi tecnici R1200 

Totale spese R1300
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Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione vita Obbligazioni di riassicura
zione vita Totale 

Assicurazione 
malattia 

Assicurazione 
con parteci
pazione agli 

utili 

Assicurazione 
collegata a un 
indice e colle
gata a quote 

Altre assicura
zioni vita 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione malattia 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione diverse 
dalle obbligazioni di 

assicurazione malattia 

Riassicura
zione malattia 

Riassicura
zione vita 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0300 

Premi contabilizzati 

Lordo R1410 

Quota a carico dei riassicuratori R1420 

Netto R1500 

Premi acquisiti 

Lordo R1510 

Quota a carico dei riassicuratori R1520 

Netto R1600 

Sinistri verificatisi 

Lordo R1610 

Quota a carico dei riassicuratori R1620 

Netto R1700 

Variazioni delle altre riserve 
tecniche 

Lordo R1710 

Quota a carico dei riassicuratori R1720 

Netto R1800
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Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione vita Obbligazioni di riassicura
zione vita Totale 

Assicurazione 
malattia 

Assicurazione 
con parteci
pazione agli 

utili 

Assicurazione 
collegata a un 
indice e colle
gata a quote 

Altre assicura
zioni vita 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione malattia 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione diverse 
dalle obbligazioni di 

assicurazione malattia 

Riassicura
zione malattia 

Riassicura
zione vita 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0300 

Spese sostenute R1900 

Spese amministrative 

Lordo R1910 

Quota a carico dei riassicuratori R1920 

Netto R2000 

Spese di gestione degli investi
menti 

Lordo R2010 

Quota a carico dei riassicuratori R2020 

Netto R2100 

Spese di gestione dei sinistri 

Lordo R2110 

Quota a carico dei riassicuratori R2120 

Netto R2200
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Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione vita Obbligazioni di riassicura
zione vita Totale 

Assicurazione 
malattia 

Assicurazione 
con parteci
pazione agli 

utili 

Assicurazione 
collegata a un 
indice e colle
gata a quote 

Altre assicura
zioni vita 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione malattia 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione diverse 
dalle obbligazioni di 

assicurazione malattia 

Riassicura
zione malattia 

Riassicura
zione vita 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0300 

Spese di acquisizione 

Lordo R2210 

Quota a carico dei riassicuratori R2220 

Netto R2300 

Spese generali 

Lordo R2310 

Quota a carico dei riassicuratori R2320 

Netto R2400 

Saldo - Altri oneri/proventi 
tecnici 

R2500 

Totale spese R2600 

Importo totale dei riscatti R2700
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S.05.01.02 

Premi, sinistri e spese per area di attività 

Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione non vita (attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata) 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione 
risarcimento 

dei lavoratori 

Assicurazione 
responsabilità 
civile autovei

coli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, ae

ronautica e 
trasporti 

Assicurazione 
contro l'incen

dio e altri 
danni a beni 

Assicurazione 
responsabilità 
civile generale 

Assicurazione 
di credito e 

cauzione 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Premi contabilizzati 

Lordo - Attività diretta R0110 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0120 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0130 

Quota a carico dei riassicuratori R0140 

Netto R0200 

Premi acquisiti 

Lordo - Attività diretta R0210 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0220 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0230 

Quota a carico dei riassicuratori R0240 

Netto R0300
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Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione non vita (attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata) 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione 
risarcimento 

dei lavoratori 

Assicurazione 
responsabilità 
civile autovei

coli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, ae

ronautica e 
trasporti 

Assicurazione 
contro l'incen

dio e altri 
danni a beni 

Assicurazione 
responsabilità 
civile generale 

Assicurazione 
di credito e 

cauzione 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Sinistri verificatisi 

Lordo - Attività diretta R0310 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0320 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0330 

Quota a carico dei riassicuratori R0340 

Netto R0400 

Variazioni delle altre riserve tecni
che 

Lordo - Attività diretta R0410 

Lordo - Riassicurazione proporzionale 
accettata 

R0420 

Lordo - Riassicurazione non propor
zionale accettata 

R0430 

Quota a carico dei riassicuratori R0440 

Netto R0500 

Spese sostenute R0550 

Saldo - Altri oneri/proventi tecnici R1200 

Totale spese R1300
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Aree di attività per: obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione non vita (attività 
diretta e riassicurazione proporzionale ac

cettata) 

Aree di attività per: riassicurazione non proporzionale ac
cettata 

Totale 

Assicurazione 
tutela giudizia

ria 
Assistenza 

Perdite pecu
niarie di vario 

genere 
Malattia Responsabilità 

civile 

Marittima, ae
ronautica e 

trasporti 
Immobili 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0200 

Premi contabilizzati 

Lordo - Attività diretta R0110 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0120 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0130 

Quota a carico dei riassicuratori R0140 

Netto R0200 

Premi acquisiti 

Lordo - Attività diretta R0210 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0220 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0230 

Quota a carico dei riassicuratori R0240 

Netto R0300 

Sinistri verificatisi 

Lordo - Attività diretta R0310 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0320
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Aree di attività per: obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione non vita (attività 
diretta e riassicurazione proporzionale ac

cettata) 

Aree di attività per: riassicurazione non proporzionale ac
cettata 

Totale 

Assicurazione 
tutela giudizia

ria 
Assistenza 

Perdite pecu
niarie di vario 

genere 
Malattia Responsabilità 

civile 

Marittima, ae
ronautica e 

trasporti 
Immobili 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0200 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0330 

Quota a carico dei riassicuratori R0340 

Netto R0400 

Variazioni delle altre riserve tecniche 

Lordo - Attività diretta R0410 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0420 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale accettata R0430 

Quota a carico dei riassicuratori R0440 

Netto R0500 

Spese sostenute R0550 

Saldo - Altri oneri/proventi tecnici R1200 

Totale spese R1300
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Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione vita Obbligazioni di riassicura
zione vita Totale 

Assicurazione 
malattia 

Assicurazione 
con parteci
pazione agli 

utili 

Assicurazione 
collegata a un 
indice e colle
gata a quote 

Altre assicura
zioni vita 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione malattia 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione diverse 
dalle obbligazioni di 

assicurazione malattia 

Riassicura
zione malattia 

Riassicura
zione vita 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0300 

Premi contabilizzati 

Lordo R1410 

Quota a carico dei riassicuratori R1420 

Netto R1500 

Premi acquisiti 

Lordo R1510 

Quota a carico dei riassicuratori R1520 

Netto R1600 

Sinistri verificatisi 

Lordo R1610 

Quota a carico dei riassicuratori R1620 

Netto R1700 

Variazioni delle altre riserve 
tecniche 

Lordo R1710
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Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione vita Obbligazioni di riassicura
zione vita Totale 

Assicurazione 
malattia 

Assicurazione 
con parteci
pazione agli 

utili 

Assicurazione 
collegata a un 
indice e colle
gata a quote 

Altre assicura
zioni vita 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione malattia 

Rendite derivanti da 
contratti di assicura

zione non vita e rela
tive a obbligazioni di 
assicurazione diverse 
dalle obbligazioni di 

assicurazione malattia 

Riassicura
zione malattia 

Riassicura
zione vita 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0300 

Quota a carico dei riassicuratori R1720 

Netto R1800 

Spese sostenute R1900 

Saldo - Altri oneri/proventi 
tecnici 

R2500 

Totale spese R2600 

Importo totale dei riscatti R2700



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/77 

S.05.02.04 

Premi, sinistri e spese per paese 

Paese di ori
gine 5 primi paesi (per importi premi lordi contabilizzati) - Obbligazioni non vita 

Totale 5 primi 
paesi e paese di 

origine 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

R0010 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 

Premi contabilizzati 

Lordo - Attività diretta R0110 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0120 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale 
accettata 

R0130 

Quota a carico dei riassicuratori R0140 

Netto R0200 

Premi acquisiti 

Lordo - Attività diretta R0210 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0220 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale 
accettata 

R0230 

Quota a carico dei riassicuratori R0240 

Netto R0300 

Sinistri verificatisi 

Lordo - Attività diretta R0310 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0320 

Lordo - Riassicurazione non proporzionale 
accettata 

R0330
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Paese di ori
gine 5 primi paesi (per importi premi lordi contabilizzati) - Obbligazioni non vita 

Totale 5 primi 
paesi e paese di 

origine 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

R0010 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 

Quota a carico dei riassicuratori R0340 

Netto R0400 

Spese sostenute R0550 

Saldo - Altri oneri/proventi tecnici R1210 

Totale spese R1300 

Paese di ori
gine 5 primi paesi (per importi premi lordi contabilizzati) - Obbligazioni vita 

Totale 5 primi 
paesi e paese di 

origine 

C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

R1400 

C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 

Premi contabilizzati 

Lordo R1410 

Quota a carico dei riassicuratori R1420 

Netto R1500 

Premi acquisiti 

Lordo R1510 

Quota a carico dei riassicuratori R1520 

Netto R1600
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Paese di ori
gine 5 primi paesi (per importi premi lordi contabilizzati) - Obbligazioni vita 

Totale 5 primi 
paesi e paese di 

origine 

C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

R1400 

C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 

Sinistri verificatisi 

Lordo R1610 

Quota a carico dei riassicuratori R1620 

Netto R1700 

Spese sostenute R1900 

Saldo - Altri oneri/proventi tecnici R2510 

Totale spese R2600
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S.06.02.01 

Elenco delle attività 

Informazioni sulle posizioni detenute 

Codice ID 
dell'attivi

tà 

Tipo di 
codice ID 

dell' attivi
tà 

Portafo
glio 

Numero 
del fondo 

Numero 
del porta
foglio sog

getto ad 
aggiusta
mento di 
congruità 

Attività de
tenute in 
contratti 

collegati a 
un indice e 

contratti 
collegati a 

quote. 

Attività co
stituite a ti
tolo di ga

ranzia colla
terale 

Paese di de
posito Depositario Codice del 

depositario 

Tipo di co
dice del de

positario 
Quantità Importo 

alla pari 

Investimenti 
a lungo ter

mine in stru
menti di ca

pitale 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0121 C0122 C0130 C0140 C0145 

Metodo di 
valutazio

ne 

Valore di 
acquisizio

ne 

Importo 
solvibilità 
II totale 

Interesse 
maturato 

C0150 C0160 C0170 C0180
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Informazioni sulle attività 

Codice ID 
dell'attivi

tà 

Tipo di 
codice ID 
dell'attivi

tà 

Titolo del
l'elemento 

Denomi
nazione 

dell'emit
tente 

Codice 
dell'emit

tente 

Tipo di co
dice del

l'emittente 

Settore del
l'emittente 

Gruppo del
l'emittente 

Codice del 
gruppo del
l'emittente 

Tipo di co
dice del 

gruppo del
l'emittente 

Paese del
l'emittente Valuta CIC 

Metodo di 
calcolo del
l'SCR del

l'OIC 

(cont.) 

C0040 C0050 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0292 

Norme sul 
bail-in 

Ammini
strazioni 

regionali e 
autorità 

locali 
(RGLA) 

Cripto-at
tività 

Tipo di 
immobile 

Localizza
zione degli 

immobili 

Investi
mento infra

strutturale 

Quote dete
nute in im
prese parte

cipate, in
cluse le par
tecipazioni 

Rating ester
no 

ECAI pre
scelta 

Classe di 
merito di 

credito 

Rating in
terno Durata 

Prezzo 
solvibilità 
II unitario 

Prezzo solvi
bilità II uni

tario, percen
tuale dell'im
porto alla pa

ri 

(cont.) 

C0293 C0294 C0295 C0296 C0297 C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 C0370 C0380 

Data di 
scadenza 

C0390
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S.06.02.04 

Elenco delle attività 

Informazioni sulle posizioni detenute 

Denomina
zione sociale 
dell'impresa 

Codice di 
identifica
zione del
l'impresa 

Tipo di co
dice di iden

tificazione 
(ID) dell'im

presa 

Codice ID 
dell'attivi

tà 

Tipo di codice 
ID dell'attività 

Tipo di co
dice ID del

l'attività 
Portafoglio Numero del 

fondo 

Numero del 
portafoglio 
soggetto ad 

aggiusta
mento di 
congruità 

Attività de
tenute in 
contratti 

collegati a 
un indice e 

contratti 
collegati a 

quote. 

Attività co
stituite a ti
tolo di ga

ranzia colla
terale 

Paese di de
posito Depositario (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 

Codice del 
depositario 

Tipo di co
dice del de

positario 
Quantità Importo 

alla pari 

Investimenti a 
lungo termine 
in strumenti 

di capitale 

Metodo di 
valutazione 

Valore di 
acquisizione 

Importo sol
vibilità II to

tale 

Interesse 
maturato 

C0121 C0122 C0130 C0140 C0145 C0150 C0160 C0170 C0180
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Informazioni sulle attività 

Codice ID 
dell'attività 

Tipo di co
dice ID del

l'attività 

Titolo del
l'elemento 

Denomi
nazione 

dell'emit
tente 

Codice del
l'emittente 

Tipo di co
dice del

l'emittente 

Settore del
l'emittente 

Gruppo del
l'emittente 

Codice del 
gruppo del
l'emittente 

Tipo di co
dice del 

gruppo del
l'emittente 

Paese del
l'emittente Valuta CIC (cont.) 

C0040 C0050 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 

Norme sul 
bail-in 

Amministra
zioni regio
nali e auto

rità locali 
(RGLA) 

Cripto-attivi
tà 

Tipo di 
immobile 

Localizzazione 
degli immobili 

Investi
mento infra

strutturale 

Quote dete
nute in im
prese parte

cipate, in
cluse le par
tecipazioni 

Rating ester
no 

ECAI pre
scelta 

Classe di 
merito di 

credito 

Rating in
terno Durata 

Prezzo solvi
bilità II uni

tario 
(cont.) 

C0293 C0294 C0295 C0296 C0297 C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 C0370 

Prezzo sol
vibilità II 
unitario, 

percentuale 
dell'importo 

alla pari 

Data di sca
denza 

C0380 C0390
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S.06.03.01 

Organismi di investimento collettivo - Metodo look-through 

Codice di identificazione del
l'organismo di investimento 

collettivo 

Tipo di codice di identifica
zione dell'organismo di inve

stimento collettivo 

Categoria dell'attività sotto
stante Paese di emissione Valuta Importo totale 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

S.06.03.04 

Organismi di investimento collettivo - Metodo look-through 

Codice di identificazione del
l'organismo di investimento 

collettivo 

Tipo di codice di identifica
zione dell'organismo di inve

stimento collettivo 

Categoria dell'attività sotto
stante Paese di emissione Valuta Importo totale 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060
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S.06.04.01 

Rischi connessi ai cambiamenti climatici per gli investimenti 

C0010 

Rischio di transizione connesso ai cambiamenti climatici - KPI R0010 

Rischio fisico connesso ai cambiamenti climatici - KPI R0020 

Giustificazione della mancata comunicazione del rischio di transizione con
nesso ai cambiamenti climatici - KPI 

R0030 

Giustificazione della mancata comunicazione del rischio fisico connesso ai 
cambiamenti climatici - KPI 

R0040



IT 
L 120/86 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
5.5.2023 

S.07.01.01 

Prodotti strutturati 

Codice ID 
dell'attivi

tà 

Tipo di 
codice ID 
dell'attivi

tà 

Tipo di 
garanzia 

collaterale 

Tipo di 
prodotto 
struttura

to 

Protezione 
del capita

le 

Titolo/indi
ce/portafo
glio sotto

stante 

Con op
zione call 
o con op
zione put 

Prodotto 
struttu

rato sinte
tico 

Prodotto 
strutturato 
con paga

mento anti
cipato 

Valore 
della ga

ranzia 
collaterale 

Portafo
glio di ga

ranzie 
collaterali 

Rendi
mento an
nuo fisso 

Rendi
mento an
nuo varia

bile 

Perdita 
per ina
dempi
mento 

Punto di 
attacco (at

tachment 
point) 

Punto di 
distacco 

(detachment 
point) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

S.07.01.04 

Prodotti strutturati 

Denominazione 
sociale dell'im

presa 

Codice di identi
ficazione dell'im

presa 

Tipo di codice di 
identificazione 

(ID) dell'impresa 

Codice ID del
l'attività 

Tipo di codice 
ID dell'attività 

Tipo di garanzia 
collaterale 

Tipo di prodotto 
strutturato 

Protezione del 
capitale 

Titolo/indice/ 
portafoglio sot

tostante 

Con opzione call 
o con opzione 

put 
(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 

Prodotto struttu
rato sintetico 

Prodotto struttu
rato con paga

mento anticipato 

Valore della ga
ranzia collaterale 

Portafoglio di 
garanzie collate

rali 

Rendimento an
nuo fisso 

Rendimento an
nuo variabile 

Perdita per ina
dempimento 

Punto di attacco 
(attachment 

point) 

Punto di di
stacco (deta

chment point) 

C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/87 

S.08.01.01 

Derivati aperti 

Informazioni sulle posizioni detenute 

Codice di iden
tificazione del 

derivato 

Identificativo 
unico dell'ope
razione (unique 

transaction 
identifier) 

Tipo di codice 
di identifica

zione del deri
vato 

Portafoglio Numero del 
fondo 

Derivati dete
nuti in con

tratti collegati 
a un indice e 

collegati a quo
te. 

Strumento sot
tostante il de

rivato 

Tipo di codice 
dell'attività o 

passività sotto
stante il deri

vato 

Uso del deri
vato 

Importo no
zionale del de

rivato 

Acquirente/ 
venditore (cont.) 

C0040 C0041 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0131 C0140 

Premi pagati 
finora 

Premi ricevuti 
finora 

Numero di 
contratti 

Entità del con
tratto 

Perdita mas
sima in caso di 
evento di riso

luzione 

Importo in 
uscita per swap 

Importo in en
trata per swap Data iniziale Durata Valore solvibi

lità II 
Metodo di va

lutazione 

C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 

Informazioni sui derivati 

Codice di iden
tificazione del 

derivato 

Tipo di codice 
di identifica

zione del deri
vato 

Denomina
zione della 
controparte 

Codice della 
controparte 

Tipo di codice 
della contro

parte 
Rating esterno ECAI prescelta Classe di me

rito di credito Rating interno Gruppo della 
controparte 

Codice del 
gruppo della 
controparte 

(cont.) 

C0040 C0050 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 

Tipo di codice 
del gruppo 

della contro
parte 

Denomina
zione del con

tratto 
Valuta Valuta del 

prezzo CIC Valore scate
nante 

Evento scate
nante della ri
soluzione del 

contratto 

Data di sca
denza 

Swap conse
gnato Swap ricevuto 

C0350 C0360 C0370 C0371 C0380 C0390 C0400 C0430 C0440 C0450
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S.08.04.01 

Derivati aperti 

Informazioni sulle posizioni detenute 

Denomina
zione sociale 
dell'impresa 

Codice di iden
tificazione del

l'impresa 

Tipo di codice 
di identifica

zione (ID) del
l'impresa 

Codice di iden
tificazione del 

derivato 

Identificativo 
unico dell'ope
razione (unique 

transaction 
identifier) 

Tipo di codice 
di identifica

zione del deri
vato 

Portafoglio Numero del 
fondo 

Derivati dete
nuti in con

tratti collegati 
a un indice e 

collegati a 
quote. 

Strumento sot
tostante il de

rivato 

Tipo di codice 
dell'attività o 

passività sotto
stante il deri

vato 

(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0041 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 

Uso del deriva
to 

Importo nozio
nale del deri

vato 

Acquirente/ 
venditore 

Premi pagati fi
nora 

Premi ricevuti 
finora 

Numero di 
contratti 

Entità del con
tratto 

Perdita mas
sima in caso di 
evento di riso

luzione 

Importo in 
uscita per 

swap 

Importo in en
trata per swap Data iniziale (cont.) 

C0110 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Durata Valore solvibi
lità II 

Metodo di va
lutazione 

C0230 C0240 C0250
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Informazioni sui derivati 

Codice di iden
tificazione del 

derivato 

Tipo di codice 
di identifica

zione del deri
vato 

Denomina
zione della 
controparte 

Codice della 
controparte 

Tipo di codice 
della contro

parte 
Rating esterno ECAI prescelta Classe di me

rito di credito Rating interno Gruppo della 
controparte 

Codice del 
gruppo della 
controparte 

(cont.) 

C0040 C0050 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 

Tipo di codice 
del gruppo 

della contro
parte 

Denomina
zione del con

tratto 
Valuta Valuta del 

prezzo CIC Valore scate
nante 

Evento scate
nante della ri
soluzione del 

contratto 

Data di sca
denza 

Swap conse
gnato Swap ricevuto 

C0350 C0360 C0370 C0371 C0380 C0390 C0400 C0430 C0440 C0450
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S.09.01.01 

Ricavi, utili e perdite nel periodo di riferimento 

Categoria di attività Portafoglio 
Attività detenute in contratti 
collegati a un indice e colle

gati a quote 
Dividendi Interessi Fitti Utili e perdite netti Utili e perdite non 

realizzati 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

S.09.01.04 

Ricavi, utili e perdite nel periodo di riferimento 

Denominazione 
sociale dell'im

presa 

Codice di iden
tificazione del

l'impresa 

Tipo di codice 
di identifica

zione (ID) del
l'impresa 

Categoria di at
tività Portafoglio 

Attività detenute in 
contratti collegati a 

un indice e colle
gati a quote 

Dividendi Interessi Fitti Utili e perdite 
netti 

Utili e perdite 
non realizzati 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

S.10.01.01 

Contratti di concessione di titoli in prestito e contratti di vendita con patto di riacquisto 

Portafoglio Numero del 
fondo 

Categoria di 
attività 

Denomina
zione della 
controparte 

Codice della 
controparte 

Tipo di co
dice della 

controparte 

Categoria di 
attività della 
controparte 

Attività detenute in 
contratti collegati a 

un indice e colle
gati a quote 

Posizione 
nel con

tratto 

Importo 
della near 

leg 

Importo 
della far 

leg 

Data di 
inizio 

Data di 
scadenza 

Valore sol
vibilità II 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170
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S.10.01.04 

Contratti di concessione di titoli in prestito e contratti di vendita con patto di riacquisto 

Denomina
zione sociale 
dell'impresa 

Codice di iden
tificazione del

l'impresa 

Tipo di codice di 
identificazione 

(ID) dell'impresa 
Portafoglio Numero del 

fondo 
Categoria di 

attività 

Denomina
zione della 
controparte 

Codice della 
controparte 

Tipo di codice 
della contro

parte 

Categoria di 
attività della 
controparte 

Attività detenute in 
contratti collegati a 

un indice e colle
gati a quote 

(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

Posizione nel 
contratto 

Importo della 
near leg 

Importo della 
far leg Data di inizio Data di sca

denza 
Valore solvibi

lità II 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170
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S.11.01.01 

Attività detenute a titolo di garanzia collaterale 

Informazioni sulle posizioni detenute 

Informazioni sulle attività detenute 

Informazioni sulle atti
vità per le quali è dete
nuta la garanzia collate

rale 

Codice ID 
dell'attività 

Tipo di co
dice ID del

l'attività 

Denominazione della 
controparte che costi
tuisce la garanzia col

laterale 

Denominazione del 
gruppo della contro

parte che costituisce la 
garanzia collaterale 

Paese di de
posito Quantità Importo alla 

pari 
Metodo di 

valutazione 
Importo to

tale 
Interesse matu

rato 

Tipo di attività per le 
quali è detenuta la ga

ranzia collaterale 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 

Informazioni sulle attività 

Informazioni sulle attività detenute 

Codice ID 
dell'attivi

tà 

Tipo di 
codice ID 
dell'attivi

tà 

Titolo 
dell'ele
mento 

Denomi
nazione 

dell'emit
tente 

Codice 
dell'emit

tente 

Tipo di 
codice 

dell'emit
tente 

Settore 
dell'emit

tente 

Denomi
nazione 

del 
gruppo 

dell'emit
tente 

Codice 
del 

gruppo 
dell'emit

tente 

Tipo di co
dice del 
gruppo 

dell'emit
tente 

Paese del
l'emitten

te 
Valuta CIC Prezzo 

unitario 

Prezzo solvibi
lità II unitario, 

percentuale del
l'importo alla 

pari 

Data di 
scadenza 

C0040 C0050 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280
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S.11.01.04 

Attività detenute a titolo di garanzia collaterale 

Informazioni sulle posizioni detenute 

Informazioni sulle attività detenute 

Informazioni 
sulle attività per 
le quali è dete
nuta la garanzia 

collaterale 

Denomina
zione sociale 
dell'impresa 

Codice di 
identifica
zione del
l'impresa 

Tipo di codice 
di identifica

zione (ID) del
l'impresa 

Codice 
ID del

l'attività 

Tipo di 
codice ID 
dell'attivi

tà 

Denominazione 
della contro

parte che costi
tuisce la garan
zia collaterale 

Denominazione 
del gruppo della 
controparte che 

costituisce la 
garanzia collate

rale 

Paese di 
deposito Quantità Importo 

alla pari 

Metodo di 
valutazio

ne 

Importo 
totale 

Interesse 
maturato 

Tipo di attività 
per le quali è 

detenuta la ga
ranzia collaterale 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 

Informazioni sulle attività 

Informazioni sulle attività detenute 

Codice ID 
dell'attività 

Tipo di co
dice ID del

l'attività 

Titolo del
l'elemento 

Denomi
nazione 

dell'emit
tente 

Codice 
dell'emit

tente 

Tipo di co
dice del

l'emittente 

Settore del
l'emittente 

Denomina
zione del 

gruppo del
l'emittente 

Codice del 
gruppo del
l'emittente 

Tipo di codice 
del gruppo 

dell'emittente 

Paese del
l'emittente Valuta CIC (cont.) 

C0040 C0050 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 

Informazioni sulle attività detenute 

Prezzo uni
tario 

Prezzo solvi
bilità II uni

tario, per
centuale del

l'importo 
alla pari 

Data di sca
denza 

C0260 C0270 C0280
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S.12.01.01 

Riserve tecniche per l'assicurazione vita e l'assicurazione malattia SLT 

Assicurazione 
con parteci
pazione agli 

utili 

Assicurazione collegata a un indice e colle
gata a quote 

Contratti 
senza opzioni 

né garanzie 

Contratti con 
opzioni e ga

ranzie 

C0020 C0030 C0040 C0050 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte associato 
alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento unico 

R0020 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e 
margine di rischio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite pre
viste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0040 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società veicolo e 
riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per perdite 
previste 

R0050 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiustamento 
per perdite previste R0060 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'aggiu
stamento per perdite previste R0070 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste 
a causa dell'inadempimento della controparte 

R0080 

Migliore stima meno totale importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione "finite" R0090 

Margine di rischio R0100 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0110 

Migliore stima R0120
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Assicurazione 
con parteci
pazione agli 

utili 

Assicurazione collegata a un indice e colle
gata a quote 

Contratti 
senza opzioni 

né garanzie 

Contratti con 
opzioni e ga

ranzie 

C0020 C0030 C0040 C0050 

Margine di rischio R0130 

Riserve tecniche - Totale R0200 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale R0210 

Migliore stima dei prodotti con opzione di riscatto R0220 

Migliore stima lorda per flussi di cassa 

Uscite di cassa 

Future prestazioni garantite e future partecipazioni agli utili a 
carattere discrezionale R0230 

Future prestazioni garantite R0240 

Future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale R0250 

Spese future e altre uscite di cassa R0260 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0270 

Altre entrate di cassa R0280 

Percentuale della migliore stima lorda calcolata utilizzando 
approssimazioni R0290 

Valore di riscatto R0300 

Migliore stima soggetta alla misura transitoria sui tassi di 
interesse R0310 

Riserve tecniche senza misura transitoria sui tassi di interesse R0320 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità R0330 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento per la volatilità e senza 
altre misure transitorie R0340 

Migliore stima soggetta ad aggiustamento di congruità R0350 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento di congruità e senza 
tutte le altre misure R0360 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0370
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Altre assicurazioni vita Rendite deri
vanti da con
tratti di assi

curazione 
non vita e re
lative a obbli
gazioni di as

sicurazione 
diverse dalle 
obbligazioni 
di assicura

zione malattia 

Contratti 
senza opzioni 

né garanzie 

Contratti con 
opzioni e ga

ranzie 

C0060 C0070 C0080 C0090 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte associato 
alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento unico 

R0020 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e 
margine di rischio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite pre
viste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0040 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società veicolo e 
riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per perdite 
previste 

R0050 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiustamento 
per perdite previste R0060 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'aggiu
stamento per perdite previste R0070 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste 
a causa dell'inadempimento della controparte 

R0080 

Migliore stima meno totale importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione "finite" R0090 

Margine di rischio R0100 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0110 

Migliore stima R0120
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Altre assicurazioni vita Rendite deri
vanti da con
tratti di assi

curazione 
non vita e re
lative a obbli
gazioni di as

sicurazione 
diverse dalle 
obbligazioni 
di assicura

zione malattia 

Contratti 
senza opzioni 

né garanzie 

Contratti con 
opzioni e ga

ranzie 

C0060 C0070 C0080 C0090 

Margine di rischio R0130 

Riserve tecniche - Totale R0200 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale R0210 

Migliore stima dei prodotti con opzione di riscatto R0220 

Migliore stima lorda per flussi di cassa 

Uscite di cassa 

Future prestazioni garantite e future partecipazioni agli utili a 
carattere discrezionale R0230 

Future prestazioni garantite R0240 

Future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale R0250 

Spese future e altre uscite di cassa R0260 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0270 

Altre entrate di cassa R0280 

Percentuale della migliore stima lorda calcolata utilizzando 
approssimazioni R0290 

Valore di riscatto R0300 

Migliore stima soggetta alla misura transitoria sui tassi di 
interesse R0310 

Riserve tecniche senza misura transitoria sui tassi di interesse R0320 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità R0330 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento per la volatilità e senza 
altre misure transitorie R0340 

Migliore stima soggetta ad aggiustamento di congruità R0350 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento di congruità e senza 
tutte le altre misure R0360 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0370
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Riassicurazione accettata 

Assicurazione 
con parteci
pazione agli 

utili 

Assicurazione 
collegata a un 
indice e colle
gata a quote 

Altre assicu
razioni vita 

C0100 C0110 C0120 C0130 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte associato 
alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento unico 

R0020 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e 
margine di rischio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite pre
viste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0040 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società veicolo e 
riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per perdite 
previste 

R0050 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiustamento 
per perdite previste R0060 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'aggiu
stamento per perdite previste R0070 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste 
a causa dell'inadempimento della controparte 

R0080 

Migliore stima meno totale importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione "finite" R0090 

Margine di rischio R0100 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0110
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Riassicurazione accettata 

Assicurazione 
con parteci
pazione agli 

utili 

Assicurazione 
collegata a un 
indice e colle
gata a quote 

Altre assicu
razioni vita 

C0100 C0110 C0120 C0130 

Migliore stima R0120 

Margine di rischio R0130 

Riserve tecniche - Totale R0200 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale R0210 

Migliore stima dei prodotti con opzione di riscatto R0220 

Migliore stima lorda per flussi di cassa 

Uscite di cassa 

Future prestazioni garantite e future partecipazioni agli utili a 
carattere discrezionale R0230 

Future prestazioni garantite R0240 

Future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale R0250 

Spese future e altre uscite di cassa R0260 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0270 

Altre entrate di cassa R0280 

Percentuale della migliore stima lorda calcolata utilizzando 
approssimazioni R0290 

Valore di riscatto R0300 

Migliore stima soggetta alla misura transitoria sui tassi di 
interesse R0310 

Riserve tecniche senza misura transitoria sui tassi di interesse R0320 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità R0330 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento per la volatilità e senza 
altre misure transitorie R0340 

Migliore stima soggetta ad aggiustamento di congruità R0350 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento di congruità e senza 
tutte le altre misure R0360 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0370
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Riassicurazione ac
cettata 

Totale (assicura
zione vita di

versa da malattia, 
incl. collegata a 

quote) 

Rendite derivanti 
da contratti di as

sicurazione non 
vita accettati e re

lative a obbliga
zioni di assicura

zione diverse dalle 
obbligazioni di as
sicurazione malat

tia 

C0140 C0150 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo (SPV) e riassicura
zione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento 
della controparte associato alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0020 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e margine di ri
schio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e riassicurazione 
"finite" prima dell'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento 
della controparte 

R0040 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società veicolo e riassicurazione 
"finite") prima dell'aggiustamento per perdite previste R0050 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiustamento per perdite previste R0060 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite 
previste R0070 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e riassicurazione 
"finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento della 
controparte 

R0080 

Migliore stima meno totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" R0090 

Margine di rischio R0100 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0110 

Migliore stima R0120 

Margine di rischio R0130 

Riserve tecniche - Totale R0200 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, società vei
colo e riassicurazione "finite" - Totale R0210 

Migliore stima dei prodotti con opzione di riscatto R0220
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Riassicurazione ac
cettata 

Totale (assicura
zione vita di

versa da malattia, 
incl. collegata a 

quote) 

Rendite derivanti 
da contratti di as

sicurazione non 
vita accettati e re

lative a obbliga
zioni di assicura

zione diverse dalle 
obbligazioni di as
sicurazione malat

tia 

C0140 C0150 

Migliore stima lorda per flussi di cassa 

Uscite di cassa 

Future prestazioni garantite e future partecipazioni agli utili a carattere discrezio
nale R0230 

Future prestazioni garantite R0240 

Future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale R0250 

Spese future e altre uscite di cassa R0260 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0270 

Altre entrate di cassa R0280 

Percentuale della migliore stima lorda calcolata utilizzando approssimazioni R0290 

Valore di riscatto R0300 

Migliore stima soggetta alla misura transitoria sui tassi di interesse R0310 

Riserve tecniche senza misura transitoria sui tassi di interesse R0320 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità R0330 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento per la volatilità e senza altre misure transi
torie R0340 

Migliore stima soggetta ad aggiustamento di congruità R0350 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento di congruità e senza tutte le altre misure R0360 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0370
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Assicurazione malattia (attività diretta) Rendite deri
vanti da con
tratti di assi

curazione 
non vita e re
lative a obbli
gazioni di as

sicurazione 
malattia 

Contratti 
senza opzioni 

né garanzie 

Contratti con 
opzioni e ga

ranzie 

C0160 C0170 C0180 C0190 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte associato 
alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento unico 

R0020 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e 
margine di rischio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite pre
viste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0040 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società veicolo e 
riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per perdite 
previste 

R0050 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiustamento 
per perdite previste R0060 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'aggiu
stamento per perdite previste R0070 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste 
a causa dell'inadempimento della controparte 

R0080 

Migliore stima meno totale importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione "finite" R0090 

Margine di rischio R0100 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0110 

Migliore stima R0120 

Margine di rischio R0130
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Assicurazione malattia (attività diretta) Rendite deri
vanti da con
tratti di assi

curazione 
non vita e re
lative a obbli
gazioni di as

sicurazione 
malattia 

Contratti 
senza opzioni 

né garanzie 

Contratti con 
opzioni e ga

ranzie 

C0160 C0170 C0180 C0190 

Riserve tecniche - Totale R0200 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale R0210 

Migliore stima dei prodotti con opzione di riscatto R0220 

Migliore stima lorda per flussi di cassa 

Uscite di cassa 

Future prestazioni garantite e future partecipazioni agli utili a 
carattere discrezionale R0230 

Future prestazioni garantite R0240 

Future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale R0250 

Spese future e altre uscite di cassa R0260 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0270 

Altre entrate di cassa R0280 

Percentuale della migliore stima lorda calcolata utilizzando 
approssimazioni R0290 

Valore di riscatto R0300 

Migliore stima soggetta alla misura transitoria sui tassi di 
interesse R0310 

Riserve tecniche senza misura transitoria sui tassi di interesse R0320 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità R0330 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento per la volatilità e senza 
altre misure transitorie R0340 

Migliore stima soggetta ad aggiustamento di congruità R0350 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento di congruità e senza 
tutte le altre misure R0360 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0370
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Riassicurazione 
malattia (riassicu
razione accettata) 

Totale (assicura
zione malattia si
mile ad assicura

zione vita) 

C0200 C0210 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo (SPV) e riassicura
zione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento 
della controparte associato alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0020 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e margine di ri
schio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e riassicurazione 
"finite" prima dell'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento 
della controparte 

R0040 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società veicolo e riassicurazione 
"finite") prima dell'aggiustamento per perdite previste R0050 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiustamento per perdite previste R0060 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite 
previste R0070 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo e riassicurazione 
"finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento della 
controparte 

R0080 

Migliore stima meno totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" R0090 

Margine di rischio R0100 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0110 

Migliore stima R0120 

Margine di rischio R0130 

Riserve tecniche - Totale R0200 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, società vei
colo e riassicurazione "finite" - Totale R0210 

Migliore stima dei prodotti con opzione di riscatto R0220 

Migliore stima lorda per flussi di cassa 

Uscite di cassa 

Future prestazioni garantite e future partecipazioni agli utili a carattere discrezio
nale R0230
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Riassicurazione 
malattia (riassicu
razione accettata) 

Totale (assicura
zione malattia si
mile ad assicura

zione vita) 

C0200 C0210 

Future prestazioni garantite R0240 

Future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale R0250 

Spese future e altre uscite di cassa R0260 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0270 

Altre entrate di cassa R0280 

Percentuale della migliore stima lorda calcolata utilizzando approssimazioni R0290 

Valore di riscatto R0300 

Migliore stima soggetta alla misura transitoria sui tassi di interesse R0310 

Riserve tecniche senza misura transitoria sui tassi di interesse R0320 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità R0330 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento per la volatilità e senza altre misure transi
torie R0340 

Migliore stima soggetta ad aggiustamento di congruità R0350 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento di congruità e senza tutte le altre misure R0360 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0370
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S.12.01.02 

Riserve tecniche per l'assicurazione vita e l'assicurazione malattia SLT 

Assicura
zione con 
partecipa
zione agli 

utili 

Assicurazione collegata a un indice e 
collegata a quote Altre assicurazioni vita Rendite derivanti da 

contratti di assicu
razione non vita e 
relative a obbliga
zioni di assicura

zione diverse dalle 
obbligazioni di assi
curazione malattia (cont.) 

Contratti 
senza op

zioni né ga
ranzie 

Contratti 
con opzioni 
e garanzie 

Contratti 
senza op

zioni né ga
ranzie 

Contratti 
con opzioni 
e garanzie 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico 

R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazio
ne, società veicolo (SPV) e riassicurazione 
"finite" dopo l'aggiustamento per perdite pre
viste a causa dell'inadempimento della con
troparte associato alle riserve tecniche (TP) 
calcolate come un elemento unico 

R0020 

Riserve tecniche calcolate come somma di 
migliore stima e margine di rischio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e 
società veicolo e riassicurazione "finite" dopo 
l'aggiustamento per perdite previste a causa del
l'inadempimento della controparte 

R0080 

Migliore stima meno importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 
"finite" - Totale 

R0090 

Margine di rischio R0100 

Riserve tecniche - Totale R0200



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/107 

Riassicura
zione accet

tata 

Totale (assi
curazione 

vita diversa 
da malattia, 
incl. colle
gata a quo

te) 

Assicurazione malattia (attività diretta) 
Rendite derivanti da con
tratti di assicurazione non 

vita e relative a obbliga
zioni di assicurazione ma

lattia 

Riassicura
zione ma
lattia (rias
sicurazione 

accettata) 

Totale (assi
curazione 

malattia si
mile ad as
sicurazione 

vita) 

Contratti 
senza op

zioni né ga
ranzie 

Contratti 
con opzioni 
e garanzie 

C0100 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

Riserve tecniche calcolate come un elemento uni
co 

R0210 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, so
cietà veicolo (SPV) e riassicurazione "finite" dopo 
l'aggiustamento per perdite previste a causa del
l'inadempimento della controparte associato alle 
riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0220 

Riserve tecniche calcolate come somma di mi
gliore stima e margine di rischio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società 
veicolo e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento 
per perdite previste a causa dell'inadempimento della 
controparte 

R0080 

Migliore stima meno importi recuperabili da riassicu
razione, società veicolo e riassicurazione "finite" - To
tale 

R0090 

Margine di rischio R0100 

Riserve tecniche - Totale R0200



IT 
L 120/108 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
5.5.2023 

SR.12.01.01 

Riserve tecniche per l'assicurazione vita e l'assicurazione malattia SLT 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad ag
giustamento di congruità/parte restante Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Assicura
zione con 
partecipa
zione agli 

utili 

Assicurazione collegata a un indice e 
collegata a quote Altre assicurazioni vita Rendite derivanti da 

contratti di assicu
razione non vita e 
relative a obbliga
zioni di assicura

zione diverse dalle 
obbligazioni di assi
curazione malattia 

Contratti 
senza op

zioni né ga
ranzie 

Contratti 
con opzioni 
e garanzie 

Contratti 
senza op

zioni né ga
ranzie 

Contratti 
con opzioni 
e garanzie 

(cont.) 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico 

R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazio
ne, società veicolo (SPV) e riassicurazione 
"finite" dopo l'aggiustamento per perdite pre
viste a causa dell'inadempimento della con
troparte associato alle riserve tecniche (TP) 
calcolate come un elemento unico 

R0020 

Riserve tecniche calcolate come somma di 
migliore stima e margine di rischio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e 
società veicolo e riassicurazione "finite" dopo 
l'aggiustamento per perdite previste a causa del
l'inadempimento della controparte 

R0080
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Assicura
zione con 
partecipa
zione agli 

utili 

Assicurazione collegata a un indice e 
collegata a quote Altre assicurazioni vita Rendite derivanti da 

contratti di assicu
razione non vita e 
relative a obbliga
zioni di assicura

zione diverse dalle 
obbligazioni di assi
curazione malattia 

Contratti 
senza op

zioni né ga
ranzie 

Contratti 
con opzioni 
e garanzie 

Contratti 
senza op

zioni né ga
ranzie 

Contratti 
con opzioni 
e garanzie 

(cont.) 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Migliore stima meno importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 
"finite" - Totale 

R0090 

Margine di rischio R0100 

Importo della misura transitoria sulle riserve 
tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico 

R0110 

Migliore stima R0120 

Margine di rischio R0130 

Riserve tecniche - Totale R0200 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0370
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Riassicura
zione accet

tata 

Totale (assi
curazione 

vita diversa 
da malattia, 
incl. colle
gata a quo

te) 

Assicurazione malattia (attività diretta) 
Rendite derivanti da con
tratti di assicurazione non 

vita e relative a obbliga
zioni di assicurazione ma

lattia 

Riassicura
zione ma
lattia (rias
sicurazione 

accettata) 

Totale (assi
curazione 

malattia si
mile ad as
sicurazione 

vita) 

Contratti 
senza op

zioni né ga
ranzie 

Contratti 
con opzioni 
e garanzie 

C0100 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

Riserve tecniche calcolate come un elemento uni
co 

R0210 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, so
cietà veicolo (SPV) e riassicurazione "finite" dopo 
l'aggiustamento per perdite previste a causa del
l'inadempimento della controparte associato alle 
riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0220 

Riserve tecniche calcolate come somma di mi
gliore stima e margine di rischio 

Migliore stima 

Migliore stima lorda R0030 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società 
veicolo e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento 
per perdite previste a causa dell'inadempimento della 
controparte 

R0080 

Migliore stima meno importi recuperabili da riassicu
razione, società veicolo e riassicurazione "finite" - To
tale 

R0090
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Riassicura
zione accet

tata 

Totale (assi
curazione 

vita diversa 
da malattia, 
incl. colle
gata a quo

te) 

Assicurazione malattia (attività diretta) 
Rendite derivanti da con
tratti di assicurazione non 

vita e relative a obbliga
zioni di assicurazione ma

lattia 

Riassicura
zione ma
lattia (rias
sicurazione 

accettata) 

Totale (assi
curazione 

malattia si
mile ad as
sicurazione 

vita) 

Contratti 
senza op

zioni né ga
ranzie 

Contratti 
con opzioni 
e garanzie 

C0100 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

Margine di rischio R0100 

Importo della misura transitoria sulle riserve tec
niche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0110 

Migliore stima R0120 

Margine di rischio R0130 

Riserve tecniche - Totale R0200 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0370



IT 
L 120/112 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
5.5.2023 

S.12.02.01 

Riserve tecniche per l'assicurazione vita e l'assicurazione malattia SLT - per paese 

Riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore stima lorda per diversi paesi - Paese d'origine e paesi non rientranti nella soglia di rilevanza 

Zona geografica 

Assicura
zione con 
partecipa
zione agli 

utili 

Assicurazione 
collegata a un 
indice e colle
gata a quote 

Altre as
sicura

zioni vita 

Rendite derivanti da contratti 
di assicurazione non vita e 

relative a obbligazioni di as
sicurazione diverse dalle ob

bligazioni di assicurazione 
malattia 

Riassicura
zione ac

cettata 

(cont.) 

C0020 C0030 C0060 C0090 C0100 

Paese di origine R0010 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza 
- Non segnalato per paese 

R0020 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di 
rilevanza - Non segnalato per paese 

R0030 

Paesi rientranti nella soglia di rilevanza C0010 

Paese 1 R0040 

… …
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Zona geografica 
Assicurazione 
malattia (atti
vità diretta) 

Rendite derivanti da contratti di 
assicurazione non vita e relative a 
obbligazioni di assicurazione ma

lattia 

Riassicurazione 
malattia (riassi

curazione ac
cettata) 

C0160 C0190 C0200 

Paese di origine R0010 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non segnalato per paese R0020 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non segnalato per paese R0030 

Paesi rientranti nella soglia di rilevanza C0010 

Paese 1 R0040 

… …
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S.13.01.01 

Proiezioni dei flussi di cassa lordi futuri 

Assicurazione con partecipazione agli utili Assicurazione collegata a indici e a quote 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e al
tre uscite 
di cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

(cont.) 

C0011 C0015 C0020 C0030 C0040 C0045 C0051 C0055 C0060 C0070 C0080 C0085 

Anno (proie
zione dei 
flussi di 

cassa previ
sti non at
tualizzati) 

1 R0010 

2 R0020 

3 R0030 

4 R0040 

5 R0050 

6 R0060 

7 R0070 

8 R0080 

9 R0090
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Assicurazione con partecipazione agli utili Assicurazione collegata a indici e a quote 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e al
tre uscite 
di cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

(cont.) 

C0011 C0015 C0020 C0030 C0040 C0045 C0051 C0055 C0060 C0070 C0080 C0085 

10 R0100 

11 R0110 

12 R0120 

13 R0130 

14 R0140 

15 R0150 

16 R0160 

17 R0170 

18 R0180 

19 R0190 

20 R0200 

21 R0210 

22 R0220
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Assicurazione con partecipazione agli utili Assicurazione collegata a indici e a quote 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e al
tre uscite 
di cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

(cont.) 

C0011 C0015 C0020 C0030 C0040 C0045 C0051 C0055 C0060 C0070 C0080 C0085 

23 R0230 

24 R0240 

25 R0250 

26 R0260 

27 R0270 

28 R0280 

29 R0290 

30 R0300 

31-40 R0310 

41-50 R0320 

51 & seguenti R0330
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Altre assicurazioni vita Rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e al
tre uscite 
di cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

(cont.) 

C0091 C0095 C0100 C0110 C0120 C0125 C0131 C0135 C0140 C0150 C0160 C0165 

Anno (proie
zione dei 
flussi di 

cassa previ
sti non at
tualizzati) 

1 R0010 

2 R0020 

3 R0030 

4 R0040 

5 R0050 

6 R0060 

7 R0070 

8 R0080 

9 R0090
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Altre assicurazioni vita Rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e al
tre uscite 
di cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

(cont.) 

C0091 C0095 C0100 C0110 C0120 C0125 C0131 C0135 C0140 C0150 C0160 C0165 

10 R0100 

11 R0110 

12 R0120 

13 R0130 

14 R0140 

15 R0150 

16 R0160 

17 R0170 

18 R0180 

19 R0190 

20 R0200 

21 R0210
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Altre assicurazioni vita Rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e al
tre uscite 
di cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

(cont.) 

C0091 C0095 C0100 C0110 C0120 C0125 C0131 C0135 C0140 C0150 C0160 C0165 

22 R0220 

23 R0230 

24 R0240 

25 R0250 

26 R0260 

27 R0270 

28 R0280 

29 R0290 

30 R0300 

31-40 R0310 

41-50 R0320 

51 & seguenti R0330
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Riassicurazione accettata Assicurazione malattia 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e al
tre uscite 
di cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

(cont.) 

C0171 C0175 C0180 C0190 C0200 C0205 C0211 C0215 C0220 C0230 C0240 C0245 

Anno (proie
zione dei 
flussi di 

cassa previ
sti non at
tualizzati) 

1 R0010 

2 R0020 

3 R0030 

4 R0040 

5 R0050 

6 R0060 

7 R0070 

8 R0080 

9 R0090
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Riassicurazione accettata Assicurazione malattia 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e al
tre uscite 
di cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

(cont.) 

C0171 C0175 C0180 C0190 C0200 C0205 C0211 C0215 C0220 C0230 C0240 C0245 

10 R0100 

11 R0110 

12 R0120 

13 R0130 

14 R0140 

15 R0150 

16 R0160 

17 R0170 

18 R0180 

19 R0190 

20 R0200 

21 R0210
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Riassicurazione accettata Assicurazione malattia 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e al
tre uscite 
di cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

(cont.) 

C0171 C0175 C0180 C0190 C0200 C0205 C0211 C0215 C0220 C0230 C0240 C0245 

22 R0220 

23 R0230 

24 R0240 

25 R0250 

26 R0260 

27 R0270 

28 R0280 

29 R0290 

30 R0300 

31-40 R0310 

41-50 R0320 

51 & seguenti R0330
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Riassicurazione malattia 
Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

C0251 C0255 C0260 C0270 C0280 C0285 C0290 

Anno (proie
zione dei 

flussi di cassa 
previsti non 
attualizzati) 

1 R0010 

2 R0020 

3 R0030 

4 R0040 

5 R0050 

6 R0060 

7 R0070 

8 R0080 

9 R0090
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Riassicurazione malattia 
Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

C0251 C0255 C0260 C0270 C0280 C0285 C0290 

Anno (proie
zione dei 

flussi di cassa 
previsti non 
attualizzati) 

10 R0100 

11 R0110 

12 R0120 

13 R0130 

14 R0140 

15 R0150 

16 R0160 

17 R0170 

18 R0180
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Riassicurazione malattia 
Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

C0251 C0255 C0260 C0270 C0280 C0285 C0290 

Anno (proie
zione dei 

flussi di cassa 
previsti non 
attualizzati) 

19 R0190 

20 R0200 

21 R0210 

22 R0220 

23 R0230 

24 R0240 

25 R0250 

26 R0260 

27 R0270
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Riassicurazione malattia 
Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione 
(dopo ag

giustamen
to) 

Future pre
stazioni ga

rantite 

Future par
tecipazioni 
agli utili a 
carattere 

discreziona
le 

Spese fu
ture e altre 

uscite di 
cassa 

Premi fu
turi 

Altre en
trate di 

cassa 

C0251 C0255 C0260 C0270 C0280 C0285 C0290 

Anno (proie
zione dei 

flussi di cassa 
previsti non 
attualizzati) 

28 R0280 

29 R0290 

30 R0300 

31-40 R0310 

41-50 R0320 

51 & seguenti R0330
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S.14.01.01 

Analisi delle obbligazioni di assicurazione vita 

Portafoglio 

Codice di identificazione 
del prodotto Area di attività 

Numero di con
tratti alla fine 

dell'anno 

Numero di contratti alla 
fine dell'anno – di cui nu
mero di contratti con op

zione di riscatto 

Numero di 
nuovi contratti 

nell'anno 

Numero di contratti riscat
tati nell'anno 

Numero di assi
curati alla fine 

dell'anno 

Trattamento fi
scale dei pro

dotti 
Paese 

C0010 C0030 C0040 C0041 C0050 C0051 C0054 C0055 C0080 

Prodotto del portafoglio 

Numero del 
fondo 

Importo totale 
dei premi con

tabilizzati 

Importo totale dei premi 
contabilizzati – di cui con

tabilizzati direttamente 
dall'impresa di assicurazio

ne 

Importo totale dei 
premi contabilizzati – 

di cui contabilizzati 
mediante enti crediti

zi 

Importo totale dei 
premi contabilizzati – 
di cui contabilizzati 
mediante altri distri
butori di prodotti as

sicurativi 

Importo totale dei si
nistri pagati nell'anno 

Importo totale delle com
missioni pagate nell'anno - 
Importo totale delle com
missioni pagate nell'anno 

Premi futuri at
tesi 

(cont.) 

C0020 C0060 C0061 C0062 C0063 C0070 C0071 C0075 

Commissioni 
future attese 

Migliore stima e 
riserve tecniche 
come elemento 

unico 

Capitale a rischio Valore di riscatto 

Tasso garantito - 
Tasso garantito an

nualizzato (sulla du
rata media della ga

ranzia) 

Tasso garantito - Ga
ranzia sul tasso di 

interesse annuo per 
l'anno di riferimento 

Condizioni di uscita alla 
data di segnalazione 

Importo sul 
quale è garan
tito il tasso di 

interesse 

C0077 C0180 C0190 C0200 C0260 C0261 C0270 C0280
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Caratteristiche del prodotto 

Classificazione 
del prodotto Diritti pensionistici Tipo di prodotto Denominazione del 

prodotto 
Prodotto ancora commer

cializzato? 
Distribuzione degli 

utili 
Durata contrat

tuale residua 

C0101 C0102 C0110 C0120 C0130 C0141 C0142 

S.14.02.01 

Analisi delle obbligazioni di assicurazione non vita 

Portafoglio 

Area di attività Di cui categoria 
di prodotto 

Per i prodotti commercia
lizzati nell'ambito di questa 

categoria di prodotti/area 
di attività, quale percen
tuale (misurata in premi 

lordi contabilizzati) copre i 
pericoli connessi al clima? 

(0-100) 

Se il prodotto copre 
pericoli connessi al 

clima, la struttura del 
prodotto contempla 

misure di preven
zione dei rischi? (Sì/ 
No/Non pertinente) 

Numero di contratti 
alla fine dell'anno 

Numero di nuovi 
contratti nell'anno 

Importo totale dei premi 
lordi contabilizzati – con

tabilizzati direttamente 
dall'impresa di assicurazio

ne 

Importo totale 
dei premi lordi 
contabilizzati – 

contabilizzati 
mediante enti 

creditizi 
(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Importo totale 
dei premi lordi 
contabilizzati – 

contabilizzati 
mediante distri
butori di pro
dotti assicura
tivi diversi da

gli enti creditizi 

Importo totale 
delle commis

sioni pagate 
nell'anno 

Importo totale dei sinistri 
pagati nell'anno Paese 

Informazioni sul numero di assicurati 

Numero di assicurati 
alla fine dell'anno 

Numero di assicurati 
alla fine dell'anno 

C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140
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S.14.03.01 

Rischio di sottoscrizione di natura informatica (cyber) 

Rischio informatico - Identificazione del rischio 

Codice del 
gruppo di pro

dotti 

Mercato di rife
rimento 

Identificazione del prodot
to 

Copertura informa
tica nella categoria di 

prodotto 
Area/aree di attività 

Descrizione dei rischi 
inclusi nella copertu

ra 

Descrizione dettagliata di 
"altro rischio" 

Somme assicu
rate (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Premi Somme riassi
curate 

Numero di sinistri liquidati 
con pagamenti 

Importo dei sinistri 
pagati 

Numero di sinistri li
quidati senza paga

mento 
Riserve tecniche 

C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140
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S.16.01.01 

Informazioni sulle rendite derivanti da obbligazioni di assicurazione non vita 

Area di attività non vita collegata Z0010 

Anno di accadimento del sinistro/ 
anno della sottoscrizione 

Z0020 

Valuta Z0030 

Conversione della valuta Z0040 

Informazioni sull'anno N: C0010 

Tasso di interesse medio R0010 

Durata media delle obbligazioni R0020 

Età media ponderata dei beneficiari R0030 

Informazioni sulle rendite 

Anno 

Riserve per rendite 
non attualizzate al
l'inizio dell'anno N 

Riserve per rendite 
non attualizzate co
stituite nell'anno N 

Rendite pagate 
nell'anno N 

Riserve per rendite 
non attualizzate alla 

fine dell'anno N 

Numero delle ob
bligazioni di ren
dita alla fine del

l'anno N 

Migliore stima delle riserve 
per rendite alla fine del

l'anno N (su base attualiz
zata) 

Risultato degli 
sviluppi non at

tualizzati 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Anni precedenti R0040 

N-14 R0050 

N-13 R0060 

N-12 R0070
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Anno 

Riserve per rendite 
non attualizzate al
l'inizio dell'anno N 

Riserve per rendite 
non attualizzate co
stituite nell'anno N 

Rendite pagate 
nell'anno N 

Riserve per rendite 
non attualizzate alla 

fine dell'anno N 

Numero delle ob
bligazioni di ren
dita alla fine del

l'anno N 

Migliore stima delle riserve 
per rendite alla fine del

l'anno N (su base attualiz
zata) 

Risultato degli 
sviluppi non at

tualizzati 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

N-11 R0080 

N-10 R0090 

N-9 R0100 

N-8 R0110 

N-7 R0120 

N-6 R0130 

N-5 R0140 

N-4 R0150 

N-3 R0160 

N-2 R0170 

N-1 R0180 

N R0190 

Totale R0200
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S.17.01.01 

Riserve tecniche per l'assicurazione non vita 

Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione ri
sarcimento dei 

lavoratori 

Assicurazione re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, aero

nautica e tra
sporti 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Attività diretta R0020 

Attività di riassicurazione proporzionale accettata R0030 

Riassicurazione non proporzionale accettata R0040 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società vei
colo (SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento 
per perdite previste a causa dell'inadempimento della con
troparte associato alle riserve tecniche (TP) calcolate come 
un elemento unico 

R0050 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima 
e margine di rischio 

Migliore stima 

Riserve premi 

Lordo -Totale R0060 

Lordo - Attività diretta R0070 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0080 

Lordo - Attività di riassicurazione non proporzionale accet
tata 

R0090 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0100
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione ri
sarcimento dei 

lavoratori 

Assicurazione re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, aero

nautica e tra
sporti 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società vei
colo e riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per 
perdite previste 

R0110 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiusta
mento per perdite previste 

R0120 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'ag
giustamento per perdite previste 

R0130 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 

Riserve per sinistri 

Lordo -Totale R0160 

Lordo - Attività diretta R0170 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0180 

Lordo - Attività di riassicurazione non proporzionale accet
tata 

R0190
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni 

Assicurazione re
sponsabilità ci

vile generale 

Assicurazione di 
credito e cauzio

ne 

Assicurazione 
tutela giudiziaria Assistenza 

Perdite pecunia
rie di vario ge

nere 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Attività diretta R0020 

Attività di riassicurazione proporzionale accettata R0030 

Riassicurazione non proporzionale accettata R0040 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società vei
colo (SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento 
per perdite previste a causa dell'inadempimento della con
troparte associato alle riserve tecniche (TP) calcolate come 
un elemento unico 

R0050 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima 
e margine di rischio 

Migliore stima 

Riserve premi 

Lordo -Totale R0060 

Lordo - Attività diretta R0070 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0080 

Lordo - Attività di riassicurazione non proporzionale accet
tata 

R0090 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0100 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società vei
colo e riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per 
perdite previste 

R0110
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni 

Assicurazione re
sponsabilità ci

vile generale 

Assicurazione di 
credito e cauzio

ne 

Assicurazione 
tutela giudiziaria Assistenza 

Perdite pecunia
rie di vario ge

nere 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiusta
mento per perdite previste 

R0120 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'ag
giustamento per perdite previste 

R0130 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 

Riserve per sinistri 

Lordo -Totale R0160 

Lordo - Attività diretta R0170 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0180 

Lordo - Attività di riassicurazione non proporzionale accet
tata 

R0190
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle ob
bligazioni non 

vita 
Riassicurazione 
non proporzio

nale malattia 

Riassicurazione 
non proporzio
nale responsabi

lità civile 

Riassicurazione 
non proporzio
nale marittima, 
aeronautica e 

trasporti 

Riassicurazione 
non proporzio

nale danni a beni 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Attività diretta R0020 

Attività di riassicurazione proporzionale accettata R0030 

Riassicurazione non proporzionale accettata R0040 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società vei
colo (SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento 
per perdite previste a causa dell'inadempimento della con
troparte associato alle riserve tecniche (TP) calcolate come 
un elemento unico 

R0050 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima 
e margine di rischio 

Migliore stima 

Riserve premi 

Lordo -Totale R0060 

Lordo - Attività diretta R0070 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0080 

Lordo - Attività di riassicurazione non proporzionale accet
tata 

R0090 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0100 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società vei
colo e riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per 
perdite previste 

R0110
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle ob
bligazioni non 

vita 
Riassicurazione 
non proporzio

nale malattia 

Riassicurazione 
non proporzio
nale responsabi

lità civile 

Riassicurazione 
non proporzio
nale marittima, 
aeronautica e 

trasporti 

Riassicurazione 
non proporzio

nale danni a beni 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiusta
mento per perdite previste 

R0120 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'ag
giustamento per perdite previste 

R0130 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 

Riserve per sinistri 

Lordo -Totale R0160 

Lordo - Attività diretta R0170 

Lordo - Riassicurazione proporzionale accettata R0180 

Lordo - Attività di riassicurazione non proporzionale accet
tata 

R0190
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione ri
sarcimento dei 

lavoratori 

Assicurazione re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, aero

nautica e tra
sporti 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0200 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società vei
colo e riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per 
perdite previste 

R0210 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiusta
mento per perdite previste 

R0220 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'ag
giustamento per perdite previste 

R0230 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250 

Migliore stima totale - Lordo R0260 

Migliore stima totale - Netto R0270 

Margine di rischio R0280 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 

Migliore stima R0300 

Margine di rischio R0310 

Riserve tecniche - Totale 

Riserve tecniche - Totale R0320
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione ri
sarcimento dei 

lavoratori 

Assicurazione re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, aero

nautica e tra
sporti 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e rias
sicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a 
causa dell'inadempimento della controparte - Totale 

R0330 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione/ 
società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale 

R0340 

Area di attività: ulteriore segmentazione (gruppi di rischio 
omogenei) 

Riserve premi - Numero totale di gruppi di rischio omogenei R0350 

Riserve per sinistri - Numero totale di gruppi di rischio omo
genei 

R0360 

Flussi di cassa della migliore stima delle riserve premi 
(lordo) 

Uscite di cassa 

Prestazioni e sinistri futuri R0370 

Spese future e altre uscite di cassa R0380 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0390 

Altre entrate di cassa (incl. importi recuperabili da salvataggi 
e surrogazioni) 

R0400
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni 

Assicurazione re
sponsabilità ci

vile generale 

Assicurazione di 
credito e cauzio

ne 

Assicurazione 
tutela giudiziaria Assistenza 

Perdite pecunia
rie di vario ge

nere 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0200 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società vei
colo e riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per 
perdite previste 

R0210 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiusta
mento per perdite previste 

R0220 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'ag
giustamento per perdite previste 

R0230 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250 

Migliore stima totale - Lordo R0260 

Migliore stima totale - Netto R0270 

Margine di rischio R0280 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 

Migliore stima R0300 

Margine di rischio R0310 

Riserve tecniche - Totale 

Riserve tecniche - Totale R0320
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni 

Assicurazione re
sponsabilità ci

vile generale 

Assicurazione di 
credito e cauzio

ne 

Assicurazione 
tutela giudiziaria Assistenza 

Perdite pecunia
rie di vario ge

nere 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e rias
sicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a 
causa dell'inadempimento della controparte - Totale 

R0330 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione/ 
società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale 

R0340 

Area di attività: ulteriore segmentazione (gruppi di rischio 
omogenei) 

Riserve premi - Numero totale di gruppi di rischio omogenei R0350 

Riserve per sinistri - Numero totale di gruppi di rischio omo
genei 

R0360 

Flussi di cassa della migliore stima delle riserve premi 
(lordo) 

Uscite di cassa 

Prestazioni e sinistri futuri R0370 

Spese future e altre uscite di cassa R0380 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0390 

Altre entrate di cassa (incl. importi recuperabili da salvataggi 
e surrogazioni) 

R0400
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle ob
bligazioni non 

vita 
Riassicurazione 
non proporzio

nale malattia 

Riassicurazione 
non proporzio
nale responsabi

lità civile 

Riassicurazione 
non proporzio
nale marittima, 
aeronautica e 

trasporti 

Riassicurazione 
non proporzio

nale danni a beni 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" prima dell'aggiustamento per perdite 
previste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0200 

Importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società vei
colo e riassicurazione "finite") prima dell'aggiustamento per 
perdite previste 

R0210 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell'aggiusta
mento per perdite previste 

R0220 

Importi recuperabili da riassicurazione "finite" prima dell'ag
giustamento per perdite previste 

R0230 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250 

Migliore stima totale - Lordo R0260 

Migliore stima totale - Netto R0270 

Margine di rischio R0280 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 

Migliore stima R0300 

Margine di rischio R0310 

Riserve tecniche - Totale 

Riserve tecniche - Totale R0320
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle ob
bligazioni non 

vita 
Riassicurazione 
non proporzio

nale malattia 

Riassicurazione 
non proporzio
nale responsabi

lità civile 

Riassicurazione 
non proporzio
nale marittima, 
aeronautica e 

trasporti 

Riassicurazione 
non proporzio

nale danni a beni 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e rias
sicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a 
causa dell'inadempimento della controparte - Totale 

R0330 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione/ 
società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale 

R0340 

Area di attività: ulteriore segmentazione (gruppi di rischio 
omogenei) 

Riserve premi - Numero totale di gruppi di rischio omogenei R0350 

Riserve per sinistri - Numero totale di gruppi di rischio omo
genei 

R0360 

Flussi di cassa della migliore stima delle riserve premi 
(lordo) 

Uscite di cassa 

Prestazioni e sinistri futuri R0370 

Spese future e altre uscite di cassa R0380 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0390 

Altre entrate di cassa (incl. importi recuperabili da salvataggi 
e surrogazioni) 

R0400
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione ri
sarcimento dei 

lavoratori 

Assicurazione re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, aero

nautica e tra
sporti 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Flussi di cassa della migliore stima delle riserve per sini
stri (lordo) 

Uscite di cassa 

Prestazioni e sinistri futuri R0410 

Spese future e altre uscite di cassa R0420 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0430 

Altre entrate di cassa (incl. importi recuperabili da salvataggi 
e surrogazioni) 

R0440 

Percentuale della migliore stima lorda calcolata utiliz
zando approssimazioni 

R0450 

Migliore stima soggetta alla misura transitoria sui tassi di 
interesse 

R0460 

Riserve tecniche senza misura transitoria sui tassi di interesse R0470 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità R0480 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento per la volatilità e senza 
altre misure transitorie 

R0490 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0500
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni 

Assicurazione re
sponsabilità ci

vile generale 

Assicurazione di 
credito e cauzio

ne 

Assicurazione 
tutela giudiziaria Assistenza 

Perdite pecunia
rie di vario ge

nere 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Flussi di cassa della migliore stima delle riserve per sini
stri (lordo) 

Uscite di cassa 

Prestazioni e sinistri futuri R0410 

Spese future e altre uscite di cassa R0420 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0430 

Altre entrate di cassa (incl. importi recuperabili da salvataggi 
e surrogazioni) 

R0440 

Percentuale della migliore stima lorda calcolata utiliz
zando approssimazioni 

R0450 

Migliore stima soggetta alla misura transitoria sui tassi di 
interesse 

R0460 

Riserve tecniche senza misura transitoria sui tassi di interesse R0470 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità R0480 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento per la volatilità e senza 
altre misure transitorie 

R0490 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0500
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle ob
bligazioni non 

vita 
Riassicurazione 
non proporzio

nale malattia 

Riassicurazione 
non proporzio
nale responsabi

lità civile 

Riassicurazione 
non proporzio
nale marittima, 
aeronautica e 

trasporti 

Riassicurazione 
non proporzio

nale danni a beni 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Flussi di cassa della migliore stima delle riserve per sini
stri (lordo) 

Uscite di cassa 

Prestazioni e sinistri futuri R0410 

Spese future e altre uscite di cassa R0420 

Entrate di cassa 

Premi futuri R0430 

Altre entrate di cassa (incl. importi recuperabili da salvataggi 
e surrogazioni) 

R0440 

Percentuale della migliore stima lorda calcolata utiliz
zando approssimazioni 

R0450 

Migliore stima soggetta alla misura transitoria sui tassi di 
interesse 

R0460 

Riserve tecniche senza misura transitoria sui tassi di interesse R0470 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità R0480 

Riserve tecniche senza l'aggiustamento per la volatilità e senza 
altre misure transitorie 

R0490 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0500
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S.17.01.02 

Riserve tecniche per l'assicurazione non vita 

Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione ri
sarcimento dei 

lavoratori 

Assicurazione re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, aero

nautica e tra
sporti 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per per
dite previste a causa dell'inadempimento della controparte as
sociato alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0050 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima 
e margine di rischio 

Migliore stima 

Riserve premi 

Lordo R0060 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 

Riserve per sinistri 

Lordo R0160 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione ri
sarcimento dei 

lavoratori 

Assicurazione re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, aero

nautica e tra
sporti 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Migliore stima totale - Lordo R0260 

Migliore stima totale - Netto R0270 

Margine di rischio R0280 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 

Migliore stima R0300 

Margine di rischio R0310 

Riserve tecniche - Totale 

Riserve tecniche - Totale R0320 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e rias
sicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a 
causa dell'inadempimento della controparte - Totale 

R0330 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale 

R0340
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni 

Assicurazione re
sponsabilità ci

vile generale 

Assicurazione di 
credito e cauzio

ne 

Assicurazione 
tutela giudiziaria Assistenza 

Perdite pecunia
rie di vario ge

nere 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per per
dite previste a causa dell'inadempimento della controparte as
sociato alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0050 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima 
e margine di rischio 

Migliore stima 

Riserve premi 

Lordo R0060 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 

Riserve per sinistri 

Lordo R0160 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni 

Assicurazione re
sponsabilità ci

vile generale 

Assicurazione di 
credito e cauzio

ne 

Assicurazione 
tutela giudiziaria Assistenza 

Perdite pecunia
rie di vario ge

nere 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Migliore stima totale - Lordo R0260 

Migliore stima totale - Netto R0270 

Margine di rischio R0280 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 

Migliore stima R0300 

Margine di rischio R0310 

Riserve tecniche - Totale 

Riserve tecniche - Totale R0320 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e rias
sicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a 
causa dell'inadempimento della controparte - Totale 

R0330 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale 

R0340
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle ob
bligazioni non 

vita 
Riassicurazione 
non proporzio

nale malattia 

Riassicurazione 
non proporzio
nale responsabi

lità civile 

Riassicurazione 
non proporzio
nale marittima, 
aeronautica e 

trasporti 

Riassicurazione 
non proporzio

nale danni a beni 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per per
dite previste a causa dell'inadempimento della controparte as
sociato alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0050 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima 
e margine di rischio 

Migliore stima 

Riserve premi 

Lordo R0060 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 

Riserve per sinistri 

Lordo R0160 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle ob
bligazioni non 

vita 
Riassicurazione 
non proporzio

nale malattia 

Riassicurazione 
non proporzio
nale responsabi

lità civile 

Riassicurazione 
non proporzio
nale marittima, 
aeronautica e 

trasporti 

Riassicurazione 
non proporzio

nale danni a beni 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Migliore stima totale - Lordo R0260 

Migliore stima totale - Netto R0270 

Margine di rischio R0280 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 

Migliore stima R0300 

Margine di rischio R0310 

Riserve tecniche - Totale 

Riserve tecniche - Totale R0320 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e rias
sicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a 
causa dell'inadempimento della controparte - Totale 

R0330 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale 

R0340
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SR.17.01.01 

Riserve tecniche per l'assicurazione non vita 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità/ 
parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione ri
sarcimento dei 

lavoratori 

Assicurazione re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, aero

nautica e tra
sporti 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per per
dite previste a causa dell'inadempimento della controparte as
sociato alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0050 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima 
e margine di rischio 

Migliore stima 

Riserve premi 

Lordo R0060 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 

Riserve per sinistri 

Lordo R0160 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione ri
sarcimento dei 

lavoratori 

Assicurazione re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

Altre assicura
zioni auto 

Assicurazione 
marittima, aero

nautica e tra
sporti 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250 

Migliore stima totale - Lordo R0260 

Migliore stima totale - Netto R0270 

Margine di rischio R0280 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 

Migliore stima R0300 

Margine di rischio R0310 

Riserve tecniche - Totale 

Riserve tecniche - Totale R0320 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e rias
sicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a 
causa dell'inadempimento della controparte - Totale 

R0330 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale 

R0340 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0500
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni 

Assicurazione re
sponsabilità ci

vile generale 

Assicurazione di 
credito e cauzio

ne 

Assicurazione 
tutela giudiziaria Assistenza 

Perdite pecunia
rie di vario ge

nere 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per per
dite previste a causa dell'inadempimento della controparte as
sociato alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0050 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima 
e margine di rischio 

Migliore stima 

Riserve premi 

Lordo R0060 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 

Riserve per sinistri 

Lordo R0160 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240
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Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni 

Assicurazione re
sponsabilità ci

vile generale 

Assicurazione di 
credito e cauzio

ne 

Assicurazione 
tutela giudiziaria Assistenza 

Perdite pecunia
rie di vario ge

nere 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250 

Migliore stima totale - Lordo R0260 

Migliore stima totale - Netto R0270 

Margine di rischio R0280 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 

Migliore stima R0300 

Margine di rischio R0310 

Riserve tecniche - Totale 

Riserve tecniche - Totale R0320 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e rias
sicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a 
causa dell'inadempimento della controparte - Totale 

R0330 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale 

R0340 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0500
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle ob
bligazioni non 

vita 
Riassicurazione 
non proporzio

nale malattia 

Riassicurazione 
non proporzio
nale responsabi

lità civile 

Riassicurazione 
non proporzio
nale marittima, 
aeronautica e 

trasporti 

Riassicurazione 
non proporzio

nale danni a beni 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per per
dite previste a causa dell'inadempimento della controparte as
sociato alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento 
unico 

R0050 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima 
e margine di rischio 

Migliore stima 

Riserve premi 

Lordo R0060 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 

Riserve per sinistri 

Lordo R0160 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previ
ste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle ob
bligazioni non 

vita 
Riassicurazione 
non proporzio

nale malattia 

Riassicurazione 
non proporzio
nale responsabi

lità civile 

Riassicurazione 
non proporzio
nale marittima, 
aeronautica e 

trasporti 

Riassicurazione 
non proporzio

nale danni a beni 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Migliore stima totale - Lordo R0260 

Migliore stima totale - Netto R0270 

Margine di rischio R0280 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 

Migliore stima R0300 

Margine di rischio R0310 

Riserve tecniche - Totale 

Riserve tecniche - Totale R0320 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e rias
sicurazione "finite" dopo l'aggiustamento per perdite previste a 
causa dell'inadempimento della controparte - Totale 

R0330 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione "finite" - Totale 

R0340 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0500
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S.17.02.01 

Riserve tecniche per l'assicurazione non vita - per paese 

Riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore stima lorda per diversi paesi - Paese d'origine e paesi non rientranti nella soglia di rilevanza 

Paese … C0010 

Tipo di 
attività 

Z0010 

Attività diretta 

Zona geografica Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicura
zione risar
cimento dei 

lavoratori 

Assicura
zione re

sponsabilità 
civile auto

veicoli 

Altre assicu
razioni auto 

Assicura
zione marit
tima, aero
nautica e 
trasporti 

Assicura
zione contro 
l'incendio e 
altri danni a 

beni 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Attività diretta 

Paese di origine R0010 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non 
segnalato per paese R0020 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - 
Non segnalato per paese R0030 

Attività di riassicurazione proporzionale accettata 

Paese di origine R0041 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non 
segnalato per paese R0050 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - 
Non segnalato per paese R0060
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Attività diretta 

Zona geografica Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicura
zione risar
cimento dei 

lavoratori 

Assicura
zione re

sponsabilità 
civile auto

veicoli 

Altre assicu
razioni auto 

Assicura
zione marit
tima, aero
nautica e 
trasporti 

Assicura
zione contro 
l'incendio e 
altri danni a 

beni 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Riassicurazione non proporzionale accettata 

Paese di origine R0070 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non 
segnalato per paese R0080 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - 
Non segnalato per paese R0090 

Paesi rientranti nella soglia di rilevanza R0100 

Paesi rientranti nella soglia di rilevanza R0110 

Attività diretta 

Zona geografica 

Assicura
zione re

sponsabilità 
civile gene

rale 

Assicura
zione di cre

dito e cau
zione 

Assicurazione tu
tela giudiziaria Assistenza Perdite pecuniarie 

di vario genere 

C0010 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Attività diretta (cont.) 

Paese di origine R0010 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non 
segnalato per paese 

R0020 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - 
Non segnalato per paese 

R0030 

Attività di riassicurazione proporzionale accettata
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Attività diretta 

Zona geografica 

Assicura
zione re

sponsabilità 
civile gene

rale 

Assicura
zione di cre

dito e cau
zione 

Assicurazione tu
tela giudiziaria Assistenza Perdite pecuniarie 

di vario genere 

C0010 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Paese di origine R0041 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non 
segnalato per paese 

R0050 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - 
Non segnalato per paese 

R0060 

Riassicurazione non proporzionale accettata 

Paese di origine R0070 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non 
segnalato per paese 

R0080 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - 
Non segnalato per paese 

R0090 

Paesi rientranti nella soglia di rilevanza R0100 

Paesi rientranti nella soglia di rilevanza R0110
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Riassicurazione non proporzionale accettata 

Zona geografica 
Riassicurazione 

non proporzionale 
malattia 

Riassicurazione 
non proporzionale 
responsabilità civi

le 

Riassicurazione 
non proporzionale 

marittima, aero
nautica e trasporti 

Riassicurazione 
non proporzionale 

danni a beni 

C0010 C0140 C0150 C0160 C0170 

Attività diretta 

Paese di origine R0010 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non segnalato 
per paese 

R0020 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non 
segnalato per paese 

R0030 

Attività di riassicurazione proporzionale accettata 

Paese di origine R0041 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non segnalato 
per paese 

R0050 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non 
segnalato per paese 

R0060 

Riassicurazione non proporzionale accettata 

Paese di origine R0070 

Paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non segnalato 
per paese 

R0080 

Paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza - Non 
segnalato per paese 

R0090 

Paesi rientranti nella soglia di rilevanza R0100 

Paesi rientranti nella soglia di rilevanza R0110
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S.18.01.01 

Proiezione dei flussi di cassa futuri (migliore stima - non vita) 

Migliore stima delle riserve premi (lordo) Migliore stima delle riserve per sinistri (lordo) 
Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione (dopo 
l'aggiusta

mento) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Uscite di cassa Entrate di cassa 

Prestazioni 
future 

Spese future 
e altre 

uscite di 
cassa 

Premi futuri 
Altre en

trate di cas
sa 

Prestazioni 
future 

Spese future 
e altre 

uscite di 
cassa 

Premi futuri 
Altre en

trate di cas
sa 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Anno (proiezione dei flussi di cassa previsti 
non attualizzati) 

1 R0010 

2 R0020 

3 R0030 

4 R0040 

5 R0050 

6 R0060 

7 R0070 

8 R0080 

9 R0090 

10 R0100 

11 R0110 

12 R0120 

13 R0130 

14 R0140



IT 
L 120/164 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
5.5.2023 

Migliore stima delle riserve premi (lordo) Migliore stima delle riserve per sinistri (lordo) 
Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione (dopo 
l'aggiusta

mento) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Uscite di cassa Entrate di cassa 

Prestazioni 
future 

Spese future 
e altre 

uscite di 
cassa 

Premi futuri 
Altre en

trate di cas
sa 

Prestazioni 
future 

Spese future 
e altre 

uscite di 
cassa 

Premi futuri 
Altre en

trate di cas
sa 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

15 R0150 

16 R0160 

17 R0170 

18 R0180 

19 R0190 

20 R0200 

21 R0210 

Migliore stima delle riserve premi (lordo) Migliore stima delle riserve per sinistri (lordo) 
Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione (dopo 
l'aggiusta

mento) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Uscite di cassa Entrate di cassa 

Prestazioni 
future 

Spese future 
e altre 

uscite di 
cassa 

Premi futuri 
Altre en

trate di cas
sa 

Prestazioni 
future 

Spese future 
e altre 

uscite di 
cassa 

Premi futuri 
Altre en

trate di cas
sa 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Anno (proiezione dei flussi di cassa previsti 
non attualizzati) 

22 R0220 

23 R0230
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Migliore stima delle riserve premi (lordo) Migliore stima delle riserve per sinistri (lordo) 
Totale im
porti recu
perabili da 
riassicura

zione (dopo 
l'aggiusta

mento) 

Uscite di cassa Entrate di cassa Uscite di cassa Entrate di cassa 

Prestazioni 
future 

Spese future 
e altre 

uscite di 
cassa 

Premi futuri 
Altre en

trate di cas
sa 

Prestazioni 
future 

Spese future 
e altre 

uscite di 
cassa 

Premi futuri 
Altre en

trate di cas
sa 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

24 R0240 

25 R0250 

26 R0260 

27 R0270 

28 R0280 

29 R0290 

30 R0300 

31 & seguenti R0310 

Aree di at
tività in

cluse 

C1000 

R1000
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S.19.01.01 

Sinistri nell'assicurazione non vita 

Area di attività Z0010 

Anno di accadimento del sini
stro/anno della sottoscrizione Z0020 

Valuta Z0030 

Conversione della valuta Z0040 

Sinistri lordi pagati (non cumulato) 

(importo assoluto) 

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 & + Nell'anno in 
corso 

Somma degli 
anni (cumu

lato) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 
Prece
denti 

R0100 R0100 

N-14 R0110 R0110 
N-13 R0120 R0120 
N-12 R0130 R0130 
N-11 R0140 R0140 
N-10 R0150 R0150 
N-9 R0160 R0160 
N-8 R0170 R0170 
N-7 R0180 R0180 
N-6 R0190 R0190 
N-5 R0200 R0200 
N-4 R0210 R0210 
N-3 R0220 R0220 
N-2 R0230 R0230 
N-1 R0240 R0240 

N R0250 R0250 
Tota

le 
R0260
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Recuperi da riassicurazione ricevuti (non cumulato) 

(importo assoluto) 

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 & + Nell'anno in 
corso 

Somma degli 
anni (cumu

lato) 

C0600 C0610 C0620 C0630 C0640 C0650 C0660 C0670 C0680 C0690 C0700 C0710 C0720 C0730 C0740 C0750 C0760 C0770 
Prece
denti 

R0300 R0300 

N-14 R0310 R0310 
N-13 R0320 R0320 
N-12 R0330 R0330 
N-11 R0340 R0340 
N-10 R0350 R0350 
N-9 R0360 R0360 
N-8 R0370 R0370 
N-7 R0380 R0380 
N-6 R0390 R0390 
N-5 R0400 R0400 
N-4 R0410 R0410 
N-3 R0420 R0420 
N-2 R0430 R0430 
N-1 R0440 R0440 

N R0450 R0450 
Tota

le 
R0460
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Sinistri netti pagati (non cumulato) 

(importo assoluto) 

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 & + Nell'anno in 
corso 

Somma degli 
anni (cumu

lato) 

C1200 C1210 C1220 C1230 C1240 C1250 C1260 C1270 C1280 C1290 C1300 C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 C1370 
Prece
denti 

R0500 R0500 

N-14 R0510 R0510 
N-13 R0520 R0520 
N-12 R0530 R0530 
N-11 R0540 R0540 
N-10 R0550 R0550 
N-9 R0560 R0560 
N-8 R0570 R0570 
N-7 R0580 R0580 
N-6 R0590 R0590 
N-5 R0600 R0600 
N-4 R0610 R0610 
N-3 R0620 R0620 
N-2 R0630 R0630 
N-1 R0640 R0640 

N R0650 R0650 
Tota

le 
R0660
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Migliore stima lorda non attualizzata delle riserve per sinistri 

(importo assoluto) 

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 & + 
Fine anno 

(dati attualiz
zati) 

C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 
Prece
denti 

R0100 R0100 

N-14 R0110 R0110 
N-13 R0120 R0120 
N-12 R0130 R0130 
N-11 R0140 R0140 
N-10 R0150 R0150 
N-9 R0160 R0160 
N-8 R0170 R0170 
N-7 R0180 R0180 
N-6 R0190 R0190 
N-5 R0200 R0200 
N-4 R0210 R0210 
N-3 R0220 R0220 
N-2 R0230 R0230 
N-1 R0240 R0240 

N R0250 R0250 
Tota

le 
R0260
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Migliore stima non attualizzata per riserve per sinistri - Importi recuperabili da riassicurazione 

(importo assoluto) 

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 & + 
Fine anno 

(dati attualiz
zati) 

C0800 C0810 C0820 C0830 C0840 C0850 C0860 C0870 C0880 C0890 C0900 C0910 C0920 C0930 C0940 C0950 C0960 
Prece
denti 

R0300 R0300 

N-14 R0310 R0310 
N-13 R0320 R0320 
N-12 R0330 R0330 
N-11 R0340 R0340 
N-10 R0350 R0350 
N-9 R0360 R0360 
N-8 R0370 R0370 
N-7 R0380 R0380 
N-6 R0390 R0390 
N-5 R0400 R0400 
N-4 R0410 R0410 
N-3 R0420 R0420 
N-2 R0430 R0430 
N-1 R0440 R0440 

N R0450 R0450 
Tota

le 
R0460
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Migliore stima netta non attualizzata delle riserve per sinistri 

(importo assoluto) 

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 & + 
Fine anno 

(dati attualiz
zati) 

C1400 C1410 C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 C1550 C1560 
Prece
denti 

R0500 R0500 

N-14 R0510 R0510 
N-13 R0520 R0520 
N-12 R0530 R0530 
N-11 R0540 R0540 
N-10 R0550 R0550 
N-9 R0560 R0560 
N-8 R0570 R0570 
N-7 R0580 R0580 
N-6 R0590 R0590 
N-5 R0600 R0600 
N-4 R0610 R0610 
N-3 R0620 R0620 
N-2 R0630 R0630 
N-1 R0640 R0640 

N R0650 R0650 
Tota

le 
R0660
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Sinistri denunciati ma non ancora liquidati (RBNS) lordo 

(importo assoluto) 

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 & + Fine anno 

C0400 C0410 C0420 C0430 C0440 C0450 C0460 C0470 C0480 C0490 C0500 C0510 C0520 C0530 C0540 C0550 C0560 
Prece
denti 

R0100 R0100 

N-14 R0110 R0110 
N-13 R0120 R0120 
N-12 R0130 R0130 
N-11 R0140 R0140 
N-10 R0150 R0150 
N-9 R0160 R0160 
N-8 R0170 R0170 
N-7 R0180 R0180 
N-6 R0190 R0190 
N-5 R0200 R0200 
N-4 R0210 R0210 
N-3 R0220 R0220 
N-2 R0230 R0230 
N-1 R0240 R0240 

N R0250 R0250 
Tota

le 
R0260
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Riassicurazione sinistri RBNS 

(importo assoluto) 

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 & + Fine anno 

C1000 C1010 C1020 C1030 C1040 C1050 C1060 C1070 C1080 C1090 C1100 C1110 C1120 C1130 C1140 C1150 C1160 
Prece
denti 

R0300 R0300 

N-14 R0310 R0310 
N-13 R0320 R0320 
N-12 R0330 R0330 
N-11 R0340 R0340 
N-10 R0350 R0350 
N-9 R0360 R0360 
N-8 R0370 R0370 
N-7 R0380 R0380 
N-6 R0390 R0390 
N-5 R0400 R0400 
N-4 R0410 R0410 
N-3 R0420 R0420 
N-2 R0430 R0430 
N-1 R0440 R0440 

N R0450 R0450 
Tota

le 
R0460
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Sinistri RBNS netto 

(importo assoluto) 

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 & + Fine anno 

C1600 C1610 C1620 C1630 C1640 C1650 C1660 C1670 C1680 C1690 C1700 C1710 C1720 C1730 C1740 C1750 C1760 
Prece
denti 

R0500 R0500 

N-14 R0510 R0510 
N-13 R0520 R0520 
N-12 R0530 R0530 
N-11 R0540 R0540 
N-10 R0550 R0550 
N-9 R0560 R0560 
N-8 R0570 R0570 
N-7 R0580 R0580 
N-6 R0590 R0590 
N-5 R0600 R0600 
N-4 R0610 R0610 
N-3 R0620 R0620 
N-2 R0630 R0630 
N-1 R0640 R0640 

N R0650 R0650 
Tota

le 
R0660
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Tassi di inflazione (solo in caso di metodi che tengono conto dell'inflazione per attualizzare dati) 

N-14 N-13 N-12 N-11 N-10 N-9 N-8 N-7 N-6 N-5 N-4 N-3 N-2 N-1 N 

C1800 C1810 C1820 C1830 C1840 C1850 C1860 C1870 C1880 C1890 C1900 C1910 C1920 C1930 C1940 

Tasso di inflazione sto
rico - Totale 

R0700 

Tasso d'inflazione stori
co: inflazione esterna 

R0710 

Tasso d'inflazione stori
co: inflazione endogena 

R0720 

C2000 C2010 C2020 C2030 C2040 C2050 C2060 C2070 C2080 C2090 C2100 C2110 C2120 C2130 C2140 

N+1 N+2 N+3 N+4 N+5 N+6 N+7 N+8 N+9 N+10 N+11 N+12 N+13 N+14 N+15 

Tasso di inflazione atteso 
- totale 

R0730 

Tasso d'inflazione atteso: 
inflazione esterna 

R0740 

Tasso d'inflazione atteso: 
inflazione endogena 

R0750 

C2200 

Descrizione del tasso di 
inflazione utilizzato: 

R0760
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S.20.01.01 

Sviluppo della distribuzione dei sinistri verificatisi 

Area di attività: Z0010 

Anno di accadimento del sinistro 
(AY)/anno della sottoscrizione 

(UWY) 

Z0020 

Sinistri denunciati ma non ancora liquidati (RBNS) lordo 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti all’inizio dall'anno 

Sinistri aperti alla fine dell’anno Sinistri chiusi alla fine dell’anno: 

liquidati con pagamento liquidati senza pagamento 

Numero di sini
stri 

Sinistri RBNS 
lordo all'inizio 

dell'anno 

Pagamenti lordi 
effettuati nel

l'anno in corso 

Sinistri RBNS 
lordo alla fine 

del periodo 

Numero di sini
stri conclusi 

con pagamenti 

Sinistri RBNS 
lordo all'inizio 

dell'anno 

Pagamenti lordi 
effettuati nel

l'anno in corso 

Numero di sini
stri conclusi 

senza pagamen
ti 

Sinistri RBNS lordo 
all'inizio dell'anno, 

con riferimento a si
nistri liquidati senza 

pagamento 

Anno C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 

Precedenti R0010 

N-14 R0020 

N-13 R0030 

N-12 R0040 

N-11 R0050 

N-10 R0060 

N-9 R0070
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Sinistri RBNS. Sinistri aperti all’inizio dall'anno 

Sinistri aperti alla fine dell’anno Sinistri chiusi alla fine dell’anno: 

liquidati con pagamento liquidati senza pagamento 

Numero di sini
stri 

Sinistri RBNS 
lordo all'inizio 

dell'anno 

Pagamenti lordi 
effettuati nel

l'anno in corso 

Sinistri RBNS 
lordo alla fine 

del periodo 

Numero di sini
stri conclusi 

con pagamenti 

Sinistri RBNS 
lordo all'inizio 

dell'anno 

Pagamenti lordi 
effettuati nel

l'anno in corso 

Numero di sini
stri conclusi 

senza pagamen
ti 

Sinistri RBNS lordo 
all'inizio dell'anno, 

con riferimento a si
nistri liquidati senza 

pagamento 

Anno C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 

N-8 R0080 

N-7 R0090 

N-6 R0100 

N-5 R0110 

N-4 R0120 

N-3 R0130 

N-2 R0140 

N-1 R0150 

Totale anni 
precedenti 

R0160 

N R0170 

Totale R0180
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Sinistri denunciati ma non ancora liquidati (RBNS) lordo 

Sinistri denunciati nell'anno Sinistri riaperti nell'anno 

Sinistri aperti alla fine dell’anno Sinistri chiusi alla fine dell’anno: 

Sinistri aperti alla fine dell’anno Sinistri chiusi alla fine dell’an
no: 

liquidati con pagamento 
liquidati 

senza paga
mento 

Numero di 
sinistri 

Pagamenti 
lordi effet
tuati nel
l'anno in 

corso 

Sinistri 
RBNS lordo 
alla fine del 

periodo 

Numero di 
sinistri con

clusi con pa
gamenti 

Pagamenti 
lordi effet
tuati nel
l'anno in 

corso 

Numero di 
sinistri con
clusi senza 
pagamenti 

Numero di 
sinistri 

Pagamenti 
lordi effet
tuati nel
l'anno in 

corso 

Sinistri RBNS 
lordo alla fine 

del periodo 

Numero di sini
stri conclusi con 

pagamenti 

Pagamenti 
lordi effet
tuati nel
l'anno in 

corso 

Anno C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

Precedenti R0010 

N-14 R0020 

N-13 R0030 

N-12 R0040 

N-11 R0050 

N-10 R0060 

N-9 R0070 

N-8 R0080 

N-7 R0090
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Sinistri denunciati nell'anno Sinistri riaperti nell'anno 

Sinistri aperti alla fine dell’anno Sinistri chiusi alla fine dell’anno: 

Sinistri aperti alla fine dell’anno Sinistri chiusi alla fine dell’an
no: 

liquidati con pagamento 
liquidati 

senza paga
mento 

Numero di 
sinistri 

Pagamenti 
lordi effet
tuati nel
l'anno in 

corso 

Sinistri 
RBNS lordo 
alla fine del 

periodo 

Numero di 
sinistri con

clusi con pa
gamenti 

Pagamenti 
lordi effet
tuati nel
l'anno in 

corso 

Numero di 
sinistri con
clusi senza 
pagamenti 

Numero di 
sinistri 

Pagamenti 
lordi effet
tuati nel
l'anno in 

corso 

Sinistri RBNS 
lordo alla fine 

del periodo 

Numero di sini
stri conclusi con 

pagamenti 

Pagamenti 
lordi effet
tuati nel
l'anno in 

corso 

Anno C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

N-6 R0100 

N-5 R0110 

N-4 R0120 

N-3 R0130 

N-2 R0140 

N-1 R0150 

Totale anni 
precedenti R0160 

N R0170 

Totale R0180
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S.21.01.01 

Profilo di rischio della distribuzione delle perdite 

Area di attività Z0010 

Anno di accadi
mento del sinistro 

(AY)/anno della sot
toscrizione (UWY) 

Z0020 

Inizio si
nistri ve
rificatisi 

Fine sini
stri verifi

catisi 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-1 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-1 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-2 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-2 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-3 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-3 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-4 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-4 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-5 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-5 

C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 

Scaglione 1 R0010 

Scaglione 2 R0020 

Scaglione 3 R0030 

Scaglione 4 R0040 

Scaglione 5 R0050 

Scaglione 6 R0060 

Scaglione 7 R0070 

Scaglione 8 R0080 

Scaglione 9 R0090



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/181 

Inizio si
nistri ve
rificatisi 

Fine sini
stri verifi

catisi 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-1 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-1 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-2 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-2 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-3 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-3 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-4 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-4 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-5 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-5 

C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 

Scaglione 10 R0100 

Scaglione 11 R0110 

Scaglione 12 R0120 

Scaglione 13 R0130 

Scaglione 14 R0140 

Scaglione 15 R0150 

Scaglione 16 R0160 

Scaglione 17 R0170 

Scaglione 18 R0180 

Scaglione 19 R0190 

Scaglione 20 R0200 

Scaglione 21 R0210 

Totale R0300
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Inizio si
nistri ve
rificatisi 

Fine sini
stri verifi

catisi 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-6 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-6 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-7 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-7 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-8 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-8 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-9 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-9 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N- 

10 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N- 

10 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N- 

11 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N- 

11 

C0030 C0040 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 

Scaglione 1 R0010 

Scaglione 2 R0020 

Scaglione 3 R0030 

Scaglione 4 R0040 

Scaglione 5 R0050 

Scaglione 6 R0060 

Scaglione 7 R0070 

Scaglione 8 R0080 

Scaglione 9 R0090 

Scaglione 10 R0100 

Scaglione 11 R0110 

Scaglione 12 R0120 

Scaglione 13 R0130 

Scaglione 14 R0140
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Inizio si
nistri ve
rificatisi 

Fine sini
stri verifi

catisi 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-6 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-6 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-7 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-7 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-8 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-8 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N-9 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N-9 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N- 

10 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N- 

10 

Numero 
di sinistri 
AY/UWY 
anno N- 

11 

Totale si
nistri ve
rificatisi 

AY/UWY 
anno N- 

11 

C0030 C0040 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 

Scaglione 15 R0150 

Scaglione 16 R0160 

Scaglione 17 R0170 

Scaglione 18 R0180 

Scaglione 19 R0190 

Scaglione 20 R0200 

Scaglione 21 R0210 

Totale R0300 

Inizio sinistri veri
ficatisi 

Fine sinistri verifi
catisi 

Numero di sinistri 
AY/UWY anno N- 

12 

Totale sinistri ve
rificatisi AY/UWY 

anno N-12 

Numero di sinistri 
AY/UWY anno N- 

13 

Totale sinistri ve
rificatisi AY/UWY 

anno N-13 

Numero di sinistri 
AY/UWY anno N- 

14 

Totale sinistri ve
rificatisi AY/UWY 

anno N-14 

C0030 C0040 C0290 C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 

Scaglione 1 R0010 

Scaglione 2 R0020 

Scaglione 3 R0030 

Scaglione 4 R0040 

Scaglione 5 R0050
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Inizio sinistri veri
ficatisi 

Fine sinistri verifi
catisi 

Numero di sinistri 
AY/UWY anno N- 

12 

Totale sinistri ve
rificatisi AY/UWY 

anno N-12 

Numero di sinistri 
AY/UWY anno N- 

13 

Totale sinistri ve
rificatisi AY/UWY 

anno N-13 

Numero di sinistri 
AY/UWY anno N- 

14 

Totale sinistri ve
rificatisi AY/UWY 

anno N-14 

C0030 C0040 C0290 C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 

Scaglione 6 R0060 

Scaglione 7 R0070 

Scaglione 8 R0080 

Scaglione 9 R0090 

Scaglione 10 R0100 

Scaglione 11 R0110 

Scaglione 12 R0120 

Scaglione 13 R0130 

Scaglione 14 R0140 

Scaglione 15 R0150 

Scaglione 16 R0160 

Scaglione 17 R0170 

Scaglione 18 R0180 

Scaglione 19 R0190 

Scaglione 20 R0200 

Scaglione 21 R0210 

Totale R0300
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S.21.02.01 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita 

Codice di identifica
zione del rischio 

Indicazione della 
società/persona a 

cui il rischio si rife
risce 

Descrizione 
del rischio 

Area di at
tività 

Descrizione 
della cate
goria di ri

schio co
perta 

Periodo di 
validità 

(data di ini
zio) 

Periodo di 
validità 
(data di 

scadenza) 

Valuta Somma as
sicurata 

Importo originario 
deducibile dal con

traente 

Tipo di 
modello di 
sottoscri

zione (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

Importo del modello 
di sottoscrizione 

Somma riassicurata 
su base facoltativa, 

con tutti i riassicura
tori 

Somma riassicurata non 
su base facoltativa, con 

tutti i riassicuratori 

Mantenimenti netti 
dell'assicuratore 

C0120 C0130 C0140 C0150 

S.21.03.01 

Distribuzione del rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita - per somma assicurata 

Area di attività Z0010 

Inizio somma assicura
ta Fine somma assicurata Numero di rischi di 

sottoscrizione 
Totale somma assicu

rata 
Totale premi contabi

lizzati annui 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

Scaglione 1 R0010 

Scaglione 2 R0020 

Scaglione 3 R0030 

Scaglione 4 R0040 

Scaglione 5 R0050
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Inizio somma assicura
ta Fine somma assicurata Numero di rischi di 

sottoscrizione 
Totale somma assicu

rata 
Totale premi contabi

lizzati annui 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

Scaglione 6 R0060 

Scaglione 7 R0070 

Scaglione 8 R0080 

Scaglione 9 R0090 

Scaglione 10 R0100 

Scaglione 11 R0110 

Scaglione 12 R0120 

Scaglione 13 R0130 

Scaglione 14 R0140 

Scaglione 15 R0150 

Scaglione 16 R0160 

Scaglione 17 R0170 

Scaglione 18 R0180 

Scaglione 19 R0190 

Scaglione 20 R0200 

Scaglione 21 R0210 

Totale R0220
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S.22.01.01 

Impatto delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie 

Importo con le 
misure di ga

ranzia a lungo 
termine e le 

misure transito
rie 

Impatto delle misure di garanzie a lungo termine e delle misure transitorie (approccio graduale) 

Senza mi
sura transi
toria sulle 

riserve tec
niche 

Impatto 
della mi

sura transi
toria sulle 

riserve tec
niche 

Senza mi
sura transi

toria sui 
tassi di in

teresse 

Impatto 
della mi

sura transi
toria sui 

tassi di in
teresse 

Senza l'aggiu
stamento per la 

volatilità e 
senza altre mi
sure transitorie 

Impatto 
dell'azzera
mento del
l'aggiusta
mento per 
la volatilità 

Senza l'ag
giusta

mento di 
congruità e 
senza tutte 
le altre mi

sure 

Impatto 
dell'azzera
mento del
l'aggiusta
mento di 
congruità 

Impatto 
delle mi

sure di ga
ranzia a 

lungo ter
mine e 

delle mi
sure transi

torie 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 

Riserve tecniche R0010 

Fondi propri di base R0020 

Eccedenza delle attività rispetto alle 
passività 

R0030 

Fondi propri ristretti a causa di 
fondi separati e portafogli soggetti 
ad aggiustamento di congruità 

R0040 

Fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patrimo
niale di solvibilità 

R0050 

Classe 1 R0060 

Classe 2 R0070 

Classe 3 R0080 

Requisito patrimoniale di solvi
bilità 

R0090 

Fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patrimo
niale minimo 

R0100 

Requisito patrimoniale minimo R0110 

Coefficiente del requisito patri
moniale di solvibilità 

R0120 

Coefficiente del requisito patri
moniale minimo 

R0130
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S.22.01.04 

Impatto delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie 

Importo con le 
misure di ga

ranzia a lungo 
termine e le 

misure transito
rie 

Impatto delle misure di garanzie a lungo termine e delle misure transitorie (approccio graduale) 

Senza mi
sura transi
toria sulle 

riserve tec
niche 

Impatto 
della mi

sura transi
toria sulle 

riserve tec
niche 

Senza mi
sura transi

toria sui 
tassi di in

teresse 

Impatto 
della mi

sura transi
toria sui 

tassi di in
teresse 

Senza l'aggiu
stamento per la 

volatilità e 
senza altre mi
sure transitorie 

Impatto 
dell'azzera
mento del
l'aggiusta
mento per 
la volatilità 

Senza l'ag
giusta

mento di 
congruità e 
senza tutte 
le altre mi

sure 

Impatto 
dell'azzera
mento del
l'aggiusta
mento di 
congruità 

Impatto 
delle mi

sure di ga
ranzia a 

lungo ter
mine e 

delle mi
sure transi

torie 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 

Riserve tecniche R0010 

Fondi propri di base R0020 

Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività 

R0030 

Fondi propri ristretti a causa di 
fondi separati e portafogli sog
getti ad aggiustamento di con
gruità 

R0040 

Fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patrimo
niale di solvibilità 

R0050 

Classe 1 R0060 

Classe 2 R0070 

Classe 3 R0080 

Requisito patrimoniale di solvi
bilità 

R0090 

Coefficiente del requisito patri
moniale di solvibilità 

R0120 

Coefficiente del requisito patri
moniale minimo 

R0130
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SR.22.02.01 

Proiezione dei flussi di cassa futuri (migliore stima - portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità) 

Portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di con

gruità 

Z0010 

Proiezione dei flussi di cassa alla fine del periodo di riferimento Disallineamenti nel periodo di riferimento 

Uscite di cassa per ob
bligazioni di longevità, 

mortalità e revisione 

Uscite di cassa per 
spese 

Flussi di cassa delle at
tività depurati dal ri

schio 

Disallineamento posi
tivo non attualizzato 

(flussi in entrata > 
flussi in uscita) 

Disallineamento nega
tivo non attualizzato 

(flussi in entrata < 
flussi in uscita) 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

Anno (proiezione dei flussi di cassa pre
visti non attualizzati) 

1 R0010 

2 R0020 

3 R0030 

4 R0040 

5 R0050 

6 R0060 

7 R0070 

8 R0080 

9 R0090 

10 R0100 

11 R0110 

12 R0120 

13 R0130
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Proiezione dei flussi di cassa alla fine del periodo di riferimento Disallineamenti nel periodo di riferimento 

Uscite di cassa per ob
bligazioni di longevità, 

mortalità e revisione 

Uscite di cassa per 
spese 

Flussi di cassa delle at
tività depurati dal ri

schio 

Disallineamento posi
tivo non attualizzato 

(flussi in entrata > 
flussi in uscita) 

Disallineamento nega
tivo non attualizzato 

(flussi in entrata < 
flussi in uscita) 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

Anno (proiezione dei flussi di cassa pre
visti non attualizzati) 

14 R0140 

15 R0150 

16 R0160 

17 R0170 

18 R0180 

19 R0190 

20 R0200 

21 R0210 

22 R0220 

23 R0230 

24 R0240 

25 R0250 

26 R0260 

27 R0270 

28 R0280 

29 R0290
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Proiezione dei flussi di cassa alla fine del periodo di riferimento Disallineamenti nel periodo di riferimento 

Uscite di cassa per ob
bligazioni di longevità, 

mortalità e revisione 

Uscite di cassa per 
spese 

Flussi di cassa delle at
tività depurati dal ri

schio 

Disallineamento posi
tivo non attualizzato 

(flussi in entrata > 
flussi in uscita) 

Disallineamento nega
tivo non attualizzato 

(flussi in entrata < 
flussi in uscita) 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

Anno (proiezione dei flussi di cassa pre
visti non attualizzati) 

30 R0300 

31 R0310 

32 R0320 

33 R0330 

34 R0340 

35 R0350 

36 R0360 

37 R0370 

38 R0380 

39 R0390 

40 R0400 

41-45 R0410 

46-50 R0420 

51-60 R0430 

61-70 R0440 

71 e seguenti R0450
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SR.22.03.01 

Informazioni sul calcolo dell'aggiustamento di congruità 

Portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di con

gruità 

Z0010 

C0010 

Calcolo complessivo dell'aggiustamento di congruità 

Tasso effettivo annuo applicato ai flussi di cassa (CF) delle obbligazioni R0010 

Tasso effettivo annuo della migliore stima R0020 

Probabilità di inadempimento utilizzata per depurare dal rischio i flussi di cassa delle attività R0030 

Porzione dello spread fondamentale che non trova riflesso quando i flussi di cassa delle attività sono depurati dal rischio R0040 

Incremento dello spread fondamentale per attività con merito di credito inferiore alla categoria "investimento" (investment grade) R0050 

Aggiustamento di congruità al tasso privo di rischio R0060 

Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) 

Stress legato al rischio di mortalità ai fini dell'aggiustamento di congruità R0070 

Portafoglio 

Valore di mercato delle attività del portafoglio R0080 

Valore di mercato delle attività legato all'inflazione R0090 

Migliore stima legata all'inflazione R0100 

Valore di mercato delle attività quando i terzi possono modificare i flussi di cassa R0110 

Rendimento delle attività - Attività del portafoglio R0120
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C0010 

Valore di mercato dei contratti riscattati R0130 

Numero di opzioni di riscatto esercitate R0140 

Valore di mercato delle attività che coprono i contratti riscattati R0150 

Importo pagato ai contraenti R0160 

Passività 

Durata R0170 

S.22.04.01 

Informazioni sul calcolo della misura transitoria sui tassi di interesse 

Calcolo complessivo dell'aggiustamento transitorio 

Valuta Z0010 

Aggiustamento al tasso privo di rischio 

C0010 

Tasso di interesse solvibilità I R0010 

Tasso effettivo annuo R0020 

Porzione della differenza applicata alla data 
di riferimento 

R0030 

Aggiustamento al tasso privo di rischio R0040
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Tasso di interesse solvibilità I 

Valuta Z0010 

Migliore stima Durata media delle obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione 

C0020 C0030 

Fino a 0,5 per cento R0100 

Superiore a 0,5 % e fino a 1,0 % R0110 

Superiore a 1,0 % e fino a 1,5 % R0120 

Superiore a 1,5 % e fino a 2,0 % R0130 

Superiore a 2,0 % e fino a 2,5 % R0140 

Superiore a 2,5 % e fino a 3,0 % R0150 

Superiore a 3,0 % e fino a 4,0 % R0160 

Superiore a 4,0 % e fino a 5,0 % R0170 

Superiore a 5,0 % e fino a 6,0 % R0180 

Superiore a 6,0 % e fino a 7,0 % R0190 

Superiore a 7,0 % e fino a 8,0 % R0200 

Superiore a 8,0% R0210
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S.22.05.01 

Calcolo complessivo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

C0010 

Riserve tecniche solvibilità II giorno 1 R0010 

Riserve tecniche soggette alla misura transitoria sulle riserve tecniche 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0020 

Migliore stima R0030 

Margine di rischio R0040 

Riserve tecniche solvibilità I R0050 

Porzione della differenza adeguata R0060 

Limitazione applicata conformemente all'articolo 308 quinquies, paragrafo 4 R0070 

Riserva tecnica dopo la misura transitoria sulle riserve tecniche R0080
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S.22.06.01 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità per paese e per valuta 

Area di attività Z0010 

Valuta diversa dalla valuta di segnala
zione 

R0010 … 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per volatilità per paese e per valuta - Totale e paese di origine per valuta 

Valore totale della migliore 
stima soggetta ad aggiusta
mento per la volatilità (per 

tutte le valute) 

Parte della migliore stima 
soggetta ad aggiustamento 
per la volatilità contabiliz
zata nella valuta di segna

lazione 

Parte della migliore stima sog
getta ad aggiustamento per la 

volatilità contabilizzata in valute 

C0030 C0040 C0050 … 

Valore totale della migliore stima soggetta ad ag
giustamento per la volatilità in tutti i paesi 

R0020 

Valore totale della migliore stima soggetta ad ag
giustamento per la volatilità nel paese di origine 

R0030 

Migliore stima soggetta all'aggiustamento per la volatilità per paese e per valuta - Per paese e per valuta 

Paesi 

Valore totale della migliore 
stima soggetta ad aggiusta
mento per la volatilità (per 

tutte le valute) 

Parte della migliore stima 
soggetta ad aggiustamento 
per la volatilità contabiliz
zata nella valuta di segna

lazione 

Parte della migliore stima sog
getta ad aggiustamento per la 

volatilità contabilizzata in valute 

C0020 C0030 C0040 C0050 … 

Valore totale della migliore stima soggetta ad ag
giustamento per la volatilità in paesi diversi dal 
paese di origine 

R0040 

…
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S.23.01.01 

Fondi propri 

Totale Classe 1 - 
non ristretta 

Classe 1 - 
ristretta Classe 2 Classe 3 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Fondi propri di base prima della deduzione delle partecipazioni in altri settori finanziari 
ai sensi dell'articolo 68 del regolamento delegato (UE) 2015/35 

Capitale sociale ordinario (al lordo delle azioni proprie) R0010 

Sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordinario R0030 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mutualistica R0040 

Conti subordinati dei membri delle mutue R0050 

Riserve di utili R0070 

Azioni privilegiate R0090 

Sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate R0110 

Riserva di riconciliazione R0130 

Passività subordinate R0140 

Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette R0160 

Altri elementi dei fondi propri approvati dall'autorità di vigilanza come fondi propri di base 
non specificati in precedenza R0180 

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che 
non soddisfano i criteri per essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II 

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non 
soddisfano i criteri per essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II R0220



IT 
L 120/198 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
5.5.2023 

Totale Classe 1 - 
non ristretta 

Classe 1 - 
ristretta Classe 2 Classe 3 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Deduzioni 

Deduzioni per partecipazioni in enti creditizi e finanziari R0230 

Totale dei fondi propri di base dopo le deduzioni R0290 

Fondi propri accessori 

Capitale sociale ordinario non versato e non richiamato richiamabile su richiesta R0300 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mutualistica non versati e non richiamati, richiamabili su 
richiesta 

R0310 

Azioni privilegiate non versate e non richiamate richiamabili su richiesta R0320 

Un impegno giuridicamente vincolante a sottoscrivere e pagare le passività subordinate su 
richiesta R0330 

Lettere di credito e garanzie di cui all'articolo 96, primo comma, punto 2), della direttiva 
2009/138/CE R0340 

Lettere di credito e garanzie diverse da quelle di cui all'articolo 96, primo comma, punto 2), 
della direttiva 2009/138/CE R0350 

Richiami di contributi supplementari dai soci ai sensi dell'articolo 96, primo comma, punto 
3), della direttiva 2009/138/CE R0360 

Richiami di contributi supplementari dai soci diversi da quelli di cui all'articolo 96, primo 
comma, punto 3), della direttiva 2009/138/CE R0370 

Altri fondi propri accessori R0390
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Totale Classe 1 - non 
ristretta 

Classe 1 - ri
stretta Classe 2 Classe 3 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Fondi propri accessori totali R0400 

Fondi propri disponibili e ammissibili 

Totale dei fondi propri disponibili per soddisfare il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0500 

Totale dei fondi propri disponibili per soddisfare il requisito patrimoniale minimo (MCR) R0510 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0540 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito patrimoniale minimo (MCR) R0550 

Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0580 

Requisito patrimoniale minimo (MCR) R0600 

Rapporto tra fondi propri ammissibili e SCR R0620 

Rapporto tra fondi propri ammissibili e MCR R0640
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C0060 

Riserva di riconciliazione 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività R0700 

Azioni proprie (detenute direttamente e indirettamente) R0710 

Dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili R0720 

Altri elementi dei fondi propri di base R0730 

Aggiustamento per gli elementi dei fondi propri ristretti in relazione a portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità e fondi propri separati R0740 

Riserva di riconciliazione R0760 

Utili attesi 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) - Attività vita R0770 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) - Attività non vita R0780 

Totale utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0790
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S.23.01.04 

Fondi propri 

Totale Classe 1 - non 
ristretta 

Classe 1 - ri
stretta Classe 2 Classe 3 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Fondi propri di base prima della deduzione 

Capitale sociale ordinario (al lordo delle azioni proprie) R0010 

Capitale sociale ordinario non disponibile richiamato ma non ancora versato da dedurre a 
livello di gruppo R0020 

Sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordinario R0030 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mutualistica R0040 

Conti subordinati dei membri delle mutue R0050 

Conti subordinati dei membri delle mutue non disponibili da dedurre a livello di gruppo R0060 

Riserve di utili R0070 

Riserve di utili non disponibili da dedurre a livello di gruppo R0080 

Azioni privilegiate R0090 

Azioni privilegiate non disponibili da dedurre a livello di gruppo R0100 

Sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate R0110 

Sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate non disponibile da dedurre a livello 
di gruppo R0120 

Riserva di riconciliazione R0130 

Passività subordinate R0140 

Passività subordinate non disponibili da dedurre a livello di gruppo R0150
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Totale Classe 1 - non 
ristretta 

Classe 1 - ri
stretta Classe 2 Classe 3 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette R0160 

Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette non disponibili da dedurre a livello di 
gruppo R0170 

Altri elementi approvati dall'autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in 
precedenza R0180 

Fondi propri non disponibili relativi ad altri elementi dei fondi propri approvati dall'autorità 
di vigilanza da dedurre R0190 

Quote di minoranza R0200 

Quote di minoranza non disponibili da dedurre a livello di gruppo R0210 

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che 
non soddisfano i criteri per essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II 

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non 
soddisfano i criteri per essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II R0220 

Deduzioni 

Deduzioni per partecipazioni in altre imprese finanziarie, incluse imprese non regolamentate 
che svolgono attività finanziarie R0230 

Di cui dedotte ai sensi dell'articolo 228 della direttiva 2009/138/CE R0240 

Deduzioni per partecipazioni in caso di non disponibilità delle informazioni (articolo 229) R0250 

Deduzioni per partecipazioni, incluso utilizzando il metodo della deduzione e dell'aggrega
zione, quando viene utilizzata una combinazione di metodi R0260 

Totale fondi propri non disponibili da dedurre R0270 

Totale deduzioni R0280
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Totale Classe 1 - non 
ristretta 

Classe 1 - ri
stretta Classe 2 Classe 3 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Totale dei fondi propri di base dopo le deduzioni R0290 

Fondi propri accessori 

Capitale sociale ordinario non versato e non richiamato richiamabile su richiesta R0300 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mutualistica non versati e non richiamati, richiamabili su 
richiesta 

R0310 

Azioni privilegiate non versate e non richiamate richiamabili su richiesta R0320 

Un impegno giuridicamente vincolante a sottoscrivere e pagare le passività subordinate su 
richiesta R0330 

Lettere di credito e garanzie di cui all'articolo 96, primo comma, punto 2), della direttiva 
2009/138/CE R0340 

Lettere di credito e garanzie diverse da quelle di cui all'articolo 96, primo comma, punto 2), 
della direttiva 2009/138/CE R0350 

Richiami di contributi supplementari dai soci ai sensi dell'articolo 96, primo comma, punto 
3), della direttiva 2009/138/CE R0360 

Richiami di contributi supplementari dai soci diversi da quelli di cui all'articolo 96, primo 
comma, punto 3), della direttiva 2009/138/CE R0370 

Fondi propri accessori non disponibili da dedurre a livello di gruppo R0380 

Altri fondi propri accessori R0390 

Fondi propri accessori totali R0400 

Fondi propri di altri settori finanziari 

Enti creditizi, imprese di investimento, enti finanziari, gestori di fondi di investimento alter
nativi R0410 

Enti pensionistici aziendali o professionali R0420 

Imprese non regolamentate che svolgono attività finanziarie R0430
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Totale Classe 1 - non 
ristretta 

Classe 1 - ri
stretta Classe 2 Classe 3 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Totale dei fondi propri di altri settori finanziari R0440 

Fondi propri in caso di utilizzo del metodo della deduzione e dell'aggregazione in via 
esclusiva o in combinazione con il metodo 1 

Fondi propri aggregati in caso di utilizzo del metodo della deduzione e dell'aggregazione e di 
una combinazione di metodi R0450 

Fondi propri aggregati in caso di utilizzo del metodo della deduzione e dell'aggregazione e di 
una combinazione di metodi al netto di operazioni infragruppo R0460 

Totale dei fondi propri disponibili per soddisfare la parte consolidata dell'SCR di gruppo 
(esclusi i fondi propri da altri settori finanziari e dalle imprese incluse con il metodo D&A) R0520 

Totale dei fondi propri disponibili per soddisfare l'SCR di gruppo consolidato minimo R0530 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare la parte consolidata dell'SCR di gruppo 
(esclusi i fondi propri da altri settori finanziari e dalle imprese incluse con il metodo D&A) R0560 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l'SCR di gruppo consolidato minimo R0570 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l'SCR di gruppo consolidato (inclusi i fondi 
propri da altri settori finanziari, esclusi i fondi propri dalle imprese incluse con il metodo 
D&A) 

R0800 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l'SCR di gruppo (esclusi i fondi propri da 
altri settori finanziari, inclusi i fondi propri da imprese incluse con il metodo D&A) R0810 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l'SCR di gruppo totale (inclusi i fondi 
propri da altri settori finanziari e da imprese incluse con il metodo D&A) R0660 

Parte consolidata dell'SCR di gruppo (esclusi i CR per altri settori finanziari e l'SCR per le 
imprese incluse con il metodo D&A) R0820 

SCR di gruppo consolidato minimo R0610



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/205 

Totale Classe 1 - non 
ristretta 

Classe 1 - ri
stretta Classe 2 Classe 3 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Requisiti patrimoniali (CR) per altri settori finanziari R0860 

SCR di gruppo consolidato (inclusi i CR per altri settori finanziari, escluso l'SCR per le 
imprese incluse con il metodo D&A) R0590 

SCR per le imprese incluse con il metodo D&A R0670 

SCR di gruppo (esclusi i CR per altri settori finanziari, incluso l'SCR per le imprese 
incluse con il metodo D&A) R0830 

SCR di gruppo totale (inclusi i CR per altri settori finanziari e l'SCR per le imprese 
incluse con il metodo D&A) R0680 

Rapporto tra fondi propri ammissibili (R0560) e la parte consolidata dell'SCR di gruppo 
(R0820) (esclusi altri settori finanziari e imprese incluse con il metodo D&A) R0630 

Totale Classe 1 - non 
ristretta 

Classe 1 - ri
stretta Classe 2 Classe 3 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Rapporto tra fondi propri ammissibili (R0570) e SCR di gruppo consolidato minimo 
(R0610) R0650 

Rapporto tra fondi propri ammissibili (R0800) e l'SCR di gruppo consolidato (R590) 
(inclusi altri settori finanziari ma escluse le imprese incluse con il metodo D&A) R0840 

Rapporto tra fondi propri ammissibili (R0810) e l'SCR di gruppo (R0830) (esclusi altri 
settori finanziari, incluse le imprese incluse con il metodo D&A) R0850 

Rapporto tra fondi propri ammissibili totali (R0660) e l'SCR di gruppo totale (R0680) 
(inclusi altri settori finanziari e le imprese incluse con il metodo D&A) R0690
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C0060 

Riserva di riconciliazione 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività R0700 

Azioni proprie (detenute direttamente e indirettamente) R0710 

Dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili R0720 

Altri elementi dei fondi propri di base R0730 

Aggiustamento per gli elementi dei fondi propri ristretti in relazione a portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità e fondi propri separati R0740 

Altri fondi propri non disponibili R0750 

Riserva di riconciliazione R0760 

Utili attesi 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) - Attività vita R0770 

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) - Attività non vita R0780 

Totale utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0790
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S.23.02.01 

Informazioni dettagliate sui fondi propri per classi 

Totale Classe 1 Classe 2 Classe 3 

Totale 
classe 1 

Di cui contati nel 
quadro delle mi
sure transitorie 

Totale 
classe 2 

Di cui contati nel 
quadro delle mi
sure transitorie 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

Capitale sociale ordinario 

Versato R0010 

Richiamato ma non ancora versato R0020 

Azioni proprie detenute R0030 

Totale capitale sociale ordinario R0100 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri 
di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica 

Versati R0110 

Richiamati ma non ancora versati R0120 

Totale fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi 
propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica R0200 

Conti subordinati dei membri delle mutue 

Subordinati datati R0210 

Subordinati non datati con opzione call R0220 

Subordinati non datati senza opportunità contrattuale di riscatto R0230 

Totale dei conti subordinati dei membri delle mutue R0300 

Azioni privilegiate 

Azioni privilegiate datate R0310
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Totale Classe 1 Classe 2 Classe 3 

Totale 
classe 1 

Di cui contati nel 
quadro delle mi
sure transitorie 

Totale 
classe 2 

Di cui contati nel 
quadro delle mi
sure transitorie 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

Azioni privilegiate non datate con opzione call R0320 

Azioni privilegiate non datate senza opportunità contrattuale di riscatto R0330 

Totale azioni privilegiate R0400 

Passività subordinate 

Passività subordinate datate R0410 

Passività subordinate non datate con opportunità contrattuale di riscatto R0420 

Passività subordinate non datate senza opportunità contrattuale di riscatto R0430 

Totale delle passività subordinate R0500 

Classe 2 Classe 3 

Importi 
iniziali 

approvati 
Importi attuali 

Importi 
iniziali 

approvati 

Importi 
attuali 

Fondi propri accessori C0070 C0080 C0090 C0100 

Elementi per i quali è stato approvato un importo R0510 

Elementi per i quali è stato approvato un metodo R0520
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S.23.02.04 

Informazioni dettagliate sui fondi propri per classi 

Totale Classe 1 Classe 2 Classe 3 

Totale 
classe 1 

Di cui contati nel 
quadro delle mi
sure transitorie 

Classe 2 
Di cui contati nel 
quadro delle mi
sure transitorie 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

Capitale sociale ordinario 

Versato R0010 

Richiamato ma non ancora versato R0020 

Azioni proprie detenute R0030 

Totale capitale sociale ordinario R0100 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri 
di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica 

Versati R0110 

Richiamato ma non ancora versato R0120 

Totale fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi 
propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica R0200 

Conti subordinati dei membri delle mutue 

Subordinati datati R0210 

Subordinati non datati con opzione call R0220 

Subordinati non datati senza opportunità contrattuale di riscatto R0230 

Totale dei conti subordinati dei membri delle mutue R0300 

Azioni privilegiate 

Azioni privilegiate datate R0310
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Totale Classe 1 Classe 2 Classe 3 

Totale 
classe 1 

Di cui contati nel 
quadro delle mi
sure transitorie 

Classe 2 
Di cui contati nel 
quadro delle mi
sure transitorie 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 

Azioni privilegiate non datate con opzione call R0320 

Azioni privilegiate non datate senza opportunità contrattuale di riscatto R0330 

Totale azioni privilegiate R0400 

Passività subordinate 

Passività subordinate datate R0410 

Passività subordinate non datate con opportunità contrattuale di riscatto R0420 

Passività subordinate non datate senza opportunità contrattuale di riscatto R0430 

Totale delle passività subordinate R0500 

Classe 2 Classe 3 

Importi ini
ziali appro

vati 
Importi attuali 

Importi ini
ziali appro

vati 

Importi at
tuali 

Fondi propri accessori C0070 C0080 C0090 C0100 

Elementi per i quali è stato approvato un importo R0510 

Elementi per i quali è stato approvato un metodo R0520



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/211 

Totale Spiegazio
ne 

C0110 C0120 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività - attribuzione delle diffe
renze di valutazione 

Differenza nella valutazione delle attività R0600 

Differenza nella valutazione delle riserve tecniche R0610 

Differenza nella valutazione di altre passività R0620 

Totale delle riserve e degli utili non distribuiti iscritti in bilancio R0630 

Altro, spiegare perché c'è bisogno di utilizzare questa riga R0640 

Riserve iscritte in bilancio aggiustate per le differenze di valutazione di sol
vibilità II R0650 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività attribuibile ad elementi dei fondi 
propri di base (esclusa la riserva di riconciliazione) R0660 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività R0700
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S.23.03.01 

Movimenti annuali relativi ai fondi propri 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Incremento Riduzione 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0020 C0030 C0060 

Capitale sociale ordinario - Movimenti nel periodo di rife
rimento 

Versato R0010 

Richiamato ma non ancora versato R0020 

Azioni proprie detenute R0030 

Totale capitale sociale ordinario R0100 

Sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordi
nario - Movimenti nel periodo di riferimento 

Classe 1 R0110 

Classe 2 R0120 

Totale R0200 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica - Movimenti nel periodo di riferimento 

Versati R0210 

Richiamati ma non ancora versati R0220 

Totale fondi iniziali, contributi dei membri o elemento 
equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le 
imprese a forma mutualistica 

R0300
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Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Emessi Riscattati Movimenti nella 
valutazione 

Azione regola
mentare 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0070 C0080 C0090 C0100 C0060 

Conti subordinati dei membri delle mutue - Movimenti nel 
periodo di riferimento 

Classe 1 R0310 

Classe 2 R0320 

Classe 3 R0330 

Totale dei conti subordinati dei membri delle mutue R0400 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0060 

Riserve di utili R0500 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Incremento Riduzione 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0020 C0030 C0060 

Azioni privilegiate - Movimenti nel periodo di riferimento 

Classe 1 R0510 

Classe 2 R0520 

Classe 3 R0530 

Totale azioni privilegiate R0600 

Sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 

Classe 1 R0610
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Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Incremento Riduzione 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0020 C0030 C0060 

Classe 2 R0620 

Classe 3 R0630 

Totale R0700 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Emesse Riscattate Movimenti nella 
valutazione 

Azione regola
mentare 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0070 C0080 C0090 C0100 C0060 

Passività subordinate - Movimenti nel periodo di riferimen
to 

Classe 1 R0710 

Classe 2 R0720 

Classe 3 R0730 

Totale delle passività subordinate R0800 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0060 

Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette R0900
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Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Emessi Riscattati Movimenti nella 
valutazione 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0070 C0080 C0090 C0060 

Altri elementi approvati dall'autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza - Movi
menti nel periodo di riferimento 

Classe 1 da trattare come non ristretta R1000 

Classe 1 da trattare come ristretta R1010 

Classe 2 R1020 

Classe 3 R1030 

Totale degli altri elementi approvati dall'autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in prece
denza 

R1100 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Nuovo importo 
reso disponibile 

Riduzione del
l'importo dispo

nibile 

Richiamati a 
fondi propri di 

base 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0110 C0120 C0130 C0060 

Fondi propri accessori - Movimenti nel periodo di riferi
mento 

Classe 2 R1110 

Classe 3 R1120 

Fondi propri accessori totali R1200
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S.23.03.04 

Movimenti annuali relativi ai fondi propri 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Incremento Riduzione 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0020 C0030 C0060 

Capitale sociale ordinario - Movimenti nel periodo di rife
rimento 

Versato R0010 

Richiamato ma non ancora versato R0020 

Azioni proprie detenute R0030 

Totale capitale sociale ordinario R0100 

Sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordi
nario - Movimenti nel periodo di riferimento 

Classe 1 R0110 

Classe 2 R0120 

Totale R0200 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica - Movimenti nel periodo di riferimento 

Versati R0210 

Richiamati ma non ancora versati R0220 

Totale fondi iniziali, contributi dei membri o elemento 
equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le 
imprese a forma mutualistica 

R0300
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Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Emessi Riscattati Movimenti nella 
valutazione 

Azione regola
mentare 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0070 C0080 C0090 C0100 C0060 

Conti subordinati dei membri delle mutue - Movimenti nel 
periodo di riferimento 

Classe 1 R0310 

Classe 2 R0320 

Classe 3 R0330 

Totale dei conti subordinati dei membri delle mutue R0400 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0060 

Riserve di utili R0500 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Incremento Riduzione 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0020 C0030 

Azioni privilegiate - Movimenti nel periodo di riferimento 

Classe 1 R0510 

Classe 2 R0520 

Classe 3 R0530 

Totale azioni privilegiate R0600 

Sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 

Classe 1 R0610
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Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Incremento Riduzione 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0020 C0030 

Classe 2 R0620 

Classe 3 R0630 

Totale R0700 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Emesse Riscattate Movimenti nella 
valutazione 

Azione regola
mentare 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0070 C0080 C0090 C0100 C0060 

Passività subordinate - Movimenti nel periodo di riferimen
to 

Classe 1 R0710 

Classe 2 R0720 

Classe 3 R0730 

Totale delle passività subordinate R0800 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0060 

Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette R0900
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Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Emessi Riscattati Movimenti nella 
valutazione 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0070 C0080 C0090 C0060 

Altri elementi approvati dall'autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza - Movi
menti nel periodo di riferimento 

Classe 1 da trattare come non ristretta R1000 

Classe 1 da trattare come ristretta R1010 

Classe 2 R1020 

Classe 3 R1030 

Totale degli altri elementi approvati dall'autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in prece
denza 

R1100 

Saldo portato a 
nuovo dal pe
riodo di riferi
mento prece

dente 

Nuovo importo 
reso disponibile 

Riduzione del
l'importo dispo

nibile 

Richiamati a 
fondi propri di 

base 

Saldo portato a 
nuovo al pe

riodo di riferi
mento successi

vo 

C0010 C0110 C0120 C0130 C0060 

Fondi propri accessori - Movimenti nel periodo di riferi
mento 

Classe 2 R1110 

Classe 3 R1120 

Fondi propri accessori totali R1200
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S.23.04.01 

Elenco degli elementi dei fondi propri 

Descrizione dei conti subordinati dei membri 
delle mutue Importo Classe Codice della valuta 

Contati nel qua
dro delle misure 

transitorie? 

Controparte (se spe
cifica) Data di emissione (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0070 C0080 C0090 

Data di scadenza Prima data di call Dettagli di ulteriori 
date di call 

Dettagli degli in
centivi a rimborsa

re 

Periodo di pre
avviso Riacquisto nell'anno 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0160 

Descrizione delle azioni privilegiate Importo 
Contate nel quadro 
delle misure transi

torie? 

Controparte (se 
specifica) Data di emissione Prima data di call Dettagli di ulteriori 

date di call 
Dettagli degli incen

tivi a rimborsare 

C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Descrizione delle passività subordinate Importo Classe Codice della 
valuta 

Prestatore (se 
specifico) 

Contate nel quadro 
delle misure transi

torie? 

Data di emissio
ne (cont.) 

C0270 C0280 C0290 C0300 C0320 C0330 C0350 

Data di scadenza Prima data di 
call Ulteriori date di call 

Dettagli degli 
incentivi a 
rimborsare 

Periodo di pre
avviso 

C0360 C0370 C0380 C0390 C0400
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Altri elementi approvati dall'autorità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in precedenza Importo Codice della valuta Classe 1 Classe 2 Classe 3 Data di autoriz

zazione 

C0450 C0460 C0470 C0480 C0490 C0500 C0510 

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per essere classificati come fondi propri ai fini di 
solvibilità II 

Descrizione dell'elemento Totale 

C0570 C0580 

Descrizione dei fondi propri accessori Importo Controparte Data di emissione Data di autorizzazione 

C0590 C0600 C0610 C0620 C0630 

Aggiustamento per i fondi separati e i portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

Numero del fondo separato/portafogli soggetti ad aggiustamento di 
congruità SCR nozionale 

SCR nozio
nale (risultati 

negativi ri
portati a ze

ro) 

Eccedenza delle 
attività rispetto 

alle passività 

Trasferimenti futuri 
attribuibili agli azio

nisti 

Aggiustamento 
per gli elementi 
dei fondi propri 
ristretti in rela
zione a portafo

gli soggetti ad 
aggiustamento di 
congruità e fondi 

propri separati 

C0660 C0670 C0680 C0690 C0700 C0710
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Aggiustamento per gli elementi 
dei fondi propri ristretti in rela

zione a portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità e 

fondi propri separati 

C0290 

Aggiustamento per gli elementi dei fondi propri ristretti in 
relazione a portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 
e fondi propri separati 

R0010 

S.23.04.04 

Elenco degli elementi dei fondi propri 

Descrizione dei conti subordinati dei membri 
delle mutue Importo Classe Codice della 

valuta 
Impresa emit

tente 
Prestatore (se speci

fico) 

Contati nel qua
dro delle misure 

transitorie? 
(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Controparte (se specifica) Data di emis
sione Data di scadenza Prima data di 

call 
Dettagli di ulte
riori date di call 

Dettagli degli incen
tivi a rimborsare 

Periodo di pre
avviso (cont.) 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 

Nome dell'autorità di vigilanza che ha dato l'au
torizzazione 

Riacquisto 
nell'anno 

% dell'emissione dete
nuta da imprese del 

gruppo 

Contributo ai conti subordinati 
dei membri delle mutue 

C0150 C0160 C0170 C0180
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Descrizione delle azioni privilegiate Importo 
Contate nel quadro 

delle misure transito
rie? 

Controparte 
(se specifica) 

Data di emissio
ne Prima data di call Dettagli di ulte

riori date di call 
Dettagli degli incen

tivi a rimborsare 

C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Descrizione delle passività subordinate Importo Classe Codice della 
valuta 

Impresa emit
tente 

Prestatore (se speci
fico) 

Contate nel qua
dro delle misure 

transitorie? 
(cont.) 

C0270 C0280 C0290 C0300 C0311 C0320 C0330 

Controparte (se specifica) Data di emis
sione Data di scadenza Prima data di 

call 
Ulteriori date di 

call 
Dettagli degli incen

tivi a rimborsare 
Periodo di pre

avviso (cont.) 

C0340 C0350 C0360 C0370 C0380 C0390 C0400 

% dell'emissione detenuta da imprese del gruppo 

Contributo 
alle passività 
subordinate 
del gruppo 

C0430 C0440 

Altri elementi approvati dall'autorità di vigilanza 
come fondi propri di base non specificati in 

precedenza 
Importo Codice della valuta Classe 1 Classe 2 Classe 3 Data di autoriz

zazione (cont.) 

C0450 C0460 C0470 C0480 C0490 C0500 C0510
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Nome dell'autorità di vigilanza che ha dato l'au
torizzazione 

Nome dell'en
tità interessata Riacquisto nell'anno 

% dell'emis
sione dete
nuta da im

prese del 
gruppo 

Contributo agli 
altri fondi propri 

di base del 
gruppo 

C0520 C0530 C0540 C0550 C0560 

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per essere classificati come fondi propri ai fini di 
solvibilità II 

Descrizione dell'elemento Importo totale 

C0570 C0580 

Descrizione dei fondi propri accessori Importo Controparte Data di emis
sione 

Data di autoriz
zazione 

Nome dell'autorità 
di vigilanza che ha 
dato l'autorizzazio

ne 

Nome dell'entità 
interessata (cont.) 

C0590 C0600 C0610 C0620 C0630 C0640 C0650 

Aggiustamento per i fondi separati e i portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

Numero del fondo separato/portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità SCR nozio
nale 

SCR nozionale (risul
tati negativi riportati a 

zero) 

Eccedenza delle attività 
rispetto alle passività 

Trasferimenti futuri at
tribuibili agli azionisti 

Aggiustamento per gli 
elementi dei fondi pro
pri ristretti in relazione 
a portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con
gruità e fondi propri 

separati 

C0660 C0670 C0680 C0690 C0700 C0710
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Aggiustamento per gli elementi dei fondi propri 
ristretti in relazione a portafogli soggetti ad ag
giustamento di congruità e fondi propri separati 

C0970 

Aggiustamento per gli elementi dei fondi propri 
ristretti in relazione a portafogli soggetti ad ag
giustamento di congruità e fondi propri separati 

R0010 

Calcolo dei fondi propri non disponibili a livello di gruppo (un tale calcolo deve essere fatto entità per entità) 

Fondi propri non disponibili a livello di gruppo - Superiori al contributo dell'SCR individuale all'SCR di gruppo 

Imprese di (ri)assicurazione partecipate, società 
di partecipazione assicurativa, società di parteci
pazione finanziaria mista, imprese strumentali e 
società veicolo incluse nell'ambito del calcolo di 

gruppo 

Paese 
Contributo dell'SCR 
della singola impresa 

all'SCR di gruppo 

Fondi propri non 
disponibili relativi 
ad altri elementi 
dei fondi propri 

approvati dall'au
torità di vigilanza 

Riserve di utili non 
disponibili 

Capitale non di
sponibile richia

mato ma non an
cora versato 

Fondi propri acces
sori non disponibili (cont.) 

C0720 C0730 C0740 C0760 C0770 C0780 C0790 

Conti subordinati dei membri delle mutue non 
disponibili 

Azioni privi
legiate non di

sponibili 

Passività subordi
nate non disponibili 

Importo pari al 
valore delle attività 
fiscali differite net

te 

Sovrapprezzo di 
emissione non di
sponibile relativo 
alle azioni privile

giate 

Fondi propri non 
disponibili nella 

riserva di riconci
liazione 

Totale fondi propri 
non disponibili (cont.) 

C0800 C0810 C0820 C0830 C0840 C0841 C0842
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Totale fondi propri eccedenti non disponibili da dedurre 
Quote di mino

ranza non dispo
nibili 

Quote di minoranza non 
disponibili da dedurre dai 
fondi propri del gruppo 

Fondi propri 
non disponi

bili relativi ad 
altri elementi 

dei fondi 
propri appro
vati dall'auto

rità di vigi
lanza 

Riserve di utili 
non disponibili 

Capitale non dispo
nibile richiamato ma 
non ancora versato 

Fondi propri ac
cessori non di

sponibili 

C0850 C0851 C0750 C0870 C0880 C0890 C0900 

Conti subordinati dei membri delle mutue non disponibili 
Azioni privile

giate non dispo
nibili 

Passività subordinate non 
disponibili 

Importo pari 
al valore delle 
attività fiscali 
differite nette 
non disponi

bili 

Sovrapprezzo di 
emissione non 

disponibile rela
tivo alle azioni 

privilegiate 

Fondi propri non 
disponibili nella ri
serva di riconcilia

zione 

Totale fondi pro
pri non disponi

bili 

C0910 C0920 C0930 C0940 C0950 C0951 C0962 

Totale fondi propri non disponibili da dedurre Quote di mino
ranza 

Quote di minoranza da 
dedurre dai fondi propri 

del gruppo 

C0960 C0861 C0860
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S.24.01.01 

Partecipazioni detenute 

Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi dedotte (per intero o in parte) conformemente all'articolo 68 del regolamento delegato (UE) 
2015/35 

Tabella 1 - Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi che individualmente superano il 10% degli elementi di cui all'articolo 69, lettera a), 
punti i), ii), iv) e vi), escluse le partecipazioni strategiche consolidate ai fini delle deduzioni di cui all'articolo 68, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2015/35 

Denominazione dell'impresa partecipata Codice ID del
l'attività 

Tipo di codice ID dell'at
tività Totale Capitale prima

rio di classe 1 
Capitale aggiuntivo 

di classe 1 Classe 2 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Tabella 2 - Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi che se aggregati superano il 10% degli elementi di cui all'articolo 69, lettera a), punti 
i), ii), iv) e vi), escluse le partecipazioni strategiche consolidate ai fini delle deduzioni di cui all'articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35 

Denominazione dell'impresa partecipata Codice ID del
l'attività 

Tipo di codice ID dell'at
tività Totale Capitale prima

rio di classe 1 
Capitale aggiuntivo 

di classe 1 Classe 2 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 

Totale Capitale prima
rio di classe 1 

Capitale aggiuntivo 
di classe 1 Classe 2 

C0150 C0160 C0170 C0180 

Totale delle partecipazioni in imprese partecipate che sono 
enti creditizi e finanziari (per i quali è prevista una dedu
zione dai fondi propri) 

R0001
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Deduzioni dai fondi propri 

Totale Classe 1 - non ri
stretta Classe 1 - ristretta Classe 2 

C0190 C0200 C0210 C0220 

R0010 Deduzioni ai sensi dell'articolo 68, 
paragrafo 1 

R0020 Deduzioni ai sensi dell'articolo 68, 
paragrafo 2 

R0030 Totale 

Trattamento SCR 

Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi non dedotte (per intero) conformemente all'articolo 68 del regolamento delegato (UE) 2015/35 

Tabella 3 - Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi considerate strategiche conformemente all'articolo 171 del regolamento delegato (UE) 
2015/35 e che sono incluse nel calcolo della solvibilità di gruppo sulla base del metodo 1 (nessuna deduzione dai fondi propri ai sensi dell'articolo 68, paragrafo 3)) 

Denominazione dell'impresa partecipata Codice ID del
l'attività 

Tipo di codice ID dell'at
tività Totale Strumenti di ca

pitale di tipo 1 
Strumenti di capitale 

di tipo 2 
Passività subordi

nate 

C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 

Tabella 4 - Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi che sono strategiche (secondo la definizione dell'articolo 171 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35) non incluse nel calcolo della solvibilità di gruppo sulla base del metodo 1 e che non sono dedotte ai sensi dell'articolo 68, paragrafi 1 e 2 
(dovrebbe essere inclusa la parte restante a seguito della deduzione parziale ai sensi dell'articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35) 

Denominazione dell'impresa partecipata Codice ID del
l'attività 

Tipo di codice ID dell'at
tività Totale Strumenti di ca

pitale di tipo 1 
Strumenti di capitale 

di tipo 2 
Passività subordi

nate 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360
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Tabella 5 - Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi che non sono strategiche e che non sono dedotte conformemente all'articolo 68, 
paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35 (dovrebbe essere inclusa la parte restante a seguito della deduzione parziale ai sensi dell'articolo 68, paragrafo 
2, del regolamento delegato (UE) 2015/35) 

Denominazione dell'impresa partecipata Codice ID del
l'attività 

Tipo di codice ID dell'at
tività Totale Strumenti di ca

pitale di tipo 1 
Strumenti di capitale 

di tipo 2 
Passività subordi

nate 

C0370 C0380 C0390 C0400 C0410 C0420 C0430 

Partecipazioni in imprese partecipate che non sono enti finanziari o creditizi 

Tabella 6 - Altre partecipazioni strategiche non in enti finanziari o creditizi 

Denominazione dell'impresa partecipata Codice ID del
l'attività 

Tipo di codice ID dell'at
tività Totale Strumenti di ca

pitale di tipo 1 
Strumenti di capitale 

di tipo 2 
Passività subordi

nate 

C0440 C0450 C0460 C0470 C0480 C0490 C0500 

Tabella 7 - Altre partecipazioni non strategiche non in enti finanziari o creditizi 

Denominazione dell'impresa partecipata Codice ID del
l'attività 

Tipo di codice ID dell'at
tività Totale Strumenti di ca

pitale di tipo 1 
Strumenti di capitale 

di tipo 2 
Passività subordi

nate 

C0510 C0520 C0530 C0540 C0550 C0560 C0570
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Totale per il calcolo dell'SCR 

Totale Strumenti di capi
tale di tipo 1 

Strumenti di capi
tale di tipo 2 

Passività subordina
te 

C0580 C0590 C0600 C0610 

R0040 Totale delle partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi 

R0050 Di cui strategiche (metodo 1 o meno del 10% non metodo 1) 

R0060 Di cui non strategiche (meno del 10%) 

R0070 Totale delle partecipazioni in imprese partecipate che non sono enti finanziari o 
creditizi 

R0080 Di cui strategiche 

R0090 Di cui non strategiche 

Totale di tutte le partecipazioni 

Totale 

C0620 

Totale di tutte le partecipazioni
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S.25.01.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) - per le imprese che utilizzano la formula standard 

Articolo 112 Z0010 A001 

Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Ripartizione degli aggiustamenti 
dovuti a fondi separati (RFF) e a 

portafogli soggetti ad aggiustamento 
di congruità (MAP) 

C0030 C0040 C0050 

Rischio di mercato R0010 

Rischio di inadempimento della controparte R0020 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita R0030 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia R0040 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita R0050 

Diversificazione R0060 

Rischio relativo alle attività immateriali R0070 

Requisito patrimoniale di solvibilità di base R0100
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Calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità C0100 

Aggiustamento dovuto all'aggregazione degli nSCR per il fondo separato (RFF)/por
tafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) 

R0120 

Rischio operativo R0130 

Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0140 

Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0150 

Requisito patrimoniale per le attività svolte conformemente all'articolo 4 della 
direttiva 2003/41/CE 

R0160 

Requisito patrimoniale di solvibilità esclusa maggiorazione del capitale R0200 

Maggiorazione del capitale già stabilita R0210 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo a) R0211 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo b) R0212 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo c) R0213 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo d) R0214 

Requisito patrimoniale di solvibilità R0220 

Altre informazioni sull'SCR 

Requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata R0400 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per la parte 
restante 

R0410 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per fondi 
separati 

R0420 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per i portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità 

R0430 

Effetti di diversificazione dovuti all'aggregazione dei requisiti patrimoniali di solvi
bilità nozionali per i fondi separati ai fini dell'articolo 304 

R0440 

Metodo utilizzato per il calcolo dell'aggiustamento dovuto all'aggregazione dei re
quisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per i fondi separati/portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità 

R0450 

Future partecipazioni nette agli utili a carattere discrezionale R0460
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Metodo riguardante l'aliquota fiscale 

Sì/No 

C0109 

Metodo basato sull'aliquota fiscale media R0590 

Calcolo della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite Prima dello shock Dopo lo shock 

C0110 C0120 

DTA R0600 

DTA portate a nuovo R0610 

DTA dovute a differenze temporanee deducibili R0620 

DTL R0630 

LAC DT 

C0130 

LAC DT R0640 

LAC DT giustificata da riversamento di passività fiscali differite R0650 

LAC DT giustificata con riferimento al probabile utile economico tassabile futuro R0660 

LAC DT giustificata da riporto a esercizi precedenti, esercizio in corso R0670 

LAC DT giustificata da riporto a esercizi precedenti, esercizi futuri R0680 

LAC DT massima R0690
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S.25.01.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - per i gruppi che utilizzano la formula standard 

Articolo 112 Z0010 

Requisito patrimoniale 
di solvibilità netto 

Requisito patrimoniale 
di solvibilità lordo 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

C0030 C0040 C0050 

Rischio di mercato R0010 

Rischio di inadempimento della controparte R0020 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita R0030 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia R0040 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita R0050 

Diversificazione R0060 

Rischio relativo alle attività immateriali R0070 

Requisito patrimoniale di solvibilità di base R0100
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Calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità C0100 

Aggiustamento dovuto all'aggregazione degli nSCR per il fondo separato (RFF)/por
tafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) 

R0120 

Rischio operativo R0130 

Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0140 

Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0150 

Requisito patrimoniale per le attività svolte conformemente all'articolo 4 della 
direttiva 2003/41/CE 

R0160 

Requisito patrimoniale di solvibilità esclusa maggiorazione del capitale R0200 

Maggiorazioni del capitale già stabilite R0210 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo a) R0211 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo b) R0212 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo c) R0213 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo d) R0214 

SCR di gruppo consolidato R0220 

Altre informazioni sull'SCR 

Requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata R0400 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per la parte 
restante 

R0410 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per fondi 
separati 

R0420 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per i portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità 

R0430 

Effetti di diversificazione dovuti all'aggregazione dei requisiti patrimoniali di solvi
bilità nozionali per i fondi separati ai fini dell'articolo 304 

R0440 

Metodo utilizzato per il calcolo dell'aggiustamento dovuto all'aggregazione dei re
quisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per i fondi separati/portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità 

R0450 

Future partecipazioni nette agli utili a carattere discrezionale R0460
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Calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità C0100 

Requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo consolidato minimo R0470 

Informazioni su altre entità 

Requisiti patrimoniali per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicura
tivi) 

R0500 

Requisiti patrimoniali per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicura
tivi) - Enti creditizi, imprese di investimento e enti finanziari, gestori di fondi di 
investimento alternativi, società di gestione di OICVM 

R0510 

Requisito patrimoniale per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicu
rativi) - Enti pensionistici aziendali o professionali 

R0520 

Requisiti patrimoniali per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicura
tivi) - Requisiti patrimoniali per entità non regolamentate che svolgono attività 
finanziarie 

R0530 

Requisito patrimoniale per le partecipazioni di minoranza R0540 

Requisiti patrimoniali per imprese partecipate residuali R0550 

Requisito patrimoniale per gli organismi di investimento collettivo o gli investimenti 
confezionati come fondi 

R0555 

Requisito patrimoniale di solvibilità complessivo 

SCR per le imprese incluse con il metodo D&A R0560 

Requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo totale R0570
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SR.25.01.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) - per le imprese che utilizzano la formula standard 

Articolo 112 Z0010 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità/parte restante Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

lordo 

C0030 C0040 

Rischio di mercato R0010 

Rischio di inadempimento della controparte R0020 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita R0030 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia R0040 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita R0050 

Diversificazione R0060 

Rischio relativo alle attività immateriali R0070 

Requisito patrimoniale di solvibilità di base R0100 

Calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità C0100 

Rischio operativo R0130 

Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0140 

Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0150 

Requisito patrimoniale di solvibilità R0200 

Future partecipazioni nette agli utili a carattere discrezionale R0460
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Metodo riguardante l'aliquota fiscale 

Sì/No 

C0109 

Metodo basato sull'aliquota fiscale media R0590 

Calcolo della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite 

Prima dello shock Dopo lo shock 

C0110 C0120 

DTA R0600 

DTA portate a nuovo R0610 

DTA dovute a differenze temporanee deducibili R0620 

DTL R0630 

LAC DT 

C0130 

LAC DT R0640 

LAC DT giustificata da riversamento di passività fiscali differite R0650 

LAC DT giustificata con riferimento al probabile utile economico tassabile futuro R0660 

LAC DT giustificata da riporto a esercizi precedenti, esercizio in corso R0670 

LAC DT giustificata da riporto a esercizi precedenti, esercizi futuri R0680 

LAC DT massima R0690
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S.25.05.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - per le imprese che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Requisito patrimoniale 
di solvibilità 

Ripartizione degli aggiusta
menti dovuti a fondi separati 
(RFF) e a portafogli soggetti ad 

aggiustamento di congruità 
(MAP) 

Considerazione delle future 
misure di gestione relative alle 

riserve tecniche e/o alle im
poste differite 

Importo modelliz
zato 

Tipo di rischio C0010 C0050 C0060 C0070 

Diversificazione totale R0020 

Rischio diversificato totale al lordo delle imposte R0030 

Rischio diversificato totale al netto delle imposte R0040 

Rischio di mercato e rischio di credito totale R0070 

Rischio di mercato e di credito - diversificato R0080 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di mer
cato e di credito 

R0190 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di mer
cato e di credito - diversificato 

R0200 

Rischio di attività totale R0270 

Rischio di attività totale - diversificato R0280 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale R0310 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale - diversifi
cato 

R0320 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale R0400 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale - diversifi
cato 

R0410 

Rischio operativo totale R0510 

Rischio operativo totale - diversificato R0520 

Altri rischi R0530
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C0100 

Totale delle componenti non diversificate R0110 

Diversificazione R0060 

Aggiustamento dovuto all'aggregazione degli nSCR per il fondo separato (RFF)/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità (MAP) 

R0120 

Requisito patrimoniale per le attività svolte conformemente all'articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE 

R0160 

Requisito patrimoniale di solvibilità esclusa maggiorazione del capitale R0200 

Maggiorazioni del capitale già stabilite R0210 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo a) R0211 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo b) R0212 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo c) R0213 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo d) R0214 

Requisito patrimoniale di solvibilità R0220 

Altre informazioni sull'SCR 

Importo/stima della capacità complessiva di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0300 

Importo/stima della capacità complessiva di assorbimento di perdite delle imposte differite R0310 

Requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata R0400 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per la parte restante R0410 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per fondi separati R0420 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionale (nSCR) per i portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità 

R0430 

Effetti di diversificazione dovuti all'aggregazione dei requisiti patrimoniali di solvibilità no
zionali per i fondi separati ai fini dell'articolo 304 

R0440 

Metodo utilizzato per il calcolo dell'aggregazione degli nSCR per i fondi separati R0450 

Future partecipazioni nette agli utili a carattere discrezionale R0460
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Sì/No 

C0109 

Metodo basato sull'aliquota fiscale media R0590 

Prima dello shock Dopo lo shock LAC DT 

C0110 C0120 C0130 

DTA R0600 

DTA portate a nuovo R0610 

DTA dovute a differenze temporanee deducibili R0620 

DTL R0630 

Importo/stima della LAC DT R0640 

Importo/stima della LAC DT giustificata da riversamento di passività fiscali differite R0650 

Importo/stima della LAC DT giustificata con riferimento al probabile utile economico 
tassabile futuro 

R0660 

Importo/stima della LAC DT giustificata da riporto a esercizi precedenti, esercizio in 
corso 

R0670 

Importo/stima della LAC DT giustificata da riporto a esercizi precedenti, esercizi futuri R0680 

Importo/stima della LAC DT massima R0690
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S.25.05.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - per i gruppi che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Requisito patrimoniale 
di solvibilità 

Ripartizione degli aggiusta
menti dovuti a fondi separati 
(RFF) e a portafogli soggetti ad 

aggiustamento di congruità 
(MAP) 

Considerazione delle future 
misure di gestione relative alle 

riserve tecniche e/o alle im
poste differite 

Importo modelliz
zato 

Tipo di rischio C0010 C0050 C0060 C0070 

Diversificazione totale R0020 

Rischio diversificato totale al lordo delle imposte R0030 

Rischio diversificato totale al netto delle imposte R0040 

Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0050 

Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0060 

Rischio di mercato e rischio di credito totale R0070 

Rischio di mercato e di credito - diversificato R0080 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di mer
cato e di credito 

R0190 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di mer
cato e di credito - diversificato 

R0200 

Rischio di attività totale R0270 

Rischio di attività totale - diversificato R0280 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale R0310 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale - diversifi
cato 

R0320 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale R0400 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale - diversifi
cato 

R0410 

Rischio operativo totale R0510 

Rischio operativo totale - diversificato R0520 

Altri rischi R0530
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C0100 

Totale delle componenti non diversificate R0110 

Diversificazione R0060 

Aggiustamento dovuto all'aggregazione degli nSCR per il fondo separato (RFF)/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità (MAP) 

R0120 

Requisito patrimoniale per le attività svolte conformemente all'articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE 

R0160 

Requisito patrimoniale di solvibilità calcolato sulla base dell'articolo 336, lettera a), del rego
lamento delegato (UE) 2015/35, esclusa la maggiorazione del capitale 

R0200 

Maggiorazioni del capitale già stabilite R0210 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo a) R0211 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo b) R0212 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo c) R0213 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo d) R0214 

SCR di gruppo consolidato R0220 

Altre informazioni sull'SCR 

Importo/stima della capacità complessiva di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0300 

Importo/stima della capacità di assorbimento di perdite per le imposte differite R0310 

Requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata R0400 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per la parte restante R0410 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per fondi separati R0420 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per i portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità 

R0430
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C0100 

Effetti di diversificazione dovuti all'aggregazione dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozio
nali per i fondi separati ai fini dell'articolo 304 

R0440 

Metodo utilizzato per il calcolo dell'aggregazione degli nSCR per i fondi separati R0450 

Future partecipazioni nette agli utili a carattere discrezionale R0460 

Requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo consolidato minimo R0470 

Informazioni su altre entità 

Requisiti patrimoniali per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicurativi) R0500 

Requisiti patrimoniali per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicurativi) - Enti 
creditizi, imprese di investimento ed enti finanziari, gestori di fondi di investimento alternativi, 
società di gestione di OICVM 

R0510 

Requisito patrimoniale per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicurativi) - Enti 
pensionistici aziendali o professionali 

R0520 

Requisito patrimoniale per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicurativi) - 
Requisito patrimoniale per imprese non regolamentate che svolgono attività finanziarie 

R0530 

Requisito patrimoniale per le partecipazioni di minoranza R0540 

Requisiti patrimoniali per imprese partecipate residuali R0550 

Requisito patrimoniale per gli organismi di investimento collettivo o gli investimenti confe
zionati come fondi 

R0555 

Requisito patrimoniale di solvibilità complessivo 

SCR per le imprese incluse con il metodo D&A R0560 

Requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo totale R0570
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S.25.05.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - per le imprese che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità o parte restante Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Requisito patrimoniale di 
solvibilità 

Considerazione delle future 
misure di gestione relative alle 
riserve tecniche e/o alle impo

ste differite 

Importo modelliz
zato 

Tipo di rischio C0010 C0060 C0070 

Diversificazione totale R0020 

Rischio diversificato totale al lordo delle imposte R0030 

Rischio diversificato totale al netto delle imposte R0040 

Rischio di mercato e rischio di credito totale R0070 

Rischio di mercato e di credito - diversificato R0080 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di mercato e di credito R0190 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di mercato e di credito - diversi
ficato 

R0200 

Rischio di attività totale R0270 

Rischio di attività totale - diversificato R0280 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale R0310 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale - diversificato R0320 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale R0400 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale - diversificato R0410



IT 
L 120/246 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
5.5.2023 

Requisito patrimoniale di 
solvibilità 

Considerazione delle future 
misure di gestione relative alle 
riserve tecniche e/o alle impo

ste differite 

Importo modelliz
zato 

Rischio operativo totale R0510 

Rischio operativo totale - diversificato R0520 

Altri rischi R0530 

C0100 

Totale delle componenti non diversificate R0110 

Diversificazione R0060 

Aggiustamento dovuto all'aggregazione degli nSCR per il fondo separato (RFF)/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) 

R0120 

Requisito patrimoniale per le attività svolte conformemente all'articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE 

R0160 

Requisito patrimoniale di solvibilità esclusa maggiorazione del capitale R0200 

Maggiorazioni del capitale già stabilite R0210 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo a) R0211 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo b) R0212 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo c) R0213 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo d) R0214 

Requisito patrimoniale di solvibilità R0220 

Altre informazioni sull'SCR 

Importo/stima della capacità complessiva di assorbimento di perdite delle riserve tecni
che 

R0300 

Importo/stima della capacità complessiva di assorbimento di perdite delle imposte 
differite 

R0310 

Future partecipazioni nette agli utili a carattere discrezionale R0460
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S.25.05.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - per i gruppi che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Requisito patrimoniale 
di solvibilità 

Ripartizione degli aggiusta
menti dovuti a fondi separati 
(RFF) e a portafogli soggetti ad 

aggiustamento di congruità 
(MAP) 

Considerazione delle future 
misure di gestione relative alle 

riserve tecniche e/o alle im
poste differite 

Importo modelliz
zato 

Tipo di rischio C0010 C0050 C0060 C0070 

Diversificazione totale R0020 

Rischio diversificato totale al lordo delle imposte R0030 

Rischio diversificato totale al netto delle imposte R0040 

Rischio di mercato e rischio di credito totale R0070 

Rischio di mercato e di credito - diversificato R0080 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di mer
cato e di credito 

R0190 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di mer
cato e di credito - diversificato 

R0200 

Rischio di attività totale R0270 

Rischio di attività totale - diversificato R0280 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale R0310 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale - diversifi
cato 

R0320 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale R0400
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Requisito patrimoniale 
di solvibilità 

Ripartizione degli aggiusta
menti dovuti a fondi separati 
(RFF) e a portafogli soggetti ad 

aggiustamento di congruità 
(MAP) 

Considerazione delle future 
misure di gestione relative alle 

riserve tecniche e/o alle im
poste differite 

Importo modelliz
zato 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale - diversifi
cato 

R0410 

Rischio operativo totale R0510 

Rischio operativo totale - diversificato R0520 

Altri rischi R0530 

C0100 

Totale delle componenti non diversificate R0110 

Diversificazione R0060 

Aggiustamento dovuto all'aggregazione degli nSCR per il fondo separato (RFF)/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) 

R0120 

Requisito patrimoniale per le attività svolte conformemente all'articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE 

R0160 

Requisito patrimoniale di solvibilità calcolato sulla base dell'articolo 336, lettera a), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, esclusa la maggiorazione del capitale 

R0200 

Maggiorazioni del capitale già stabilite R0210 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo a) R0211 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo b) R0212 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo c) R0213 

Di cui maggiorazioni del capitale già fissate — articolo 37, paragrafo 1, tipo d) R0214 

SCR di gruppo consolidato R0220
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C0100 

Altre informazioni sull'SCR 

Importo/stima della capacità complessiva di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0300 

Importo/stima della capacità di assorbimento di perdite per le imposte differite R0310 

Requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata R0400 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per la parte 
restante 

R0410 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per fondi separati R0420 

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per i portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità 

R0430 

Effetti di diversificazione dovuti all'aggregazione dei requisiti patrimoniali di solvibilità 
nozionali per i fondi separati ai fini dell'articolo 304 

R0440 

Metodo utilizzato per il calcolo dell'aggregazione degli nSCR per i fondi separati R0450 

Future partecipazioni nette agli utili a carattere discrezionale R0460 

Requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo consolidato minimo R0470 

Informazioni su altre entità 

Requisiti patrimoniali per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicurativi) R0500 

Requisiti patrimoniali per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicurativi) - 
Enti creditizi, imprese di investimento ed enti finanziari, gestori di fondi di investimento 
alternativi, società di gestione di OICVM 

R0510 

Requisito patrimoniale per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicurativi) - 
Enti pensionistici aziendali o professionali 

R0520
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C0100 

Requisito patrimoniale per altri settori finanziari (requisiti patrimoniali non assicurativi) - 
Requisito patrimoniale per imprese non regolamentate che svolgono attività finanziarie 

R0530 

Requisito patrimoniale per le partecipazioni di minoranza R0540 

Requisiti patrimoniali per imprese residuali R0550 

Requisito patrimoniale per gli organismi di investimento collettivo o gli investimenti 
confezionati come fondi 

R0555 

SCR complessivo 

SCR per le imprese incluse con il metodo D&A R0560 

Requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo totale R0570
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S.26.01.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di mercato 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di spread - Obbligazioni e prestiti R0012 

Semplificazioni - Concentrazione del rischio di mercato - Sem
plificazioni utilizzate 

R0014 

Semplificazioni per le imprese captive - Rischio di tasso di inte
resse 

R0020 

Semplificazioni per le imprese captive - Rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti 

R0030 

Semplificazioni per le imprese captive - Concentrazioni del ri
schio di mercato 

R0040 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

Rischio di tasso di interesse R0100 

shock da ribasso del tasso di interesse R0110 

shock da rialzo del tasso di interesse R0120 

Rischio azionario R0200
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

Strumenti di capitale di tipo 1 R0210 

strumenti di capitale di tipo 1 diversi da quelli a lungo 
termine 

R0221 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale di tipo 1) R0230 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine (stru
menti di capitale di tipo 1) 

R0231 

sulla base della durata (strumenti di capitale di tipo 1) R0240 

Strumenti di capitale di tipo 2 R0250 

strumenti di capitale di tipo 2 diversi da quelli a lungo 
termine 

R0261 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale di tipo 2) R0270 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine (stru
menti di capitale di tipo 2) 

R0271 

sulla base della durata (strumenti di capitale di tipo 2) R0280 

Strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili R0291 

strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili, 
diversi da quelli strategici e a lungo termine 

R0293 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale in società di 
infrastrutture ammissibili) 

R0294
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine (stru
menti di capitale in società di infrastrutture ammissibili) 

R0295 

Strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da in 
società 

R0292 

strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili, diversi da 
quelli in società, strategici e a lungo termine 

R0296 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale in infrastrut
ture ammissibili diversi da quelli in società) 

R0297 

investimenti azionari a lungo termine (strumenti di capitale 
in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società) 

R0298 

Rischio immobiliare R0300 

Rischio di spread R0400 

Obbligazioni e prestiti R0410 

prestiti e obbligazioni (investimenti in società di infrastrut
ture ammissibili) 

R0414 

prestiti e obbligazioni (investimenti in infrastrutture ammis
sibili diversi da quelli in società di infrastrutture) 

R0413 

prestiti e obbligazioni (diversi da investimenti in infrastrut
ture ammissibili e società di infrastrutture ammissibili) 

R0412 

Derivati su crediti R0420
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

shock da ribasso su derivati su crediti R0430 

shock da rialzo su derivati su crediti R0440 

Posizioni verso la cartolarizzazione R0450 

cartolarizzazioni STS senior R0461 

cartolarizzazioni STS non senior R0462 

ricartolarizzazioni R0480 

altre cartolarizzazioni R0481 

cartolarizzazioni di tipo 1 transitorie R0482 

cartolarizzazioni STS garantite R0483 

Concentrazioni del rischio di mercato R0500 

Rischio valutario R0600 

incremento del valore della valuta estera R0610 

calo del valore della valuta estera R0620 

Diversificazione nell'ambito del modulo del rischio di mer
cato 

R0700 

Totale rischio di mercato R0800
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S.26.01.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di mercato 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di spread - Obbligazioni e prestiti R0012 

Semplificazioni - Concentrazione del rischio di mercato - Sem
plificazioni utilizzate 

R0014 

Semplificazioni per le imprese captive - Rischio di tasso di inte
resse 

R0020 

Semplificazioni per le imprese captive - Rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti 

R0030 

Semplificazioni per le imprese captive - Concentrazioni del ri
schio di mercato 

R0040 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

Rischio di tasso di interesse R0100 

shock da ribasso del tasso di interesse R0110 

shock da rialzo del tasso di interesse R0120 

Rischio azionario R0200 

Strumenti di capitale di tipo 1 R0210
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

strumenti di capitale di tipo 1 diversi da quelli a lungo 
termine 

R0221 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale di tipo 1) R0230 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine (stru
menti di capitale di tipo 1) 

R0231 

sulla base della durata (strumenti di capitale di tipo 1) R0240 

Strumenti di capitale di tipo 2 R0250 

strumenti di capitale di tipo 2 diversi da quelli a lungo 
termine 

R0261 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale di tipo 2) R0270 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine (stru
menti di capitale di tipo 2) 

R0271 

sulla base della durata (strumenti di capitale di tipo 2) R0280 

Strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili R0291 

strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili, 
diversi da quelli strategici e a lungo termine 

R0293 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale in società di 
infrastrutture ammissibili) 

R0294 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine (stru
menti di capitale in società di infrastrutture ammissibili) 

R0295
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

Strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da in 
società 

R0292 

strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili, diversi da 
quelli in società, strategici e a lungo termine 

R0296 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale in infrastrutture 
ammissibili diversi da quelli in società) 

R0297 

investimenti azionari a lungo termine (strumenti di capitale 
in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società) 

R0298 

Rischio immobiliare R0300 

Rischio di spread R0400 

Obbligazioni e prestiti R0410 

prestiti e obbligazioni (investimenti in società di infrastrut
ture ammissibili) 

R0414 

prestiti e obbligazioni (investimenti in infrastrutture ammis
sibili diversi da quelli in società di infrastrutture) 

R0413 

prestiti e obbligazioni (diversi da investimenti in infrastrut
ture ammissibili e società di infrastrutture ammissibili) 

R0412 

Derivati su crediti R0420 

shock da ribasso su derivati su crediti R0430
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

shock da rialzo su derivati su crediti R0440 

Posizioni verso la cartolarizzazione R0450 

cartolarizzazioni STS senior R0461 

cartolarizzazioni STS non senior R0462 

ricartolarizzazioni R0480 

altre cartolarizzazioni R0481 

cartolarizzazioni di tipo 1 transitorie R0482 

cartolarizzazioni STS garantite R0483 

Concentrazioni del rischio di mercato R0500 

Rischio valutario R0600 

incremento del valore della valuta estera R0610 

calo del valore della valuta estera R0620 

Diversificazione nell'ambito del modulo del rischio di mer
cato 

R0700 

Totale rischio di mercato R0800
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SR.26.01.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di mercato 

Articolo 112 Z0010 

Fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di con
gruità o parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di spread - Obbligazioni e prestiti R0012 

Semplificazioni - Concentrazione del rischio di mercato - Sem
plificazioni utilizzate 

R0014 

Semplificazioni per le imprese captive - Rischio di tasso di inte
resse 

R0020 

Semplificazioni per le imprese captive - Rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti 

R0030 

Semplificazioni per le imprese captive - Concentrazioni del ri
schio di mercato 

R0040 

Valori assoluti iniziali prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo 
shock 

Attività Passività 
(totale) 

Passività 
vita 

Passività 
non vita Attività 

Passività 
(dopo la ca
pacità di as
sorbimento 
di perdite 

delle riserve 
tecniche) 

Passività 
(prima della 
capacità di 

assorbi
mento di 

perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

netto 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

lordo 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0034 C0035 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

Rischio di tasso di interesse R0100 

shock da ribasso del tasso di interesse R0110 

shock da rialzo del tasso di interesse R0120
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Valori assoluti iniziali prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo 
shock 

Attività Passività 
(totale) 

Passività 
vita 

Passività 
non vita Attività 

Passività 
(dopo la ca
pacità di as
sorbimento 
di perdite 

delle riserve 
tecniche) 

Passività 
(prima della 
capacità di 

assorbi
mento di 

perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

netto 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

lordo 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0034 C0035 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

Rischio azionario R0200 

di cui a lungo termine R0205 

Strumenti di capitale di tipo 1 R0210 

strumenti di capitale di tipo 1 diversi da quelli a 
lungo termine 

R0221 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale di 
tipo 1) 

R0230 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine 
(strumenti di capitale di tipo 1) 

R0231 

sulla base della durata (strumenti di capitale di tipo 
1) 

R0240 

Strumenti di capitale di tipo 2 R0250 

strumenti di capitale di tipo 2 diversi da quelli a 
lungo termine 

R0261 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale di 
tipo 2) 

R0270 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine 
(strumenti di capitale di tipo 2) 

R0271 

sulla base della durata (strumenti di capitale di tipo 
2) 

R0280 

Strumenti di capitale in società di infrastrutture ammis
sibili 

R0291
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Valori assoluti iniziali prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo 
shock 

Attività Passività 
(totale) 

Passività 
vita 

Passività 
non vita Attività 

Passività 
(dopo la ca
pacità di as
sorbimento 
di perdite 

delle riserve 
tecniche) 

Passività 
(prima della 
capacità di 

assorbi
mento di 

perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

netto 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

lordo 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0034 C0035 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

strumenti di capitale in società di infrastrutture am
missibili, diversi da quelli strategici e a lungo termine 

R0293 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale in 
società di infrastrutture ammissibili) 

R0294 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine 
(strumenti di capitale in società di infrastrutture am
missibili) 

R0295 

Strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili di
versi da in società 

R0292 

strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili, 
diversi da quelli in società, strategici e a lungo ter
mine 

R0296 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale in 
infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società) 

R0297 

investimenti azionari a lungo termine (strumenti di 
capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli 
in società) 

R0298 

Rischio immobiliare R0300 

Rischio di spread R0400 

Obbligazioni e prestiti R0410 

prestiti e obbligazioni (investimenti in società di in
frastrutture ammissibili) 

R0414
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Valori assoluti iniziali prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo 
shock 

Attività Passività 
(totale) 

Passività 
vita 

Passività 
non vita Attività 

Passività 
(dopo la ca
pacità di as
sorbimento 
di perdite 

delle riserve 
tecniche) 

Passività 
(prima della 
capacità di 

assorbi
mento di 

perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

netto 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

lordo 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0034 C0035 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

prestiti e obbligazioni (investimenti in infrastrutture 
ammissibili diversi da quelli in società di infrastrut
ture) 

R0413 

prestiti e obbligazioni (diversi da investimenti in in
frastrutture ammissibili e società di infrastrutture am
missibili) 

R0412 

Derivati su crediti R0420 

shock da ribasso su derivati su crediti R0430 

shock da rialzo su derivati su crediti R0440 

Posizioni verso la cartolarizzazione R0450 

cartolarizzazioni STS senior R0461 

cartolarizzazioni STS non senior R0462 

ricartolarizzazioni R0480 

altre cartolarizzazioni R0481 

cartolarizzazioni di tipo 1 transitorie R0482 

cartolarizzazioni STS garantite R0483 

Concentrazioni del rischio di mercato R0500
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Valori assoluti iniziali prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo 
shock 

Attività Passività 
(totale) 

Passività 
vita 

Passività 
non vita Attività 

Passività 
(dopo la ca
pacità di as
sorbimento 
di perdite 

delle riserve 
tecniche) 

Passività 
(prima della 
capacità di 

assorbi
mento di 

perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

netto 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

lordo 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0034 C0035 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

Rischio valutario R0600 

incremento del valore della valuta estera R0610 

calo del valore della valuta estera R0620 

Diversificazione nell'ambito del modulo del rischio 
di mercato 

R0700 

Totale rischio di mercato R0800
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SR.26.01.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di mercato 

Articolo 112 Z0010 

Fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di con
gruità o parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di spread - Obbligazioni e prestiti R0012 

Semplificazioni - Concentrazione del rischio di mercato - Sem
plificazioni utilizzate 

R0014 

Semplificazioni per le imprese captive - Rischio di tasso di inte
resse 

R0020 

Semplificazioni per le imprese captive - Rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti 

R0030 

Semplificazioni per le imprese captive - Concentrazioni del ri
schio di mercato 

R0040 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

Rischio di tasso di interesse R0100 

shock da ribasso del tasso di interesse R0110 

shock da rialzo del tasso di interesse R0120
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

Rischio azionario R0200 

Strumenti di capitale di tipo 1 R0210 

strumenti di capitale di tipo 1 diversi da quelli a lungo 
termine 

R0221 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale di tipo 1) R0230 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine (stru
menti di capitale di tipo 1) 

R0231 

sulla base della durata (strumenti di capitale di tipo 1) R0240 

Strumenti di capitale di tipo 2 R0250 

strumenti di capitale di tipo 2 diversi da quelli a lungo 
termine 

R0261 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale di tipo 2) R0270 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine (stru
menti di capitale di tipo 2) 

R0271 

sulla base della durata (strumenti di capitale di tipo 2) R0280 

Strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili R0291 

strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili, 
diversi da quelli strategici e a lungo termine 

R0293
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale in società di 
infrastrutture ammissibili) 

R0294 

investimenti in strumenti di capitale a lungo termine (stru
menti di capitale in società di infrastrutture ammissibili) 

R0295 

Strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da in 
società 

R0292 

strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili, diversi da 
quelli in società, strategici e a lungo termine 

R0296 

partecipazioni strategiche (strumenti di capitale in infrastrut
ture ammissibili diversi da quelli in società) 

R0297 

investimenti azionari a lungo termine (strumenti di capitale 
in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società) 

R0298 

Rischio immobiliare R0300 

Rischio di spread R0400 

Obbligazioni e prestiti R0410 

prestiti e obbligazioni (investimenti in società di infrastrut
ture ammissibili) 

R0414 

prestiti e obbligazioni (investimenti in infrastrutture ammis
sibili diversi da quelli in società di infrastrutture) 

R0413
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

prestiti e obbligazioni (diversi da investimenti in infrastrut
ture ammissibili e società di infrastrutture ammissibili) 

R0412 

Derivati su crediti R0420 

shock da ribasso su derivati su crediti R0430 

shock da rialzo su derivati su crediti R0440 

Posizioni verso la cartolarizzazione R0450 

cartolarizzazioni STS senior R0461 

cartolarizzazioni STS non senior R0462 

ricartolarizzazioni R0480 

altre cartolarizzazioni R0481 

cartolarizzazioni di tipo 1 transitorie R0482 

cartolarizzazioni STS garantite R0483 

Concentrazioni del rischio di mercato R0500 

Rischio valutario R0600
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Passività (prima della 
capacità di assorbi

mento di perdite 
delle riserve tecniche) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di mercato - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0070 C0060 C0080 

incremento del valore della valuta estera R0610 

calo del valore della valuta estera R0620 

Diversificazione nell'ambito del modulo del rischio di mer
cato 

R0700 

Totale rischio di mercato R0800 

Valuta utilizzata come riferimento per il calcolo del rischio valutario 

C0090 

Valuta utilizzata come riferimento per il calcolo del rischio va
lutario 

R0810
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S.26.02.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di inadempimento della controparte 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni R0010 

Denomina
zione del

l'esposizione 
single-name 

Codice del
l'esposizione 
single-name 

Tipo di codice 
dell'esposizione 

single-name 

Perdita per inadempi
mento (LGD) 

Probabilità di ina
dempimento 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di inadempimento della controparte - Informa
zioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Esposizioni di tipo 1 R0100 

Esposizione single-name 1 R0110 

Esposizione single-name 2 R0120 

Esposizione single-name 3 R0130 

Esposizione single-name 4 R0140 

Esposizione single-name 5 R0150 

Esposizione single-name 6 R0160 

Esposizione single-name 7 R0170 

Esposizione single-name 8 R0180 

Esposizione single-name 9 R0190 

Esposizione single-name 10 R0200
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Denomina
zione del

l'esposizione 
single-name 

Codice del
l'esposizione 
single-name 

Tipo di codice 
dell'esposizione 

single-name 

Perdita per inadempi
mento (LGD) 

Probabilità di ina
dempimento 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di inadempimento della controparte - Informa
zioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Esposizioni di tipo 2 R0300 

Crediti verso intermediari scaduti da oltre 
tre mesi 

R0310 

Tutte le esposizioni di tipo 2 diverse dai 
crediti verso intermediari scaduti da oltre 
3 mesi 

R0320 

Diversificazione nell'ambito del modulo del 
rischio di inadempimento della controparte 

R0330 

Totale rischio di inadempimento della 
controparte 

R0400 

Ulteriori dettagli sui mutui ipotecari C0090 

Perdite derivanti da mutui ipotecari di tipo 
2 

R0500 

Perdite complessive derivanti da mutui ipo
tecari 

R0510
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S.26.02.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di inadempimento della controparte 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni R0010 

Denomi
nazione 

dell'espo
sizione 

single-na
me 

Codice del
l'esposi

zione sin
gle-name 

Tipo di co
dice del
l'esposi

zione sin
gle-name 

Perdita per inadempi
mento (LGD) 

Probabilità di ina
dempimento 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di inadempimento della controparte - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Esposizioni di tipo 1 R0100 

Esposizione single-name 1 R0110 

Esposizione single-name 2 R0120 

Esposizione single-name 3 R0130 

Esposizione single-name 4 R0140 

Esposizione single-name 5 R0150 

Esposizione single-name 6 R0160 

Esposizione single-name 7 R0170 

Esposizione single-name 8 R0180 

Esposizione single-name 9 R0190 

Esposizione single-name 10 R0200
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Denomi
nazione 

dell'espo
sizione 

single-na
me 

Codice del
l'esposi

zione sin
gle-name 

Tipo di co
dice del
l'esposi

zione sin
gle-name 

Perdita per inadempi
mento (LGD) 

Probabilità di ina
dempimento 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di inadempimento della controparte - Informazioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Esposizioni di tipo 2 R0300 

Crediti verso intermediari scaduti da oltre tre mesi R0310 

Tutte le esposizioni di tipo 2 diverse dai crediti verso in
termediari scaduti da oltre 3 mesi 

R0320 

Diversificazione nell'ambito del modulo del rischio di ina
dempimento della controparte 

R0330 

Totale rischio di inadempimento della controparte R0400 

Ulteriori dettagli sui mutui ipotecari C0090 

Perdite derivanti da mutui ipotecari di tipo 2 R0500 

Perdite complessive derivanti da mutui ipotecari R0510
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SR.26.02.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di inadempimento della controparte 

Articolo 112 Z0010 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di con
gruità/parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni R0010 

Denomina
zione del

l'esposizione 
single-name 

Codice del
l'esposizione 
single-name 

Tipo di codice 
dell'esposizione 

single-name 

Perdita per inadempi
mento (LGD) 

Probabilità di ina
dempimento 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di inadempimento della controparte - Informa
zioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Esposizioni di tipo 1 R0100 

Esposizione single-name 1 R0110 

Esposizione single-name 2 R0120 

Esposizione single-name 3 R0130 

Esposizione single-name 4 R0140 

Esposizione single-name 5 R0150 

Esposizione single-name 6 R0160 

Esposizione single-name 7 R0170 

Esposizione single-name 8 R0180
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Denomina
zione del

l'esposizione 
single-name 

Codice del
l'esposizione 
single-name 

Tipo di codice 
dell'esposizione 

single-name 

Perdita per inadempi
mento (LGD) 

Probabilità di ina
dempimento 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità net
to 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di inadempimento della controparte - Informa
zioni di base C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Esposizione single-name 9 R0190 

Esposizione single-name 10 R0200 

Esposizioni di tipo 2 R0300 

Crediti verso intermediari scaduti da oltre 
tre mesi 

R0310 

Tutte le esposizioni di tipo 2 diverse dai 
crediti verso intermediari scaduti da oltre 
3 mesi 

R0320 

Diversificazione nell'ambito del modulo del 
rischio di inadempimento della controparte 

R0330 

Totale rischio di inadempimento della 
controparte 

R0400
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Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di mortalità R0010 

Semplificazioni - Rischio di longevità R0020 

Semplificazioni - Rischio di invalidità-morbilità R0030 

Semplificazioni - Rischio di estinzione anticipata R0040 

Semplificazioni - Rischio di spesa per l'assicurazione malattia R0050 

Semplificazioni - Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0060 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di mortalità R0100 

Rischio di longevità R0200 

Rischio di invalidità-morbilità R0300 

Rischio di estinzione anticipata R0400
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Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

rischio di incremento dei tassi di estin
zione anticipata 

R0410 

rischio di calo dei tassi di estinzione anti
cipata 

R0420 

rischio di estinzione anticipata di massa R0430 

Rischio di spesa per l'assicurazione vita R0500 

Rischio di revisione R0600 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0700 

Diversificazione nell'ambito del modulo del 
rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
vita 

R0800 

Totale rischio di sottoscrizione per l’as
sicurazione vita 

R0900 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 

Ulteriori dettagli sul rischio di revisione C0090 

Fattore applicato per lo shock di revisione R1000
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S.26.03.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di mortalità R0010 

Semplificazioni - Rischio di longevità R0020 

Semplificazioni - Rischio di invalidità-morbilità R0030 

Semplificazioni - Rischio di estinzione anticipata R0040 

Semplificazioni - Rischio di spesa per l'assicurazione malattia R0050 

Semplificazioni - Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0060 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di mortalità R0100 

Rischio di longevità R0200 

Rischio di invalidità-morbilità R0300 

Rischio di estinzione anticipata R0400
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Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0410 

rischio di calo dei tassi di estinzione antici
pata 

R0420 

rischio di estinzione anticipata di massa R0430 

Rischio di spesa per l'assicurazione vita R0500 

Rischio di revisione R0600 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0700 

Diversificazione nell'ambito del modulo del 
rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
vita 

R0800 

Totale rischio di sottoscrizione per l’as
sicurazione vita 

R0900 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 

Ulteriori dettagli sul rischio di revisione C0090 

Fattore applicato per lo shock di revisione R1000
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SR.26.03.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita 

Articolo 112 Z0010 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di con
gruità/parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di mortalità R0010 

Semplificazioni - Rischio di longevità R0020 

Semplificazioni - Rischio di invalidità-morbilità R0030 

Semplificazioni - Rischio di estinzione anticipata R0040 

Semplificazioni - Rischio di spesa per l'assicurazione malattia R0050 

Semplificazioni - Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0060 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecni
che) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di mortalità R0100 

Rischio di longevità R0200
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecni
che) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di invalidità-morbilità R0300 

Rischio di estinzione anticipata R0400 

rischio di incremento dei tassi di estinzione anticipata R0410 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0420 

rischio di estinzione anticipata di massa R0430 

Rischio di spesa per l'assicurazione vita R0500 

Rischio di revisione R0600 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0700 

Diversificazione nell'ambito del modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione vita 

R0800 

Totale rischio di sottoscrizione per l’assicurazione vita R0900 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 

Ulteriori dettagli sul rischio di revisione C0090 

Fattore applicato per lo shock di revisione R1000
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S.26.04.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di mortalità per l'assicurazione malattia R0010 

Semplificazioni - Rischio di longevità per l'assicurazione malattia R0020 

Semplificazioni - Rischio di invalidità-morbilità per l'assicura
zione malattia - Spese mediche 

R0030 

Semplificazioni - Rischio di invalidità-morbilità per l'assicura
zione malattia - Protezione del reddito 

R0040 

Semplificazioni - Rischio di estinzione anticipata per l'assicura
zione malattia SLT 

R0050 

Semplificazioni - Rischio di estinzione anticipata per l'assicura
zione malattia NSLT 

R0051 

Semplificazioni - Rischio di spesa per l'assicurazione malattia R0060 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecni
che) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia SLT C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di mortalità per l'assicurazione malattia R0100 

Rischio di longevità per l'assicurazione malattia R0200
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Valori assoluti iniziali 
prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecni
che) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito pa
trimoniale di 

solvibilità lor
do 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia SLT C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di invalidità-morbilità per l'assicurazione malattia R0300 

Spese mediche R0310 

Incremento dei pagamenti medici R0320 

Calo dei pagamenti medici R0330 

Protezione del reddito R0340 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicurazione malattia 
SLT 

R0400 

rischio di incremento dei tassi di estinzione anticipata R0410 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0420 

rischio di estinzione anticipata di massa R0430 

Rischio di spesa per l'assicurazione malattia R0500 

Rischio di revisione per l'assicurazione malattia R0600 

Diversificazione nell'ambito del rischio di sottoscrizione per 
l’assicurazione malattia SLT 

R0700 

Totale rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 
SLT 

R0800
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Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 

Ulteriori dettagli sul rischio di revisione C0090 

Fattore applicato per lo shock di revisione R0900 

Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riservazione per l'assicu
razione malattia NSLT C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 

Assicurazione e riassicurazione propor
zionale per le spese mediche 

R1000 

Assicurazione e riassicurazione propor
zionale di protezione del reddito 

R1010 

Assicurazione e riassicurazione propor
zionale di risarcimento dei lavoratori 

R1020 

Riassicurazione non proporzionale ma
lattia 

R1030 

Totale misura di volume R1040 

Scostamento standard combinato R1050 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

C0180 

Rischio di tariffazione e di riservazione per l'as
sicurazione malattia NSLT 

R1100
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Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività Passività Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicurazione ma
lattia NSLT 

C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicura
zione malattia NSLT 

R1200 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

C0240 

Diversificazione nell'ambito del rischio di sotto
scrizione per l'assicurazione malattia NSLT 

R1300 

Totale del rischio di sottoscrizione per l'as
sicurazione malattia NSLT 

R1400 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità netto 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia C0250 C0260 

Rischio di incidente di massa R1500 

Rischio di concentrazione di incidenti R1510 

Rischio di pandemia R1520 

Diversificazione nell'ambito del rischio di cata
strofe per l'assicurazione malattia 

R1530 

Totale rischio di catastrofe per l'assicura
zione malattia 

R1540
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Requisito patri
moniale di solvi

bilità netto 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Totale del rischio di sottoscrizione per l'assicurazione 
malattia 

C0270 C0280 

Diversificazione nell'ambito del modulo del ri
schio di sottoscrizione per l’assicurazione malat
tia 

R1600 

Totale del rischio di sottoscrizione per l'as
sicurazione malattia 

R1700



IT 
L 120/286 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
5.5.2023 

S.26.04.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di mortalità per l'assi
curazione malattia 

R0010 

Semplificazioni - Rischio di longevità per l'assi
curazione malattia 

R0020 

Semplificazioni - Rischio di invalidità-morbilità 
per l'assicurazione malattia - Spese mediche 

R0030 

Semplificazioni - Rischio di invalidità-morbilità 
per l'assicurazione malattia - Protezione del red
dito 

R0040 

Semplificazioni - Rischio di estinzione anticipata 
per l'assicurazione malattia SLT 

R0050 

Semplificazioni - Rischio di estinzione anticipata 
per l'assicurazione malattia NSLT 

R0051 

Semplificazioni - Rischio di spesa per l'assicura
zione malattia 

R0060 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia SLT C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di mortalità per l'assicurazione ma
lattia 

R0100
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Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia SLT C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di longevità per l'assicurazione ma
lattia 

R0200 

Rischio di invalidità-morbilità per l'assicura
zione malattia 

R0300 

Spese mediche R0310 

Incremento dei pagamenti medici R0320 

Calo dei pagamenti medici R0330 

Protezione del reddito R0340 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicu
razione malattia SLT 

R0400 

rischio di incremento dei tassi di estin
zione anticipata 

R0410 

rischio di calo dei tassi di estinzione anti
cipata 

R0420 

rischio di estinzione anticipata di massa R0430 

Rischio di spesa per l'assicurazione malattia R0500 

Rischio di revisione per l'assicurazione ma
lattia 

R0600 

Diversificazione nell'ambito del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione malattia 
SLT 

R0700
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Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia SLT C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Totale rischio di sottoscrizione per l’as
sicurazione malattia SLT 

R0800 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 

Ulteriori dettagli sul rischio di revisione C0090 

Fattore applicato per lo shock di revisione R0900 

Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riserva
zione per l'assicurazione malattia 
NSLT 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 

Assicurazione e riassicurazione propor
zionale per le spese mediche 

R1000 

Assicurazione e riassicurazione propor
zionale di protezione del reddito 

R1010
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Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Assicurazione e riassicurazione propor
zionale di risarcimento dei lavoratori 

R1020 

Riassicurazione non proporzionale ma
lattia 

R1030 

Totale misura di volume R1040 

Scostamento standard combinato R1050 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

C0180 

Rischio di tariffazione e di riservazione per 
l'assicurazione malattia NSLT 

R1100 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività Passività Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicura
zione malattia NSLT 

C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicu
razione malattia NSLT 

R1200
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Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

C0240 

Diversificazione nell'ambito del rischio di 
sottoscrizione per l'assicurazione malattia 
NSLT 

R1300 

Totale del rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione malattia NSLT 

R1400 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

lordo 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia 

C0250 C0260 

Rischio di incidente di massa R1500 

Rischio di concentrazione di incidenti R1510 

Rischio di pandemia R1520 

Diversificazione nell'ambito del rischio di 
catastrofe per l'assicurazione malattia 

R1530 

Totale rischio di catastrofe per l'assicu
razione malattia 

R1540 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

lordo 

Totale del rischio di sottoscrizione per l'assi
curazione malattia C0270 C0280 

Diversificazione nell'ambito del modulo del 
rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
malattia 

R1600 

Totale del rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione malattia 

R1700
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Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia 

Articolo 112 Z0010 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di con
gruità/parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazioni - Rischio di mortalità per l'assicurazione malattia R0010 

Semplificazioni - Rischio di longevità per l'assicurazione malattia R0020 

Semplificazioni - Rischio di invalidità-morbilità per l'assicura
zione malattia - Spese mediche 

R0030 

Semplificazioni - Rischio di invalidità-morbilità per l'assicura
zione malattia - Protezione del reddito 

R0040 

Semplificazioni - Rischio di estinzione anticipata per l'assicura
zione malattia SLT 

R0050 

Semplificazioni - Rischio di estinzione anticipata per l'assicura
zione malattia NSLT 

R0051 

Semplificazioni - Rischio di spesa per l'assicurazione malattia R0060 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione 
malattia SLT 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di mortalità per l'assicurazione ma
lattia 

R0100
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Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione 
malattia SLT 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di longevità per l'assicurazione ma
lattia 

R0200 

Rischio di invalidità-morbilità per l'assicura
zione malattia 

R0300 

Spese mediche R0310 

Incremento dei pagamenti medici R0320 

Calo dei pagamenti medici R0330 

Protezione del reddito R0340 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicu
razione malattia SLT 

R0400 

rischio di incremento dei tassi di estin
zione anticipata 

R0410 

rischio di calo dei tassi di estinzione anti
cipata 

R0420 

rischio di estinzione anticipata di massa R0430 

Rischio di spesa per l'assicurazione malattia R0500 

Rischio di revisione per l'assicurazione ma
lattia 

R0600 

Diversificazione nell'ambito del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione malattia 
SLT 

R0700
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Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività 

Passività (dopo la ca
pacità di assorbi
mento di perdite 

delle riserve tecniche) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Passività 
(prima della 

capacità di as
sorbimento di 
perdite delle 
riserve tecni

che) 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità lordo 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione 
malattia SLT 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Totale rischio di sottoscrizione per l’as
sicurazione malattia SLT 

R0800 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 

Ulteriori dettagli sul rischio di revisione C0090 

Fattore applicato per lo shock di revisione R0900 

Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riservazione per 
l'assicurazione malattia NSLT 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 

Assicurazione e riassicurazione proporzio
nale per le spese mediche 

R1000 

Assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di protezione del reddito 

R1010
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Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riservazione per 
l'assicurazione malattia NSLT 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 

Assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di risarcimento dei lavoratori 

R1020 

Riassicurazione non proporzionale malattia R1030 

Totale misura di volume R1040 

Scostamento standard combinato R1050 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

C0180 

Rischio di tariffazione e di riservazione per 
l'assicurazione malattia NSLT 

R1100 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività Passività Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Rischio di estinzione anticipata per l'as
sicurazione malattia NSLT 

C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicu
razione malattia NSLT 

R1200
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Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

C0240 

Diversificazione nell'ambito del rischio di 
sottoscrizione per l'assicurazione malattia 
NSLT 

R1300 

Totale del rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione malattia NSLT 

R1400 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

lordo 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione 
malattia 

C0250 C0260 

Rischio di incidente di massa R1500 

Rischio di concentrazione di incidenti R1510 

Rischio di pandemia R1520 

Diversificazione nell'ambito del rischio di 
catastrofe per l'assicurazione malattia 

R1530 

Totale rischio di catastrofe per l'assicu
razione malattia 

R1540 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

netto 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

lordo 

Totale del rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione malattia 

C0270 C0280 

Diversificazione nell'ambito del modulo del 
rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
malattia 

R1600 

Totale del rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione malattia 

R1700
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S.26.05.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazione per le imprese captive - Rischio di 
tariffazione e di riservazione 

R0010 

Semplificazioni utilizzate - Rischio di estinzione an
ticipata per l'assicurazione non vita 

R0011 

Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riservazione per l'assicu
razione non vita C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Responsabilità civile autoveicoli R0100 

Autoveicoli, altri rami R0110 

Marittima, aeronautica e trasporti 
(MAT) 

R0120 

Incendio e altri danni a beni R0130 

Responsabilità civile R0140 

Credito e cauzione R0150 

Tutela giudiziaria R0160
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Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riservazione per l'assicu
razione non vita C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Assistenza R0170 

Vario genere R0180 

Riassicurazione non proporzionale - 
Danni a beni 

R0190 

Riassicurazione non proporzionale - Re
sponsabilità civile 

R0200 

Riassicurazione non proporzionale - 
Marittima, aeronautica e trasporti 
(MAT) 

R0210 

Totale misura di volume R0220 

Scostamento standard combinato R0230 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

C0100 

Rischio di tariffazione e di riservazione per 
l'assicurazione non vita 

R0300
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Valori assoluti iniziali prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività Passività Requisito patrimo
niale di solvibilità 

C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicu
razione non vita 

R0400 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non 
vita 

C0160 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non 
vita 

R0500 

Totale rischio di sottoscrizione per l’assicu
razione non vita 

Diversificazione nell'ambito del modulo del ri
schio di sottoscrizione per l’assicurazione non 
vita 

R0600 

Totale rischio di sottoscrizione per l’assicu
razione non vita 

R0700
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S.26.05.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita 

Articolo 112 Z0010 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazione per le imprese captive - Rischio di 
tariffazione e di riservazione 

R0010 

Semplificazioni utilizzate - Rischio di estinzione an
ticipata per l'assicurazione non vita 

R0011 

Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riservazione 
per l'assicurazione non vita 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Responsabilità civile autoveicoli R0100 

Autoveicoli, altri rami R0110 

Marittima, aeronautica e trasporti 
(MAT) 

R0120 

Incendio e altri danni a beni R0130 

Responsabilità civile R0140 

Credito e cauzione R0150 

Tutela giudiziaria R0160
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Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riservazione 
per l'assicurazione non vita 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Assistenza R0170 

Vario genere R0180 

Riassicurazione non proporzionale - 
Danni a beni 

R0190 

Riassicurazione non proporzionale - Re
sponsabilità civile 

R0200 

Riassicurazione non proporzionale - 
Marittima, aeronautica e trasporti 
(MAT) 

R0210 

Totale misura di volume R0220 

Scostamento standard combinato R0230 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

C0100 

Rischio di tariffazione e di riservazione per 
l'assicurazione non vita 

R0300
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Valori assoluti iniziali prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività Passività Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicurazione 
non vita C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicu
razione non vita 

R0400 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non 
vita 

C0160 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non 
vita 

R0500 

Totale rischio di sottoscrizione per l’assicu
razione non vita 

Diversificazione nell'ambito del modulo del ri
schio di sottoscrizione per l’assicurazione non 
vita 

R0600 

Totale rischio di sottoscrizione per l’assicu
razione non vita 

R0700
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SR.26.05.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita 

Articolo 112 Z0010 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità/parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Semplificazioni utilizzate C0010 

Semplificazione per le imprese captive - Rischio 
di tariffazione e di riservazione 

R0010 

Semplificazioni utilizzate - Rischio di estinzione 
anticipata per l'assicurazione non vita 

R0011 

Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riservazione 
per l'assicurazione non vita 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Responsabilità civile autoveicoli R0100 

Autoveicoli, altri rami R0110 

Marittima, aeronautica e trasporti 
(MAT) 

R0120 

Incendio e altri danni a beni R0130 

Responsabilità civile R0140
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Scostamento standard per il rischio di 
tariffazione 

Scostamento 
standard per il 
rischio di riser

vazione 

Misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 
standard 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Sco
stamento 

standard lor
do/netto 

Parametri 
specifici del

l'impresa 
(USP) Fat
tore di ag

giustamento 
per la riassi

curazione 
non propor

zionale 

Parametri speci
fici dell'impresa 

(USP) 
V prem V res 

Diversificazione 
geografica V 

Rischio di tariffazione e di riservazione 
per l'assicurazione non vita 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Credito e cauzione R0150 

Tutela giudiziaria R0160 

Assistenza R0170 

Vario genere R0180 

Riassicurazione non proporzionale - 
Danni a beni 

R0190 

Riassicurazione non proporzionale - Re
sponsabilità civile 

R0200 

Riassicurazione non proporzionale - 
Marittima, aeronautica e trasporti 
(MAT) 

R0210 

Totale misura di volume R0220 

Scostamento standard combinato R0230 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

C0100 

Rischio di tariffazione e di riservazione per 
l'assicurazione non vita 

R0300
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Valori assoluti iniziali prima dello shock Valori assoluti dopo lo shock 

Attività Passività Attività Passività Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicurazione 
non vita C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 

Rischio di estinzione anticipata per l'assicu
razione non vita 

R0400 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non 
vita 

C0160 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non 
vita 

R0500 

Totale rischio di sottoscrizione per l’assicu
razione non vita 

Diversificazione nell'ambito del modulo del ri
schio di sottoscrizione per l’assicurazione non 
vita 

R0600 

Totale rischio di sottoscrizione per l’assicu
razione non vita 

R0700
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Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio operativo 

Articolo 112 Z0010 

Requisito patri
moniale 

Rischio operativo - Informazioni sulle riserve tecniche C0020 

Riserve tecniche lorde per l'attività di assicurazione vita (escluso margine di rischio) R0100 

Riserve tecniche lorde per l'attività di assicurazione vita collegata a quote (escluso margine di rischio) R0110 

Riserve tecniche lorde per l'attività di assicurazione non vita (escluso margine di rischio) R0120 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo basato sulle riserve tecniche R0130 

Rischio operativo - Informazioni sui premi acquisiti 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita (precedenti 12 mesi) R0200 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita collegata a quote (precedenti 12 mesi) R0210 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione non vita (precedenti 12 mesi) R0220 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita (12 mesi precedenti gli ultimi 12 mesi) R0230 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita collegata a quote (12 mesi precedenti gli ultimi 
12 mesi) 

R0240 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione non vita (12 mesi precedenti gli ultimi 12 mesi) R0250 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo basato sui premi acquisiti R0260 

Rischio operativo - Calcolo dell'SCR 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo prima dell'applicazione della soglia R0300 

Percentuale del requisito patrimoniale di solvibilità di base R0310 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo dopo l'applicazione della soglia R0320 

Spese sostenute in relazione all'attività di assicurazione collegata a quote (precedenti 12 mesi) R0330 

Totale requisito patrimoniale per il rischio operativo R0340
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S.26.06.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio operativo 

Articolo 112 Z0010 

Requisito patri
moniale 

Rischio operativo - Informazioni sulle riserve tecniche C0020 

Riserve tecniche lorde per l'attività di assicurazione vita (escluso margine di rischio) R0100 

Riserve tecniche lorde per l'attività di assicurazione vita collegata a quote (escluso margine di rischio) R0110 

Riserve tecniche lorde per l'attività di assicurazione non vita (escluso margine di rischio) R0120 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo basato sulle riserve tecniche R0130 

Rischio operativo - Informazioni sui premi acquisiti 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita (precedenti 12 mesi) R0200 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita collegata a quote (precedenti 12 mesi) R0210 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione non vita (precedenti 12 mesi) R0220 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita (12 mesi precedenti gli ultimi 12 mesi) R0230 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita collegata a quote (12 mesi precedenti gli ultimi 
12 mesi) 

R0240 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione non vita (12 mesi precedenti gli ultimi 12 mesi) R0250 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo basato sui premi acquisiti R0260 

Rischio operativo - Calcolo dell'SCR 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo prima dell'applicazione della soglia R0300 

Percentuale del requisito patrimoniale di solvibilità di base R0310 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo dopo l'applicazione della soglia R0320 

Spese sostenute in relazione all'attività di assicurazione collegata a quote (precedenti 12 mesi) R0330 

Totale requisito patrimoniale per il rischio operativo R0340



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/307 

SR.26.06.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio operativo 

Articolo 112 Z0010 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità/parte restante Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Requisito patri
moniale 

Rischio operativo - Informazioni sulle riserve tecniche C0020 

Riserve tecniche lorde per l'attività di assicurazione vita (escluso margine di rischio) R0100 

Riserve tecniche lorde per l'attività di assicurazione vita collegata a quote (escluso margine di rischio) R0110 

Riserve tecniche lorde per l'attività di assicurazione non vita (escluso margine di rischio) R0120 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo basato sulle riserve tecniche R0130 

Rischio operativo - Informazioni sui premi acquisiti 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita (precedenti 12 mesi) R0200 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita collegata a quote (precedenti 12 mesi) R0210 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione non vita (precedenti 12 mesi) R0220 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita (12 mesi precedenti gli ultimi 12 mesi) R0230 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione vita collegata a quote (12 mesi precedenti gli ultimi 
12 mesi) 

R0240 

Premi acquisiti lordi per l'attività di assicurazione non vita (12 mesi precedenti gli ultimi 12 mesi) R0250 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo basato sui premi acquisiti R0260 

Rischio operativo - Calcolo dell'SCR
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Requisito patrimoniale per il rischio operativo prima dell'applicazione della soglia R0300 

Percentuale del requisito patrimoniale di solvibilità di base R0310 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo dopo l'applicazione della soglia R0320 

Spese sostenute in relazione all'attività di assicurazione collegata a quote (precedenti 12 mesi) R0330 

Totale requisito patrimoniale per il rischio operativo R0340
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Requisito patrimoniale di solvibilità - Semplificazioni 

Articolo 112 Z0010 

Valuta per il rischio di tasso di interesse 
(imprese captive) 

Z0040 

Rischio di mercato Classe di merito di credito 

Rischio di spread (obbligazioni e prestiti) (imprese 
captive) 0 1 2 3 4 5 6 Rating non disponi

bile 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Valore di mercato R0010 

Durata modificata R0020 

C0090 

Incremento delle riserve tecniche per collegata a 
un indice e collegata a quote 

R0030 

Requisito patrimoniale 

Rischio di tasso di interesse (imprese capti
ve) 

Rialzo del 
tasso di in

teresse 

Ribasso del 
tasso di in

teresse 

C0100 C0110 

Valuta R0040
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Capitale a ri
schio 

Capitale a ri
schio t+1 

Flusso di cassa 
derivante dal 

riscatto 
Migliore stima Tasso medio t+1 

Tasso 
medio t 

+2 

Durata 
modifica

ta 

Periodo 
medio di 

estin
zione 

(run-off) 

Tasso di 
recesso 

Paga
menti 

Tasso 
d'infla
zione 
medio 

Rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione vita 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Rischio di mortalità R0100 

Rischio di longevità R0110 

Rischio di invalidità-morbili
tà 

R0120 

Rischio di estinzione antici
pata 

Rischio di estinzione anti
cipata (incremento) 

R0130 

Rischio di estinzione anti
cipata (calo) 

R0140 

Rischio di spesa per l'assicu
razione vita 

R0150 

Rischio di catastrofe per l'as
sicurazione vita 

R0160 

Capitale a ri
schio 

Capitale a ri
schio t+1 

Flusso di cassa 
derivante dal 

riscatto 
Migliore stima Tasso medio t+1 

Tasso 
medio t 

+2 

Durata 
modifica

ta 

Periodo 
medio di 

estin
zione 

(run-off) 

Tasso di 
recesso 

Paga
menti 

Tasso 
d'infla
zione 
medio 

Rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione vita 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Rischio di sottoscrizione 
per l'assicurazione malat
tia 

Rischio di mortalità per l'as
sicurazione malattia 

R0200 

Rischio di longevità per l'as
sicurazione malattia 

R0210 

Rischio di invalidità-morbi
lità per l'assicurazione malat
tia (spese mediche) 

R0220
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Capitale a ri
schio 

Capitale a ri
schio t+1 

Flusso di cassa 
derivante dal 

riscatto 
Migliore stima Tasso medio t+1 

Tasso 
medio t 

+2 

Durata 
modifica

ta 

Periodo 
medio di 

estin
zione 

(run-off) 

Tasso di 
recesso 

Paga
menti 

Tasso 
d'infla
zione 
medio 

Rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione vita 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Rischio di invalidità-morbi
lità per l'assicurazione malat
tia (protezione del reddito) 

R0230 

Rischio di estinzione antici
pata per l'assicurazione ma
lattia SLT 

Rischio di estinzione anti
cipata (incremento) 

R0240 

Rischio di estinzione anti
cipata (calo) 

R0250 

Rischio di spesa per l'assicu
razione malattia 

R0260 

Rischio di mercato - Concentrazione del ri
schio di mercato 

C0300 

Quota del portafoglio debiti R0300 

Semplificazioni per catastrofe naturale C0330 

Tempesta R0400 

Grandine R0410 

Terremoto R0420 

Inondazioni R0430 

Cedimento del terreno R0060
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S.26.07.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Semplificazioni 

Articolo 112 Z0010 

Valuta per il rischio di tasso di interesse (im
prese captive) 

Z0040 

Rischio di mercato Classe di merito di credito 

Rischio di spread (obbligazioni e prestiti) 
(imprese captive) 

0 1 2 3 4 5 6 Rating non disponi
bile 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Valore di mercato R0010 

Durata modificata R0020 

C0090 

Incremento delle riserve tecniche per collegata a 
un indice e collegata a quote 

R0030 

Requisito patrimoniale 

Rischio di tasso di interesse (imprese capti
ve) 

Rialzo del tasso 
di interesse 

Ribasso del tasso 
di interesse 

C0100 C0110 

Valuta 1 R0040
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Capitale a ri
schio 

Capitale a ri
schio t+1 

Flusso di cassa 
derivante dal 

riscatto 
Migliore stima Tasso medio t+1 

Tasso 
medio t 

+2 

Durata 
modifica

ta 

Periodo 
medio di 

estin
zione 

(run-off) 

Tasso di 
recesso 

Paga
menti 

Tasso 
d'infla
zione 
medio 

Rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione vita 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Rischio di mortalità R0100 

Rischio di longevità R0110 

Rischio di invalidità-morbili
tà 

R0120 

Rischio di estinzione antici
pata 

Rischio di estinzione anti
cipata (incremento) 

R0130 

Rischio di estinzione anti
cipata (calo) 

R0140 

Rischio di spesa per l'assicu
razione vita 

R0150 

Rischio di catastrofe per l'as
sicurazione vita 

R0160 

Capitale a ri
schio 

Capitale a ri
schio t+1 

Flusso di cassa 
derivante dal 

riscatto 
Migliore stima Tasso medio t+1 

Tasso 
medio t 

+2 

Durata 
modifica

ta 

Periodo 
medio di 

estin
zione 

(run-off) 

Tasso di 
recesso 

Paga
menti 

Tasso 
d'infla
zione 
medio 

Rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione vita 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Rischio di sottoscrizione 
per l'assicurazione malat
tia 

Rischio di mortalità per l'as
sicurazione malattia 

R0200 

Rischio di longevità per l'as
sicurazione malattia 

R0210 

Rischio di invalidità-morbi
lità per l'assicurazione malat
tia (spese mediche) 

R0220
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Capitale a ri
schio 

Capitale a ri
schio t+1 

Flusso di cassa 
derivante dal 

riscatto 
Migliore stima Tasso medio t+1 

Tasso 
medio t 

+2 

Durata 
modifica

ta 

Periodo 
medio di 

estin
zione 

(run-off) 

Tasso di 
recesso 

Paga
menti 

Tasso 
d'infla
zione 
medio 

Rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione vita 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Rischio di invalidità-morbi
lità per l'assicurazione malat
tia (protezione del reddito) 

R0230 

Rischio di estinzione antici
pata per l'assicurazione ma
lattia SLT 

Rischio di estinzione anti
cipata (incremento) 

R0240 

Rischio di estinzione anti
cipata (calo) 

R0250 

Rischio di spesa per l'assicu
razione malattia 

R0260 

Rischio di mercato - Concentrazione del ri
schio di mercato 

C0300 

Quota del portafoglio debiti R0300 

Semplificazioni per catastrofe naturale C0330 

Tempesta R0400 

Grandine R0410 

Terremoto R0420 

Inondazioni R0430 

Cedimento del terreno R0060
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Requisito patrimoniale di solvibilità - Semplificazioni 

Articolo 112 Z0010 

Fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità/parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Valuta per il rischio di tasso di interesse (im
prese captive) 

Z0040 

Rischio di mercato Classe di merito di credito 

Rischio di spread (obbligazioni e prestiti) 
(imprese captive) 

0 1 2 3 4 5 6 Rating non disponi
bile 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Valore di mercato R0010 

Durata modificata R0020 

C0090 

Incremento delle riserve tecniche per collegata a 
un indice e collegata a quote 

R0030 

Requisito patrimoniale 

Rischio di tasso di interesse (imprese capti
ve) 

Rialzo del 
tasso di inte

resse 

Ribasso del 
tasso di inte

resse 

C0100 C0110 

Valuta R0040
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Capitale a ri
schio 

Capitale a ri
schio t+1 

Flusso di cassa 
derivante dal 

riscatto 
Migliore stima Tasso medio t+1 

Tasso 
medio t 

+2 

Durata 
modifica

ta 

Periodo 
medio di 

estin
zione 

(run-off) 

Tasso di 
recesso 

Pagamen
ti 

Tasso 
d'infla
zione 
medio 

Rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione vita 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Rischio di mortalità R0100 

Rischio di longevità R0110 

Rischio di invalidità-morbi
lità 

R0120 

Rischio di estinzione antici
pata 

Rischio di estinzione anti
cipata (incremento) 

R0130 

Rischio di estinzione anti
cipata (calo) 

R0140 

Rischio di spesa per l'assi
curazione vita 

R0150 

Rischio di catastrofe per 
l'assicurazione vita 

R0160 

Capitale a ri
schio 

Capitale a ri
schio t+1 

Flusso di cassa 
derivante dal 

riscatto 
Migliore stima Tasso medio t+1 

Tasso 
medio t 

+2 

Durata 
modifica

ta 

Periodo 
medio di 

estin
zione 

(run-off) 

Tasso di 
recesso 

Pagamen
ti 

Tasso 
d'infla
zione 
medio 

Rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione vita 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Rischio di sottoscrizione 
per l'assicurazione malat
tia 

Rischio di mortalità per 
l'assicurazione malattia 

R0200 

Rischio di longevità per 
l'assicurazione malattia 

R0210 

Rischio di invalidità-morbi
lità per l'assicurazione ma
lattia (spese mediche) 

R0220
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Capitale a ri
schio 

Capitale a ri
schio t+1 

Flusso di cassa 
derivante dal 

riscatto 
Migliore stima Tasso medio t+1 

Tasso 
medio t 

+2 

Durata 
modifica

ta 

Periodo 
medio di 

estin
zione 

(run-off) 

Tasso di 
recesso 

Pagamen
ti 

Tasso 
d'infla
zione 
medio 

Rischio di sottoscrizione per 
l'assicurazione vita 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Rischio di invalidità-morbi
lità per l'assicurazione ma
lattia (protezione del reddi
to) 

R0230 

Rischio di estinzione antici
pata per l'assicurazione ma
lattia SLT 

Rischio di estinzione anti
cipata (incremento) 

R0240 

Rischio di estinzione anti
cipata (calo) 

R0250 

Rischio di spesa per l'assi
curazione malattia 

R0260 

Rischio di mercato - Concentrazione del ri
schio di mercato 

C0300 

Quota del portafoglio debiti R0300 

Semplificazioni per catastrofe naturale C0330 

Tempesta R0400 

Grandine R0410 

Terremoto R0420 

Inondazioni R0430 

Cedimento del terreno R0060
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S.26.08.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità — per le imprese che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Tipo di rischio 

Totale rischio separato R0010 

Diversificazione totale R0020 

Rischio diversificato totale al lordo delle imposte R0030 

Rischio diversificato totale al netto delle imposte R0040 

Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0050 

Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0060 

Rischio di mercato e rischio di credito totale R0070 

Rischio di mercato e di credito — diversificato R0080 

Rischio di tasso di interesse R0090 

Rischio di volatilità dei tassi di interesse R0100 

Rischio di inflazione R0110 

Rischio azionario R0120 

Rischio di volatilità azionaria R0130
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio immobiliare R0140 

Rischio valutario R0150 

Rischio di spread creditizio R0160 

Rischio di evento creditizio (migrazione & inadempi
mento) 

R0170 

Somma del rischio di credito (spread, migrazione & ina
dempimento) 

R0180 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di 
mercato e di credito 

R0190 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di 
mercato e di credito — diversificato 

R0200 

Strumenti finanziari — rischio di base R0210 

Rischio derivati R0220 

Partecipazioni R0230 

Rischio di liquidità R0240 

Rischio pensionistico R0250 

Rischio di concentrazione R0260 

Rischio di attività totale R0270 

Rischio di attività totale — diversificato R0280
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Totale rischio di sottoscrizione R0290 

Rischio di sottoscrizione totale — diversificato R0300 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale R0310 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale — di
versificato 

R0320 

Rischio netto di catastrofe naturale R0330 

Rischio netto provocato dalle attività umane R0340 

Rischio di riservazione lordo R0350 

Rischio di tariffazione lordo R0360 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale R0370 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale — di
versificato 

R0380 

Rischio di mortalità R0390 

Rischio di longevità R0400 

Rischio di invalidità-morbilità R0410 

Estinzione anticipata R0420 

Rischio di spesa R0430
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di revisione R0440 

Rischio di catastrofe R0450 

Rischio di tendenza R0460 

Rischio di livello R0470 

Rischio operativo totale R0480 

Rischio operativo totale — diversificato R0490 

Altri rischi R0500 

Voce per memoria: Descrizione dell'altro rischio R0510 

Rischi specifici modellizzati 

Modellizzato 
esplicitamente 

nel proprio mo
dulo 

Mercato e credi
to Non vita Vita & malattia Operativo Altro 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

Rischio di inflazione R0700 

Rischio di spread sovrano R0710 

Partecipazioni R0720
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Rischi specifici modellizzati 

Modellizzato 
esplicitamente 

nel proprio mo
dulo 

Mercato e credi
to Non vita Vita & malattia Operativo Altro 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

Rischio di liquidità R0730 

Rischio pensionistico R0740 

Rischio di concentrazione R0750 

Strumenti finanziari — rischio di base R0760 

Rischio derivati R0770 

Catastrofe per l'assicurazione vita + invalidità/morbilità R0780 

Vita + malattia SLT R0790 

Rischio NatCat + Cat provocata da attività umane R0800 

Rischio di tariffazione + riservazione + NatCat R0810 

Non vita + malattia NSLT R0820
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S.26.08.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Tipo di rischio 

Totale rischio separato R0010 

Diversificazione totale R0020 

Rischio diversificato totale al lordo delle imposte R0030 

Rischio diversificato totale al netto delle imposte R0040 

Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0050 

Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0060 

Rischio di mercato e rischio di credito totale R0070 

Rischio di mercato e di credito — diversificato R0080 

Rischio di tasso di interesse R0090 

Rischio di volatilità dei tassi di interesse R0100 

Rischio di inflazione R0110 

Rischio azionario R0120 

Rischio di volatilità azionaria R0130
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio immobiliare R0140 

Rischio valutario R0150 

Rischio di spread creditizio R0160 

Rischio di evento creditizio (migrazione & inadempi
mento) 

R0170 

Somma del rischio di credito (spread, migrazione & ina
dempimento) 

R0180 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di 
mercato e di credito 

R0190 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di 
mercato e di credito — diversificato 

R0200 

Strumenti finanziari — rischio di base R0210 

Rischio derivati R0220 

Partecipazioni R0230 

Rischio di liquidità R0240 

Rischio pensionistico R0250 

Rischio di concentrazione R0260 

Rischio di attività totale R0270 

Rischio di attività totale — diversificato R0280
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Totale rischio di sottoscrizione R0290 

Rischio di sottoscrizione totale — diversificato R0300 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale R0310 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale — di
versificato 

R0320 

Rischio netto di catastrofe naturale R0330 

Rischio netto provocato dalle attività umane R0340 

Rischio di riservazione lordo R0350 

Rischio di tariffazione lordo R0360 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale R0370 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale — di
versificato 

R0380 

Rischio di mortalità R0390 

Rischio di longevità R0400 

Rischio di invalidità-morbilità R0410 

Estinzione anticipata R0420 

Rischio di spesa R0430
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di revisione R0440 

Rischio di catastrofe R0450 

Rischio di tendenza R0460 

Rischio di livello R0470 

Rischio operativo totale R0480 

Rischio operativo totale — diversificato R0490 

Altri rischi R0500 

Voce per memoria: Descrizione dell'altro rischio R0510 

Rischi specifici modellizzati 

Modellizzato 
esplicitamente 

nel proprio mo
dulo 

Mercato e credi
to Non vita Vita & malattia Operativo Altro 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

Rischio di inflazione R0700 

Rischio di spread sovrano R0710 

Partecipazioni R0720
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Rischi specifici modellizzati 

Modellizzato 
esplicitamente 

nel proprio mo
dulo 

Mercato e credi
to Non vita Vita & malattia Operativo Altro 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

Rischio di liquidità R0730 

Rischio pensionistico R0740 

Rischio di concentrazione R0750 

Strumenti finanziari — rischio di base R0760 

Rischio derivati R0770 

Catastrofe per l'assicurazione vita + invalidità/morbilità R0780 

Vita + malattia SLT R0790 

Rischio NatCat + Cat provocata da attività umane R0800 

Rischio di tariffazione + riservazione + NatCat R0810 

Non vita + malattia NSLT R0820
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SR.26.08.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Tipo di rischio 

Totale rischio separato R0010 

Diversificazione totale R0020 

Rischio diversificato totale al lordo delle imposte R0030 

Rischio diversificato totale al netto delle imposte R0040 

Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0050 

Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0060 

Rischio di mercato e rischio di credito totale R0070 

Rischio di mercato e di credito — diversificato R0080 

Rischio di tasso di interesse R0090 

Rischio di volatilità dei tassi di interesse R0100
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di inflazione R0110 

Rischio azionario R0120 

Rischio di volatilità azionaria R0130 

Rischio immobiliare R0140 

Rischio valutario R0150 

Rischio di spread creditizio R0160 

Rischio di evento creditizio (migrazione & inadempi
mento) 

R0170 

Somma del rischio di credito (spread, migrazione & ina
dempimento) 

R0180 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di 
mercato e di credito 

R0190 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di 
mercato e di credito — diversificato 

R0200 

Strumenti finanziari — rischio di base R0210 

Rischio derivati R0220 

Partecipazioni R0230 

Rischio di liquidità R0240 

Rischio pensionistico R0250
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di concentrazione R0260 

Rischio di attività totale R0270 

Rischio di attività totale — diversificato R0280 

Totale rischio di sottoscrizione R0290 

Rischio di sottoscrizione totale — diversificato R0300 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale R0310 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale — di
versificato 

R0320 

Rischio netto di catastrofe naturale R0330 

Rischio netto provocato dalle attività umane R0340 

Rischio di riservazione lordo R0350 

Rischio di tariffazione lordo R0360 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale R0370 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale — di
versificato 

R0380 

Rischio di mortalità R0390 

Rischio di longevità R0400
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di invalidità-morbilità R0410 

Estinzione anticipata R0420 

Rischio di spesa R0430 

Rischio di revisione R0440 

Rischio di catastrofe R0450 

Rischio di tendenza R0460 

Rischio di livello R0470 

Rischio operativo totale R0480 

Rischio operativo totale — diversificato R0490 

Altri rischi R0500 

Voce per memoria: Descrizione dell'altro rischio R0510
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SR.26.08.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità — per le imprese che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Z0020 

Numero del fondo/portafoglio Z0030 

Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Tipo di rischio 

Totale rischio separato R0010 

Diversificazione totale R0020 

Rischio diversificato totale al lordo delle imposte R0030 

Rischio diversificato totale al netto delle imposte R0040 

Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0050 

Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0060 

Rischio di mercato e rischio di credito totale R0070 

Rischio di mercato e di credito — diversificato R0080 

Rischio di tasso di interesse R0090 

Rischio di volatilità dei tassi di interesse R0100
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di inflazione R0110 

Rischio azionario R0120 

Rischio di volatilità azionaria R0130 

Rischio immobiliare R0140 

Rischio valutario R0150 

Rischio di spread creditizio R0160 

Rischio di evento creditizio (migrazione & inadempi
mento) 

R0170 

Somma del rischio di credito (spread, migrazione & ina
dempimento) 

R0180 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di 
mercato e di credito 

R0190 

Rischio di evento creditizio non coperto dal rischio di 
mercato e di credito — diversificato 

R0200 

Strumenti finanziari — rischio di base R0210 

Rischio derivati R0220 

Partecipazioni R0230 

Rischio di liquidità R0240 

Rischio pensionistico R0250
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di concentrazione R0260 

Rischio di attività totale R0270 

Rischio di attività totale — diversificato R0280 

Totale rischio di sottoscrizione R0290 

Rischio di sottoscrizione totale — diversificato R0300 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale R0310 

Rischio di sottoscrizione non vita netto totale — di
versificato 

R0320 

Rischio netto di catastrofe naturale R0330 

Rischio netto provocato dalle attività umane R0340 

Rischio di riservazione lordo R0350 

Rischio di tariffazione lordo R0360 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale R0370 

Rischio di sottoscrizione vita e malattia totale — di
versificato 

R0380 

Rischio di mortalità R0390 

Rischio di longevità R0400
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Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Ripartizione degli ag
giustamenti dovuti a 

fondi separati (RFF) e a 
portafogli soggetti ad 
aggiustamento di con

gruità (MAP) 

Considerazione delle 
future misure di ge

stione relative alle ri
serve tecniche e/o alle 

imposte differite 

Importo modelliz
zato 

Descrizione del ri
schio 

C0010 C0050 C0060 C0070 C0080 

Rischio di invalidità-morbilità R0410 

Estinzione anticipata R0420 

Rischio di spesa R0430 

Rischio di revisione R0440 

Rischio di catastrofe R0450 

Rischio di tendenza R0460 

Rischio di livello R0470 

Rischio operativo totale R0480 

Rischio operativo totale — diversificato R0490 

Altri rischi R0500 

Voce per memoria: Descrizione dell'altro rischio R0510
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S.26.09.01 

Modello interno — Rischio di mercato & rischio di credito e sensibilità 

C0010 

Tipo di VA utilizzato R0010 

Tipo di modello di shock per il rischio di mer
cato 

R0020 

Tipo di modello di shock per il rischio di cre
dito 

R0030 

Copertura degli strumenti non finanziari R0040 

mVaR 99,50 % 

mVaR 99,50 % 
senza misura 
transitoria su 
riserve tecni

che 

mVaR 99,50 % 
senza misura 
transitoria su 
tassi di inte

resse 

mVaR 99,50 % 
senza aggiusta

mento per la vo
latilità e senza 

altre misure 
transitorie 

mVaR 99,50 % 
senza aggiusta
mento di con
gruità e senza 

tutte le altre mi
sure 

Distribuzione marginale (cont.) 

Media 
Devia
zione 

standard 

mVaR 
0,001 

mVaR 
0,005 

mVaR 
0,01 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

Somma del rischio di mer
cato e di credito (compo
nenti di livello 2) 

R0010 

Rischio di mercato e di 
credito diversificato 

R0020 

Diversificazione del rischio 
di mercato e di credito 

R0030 

Rischio di mercato separa
to 

Somma del rischio di 
tasso di interesse 

R0040 

di cui: rischio di tasso 
di interesse diversifica
to 

R0050 

Rischio di tasso di in
teresse 

R0060
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mVaR 99,50 % 

mVaR 99,50 % 
senza misura 
transitoria su 
riserve tecni

che 

mVaR 99,50 % 
senza misura 
transitoria su 
tassi di inte

resse 

mVaR 99,50 % 
senza aggiusta

mento per la vo
latilità e senza 

altre misure 
transitorie 

mVaR 99,50 % 
senza aggiusta
mento di con
gruità e senza 

tutte le altre mi
sure 

Distribuzione marginale (cont.) 

Media 
Devia
zione 

standard 

mVaR 
0,001 

mVaR 
0,005 

mVaR 
0,01 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

Rischio di volatilità 
dei tassi di interesse 

R0070 

Rischio di inflazione R0080 

Somma del rischio azio
nario 

R0090 

di cui: rischio aziona
rio diversificato 

R0100 

Rischio azionario R0110 

Rischio di volatilità 
azionaria 

R0120 

Rischio immobiliare R0130 

Rischio valutario R0140 

Somma del rischio di cre
dito 

R0150 

di cui: Rischio di credito 
diversificato 

R0160 

Rischio di evento credi
tizio ("migrazione e ina
dempimento") 

R0170 

Rischio di spread credi
tizio 

R0180 

Rischio di spread 
"Amministrazioni 
pubbliche e banche 
centrali" 

R0190 

Rischio di spread — 
altro 

R0200
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Distribuzione marginale (cont.) 

mVaR 0,05 mVaR 0,1 mVaR 0,2 mVaR 0,25 mVaR 0,3 mVaR 
0,4 mVaR 0,5 mVaR 

0,6 
mVaR 

0,7 
mVaR 
0,75 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

Somma del rischio di mer
cato e di credito (compo
nenti di livello 2) 

R0010 

Rischio di mercato e di 
credito diversificato 

R0020 

Diversificazione del rischio 
di mercato e di credito 

R0030 

Rischio di mercato separa
to 

Somma del rischio di 
tasso di interesse 

R0040 

di cui: rischio di tasso 
di interesse diversifica
to 

R0050 

Rischio di tasso di in
teresse 

R0060 

Rischio di volatilità 
dei tassi di interesse 

R0070 

Rischio di inflazione R0080 

Somma del rischio azio
nario 

R0090 

di cui: rischio aziona
rio diversificato 

R0100 

Rischio azionario R0110 

Rischio di volatilità 
azionaria 

R0120 

Rischio immobiliare R0130
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Distribuzione marginale (cont.) 

mVaR 0,05 mVaR 0,1 mVaR 0,2 mVaR 0,25 mVaR 0,3 mVaR 
0,4 mVaR 0,5 mVaR 

0,6 
mVaR 

0,7 
mVaR 
0,75 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

Rischio valutario R0140 

Somma del rischio di cre
dito 

R0150 

di cui: Rischio di credito 
diversificato 

R0160 

Rischio di evento credi
tizio ("migrazione e ina
dempimento") 

R0170 

Rischio di spread credi
tizio 

R0180 

Rischio di spread 
"Amministrazioni 
pubbliche e banche 
centrali" 

R0190 

Rischio di spread — 
altro 

R0200 

Variazione marginale 

mVaR 0,8 mVaR 0,9 mVaR 0,975 mVaR 0,98 mVaR 0,985 mVaR 
0,99 

mVaR 
0,995 

mVaR 
0,997 

mVaR 
0,999 

C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 

Somma del rischio di mer
cato e di credito (compo
nenti di livello 2) 

R0010 

Rischio di mercato e di 
credito diversificato 

R0020
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Variazione marginale 

mVaR 0,8 mVaR 0,9 mVaR 0,975 mVaR 0,98 mVaR 0,985 mVaR 
0,99 

mVaR 
0,995 

mVaR 
0,997 

mVaR 
0,999 

C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 

Diversificazione del rischio 
di mercato e di credito 

R0030 

Rischio di mercato separa
to 

Somma del rischio di 
tasso di interesse 

R0040 

di cui: rischio di tasso 
di interesse diversifica
to 

R0050 

Rischio di tasso di in
teresse 

R0060 

Rischio di volatilità 
dei tassi di interesse 

R0070 

Rischio di inflazione R0080 

Somma del rischio azio
nario 

R0090 

di cui: rischio aziona
rio diversificato 

R0100 

Rischio azionario R0110 

Rischio di volatilità 
azionaria 

R0120 

Rischio immobiliare R0130 

Rischio valutario R0140
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Variazione marginale 

mVaR 0,8 mVaR 0,9 mVaR 0,975 mVaR 0,98 mVaR 0,985 mVaR 
0,99 

mVaR 
0,995 

mVaR 
0,997 

mVaR 
0,999 

C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 

Somma del rischio di cre
dito 

R0150 

di cui: Rischio di credito 
diversificato 

R0160 

Rischio di evento credi
tizio ("migrazione e ina
dempimento") 

R0170 

Rischio di spread credi
tizio 

R0180 

Rischio di spread 
"Amministrazioni 
pubbliche e banche 
centrali" 

R0190 

Rischio di spread — 
altro 

R0200 

Attività Passività Attività meno 
passività 

Attività escluse 
collegate a quo

te 

Passività escluse 
collegate a quo

te 

Attività escluse 
collegate a 

quote meno 
passività escluse 
collegate a quo

te 

C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 

Stress separati 

Esposizione sensibile ai 
tassi di interesse 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0210 

Tassi di interesse (spo
stamento parallelo di 
tutte le scadenze)
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Attività Passività Attività meno 
passività 

Attività escluse 
collegate a quo

te 

Passività escluse 
collegate a quo

te 

Attività escluse 
collegate a 

quote meno 
passività escluse 
collegate a quo

te 

C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 

– 100 bp R0220 

+ 100 bp R0230 

– 50bp R0240 

+ 50bp R0250 

Esposizione sensibile ai 
tassi di interesse 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0260 

Tassi di inflazione 

– 100 bp R0270 

+ 100 bp R0280 

Esposizione sensibile agli 
spread 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0290 

Spread (spostamento 
uniforme di tutte le sca
denze e attività) 

– 100 bp R0300 

+ 100 bp R0310 

Esposizione sensibile al va
lore delle azioni
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Attività Passività Attività meno 
passività 

Attività escluse 
collegate a quo

te 

Passività escluse 
collegate a quo

te 

Attività escluse 
collegate a 

quote meno 
passività escluse 
collegate a quo

te 

C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0320 

Azioni (variazione uni
forme dei valori) 

– 30 % R0330 

+ 30 % R0340 

Esposizione sensibile al ri
schio immobiliare 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0350 

Immobili (variazione 
uniforme dei valori) 

– 30 % R0360 

+ 30 % R0370 

Esposizione sensibile al ri
schio valutario 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0380 

Valuta (variazione uni
forme dei tassi di cam
bio) 

–10 % R0390 

+ 10 % R0400
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Attività Passività Attività meno 
passività 

Attività escluse 
collegate a quo

te 

Passività escluse 
collegate a quo

te 

Attività escluse 
collegate a 

quote meno 
passività escluse 
collegate a quo

te 

C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 

Esposizione sensibile alla 
volatilità dei tassi di inte
resse 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0410 

Volatilità dei tassi di in
teresse in ribasso 

– 25 % R0420 

– 20 bp per vols nor
mali 

R0430 

Volatilità dei tassi di in
teresse in rialzo 

+ 25 % R0440 

+ 20 bp per vols nor
mali 

R0450 

Esposizione sensibile alla 
volatilità azionaria 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0460 

Volatilità azionaria in ri
basso 

– 25 % R0470 

Volatilità azionaria in 
rialzo 

+ 25 % R0480
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S.26.09.04 

Modello interno — Rischio di mercato & rischio di credito e sensibilità 

C0010 

Tipo di modello di shock 
per il rischio di mercato 

R0020 

Tipo di modello di shock 
per il rischio di credito 

R0030 

Copertura degli strumenti 
non finanziari 

R0040 

mVaR 99,50 % 

mVaR 99,50 % 
senza misura 
transitoria su 
riserve tecni

che 

mVaR 99,50 % 
senza misura 
transitoria su 
tassi di inte

resse 

mVaR 99,50 % 
senza aggiusta

mento per la vo
latilità e senza 

altre misure 
transitorie 

mVaR 99,50 % 
senza aggiusta
mento di con
gruità e senza 

tutte le altre mi
sure 

Distribuzione marginale (cont.) 

Media 
Devia
zione 

standard 

mVaR 
0,001 

mVaR 
0,005 

mVaR 
0,01 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

Somma del rischio di mer
cato e di credito (compo
nenti di livello 2) 

R0010 

Rischio di mercato e di 
credito diversificato 

R0020 

Diversificazione del rischio 
di mercato e di credito 

R0030 

Rischio di mercato separa
to 

Somma del rischio di 
tasso di interesse 

R0040 

di cui: rischio di tasso 
di interesse diversifica
to 

R0050 

Rischio di tasso di in
teresse 

R0060 

Rischio di volatilità 
dei tassi di interesse 

R0070
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mVaR 99,50 % 

mVaR 99,50 % 
senza misura 
transitoria su 
riserve tecni

che 

mVaR 99,50 % 
senza misura 
transitoria su 
tassi di inte

resse 

mVaR 99,50 % 
senza aggiusta

mento per la vo
latilità e senza 

altre misure 
transitorie 

mVaR 99,50 % 
senza aggiusta
mento di con
gruità e senza 

tutte le altre mi
sure 

Distribuzione marginale (cont.) 

Media 
Devia
zione 

standard 

mVaR 
0,001 

mVaR 
0,005 

mVaR 
0,01 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

Rischio di inflazione R0080 

Somma del rischio azio
nario 

R0090 

di cui: rischio aziona
rio diversificato 

R0100 

Rischio azionario R0110 

Rischio di volatilità 
azionaria 

R0120 

Rischio immobiliare R0130 

Rischio valutario R0140 

Somma del rischio di cre
dito 

R0150 

di cui: Rischio di credito 
diversificato 

R0160 

Rischio di evento credi
tizio ("migrazione e ina
dempimento") 

R0170 

Rischio di spread credi
tizio 

R0180 

Rischio di spread 
"Amministrazioni 
pubbliche e banche 
centrali" 

R0190 

Rischio di spread — 
altro 

R0200
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Distribuzione marginale (cont.) 

mVaR 0,05 mVaR 0,1 mVaR 0,2 mVaR 0,25 mVaR 0,3 mVaR 
0,4 mVaR 0,5 mVaR 

0,6 
mVaR 

0,7 
mVaR 
0,75 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

Somma del rischio di mer
cato e di credito (compo
nenti di livello 2) 

R0010 

Rischio di mercato e di 
credito diversificato 

R0020 

Diversificazione del rischio 
di mercato e di credito 

R0030 

Rischio di mercato separa
to 

Somma del rischio di 
tasso di interesse 

R0040 

di cui: rischio di tasso 
di interesse diversifica
to 

R0050 

Rischio di tasso di in
teresse 

R0060 

Rischio di volatilità 
dei tassi di interesse 

R0070 

Rischio di inflazione R0080 

Somma del rischio azio
nario 

R0090 

di cui: rischio aziona
rio diversificato 

R0100 

Rischio azionario R0110 

Rischio di volatilità 
azionaria 

R0120 

Rischio immobiliare R0130
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Distribuzione marginale (cont.) 

mVaR 0,05 mVaR 0,1 mVaR 0,2 mVaR 0,25 mVaR 0,3 mVaR 
0,4 mVaR 0,5 mVaR 

0,6 
mVaR 

0,7 
mVaR 
0,75 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

Rischio valutario R0140 

Somma del rischio di cre
dito 

R0150 

di cui: Rischio di credito 
diversificato 

R0160 

Rischio di evento credi
tizio ("migrazione e ina
dempimento") 

R0170 

Rischio di spread credi
tizio 

R0180 

Rischio di spread 
"Amministrazioni 
pubbliche e banche 
centrali" 

R0190 

Rischio di spread — 
altro 

R0200 

Variazione marginale 

mVaR 0,8 mVaR 0,9 mVaR 0,975 mVaR 0,98 mVaR 0,985 mVaR 
0,99 

mVaR 
0,995 

mVaR 
0,997 

mVaR 
0,999 

C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 

Somma del rischio di mer
cato e di credito (compo
nenti di livello 2) 

R0010 

Rischio di mercato e di 
credito diversificato 

R0020
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Variazione marginale 

mVaR 0,8 mVaR 0,9 mVaR 0,975 mVaR 0,98 mVaR 0,985 mVaR 
0,99 

mVaR 
0,995 

mVaR 
0,997 

mVaR 
0,999 

C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 

Diversificazione del rischio 
di mercato e di credito 

R0030 

Rischio di mercato separa
to 

Somma del rischio di 
tasso di interesse 

R0040 

di cui: rischio di tasso 
di interesse diversifica
to 

R0050 

Rischio di tasso di in
teresse 

R0060 

Rischio di volatilità 
dei tassi di interesse 

R0070 

Rischio di inflazione R0080 

Somma del rischio azio
nario 

R0090 

di cui: rischio aziona
rio diversificato 

R0100 

Rischio azionario R0110 

Rischio di volatilità 
azionaria 

R0120 

Rischio immobiliare R0130 

Rischio valutario R0140
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Variazione marginale 

mVaR 0,8 mVaR 0,9 mVaR 0,975 mVaR 0,98 mVaR 0,985 mVaR 
0,99 

mVaR 
0,995 

mVaR 
0,997 

mVaR 
0,999 

C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 

Somma del rischio di cre
dito 

R0150 

di cui: Rischio di credito 
diversificato 

R0160 

Rischio di evento credi
tizio ("migrazione e ina
dempimento") 

R0170 

Rischio di spread credi
tizio 

R0180 

Rischio di spread 
"Amministrazioni 
pubbliche e banche 
centrali" 

R0190 

Rischio di spread — 
altro 

R0200 

Attività Passività Attività meno 
passività 

Attività escluse 
collegate a quote 

Passività escluse 
collegate a quote 

Attività 
escluse colle
gate a quote 
meno passi
vità escluse 
collegate a 

quote 

C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 

Stress separati 

Esposizione sensibile ai 
tassi di interesse 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0210 

Tassi di interesse (spo
stamento parallelo di 
tutte le scadenze)
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Attività Passività Attività meno 
passività 

Attività escluse 
collegate a quote 

Passività escluse 
collegate a quote 

Attività 
escluse colle
gate a quote 
meno passi
vità escluse 
collegate a 

quote 

C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 

– 100 bp R0220 

+ 100 bp R0230 

– 50bp R0240 

+ 50bp R0250 

Esposizione sensibile ai 
tassi di interesse 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0260 

Tassi di inflazione 

– 100 bp R0270 

+ 100 bp R0280 

Esposizione sensibile agli 
spread 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0290 

Spread (spostamento 
uniforme di tutte le sca
denze e attività) 

– 100 bp R0300 

+ 100 bp R0310 

Esposizione sensibile al va
lore delle azioni
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Attività Passività Attività meno 
passività 

Attività escluse 
collegate a quote 

Passività escluse 
collegate a quote 

Attività 
escluse colle
gate a quote 
meno passi
vità escluse 
collegate a 

quote 

C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0320 

Azioni (variazione uni
forme dei valori) 

– 30 % R0330 

+ 30 % R0340 

Esposizione sensibile al ri
schio immobiliare 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0350 

Immobili (variazione 
uniforme dei valori) 

– 30 % R0360 

+ 30 % R0370 

Esposizione sensibile al ri
schio valutario 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0380 

Valuta (variazione uni
forme dei tassi di cam
bio) 

–10 % R0390 

+ 10 % R0400
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Attività Passività Attività meno 
passività 

Attività escluse 
collegate a quote 

Passività escluse 
collegate a quote 

Attività 
escluse colle
gate a quote 
meno passi
vità escluse 
collegate a 

quote 

C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360 

Esposizione sensibile alla 
volatilità dei tassi di inte
resse 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0410 

Volatilità dei tassi di in
teresse in ribasso 

– 25 % R0420 

– 20 bp per vols nor
mali 

R0430 

Volatilità dei tassi di in
teresse in rialzo 

+ 25 % R0440 

+ 20 bp per vols nor
mali 

R0450 

Esposizione sensibile alla 
volatilità azionaria 

scenario di base/assenza 
di shock 

R0460 

Volatilità azionaria in ri
basso 

– 25 % R0470 

Volatilità azionaria in 
rialzo 

+ 25 % R0480
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S.26.10.01 

Modello interno — Rischio di evento creditizio — Dettagli della presentazione del portafoglio 

Modello interno — Rischio di evento creditizio — Dettagli della presentazione del portafoglio — Impatto sull'SCR (gruppo) 

Nome espo
sizione grup

po 

Valore di 
mercato 

Esposizione 
al momento 
dell'inadem

pimento 

Contributo al 
rischio di credi

to 

Probabilità di 
inadempimento 

media (in %) 

Perdita media per 
inadempimento 

(in %) 

Valore di mer
cato (% della 

somma totale) 

Contributo al ri
schio di credito 
(% della somma 

totale) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Prime 10 esposizioni in termini di 
valore di mercato (gruppo) 

Somma di tutte le esposizioni R0010 

Totale delle prime 10 esposizioni R0020 

Esposizione controparte 1 — grup
po 

R0030 

Esposizione controparte 2 — grup
po 

R0040 

Esposizione controparte 3 — grup
po 

R0050 

Esposizione controparte 4 — grup
po 

R0060 

Esposizione controparte 5 — grup
po 

R0070 

Esposizione controparte 6 — grup
po 

R0080 

Esposizione controparte 7 — grup
po 

R0090 

Esposizione controparte 8 — grup
po 

R0100 

Esposizione controparte 9 — grup
po 

R0110 

Esposizione controparte 10 — 
gruppo 

R0120 

Tutte le altre esposizioni R0130
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Modello interno — Rischio di evento creditizio — Dettagli della presentazione del portafoglio — Impatto sull'SCR (singolo) 

Nome espo
sizione grup

po 

Valore di 
mercato 

Esposizione 
al momento 
dell'inadem

pimento 

Contributo al 
rischio di credi

to 

Probabilità di 
inadempimento 

media (in %) 

Perdita media per 
inadempimento 

(in %) 

Valore di mer
cato (% della 

somma totale) 

Contributo al ri
schio di credito 
(% della somma 

totale) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Prime 10 esposizioni in termini di 
valore di mercato (singolo) 

Somma di tutte le esposizioni R0270 

Totale delle prime 10 esposizioni R0280 

Esposizione controparte 1 — grup
po 

R0290 

Esposizione controparte 2 — grup
po 

R0300 

Esposizione controparte 3 — grup
po 

R0310 

Esposizione controparte 4 — grup
po 

R0320 

Esposizione controparte 5 — grup
po 

R0330 

Esposizione controparte 6 — grup
po 

R0340 

Esposizione controparte 7 — grup
po 

R0350 

Esposizione controparte 8 — grup
po 

R0360 

Esposizione controparte 9 — grup
po 

R0370 

Esposizione controparte 10 — 
gruppo 

R0380 

Tutte le altre esposizioni R0390
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Modello interno — Rischio di evento creditizio — Dettagli della presentazione del portafoglio — Valore di mercato (gruppo) 

Nome espo
sizione sin

golo 

Valore di 
mercato 

Esposizione 
al momento 
dell'inadem

pimento 

Contributo al 
rischio di credi

to 

Probabilità di 
inadempimento 

media (in %) 

Perdita media per 
inadempimento 

(in %) 

Valore di mer
cato (% della 

somma totale) 

Contributo al ri
schio di credito 
(% della somma 

totale) 

C0090 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Prime 10 esposizioni in termini di 
valore di mercato (gruppo) 

Somma di tutte le esposizioni R0400 

Totale delle prime 10 esposizioni R0410 

Esposizione controparte 1 — sin
golo 

R0420 

Esposizione controparte 2 — sin
golo 

R0430 

Esposizione controparte 3 — sin
golo 

R0440 

Esposizione controparte 4 — sin
golo 

R0450 

Esposizione controparte 5 — sin
golo 

R0460 

Esposizione controparte 6 — sin
golo 

R0470 

Esposizione controparte 7 — sin
golo 

R0480 

Esposizione controparte 8 — sin
golo 

R0490 

Esposizione controparte 9 — sin
golo 

R0500 

Esposizione controparte 10 — sin
golo 

R0510 

Tutte le altre esposizioni R0520
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Modello interno — Rischio di evento creditizio — Dettagli della presentazione del portafoglio — Valore di mercato (singolo) 

Nome espo
sizione sin

golo 

Valore di 
mercato 

Esposizione 
al momento 
dell'inadem

pimento 

Contributo al 
rischio di credi

to 

Probabilità di 
inadempimento 

media (in %) 

Perdita media per 
inadempimento 

(in %) 

Valore di mer
cato (% della 

somma totale) 

Contributo al ri
schio di credito 
(% della somma 

totale) 

C0090 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Prime 10 esposizioni in termini di 
valore di mercato (gruppo) 

Somma di tutte le esposizioni R0400 

Totale delle prime 10 esposizioni R0410 

Esposizione controparte 1 — sin
golo 

R0420 

Esposizione controparte 2 — sin
golo 

R0430 

Esposizione controparte 3 — sin
golo 

R0440 

Esposizione controparte 4 — sin
golo 

R0450 

Esposizione controparte 5 — sin
golo 

R0460 

Esposizione controparte 6 — sin
golo 

R0470 

Esposizione controparte 7 — sin
golo 

R0480 

Esposizione controparte 8 — sin
golo 

R0490 

Esposizione controparte 9 — sin
golo 

R0500 

Esposizione controparte 10 — sin
golo 

R0510 

Tutte le altre esposizioni R0520
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Modello interno — Rischio di evento creditizio — Dettagli della presentazione del portafoglio — Disaggregazione per classi di attività 

Valore di 
mercato 

Esposizione 
al momento 
dell'inadem

pimento 

Contributo 
al rischio di 

credito 

Probabilità di 
inadempimento 

media (in %) 

Perdita media per 
inadempimento 

(in %) 

Valore di mer
cato (% della 

somma totale) 

Contributo al ri
schio di credito 
(% della somma 

totale) 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Disaggregazione per classi di attività 

obbligazioni e prestiti R0530 

obbligazioni garantite R0540 

obbligazioni sovrane R0550 

mutui ipotecari R0560 

asset backed R0570 

altro R0580 

Disponibilità liquide R0590 

crediti R0600 

riassicurazione e derivati R0610 

assicurazione crediti R0620 

fuori bilancio e altro R0630 

Totale R0640
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Modello interno — Rischio di evento creditizio — Dettagli della presentazione del portafoglio — Disaggregazione per classi di merito di credito (CQS) 

Valore di 
mercato 

Esposizione 
al momento 
dell'inadem

pimento 

Contributo 
al rischio di 

credito 

Probabilità di 
inadempimento 

media (in %) 

Perdita media per 
inadempimento 

(in %) 

Valore di mer
cato (% della 

somma totale) 

Contributo al ri
schio di credito 
(% della somma 

totale) 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Disaggregazione per classe di merito 
di credito (CQS) 

Classe di merito di credito 0 R0650 

Classe di merito di credito 1 R0660 

Classe di merito di credito 2 R0670 

Classe di merito di credito 3 R0680 

Classe di merito di credito 4 R0690 

Classe di merito di credito 5 R0700 

Classe di merito di credito 6 R0710 

Classe di merito di credito non dispo
nibile 

R0720 

Totale R0730 

Modello interno — Rischio di evento creditizio — Dettagli della presentazione del portafoglio 

mVaR 

C0100 

Rischio di evento creditizio ("migrazione e inadempi
mento") — 99,5 % 

R0740 

Perdita attesa — media R0750
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S.26.11.01 

Modello interno — Rischio di credito — Dati per gli strumenti finanziari 

Rischio di evento creditizio per gli strumenti finanziari — Esposizione al momento dell'inadempimento 

Classe di me
rito di credito 

0 

Classe di me
rito di credito 

1 

Classe di me
rito di credito 

2 

Classe di me
rito di credito 

3 

Classe di me
rito di credito 

4 

Classe di me
rito di credito 

5 

Classe di me
rito di credito 

6 

Classe di merito 
di credito non 

disponibile 
Totale 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Esposizione al momento dell'ina
dempimento 

Esposizione complessiva al mo
mento dell'inadempimento 

R0010 

Obbligazioni e prestiti R0020 

titoli di Stato e prestiti gover
nativi 

R0030 

obbligazioni e prestiti socie
tari 

R0040 

obbligazioni e prestiti — al
tro 

R0050 

Disponibilità liquide R0060 

Derivati R0070 

Altro R0080 

Rischio di evento creditizio per gli strumenti finanziari — Probabilità di inadempimento 

Classe di me
rito di credito 

0 

Classe di me
rito di credito 

1 

Classe di me
rito di credito 

2 

Classe di me
rito di credito 

3 

Classe di me
rito di credito 

4 

Classe di me
rito di credito 

5 

Classe di me
rito di credito 

6 

Classe di merito 
di credito non 

disponibile 
Totale 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Probabilità di inadempimento 

Esposizione complessiva al mo
mento dell'inadempimento 

R0100
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Classe di me
rito di credito 

0 

Classe di me
rito di credito 

1 

Classe di me
rito di credito 

2 

Classe di me
rito di credito 

3 

Classe di me
rito di credito 

4 

Classe di me
rito di credito 

5 

Classe di me
rito di credito 

6 

Classe di merito 
di credito non 

disponibile 
Totale 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Obbligazioni e prestiti R0110 

titoli di Stato e prestiti gover
nativi 

R0120 

obbligazioni e prestiti socie
tari 

R0130 

obbligazioni e prestiti — al
tro 

R0140 

Disponibilità liquide R0150 

Derivati R0160 

Altro R0170 

C0100 

Probabilità di default — altro — descrizione R0180 

Rischio di evento creditizio per gli strumenti finanziari — mVaR 99,50 % 

mVaR 99,50 % 

C0110 

Rischio di credito non diversificato totale R0190 

Diversificazione: rischio di credito R0200 

Rischio diversificato: rischio di credito R0210
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S.26.12.01 

Modello interno — Rischio di credito — per gli strumenti non finanziari 

Modello interno — Rischio di credito — Strumenti non finanziari — Rischio di inadempimento della controparte — Esposizioni di tipo 1 

Denominazione del
l'esposizione single- 

name 

Codice dell'esposizione 
single-name 

Perdita per inadempi
mento (LGD) 

Esposizione al mo
mento dell'inadem

pimento 

Probabilità di ina
dempimento 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Prime 10 esposizioni di tipo 1 in termini di impatto 
sull'SCR 

Somma R0010 

Esposizione single-name 1 R0020 

Esposizione single-name 2 R0030 

Esposizione single-name 3 R0040 

Esposizione single-name 4 R0050 

Esposizione single-name 5 R0060 

Esposizione single-name 6 R0070 

Esposizione single-name 7 R0080 

Esposizione single-name 8 R0090 

Esposizione single-name 9 R0100 

Esposizione single-name 10 R0110 

Altre esposizioni (aggregate) R0120
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Modello interno — Rischio di credito — Strumenti non finanziari — Rischio di inadempimento della controparte — Esposizioni di tipo 2 

Perdita per inadem
pimento (LGD) 

Esposizione al mo
mento dell'inadempi

mento 

Probabilità di inadem
pimento 

Descrizione del
l'esposizione 

C0030 C0040 C0050 C0060 

Esposizioni di tipo 2 in termini di impatto sull'SCR 

Somma R0130 

Portafoglio assicurato R0140 

Verso intermediari scaduti da oltre tre mesi R0150 

Altre esposizioni principali 1 R0160 

Altre esposizioni principali 2 R0170 

Altre esposizioni principali 3 R0180 

Altre esposizioni di tipo 2 (aggregate) R0190 

Rischio di credito per gli strumenti non finanziari — mVaR 99,50 % 

mVaR 99,50 % 

C0070 

Totale del rischio di inadempimento della con
troparte non diversificato 

R0200 

Diversificazione: rischio di inadempimento della 
controparte 

R0210 

Rischio diversificato: rischio di inadempimento 
della controparte 

R0220
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S.26.13.01 

Modello interno — Rischio di sottoscrizione non vita & malattia NSLT 

Non vita & malattia non SLT — Dati del modello di rischio 

Area di 
attività Z0010 

Tipo di 
rischio 

Z0020 

C0010 

È centrata la misura del rischio SCR per il rischio di tarif
fazione? 

R0010 

Breve descrizione della misura del rischio SCR utilizzata 
per il rischio di tariffazione 

R0020 

È centrata la misura del rischio SCR per il rischio di riser
vazione? 

R0030 

Breve descrizione della misura del rischio SCR utilizzata 
per il rischio di riservazione 

R0040 

È centrata la misura del rischio SCR per il rischio di cata
strofe? 

R0050 

Breve descrizione della misura del rischio SCR utilizzata 
per il rischio di catastrofe 

R0060 

Area di attività interna 

Area di 
attività 

solvibilità 
II 

Indicatore del ri
schio di tariffa

zione 

Indicatore del ri
schio di riserva

zione 

Quota dell'area di atti
vità interna allocata al

l'area di attività SII 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/365 

Non vita & malattia non SLT — Dati del modello del rischio di riservazione — Aggregato 

Rischio di riser
vazione diversifi
cato escluso il ri

schio di cata
strofe esplicito 

Area di attività 
SII Area di attività interna 

C0070 C0080 C0090 

al lordo della riassicurazione 

Riserva per sinistri da pagare — attualizzata R0070 

Riserva premi — attualizzata (solo se riserva 
premi allocata al rischio di riservazione) 

R0080 

Requisito patrimoniale di solvibilità R0090 

Distribuzione di probabilità — base attua
lizzata 

Media simulata (risultati) R0100 

Deviazione standard simulata (risultati) R0110 

0,001 R0120 

0,005 R0130 

0,01 R0140 

0,05 R0150 

0,1 R0160 

0,2 R0170 

0,25 R0180 

0,3 R0190 

0,4 R0200
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Rischio di riser
vazione diversifi
cato escluso il ri

schio di cata
strofe esplicito 

Area di attività 
SII Area di attività interna 

C0070 C0080 C0090 

0,5 R0210 

0,6 R0220 

0,7 R0230 

0,75 R0240 

0,8 R0250 

0,9 R0260 

0,975 R0270 

0,98 R0280 

0,985 R0290 

0,99 R0300 

0,995 R0310 

0,997 R0320 

0,999 R0330 

Al netto della riassicurazione 

Riserva per sinistri da pagare — attualizzata R0340 

Riserva premi — attualizzata (solo se riserva 
premi allocata al rischio di riservazione) 

R0350
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Rischio di riser
vazione diversifi
cato escluso il ri

schio di cata
strofe esplicito 

Area di attività 
SII Area di attività interna 

C0070 C0080 C0090 

Requisito patrimoniale di solvibilità R0360 

Distribuzione di probabilità — base attua
lizzata 

Media simulata (risultati) R0370 

Deviazione standard simulata (risultati) R0380 

0,001 R0390 

0,005 R0400 

0,01 R0410 

0,05 R0420 

0,1 R0430 

0,2 R0440 

0,25 R0450 

0,3 R0460 

0,4 R0470 

0,5 R0480 

0,6 R0490 

0,7 R0500 

0,75 R0510 

0,8 R0520 

0,9 R0530
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Rischio di riser
vazione diversifi
cato escluso il ri

schio di cata
strofe esplicito 

Area di attività 
SII Area di attività interna 

C0070 C0080 C0090 

0,975 R0540 

0,98 R0550 

0,985 R0560 

0,99 R0570 

0,995 R0580 

0,997 R0590 

0,999 R0600 

Aggregato Area di attività 
SII Area di attività interna 

C0100 C0110 C0120 

al lordo della riassicurazione 

Premi lordi contabilizzati R0610 

Premi lordi acquisiti R0620 

Premi lordi contabilizzati previsti nei 12 
mesi successivi alla data di riferimento per 
le segnalazioni 

R0630 

Premi lordi contabilizzati non acquisiti alla 
data di riferimento (solo se riserva premi 
allocata al rischio di tariffazione) 

R0640
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Aggregato Area di attività 
SII Area di attività interna 

C0100 C0110 C0120 

Riserva premi — attualizzata (solo se riserva 
premi allocata al rischio di tariffazione) 

R0650 

Requisito patrimoniale di solvibilità R0660 

Distribuzione di probabilità — base attua
lizzata 

Media simulata (risultati) R0670 

Deviazione standard simulata (risultati) R0680 

0,001 R0690 

0,005 R0700 

0,01 R0710 

0,05 R0720 

0,1 R0730 

0,2 R0740 

0,25 R0750 

0,3 R0760 

0,4 R0770 

0,5 R0780 

0,6 R0790 

0,7 R0800 

0,75 R0810
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Aggregato Area di attività 
SII Area di attività interna 

C0100 C0110 C0120 

0,8 R0820 

0,9 R0830 

0,975 R0840 

0,98 R0850 

0,985 R0860 

0,99 R0870 

0,995 R0880 

0,997 R0890 

0,999 R0900 

Al netto della riassicurazione 

Premi netti contabilizzati R0910 

Premi netti acquisiti R0920 

Premi netti contabilizzati previsti nei 12 
mesi successivi alla data di riferimento per 
le segnalazioni 

R0930 

Premi netti contabilizzati non acquisiti alla 
data di riferimento (solo se riserva premi 
allocata al rischio di tariffazione) 

R0940 

Riserva premi — attualizzata (solo se riserva 
premi allocata al rischio di tariffazione) 

R0950 

Requisito patrimoniale di solvibilità R0960
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Aggregato Area di attività 
SII Area di attività interna 

C0100 C0110 C0120 

Distribuzione di probabilità — base attua
lizzata 

Media simulata (risultati) R0970 

Deviazione standard simulata (risultati) R0980 

0,001 R0990 

0,005 R1000 

0,01 R1010 

0,05 R1020 

0,1 R1030 

0,2 R1040 

0,25 R1050 

0,3 R1060 

0,4 R1070 

0,5 R1080 

0,6 R1090 

0,7 R1100 

0,75 R1110 

0,8 R1120 

0,9 R1130 

0,975 R1140
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Aggregato Area di attività 
SII Area di attività interna 

C0100 C0110 C0120 

0,98 R1150 

0,985 R1160 

0,99 R1170 

0,995 R1180 

0,997 R1190 

0,999 R1200 

Totale non di
versificato Diversificazione Diversificato 

C0130 C0140 C0150 

Lordo 

Requisito patrimoniale di solvibilità R1210 

Distribuzione di probabilità — base attua
lizzata 

Media simulata (risultati) R1220 

Deviazione standard simulata (risultati) R1230 

0,001 R1240 

0,005 R1250 

0,01 R1260 

0,05 R1270
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Totale non di
versificato Diversificazione Diversificato 

C0130 C0140 C0150 

0,1 R1280 

0,2 R1290 

0,25 R1300 

0,3 R1310 

0,4 R1320 

0,5 R1330 

0,6 R1340 

0,7 R1350 

0,75 R1360 

0,8 R1370 

0,9 R1380 

0,975 R1390 

0,98 R1400 

0,985 R1410 

0,99 R1420 

0,995 R1430 

0,997 R1440 

0,999 R1450
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Totale non di
versificato Diversificazione Diversificato 

C0130 C0140 C0150 

Al netto della riassicurazione 

Requisito patrimoniale di solvibilità R1460 

Distribuzione di probabilità — base attua
lizzata 

Media simulata (risultati) R1470 

Deviazione standard simulata (risultati) R1480 

0,001 R1490 

0,005 R1500 

0,01 R1510 

0,05 R1520 

0,1 R1530 

0,2 R1540 

0,25 R1550 

0,3 R1560 

0,4 R1570 

0,5 R1580 

0,6 R1590 

0,7 R1600 

0,75 R1610 

0,8 R1620



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/375 

Totale non di
versificato Diversificazione Diversificato 

C0130 C0140 C0150 

0,9 R1630 

0,975 R1640 

0,98 R1650 

0,985 R1660 

0,99 R1670 

0,995 R1680 

0,997 R1690 

0,999 R1700 

Classi colpite dall'evento catastrofico Catastrofe 

Modello di ven
ditore disponi

bile in commer
cio utilizzato (se 

del caso) 

Nome e versione 
del modello di 

venditore dispo
nibile in com

mercio utilizzati 
(se del caso) 

Informazioni 
esplicative (se la 
perdita AEP non 

è disponibile) 

Totale somma 
assicurata 

Importo del
l'esposizione 

Metrica del
l'esposizione 

C0020 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220
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Aggregato di tutti i pericoli (cont.) 

Lordo Netto 

Perdita OEP Perdita AEP Perdita annua
le Perdita OEP Perdita AEP Perdita 

annuale 

C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 

Media simulata dal modello per l'attività totale (immobiliare e 
non immobiliare) 

R1710 

Deviazione standard simulata per l'attività totale (immobiliare e 
non immobiliare) 

R1720 

Percentili simulati per l'attività totale (immobiliare e non immo
biliare) 

75,00 % R1730 

90,00 % R1740 

96,00 % R1750 

98,00 % R1760 

99,00 % R1770 

99,50 % R1780 

99,60 % R1790 

99,80 % R1800 

99,90 % R1810
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Aggregato di tutti i pericoli di NatCat (cont.) 

Lordo Netto 

Perdita OEP Perdita AEP Perdita annua
le Perdita OEP Perdita AEP Perdita 

annuale 

C0290 C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 

Media simulata dal modello per l'attività totale (immobiliare e 
non immobiliare) 

R1710 

Deviazione standard simulata per l'attività totale (immobiliare e 
non immobiliare) 

R1720 

Percentili simulati per l'attività totale (immobiliare e non immo
biliare) 

75,00 % R1730 

90,00 % R1740 

96,00 % R1750 

98,00 % R1760 

99,00 % R1770 

99,50 % R1780 

99,60 % R1790 

99,80 % R1800 

99,90 % R1810
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Aggregato di tutti i pericoli provocati dalle attività umane 

Lordo Netto 

Perdita OEP Perdita AEP Perdita annua
le Perdita OEP Perdita AEP Perdita 

annuale 

C0350 C0360 C0370 C0380 C0390 C0400 

Media simulata dal modello per l'attività totale (immobiliare e 
non immobiliare) 

R1710 

Deviazione standard simulata per l'attività totale (immobiliare e 
non immobiliare) 

R1720 

Percentili simulati per l'attività totale (immobiliare e non immo
biliare) 

75,00 % R1730 

90,00 % R1740 

96,00 % R1750 

98,00 % R1760 

99,00 % R1770 

99,50 % R1780 

99,60 % R1790 

99,80 % R1800 

99,90 % R1810
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Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe — Dati relativi ai premi e alle somme assicurate 

Premi annuali 
lordi 

Totale somma 
assicurata 

C0410 C0420 

Assicurazione diretta 

Europa R1820 

Africa R1830 

USA nordorientali R1840 

USA sudorientali R1850 

Mid-West USA R1860 

USA occidentali R1870 

Nordamerica (esclusi USA) R1880 

Caraibi e America centrale R1890 

America meridionale R1900 

Australia R1910 

Giappone R1920 

Asia (escluso il Giappone) R1930 

Resto del mondo R1940 

Non allocati R1950 

Riassicurazione
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Premi annuali 
lordi 

Totale somma 
assicurata 

C0410 C0420 

Europa R1960 

Nordamerica R1970 

Resto del mondo R1980 

Non allocati R1990 

C0430 

Assicurazione diretta R2000 

Riassicurazione R2010 

Retrocessione R2020 

C0440 

Altri pericoli significativi R2030 

Descrizione di altri pericoli R2040



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/381 

Requisito patri
moniale di solvi

bilità (SCR) 

C0450 

Rischio di NatCat non diversificato totale R2050 

Diversificazione tra pericoli di NatCat R2060 

Totale del rischio provocato dalle attività umane 
non diversificato 

R2070 

Diversificazione tra i pericoli provocati dalle at
tività umane 

R2080 

Altro rischio di catastrofe non vita R2090 

Diversificazione tra altri pericoli di catastrofe 
non vita 

R2100 

Rischio di catastrofe non vita — diversificazione 
totale 

R2110 

Rischio di catastrofe non vita totale — diversi
ficato 

R2120



IT 
L 120/382 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
5.5.2023 

S.26.14.01 

Modello interno — Rischio vita & malattia 

Rischio vita & malattia — SCR vita e percentili 

Tipo di rischio Z0010 

Migliore stima netta 
Passività + Riserve 
tecniche calcolate 

come un elemento 
unico 

Rendite corrispo
ste (APO) 

Rendite non cor
risposte (ANPO) 

Premi netti con
tabilizzati 

Somma assicura
ta 

Requisiti pa
trimoniali di 

solvibilità 
(cont.) 

C0010 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Rischio di mortalità aggregato R0010 

di tendenza R0020 

di livello R0030 

di volatilità R0040 

di catastrofe R0050 

Rischio di longevità aggregato R0060 

di tendenza R0070 

di livello R0080 

di volatilità R0090 

di catastrofe R0100 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0110 

di livello R0130
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Migliore stima netta 
Passività + Riserve 
tecniche calcolate 

come un elemento 
unico 

Rendite corrispo
ste (APO) 

Rendite non cor
risposte (ANPO) 

Premi netti con
tabilizzati 

Somma assicura
ta 

Requisiti pa
trimoniali di 

solvibilità 
(cont.) 

C0010 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

di volatilità R0140 

di catastrofe R0150 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0160 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0170 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0180 

rischio di estinzione anticipata di massa R0190 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0200 

riscatto integrale R0210 

riscatto parziale R0220 

altro R0230 

Rischio di spesa per l'assicurazione vita R0240 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0250 

Rischio di revisione per l'assicurazione vita R0260 

Rischio di mortalità e rischio di longevità com
binati — aggregato 

R0270 

Rischio di mortalità R0310
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Migliore stima netta 
Passività + Riserve 
tecniche calcolate 

come un elemento 
unico 

Rendite corrispo
ste (APO) 

Rendite non cor
risposte (ANPO) 

Premi netti con
tabilizzati 

Somma assicura
ta 

Requisiti pa
trimoniali di 

solvibilità 
(cont.) 

C0010 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

di tendenza R0320 

di livello R0330 

di volatilità R0340 

di catastrofe R0350 

Rischio di longevità R0360 

di tendenza R0370 

di livello R0380 

di volatilità R0390 

di catastrofe R0400 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0410 

Spese mediche R0420 

Incremento dei pagamenti medici R0430 

Calo dei pagamenti medici R0440 

Protezione del reddito R0450 

Invalidità diversa da Spese mediche e prote
zione del reddito 

R0460
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Migliore stima netta 
Passività + Riserve 
tecniche calcolate 

come un elemento 
unico 

Rendite corrispo
ste (APO) 

Rendite non cor
risposte (ANPO) 

Premi netti con
tabilizzati 

Somma assicura
ta 

Requisiti pa
trimoniali di 

solvibilità 
(cont.) 

C0010 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0470 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0480 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0490 

rischio di estinzione anticipata di massa R0500 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0510 

riscatto integrale R0520 

riscatto parziale R0530 

altro R0540 

Rischio di spesa per malattia SLT R0550 

Rischio di catastrofe per malattia SLT R0560 

Rischio di revisione per malattia SLT R0570 

Rischio di tendenza R0580 

Rischio di livello R0590 

Rischio di catastrofe R0600
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Distribuzione di probabilità 

Media Deviazione stan
dard 0,001 0,005 0,01 0,05 (cont.) 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Rischio di mortalità aggregato R0010 

di tendenza R0020 

di livello R0030 

di volatilità R0040 

di catastrofe R0050 

Rischio di longevità aggregato R0060 

di tendenza R0070 

di livello R0080 

di volatilità R0090 

di catastrofe R0100 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0110 

di tendenza R0120 

di livello R0130 

di volatilità R0140 

di catastrofe R0150 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0160 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0170
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Distribuzione di probabilità 

Media Deviazione stan
dard 0,001 0,005 0,01 0,05 (cont.) 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0180 

rischio di estinzione anticipata di massa R0190 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0200 

riscatto integrale R0210 

riscatto parziale R0220 

altro R0230 

Rischio di spesa per l'assicurazione vita R0240 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0250 

Rischio di revisione per l'assicurazione vita R0260 

Rischio di mortalità e rischio di longevità com
binati — aggregato 

R0270 

Rischio di mortalità R0310 

di tendenza R0320 

di livello R0330 

di volatilità R0340 

di catastrofe R0350 

Rischio di longevità R0360 

di tendenza R0370
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Distribuzione di probabilità 

Media Deviazione stan
dard 0,001 0,005 0,01 0,05 (cont.) 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

di livello R0380 

di volatilità R0390 

di catastrofe R0400 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0410 

Spese mediche R0420 

Incremento dei pagamenti medici R0430 

Calo dei pagamenti medici R0440 

Protezione del reddito R0450 

Invalidità diversa da Spese mediche e prote
zione del reddito 

R0460 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0470 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0480 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0490 

rischio di estinzione anticipata di massa R0500 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0510 

riscatto integrale R0520 

riscatto parziale R0530 

altro R0540
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Distribuzione di probabilità 

Media Deviazione stan
dard 0,001 0,005 0,01 0,05 (cont.) 

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Rischio di spesa per malattia SLT R0550 

Rischio di catastrofe per malattia SLT R0560 

Rischio di revisione per malattia SLT R0570 

Rischio di tendenza R0580 

Rischio di livello R0590 

Rischio di catastrofe R0600 

Distribuzione di probabilità 

0,1 0,2 0,25 0,3 0,4 0,5 (cont.) 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

Rischio di mortalità aggregato R0010 

di tendenza R0020 

di livello R0030 

di volatilità R0040 

di catastrofe R0050 

Rischio di longevità aggregato R0060 

di tendenza R0070
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Distribuzione di probabilità 

0,1 0,2 0,25 0,3 0,4 0,5 (cont.) 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

di livello R0080 

di volatilità R0090 

di catastrofe R0100 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0110 

di tendenza R0120 

di livello R0130 

di volatilità R0140 

di catastrofe R0150 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0160 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0170 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0180 

rischio di estinzione anticipata di massa R0190 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0200 

riscatto integrale R0210 

riscatto parziale R0220 

altro R0230 

Rischio di spesa per l'assicurazione vita R0240
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Distribuzione di probabilità 

0,1 0,2 0,25 0,3 0,4 0,5 (cont.) 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0250 

Rischio di revisione per l'assicurazione vita R0260 

Rischio di mortalità e rischio di longevità com
binati — aggregato 

R0270 

Rischio di mortalità R0310 

di tendenza R0320 

di livello R0330 

di volatilità R0340 

di catastrofe R0350 

Rischio di longevità R0360 

di tendenza R0370 

di livello R0380 

di volatilità R0390 

di catastrofe R0400 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0410 

Spese mediche R0420 

Incremento dei pagamenti medici R0430 

Calo dei pagamenti medici R0440
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Distribuzione di probabilità 

0,1 0,2 0,25 0,3 0,4 0,5 (cont.) 

C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

Protezione del reddito R0450 

Invalidità diversa da Spese mediche e prote
zione del reddito 

R0460 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0470 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0480 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0490 

rischio di estinzione anticipata di massa R0500 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0510 

riscatto integrale R0520 

riscatto parziale R0530 

altro R0540 

Rischio di spesa per malattia SLT R0550 

Rischio di catastrofe per malattia SLT R0560 

Rischio di revisione per malattia SLT R0570 

Rischio di tendenza R0580 

Rischio di livello R0590 

Rischio di catastrofe R0600
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Distribuzione di probabilità 

0,6 0,7 0,75 0,8 0,9 0,975 (cont.) 

C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 

Rischio di mortalità aggregato R0010 

di tendenza R0020 

di livello R0030 

di volatilità R0040 

di catastrofe R0050 

Rischio di longevità aggregato R0060 

di tendenza R0070 

di livello R0080 

di volatilità R0090 

di catastrofe R0100 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0110 

di tendenza R0120 

di livello R0130 

di volatilità R0140 

di catastrofe R0150 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0160 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0170
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Distribuzione di probabilità 

0,6 0,7 0,75 0,8 0,9 0,975 (cont.) 

C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0180 

rischio di estinzione anticipata di massa R0190 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0200 

riscatto integrale R0210 

riscatto parziale R0220 

altro R0230 

Rischio di spesa per l'assicurazione vita R0240 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0250 

Rischio di revisione per l'assicurazione vita R0260 

Rischio di mortalità e rischio di longevità com
binati — aggregato 

R0270 

Rischio di mortalità R0310 

di tendenza R0320 

di livello R0330 

di volatilità R0340 

di catastrofe R0350 

Rischio di longevità R0360 

di tendenza R0370
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Distribuzione di probabilità 

0,6 0,7 0,75 0,8 0,9 0,975 (cont.) 

C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 

di livello R0380 

di volatilità R0390 

di catastrofe R0400 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0410 

Spese mediche R0420 

Incremento dei pagamenti medici R0430 

Calo dei pagamenti medici R0440 

Protezione del reddito R0450 

Invalidità diversa da Spese mediche e prote
zione del reddito 

R0460 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0470 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0480 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0490 

rischio di estinzione anticipata di massa R0500 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0510 

riscatto integrale R0520 

riscatto parziale R0530 

altro R0540
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Distribuzione di probabilità 

0,6 0,7 0,75 0,8 0,9 0,975 (cont.) 

C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 

Rischio di spesa per malattia SLT R0550 

Rischio di catastrofe per malattia SLT R0560 

Rischio di revisione per malattia SLT R0570 

Rischio di tendenza R0580 

Rischio di livello R0590 

Rischio di catastrofe R0600 

Distribuzione di probabilità 

0,98 0,985 0,99 0,995 0,997 0,999 

C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 C0310 

Rischio di mortalità aggregato R0010 

di tendenza R0020 

di livello R0030 

di volatilità R0040 

di catastrofe R0050 

Rischio di longevità aggregato R0060 

di tendenza R0070 

di livello R0080
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Distribuzione di probabilità 

0,98 0,985 0,99 0,995 0,997 0,999 

C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 C0310 

di volatilità R0090 

di catastrofe R0100 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0110 

di tendenza R0120 

di livello R0130 

di volatilità R0140 

di catastrofe R0150 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0160 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0170 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0180 

rischio di estinzione anticipata di massa R0190 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0200 

riscatto integrale R0210 

riscatto parziale R0220 

altro R0230 

Rischio di spesa per l'assicurazione vita R0240 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione vita R0250
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Distribuzione di probabilità 

0,98 0,985 0,99 0,995 0,997 0,999 

C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 C0310 

Rischio di revisione per l'assicurazione vita R0260 

Rischio di mortalità e rischio di longevità com
binati — aggregato 

R0270 

Rischio di mortalità R0310 

di tendenza R0320 

di livello R0330 

di volatilità R0340 

di catastrofe R0350 

Rischio di longevità R0360 

di tendenza R0370 

di livello R0380 

di volatilità R0390 

di catastrofe R0400 

Rischio di invalidità-morbilità aggregato R0410 

Spese mediche R0420 

Incremento dei pagamenti medici R0430 

Calo dei pagamenti medici R0440 

Protezione del reddito R0450
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Distribuzione di probabilità 

0,98 0,985 0,99 0,995 0,997 0,999 

C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 C0310 

Invalidità diversa da Spese mediche e prote
zione del reddito 

R0460 

Rischio di estinzione anticipata aggregato R0470 

rischio di incremento dei tassi di estinzione 
anticipata 

R0480 

rischio di calo dei tassi di estinzione anticipata R0490 

rischio di estinzione anticipata di massa R0500 

Disaggregazione del tipo di estinzione antici
pata (diversa dall'estinzione anticipata di mas
sa) 

R0510 

riscatto integrale R0520 

riscatto parziale R0530 

altro R0540 

Rischio di spesa per malattia SLT R0550 

Rischio di catastrofe per malattia SLT R0560 

Rischio di revisione per malattia SLT R0570 

Rischio di tendenza R0580 

Rischio di livello R0590 

Rischio di catastrofe R0600
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Requisito patri
moniale di solvi

bilità (SCR) 

C0320 

Totale non diversificato R0610 

Diversificazione R0620 

Diversificato R0630
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S.26.15.01 

Modello interno - Rischio operativo 

Rischio operativo - Classificazione 

C0010 

È utilizzata la classificazione L1 di Ba
silea? 

R0010 

È utilizzata la classificazione L1 & L2 
di Basilea? 

R0020 

Modello interno - Dati del modello di rischio 

Nome dello 
scenario ID univoco ID univoco del livello 

di impresa madre 

Associazione della 
classificazione livello 1 

di Basilea 

Associazione della 
classificazione livello 2 

di Basilea 

Distribuzione di pro
babilità 

Requisito patrimoniale 
di solvibilità (cont.) 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Distribuzione di probabilità 

0,005 0,025 0,05 0,25 0,5 0,75 0,9 0,95 0,975 0,99 0,995 0,997 0,999 

C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210
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Modello interno - SCR 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

(SCR) 

C0220 

Totale del livello 2 non diversificato R0030 

Somma della diversificazione all'in
terno degli elementi di livello 2 

R0040 

Totale del livello 1 non diversificato R0050 

Rischio operativo - Diversificazione tra 
elementi di livello 1 

R0060 

Rischio operativo - diversificato R0070 

S.26.16.01 

Modello interno - Modifiche del modello 

Modifiche del modello - Politica di modifica del modello 

ID modifica Data di ap
provazione 

Data di pre
sentazione 

Descrizione 
della modifica 

del modello 

C0020 C0030 C0040 C0050 

Politica di 
modifica 

del model
lo
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Modifiche del modello - Modifiche importanti 

Tipo di 
modifica 

ID modi
fica 

Descrizione della modifica 

Data di 
approva

zione 

Data di 
presenta

zione 

Descri
zione 

della mo
difica del 
modello 

Modifica 
derivante 

da 

Altra ca
tegorizza

zione e 
spiegazio

ne 

Impatto 
sul ri

schio di 
mercato 

Impatto 
sul ri

schio di 
credito 
FinInstr 

Impatto 
sul ri

schio di 
credito 

NonFinIn
str 

Impatto 
sul ri

schio non 
vita & 

malattia 
NSLT 

Impatto 
sul ri

schio vita 
& malat

tia 

Impatto 
sul ri
schio 

operativo 

Impatto 
sul ri
schio 

pensioni
stico 

Impatto 
sulla 

struttura 
della di

pendenza 
e le cor
relazioni 

Altro (te
sto libe

ro) 

Qualifica 
della mo

difica 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 

Impatto della modifica 

Valore SCR 
totale prima 
della modi
fica (impor

to) 

Data di rife
rimento del

l'impatto 
sull'SCR 

Valore dell'SCR 
totale dopo la 
modifica (im

porto) 

Modifica del
l'SCR% totale 

Fondi propri 
senza modifica 

(importo) 

Fondi propri 
con la modifica 

(importo) 

Altro fattore 
di attivazio

ne 

Altro impatto 
dell'attivazione 

(importo) 

Altro im
patto dell'at
tivazione % 

C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0260 C0270 C0280 

Modifiche del modello - Totale minori 

Fondi propri 
senza modifica 

(importo) 

Fondi propri con 
la modifica (im

porto) 

Somma dell'SCR 
per le modifiche 
minori che au
mentano l'SCR 

Somma dell'SCR 
per le modifiche 
minori che dimi
nuiscono l'SCR 

Numero di mo
difiche minori 
apportate du

rante il periodo 
di riferimento 

Soglia per l'accu
mulo Reset Motivo del re

set 

C0220 C0230 C0240 C0250 C0290 C0300 C0310 C0320 

Totale minori R0010
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S.27.01.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per l'assicurazione malattia 

Semplificazioni utilizzate 

Semplificazioni utilizzate 

C0001 

Semplificazioni utilizzate - Rischio di incendio R0001 

Semplificazioni utilizzate - Rischio di catastrofe na
turale R0002 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per 
l'assicurazione malattia - Riepilogo 

SCR prima dell'attenua
zione del rischio 

Totale dell'attenuazione del 
rischio 

SCR dopo l'attenuazione 
del rischio 

C0010 C0020 C0030 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita - 
Riepilogo 

Rischio di catastrofe naturale R0010 

Tempesta R0020 

Terremoto R0030 

Inondazioni R0040 

Grandine R0050 

Cedimento del terreno R0060 

Diversificazione tra pericoli R0070
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per 
l'assicurazione malattia - Riepilogo 

SCR prima dell'attenua
zione del rischio 

Totale dell'attenuazione del 
rischio 

SCR dopo l'attenuazione 
del rischio 

C0010 C0020 C0030 

Rischio di catastrofe per la riassicurazione non 
proporzionale danni a beni R0080 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività 
umane R0090 

Responsabilità civile autoveicoli R0100 

Marittima R0110 

Aeronautica R0120 

Incendio R0130 

Responsabilità civile R0140 

Credito e cauzione R0150 

Diversificazione tra pericoli R0160 

Altro rischio di catastrofe non vita R0170 

Diversificazione tra pericoli R0180 

Totale rischio di catastrofe per l'assicurazione 
non vita prima della diversificazione R0190 

Diversificazione tra sottomoduli R0200 

Totale rischio di catastrofe per l'assicurazione 
non vita dopo la diversificazione R0210
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per 
l'assicurazione malattia - Riepilogo 

SCR prima dell'attenua
zione del rischio 

Totale dell'attenuazione del 
rischio 

SCR dopo l'attenuazione 
del rischio 

C0010 C0020 C0030 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - 
Riepilogo 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia R0300 

Incidente di massa R0310 

Concentrazione di incidenti R0320 

Pandemia R0330 

Diversificazione tra sottomoduli R0340 

Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Repubblica d'Austria R0400 

Regno del Belgio R0410 

Repubblica ceca R0420 

Confederazione svizzera; Principato del Liechten
stein R0430 

Regno di Danimarca R0440 

Repubblica di Slovenia R0441
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, 
la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato 
di Monaco Principato di Andorra 

R0450 

Repubblica federale di Germania R0460 

Repubblica di Ungheria R0461 

Repubblica d'Islanda R0470 

Irlanda R0480 

Granducato di Lussemburgo R0490 

Regno dei Paesi Bassi R0500 

Regno di Norvegia R0510 

Repubblica di Polonia R0520 

Repubblica di Finlandia R0521 

Regno di Spagna R0530
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Regno di Svezia R0540 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R0550 

Guadalupa R0560 

Martinica R0570 

Collettività di Saint-Martin R0580 

Riunione R0590 

Totale tempesta regioni specificate prima della 
diversificazione R0600 

Europa settentrionale R0610 

Europa occidentale R0620 

Europa orientale R0630 

Europa meridionale R0640 

Asia centrale e occidentale R0650
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Asia orientale R0660 

Asia meridionale e sudorientale R0670 

Oceania R0680 

Africa settentrionale R0690 

Africa meridionale R0700 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'Ame
rica R0710 

Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0100 C0110 C0120 

Repubblica d'Austria R0400 

Regno del Belgio R0410 

Repubblica ceca R0420 

Confederazione svizzera; Principato del Liechten
stein R0430
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0100 C0110 C0120 

Regno di Danimarca R0440 

Repubblica di Slovenia R0441 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, 
la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato 
di Monaco Principato di Andorra 

R0450 

Repubblica federale di Germania R0460 

Repubblica di Ungheria R0461 

Repubblica d'Islanda R0470 

Irlanda R0480 

Granducato di Lussemburgo R0490 

Regno dei Paesi Bassi R0500 

Regno di Norvegia R0510 

Repubblica di Polonia R0520
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0100 C0110 C0120 

Repubblica di Finlandia R0521 

Regno di Spagna R0530 

Regno di Svezia R0540 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R0550 

Guadalupa R0560 

Martinica R0570 

Collettività di Saint-Martin R0580 

Riunione R0590 

Totale tempesta regioni specificate prima della 
diversificazione R0600 

Europa settentrionale R0610 

Europa occidentale R0620 

Europa orientale R0630 

Europa meridionale R0640
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0100 C0110 C0120 

Asia centrale e occidentale R0650 

Asia orientale R0660 

Asia meridionale e sudorientale R0670 

Oceania R0680 

Africa settentrionale R0690 

Africa meridionale R0700 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'Ame
rica R0710 

Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

America caraibica e centrale R0720 

Sudamerica orientale R0730 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidenta
le R0740
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Stati Uniti d'America nordorientali R0750 

Stati Uniti d'America sudorientali R0760 

Stati Uniti d'America centroccidentali R0770 

Stati Uniti d'America occidentali R0780 

Totale tempesta altre regioni prima della diver
sificazione R0790 

Totale tempesta tutte le regioni prima della di
versificazione R0800 

Effetto di diversificazione tra le regioni R0810 

Totale tempesta dopo la diversificazione R0820
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0100 C0110 C0120 

America caraibica e centrale R0720 

Sudamerica orientale R0730 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidenta
le R0740 

Stati Uniti d'America nordorientali R0750 

Stati Uniti d'America sudorientali R0760 

Stati Uniti d'America centroccidentali R0770 

Stati Uniti d'America occidentali R0780 

Totale tempesta altre regioni prima della diver
sificazione R0790 

Totale tempesta tutte le regioni prima della di
versificazione R0800 

Effetto di diversificazione tra le regioni R0810 

Totale tempesta dopo la diversificazione R0820
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 
(cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Repubblica d'Austria R0830 

Regno del Belgio R0840 

Repubblica di Bulgaria R0850 

Repubblica di Croazia R0860 

Repubblica di Cipro R0870 

Repubblica ceca R0880 

Confederazione svizzera; Principato del Liechten
stein R0890 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, 
la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato 
di Monaco Principato di Andorra 

R0900 

Repubblica federale di Germania R0910
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 
(cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Repubblica ellenica R0920 

Repubblica di Ungheria R0930 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato 
della Città del Vaticano R0940 

Repubblica di Malta R0950 

Repubblica portoghese R0960 

Romania R0970 

Repubblica slovacca R0980 

Repubblica di Slovenia R0990 

Guadalupa R1000 

Martinica R1010 

Collettività di Saint-Martin R1020 

Totale terremoto regioni specificate prima della 
diversificazione R1030
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 
(cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Europa settentrionale R1040 

Europa occidentale R1050 

Europa orientale R1060 

Europa meridionale R1070 

Asia centrale e occidentale R1080 

Asia orientale R1090 

Asia meridionale e sudorientale R1100 

Oceania R1110 

Africa settentrionale R1120 

Africa meridionale R1130 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'Ame
rica R1140
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0190 C0200 

Repubblica d'Austria R0830 

Regno del Belgio R0840 

Repubblica di Bulgaria R0850 

Repubblica di Croazia R0860 

Repubblica di Cipro R0870 

Repubblica ceca R0880 

Confederazione svizzera; Principato del Liechten
stein R0890 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, 
la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato 
di Monaco Principato di Andorra 

R0900 

Repubblica federale di Germania R0910 

Repubblica ellenica R0920 

Repubblica di Ungheria R0930 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato 
della Città del Vaticano R0940
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0190 C0200 

Repubblica di Malta R0950 

Repubblica portoghese R0960 

Romania R0970 

Repubblica slovacca R0980 

Repubblica di Slovenia R0990 

Guadalupa R1000 

Martinica R1010 

Collettività di Saint-Martin R1020 

Totale terremoto regioni specificate prima della 
diversificazione R1030 

Europa settentrionale R1040 

Europa occidentale R1050 

Europa orientale R1060
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0190 C0200 

Europa meridionale R1070 

Asia centrale e occidentale R1080 

Asia orientale R1090 

Asia meridionale e sudorientale R1100 

Oceania R1110 

Africa settentrionale R1120 

Africa meridionale R1130 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'Ame
rica R1140 

Rischio di catastrofe naturale - Terremoto 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 
(cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

America caraibica e centrale R1150 

Sudamerica orientale R1160
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 
(cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidenta
le R1170 

Stati Uniti d'America nordorientali R1180 

Stati Uniti d'America sudorientali R1190 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1200 

Stati Uniti d'America occidentali R1210 

Totale terremoto altre regioni prima della di
versificazione R1220 

Totale terremoto tutte le regioni prima della 
diversificazione R1230 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1240 

Totale terremoto dopo la diversificazione R1250
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0190 C0200 

America caraibica e centrale R1150 

Sudamerica orientale R1160 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidenta
le R1170 

Stati Uniti d'America nordorientali R1180 

Stati Uniti d'America sudorientali R1190 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1200 

Stati Uniti d'America occidentali R1210 

Totale terremoto altre regioni prima della di
versificazione R1220 

Totale terremoto tutte le regioni prima della 
diversificazione R1230 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1240 

Totale terremoto dopo la diversificazione R1250
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Repubblica d'Austria R1260 

Regno del Belgio R1270 

Repubblica di Bulgaria R1280 

Repubblica ceca R1290 

Confederazione svizzera; Principato del Liechten
stein R1300 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, 
la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato 
di Monaco Principato di Andorra 

R1310 

Repubblica federale di Germania R1320 

Repubblica di Ungheria R1330 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato 
della Città del Vaticano R1340 

Repubblica di Polonia R1350
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Romania R1360 

Repubblica slovacca R1370 

Repubblica di Slovenia R1380 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R1390 

Totale alluvione regioni specificate prima della 
diversificazione R1400 

Europa settentrionale R1410 

Europa occidentale R1420 

Europa orientale R1430 

Europa meridionale R1440 

Asia centrale e occidentale R1450 

Asia orientale R1460 

Asia meridionale e sudorientale R1470
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Oceania R1480 

Africa settentrionale R1490 

Africa meridionale R1500 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'Ame
rica R1510 

America caraibica e centrale R1520 

Sudamerica orientale R1530 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidenta
le R1540 

Stati Uniti d'America nordorientali R1550 

Stati Uniti d'America sudorientali R1560 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1570
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0270 C0280 C0290 

Repubblica d'Austria R1260 

Regno del Belgio R1270 

Repubblica di Bulgaria R1280 

Repubblica ceca R1290 

Confederazione svizzera; Principato del Liechten
stein R1300 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, 
la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato 
di Monaco Principato di Andorra 

R1310 

Repubblica federale di Germania R1320 

Repubblica di Ungheria R1330 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato 
della Città del Vaticano R1340 

Repubblica di Polonia R1350 

Romania R1360 

Repubblica slovacca R1370 

Repubblica di Slovenia R1380
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0270 C0280 C0290 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R1390 

Totale alluvione regioni specificate prima della 
diversificazione R1400 

Europa settentrionale R1410 

Europa occidentale R1420 

Europa orientale R1430 

Europa meridionale R1440 

Asia centrale e occidentale R1450 

Asia orientale R1460 

Asia meridionale e sudorientale R1470 

Oceania R1480 

Africa settentrionale R1490 

Africa meridionale R1500 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'Ame
rica R1510
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0270 C0280 C0290 

America caraibica e centrale R1520 

Sudamerica orientale R1530 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidenta
le R1540 

Stati Uniti d'America nordorientali R1550 

Stati Uniti d'America sudorientali R1560 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1570 

Rischio di catastrofe naturale - Alluvione 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Stati Uniti d'America occidentali R1580 

Totale alluvione altre regioni prima della diver
sificazione R1590 

Totale alluvione tutte le regioni prima della di
versificazione R1600
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1610 

Totale alluvione dopo la diversificazione R1620 

Rischio di catastrofe naturale - Alluvione 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0270 C0280 C0290 

Stati Uniti d'America occidentali R1580 

Totale alluvione altre regioni prima della diver
sificazione R1590 

Totale alluvione tutte le regioni prima della di
versificazione R1600 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1610 

Totale alluvione dopo la diversificazione R1620
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

Repubblica d'Austria R1630 

Regno del Belgio R1640 

Repubblica ceca R1641 

Confederazione svizzera; Principato del Liechten
stein R1650 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, 
la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato 
di Monaco Principato di Andorra 

R1660 

Repubblica federale di Germania R1670 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato 
della Città del Vaticano R1680 

Granducato di Lussemburgo R1690 

Regno dei Paesi Bassi R1700 

Repubblica di Slovenia R1701
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

Regno di Spagna R1710 

Totale grandine regioni specificate prima della 
diversificazione R1720 

Europa settentrionale R1730 

Europa occidentale R1740 

Europa orientale R1750 

Europa meridionale R1760 

Asia centrale e occidentale R1770 

Asia orientale R1780 

Asia meridionale e sudorientale R1790 

Oceania R1800 

Africa settentrionale R1810
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

Africa meridionale R1820 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'Ame
rica R1830 

America caraibica e centrale R1840 

Sudamerica orientale R1850 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidenta
le R1860 

Stati Uniti d'America nordorientali R1870 

Stati Uniti d'America sudorientali R1880 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1890 

Stati Uniti d'America occidentali R1900 

Totale grandine altre regioni prima della diver
sificazione R1910
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine 
Stima dei premi 
lordi da acquisi

re 
Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Scenario A o B 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua

zione del rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

Totale grandine tutte le regioni prima della di
versificazione R1920 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1930 

Totale grandine dopo la diversificazione R1940 

Rischio di catastrofe naturale - Grandine 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0360 C0370 C0380 

Repubblica d'Austria R1630 

Regno del Belgio R1640 

Repubblica ceca R1641 

Confederazione svizzera; Principato del Liechten
stein R1650 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, 
la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato 
di Monaco Principato di Andorra 

R1660 

Repubblica federale di Germania R1670
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0360 C0370 C0380 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato 
della Città del Vaticano R1680 

Granducato di Lussemburgo R1690 

Regno dei Paesi Bassi R1700 

Repubblica di Slovenia R1701 

Regno di Spagna R1710 

Totale grandine regioni specificate prima della 
diversificazione R1720 

Europa settentrionale R1730 

Europa occidentale R1740 

Europa orientale R1750 

Europa meridionale R1760 

Asia centrale e occidentale R1770
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0360 C0370 C0380 

Asia orientale R1780 

Asia meridionale e sudorientale R1790 

Oceania R1800 

Africa settentrionale R1810 

Africa meridionale R1820 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'Ame
rica R1830 

America caraibica e centrale R1840 

Sudamerica orientale R1850 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidenta
le R1860 

Stati Uniti d'America nordorientali R1870 

Stati Uniti d'America sudorientali R1880 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1890
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine 
Attenuazione 

del rischio sti
mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0360 C0370 C0380 

Stati Uniti d'America occidentali R1900 

Totale grandine altre regioni prima della diver
sificazione R1910 

Totale grandine tutte le regioni prima della di
versificazione R1920 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1930 

Totale grandine dopo la diversificazione R1940 

Rischio di catastrofe naturale - Cedimento del terreno Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda spe

cifica 

Fattore del requi
sito per il rischio 

di catastrofe 
prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Requisito patri
moniale per il ri
schio di catastrofe 

prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

C0390 C0400 C0410 C0420 C0430 C0440 

Totale cedimento del terreno prima della diver
sificazione R1950 

Effetto di diversificazione tra le zone R1960 

Totale cedimento del terreno dopo la diversifi
cazione R1970
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Rischio di catastrofe naturale - Cedimento del terreno Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C0450 C0460 

Totale cedimento del terreno prima della diver
sificazione R1950 

Effetto di diversificazione tra le zone R1960 

Totale cedimento del terreno dopo la diversifi
cazione R1970 

Rischio di catastrofe - Riassicurazione non proporzio
nale danni a beni 

Stima dei premi 
da acquisire 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il ri
schio di catastrofe 

dopo l'attenua
zione del rischio 

C0470 C0480 C0490 C0500 C0510 

Riassicurazione non proporzionale danni a beni R2000 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Responsabilità civile autoveicoli 

Numero di vei
coli con limite di 
polizza superiore 

a 
24 000 000 EUR 

Numero di vei
coli con limite di 
polizza pari o in

feriore a 
24 000 000 EUR 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe per l'assi
curazione sulla 

responsabilità ci
vile autoveicoli 
prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il ri
schio di catastrofe 

per l'assicura
zione sulla re

sponsabilità civile 
autoveicoli dopo 
l'attenuazione del 

rischio 

C0520 C0530 C0540 C0550 C0560 C0570 

Responsabilità civile autoveicoli R2100
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Collisione in mare tra navi cisterna 

Quota del re
quisito per il ri

schio di cata
strofe per l'assi

curazione ma
rittima dello 
scafo in rela

zione alla nave 
cisterna t prima 

dell'attenua
zione del ri

schio 

Quota del re
quisito patrimo

niale per il ri
schio di cata

strofe per l'assi
curazione della 
responsabilità 

marittima in re
lazione alla 

nave cisterna t 
prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Quota del re
quisito patrimo

niale per il ri
schio di cata

strofe per l'assi
curazione per 
inquinamento 
petrolifero in 
relazione alla 

nave cisterna t 
prima dell'atte

nuazione del ri
schio 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata
strofe per colli
sione in mare di 

navi cisterna 
prima dell'atte

nuazione del ri
schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati (cont.) 

C0580 C0590 C0600 C0610 C0620 C0630 

Collisione in mare tra navi cisterna R2200 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Collisione in mare tra navi cisterna 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata
strofe per colli
sione in mare di 

navi cisterna 
dopo l'attenua

zione del ri
schio 

Nome dell'im
barcazione 

C0640 C0650 

Collisione in mare tra navi cisterna R2200 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Esplosione in mare di una piattaforma 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe per i 
danni a beni 

prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe per rimo
zione di rottami 
prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per per
dita di reddito 
da attività pro
duttive prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe per la co
pertura del 

pozzo o per 
renderlo sicuro 
prima dell'atte

nuazione del ri
schio 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe per le ob
bligazioni di as

sicurazione e 
riassicurazione 
della responsa

bilità civile 
prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe per esplo
sione in mare di 
una piattaforma 
prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

(cont.) 

C0660 C0670 C0680 C0690 C0700 C0710 

Esplosione in mare di una piattaforma R2300
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Esplosione in mare di una piattaforma 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe per 
esplosione in 
mare di una 
piattaforma 

dopo l'attenua
zione del ri

schio 

Nome della 
piattaforma 

C0720 C0730 C0740 C0750 

Esplosione in mare di una piattaforma R2300 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane 
-Marittima 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe marittima 
prima dell'atte

nuazione del ri
schio 

Totale dell'atte
nuazione del ri

schio stimata 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe marittima 
dopo l'attenua

zione del ri
schio 

C0760 C0770 C0780 

Totale prima della diversificazione R2400 

Diversificazione tra tipi di eventi R2410 

Totale dopo la diversificazione R2420 

Numero di imbarcazioni 

Numero 

C0781 

Numero di imbarcazioni al di sotto della soglia di 
250 000 EUR R2421
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Aeronautica 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per corpi di veicoli 
aerei prima dell'at
tenuazione del ri

schio 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per responsabilità 
civile aeromobili 

prima dell'attenua
zione del rischio 

Requisito del ri
schio di cata

strofe aeronau
tica prima del

l'attenuazione del 
rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito del ri
schio di cata

strofe aeronau
tica dopo atte

nuazione del ri
schio 

C0790 C0800 C0810 C0820 C0830 C0840 

Requisito lordo per il rischio di catastrofe per re
sponsabilità civile aeromobili R2500 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Incendio 

Requisito patrimo
niale per il rischio 

di catastrofe per 
incendio prima 

dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per in

cendio dopo at
tenuazione del 

rischio 

C0850 C0860 C0870 C0880 

Incendio R2600 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Responsabilità civile 

Premi acquisiti 
nei 12 mesi 

successivi 

Limite di re
sponsabilità ci
vile più elevato 

fornito 

Numero di si
nistri 

Requisito per 
il rischio di 

catastrofe per 
responsabilità 
civile prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio 

stimata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per re

sponsabilità ci
vile dopo l'atte
nuazione del ri

schio 

C0890 C0900 C0910 C0920 C0930 C0940 C0950 

Responsabilità civile professionale R2700 

Responsabilità del datore di lavoro R2710 

Responsabilità degli amministratori e dei dirigenti R2720 

Altre responsabilità R2730 

Riassicurazione non proporzionale R2740 

Totale R2750
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Responsabilità civile 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per responsabilità 
civile prima del

l'attenuazione del 
rischio 

Totale dell'attenua
zione del rischio 

stimata 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per re

sponsabilità ci
vile dopo l'atte
nuazione del ri

schio 

C0960 C0970 C0980 

Totale prima della diversificazione R2800 

Diversificazione tra tipi di copertura R2810 

Totale dopo la diversificazione R2820 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Credito e cauzione - Grave inadempimento 

Esposizione (sin
gola impresa o 

gruppo) 

Percentuale del 
danno causato 
dallo scenario 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe per credito 
e cauzione prima 
dell'attenuazione 

del rischio - 
Grave inadempi

mento 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per cre

dito e cauzione 
dopo l'attenua

zione del rischio 
- Grave inadem

pimento 

C0990 C1000 C1010 C1020 C1030 C1040 

Massima esposizione 1 R2900 

Massima esposizione 2 R2910 

Totale R2920
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Credito e cauzione - Rischio di recessione 

Premi acquisiti nei 
12 mesi successivi 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau
zione prima del

l'attenuazione del 
rischio - Rischio di 

recessione 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per cre

dito e cauzione 
dopo l'attenua

zione del rischio 
- Rischio di re

cessione 

C1050 C1060 C1070 C1080 C1090 

Totale R3000 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Credito e cauzione 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau
zione prima del

l'attenuazione del 
rischio 

Totale dell'attenua
zione del rischio 

stimata 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe per credito 
e cauzione dopo 
l'attenuazione del 

rischio 

C1100 C1110 C1120 

Totale prima della diversificazione R3100 

Diversificazione tra tipi di eventi R3110 

Totale dopo la diversificazione R3120 

Altro rischio di catastrofe non vita Stima dei premi 
lordi da acquisire 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per gli altri rischi 
di catastrofe per 

l'assicurazione non 
vita prima dell'at
tenuazione del ri

schio 

Totale dell'atte
nuazione del ri

schio stimata 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per gli 
altri rischi di 
catastrofe per 
l'assicurazione 
non vita dopo 
l'attenuazione 

del rischio 

C1130 C1140 C1150 C1160 

Marittima, aeronautica e trasporti (MAT) diversa da 
marittima e aeronautica R3200 

Riassicurazione marittima, aeronautica e trasporti 
(MAT) diversa da marittima e aeronautica. R3210 

Perdite pecuniarie di vario genere R3220
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Riassicurazione non proporzionale della responsabi
lità civile diversa dalla riassicurazione della responsa
bilità civile generale 

R3230 

Riassicurazione non proporzionale di credito e cau
zione R3240 

Totale prima della diversificazione R3250 

Diversificazione tra gruppi di obbligazioni R3260 

Totale dopo la diversificazione R3270 

Decesso causato da incidente Invalidità permanente Invalidità 10 anni 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa # Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle prestazioni 

erogabili 
(cont.) 

C1170 C1180 C1190 C1200 C1210 C1220 

Repubblica d'Austria R3300 

Regno del Belgio R3310 

Repubblica di Bulgaria R3320 

Repubblica di Croazia R3330 

Repubblica di Cipro R3340 

Repubblica ceca R3350 

Regno di Danimarca R3360
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Decesso causato da incidente Invalidità permanente Invalidità 10 anni 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa # Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle prestazioni 

erogabili 
(cont.) 

C1170 C1180 C1190 C1200 C1210 C1220 

Repubblica di Estonia R3370 

Repubblica di Finlandia R3380 

Repubblica francese Principato di Monaco Principato 
di Andorra R3390 

Repubblica ellenica R3400 

Repubblica federale di Germania R3410 

Repubblica di Ungheria R3420 

Repubblica d'Islanda R3430 

Irlanda R3440 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato 
della Città del Vaticano R3450 

Repubblica di Lettonia R3460
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Decesso causato da incidente Invalidità permanente Invalidità 10 anni 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa # Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle prestazioni 

erogabili 
(cont.) 

C1170 C1180 C1190 C1200 C1210 C1220 

Repubblica di Lituania R3470 

Granducato di Lussemburgo R3480 

Repubblica di Malta R3490 

Regno dei Paesi Bassi R3500 

Regno di Norvegia R3510 

Repubblica di Polonia R3520 

Repubblica portoghese R3530 

Romania R3540 

Repubblica slovacca R3550 

Repubblica di Slovenia R3560 

Regno di Spagna R3570 

Regno di Svezia R3580
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Decesso causato da incidente Invalidità permanente Invalidità 10 anni 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa # Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle prestazioni 

erogabili 
(cont.) 

C1170 C1180 C1190 C1200 C1210 C1220 

Confederazione svizzera R3590 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R3600 

Totale incidente di massa tutti i paesi prima della 
diversificazione R3610 

Effetto di diversificazione tra i paesi R3620 

Totale incidente di massa tutti i paesi dopo la 
diversificazione R3630 

Invalidità 12 mesi Trattamenti medici Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa # Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
(cont.) 

C1230 C1240 C1250 C1260 C1270 C1280 

Repubblica d'Austria R3300 

Regno del Belgio R3310 

Repubblica di Bulgaria R3320
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Invalidità 12 mesi Trattamenti medici Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa # Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
(cont.) 

C1230 C1240 C1250 C1260 C1270 C1280 

Repubblica di Croazia R3330 

Repubblica di Cipro R3340 

Repubblica ceca R3350 

Regno di Danimarca R3360 

Repubblica di Estonia R3370 

Repubblica di Finlandia R3380 

Repubblica francese Principato di Monaco Principato 
di Andorra R3390 

Repubblica ellenica R3400 

Repubblica federale di Germania R3410 

Repubblica di Ungheria R3420 

Repubblica d'Islanda R3430
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Invalidità 12 mesi Trattamenti medici Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa # Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
(cont.) 

C1230 C1240 C1250 C1260 C1270 C1280 

Irlanda R3440 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato 
della Città del Vaticano R3450 

Repubblica di Lettonia R3460 

Repubblica di Lituania R3470 

Granducato di Lussemburgo R3480 

Repubblica di Malta R3490 

Regno dei Paesi Bassi R3500 

Regno di Norvegia R3510 

Repubblica di Polonia R3520 

Repubblica portoghese R3530 

Romania R3540 

Repubblica slovacca R3550
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Invalidità 12 mesi Trattamenti medici Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa # Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
# Contraenti 

Valore totale 
delle presta

zioni erogabili 
(cont.) 

C1230 C1240 C1250 C1260 C1270 C1280 

Repubblica di Slovenia R3560 

Regno di Spagna R3570 

Regno di Svezia R3580 

Confederazione svizzera R3590 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R3600 

Totale incidente di massa tutti i paesi prima della 
diversificazione R3610 

Effetto di diversificazione tra i paesi R3620 

Totale incidente di massa tutti i paesi dopo la 
diversificazione R3630
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C1290 C1300 

Repubblica d'Austria R3300 

Regno del Belgio R3310 

Repubblica di Bulgaria R3320 

Repubblica di Croazia R3330 

Repubblica di Cipro R3340 

Repubblica ceca R3350 

Regno di Danimarca R3360 

Repubblica di Estonia R3370 

Repubblica di Finlandia R3380 

Repubblica francese Principato di Monaco Principato 
di Andorra R3390 

Repubblica ellenica R3400 

Repubblica federale di Germania R3410
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C1290 C1300 

Repubblica di Ungheria R3420 

Repubblica d'Islanda R3430 

Irlanda R3440 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato 
della Città del Vaticano R3450 

Repubblica di Lettonia R3460 

Repubblica di Lituania R3470 

Granducato di Lussemburgo R3480 

Repubblica di Malta R3490 

Regno dei Paesi Bassi R3500 

Regno di Norvegia R3510 

Repubblica di Polonia R3520 

Repubblica portoghese R3530
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C1290 C1300 

Romania R3540 

Repubblica slovacca R3550 

Repubblica di Slovenia R3560 

Regno di Spagna R3570 

Regno di Svezia R3580 

Confederazione svizzera R3590 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R3600 

Totale incidente di massa tutti i paesi prima della 
diversificazione R3610 

Effetto di diversificazione tra i paesi R3620 

Totale incidente di massa tutti i paesi dopo la 
diversificazione R3630
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono
sciuta di rischi 

di incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità per
manente 

Invalidità 10 
anni 

Invalidità 12 
mesi 

Trattamenti me
dici 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Repubblica d'Austria R3700 

Regno del Belgio R3710 

Repubblica di Bulgaria R3720 

Repubblica di Croazia R3730 

Repubblica di Cipro R3740 

Repubblica ceca R3750 

Regno di Danimarca R3760 

Repubblica di Estonia R3770 

Repubblica di Finlandia R3780 

Repubblica francese R3790 

Repubblica ellenica R3800 

Repubblica federale di Germania R3810
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono
sciuta di rischi 

di incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità per
manente 

Invalidità 10 
anni 

Invalidità 12 
mesi 

Trattamenti me
dici 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Repubblica di Ungheria R3820 

Repubblica d'Islanda R3830 

Irlanda R3840 

Repubblica italiana R3850 

Repubblica di Lettonia R3860 

Repubblica di Lituania R3870 

Granducato di Lussemburgo R3880 

Repubblica di Malta R3890 

Regno dei Paesi Bassi R3900 

Regno di Norvegia R3910 

Repubblica di Polonia R3920 

Repubblica portoghese R3930
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono
sciuta di rischi 

di incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità per
manente 

Invalidità 10 
anni 

Invalidità 12 
mesi 

Trattamenti me
dici 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Romania R3940 

Repubblica slovacca R3950 

Repubblica di Slovenia R3960 

Regno di Spagna R3970 

Regno di Svezia R3980 

Confederazione svizzera R3990 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R4000 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Repubblica d'Austria R3700 

Regno del Belgio R3710 

Repubblica di Bulgaria R3720
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Repubblica di Croazia R3730 

Repubblica di Cipro R3740 

Repubblica ceca R3750 

Regno di Danimarca R3760 

Repubblica di Estonia R3770 

Repubblica di Finlandia R3780 

Repubblica francese R3790 

Repubblica ellenica R3800 

Repubblica federale di Germania R3810 

Repubblica di Ungheria R3820 

Repubblica d'Islanda R3830 

Irlanda R3840 

Repubblica italiana R3850 

Repubblica di Lettonia R3860
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Repubblica di Lituania R3870 

Granducato di Lussemburgo R3880 

Repubblica di Malta R3890 

Regno dei Paesi Bassi R3900 

Regno di Norvegia R3910 

Repubblica di Polonia R3920 

Repubblica portoghese R3930 

Romania R3940 

Repubblica slovacca R3950 

Repubblica di Slovenia R3960 

Regno di Spagna R3970 

Regno di Svezia R3980 

Confederazione svizzera R3990 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R4000
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono
sciuta di rischi 

di incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità per
manente 

Invalidità 10 
anni 

Invalidità 12 
mesi 

Trattamenti me
dici 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Altri paesi da considerare nella concentrazione di 
incidenti 

C1410 

Paese 1 R4010 

… 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Altri paesi da considerare nella concentrazione 
di incidenti 

C1410 

Paese 1 R4010 

…
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono
sciuta di rischi 

di incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità per
manente 

Invalidità 10 
anni 

Invalidità 12 
mesi 

Trattamenti me
dici 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata 

Somma media 
assicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Totale concentrazione di incidenti tutti i paesi 
prima di diversificazione R4020 

Effetto di diversificazione tra i paesi R4030 

Totale concentrazione di incidenti tutti i paesi 
dopo diversificazione R4040 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Con
centrazione di incidenti 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Totale concentrazione di incidenti tutti i paesi 
prima di diversificazione R4020 

Effetto di diversificazione tra i paesi R4030 

Totale concentrazione di incidenti tutti i paesi 
dopo diversificazione R4040
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Pan
demia 

Protezione del reddito Spese mediche 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pande

mie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario 
sinistri per 

ospedalizzazio
ne 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor
rono a ospeda

lizzazione 

Costo unitario 
sinistri per me

dico generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Repubblica d'Austria R4100 

Regno del Belgio R4110 

Repubblica di Bulgaria R4120 

Repubblica di Croazia R4130 

Repubblica di Cipro R4140 

Repubblica ceca R4150 

Regno di Danimarca R4160 

Repubblica di Estonia R4170 

Repubblica di Finlandia R4180 

Repubblica francese R4190
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Pan
demia 

Protezione del reddito Spese mediche 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pande

mie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario 
sinistri per 

ospedalizzazio
ne 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor
rono a ospeda

lizzazione 

Costo unitario 
sinistri per me

dico generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Repubblica ellenica R4200 

Repubblica federale di Germania R4210 

Repubblica di Ungheria R4220 

Repubblica d'Islanda R4230 

Irlanda R4240 

Repubblica italiana R4250 

Repubblica di Lettonia R4260 

Repubblica di Lituania R4270 

Granducato di Lussemburgo R4280 

Repubblica di Malta R4290 

Regno dei Paesi Bassi R4300
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Pan
demia 

Protezione del reddito Spese mediche 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pande

mie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario 
sinistri per 

ospedalizzazio
ne 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor
rono a ospeda

lizzazione 

Costo unitario 
sinistri per me

dico generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Regno di Norvegia R4310 

Repubblica di Polonia R4320 

Repubblica portoghese R4330 

Romania R4340 

Repubblica slovacca R4350 

Repubblica di Slovenia R4360 

Regno di Spagna R4370 

Regno di Svezia R4380 

Confederazione svizzera R4390 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R4400
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Pan
demia 

Spese mediche 

Requisito pa
trimoniale 

per il rischio 
di catastrofe 
prima dell'at

tenuazione 
del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor
rono a medico 

generico 

Costo unita
rio sinistri in 
caso di non 
ricorso ad 
assistenza 

medica for
male 

Rapporto 
delle persone 

assicurate 
che non ri
corrono ad 
assistenza 

medica for
male 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Repubblica d'Austria R4100 

Regno del Belgio R4110 

Repubblica di Bulgaria R4120 

Repubblica di Croazia R4130 

Repubblica di Cipro R4140 

Repubblica ceca R4150 

Regno di Danimarca R4160 

Repubblica di Estonia R4170 

Repubblica di Finlandia R4180 

Repubblica francese R4190
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Pan
demia 

Spese mediche 

Requisito pa
trimoniale 

per il rischio 
di catastrofe 
prima dell'at

tenuazione 
del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor
rono a medico 

generico 

Costo unita
rio sinistri in 
caso di non 
ricorso ad 
assistenza 

medica for
male 

Rapporto 
delle persone 

assicurate 
che non ri
corrono ad 
assistenza 

medica for
male 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Repubblica ellenica R4200 

Repubblica federale di Germania R4210 

Repubblica di Ungheria R4220 

Repubblica d'Islanda R4230 

Irlanda R4240 

Repubblica italiana R4250 

Repubblica di Lettonia R4260 

Repubblica di Lituania R4270 

Granducato di Lussemburgo R4280 

Repubblica di Malta R4290
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Pan
demia 

Spese mediche 

Requisito pa
trimoniale 

per il rischio 
di catastrofe 
prima dell'at

tenuazione 
del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor
rono a medico 

generico 

Costo unita
rio sinistri in 
caso di non 
ricorso ad 
assistenza 

medica for
male 

Rapporto 
delle persone 

assicurate 
che non ri
corrono ad 
assistenza 

medica for
male 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Regno dei Paesi Bassi R4300 

Regno di Norvegia R4310 

Repubblica di Polonia R4320 

Repubblica portoghese R4330 

Romania R4340 

Repubblica slovacca R4350 

Repubblica di Slovenia R4360 

Regno di Spagna R4370 

Regno di Svezia R4380 

Confederazione svizzera R4390 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R4400
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Protezione del reddito Spese mediche 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Pan
demia 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pande

mie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario 
sinistri per 

ospedalizzazio
ne 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor
rono a ospeda

lizzazione 

Costo unitario 
sinistri per me

dico generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Altri paesi da considerare nella pandemia 

C1550 

Paese 1 R4410 

… 

Totale pandemia tutti i paesi R4420
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Spese mediche 

Requisito pa
trimoniale 

per il rischio 
di catastrofe 
prima dell'at

tenuazione 
del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 
Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Pan

demia 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor
rono a medico 

generico 

Costo unita
rio sinistri in 
caso di non 
ricorso ad 
assistenza 

medica for
male 

Rapporto 
delle persone 

assicurate 
che non ri
corrono ad 
assistenza 

medica for
male 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Altri paesi da considerare nella pandemia 

C1550 

Paese 1 R4410 

… 

Totale pandemia tutti i paesi R4420
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S.27.01.04 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per l'assicurazione malattia 

Semplificazioni utilizzate 

Semplificazioni utilizzate 

C0001 

Semplificazioni utilizzate - Rischio di incendio R0001 

Semplificazioni utilizzate - Rischio di catastrofe naturale R0002 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per l'assicurazione malattia - Riepilogo SCR prima dell'attenua
zione del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio 

SCR dopo l'attenuazione 
del rischio 

C0010 C0020 C0030 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita - Riepilogo 

Rischio di catastrofe naturale R0010 

Tempesta R0020 

Terremoto R0030 

Inondazioni R0040 

Grandine R0050 

Cedimento del terreno R0060 

Diversificazione tra pericoli R0070 

Rischio di catastrofe per la riassicurazione non proporzionale danni a beni R0080 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane R0090 

Responsabilità civile autoveicoli R0100 

Marittima R0110
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per l'assicurazione malattia - Riepilogo SCR prima dell'attenua
zione del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio 

SCR dopo l'attenuazione 
del rischio 

C0010 C0020 C0030 

Aeronautica R0120 

Incendio R0130 

Responsabilità civile R0140 

Credito e cauzione R0150 

Diversificazione tra pericoli R0160 

Altro rischio di catastrofe non vita R0170 

Diversificazione tra pericoli R0180 

Totale rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita prima della diversifica
zione 

R0190 

Diversificazione tra sottomoduli R0200 

Totale rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita dopo la diversificazione R0210 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Riepilogo 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia R0300 

Incidente di massa R0310 

Concentrazione di incidenti R0320 

Pandemia R0330 

Diversificazione tra sottomoduli R0340
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Repubblica d'Austria R0400 

Regno del Belgio R0410 

Repubblica ceca R0420 

Confederazione svizzera; Principato del Lie
chtenstein 

R0430 

Regno di Danimarca R0440 

Repubblica di Slovenia R0441 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Mar
tinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunio
ne) Principato di Monaco Principato di An
dorra 

R0450 

Repubblica federale di Germania R0460 

Repubblica di Ungheria R0461 

Repubblica d'Islanda R0470 

Irlanda R0480 

Granducato di Lussemburgo R0490 

Regno dei Paesi Bassi R0500 

Regno di Norvegia R0510 

Repubblica di Polonia R0520
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Repubblica di Finlandia R0521 

Regno di Spagna R0530 

Regno di Svezia R0540 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord 

R0550 

Guadalupa R0560 

Martinica R0570 

Collettività di Saint-Martin R0580 

Riunione R0590 

Totale tempesta regioni specificate prima 
della diversificazione 

R0600 

Europa settentrionale R0610 

Europa occidentale R0620 

Europa orientale R0630 

Europa meridionale R0640 

Asia centrale e occidentale R0650 

Asia orientale R0660 

Asia meridionale e sudorientale R0670 

Oceania R0680
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Africa settentrionale R0690 

Africa meridionale R0700 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti 
d'America 

R0710 

Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0100 C0110 C0120 

Repubblica d'Austria R0400 

Regno del Belgio R0410 

Repubblica ceca R0420 

Confederazione svizzera; Principato del Liechtenstein R0430 

Regno di Danimarca R0440 

Repubblica di Slovenia R0441 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, la Collettività di Saint-Martin e Riu
nione) Principato di Monaco Principato di Andorra 

R0450 

Repubblica federale di Germania R0460 

Repubblica di Ungheria R0461 

Repubblica d'Islanda R0470 

Irlanda R0480 

Granducato di Lussemburgo R0490 

Regno dei Paesi Bassi R0500
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0100 C0110 C0120 

Regno di Norvegia R0510 

Repubblica di Polonia R0520 

Repubblica di Finlandia R0521 

Regno di Spagna R0530 

Regno di Svezia R0540 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R0550 

Guadalupa R0560 

Martinica R0570 

Collettività di Saint-Martin R0580 

Riunione R0590 

Totale tempesta regioni specificate prima della diversificazione R0600 

Europa settentrionale R0610 

Europa occidentale R0620 

Europa orientale R0630 

Europa meridionale R0640 

Asia centrale e occidentale R0650 

Asia orientale R0660 

Asia meridionale e sudorientale R0670 

Oceania R0680 

Africa settentrionale R0690 

Africa meridionale R0700 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'America R0710
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

America caraibica e centrale R0720 

Sudamerica orientale R0730 

Sudamerica settentrionale, meridionale e oc
cidentale 

R0740 

Stati Uniti d'America nordorientali R0750 

Stati Uniti d'America sudorientali R0760 

Stati Uniti d'America centroccidentali R0770 

Stati Uniti d'America occidentali R0780 

Totale tempesta altre regioni prima della 
diversificazione 

R0790 

Totale tempesta tutte le regioni prima 
della diversificazione 

R0800 

Effetto di diversificazione tra le regioni R0810 

Totale tempesta dopo la diversificazione R0820
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0100 C0110 C0120 

America caraibica e centrale R0720 

Sudamerica orientale R0730 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidentale R0740 

Stati Uniti d'America nordorientali R0750 

Stati Uniti d'America sudorientali R0760 

Stati Uniti d'America centroccidentali R0770 

Stati Uniti d'America occidentali R0780 

Totale tempesta altre regioni prima della diversificazione R0790 

Totale tempesta tutte le regioni prima della diversificazione R0800 

Effetto di diversificazione tra le regioni R0810 

Totale tempesta dopo la diversificazione R0820 

Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata (cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Repubblica d'Austria R0830 

Regno del Belgio R0840 

Repubblica di Bulgaria R0850
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata (cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Repubblica di Croazia R0860 

Repubblica di Cipro R0870 

Repubblica ceca R0880 

Confederazione svizzera; Principato del Lie
chtenstein 

R0890 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Mar
tinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunio
ne) Principato di Monaco Principato di An
dorra 

R0900 

Repubblica federale di Germania R0910 

Repubblica ellenica R0920 

Repubblica di Ungheria R0930 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino 
Stato della Città del Vaticano 

R0940 

Repubblica di Malta R0950 

Repubblica portoghese R0960 

Romania R0970 

Repubblica slovacca R0980 

Repubblica di Slovenia R0990 

Guadalupa R1000
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata (cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Martinica R1010 

Collettività di Saint-Martin R1020 

Totale terremoto regioni specificate 
prima della diversificazione 

R1030 

Europa settentrionale R1040 

Europa occidentale R1050 

Europa orientale R1060 

Europa meridionale R1070 

Asia centrale e occidentale R1080 

Asia orientale R1090 

Asia meridionale e sudorientale R1100 

Oceania R1110 

Africa settentrionale R1120 

Africa meridionale R1130 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti 
d'America 

R1140
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0190 C0200 

Repubblica d'Austria R0830 

Regno del Belgio R0840 

Repubblica di Bulgaria R0850 

Repubblica di Croazia R0860 

Repubblica di Cipro R0870 

Repubblica ceca R0880 

Confederazione svizzera; Principato del Liechtenstein R0890 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato di Monaco 
Principato di Andorra 

R0900 

Repubblica federale di Germania R0910 

Repubblica ellenica R0920 

Repubblica di Ungheria R0930 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato della Città del Vaticano R0940 

Repubblica di Malta R0950 

Repubblica portoghese R0960 

Romania R0970 

Repubblica slovacca R0980 

Repubblica di Slovenia R0990 

Guadalupa R1000 

Martinica R1010 

Collettività di Saint-Martin R1020 

Totale terremoto regioni specificate prima della diversificazione R1030
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0190 C0200 

Europa settentrionale R1040 

Europa occidentale R1050 

Europa orientale R1060 

Europa meridionale R1070 

Asia centrale e occidentale R1080 

Asia orientale R1090 

Asia meridionale e sudorientale R1100 

Oceania R1110 

Africa settentrionale R1120 

Africa meridionale R1130 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'America R1140 

Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata (cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

America caraibica e centrale R1150 

Sudamerica orientale R1160 

Sudamerica settentrionale, meridionale e oc
cidentale 

R1170
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata (cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Stati Uniti d'America nordorientali R1180 

Stati Uniti d'America sudorientali R1190 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1200 

Stati Uniti d'America occidentali R1210 

Totale terremoto altre regioni prima della 
diversificazione 

R1220 

Totale terremoto tutte le regioni prima 
della diversificazione 

R1230 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1240 

Totale terremoto dopo la diversificazione R1250 

Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0190 C0200 

America caraibica e centrale R1150 

Sudamerica orientale R1160 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidentale R1170 

Stati Uniti d'America nordorientali R1180 

Stati Uniti d'America sudorientali R1190 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1200 

Stati Uniti d'America occidentali R1210
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0190 C0200 

Totale terremoto altre regioni prima della diversificazione R1220 

Totale terremoto tutte le regioni prima della diversificazione R1230 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1240 

Totale terremoto dopo la diversificazione R1250 

Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Repubblica d'Austria R1260 

Regno del Belgio R1270 

Repubblica di Bulgaria R1280 

Repubblica ceca R1290 

Confederazione svizzera; Principato del Lie
chtenstein 

R1300 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Mar
tinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunio
ne) Principato di Monaco Principato di An
dorra 

R1310 

Repubblica federale di Germania R1320 

Repubblica di Ungheria R1330 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino 
Stato della Città del Vaticano 

R1340
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Repubblica di Polonia R1350 

Romania R1360 

Repubblica slovacca R1370 

Repubblica di Slovenia R1380 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord 

R1390 

Totale alluvione regioni specificate prima 
della diversificazione 

R1400 

Europa settentrionale R1410 

Europa occidentale R1420 

Europa orientale R1430 

Europa meridionale R1440 

Asia centrale e occidentale R1450 

Asia orientale R1460 

Asia meridionale e sudorientale R1470 

Oceania R1480 

Africa settentrionale R1490 

Africa meridionale R1500



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/483 

Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti 
d'America 

R1510 

America caraibica e centrale R1520 

Sudamerica orientale R1530 

Sudamerica settentrionale, meridionale e oc
cidentale 

R1540 

Stati Uniti d'America nordorientali R1550 

Stati Uniti d'America sudorientali R1560 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1570 

Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0270 C0280 C0290 

Repubblica d'Austria R1260 

Regno del Belgio R1270 

Repubblica di Bulgaria R1280 

Repubblica ceca R1290 

Confederazione svizzera; Principato del Liechtenstein R1300 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, la Collettività di Saint-Martin e Riu
nione) Principato di Monaco Principato di Andorra 

R1310 

Repubblica federale di Germania R1320 

Repubblica di Ungheria R1330
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0270 C0280 C0290 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato della Città del Vaticano R1340 

Repubblica di Polonia R1350 

Romania R1360 

Repubblica slovacca R1370 

Repubblica di Slovenia R1380 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R1390 

Totale alluvione regioni specificate prima della diversificazione R1400 

Europa settentrionale R1410 

Europa occidentale R1420 

Europa orientale R1430 

Europa meridionale R1440 

Asia centrale e occidentale R1450 

Asia orientale R1460 

Asia meridionale e sudorientale R1470 

Oceania R1480 

Africa settentrionale R1490 

Africa meridionale R1500 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'America R1510 

America caraibica e centrale R1520 

Sudamerica orientale R1530
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0270 C0280 C0290 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidentale R1540 

Stati Uniti d'America nordorientali R1550 

Stati Uniti d'America sudorientali R1560 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1570 

Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Stati Uniti d'America occidentali R1580 

Totale alluvione altre regioni prima della 
diversificazione 

R1590 

Totale alluvione tutte le regioni prima 
della diversificazione 

R1600 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1610 

Totale alluvione dopo la diversificazione R1620
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0270 C0280 C0290 

Stati Uniti d'America occidentali R1580 

Totale alluvione altre regioni prima della diversificazione R1590 

Totale alluvione tutte le regioni prima della diversificazione R1600 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1610 

Totale alluvione dopo la diversificazione R1620 

Rischio di catastrofe naturale - Grandine Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

Repubblica d'Austria R1630 

Regno del Belgio R1640 

Repubblica ceca R1641 

Confederazione svizzera; Principato del Lie
chtenstein 

R1650 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Mar
tinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunio
ne) Principato di Monaco Principato di An
dorra 

R1660 

Repubblica federale di Germania R1670
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino 
Stato della Città del Vaticano 

R1680 

Granducato di Lussemburgo R1690 

Regno dei Paesi Bassi R1700 

Repubblica di Slovenia R1701 

Regno di Spagna R1710 

Totale grandine regioni specificate prima 
della diversificazione 

R1720 

Europa settentrionale R1730 

Europa occidentale R1740 

Europa orientale R1750 

Europa meridionale R1760 

Asia centrale e occidentale R1770 

Asia orientale R1780 

Asia meridionale e sudorientale R1790 

Oceania R1800 

Africa settentrionale R1810 

Africa meridionale R1820
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti 
d'America 

R1830 

America caraibica e centrale R1840 

Sudamerica orientale R1850 

Sudamerica settentrionale, meridionale e oc
cidentale 

R1860 

Stati Uniti d'America nordorientali R1870 

Stati Uniti d'America sudorientali R1880 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1890 

Stati Uniti d'America occidentali R1900 

Totale grandine altre regioni prima della 
diversificazione 

R1910 

Totale grandine tutte le regioni prima 
della diversificazione 

R1920 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1930 

Totale grandine dopo la diversificazione R1940
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0360 C0370 C0380 

Repubblica d'Austria R1630 

Regno del Belgio R1640 

Repubblica ceca R1641 

Confederazione svizzera; Principato del Liechtenstein R1650 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, la Collettività di Saint-Martin e Riu
nione) Principato di Monaco Principato di Andorra 

R1660 

Repubblica federale di Germania R1670 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato della Città del Vaticano R1680 

Granducato di Lussemburgo R1690 

Regno dei Paesi Bassi R1700 

Repubblica di Slovenia R1701 

Regno di Spagna R1710 

Totale grandine regioni specificate prima della diversificazione R1720 

Europa settentrionale R1730 

Europa occidentale R1740 

Europa orientale R1750 

Europa meridionale R1760 

Asia centrale e occidentale R1770 

Asia orientale R1780 

Asia meridionale e sudorientale R1790
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0360 C0370 C0380 

Oceania R1800 

Africa settentrionale R1810 

Africa meridionale R1820 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'America R1830 

America caraibica e centrale R1840 

Sudamerica orientale R1850 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidentale R1860 

Stati Uniti d'America nordorientali R1870 

Stati Uniti d'America sudorientali R1880 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1890 

Stati Uniti d'America occidentali R1900 

Totale grandine altre regioni prima della diversificazione R1910 

Totale grandine tutte le regioni prima della diversificazione R1920 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1930 

Totale grandine dopo la diversificazione R1940
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Rischio di catastrofe naturale - Cedimento del terreno Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

C0390 C0400 C0410 C0420 C0430 C0440 

Totale cedimento del terreno prima della diversifica
zione 

R1950 

Effetto di diversificazione tra le zone R1960 
Totale cedimento del terreno dopo la diversificazione R1970 

Rischio di catastrofe naturale - Cedimento del terreno Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0450 C0460 

Totale cedimento del terreno prima della diversificazione R1950 
Effetto di diversificazione tra le zone R1960 
Totale cedimento del terreno dopo la diversificazione R1970 

Rischio di catastrofe - Riassicurazione non proporzionale danni a beni Stima dei premi da 
acquisire 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima del
l'attenuazione 

del rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 
catastrofe dopo l'at

tenuazione del ri
schio 

C0470 C0480 C0490 C0500 C0510 

Riassicurazione non proporzionale danni a beni R2000 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività 
umane - Responsabilità civile autoveicoli 

Numero di veicoli 
con limite di polizza 

superiore a 
24 000 000 EUR 

Numero di veicoli 
con limite di po
lizza pari o infe

riore a 
24 000 000 EUR 

Requisito patrimo
niale per il rischio 

di catastrofe per 
l'assicurazione sulla 
responsabilità civile 

autoveicoli prima 
dell'attenuazione 

del rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 
catastrofe per l'assi
curazione sulla re
sponsabilità civile 
autoveicoli dopo 
l'attenuazione del 

rischio 

C0520 C0530 C0540 C0550 C0560 C0570 

Responsabilità civile autoveicoli R2100
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Rischio di catastrofe provocata dalle atti
vità umane - Collisione in mare tra navi 

cisterna 

Quota del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe per l'assicu

razione marittima 
dello scafo in rela
zione alla nave ci
sterna t prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Quota del requi
sito patrimoniale 
per il rischio di 

catastrofe per 
l'assicurazione 

della responsabi
lità marittima in 

relazione alla 
nave cisterna t 
prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Quota del requi
sito patrimoniale 
per il rischio di 

catastrofe per 
l'assicurazione 

per inquina
mento petroli

fero in relazione 
alla nave ci

sterna t prima 
dell'attenuazione 

del rischio 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 
catastrofe per colli

sione in mare di 
navi cisterna prima 

dell'attenuazione del 
rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reintegro 
stimati (cont.) 

C0580 C0590 C0600 C0610 C0620 C0630 

Collisione in mare tra navi cisterna R2200 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Collisione in mare tra navi cisterna 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per collisione in mare di 
navi cisterna dopo l'atte

nuazione del rischio 

Nome dell'imbarcazione 

C0640 C0650 

Collisione in mare tra navi cisterna R2200 

Rischio di catastrofe provocata dalle atti
vità umane - Esplosione in mare di una 

piattaforma 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per i danni a beni 
prima dell'attenua
zione del rischio 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe per rimo
zione di rottami 
prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per per
dita di reddito 
da attività pro
duttive prima 

dell'attenuazione 
del rischio 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 

per la copertura del 
pozzo o per ren

derlo sicuro prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

Requisito per il 
rischio di cata

strofe per le ob
bligazioni di assi
curazione e rias
sicurazione della 
responsabilità ci

vile prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 
catastrofe per esplo
sione in mare di una 

piattaforma prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0660 C0670 C0680 C0690 C0700 C0710 

Esplosione in mare di una piattaforma R2300 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Esplosione in 
mare di una piattaforma 

Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per esplosione in mare di 

una piattaforma dopo 
l'attenuazione del rischio 

Nome della piattaforma 

C0720 C0730 C0740 C0750 

Esplosione in mare di una piattaforma R2300
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane -Marittima 

Requisito per il rischio di 
catastrofe marittima 

prima dell'attenuazione 
del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio stimata 

Requisito per il rischio di 
catastrofe marittima dopo 
l'attenuazione del rischio 

C0760 C0770 C0780 

Totale prima della diversificazione R2400 

Diversificazione tra tipi di eventi R2410 

Totale dopo la diversificazione R2420 

Numero di imbarcazioni 

Numero 

C0781 

Numero di imbarcazioni al di sotto della soglia di 250 000 EUR R2421 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività 
umane - Aeronautica 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 

per corpi di veicoli 
aerei prima dell'at
tenuazione del ri

schio 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per responsabilità 
civile aeromobili 

prima dell'attenua
zione del rischio 

Requisito del ri
schio di catastrofe 
aeronautica prima 
dell'attenuazione 

del rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito del rischio 
di catastrofe aero
nautica dopo atte

nuazione del rischio 

C0790 C0800 C0810 C0820 C0830 C0840 

Requisito lordo per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile aeromobili 

R2500 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Incendio 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di cata

strofe per incendio 
prima dell'attenuazione 

del rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro sti
mati 

Requisito per il rischio 
di catastrofe per incen
dio dopo attenuazione 

del rischio 

C0850 C0860 C0870 C0880 

Incendio R2600
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Rischio di catastrofe provocata dalle 
attività umane - Responsabilità civile 

Premi acquisiti nei 
12 mesi successivi 

Limite di respon
sabilità civile più 

elevato fornito 

Numero di sini
stri 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per responsabilità 
civile prima del

l'attenuazione del 
rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per re

sponsabilità civile 
dopo l'attenua

zione del rischio 

C0890 C0900 C0910 C0920 C0930 C0940 C0950 

Responsabilità civile professionale R2700 

Responsabilità del datore di lavoro R2710 

Responsabilità degli amministratori 
e dei dirigenti 

R2720 

Altre responsabilità R2730 

Riassicurazione non proporzionale R2740 

Totale R2750 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Responsabilità civile 

Requisito per il rischio di 
catastrofe per responsabi
lità civile prima dell'atte

nuazione del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio stimata 

Requisito per il rischio di 
catastrofe per responsabi
lità civile dopo l'attenua

zione del rischio 

C0960 C0970 C0980 

Totale prima della diversificazione R2800 

Diversificazione tra tipi di copertura R2810 

Totale dopo la diversificazione R2820
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività 
umane - Credito e cauzione - Grave inadem

pimento 

Esposizione (singola 
impresa o gruppo) 

Percentuale del 
danno causato dallo 

scenario 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau

zione prima dell'at
tenuazione del ri
schio - Grave ina

dempimento 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau
zione dopo l'atte

nuazione del rischio 
- Grave inadempi

mento 

C0990 C1000 C1010 C1020 C1030 C1040 

Massima esposizione 1 R2900 

Massima esposizione 2 R2910 

Totale R2920 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Credito e 
cauzione - Rischio di recessione 

Premi acquisiti nei 
12 mesi successivi 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau

zione prima dell'at
tenuazione del ri
schio - Rischio di 

recessione 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau
zione dopo l'atte

nuazione del rischio 
- Rischio di reces

sione 

C1050 C1060 C1070 C1080 C1090 

Totale R3000
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Credito e cauzione 

Requisito per il rischio di 
catastrofe per credito e 

cauzione prima dell'atte
nuazione del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio stimata 

Requisito per il rischio di 
catastrofe per credito e 

cauzione dopo l'attenua
zione del rischio 

C1100 C1110 C1120 

Totale prima della diversificazione R3100 

Diversificazione tra tipi di eventi R3110 

Totale dopo la diversificazione R3120 

Altro rischio di catastrofe non vita Stima dei premi lordi 
da acquisire 

Requisito per il rischio 
di catastrofe per gli al
tri rischi di catastrofe 

per l'assicurazione non 
vita prima dell'attenua

zione del rischio 

Totale dell'attenua
zione del rischio sti

mata 

Requisito per il rischio 
di catastrofe per gli al
tri rischi di catastrofe 

per l'assicurazione non 
vita dopo l'attenua

zione del rischio 

C1130 C1140 C1150 C1160 

Marittima, aeronautica e trasporti (MAT) diversa da marittima e aeronau
tica 

R3200 

Riassicurazione marittima, aeronautica e trasporti (MAT) diversa da ma
rittima e aeronautica. 

R3210 

Perdite pecuniarie di vario genere R3220 

Riassicurazione non proporzionale della responsabilità civile diversa dalla 
riassicurazione della responsabilità civile generale 

R3230 

Riassicurazione non proporzionale di credito e cauzione R3240 

Totale prima della diversificazione R3250 

Diversificazione tra gruppi di obbligazioni R3260 

Totale dopo la diversificazione R3270
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Decesso causato da incidente Invalidità permanente Invalidità 10 anni 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa 

# Contraenti 
Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
(cont.) 

C1170 C1180 C1190 C1200 C1210 C1220 

Repubblica d'Austria R3300 

Regno del Belgio R3310 

Repubblica di Bulgaria R3320 

Repubblica di Croazia R3330 

Repubblica di Cipro R3340 

Repubblica ceca R3350 

Regno di Danimarca R3360 

Repubblica di Estonia R3370 

Repubblica di Finlandia R3380 

Repubblica francese Principato di Monaco 
Principato di Andorra 

R3390 

Repubblica ellenica R3400 

Repubblica federale di Germania R3410 

Repubblica di Ungheria R3420 

Repubblica d'Islanda R3430 

Irlanda R3440 

Repubblica italiana Repubblica di San Ma
rino Stato della Città del Vaticano 

R3450 

Repubblica di Lettonia R3460
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Decesso causato da incidente Invalidità permanente Invalidità 10 anni 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa 

# Contraenti 
Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
(cont.) 

C1170 C1180 C1190 C1200 C1210 C1220 

Repubblica di Lituania R3470 

Granducato di Lussemburgo R3480 

Repubblica di Malta R3490 

Regno dei Paesi Bassi R3500 

Regno di Norvegia R3510 

Repubblica di Polonia R3520 

Repubblica portoghese R3530 

Romania R3540 

Repubblica slovacca R3550 

Repubblica di Slovenia R3560 

Regno di Spagna R3570 

Regno di Svezia R3580 

Confederazione svizzera R3590 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord 

R3600 

Totale incidente di massa tutti i paesi 
prima della diversificazione 

R3610 

Effetto di diversificazione tra i paesi R3620 

Totale incidente di massa tutti i paesi 
dopo la diversificazione 

R3630
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Invalidità 12 mesi Trattamenti medici Requisito patri
moniale per il ri
schio di catastrofe 

prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa 

# Contraenti 
Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
(cont.) 

C1230 C1240 C1250 C1260 C1270 C1280 

Repubblica d'Austria R3300 

Regno del Belgio R3310 

Repubblica di Bulgaria R3320 

Repubblica di Croazia R3330 

Repubblica di Cipro R3340 

Repubblica ceca R3350 

Regno di Danimarca R3360 

Repubblica di Estonia R3370 

Repubblica di Finlandia R3380 

Repubblica francese Principato di Mo
naco Principato di Andorra 

R3390 

Repubblica ellenica R3400 

Repubblica federale di Germania R3410 

Repubblica di Ungheria R3420 

Repubblica d'Islanda R3430 

Irlanda R3440 

Repubblica italiana Repubblica di San 
Marino Stato della Città del Vaticano 

R3450 

Repubblica di Lettonia R3460
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Invalidità 12 mesi Trattamenti medici Requisito patri
moniale per il ri
schio di catastrofe 

prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Inci
dente di massa 

# Contraenti 
Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
(cont.) 

C1230 C1240 C1250 C1260 C1270 C1280 

Repubblica di Lituania R3470 

Granducato di Lussemburgo R3480 

Repubblica di Malta R3490 

Regno dei Paesi Bassi R3500 

Regno di Norvegia R3510 

Repubblica di Polonia R3520 

Repubblica portoghese R3530 

Romania R3540 

Repubblica slovacca R3550 

Repubblica di Slovenia R3560 

Regno di Spagna R3570 

Regno di Svezia R3580 

Confederazione svizzera R3590 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord 

R3600 

Totale incidente di massa tutti i paesi 
prima della diversificazione 

R3610 

Effetto di diversificazione tra i paesi R3620 

Totale incidente di massa tutti i paesi 
dopo la diversificazione 

R3630
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Incidente di massa Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C1290 C1300 

Repubblica d'Austria R3300 

Regno del Belgio R3310 

Repubblica di Bulgaria R3320 

Repubblica di Croazia R3330 

Repubblica di Cipro R3340 

Repubblica ceca R3350 

Regno di Danimarca R3360 

Repubblica di Estonia R3370 

Repubblica di Finlandia R3380 

Repubblica francese Principato di Monaco Principato di Andorra R3390 

Repubblica ellenica R3400 

Repubblica federale di Germania R3410 

Repubblica di Ungheria R3420 

Repubblica d'Islanda R3430 

Irlanda R3440 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato della Città del Vaticano R3450 

Repubblica di Lettonia R3460 

Repubblica di Lituania R3470 

Granducato di Lussemburgo R3480
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Incidente di massa Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C1290 C1300 

Repubblica di Malta R3490 

Regno dei Paesi Bassi R3500 

Regno di Norvegia R3510 

Repubblica di Polonia R3520 

Repubblica portoghese R3530 

Romania R3540 

Repubblica slovacca R3550 

Repubblica di Slovenia R3560 

Regno di Spagna R3570 

Regno di Svezia R3580 

Confederazione svizzera R3590 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R3600 

Totale incidente di massa tutti i paesi prima della diversificazione R3610 

Effetto di diversificazione tra i paesi R3620 

Totale incidente di massa tutti i paesi dopo la diversificazione R3630
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Concentrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono

sciuta di rischi di 
incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità perma
nente Invalidità 10 anni Invalidità 12 mesi Trattamenti medici 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Repubblica d'Austria R3700 

Regno del Belgio R3710 

Repubblica di Bulgaria R3720 

Repubblica di Croazia R3730 

Repubblica di Cipro R3740 

Repubblica ceca R3750 

Regno di Danimarca R3760 

Repubblica di Estonia R3770 

Repubblica di Finlandia R3780 

Repubblica francese R3790 

Repubblica ellenica R3800 

Repubblica federale di Germania R3810 

Repubblica di Ungheria R3820 

Repubblica d'Islanda R3830 

Irlanda R3840 

Repubblica italiana R3850 

Repubblica di Lettonia R3860 

Repubblica di Lituania R3870
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Concentrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono

sciuta di rischi di 
incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità perma
nente Invalidità 10 anni Invalidità 12 mesi Trattamenti medici 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Granducato di Lussemburgo R3880 

Repubblica di Malta R3890 

Regno dei Paesi Bassi R3900 

Regno di Norvegia R3910 

Repubblica di Polonia R3920 

Repubblica portoghese R3930 

Romania R3940 

Repubblica slovacca R3950 

Repubblica di Slovenia R3960 

Regno di Spagna R3970 

Regno di Svezia R3980 

Confederazione svizzera R3990 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord 

R4000
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Concentrazione 
di incidenti 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

prima dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Repubblica d'Austria R3700 

Regno del Belgio R3710 

Repubblica di Bulgaria R3720 

Repubblica di Croazia R3730 

Repubblica di Cipro R3740 

Repubblica ceca R3750 

Regno di Danimarca R3760 

Repubblica di Estonia R3770 

Repubblica di Finlandia R3780 

Repubblica francese R3790 

Repubblica ellenica R3800 

Repubblica federale di Germania R3810 

Repubblica di Ungheria R3820 

Repubblica d'Islanda R3830 

Irlanda R3840 

Repubblica italiana R3850 

Repubblica di Lettonia R3860 

Repubblica di Lituania R3870 

Granducato di Lussemburgo R3880
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Concentrazione 
di incidenti 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

prima dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Repubblica di Malta R3890 

Regno dei Paesi Bassi R3900 

Regno di Norvegia R3910 

Repubblica di Polonia R3920 

Repubblica portoghese R3930 

Romania R3940 

Repubblica slovacca R3950 

Repubblica di Slovenia R3960 

Regno di Spagna R3970 

Regno di Svezia R3980 

Confederazione svizzera R3990 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R4000
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Concentrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono

sciuta di rischi di 
incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità perma
nente Invalidità 10 anni Invalidità 12 mesi Trattamenti medici 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Altri paesi da considerare nella concen
trazione di incidenti 

C1410 

Paese 1 R4010 

… 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Concentrazione 
di incidenti 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

prima dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Altri paesi da considerare nella concentrazione di inciden
ti 

C1410 

Paese 1 R4010 

…
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Concentrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono

sciuta di rischi di 
incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità perma
nente Invalidità 10 anni Invalidità 12 mesi Trattamenti medici 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Totale concentrazione di incidenti tutti 
i paesi prima di diversificazione 

R4020 

Effetto di diversificazione tra i paesi R4030 

Totale concentrazione di incidenti tutti 
i paesi dopo diversificazione 

R4040 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Concentrazione 
di incidenti 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

prima dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Totale concentrazione di incidenti tutti i paesi prima di 
diversificazione 

R4020 

Effetto di diversificazione tra i paesi R4030 

Totale concentrazione di incidenti tutti i paesi dopo di
versificazione 

R4040
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Pandemia 

Protezione del reddito Spese mediche 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pandemie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario si
nistri per ospeda

lizzazione 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor

rono a ospedaliz
zazione 

Costo unitario si
nistri per medico 

generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Repubblica d'Austria R4100 

Regno del Belgio R4110 

Repubblica di Bulgaria R4120 

Repubblica di Croazia R4130 

Repubblica di Cipro R4140 

Repubblica ceca R4150 

Regno di Danimarca R4160 

Repubblica di Estonia R4170 

Repubblica di Finlandia R4180 

Repubblica francese R4190 

Repubblica ellenica R4200 

Repubblica federale di Germania R4210 

Repubblica di Ungheria R4220 

Repubblica d'Islanda R4230 

Irlanda R4240 

Repubblica italiana R4250 

Repubblica di Lettonia R4260 

Repubblica di Lituania R4270
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Pandemia 

Protezione del reddito Spese mediche 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pandemie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario si
nistri per ospeda

lizzazione 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor

rono a ospedaliz
zazione 

Costo unitario si
nistri per medico 

generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Granducato di Lussemburgo R4280 

Repubblica di Malta R4290 

Regno dei Paesi Bassi R4300 

Regno di Norvegia R4310 

Repubblica di Polonia R4320 

Repubblica portoghese R4330 

Romania R4340 

Repubblica slovacca R4350 

Repubblica di Slovenia R4360 

Regno di Spagna R4370 

Regno di Svezia R4380 

Confederazione svizzera R4390 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord 

R4400
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Rischio di catastrofe per l'assicura
zione malattia - Pandemia 

Spese mediche 
Requisito patrimo
niale per il rischio 
di catastrofe prima 

dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito patrimo
niale per il rischio 
di catastrofe dopo 
l'attenuazione del 

rischio 

Rapporto delle 
persone assicurate 

che ricorrono a 
medico generico 

Costo unitario si
nistri in caso di 
non ricorso ad 

assistenza medica 
formale 

Rapporto delle 
persone assicurate 
che non ricorrono 
ad assistenza me

dica formale 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Repubblica d'Austria R4100 

Regno del Belgio R4110 

Repubblica di Bulgaria R4120 

Repubblica di Croazia R4130 

Repubblica di Cipro R4140 

Repubblica ceca R4150 

Regno di Danimarca R4160 

Repubblica di Estonia R4170 

Repubblica di Finlandia R4180 

Repubblica francese R4190 

Repubblica ellenica R4200 

Repubblica federale di Germania R4210 

Repubblica di Ungheria R4220 

Repubblica d'Islanda R4230 

Irlanda R4240 

Repubblica italiana R4250 

Repubblica di Lettonia R4260 

Repubblica di Lituania R4270
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Rischio di catastrofe per l'assicura
zione malattia - Pandemia 

Spese mediche 
Requisito patrimo
niale per il rischio 
di catastrofe prima 

dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito patrimo
niale per il rischio 
di catastrofe dopo 
l'attenuazione del 

rischio 

Rapporto delle 
persone assicurate 

che ricorrono a 
medico generico 

Costo unitario si
nistri in caso di 
non ricorso ad 

assistenza medica 
formale 

Rapporto delle 
persone assicurate 
che non ricorrono 
ad assistenza me

dica formale 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Granducato di Lussemburgo R4280 

Repubblica di Malta R4290 

Regno dei Paesi Bassi R4300 

Regno di Norvegia R4310 

Repubblica di Polonia R4320 

Repubblica portoghese R4330 

Romania R4340 

Repubblica slovacca R4350 

Repubblica di Slovenia R4360 

Regno di Spagna R4370 

Regno di Svezia R4380 

Confederazione svizzera R4390 

Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord 

R4400
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Protezione del reddito Spese mediche 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Pandemia 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pandemie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario si
nistri per ospeda

lizzazione 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor

rono a ospedaliz
zazione 

Costo unitario si
nistri per medico 

generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Altri paesi da considerare nella pande
mia 

C1550 

Paese 1 R4410 

… 

Totale pandemia tutti i paesi R4420 

Spese mediche 
Requisito patrimo
niale per il rischio 
di catastrofe prima 

dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito patrimo
niale per il rischio 
di catastrofe dopo 
l'attenuazione del 

rischio 

Rischio di catastrofe per l'assicura
zione malattia - Pandemia 

Rapporto delle 
persone assicurate 

che ricorrono a 
medico generico 

Costo unitario si
nistri in caso di 
non ricorso ad 

assistenza medica 
formale 

Rapporto delle 
persone assicurate 
che non ricorrono 
ad assistenza me

dica formale 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Altri paesi da considerare nella 
pandemia 

C1550 

Paese 1 R4410 

… 

Totale pandemia tutti i paesi R4420
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SR.27.01.01 

Requisito patrimoniale di solvibilità - Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per l'assicurazione malattia 

Semplificazioni utilizzate 

Semplificazioni utilizzate 

C0001 

Semplificazioni utilizzate - Rischio di incendio R0001 

Semplificazioni utilizzate - Rischio di catastrofe naturale R0002 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per l'assicurazione malattia - Riepilogo SCR prima dell'attenua
zione del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio 

SCR dopo l'attenuazione 
del rischio 

C0010 C0020 C0030 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita - Riepilogo 

Rischio di catastrofe naturale R0010 

Tempesta R0020 

Terremoto R0030 

Inondazioni R0040 

Grandine R0050 

Cedimento del terreno R0060 

Diversificazione tra pericoli R0070 

Rischio di catastrofe per la riassicurazione non proporzionale danni a beni R0080 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane R0090 

Responsabilità civile autoveicoli R0100
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita e per l'assicurazione malattia - Riepilogo SCR prima dell'attenua
zione del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio 

SCR dopo l'attenuazione 
del rischio 

C0010 C0020 C0030 

Marittima R0110 

Aeronautica R0120 

Incendio R0130 

Responsabilità civile R0140 

Credito e cauzione R0150 

Diversificazione tra pericoli R0160 

Altro rischio di catastrofe non vita R0170 

Diversificazione tra pericoli R0180 

Totale rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita prima della diversifica
zione 

R0190 

Diversificazione tra sottomoduli R0200 

Totale rischio di catastrofe per l'assicurazione non vita dopo la diversificazione R0210 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Riepilogo 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia R0300 

Incidente di massa R0310 

Concentrazione di incidenti R0320 

Pandemia R0330 

Diversificazione tra sottomoduli R0340
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Repubblica d'Austria R0400 

Regno del Belgio R0410 

Repubblica ceca R0420 

Confederazione svizzera; Principato del Lie
chtenstein 

R0430 

Regno di Danimarca R0440 

Repubblica di Slovenia R0441 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Mar
tinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunio
ne) Principato di Monaco Principato di An
dorra 

R0450 

Repubblica federale di Germania R0460 

Repubblica di Ungheria R0461 

Repubblica d'Islanda R0470 

Irlanda R0480 

Granducato di Lussemburgo R0490 

Regno dei Paesi Bassi R0500 

Regno di Norvegia R0510 

Repubblica di Polonia R0520 

Repubblica di Finlandia R0521
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Regno di Spagna R0530 

Regno di Svezia R0540 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord 

R0550 

Guadalupa R0560 

Martinica R0570 

Collettività di Saint-Martin R0580 

Riunione R0590 

Totale tempesta regioni specificate prima 
della diversificazione 

R0600 

Europa settentrionale R0610 

Europa occidentale R0620 

Europa orientale R0630 

Europa meridionale R0640 

Asia centrale e occidentale R0650 

Asia orientale R0660 

Asia meridionale e sudorientale R0670
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Oceania R0680 

Africa settentrionale R0690 

Africa meridionale R0700 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti 
d'America 

R0710 

Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0100 C0110 C0120 

Repubblica d'Austria R0400 

Regno del Belgio R0410 

Repubblica ceca R0420 

Confederazione svizzera; Principato del Liechtenstein R0430 

Regno di Danimarca R0440 

Repubblica di Slovenia R0441 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, la Collettività di Saint-Martin e Riu
nione) Principato di Monaco Principato di Andorra 

R0450 

Repubblica federale di Germania R0460
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0100 C0110 C0120 

Repubblica di Ungheria R0461 

Repubblica d'Islanda R0470 

Irlanda R0480 

Granducato di Lussemburgo R0490 

Regno dei Paesi Bassi R0500 

Regno di Norvegia R0510 

Repubblica di Polonia R0520 

Repubblica di Finlandia R0521 

Regno di Spagna R0530 

Regno di Svezia R0540 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R0550 

Guadalupa R0560 

Martinica R0570 

Collettività di Saint-Martin R0580 

Riunione R0590 

Totale tempesta regioni specificate prima della diversificazione R0600 

Europa settentrionale R0610 

Europa occidentale R0620 

Europa orientale R0630
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0100 C0110 C0120 

Europa meridionale R0640 

Asia centrale e occidentale R0650 

Asia orientale R0660 

Asia meridionale e sudorientale R0670 

Oceania R0680 

Africa settentrionale R0690 

Africa meridionale R0700 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'America R0710
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

America caraibica e centrale R0720 

Sudamerica orientale R0730 

Sudamerica settentrionale, meridionale e oc
cidentale 

R0740 

Stati Uniti d'America nordorientali R0750 

Stati Uniti d'America sudorientali R0760 

Stati Uniti d'America centroccidentali R0770 

Stati Uniti d'America occidentali R0780 

Totale tempesta altre regioni prima della 
diversificazione 

R0790 

Totale tempesta tutte le regioni prima 
della diversificazione 

R0800 

Effetto di diversificazione tra le regioni R0810 

Totale tempesta dopo la diversificazione R0820
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Rischio di catastrofe naturale - Tempesta Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0100 C0110 C0120 

America caraibica e centrale R0720 

Sudamerica orientale R0730 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidentale R0740 

Stati Uniti d'America nordorientali R0750 

Stati Uniti d'America sudorientali R0760 

Stati Uniti d'America centroccidentali R0770 

Stati Uniti d'America occidentali R0780 

Totale tempesta altre regioni prima della diversificazione R0790 

Totale tempesta tutte le regioni prima della diversificazione R0800 

Effetto di diversificazione tra le regioni R0810 

Totale tempesta dopo la diversificazione R0820
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata (cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Repubblica d'Austria R0830 

Regno del Belgio R0840 

Repubblica di Bulgaria R0850 

Repubblica di Croazia R0860 

Repubblica di Cipro R0870 

Repubblica ceca R0880 

Confederazione svizzera; Principato del Lie
chtenstein 

R0890 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Mar
tinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunio
ne) Principato di Monaco Principato di An
dorra 

R0900 

Repubblica federale di Germania R0910 

Repubblica ellenica R0920 

Repubblica di Ungheria R0930 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino 
Stato della Città del Vaticano 

R0940 

Repubblica di Malta R0950 

Repubblica portoghese R0960 

Romania R0970 

Repubblica slovacca R0980
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata (cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Repubblica di Slovenia R0990 

Guadalupa R1000 

Martinica R1010 

Collettività di Saint-Martin R1020 

Totale terremoto regioni specificate 
prima della diversificazione 

R1030 

Europa settentrionale R1040 

Europa occidentale R1050 

Europa orientale R1060 

Europa meridionale R1070 

Asia centrale e occidentale R1080 

Asia orientale R1090 

Asia meridionale e sudorientale R1100 

Oceania R1110 

Africa settentrionale R1120 

Africa meridionale R1130 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti 
d'America 

R1140
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0190 C0200 

Repubblica d'Austria R0830 

Regno del Belgio R0840 

Repubblica di Bulgaria R0850 

Repubblica di Croazia R0860 

Repubblica di Cipro R0870 

Repubblica ceca R0880 

Confederazione svizzera; Principato del Liechtenstein R0890 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunione) Principato di Monaco 
Principato di Andorra 

R0900 

Repubblica federale di Germania R0910 

Repubblica ellenica R0920 

Repubblica di Ungheria R0930 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato della Città del Vaticano R0940 

Repubblica di Malta R0950 

Repubblica portoghese R0960 

Romania R0970 

Repubblica slovacca R0980 

Repubblica di Slovenia R0990 

Guadalupa R1000 

Martinica R1010
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0190 C0200 

Collettività di Saint-Martin R1020 

Totale terremoto regioni specificate prima della diversificazione R1030 

Europa settentrionale R1040 

Europa occidentale R1050 

Europa orientale R1060 

Europa meridionale R1070 

Asia centrale e occidentale R1080 

Asia orientale R1090 

Asia meridionale e sudorientale R1100 

Oceania R1110 

Africa settentrionale R1120 

Africa meridionale R1130 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'America R1140
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata (cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

America caraibica e centrale R1150 

Sudamerica orientale R1160 

Sudamerica settentrionale, meridionale e oc
cidentale 

R1170 

Stati Uniti d'America nordorientali R1180 

Stati Uniti d'America sudorientali R1190 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1200 

Stati Uniti d'America occidentali R1210 

Totale terremoto altre regioni prima della 
diversificazione 

R1220 

Totale terremoto tutte le regioni prima 
della diversificazione 

R1230 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1240 

Totale terremoto dopo la diversificazione R1250
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Rischio di catastrofe naturale - Terremoto Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0190 C0200 

America caraibica e centrale R1150 

Sudamerica orientale R1160 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidentale R1170 

Stati Uniti d'America nordorientali R1180 

Stati Uniti d'America sudorientali R1190 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1200 

Stati Uniti d'America occidentali R1210 

Totale terremoto altre regioni prima della diversificazione R1220 

Totale terremoto tutte le regioni prima della diversificazione R1230 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1240 

Totale terremoto dopo la diversificazione R1250 

Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Repubblica d'Austria R1260 

Regno del Belgio R1270 

Repubblica di Bulgaria R1280
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Repubblica ceca R1290 

Confederazione svizzera; Principato del Lie
chtenstein 

R1300 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Mar
tinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunio
ne) Principato di Monaco Principato di An
dorra 

R1310 

Repubblica federale di Germania R1320 

Repubblica di Ungheria R1330 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino 
Stato della Città del Vaticano 

R1340 

Repubblica di Polonia R1350 

Romania R1360 

Repubblica slovacca R1370 

Repubblica di Slovenia R1380 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord 

R1390 

Totale alluvione regioni specificate prima 
della diversificazione 

R1400 

Europa settentrionale R1410 

Europa occidentale R1420
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Europa orientale R1430 

Europa meridionale R1440 

Asia centrale e occidentale R1450 

Asia orientale R1460 

Asia meridionale e sudorientale R1470 

Oceania R1480 

Africa settentrionale R1490 

Africa meridionale R1500 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti 
d'America 

R1510 

America caraibica e centrale R1520 

Sudamerica orientale R1530 

Sudamerica settentrionale, meridionale e oc
cidentale 

R1540 

Stati Uniti d'America nordorientali R1550 

Stati Uniti d'America sudorientali R1560 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1570
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0270 C0280 C0290 

Repubblica d'Austria R1260 

Regno del Belgio R1270 

Repubblica di Bulgaria R1280 

Repubblica ceca R1290 

Confederazione svizzera; Principato del Liechtenstein R1300 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, la Collettività di Saint-Martin e Riu
nione) Principato di Monaco Principato di Andorra 

R1310 

Repubblica federale di Germania R1320 

Repubblica di Ungheria R1330 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato della Città del Vaticano R1340 

Repubblica di Polonia R1350 

Romania R1360 

Repubblica slovacca R1370 

Repubblica di Slovenia R1380 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R1390 

Totale alluvione regioni specificate prima della diversificazione R1400 

Europa settentrionale R1410 

Europa occidentale R1420 

Europa orientale R1430
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0270 C0280 C0290 

Europa meridionale R1440 

Asia centrale e occidentale R1450 

Asia orientale R1460 

Asia meridionale e sudorientale R1470 

Oceania R1480 

Africa settentrionale R1490 

Africa meridionale R1500 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'America R1510 

America caraibica e centrale R1520 

Sudamerica orientale R1530 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidentale R1540 

Stati Uniti d'America nordorientali R1550 

Stati Uniti d'America sudorientali R1560 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1570
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Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Stati Uniti d'America occidentali R1580 

Totale alluvione altre regioni prima della 
diversificazione 

R1590 

Totale alluvione tutte le regioni prima 
della diversificazione 

R1600 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1610 

Totale alluvione dopo la diversificazione R1620 

Rischio di catastrofe naturale - Alluvione Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0270 C0280 C0290 

Stati Uniti d'America occidentali R1580 

Totale alluvione altre regioni prima della diversificazione R1590 

Totale alluvione tutte le regioni prima della diversificazione R1600 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1610 

Totale alluvione dopo la diversificazione R1620
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

Repubblica d'Austria R1630 

Regno del Belgio R1640 

Repubblica ceca R1641 

Confederazione svizzera; Principato del Lie
chtenstein 

R1650 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Mar
tinica, la Collettività di Saint-Martin e Riunio
ne) Principato di Monaco Principato di An
dorra 

R1660 

Repubblica federale di Germania R1670 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino 
Stato della Città del Vaticano 

R1680 

Granducato di Lussemburgo R1690 

Regno dei Paesi Bassi R1700 

Repubblica di Slovenia R1701 

Regno di Spagna R1710 

Totale grandine regioni specificate prima 
della diversificazione 

R1720 

Europa settentrionale R1730 

Europa occidentale R1740
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

Europa orientale R1750 

Europa meridionale R1760 

Asia centrale e occidentale R1770 

Asia orientale R1780 

Asia meridionale e sudorientale R1790 

Oceania R1800 

Africa settentrionale R1810 

Africa meridionale R1820 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti 
d'America 

R1830 

America caraibica e centrale R1840 

Sudamerica orientale R1850 

Sudamerica settentrionale, meridionale e oc
cidentale 

R1860 

Stati Uniti d'America nordorientali R1870 

Stati Uniti d'America sudorientali R1880 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1890
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Scenario A o 
B 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 

catastrofe prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 

Stati Uniti d'America occidentali R1900 

Totale grandine altre regioni prima della 
diversificazione 

R1910 

Totale grandine tutte le regioni prima 
della diversificazione 

R1920 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1930 

Totale grandine dopo la diversificazione R1940 

Rischio di catastrofe naturale - Grandine Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0360 C0370 C0380 

Repubblica d'Austria R1630 

Regno del Belgio R1640 

Repubblica ceca R1641 

Confederazione svizzera; Principato del Liechtenstein R1650 

Repubblica francese (escluse Guadalupa, Martinica, la Collettività di Saint-Martin e Riu
nione) Principato di Monaco Principato di Andorra 

R1660 

Repubblica federale di Germania R1670



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/537 

Rischio di catastrofe naturale - Grandine Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0360 C0370 C0380 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato della Città del Vaticano R1680 

Granducato di Lussemburgo R1690 

Regno dei Paesi Bassi R1700 

Repubblica di Slovenia R1701 

Regno di Spagna R1710 

Totale grandine regioni specificate prima della diversificazione R1720 

Europa settentrionale R1730 

Europa occidentale R1740 

Europa orientale R1750 

Europa meridionale R1760 

Asia centrale e occidentale R1770 

Asia orientale R1780 

Asia meridionale e sudorientale R1790 

Oceania R1800 

Africa settentrionale R1810 

Africa meridionale R1820 

America settentrionale esclusi gli Stati Uniti d'America R1830 

America caraibica e centrale R1840
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Rischio di catastrofe naturale - Grandine Attenuazione del rischio 
stimata Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0360 C0370 C0380 

Sudamerica orientale R1850 

Sudamerica settentrionale, meridionale e occidentale R1860 

Stati Uniti d'America nordorientali R1870 

Stati Uniti d'America sudorientali R1880 

Stati Uniti d'America centroccidentali R1890 

Stati Uniti d'America occidentali R1900 

Totale grandine altre regioni prima della diversificazione R1910 

Totale grandine tutte le regioni prima della diversificazione R1920 

Effetto di diversificazione tra le regioni R1930 

Totale grandine dopo la diversificazione R1940 

Rischio di catastrofe naturale - Cedimento del terreno Stima dei premi 
lordi da acquisire Esposizione Perdita lorda 

specifica 

Fattore del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Requisito pa
trimoniale per 

il rischio di 
catastrofe 

prima dell'at
tenuazione del 

rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

C0390 C0400 C0410 C0420 C0430 C0440 

Totale cedimento del terreno prima della diversi
ficazione 

R1950 

Effetto di diversificazione tra le zone R1960 

Totale cedimento del terreno dopo la diversifica
zione 

R1970
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Rischio di catastrofe naturale - Cedimento del terreno Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C0450 C0460 

Totale cedimento del terreno prima della diversificazione R1950 

Effetto di diversificazione tra le zone R1960 

Totale cedimento del terreno dopo la diversificazione R1970 

Rischio di catastrofe - Riassicurazione non proporzionale danni a beni Stima dei premi da 
acquisire 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe prima del
l'attenuazione 

del rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 
catastrofe dopo l'at

tenuazione del ri
schio 

C0470 C0480 C0490 C0500 C0510 

Riassicurazione non proporzionale danni a beni R2000 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Responsabilità civile autoveicoli 

Numero di veicoli 
con limite di polizza 

superiore a 
24 000 000 EUR 

Numero di vei
coli con limite di 

polizza pari o 
inferiore a 

24 000 000 EUR 

Requisito patri
moniale per il 
rischio di cata

strofe per l'assi
curazione sulla 

responsabilità ci
vile autoveicoli 
prima dell'atte

nuazione del ri
schio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di rein
tegro stimati 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 
catastrofe per l'assi
curazione sulla re
sponsabilità civile 
autoveicoli dopo 
l'attenuazione del 

rischio 

C0520 C0530 C0540 C0550 C0560 C0570 

Responsabilità civile autoveicoli R2100
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività 
umane - Collisione in mare tra navi cisterna 

Quota del requisito 
per il rischio di ca
tastrofe per l'assicu

razione marittima 
dello scafo in rela
zione alla nave ci
sterna t prima del
l'attenuazione del 

rischio 

Quota del re
quisito patri

moniale per il 
rischio di ca
tastrofe per 

l'assicura
zione della 

responsabilità 
marittima in 
relazione alla 
nave cisterna 
t prima del

l'attenuazione 
del rischio 

Quota del requi
sito patrimoniale 
per il rischio di 

catastrofe per 
l'assicurazione 

per inquina
mento petroli

fero in relazione 
alla nave ci

sterna t prima 
dell'attenuazione 

del rischio 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 
catastrofe per colli

sione in mare di 
navi cisterna prima 

dell'attenuazione del 
rischio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reintegro 
stimati (cont.) 

C0580 C0590 C0600 C0610 C0620 C0630 

Collisione in mare tra navi cisterna R2200 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Collisione in mare tra navi cisterna 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per collisione in mare di 
navi cisterna dopo l'atte

nuazione del rischio 

Nome dell'imbarcazione 

C0640 C0650 

Collisione in mare tra navi cisterna R2200 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività 
umane - Esplosione in mare di una piattaforma 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per i danni a beni 
prima dell'attenua
zione del rischio 

Requisito per 
il rischio di 

catastrofe per 
rimozione di 

rottami prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per per
dita di reddito 
da attività pro
duttive prima 

dell'attenuazione 
del rischio 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 

per la copertura del 
pozzo o per ren

derlo sicuro prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

Requisito per 
il rischio di 

catastrofe per 
le obbligazioni 

di assicura
zione e riassi

curazione 
della respon
sabilità civile 
prima dell'at

tenuazione del 
rischio 

Requisito patrimo
niale per il rischio di 
catastrofe per esplo
sione in mare di una 

piattaforma prima 
dell'attenuazione del 

rischio 

(cont.) 

C0660 C0670 C0680 C0690 C0700 C0710 

Esplosione in mare di una piattaforma R2300
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Esplosione in mare di una piattaforma Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito patrimo
niale per il rischio 

di catastrofe per 
esplosione in mare 
di una piattaforma 

dopo l'attenua
zione del rischio 

Nome della piatta
forma 

C0720 C0730 C0740 C0750 

Esplosione in mare di una piattaforma R2300 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane -Marittima 

Requisito per il rischio di 
catastrofe marittima 

prima dell'attenuazione 
del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio stimata 

Requisito per il rischio di 
catastrofe marittima dopo 
l'attenuazione del rischio 

C0760 C0770 C0780 

Totale prima della diversificazione R2400 

Diversificazione tra tipi di eventi R2410 

Totale dopo la diversificazione R2420 

Numero di imbarcazioni 

Numero 

C0781 

Numero di imbarcazioni al di sotto della soglia di 250 000 EUR R2421
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - 
Aeronautica 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 

per corpi di veicoli 
aerei prima dell'at
tenuazione del ri

schio 

Requisito per 
il rischio di 

catastrofe per 
responsabilità 

civile aero
mobili prima 
dell'attenua
zione del ri

schio 

Requisito del ri
schio di cata

strofe aeronau
tica prima del
l'attenuazione 

del rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito del rischio 
di catastrofe aero
nautica dopo atte

nuazione del rischio 

C0790 C0800 C0810 C0820 C0830 C0840 

Requisito lordo per il rischio di catastrofe per respon
sabilità civile aeromobili 

R2500 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Incendio 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

per incendio prima del
l'attenuazione del rischio 

Attenuazione del rischio 
stimata 

Premi di 
reintegro sti

mati 

Requisito 
per il rischio 
di catastrofe 
per incendio 

dopo atte
nuazione del 

rischio 

C0850 C0860 C0870 C0880 

Incendio R2600
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività 
umane - Responsabilità civile 

Premi acquisiti 
nei 12 mesi suc

cessivi 

Limite di re
sponsabilità 

civile più ele
vato fornito 

Numero di sini
stri 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per responsabilità 

civile prima dell'at
tenuazione del ri

schio 

Attenuazione 
del rischio sti

mata 

Premi di reinte
gro stimati 

Requisito per il 
rischio di cata
strofe per re

sponsabilità ci
vile dopo l'atte
nuazione del ri

schio 

C0890 C0900 C0910 C0920 C0930 C0940 C0950 

Responsabilità civile professionale R2700 

Responsabilità del datore di lavoro R2710 

Responsabilità degli amministratori e dei di
rigenti 

R2720 

Altre responsabilità R2730 

Riassicurazione non proporzionale R2740 

Totale R2750 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Responsabilità civile 

Requisito per il rischio di 
catastrofe per responsabi
lità civile prima dell'atte

nuazione del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio stimata 

Requisito per il rischio di 
catastrofe per responsabi
lità civile dopo l'attenua

zione del rischio 

C0960 C0970 C0980 

Totale prima della diversificazione R2800 

Diversificazione tra tipi di copertura R2810 

Totale dopo la diversificazione R2820
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività 
umane - Credito e cauzione - Grave inadem

pimento 

Esposizione (singola 
impresa o gruppo) 

Percentuale del 
danno causato dallo 

scenario 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau

zione prima dell'at
tenuazione del ri
schio - Grave ina

dempimento 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau
zione dopo l'atte

nuazione del rischio 
- Grave inadempi

mento 

C0990 C1000 C1010 C1020 C1030 C1040 

Massima esposizione 1 R2900 

Massima esposizione 2 R2910 

Totale R2920 

Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Credito e 
cauzione - Rischio di recessione 

Premi acquisiti nei 
12 mesi successivi 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau

zione prima dell'at
tenuazione del ri
schio - Rischio di 

recessione 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito per il ri
schio di catastrofe 
per credito e cau
zione dopo l'atte

nuazione del rischio 
- Rischio di reces

sione 

C1050 C1060 C1070 C1080 C1090 

Totale R3000
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Rischio di catastrofe provocata dalle attività umane - Credito e cauzione 

Requisito per il rischio di 
catastrofe per credito e 

cauzione prima dell'atte
nuazione del rischio 

Totale dell'attenuazione 
del rischio stimata 

Requisito per il rischio di 
catastrofe per credito e 

cauzione dopo l'attenua
zione del rischio 

C1100 C1110 C1120 

Totale prima della diversificazione R3100 

Diversificazione tra tipi di eventi R3110 

Totale dopo la diversificazione R3120 

Altro rischio di catastrofe non vita Stima dei premi lordi 
da acquisire 

Requisito per il rischio 
di catastrofe per gli al
tri rischi di catastrofe 

per l'assicurazione non 
vita prima dell'attenua

zione del rischio 

Totale dell'attenua
zione del rischio sti

mata 

Requisito per il rischio 
di catastrofe per gli al
tri rischi di catastrofe 

per l'assicurazione non 
vita dopo l'attenua

zione del rischio 

C1130 C1140 C1150 C1160 

Marittima, aeronautica e trasporti (MAT) diversa da marittima e aeronau
tica 

R3200 

Riassicurazione marittima, aeronautica e trasporti (MAT) diversa da ma
rittima e aeronautica. 

R3210 

Perdite pecuniarie di vario genere R3220 

Riassicurazione non proporzionale della responsabilità civile diversa dalla 
riassicurazione della responsabilità civile generale 

R3230 

Riassicurazione non proporzionale di credito e cauzione R3240 

Totale prima della diversificazione R3250 

Diversificazione tra gruppi di obbligazioni R3260 

Totale dopo la diversificazione R3270
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Decesso causato da incidente Invalidità permanente Invalidità 10 anni 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Incidente di massa 

# Contraenti 
Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
(cont.) 

C1170 C1180 C1190 C1200 C1210 C1220 

Repubblica d'Austria R3300 

Regno del Belgio R3310 

Repubblica di Bulgaria R3320 

Repubblica di Croazia R3330 

Repubblica di Cipro R3340 

Repubblica ceca R3350 

Regno di Danimarca R3360 

Repubblica di Estonia R3370 

Repubblica di Finlandia R3380 

Repubblica francese Principato di Monaco 
Principato di Andorra 

R3390 

Repubblica ellenica R3400 

Repubblica federale di Germania R3410 

Repubblica di Ungheria R3420 

Repubblica d'Islanda R3430 

Irlanda R3440 

Repubblica italiana Repubblica di San Ma
rino Stato della Città del Vaticano 

R3450 

Repubblica di Lettonia R3460
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Decesso causato da incidente Invalidità permanente Invalidità 10 anni 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Incidente di massa 

# Contraenti 
Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
(cont.) 

C1170 C1180 C1190 C1200 C1210 C1220 

Repubblica di Lituania R3470 

Granducato di Lussemburgo R3480 

Repubblica di Malta R3490 

Regno dei Paesi Bassi R3500 

Regno di Norvegia R3510 

Repubblica di Polonia R3520 

Repubblica portoghese R3530 

Romania R3540 

Repubblica slovacca R3550 

Repubblica di Slovenia R3560 

Regno di Spagna R3570 

Regno di Svezia R3580 

Confederazione svizzera R3590 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord 

R3600 

Totale incidente di massa tutti i paesi 
prima della diversificazione 

R3610 

Effetto di diversificazione tra i paesi R3620 

Totale incidente di massa tutti i paesi 
dopo la diversificazione 

R3630
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Invalidità 12 mesi Trattamenti medici Requisito patri
moniale per il ri
schio di catastrofe 

prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Incidente di massa 

# Contraenti 
Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
(cont.) 

C1230 C1240 C1250 C1260 C1270 C1280 

Repubblica d'Austria R3300 

Regno del Belgio R3310 

Repubblica di Bulgaria R3320 

Repubblica di Croazia R3330 

Repubblica di Cipro R3340 

Repubblica ceca R3350 

Regno di Danimarca R3360 

Repubblica di Estonia R3370 

Repubblica di Finlandia R3380 

Repubblica francese Principato di Mo
naco Principato di Andorra 

R3390 

Repubblica ellenica R3400 

Repubblica federale di Germania R3410 

Repubblica di Ungheria R3420 

Repubblica d'Islanda R3430 

Irlanda R3440 

Repubblica italiana Repubblica di San 
Marino Stato della Città del Vaticano 

R3450 

Repubblica di Lettonia R3460
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Invalidità 12 mesi Trattamenti medici Requisito patri
moniale per il ri
schio di catastrofe 

prima dell'atte
nuazione del ri

schio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Incidente di massa 

# Contraenti 
Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
# Contraenti 

Valore totale delle 
prestazioni eroga

bili 
(cont.) 

C1230 C1240 C1250 C1260 C1270 C1280 

Repubblica di Lituania R3470 

Granducato di Lussemburgo R3480 

Repubblica di Malta R3490 

Regno dei Paesi Bassi R3500 

Regno di Norvegia R3510 

Repubblica di Polonia R3520 

Repubblica portoghese R3530 

Romania R3540 

Repubblica slovacca R3550 

Repubblica di Slovenia R3560 

Regno di Spagna R3570 

Regno di Svezia R3580 

Confederazione svizzera R3590 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord 

R3600 

Totale incidente di massa tutti i paesi 
prima della diversificazione 

R3610 

Effetto di diversificazione tra i paesi R3620 

Totale incidente di massa tutti i paesi 
dopo la diversificazione 

R3630
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Incidente di massa Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C1290 C1300 

Repubblica d'Austria R3300 

Regno del Belgio R3310 

Repubblica di Bulgaria R3320 

Repubblica di Croazia R3330 

Repubblica di Cipro R3340 

Repubblica ceca R3350 

Regno di Danimarca R3360 

Repubblica di Estonia R3370 

Repubblica di Finlandia R3380 

Repubblica francese Principato di Monaco Principato di Andorra R3390 

Repubblica ellenica R3400 

Repubblica federale di Germania R3410 

Repubblica di Ungheria R3420 

Repubblica d'Islanda R3430 

Irlanda R3440 

Repubblica italiana Repubblica di San Marino Stato della Città del Vaticano R3450 

Repubblica di Lettonia R3460 

Repubblica di Lituania R3470 

Granducato di Lussemburgo R3480



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/551 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Incidente di massa Premi di reintegro stimati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 

dopo l'attenuazione del 
rischio 

C1290 C1300 

Repubblica di Malta R3490 

Regno dei Paesi Bassi R3500 

Regno di Norvegia R3510 

Repubblica di Polonia R3520 

Repubblica portoghese R3530 

Romania R3540 

Repubblica slovacca R3550 

Repubblica di Slovenia R3560 

Regno di Spagna R3570 

Regno di Svezia R3580 

Confederazione svizzera R3590 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R3600 

Totale incidente di massa tutti i paesi prima della diversificazione R3610 

Effetto di diversificazione tra i paesi R3620 

Totale incidente di massa tutti i paesi dopo la diversificazione R3630
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Concentrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono

sciuta di rischi di 
incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità perma
nente Invalidità 10 anni Invalidità 12 mesi Trattamenti medici 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Repubblica d'Austria R3700 

Regno del Belgio R3710 

Repubblica di Bulgaria R3720 

Repubblica di Croazia R3730 

Repubblica di Cipro R3740 

Repubblica ceca R3750 

Regno di Danimarca R3760 

Repubblica di Estonia R3770 

Repubblica di Finlandia R3780 

Repubblica francese R3790 

Repubblica ellenica R3800 

Repubblica federale di Germania R3810 

Repubblica di Ungheria R3820 

Repubblica d'Islanda R3830 

Irlanda R3840 

Repubblica italiana R3850 

Repubblica di Lettonia R3860 

Repubblica di Lituania R3870
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Concentrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono

sciuta di rischi di 
incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità perma
nente Invalidità 10 anni Invalidità 12 mesi Trattamenti medici 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Granducato di Lussemburgo R3880 

Repubblica di Malta R3890 

Regno dei Paesi Bassi R3900 

Regno di Norvegia R3910 

Repubblica di Polonia R3920 

Repubblica portoghese R3930 

Romania R3940 

Repubblica slovacca R3950 

Repubblica di Slovenia R3960 

Regno di Spagna R3970 

Regno di Svezia R3980 

Confederazione svizzera R3990 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord 

R4000
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Concentrazione di inci
denti 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di cata
strofe prima dell'atte
nuazione del rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro sti
mati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di cata
strofe dopo l'attenua

zione del rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Repubblica d'Austria R3700 

Regno del Belgio R3710 

Repubblica di Bulgaria R3720 

Repubblica di Croazia R3730 

Repubblica di Cipro R3740 

Repubblica ceca R3750 

Regno di Danimarca R3760 

Repubblica di Estonia R3770 

Repubblica di Finlandia R3780 

Repubblica francese R3790 

Repubblica ellenica R3800 

Repubblica federale di Germania R3810 

Repubblica di Ungheria R3820 

Repubblica d'Islanda R3830 

Irlanda R3840 

Repubblica italiana R3850 

Repubblica di Lettonia R3860 

Repubblica di Lituania R3870 

Granducato di Lussemburgo R3880 

Repubblica di Malta R3890
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Concentrazione di inci
denti 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di cata
strofe prima dell'atte
nuazione del rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro sti
mati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di cata
strofe dopo l'attenua

zione del rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Regno dei Paesi Bassi R3900 

Regno di Norvegia R3910 

Repubblica di Polonia R3920 

Repubblica portoghese R3930 

Romania R3940 

Repubblica slovacca R3950 

Repubblica di Slovenia R3960 

Regno di Spagna R3970 

Regno di Svezia R3980 

Confederazione svizzera R3990 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord R4000
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Concentrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono

sciuta di rischi di 
incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità perma
nente Invalidità 10 anni Invalidità 12 mesi Trattamenti medici 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Altri paesi da considerare nella concen
trazione di incidenti 

C1410 

Paese 1 R4010 

… 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Concentrazione di inci
denti 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di cata
strofe prima dell'atte
nuazione del rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro sti
mati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di cata
strofe dopo l'attenua

zione del rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Altri paesi da considerare nella concentrazione di incidenti 

C1410 

Paese 1 R4010 

…
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Concentrazione di incidenti 

Concentrazione 
massima cono

sciuta di rischi di 
incidenti 

Decesso causato 
da incidente 

Invalidità perma
nente Invalidità 10 anni Invalidità 12 mesi Trattamenti medici 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata 

Somma media as
sicurata (cont.) 

C1310 C1320 C1330 C1340 C1350 C1360 

Totale concentrazione di incidenti tutti 
i paesi prima di diversificazione 

R4020 

Effetto di diversificazione tra i paesi R4030 

Totale concentrazione di incidenti tutti 
i paesi dopo diversificazione 

R4040 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia - Concentrazione di inci
denti 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di cata
strofe prima dell'atte
nuazione del rischio 

Attenuazione del ri
schio stimata 

Premi di reintegro sti
mati 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di cata
strofe dopo l'attenua

zione del rischio 

C1370 C1380 C1390 C1400 

Totale concentrazione di incidenti tutti i paesi prima di diversifica
zione 

R4020 

Effetto di diversificazione tra i paesi R4030 

Totale concentrazione di incidenti tutti i paesi dopo diversificazio
ne 

R4040
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Pandemia 

Protezione del reddito Spese mediche 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pandemie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario si
nistri per ospeda

lizzazione 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor

rono a ospedaliz
zazione 

Costo unitario si
nistri per medico 

generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Repubblica d'Austria R4100 

Regno del Belgio R4110 

Repubblica di Bulgaria R4120 

Repubblica di Croazia R4130 

Repubblica di Cipro R4140 

Repubblica ceca R4150 

Regno di Danimarca R4160 

Repubblica di Estonia R4170 

Repubblica di Finlandia R4180 

Repubblica francese R4190 

Repubblica ellenica R4200 

Repubblica federale di Germania R4210 

Repubblica di Ungheria R4220 

Repubblica d'Islanda R4230 

Irlanda R4240 

Repubblica italiana R4250 

Repubblica di Lettonia R4260
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Pandemia 

Protezione del reddito Spese mediche 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pandemie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario si
nistri per ospeda

lizzazione 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor

rono a ospedaliz
zazione 

Costo unitario si
nistri per medico 

generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Repubblica di Lituania R4270 

Granducato di Lussemburgo R4280 

Repubblica di Malta R4290 

Regno dei Paesi Bassi R4300 

Regno di Norvegia R4310 

Repubblica di Polonia R4320 

Repubblica portoghese R4330 

Romania R4340 

Repubblica slovacca R4350 

Repubblica di Slovenia R4360 

Regno di Spagna R4370 

Regno di Svezia R4380 

Confederazione svizzera R4390 

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord 

R4400
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Rischio di catastrofe per l'assicurazione 
malattia - Pandemia 

Spese mediche 

Requisito patrimo
niale per il rischio 
di catastrofe prima 

dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

Rapporto delle 
persone assicurate 

che ricorrono a 
medico generico 

Costo unitario si
nistri in caso di 
non ricorso ad 

assistenza medica 
formale 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che non ri
corrono ad assi

stenza medica 
formale 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Repubblica d'Austria R4100 

Regno del Belgio R4110 

Repubblica di Bulgaria R4120 

Repubblica di Croazia R4130 

Repubblica di Cipro R4140 

Repubblica ceca R4150 

Regno di Danimarca R4160 

Repubblica di Estonia R4170 

Repubblica di Finlandia R4180 

Repubblica francese R4190 

Repubblica ellenica R4200 

Repubblica federale di Germania R4210 

Repubblica di Ungheria R4220 

Repubblica d'Islanda R4230 

Irlanda R4240 

Repubblica italiana R4250



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/561 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione 
malattia - Pandemia 

Spese mediche 

Requisito patrimo
niale per il rischio 
di catastrofe prima 

dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

Rapporto delle 
persone assicurate 

che ricorrono a 
medico generico 

Costo unitario si
nistri in caso di 
non ricorso ad 

assistenza medica 
formale 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che non ri
corrono ad assi

stenza medica 
formale 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Repubblica di Lettonia R4260 

Repubblica di Lituania R4270 

Granducato di Lussemburgo R4280 

Repubblica di Malta R4290 

Regno dei Paesi Bassi R4300 

Regno di Norvegia R4310 

Repubblica di Polonia R4320 

Repubblica portoghese R4330 

Romania R4340 

Repubblica slovacca R4350 

Repubblica di Slovenia R4360 

Regno di Spagna R4370 

Regno di Svezia R4380 

Confederazione svizzera R4390 

Regno Unito di Gran Bretagna e Ir
landa del Nord 

R4400



IT 
L 120/562 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
5.5.2023 

Protezione del reddito Spese mediche 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione ma
lattia - Pandemia 

Numero di per
sone assicurate 

Totale esposi
zione a pandemie 

Numero di per
sone assicurate 

Costo unitario si
nistri per ospeda

lizzazione 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che ricor

rono a ospedaliz
zazione 

Costo unitario si
nistri per medico 

generico 
(cont.) 

C1420 C1430 C1440 C1450 C1460 C1470 

Altri paesi da considerare nella pande
mia 

C1550 

Paese 1 R4410 

… 

Totale pandemia tutti i paesi R4420 

Spese mediche 

Requisito patrimo
niale per il rischio 
di catastrofe prima 

dell'attenuazione 
del rischio 

Attenuazione del 
rischio stimata 

Premi di reintegro 
stimati 

Requisito patri
moniale per il ri

schio di cata
strofe dopo l'at
tenuazione del 

rischio 

Rischio di catastrofe per l'assicurazione 
malattia - Pandemia 

Rapporto delle 
persone assicurate 

che ricorrono a 
medico generico 

Costo unitario si
nistri in caso di 
non ricorso ad 

assistenza medica 
formale 

Rapporto delle 
persone assicu
rate che non ri
corrono ad assi

stenza medica 
formale 

C1480 C1490 C1500 C1510 C1520 C1530 C1540 

Altri paesi da considerare nella 
pandemia 

C1550 

Paese 1 R4410 

… 

Totale pandemia tutti i paesi R4420
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S.28.01.01 

Requisito patrimoniale minimo (MCR) - Solo attività di assicurazione o di riassicurazione vita o solo attività di 
assicurazione o riassicurazione non vita 

Componente della formula lineare per le obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione non vita 

C0010 

Risultato MCR NL R0010 

Migliore stima al netto 
(di riassicurazione/so
cietà veicolo) e riserve 

tecniche calcolate come 
un elemento unico 

Premi contabilizzati al 
netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 

mesi 

C0020 C0030 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale per le spese 
mediche 

R0020 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di protezione 
del reddito 

R0030 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di risarci
mento dei lavoratori 

R0040 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale sulla respon
sabilità civile autoveicoli 

R0050 

Altre assicurazioni e riassicurazioni proporzionali auto R0060 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale marittima, 
aeronautica e trasporti 

R0070 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale contro l'in
cendio e altri danni a beni 

R0080 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale sulla respon
sabilità civile generale 

R0090 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di credito e 
cauzione 

R0100 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di tutela giu
diziaria 

R0110 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di assistenza R0120 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di perdite 
pecuniarie di vario genere 

R0130 

Riassicurazione non proporzionale malattia R0140 

Riassicurazione non proporzionale responsabilità civile R0150 

Riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e 
trasporti 

R0160 

Riassicurazione non proporzionale danni a beni R0170
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Componente della formula lineare per le obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione vita 

C0040 

Risultato MCR L R0200 

Migliore stima al netto 
(di riassicurazione/so
cietà veicolo) e riserve 

tecniche calcolate come 
un elemento unico 

Totale del capitale a ri
schio al netto (di riassi
curazione/società veico

lo) 

C0050 C0060 

Obbligazioni con partecipazione agli utili - Prestazioni ga
rantite 

R0210 

Obbligazioni con partecipazione agli utili - Future parteci
pazioni agli utili a carattere discrezionale 

R0220 

Obbligazioni di assicurazione collegata ad un indice e col
legata a quote 

R0230 

Altre obbligazioni di (ri)assicurazione vita e di (ri)assicura
zione malattia 

R0240 

Totale del capitale a rischio per tutte le obbligazioni di (ri) 
assicurazione vita 

R0250 

Calcolo complessivo dell'MCR 

C0070 

MCR lineare R0300 

Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0310 

MCR massimo R0320 

MCR minimo R0330 

MCR combinato R0340 

Minimo assoluto dell'MCR R0350 

C0070 

Requisito patrimoniale minimo R0400
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S.28.02.01 

Requisito patrimoniale minimo (MCR) - Sia attività di assicurazione vita che attività di assicurazione non vita 

Attività non vita Attività vita Attività non vita Attività vita 

Risultato MCR (NL,NL) Risultato MCR (NL,L) 

C0010 C0020 

Componente della formula li
neare per le obbligazioni di as
sicurazione e di riassicurazione 
non vita 

R0010 

Migliore stima al 
netto (di riassicu

razione/società vei
colo) e riserve tec

niche calcolate 
come un elemento 

unico 

Premi contabiliz
zati al netto (della 
riassicurazione) ne
gli ultimi 12 mesi 

Migliore stima al 
netto (di riassicura
zione/società veico
lo) e riserve tecni
che calcolate come 
un elemento unico 

Premi contabilizzati 
al netto (della rias
sicurazione) negli 

ultimi 12 mesi 

C0030 C0040 C0050 C0060 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale per le spese mediche R0020 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di protezione del reddito R0030 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori R0040 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli R0050 

Altre assicurazioni e riassicurazioni proporzionali auto R0060 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti R0070 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale contro l'incendio e altri danni a beni R0080 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale R0090 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di credito e cauzione R0100 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di tutela giudiziaria R0110
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Migliore stima al 
netto (di riassicu

razione/società vei
colo) e riserve tec

niche calcolate 
come un elemento 

unico 

Premi contabiliz
zati al netto (della 
riassicurazione) ne
gli ultimi 12 mesi 

Migliore stima al 
netto (di riassicura
zione/società veico
lo) e riserve tecni
che calcolate come 
un elemento unico 

Premi contabilizzati 
al netto (della rias
sicurazione) negli 

ultimi 12 mesi 

C0030 C0040 C0050 C0060 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di assistenza R0120 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere R0130 

Riassicurazione non proporzionale malattia R0140 

Riassicurazione non proporzionale responsabilità civile R0150 

Riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti R0160 

Riassicurazione non proporzionale danni a beni R0170 

Attività non vita Attività vita Attività non vita Attività vita 

Risultato MCR (L,NL) Risultato MCR (L,L) 

C0070 C0080 

Componente della formula li
neare per le obbligazioni di as
sicurazione e di riassicurazione 
vita 

R0200 

Migliore stima al 
netto (di riassicu

razione/società vei
colo) e riserve tec

niche calcolate 
come un elemento 

unico 

Totale del capitale 
a rischio al netto 

(di riassicurazione/ 
società veicolo) 

Migliore stima al 
netto (di riassicura
zione/società veico
lo) e riserve tecni
che calcolate come 
un elemento unico 

Totale del capitale a 
rischio al netto (di 
riassicurazione/so

cietà veicolo) 

C0090 C0100 C0110 C0120 

Obbligazioni con partecipazione agli utili - Prestazioni garantite R0210 

Obbligazioni con partecipazione agli utili - Future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale 

R0220 

Obbligazioni di assicurazione collegata ad un indice e collegata a quote R0230
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Migliore stima al 
netto (di riassicu

razione/società vei
colo) e riserve tec

niche calcolate 
come un elemento 

unico 

Totale del capitale 
a rischio al netto 

(di riassicurazione/ 
società veicolo) 

Migliore stima al 
netto (di riassicura
zione/società veico
lo) e riserve tecni
che calcolate come 
un elemento unico 

Totale del capitale a 
rischio al netto (di 
riassicurazione/so

cietà veicolo) 

C0090 C0100 C0110 C0120 

Altre obbligazioni di (ri)assicurazione vita e di (ri)assicurazione malattia R0240 

Totale del capitale a rischio per tutte le obbligazioni di (ri)assicurazione vita R0250 

Calcolo complessivo dell'MCR 

C0130 

MCR lineare R0300 

Requisito patrimoniale di solvibi
lità (SCR) 

R0310 

MCR massimo R0320 

MCR minimo R0330 

MCR combinato R0340 

Minimo assoluto dell'MCR R0350 

C0130 
Requisito patrimoniale minimo R0400 

Calcolo dell'MCR nozionale per l'assicurazione 
non vita e vita 

Attività non vita Attività vita 

C0140 C0150 

MCR lineare nozionale R0500 

SCR nozionale esclusa la maggio
razione (calcolo annuale o ultimo 
calcolo) 

R0510 

MCR massimo nozionale R0520 

MCR minimo nozionale R0530 

MCR combinato nozionale R0540 

Minimo assoluto dell'MCR nozio
nale 

R0550 

MCR nozionale R0560
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S.29.01.01 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività 

Riconciliazione con i fondi propri - Elementi segnalati nei "Fondi propri" 

Anno N Anno N-1 Variazione 

Fondi propri di base prima della deduzione delle par
tecipazioni in altri settori finanziari ai sensi dell'arti
colo 68 del regolamento delegato (UE) 2015/35 

C0010 C0020 C0030 

Capitale sociale ordinario (al lordo delle azioni proprie) R0010 

Sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale 
ordinario 

R0020 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica 

R0030 

Conti subordinati dei membri delle mutue R0040 

Riserve di utili R0050 

Azioni privilegiate R0060 

Sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate R0070 

Riserve di riconciliazione prima della deduzione delle 
partecipazioni 

R0080 

Passività subordinate R0090 

Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette R0100 

Altri elementi dei fondi propri approvati dall'autorità di 
vigilanza come fondi propri di base non specificati in 
precedenza 

R0110 

Variazione degli elementi dei fondi propri di base prima 
degli aggiustamenti 

R0120 

Variazioni delle componenti delle riserve di riconcilia
zione - Elementi segnalati nei "Fondi propri" 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività (variazioni 
dei fondi propri di base secondo le spiegazioni di cui al 
modello "Analisi delle variazioni") 

R0130 

Azioni proprie R0140 

Dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili R0150 

Altri elementi dei fondi propri di base R0160 

Elementi dei fondi propri ristretti a causa di fondi sepa
rati e portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

R0170
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Anno N Anno N-1 Variazione 

Totale variazione della riserva di riconciliazione R0180 

Analisi sintetica delle variazioni dell'eccedenza delle 
attività rispetto alle passività 

Variazioni dovute a investimenti e passività finanziarie R0190 

Variazioni dovute alle riserve tecniche R0200 

Variazioni degli elementi dei fondi propri di base e di 
altri elementi approvati 

R0210 

Variazione della posizione fiscale differita R0220 

imposte sul reddito del periodo di riferimento R0230 

Distribuzione di dividendi R0240 

Altre variazioni dell'eccedenza delle attività rispetto alle 
passività 

R0250
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S.29.02.01 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuta a investimenti e passività finanziarie 

Analisi dei movimenti che incidono sull'eccedenza delle attività rispetto alle passività 

Di cui movimenti nella valutazione con un impatto sull'eccedenza delle attività rispetto alle passività C0010 

Movimenti nella valutazione sugli investimenti R0010 

Movimenti nella valutazione sulle azioni proprie R0020 

Movimenti nella valutazione sulle passività finanziarie e sulle passività subordinate R0030 

Di cui ricavi e costi degli investimenti con un impatto sull'eccedenza delle attività rispetto alle passività 

Ricavi degli investimenti R0040 

Costi degli investimenti, incl. oneri da interessi su passività subordinate e finanziarie R0050 

Variazioni dell'eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuta a investimenti e a gestione delle passività finanziarie R0060 

Dettaglio dei ricavi degli investimenti 

Dividendi R0070 

Interessi R0080 

Fitti R0090 

Altro R0100
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S.29.03.01 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuta alle riserve tecniche 

Di cui la seguente disaggregazione della variazione della migliore stima - 
Analisi per anno della sottoscrizione, ove applicabile VITA NON VITA 

al lordo della 
riassicurazione 

al lordo della 
riassicurazione 

C0010 C0020 

Migliore stima di apertura R0010 

Elementi eccezionali che determinano la rideterminazione della mi
gliore stima di apertura 

R0020 

Variazioni del perimetro R0030 

Variazione del cambio R0040 

Migliore stima sul rischio accettato nel periodo R0050 

Variazione della migliore stima dovuta allo smontamento del tasso di 
sconto - Rischi accettati prima del periodo 

R0060 

Variazione della migliore stima dovuta alle proiezioni dei flussi in 
entrata e in uscita per l'anno N - Rischi accettati prima del periodo 

R0070 

Variazione della migliore stima dovuta all'esperienza - Rischi accettati 
prima del periodo 

R0080 

Variazione della migliore stima dovuta ai cambiamenti delle ipotesi 
non economiche - Rischi accettati prima del periodo 

R0090 

Variazione della migliore stima dovuta ai cambiamenti del contesto 
economico - Rischi accettati prima del periodo 

R0100 

Altri cambiamenti non spiegati altrove R0110 

Migliore stima di chiusura R0120 

VITA NON VITA 

Importi recupe
rabili da riassicu

razione 

Importi recupe
rabili da riassi

curazione 

C0030 C0040 

Migliore stima di apertura R0130 

Migliore stima di chiusura R0140
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Di cui la seguente disaggregazione della variazione della migliore stima - Analisi per anno di accadimento del sinistro, 
ove applicabile 

VITA NON VITA 

al lordo della 
riassicurazione 

al lordo della 
riassicurazione 

C0050 C0060 

Migliore stima di apertura R0150 

Elementi eccezionali che determinano la rideterminazione della mi
gliore stima di apertura 

R0160 

Variazioni del perimetro R0170 

Variazione del cambio R0180 

Variazione della migliore stima sul rischio coperto dopo il periodo R0190 

Variazione della migliore stima sul rischio coperto nell'esercizio R0200 

Variazione della migliore stima dovuta allo smontamento del tasso di 
sconto - Rischi coperti prima del periodo 

R0210 

Variazione della migliore stima dovuta alle proiezioni dei flussi in 
entrata e in uscita per l'anno N - Rischi coperti prima del periodo 

R0220 

Variazione della migliore stima dovuta all'esperienza e ad altre fonti - 
Rischi coperti prima del periodo 

R0230 

Variazione della migliore stima dovuta ai cambiamenti delle ipotesi 
non economiche - Rischi coperti prima del periodo 

R0240 

Variazione della migliore stima dovuta ai cambiamenti del contesto 
economico - Rischi coperti prima del periodo 

R0250 

Altri cambiamenti non spiegati altrove R0260 

Migliore stima di chiusura R0270 

VITA NON VITA 

Importi recupe
rabili da riassicu

razione 

Importi recupe
rabili da riassi

curazione 

C0070 C0080 

Migliore stima di apertura R0280 

Migliore stima di chiusura R0290
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Di cui aggiustamenti delle riserve tecniche relativi alla valutazione dei contratti collegati a quote, con un impatto 
teoricamente neutralizzante sull'eccedenza delle attività rispetto alle passività 

VITA 

C0090 

Variazione netta dell'attività collegata a un indice e collegata a quote R0300 

Flussi tecnici che incidono sulle riserve tecniche 

VITA NON VITA 

C0100 C0110 

Premi contabilizzati nel periodo R0310 

Prestazioni e sinistri nel periodo, al netto di salvataggi e surrogazioni R0320 

Costi (escl. costi degli investimenti) R0330 

Totale flussi tecnici su riserve tecniche lorde R0340 

Flussi tecnici relativi alla riassicurazione nel periodo (importi recupe
rabili ricevuti al netto dei premi pagati) 

R0350 

Variazioni dell'eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuta alle riserve tecniche 

VITA NON VITA 

C0120 C0130 

Riserve tecniche lorde R0360 

Importi recuperabili da riassicurazione R0370
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S.29.04.01 

Analisi dettagliata per periodo - Flussi tecnici contro riserve tecniche 

Analisi dettagliata per periodo - Flussi tecnici contro riserve tecniche - Anno della sottoscrizione (UWY) 

Area di attività 

Z0010 

Rischi accettati 
nel periodo 

Rischi accettati 
prima del perio

do 

C0010 C0020 

Premi contabilizzati sottoscritti nel periodo R0010 

Prestazioni e sinistri - Al netto di salvataggi e surrogazioni recuperati R0020 

Costi (relativi a obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione) R0030 

Variazione della migliore stima R0040 

Variazione delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0050 

Variazione netta dell'attività collegata a un indice e collegata a quote R0060 

Totale R0070 

Analisi dettaglia per periodo - Flussi tecnici contro riserve tecniche - Anno di accadimento del sinistro (AY) 

Rischi co
perti dopo 
il periodo 

Rischi co
perti nel 
periodo 

Rischi co
perti 

prima del 
periodo 

C0030 C0040 C0050 

Premi contabilizzati R0080 

Prestazioni e sinistri - Al netto di salvataggi e surrogazioni recuperati R0090 

Costi (relativi a obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione) R0100 

Variazione della migliore stima R0110 

Variazione delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0120 

Variazione netta dell'attività collegata a un indice e collegata a quote R0130 

Totale R0140



IT 
5.5.2023 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 120/575 

S.30.01.01 

Coperture facoltative per l'attività di assicurazione non vita e per l'attività di assicurazione vita - Dati di base 

Coperture facoltative per l'assicurazione non vita (le 20 esposizioni riassicurative facoltative nel complesso maggiori più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di 
attività se non contemplate tra le 20 maggiori) 

Codice del 
piano di 

riassicurazio
ne 

Codice di 
identifica

zione del ri
schio 

Codice di identifica
zione del collocamento 
della riassicurazione fa

coltativa 

Aree di attività non 
vita 

Indicazione dell'appar
tenenza alle 20 mag

giori esposizioni 

Riassicurazione "finite" 
o accordi analoghi 

Proporziona
le 

Indicazione della socie
tà/persona a cui il ri

schio si riferisce 

Descrizione 
del rischio (cont.) 

C0020 C0030 C0040 C0041 C0042 C0050 C0060 C0070 C0080 

Descrizione 
della catego
ria di rischio 

coperta 

Periodo di 
validità (data 

di inizio) 

Periodo di validità 
(data di scadenza) Valuta Somma assicurata Tipo di modello di 

sottoscrizione 

Importo del 
modello di 

sottoscrizio
ne 

Somma riassicurata su 
base facoltativa, con 
tutti i riassicuratori 

Premio per 
la riassicura
zione facol

tativa ceduto 
a tutti i rias

sicuratori 
per 100% del 

colloca
mento della 

riassicurazio
ne 

C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170
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Coperture facoltative per l'assicurazione vita (le 20 esposizioni riassicurative facoltative nel complesso maggiori più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di attività 
se non contemplate tra le 20 maggiori) 

Codice del 
piano di 

riassicurazio
ne 

Codice di 
identifica

zione del ri
schio 

Codice di identifica
zione del colloca
mento della riassi

curazione facoltativa 

Aree di attività vita 
Indicazione dell'ap
partenenza alle 20 

maggiori esposizioni 

Riassicurazione "fi
nite" o accordi ana

loghi 

Proporziona
le 

Indicazione della 
società/persona a cui 
il rischio si riferisce 

Descrizione 
della catego
ria di rischio 

coperta 

Periodo di 
validità (data 

di inizio) 
(cont.) 

C0190 C0200 C0210 C0211 C0212 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Periodo di 
validità (data 
di scadenza) 

Valuta Somma assicurata Capitale a rischio 

Somma riassicurata 
su base facoltativa, 
con tutti i riassicu

ratori 

Premio per la riassi
curazione facoltativa 
ceduto a tutti i rias
sicuratori per 100% 

del collocamento 
della riassicurazione 

C0270 C0280 C0290 C0300 C0310 C0320
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S.30.02.01 

Coperture facoltative per l'attività di assicurazione non vita e per l'attività di assicurazione vita - Dati sulle quote 

Coperture facoltative per l'assicurazione non vita (le 20 esposizioni riassicurative facoltative nel complesso maggiori più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di 
attività se non contemplate tra le 20 maggiori) 

Codice del 
piano di 

riassicurazio
ne 

Codice di 
identifica

zione del ri
schio 

Codice di iden
tificazione del 
collocamento 

della riassicura
zione facoltati

va 

Codice del rias
sicuratore 

Tipo di riassicu
ratore 

Aree di attività 
non vita 

Indicazione 
dell'apparte

nenza alle 20 
maggiori 

esposizioni 

Quota a carico 
del riassicuratore 

(%) 
Valuta 

Somma rias
sicurata con 
il riassicura
tore facolta

tivo 

Premio ce
duto della 
riassicura

zione facol
tativa 

Annotazioni 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0051 C0061 C0065 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 

Coperture facoltative per l'assicurazione vita (le 20 esposizioni riassicurative facoltative nel complesso maggiori più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di attività 
se non contemplate tra le 20 maggiori) 

Codice del 
piano di 

riassicurazio
ne 

Codice di 
identifica

zione del ri
schio 

Codice di iden
tificazione del 
collocamento 

della riassicura
zione facoltati

va 

Codice del rias
sicuratore 

Tipo di codice 
del riassicuratore 

Aree di attività 
vita 

Indicazione 
dell'apparte

nenza alle 20 
maggiori 

esposizioni 

Quota a carico 
del riassicuratore 

(%) 
Valuta 

Somma rias
sicurata con 
il riassicura
tore facolta

tivo 

Premio ce
duto della 
riassicura

zione facol
tativa 

Annotazioni 

C0150 C0160 C0170 C0180 C0181 C0191 C0195 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 

Informazioni specifiche sul riassicuratore 

Codice del 
riassicurato

re 

Tipo di co
dice del rias

sicuratore 

Denominazione 
sociale del rias

sicuratore 

Tipo di riassicu
ratore 

Paese di residen
za 

Rating esterno 
dell'ECAI pre

scelta 

ECAI pre
scelta 

Classe di merito 
di credito 

Rating inter
no 

C0280 C0290 C0300 C0310 C0320 C0330 C0340 C0350 C0360
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S.30.03.01 

Piano di riassicurazione passiva - Dati di base 

Codice del 
piano di 

riassicurazio
ne 

Codice di 
identifica
zione del 

trattato 

Numero di se
zione progressivo 

del trattato 

Numero progres
sivo dell'ecceden
te/layer nel piano 

Quantità dell'ec
cedente/layer nel 

piano 

Riassicurazione 
"finite" o accordi 

analoghi 

Area di atti
vità 

Descrizione della 
categoria di ri
schio coperta 

Tipo di trat
tato di rias
sicurazione 

Inclusione 
della coper

tura riassicu
rativa cata

strofica 

Periodo di 
validità (data 

di inizio) 
(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

Periodo di 
validità (data 
di scadenza) 

Valuta Tipo di modello 
di sottoscrizione 

Incasso stimato 
dei premi di base 

(XL-ESPI) 

Incasso stimato 
dei premi del 
trattato lordo 

(proporzionale e 
non proporziona

le) 

Elementi deduci
bili aggregati (im

porto) 

Elementi de
ducibili ag
gregati (%) 

Mantenimento o 
priorità (importo) 

Manteni
mento o 

priorità (%) 

Limite (im
porto) Limite (%) (cont.) 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 

Copertura 
massima per 

rischio o 
evento 

Copertura 
massima per 

trattato 

Copertura di un 
layer coperto 

dalla riassicura
zione 

Numero di rein
tegri 

Descrizione dei 
reintegri XL tasso 1 XL tasso 2 XL premio fisso 

Commis
sione varia
bile di tipo 
"sliding sca

le" 

Rapporto tra 
oneri per si

nistri e 
premi (claim 

ratio) mi
nimo da cui 

dipende l'im
porto della 

commissione 
di tipo "sli
ding scale". 

Rapporto tra 
oneri per si

nistri e 
premi (claim 

ratio) mas
simo da cui 

dipende l'im
porto della 

commissione 
di tipo "sli
ding scale". 

C0230 C0240 C0245 C0250 C0260 C0360 C0370 C0380 C0390 C0400 C0410 

Commis
sione mini

ma 

Commis
sione massi

ma 

Commissione at
tesa 

C0420 C0430 C0440
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S.30.04.01 

Piano di riassicurazione passiva - Dati sulle quote 

Codice del 
piano di 

riassicurazio
ne 

Codice di 
identifica
zione del 

trattato 

Numero di sezione 
progressivo del trattato 

Numero progressivo 
dell'eccedente/layer nel 

piano 

Codice del riassicurato
re 

Tipo di codice del rias
sicuratore 

Quota a ca
rico del rias

sicuratore 
(%) 

Esposizione ceduta per 
la quota a carico del 
riassicuratore (impor

to) 

Tipo di ga
ranzia colla
terale (se ap

plicabile) 

(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0100 C0110 C0120 

Descrizione 
del limite dei 
riassicuratori 

coperto da 
garanzia col

laterale 

Codice del 
fornitore 

della garan
zia collate
rale (se ap

plicabile) 

Tipo di codice del for
nitore della garanzia 

collaterale 

Premio stimato della 
riassicurazione passiva 
per la quota a carico 

del riassicuratore 

Annotazioni 
Nome del fornitore 

della garanzia collate
rale (se applicabile) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0320 

Informazioni sui riassicuratori 

Codice del 
riassicurato

re 

Tipo di co
dice del rias

sicuratore 

Denominazione sociale 
del riassicuratore Tipo di riassicuratore Paese di residenza Rating esterno del

l'ECAI prescelta 
ECAI pre

scelta 
Classe di merito di 

credito 
Rating inter

no 

C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260
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S.31.01.01 

Quota a carico dei riassicuratori (incl. riassicurazione "finite" e società veicolo) 

Codice del 
riassicurato

re 

Tipo di co
dice del rias

sicuratore 

Importi recuperabili da 
riassicurazione: riserve 

premi non vita incl. 
malattia non SLT 

Importi recuperabili da 
riassicurazione: riserve 

per sinistri non vita 
incl. malattia non SLT 

Importi recu
perabili da 

riassicurazio
ne: riserve 

tecniche vita 
incl. malattia 

SLT 

Aggiusta
mento per 

perdite pre
viste dovute 
a inadempi
mento della 
controparte 

Importi re
cuperabili da 
riassicurazio

ne: totale 
importi re

cuperabili da 
riassicurazio

ne 

Crediti netti 

Attività co
stituite dal 

riassicurato
re 

Garanzie 
finanzia

rie 

Depositi 
in con

tante 

Totale 
garanzie 
ricevute 

Valuta 

C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0155 

Informazioni sui riassicuratori 

Codice del 
riassicurato

re 

Tipo di co
dice del rias

sicuratore 

Denominazione sociale 
del riassicuratore 

Tipo di rias
sicuratore 

Paese di resi
denza 

Rating 
esterno del
l'ECAI pre

scelta 

ECAI pre
scelta 

Classe di merito di 
credito 

Rating inter
no 

C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240
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S.31.01.04 

Quota a carico dei riassicuratori, incl. riassicurazione "finite" e società veicolo 

Denomina
zione sociale 
dell'impresa 
riassicurata 

Codice di 
identifica
zione del
l'impresa 

Tipo di codice di iden
tificazione (ID) dell'im

presa 

Codice del riassicurato
re 

Tipo di codice del rias
sicuratore 

Importi recuperabili da 
riassicurazione: riserve 

premi non vita incl. 
malattia non SLT 

Importi re
cuperabili da 
riassicurazio

ne: riserve 
per sinistri 

non vita incl. 
malattia non 

SLT 

Importi recuperabili da 
riassicurazione: riserve 
tecniche vita incl. ma

lattia SLT 

Aggiusta
mento per 

perdite pre
viste dovute 
a inadempi
mento della 
controparte 

(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Importi re
cuperabili da 
riassicurazio

ne: totale 
importi re

cuperabili da 
riassicurazio

ne 

Crediti netti Attività costituite dal 
riassicuratore Garanzie finanziarie Depositi in contante Totale garanzie ricevu

te Valuta 

C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0155 

Informazioni sui riassicuratori 

Codice del 
riassicurato

re 

Tipo di co
dice del rias

sicuratore 

Denominazione sociale 
del riassicuratore Tipo di riassicuratore Paese di residenza Rating esterno del

l'ECAI prescelta 
ECAI pre

scelta 
Classe di merito di 

credito 
Rating inter

no 

C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240
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S.31.02.01 

Società veicolo 

Codice in
terno della 
società vei
colo (SPV) 

Codice ID 
delle obbli
gazioni o di 
altro mecca
nismo di fi

nanziamento 
emesso dalla 

SPV 

Tipo di codice di iden
tificazione delle obbli
gazioni o di altro mec

canismo di finanzia
mento emessi da SPV 

Area di attività a cui si 
riferisce la cartolariz

zazione SPV 

Tipo di evento(i) scate
nante(i) nell'SPV 

Evento scatenante con
trattuale 

Stesso 
evento scate

nante che 
per il porta
foglio sotto

stante del 
cedente? 

Rischio di base deri
vante dalla struttura di 

trasferimento del ri
schio 

Rischio di 
base deri
vante dai 

termini con
trattuali 

(cont.) 

C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 

Attività del
l'SPV in 

fondo sepa
rato per re

golare le ob
bligazioni 
specifiche 

del cedente 

Altre attività 
dell'SPV non 

specifiche 
del cedente 
per le quali 
può esservi 

ricorso 

Altro ricorso derivante 
da cartolarizzazione 

Totale delle obbliga
zioni possibili massime 

da SPV nel quadro 
della polizza di riassi

curazione 

SPV integralmente fi
nanziata in relazione 
alle obbligazioni del 

cedente nel corso del
l'intero periodo di rife

rimento 

Importi attuali recupe
rabili da SPV 

Indicazione 
di investi
menti rile
vanti dete
nuti dal ce

dente in SPV 

Attività di cartolarizza
zione relative al ce

dente detenute in una 
fiduciaria con un terzo 

diverso dal cedente/ 
promotore? 

C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

Informazioni sulla società veicolo 

Codice in
terno della 
società vei
colo (SPV) 

Tipo di co
dice della 

SPV 

Natura giuridica 
della società veicolo 

Nome della società 
veicolo 

Numero di registra
zione della società 

veicolo 

Paese di autorizza
zione della società 

veicolo 

Condizioni 
di autorizza
zione della 
società vei

colo 

Rating esterno del
l'ECAI prescelta 

ECAI pre
scelta 

Classe di 
merito di 

credito 

Rating 
interno 

C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300
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S.31.02.04 

Società veicolo 

Denomina
zione sociale 
dell'impresa 
riassicurata 

Codice di 
identifica
zione del
l'impresa 

Codice interno della 
società veicolo 

(SPV) 

Codice ID delle ob
bligazioni o di altro 

meccanismo di fi
nanziamento emesso 

dalla SPV 

Tipo di codice di 
identificazione delle 
obbligazioni o di al
tro meccanismo di 

finanziamento 
emessi da SPV 

Area di attività a cui 
si riferisce la carto

larizzazione SPV 

Tipo di 
evento(i) 

scatenante(i) 
nell'SPV 

Evento scatenante 
contrattuale 

Stesso 
evento scate

nante che 
per il porta
foglio sotto

stante del 
cedente? 

Rischio di 
base deri

vante dalla 
struttura di 

trasferi
mento del 

rischio 

(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 

Rischio di 
base deri
vante dai 

termini con
trattuali 

Attività del
l'SPV in 

fondo sepa
rato per re

golare le ob
bligazioni 
specifiche 

del cedente 

Altre attività del
l'SPV non specifiche 

del cedente per le 
quali può esservi ri

corso 

Altro ricorso deri
vante da cartolariz

zazione 

Totale delle obbliga
zioni possibili mas

sime da SPV nel 
quadro della polizza 

di riassicurazione 

SPV integralmente 
finanziata in rela
zione alle obbliga

zioni del cedente nel 
corso dell'intero pe
riodo di riferimento 

Importi at
tuali recupe
rabili da SPV 

Indicazione di inve
stimenti rilevanti 

detenuti dal cedente 
in società veicolo 

Attività di 
cartolarizza
zione rela
tive al ce

dente dete
nute in una 

fiduciaria 
con un terzo 

diverso dal 
cedente/pro

motore? 

C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 

Informazioni sulla società veicolo 

Codice in
terno della 
società vei
colo (SPV) 

Tipo di co
dice della 

SPV 

Natura giuridica 
della società veicolo 

Nome della società 
veicolo 

Numero di registra
zione della società 

veicolo 

Paese di autorizza
zione della società 

veicolo 

Condizioni 
di autorizza
zione della 
società vei

colo 

Rating esterno del
l'ECAI prescelta 

ECAI pre
scelta 

Classe di 
merito di 

credito 

Rating 
interno 

C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300
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S.32.01.04 

Imprese incluse nell'ambito del gruppo 

Paese 

Codice di 
identifica
zione del
l'impresa 

Tipo di codice di identifi
cazione (ID) dell'impresa 

Ragione sociale dell'im
presa Tipo di impresa Forma giuridica 

Categoria 
(mutualistica/ 
non mutuali

stica) 

Autorità di vigilanza (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 

Criterio di classificazione (nella valuta del gruppo) 

Totale dello 
stato patri

moniale (per 
le imprese di 
(ri)assicura

zione) 

Totale dello 
stato patri

moniale (per 
altre imprese 
regolamenta

te) 

Totale dello stato pa
trimoniale (per le im
prese non regolamen

tate) 

Premi contabilizzati al 
netto della riassicura
zione ceduta secondo 
gli IFRS o i GAAP lo
cali per le imprese di 

(ri)assicurazione 

Fatturato definito come 
ricavi lordi secondo gli 
IFRS o i GAAP locali 

per altri tipi di impre
se, società di partecipa

zione assicurativa o 
società di partecipa

zione finanziaria mista 

Risultati di sottoscri
zione 

Risultati di 
investimento Totale dei risultati Principio 

contabile (cont.) 

C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170
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Criteri di influenza Inclusione nell'ambito della vigilanza 
di gruppo 

Calcolo della 
solvibilità di 

gruppo 

% capitale 
sociale 

% utilizzata 
per redigere 

il bilancio 
consolidato 

% diritti di voto Altri criteri Livello di influenza 

Quota proporzionale 
utilizzata per il calcolo 

della solvibilità di 
gruppo 

Sì/No 
Data della decisione se 

è applicato l'arti
colo 214 

Metodo uti
lizzato e 

trattamento 
dell'impresa 
nel quadro 
del metodo 

1 

(cont.) 

C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Coperto dal modello interno per i 
calcoli dell'SCR di gruppo 

Tipo di VA utilizzato nel modello 
interno 

C0270 C0280
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S.33.01.04 

Requisiti delle singole imprese di assicurazione e di riassicurazione 

Imprese di assicurazione e di riassicurazione SEE e non SEE (che utilizzano le disposizioni SII) 

SCR per il 
rischio di 
mercato 

SCR per il 
rischio di 
inadempi

mento della 
controparte 

SCR per il rischio 
di sottoscrizione 

per l'assicura
zione vita 

SCR per il 
rischio di 
sottoscri
zione per 
l'assicura

zione malat
tia 

SCR per il 
rischio di 
sottoscri
zione per 
l’assicura
zione non 

vita 

Requisito 
patrimoniale 
di solvibilità 

(SCR) Ri
schio opera

tivo 

SCR indivi
duale 

Denomina
zione sociale 
dell'impresa 

Codice di 
identifica
zione del
l'impresa 

Tipo di co
dice di iden

tificazione 
(ID) dell'im

presa 

Livello del
l'entità/RFF o 

MAP/Parte 
restante 

Numero del fon
do (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 

Imprese di assicurazione e di riassicurazione SEE e non SEE (che utilizzano le disposizioni SII) 

Requisito 
patrimoniale 

minimo 
(MCR) indi

viduale 

Fondi propri 
ammissibili 

della singola 
impresa a 
copertura 
dell'SCR 

Utilizzata formula standard Modello interno del gruppo o della singola impresa 
utilizzato 

Maggiorazione del capitale a livello di 
singola impresa 

Uso di parametri 
specifici dell'im

presa 

Uso di semplifi
cazioni 

Uso del modello 
interno parziale 

Modello interno 
del gruppo o 

della singola im
presa 

Data di ap
provazione 
iniziale del 
modello in

terno 

Data di approva
zione delle ul
time modifiche 
più importanti 
del modello in

terno 

Data di deci
sione sulla 
maggiora

zione del ca
pitale 

Importo 
della mag
giorazione 

del capitale 

Motivo della 
maggiora

zione del ca
pitale 

(cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 

Imprese di assicurazione e di riassicurazione non SEE (sia utilizzando le 
disposizioni di solvibilità II che non usandole) indipendentemente dal me

todo utilizzato 

Imprese di assicurazione 
e di riassicurazione SEE 

e non SEE 

Requisito patrimoniale 
locale 

Requisito patrimoniale 
minimo locale 

Fondi propri ammissibili 
conformemente alle 

norme locali 

Contributo dell'SCR 
della singola impresa al

l'SCR di gruppo. 

C0240 C0250 C0260 C0270
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S.34.01.04 

Altre imprese finanziarie regolamentate e non regolamentate, ivi comprese le società di partecipazione assicurativa e le società di partecipazione finanziaria mista - 
Requisiti delle singole imprese 

Denominazione so
ciale dell'impresa 

Codice di identifi
cazione dell'impre

sa 

Tipo di codice di 
identificazione (ID) 

dell'impresa 
Aggregato o no Tipo di requisito 

patrimoniale 

SCR nozionale o re
quisito patrimoniale 

settoriale 

MCR nozionale o 
requisito patrimo

niale minimo setto
riale 

Fondi propri am
missibili nozionali 

o settoriali 

Contributo del
l'SCR della singola 

impresa (nozionale) 
all'SCR di gruppo 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0085 

S.35.01.04 

Contributo alle riserve tecniche del gruppo 

Importo totale delle riserve 
tecniche 

Riserve tecniche - Non vita (esclusa ma
lattia) 

Riserve tecniche - Malattia 
(simile a non vita) 

Denomina
zione sociale 
dell'impresa 

Codice di 
identifica
zione del
l'impresa 

Tipo di codice di iden
tificazione (ID) dell'im

presa 

Metodo di calcolo della 
solvibilità di gruppo 

utilizzato 

Importo 
delle riserve 
tecniche (TP) 
al lordo delle 

operazioni 
infragruppo 

Importo 
delle riserve 
tecniche al 
netto delle 
operazioni 

infragruppo 

Importo 
delle riserve 
tecniche (TP) 
al lordo delle 

operazioni 
infragruppo 

Importo 
delle riserve 
tecniche al 
netto delle 
operazioni 

infragruppo 

Contributo 
netto alle ri
serve tecni

che del 
gruppo (%) 

Importo 
delle ri

serve 
tecniche 
(TP) al 
lordo 
delle 

opera
zioni in
fragrup

po 

Importo 
delle ri

serve 
tecniche 
al netto 

delle 
opera

zioni in
fragrup

po 

Contri
buto 
netto 

alle ri
serve 

tecniche 
del 

gruppo 
(%) 

(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120
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Riserve tecniche - Malattia (simile a vita) Riserve tecniche - Vita (escluse malattia, collegata a 
un indice e collegata a quote) 

Riserve tecniche - Assicurazione collegata 
a un indice e collegata a quote 

Misura transitoria sulle ri
serve tecniche 

Importo delle 
riserve tecni

che (TP) al 
lordo delle 

operazioni in
fragruppo 

Importo 
delle riserve 
tecniche al 
netto delle 
operazioni 

infragruppo 

Contributo netto alle 
riserve tecniche del 

gruppo (%) 

Importo delle riserve 
tecniche (TP) al lordo 
delle operazioni infra

gruppo 

Importo 
delle riserve 
tecniche al 
netto delle 
operazioni 

infragruppo 

Contributo 
netto alle ri
serve tecni

che del 
gruppo (%) 

Importo 
delle riserve 
tecniche (TP) 
al lordo delle 

operazioni 
infragruppo 

Importo 
delle riserve 
tecniche al 
netto delle 
operazioni 

infragruppo 

Contributo 
netto alle ri
serve tecni

che del 
gruppo (%) 

Importo 
delle riserve 
tecniche (TP) 
al lordo delle 

operazioni 
infragruppo 

Importo 
delle riserve 
tecniche al 
netto delle 
operazioni 

infragruppo 

(cont.) 

C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 

Misure di garanzia a lungo 
termine e misure transito
rie - Riserve tecniche sog
gette alla misura transitoria 

sui tassi privi di rischio 

Misure di garanzia a lungo 
termine e misure transito
rie - Riserve tecniche sog
gette all'aggiustamento per 

la volatilità 

Misure di garanzie a lungo 
termine e misure transito
rie - Riserve tecniche sog
gette all'aggiustamento di 

congruità 

Importo delle riserve tec
niche (TP) al lordo delle 
operazioni infragruppo 

Importo delle riserve tec
niche (TP) al lordo delle 
operazioni infragruppo 

Importo delle riserve tec
niche (TP) al lordo delle 
operazioni infragruppo 

C0240 C0250 C0260
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S.36.01.01 

Operazioni infragruppo (IGT) - Operazioni di tipo equity, debito e trasferimento di attività 

ID dell'ope
razione in
fragruppo 

Nome del
l'investitore/ 

prestatore 

Codice di identifica
zione dell'investito

re/prestatore 

Tipo di codice del
l'investitore/presta

tore 

Settore dell'investi
tore/prestatore 

Denominazione del
l'emittente/prendito

re 

Codice di 
identifica
zione del

l'emittente/ 
prenditore 

Tipo di codice del
l'emittente/prendito

re 

Settore del
l'emittente/ 
prenditore 

Operazioni 
indirette (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0031 NC0040 C0050 C0060 C0061 NC0070 NC0080 

Singola ope
razione eco

nomica 

Codice ID 
dello stru

mento 

Tipo di codice ID 
dello strumento Tipo di strumento Strumento Data di emissione Data di sca

denza 
Valuta dell'operazio

ne 

Importo alla 
data del

l'operazione 

Importo alla 
data di se
gnalazione 

(cont.) 

NC0090 NC0100 NC0101 NC0110 NC0120 NC0130 NC0140 NC0150 NC0160 NC0170 

Valore delle 
garanzie col

laterali 

Importo di 
dividendi/in

teressi/ce
dole e altri 
pagamenti 

effettuati nel 
periodo di 
riferimento 

Cedola/tasso di inte
resse Osservazioni 

NC0180 NC0190 C0200 C0210
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S.36.02.01 

Operazioni infragruppo (IGT) - Derivati 

ID dell'ope
razione in
fragruppo 

Investitore/ 
acquirente 

Codice di 
identifica
zione del
l'investito

re/acquiren
te 

Tipo di co
dice dell'in
vestitore/ac

quirente 

Settore del
l'investito

re/acquiren
te 

Denomina
zione del

l'emittente/ 
venditore 

Codice di 
identifica
zione del

l'emittente/ 
venditore 

Tipo di codice 
dell'emittente/ 

venditore 

Settore fi
nanziario 

dell'emitten
te/venditore 

Operazioni 
indirette 

Singola ope
razione eco

nomica 

Codice ID 
dello stru

mento 

Tipo di 
codice ID 
dello stru

mento 

(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0031 NC0040 C0050 C0060 C0061 NC0070 NC0080 NC0090 NC0100 NC0101 

Descrizione dello strumento Scadenza dell'operazione Importo dell'operazione Sottostanti 

Tipo di stru
mento 

Tipo di pro
tezione 

Finalità 
dello stru

mento 

Data d'ini
zio 

Data di sca
denza 

Valuta del
l'operazio

ne 

Importo no
zionale Valore contabile 

Valore delle 
garanzie col

laterali 

Codice di 
identifica

zione dell'at
tività/passi
vità sotto

stante il de
rivato 

Tipo di co
dice dell'atti
vità o passi

vità sotto
stante il de

rivato 

Tasso di 
interesse 
(per l'ac
quirente) 

dello 
swap con

segnato 

Tasso di 
interesse 
(per l'ac
quirente) 

dello 
swap ri
cevuto 

(cont.) 

NC0110 NC0120 NC0130 NC0140 NC0150 NC0160 NC0170 NC0180 NC0190 NC0200 NC0201 NC0220 NC0230 

Sottostanti P&L asso
ciati 

Osservazio
ni Valuta (per 

l'acquirente) 
dello swap 
consegnato 

Valuta (per 
l'acquirente) 
dello swap 

ricevuto 

Ricavi pro
venienti da 

derivati 

NC0240 C0250 C0260 C0270
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S.36.03.01 

IGT - Fuori bilancio e passività potenziali 

Identificazione dell'operazione 

ID dell'operazione 
infragruppo 

Nome del fornito
re 

Codice di identifica
zione del fornitore 

Tipo di codice del for
nitore 

Settore finanziario del 
fornitore Nome del beneficiario 

Codice di iden
tificazione del 

beneficiario 

Tipo di codice del be
neficiario (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0031 C0040 C0050 C0060 C0061 

Identificazione dell'operazione Scadenza dell'operazione Valore dell'operazione 

Settore finanziario 
del beneficiario 

Operazioni indi
rette 

Singola operazione 
economica Tipo di operazione Data di emissione del

l'operazione 

Data di scadenza del
l'accordo/contratto sot

tostante l'operazione 

Valuta dell'ope
razione Evento scatenante (cont.) 

C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 

Valore dell'operazione P&L associati 

Osservazioni Valore dell'opera
zione alla data di 

inizio 

Valore dell'opera
zione alla data di 

segnalazione 

Valore massimo possi
bile delle passività po

tenziali 

Valore delle attività ga
rantite 

Ricavi derivanti dagli 
elementi fuori bilancio 

C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200
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S.36.04.01 

IGT - Assicurazione-riassicurazione 

Identificazione dell'operazione 

ID dell'ope
razione in
fragruppo 

Nome del
l'assicurato/ 

cedente 

Codice di identifica
zione dell'assicura

to/cedente 

Tipo di codice del
l'assicurato/cedente 

Settore dell'assicura
to/cedente 

Nome dell'assicura
tore/riassicuratore 

Codice di 
identifica

zione dell'as
sicuratore/ 

riassicurato
re 

Tipo di codice del
l'assicuratore/riassi

curatore 

Settore del
l'assicurato

re/riassicura
tore 

Operazioni 
indirette (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0031 C0040 C0050 C0060 C0061 C0070 C0080 

Identifica
zione del

l'operazione 
Descrizione dello strumento Periodo di validità dell'operazione Importo dell'operazione Totale im

porti recupe
rabili da 

riassicurazio
ne 

Singola ope
razione eco

nomica 

Tipo di tran
sazione Operazione Data d'inizio Data di scadenza Valuta dell'operazione 

Copertura 
massima per 
operazione 

Crediti netti (cont.) 

C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 

P&L associati 

Osservazioni 

Risultato 
tecnico della 

riassicura
zione (per 

riassicurazio
ne) 

Premi (per 
assicurazio

ne) 

Sinistri (per l'assicura
zione) Area di attività 

C0180 C0190 C0200 C0210 C0220
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S.36.05.01 

IGT – Profitti e perdite (P&L) 

ID dell'ope
razione in
fragruppo 

Denomina
zione del

l'entità lato 
ricavi 

Codice di identifica
zione per l'entità 

lato ricavi 

Tipo di codice per 
l'entità lato ricavi 

Settore dell'entità 
lato ricavi 

Denominazione del
l'entità lato costi 

Codice di 
identifica
zione del

l'entità lato 
costi 

Tipo di codice del
l'entità lato costi 

Settore del
l'entità lato 

costi 

Operazioni 
indirette (cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0031 C0040 C0050 C0060 C0061 C0070 C0080 

Descrizione dello strumento Caratteristiche dell'operazione 

Singola ope
razione eco

nomica 

Tipo di tran
sazione Operazione Valuta dell'operazio

ne Data dell'operazione Importo Osservazioni 

C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150
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S.37.01.04 

Concentrazione del rischio - Esposizione verso controparti 

Nome della 
controparte 

esterna 

Codice di 
identifica

zione della 
controparte 
esterna del 

gruppo 

Tipo di codice ID 
della controparte 

esterna del gruppo 

Denominazione del 
gruppo (in caso di 
gruppo di contro

parti) 

Rating ECAI prescelta Settore Paese Entità del 
gruppo 

Codice ID 
dell'entità 

del gruppo 
(cont.) 

C0010 C0020 C0030 C0045 C0080 C0090 C0100 C0040 C0011 C00120 

Tipo di co
dice ID del
l'entità del 

gruppo 

Strumenti di 
capitale Obbligazioni 

Attività i cui rischi 
sono principalmente 
a carico dei contra

enti 

Derivati Altri investimenti Mutui ipote
cari e prestiti Garanzie e impegni 

Polizze di 
assicurazio

ne 

Riassicura
zione ester

na 
(cont.) 

C0125 C0180 C0190 C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 

Altre esposi
zioni dirette 

Descrizione 
di altri Esposizioni indirette 

Operazioni con 
esposizione ad atti

vità sottostanti 
Valuta Importo totale del

l'esposizione 

Tecnica di 
attenuazione 
del rischio di 
credito o di 
assicurazio

ne 

Esenzioni 

Importo 
delle esposi
zioni dopo la 
tecnica di at

tenuazione 
del rischio di 
credito o di 

assicurazione 
e esenzioni 

C0270 C0280 C0290 C0300 C0160 C0150 C0310 C0320 C0330
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S.37.02.04 

Concentrazione del rischio - Esposizione per valuta, settore, paese 

Esposizione per valuta 

Area valutaria Esposizione netta % 

C0010 C0030 C0040 

Esposizione per settore 

Settore Esposizione netta % 

C0050 C0030 C0040 

Esposizione per paese 

Paese Esposizione netta % 

C0060 C0030 C0040 

Totale 

Totale esposizione netta 

C0070 

Esposizione per valuta R0010 

Esposizione per settore R0020 

Esposizione per paese R0030
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S.37.03.04 

Concentrazione del rischio - Esposizione per classe di attività e rating 

Tipi di obbligazioni Z0010 

Strumenti di capitale 

Esposizione netta 

C0010 

Totale R0010 

Obbligazioni 

Esposizione netta % 

C0010 C0020 

AAA R0020 

AA R0030 

A R0040 

BBB R0050 

Non inv grade R0060 

Totale R0070



 

ALLEGATO II 

Istruzioni relative ai modelli per la segnalazione delle singole imprese 

Il presente allegato contiene ulteriori istruzioni in relazione ai modelli inclusi nell’allegato I del presente regolamento. 
Nella prima colonna delle tabelle sono indicate la colonna e la riga degli elementi da segnalare riportate nel modello di 
cui all’allegato I. 

In tutto il testo del presente allegato I modelli compilati sulla base delle istruzioni di cui alle diverse sezioni dell’allegato 
sono denominati «il presente modello». 

Tutti i riferimenti agli articoli dovrebbero rimandare alla direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (solvibilità II), 
salvo diversa indicazione. 

S.01.01 — Contenuto della segnalazione 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e a quella annuale di informazioni relative alle singole 
imprese, ai fondi separati, ai portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Quando è necessaria una giustificazione speciale, la spiegazione non deve essere inclusa nel modello per la segnalazione 
ma sarà discussa dall’impresa con le autorità nazionali competenti. 

Quando un modello è presentato solo con zeri o senza cifre, S.01.01 dovrebbe indicare una delle opzioni «non 
presentato». 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità/parte restante 

Indica se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0020 Numero del fondo/portafoglio Se Z0010 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

C0010/R0010 S.01.02 — Informazioni di 
base — Generale 

Questo modulo deve sempre essere presentato. L’unica opzione possibile è: 

1 — presentato 

C0010/R0020 S.01.03 — Informazioni di 
base — fondi separati e por
tafogli soggetti ad aggiusta
mento di congruità 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non RFF o MAP 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0030 S.02.01 — Stato patrimoniale Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0040 S.02.02 — Passività per valuta Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0060 S.03.01 — Elementi fuori bi
lancio — Generale 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessun elemento fuori bilancio 

3 — non presentato a causa del valore di garanzie/garanzie collaterali/passività 
potenziali al di sotto della soglia e nessuna garanzia illimitata fornita o ricevuta 
come indicato nelle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0100 S.04.02 — Informazioni sul 
ramo 10 di cui all’allegato I, 
parte A, della direttiva Solvi
bilità II, esclusa la responsabi
lità del vettore 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non sono svolte attività fuori dal paese di origine in 
relazione a ramo specifico 

18 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione diretta 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0104 S.04.03 — Informazioni di 
base — Elenco delle entità di 
sottoscrizione 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non sono svolte attività fuori dal paese di origine 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0105 S.04.04 — Attività per 
paese — localizzazione della 
sottoscrizione 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non sono svolte attività fuori dal paese di origine 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0106 S.04.05 — Attività per 
paese — Localizzazione del 
rischio 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non sono svolte attività fuori dal paese di origine 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0110 S.05.01 — Premi, sinistri e 
spese per area di attività 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0140 S.06.02 — Elenco delle atti
vità 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

7 — non dovuto annualmente perché presentato per il quarto trimestre (questa 
opzione è applicabile solo alle segnalazioni annuali) 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0150 S.06.03 — Organismi di in
vestimento collettivo — Me
todo look-through 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, poiché non vi è nessun organismo di investimento collettivo 
(solo per imprese non esonerate ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8) 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

7 — non dovuto annualmente perché presentato per il quarto trimestre (questa 
opzione è applicabile solo alle segnalazioni annuali) 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0151 S.06.04 — Rischi connessi ai 
cambiamenti climatici per gli 
investimenti 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0160 S.07.01 — Prodotti strutturati Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessun prodotto strutturato (solo per imprese non 
esonerate ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8) 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0170 S.08.01 — Derivati aperti Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna operazione su derivati (solo per imprese 
non esonerate ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8) 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

7 — non dovuto annualmente perché presentato per il quarto trimestre (questa 
opzione è applicabile solo alle segnalazioni annuali) 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0190 S.09.01 — Ricavi, utili e per
dite nel periodo di riferimento 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/599



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0200 S.10.01 — Contratti di con
cessione di titoli in prestito e 
contratti di vendita con patto 
di riacquisto 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessun contratto di concessione di titoli in prestito 
né contratto di vendita con patto di riacquisto (solo per imprese non esonerate ai 
sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8) 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0210 S.11.01 — Attività detenute a 
titolo di garanzia collaterale 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività detenuta come garanzia collaterale 
(solo per imprese non esonerate ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8) 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0220 S.12.01 — Riserve tecniche 
per l’assicurazione vita e l’assi
curazione malattia SLT 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione vita e di assicura
zione malattia SLT (solo per imprese non esonerate ai sensi dell’articolo 35, 
paragrafi da 6 a 8) 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0230 S.12.02 — Riserve tecniche 
per l’assicurazione vita e l’assi
curazione malattia SLT — per 
paese 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione vita e di assicura
zione malattia SLT 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0240 S.13.01 — Proiezioni dei 
flussi di cassa lordi futuri 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione vita e di assicura
zione malattia SLT 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0250 S.14.01 — Analisi delle ob
bligazioni di assicurazione vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione vita e di assicura
zione malattia SLT 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0251 S.14.02 — Attività di assicu
razione non vita — Informa
zioni relative a polizze e clienti 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione non vita 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0252 S.14.03 — Rischio di sotto
scrizione di natura informatica 
(cyber) 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna copertura del rischio informatico 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0280 S.16.01 — Informazioni sulle 
rendite derivanti da obbliga
zioni di assicurazione non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna rendita derivante da obbligazioni di assicu
razione non vita 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0290 S.17.01 — Riserve tecniche 
per l’assicurazione non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione non vita (solo per 
imprese non esonerate ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8) 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0300 S.17.03 — Riserve tecniche 
per l’assicurazione non vita — 
per paese 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione non vita 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0310 S.18.01 — Proiezione dei 
flussi di cassa futuri (migliore 
stima — non vita) 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione non vita 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0320 S.19.01 — Sinistri nell’assicu
razione non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione non vita 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0330 S.20.01 — Sviluppo della di
stribuzione dei sinistri verifi
catisi 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione non vita 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

18 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione diretta 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0340 S.21.01 — Profilo di rischio 
della distribuzione delle perdite 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione non vita 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

18 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione diretta 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0350 S.21.02 — Rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione non vita 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

18 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione diretta 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0360 S.21.03 — Distribuzione del 
rischio di sottoscrizione per 
l’assicurazione non vita — per 
somma assicurata 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione non vita 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

18 — non presentato, perché nessuna attività di assicurazione diretta 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0370 S.22.01 — Impatto delle mi
sure di garanzia a lungo ter
mine e delle misure transitorie 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non sono applicate misure di garanzia a lungo 
termine (LTG) o misure transitorie 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0380 S.22.04 — Informazioni sul 
calcolo della misura transitoria 
sui tassi di interesse 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché tale misura transitoria non è applicata 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0390 S.22.05 — Calcolo comples
sivo della misura transitoria 
sulle riserve tecniche 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché tale misura transitoria non è applicata 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0400 S.22.06 — Migliore stima 
soggetta ad aggiustamento per 
la volatilità per paese e per 
valuta 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non è applicato alcun aggiustamento per la volatilità 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0410 S.23.01 — fondi propri Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

6 — esonerato ai sensi dell’articolo 35, paragrafi da 6 a 8 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0420 S.23.02 — Informazioni det
tagliate sui fondi propri per 
classi 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0430 S.23.03 — Movimenti annuali 
relativi ai fondi propri 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0440 S.23.04 — Elenco degli ele
menti dei fondi propri 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

3 — non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0450 S.24.01 — Partecipazioni de
tenute 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non sono detenute partecipazioni 

0 — non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0460 S.25.01 — Requisito patri
moniale di solvibilità (SCR) — 
per le imprese che utilizzano 
la formula standard 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato, perché è utilizzata la formula standard (SF) 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0470 S.25.05 — Requisito patri
moniale di solvibilità per le 
imprese che utilizzano un 
modello interno (parziale o 
completo) 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata la formula standard 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0500 S.26.01 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di mercato 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0510 S.26.02 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di inadempimento della 
controparte 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0520 S.26.03 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0530 S.26.04 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione malattia 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0540 S.26.05 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0550 S.26.06 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio operativo 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0560 S.26.07 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Semplificazioni 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vengono usati calcoli semplificati 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0561 S.26.08 — Requisito patri
moniale di solvibilità per le 
imprese che utilizzano un 
modello interno (parziale o 
completo) 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata la formula standard 

11 — non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0562 S.26.09 — Modello in
terno — Rischio di mercato & 
rischio di credito e sensibilità 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali 
rischi 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata una formula standard o un modello 
interno parziale che non copre tali rischi 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0563 S.26.10 — Modello in
terno — Rischio di evento 
creditizio — Dettagli della 
presentazione del portafoglio 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali 
rischi 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata una formula standard o un modello 
interno parziale che non copre tali rischi 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0564 S.26.11 — Modello in
terno — Rischio di credito — 
Dati per gli strumenti finan
ziari 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali 
rischi 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata una formula standard o un modello 
interno parziale che non copre tali rischi 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0565 S.26.12 — Modello in
terno — Rischio di credito per 
strumenti non finanziari 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali 
rischi 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata una formula standard o un modello 
interno parziale che non copre tali rischi 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0566 S.26.13 — Modello in
terno — Non vita & malattia 
non SLT 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali 
rischi 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata una formula standard o un modello 
interno parziale che non copre tali rischi 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0567 S.26.14 — Modello in
terno — Rischio vita & ma
lattia 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali 
rischi 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata una formula standard o un modello 
interno parziale che non copre tali rischi 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0568 S.26.15 — Modello in
terno — Rischio operativo 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali 
rischi 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata una formula standard o un modello 
interno parziale che non copre tali rischi 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0569 S.26.16 — Modello in
terno — Modifiche del mo
dello 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali 
rischi 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata una formula standard o un modello 
interno parziale che non copre tali rischi 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0570 S.27.01 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di catastrofe per l’assi
curazione non vita e per l’as
sicurazione malattia 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0580 S.28.01 — Requisito patri
moniale minimo (MCR) — 
Solo attività di assicurazione o 
di riassicurazione vita o solo 
attività di assicurazione o rias
sicurazione non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché è esercitata sia attività di assicurazione vita che 
attività di assicurazione non vita 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0590 S.28.02 — Requisito patri
moniale minimo (MCR) — Sia 
attività di assicurazione vita 
che attività di assicurazione 
non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché è esercitata o solo l’attività di assicurazione o 
riassicurazione vita o solo l’attività di assicurazione o riassicurazione non vita o 
solo l’attività di riassicurazione 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0600 S.29.01 — Eccedenza delle 
attività rispetto alle passività 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0610 S.29.02 — Eccedenza delle 
attività rispetto alle passività 
dovuta a investimenti e passi
vità finanziarie 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0620 S.29.03 — Eccedenza delle 
attività rispetto alle passività 
dovuta alle riserve tecniche 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0630 S.29.04 — Analisi dettagliata 
per periodo — Flussi tecnici 
contro riserve tecniche 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0640 S.30.01 — Coperture facolta
tive per l’attività di assicura
zione non vita e per l’attività 
di assicurazione vita — Dati 
di base 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna copertura facoltativa 

3 — non presentato, perché i recuperi da riassicurazione sono al di sotto della 
soglia indicata nelle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0650 S.30.02 — Coperture facolta
tive per l’attività di assicura
zione non vita e per l’attività 
di assicurazione vita — Dati 
sulle quote 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna copertura facoltativa 

3 — non presentato, perché i recuperi da riassicurazione sono al di sotto della 
soglia indicata nelle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0660 S.30.03 — Piano di riassicu
razione passiva — Dati di 
base 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vi è riassicurazione 

3 — non presentato, perché i recuperi da riassicurazione sono al di sotto della 
soglia indicata nelle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0670 S.30.04 — Piano di riassicu
razione passiva — Dati sulle 
quote 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vi è riassicurazione 

3 — non presentato, perché i recuperi da riassicurazione sono al di sotto della 
soglia indicata nelle istruzioni del modello 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0680 S.31.01 — Quota a carico dei 
riassicuratori (incluse riassicu
razione «finite» e società vei
colo) 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vi è riassicurazione 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0690 S.31.02 — Società veicolo Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vi sono società veicolo 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0740 S.36.01 — Operazioni infra
gruppo (IGT) — Operazioni 
di tipo equity, debito e trasfe
rimento di attività 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vi sono operazioni infragruppo (IGT) di tipo 
equity, debito e trasferimento di attività 

12 — non presentato, perché l’impresa madre non è una società di partecipa
zione assicurativa mista e l’impresa non appartiene ad un gruppo secondo quanto 
disposto dall’articolo 213, paragrafo 2, lettere a), b) e c), della direttiva Solvibilità 
II 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0750 S.36.02 — Operazioni infra
gruppo (IGT) — Derivati 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vi sono IGT relative a derivati 

12 — non presentato, perché l’impresa madre non è una società di partecipa
zione assicurativa mista e l’impresa non appartiene ad un gruppo secondo quanto 
disposto dall’articolo 213, paragrafo 2, lettere a), b) e c), della direttiva Solvibilità 
II 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0760 S.36.03 — IGT — Fuori bi
lancio e passività potenziali 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vi sono IGT su elementi fuori bilancio e 
passività potenziali 

12 — non presentato, perché l’impresa madre non è una società di partecipa
zione assicurativa mista e l’impresa non appartiene ad un gruppo secondo quanto 
disposto dall’articolo 213, paragrafo 2, lettere a), b) e c), della direttiva Solvibilità 
II 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0770 S.36.04 — IGT — Assicura
zione e riassicurazione 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vi sono IGT su assicurazione e riassicurazione 

12 — non presentato, perché l’impresa madre non è una società di partecipa
zione assicurativa mista e l’impresa non appartiene ad un gruppo secondo quanto 
disposto dall’articolo 213, paragrafo 2, lettere a), b) e c), della direttiva Solvibilità 
II 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0775 S.36.05 — IGT — P&L Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessuna IGT 

12 — non presentato, perché l’impresa madre non è una società di partecipa
zione assicurativa mista e l’impresa non appartiene ad un gruppo secondo quanto 
disposto dall’articolo 213, paragrafo 2, lettere a), b) e c), della direttiva 
2009/138/CE 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0790 SR.02.01 — Stato patrimo
niale 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessun RFF o MAP 

14 — non presentato, perché si riferisce a un fondo MAP 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0800 SR.12.01 — Riserve tecniche 
per l’assicurazione vita e l’assi
curazione malattia SLT 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessun RFF/MAP o nessuna attività di assicurazione 
vita e di assicurazione malattia SLT 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0810 SR.17.01 — Riserve tecniche 
per l’assicurazione non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché nessun RFF/MAP o nessuna attività di assicurazione 
non vita 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0820 SR.22.02 — Proiezione dei 
flussi di cassa futuri (migliore 
stima — portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità) 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non viene applicato l’aggiustamento di congruità 

15 — non presentato, perché si riferisce a RFF o parte restante 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0830 SR.22.03 — Informazioni sul 
calcolo dell’aggiustamento di 
congruità 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non viene applicato l’aggiustamento di congruità 

15 — non presentato, perché si riferisce a RFF o parte restante 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0840 SR.25.01 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Solo 
formula standard 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato, perché è utilizzata la formula standard (SF) 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0855 SR.25.05 — Requisito patri
moniale di solvibilità per le 
imprese che utilizzano un 
modello interno (parziale o 
completo) 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata la formula standard 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0870 SR.26.01 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di mercato 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché nessun RFF o MAP 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0880 SR.26.02 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di inadempimento della 
controparte 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché nessun RFF o MAP
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0890 SR.26.03 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché nessun RFF o MAP 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0900 SR.26.04 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione malattia 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché nessun RFF o MAP 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0910 SR.26.05 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché nessun RFF o MAP 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0920 SR.26.06 — Requisito patri
moniale di solvibilità — Ri
schio operativo 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché nessun RFF o MAP 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0930 SR.26.07 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Semplificazioni 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché non vengono usati calcoli semplificati 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché nessun RFF o MAP 

16 — presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0935 SR.26.08 — Requisito patri
moniale di solvibilità per le 
imprese che utilizzano un 
modello interno (parziale o 
completo) 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 — presentato perché viene usato un modello interno parziale 

5 — presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 — non presentato perché viene usata la formula standard 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale) 

C0010/R0940 SR.27.01 — Requisito patri
moniale di solvibilità (SCR) — 
Rischio di catastrofe per l’assi
curazione non vita 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — presentato 

2 — non presentato, perché il rischio non esiste 

8 — non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 — non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 — non presentato, perché nessun RFF o MAP 

17 — presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 — non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustifi
cazione speciale)
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S.01.02 — Informazioni di base 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e alla segnalazione annuale delle informazioni per le singole 
imprese. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Denominazione dell’impresa Denominazione sociale dell’impresa L’informazione deve essere sempre la stessa in 
tutte le segnalazioni. 

C0010/R0020 Codice di identificazione del
l’impresa 

Codice di identificazione dell’impresa: utilizzare l’identificativo della persona giu
ridica (LEI). 

C0010/R0040 Tipo di impresa Indicare il tipo dell’impresa segnalante. Utilizzare il seguente elenco chiuso di 
opzioni per indicare l’attività dell’impresa: 

2 — imprese di assicurazione vita 

3 — imprese di assicurazione non vita 

4 — imprese di assicurazione che esercitano attività di assicurazione vita e non 
vita per i rischi elencati nell’allegato I, parte A, rami 1 e 2 – articolo 73, 
paragrafo 2 

5 — imprese che esercitano sia attività di assicurazione vita che attività di 
assicurazione non vita — articolo 73, paragrafo 5 

6 — imprese di riassicurazione 

C0010/R0050 Paese di autorizzazione Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui l’impresa è stata autorizzata 
(paese di origine). 

C0010/R0070 Lingua della segnalazione Indicare il codice a due lettere ISO 639-1 della lingua utilizzata per la presenta
zione delle informazioni. 

C0010/R0080 Data della presentazione della 
segnalazione 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui viene effettuata la 
segnalazione all’autorità di vigilanza. 

C0010/R0081 Chiusura dell’esercizio finan
ziario 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di chiusura dell’esercizio 
finanziario dell’impresa, ad esempio 2017-12-1 

C0010/R0090 Data di riferimento della se
gnalazione 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data che identifica l’ultimo giorno 
del periodo di riferimento. 

C0010/R0100 Segnalazione periodica/ad hoc Indicare se la presentazione delle informazioni è una segnalazione periodica o una 
segnalazione ad hoc. Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — segnalazione periodica 

2 — segnalazione ad hoc 

3 — ripresentazione dei modelli S.30 conformemente alle istruzioni del modello 

4 — presentazione in bianco 

C0010/R0110 Valuta utilizzata per la segna
lazione 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta degli importi monetari utiliz
zata in ciascuna segnalazione.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0120 Principi contabili Indicazione dei principi contabili utilizzati per gli elementi segnalati in S.02.01, 
valutazione del bilancio. Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — l’impresa utilizza i principi contabili internazionali (International Financial 
Reporting Standards — IFRS) 

2 — l’impresa utilizza i principi contabili generalmente accettati («GAAP») locali 
(diversi dagli IFRS) 

C0010/R0130 Metodo di calcolo del requisito 
patrimoniale di solvibilità 
(SCR) 

Indicare il metodo utilizzato per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — formula standard 

2 — modello interno parziale 

3 — modello interno completo 

C0010/R0140 Uso di parametri specifici del
l’impresa 

Indicare se l’impresa segnala le cifre utilizzando suoi parametri specifici. Utilizzare 
il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — uso di parametri specifici dell’impresa 

2 — non uso di parametri specifici dell’impresa 

C0010/R0150 Fondi separati Indicare se l’impresa segnala attività svolte da fondi separati. Utilizzare il seguente 
elenco chiuso di opzioni: 

1 — segnalazione di attività di fondi separati 

2 — non segnalazione di attività di fondi separati 

C0010/R0170 Aggiustamento di congruità Indicare se l’impresa segnala le cifre utilizzando l’aggiustamento di congruità. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — uso dell’aggiustamento di congruità 

2 — non uso dell’aggiustamento di congruità 

C0010/R0180 Aggiustamento per la volatilità Indicare se l’impresa segnala le cifre utilizzando l’aggiustamento per la volatilità. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — uso dell’aggiustamento per la volatilità 

2 — nessun uso dell’aggiustamento per la volatilità 

C0010/R0190 Misura transitoria sui tassi di 
interesse privi di rischio 

Indicare se l’impresa segnala le cifre utilizzando l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. Utilizzare il 
seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — uso della misura transitoria sui tassi di interesse privi di rischio 

2 — non uso della misura transitoria sui tassi di interesse privi di rischio 

C0010/R0200 Misura transitoria sulle riserve 
tecniche 

Indicare se l’impresa segnala le cifre utilizzando la deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche. Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — uso della misura transitoria sulle riserve tecniche 

2 — non uso della misura transitoria sulle riserve tecniche
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0210 Presentazione iniziale o ripre
sentazione 

Indicare se si tratta della presentazione iniziale delle informazioni o della ripre
sentazione delle informazioni in relazione ad una data di riferimento della segna
lazione già oggetto di segnalazione. Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — presentazione iniziale 

2 — ripresentazione 

R0250 Esenzione dall’obbligo di noti
fica delle informazioni ECAI 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — Esentato per le attività (ai sensi dell’articolo 35, paragrafi 6 e 7) 

2 — Esentato per le attività (in base all’esternalizzazione) 

3 — Esentato per i derivati (ai sensi dell’articolo 35, paragrafi 6 e 7) 

4 — Esentato per i derivati (in base all’esternalizzazione) 

5 — Esentato per le attività e i derivati (ai sensi dell’articolo 35, paragrafi 6 e 7) 

6 — Esentato per le attività e i derivati (in base all’esternalizzazione) 

0 — Escluso dall’esenzione 

C0010/R0255 URL diretto alla pagina web in 
cui è pubblicata la relazione 
relativa alla solvibilità e alla 
condizione finanziaria 

Inserire l’URL diretto alla pagina web in cui sarà pubblicata la relazione relativa 
alla solvibilità e alla condizione finanziaria (SFCR) corrispondente alla data di 
riferimento della segnalazione come compilata in C0010/R0081 «Chiusura del
l’esercizio finanziario». Nel caso in cui l’impresa non disponga di una pagina web, 
indicare «IMPRESA SENZA SITO WEB». 

C0010/R0260 URL diretto per scaricare la 
relazione relativa alla solvibi
lità e alla condizione finanzia
ria 

Inserire l’URL diretto per scaricare la relazione relativa alla solvibilità e alla con
dizione finanziaria (SFCR) corrispondente alla data di riferimento della segnala
zione come compilata in C0010/R0081 «Chiusura dell’esercizio finanziario». 

L’URL collega direttamente al file contenente l’SFCR e non a una pagina web. 

In alternativa, se il file SFCR è già disponibile alla data di presentazione delle 
informazioni, o se l’SFCR non è pubblicata in una pagina web, il file è incluso 
nella trasmissione annuale e in questa cella scegliere una delle seguenti opzioni: 

«File SFCR fornito» 

«File SFCR non fornito» 

Se si sceglie l’opzione «file non fornito», occorre fornire una spiegazione all’auto
rità nazionale competente. 

C0010/R0270 Attività captive Indicare se l’impresa svolge un’attività captive in linea con la definizione di cui 
all’articolo 13 della direttiva 2009/138/CE. 

1 — Attività captive 

2 — Nessuna attività captive
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C0010/R0280 Attività di run-off Questo elemento non deve essere indicato per le imprese cui è stata revocata 
l’autorizzazione. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1- imprese che attuano il run-off di un portafoglio di contratti ma non della loro 
intera attività (impresa in parziale run-off o impresa con portafoglio in run-off); 

2 — imprese che attuano il run-off completo della loro (precedente) attività 
(impresa in completo run-off); 

3 — imprese con un modello di business run-off (imprese specializzate in run- 
off) — imprese o gruppi di assicurazione il cui modello di business consiste nel 
rilevare attivamente portafogli o assicuratori in run-off; 

4 — nessuna attività in run-off. 

C0010/R0290 M&A durante il periodo Indicare se, durante il periodo di riferimento, si sono verificate fusioni, acquisi
zioni o cessioni di attività che incidono sulle informazioni comunicate. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — Sì 

2 — No 

S.01.03 — Informazioni di base — fondi separati e portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per le singole imprese. 

Dovrebbero essere indicati tutti i fondi separati (RFF) e tutti i portafogli soggetti ad aggiustamenti di congruità (MAP), 
indipendentemente dal fatto che siano pertinenti ai fini della presentazione delle informazioni. 

Nella prima tabella sono indicati tutti i fondi separati e tutti i portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità. Se un 
fondo separato ha un portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità che non copre tutto il fondo separato occorre 
indicare tre fondi: uno per il fondo separato, uno per il portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità all’interno 
del fondo separato e un altro per la parte restante del fondo (viceversa per i MAP che abbiano un RFF). 

Nella seconda tabella sono illustrate le relazioni tra i fondi spiegate nel precedente paragrafo. Nella seconda tabella sono 
indicati solo i fondi che hanno tali relazioni. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Elenco di tutti i RFF/MAP (sono consentite sovrapposizioni) 

C0040 Numero del fondo/portafoglio Numero attribuito dall’impresa, corrispondente al numero univoco assegnato a 
ogni fondo separato e ad ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. 
Il numero deve essere lo stesso nel tempo e deve essere utilizzato per indicare lo 
stesso fondo separato e lo stesso portafoglio soggetto ad aggiustamento di con
gruità in altri modelli. 

C0050 Denominazione del fondo se
parato/portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità 

Indicare la denominazione del fondo separato e del portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità. 

Se possibile (se collegato ad un prodotto commerciale) utilizzare il nome com
merciale. Se non è possibile, ad esempio perché il fondo è collegato ad una serie 
di prodotti commerciali, utilizzare un nome diverso. 

Il nome deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0060 RFF/MAP/Parte restante di un 
fondo 

Indicare se si tratta di un fondo separato o di un portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità. Nei casi in cui il fondo incorpora altri fondi, questa cella 
indica il tipo di ogni fondo o sub fondo. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1 — fondo separato 

2 — portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità 

3 — parte restante di un fondo 

C0070 RFF/MAP con sub RFF/MAP Indicare se il fondo segnalato incorpora altri fondi. Utilizzare una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — fondo che incorpora altri fondi 

2 — fondo che non incorpora altri fondi 

Con l’opzione 1 si segnalano solo i fondi «madre». 

C0080 Rilevante Indicare se il fondo separato o il portafoglio soggetto ad aggiustamento di con
gruità sono rilevanti ai fini della segnalazione dettagliata delle informazioni. Uti
lizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — rilevante 

2 — non rilevante 

Per i fondi che incorporano altri fondi, questo elemento deve essere segnalato solo 
per il fondo «madre». 

C0090 Articolo 304 Indicare se il fondo separato è soggetto all’articolo 304 della direttiva Solvibi
lità II. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — il fondo separato è soggetto all’articolo 304, con l’opzione per il sottomo
dulo del rischio azionario 

2 — il fondo separato è soggetto all’articolo 304, senza l’opzione per il sotto
modulo del rischio azionario 

3 — il fondo separato non è soggetto all’articolo 304 

Elenco dei RFF/MAP con sub RFF/MAP 

C0100 Numero dell’RFF/MAP con sub 
RFF/MAP 

Per i fondi che incorporano altri fondi (opzione 1 di cui all’elemento C0070) 
indicare il numero indicato all’elemento C0040. 

Ripetere il fondo su tutte le righe necessarie per segnalare i fondi incorporati 

C0110 Numero del sub RFF/MAP Indicare il numero dei fondi incorporati in altri fondi secondo la definizione di cui 
all’elemento C0040. 

C0120 Sub RFF/MAP Indicare la natura del fondo incorporato in altri fondi. Utilizzare una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — fondo separato 

2 — portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità
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S.02.01 — Stato patrimoniale 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e a quella annuale di informazioni relative alle singole 
imprese, ai fondi separati e alla parte restante. 

La colonna «Valore solvibilità II» (C0010) è completata utilizzando i principi di valutazione di cui alla direttiva 
2009/138/CE, al regolamento delegato (UE) 2015/35, alle norme tecniche emanate in applicazione della direttiva 
2009/138/CE e agli orientamenti dell’EIOPA. 

Per quanto riguarda la colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), i metodi di rilevazione e di valutazione 
sono quelli utilizzati dalle imprese nella contabilità obbligatoria conformemente ai Principi contabili locali o agli IFRS se 
riconosciuti come Principi contabili locali. Nel modello SR.02.01 questa colonna è applicabile solo se la normativa 
nazionale richiede la redazione del bilancio per fondo separato. 

L’istruzione da seguire generalmente è che ogni elemento deve essere segnalato nella colonna del «Valore della conta
bilità obbligatoria» separatamente. Tuttavia, nella colonna «Valore della contabilità obbligatoria» sono state introdotte 
righe tratteggiate per consentire la segnalazione di cifre aggregate, se le cifre disaggregate non sono disponibili. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Attività 

Z0020 Fondo separato o parte re
stante 

Indica se le cifre indicate si riferiscono ad un fondo separato (RFF) o alla parte 
restante. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo Se Z0020 = 1, si tratta di un numero o codice univoco attribuito al fondo 
dall’impresa. Resta invariato nel tempo. Non è riutilizzato per altri fondi. 

Se Z0020 = 2, indicare «0». 

C0020/R0010 Avviamento Attività immateriali derivanti da un’aggregazione aziendale e che rappresentano il 
valore economico delle attività che non possono essere individuate singolarmente 
o rilevate separatamente nell’aggregazione aziendale. 

C0020/R0020 Spese di acquisizione differite Spese di acquisizione relative a contratti vigenti alla data di chiusura del bilancio 
portate a nuovo da un periodo di riferimento ai successivi, relative ai periodi di 
rischio non ancora scaduti. In relazione all’attività di assicurazione vita, le spese di 
acquisizione sono differite quando è probabile che saranno recuperate. 

C0010–C0020/ 
R0030 

Attività immateriali Attività immateriali diverse dall’avviamento. Attività non monetaria identificabile 
senza consistenza fisica. 

C0010–C0020/ 
R0040 

Attività fiscali differite Le attività fiscali differite sono gli importi delle imposte sul reddito recuperabili 
nei periodi futuri riferibili a: 

a) differenze temporanee deducibili; 

b) riporto di perdite fiscali non utilizzate; e/o 

c) riporto di crediti d’imposta non utilizzati.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010–C0020/ 
R0050 

Utili da prestazioni pensioni
stiche 

Totale degli utili netti relativi ai regimi pensionistici per i lavoratori dipendenti. 

C0010–C0020/ 
R0060 

Immobili, impianti e attrezza
ture posseduti per uso proprio 

Attività materiali destinate a utilizzo durevole e immobili posseduti dall’impresa 
per uso proprio. Sono inclusi anche gli immobili per uso proprio in costruzione. 

C0010–C0020/ 
R0070 

Investimenti (diversi da attività 
detenute per contratti collegati 
a un indice e collegati a quote) 

Si tratta dell’importo totale degli investimenti, escluse le attività detenute per 
contratti collegati a un indice e collegati a quote. 

C0010–C0020/ 
R0080 

Immobili (diversi da quelli per 
uso proprio) 

Importo degli immobili (diversi da quelli per uso proprio). Sono inclusi anche gli 
immobili in costruzione diversi da quelli per uso proprio. 

C0010–C0020/ 
R0090 

Quote detenute in imprese 
partecipate, incluse le parteci
pazioni 

Partecipazioni ai sensi della definizione di cui all’articolo 13, punto 20), e all’ar
ticolo 212, paragrafo 2, e quote detenute in imprese partecipate ai sensi dell’ar
ticolo 212, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2009/138/CE. 

Le parti delle attività relative a partecipazioni e a imprese partecipate che si 
riferiscono a contratti collegati a un indice e contratti collegati a quote sono 
segnalate in «Attività detenute per contratti collegati a un indice e contratti col
legati a quote» in C0010-C0020/R0220. 

C0010–C0020/ 
R0100 

Strumenti di capitale Si tratta dell’importo totale degli strumenti di capitale, quotati e non quotati. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per gli strumenti di capitale quotati e non quotati non sono disponibili dati 
disaggregati, questo elemento è pari alla somma. 

C0010–C0020/ 
R0110 

Strumenti di capitale — 
Quotati 

Azioni rappresentative del capitale societario, ossia indicativi della proprietà della 
società, negoziate su un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale di 
negoziazione secondo la definizione della direttiva 2004/39/CE. 

Non comprende quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per gli strumenti di capitale quotati e non quotati non sono disponibili dati 
disaggregati, questo elemento non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0120 

Strumenti di capitale — Non 
quotati 

Azioni rappresentative del capitale societario, ossia indicative della proprietà della 
società, non negoziate su un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale 
di negoziazione secondo la definizione della direttiva 2004/39/CE. 

Non comprende quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per gli strumenti di capitale quotati e non quotati non sono disponibili dati 
disaggregati, questo elemento non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0130 

Obbligazioni Si tratta dell’importo totale dei titoli di Stato, delle azioni societarie, delle obbli
gazioni strutturate e dei titoli garantiti. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le obbligazioni non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento è pari 
alla somma.
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C0010–C0020/ 
R0140 

Titoli di Stato Obbligazioni emesse da autorità pubbliche, siano esse amministrazioni centrali, 
enti sovranazionali, amministrazioni regionali o autorità locali, e obbligazioni 
garantite integralmente, incondizionatamente e irrevocabilmente dalla Banca cen
trale europea, dalle amministrazioni centrali e dalle banche centrali degli Stati 
membri, dalle banche multilaterali di sviluppo di cui all’articolo 117, paragrafo 
2, del regolamento (UE) n. 575/2013 o dalle organizzazioni internazionali di cui 
all’articolo 118 di tale regolamento, dalle amministrazioni regionali e dalle auto
rità locali comprese nell’elenco di cui all’articolo 1 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2015/2011, quando la garanzia soddisfa i requisiti di cui all’articolo 215 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le obbligazioni, i prodotti strutturati e i titoli garantiti non sono disponibili 
dati disaggregati, questo elemento non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0150 

Obbligazioni societarie Obbligazioni emesse da società. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le obbligazioni, i prodotti strutturati e i titoli garantiti non sono disponibili 
dati disaggregati, questo elemento non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0160 

Obbligazioni strutturate Titoli ibridi composti da uno strumento a reddito fisso (rendimento in forma di 
pagamenti fissi) associato a una serie di componenti derivati. Sono esclusi da 
questa categoria i titoli a reddito fisso emessi da governi sovrani. Riguarda titoli 
che incorporano una qualsiasi categoria di derivati, fra cui i credit default swaps 
(CDS), i constant maturity swaps (CMS) e le credit default options (CDOp). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le obbligazioni, i prodotti strutturati e i titoli garantiti non sono disponibili 
dati disaggregati, questo elemento non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0170 

Titoli garantiti Titoli il cui valore e i cui pagamenti derivano da un portafoglio di attività sotto
stanti. Comprendono asset backed securities (ABS), mortgage backed securities 
(MBS), commercial mortgage backed securities (CMBS), collateralised debt obliga
tions (CDO), collateralised loan obligations (CLO), collateralised mortgage obliga
tions (CMO). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le obbligazioni, i prodotti strutturati e i titoli garantiti non sono disponibili 
dati disaggregati, questo elemento non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0180 

Organismi di investimento 
collettivo 

Per organismo di investimento collettivo si intende l’organismo di investimento 
collettivo in valori mobiliari (OICVM) di cui all’articolo 1, paragrafo 2, della 
direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio o il fondo di inve
stimento alternativo (FIA) di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), della diret
tiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

C0010–C0020/ 
R0190 

Derivati Uno strumento finanziario o altro contratto che presenta tutte e tre le caratteri
stiche seguenti:
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a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato tasso 
di interesse, prezzo di strumenti finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, 
indice di prezzo o di tasso, rating di credito o indice di credito o altra variabile, 
a condizione che, nel caso di una variabile non finanziaria, tale variabile non 
sia specifica di una delle controparti contrattuali (a volte chiamato il sotto
stante); 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto 
iniziale che sia minore di quanto sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da 
cui ci si aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti di fattori di mercato; 

c) è regolato a una data futura. 

Indicare il valore solvibilità II, solo se positivo, del derivato alla data di segnala
zione (in caso di valore negativo, cfr. R0790). 

C0010–C0020/ 
R0200 

Depositi diversi da equivalenti 
a contante 

Depositi diversi da equivalenti a contante, che non possono essere utilizzati per 
effettuare pagamenti fino ad una data di scadenza specifica e che non sono 
convertibili in moneta o in depositi trasferibili senza restrizioni o penali signifi
cative. 

C0010–C0020/ 
R0210 

Altri investimenti Altri investimenti non rientranti tra gli investimenti già segnalati sopra. 

C0010–C0020/ 
R0220 

Attività detenute per contratti 
collegati a un indice e collegati 
a quote 

Attività detenute per contratti collegati a un indice e contratti collegati a quote 
(classificati nell’area di attività 31 definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35). 

C0010–C0020/ 
R0230 

Mutui ipotecari e prestiti Si tratta dell’importo totale dei mutui ipotecari e dei prestiti, ossia attività finan
ziarie create quando le imprese prestano fondi, con o senza garanzia collaterale, 
compresi i cash pools. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per i mutui ipotecari e i prestiti non sono disponibili dati disaggregati, questo 
elemento è pari alla somma. 

C0010–C0020/ 
R0240 

Prestiti su polizze Prestiti concessi a contraenti, garantiti da polizze (riserve tecniche sottostanti). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per i prestiti su polizze, prestiti e mutui ipotecari concessi a persone fisiche e altri 
mutui ipotecari e prestiti non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento 
non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0250 

Mutui ipotecari e prestiti a 
persone fisiche 

Attività finanziarie create quando i creditori prestano fondi a debitori — persone 
fisiche, con o senza garanzia collaterale, compresi i cash pools. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per i prestiti su polizze, prestiti e mutui ipotecari concessi a persone fisiche e altri 
mutui ipotecari e prestiti non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento 
non è segnalato.
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C0010–C0020/ 
R0260 

Altri mutui ipotecari e prestiti Attività finanziarie create quando i creditori prestano fondi a debitori — altro, 
non classificabili nell’elemento R0240 o R0250, con o senza garanzia collaterale, 
compresi i cash pools. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per i prestiti su polizze, prestiti e mutui ipotecari concessi a persone fisiche e altri 
mutui ipotecari e prestiti non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento 
non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0270 

Importi recuperabili da riassi
curazione da: 

Si tratta del totale degli importi recuperabili da riassicurazione. Corrisponde al
l’importo della quota a carico dei riassicuratori delle riserve tecniche (incl. riassi
curazione «finite» e società veicolo). 

Per la colonna «Valore solvibilità II» (C0010) questa cella include in particolare 
tutti i pagamenti previsti da parte di riassicuratori all’impresa (o viceversa) che 
corrispondono ai pagamenti non ancora fatti dall’impresa ai contraenti (o dai 
contraenti all’impresa). Tutti i pagamenti previsti da parte di riassicuratori all’im
presa (o viceversa) che corrispondono ai pagamenti già fatti dall’impresa ai con
traenti (o dai contraenti all’impresa) devono essere inclusi nei crediti riassicurativi 
(o nei debiti riassicurativi). 

C0010–C0020/ 
R0280 

Non vita e malattia simile a 
non vita 

Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’assi
curazione non vita e l’assicurazione malattia simile all’assicurazione non vita. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per l’assicurazione non vita esclusa malattia e l’assicurazione malattia simile all’as
sicurazione non vita non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento è pari 
alla somma. 

C0010–C0020/ 
R0290 

Non vita esclusa malattia Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’atti
vità di assicurazione non vita, escluse le riserve tecniche per l’assicurazione ma
lattia simile all’assicurazione non vita. 

C0010–C0020/ 
R0300 

Malattia simile a non vita Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’assi
curazione malattia simile all’assicurazione non vita. 

C0010–C0020/ 
R0310 

Vita e malattia simile a vita, 
escluse malattia, collegata a un 
indice e collegata a quote 

Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’assi
curazione vita e l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita, escluse ma
lattia, collegata a un indice e collegata a quote. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per l’assicurazione vita escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote e 
per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita non sono disponibili dati 
disaggregati, questo elemento è pari alla somma. 

C0010–C0020/ 
R0320 

Malattia simile a vita Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’assi
curazione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0010–C0020/ 
R0330 

Vita, escluse malattia, collegata 
a un indice e collegata a quote 

Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’atti
vità di assicurazione vita, escluse le riserve tecniche per l’assicurazione malattia 
simile all’assicurazione vita e le riserve tecniche per l’assicurazione collegata a un 
indice e collegata a quote.
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C0010–C0020/ 
R0340 

Vita collegata a un indice e 
collegata a quote 

Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’atti
vità di assicurazione vita collegata a un indice e collegata a quote. 

C0010–C0020/ 
R0350 

Depositi presso imprese ce
denti 

Depositi relativi alla riassicurazione accettata. 

C0010–C0020/ 
R0360 

Crediti assicurativi e verso in
termediari 

Importi per pagamenti di contraenti, assicuratori e altri collegati all’attività di 
assicurazione non inclusi nelle riserve tecniche. 

Include i crediti derivanti da riassicurazione accettata. 

C0010–C0020/ 
R0370 

Crediti riassicurativi Per la colonna «Valore solvibilità II» (C0010) questa cella include tutti i pagamenti 
previsti (dovuti e scaduti) da parte di riassicuratori — collegati all’attività di 
riassicurazione — a favore dell’impresa che non rientrano tra gli importi recu
perabili da riassicurazione. 

Tali pagamenti non devono essere inclusi nella voce «Tutte le altre attività non 
segnalate altrove». 

Questa cella tiene conto in particolare di tutti i pagamenti previsti da parte di 
riassicuratori a favore dell’impresa che corrispondono ai pagamenti effettuati dal
l’impresa ai contraenti. 

Comprende inoltre tutti i pagamenti previsti (dovuti e scaduti) da riassicuratori 
non connessi ad eventi assicurativi o concordati tra il cedente e il riassicuratore il 
cui importo è certo. 

C0010–C0020/ 
R0380 

Crediti (commerciali, non assi
curativi) 

Include importi di crediti verso dipendenti e vari partner commerciali (non di tipo 
assicurativo), inclusi enti pubblici. 

C0010–C0020/ 
R0390 

Azioni proprie (detenute di
rettamente) 

Si tratta dell’importo totale delle azioni proprie detenute direttamente dall’impresa. 

C0010–C0020/ 
R0400 

Importi dovuti per elementi 
dei fondi propri o fondi iniziali 
richiamati ma non ancora 
versati 

Valore dell’importo dovuto per elementi dei fondi propri o fondi iniziali richia
mati ma non ancora versati. 

C0010–C0020/ 
R0410 

Contante ed equivalenti a 
contante 

Banconote e monete in circolazione comunemente usate per effettuare pagamenti, 
e depositi convertibili in moneta, alla pari, a vista, e direttamente utilizzabili per 
effettuare pagamenti mediante assegno, cambiale, ordine di bonifico, addebito/ac
credito diretto o altri strumenti di pagamento diretto, senza penali o restrizioni. 

I conti bancari non devono essere compensati, per cui nel presente elemento sono 
rilevati solo i conti positivi, mentre gli scoperti bancari devono essere indicati tra 
le passività, a meno che esistano sia il diritto di compensare riconosciuto dalla 
legge che l’intenzione dimostrabile di regolare per il saldo netto. 

C0010–C0020/ 
R0420 

Tutte le altre attività non in
dicate altrove 

Si tratta dell’importo di ogni altra attività non già inclusa altrove in voci dello 
stato patrimoniale. 

C0010–C0020/ 
R0500 

Totale delle attività Si tratta del totale generale di tutte le attività. 

Passività
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C0010–C0020/ 
R0510 

Riserve tecniche — Non vita Somma delle riserve tecniche non vita. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le riserve tecniche per l’assicurazione non vita non sono disponibili dati 
disaggregati per l’assicurazione non vita (esclusa malattia) e per l’assicurazione 
malattia (simile all’assicurazione non vita) questo elemento è pari alla somma. 

C0010–C0020/ 
R0520 

Riserve tecniche — Non vita 
(esclusa malattia) 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’attività di assicurazione non 
vita (esclusa malattia). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0530 Riserve tecniche — Non vita 
(esclusa malattia) — Riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico (portafoglio replicabile/hedgeable) per l’attività di assicurazione non vita 
(esclusa malattia). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0540 Riserve tecniche — Non vita 
(esclusa malattia) — Migliore 
stima 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività 
di assicurazione non vita (esclusa malattia). 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0550 Riserve tecniche — Non vita 
(esclusa malattia) — Margine 
di rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’at
tività di assicurazione non vita (esclusa malattia). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010–C0020/ 
R0560 

Riserve tecniche — Malattia 
(simile a non vita) 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’assicurazione malattia (si
mile all’assicurazione non vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0570 Riserve tecniche — Malattia 
(simile a non vita) — Riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico (portafoglio replicabile/hedgeable) per l’assicurazione malattia (simile a 
non vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR).
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C0010/R0580 Riserve tecniche — Malattia 
(simile a non vita) — Migliore 
stima 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività 
di assicurazione malattia (simile a non vita). 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0590 Riserve tecniche — Malattia 
(simile a non vita) — Margine 
di rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’at
tività di assicurazione malattia (simile a non vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010–C0020/ 
R0600 

Riserve tecniche — Vita 
(escluse collegata a un indice e 
collegata a quote) 

Somma delle riserve tecniche per l’assicurazione vita (escluse collegata a un indice 
e collegata a quote). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le riserve tecniche vita (escluse collegata a un indice e collegata a quote) non 
sono disponibili dati disaggregati per l’assicurazione malattia (simile a vita) e per 
l’assicurazione vita (escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote) 
questo elemento è pari alla somma. 

C0010–C0020/ 
R0610 

Riserve tecniche — Malattia 
(simile a vita) 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’attività di assicurazione 
malattia (simile a vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0620 Riserve tecniche — Malattia 
(simile a vita) — riserve tec
niche calcolate come un ele
mento unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico (portafoglio replicabile/hedgeable) per l’attività di assicurazione malattia 
(simile a vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0630 Riserve tecniche — Malattia 
(simile a vita) — Migliore sti
ma 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività 
di assicurazione malattia (simile a vita). 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0640 Riserve tecniche — Malattia 
(simile a vita) — Margine di 
rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’at
tività di assicurazione malattia (simile a vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR).
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C0010–C0020/ 
R0650 

Riserve tecniche — Vita 
(escluse malattia, collegata a 
un indice e collegata a quote) 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’attività di assicurazione vita 
(escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0660 Riserve tecniche — Vita 
(escluse malattia, collegata a 
un indice e collegata a quo
te) — Riserve tecniche calco
late come un elemento unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico (portafoglio replicabile/hedgeable) per l’attività di assicurazione vita (escluse 
malattia, collegata a un indice e collegata a quote). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0670 Riserve tecniche — Vita 
(escluse malattia, collegata a 
un indice e collegata a quo
te) — Migliore stima 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività 
di assicurazione vita (escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote). 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0680 Riserve tecniche — Vita 
(escluse malattia, collegata a 
un indice e collegata a quo
te) — Margine di rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’at
tività di assicurazione vita (escluse malattia, collegata a un indice e collegata a 
quote). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010–C0020/ 
R0690 

Riserve tecniche — Collegata 
a un indice e collegata a quote 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’attività di assicurazione 
collegata a un indice e collegata a quote. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0700 Riserve tecniche — Collegata 
a un indice e collegata a 
quote — Riserve tecniche 
calcolate come un elemento 
unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico (portafoglio replicabile/hedgeable) per l’attività di assicurazione collegata a 
un indice e collegata a quote. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0710 Riserve tecniche — Collegata 
a un indice e collegata a 
quote — Migliore stima 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività 
di assicurazione collegata a un indice e collegata a quote. 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR).
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C0010/R0720 Riserve tecniche — Collegata 
a un indice e collegata a 
quote — Margine di rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’at
tività di assicurazione collegata a un indice e collegata a quote. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve 
tecniche conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo 
del requisito patrimoniale minimo (MCR). 

C0020/R0730 Altre riserve tecniche Altre riserve tecniche, rilevate dalle imprese nella contabilità obbligatoria confor
memente ai GAAP locali o agli IFRS. 

C0010–C0020/ 
R0740 

Passività potenziali Per passività potenziale si intende: 

a) una possibile obbligazione che deriva da eventi passati e la cui esistenza sarà 
confermata solo dal verificarsi o meno di uno o più eventi futuri incerti non 
interamente sotto il controllo dell’entità oppure 

b) un’obbligazione attuale che deriva da eventi passati anche se: 

i) non è probabile che sarà necessario l’esborso di risorse atte a produrre 
benefici economici per adempiere all’obbligazione; oppure 

ii) l’importo dell’obbligazione non può essere determinato con sufficiente at
tendibilità. 

L’importo delle passività potenziali rilevate in bilancio segue i criteri di cui all’ar
ticolo 11 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0010–C0020/ 
R0750 

Riserve diverse dalle riserve 
tecniche 

Passività di scadenza e ammontare incerti, escluse quelle segnalate in «Obbliga
zioni da prestazioni pensionistiche» 

Gli accantonamenti sono rilevati come passività (assunto che sia possibile effet
tuare una stima attendibile) quando rappresentano obbligazioni ed è probabile che 
per il loro adempimento sarà necessario l’esborso di risorse economiche atte a 
produrre benefici economici. 

C0010–C0020/ 
R0760 

Obbligazioni da prestazioni 
pensionistiche 

Si tratta del totale netto delle obbligazioni relative ai regimi pensionistici per i 
lavoratori dipendenti. 

C0010–C0020/ 
R0770 

Depositi dai riassicuratori Importi (ad esempio, contante) ricevuti dal riassicuratore o detratti dall’assicuratore 
ai sensi del contratto di riassicurazione. 

C0010–C0020/ 
R0780 

Passività fiscali differite Le passività fiscali differite sono gli importi delle imposte sul reddito dovute nei 
periodi futuri riferibili alle differenze temporanee imponibili.
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C0010–C0020/ 
R0790 

Derivati Uno strumento finanziario o altro contratto che presenta tutte e tre le caratteri
stiche seguenti: 

a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato tasso 
di interesse, prezzo di strumenti finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, 
indice di prezzo o di tasso, rating di credito o indice di credito o altra variabile, 
a condizione che, nel caso di una variabile non finanziaria, tale variabile non 
sia specifica di una delle controparti contrattuali (a volte chiamato il sotto
stante); 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto 
iniziale che sia minore di quanto sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da 
cui ci si aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti di fattori di mercato; 

c) è regolato a una data futura. 

Segnalare nella presente riga solo le passività derivative (ossia derivati con valori 
negativi alla data di segnalazione). Le attività derivate sono segnalate in C0010- 
C0020/R0190. 

Imprese che non valutano i derivati secondo i loro GAAP locali non devono 
fornire un valore secondo il bilancio. 

C0010–C0020/ 
R0800 

Debiti verso enti creditizi I debiti, quali mutui ipotecari e prestiti, verso enti creditizi, escluse le obbligazioni 
detenute dagli enti creditizi (non è possibile per l’impresa individuare tutti i 
possessori delle obbligazioni da essa emesse) e le passività subordinate. Sono 
inclusi gli scoperti bancari. 

C0010–C0020/ 
R0810 

Passività finanziarie diverse da 
debiti verso enti creditizi 

Passività finanziarie, comprese le obbligazioni emesse da imprese (detenute o no 
da enti creditizi), le obbligazioni strutturate emesse dall’impresa stessa e i mutui 
ipotecari e i prestiti da entità diverse dagli enti creditizi. 

Non sono incluse le passività subordinate. 

C0010–C0020/ 
R0820 

Debiti assicurativi e verso in
termediari 

Importi da pagare a contraenti, assicuratori e altre attività collegate all’assicura
zione non inclusi nelle riserve tecniche. 

Sono inclusi gli importi da pagare agli intermediari (ri)assicurativi (ad esempio, 
commissioni dovute ad intermediari non ancora pagate dall’impresa). 

Sono esclusi i mutui ipotecari e i prestiti da altre imprese di assicurazione, se si 
riferiscono unicamente ai finanziamenti e non sono collegati all’attività di assicu
razione (tali mutui ipotecari e prestiti devono essere segnalati come passività 
finanziarie). 

Include i debiti derivanti da riassicurazione accettata. 

C0010–C0020/ 
R0830 

Debiti riassicurativi Importi da pagare a riassicuratori (in particolare conti correnti) diversi dai depositi 
collegati all’attività di riassicurazione non inclusi negli importi recuperabili da 
riassicurazione, compresi gli importi dovuti dall’impresa a riassicuratori non con
nessi ad eventi assicurativi. 

Sono inclusi i debiti verso i riassicuratori che si riferiscono a premi ceduti. 

Per la colonna «Valore solvibilità II» (C0010) questa cella include tutti i pagamenti 
previsti (dovuti e scaduti) dall’impresa ai riassicuratori che non rientrano tra gli 
importi recuperabili da riassicurazione. Tali pagamenti non devono essere inclusi 
nella voce «Tutte le altre passività non segnalate altrove».
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Questa cella tiene conto in particolare di tutti i pagamenti previsti da parte 
dell’impresa a riassicuratori che corrispondono ai pagamenti effettuati dai con
traenti all’impresa. 

Comprende inoltre tutti i pagamenti previsti (dovuti e scaduti) a riassicuratori non 
connessi ad eventi assicurativi o concordati tra il cedente e il riassicuratore il cui 
importo è certo. 

C0010–C0020/ 
R0840 

Debiti (commerciali, non assi
curativi) 

Si tratta dell’importo totale dei debiti commerciali, inclusi gli importi dovuti a 
dipendenti, fornitori ecc. e non collegati all’attività di assicurazione, paralleli ai 
crediti (commerciali, non assicurativi) sul lato delle attività; include gli enti pub
blici. 

C0010–C0020/ 
R0850 

Passività subordinate Le passività subordinate sono debiti di rango inferiore rispetto ad altri debiti 
specifici al momento della liquidazione dell’impresa. Si tratta del totale delle 
passività subordinate classificate come fondi propri di base e di quelle non incluse 
nei fondi propri di base. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le passività subordinate non incluse nei fondi propri di base e per le passività 
subordinate incluse nei fondi propri di base non sono disponibili dati disaggregati, 
questo elemento è pari alla somma. 

C0010–C0020/ 
R0860 

Passività subordinate non in
cluse nei fondi propri di base 

Le passività subordinate sono debiti di rango inferiore rispetto ad altri debiti 
specifici al momento della liquidazione dell’impresa. Altri debiti possono avere 
un grado di subordinazione ancora più profondo. Qui sono indicate solo le 
passività subordinate non classificate tra i fondi propri di base. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le passività subordinate non incluse nei fondi propri di base e per le passività 
subordinate incluse nei fondi propri di base non sono disponibili dati disaggregati, 
questo elemento non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0870 

Passività subordinate incluse 
nei fondi propri di base 

Passività subordinate classificate nei fondi propri di base. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando 
per le passività subordinate non incluse nei fondi propri di base e per le passività 
subordinate incluse nei fondi propri di base non sono disponibili dati disaggregati, 
questo elemento non è segnalato. 

C0010–C0020/ 
R0880 

Tutte le altre passività non se
gnalate altrove 

Si tratta dell’importo totale di tutte le altre passività non già incluse altrove in altre 
voci dello stato patrimoniale. 

C0010–C0020/ 
R0900 

Totale delle passività Si tratta del totale generale di tutte le passività. 

C0010/R1000 Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività 

Si tratta del totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dell’impresa, 
valutato conformemente alla base di valutazione di solvibilità II. Valore delle 
attività meno le passività. 

C0020/R1000 Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività 

(valore della contabilità obbli
gatoria) 

Si tratta del totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività nella colonna 
del valore della contabilità obbligatoria.
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S.02.02 — Passività per valuta 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello deve essere compilato conformemente allo stato patrimoniale (S.02.01). I principi di valutazione 
sono definiti nella direttiva 2009/138/CE, nel regolamento delegato (UE) 2015/35, nelle norme tecniche e negli 
orientamenti di solvibilità II. 

Questo modello non deve essere presentato se una valuta rappresenta da sola oltre l’80 % delle passività. Nel caso in cui 
il valore delle riserve tecniche segnalato in R0030 e R0120 in S.12.01 e R0060 e R0160 in S.17.01 sia negativo, ai fini 
del calcolo della suddetta soglia dovrebbe essere preso in considerazione il valore assoluto di tali importi nozionali senza 
il netting delle riserve tecniche tra diverse LoB. 

Se il modello è presentato, occorre sempre fornire informazioni sulla valuta di segnalazione, indipendentemente 
dall’importo delle passività. Le informazioni fornite per valuta devono almeno riguardare l’80 % delle passività totali. 
Il restante 20 % può essere aggregato. Se per rispettare la regola dell’80 % deve essere segnalata una valuta specifica, 
allora detta valuta va segnalata per tutte le passività. 

Le imprese captive sono esentate da questo modello. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0010 Valuta rilevante Indicare il codice alfabetico ISO 4217 di ogni valuta da segnalare. 

C0020/R0110 Valore totale di tutte le va
lute — Riserve tecniche 
(esclusi i contratti collegati a 
un indice e i contratti collegati 
a quote) 

Indicare il valore totale delle riserve tecniche (esclusi i contratti collegati a un 
indice e collegati a quote) per tutte le valute. 

C0030/R0110 Valore della valuta di segnala
zione — Riserve tecniche 
(esclusi i contratti collegati a 
un indice e collegati a quote) 

Indicare il valore delle riserve tecniche (esclusi i contratti collegati a un indice e 
collegati a quote) per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0110 Valore delle altre valute rima
nenti — Riserve tecniche 
(esclusi i contratti collegati a 
un indice e collegati a quote) 

Indicare il valore totale delle riserve tecniche (esclusi i contratti collegati a un 
indice e collegati a quote) per tutte le valute rimanenti non segnalate per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di 
segnalazione (C0030/R0110) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0110). 

C0050/R0110 Valore delle valute rilevanti — 
Riserve tecniche (esclusi i 
contratti collegati a un indice e 
collegati a quote) 

Indicare il valore delle riserve tecniche (escl. contratti collegati a un indice e 
contratti collegati a quote) per ognuna delle valute che devono essere segnalate 
separatamente. 

C0020/R0120 Valore totale di tutte le va
lute — Riserve tecniche — 
Contratti collegati a un indice 
e collegati a quote 

Indicare il valore totale delle riserve tecniche per contratti collegati a un indice e 
collegati a quote per tutte le valute.
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C0030/R0120 Valore della valuta di segnala
zione — Riserve tecniche — 
Contratti collegati a un indice 
e collegati a quote 

Indicare il valore delle riserve tecniche per contratti collegati a un indice e con
tratti collegati a quote per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0120 Valore delle altre valute rima
nenti — Riserve tecniche — 
Contratti collegati a un indice 
e collegati a quote 

Indicare il valore delle riserve tecniche per contratti collegati a un indice e collegati 
a quote per le valute rimanenti non segnalate per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di 
segnalazione (C0030/R0120) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0120). 

C0050/R0120 Valore delle valute rilevanti — 
Riserve tecniche — Contratti 
collegati a un indice e collegati 
a quote 

Indicare il valore delle riserve tecniche per contratti collegati a un indice e collegati 
a quote per ognuna delle valute che devono essere segnalate separatamente. 

C0020/R0130 Valore totale di tutte le va
lute — Depositi dai riassicu
ratori e debiti assicurativi, 
verso intermediari e riassicu
rativi 

Indicare il valore totale dei depositi da riassicuratori e dei debiti assicurativi, verso 
intermediari e riassicurativi per tutte le valute. 

C0030/R0130 Valore della valuta di segnala
zione — Depositi dai riassi
curatori e debiti assicurativi, 
verso intermediari e riassicu
rativi 

Indicare il valore dei depositi da riassicuratori e dei debiti assicurativi, verso 
intermediari e riassicurativi per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0130 Valore delle altre valute rima
nenti — Depositi dai riassicu
ratori e debiti assicurativi, 
verso intermediari e riassicu
rativi 

Indicare il valore dei depositi da riassicuratori e dei debiti assicurativi, verso 
intermediari e riassicurativi per le valute rimanenti che non sono segnalate per 
valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di 
segnalazione (C0030/R0130) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0130) 

C0050/R0130 Valore delle valute rilevanti — 
Depositi dai riassicuratori e 
debiti assicurativi, verso inter
mediari e riassicurativi 

Indicare il valore dei depositi da riassicuratori e dei debiti assicurativi, verso 
intermediari e riassicurativi per ognuna delle valute che devono essere segnalate 
separatamente. 

C0020/R0140 Valore totale di tutte le va
lute — Derivati 

Indicare il valore totale dei derivati per tutte le valute. 

C0030/R0140 Valore della valuta di segnala
zione — Derivati 

Indicare il valore dei derivati per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0140 Valore delle altre valute rima
nenti — Derivati 

Indicare il valore totale dei derivati per le valute rimanenti non segnalate per 
valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di 
segnalazione (C0030/R0140) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0140). 

C0050/R0140 Valore delle valute rilevanti — 
Derivati 

Indicare il valore dei derivati per ognuna delle valute che devono essere segnalate 
separatamente.
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C0020/R0150 Valore totale di tutte le va
lute — Passività finanziarie 

Indicare il valore totale delle passività finanziarie per tutte le valute. 

C0030/R0150 Valore della valuta di segnala
zione — Passività finanziarie 

Indicare il valore delle passività finanziarie per la valuta di segnalazione 

C0040/R0150 Valore delle altre valute rima
nenti — Passività finanziarie 

Indicare il valore totale delle passività finanziarie per le valute rimanenti non 
segnalate per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di 
segnalazione (C0030/R0150) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0150). 

C0050/R0150 Valore delle valute rilevanti — 
Passività finanziarie 

Indicare il valore delle passività finanziarie per ognuna delle valute che devono 
essere segnalate separatamente. 

C0020/R0160 Valore totale di tutte le va
lute — Passività potenziali 

Indicare il valore totale delle passività potenziali per tutte le valute. 

C0030/R0160 Valore della valuta di segnala
zione — Passività potenziali 

Indicare il valore delle passività potenziali per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0160 Valore delle altre valute rima
nenti — Passività potenziali 

Indicare il valore totale delle passività potenziali per le valute rimanenti non 
segnalate per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di 
segnalazione (C0030/R0160) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0160). 

C0050/R0160 Valore delle valute rilevanti — 
Passività potenziali 

Indicare il valore delle passività potenziali per ognuna delle valute che devono 
essere segnalate separatamente. 

C0020/R0170 Valore totale di tutte le va
lute — Tutte le altre passività 

Indicare il valore totale di ogni altra passività per tutte le valute. 

C0030/R0170 Valore della valuta di segnala
zione — Tutte le altre passi
vità 

Indicare il valore totale di ogni altra passività per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0170 Valore delle altre valute rima
nenti — Tutte le altre passi
vità 

Indicare il valore totale di ogni altra passività per le valute rimanenti non segnalate 
per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di 
segnalazione (C0030/R0170) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0170).
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C0050/R0170 Valore delle valute rilevanti — 
Tutte le altre passività 

Indicare il valore di ogni altra passività per ognuna delle valute che devono essere 
segnalate separatamente. 

C0020/R0200 Valore totale di tutte le va
lute — Totale passività 

Indicare il valore totale delle passività totali per tutte le valute. 

C0030/R0200 Valore della valuta di segnala
zione — Totale passività 

Indicare il valore delle passività totali per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0200 Valore delle altre valute rima
nenti — Totale delle passività 

Indicare il valore totale delle passività totali per le valute rimanenti non segnalate 
per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di 
segnalazione (C0030/R0200) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0200). 

C0050/R0200 Valore delle valute rilevanti — 
Totale delle passività 

Indicare il valore delle passività totali per ognuna delle valute che devono essere 
segnalate separatamente. 

S.03.01 — Elementi fuori bilancio — Generale 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

La presente sezione include le informazioni riguardanti gli elementi fuori bilancio, il valore massimo e il valore 
solvibilità II delle passività potenziali nello stato patrimoniale solvibilità II. 

Un pool di attività che garantiscono un investimento (ad esempio il pool di attività che costituisce una garanzia 
collaterale per obbligazioni garantite) non dovrebbe essere segnalato in questo modello. 

Per quanto riguarda il valore solvibilità II, le istruzioni definiscono gli elementi dalla prospettiva della rilevazione. I 
principi di valutazione sono definiti nella direttiva 2009/138/CE, nel regolamento delegato (UE) 2015/35, nelle norme 
tecniche emanate in applicazione della direttiva 2009/138/CE e negli orientamenti dell’EIOPA. 

Le garanzie prevedono che l’emittente effettui dei pagamenti prestabiliti al fine di risarcire l’assicurato di una perdita 
subita per inadempienza di un determinato debitore al pagamento dovuto alla scadenza prevista sulla base delle clausole 
contrattuali originarie o modificate di uno strumento di debito. Queste garanzie possono assumere diverse forme 
giuridiche, come la garanzia finanziaria, la lettera di credito, il contratto di default del credito. Questi elementi non 
includono garanzie derivanti da contratti di assicurazione, che sono rilevate nelle riserve tecniche. 

Per passività potenziale si intende: 

a) una possibile obbligazione che deriva da eventi passati e la cui esistenza sarà confermata solo dal verificarsi o meno 
di uno o più eventi futuri incerti non interamente sotto il controllo dell’entità oppure 

b) un’obbligazione attuale che deriva da eventi passati anche se: 

i) non è probabile che sarà necessario l’esborso di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 
all’obbligazione; oppure 

ii) l’importo dell’obbligazione non può essere determinato con sufficiente attendibilità.
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Per garanzia collaterale si intende un’attività avente un valore monetario o un impegno che garantiscono il mutuante in 
caso di inadempimento del prenditore. Il valore della garanzia collaterale da segnalare dovrebbe essere il valore 
economico della garanzia alla data di riferimento (valore solvibilità II delle attività) e non il valore aggiustato per il 
rischio della garanzia ai sensi dell’articolo 197 del regolamento delegato. 

In questo modello devono essere segnalate solo le garanzie limitate, escluse le informazioni su eventuali garanzie 
illimitate fornite o ricevute. 

Questo modello deve essere presentato ove sia soddisfatta una delle condizioni seguenti: 

a) l’importo di una delle seguenti somme è superiore al 2 % delle attività totali: 

i) (C0020/R0010) valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività potenziali - garanzie fornite dall’impresa, com
prese le lettere di credito + (C0020/R0300) valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività potenziali - totale 
delle garanzie collaterali costituite + (C0010/R0400) valore massimo - totale delle passività potenziali; 

ii) (C0020/R0030) valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività potenziali - garanzie ricevute dall’impresa, com
prese le lettere di credito + (C0020/R0200) valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività potenziali - totale 
delle garanzie collaterali detenute; oppure 

b) l’impresa ha fornito o ricevuto una garanzia illimitata. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Valore massimo — Garanzie 
prestate dall’impresa, incluse le 
lettere di credito 

Somma di tutte le uscite di cassa possibili relative a garanzie se gli eventi scate
nanti la garanzia dovessero tutti verificarsi in relazione alle garanzie prestate 
dall’impresa a un terzo. Sono inclusi i flussi di cassa relativi alle lettere di credito. 

Se una garanzia è anche indicata come passività potenziale in R0310, in questa 
linea è incluso anche il valore massimo. 

C0010/R0020 Valore massimo — Garanzie 
prestate dall’impresa, incluse le 
lettere di credito, di cui ga
ranzie, incluse lettere di credi
to, fornite ad altre imprese 
dello stesso gruppo 

Parte di C0010/R0010 relativa alle garanzie, incluse lettere di credito fornite ad 
altre imprese dello stesso gruppo. 

C0020/R0010 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Garanzie pre
state dall’impresa, incluse le 
lettere di credito 

Valore solvibilità II delle garanzie prestate dall’impresa, incluse lettere di credito. 

C0020/R0020 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Garanzie pre
state dall’impresa, incluse let
tere di credito, di cui garanzie, 
incluse lettere di credito, for
nite alle altre imprese dello 
stesso gruppo 

Parte di C0020/R0010 relativa alle garanzie, incluse lettere di credito fornite ad 
altre imprese dello stesso gruppo.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0030 Valore massimo — Garanzie 
ricevute dall’impresa, incluse 
lettere di credito 

Somma di tutte le entrate di cassa possibili relative a garanzie se gli eventi 
scatenanti la garanzia dovessero tutti verificarsi in relazione alle garanzie che 
l’impresa ha ricevuto da un terzo per garantire il pagamento delle passività dovute 
da parte dell’impresa (sono incluse le lettere di credito, linee di credito impegnate 
non utilizzate). 

C0010/R0040 Valore massimo — Garanzie 
ricevute dall’impresa, incluse 
lettere di credito, di cui ga
ranzie, incluse lettere di credi
to, ricevute da altre imprese 
dello stesso gruppo 

Parte di C0010/R0030 relativa alle garanzie, incluse lettere di credito ricevute da 
altre imprese dello stesso gruppo. 

C0020/R0030 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Garanzie rice
vute dall’impresa, incluse le 
lettere di credito 

Valore solvibilità II delle garanzie ricevute dall’impresa, incluse le lettere di credito. 

C0020/R0040 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Garanzie rice
vute dall’impresa, incluse let
tere di credito, di cui garanzie, 
incluse lettere di credito, rice
vute da altre imprese dello 
stesso gruppo 

Parte di C0020/R0030 relativa alle garanzie, incluse lettere di credito ricevute da 
altre imprese dello stesso gruppo. 

C0020/R0100 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Garanzie colla
terali detenute per prestiti 
concessi o obbligazioni acqui
state 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali detenute per prestiti concessi o ob
bligazioni acquistate. 

C0020/R0110 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Garanzie colla
terali detenute per derivati 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali detenute per derivati. 

C0020/R0120 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Attività costi
tuite dai riassicuratori per ri
serve tecniche cedute 

Valore solvibilità II delle attività costituite dai riassicuratori per riserve tecniche 
cedute.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020/R0130 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Altre garanzie 
collaterali detenute 

Valore solvibilità II delle altre garanzie collaterali detenute. 

C0020/R0200 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Totale delle ga
ranzie collaterali detenute 

Totale del valore solvibilità II delle garanzie collaterali detenute. 

C0030/R0100 Valore delle attività per le quali 
è detenuta la garanzia collate
rale — Garanzie collaterali 
detenute per prestiti concessi e 
obbligazioni acquistate 

Valore solvibilità II delle attività per le quali sono detenute garanzie collaterali per 
prestiti concessi o obbligazioni acquistate. 

C0030/R0110 Valore delle attività per le quali 
è detenuta la garanzia collate
rale — Garanzie collaterali 
detenute per derivati 

Valore solvibilità II delle attività per le quali sono detenute garanzie collaterali per 
derivati. 

C0030/R0120 Valore delle attività per le quali 
è detenuta la garanzia collate
rale — Attività costituite dai 
riassicuratori per riserve tecni
che cedute 

Valore solvibilità II delle attività per le quali sono detenute garanzie collaterali per 
le attività costituite dai riassicuratori per riserve tecniche cedute. 

C0030/R0130 Valore delle attività per le quali 
è detenuta la garanzia collate
rale — Altre garanzie collate
rali detenute 

Valore solvibilità II delle attività per le quali sono detenute altre garanzie collate
rali. 

C0030/R0200 Valore delle attività per le quali 
è detenuta la garanzia collate
rale — Totale delle garanzie 
collaterali detenute 

Totale del valore solvibilità II delle attività per le quali è detenuto il totale delle 
garanzie collaterali. 

C0020/R0210 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Garanzie colla
terali costituite per prestiti ri
cevuti o obbligazioni emesse 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali costituite per prestiti ricevuti e ob
bligazioni emesse. 

C0020/R0220 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Garanzie colla
terali costituite per derivati 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali costituite per derivati. 

C0020/R0230 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Attività costi
tuite a favore delle imprese 
cedenti per riserve tecniche 
(riassicurazione accettata) 

Valore solvibilità II delle attività costituite a favore di imprese cedenti per riserve 
tecniche (riassicurazione accettata).
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020/R0240 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Altre garanzie 
collaterali costituite 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali costituite per altre garanzie collaterali. 

C0020/R0300 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Totale garanzie 
collaterali costituite 

Totale del valore solvibilità II delle garanzie collaterali costituite. 

C0040/R0210 Valore delle passività per le 
quali è costituita la garanzia 
collaterale — Garanzia colla
terale costituita per prestiti ri
cevuti o obbligazioni emesse 

Valore solvibilità II delle passività per le quali sono costituite garanzie collaterali 
per prestiti concessi o obbligazioni acquistate. 

C0040/R0220 Valore delle attività per le quali 
è costituita la garanzia collate
rale — Garanzie collaterali 
costituite per derivati 

Valore solvibilità II delle passività per le quali sono costituite garanzie collaterali 
per derivati 

C0040/R0230 Valore delle passività per le 
quali è costituita la garanzia 
collaterale — Attività costi
tuite a favore delle imprese 
cedenti per riserve tecniche 
(riassicurazione accettata) 

Valore solvibilità II delle passività per le quali le attività sono costituite a favore di 
imprese cedenti per riserve tecniche (riassicurazione accettata). 

C0040/R0240 Valore delle passività per le 
quali è costituita la garanzia 
collaterale — Altre garanzie 
collaterali costituite 

Valore solvibilità II delle passività per le quali sono costituite altre garanzie col
laterali. 

C0040/R0300 Valore delle passività per le 
quali è costituita la garanzia 
collaterale — Totale delle ga
ranzie collaterali costituite 

Totale del valore solvibilità II delle passività per le quali è costituita la garanzia 
collaterale. 

C0010/R0310 Valore massimo — Passività 
potenziali non nello stato pa
trimoniale solvibilità II 

Valore massimo possibile, indipendentemente dalla loro probabilità (ossia uscite di 
cassa future necessarie per regolare le passività potenziali nel corso della loro 
durata di vita scontate alla pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse 
privi di rischio) delle passività potenziali non incluse tra quelle valutate nello stato 
patrimoniale solvibilità II (elemento C0010/R0740 di S.02.01). 

Si tratta delle passività potenziali che non sono rilevanti. 

L’importo include le garanzie segnalate in R0010, se considerate passività poten
ziali.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0320 Valore massimo — Passività 
potenziali non nello stato pa
trimoniale solvibilità II, di cui 
passività potenziali verso entità 
dello stesso gruppo 

Parte di C0010/R0310 relativa alle passività potenziali verso entità dello stesso 
gruppo. 

C0010/R0330 Valore massimo — Passività 
potenziali nello stato patrimo
niale solvibilità II 

Valore massimo possibile, indipendentemente dalla loro probabilità (ossia uscite di 
cassa future necessarie per regolare le passività potenziali nel corso della loro 
durata di vita, scontate alla pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse 
privi di rischio) delle passività potenziali valutate nello stato patrimoniale solvibi
lità II, ai sensi dell’articolo 11 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0010/R0400 Valore massimo — Totale 
delle passività potenziali 

Valore massimo possibile, indipendentemente dalla loro probabilità (ossia flussi di 
cassa futuri necessari per regolare le passività potenziali nel corso della loro durata 
di vita, scontate alla pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio) delle passività potenziali. 

C0020/R0310 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Passività poten
ziali non nello stato patrimo
niale solvibilità II 

Valore solvibilità II delle passività potenziali non nello stato patrimoniale solvibi
lità II. 

C0020/R0330 Valore delle garanzie/delle ga
ranzie collaterali/delle passività 
potenziali — Passività poten
ziali nello stato patrimoniale 
solvibilità II 

Valore solvibilità II delle passività potenziali nello stato patrimoniale solvibilità II. 
Questo valore deve essere segnalato solo in relazione alle passività potenziali per 
le quali è stato segnalato un valore nell’elemento C0010/R0330 in S.03.01. 

Se questo valore è inferiore a C0010/R0740 in S.02.01 deve essere fornita una 
spiegazione nella relazione discorsiva. 

C0050/R0510 Garanzie illimitate — ricevute Indicare se l’impresa ha ricevuto garanzie illimitate. Utilizzare una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 — nessuna garanzia illimitata ricevuta; 

1 — garanzie illimitate ricevute solo da entità dello stesso gruppo; 

2 — garanzie illimitate ricevute solo da entità non appartenenti allo stesso 
gruppo; 

3 — garanzie illimitate ricevute da entità dello stesso gruppo e da entità non 
appartenenti allo stesso gruppo. 

C0050/R0520 Garanzie illimitate — fornite Indicare se l’impresa ha fornito garanzie illimitate. Utilizzare una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 — nessuna garanzia illimitata fornita; 

1 — garanzie illimitate fornite solo a entità dello stesso gruppo;
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

2 — garanzie illimitate fornite solo a entità non appartenenti allo stesso gruppo; 

3 — garanzie illimitate fornite a entità dello stesso gruppo e a entità non 
appartenenti allo stesso gruppo. 

S.04.02 — Informazioni sul ramo 10 di cui all’allegato I, parte A, della direttiva Solvibilità II, esclusa la respon
sabilità del vettore 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello deve essere presentato conformemente all’articolo 159 della direttiva 2009/138/CE e riguarda solo 
l’attività diretta. 

Le informazioni sono segnalate in relazione alla libera prestazione di servizi da parte dell’impresa per paese SEE, 
indicando separatamente le attività svolte da succursali e quelle svolte nel quadro della libera prestazione di servizi. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0010 

… 

Paese SEE Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese SEE in cui la succursale è ubicata. 

C0010/R0020 Impresa — Libera prestazione 
di servizi — Frequenza dei 
sinistri per l’assicurazione sulla 
responsabilità civile risultante 
dalla circolazione di autovei
coli (esclusa la responsabilità 
del vettore) 

Numero di sinistri verificatisi, in relazione all’attività svolta dall’impresa mediante 
la libera prestazione di servizi, riguardanti il ramo 10 di cui all’allegato I, parte A, 
della direttiva 2009/138/CE (esclusa la responsabilità del vettore), per la media dei 
veicoli assicurati nel periodo di riferimento. La media dei veicoli assicurati corri
sponde alla media tra il numero di veicoli assicurati alla fine dell’anno di riferi
mento e il numero di veicoli assicurati alla fine dell’anno che precede l’anno di 
riferimento. I sinistri senza importi sostenuti non sono presi in considerazione. 

C0010/R0030 Impresa — Libera prestazione 
di servizi — Costo medio dei 
sinistri per l’assicurazione sulla 
responsabilità civile risultante 
dalla circolazione di autovei
coli (esclusa la responsabilità 
del vettore) 

MEDIA dei sinistri verificatisi, in relazione all’attività svolta dall’impresa mediante 
la libera prestazione di servizi, riguardanti il ramo 10 di cui all’allegato I, parte A, 
della direttiva 2009/138/CE (esclusa la responsabilità del vettore), misurata come 
importo dei sinistri verificatisi diviso per il numero dei sinistri verificatisi. I sinistri 
senza importi sostenuti non sono presi in considerazione. 

C0020/R0020 Succursale — Frequenza dei 
sinistri per l’assicurazione sulla 
responsabilità civile risultante 
dalla circolazione di autovei
coli (esclusa la responsabilità 
del vettore) 

Numero di sinistri verificatisi per ogni succursale, in relazione all’attività svolta nel 
paese in cui la succursale è stabilita, riguardanti il ramo 10 di cui all’allegato I, 
parte A, della direttiva 2009/138/CE (esclusa la responsabilità del vettore), per la 
media dei veicoli assicurati nel periodo di riferimento. La media dei veicoli assi
curati corrisponde alla media tra il numero di veicoli assicurati alla fine dell’anno 
di riferimento e il numero di veicoli assicurati alla fine dell’anno che precede 
l’anno di riferimento. I sinistri senza importi sostenuti non sono presi in consi
derazione.
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C0030/R0020 Libera prestazione di ser
vizi — Frequenza dei sinistri 
per l’assicurazione sulla re
sponsabilità civile risultante 
dalla circolazione di autovei
coli (esclusa la responsabilità 
del vettore) 

Numero di sinistri verificatisi per ogni succursale, in relazione all’attività svolta 
mediante la libera prestazione di servizi, riguardanti il ramo 10 di cui all’allegato I, 
parte A, della direttiva 2009/138/CE (esclusa la responsabilità del vettore), per la 
media dei veicoli assicurati nel periodo di riferimento. La media dei veicoli assi
curati corrisponde alla media tra il numero di veicoli assicurati alla fine dell’anno 
di riferimento e il numero di veicoli assicurati alla fine dell’anno che precede 
l’anno di riferimento. I sinistri senza importi sostenuti non sono presi in consi
derazione. 

C0020/R0030 

… 

Succursale — Costo medio dei 
sinistri per l’assicurazione sulla 
responsabilità civile risultante 
dalla circolazione di autovei
coli (esclusa la responsabilità 
del vettore) 

MEDIA dei sinistri verificatisi per ogni succursale, in relazione all’attività svolta nel 
paese in cui la succursale è stabilita, riguardanti il ramo 10 di cui all’allegato I, 
parte A, della direttiva 2009/138/CE (esclusa la responsabilità del vettore), misu
rata come importo dei sinistri verificatisi diviso per il numero dei sinistri verifi
catisi. I sinistri senza importi sostenuti non sono presi in considerazione. 

C0030/R0030 

… 

Libera prestazione di ser
vizi — Costo medio dei sini
stri per l’assicurazione sulla 
responsabilità civile risultante 
dalla circolazione di autovei
coli (esclusa la responsabilità 
del vettore) 

MEDIA dei sinistri verificatisi per ogni succursale, in relazione all’attività svolta 
mediante la libera prestazione di servizi, riguardanti il ramo 10 di cui all’allegato I, 
parte A, della direttiva 2009/138/CE (esclusa la responsabilità del vettore), misu
rata come importo dei sinistri verificatisi diviso per il numero dei sinistri verifi
catisi. I sinistri senza importi sostenuti non sono presi in considerazione. 

S.04.03 — Informazioni di base — Elenco delle entità di sottoscrizione 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni unicamente relative alle singole imprese di 
assicurazione e di riassicurazione. 

Le istruzioni per la comunicazione delle informazioni relative al modello S.04.03 dovrebbero essere lette in correlazione 
con le istruzioni relative ai modelli S.04.04 e S.04.05. In tutti e tre i modelli le entità indicano tutte le attività da due 
diversi punti di vista: localizzazione della sottoscrizione e localizzazione del rischio. 

Le informazioni contenute in tali modelli comprendono: 

— tutte le attività assicurative a prescindere dall’eventuale classificazione distinta fra contratti di investimento e contratti 
di assicurazione applicabile nel bilancio; e 

— attività diretta e attività di riassicurazione accettata. 

Il presente modello deve essere compilato da una prospettiva contabile, ossia GAAP locali o IFRS se accettati come 
GAAP locali. Tuttavia deve essere compilato utilizzando le aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. Le imprese utilizzano le basi di rilevazione e valutazione utilizzate per i bilanci pubblicati, non è 
necessaria né una nuova rilevazione né una nuova valutazione, tranne per la classificazione in contratti di investimento 
o in contratti di assicurazione, se applicabile nel bilancio. 

Le informazioni contenute in tali modelli sono presentate al lordo, senza deduzione della riassicurazione ceduta. 

Ai fini del presente modello per «paese di stabilimento» si intende: 

a) il paese in cui l’impresa di assicurazione è autorizzata (paese di origine) se il contratto non è stato venduto tramite 
una succursale; e
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b) il paese in cui è ubicata la succursale (paese ospitante) se il contratto è stato venduto tramite una succursale. 

Ai fini del presente modello un intermediario non è considerato un’entità di sottoscrizione distinta. In caso di ricorso a 
un intermediario o in ogni altra situazione, per il paese di stabilimento indicare a) o b), in funzione di chi ha venduto il 
contratto. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Elenco delle entità di sottoscrizione 

C0010 Codice dell’entità di sottoscri
zione 

Il codice identificativo dell’entità di sottoscrizione è il LEI per la sede centrale. Se 
una succursale non SEE ha un LEI distinto da quello della sede centrale, tale LEI è 
utilizzato come numero dell’entità di sottoscrizione. 

Per le succursali SEE e non SEE che non hanno un LEI distinto, l’impresa attribui
sce un codice specifico. Tale codice deve essere univoco per la specifica entità di 
sottoscrizione e non deve sovrapporsi ad altri codici attribuiti dall’impresa o al 
codice LEI. 

C0011 Tipo di codice dell’entità di 
sottoscrizione 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice dell’entità di sottoscri
zione»: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0020 Tipo di entità Identificazione del tipo di entità. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — sede centrale 

2 — succursale 

C0030 Tipo di localizzazione della 
succursale 

Identificazione del tipo di succursale. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — succursale SEE 

2 — succursale non SEE 

Se il «tipo di entità» identificato in C0020 è sede centrale, questo campo deve 
essere lasciato vuoto. 

C0040 Paese di stabilimento Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese di stabilimento di ciascuna 
succursale. 

Questo campo non è applicabile (nel presente modello) se in C0020 è selezionata 
la voce «sede centrale», poiché in questo caso il codice paese è definito alla voce 
«paese di autorizzazione» indicata nel modello S.01.02. 

S.04.04 — Attività per paese — Localizzazione della sottoscrizione 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni unicamente relative alle singole imprese di 
assicurazione e di riassicurazione. 

Le istruzioni per la comunicazione delle informazioni relative al modello S.04.04 dovrebbero essere lette in correlazione 
con le istruzioni relative ai modelli S.04.03 e S.04.05. In tutti e tre i modelli le entità indicano tutte le attività da due 
diversi punti di vista: localizzazione della sottoscrizione e localizzazione del rischio. Il modello S.04.04 si concentra sulla 
localizzazione della sottoscrizione.
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Le informazioni sono indicate distinguendo tra le attività sottoscritte nel paese in cui è stabilita ciascuna delle entità di 
sottoscrizione (elencate nel modello S.04.03) e le attività sottoscritte in ciascuno degli altri paesi appartenenti al SEE nel 
quadro della libera prestazione di servizi da ciascuna delle entità di sottoscrizione. 

Qualsiasi attività sottoscritta da un’entità di sottoscrizione che non rientri tra le attività sottoscritte nel quadro della 
libera prestazione di servizi è classificata come attività sottoscritta nel paese in cui l’entità di sottoscrizione è stabilita. 

La sommatoria di qualsiasi riga in C0030 per tutti i paesi considerati è pari al valore fornito in C0020 per la stessa riga. 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione segnalano i premi contabilizzati/acquisiti ai sensi dell’articolo 1, punti 
11) e 12), del regolamento delegato (UE) 2015/35, indipendentemente dal fatto che siano utilizzati i GAAP locali o gli 
IFRS. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Per entità di sottoscrizione 

Z0010 Area di attività Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale di assistenza
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24 — riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

29 — assicurazione malattia 

30 — assicurazione con partecipazione agli utili 

31 — assicurazione collegata a un indice e collegata a quote 

32 — altre assicurazioni vita 

33 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione malattia 

34 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia 

35 — riassicurazione malattia 

36 — riassicurazione vita 

Z0020 Codice dell’entità di sottoscri
zione 

Il codice identificativo di ogni singola entità di sottoscrizione segnalata nel mo
dello S.04.03. 

C0010/R0020 Attività sottoscritte nel paese 
di stabilimento – Premi conta
bilizzati (lordi) 

Premi contabilizzati della singola entità di sottoscrizione nel paese di stabilimento. 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante l’eser
cizio per i contratti di assicurazione, indipendentemente dal fatto che tali importi 
si riferiscano interamente o parzialmente ad un esercizio successivo. 

L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi 
contabilizzati. 

C0010/R0030 Attività sottoscritte nel paese 
di stabilimento – Sinistri veri
ficatisi 

Sinistri verificatisi per la singola entità di sottoscrizione nel paese di stabilimento. 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e la variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione ai contratti di assicurazione. 

Dall’importo dei sinistri verificatisi sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i 
movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri.
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C0010/R0040 Attività sottoscritte nel paese 
di stabilimento – Spese di ac
quisizione 

Spese di acquisizione della singola entità di sottoscrizione nel paese di stabilimen
to. 

Le spese di acquisizione comprendono le spese individuabili a livello del singolo 
contratto di assicurazione incorse perché l’entità ha emesso quel particolare con
tratto. Questa voce deve essere compilata includendo le spese di rinnovo. 

Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la sottoscrizione e la predi
sposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. Sono inclusi i mo
vimenti nelle spese di acquisizione differite, se del caso. 

C0010/R0050 Attività sottoscritte nel paese 
di stabilimento – Spese di ac
quisizione, di cui commissioni 

Commissioni dovute dalla singola entità di sottoscrizione nel paese di stabilimen
to. 

La parte del totale delle spese di acquisizione (indicato in R0040) che si riferisce 
alle spese per commissioni. 

C0020/R0020 Attività sottoscritte nel quadro 
della libera prestazione di ser
vizi in un paese diverso dal 
paese di stabilimento – Premi 
contabilizzati (lordi) 

Premi contabilizzati nel quadro della libera prestazione di servizi in qualsiasi paese 
diverso dal paese di stabilimento della singola entità di sottoscrizione. 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante l’eser
cizio per i contratti di assicurazione, indipendentemente dal fatto che tali importi 
si riferiscano interamente o parzialmente ad un esercizio successivo. 

L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi 
contabilizzati. 

C0020/R0030 Attività sottoscritte nel quadro 
della libera prestazione di ser
vizi in un paese diverso dal 
paese di stabilimento – Sinistri 
verificatisi 

Sinistri verificatisi nel quadro della libera prestazione di servizi in qualsiasi paese 
diverso dal paese di stabilimento della singola entità di sottoscrizione. 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e la variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione ai contratti di assicurazione. 

Dall’importo dei sinistri verificatisi sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i 
movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0020/R0040 Attività sottoscritte nel quadro 
della libera prestazione di ser
vizi in un paese diverso dal 
paese di stabilimento – Spese 
di acquisizione 

Spese di acquisizione nel quadro della libera prestazione di servizi in qualsiasi 
paese diverso dal paese di stabilimento della singola entità di sottoscrizione. 

Le spese di acquisizione comprendono le spese individuabili a livello del singolo 
contratto di assicurazione incorse perché l’entità ha emesso quel particolare con
tratto. Questa voce deve essere compilata includendo le spese di rinnovo. 

Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la sottoscrizione e la predi
sposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. Sono inclusi i mo
vimenti nelle spese di acquisizione differite, se del caso.
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C0020/R0050 Attività sottoscritte nel quadro 
della libera prestazione di ser
vizi in un paese diverso dal 
paese di stabilimento – Spese 
di acquisizione, di cui com
missioni 

Commissioni nel quadro della libera prestazione di servizi in qualsiasi paese 
diverso dal paese di stabilimento della singola entità di sottoscrizione. 

La parte del totale delle spese di acquisizione (indicato in R0040) che si riferisce 
alle spese per commissioni. 

Per entità di sottoscrizione e per paese del SEE (localizzazione dell’attività [in base al luogo di sottoscrizione]) 

R0010 Paese SEE Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese del SEE in cui l’attività è sottoscritta nel 
quadro della libera prestazione di servizi. 

C0030/R0020 Attività sottoscritte nel paese 
interessato nel quadro della li
bera prestazione di servizi – 
Premi contabilizzati (lordi) 

Premi contabilizzati della singola entità di sottoscrizione nel quadro della libera 
prestazione di servizi nel paese del SEE indicato in R0010. 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante l’eser
cizio per i contratti di assicurazione, indipendentemente dal fatto che tali importi 
si riferiscano interamente o parzialmente ad un esercizio successivo. 

L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi 
contabilizzati. 

C0030/R0030 Attività sottoscritte nel paese 
interessato nel quadro della li
bera prestazione – Sinistri ve
rificatisi 

Sinistri verificatisi per la singola entità di sottoscrizione nel quadro della libera 
prestazione di servizi nel paese del SEE indicato in R0010. 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e la variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione ai contratti di assicurazione. 

Dall’importo dei sinistri verificatisi sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i 
movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0030/R0040 Attività sottoscritte nel paese 
interessato nel quadro della li
bera prestazione – Spese di 
acquisizione 

Spese di acquisizione della singola entità di sottoscrizione nel quadro della libera 
prestazione di servizi nel paese del SEE indicato in R0010. 

Le spese di acquisizione comprendono le spese individuabili a livello del singolo 
contratto di assicurazione incorse perché l’entità ha emesso quel particolare con
tratto. Questa voce deve essere compilata includendo le spese di rinnovo. 

Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la sottoscrizione e la predi
sposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. Sono inclusi i mo
vimenti nelle spese di acquisizione differite, se del caso.
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C0030/R0050 Attività sottoscritte nel paese 
interessato nel quadro della li
bera prestazione – Spese di 
acquisizione, di cui commis
sioni 

Commissioni dovute dalla singola entità di sottoscrizione nel quadro della libera 
prestazione di servizi nel paese del SEE indicato in R0010. 

La parte del totale delle spese di acquisizione (indicato in R0040) che si riferisce 
alle spese per commissioni. 

S.04.05 — Attività per paese — Localizzazione del rischio 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni unicamente relative alle singole imprese di 
assicurazione e di riassicurazione. 

Le istruzioni per la comunicazione delle informazioni relative al modello S.04.05 dovrebbero essere lette in correlazione 
con le istruzioni relative ai modelli S.04.03 e S.04.04. In tutti e tre i modelli le entità indicano tutte le attività da due 
diversi punti di vista: localizzazione della sottoscrizione e localizzazione del rischio. Il modello S.04.05 si concentra sulla 
localizzazione del rischio. 

Ai fini del presente modello e nel caso dell’assicurazione diretta, per «paese in cui è situato il rischio» si intende: 

a) il paese in cui sono ubicati i beni, quando l’assicurazione si riferisce sia a beni immobili, sia a beni immobili e al loro 
contenuto, qualora questo sia coperto dalla stessa polizza assicurativa; 

b) il paese di immatricolazione, quando l’assicurazione si riferisce a veicoli immatricolati di ogni tipo; 

c) il paese in cui il contraente ha sottoscritto il contratto nel caso di contratti di durata inferiore o pari a quattro mesi 
relativi a rischi inerenti ad un viaggio o a una vacanza, qualunque sia il ramo in questione; 

d) il paese in cui è situato il credito, quando l’assicurazione si riferisce a crediti; 

e) in tutti i casi non esplicitamente previsti alle lettere a), b), c) o d), il paese in cui si trova, a seconda dei casi: 

i. la residenza abituale del contraente; oppure 

ii. se il contraente è una persona giuridica, lo stabilimento del contraente al quale si riferisce il contratto. 

Ai fini del presente modello e nel caso della riassicurazione proporzionale o non proporzionale, per «paese in cui è 
situato il rischio» si intende il paese in cui è localizzata l’impresa cedente. 

Le imprese segnalano paese per paese almeno il 95 % dei premi lordi contabilizzati. Tutte le attività devono essere 
segnalate; tuttavia qualsiasi attività residua oltre la soglia del 95 % può essere raggruppata come «altri paesi». 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione segnalano i premi contabilizzati/acquisiti ai sensi dell’articolo 1, punti 
11) e 12), del regolamento delegato (UE) 2015/35, indipendentemente dal fatto che siano utilizzati i GAAP locali o gli 
IFRS. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Totale attività dell’entità di sottoscrizione 

Z0010 Area di attività Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione
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10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 — riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

29 — assicurazione malattia 

30 — assicurazione con partecipazione agli utili 

31 — assicurazione collegata a un indice e collegata a quote 

32 — altre assicurazioni vita 

33 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione malattia 

34 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia 

35 — riassicurazione malattia 

36 — riassicurazione vita 

Z0020 Codice dell’entità di sottoscri
zione 

Il codice identificativo di ogni singola entità di sottoscrizione segnalata nel mo
dello S.04.03. 

C0010/R0020 Totale delle attività contabiliz
zate delle imprese — Premi 
contabilizzati (lordo) 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante l’eser
cizio per i contratti di assicurazione, indipendentemente dal fatto che tali importi 
si riferiscano interamente o parzialmente ad un esercizio successivo. 

L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi 
contabilizzati.
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C0010/R0030 Totale delle attività contabiliz
zate delle imprese — Premi 
acquisiti (lordo) 

La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva 
lorda per premi non acquisiti. 

C0010/R0040 Totale delle attività contabiliz
zate delle imprese — Sinistri 
verificatisi (lordo) 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e la variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione ai contratti di assicurazione. 

Dall’importo dei sinistri verificatisi sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i 
movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0010/R0050 Totale delle attività contabiliz
zate delle imprese — Spese 
sostenute (lordo) 

Tutti gli oneri tecnici sostenuti dall’impresa nel periodo di riferimento secondo il 
principio di competenza. 

Attività per paese — Localizzazione del rischio 

R0010 Paese Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui è situato il rischio. 

C0020/R0020 Totale per paese — Premi 
contabilizzati (lordo) 

Premi lordi contabilizzati per l’attività in cui il rischio è localizzato nel paese 
segnalato in R0010. 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante l’eser
cizio per i contratti di assicurazione, indipendentemente dal fatto che tali importi 
si riferiscano interamente o parzialmente ad un esercizio successivo. 

L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi 
contabilizzati. 

C0020/R0030 Totale per paese — Premi ac
quisiti (lordo) 

Premi lordi acquisiti per l’attività in cui il rischio è localizzato nel paese segnalato 
in R0010. 

È la somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva 
lorda per premi non acquisiti. 

C0020/R0040 Totale per paese — Sinistri 
verificatisi (lordo) 

Sinistri lordi verificatisi per l’attività in cui il rischio è localizzato nel paese 
segnalato in R0010. 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e la variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione ai contratti di assicurazione. 

Dall’importo dei sinistri verificatisi sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i 
movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0020/R0050 Totale per paese — Spese so
stenute (lordo) 

Spese lorde sostenute per l’attività in cui il rischio è localizzato nel paese segnalato 
in R0010. 

Tutti gli oneri tecnici sostenuti dall’impresa nel periodo di riferimento secondo il 
principio di competenza.
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S.05.01 — Premi, sinistri e spese per area di attività 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e alla segnalazione annuale delle informazioni per le singole 
imprese. 

Il presente modello deve essere compilato da una prospettiva contabile, ossia GAAP locali o IFRS se accettati come 
GAAP locali ma utilizzando le aree di attività di solvibilità II definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. Le imprese utilizzano le basi di rilevazione e valutazione utilizzate per i bilanci pubblicati, non è necessaria 
né una nuova rilevazione né una nuova valutazione, salvo diversa indicazione nelle istruzioni. Il modello fa riferimento 
al periodo trascorso dall’inizio dell’esercizio, tranne per la classificazione in contratti di investimento o in contratti di 
assicurazione o per obblighi di segnalazione diversi, se applicabile nel bilancio. Il modello ricomprende tutte le attività 
assicurative a prescindere dall’eventuale classificazione distinta fra contratti di investimento e contratti di assicurazione 
applicabile nel bilancio. 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione segnalano i premi contabilizzati/acquisiti ai sensi dell’articolo 1, punti 
11) e 12), del regolamento delegato (UE) 2015/35, indipendentemente dal fatto che siano utilizzati i GAAP locali o gli 
IFRS. 

Per la segnalazione trimestrale, le spese amministrative, le spese di gestione degli investimenti, le spese di acquisizione, le 
spese di gestione dei sinistri e le spese generali sono presentate in forma aggregata. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Obbligazioni di assicurazione e riassicurazione non vita 

C0010–C0120/ 
R0110 

Premi contabilizzati — 
Lordo — Attività diretta 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante il 
periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività diretta, 
indipendentemente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzial
mente ad un periodo di riferimento successivo. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0010–C0120/ 
R0120 

Premi contabilizzati — 
Lordo — Riassicurazione 
proporzionale accettata 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante il 
periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività di 
riassicurazione proporzionale accettata, indipendentemente dal fatto che tali im
porti si riferiscano interamente o parzialmente ad un periodo di riferimento 
successivo. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso 
dai premi contabilizzati. 

C0130–C0160/ 
R0130 

Premi contabilizzati — 
Lordo — Riassicurazione non 
proporzionale accettata 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante il 
periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività di 
riassicurazione non proporzionale accettata, indipendentemente dal fatto che tali 
importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un periodo di riferimento 
successivo. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai 
premi contabilizzati. 

C0010–C0160/ 
R0140 

Premi contabilizzati — Quota 
a carico dei riassicuratori 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi ceduti ai riassicuratori 
durante il periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, indipendente
mente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un 
periodo di riferimento successivo. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi 
con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0010–C0160/ 
R0200 

Premi contabilizzati — Netto I premi netti contabilizzati rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’atti
vità di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione. 

C0010–C0120/ 
R0210 

Premi acquisiti — Lordo — 
Attività diretta 

La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva 
lorda per premi non acquisiti relativi all’attività di assicurazione diretta. L’importo 
delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi acquisiti.
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C0010–C0120/ 
R0220 

Premi acquisiti — Lordo — 
Riassicurazione proporzionale 
accettata 

La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva 
lorda per premi non acquisiti relativi all’attività di riassicurazione proporzionale 
accettata. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai 
premi acquisiti. 

C0130–C0160/ 
R0230 

Premi acquisiti — Lordo — 
Riassicurazione non propor
zionale accettata 

La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva 
lorda per premi non acquisiti relativi all’attività di riassicurazione non proporzio
nale accettata. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso 
dai premi acquisiti. 

C0010–C0160/ 
R0240 

Premi acquisiti — Quota a 
carico dei riassicuratori 

La somma della quota a carico dei riassicuratori dei premi lordi contabilizzati 
diminuita della variazione della quota dei riassicuratori della riserva per premi non 
acquisiti. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai 
premi acquisiti. 

C0010–C0160/ 
R0300 

Premi acquisiti — Netto La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva 
lorda per premi non acquisiti relativi alla somma dell’attività diretta e dell’attività 
di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicu
razione. 

C0010–C0120/ 
R0310 

Sinistri verificatisi — 
Lordo — Attività diretta 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento (con
formemente ai GAAP locali o agli IFRS utilizzati) in relazione ai contratti di 
assicurazione derivanti dall’attività diretta. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

C0010–C0120/ 
R0320 

Sinistri verificatisi — 
Lordo — Riassicurazione 
proporzionale accettata 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento (con
formemente ai GAAP locali o agli IFRS utilizzati) in relazione ai contratti di 
assicurazione derivanti dalla riassicurazione proporzionale lorda accettata. Sono 
esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese di 
gestione dei sinistri. 

C0130–C0160/ 
R0330 

Sinistri verificatisi — 
Lordo — Riassicurazione non 
proporzionale accettata 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento (con
formemente ai GAAP locali o agli IFRS utilizzati) in relazione ai contratti di 
assicurazione derivanti dalla riassicurazione non proporzionale lorda accettata. 
Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

C0010–C0160/ 
R0340 

Sinistri verificatisi — Quota a 
carico dei riassicuratori 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: si tratta della quota a carico dei riassicuratori della 
somma dei sinistri pagati e della variazione della riserva per sinistri durante il 
periodo di riferimento (conformemente ai GAAP locali o agli IFRS utilizzati). 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri.
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C0010–C0160/ 
R0400 

Sinistri verificatisi — Netto Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento (con
formemente ai GAAP locali o agli IFRS utilizzati) in relazione alla somma dell’at
tività diretta e dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ce
duto alle imprese di riassicurazione. Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i 
movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0010–C0160/ 
R0550 

Spese sostenute Tutti gli oneri tecnici sostenuti dall’impresa nel periodo di riferimento secondo il 
principio di competenza. 

C0010–C0120/ 
R0610 

Spese amministrative — 
Lordo — Attività diretta 

Le spese amministrative incorse dall’impresa nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune 
spese amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno spe
cifico contratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi 
di fatturazione del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai con
traenti e i costi del trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, con
versioni e reintegri). Altre spese amministrative si riferiscono direttamente all’at
tività di assicurazione, ma sono il risultato di attività riguardanti più di una 
polizza, quali gli stipendi del personale incaricato dell’amministrazione della po
lizza. 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

C0010–C0120/ 
R0620 

Spese amministrative — 
Lordo — Riassicurazione 
proporzionale accettata 

Le spese amministrative incorse dall’impresa nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune 
spese amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno spe
cifico contratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi 
di fatturazione del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai con
traenti e i costi del trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, con
versioni e reintegri). Altre spese amministrative si riferiscono direttamente all’at
tività di assicurazione, ma sono il risultato di attività riguardanti più di una 
polizza, quali gli stipendi del personale incaricato dell’amministrazione della po
lizza. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda. 

C0130–C0160/ 
R0630 

Spese amministrative — 
Lordo — Riassicurazione non 
proporzionale accettata 

Le spese amministrative incorse dall’impresa nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune 
spese amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno spe
cifico contratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi 
di fatturazione del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai con
traenti e i costi del trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, con
versioni e reintegri). Altre spese amministrative si riferiscono direttamente all’at
tività di assicurazione, ma sono il risultato di attività riguardanti più di una 
polizza, quali gli stipendi del personale incaricato dell’amministrazione della po
lizza. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata lorda.
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C0010–C0160/ 
R0640 

Spese amministrative — 
Quota a carico dei riassicura
tori 

Le spese amministrative incorse dall’impresa nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune 
spese amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno spe
cifico contratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi 
di fatturazione del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai con
traenti e i costi del trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, con
versioni e reintegri). Altre spese amministrative si riferiscono direttamente all’at
tività di assicurazione, ma sono il risultato di attività riguardanti più di una 
polizza, quali gli stipendi del personale incaricato dell’amministrazione della po
lizza. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

C0010–C0160/ 
R0700 

Spese amministrative — Netto Le spese amministrative incorse dall’impresa nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune 
spese amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno spe
cifico contratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi 
di fatturazione del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai con
traenti e i costi del trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, con
versioni e reintegri). Altre spese amministrative si riferiscono direttamente all’at
tività di assicurazione, ma sono il risultato di attività riguardanti più di una 
polizza, quali gli stipendi del personale incaricato dell’amministrazione della po
lizza. 

Le spese amministrative nette rappresentano la somma dell’attività diretta e del
l’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione. 

C0010–C0120/ 
R0710 

Spese di gestione degli investi
menti — Lordo — Attività 
diretta 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per 
polizza ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di 
gestione degli investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio 
di investimenti, gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le re
tribuzioni dei consulenti esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli 
investimenti (ossia l’acquisto e la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, 
anche la remunerazione per i servizi di deposito. 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

C0010–C0120/ 
R0720 

Spese di gestione degli investi
menti — Lordo — Riassicu
razione proporzionale accetta
ta 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per 
polizza ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di 
gestione degli investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio 
di investimenti, gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le re
tribuzioni dei consulenti esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli 
investimenti (ossia l’acquisto e la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, 
anche la remunerazione per i servizi di deposito. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda.
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C0130–C0160/ 
R0730 

Spese di gestione degli investi
menti — Lordo — Riassicu
razione non proporzionale ac
cettata 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per 
polizza ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di 
gestione degli investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio 
di investimenti, gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le re
tribuzioni dei consulenti esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli 
investimenti (ossia l’acquisto e la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, 
anche la remunerazione per i servizi di deposito. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata lorda. 

C0010–C0160/ 
R0740 

Spese di gestione degli investi
menti — Quota a carico dei 
riassicuratori 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per 
polizza ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di 
gestione degli investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio 
di investimenti, gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le re
tribuzioni dei consulenti esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli 
investimenti (ossia l’acquisto e la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, 
anche la remunerazione per i servizi di deposito. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

C0010–C0160/ 
R0800 

Spese di gestione degli investi
menti — Netto 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per 
polizza ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di 
gestione degli investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio 
di investimenti, gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le re
tribuzioni dei consulenti esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli 
investimenti (ossia l’acquisto e la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, 
anche la remunerazione per i servizi di deposito. 

L’importo si riferisce alle spese nette di gestione degli investimenti. 

Le spese nette di gestione degli investimenti rappresentano la somma dell’attività 
diretta e dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle 
imprese di riassicurazione. 

C0010–C0120/ 
R0810 

Spese di gestione dei sini
stri — Lordo — Attività di
retta 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione 
e la risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi 
interni del trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese 
potrebbe essere riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi 
ai periti), mentre altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro 
(ad esempio, retribuzioni del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri.
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C0010–C0120/ 
R0820 

Spese di gestione dei sini
stri — Lordo — Riassicura
zione proporzionale accettata 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione 
e la risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi 
interni del trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese 
potrebbe essere riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi 
ai periti), mentre altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro 
(ad esempio, retribuzioni del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0130–C0160/ 
R0830 

Spese di gestione dei sini
stri — Lordo — Riassicura
zione non proporzionale ac
cettata 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione 
e la risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi 
interni del trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese 
potrebbe essere riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi 
ai periti), mentre altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro 
(ad esempio, retribuzioni del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata lorda. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0010–C0160/ 
R0840 

Spese di gestione dei sini
stri — Quota a carico dei 
riassicuratori 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione 
e la risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi 
interni del trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese 
potrebbe essere riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi 
ai periti), mentre altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro 
(ad esempio, retribuzioni del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

C0010–C0160/ 
R0900 

Spese di gestione dei sini
stri — Netto 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione 
e la risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi 
interni del trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese 
potrebbe essere riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi 
ai periti), mentre altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro 
(ad esempio, retribuzioni del personale degli uffici gestione sinistri). 

Le spese nette di gestione dei sinistri rappresentano la somma dell’attività diretta e 
dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese 
di riassicurazione. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri.
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C0010–C0120/ 
R0910 

Spese di acquisizione — 
Lordo — Attività diretta 

Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, 
individuabili a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché l’im
presa ha emesso quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi 
per la vendita, la sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione 
che è stato emesso. Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. 
La definizione si applica mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

C0010–C0120/ 
R0920 

Spese di acquisizione — 
Lordo — Riassicurazione 
proporzionale accettata 

Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, 
individuabili a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché l’im
presa ha emesso quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi 
per la vendita, la sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione 
che è stato emesso. Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. 
La definizione si applica mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda. 

C0130–C0160/ 
R0930 

Spese di acquisizione — 
Lordo — Riassicurazione non 
proporzionale accettata 

Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, 
individuabili a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché l’im
presa ha emesso quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi 
per la vendita, la sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione 
che è stato emesso. Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. 
La definizione si applica mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata. 

C0010–C0160/ 
R0940 

Spese di acquisizione — 
Quota a carico dei riassicura
tori 

Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, 
individuabili a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché l’im
presa ha emesso quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi 
per la vendita, la sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione 
che è stato emesso. Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. 
La definizione si applica mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

C0010–C0160/ 
R1000 

Spese di acquisizione — Netto Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, 
individuabili a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché l’im
presa ha emesso quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi 
per la vendita, la sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione 
che è stato emesso. Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. 
La definizione si applica mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

Le spese nette di acquisizione rappresentano la somma dell’attività diretta e del
l’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione.
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C0010–C0120/ 
R1010 

Spese generali — Lordo — 
Attività diretta 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della 
revisione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone 
di locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le 
spese relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla 
pubblicità dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli 
investimenti nel sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassi
curazione (ad esempio, l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di 
nuovo software). 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

C0010–C0120/ 
R1020 

Spese generali — Lordo — 
Riassicurazione proporzionale 
accettata 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della 
revisione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone 
di locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le 
spese relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla 
pubblicità dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli 
investimenti nel sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassi
curazione (ad esempio, l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di 
nuovo software). 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda. 

C0130–C0160/ 
R1030 

Spese generali — Lordo — 
Riassicurazione non propor
zionale accettata 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della 
revisione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone 
di locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le 
spese relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla 
pubblicità dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli 
investimenti nel sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassi
curazione (ad esempio, l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di 
nuovo software). 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata lorda. 

C0010–C0160/ 
R1040 

Spese generali — Quota a 
carico dei riassicuratori 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della 
revisione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone 
di locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le 
spese relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla 
pubblicità dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli 
investimenti nel sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassi
curazione (ad esempio, l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di 
nuovo software). 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

C0010–C0160/ 
R1100 

Spese generali — Netto Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della 
revisione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone 
di locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le 
spese relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla 
pubblicità dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli 
investimenti nel sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassi
curazione (ad esempio, l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di un 
nuovo software).
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Le spese generali nette rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività di 
riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicura
zione. 

C0200/R0110– 
R1100 

Totale Totale di diversi elementi per tutte le aree di attività 

C0200/R1210 Saldo — Altri oneri/proventi 
tecnici 

Oneri/proventi tecnici netti non coperti dalle suddette spese/ricavi e diminuiti 
dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. Gli altri oneri/proventi tecnici 
non sono suddivisi per aree di attività. 

Non comprendono le variazioni delle altre riserve tecniche e di oneri/proventi non 
tecnici, quali imposte, interessi passivi, perdite su cessioni ecc. 

L’importo degli oneri/proventi tecnici netti deve essere segnalato come valore 
negativo se l’importo dei proventi tecnici è superiore all’importo degli oneri 
tecnici. 

C0200/R1300 Totale oneri tecnici Importo di tutti gli oneri tecnici 

Obbligazioni di assicurazione e riassicurazione vita 

C0210–C0280/ 
R1410 

Premi contabilizzati — Lordo I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante il 
periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività lorda, 
indipendentemente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzial
mente ad un periodo di riferimento successivo. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

Include sia l’attività diretta che l’attività di riassicurazione. 

C0210–C0280/ 
R1420 

Premi contabilizzati — Quota 
a carico dei riassicuratori 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi ceduti ai riassicuratori 
maturati durante il periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, indi
pendentemente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente 
ad un periodo di riferimento successivo. L’importo delle imposte o degli oneri 
riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0210–C0280/ 
R1500 

Premi contabilizzati — Netto I premi netti contabilizzati rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’atti
vità di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione. 

C0210–C0280/ 
R1510 

Premi acquisiti — Lordo La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva 
lorda per premi non acquisiti relativi all’attività di assicurazione diretta e all’attività 
di riassicurazione accettata. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i 
premi è escluso dai premi acquisiti. 

C0210–C0280/ 
R1520 

Premi acquisiti — Quota a 
carico dei riassicuratori 

La quota a carico dei riassicuratori dei premi lordi contabilizzati diminuita della 
variazione della quota a carico dei riassicuratori della riserva per premi non 
acquisiti. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso 
dai premi acquisiti.
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C0210–C0280/ 
R1600 

Premi acquisiti — Netto La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva 
lorda per premi non acquisiti relativi alla somma dell’attività diretta e dell’attività 
di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicu
razione. 

C0210–C0280/ 
R1610 

Sinistri verificatisi — Lordo Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri pagati e della 
variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento (conformemente ai 
GAAP locali o agli IFRS utilizzati) in relazione ai contratti di assicurazione deri
vanti dall’attività di assicurazione diretta e di riassicurazione. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

C0210–C0280/ 
R1620 

Sinistri verificatisi — Quota a 
carico dei riassicuratori 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE: si tratta della quota a carico dei riassicuratori della somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

C0210–C0280/ 
R1700 

Sinistri verificatisi — Netto Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri pagati e della 
variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento (conformemente ai 
GAAP locali o agli IFRS utilizzati) in relazione alla somma dell’attività diretta e 
dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese 
di riassicurazione. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

C0210–C0280/ 
R1900 

Spese sostenute Tutti gli oneri tecnici sostenuti dall’impresa nel periodo di riferimento secondo il 
principio di competenza. 

C0210–C0280/ 
R1910 

Spese amministrative — Lor
do 

Le spese amministrative incorse dall’impresa nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune 
spese amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno spe
cifico contratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi 
di fatturazione del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai con
traenti e i costi del trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, con
versioni e reintegri). Altre spese amministrative si riferiscono direttamente all’at
tività di assicurazione, ma sono il risultato di attività riguardanti più di una 
polizza, quali gli stipendi del personale incaricato dell’amministrazione della po
lizza. 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione.
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C0210–C0280/ 
R1920 

Spese amministrative — 
Quota a carico dei riassicura
tori 

Le spese amministrative incorse dall’impresa nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune 
spese amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno spe
cifico contratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi 
di fatturazione del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai con
traenti e i costi del trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, con
versioni e reintegri). Altre spese amministrative si riferiscono direttamente all’at
tività di assicurazione, ma sono il risultato di attività riguardanti più di una 
polizza, quali gli stipendi del personale incaricato dell’amministrazione della po
lizza. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

C0210–C0280/ 
R2000 

Spese amministrative — Netto Le spese amministrative incorse dall’impresa nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune 
spese amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno spe
cifico contratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi 
di fatturazione del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai con
traenti e i costi del trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, con
versioni e reintegri). Altre spese amministrative si riferiscono direttamente all’at
tività di assicurazione, ma sono il risultato di attività riguardanti più di una 
polizza, quali gli stipendi del personale incaricato dell’amministrazione della po
lizza. 

L’importo si riferisce alle spese amministrative nette 

Le spese amministrative nette rappresentano la somma dell’attività diretta e del
l’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione. 

C0210–C0280/ 
R2010 

Spese di gestione degli investi
menti — Lordo 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per 
polizza ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di 
gestione degli investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio 
di investimenti, gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le re
tribuzioni dei consulenti esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli 
investimenti (ossia l’acquisto e la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, 
anche la remunerazione per i servizi di deposito. 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione.
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C0210–C0280/ 
R2020 

Spese di gestione degli investi
menti — Quota a carico dei 
riassicuratori 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per 
polizza ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di 
gestione degli investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio 
di investimenti, gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le re
tribuzioni dei consulenti esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli 
investimenti (ossia l’acquisto e la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, 
anche la remunerazione per i servizi di deposito. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

C0210–C0280/ 
R2100 

Spese di gestione degli investi
menti — Netto 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per 
polizza ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di 
gestione degli investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio 
di investimenti, gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le re
tribuzioni dei consulenti esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli 
investimenti (ossia l’acquisto e la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, 
anche la remunerazione per i servizi di deposito. 

L’importo si riferisce alle spese nette di gestione degli investimenti. 

Le spese nette di gestione degli investimenti rappresentano la somma dell’attività 
diretta e dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle 
imprese di riassicurazione. 

C0210–C0280/ 
R2110 

Spese di gestione dei sini
stri — Lordo 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione 
e la risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi 
interni del trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese 
potrebbe essere riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi 
ai periti), mentre altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro 
(ad esempio, retribuzioni del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0210–C0280/ 
R2120 

Spese di gestione dei sini
stri — Quota a carico dei 
riassicuratori 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione 
e la risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi 
interni del trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese 
potrebbe essere riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi 
ai periti), mentre altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro 
(ad esempio, retribuzioni del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione.
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C0210–C0280/ 
R2200 

Spese di gestione dei sini
stri — Netto 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione 
e la risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi 
interni del trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese 
potrebbe essere riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi 
ai periti), mentre altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro 
(ad esempio, retribuzioni del personale degli uffici gestione sinistri). 

Le spese nette di gestione dei sinistri rappresentano la somma dell’attività diretta e 
dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese 
di riassicurazione. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0210–C0280/ 
R2210 

Spese di acquisizione — Lor
do 

Le spese di acquisizione comprendono le spese individuabili a livello del singolo 
contratto di assicurazione incorse perché l’impresa ha emesso quel particolare 
contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la sottoscrizione 
e la predisposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. Sono inclusi 
i movimenti nelle spese di acquisizione differite. La definizione si applica mutatis 
mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione. 

C0210–C0280/ 
R2220 

Spese di acquisizione — 
Quota a carico dei riassicura
tori 

Le spese di acquisizione comprendono le spese individuabili a livello del singolo 
contratto di assicurazione incorse perché l’impresa ha emesso quel particolare 
contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la sottoscrizione 
e la predisposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. Sono inclusi 
i movimenti nelle spese di acquisizione differite. La definizione si applica mutatis 
mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

C0210–C0280/ 
R2300 

Spese di acquisizione — Netto Le spese di acquisizione comprendono le spese individuabili a livello del singolo 
contratto di assicurazione incorse perché l’impresa ha emesso quel particolare 
contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la sottoscrizione 
e la predisposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. Sono inclusi 
i movimenti nelle spese di acquisizione differite. La definizione si applica mutatis 
mutandis alle imprese di riassicurazione. 

Le spese nette di acquisizione rappresentano la somma dell’attività diretta e del
l’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione. 

C0210–C0280/ 
R2310 

Spese generali — Lordo Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della 
revisione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone 
di locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le 
spese relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla 
pubblicità dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli 
investimenti nel sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassi
curazione (ad esempio, l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di 
nuovo software). 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione.
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C0210–C0280/ 
R2320 

Spese generali — Quota a 
carico dei riassicuratori 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della 
revisione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone 
di locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le 
spese relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla 
pubblicità dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli 
investimenti nel sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassi
curazione (ad esempio, l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di 
nuovo software). 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; 
se ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

C0210–C0280/ 
R2400 

Spese generali — Netto Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della 
revisione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone 
di locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le 
spese relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla 
pubblicità dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli 
investimenti nel sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassi
curazione (ad esempio, l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di 
nuovo software). 

Le spese generali nette rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività di 
riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicura
zione. 

C0300/R1410– 
R2400 

Totale Totale di diversi elementi per tutte le aree di attività dell’assicurazione vita definite 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0300/R2510 Saldo — Altri oneri/proventi 
tecnici 

Oneri/proventi tecnici netti non coperti dalle suddette spese/ricavi e diminuiti 
dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. Gli altri oneri/proventi tecnici 
non sono suddivisi per aree di attività. 

Non comprendono le variazioni delle altre riserve tecniche e di oneri/proventi non 
tecnici, quali imposte, interessi passivi, perdite su cessioni ecc. 

L’importo degli oneri/proventi tecnici netti deve essere segnalato come valore 
negativo se l’importo dei proventi tecnici è superiore all’importo degli oneri 
tecnici. 

C0300/R2600 Totale spese Importo di tutti gli oneri tecnici. 

C0210–C0280/ 
R2700 

Importo totale dei riscatti Questo importo rappresenta l’importo totale dei riscatti nell’anno. 

Questo importo è indicato anche sotto sinistri verificatisi (elemento R1610). 

S.06.02 — Elenco delle attività 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e alla segnalazione annuale delle informazioni per le singole 
imprese. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV — Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI — Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 

Il presente modello riflette l’elenco di tutte le attività incluse nello stato patrimoniale classificabili come categorie di 
attività da 0 a 9 di cui all’allegato IV — Categorie di attività del presente regolamento. In particolare per quanto riguarda 
i contratti di concessione di titoli in prestito e i contratti di vendita con patto di riacquisto sono segnalate in questo 
modello le attività sottostanti mantenute nello stato patrimoniale.
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Il presente modello contiene l’elenco analitico delle attività detenute direttamente dall’impresa (ossia non su base look- 
through), classificabili nelle categorie di attività da 0 a 9 (nel caso dei prodotti collegati a un indice o collegati a quote 
gestiti da un’impresa di (ri)assicurazione, le attività da segnalare sono inoltre solo quelle rientranti nelle categorie di 
attività da 0 a 9, ad esempio gli importi recuperabili e le passività relativi ai detti prodotti non sono segnalati), con le 
seguenti eccezioni: 

a) il contante deve essere segnalato in una riga per valuta, per ciascuna combinazione di elementi C0060, C0070, 
C0080 e C0090; 

b) i depositi trasferibili (equivalenti a contanti) e altri depositi con scadenza inferiore a un anno devono essere segnalati 
in un’unica riga per coppia di banca e valuta, per ciascuna combinazione degli elementi C0060, C0070, C0080, 
C0090 e C0290; 

c) i mutui ipotecari e i prestiti ai privati, compresi prestiti su polizze, devono essere segnalati in due righe, una riga 
relativa ai prestiti all’organo amministrativo, direttivo o di vigilanza, per ciascuna combinazione di elementi C0060, 
C0070, C0080, C0090 e C0290 e un’altra per quanto riguarda i prestiti ad altre persone fisiche, per ogni combi
nazione di elementi C0060, C0070, C0080, C0090 e C0290; 

d) i depositi ai cedenti devono essere segnalati in una linea per ciascuna combinazione di elementi C0060, C0070, 
C0080 e C0090; 

e) impianti e attrezzature per uso proprio dell’impresa devono essere segnalati in una linea per ciascuna combinazione 
di elementi C0060, C0070, C0080 e C0090. 

Devono essere segnalati tutti gli elementi, salvo diversa indicazione in queste istruzioni. Gli elementi C0110, C0120, 
C0121, C0122, C0130, C0140, C0200, C0230, C0270, C0280, C0310, C0370 e C0380 non sono applicabili alla 
categoria CIC 09 — Altri investimenti. 

Questo modello comprende due tabelle: una relativa alle informazioni sulle posizioni detenute e l’altra relativa alle 
informazioni sulle attività. 

Nella tabella relativa alle informazioni sulle posizioni detenute, ogni attività deve essere segnalata separatamente utiliz
zando tutte le righe necessarie per inserire adeguatamente tutte le variabili non monetarie richieste nella tabella, ad 
eccezione dell’elemento «Quantità». Se per la stessa attività è possibile attribuire due valori ad una stessa variabile, allora 
l’attività deve essere segnalata in più di una linea. 

Nella tabella relativa alle informazioni sulle attività, segnalare ogni attività separatamente, indicandone una per riga, 
inserendo nella tabella tutte le variabili applicabili richieste. 

Le informazioni riguardanti il rating esterno (C0320) e l’agenzia esterna di valutazione del merito di credito (ECAI) 
prescelta (C0330) possono essere limitate (non segnalate) nelle seguenti circostanze: 

a) mediante decisione dell’autorità di vigilanza nazionale ai sensi dell’articolo 35, paragrafi 6 e 7, della direttiva 
2009/138/CE. oppure 

b) mediante decisione dell’autorità di vigilanza nazionale nei casi in cui l’impresa di assicurazione e di riassicurazione ha 
messo in atto accordi di esternalizzazione nel settore degli investimenti, per cui l’impresa non dispone direttamente 
di queste specifiche informazioni. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni sulle posizioni detenute 

C0040 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili. Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice 
+EUR»
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C0050 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice di identificazione dell’attività emessa in 
due o più valute differenti e il codice in C0040 è definito dal codice di identifi
cazione dell’attività e dal codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice 
di identificazione dell’attività si riferisce all’opzione 99 e all’opzione del codice di 
identificazione originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il quale il 
codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0060 Portafoglio Distinzione tra vita, non vita, fondi degli azionisti, altri fondi interni, generale 
(senza disaggregazione) e fondi separati. 

Le attività sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione vita sono assegnate 
al portafoglio vita e le attività sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione 
non vita sono assegnate al portafoglio non vita (applicando la disaggregazione più 
precisa disponibile). Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 — vita 

2 — non vita 

3 — fondi separati 

4 — altri fondi interni 

5 — fondi degli azionisti 

6 — generale 

La disaggregazione non è obbligatoria, salvo diversamente disposto dall’autorità di 
vigilanza nazionale, tranne che per identificare i fondi separati, ma deve essere 
segnalata se l’impresa la utilizza internamente. Quando l’impresa non opera la 
disaggregazione, utilizzare «generale».
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C0070 Numero del fondo Applicabile alle attività detenute in fondi separati o altri fondi interni definiti a 
livello nazionale, in particolare per quanto riguarda i fondi (portafogli di attività) a 
sostegno di prodotti vita. 

Numero o codice attribuito dall’impresa, corrispondente al numero o codice uni
voco assegnato a ogni fondo. Questo numero o codice deve essere lo stesso nel 
tempo e deve essere utilizzato per indicare gli stessi fondi in altri modelli (ad 
esempio in S.08.01 e S.14.01). Non può essere riutilizzato per altri fondi. 

Il numero del fondo non è obbligatorio, salvo diversamente disposto dall’autorità 
di vigilanza nazionale. 

C0080 Numero del portafoglio sog
getto ad aggiustamento di 
congruità 

Numero o codice attribuito dall’impresa, corrispondente al numero o codice uni
voco assegnato a ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità di cui 
all’articolo 77 ter, paragrafo 1, lettera a), della direttiva 2009/138/CE. Questo 
numero o codice deve essere lo stesso nel tempo e deve essere utilizzato per 
indicare lo stesso portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità in altri 
modelli. Non può essere riutilizzato per altri portafogli soggetti ad aggiustamento 
di congruità. 

C0090 Attività detenute in contratti 
collegati a un indice e contratti 
collegati a quote 

Indicare le attività detenute per contratti collegati a un indice e contratti collegati a 
quote. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — collegati a un indice o collegati a quote 

2 — non collegati a un indice né collegati a quote 

C0100 Attività costituite a titolo di 
garanzia collaterale 

Indicare le attività detenute nello stato patrimoniale dell’impresa costituite come 
garanzia collaterale. Per attività parzialmente costituite segnalare due righe per 
ogni attività: una per l’importo costituito e l’altra per la parte restante. Scegliere 
per l’attività una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — attività nello stato patrimoniale che sono garanzie collaterali costituite 

2 — garanzie collaterali per riassicurazione accettata 

3 — garanzie collaterali per titoli presi in prestito 

4 — contratti di vendita con patto di riacquisto 

9 — non si tratta di garanzia collaterale 

C0110 Paese di deposito Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui le attività dell’impresa sono tenute in 
deposito. Per l’identificazione dei depositari internazionali, quale Euroclear, il 
paese di deposito corrisponde al paese in cui si trova la sede legale in cui il 
servizio di deposito è stato definito contrattualmente. 

Se la stessa attività è tenuta in deposito in più di un paese, ogni attività deve 
essere segnalata separatamente utilizzando tutte le righe necessarie per individuare 
adeguatamente tutti i paesi di deposito. 

Il presente elemento non si applica alla categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e 
prestiti, CIC 71, CIC 75 e CIC 95 — Impianti e attrezzature. 

Per quanto riguarda la categoria CIC 9, esclusa CIC 95 — Impianti e attrezzature 
(per uso proprio), il paese del deposito corrisponde al paese dell’emittente, che è 
determinato sulla base dell’indirizzo degli immobili.
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C0120 Depositario Denominazione dell’ente finanziario depositario. 

Se la stessa attività è tenuta in deposito presso più di un depositario, ogni attività 
deve essere segnalata separatamente utilizzando tutte le righe necessarie per indi
viduare adeguatamente i depositari. 

Per le attività detenute internamente, l’impresa di assicurazione è segnalata come 
depositario. 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella 
banca dati LEI. Se non disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Questo elemento non è applicabile alla categoria CIC 8 — mutui ipotecari e 
prestiti, CIC 71, CIC 75, CIC 09 e CIC 9 — Immobili e a tutte le altre attività 
che, per loro natura, non sono tenute in deposito. 

Per le attività per le quali non esiste un depositario o quando questo elemento non 
è applicabile, indicare «Nessun depositario». 

C0121 Codice del depositario Identificazione del codice del depositario mediante LEI, se disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

C0122 Tipo di codice del depositario Identificazione del tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice del depositario». 
Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

C0130 Quantità Numero delle attività, per attività pertinenti. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Importo alla 
pari» (C0140). 

Questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 09 e la categoria CIC 9 — 
Immobili. 

C0140 Importo alla pari Importo in essere, valutato all’importo alla pari, per tutte le attività per le quali 
questo elemento è pertinente, e all’importo nominale per CIC 72, 73, 74, 75, 79 e 
la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti. Questo elemento non si applica 
per CIC 71, 09 e la categoria CIC 9 — Immobili. Questo elemento non deve 
essere segnalato se è segnalato l’elemento «Quantità» (C0130). 

C0145 Investimenti a lungo termine 
in strumenti di capitale 

Applicabile solo alle categorie CIC 3 — Strumenti di capitale e 4 — Organismi 
di investimento collettivo. 

Indicare se uno strumento di capitale o un organismo di investimento collettivo è 
classificato ai sensi dell’articolo 171 bis del regolamento delegato (UE) 2015/35. 
Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — sì 

2 — no 

9 — non pertinente
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C0150 Metodo di valutazione Indicare il metodo di valutazione utilizzato per valutare le attività. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — prezzi di mercato quotati in mercati attivi per le stesse attività 

2 — prezzi di mercato quotati in mercati attivi per attività simili 

3 — metodi di valutazione alternativi 

4 — metodo del patrimonio netto aggiustato (applicabile per la valutazione delle 
partecipazioni) 

5 — metodo del patrimonio netto in conformità degli IFRS (applicabile per la 
valutazione delle partecipazioni) 

6 — valutazione di mercato, conformemente all’articolo 9, paragrafo 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 

C0160 Valore di acquisizione Totale del valore di acquisizione delle attività detenute, valore al netto degli 
interessi maturati. Non applicabile alle categorie CIC 7 — Contante e depositi 
e 8 — Mutui ipotecari e prestiti. 

C0170 Importo solvibilità II totale Valore calcolato conformemente all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE, cor
rispondente: 

— alla moltiplicazione di «Importo alla pari» (importo del capitale in essere 
valutato all’importo alla pari o all’importo nominale) per «Prezzo solvibilità 
II unitario, percentuale dell’importo alla pari» più «Interesse maturato», per le 
attività per le quali i primi due elementi sono pertinenti; 

— alla moltiplicazione di «Quantità» per «Prezzo solvibilità II unitario», per le 
attività per le quali questi due elementi sono pertinenti (più «Interesse matu
rato» se applicabile); 

— al valore solvibilità II dell’attività per le attività classificabili con CIC 71 e nella 
categoria CIC 9 — Immobili. 

C0180 Interesse maturato Quantifica l’importo dell’interesse maturato dopo l’ultima data di stacco della 
cedola per le attività fruttifere di interessi. Questo valore costituisce parte dell’ele
mento «Importo solvibilità II totale». 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni sulle attività 

C0040 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili. Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice 
+EUR»
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C0050 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice di identificazione dell’attività emessa in 
due o più valute differenti e il codice in C0040 è definito dal codice di identifi
cazione dell’attività e dal codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice 
di identificazione dell’attività si riferisce all’opzione 99 e all’opzione del codice di 
identificazione originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il quale il 
codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0190 Titolo dell’elemento Indicare l’elemento oggetto della segnalazione mediante l’indicazione della deno
minazione dell’attività (o l’indirizzo in caso di immobili), secondo il grado di 
dettaglio stabilito dall’impresa. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda il CIC 87 e il CIC 88, questo elemento contiene «Prestiti a 
membri dell’AMSB» ovvero prestiti a membri dell’organo amministrativo, di
rettivo o di vigilanza (AMSB) o «Prestiti ad altre persone fisiche» secondo la 
sua natura, dato che tali attività non devono essere specificate. I prestiti a 
soggetti diversi dalle persone fisiche devono essere segnalati riga per riga; 

— questo elemento non è applicabile a CIC 95 — Impianti e attrezzature (per 
uso proprio), dato che tali attività non devono essere individuate, CIC 71 e 
CIC 75, salvo se disposto dall’autorità di vigilanza nazionale; 

— per gli immobili indicare il paese ISO Alpha-2 + codice po
stale + città + via + numero civico dell’immobile detenuto o la latitudine 
& longitudine o la regione CRESTA/NUTS dell’investimento immobiliare: con
fini amministrativi (confini di provincia o di contea, ad esempio livello 
NUTS3) o zone postali fuse (ad esempio zone postali identificate dalle prime 
due cifre del codice, simili alle zone a bassa risoluzione CRESTA 2019 [2]).
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C0200 Denominazione dell’emittente Denominazione dell’emittente, ossia dell’entità che emette attività per gli investi
tori 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella 
banca dati LEI. Se non disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, la denominazione dell’emittente è la denominazione del gestore del 
fondo (entità). Si deve segnalare la società di gestione autorizzata che può 
ed è responsabile della gestione del fondo indipendentemente dal fatto che 
alcune attività siano state esternalizzate, compresa la gestione effettiva del 
portafoglio, vale a dire la decisione di acquistare/vendere; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), la denominazione dell’emittente è la denominazione dell’entità 
depositaria; 

— per quanto riguarda CIC 87 e CIC 88, questo elemento contiene «Prestiti a 
membri dell’AMSB» o «Prestiti ad altre persone fisiche» secondo la sua natura, 
dato che tali attività non devono essere specificate; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi da 
CIC 87 e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 — 
Immobili. 

C0210 Codice dell’emittente Identificazione del codice dell’emittente utilizzando il Legal Entity Identifier (LEI), 
se disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, il codice dell’emittente è il codice del gestore del fondo (entità). Si deve 
segnalare la società di gestione autorizzata che può ed è responsabile della 
gestione del fondo indipendentemente dal fatto che alcune attività siano state 
esternalizzate, compresa la gestione effettiva del portafoglio, vale a dire la 
decisione di acquistare/vendere; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), il codice dell’emittente è il codice dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi da 
CIC 87 e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 — 
Immobili; 

— Questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88. 

C0220 Tipo di codice dell’emittente Tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice dell’emittente» Utilizzare una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

Questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88. 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 — 
Immobili.
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C0230 Settore dell’emittente Indicare il settore economico dell’emittente sulla base dell’ultima versione della 
classificazione statistica delle attività economiche nelle Comunità europee (codice 
NACE) (pubblicato nel relativo regolamento UE). Per le sezioni da A a N della 
NACE è richiesta la comunicazione completa a quattro cifre dei codici NACE, 
ossia deve essere utilizzata la lettera che identifica la sezione seguita dal codice a 4 
cifre della classe (ad esempio «K6411»). Per le restanti sezioni il riferimento della 
lettera del codice NACE che identifica la sezione deve essere utilizzato come 
minimo per identificare i settori (ad esempio, sarebbero accettabili «P» o «P8501»). 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, settore dell’emittente è il settore del gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), il settore dell’emittente è il settore dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi da 
CIC 87 e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 
9 — Immobili; 

— Questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88. 

C0240 Gruppo dell’emittente Nome dell’entità capogruppo dell’emittente. Per gli organismi di investimento 
collettivo è segnalata l’impresa madre capogruppo del gestore del fondo (entità). 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella 
banca dati LEI. Se non disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo è segnalata l’impresa madre capogruppo del gestore del fondo (entità); 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), la relazione nel gruppo si riferisce all’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi da 
CIC 87 e da CIC 88, la relazione del gruppo si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 
9 — Immobili; 

— questo elemento non si applica per le obbligazioni emesse da: 

— un’amministrazione centrale, 

— un’amministrazione locale, 

— un’agenzia governativa, 

— una banca centrale, 

— il gruppo/l’entità stessa, 

— un’organizzazione sovranazionale (a condizione che non esista un gruppo 
dell’emittente).
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C0250 Codice del gruppo dell’emit
tente 

Identificazione del gruppo dell’emittente mediante il LEI, se disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo è segnalata l’impresa madre capogruppo del gestore del fondo (entità); 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), la relazione nel gruppo si riferisce all’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi da 
CIC 87 e da CIC 88, la relazione del gruppo si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 
9 — Immobili; 

— questo elemento non si applica per le obbligazioni emesse da: 

— un’amministrazione centrale, 

— un’amministrazione locale, 

— un’agenzia governativa, 

— una banca centrale, 

— il gruppo/l’entità stessa, 

— un’organizzazione sovranazionale (a condizione che non esista un gruppo 
dell’emittente). 

C0260 Tipo di codice del gruppo 
dell’emittente 

Tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del gruppo 
dell’emittente» Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

C0270 Paese dell’emittente Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui è localizzato l’emittente. 

La localizzazione dell’emittente è determinata sulla base dell’indirizzo dell’entità 
che emette l’attività. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, il paese dell’emittente è il paese del gestore del fondo (entità); 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), il paese dell’emittente è il paese dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi da 
CIC 87 e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 
9 — Immobili.
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Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

— codice ISO 3166-1 alpha-2; 

— XA: emittenti sovranazionali (enti pubblici istituiti da un impegno tra Stati 
nazionali, per esempio titoli emessi dalle banche multilaterali di sviluppo di 
cui all’articolo 117, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013 o titoli 
emessi dalle organizzazioni internazionali di cui all’articolo 118 del regola
mento (UE) n. 575/2013, ad eccezione delle istituzioni dell’Unione europea); 

— UE: istituzioni dell’Unione europea (quali definite all’articolo 13 del trattato 
sull’Unione europea). 

C0280 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dell’emissione. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— questo elemento non si applica a CIC 87 e CIC 88, dato che tali attività non 
devono essere individuate, CIC 75, CIC 09 e CIC 95 — Impianti e attrezza
ture (per uso proprio), per la stessa ragione; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 9 — Immobili — escluso il CIC 95 — 
Impianti e attrezzature (per uso proprio), la valuta corrisponde alla valuta 
nella quale l’investimento è stato effettuato. 

C0290 CIC Codice di identificazione complementare utilizzato per classificare le attività, di cui 
all’allegato VI — Tabella dei codici di identificazione complementari del presente 
regolamento. Per classificare l’attività utilizzando la tabella CIC, le imprese ten
gono conto del rischio più rappresentativo al quale l’attività è esposta. 

C0292 Metodo di calcolo dell’SCR 
dell’OIC 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - OIC per i quali è stato applicato il look-through completo ai fini del calcolo 
dell’SCR conformemente all’articolo 84, paragrafo 1, del regolamento delegato 
(UE) 2015/35; 

2 - OIC per i quali è stato applicato il look-through «semplificato» sulla base 
dell’allocazione target delle attività sottostanti o dell’ultima allocazione segnalata 
e per i quali sono utilizzati raggruppamenti di dati conformemente all’articolo 84, 
paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2015/35; 

3 - OIC per i quali è stato applicato il look-through «semplificato» sulla base 
dell’allocazione target delle attività sottostanti o dell’ultima allocazione segnalata 
e per i quali non sono utilizzati raggruppamenti di dati conformemente all’arti
colo 84, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2015/35; 

4 - OIC per i quali è stato applicato il «rischio per gli strumenti di capitale di tipo 
2» conformemente all’articolo 168, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 
2015/35; 

9 - Non applicabile. 

Le opzioni di look-through di questo elemento rispecchiano l’impostazione adot
tata per il calcolo dell’SCR. Ai fini della segnalazione delle informazioni sul look- 
through a norma del modello S.06.03, sono richieste informazioni sul look- 
through tenuto conto delle soglie definite nella sezione «Osservazioni generali» 
del modello stesso. 

Questo elemento si applica unicamente alla categoria CIC 4 — Organismi di 
investimento collettivo.
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C0293 Norme sul bail-in Indicare se l’attività è soggetta alle norme sul bail-in, in linea con gli articoli 43 e 
44 della direttiva 2014/59/UE (direttiva sul risanamento e sulla risoluzione delle 
banche — BRRD). 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — sì; 

2 — no; 

9 — non applicabile. 

C0294 Amministrazioni regionali e 
autorità locali (RGLA) 

Individuare le attività emesse o garantite dalle amministrazioni regionali e dalle 
autorità locali (RGLA) elencate e non elencate nel regolamento di esecuzione (UE) 
2015/2011 per quanto riguarda le attività classificabili con CIC 13 e 14. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — elencate nel regolamento di esecuzione (UE) 2015/2011; 

2 — non elencate nel regolamento di esecuzione (UE) 2015/2011; 

9 — non applicabile. 

C0295 Cripto-attività Individuare le attività collegate a cripto-attività. 

Per cripto-attività si intende una rappresentazione digitale del valore o dei diritti 
che possono essere trasferiti e memorizzati elettronicamente, utilizzando la tec
nologia di registro distribuito o tecnologie analoghe. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — token di moneta elettronica — un tipo di cripto-attività il cui scopo 
principale è quello di essere utilizzato come mezzo di scambio e che mira a 
mantenere un valore stabile facendo riferimento al valore di una moneta fiduciaria 
avente corso legale; 

2 — token collegato ad attività — un tipo di cripto-attività che intende mante
nere un valore stabile facendo riferimento al valore di più valute fiduciarie aventi 
corso legale, una o più merci o una o più cripto-attività, o una combinazione di 
tali attività; 

3 — utility token — un tipo di cripto-attività destinato a fornire l’accesso digitale 
a un bene o servizio, disponibile con la DLT, ed accettato solo dall’emittente di 
tale token; 

4 — altre cripto-attività; 

5 — no. 

C0296 Tipo di immobile Individuare il tipo di immobile, conformemente alla raccomandazione del CERS 
del 21 marzo 2019 che modifica la raccomandazione CERS/2016/14 sull’elimi
nazione delle lacune nei dati sugli immobili. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — residenziale, ad esempio condomini plurifamiliari; 

2 — esercizio al dettaglio, ad esempio hotel, ristoranti, centri commerciali; 

3 — ufficio, ad esempio immobili usati principalmente per attività professionali o 
imprenditoriali; 

4 — industriale, ad esempio immobili utilizzati a fini di produzione, distribuzione 
e logistica;
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5 — altre tipologie di immobili non residenziali; 

9 — non applicabile. 

Ove un immobile abbia un uso promiscuo, deve essere trattato come un insieme 
di immobili distinti (ad esempio sulla base della superficie dedicata a ciascun uso), 
ogni qualvolta sia possibile effettuare tale distinzione, altrimenti l’immobile può 
essere classificato in base all’uso prevalente. 

Questo elemento si applica unicamente alla categoria CIC 9 — Immobili. 

C0297 Localizzazione degli immobili Individuare la localizzazione dell’immobile, conformemente alla raccomandazione 
del CERS del 21 marzo 2019 che modifica la raccomandazione CERS/2016/14 
sull’eliminazione delle lacune nei dati sugli immobili. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — primaria; 

2 — non-primaria; 

9 — non applicabile. 

Questo elemento si applica unicamente alla categoria CIC 9 — Immobili. 

C0300 Investimento infrastrutturale Indicare se l’investimento è un’attività infrastrutturale ai sensi dell’articolo 1, punti 
55 bis) e 55 ter), del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — non si tratta di investimento infrastrutturale; 

2 — infrastruttura non ammissibile: garanzia pubblica (amministrazione centrale, 
banca centrale, amministrazione regionale o autorità locale); 

3 — infrastruttura non ammissibile: con sostegno pubblico, comprese le iniziative 
di finanziamento pubblico (amministrazione centrale, banca centrale, amministra
zione regionale o autorità locale); 

4 — infrastruttura non ammissibile: garanzia/sostegno sovranazionale (BCE, 
banca multilaterale di sviluppo, organizzazione internazionale); 

9 — infrastruttura non ammissibile: altri prestiti o investimenti infrastrutturali 
non ammissibili, non classificati nelle precedenti categorie; 

12 — infrastruttura ammissibile: garanzia pubblica (amministrazione centrale, 
banca centrale, amministrazione regionale o autorità locale); 

13 — infrastruttura ammissibile: con sostegno pubblico, comprese le iniziative di 
finanziamento pubblico (amministrazione centrale, banca centrale, amministra
zione regionale o autorità locale); 

14 — infrastruttura ammissibile: garanzia/sostegno sovranazionale (BCE, banca 
multilaterale di sviluppo, organizzazione internazionale); 

19 — infrastruttura ammissibile: altri investimenti infrastrutturali ammissibili, 
non classificati nelle precedenti categorie; 

20 — fondo di investimento europeo a lungo termine (ELTIF che investe in 
attività infrastrutturali e ELTIF che investe in altre attività non infrastrutturali).
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C0310 Quote detenute in imprese 
partecipate, incluse le parteci
pazioni 

Applicabile solo alle categorie CIC 3 — Strumenti di capitale e 4 — Organismi 
di investimento collettivo. 

Indicare se uno strumento di capitale e altre azioni costituiscono una partecipa
zione. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – non si tratta di una partecipazione; 

2 – è una partecipazione in cui è applicato il metodo di look through confor
memente all’articolo 84 del regolamento delegato (UE) 2015/35; 

3 – è una partecipazione in cui non è applicato il metodo di look through 
conformemente all’articolo 84 del regolamento delegato (UE) 2015/35». 

C0320 Rating esterno Applicabile almeno alle categorie CIC 1 — titoli di Stato, 2 — obbligazioni 
societarie, 5 — obbligazioni strutturate, 6 — titoli garantiti, CIC 87 e CIC 88, 
se disponibili. 

Rating all’emissione dell’attività alla data di riferimento della segnalazione attri
buito dall’agenzia di valutazione del merito di credito (External Credit Assessment 
Institution — ECAI) prescelta. 

Se il rating all’emissione non è disponibile, la voce rimane in bianco. 

C0330 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating 
esterno in C0320 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito 
Internet dell’ESMA. Se il rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare 
l’ECAI madre (con riferimento all’elenco delle agenzie di rating del credito regi
strate o certificate tenuto dall’ESMA a norma del regolamento (CE) n. 1060/2009 
relativo alle agenzie di rating del credito). 

Applicabile almeno alle categorie CIC 1 — titoli di Stato, 2 — obbligazioni 
societarie, 5 — obbligazioni strutturate, 6 — titoli garantiti, e 8 — mutui 
ipotecari e prestiti (diversi da CIC 87 e CIC 88), se disponibili. 

Questo elemento deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Rating esterno» 
(C0320). Se «Non è stata prescelta un’ECAI e per il calcolo dell’SCR viene utiliz
zata una semplificazione », l’elemento «Rating esterno» (C0320) deve essere la
sciato in bianco e per l’elemento «Classe di merito di credito» (C0340) deve essere 
utilizzata una delle seguenti opzioni: 2a; 3a o 3b. 

C0340 Classe di merito di credito Applicabile a qualsiasi attività cui va attribuita una classe di merito di credito ai 
fini del calcolo dell’SCR. 

Indicare la classe di merito di credito attribuita all’attività, quale definita all’arti
colo 109 bis, paragrafo 1, della direttiva 2009/138/CE, applicando la tabella di 
corrispondenza prescritta dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/1800. 

La classe di merito di credito riflette in particolare eventuali aggiustamenti della 
qualità creditizia effettuati internamente dalle imprese che utilizzano la formula 
standard. 

Questo elemento non si applica alle attività per le quali le imprese che utilizzano 
un modello interno utilizzano rating interni. Se le imprese che utilizzano un 
modello interno non usano rating interni, l’elemento dev’essere segnalato. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 – Classe di merito di credito 0 

1 – Classe di merito di credito 1
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2 – Classe di merito di credito 2 

2a – Classe di merito di credito 2 a seguito dell’applicazione dell’articolo 176 bis 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 per le obbligazioni e i prestiti privi di 
rating 

3 – Classe di merito di credito 3 

3a – Classe di merito di credito 3 a seguito dell’applicazione del calcolo sem
plificato a norma dell’articolo 105 bis del regolamento delegato (UE) 2015/35 

3b – Classe di merito di credito 3 a seguito dell’applicazione dell’articolo 176 bis 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 per le obbligazioni e i prestiti privi di 
rating 

4 – Classe di merito di credito 4 

5 – Classe di merito di credito 5 

6 – Classe di merito di credito 6 

9 – Rating non disponibile 

C0350 Rating interno Applicabile almeno alle categorie CIC 1 — titoli di Stato, 2 — obbligazioni 
societarie, 5 — obbligazioni strutturate, 6 — titoli garantiti, e 8 — mutui 
ipotecari e prestiti (diversi da CIC 87 e CIC 88), se disponibili. 

Rating interno delle attività per le imprese che utilizzano rating interni. 

Per le imprese che applicano un aggiustamento di congruità, l’elemento è segna
lato nella misura in cui i rating interni sono utilizzati per calcolare lo spread 
fondamentale di cui all’articolo 77 quater, paragrafo 2, della direttiva 
2009/138/CE. 

C0360 Durata Applicabile solo alle categorie CIC 1 — titoli di Stato, 2 — obbligazioni societarie, 
4 — organismi di investimento collettivo (se del caso, ad esempio per organismi 
di investimento collettivo investiti principalmente in obbligazioni), 5 — obbliga
zioni strutturate e 6 — titoli garantiti. 

Durata dell’attività, definita come «durata modificata residua» (durata modificata 
calcolata sulla base del tempo rimanente alla scadenza del titolo, a contare dalla 
data di riferimento della segnalazione). Per le attività senza scadenza fissa si 
utilizza la prima data call, ma si tiene conto della probabilità che l’opzione call 
sia esercitata. La durata è calcolata sulla base del valore economico. 

C0370 Prezzo solvibilità II unitario Importo nella valuta di segnalazione dell’attività, ove pertinente. 

Questo elemento deve essere segnalato se è stato fornito l’elemento «Quantità» 
(C0130) nella prima parte del modello («Informazioni sulle posizioni detenute»). 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Prezzo 
solvibilità II unitario, percentuale dell’importo alla pari» (C0380). 

C0380 Prezzo solvibilità II unitario, 
percentuale dell’importo alla 
pari 

Importo in percentuale del prezzo alla pari, al netto degli interessi maturati per 
l’attività, se pertinente. 

Questo elemento deve essere segnalato se è stata fornita l’informazione «Importo 
alla pari» (C0140) nella prima parte del modello («Informazioni sulle posizioni 
detenute»), tranne per CIC 71 e la categoria CIC 9 — Immobili. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Prezzo 
solvibilità II unitario» (C0370).
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C0390 Data di scadenza Applicabile solo alle categorie CIC 1 — titoli di Stato, 2 -obbligazioni societarie, 
5 — obbligazioni strutturate, 6 — titoli garantiti, 8 — mutui ipotecari e prestiti, 
CIC 74 e CIC 79. 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di scadenza. 

Corrisponde sempre alla data di scadenza, anche per i titoli callable. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per i titoli perpetui utilizzare «9999-12-31»; 

— per CIC 87 e CIC 88 segnalare la scadenza residua ponderata (sulla base 
dell’importo del prestito). 

S.06.03 — Organismi di investimento collettivo — Metodo look-through 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e alla segnalazione annuale delle informazioni per le singole 
imprese. 

Il presente modello contiene informazioni sul look-through degli organismi di investimento collettivo o degli inve
stimenti preassemblati sotto forma di fondi, anche quando si tratta di partecipazioni, per categoria di attività sottostante, 
paese di emissione e valuta. Tenuto conto della proporzionalità e delle specifiche istruzioni del modello, il look-through 
dev’essere effettuato fino all’individuazione delle categorie di attività, dei paesi e delle valute. In caso di fondi di fondi il 
look-through deve seguire lo stesso metodo. 

Il modello contiene informazioni corrispondenti al 100 % del valore investito in organismi di investimento collettivo. 
Tuttavia, ai fini dell’individuazione dei paesi dev’essere effettuato il look-through per individuare le esposizioni che 
rappresentano il 90 % del valore dei fondi meno gli importi relativi alle categorie CIC 8 e 9, e ai fini dell’individuazione 
delle valute dev’essere effettuato il look-through per individuare le esposizioni del 90 % del valore totale dei fondi. Le 
imprese garantiscono che il 10 % non individuato in collegamento ai paesi sia diversificato fra le diverse zone geo
grafiche, ad esempio che non sia riconducibile a un singolo paese per oltre il 5 %. Il look-through è applicato dalle 
imprese in considerazione dell’importo investito, a partire dal fondo che rappresenta quello più alto per via via scendere 
a quello con l’importo più basso; l’impostazione deve restare coerente nel tempo. 

Le informazioni trimestrali sono segnalate solo quando il rapporto tra gli organismi di investimento collettivo detenuti 
dall’impresa e il totale degli investimenti, misurato come la somma dell’elemento C0010/R0180 del modello S.02.01, 
degli organismi di investimento collettivo inclusi nell’elemento C0010/R0220 del modello S.02.01 e degli organismi di 
investimento collettivo inclusi nell’elemento C0010/R0090 divisa per la somma degli elementi C0010/R0070 e C0010/ 
RC0220 del modello S.02.01, è superiore al 30 %. 

Indicare gli elementi con valore positivo, se non altrimenti specificato nelle rispettive istruzioni. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV — Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI — Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 
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C0010 Codice di identificazione del
l’organismo di investimento 
collettivo 

Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili; deve rimanere lo stesso nel tempo 

C0020 Tipo di codice di identifica
zione dell’organismo di inve
stimento collettivo 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO/6166 dell’ISIN
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2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

C0030 Categoria dell’attività sotto
stante 

Indicare le categorie di attività, i crediti e i derivati nell’organismo di investimento 
collettivo. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — titoli di Stato 

2 — obbligazioni societarie 

3L — strumenti di capitale quotati 

3X — strumenti di capitale non quotati 

4 — organismi di investimento collettivo 

5 — obbligazioni strutturate 

6 — titoli garantiti 

7 — contante e depositi 

8 — mutui ipotecari e prestiti 

9 — immobili 

0 — altri investimenti (compresi crediti) 

A — futures 

B — opzioni call 

C — opzioni put 

D — swaps 

E — forwards 

F — derivati su crediti 

L — passività 

La categoria «4 — organismi di investimento collettivo» può essere utilizzata 
soltanto per i valori residui non rilevanti sia per i «fondi di fondi» sia per qualsiasi 
altro fondo.
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C0040 Paese di emissione Disaggregazione di ogni categoria di attività indicata in C0030 per paese di 
emissione. Indicare il paese in cui è localizzato l’emittente. 

La localizzazione dell’emittente è determinata sulla base dell’indirizzo dell’entità 
che emette l’attività. 

Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

— codice ISO 3166-1 alpha-2 

— XA: emittenti sovranazionali 

— UE: istituzioni dell’Unione europea 

— AA: paesi aggregati a seguito dell’applicazione della soglia 

Questo elemento non si applica alle categorie 7, 8 e 9 segnalate in C0030. 

C0050 Valuta Indicare se la valuta della categoria di attività è la valuta di segnalazione o una 
valuta estera. Tutte le altre valute diverse dalla valuta di segnalazione sono indicate 
come valute estere. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 — Valuta di segnalazione 

2 — Valuta estera 

3 — Valute aggregate a seguito dell’applicazione della soglia 

C0060 Importo totale Totale dell’importo investito mediante organismi di investimento per categoria di 
attività, paese e valuta. 

Per le passività indicare l’importo positivo a meno che si tratti di una passività 
derivata. 

Per i derivati l’importo totale può essere positivo (se si tratta di un’attività) o 
negativo (se si tratta di una passività). 

S.06.04 — Rischi connessi ai cambiamenti climatici per gli investimenti 

Osservazioni generali 

Questo modello deve essere presentato in caso di segnalazione periodica anche in assenza di indicatori chiave di 
prestazione (KPI). Nel caso in cui non sia segnalato alcun indicatore chiave di prestazione, è necessario fornire una 
giustificazione in R0040/C0010 e/o R0050/C0010. 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello contiene informazioni sulla quota di investimenti esposti al rischio di transizione e al rischio fisico 
connessi ai cambiamenti climatici. Come input per il calcolo della quota di investimenti esposti al rischio di transizione, 
le imprese sono tenute a comunicare i codici NACE a quattro cifre per le sezioni da A a N della NACE nell’elenco delle 
attività S.06.02. Per il rischio fisico, le imprese sono tenute a comunicare in modo standardizzato la localizzazione degli 
immobili nell’elenco delle attività S.06.02. 

R0010/C0010 Rischio di transizione con
nesso ai cambiamenti clima
tici — KPI 

Percentuale del valore solvibilità II degli investimenti esposti al rischio di transi
zione rispetto al totale degli investimenti. Le imprese possono utilizzare la propria 
metodologia per calcolare i KPI. L’identificazione degli investimenti esposti al 
rischio di transizione è coerente con la classificazione effettuata e segnalata me
diante i codici NACE a quattro cifre per le sezioni da A a N della NACE, come 
prescritto in S.06.02.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/681



 

R0020/C0010 Rischio fisico connesso ai 
cambiamenti climatici — KPI 

Percentuale del valore solvibilità II degli immobili esposti al rischio fisico rispetto 
al totale degli immobili. Le imprese possono utilizzare la propria metodologia per 
calcolare i KPI. L’identificazione degli immobili esposti al rischio fisico dovrebbe 
essere coerente con l’identificazione effettuata alla voce C0190 «Titolo dell’elemen
to» in S.06.02. 

R0030/C0010 Giustificazione della mancata 
comunicazione del rischio di 
transizione connesso ai cam
biamenti climatici — KPI 

Spiegazione del motivo per cui non è stato segnalato il KPI relativo al rischio di 
transizione connesso ai cambiamenti climatici (ad esempio, non rilevante). 

R0040/C0010 Giustificazione della mancata 
comunicazione del rischio fi
sico connesso ai cambiamenti 
climatici — KPI 

Spiegazione del motivo per cui non è stato segnalato il KPI relativo al rischio 
fisico connesso ai cambiamenti climatici (ad esempio, non rilevante). 

S.07.01 — Prodotti strutturati 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV — Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI — Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 

Il presente modello contiene l’elenco analitico dei prodotti strutturati detenuti direttamente dall’impresa nel proprio 
portafoglio (ossia non su base look-through). Per prodotti strutturati si intendono attività classificate nelle categorie di 
attività 5 (obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti). 

Il presente modello viene presentato solo quando l’importo dei prodotti strutturati, misurato come la somma delle 
attività classificate nelle categorie di attività 5 (obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti), definite nell’allegato IV — 
Categorie di attività del presente regolamento, divisa per la somma delle voci C0010/R0070 e C0010/R0220 del 
modello S.02.01, è superiore al 5 %. 

In alcuni casi il tipo di prodotto strutturato (C0070) indica il derivato incorporato nel prodotto strutturato. In tali casi 
utilizzare questa classificazione quando il prodotto strutturato incorpora il derivato a cui ci si riferisce. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0040 Codice ID dell’attività Il codice di identificazione del prodotto strutturato segnalato in S.06.02, secondo 
il seguente ordine di priorità: 

— ISO 6166 per l’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili. Il codice utilizzato deve essere lo stesso nel tempo e non deve essere 
riutilizzato per altri prodotti. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice 
+EUR» 

C0050 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO/6166 dell’ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice di identificazione dell’attività emessa in 
due o più valute differenti e il codice in C0040 è definito dal codice di identifi
cazione dell’attività e dal codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice 
di identificazione dell’attività si riferisce all’opzione 99 e all’opzione del codice di 
identificazione originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il quale il 
codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0060 Tipo di garanzia collaterale Indicare il tipo di garanzia collaterale, utilizzando le categorie di attività di cui 
all’allegato IV — Categorie di attività. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1 — titoli di Stato 

2 — obbligazioni societarie 

3 — strumenti di capitale 

4 — organismi di investimento collettivo 

5 — obbligazioni strutturate 

6 — titoli garantiti 

7 — contante e depositi 

8 — mutui ipotecari e prestiti 

9 — immobili 

0 — altri investimenti 

10 — non si tratta di garanzia collaterale 

Se per un singolo prodotto strutturato esiste più di una categoria di garanzie 
collaterali, indicare la più rappresentativa. 

C0070 Tipo di prodotto strutturato Indicare il tipo di struttura del prodotto. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1 — credit linked notes 

[titolo o deposito che incorpora un derivato su crediti (ad esempio, credit default 
swaps o credit default options)] 

2 — constant maturity swaps 

(titolo che incorpora uno swap su tassi di interesse, in cui la parte a interesse 
variabile è rifissata periodicamente in funzione di un tasso di mercato a scadenza 
fissa)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

3 — asset backed securities 

(titolo che ha un’attività come garanzia collaterale) 

4 — mortgage backed securities 

(titolo che ha beni immobili come garanzia collaterale) 

5 — commercial mortgage backed securities 

(titolo che ha beni immobili come garanzia reale, quali immobili commerciali, 
immobili da ufficio, edifici industriali, abitazioni multifamiliari e alberghi) 

6 — collateralised debt obligations 

(titolo di debito strutturato garantito da un portafoglio composto da obbligazioni 
garantite o non garantite emesse da società o debitori sovrani o da prestiti ga
rantiti o non garantiti concessi a clienti societari, commerciali e industriali delle 
banche creditrici) 

7 — collateralised loan obligations 

(titolo che ha come sottostante un portafoglio di prestiti in cui i flussi di cassa del 
titolo sono derivati dal portafoglio) 

8 — collateralised mortgage obligations 

(titolo con merito di credito della categoria «investimento» (investment grade) 
garantito da un pool di obbligazioni, prestiti e altre attività) 

9 — titoli e depositi collegati ad un tasso di interesse (Interest rate-linked notes and 
deposits) 

10 — titoli e depositi collegati a strumenti di capitale e a indici di strumenti di 
capitale (Equity-linked and Equity Index Linked notes and deposits) 

11 — titoli e depositi collegati a tassi di cambio e a materie prime (FX and 
commodity-linked notes and deposits) 

12 — titoli e depositi collegati a elementi ibridi (Hybrid linked notes and deposits) 

(vi sono inclusi immobili e strumenti di capitale) 

13 — titoli e depositi collegati al mercato (Market-linked notes and deposits) 

14 — titoli e depositi collegati ad assicurazioni (Insurance-linked notes and deposits), 
inclusi titoli che coprono il rischio di catastrofe e il rischio meteorologico, nonché 
il rischio di mortalità 

99 — altro non rientrante nelle precedenti opzioni 

C0080 Protezione del capitale Indicare se il prodotto beneficia di una protezione del capitale. Utilizzare una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — protezione del capitale totale 

2 — protezione del capitale parziale 

3 — nessuna protezione del capitale 

C0090 Titolo/indice/portafoglio sotto
stante 

Descrivere il tipo di sottostante. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — strumenti di capitale e fondi (un gruppo o un paniere selezionato di 
strumenti di capitale) 

2 — valuta (un gruppo o paniere di valute) 

3 — tasso di interesse e rendimenti (indici obbligazionari, curve di rendimento, 
differenze nei tassi di interesse prevalenti su scadenze a più breve e a più lungo 
termine, spread creditizi, tassi di inflazione e altri parametri di riferimento relativi 
a tassi di interessi o rendimenti)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

4 — materie prime (un bene selezionato, di base o un gruppo di beni) 

5 — indice (andamento di un indice selezionato) 

6 — multiplo (che consente una combinazione dei tipi possibili elencati sopra) 

9 — altro non rientrante nelle precedenti opzioni (ad esempio altri indicatori 
economici) 

C0100 Con opzione call o con op
zione put 

Indicare se il prodotto ha caratteristiche call e/o put, o entrambe, ove applicabile. 
Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — call dell’acquirente 

2 — call del venditore 

3 — put dell’acquirente 

4 — put del venditore 

5 — una qualsiasi combinazione delle precedenti opzioni 

6 — Non applicabile 

C0110 Prodotto strutturato sintetico Indicare se si tratta di prodotti strutturati che non prevedono il trasferimento di 
attività (ad esempio, prodotti che non daranno luogo a consegna di attività, tranne 
contante, in caso di evento sfavorevole/favorevole). Utilizzare una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — prodotto strutturato senza trasferimento di attività 

2 — prodotto strutturato con trasferimento di attività 

C0120 Prodotto strutturato con paga
mento anticipato 

Indicare se si tratta di prodotti strutturati che hanno la possibilità di pagamento 
anticipato, considerato come una restituzione anticipata non programmata del 
capitale. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — prodotto strutturato con pagamento anticipato 

2 — non si tratta di prodotto strutturato con pagamento anticipato 

C0130 Valore della garanzia collate
rale 

Importo totale della garanzia collaterale legata al prodotto strutturato nonostante 
la natura della garanzia collaterale. 

In caso di copertura sulla base del portafoglio, deve essere segnalato solo il valore 
riferito al singolo contratto e non il totale. 

C0140 Portafoglio di garanzie collate
rali 

Questo elemento indica se la garanzia collaterale del prodotto strutturato copre un 
unico prodotto strutturato o più prodotti strutturati detenuti dall’impresa. La 
posizione netta si riferisce alle posizioni detenute sui prodotti strutturati. Utiliz
zare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — garanzia collaterale calcolata sulla base delle posizioni nette risultanti da un 
set di contratti 

2 — garanzia collaterale calcolata sulla base del singolo contratto 

10 — non si tratta di garanzia collaterale
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0150 Rendimento annuo fisso Indicare la cedola (espressa in valore decimale), ove applicabile, per le categorie 
CIC 5 (obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti). 

C0160 Rendimento annuo variabile Indicare il tasso di rendimento variabile, ove applicabile, per le categorie CIC 5 
(obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti). Di norma è indicato come un tasso 
di mercato di riferimento maggiorato di uno spread, come dipendente dall’anda
mento di un portafoglio o di un indice (dipendente dal sottostante) o rendimenti 
più complessi fissati dall’andamento del prezzo dell’attività sottostante (dipendente 
dal percorso), tra gli altri. 

Se necessario è possibile comunicare questo elemento come stringa per dare 
riscontro alle modalità di calcolo del rendimento. 

C0170 Perdita per inadempimento 
(LGD) 

La percentuale (espressa in valore decimale) dell’importo investito che non sarà 
recuperata in caso di inadempimento, ove applicabile, per le categorie CIC 5 
(obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti). 

Questo elemento non deve essere segnalato se l’informazione non è definita nel 
contratto. Questo elemento non è applicabile ai prodotti strutturati non creditizi. 

C0180 Punto di attacco (attachment 
point) 

La percentuale di perdita definita contrattualmente (espressa in valore decimale) al 
di sopra della quale le perdite incidono sul prodotto strutturato, ove applicabile, 
per le categorie CIC 5 (obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti). Questo 
elemento non è applicabile ai prodotti strutturati non creditizi. 

C0190 Punto di distacco (detachment 
point) 

La percentuale di perdita definita contrattualmente (espressa in valore decimale) al 
di sopra della quale le perdite cessano di incidere sul prodotto strutturato, ove 
applicabile, per le categorie CIC 5 (obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti). 
Questo elemento non è applicabile ai prodotti strutturati non creditizi. 

S.08.01 — Derivati aperti 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e alla segnalazione annuale delle informazioni per le singole 
imprese. 

Le categorie di derivati cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV — Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI — Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. Il presente modello 
contiene l’elenco analitico dei derivati detenuti direttamente dall’impresa (ossia non su base look-through), classificabili 
nelle categorie di attività da A a F. 

Questo modello comprende i derivati negoziati in una borsa valori o in un mercato centralizzato equivalente, nonché i 
derivati negoziati fuori borsa (OTC). 

Quando uno strumento derivato è negoziato in una borsa valori o in un mercato centralizzato equivalente, la con
troparte è tale borsa valori o mercato centralizzato equivalente e non la controparte finale, come nel caso dei derivati 
negoziati fuori borsa (OTC). 

I derivati sono considerati attività se il loro valore solvibilità II è positivo o pari a zero. Sono considerati passività se il 
loro valore solvibilità II è negativo. Devono essere inclusi sia i derivati considerati attività sia quelli considerati passività. 

Le informazioni devono includere tutti i contratti derivati vigenti nel periodo di riferimento e che non sono stati chiusi 
prima della data di riferimento della segnalazione. 

Se vi sono frequenti contrattazioni sullo stesso derivato, risultanti in una pluralità di posizioni aperte, il derivato può 
essere segnalato su base aggregata o netta, purché tutte le pertinenti caratteristiche siano comuni e vengano seguite le 
seguenti istruzioni specifiche per ciascun elemento pertinente. 

Indicare gli elementi con valore positivo, se non altrimenti specificato nelle rispettive istruzioni.
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Un derivato è uno strumento finanziario o altro contratto che presenta tutte e tre le caratteristiche seguenti: 

a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato tasso di interesse, prezzo di strumenti 
finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, indice di prezzo o di tasso, rating di credito o indice di credito o altra 
variabile, a condizione che, nel caso di una variabile non finanziaria, tale variabile non sia specifica di una delle 
controparti contrattuali (a volte chiamato il sottostante); 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale che sia minore di quanto 
sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da cui ci si aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti di fattori di 
mercato; 

c) è regolato a una data futura. 

Questo modello comprende due tabelle: una relativa alle informazioni sulle posizioni detenute e l’altra alle informazioni 
sui derivati. 

Nella tabella relativa alle informazioni sulle posizioni detenute, ogni derivato deve essere segnalato separatamente 
utilizzando tutte le righe necessarie per inserire adeguatamente nella tabella tutte le variabili non monetarie richieste. 
Se per lo stesso derivato è possibile attribuire due valori ad una stessa variabile, allora il derivato deve essere segnalato in 
più di una linea. 

In particolare, per i derivati che hanno più di una coppia di valute, il derivato è disaggregato per componente e 
segnalato in righe diverse. 

Nella tabella relativa alle informazioni sui derivati, segnalare un derivato per riga, inserendo nella tabella tutte le variabili 
richieste. 

Le informazioni riguardanti il rating esterno (C0290) e l’ECAI prescelta (C0300) possono essere limitate (non segnalate) 
nelle seguenti circostanze: 

a) mediante decisione dell’autorità di vigilanza nazionale ai sensi dell’articolo 35, paragrafi 6 e 7, della direttiva 
2009/138/CE oppure 

b) mediante decisione dell’autorità di vigilanza nazionale nei casi in cui l’impresa di assicurazione e di riassicurazione ha 
messo in atto accordi di esternalizzazione nel settore degli investimenti, per cui l’impresa non dispone direttamente 
di queste specifiche informazioni. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni sulle posizioni detenute 

C0040 Codice di identificazione del 
derivato 

Codice di identificazione del derivato secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili; deve rimanere lo stesso nel tempo 

C0041 Identificativo unico dell’opera
zione (unique transaction identi
fier) 

Individuare gli ID delle negoziazioni utilizzati nelle segnalazioni ai repertori di dati 
sulle negoziazioni ai sensi del regolamento (UE) n. 648/2012 sugli strumenti 
derivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni. 

Tutti gli ID delle negoziazioni necessari per costruire la posizione segnalata de
vono essere segnalati in questo elemento. Gli ID delle negoziazioni devono essere 
segnalati separati da virgole. 

Questo elemento è segnalato con «Nessun ID» se il derivato non rientra nell’am
bito di applicazione del regolamento (UE) n. 648/2012. 

C0050 Tipo di codice di identifica
zione del derivato 

Tipo di codice di identificazione utilizzato per l’elemento «Codice di identifica
zione del derivato». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 – ISO/6166 dell’ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

C0060 Portafoglio Distinzione tra vita, non vita, fondi degli azionisti, generale (senza disaggregazio
ne) e fondi separati. 

I derivati sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione vita sono assegnati al 
portafoglio vita e i derivati sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione non 
vita sono assegnati al portafoglio non vita (applicando la disaggregazione più 
precisa disponibile). 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — vita 

2 — non vita 

3 — fondi separati 

4 — altro fondo interno 

5 — fondi degli azionisti 

6 — generale 

La disaggregazione non è obbligatoria, salvo diversamente disposto dall’autorità di 
vigilanza nazionale, tranne che per identificare i fondi separati, ma deve essere 
segnalata se l’impresa la utilizza internamente. Quando l’impresa non opera la 
disaggregazione, utilizzare «generale». 

C0070 Numero del fondo Applicabile ai derivati detenuti in fondi separati o altri fondi interni definiti a 
livello nazionale, in particolare per quanto riguarda i fondi (portafogli di attività) a 
sostegno di prodotti vita. 

Numero o codice attribuito dall’impresa, corrispondente al numero o codice uni
voco assegnato a ogni fondo. Questo numero o codice deve essere lo stesso nel 
tempo e deve essere utilizzato per indicare lo stesso fondo in altri modelli (ad 
esempio in S.06.02 e S.14.01). Non può essere riutilizzato per altri fondi. 

C0080 Derivati detenuti in contratti 
collegati a un indice e collegati 
a quote 

Indicare i derivati detenuti per contratti collegati a un indice e collegati a quote. 
Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — collegati a un indice o collegati a quote 

2 — non collegati a un indice né collegati a quote
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0090 Strumento sottostante il deri
vato 

Codice di identificazione dello strumento (attività o passività) sottostante il con
tratto derivato. Questo elemento deve essere fornito solo per i derivati che hanno 
uno o più strumenti sottostanti nel portafoglio dell’impresa. Un indice è conside
rato uno strumento singolo e deve essere segnalato. Codice di identificazione dello 
strumento sottostante il derivato, utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa per lo strumento sottostante quando le opzioni 
precedenti non sono disponibili; deve essere unico e rimanere lo stesso nel 
tempo; 

— «attività/passività multiple», se le attività o passività sottostanti sono più di 
una. 

Se lo strumento sottostante è un indice, indicare il codice dell’indice. 

C0100 Tipo di codice dell’attività o 
passività sottostante il derivato 

Tipo di codice di identificazione utilizzato per l’elemento «Strumento sottostante il 
derivato». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — ISO/6166 per l’ISIN 

2 — CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Pro
cedures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 — SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 — WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
tedesco) 

5 — Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 — BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 — Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 — FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 — altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 — codice attribuito dall’impresa nel caso in cui nessuna delle opzioni prece
denti sia disponibile. Questa opzione è utilizzata anche per i casi di «attività/pas
sività multiple» e indici. 

C0110 Uso del derivato Descrivere l’uso del derivato (micro/macro hedge, gestione efficiente del portafoglio). 

Micro hedge si riferisce ai derivati che coprono un singolo strumento finanziario 
(attività o passività), operazioni programmate o altre passività. 

Macro hedge si riferisce ai derivati che coprono un insieme di strumenti finanziari 
(attività o passività), operazioni programmate o altre passività.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Gestione efficiente del portafoglio si riferisce di norma alle operazioni in cui il 
gestore intende migliorare il rendimento di un portafoglio sostituendo un modello 
di flussi di cassa (inferiore) con un altro di valore superiore, utilizzando un 
derivato o un insieme di derivati, senza cambiare la composizione del portafoglio 
di attività, con un importo inferiore degli investimenti e meno costi delle opera
zioni. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — micro hedge 

2 — macro hedge 

3 — congruenza tra i flussi di cassa di attività e passività utilizzati nel quadro dei 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

4 — gestione efficiente del portafoglio diversa da «congruenza tra i flussi di cassa 
di attività e passività utilizzati nel quadro dei portafogli soggetti ad aggiustamento 
di congruità» 

C0131 Importo nozionale del derivato L’importo coperto o esposto al derivato, segnalato nella valuta originaria. 

Per i futures e le opzioni corrisponde all’entità del contratto moltiplicata per il 
valore scatenante e per il numero di contratti segnalati nella linea. Per swaps e 
forwards corrisponde all’importo contrattuale dei contratti indicati nella linea. 
Quando il valore soglia corrisponde a un intervallo, utilizzare il valore medio 
dell’intervallo. 

L’importo nozionale si riferisce all’importo che è oggetto di copertura/investito 
(quando non copre rischi). In caso di varie operazioni, è l’importo netto alla data 
di segnalazione. 

C0140 Acquirente/venditore Solo per futures e opzioni, swaps e contratti derivati su crediti. 

Indicare se il contratto derivato è stato acquistato o venduto. 

La posizione di acquirente e di venditore per gli swaps è definita in relazione al 
titolo o all’importo nozionale e ai flussi dello swap. 

Il venditore dello swap possiede il titolo o l’importo nozionale all’inizio del con
tratto e conviene di consegnare durante la durata del contratto il titolo o l’importo 
nozionale, compresi eventuali flussi in uscita connessi al contratto, ove applicabile. 

L’acquirente dello swap possiederà il titolo o l’importo nozionale alla fine del 
contratto e riceverà durante la durata del contratto il titolo o l’importo nozionale, 
compresi eventuali flussi in entrata connessi al contratto, ove applicabile. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso, con l’eccezione 
degli swaps su tassi di interesse: 

1 — acquirente 

2 — venditore 

Per gli swaps su tassi di interesse utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

3 — FX–FL: consegna fisso per variabile 

4 — FX–FX: consegna fisso per fisso 

5 — FL–FX: consegna variabile per fisso 

6 — FL–FL: consegna variabile per variabile
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C0150 Premi pagati finora Il pagamento effettuato (in caso di acquisto) per le opzioni e anche importi dei 
premi anticipati e periodici pagati per gli swaps dal momento in cui l’impresa ha 
stipulato il contratto derivato. 

C0160 Premi ricevuti finora Il pagamento ricevuto (in caso di vendita) per le opzioni e anche importi dei 
premi anticipati e periodici ricevuti per gli swaps dal momento in cui l’impresa ha 
stipulato il contratto derivato. 

C0170 Numero di contratti Numero di contratti derivati simili segnalati nella linea. Si tratta del numero di 
contratti stipulati. Per i derivati fuori borsa (OTC), ad esempio, per un unico swap 
indicare «1», per dieci swaps con le stesse caratteristiche indicare «10». 

Il numero di contratti può non essere intero quando è necessario suddividere i 
contratti. 

Il numero di contratti comprende i contratti in essere alla data di segnalazione. 

C0180 Entità del contratto Numero di attività sottostanti nel contratto (ad esempio, per i futures su azioni è 
pari al numero di azioni da consegnare a scadenza per ogni contratto derivato, 
per i futures su obbligazioni è pari all’importo di riferimento sottostante ad ogni 
contratto). 

Il modo in cui l’entità del contratto è definita varia in funzione del tipo di 
strumento. Per futures su azioni l’entità del contratto è di norma definita in 
funzione del numero di azioni sottostanti il contratto. 

Per futures su obbligazioni, è l’importo nominale delle obbligazioni sottostanti il 
contratto. 

Applicabile solo a futures e opzioni. 

C0190 Perdita massima in caso di 
evento di risoluzione 

Importo massimo delle perdite in caso di evento di risoluzione. Applicabile alla 
categoria CIC F. 

Se un derivato su crediti è garantito al 100 %, la perdita massima in caso di 
evento di risoluzione è pari a zero. 

C0200 Importo in uscita per swap Importo consegnato nel quadro del contratto swap (diverso dai premi) nel periodo 
di riferimento. Corrisponde all’interesse pagato per swap su tassi di interesse e 
importi consegnati per swaps su valute, swaps su crediti, total return swaps e altri 
swaps. 

Se il regolamento è su base netta, segnalare solo uno degli elementi C0200 e 
C0210. 

C0210 Importo in entrata per swap Importo ricevuto nel quadro del contratto swap (diverso dai premi) nel periodo di 
riferimento. Corrisponde all’interesse ricevuto per swap su tassi di interesse e a 
importi ricevuti per swaps su valute, swaps su crediti, total return swaps e altri swaps. 

Se il regolamento è su base netta, segnalare solo uno degli elementi C0200 e 
C0210.
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C0220 Data iniziale Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui le obbligazioni previste 
nel contatto diventano efficaci. 

Quando si hanno varie date per lo stesso derivato, segnalare solo la data della 
prima operazione sul derivato e solo una riga per derivato (non compilare righe 
diverse per ogni operazione) che riflette l’importo totale investito nel derivato 
considerando le date delle diverse operazioni. 

In caso di novazione, la data di novazione diventa la data dell’operazione sul 
derivato. 

C0230 Durata La durata del derivato, definita come la durata modificata residua, per i derivati ai 
quali si applica la misura della durata. 

Calcolata come la durata netta dei flussi in entrata e in uscita dal derivato, ove 
applicabile. 

C0240 Valore solvibilità II Valore del derivato alla data di segnalazione calcolato conformemente all’arti
colo 75 della direttiva 2009/138/CE. Può essere positivo, negativo o pari a zero. 

C0250 Metodo di valutazione Indicare il metodo di valutazione utilizzato per valutare i derivati. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — prezzi di mercato quotati in mercati attivi per le stesse attività o passività 

2 — prezzi di mercato quotati in mercati attivi per attività o passività simili 

3 — metodi di valutazione alternativi 

6 — valutazione di mercato, conformemente all’articolo 9, paragrafo 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni sui derivati 

C0040 Codice di identificazione del 
derivato 

Codice di identificazione del derivato secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili; deve rimanere lo stesso nel tempo 

C0050 Tipo di codice di identifica
zione del derivato 

Tipo di codice di identificazione utilizzato per l’elemento «Codice di identifica
zione del derivato». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 – ISO/6166 dell’ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code)
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8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

C0260 Denominazione della contro
parte 

Denominazione della controparte del derivato. Ove disponibile, questo elemento 
corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca dati LEI. Se non disponi
bile, corrisponde alla denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— nome della borsa valori per i derivati negoziati in borsa valori; oppure 

— nome della controparte centrale per i derivati negoziati fuori borsa (OTC) 
compensati tramite controparte centrale oppure 

— nome della controparte contrattuale per i derivati negoziati fuori borsa. 

C0270 Codice della controparte Codice di identificazione della controparte, utilizzando il seguente ordine di prio
rità: 

— LEI, se disponibile 

— codice attribuito dall’impresa, quando il LEI non è disponibile, che deve essere 
lo stesso nel tempo 

Questo elemento si applica a tutte le controparti, compresi i derivati compensati 
tramite controparte centrale, nel qual caso il codice della controparte si riferisce a 
tale controparte centrale. 

C0280 Tipo di codice della contro
parte 

Indicazione del codice utilizzato per l’elemento «Codice della controparte». Utiliz
zare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico 

C0290 Rating esterno Applicabile solo ai derivati negoziati fuori borsa (OTC). 

Rating della controparte del derivato alla data di riferimento della segnalazione 
attribuito dall’agenzia di valutazione del merito di credito (External Credit Asses
sment Institution — ECAI) prescelta. 

Questo elemento non si applica ai derivati per i quali le imprese che utilizzano un 
modello interno utilizzano rating interni. Se le imprese che utilizzano un modello 
interno non usano rating interni, l’elemento dev’essere segnalato. 

Se il rating dell’emittente non è disponibile, la voce rimane in bianco. 

C0300 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating 
esterno in C0290 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito 
Internet dell’ESMA. Se il rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare 
l’ECAI madre (con riferimento all’elenco delle agenzie di rating del credito regi
strate o certificate tenuto dall’ESMA a norma del regolamento (CE) n. 1060/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle 
agenzie di rating del credito). 

— Questo elemento deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Rating 
esterno» (C0290). 

C0310 Classe di merito di credito Indicare la classe di merito attribuita alla controparte del derivato conformemente 
all’articolo 109 bis, paragrafo 1, della direttiva 2009/138/CE. La classe di merito 
di credito riflette eventuali aggiustamenti della qualità creditizia effettuati interna
mente dalle imprese che utilizzano la formula standard.
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Questo elemento non si applica ai derivati per i quali le imprese che utilizzano un 
modello interno utilizzano rating interni. Se le imprese che utilizzano un modello 
interno non usano rating interni, l’elemento dev’essere segnalato. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 — classe di merito di credito 0 

1 — classe di merito di credito 1 

2 — classe di merito di credito 2 

3 — classe di merito di credito 3 

4 — classe di merito di credito 4 

5 — classe di merito di credito 5 

6 — classe di merito di credito 6 

9 — rating non disponibile 

C0320 Rating interno Rating interno dei derivati per le imprese che utilizzano rating interni. 

Per le imprese che applicano un aggiustamento di congruità, il rating interno è 
segnalato nella misura in cui i rating interni sono utilizzati per calcolare lo spread 
fondamentale di cui all’articolo 77 quater, paragrafo 2, della direttiva 
2009/138/CE. 

C0330 Gruppo della controparte Applicabile solo ai derivati negoziati fuori borsa (OTC), in relazione alle contro
parti contrattuali diverse dalla borsa valori e dalla controparte centrale. 

Denominazione dell’impresa madre capogruppo della controparte. Ove disponibi
le, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca dati 
LEI. Se non disponibile, corrisponde alla denominazione sociale. 

C0340 Codice del gruppo della con
troparte 

Applicabile solo ai derivati negoziati fuori borsa (OTC), in relazione alle contro
parti contrattuali diverse dalla borsa valori e dalla controparte centrale. 

Codice di identificazione della controparte, utilizzando il seguente ordine di prio
rità: 

— LEI, se disponibile 

— codice attribuito dall’impresa, quando il LEI non è disponibile, che deve essere 
lo stesso nel tempo 

Da non segnalare, se non applicabile. 

C0350 Tipo di codice del gruppo della 
controparte 

Indicazione del codice utilizzato per l’elemento «Codice del gruppo della contro
parte». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico 

C0360 Denominazione del contratto Denominazione del contratto derivato. 

C0370 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta del derivato, ossia la valuta 
dell’importo nozionale del derivato (ad. es., opzione avente come sottostante un 
importo in USD, valuta per la quale l’importo nozionale è espresso contrattual
mente per FX swaps ecc.).
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C0371 Valuta del prezzo È identificato il codice alfabetico ISO 4217 della valuta del prezzo del derivato, 
ossia la valuta dell’importo scambiato a fronte dell’importo nozionale del derivato. 
Ad esempio, se l’impresa paga (o riceve) la valuta A per l’importo nozionale 
(valuta B), la valuta del prezzo è A. La valuta dell’importo nozionale è B, segnalata 
in (C0370). 

C0380 CIC Codice di identificazione complementare utilizzato per classificare le attività, di cui 
all’allegato VI — Tabella dei codici di identificazione complementari del presente 
regolamento. Per classificare i derivati utilizzando la tabella CIC, le imprese ten
gono conto del rischio più rappresentativo al quale il derivato è esposto. 

C0390 Valore scatenante Prezzo di riferimento per i futures, prezzo di esercizio per le opzioni (per le 
obbligazioni il prezzo equivale a una percentuale dell’importo alla pari), tasso di 
cambio o tasso di interesse per i forwards ecc. 

Non applicabile alla categoria CIC D3 — Swaps su tassi di interesse e valute Per la 
categoria CIC F1 — Credit default swaps non deve essere compilato se impossi
bile. 

In caso di più di un evento scatenante nel corso del tempo, segnalare il successivo 
evento scatenante. 

Quando il derivato presenta un intervallo di valori scatenanti, se l’intervallo non è 
continuo, segnalare la serie separata da virgola «,», e se è continuo segnalare 
l’intervallo separato da un trattino «-». 

C0400 Evento scatenante della risolu
zione del contratto 

Indicare l’evento all’origine della risoluzione del contratto, diverso dalla regolare 
scadenza o dalle condizioni contrattuali. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1 — fallimento del sottostante o dell’entità di riferimento 

2 — calo sfavorevole del valore dell’attività di riferimento sottostante 

3 — cambiamento sfavorevole del merito di credito delle attività o dell’entità 
sottostanti 

4 — novazione, ossia l’atto di sostituire un’obbligazione di cui al derivato con 
una nuova obbligazione o di sostituire una controparte del derivato con un’altra 

5 — eventi multipli o combinazione di eventi 

6 — altri eventi non rientranti nelle precedenti opzioni 

9 — nessun evento scatenante della risoluzione 

C0430 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) definito contrattualmente della data di 
chiusura del contratto derivato, sia essa la data di scadenza, la data di scadenza 
delle opzioni (europee o americane) ecc. 

C0440 Swap consegnato Indicare che cosa l’impresa consegna nell’ambito del contratto di swap (ad esem
pio: Euribor+0,5 %; 2,3 %; EUR). 

C0450 Swap ricevuto Indicare che cosa l’impresa riceve nell’ambito del contratto di swap (ad esempio: 
Euribor+0,5 %; 2,3 %; EUR). 

S.09.01 — Informazioni su ricavi, utili e perdite nel periodo di riferimento 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese.
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C0040 Categoria di attività Indica le categorie di attività presenti nel portafoglio 

Utilizzare le categorie definite nell’allegato IV — Categorie di attività. 

C0050 Portafoglio Distinzione tra vita, non vita, fondi degli azionisti, altri fondi interni, generale 
(senza disaggregazione) e fondi separati. Ricavi, utili e perdite riguardanti le attività 
sottostanti le riserve tecniche per l’assicurazione vita sono assegnati al portafoglio 
vita e ricavi, utili e perdite riguardanti le attività sottostanti le riserve tecniche per 
l’assicurazione non vita sono assegnati al portafoglio non vita (applicando la 
disaggregazione più precisa disponibile). 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — vita 

2 — non vita 

3 — fondi separati 

4 — altri fondi interni 

5 — fondi degli azionisti 

6 — generale 

La disaggregazione non è obbligatoria, salvo diversamente disposto dall’autorità di 
vigilanza nazionale, tranne che per identificare i fondi separati, ma deve essere 
segnalata se l’impresa la utilizza internamente. Quando l’impresa non opera la 
disaggregazione, utilizzare «generale». 

C0060 Attività detenute in contratti 
collegati a un indice e contratti 
collegati a quote 

Indicare le attività detenute per contratti collegati a un indice e contratti collegati a 
quote. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — collegati a un indice o collegati a quote 

2 — non collegati a un indice né collegati a quote 

C0070 Dividendi Importo dei dividendi maturati nel periodo di riferimento, ossia i dividendi rice
vuti meno il diritto a ricevere dividendi già rilevati all’inizio del periodo di rife
rimento, più il diritto a ricevere dividendi rilevati alla fine del periodo di riferi
mento. Applicabile alle attività che danno diritto al pagamento di dividendi, quali 
strumenti di capitale, titoli privilegiati e organismi di investimento collettivo. 

Include anche i dividendi ricevuti da attività vendute o scadute. 

C0080 Interessi Importo degli interessi maturati, ossia gli interessi ricevuti meno gli interessi 
maturati all’inizio del periodo di riferimento più gli interessi maturati alla fine 
del periodo di riferimento. 

Include gli interessi ricevuti quando l’attività è venduta/scaduta o quando viene 
ricevuta la cedola. 

Si applica alle attività che danno diritto a cedole e interessi, quali obbligazioni, 
prestiti e depositi.
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C0090 Fitti Importo dei fitti maturati, ossia i fitti ricevuti meno i fitti maturati all’inizio del 
periodo di riferimento più i fitti maturati alla fine del periodo di riferimento. 
Comprende anche i fitti ricevuti all’atto della vendita o della scadenza dell’attività. 

Applicabile solo agli immobili, indipendentemente dalla funzione. 

C0100 Utili e perdite netti Gli utili e le perdite netti derivanti da attività vendute o scadute nel periodo di 
riferimento. 

Gli utili e le perdite sono calcolati come differenza tra il valore di vendita o alla 
scadenza e il valore di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE alla fine del 
precedente anno di riferimento (o, nel caso di attività acquisite nel periodo, il 
valore di acquisizione). 

Il valore netto può essere positivo, negativo o pari a zero. 

Questo calcolo dev’essere effettuato senza gli interessi maturati. 

C0110 Utili e perdite non realizzati Gli utili e le perdite non realizzati derivanti da attività non vendute né scadute nel 
periodo di riferimento. 

Gli utili e le perdite non realizzati sono calcolati come differenza tra il valore di 
cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE alla fine del periodo di riferimento 
e il valore ai sensi dell’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE alla fine del 
precedente anno di riferimento (o, nel caso di attività acquisite nel periodo, il 
valore di acquisizione). 

Il valore netto può essere positivo, negativo o pari a zero. 

Questo calcolo dev’essere effettuato senza gli interessi maturati. 

S.10.01 — Contratti di concessione di titoli in prestito e contratti di vendita con patto di riacquisto 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello contiene l’elenco analitico delle operazioni di concessione di titoli in prestito e dei contratti di vendita 
con patto di riacquisto (acquirente e venditore), detenuti direttamente dall’impresa (cioè non su base look-through), ivi 
inclusi swap di liquidità, di cui all’articolo 309, paragrafo 2, lettera f), del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Deve essere presentato solo quando il valore dei titoli sottostanti, in bilancio e fuori bilancio, oggetto di contratti di 
concessione di titoli in prestito o di contratti di vendita con patto di riacquisto, per contratti con data di scadenza 
successiva alla data di riferimento della segnalazione, rappresenta oltre il 5 % degli investimenti totali segnalati alle voci 
C0010/R0070 e C0010/R0220 del modello S.02.01. 

Devono essere segnalati tutti i contratti in bilancio o fuori bilancio. Le informazioni devono includere tutti i contratti nel 
periodo di riferimento, a prescindere dal fatto che siano aperti o chiusi alla data di segnalazione. Per i contratti che 
rientrano in una strategia di riporto (roll-over), quando sono sostanzialmente la stessa operazione, devono essere 
segnalate solo le posizioni aperte. 

Un contratto di vendita con patto di riacquisto è definito come la vendita di titoli accompagnata dall’accordo che il 
venditore possa riacquistare i titoli in data successiva. Il prestito di titoli è definito come il prestito di titoli da parte di un 
soggetto a favore di un altro, che comporta che il prenditore offra al prestatore garanzie collaterali. 

Indicare gli elementi con valore positivo, se non altrimenti specificato nelle rispettive istruzioni. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV — Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI — Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 

Ogni contratto di vendita con patto di riacquisto e di prestito di titoli deve essere segnalato nel numero di righe 
necessario per fornire l’informazione richiesta. Se per un elemento un’opzione è valida per una parte dello strumento 
oggetto della segnalazione e un’altra opzione è valida per l’altra parte, il contratto deve essere disaggregato, salvo diversa 
indicazione nelle istruzioni.
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C0040 Portafoglio Distinzione tra vita, non vita, fondi degli azionisti, generale (senza disaggregazio
ne) e fondi separati. Le attività sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione 
vita sono assegnate al portafoglio vita e le attività sottostanti delle riserve tecniche 
per l’assicurazione non vita sono assegnate al portafoglio non vita (applicando la 
disaggregazione più precisa disponibile). 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — vita 

2 — non vita 

3 — fondi separati 

4 — altro fondo interno 

5 — fondi degli azionisti 

6 — generale 

La disaggregazione non è obbligatoria, salvo diversamente disposto dall’autorità di 
vigilanza nazionale, tranne che per identificare i fondi separati, ma deve essere 
segnalata se l’impresa la utilizza internamente. Quando l’impresa non opera la 
disaggregazione, utilizzare «generale». 

Per le attività detenute fuori bilancio questo elemento non deve essere segnalato. 

C0050 Numero del fondo Applicabile alle attività detenute in fondi separati o altri fondi interni definiti in 
base ai mercati nazionali, in particolare per quanto riguarda i fondi (portafogli di 
attività) a sostegno di prodotti vita. 

Numero o codice attribuito dall’impresa, corrispondente al numero o codice uni
voco assegnato a ogni fondo. Questo numero o codice deve essere lo stesso nel 
tempo e deve essere utilizzato per indicare lo stesso fondo in altri modelli (ad 
esempio in S.06.02 e S.14.01). Non può essere riutilizzato per altri fondi. 

Il numero del fondo non è obbligatorio, salvo diversamente disposto dall’autorità 
di vigilanza nazionale. 

C0060 Categoria di attività Indicare la categoria di attività dell’attività sottostante prestata/fornita come parte 
dell’operazione di prestito di titoli o del contratto di vendita con patto di riacqui
sto. 

Utilizzare le categorie definite nell’allegato IV — Categorie di attività del presente 
regolamento. 

C0070 Denominazione della contro
parte 

Denominazione della controparte del contratto. 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella 
banca dati LEI. Se non disponibile, corrisponde alla denominazione sociale. 

C0080 Codice della controparte Codice di identificazione della controparte: utilizzare l’identificativo della persona 
giuridica (LEI), se disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

C0090 Tipo di codice della contro
parte 

Indicazione del codice utilizzato per l’elemento «Codice della controparte». Utiliz
zare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 -LEI 

9 — nessuno
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C0100 Categoria di attività della con
troparte 

Indicare la categoria di attività più significativa presa in prestito/ricevuta come 
parte dell’operazione di prestito di titoli o del contratto di vendita con patto di 
riacquisto. 

Utilizzare le categorie di attività definite nell’allegato IV — Categorie di attività 
del presente regolamento. 

C0110 Attività detenute in contratti 
collegati a un indice e contratti 
collegati a quote 

Indicare se l’attività sottostante indicata in C0060 è detenuta da contratti collegati 
a un indice e contratti collegati a quote. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1 — collegati a un indice o collegati a quote 

2 — non collegati a un indice né collegati a quote 

C0120 Posizione nel contratto Indicare se l’impresa è l’acquirente o la venditrice nel contratto di vendita con 
patto di riacquisto o la prestatrice/prenditrice nell’operazione di prestito titoli. 
Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — acquirente in un contratto di vendita con patto di riacquisto 

2 — venditrice in un contratto di vendita con patto di riacquisto 

3 — prestatrice in un’operazione di prestito titoli 

4 — prenditrice in un’operazione di prestito titoli 

C0130 Importo della near leg Rappresenta i seguenti importi: 

— acquirente in un contratto di vendita con patto di riacquisto: importo ricevuto 
all’inizio del contratto 

— venditore in un contratto di vendita con patto di riacquisto: importo ceduto 
all’inizio del contratto 

— prestatore in cessione di titoli in prestito: importo ricevuto come garanzia 
all’inizio del contratto 

— prenditore in cessione di titoli in prestito: importo o valore di mercato dei 
titoli ricevuti all’inizio del contratto 

C0140 Importo della far leg Questo elemento si applica unicamente ai contratti di vendita con patto di riac
quisto e rappresenta i seguenti importi: 

— acquirente in un contratto di vendita con patto di riacquisto: importo ceduto 
alla scadenza del contratto 

— venditore in un contratto di vendita con patto di riacquisto: importo ricevuto 
alla scadenza del contratto 

C0150 Data di inizio Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio del contratto. La 
data di inizio del contratto si riferisce alla data in cui le obbligazioni previste nel 
contatto diventano efficaci. 

C0160 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di chiusura del contratto. 
Anche se il contratto è su base di call aperta, c’è di norma una data in cui il 
contratto scade. In questi casi deve essere indicata tale data, se non vi sono call 
prima. 

Un accordo è considerato chiuso quando scade, quando si verifica la call o quando 
l’accordo è cancellato. 

Per i contratti che non hanno una data di scadenza definita indicare «9999-12- 
31». 

C0170 Valore solvibilità II Questo elemento è applicabile solo per contratti ancora aperti alla data di segna
lazione. 

Valore del contratto di vendita con patto di riacquisto o del contratto di conces
sione di titoli in prestito, sulla base delle disposizioni dell’articolo 75 della diret
tiva 2009/138/CE per la valutazione dei contratti. 

Questo valore può essere positivo, negativo o pari a zero.
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S.11.01 — Attività detenute a titolo di garanzia collaterale 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello è comunicato annualmente solo quando il rapporto tra il valore delle attività detenute a titolo di 
garanzia collaterale e il totale di bilancio supera il 10 %. 

Il pool di attività che costituiscono l’investimento (ad esempio il pool di attività che costituisce una garanzia collaterale 
per obbligazioni garantite) non è segnalato in questo modello. La garanzia collaterale a copertura dei crediti riassicurativi 
è segnalata nel modello S.11.01. 

Questo modello contiene l’elenco analitico delle attività fuori bilancio detenute a titolo di garanzia collaterale per la 
copertura delle attività in bilancio detenute direttamente dall’impresa (ossia non su base look-through) alla fine del 
periodo di riferimento. Le garanzie collaterali sono considerate «detenute» quando l’impresa ha il «diritto di accesso 
diretto alla garanzia collaterale», per cui la garanzia è stata impegnata nei confronti dell’entità ed è identificabile 
individualmente. 

Esso contiene informazioni dettagliata dalla prospettiva delle attività detenute a titolo di garanzia collaterale e non dalla 
prospettiva del contratto di garanzia collaterale. 

In caso di pool di garanzie collaterali o di contratto di garanzia collaterale comprendente molteplici attività, compilare 
tante righe quante sono le attività del pool o del contratto di garanzia collaterale. 

Questo modello comprende due tabelle: una relativa alle informazioni sulle posizioni detenute e l’altra relativa alle 
informazioni sulle attività. 

Nella tabella relativa alle informazioni sulle posizioni detenute, ogni attività detenuta a titolo di garanzia collaterale deve 
essere segnalata separatamente utilizzando tutte le righe necessarie per inserire adeguatamente nella tabella tutte le 
variabili richieste. Se per la stessa attività è possibile attribuire due valori ad una stessa variabile, allora l’attività deve 
essere segnalata in più di una linea. Beni immobili a titolo di garanzia collaterale di mutui ipotecari a persone fisiche 
devono essere segnalati in una linea. 

Nella tabella relativa alle informazioni sulle attività, segnalare ogni attività detenuta a titoli di garanzia collaterale 
separatamente, indicandone una per riga, inserendo nella tabella tutte le variabili richieste. 

Tutti gli elementi, ad eccezione degli elementi «Tipo di attività per le quali è detenuta la garanzia collaterale» (C0140), 
«Denominazione della controparte che costituisce la garanzia collaterale» (C0060) e «Denominazione del gruppo della 
controparte che costituisce la garanzia collaterale» (C0070), si riferiscono alle informazioni sulle attività detenute come 
garanzia collaterale. L’elemento C0140 si riferisce all’attività in bilancio per la quale è detenuta la garanzia collaterale, 
mentre gli elementi C0060 e C0070 si riferiscono alla controparte che costituisce la garanzia. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV — Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI — Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 

Il modello S.11.01 comprende le attività fuori bilancio detenute a titolo di garanzia collaterale per la copertura delle 
attività in bilancio detenute direttamente dall’impresa e tali importi devono essere segnalati anche in S.03.01 da 
C0020/R0100 a R0130. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni sulle posizioni detenute 

C0040 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili; deve rimanere lo stesso nel tempo 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice 
+EUR»
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C0050 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO/6166 dell’ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice di identificazione dell’attività emessa in 
due o più valute differenti e il codice in C0040 è definito dal codice di identifi
cazione dell’attività e dal codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice 
di identificazione dell’attività si riferisce all’opzione 99 e all’opzione del codice di 
identificazione originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il quale il 
codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0060 Denominazione della contro
parte che costituisce la garan
zia collaterale 

Denominazione della controparte che costituisce la garanzia collaterale. Ove di
sponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca 
dati LEI. Se non disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Quando le attività in bilancio per le quali è detenuta la garanzia collaterale sono 
prestiti su polizze, segnalare il «Contraente». 

C0070 Denominazione del gruppo 
della controparte che costitui
sce la garanzia collaterale 

Indicare il gruppo economico della controparte che costituisce la garanzia colla
terale Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità 
nella banca dati LEI. Se non disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Questo elemento non si applica quando le attività in bilancio per le quali è 
detenuta la garanzia collaterale sono prestiti su polizze. 

C0080 Paese di deposito Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui le attività dell’impresa sono tenute in 
deposito. Per l’identificazione dei depositari internazionali, quale Euroclear, il 
paese di deposito corrisponde al paese in cui si trova la sede legale in cui il 
servizio di deposito è stato definito contrattualmente. 

Se la stessa attività è tenuta in deposito in più di un paese, ogni attività deve 
essere segnalata separatamente utilizzando tutte le righe necessarie per individuare 
adeguatamente tutti i paesi di deposito. 

Questo elemento non si applica alle garanzie collaterali della categoria CIC 8 — 
Mutui ipotecari e prestiti, CIC 71, CIC 75 e CIC 95 — Impianti e attrezzature. 

Per quanto riguarda la categoria CIC 9, esclusa CIC 95 — Impianti e attrezzature 
(per uso proprio) il paese dell’emittente è determinato sulla base dell’indirizzo 
degli immobili.
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C0090 Quantità Numero delle attività, per tutte le attività se pertinenti. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Importo alla 
pari» (C0100). 

C0100 Importo alla pari Importo in essere, valutato all’importo alla pari, per tutte le attività per le quali 
questo elemento è pertinente, e all’importo nominale se il CIC = 72, 73, 74, 75, 
79 e 8. Questo elemento non si applica per le categorie CIC 71 e 9. Questo 
elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Quantità» (C0090). 

C0110 Metodo di valutazione Indicare il metodo di valutazione utilizzato per valutare le attività. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — prezzi di mercato quotati in mercati attivi per le stesse attività 

2 — prezzi di mercato quotati in mercati attivi per attività simili 

3 — metodi di valutazione alternativi 

4 — metodo del patrimonio netto aggiustato (applicabile per la valutazione delle 
partecipazioni) 

5 — metodo del patrimonio netto in conformità degli IFRS (applicabile per la 
valutazione delle partecipazioni) 

6 — valutazione di mercato, conformemente all’articolo 9, paragrafo 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 

C0120 Importo totale Valore calcolato conformemente all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE, cor
rispondente: 

— alla moltiplicazione di «Importo alla pari» (importo del capitale in essere 
valutato all’importo alla pari o all’importo nominale) per «Prezzo solvibilità 
II unitario, percentuale dell’importo alla pari» più «Interesse maturato», per le 
attività per le quali i primi due elementi sono pertinenti; 

— alla moltiplicazione di «Quantità» per «Prezzo solvibilità II unitario», per le 
attività per le quali questi due elementi sono pertinenti; 

— al valore solvibilità II delle attività per le attività classificabili nelle categorie di 
attività 71 e 9. 

C0130 Interesse maturato Quantifica l’importo dell’interesse maturato dopo l’ultima data di stacco della 
cedola per i titoli fruttiferi di interessi. Questo valore costituisce parte dell’ele
mento «Importo totale». 

C0140 Tipo di attività per le quali è 
detenuta la garanzia collaterale 

Indicare il tipo di attività per la quale è detenuta la garanzia collaterale. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — titoli di Stato 

2 — obbligazioni societarie 

3 — strumenti di capitale 

4 — organismi di investimento collettivo 

5 — obbligazioni strutturate 

6 — titoli garantiti 

7 — contante e depositi 

8 — mutui ipotecari e prestiti 

9 — immobili
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0 — altri investimenti (compresi crediti) 

X — derivati 

Ad esempio, l’opzione «0 — altri investimenti» deve essere scelta per le garanzie 
collaterali a copertura dei crediti riassicurativi. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni sulle attività 

C0040 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili; deve rimanere lo stesso nel tempo 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: 
«codice+EUR» 

C0050 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO/6166 dell’ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice di identificazione dell’attività emessa in 
due o più valute differenti e il codice in C0040 è definito dal codice di identifi
cazione dell’attività e dal codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice 
di identificazione dell’attività si riferisce all’opzione 99 e all’opzione del codice di 
identificazione originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il quale il 
codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1».
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C0150 Titolo dell’elemento Indicare l’elemento oggetto della segnalazione mediante l’indicazione della deno
minazione dell’attività (o l’indirizzo in caso di immobili), secondo il grado di 
dettaglio stabilito dall’impresa. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti, in 
relazione ai mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche, il presente elemento 
contiene «Prestiti a membri dell’AMSB» o «Prestiti ad altre persone fisiche» 
secondo la sua natura, dato che tali attività non devono essere specificate. I 
prestiti a soggetti diversi dalle persone fisiche devono essere segnalati riga per 
riga. 

— Il presente elemento non si applica alle categorie CIC 95 — Impianti e 
attrezzature (per uso proprio), dato che tali attività non devono essere indi
viduate, CIC 71 e CIC 75. 

— Quando la garanzia collaterale comprende polizze di assicurazione (in rela
zione ai prestiti garantiti da polizze di assicurazione), dette polizze non de
vono essere individuate e questo elemento non si applica. 

— Per gli immobili indicare il paese ISO Alpha-2 + codice po
stale + città + via + numero civico dell’immobile detenuto o la latitudine 
& longitudine o la regione CRESTA/NUTS dell’investimento immobiliare: con
fini amministrativi (confini di provincia o di contea, ad esempio livello 
NUTS3) o zone postali fuse (ad esempio zone postali identificate dalle prime 
due cifre del codice, simili alle zone a bassa risoluzione CRESTA 2019 [2]). 

C0160 Denominazione dell’emittente Nome dell’emittente, definito come l’entità che emette per gli investitori le attività, 
che rappresentano una parte del suo capitale, del suo debito, derivati ecc. 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella 
banca dati LEI. Se non disponibile, corrisponde alla denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, la denominazione dell’emittente è la denominazione del gestore del 
fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (escluse CIC 71 
e CIC 75), la denominazione dell’emittente è la denominazione dell’entità 
depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti, in 
relazione ai mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche, il presente elemento 
contiene «Prestiti a membri dell’AMSB» o «Prestiti ad altre persone fisiche» 
secondo la sua natura, dato che tali attività non devono essere specificate; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi dai 
mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche, l’informazione si riferisce al 
prenditore; 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 — 
Immobili. 

C0170 Codice dell’emittente Codice di identificazione dell’emittente mediante LEI, se disponibile. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, il codice dell’emittente è il codice del gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), il codice dell’emittente è il codice dell’entità depositaria;
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— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi dai 
mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche, l’informazione si riferisce al 
prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 — 
Immobili; 

questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti, 
in relazione a mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche. 

C0180 Tipo di codice dell’emittente Tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’emittente». 
Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti, 
in relazione a mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche. 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 — 
Immobili. 

C0190 Settore dell’emittente Indicare il settore economico dell’emittente sulla base dell’ultima versione del 
codice NACE (pubblicato nel relativo regolamento UE). Per le sezioni da A a N 
della NACE è richiesta la comunicazione completa a quattro cifre dei codici NACE, 
ossia deve essere utilizzata la lettera che identifica la sezione seguita dal codice a 4 
cifre della classe (ad esempio «K6411»). Per le restanti sezioni il riferimento della 
lettera del codice NACE che identifica la sezione deve essere utilizzato come 
minimo per identificare i settori (ad esempio, sarebbero accettabili «P» o «P8501»). 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, settore dell’emittente è il settore del gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), il settore dell’emittente è il settore dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi dai 
mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche, l’informazione si riferisce al 
prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 
9 — Immobili; 

— questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e 
prestiti, in relazione a mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche. 

C0200 Denominazione del gruppo 
dell’emittente 

Nome dell’entità capogruppo dell’emittente. 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella 
banca dati LEI. Se non disponibile, corrisponde alla denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, la relazione nel gruppo si riferisce al gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), la relazione nel gruppo si riferisce all’entità depositaria;
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— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi dai 
mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche la relazione nel gruppo si riferi
sce al prenditore; 

— questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e 
prestiti (per mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche); 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 — 
Immobili. 

C0210 Codice del gruppo dell’emit
tente 

Codice di identificazione del gruppo dell’emittente mediante il LEI, se disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, la relazione nel gruppo si riferisce al gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), la relazione nel gruppo si riferisce all’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi dai 
mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche la relazione nel gruppo si riferi
sce al prenditore; 

— questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e 
prestiti (per mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche); 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 — 
Immobili. 

C0220 Tipo di codice del gruppo 
dell’emittente 

Tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del gruppo 
dell’emittente» Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti, 
in relazione a mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche. 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 — 
Immobili. 

C0230 Paese dell’emittente Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui è localizzato l’emittente. 

La localizzazione dell’emittente è determinata sulla base dell’indirizzo dell’entità 
che emette l’attività. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collet
tivo, il paese dell’emittente è riferito al gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 — Contante e depositi (esclusi CIC 71 
e CIC 75), il paese dell’emittente è il paese dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e prestiti diversi da 
CIC 87 e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 
9 — Immobili;
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Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

— codice ISO 3166-1 alpha-2 

— XA: emittenti sovranazionali 

— UE: istituzioni dell’Unione europea 

C0240 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dell’emissione. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— il presente elemento non si applica alla categoria CIC 8 — Mutui ipotecari e 
prestiti (per i mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche, dato che tali 
attività non devono essere individuate), CIC 75 e CIC 95 — Impianti e 
attrezzature per uso proprio, per la stessa ragione; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 9, esclusa CIC 95 — Impianti e attrez
zature (per uso proprio) la valuta corrisponde alla valuta nella quale l’inve
stimento è stato effettuato. 

C0250 CIC Codice di identificazione complementare utilizzato per classificare le attività, di cui 
all’allegato VI — Tabella dei codici di identificazione complementari del presente 
regolamento. Per classificare l’attività utilizzando la tabella CIC, le imprese ten
gono conto del rischio più rappresentativo al quale l’attività è esposta. 

C0260 Prezzo unitario Prezzo unitario dell’attività, se pertinente. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Prezzo 
solvibilità II unitario, percentuale dell’importo alla pari» (C0270). 

C0270 Prezzo solvibilità II unitario, 
percentuale dell’importo alla 
pari 

Importo in percentuale del prezzo alla pari, al netto degli interessi maturati per 
l’attività, se pertinente. 

Questo elemento deve essere segnalato se è stata fornita l’informazione «Importo 
alla pari» (C0100) nella prima parte del modello («Informazioni sulle posizioni 
detenute»), tranne per le categorie CIC 71 e 9. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Prezzo 
solvibilità II unitario» (C0260). 

C0280 Data di scadenza Applicabile solo alle categorie CIC 1, 2, 5, 6, 8, 74 e 79. 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di scadenza. 

Corrisponde sempre alla data di scadenza, anche per i titoli callable. Valgono le 
seguenti considerazioni: 

— per i titoli perpetui utilizzare «9999-12-31»; 

— per la categoria CIC 8 in relazione ai mutui ipotecari e prestiti alle persone 
fisiche segnalare la scadenza residua ponderata (sulla base dell’importo del 
prestito). 

S.12.01 — Riserve tecniche per l’assicurazione vita e l’assicurazione malattia SLT 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e a quella annuale di informazioni relative alle singole 
imprese, ai fondi separati, ai portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante.
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Le imprese possono applicare approssimazioni adeguate ai fini del calcolo delle riserve tecniche ai sensi dell’articolo 21 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. Inoltre, le disposizioni dell’articolo 59 del regolamento delegato (UE) 2015/35 
possono essere applicate per calcolare il margine di rischio nell’esercizio finanziario. 

Area di attività per le obbligazioni vita: le aree di attività cui si fa riferimento all’articolo 80 della direttiva 2009/138/CE, 
definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. La segmentazione riflette la natura dei rischi sottostanti il 
contratto (sostanza) piuttosto che la forma giuridica del contratto (forma). Quando il contratto di assicurazione o di 
riassicurazione copre rischi in tutte le aree di attività, di norma le imprese devono, ove possibile, suddividere le 
obbligazioni secondo le pertinenti aree di attività (articolo 55 del regolamento delegato (UE) 2015/35). 

Le aree di attività «Assicurazione collegata a indici e collegata a quote», «Altre assicurazioni vita» e «Assicurazione 
malattia» sono suddivise in «Contratti senza opzioni e senza garanzie» e «Contratti con opzioni o con garanzie». Per 
tale suddivisione valgono le seguenti considerazioni: 

— tra i «contratti senza garanzie né opzioni» rientrano gli importi relativi ai contratti senza garanzie finanziarie né 
opzioni contrattuali, ossia il calcolo delle riserve tecniche non riflette l’importo di eventuali garanzie finanziarie o 
opzioni contrattuali. Anche i contratti con opzioni contrattuali o garanzie finanziarie non rilevanti che non sono 
presi in considerazione nel calcolo delle riserve tecniche sono segnalati in questa colonna; 

— tra i «contratti con opzioni o garanzie» rientrano i contratti che presentano garanzie finanziarie o opzioni con
trattuali o entrambe, purché il calcolo delle riserve tecniche rispecchi l’esistenza di tali garanzie finanziarie e opzioni 
contrattuali. 

Le informazioni segnalate sono al lordo della riassicurazione, visto che le informazioni sugli importi recuperabili da 
riassicurazione/società veicolo e da riassicurazione «finite» devono essere segnalate in specifiche righe. 

Tutti i riferimenti ai valori di riscatto non sono applicabili all’attività di riassicurazione. 

Nelle righe da R0010 a R0100 devono essere segnalate informazioni dopo l’aggiustamento per la volatilità, l’aggiu
stamento di congruità e l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio, se applicati, senza comprendere la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. L’importo della deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche deve essere indicato separatamente nelle righe da R0110 a R0130. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0020 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità/parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Numero di identificazione del fondo separato o del portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa e deve essere sempre lo 
stesso nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri 
modelli. 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0110, 
C0120, C0130, 
C0140, C0160, 
C0190, 
C0200/R0010 

Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per ognuna delle 
aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0150/R0010 Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Totale (assicurazione vita di
versa da assicurazione malattia, 
inclusa collegata a quote) 

Importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per l’as
sicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa collegata a quote.
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C0210/R0010 Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Totale (assicurazione malattia 
simile ad assicurazione vita) 

Totale dell’importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per 
l’assicurazione malattia simile ad assicurazione vita 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100–C0140, 
C0160, C0190, 
C0200/R0020 

Totale importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione «finite» 
dopo l’aggiustamento per per
dite previste a causa dell’ina
dempimento della controparte 
associato alle riserve tecniche 
(TP) calcolate come un ele
mento unico 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» 
dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempimento della con
troparte associato alle riserve tecniche (TP) calcolate come un elemento unico per 
ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

C0150/R0020 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione/società veicolo 
e riassicurazione «finite» dopo 
l’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte asso
ciato alle riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Totale (assicurazione 
vita diversa da assicurazione 
malattia, inclusa collegata a 
quote) 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione/società veicolo e riassicura
zione «finite» dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempi
mento della controparte associato alle riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico per l’assicurazione vita diversa da assicurazione malattia, inclusa collegata a 
quote. 

C0210/R0020 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione/società veicolo 
e riassicurazione «finite» dopo 
l’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte asso
ciato alle riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Totale (assicurazione 
malattia simile ad assicura
zione vita) 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione/società veicolo e riassicura
zione «finite» dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempi
mento della controparte associato alle riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico per assicurazione malattia simile ad assicurazione vita. 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e margine di rischio 

C0020, C0040, 
C0050, C0070, 
C0080, C0090, 
C0100–C0140, 
C0170, C0180, 
C0190, 
C0200/R0030 

Riserve tecniche calcolate 
come somma di migliore stima 
(BE) e margine di rischio (RM), 
migliore stima lorda 

Importo della migliore stima lorda (senza deduzioni di riassicurazione, società 
veicolo e riassicurazione «finite» conformemente all’articolo 77, paragrafo 2, della 
direttiva 2009/138/CE) per ogni area di attività definita nell’allegato I del rego
lamento delegato (UE) 2015/35. 

C0150/R0030 Riserve tecniche calcolate 
come somma di migliore stima 
(BE) e margine di rischio (RM), 
migliore stima lorda — Totale 
(assicurazione vita diversa da 
assicurazione malattia, inclusa 
collegata a quote) 

Importo totale della migliore stima lorda (senza deduzioni di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» conformemente all’articolo 77, paragrafo 
2, della direttiva 2009/138/CE) per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione 
malattia, inclusa collegata a quote.
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C0210/R0030 Riserve tecniche calcolate 
come somma di migliore stima 
e margine di rischio, migliore 
stima lorda — Totale (assicu
razione malattia simile ad as
sicurazione vita) 

Importo totale della migliore stima lorda (senza deduzioni di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» conformemente all’articolo 77, paragrafo 
2, della direttiva 2009/138/CE) per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione 
vita. 

C0020, C0040, 
C0050, C0070, 
C0080, C0090, 
C0100, C0170, 
C0180, C0190, 
C0200/R0040 

Totale importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
e riassicurazione «finite» prima 
dell’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte 

Importi recuperabili prima dell’aggiustamento per perdite previste a causa della 
possibilità di inadempimento del riassicuratore, secondo la definizione dell’arti
colo 81 della direttiva 2009/138/CE, compresa la riassicurazione infragruppo 
ceduta, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

C0150/R0040 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
e riassicurazione «finite» prima 
dell’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte — 
Totale (assicurazione vita di
versa da assicurazione malattia, 
incl. collegata a quote) 

Totale degli importi recuperabili prima dell’aggiustamento per perdite previste a 
causa della possibilità di inadempimento del riassicuratore, secondo la definizione 
dell’articolo 81 della direttiva 2009/138/CE, compresa la riassicurazione infra
gruppo ceduta, per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa 
collegata a quote. 

C0210/R0040 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
e riassicurazione «finite» prima 
dell’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte — 
Totale (assicurazione malattia 
simile ad assicurazione vita) 

Totale importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo prima dell’aggiu
stamento per perdite previste a causa dell’inadempimento della controparte per 
assicurazione malattia simile ad assicurazione vita 

C0020, C0040, 
C0050, C0070, 
C0080, C0090, 
C0100, C0170, 
C0180, C0190, 
C0200/R0050 

Importi recuperabili da riassi
curazione (eccetto società vei
colo e riassicurazione «finite») 
prima dell’aggiustamento per 
perdite previste 

Importi recuperabili (prima dell’aggiustamento per perdite previste) dalla riassicu
razione «tradizionale», ossia senza società veicolo e riassicurazione «finite», calco
lati conformemente ai limiti dei contratti a cui si riferiscono, includendo la rias
sicurazione infragruppo ceduta, per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0150/R0050 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione (eccetto società 
veicolo e riassicurazione «fini
te») prima dell’aggiustamento 
per perdite previste — Totale 
(assicurazione vita diversa da 
assicurazione malattia, incl. 
collegata a quote) 

Totale degli importi recuperabili (prima dell’aggiustamento per perdite previste) 
dalla riassicurazione «tradizionale», ossia senza società veicolo e riassicurazione 
«finite», calcolati conformemente ai limiti dei contratti a cui si riferiscono, inclu
dendo la riassicurazione infragruppo ceduta, per l’assicurazione vita diversa dal
l’assicurazione malattia, inclusa collegata a quote.
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C0210/R0050 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione (eccetto società 
veicolo e riassicurazione «fini
te») prima dell’aggiustamento 
per perdite previste — Totale 
(assicurazione malattia simile 
ad assicurazione vita) 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione (eccetto società veicoli e rias
sicurazione «finite») prima dell’aggiustamento per perdite previste, calcolati con
formemente ai limiti dei contratti a cui si riferiscono, per l’assicurazione malattia 
simile all’assicurazione vita. 

C0020, C0040, 
C0050, C0070, 
C0080, C0090, 
C0100, C0170, 
C0180, C0190, 
C0200/R0060 

Importi recuperabili da società 
veicolo prima dell’aggiusta
mento per perdite previste 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell’aggiustamento per le perdite 
previste, calcolati conformemente ai limiti dei contratti ai quali si riferiscono, 
per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35, includendo la riassicurazione infragruppo ceduta, per ogni area di atti
vità. 

C0150/R0060 Totale importi recuperabili da 
società veicolo prima dell’ag
giustamento per perdite previ
ste — Totale (assicurazione 
vita diversa da assicurazione 
malattia, incl. collegata a quo
te) 

Totale degli importi recuperabili da società veicolo prima dell’aggiustamento per 
perdite previste, calcolati conformemente ai limiti dei contratti ai quali si riferi
scono, per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa collegata 
a quote. 

C0210/R0060 Totale importi recuperabili da 
società veicolo prima dell’ag
giustamento per perdite previ
ste — Totale (assicurazione 
malattia simile ad assicura
zione vita) 

Totale degli importi recuperabili da società veicolo prima dell’aggiustamento per 
perdite previste per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0020, C0040, 
C0050, C0070, 
C0080, C0090, 
C0100, C0170, 
C0180, C0190, 
C0200/R0070 

Importi recuperabili da riassi
curazione «finite» prima del
l’aggiustamento per perdite 
previste 

Importi recuperabili da riassicurazione «finite» prima dell’aggiustamento per per
dite previste, calcolati conformemente ai limiti dei contratti ai quali si riferiscono, 
includendo la riassicurazione infragruppo ceduta, per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0150/R0070 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione «finite» prima 
dell’aggiustamento per perdite 
previste — Totale (assicura
zione vita diversa da assicura
zione malattia, incl. collegata a 
quote) 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione «finite» prima dell’aggiusta
mento per perdite previste, calcolati conformemente ai limiti dei contratti ai quali 
si riferiscono, includendo la riassicurazione infragruppo ceduta, per l’assicurazione 
vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa collegata a quote. 

C0210/R0070 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione «finite» prima 
dell’aggiustamento per perdite 
previste — Totale (assicura
zione malattia simile ad assi
curazione vita) 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione «finite» prima dell’aggiusta
mento per perdite previste per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita
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C0020, C0040, 
C0050, C0070, 
C0080, C0090, 
C0100–C0140, 
C0170, C0180, 
C0190, 
C0200/R0080 

Totale importi recuperabili da 
riassicurazione e società vei
colo e riassicurazione «finite» 
dopo l’aggiustamento per per
dite previste a causa dell’ina
dempimento della controparte 

Importi recuperabili dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa della pos
sibilità di inadempimento del riassicuratore, secondo la definizione dell’articolo 81 
della direttiva 2009/138/CE, compresa la riassicurazione infragruppo ceduta, per 
ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

C0150/R0080 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
e riassicurazione «finite» dopo 
l’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte — 
Totale (assicurazione vita di
versa da assicurazione malattia, 
inclusa collegata a quote) 

Totale degli importi recuperabili dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa 
della possibilità di inadempimento del riassicuratore, secondo la definizione del
l’articolo 81 della direttiva 2009/138/CE, compresa la riassicurazione infragruppo 
ceduta, per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa collegata 
a quote. 

C0210/R0080 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
e riassicurazione «finite» dopo 
l’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte — 
Totale (assicurazione malattia 
simile ad assicurazione vita) 

Totale importi recuperabili dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa della 
possibilità di inadempimento del riassicuratore, secondo la definizione dell’arti
colo 81 della direttiva 2009/138/CE, compresa la riassicurazione infragruppo 
ceduta, per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0020, C0040, 
C0050, C0070, 
C0080, C0090, 
C0100, C0170, 
C0180, C0190, 
C0200/R0090 

Migliore stima meno importi 
recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» 

Importo della migliore stima meno gli importi recuperabili da riassicurazione/so
cietà veicolo e riassicurazione «finite», dopo l’aggiustamento per le perdite previste 
a causa della possibilità di inadempimento del riassicuratore, secondo la defini
zione di cui all’articolo 81 della direttiva 2009/138/CE, per ogni area di attività. 

C0150/R0090 Migliore stima meno importi 
recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» — Totale (assi
curazione vita diversa da assi
curazione malattia, inclusa 
collegata a quote) 

Importo totale della migliore stima meno gli importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione «finite», dopo l’aggiustamento per le perdite 
previste a causa della possibilità di inadempimento del riassicuratore, secondo la 
definizione di cui all’articolo 81 della direttiva 2009/138/CE, per l’assicurazione 
vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa collegata a quote. 

C0210/R0090 Migliore stima meno importi 
recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» — Totale (assi
curazione malattia simile ad 
assicurazione vita) 

Importo totale della migliore stima meno gli importi recuperabili da riassicura
zione, società veicolo e riassicurazione «finite», dopo l’aggiustamento per le perdite 
previste a causa della possibilità di inadempimento del riassicuratore, secondo la 
definizione di cui all’articolo 81 della direttiva 2009/138/CE, per l’assicurazione 
malattia simile all’assicurazione vita.
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C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100–C0140, 
C0160, C0190, 
C0200/R0100 

Margine di rischio Importo del margine di rischio definito all’articolo 77, paragrafo 3, della direttiva 
2009/138/CE per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

C0150/R0100 Margine di rischio — Totale 
(assicurazione vita diversa da 
malattia, inclusa collegata a 
quote) 

Importo totale del margine di rischio per l’assicurazione vita diversa da assicura
zione malattia, incl. collegata a quote. 

C0210/R0100 Margine di rischio — Totale 
(assicurazione malattia simile 
ad assicurazione vita) 

Totale dell’importo del margine di rischio per l’assicurazione malattia simile ad 
assicurazione vita 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0110 

Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alle riserve 
tecniche calcolate come un elemento unico, per area di attività. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0150/R0110 Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Totale (assicurazione vita di
versa da assicurazione malattia, 
inclusa collegata a quote) 

Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alle riserve 
tecniche calcolate come un elemento unico per l’assicurazione vita diversa dall’as
sicurazione malattia, inclusa collegata a quote. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0210/R0110 Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Totale (assicurazione malattia 
simile ad assicurazione vita) 

Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alle riserve 
tecniche calcolate come un elemento unico per l’assicurazione malattia simile 
all’assicurazione vita. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0020, C0040, 
C0050, C0070, 
C0080, C0090, 
C0100, C0170, 
C0180, C0190, 
C0200/R0120 

Migliore stima Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alla migliore 
stima, per area di attività. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche.
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C0150/R0120 Migliore stima — Totale (as
sicurazione vita diversa da as
sicurazione malattia, inclusa 
collegata a quote) 

Importo totale della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alla 
migliore stima per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa 
collegata a quote. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0210/R0120 Migliore stima — Totale (as
sicurazione malattia simile ad 
assicurazione vita) 

Importo totale della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alla 
migliore stima per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0130 

Margine di rischio Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato al margine di 
rischio, per area di attività. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0150/R0130 Margine di rischio — Totale 
(assicurazione vita diversa da 
malattia, inclusa collegata a 
quote) 

Importo totale della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato al mar
gine di rischio per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa 
collegata a quote. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0210/R0130 Margine di rischio — Totale 
(assicurazione malattia simile 
ad assicurazione vita) 

Importo totale della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato al mar
gine di rischio per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

Riserve tecniche — Totale 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0200 

Riserve tecniche — Totale Importo totale delle riserve tecniche per ogni area di attività definita nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, incluse le riserve tecniche calcolate come 
un elemento unico e dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

C0150/R0200 Riserve tecniche — Totale 
(assicurazione vita diversa da 
malattia, inclusa collegata a 
quote) 

Importo totale delle riserve tecniche per l’assicurazione vita diversa dall’assicura
zione malattia, inclusa collegata a quote, includendo le riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico e dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

C0210/R0200 Riserve tecniche — Totale 
(assicurazione malattia simile 
ad assicurazione vita) 

Importo totale delle riserve tecniche per l’assicurazione malattia simile all’assicu
razione vita, includendo le riserve tecniche calcolate come un elemento unico e 
dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0110, 
C0120, C0130, 
C0140, C0160, 
C0190, 
C0200/R0210 

Riserve tecniche meno importi 
recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» — Totale 

Importo totale delle riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» per ogni area di attività definita nell’alle
gato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, incluse le riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico e dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche.
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C0150/R0210 Riserve tecniche meno importi 
recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» — Totale (assi
curazione vita diversa da assi
curazione malattia, inclusa 
collegata a quote) 

Importo totale delle riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» per l’assicurazione vita diversa dall’assicu
razione malattia, inclusa collegata a quote, includendo le riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico e dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

C0210/R0210 Riserve tecniche meno importi 
recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» — Totale — 
Totale (assicurazione malattia 
simile ad assicurazione vita) 

Importo totale delle riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» per l’assicurazione malattia simile all’assi
curazione vita, includendo le riserve tecniche calcolate come un elemento unico e 
dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

Migliore stima dei prodotti con opzione di riscatto 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190/R0220 

Migliore stima dei prodotti con 
opzione di riscatto 

Importo della migliore stima lorda dei prodotti con opzione di riscatto per 
ognuna delle aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

Questo importo è incluso anche in R0030 fino a R0090. 

C0150/R0220 Migliore stima dei prodotti con 
opzione di riscatto — Totale 
(assicurazione vita diversa da 
assicurazione malattia, incl. 
collegata a quote) 

Importo totale della migliore stima lorda dei prodotti con opzione di riscatto per 
l’assicurazione vita diversa da assicurazione malattia, incl. collegata a quote. 

Questo importo è incluso anche nelle celle da R0030 fino a R0090. 

C0210/R0220 Migliore stima dei prodotti con 
opzione di riscatto — Totale 
(assicurazione malattia simile 
ad assicurazione vita) 

Importo totale della migliore stima lorda dei prodotti con opzione di riscatto per 
l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

Questo importo è incluso anche nelle celle da R0030 fino a R0090. 

Migliore stima lorda per flussi di cassa 

C0030, C0060, 
C0090, C0160, 
C0190, 
C0200/R0230 

Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Uscite di cassa — 
Future prestazioni garantite e 
future partecipazioni agli utili 
a carattere discrezionale 

Importo delle uscite di cassa attualizzate (pagamenti a contraenti e beneficiari) per 
future prestazioni garantite e future partecipazioni agli utili a carattere discrezio
nale, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

Per future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale si intendono le pre
stazioni future diverse dalle prestazioni collegate a un indice o a quote di contratti 
di assicurazione o di riassicurazione aventi una delle seguenti caratteristiche: 

a) le prestazioni sono giuridicamente o contrattualmente basate su uno o più dei 
seguenti risultati: 

i. la performance di un gruppo specifico di contratti o di un tipo specifico di 
contratto o di un singolo contratto; 

ii. i redditi realizzati o non realizzati sugli investimenti su uno specifico pool 
di attività detenuto dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione; 

iii. gli utili o le perdite dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione o del 
fondo corrispondente al contratto; 

b) le prestazioni sono basate su una dichiarazione dell’impresa di assicurazione o 
di riassicurazione e i tempi o l’importo delle partecipazioni agli utili sono 
determinati pienamente o parzialmente a discrezione dell’impresa.
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C0150/R0230 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa, uscite di cassa, future 
prestazioni garantite e future 
partecipazioni agli utili a ca
rattere discrezionale — Totale 
(assicurazione vita diversa da 
assicurazione malattia, incl. 
collegata a quote) 

Importo totale delle uscite di cassa attualizzate (pagamenti a contraenti e benefi
ciari) per future prestazioni garantite e per le future partecipazioni agli utili a 
carattere discrezionale per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, 
incl. collegata a quote. 

C0210/R0230 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa, uscite di cassa, future 
prestazioni garantite e future 
partecipazioni agli utili a ca
rattere discrezionale — Totale 
(assicurazione malattia simile 
ad assicurazione vita) 

Importo totale delle uscite di cassa attualizzate (pagamenti a contraenti e benefi
ciari) per future prestazioni garantite e per le future partecipazioni agli utili a 
carattere discrezionale per l’assicurazione malattia simile ad assicurazione vita. 

C0020, 
C0100/R0240 

Migliore stima lorda per flussi 
di cassa, uscite di cassa, future 
prestazioni garantite 

Importo delle uscite di cassa attualizzate (pagamenti a contraenti e beneficiari) per 
future prestazioni garantite. Per C0020/R0240 dev’essere indicata l’area di attività 
«Assicurazione con partecipazione agli utili» definita nell’allegato I del regola
mento delegato (UE) 2015/35. Per C0100/R0240 devono essere indicate tutte 
le future prestazioni garantite inerenti alla riassicurazione accettata, quale che 
sia l’area di attività. 

C0150/R0240 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa, uscite di cassa, future 
prestazioni garantite — Totale 
(assicurazione vita diversa da 
assicurazione malattia, incl. 
collegata a quote) 

Importo totale della migliore stima lorda per flussi di cassa, uscite di cassa, future 
prestazioni garantite per assicurazione vita diversa da assicurazione malattia, incl. 
collegata a quote. 

C0020, 
C0100/R0250 

Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Uscite di cassa — 
Future partecipazioni agli utili 
a carattere discrezionale — 
Assicurazione con partecipa
zione agli utili 

Importo delle uscite di cassa attualizzate (pagamenti a contraenti e beneficiari) per 
future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale, per l’area di attività «As
sicurazione con partecipazione agli utili» definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

Per future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale si intendono le pre
stazioni future diverse dalle prestazioni collegate a un indice o a quote di contratti 
di assicurazione o di riassicurazione aventi una delle seguenti caratteristiche: 

a) le prestazioni sono giuridicamente o contrattualmente basate su uno o più dei 
seguenti risultati: 

i. la performance di un gruppo specifico di contratti o di un tipo specifico di 
contratto o di un singolo contratto; 

ii. i redditi realizzati o non realizzati sugli investimenti su uno specifico pool 
di attività detenuto dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione; 

iii. gli utili o le perdite dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione o del 
fondo corrispondente al contratto; 

b) le prestazioni sono basate su una dichiarazione dell’impresa di assicurazione o 
di riassicurazione e i tempi o l’importo delle partecipazioni agli utili sono 
determinati pienamente o parzialmente a discrezione dell’impresa.
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C0150/R0250 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa, uscite di cassa, future 
partecipazioni agli utili a ca
rattere discrezionale – assicu
razione con partecipazione agli 
utili – Totale (assicurazione 
vita diversa da assicurazione 
malattia, incl. collegata a quo
te) 

Importo totale della migliore stima lorda per flussi di cassa, uscite di cassa, future 
partecipazioni agli utili a carattere discrezionale – assicurazione con partecipa
zione agli utili per assicurazione vita diversa da assicurazione malattia, incl. col
legata a quote. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0260 

Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Uscite di cassa — 
Spese future e altre uscite di 
cassa 

Importo delle uscite di cassa attualizzate per spese future e altre uscite di cassa, 
per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. Rispecchia le spese che saranno sostenute per il servizio delle obbliga
zioni di assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, quali 
pagamenti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei contraenti, o 
che sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione o di riassicura
zione. 

C0150/R0260 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Uscite di cassa — 
Spese future e altre uscite di 
cassa — Totale (assicurazione 
vita diversa da assicurazione 
malattia, incl. collegata a quo
te) 

Importo totale delle uscite di cassa attualizzate per spese future e altre uscite di 
cassa per l’assicurazione vita diversa da assicurazione malattia, incl. collegata a 
quote. 

Rispecchia le spese che saranno sostenute per il servizio delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, quali paga
menti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei contraenti, o che 
sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione. 

C0210/R0260 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Uscite di cassa — 
Spese future e altre uscite di 
cassa — Totale (assicurazione 
malattia simile ad assicura
zione vita) 

Importo totale delle uscite di cassa attualizzate per spese future e altre uscite di 
cassa per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

Rispecchia le spese che saranno sostenute per il servizio delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, quali paga
menti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei contraenti, o che 
sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0270 

Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Entrate di 
cassa — Premi futuri 

Importo delle entrate di cassa attualizzate da premi futuri e ogni flusso di cassa 
aggiuntivo risultante dai premi, inclusi i premi della riassicurazione accettata, per 
ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

C0150/R0270 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Entrate di 
cassa — Premi futuri — To
tale (assicurazione vita diversa 
da assicurazione malattia, incl. 
collegata a quote) 

Importo delle entrate di cassa attualizzate da premi futuri e ogni flusso di cassa 
aggiuntivo risultante dai premi, inclusi i premi della riassicurazione accettata, per 
l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa collegata a quote. 

C0210/R0270 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Entrate di 
cassa — Premi futuri — To
tale (assicurazione malattia si
mile ad assicurazione vita) 

Importo delle entrate di cassa attualizzate da premi futuri e ogni flusso di cassa 
aggiuntivo risultante dai premi, inclusi i premi della riassicurazione accettata, per 
l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0280 

Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Entrate di 
cassa — Altre entrate di cassa 

Importo di ogni altra entrata di cassa attualizzata non inclusa nei premi futuri e 
che non include redditi degli investimenti, per ogni area di attività definita nel
l’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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C0150/R0280 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Entrate di 
cassa — Altre entrate di 
cassa — Totale (assicurazione 
vita diversa da assicurazione 
malattia, incl. collegata a quo
te) 

Importo di ogni altra entrata di cassa attualizzata non inclusa nei premi futuri né 
nei redditi sugli investimenti, per assicurazione vita diversa da assicurazione ma
lattia, incl. collegata a quote. 

C0210/R0280 Migliore stima lorda per flussi 
di cassa — Entrate di 
cassa — Altre entrate di 
cassa — Totale (assicurazione 
malattia simile ad assicura
zione vita) 

Importo di ogni altra entrata di cassa attualizzata non inclusa nei premi futuri né 
nei redditi sugli investimenti, per assicurazione malattia simile ad assicurazione 
vita. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0290 

Percentuale della migliore 
stima lorda calcolata utiliz
zando approssimazioni 

Indicare la percentuale della migliore stima lorda inclusa in R0030 «Migliore stima 
lorda», calcolata utilizzando le approssimazioni di cui all’articolo 21 del regola
mento delegato (UE) 2015/35, per area di attività. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0300 

Valore di riscatto Indicare l’importo del valore di riscatto per ogni area di attività definita nell’alle
gato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, ai sensi dell’articolo 185, para
grafo 3, lettera f), della direttiva 2009/138/CE al netto delle imposte. 

Rispecchia l’importo, definito contrattualmente, da pagare al contraente in caso di 
risoluzione anticipata del contratto (ossia pagabile prima della data di scadenza o 
di accadimento dell’evento assicurato, quale il decesso), al netto di oneri e prestiti 
su polizza. Include i valori di riscatto garantiti e non garantiti. 

C0150/R0300 Valore di riscatto — Totale 
(assicurazione vita diversa da 
malattia, incl. collegata a quo
te) 

Totale valore di riscatto per assicurazione vita diversa da malattia, incl. collegata a 
quote. 

C0210/R0300 Valore di riscatto — Totale 
(assicurazione malattia simile 
ad assicurazione vita) 

Totale valore di riscatto per assicurazione malattia simile ad assicurazione vita. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0310 

Migliore stima soggetta alla 
misura transitoria sui tassi di 
interesse 

Indicare l’importo della migliore stima lorda (R0030) soggetto ad aggiustamento 
transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

C0150/R0310 Migliore stima soggetta alla 
misura transitoria sui tassi di 
interesse — Totale (assicura
zione vita diversa da assicura
zione malattia, incl. collegata a 
quote) 

Importo totale della migliore stima lorda (R0030) soggetto ad aggiustamento 
transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio, per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, incl. collegata a 
quote. 

C0210/R0310 Migliore stima soggetta alla 
misura transitoria sui tassi di 
interesse — Totale (assicura
zione malattia simile all’assi
curazione vita) 

Importo totale della migliore stima lorda (R0030) soggetto ad aggiustamento 
transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio, per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0320 

Riserve tecniche senza misura 
transitoria sui tassi di interesse 

Importo delle riserve tecniche quando è stato applicato l’aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio calco
lato senza l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei 
tassi di interesse privi di rischio, per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Nei casi in cui le stesse migliori stime sono state soggette anche ad aggiustamento 
per la volatilità, l’importo segnalato in questo elemento rispecchia il valore senza 
l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio ma con l’aggiustamento per la volatilità. 

C0150/R0320 Riserve tecniche senza misura 
transitoria sui tassi di interesse 
– Totale (assicurazione vita 
diversa da assicurazione ma
lattia, incl. collegata a quote) 

Importo totale delle riserve tecniche calcolato senza l’aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, per 
l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, incl. collegata a quote. 

Nei casi in cui le stesse migliori stime sono state soggette anche ad aggiustamento 
per la volatilità, l’importo segnalato in questo elemento rispecchia il valore senza 
l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio ma con l’aggiustamento per la volatilità. 

C0210/R0320 Riserve tecniche senza misura 
transitoria sui tassi di inte
resse — Totale (assicurazione 
malattia simile all’assicurazione 
vita) 

Importo totale delle riserve tecniche calcolato senza l’aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, per 
l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

Nei casi in cui le stesse migliori stime sono state soggette anche ad aggiustamento 
per la volatilità, l’importo segnalato in questo elemento rispecchia il valore senza 
l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio ma con l’aggiustamento per la volatilità. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0330 

Migliore stima soggetta all’ag
giustamento per la volatilità 

Indicare l’importo della migliore stima lorda (R0030) soggetto all’aggiustamento 
per la volatilità per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

C0150/R0330 Migliore stima soggetta ad ag
giustamento per la volati
lità — Totale (assicurazione 
vita diversa dall’assicurazione 
malattia, incl. collegata a quo
te) 

Importo totale della migliore stima lorda (R0030) soggetto ad aggiustamento per 
la volatilità, per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, incl. colle
gata a quote. 

C0210/R0330 Migliore stima soggetta ad ag
giustamento per la volati
lità — Totale (assicurazione 
malattia simile ad assicura
zione vita) 

Importo totale della migliore stima lorda (R0030) soggetto ad aggiustamento per 
la volatilità, per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0340 

Riserve tecniche senza l’aggiu
stamento per la volatilità e 
senza altre misure transitorie 

Importo delle riserve tecniche calcolato senza l’aggiustamento per la volatilità per 
ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Nei casi in cui le stesse riserve tecniche sono state soggette anche a deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche/ad aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, l’importo segnalato 
in questo elemento rispecchia il valore senza l’aggiustamento per la volatilità né la 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche/l’aggiustamento transitorio della perti
nente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0150/R0340 Riserve tecniche senza l’aggiu
stamento per la volatilità e 
senza altre misure transito
rie — Totale (assicurazione 
vita diversa dall’assicurazione 
malattia, incl. collegata a quo
te) 

Importo totale delle riserve tecniche calcolato senza l’aggiustamento per la vola
tilità per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa collegata a 
quote. 

Nei casi in cui le stesse riserve tecniche sono state soggette anche a deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche/ad aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, l’importo segnalato 
in questo elemento rispecchia il valore senza l’aggiustamento per la volatilità né la 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche/l’aggiustamento transitorio della perti
nente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

C0210/R0340 Riserve tecniche senza l’aggiu
stamento per la volatilità e 
senza altre misure transito
rie — Totale (assicurazione 
malattia simile all’assicurazione 
vita) 

Importo totale delle riserve tecniche calcolato senza l’aggiustamento per la vola
tilità per l’assicurazione malattia simile ad assicurazione vita. 

Nei casi in cui le stesse riserve tecniche sono state soggette anche a deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche/ad aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, l’importo segnalato 
in questo elemento rispecchia il valore senza l’aggiustamento per la volatilità né la 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche/l’aggiustamento transitorio della perti
nente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0350 

Migliore stima soggetta ad ag
giustamento di congruità 

Indicare l’importo della migliore stima lorda (R0030) soggetta ad aggiustamento di 
congruità per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

C0150/R0350 Migliore stima soggetta ad ag
giustamento di congruità — 
Totale (assicurazione vita di
versa da assicurazione malattia, 
incl. collegata a quote) 

Importo totale della migliore stima lorda (R0030) soggetto ad aggiustamento di 
congruità, per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, incl. collegata 
a quote. 

C0210/R0350 Migliore stima soggetta ad ag
giustamento di congruità — 
Totale (assicurazione malattia 
simile ad assicurazione vita) 

Importo totale della migliore stima lorda (R0030) soggetto ad aggiustamento di 
congruità, per l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0360 

Riserve tecniche senza l’aggiu
stamento di congruità e senza 
tutte le altre misure 

Importo delle riserve tecniche calcolato senza l’aggiustamento di congruità per 
ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Nei casi in cui le stesse riserve tecniche sono state soggette anche alla deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche, l’importo segnalato in questo elemento rispecchia 
il valore senza l’aggiustamento di congruità né la deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche. 

C0150/R0360 Riserve tecniche senza l’aggiu
stamento di congruità e senza 
tutte le altre misure — Totale 
(assicurazione vita diversa dal
l’assicurazione malattia, incl. 
collegata a quote) 

Importo totale delle riserve tecniche calcolato senza l’aggiustamento di congruità 
per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa collegata a quo
te. 

Nei casi in cui le stesse riserve tecniche sono state soggette anche alla deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche, l’importo segnalato in questo elemento rispecchia 
il valore senza l’aggiustamento di congruità né la deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0210/R0360 Riserve tecniche senza l’aggiu
stamento per la volatilità e 
senza tutte le altre misure — 
Totale (assicurazione malattia 
simile all’assicurazione vita) 

Importo totale delle riserve tecniche calcolate senza l’aggiustamento di congruità 
per l’assicurazione malattia simile ad assicurazione vita. 

Nei casi in cui le stesse riserve tecniche sono state soggette anche alla deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche, l’importo segnalato in questo elemento rispecchia 
il valore senza l’aggiustamento di congruità né la deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200/R0370 

Utili attesi inclusi nei premi 
futuri (EPIFP) 

Indicare l’importo degli utili attesi inclusi nei premi futuri («EPIFP») al lordo della 
riassicurazione e delle imposte (ossia senza considerarne l’impatto) per ciascuna 
area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0150/R0370 Utili attesi inclusi nei premi 
futuri (EPIFP) – Totale (assicu
razione vita diversa da assicu
razione malattia, incl. collegata 
a quote) 

Importo totale degli utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) al lordo della 
riassicurazione e delle imposte (ossia senza considerarne l’impatto) per l’assicura
zione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa collegata a quote. 

C0210/R0370 Utili attesi inclusi nei premi 
futuri (EPIFP) — Totale (assi
curazione malattia simile al
l’assicurazione vita) 

Importo totale degli utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) al lordo della 
riassicurazione e delle imposte (ossia senza considerarne l’impatto) per l’assicura
zione malattia simile all’assicurazione vita. 

S.12.02 — Riserve tecniche per l’assicurazione vita e l’assicurazione malattia SLT — per paese 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. Il modello non va 
presentato quando non si applicano le soglie indicate infra per la segnalazione per paese, ossia quando il paese di origine 
rappresenta il 100 % della somma delle riserve tecniche calcolate come elemento unico e migliore stima lorda. Se 
l’importo è superiore al 90 % ma inferiore al 100 %, sono indicati soltanto R0010, R0020 e R0030. 

Le imprese tengono conto di tutte le obbligazioni in valute diverse e le convertono nella valuta di segnalazione. 

Le informazioni per paese devono essere segnalate secondo le seguenti istruzioni: 

a) le informazioni sul paese di origine devono sempre essere segnalate, a prescindere dall’importo delle riserve tecniche 
calcolate come un elemento unico e della migliore stima lorda; 

b) le informazioni segnalate per paese devono rappresentare almeno il 90 % della somma delle riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico e della migliore stima lorda dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35; 

c) se per una particolare area di attività deve essere segnalato uno specifico paese conformemente alla lettera b), detto 
paese deve essere segnalato per tutte le aree di attività; 

d) gli altri paesi devono essere segnalati in maniera aggregata sotto «Altro SEE» o «Altro non SEE»; 

e) per l’attività diretta, le informazioni devono essere segnalate per paese in cui il contratto è stato concluso; 

f) per la riassicurazione proporzionale e non proporzionale le informazioni devono essere segnalate per paese in cui è 
localizzata l’impresa cedente. 

Ai fini del presente modello per «paese in cui il contratto è stato concluso» si intende: 

a) il paese di stabilimento dell’impresa di assicurazioni (paese di origine) se il contratto non è stato venduto tramite una 
succursale o nel quadro della libera prestazione di servizi; 

b) il paese in cui è ubicata la succursale (paese ospitante) se il contratto è stato venduto tramite una succursale;
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c) il paese in cui è stata notificata la libera prestazione di servizi (paese ospitante) se il contratto è stato venduto nel 
quadro della libera prestazione di servizi; 

d) in caso di ricorso ad un intermediario o in ogni altra situazione, indicare a), b) o c), in funzione di chi ha venduto il 
contratto. 

Le riserve tecniche negative a livello di area di attività o paese sono considerate in valore assoluto ai fini del calcolo della 
rilevanza delle soglie di cui sopra. 

Le informazioni da segnalare devono includere l’aggiustamento per la volatilità, l’aggiustamento di congruità e l’aggiu
stamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e la deduzione transitoria 
sulle riserve tecniche. 

Riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore stima lorda per diversi paesi 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0040, 
… 

Paesi rientranti nella soglia di 
rilevanza 

Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 dei paesi rientranti nella soglia di rilevanza. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200,/R0010 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Paese di origine 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paese in cui è stato concluso il contratto o del paese in cui ha sede 
l’impresa cedente, quando il paese è il paese di origine, per ogni area di attività e 
totali per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, incl. collegata a 
quote e assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200,/R0020 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Paesi SEE non 
rientranti nella soglia di rile
vanza — Non segnalato per 
paese 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza (ossia non 
segnalate separatamente per paese), tranne il paese di origine, per ogni area di 
attività e totali per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa 
collegata a quote e assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200,/R0030 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Paesi non SEE 
non rientranti nella soglia di 
rilevanza — Non segnalato 
per paese 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza (ossia non 
segnalate separatamente per paese), tranne il paese di origine, per ogni area di 
attività e totali per l’assicurazione vita diversa dall’assicurazione malattia, inclusa 
collegata a quote e assicurazione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0020, C0030, 
C0060, C0090, 
C0100, C0160, 
C0190, 
C0200,/R0040, 
… 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Paese 1 [una 
riga per ogni paese rientrante 
nella soglia di rilevanza] 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paese in cui è stato concluso il contratto o del paese in cui ha sede 
l’impresa cedente, per ognuno dei paesi rientranti nella soglia di rilevanza, tranne 
il paese di origine, per ogni area di attività e totali per l’assicurazione vita diversa 
dall’assicurazione malattia, inclusa collegata a quote e assicurazione malattia simile 
all’assicurazione vita. 

S.13.01 — Proiezioni dei flussi di cassa lordi futuri (migliore stima — vita) 

Osservazioni generali 

La presente parte dell’allegato II si riferisce alla segnalazione annuale delle informazioni per le singole imprese. 

Il presente modello include solo le informazioni relative alle migliori stime. I flussi di cassa da segnalare sono al lordo 
della riassicurazione e non attualizzati. 

Possono essere utilizzate le proiezioni sui flussi di cassa per gli scenari centrali, dato che non è richiesta la riconcilia
zione perfetta con il calcolo della migliore stima. Le imprese possono seguire approcci diversi per individuare le future 
partecipazioni agli utili a carattere discrezionale, ad esempio utilizzando lo scenario dell’equivalente certo o una media di 
tutti gli scenari considerati. In caso di difficoltà nella proiezione di alcuni flussi di cassa futuri, come le future 
partecipazioni agli utili a carattere discrezionale collettive, l’impresa segnala i flussi di cassa effettivamente utilizzati 
per il calcolo della migliore stima. Un altro esempio di proiezione complessa è costituito dai contratti di riassicurazione 
che coprono più aree di attività. In tal caso l’allocazione dei flussi di cassa riassicurativi per area di attività dovrebbe 
essere coerente con l’approccio seguito per separare gli importi recuperabili da assicurazione per area di attività.
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Sono presi in considerazione tutti i flussi di cassa espressi in valute diverse, che sono convertiti nella valuta di 
segnalazione utilizzando il tasso di cambio alla data di riferimento. 

Se l’impresa utilizza semplificazioni per il calcolo delle riserve tecniche, per cui non viene calcolata la stima dei flussi di 
cassa futuri previsti derivanti dai contratti, l’informazione non viene segnalata. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0011/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione con partecipazione 
agli utili (lordo), uscite di 
cassa — Future prestazioni 
garantite 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future prestazioni garantite relativi all’area 
di attività «Assicurazione con partecipazione agli utili» definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0015/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione con partecipazione 
agli utili (lordo), uscite di 
cassa — Future partecipazioni 
agli utili a carattere discrezio
nale 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale relativi all’area di attività «Assicurazione con partecipazione agli utili» 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0020/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione con partecipazione 
agli utili (lordo), uscite di 
cassa — Spese future e altre 
uscite di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

I flussi di cassa si riferiscono alle spese che saranno sostenute per il servizio delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, 
quali pagamenti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei con
traenti, o che sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione, per 
l’area di attività «Assicurazione con partecipazione agli utili» definita nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Sono incluse anche le uscite di cassa da contratti di assicurazione non vita che si 
trasformeranno in rendite ma che non sono ancora formalmente liquidati come 
rendite, e che sono trattati nell’ambito della stessa impresa. 

C0030/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione con partecipazione 
agli utili (lordo), entrate di 
cassa — Premi futuri 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da premi futuri e ogni flusso di cassa aggiun
tivo risultante dai premi, per l’area di attività «Assicurazione con partecipazione 
agli utili» definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0040/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione con partecipazione 
agli utili (lordo), entrate di 
cassa — Altre entrate di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa non inclusi nei premi futuri e che non includono redditi 
sugli investimenti, per l’area di attività «Assicurazione con partecipazione agli utili» 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0045/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione con partecipazione 
agli utili (lordo), flussi di 
cassa — Totale importi recu
perabili da riassicurazione 
(dopo l’aggiustamento) 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa futuri non attualizzati derivanti da importi recuperabili 
da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», includendo la riassi
curazione infragruppo ceduta, incl. i premi riassicurativi futuri. L’importo deve 
essere al netto dell’aggiustamento per rischio di inadempimento della controparte. 

C0051/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione collegata a indici e a 
quote (lordo), uscite di 
cassa — Future prestazioni 
garantite 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future prestazioni garantite relativi all’area 
di attività «Assicurazione collegata a indici e a quote» definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0055/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione collegata a indici e a 
quote (lordo), uscite di 
cassa — Future partecipazioni 
agli utili a carattere discrezio
nale 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale relativi all’area di attività «Assicurazione collegata a indici e a quote» 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0060/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione collegata a indici e a 
quote (lordo), uscite di 
cassa — Spese future e altre 
uscite di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

I flussi di cassa si riferiscono alle spese che saranno sostenute per il servizio delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, 
quali pagamenti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei con
traenti, o che sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione, per 
l’area di attività «Assicurazione collegata a indici e a quote» definita nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Sono incluse anche le uscite di cassa da contratti di assicurazione non vita che si 
trasformeranno in rendite ma che non sono ancora formalmente liquidati come 
rendite, e che sono trattati nell’ambito della stessa impresa. 

C0070/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione collegata a indici e a 
quote (lordo), entrate di 
cassa — Premi futuri 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da premi futuri e ogni flusso di cassa aggiun
tivo risultante dai premi, per l’area di attività «Assicurazione collegata a indici e a 
quote» definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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C0080/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione collegata a indici e a 
quote (lordo), entrate di 
cassa — Altre entrate di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa non inclusi nei premi futuri e che non includono redditi 
sugli investimenti, per l’area di attività «Assicurazione collegata a indici e a quote» 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0085/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione collegata a indici e a 
quote (lordo), flussi di 
cassa — Totale importi recu
perabili da riassicurazione 
(dopo gli aggiustamenti) 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa futuri non attualizzati derivanti da importi recuperabili 
da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», includendo la riassi
curazione infragruppo ceduta, incl. i premi riassicurativi futuri. L’importo deve 
essere al netto dell’aggiustamento per rischio di inadempimento della controparte. 

C0091/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Altre 
assicurazioni vita (lordo), 
uscite di cassa — Future pre
stazioni garantite 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future prestazioni garantite relativi all’area 
di attività «Altre assicurazioni vita» definita nell’allegato I del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. 

C0095/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Altre 
assicurazioni vita (lordo), 
uscite di cassa — Future par
tecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale relativi all’area di attività «Altre assicurazioni vita» definita nell’alle
gato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 (al lordo). 

C0100/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Altre 
assicurazioni vita (lordo), 
uscite di cassa — Spese future 
e altre uscite di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

I flussi di cassa si riferiscono alle spese che saranno sostenute per il servizio delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, 
quali pagamenti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei con
traenti, o che sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione, per 
l’area di attività «Altre assicurazioni vita» definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

Sono incluse anche le uscite di cassa da contratti di assicurazione non vita che si 
trasformeranno in rendite ma che non sono ancora formalmente liquidati come 
rendite, e che sono trattati nell’ambito della stessa impresa. 

C0110/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Altre 
assicurazioni vita (lordo), en
trate di cassa — Premi futuri 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da premi futuri e ogni flusso di cassa aggiun
tivo risultante dai premi, relativi all’area di attività «Altre assicurazioni vita» defi
nita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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C0120/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Altre 
assicurazioni vita (lordo), en
trate di cassa — Altre entrate 
di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa non inclusi nei premi futuri e che non includono redditi 
sugli investimenti relativi all’area di attività «Altre assicurazioni vita» definita nel
l’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0125/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Altre 
assicurazioni vita (lordo), flussi 
di cassa — Totale importi re
cuperabili da riassicurazione 
(dopo l’aggiustamento) 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa futuri non attualizzati derivanti da importi recuperabili 
da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», includendo la riassi
curazione infragruppo ceduta, incl. i premi riassicurativi futuri. L’importo deve 
essere al netto dell’aggiustamento per rischio di inadempimento della controparte. 

C0131/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Ren
dite derivanti da contratti di 
assicurazione non vita (lordo), 
uscite di cassa — Future pre
stazioni garantite 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future prestazioni garantite relativi all’area 
di attività delle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita relative a 
obbligazioni di assicurazione, comprese obbligazioni di assicurazione malattia, 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Non sono inclusi i flussi di cassa da contratti di assicurazione non vita che si 
trasformeranno in rendite ma che non sono ancora formalmente liquidati come 
rendite. 

C0135/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Ren
dite derivanti da contratti di 
assicurazione non vita (lordo), 
uscite di cassa — Future par
tecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale relativi all’area di attività «Rendite derivanti da contratti di assicura
zione non vita» definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 (al 
lordo). 

C0140/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Ren
dite derivanti da contratti di 
assicurazione non vita (lordo), 
uscite di cassa — Spese future 
e altre uscite di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

I flussi di cassa si riferiscono alle spese che saranno sostenute per il servizio delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, 
quali pagamenti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei con
traenti, o che sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione, relativi 
all’area di attività delle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita 
relative a obbligazioni di assicurazione, comprese obbligazioni di assicurazione 
malattia, definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Non sono incluse le uscite di cassa da contratti di assicurazione non vita che si 
trasformeranno in rendite ma che non sono ancora formalmente liquidati come 
rendite, e che sono trattati nell’ambito della stessa impresa.
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C0150/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Ren
dite derivanti da contratti di 
assicurazione non vita (lordo), 
entrate di cassa — Premi fu
turi 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da premi futuri e ogni flusso di cassa aggiun
tivo risultante dai premi relativi all’area di attività delle rendite derivanti da con
tratti di assicurazione non vita relative a obbligazioni di assicurazione, comprese 
obbligazioni di assicurazione malattia, definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

C0160/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Ren
dite derivanti da contratti di 
assicurazione non vita (lordo), 
entrate di cassa — Altre en
trate di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa non inclusi nei premi futuri e che non includono redditi 
sugli investimenti relativi all’area di attività delle rendite derivanti da contratti di 
assicurazione non vita relative a obbligazioni di assicurazione, comprese obbliga
zioni di assicurazione malattia, definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

C0165/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Ren
dite derivanti da contratti di 
assicurazione non vita (lordo), 
flussi di cassa — Totale im
porti recuperabili da riassicu
razione (dopo l’aggiustamento) 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa futuri non attualizzati derivanti da importi recuperabili 
da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», includendo la riassi
curazione infragruppo ceduta, incl. i premi riassicurativi futuri. L’importo deve 
essere al netto dell’aggiustamento per rischio di inadempimento della controparte. 

C0171/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione accettata (lordo), 
uscite di cassa — Future pre
stazioni garantite 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future prestazioni garantite per l’area di 
attività «Riassicurazione accettata» definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

C0175/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione accettata (lordo), 
uscite di cassa — Future par
tecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale per l’area di attività «Riassicurazione accettata» definita nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0180/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione accettata (lordo), 
uscite di cassa — Spese future 
e altre uscite di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

I flussi di cassa si riferiscono alle spese che saranno sostenute per il servizio delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, 
quali pagamenti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei con
traenti, o che sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione, per 
l’area di attività «Riassicurazione accettata» definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35.
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Sono incluse anche le uscite di cassa da contratti di assicurazione non vita che si 
trasformeranno in rendite ma che non sono ancora formalmente liquidati come 
rendite, e che sono trattati nell’ambito della stessa impresa. 

C0190/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazioni accettata (lordo), 
entrate di cassa — Premi fu
turi 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da premi futuri e ogni flusso di cassa aggiun
tivo risultante da tali premi, relativi all’area di attività «Riassicurazione accettata» 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0200/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione accettata (lordo), 
entrate di cassa — Altre en
trate di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa non inclusi nei premi futuri e che non includono redditi 
sugli investimenti relativi all’area di attività «Riassicurazione accettata» definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0205/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione accettata (lordo), 
flussi di cassa — Totale im
porti recuperabili da riassicu
razione (dopo l’aggiustamento) 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa futuri non attualizzati derivanti da importi recuperabili 
da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», includendo la riassi
curazione infragruppo ceduta, incl. i premi riassicurativi futuri. L’importo deve 
essere al netto dell’aggiustamento per rischio di inadempimento della controparte. 

C0211/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione malattia (lordo), 
uscite di cassa — Future pre
stazioni garantite 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future prestazioni garantite per l’area di 
attività «Assicurazione malattia» definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

C0215/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione malattia (lordo), 
uscite di cassa — Future par
tecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale per l’area di attività «Assicurazione malattia» definita nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 (al lordo). 

C0220/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione malattia (lordo), 
uscite di cassa — Spese future 
e altre uscite di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

I flussi di cassa si riferiscono alle spese che saranno sostenute per il servizio delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, 
quali pagamenti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei con
traenti, o che sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione, per 
l’area di attività «Assicurazione malattia» definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35.

IT L 120/728 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0230/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione malattia (lordo), en
trate di cassa — Premi futuri 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da premi futuri e ogni flusso di cassa aggiun
tivo risultante dai premi, per l’area di attività «Assicurazione malattia» definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0240/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione malattia (lordo), en
trate di cassa — Altre entrate 
di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa non inclusi nei premi futuri e che non includono redditi 
sugli investimenti relativi all’area di attività «Assicurazione malattia» definita nel
l’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0245/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Assi
curazione malattia (lordo), 
flussi di cassa — Totale im
porti recuperabili da riassicu
razione (dopo l’aggiustamento) 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa futuri non attualizzati derivanti da importi recuperabili 
da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», includendo la riassi
curazione infragruppo ceduta, incl. i premi riassicurativi futuri. L’importo deve 
essere al netto dell’aggiustamento per rischio di inadempimento della controparte. 

C0251/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione malattia (lordo), 
uscite di cassa — Future pre
stazioni garantite 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future prestazioni garantite per l’area di 
attività «Riassicurazione malattia» definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

C0255/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione malattia (lordo), 
uscite di cassa — Future par
tecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale per l’area di attività «Riassicurazione malattia» definita nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0260/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione malattia (lordo), 
uscite di cassa — Spese future 
e altre uscite di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

I flussi di cassa si riferiscono alle spese che saranno sostenute per il servizio delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione e altri elementi dei flussi di cassa, 
quali pagamenti di imposte, che sono, o si prevede saranno, a carico dei con
traenti, o che sono necessari per liquidare le obbligazioni di assicurazione, per 
l’area di attività «Riassicurazione malattia» definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

Sono incluse anche le uscite di cassa da contratti di assicurazione non vita che si 
trasformeranno in rendite ma che non sono ancora formalmente liquidati come 
rendite, e che sono trattati nell’ambito della stessa impresa.
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C0270/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione malattia (lordo), 
entrate di cassa — Premi fu
turi 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa derivanti da premi futuri e ogni flusso di cassa aggiun
tivo risultante dai premi, relativi all’area di attività «Riassicurazione malattia» de
finita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0280/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione malattia (lordo), 
entrate di cassa — Altre en
trate di cassa 

Importo dei flussi di cassa previsti non attualizzati per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30, aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’inter
vallo degli anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa non inclusi nei premi futuri e che non includono redditi 
sugli investimenti per l’area di attività «Riassicurazione malattia» definita nell’alle
gato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0285/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima — Rias
sicurazione malattia (lordo), 
flussi di cassa — Totale im
porti recuperabili da riassicu
razione (dopo l’aggiustamento) 

Importo dei flussi di cassa non attualizzati da obbligazioni di assicurazione ma
lattia SLT previsti per ogni anno dall’anno 1 all’anno 30, aggregati per l’intervallo 
degli anni da 31 a 40, aggregati per l’intervallo degli anni da 41 a 50 e aggregati 
per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa futuri non attualizzati derivanti da importi recuperabili 
da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», includendo la riassi
curazione infragruppo ceduta, incl. i premi riassicurativi futuri. L’importo deve 
essere al netto dell’aggiustamento per rischio di inadempimento della controparte. 

C0290/R0010– 
R0330 

Flussi di cassa futuri utilizzati 
nella migliore stima, totale 
importi recuperabili da riassi
curazione (dopo aggiustamen
to) 

Importo dei flussi di cassa non attualizzati da obbligazioni di assicurazione vita e 
di assicurazione malattia SLT previsti per ogni anno dall’anno 1 all’anno 30, 
aggregati per l’intervallo degli anni da 31 a 40, aggregati per l’intervallo degli 
anni da 41 a 50 e aggregati per tutti gli anni dopo l’anno 50. 

Si tratta dei flussi di cassa futuri non attualizzati derivanti da importi recuperabili 
da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», includendo la riassi
curazione infragruppo ceduta, incl. i premi riassicurativi futuri. L’importo deve 
essere al netto dell’aggiustamento per rischio di inadempimento della controparte. 

S.14.01 — Analisi delle obbligazioni di assicurazione vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello include le informazioni sui contratti di assicurazione vita esclusivamente connessi all’attività diretta e 
include anche le obbligazioni di assicurazione vita da contratti di assicurazione non vita, come le rendite derivanti da 
contratti di assicurazione non vita (altresì analizzati in S.16.01). Non devono essere fornite informazioni per l’attività di 
riassicurazione accettata. Devono essere segnalati tutti i contratti di assicurazione, anche se classificati come contratti di 
investimento su base contabile. Nel caso di prodotti scomposti, le diverse parti del prodotto sono segnalate in righe 
diverse, utilizzando codici di identificazione diversi. 

Tutte le informazioni sono indicate per prodotto, anche nella tabella relativa ai prodotti del portafoglio. Non è 
obbligatorio indicare il numero del fondo, salvo diversamente disposto dall’autorità di vigilanza nazionale. L’autorità 
di vigilanza nazionale può definire gli elementi specifici relativi al numero del fondo che devono essere indicati. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Portafoglio 

C0010 Codice di identificazione del 
prodotto 

Codice di identificazione interno del prodotto utilizzato dall’impresa. Se un codice 
viene già utilizzato o è attribuito dall’autorità competente a fini di vigilanza, 
utilizzare detto codice.
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Il codice di identificazione deve essere lo stesso nel tempo. 

Se lo stesso prodotto deve essere segnalato in più di una riga, il contenuto di 
C0010 (e C0090) rispetta la specifica struttura: 

{}{codice di identificazione del prodotto}}/+/{}{numero della versione}, ad esempio 
«AB222/+/3». 

C0030 Area di attività Area di attività secondo la definizione di cui all’allegato I del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

29 — assicurazione malattia 

30 — assicurazione con partecipazione agli utili 

31 — assicurazione collegata a un indice e collegata a quote 

32 — altre assicurazioni vita 

33 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione malattia 

34 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia 

35 — riassicurazione malattia 

36 — riassicurazione vita 

C0040 Numero di contratti alla fine 
dell’anno 

Numero di contratti collegati a ogni prodotto segnalato. I contratti con più di un 
contraente devono essere segnalati come un unico contratto. 

In caso di contraenti inattivi (premi non pagati) il contratto deve essere segnalato 
comunque, a meno che il contratto venga annullato. Poiché in questo caso non 
vengono pagati premi, tali contraenti inattivi sono inclusi con premi pari a zero. 

Per le rendite derivanti da obbligazioni di assicurazione non vita utilizzare il 
numero delle obbligazioni di rendita. 

Per i prodotti scomposti in più di una riga, indicare il numero dei contratti in 
tutte le righe segnalate. 

C0041 Numero di contratti alla fine 
dell’anno – di cui contratti con 
opzione di riscatto 

Numero di contratti alla fine dell’anno che includono un’opzione di riscatto per il 
contraente. 

Dovrebbero essere inclusi in questa cella i contratti in cui i contraenti non hanno 
il diritto di riscattare la polizza ma possono comunque trasferirla a un altro 
assicuratore. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita. 

C0050 Numero di nuovi contratti 
nell’anno 

Numero di nuovi contratti emessi nell’anno di riferimento (si applica a tutti i 
nuovi contratti). Altrimenti seguire le istruzioni relative alla cella C0040. 

Per le rendite derivanti da obbligazioni di assicurazione non vita utilizzare il 
numero delle obbligazioni di rendita. 

I contratti sono considerati nuovi contratti quando sono rilevati nella valutazione 
delle riserve tecniche in qualsiasi momento dell’anno conformemente all’arti
colo 17 del regolamento delegato. I nuovi contratti comprendono pertanto rin
novi che prima non erano inclusi nei limiti contrattuali e le vendite di nuove 
attività.
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C0051 Numero di contratti riscattati 
nell’anno 

Numero di contratti riscattati nel corso dell’anno di riferimento. 

Se un contratto è riscattato solo parzialmente o si è trasformato in contratto 
pagato, esso non dovrebbe essere conteggiato come riscatto ai fini di C0051 in 
quanto il contratto è ancora nel portafoglio di attività. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita. 

C0054 Numero di assicurati alla fine 
dell’anno 

Numero di persone assicurate alla fine dell’anno in relazione ai contratti segnalati 
in C0040. 

Per un contratto il numero di assicurati dovrebbe corrispondere al numero di 
contraenti. Nel caso di polizze collettive/di gruppo, quando il «contraente» agisce 
sia come distributore che come contraente dell’assicurazione, il numero di assi
curati dovrebbe corrispondere al numero di persone assicurate che aderiscono al 
contratto collettivo/di gruppo. 

C0055 Trattamento fiscale dei pro
dotti 

Questo campo è inteso a fornire informazioni sul trattamento fiscale dei prodotti, 
in particolare quando il trattamento fiscale potrebbe influire sulla decisione di 
procedere al riscatto/alla risoluzione. Dovrebbe essere utilizzato il seguente elenco 
chiuso: 

1 — in caso di estinzione anticipata/riscatto non vi è alcuna perdita connessa a 
imposte o sovvenzioni 

2 — in caso di estinzione anticipata/riscatto si perdono benefici fiscali passati o 
futuri o altre sovvenzioni 

3 — altre perdite connesse a imposte non rientranti nelle opzioni precedenti 

4 — non applicabile 

L’opzione 1 comprende i casi in cui i contraenti subirebbero una perdita connessa 
a imposte o sovvenzioni a meno che un assicuratore analogo sia disposto ad 
accettare il contratto. 

I benefici fiscali che si riferiscono a premi futuri, ossia quando i premi riducono i 
pagamenti futuri dell’imposta sul reddito, non sono pertinenti ai fini della classi
ficazione di cui sopra. 

Il fatto che per un determinato contratto nell’ambito di un prodotto si verifichi 
effettivamente una perdita fiscale alla data di valutazione può dipendere da para
metri contrattuali individuali quali la durata o l’età del contraente. Ai fini della 
segnalazione in C0210 non è tuttavia necessaria alcuna differenziazione in base a 
tali parametri. Occorre scegliere i criteri nel caso in cui tale perdita fiscale possa 
verificarsi per i contratti del prodotto in questione. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita. 

C0080 Paese Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese o elenco dei codici secondo le seguenti 
istruzioni: 

— codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui il contratto è stato concluso, per i 
paesi che rappresentano più del 10 % delle riserve tecniche o dei premi 
contabilizzati per un dato prodotto. 

— per i paesi che rappresentano meno del 10 % delle riserve tecniche o dei 
premi contabilizzati di un dato prodotto, segnalare l’elenco dei codici ISO 
3166-1 alpha-2 dei paesi interessati. 

Prodotto del portafoglio 

C0020 Numero del fondo Applicabile ai prodotti che appartengono a fondi separati o altri fondi interni, 
definiti a livello nazionale, in particolare per quanto riguarda i fondi (portafogli di 
attività) a sostegno di prodotti vita.
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Numero o codice attribuito dall’impresa, corrispondente al numero o codice uni
voco assegnato a ogni fondo. Questo numero o codice deve essere lo stesso nel 
tempo e deve essere utilizzato per indicare gli stessi fondi in altri modelli (ad 
esempio in S.08.01). Non può essere riutilizzato per altri fondi. 

Il numero del fondo non è obbligatorio, salvo diversamente disposto dall’autorità 
di vigilanza nazionale. 

C0060 Importo totale dei premi con
tabilizzati 

Importo totale dei premi lordi contabilizzati come definiti all’articolo 1, punto 
11), del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Per le rendite derivanti da assicurazione non vita questa cella non si applica. 

C0061 Importo totale dei premi con
tabilizzati – di cui contabiliz
zati direttamente dall’impresa 
di assicurazione 

Importo totale dei premi lordi contabilizzati come definiti all’articolo 1, punto 
11), del regolamento delegato (UE) 2015/35, che sono contabilizzati direttamente 
dall’impresa di assicurazione. 

Per le rendite derivanti da assicurazione non vita questa cella non si applica. 

C0062 Importo totale dei premi con
tabilizzati – di cui contabiliz
zati mediante enti creditizi 

Importo totale dei premi lordi contabilizzati come definiti all’articolo 1, punto 
11), del regolamento delegato (UE) 2015/35, che sono contabilizzati mediante 
enti creditizi che agiscono da distributori di prodotti assicurativi. 

Per le rendite derivanti da assicurazione non vita questa cella non si applica. 

C0063 Importo totale dei premi con
tabilizzati – di cui contabiliz
zati mediante altri distributori 
di prodotti assicurativi 

Importo totale dei premi lordi contabilizzati come definiti all’articolo 1, punto 
11), del regolamento delegato (UE) 2015/35, che sono contabilizzati mediante 
distributori di prodotti assicurativi diversi dagli enti creditizi. 

Per le rendite derivanti da assicurazione non vita questa cella non si applica. 

C0070 Importo totale dei sinistri pa
gati nell’anno 

Importo totale dei sinistri lordi pagati nell’anno, comprese le spese di gestione dei 
sinistri. 

C0071 Importo totale delle commis
sioni pagate nell’anno 

Le commissioni dovrebbero includere qualsiasi forma di beneficio monetario ver
sato a un distributore di prodotti assicurativi da qualsiasi persona diversa dal 
cliente o dal terzo che agisce per conto del cliente, in relazione alle attività di 
distribuzione assicurativa. Mentre le commissioni sono generalmente calcolate in 
percentuale del premio pagato dal cliente per la copertura assicurativa, ciò si 
applica per qualsiasi tipo di pagamento effettuato a un distributore di prodotti 
assicurativi (ad esempio, pagato/ricevuto all’inizio in base della conclusione di un 
contratto di assicurazione o pagato/ricevuto su base ricorrente). 

Se non è applicabile, ad esempio nel caso di rendite derivanti da spese di assicu
razione non vita, la cella deve essere lasciata vuota. 

C0075 Premi futuri attesi Totale dei premi attesi per il futuro per tutti i contratti in vigore alla data di 
valutazione, come prospettato nel calcolo della migliore stima. I premi futuri 
previsti dovrebbero essere pari al valore attuale (rispecchiando il volume totale 
dei premi per la durata prevista del contratto). 

I premi dovrebbero essere rilevati solo nei limiti del contratto. 

Poiché il calcolo delle riserve tecniche è richiesto solo a livello di gruppo di rischi 
omogenei, si possono applicare approssimazioni per la ripartizione delle riserve 
per prodotto. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita.
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C0077 Commissioni future attese Totale delle commissioni future attese per tutti i contratti in vigore alla data di 
valutazione, come prospettato nel calcolo della migliore stima. 

Le commissioni future previste dovrebbero essere pari al valore attuale (rispec
chiando il volume totale delle commissioni future per la durata prevista del 
contratto). Per la definizione di commissioni, far riferimento a C0071. 

Le commissioni dovrebbero essere rilevate solo nei limiti del contratto. 

Poiché il calcolo delle riserve tecniche è richiesto solo a livello di gruppo di rischi 
omogenei, si possono applicare approssimazioni per la ripartizione delle riserve 
per prodotto. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita. 

C0180 Migliore stima e riserve tecni
che come elemento unico 

Importo della migliore stima lorda e delle riserve tecniche come elemento unico 
calcolate per prodotto. 

Poiché il calcolo delle riserve tecniche è richiesto solo a livello di gruppo di rischi 
omogenei, si possono applicare approssimazioni per la ripartizione delle riserve 
per prodotto. 

C0190 Capitale a rischio Capitale a rischio secondo la definizione del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Poiché il calcolo delle riserve tecniche è richiesto solo a livello di gruppo di rischi 
omogenei, si possono applicare approssimazioni per la ripartizione delle riserve 
per prodotto. 

Per rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita, indicare zero in questa 
cella, a meno che le rendite abbiano un rischio positivo. 

C0200 Valore di riscatto Valore di riscatto (se disponibile) ai sensi dell’articolo 185, paragrafo 3, lettera f), 
della direttiva 2009/138/CE al netto delle imposte: importo da pagare al contra
ente in caso di risoluzione anticipata del contratto (ossia pagabile prima della data 
di scadenza o di accadimento dell’evento assicurato, quale il decesso), al netto di 
oneri e prestiti su polizza; non riguarda i contratti senza opzioni, dato che il 
valore di riscatto è un’opzione. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita. 

C0260 Tasso garantito — Tasso ga
rantito annualizzato (sulla du
rata media della garanzia) 

Tasso di interesse annuo garantito medio per il contraente nel periodo di vita 
residua del contratto espresso in percentuale. 

Se nel contratto non è previsto né implicitamente né esplicitamente alcun tasso di 
interesse garantito, la cella deve essere lasciata in bianco; se il tasso di interesse 
garantito è previsto, implicitamente o esplicitamente, tale fatto deve essere segna
lato di conseguenza (ad esempio «0 %»). 

Applicabile quando il contratto prevede esplicitamente un tasso di interesse ga
rantito medio o quando è implicitamente fornita una garanzia finanziaria alter
nativa, ad esempio sotto forma di somma assicurata garantita, controassicurazione 
garantita o prestazione delle rendite garantita. 

Se il contratto non prevede esplicitamente alcuna garanzia in relazione al tasso di 
interesse annuo, deve essere indicato il tasso implicito (annuo) garantito dalla data 
di valutazione fino alla scadenza prevista della garanzia. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita.
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C0261 Tasso garantito — Garanzia 
sul tasso di interesse annuo 
per l’anno di riferimento 

Tasso di interesse annuo garantito al contraente del contratto per l’anno di rife
rimento espresso in percentuale. 

Se nel contratto non è previsto né implicitamente né esplicitamente alcun tasso di 
interesse garantito, la cella deve essere lasciata in bianco; se il tasso di interesse 
garantito è previsto, implicitamente o esplicitamente, tale fatto deve essere segna
lato di conseguenza (ad esempio «0 %»). 

Applicabile quando il contratto prevede esplicitamente un tasso di interesse ga
rantito medio o quando è implicitamente fornita una garanzia finanziaria alter
nativa, ad esempio sotto forma di somma assicurata garantita, controassicurazione 
garantita. 

Se il contratto non prevede esplicitamente alcuna garanzia in relazione al tasso di 
interesse annuo, deve essere indicato il tasso implicito (annuo) garantito per l’anno 
di riferimento. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita. 

C0270 Condizioni di uscita alla data 
di segnalazione 

Classificare il prodotto in base al seguente elenco chiuso per quanto riguarda le 
condizioni di uscita nella situazione alla data di riferimento: 

1 – valore di riscatto pari alla migliore stima/riserve statutarie locali e preavviso 
richiesto inferiore a una settimana 

2 – valore di riscatto pari alla migliore stima/riserve statutarie locali e preavviso 
richiesto superiore a una settimana ma inferiore a 3 mesi 

3 – valore di riscatto pari alla migliore stima/riserve statutarie locali e preavviso 
richiesto superiore a 3 mesi 

4 – valore di riscatto tra il 100 % (in via esclusiva) e l’80 % della migliore stima/ 
riserve statutarie locali e preavviso richiesto inferiore a una settimana 

5 – valore di riscatto tra il 100 % (in via esclusiva) e l’80 % della migliore stima/ 
riserve statutarie locali e preavviso richiesto superiore a una settimana ma infe
riore a 3 mesi 

6 – valore di riscatto tra il 100 % (in via esclusiva) e l’80 % della migliore stima/ 
riserve statutarie locali e preavviso richiesto superiore a 3 mesi 

7 – valore di riscatto inferiore all’80 % della migliore stima/riserve statutarie locali 
e preavviso richiesto inferiore a una settimana 

8 – valore di riscatto inferiore all’80 % della migliore stima/riserve statutarie locali 
e preavviso richiesto superiore a una settimana ma inferiore a 3 mesi 

9 – valore di riscatto inferiore all’80 % della migliore stima/riserve statutarie locali 
e preavviso richiesto superiore a 3 mesi 

10 – altro 

Per termine di preavviso si intende il periodo di tempo (ad esempio giorni o 
settimane) richiesto dall’impresa di assicurazione tra la notifica da parte del con
traente della sua intenzione di recedere dalla polizza di assicurazione e la data 
effettiva di recesso. Questo termine non si riferisce al periodo in cui il cliente può 
esercitare il diritto di rinuncia, annullando la polizza senza incorrere in penali. 

Se non è applicabile, ossia un contratto non può essere riscattato, ad esempio per 
le rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita, questa cella può essere 
lasciata vuota. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita.
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C0280 Importo sul quale è garantito il 
tasso di interesse 

Importo monetario al quale deve essere applicato il tasso di interesse garantito 
segnalato in C0260. L’importo deve essere segnalato come valore monetario alla 
data di riferimento. 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita. 

Caratteristiche del prodotto 

C0101 Classificazione del prodotto Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1. vita individuale 

2. vita congiunto 

3. collettivo 

4. altro 

Se si applica più di una caratteristica, indicare «4 — altro». 

Per le rendite derivanti da assicurazione non vita, indicare «4 — altro». 

C0102 Diritti pensionistici Specificare se la categoria del prodotto è diritto pensionistico. Utilizzare il se
guente elenco chiuso: 

1. Sì 

2. No 

Nel valutare se un prodotto debba essere classificato come diritto pensionistico nel 
modello S.14, si dovrebbe tenere conto di quanto segue: 

— se il prodotto è un prodotto pensionistico basato sulla normativa/legislazione 
nazionale. A tal fine potrebbe essere presa in considerazione la banca dati dei 
piani e dei prodotti pensionistici nel SEE pubblicata nel sito web dell’EIOPA 
(con le riserve indicate nel sito web); 

— se il prodotto (ad esempio un prodotto collegato a quote) accumula denaro per 
la pensione utilizzando un vantaggio fiscale relativo alle pensioni; 

— se i pagamenti futuri sono esplicitamente collegati alla pensione stessa; 

— se il prodotto è conforme a tutte le caratteristiche individuate, ma comprende 
anche alcune situazioni del tutto eccezionali in cui il denaro potrebbe essere 
riscattato, come la disoccupazione prolungata o la malattia grave, esso do
vrebbe continuare a essere considerato un diritto pensionistico. 

Non dovrebbero influenzare la decisione: 

— il fatto che il prodotto sostituisca o si aggiunga al sistema di sicurezza sociale 
in vigore; 

— il fatto che il prodotto sia obbligatorio (solitamente se sostitutivo) o non 
obbligatorio (solitamente se aggiuntivo); 

— il fatto che il pagamento futuro debba essere effettuato mediante rendita o 
mediante una somma forfettaria, a condizione che il pagamento avvenga all’età 
pensionabile. 

C0110 Tipo di prodotto Descrizione generale qualitativa del tipo di prodotto. Se un codice di prodotto è 
attribuito dall’autorità competente a fini di vigilanza, utilizzare la descrizione del 
tipo di prodotto di detto codice. 

C0120 Denominazione del prodotto Nome commerciale del prodotto (specifico dell’impresa).
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C0130 Prodotto ancora commercia
lizzato? 

Specificare se il prodotto è ancora in vendita o se è in estinzione (run off). 
Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — ancora commercializzato 

2 — in estinzione (run-off) 

C0141 Distribuzione degli utili Specificare se la categoria del prodotto comprende o meno la distribuzione degli 
utili. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — sì 

2 — no 

C0142 Durata contrattuale residua Questo campo è inteso a fornire informazioni sulla durata residua media dei 
contratti definita contrattualmente in base alla categoria del prodotto in questione. 
La selezione deve essere effettuata tra le sei opzioni seguenti: 

1 - < 5 anni 

2 - 5-10 anni 

3 - 10-15 anni 

4 - 15-20 anni 

5 - > 20 anni 

6 - a vita 

La determinazione si basa sull’ipotesi che il contratto non si concluda a causa della 
realizzazione di un rischio biometrico, che il contraente non eserciti alcuna op
zione di riscatto/risoluzione ed eserciti tutte le opzioni di rinnovo e che l’impresa 
di assicurazione o di riassicurazione non eserciti alcuna opzione di recesso dal 
contratto ed eserciti tutte le opzioni di rinnovo. Nel caso di una polizza vita con 
liquidazione di un capitale (endowment policy), ciò significherebbe, ad esempio, che 
l’assicurato non decede e il contraente non rescinde il contratto. Ai fini della 
determinazione si dovrebbe ipotizzare un’età tipica del contraente al momento 
della stipula del contratto. 

Si consideri, ad esempio, una polizza vita con liquidazione di un capitale con la 
possibilità di recedere in qualsiasi momento, il cui contratto è tipicamente stipu
lato all’età di 30 anni e termina col pagamento di una somma forfettaria all’età di 
65 anni nel caso in cui l’assicurato sia ancora in vita. Anche se il contratto può 
terminare prima a causa di decesso o recesso, si dovrebbe selezionare l’opzione 
«> 20 anni». 

Non applicabile alle rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita. 

S.14.02 — Analisi delle obbligazioni di assicurazione non vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello contiene informazioni sui contratti di assicurazione non vita esclusivamente connessi all’attività diretta. 
Non devono essere fornite informazioni per l’attività di riassicurazione accettata. 

Le colonne da C0010 a C0120 sono segnalate per area di attività, con le eccezioni indicate di seguito se è prevista 
un’ulteriore ripartizione per categorie di prodotti, come definite in C0020.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/737



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Portafoglio 

C0010 Area di attività (da 1 a 12) Area di attività come definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. Le informazioni sui prodotti, salvo diversamente specificato in C0020, 
non dovrebbero essere disaggregate ma segnalate nell’ambito dell’area di attività 
principale. Tutti i prodotti assicurativi non vita commercializzati dovrebbero es
sere segnalati nell’ambito dell’area di attività che meglio corrisponde alle principali 
caratteristiche del prodotto, tenendo conto di queste ultime dei principali rischi 
coperti dal prodotto. Per i prodotti modulari, i prodotti dovrebbero essere scom
posti e le informazioni per ciascun prodotto che forma il pacchetto dovrebbero 
essere segnalate nell’ambito dell’area di attività che meglio corrisponde alle carat
teristiche principali. 

Utilizzare il seguente elenco: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

C0020 Di cui categoria di prodotto Per i prodotti assicurativi non vita che rientrano in una delle categorie di prodotti 
dell’elenco chiuso che segue, le informazioni dovrebbero essere segnalate in una 
riga separata: 

7.1 assicurazione incendio e altri danni a beni, di cui assicurazione contro le 
catastrofi naturali: prodotti che coprono i danni a beni e persone causati da forze 
naturali, tra cui terremoti, alluvioni, tempeste, grandine, gelo e siccità 

11.1 assistenza, di cui assicurazione viaggio: prodotti che coprono le perdite 
impreviste subite durante il viaggio, come la copertura per l’annullamento del 
viaggio, lo smarrimento del bagaglio, i ritardi del volo e/o le spese mediche 
incorse durante il viaggio 

12.1 perdite pecuniarie di vario genere, di cui interruzione dell’attività: prodotti 
che coprono l’interruzione dell’attività, la chiusura dell’attività o qualsiasi perdita 
finanziaria di tale natura, indipendentemente dal fatto che sia necessario il verifi
carsi di danni fisici a un bene assicurato (ad esempio, l’interruzione dell’attività 
riferita alla copertura dei danni a beni derivanti da tempeste o alluvioni; la chiu
sura dell’attività a copertura dei danni causati dalla chiusura temporanea di negozi 
dovuta ad azioni amministrative o decisioni delle autorità sanitarie) 

12.2 perdite pecuniarie di vario genere, di cui assicurazione di protezione dei 
pagamenti: prodotti che coprono l’eventualità di non essere in grado di far fronte 
alle obbligazioni finanziarie di un mutuo ipotecario, di un prestito o di una linea 
di credito per qualsiasi motivo, escluso il decesso.
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C0030 Per i prodotti commercializzati 
nell’ambito di questa categoria 
di prodotti/area di attività, 
quale percentuale (misurata in 
premi lordi contabilizzati) co
pre i pericoli connessi al cli
ma? (0-100) 

I pericoli connessi al clima comprendono eventi quali, ad esempio, alluvioni, 
ondate di calore, frane, siccità o incendi boschivi. Considerando che in un’area 
di attività potrebbero esserci più prodotti, alcuni dei quali coprono pericoli con
nessi al clima mentre altri no, indicare qui la percentuale dei prodotti in questa 
categoria (misurata in premi lordi contabilizzati) che coprono almeno un aspetto 
dei pericoli connessi al clima (valore tra 0 e 100). 

C0040 Se il prodotto copre pericoli 
connessi al clima, la struttura 
del prodotto contempla misure 
di prevenzione dei rischi? (Sì/ 
No/Non pertinente) 

Se quest’area di attività contiene almeno un prodotto che copre almeno un aspetto 
dei pericoli connessi al clima, indicare «Sì» se alcuni di questi prodotti sono 
strutturati in modo da comprendere misure di prevenzione dei rischi (o, al con
trario, «No»). 

In questo contesto, per misure di prevenzione si intendono dispositivi quali in
centivi finanziari per il contraente ad attenuare il rischio assicurato sottostante (ad 
esempio, mediante sconti sui premi o franchigie inferiori) o la consulenza perso
nalizzata in materia di rischi fornita dall’assicuratore per suggerire al contraente le 
misure di attenuazione del rischio disponibili da poter attuare. 

C0050 Numero di contratti alla fine 
dell’anno 

Numero di contratti connessi a ciascun prodotto rientrante nell’area di attività 
pertinente. I contratti con più di un contraente devono essere segnalati come un 
unico contratto. 

In caso di contraenti inattivi (premi non pagati) il contratto deve essere segnalato 
comunque, a meno che il contratto venga annullato. 

C0060 Numero di nuovi contratti 
nell’anno 

Numero di nuovi contratti nell’anno di riferimento (si applica a tutti i nuovi 
contratti, compresi quelli rinnovati). 

Per nuovo contratto si intende un contratto contabilizzato nel corso dell’anno 
rispetto ad altri contratti in corso contabilizzati negli anni precedenti. 

I contratti con più di un contraente devono essere segnalati come un unico 
contratto. 

In caso di contraenti inattivi (premi non pagati) il contratto deve essere segnalato 
comunque, a meno che il contratto venga annullato. 

C0070 Importo totale dei premi lordi 
contabilizzati – contabilizzati 
direttamente dall’impresa di 
assicurazione 

Importo totale dei premi lordi contabilizzati come definiti all’articolo 1, punto 
11), del regolamento delegato (UE) 2015/35, che sono contabilizzati direttamente 
dall’impresa di assicurazione. 

C0080 Importo totale dei premi lordi 
contabilizzati – contabilizzati 
mediante enti creditizi 

Importo totale dei premi lordi contabilizzati come definiti all’articolo 1, punto 
11), del regolamento delegato (UE) 2015/35, che sono contabilizzati mediante 
enti creditizi che agiscono da distributori di prodotti assicurativi. 

C0090 Importo totale dei premi lordi 
contabilizzati – contabilizzati 
mediante distributori di pro
dotti assicurativi diversi dagli 
enti creditizi 

Importo totale dei premi lordi contabilizzati come definiti all’articolo 1, punto 
11), del regolamento delegato (UE) 2015/35, che sono contabilizzati mediante 
distributori di prodotti assicurativi diversi dagli enti creditizi. 

C0100 Importo totale delle commis
sioni pagate nell’anno 

Le commissioni dovrebbero includere qualsiasi forma di beneficio monetario ver
sato a un distributore di prodotti assicurativi da qualsiasi persona diversa dal 
cliente o dal terzo che agisce per conto del cliente, in relazione alle attività di 
distribuzione assicurativa. Mentre le commissioni sono generalmente calcolate in 
percentuale del premio pagato dal cliente per la copertura assicurativa, ciò si 
applica per qualsiasi tipo di pagamento effettuato a un distributore di prodotti 
assicurativi (ad esempio, pagato/ricevuto all’inizio in base della conclusione di un 
contratto di assicurazione o pagato/ricevuto su base ricorrente).
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C0110 Importo totale dei sinistri pa
gati nell’anno 

I sinistri pagati nel corso dell’anno relativi alla somma dell’attività diretta. 

L’importo non comprende le variazioni delle riserve per sinistri che non sono 
ancora stati pagati ed esclude le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle 
riserve per spese di gestione dei sinistri. 

C0120 Paese Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese o elenco dei codici secondo le seguenti 
istruzioni: 

— codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui il contratto è stato concluso, per i 
paesi che rappresentano più del 10 % delle riserve tecniche o dei premi 
contabilizzati per un dato prodotto; 

— per i paesi che rappresentano meno del 10 % delle riserve tecniche o dei 
premi contabilizzati per un dato prodotto, segnalare l’elenco dei codici ISO 
3166-1 alpha-2 dei paesi interessati. 

Informazioni sul numero di assicurati 

C0130 Numero di assicurati alla fine 
dell’anno 

Per i prodotti che rientrano nell’area di attività 1 e nelle categorie di prodotti 11.1 
e 12.2, indicare il numero totale di assicurati per i contratti segnalati alla voce 
C0050. 

C0140 Numero di beni assicurati alla 
fine dell’anno 

Per i prodotti che rientrano nelle aree di attività 4 e 5, indicare il numero totale di 
beni assicurati per i contratti segnalati alla voce C0050. 

S.14.03 — Rischio di sottoscrizione di natura informatica (cyber) 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello è pertinente per le imprese di assicurazione e di riassicurazione non vita che sottoscrivono prodotti 
che coprono i rischi informatici quali definiti nelle presenti istruzioni. 

Le imprese sono tenute a fornire informazioni relative al rischio informatico sottoscritto per «codice del gruppo di 
prodotti» e per «identificazione del prodotto». Se per la stessa identificazione del prodotto, lo stesso insieme di aree di 
attività e lo stesso insieme di copertura del rischio è previsto più di un prodotto commerciale, i prodotti sono segnalati 
utilizzando un’unica linea, indicando un «codice del gruppo di prodotti» definito dall’impresa per identificare il gruppo di 
prodotti segnalati. I prodotti rientranti nella stessa «identificazione del prodotto» che non condividono la caratteristica 
menzionata non possono essere aggregati e devono pertanto essere segnalati utilizzando linee distinte. 

Quando è necessaria una giustificazione speciale, la spiegazione non deve essere inclusa nel modello per la segnalazione 
ma sarà discussa dall’impresa con le autorità nazionali competenti. 

Il modello è soggetto all’applicazione di una soglia basata sui seguenti elementi: 

— la somma dei premi acquisiti per polizze informatiche a sé stanti e polizze in cui la copertura informatica è 
aggiuntiva (per le quali dovrebbero essere presi in considerazione solo i premi (stimati) acquisiti per il rischio 
informatico) è superiore al 5 % dell’attività complessiva di assicurazione non vita svolta dall’impresa o superiore a 
5 milioni di EUR 

OPPURE 

— il numero di polizze che includono una copertura di natura informatica (ossia polizze informatiche a sé stanti e/o 
polizze in cui la copertura informatica è aggiuntiva) rappresenta più del 3 % del numero totale di polizze dell’attività 
non vita). 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Codice del gruppo di prodotti Codice identificativo interno del gruppo di prodotti definito dall’impresa. 

Il codice del gruppo di prodotti deve essere lo stesso nel tempo.
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Se lo stesso gruppo di prodotti deve essere segnalato in più di una riga, il 
contenuto di C0010 rispetta la struttura specifica: 

{}{codice del gruppo di prodotti}}/+/{}{numero cardinale}}, ad esempio «AB222/ 
+/1». 

C0020 Mercato di riferimento Identificazione del mercato di riferimento. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1- B2B (Business-to-Business) 

2- privati 

3- entrambi 

Data la granularità dei rischi individuati nella cella C0060, l’opzione 3 è prevista 
solo come eccezione alla regolare identificazione del mercato di riferimento per le 
categorie di prodotti. 

C0030 Identificazione del prodotto Identificazione della categoria di prodotto. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

(1) Perdite a carico del contraente 

(2) Perdite a carico di terzi 

(3) Costi e relativi servizi 

Le perdite a carico del contraente comprendono le perdite connesse ai dati per
sonali o al reddito del contraente, comprese le eventuali conseguenze negative che, 
in seguito a un evento, possono provocare una violazione dei dati o un attacco 
informatico riguardante la sfera commerciale/personale del contraente. 

Le perdite a carico di terzi comprendono le perdite connesse alla responsabilità 
civile in capo al contraente per i danni causati ai dati o al reddito di altri soggetti, 
comprese le eventuali conseguenze negative che, in seguito a un evento, possono 
provocare una violazione dei dati o un attacco informatico riguardante la sfera 
commerciale/personale del contraente. 

I costi e i relativi servizi comprendono le coperture che riguardano esclusivamente 
i costi sopportati o i servizi forniti dall’emittente della copertura per ripristinare i 
sistemi e i dati a seguito di un evento di natura informatica (comprese le spese 
legali). 

In linea di principio, dall’elenco può essere scelto solo un elemento per identificare 
il prodotto; tuttavia, in casi eccezionali e se la segnalazione è effettuata da un’im
presa di riassicurazione, è consentita una selezione multipla. 

L’identificazione del prodotto è definita in modo univoco dalla combinazione 
dell’area o delle aree di attività con la descrizione dei rischi inclusi nella copertura, 
a condizione che quest’ultima non sia compilata come «Altro» o che sia effettuata 
una selezione multipla degli elementi disponibili nell’elenco. In tal caso due cate
gorie di prodotti caratterizzate dalla stessa o dalle stesse aree di attività e dalla 
stessa descrizione dei rischi inclusi nella copertura compilata come «Altro» non 
possono essere considerate come aventi la stessa identificazione del prodotto e 
dovranno essere segnalate come linee distinte. 

C0040 Copertura informatica nel
l’identificazione del prodotto 

Identificazione della copertura informatica inclusa nei prodotti commerciali ricom
presi nell’identificazione del prodotto. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

(1) copertura informatica a sé stante 

(2) copertura informatica di tipo aggiuntivo, ma che rappresenta il rischio prin
cipale coperto 

(3) copertura informatica di tipo aggiuntivo che non rappresenta il rischio prin
cipale coperto
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La copertura informatica a sé stante comprende tutte le coperture in cui gli aspetti 
informatici sono coperti da una copertura separata (vale a dire unica). 

La copertura informatica di tipo aggiuntivo, ma che rappresenta il rischio princi
pale coperto (> 50 %) comprende tutte le coperture in cui l’aspetto informatico 
costituisce un elemento aggiuntivo ma rappresenta il rischio principale coperto. 

La copertura informatica di tipo aggiuntivo e che non rappresenta il rischio 
principale coperto (< 50 %) comprende tutte le coperture in cui l’aspetto infor
matico costituisce un elemento aggiuntivo ma non rappresenta il rischio princi
pale coperto. 

Può essere scelto solo un elemento dall’elenco per definire l’identificazione del 
prodotto. 

C0050 Area/aree di attività Identificazione dell’area di attività interessata dai prodotti commerciali. Utilizzare 
le opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale assistenza 

24 — riassicurazione proporzionale per perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile
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27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

C0060 Descrizione dei rischi inclusi 
nella copertura 

Descrizione dei rischi inclusi nella copertura utilizzando le opzioni del seguente 
elenco chiuso: 

1) interruzione di rete (si riferisce a un incidente relativo alla sicurezza della rete 
che causa un’interruzione dell’attività); tra gli esempi possono figurare un 
attacco distribuito di negazione del servizio «DDoS» (ossia un attacco orga
nizzato da un soggetto malintenzionato mediante il quale il sito web viene 
sovraccaricato di richieste) o l’accesso alla rete da parte di un hacker che 
elimina file essenziali oppure aggiunge un codice dannoso che provoca il 
guasto del sistema); 

2) interruzione di rete OSP (dove OSP sta per Outsourced Service Providers), 
ossia un protocollo client-server che gestisce il controllo dell’accesso, la con
tabilità, i dati d’uso e il routing interdominio per agevolare i fornitori di 
servizi Internet nella telefonia IP; 

3) interruzione di rete: guasto del sistema che può comprendere una «indispo
nibilità involontaria o non pianificata» sulla rete. 

Il guasto potrebbe essere dovuto a errori umani, a errori di sistema o a 
entrambi (ad esempio, un’impresa che aggiorna il proprio sistema contabile 
può inaspettatamente causare un congelamento di tutta la rete durante il 
processo); 

4) estorsione informatica (una forma di reato online in cui un sito web, un 
server di posta elettronica o un sistema informatico è sottoposto a ripetuti 
attacchi di negazione del servizio (DDoS) o ad altri attacchi da parte di hacker 
che promettono di interrompere l’attacco in cambio di denaro); 

5) incidente relativo a dati elettronici (incidente in cui dati sensibili, riservati o 
altrimenti protetti sono consultati e/o divulgati senza autorizzazione. Le vio
lazioni dei dati possono riguardare informazioni personali sulla salute, infor
mazioni che permettono di risalire all’identità della persona, segreti commer
ciali o proprietà intellettuale); 

6) furto informatico (può includere frodi online o altre attività illecite analoghe); 

7) ripristino dei dati (si riferisce al processo di copiatura dei dati di backup dal 
sito di stoccaggio secondario e di ripristino nella loro ubicazione originaria o 
in una nuova ubicazione. È effettuato un ripristino per riportare dati smarriti, 
rubati o danneggiati alla loro condizione originaria o per trasferire i dati in 
una nuova ubicazione); 

8) spese straordinarie; 

9) costi di pulizia del sistema; 

10) sanzioni e indagini amministrative; 

11) lesioni fisiche; 

12) protezione dei dati e responsabilità civile informatica (comprende anche le 
implicazioni del regolamento generale sulla protezione dei dati per quanto 
riguarda la protezione dei dati di terzi); 

13) responsabilità civile relativa ai media (ossia il rischio reputazionale); 

14) raccolta illecita di informazioni; 

15) violazione di contenuti mediatici/contenuti diffamatori; 

16) violazione degli obblighi di notifica (la notifica delle violazioni dei dati è 
effettuata ad intervalli di tempo definiti dalla legge e/o dalle disposizioni 
del regolamento generale sulla protezione dei dati);
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17) pronto intervento (costi sostenuti per rispondere rapidamente agli attacchi al 
fine di ripristinare il servizio); 

18) gestione dell’evento (tutte le attività necessarie per ripristinare le normali 
attività); 

19) costi di comunicazione (in caso di violazione dei megadati può essere neces
saria una comunicazione di massa degli esiti della violazione); 

20) monitoraggio dei crediti/delle identità (garantire il ripristino/il blocco dei dati 
relativi al credito o all’identità raccolti presso clienti/dipendenti ecc.); 

21) fondo per premio di ricompensa in caso di eventi criminosi di natura infor
matica (contributi a fondi pubblici istituiti per coprire la responsabilità civile 
nei confronti di terzi a seguito di attacchi informatici); 

22) interruzione accidentale delle attività; 

23) frodi finanziarie; 

24) altro. 

È possibile segnalare più di una opzione. 

C0070 Descrizione dettagliata di «altro 
rischio» 

Una descrizione dettagliata dei rischi nel caso in cui sia scelta l’opzione «altro 
rischio». 

C0080 Somme assicurate Importo della somma o delle somme totali assicurate per la voce «identificazione 
del prodotto» segnalata. 

C0090 Premi Importo del premio o dei premi totali acquisiti per la voce «identificazione del 
prodotto» segnalata. 

C0100 Somme riassicurate Importo della somma o delle somme totali cedute a imprese di riassicurazione per 
la voce «identificazione del prodotto» segnalata. 

C0110 Numero di sinistri liquidati 
con pagamenti 

Numero di sinistri, per la categoria di prodotto pertinente, che sono stati liquidati 
con un pagamento durante l’anno di riferimento. 

C0120 Importo dei sinistri pagati Importo dei sinistri pagati, per la voce «identificazione del prodotto» pertinente, 
per i sinistri che sono stati liquidati con un pagamento durante l’anno di riferi
mento. 

C0130 Numero di sinistri liquidati 
senza pagamento 

Numero di sinistri, per la voce «identificazione del prodotto» pertinente, che sono 
stati liquidati senza pagamento durante l’anno di riferimento. 

C0140 Riserve tecniche Importo delle riserve tecniche per la voce «identificazione del prodotto» pertinente. 

S.16.01 — Informazioni sulle rendite derivanti da obbligazioni di assicurazione non vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese. 

Questo modello non deve essere presentato per l’attività di riassicurazione accettata. 

Il presente modello deve essere presentato solo per le rendite formalmente liquidate derivanti da contratti di assicura
zione non vita e relative alle obbligazioni di assicurazione malattia e alle obbligazioni di assicurazione diverse dalle 
obbligazioni di assicurazione malattia. 

Per formalmente liquidata come rendita si intende che una procedura di legge prevede che il beneficiario debba ricevere i 
pagamenti in forma di rendita. 

Nel caso in cui, dopo che l’obbligazione è stata formalmente liquidata come rendita, una parte della stessa obbligazione 
venga successivamente liquidata mediante pagamento di una somma forfetaria, non prevista nell’ordine di pagamento 
originario della rendita, la somma forfetaria deve essere segnalata come pagamento nel modello S.16.01, ossia non ci 
sono movimenti nei dati sui sinistri dal modello S.16.01 al modello S.19.01.
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Le imprese sono tenute a segnalare i dati sulla base dell’anno di accadimento del sinistro o dell’anno della sottoscrizione, 
conformemente agli obblighi imposti dall’autorità di vigilanza nazionale. Se l’autorità di vigilanza nazionale non ha 
imposto obblighi in materia, l’impresa può utilizzare l’anno di accadimento del sinistro o l’anno della sottoscrizione in 
funzione delle modalità di gestione di ciascuna area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35, purché di anno in anno venga utilizzata uniformemente la stessa base. 

Il presente modello deve essere presentato per l’area di attività non vita definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 che genera la rendita, secondo le seguenti istruzioni: 

i. se la migliore stima delle riserve per rendite su base attualizzata nel quadro di un’area di attività non vita rappresenta 
oltre il 3 % della migliore stima totale di tutte le riserve per rendite, le informazioni sono presentate con la seguente 
ripartizione per valuta in aggiunta al totale per l’area di attività: 

a) importi per la valuta di segnalazione; 

b) importi per le valute che rappresentano oltre il 25 % della migliore stima delle riserve per rendite su base 
attualizzata per l’area di attività non vita; oppure 

c) importi per le valute che rappresentano meno del 25 % della migliore stima delle riserve per rendite (su base 
attualizzata) per l’area di attività non vita ma oltre il 5 % della migliore stima totale delle riserve per rendite 
complessive; 

ii. se la migliore stima delle riserve per rendite su base attualizzata nel quadro di un’area di attività non vita rappresenta 
meno del 3 % della migliore stima totale di tutte le riserve per rendite la disaggregazione per valuta non è necessaria 
e deve essere segnalato solo il totale per l’area di attività; 

iii. le informazioni devono essere segnalate nella valuta di origine del contratto, se non altrimenti specificato; 

iv. per le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 5, paragrafi 
4 e 5, questo modello è presentato senza disaggregazione per valuta, ossia Z0030 è sempre segnalato come totale. 

Come già specificato, questo modello è connesso al modello S.19.01, relativo all’assicurazione non vita. La somma delle 
riserve tecniche nei modelli S.16.01 e S.19.01 per un’area di attività non vita definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 rappresenta la migliore stima del totale dei sinistri generati dall’area di attività (cfr. anche il log 
del modello S.19.01). L’obbligazione si sposta, in tutto o in parte, da S.19.01 a S.16.01, se sono rispettate entrambe le 
seguenti condizioni: 

i. l’obbligazione è stata in tutto o in parte formalmente liquidata come rendita e 

ii. è possibile, utilizzando tecniche dell’assicurazione vita, elaborare la migliore stima dell’obbligazione formalmente 
liquidata come rendita. 

L’anno N è l’anno di riferimento. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Area di attività non vita colle
gata 

Denominazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. 

Origine dell’obbligazione (spese mediche, protezione del reddito, risarcimento dei 
lavoratori, responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli ecc.). 
Tutti i dati nel modello derivano dalla relativa area di attività. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — 1 e 13 assicurazione spese mediche 

2 — 2 e 14 assicurazione protezione del reddito 

3 — 3 e 15 assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — 4 e 16 assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — 5 e 17 altre assicurazioni auto 

6 — 6 e 18 assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — 7 e 19 assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — 8 e 20 assicurazione sulla responsabilità civile generale
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9 — 9 e 21 assicurazione di credito e cauzione 

10 — 10 e 22 assicurazione tutela giudiziaria 

11 — 11 e 23 assistenza 

12 — 12 e 24 perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

Z0020 Anno di accadimento del sini
stro/anno della sottoscrizione 

Indicare il criterio utilizzato dalle imprese per la segnalazione dello sviluppo dei 
sinistri. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — anno di accadimento del sinistro 

2 — anno della sottoscrizione 

Z0030 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta di regolamento dell’obbligazio
ne. Tutti gli importi non segnalati per valuta devono essere segnalati nella valuta 
di segnalazione dell’impresa. 

Questo elemento deve essere compilato con «Totale», quando viene segnalato il 
totale dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

Per le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive che soddisfano le 
condizioni di cui all’articolo 5, paragrafi 4 e 5, questa cella è sempre segnalata 
come totale. 

Z0040 Conversione della valuta Indicare se le informazioni segnalate per valuta sono segnalate nella valuta di 
origine (predefinita) o nella valuta di segnalazione (se così specificato). Utilizzare 
il seguente elenco chiuso: 

1 — valuta di origine 

2 — valuta di segnalazione 

Applicabile solo in caso di segnalazione per valuta. 

Informazioni 
sull’anno N: 

C0010/R0010 Tasso di interesse medio Tasso di interesse medio utilizzato in percentuale (come decimale) per la fine 
dell’anno N. 

C0010/R0020 Durata media delle obbliga
zioni 

Durata media in anni sulla base del totale delle obbligazioni per la fine dell’anno 
N. 

C0010/R0030 Età media ponderata dei bene
ficiari 

Il fattore di ponderazione è la migliore stima per le riserve per rendite alla fine 
dell’anno N. Età dei beneficiari calcolata come media ponderata del totale delle 
obbligazioni. 

Il beneficiario è la persona a cui spettano i pagamenti in caso di accadimento del 
sinistro (che coinvolge la persona assicurata) che genera questo tipo di pagamento. 

Le informazioni dovrebbero essere al lordo della riassicurazione.
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Informazioni 
sulle rendite 

C0020/R0040– 
R0190 

Riserve per rendite non attua
lizzate all’inizio dell’anno N 

Importo della migliore stima delle riserve per rendite derivanti da obbligazioni di 
assicurazione non vita all’inizio dell’anno N. 

C0030/R0040– 
R0190 

Riserve per rendite non attua
lizzate costituite nell’anno N 

Importo totale delle riserve per rendite derivanti da obbligazioni di assicurazione 
non vita costituite nell’anno N al momento in cui sono state inizialmente costi
tuite (ossia quando le ipotesi utilizzate sono state fondate per la prima volta sulle 
basi tecniche dell’assicurazione vita). 

Si tratta di una parte delle riserve tecniche costituite nell’anno N (movimenti netti 
tra nuove riserve durante l’anno N/svincolo delle riserve durante l’anno N). 

C0040/R0040– 
R0190 

Rendite pagate nell’anno N Importo totale dei pagamenti delle rendite derivanti da obbligazioni di assicura
zione non vita effettuati nell’anno civile N. 

C0050/R0040– 
R0190 

Riserve per rendite non attua
lizzate alla fine dell’anno N 

Importo totale delle riserve per rendite derivanti da obbligazioni di assicurazione 
non vita alla fine dell’anno N. 

C0060/R0040– 
R0190 

Numero delle obbligazioni di 
rendita alla fine dell’anno N 

Numero delle obbligazioni di rendita dell’assicurazione non vita. 

C0070/R0040– 
R0190 

Migliore stima delle riserve per 
rendite alla fine dell’anno N (su 
base attualizzata) 

Migliore stima delle riserve per rendite derivanti da obbligazioni di assicurazione 
non vita alla fine dell’anno civile N. 

Le informazioni dovrebbero essere al lordo della riassicurazione. 

C0080/R0040– 
R0190 

Risultato degli sviluppi non 
attualizzati 

Risultato degli sviluppi non attualizzati calcolato come riserve per rendite non 
attualizzate all’inizio dell’anno N meno le rendite pagate nell’anno N e meno le 
riserve per rendite non attualizzate alla fine dell’anno N. 

C0020–C0080/ 
R0200 

Totale Importo totale del risultato degli sviluppi non attualizzati per tutti gli anni di 
accadimento del sinistro/anni della sottoscrizione. 

S.17.01 — Riserve tecniche per l’assicurazione non vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e a quella annuale di informazioni relative alle singole 
imprese, ai fondi separati, ai portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Le imprese possono applicare approssimazioni adeguate ai fini del calcolo delle riserve tecniche ai sensi dell’articolo 21 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. Inoltre, le disposizioni dell’articolo 59 del regolamento delegato (UE) 2015/35 
possono essere applicate per calcolare il margine di rischio nell’esercizio finanziario. 

Aree di attività per le obbligazioni non vita: le aree di attività, di cui all’articolo 80 della direttiva 2009/138/CE, come 
definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, riferite all’attività diretta/riassicurazione proporzionale 
accettata e riassicurazione non proporzionale accettata La segmentazione riflette la natura dei rischi sottostanti il 
contratto (sostanza) piuttosto che la forma giuridica del contratto (forma). 

L’attività diretta di assicurazione malattia svolta su base tecnica non simile all’assicurazione vita deve essere suddivisa per 
le aree di attività non vita da 1 a 3. 

La riassicurazione proporzionale accettata deve essere considerata insieme all’attività diretta nelle colonne da C0020 a 
C0130. 

Nelle righe da R0010 a R0280 devono essere segnalate informazioni dopo l’aggiustamento per la volatilità, l’aggiu
stamento di congruità e l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio, se applicati, senza comprendere la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. L’importo della deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche deve essere indicato separatamente nelle righe da R0290 a R0310.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/747



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0020 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Numero di identificazione del fondo separato o del portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa e deve essere sempre lo 
stesso nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri 
modelli. 

Riserve tecniche 
calcolate come 
un elemento 

unico 

C0020–C0170/ 
R0010 

Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per ognuna delle 
aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
relative all’attività diretta e all’attività accettata. 

Tale importo è al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» relativi a dette attività. 

C0180/R0010 Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Totale obbligazione non vita 

Importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per l’atti
vità diretta e l’attività accettata. 

Tale importo è al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» relativi a dette attività. 

C0020–C0130/ 
R0020 

Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività diretta 

Importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per ognuna delle 
aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
relative all’attività diretta. 

Tale importo è al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» relativi a dette attività. 

C0180/R0020 Totale obbligazioni non vita, 
riserve tecniche calcolate come 
un elemento unico, totale atti
vità diretta 

Totale dell’importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per 
l’attività diretta 

Tale importo è al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» relativi a dette attività. 

C0020–C0130/ 
R0030 

Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività di riassicurazione pro
porzionale accettata 

Importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per ognuna delle 
aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
relative all’attività di riassicurazione proporzionale accettata. 

Tale importo è al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» relativi a dette attività. 

C0180/R0030 Totale obbligazioni non vita, 
riserve tecniche calcolate come 
un elemento unico, totale atti
vità di riassicurazione propor
zionale accettata 

Totale dell’importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per 
l’attività di riassicurazione proporzionale accettata 

Tale importo è al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» relativi a dette attività. 

C0140–C0170/ 
R0040 

Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività di riassicurazione non 
proporzionale accettata 

Importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per ognuna delle 
aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
relative all’attività di riassicurazione non proporzionale accettata. 

Tale importo è al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» relativi a dette attività.
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C0180/R0040 Totale obbligazioni non vita, 
riserve tecniche calcolate come 
un elemento unico, totale atti
vità di riassicurazione non 
proporzionale accettata 

Totale dell’importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per 
l’attività di riassicurazione non proporzionale accettata 

Tale importo è al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, 
società veicolo e riassicurazione «finite» relativi a dette attività. 

C0020–C0170/ 
R0050 

Totale importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione «finite» 
dopo l’aggiustamento per per
dite previste a causa dell’ina
dempimento della controparte 
associato alle riserve tecniche 
(TP) calcolate come un ele
mento unico 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» 
dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempimento della con
troparte associato alle riserve tecniche calcolate come un elemento unico per ogni 
area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0180/R0050 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
(SPV) e riassicurazione «finite» 
dopo l’aggiustamento per per
dite previste a causa dell’ina
dempimento della controparte 
associato alle riserve tecniche 
(TP) calcolate come un ele
mento unico 

Totale, per tutte le aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35, degli importi recuperabili da riassicurazione/società veicolo e rias
sicurazione «finite» dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadem
pimento della controparte associato alle riserve tecniche calcolate come un ele
mento unico per ogni area di attività. 

Riserve tecniche 
calcolate come 
somma di mi
gliore stima e 
margine di ri
schio — Mi

gliore stima 

C0020–C0170/ 
R0060 

Migliore stima delle riserve 
premi, lordo, totale 

Importo della migliore stima delle riserve premi, al lordo degli importi recupera
bili dai contratti di riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», per 
ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
riguardante l’attività diretta e l’attività accettata. 

C0180/R0060 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve 
premi, lordo, totale 

Importo totale della migliore stima delle riserve premi, al lordo degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» 
per quanto riguarda l’attività diretta e l’attività accettata. 

C0020–C0130/ 
R0070 

Migliore stima delle riserve 
premi, lordo — Attività di
retta 

Importo della migliore stima delle riserve premi, per l’attività diretta, al lordo degli 
importi recuperabili dai contratti di riassicurazione, società veicolo e riassicura
zione «finite», per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

C0180/R0070 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve 
premi, lordo, totale attività di
retta 

Importo totale della migliore stima delle riserve premi, per l’attività diretta, al 
lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione «finite». 

C0020–C0130/ 
R0080 

Migliore stima delle riserve 
premi, lordo — Attività di 
riassicurazione proporzionale 
accettata 

Importo della migliore stima delle riserve premi, per l’attività di riassicurazione 
proporzionale accettata, al lordo degli importi recuperabili dai contratti di riassi
curazione, società veicolo e riassicurazione «finite», per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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C0180/R0080 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve 
premi, lordo, totale attività di 
riassicurazione proporzionale 
accettata 

Importo totale della migliore stima delle riserve premi, per l’attività di riassicura
zione proporzionale accettata, al lordo degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite». 

C0140–C0170/ 
R0090 

Migliore stima delle riserve 
premi, lordo — Attività di 
riassicurazione non proporzio
nale accettata 

Importo della migliore stima delle riserve premi, per l’attività di riassicurazione 
non proporzionale accettata, al lordo degli importi recuperabili dai contratti di 
riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», per ogni area di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0180/R0090 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve 
premi, lordo, totale attività di 
riassicurazione non proporzio
nale accettata 

Importo totale della migliore stima delle riserve premi, per l’attività di riassicura
zione non proporzionale accettata, al lordo degli importi recuperabili da contratti 
di riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite». 

C0020–C0170/ 
R0100 

Migliore stima delle riserve 
premi, totale importi recupe
rabili da riassicurazione, so
cietà veicolo e riassicurazione 
«finite» prima dell’aggiusta
mento per perdite previste a 
causa dell’inadempimento della 
controparte — Attività diretta 
e attività di riassicurazione ac
cettata 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicura
zione «finite» prima dell’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempi
mento della controparte associato alla migliore stima delle riserve premi per ogni 
area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0180/R0100 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve 
premi, totale degli importi re
cuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» prima dell’aggiu
stamento per perdite previste a 
causa dell’inadempimento della 
controparte 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicura
zione «finite» prima dell’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempi
mento della controparte associato alla migliore stima delle riserve premi 

C0020–C0170/ 
R0110 

Migliore stima delle riserve 
premi, importi recuperabili da 
riassicurazione (escl. società 
veicolo e riassicurazione «fini
te») prima dell’aggiustamento 
per perdite previste — Attività 
diretta e attività di riassicura
zione accettata 

Importi recuperabili da riassicurazione (escl. società veicolo e riassicurazione «fi
nite») prima dell’aggiustamento per perdite previste in riferimento alla migliore 
stima delle riserve premi, per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante l’attività diretta e l’attività di 
riassicurazione accettata. 

C0180/R0110 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve 
premi, importi recuperabili da 
riassicurazione (escl. società 
veicolo e riassicurazione «fini
te») prima dell’aggiustamento 
per perdite previste 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione (escl. società veicolo e riassi
curazione «finite») prima dell’aggiustamento per perdite previste associato alla 
migliore stima delle riserve premi
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C0020–C0170/ 
R0120 

Migliore stima delle riserve 
premi, importi recuperabili da 
società veicolo prima dell’ag
giustamento per perdite previ
ste — Attività diretta e attività 
di riassicurazione accettata 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell’aggiustamento per perdite previ
ste in riferimento alla migliore stima delle riserve premi, per ogni area di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante l’attività 
diretta e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0120 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve 
premi, importi recuperabili da 
società veicolo prima dell’ag
giustamento per perdite previ
ste 

Totale degli importi recuperabili da società veicolo prima dell’aggiustamento per 
perdite previste associato alla migliore stima delle riserve premi. 

C0020–C0170/ 
R0130 

Migliore stima delle riserve 
premi, importi recuperabili da 
riassicurazione «finite» prima 
dell’aggiustamento per perdite 
previste — Attività diretta e 
attività di riassicurazione ac
cettata 

Importi recuperabili da riassicurazione «finite» prima dell’aggiustamento per per
dite previste in riferimento alla migliore stima delle riserve premi, per ogni area di 
attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante 
l’attività diretta e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0130 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve 
premi, importi recuperabili da 
riassicurazione «finite» prima 
dell’aggiustamento per perdite 
previste 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione «finite» prima dell’aggiusta
mento per perdite previste associato alla migliore stima delle riserve premi. 

C0020–C0170/ 
R0140 

Migliore stima delle riserve 
premi, totale importi recupe
rabili da riassicurazione, so
cietà veicolo e riassicurazione 
«finite» dopo l’aggiustamento 
per perdite previste a causa 
dell’inadempimento della con
troparte — Attività diretta e 
attività di riassicurazione ac
cettata 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» 
dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempimento della con
troparte, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 riguardante l’attività diretta e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0140 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve 
premi, importi recuperabili da 
riassicurazione/società veicolo 
e riassicurazione «finite» dopo 
l’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicura
zione «finite» dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempi
mento della controparte associato alla migliore stima delle riserve premi. 

C0020–C0170/ 
R0150 

Migliore stima netta delle ri
serve premi — Attività diretta 
e attività di riassicurazione ac
cettata 

Importo della migliore stima netta delle riserve premi, per ogni area di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0180/R0150 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima netta delle ri
serve premi 

Importo totale della migliore stima netta delle riserve premi.
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C0020–C0170/ 
R0160 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri, lordo, totale 

Importo della migliore stima delle riserve per sinistri, al lordo degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «fini
te», per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35 riguardante l’attività diretta e l’attività accettata. 

C0180/R0160 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve per 
sinistri, lordo, totale 

Importo totale della migliore stima delle riserve per sinistri, al lordo degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «fini
te». 

C0020–C0130/ 
R0170 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri, lordo — Attività di
retta 

Importo della migliore stima delle riserve per sinistri, al lordo degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «fini
te», per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35 riguardante l’attività diretta. 

C0180/R0170 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve per 
sinistri, lordo, totale attività 
diretta 

Importo totale della migliore stima delle riserve per sinistri, attività diretta, al 
lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione «finite». 

C0020–C0130/ 
R0180 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri, lordo — Attività di 
riassicurazione proporzionale 
accettata 

Importo della migliore stima delle riserve per sinistri, al lordo degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «fini
te», per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35 riguardante l’attività di riassicurazione proporzionale accettata. 

C0180/R0180 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve per 
sinistri, lordo, totale attività di 
riassicurazione proporzionale 
accettata 

Importo totale della migliore stima delle riserve per sinistri, attività di riassicura
zione proporzionale accettata, al lordo degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite». 

C0140–C0170/ 
R0190 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri, lordo — Attività di 
riassicurazione non proporzio
nale accettata 

Importo della migliore stima delle riserve per sinistri, al lordo degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «fini
te», per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35 riguardante l’attività di riassicurazione non proporzionale accettata. 

C0180/R0190 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve per 
sinistri, lordo — Attività di 
riassicurazione non proporzio
nale accettata 

Importo totale della migliore stima delle riserve per sinistri, al lordo degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «fini
te». 

C0020–C0170/ 
R0200 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri, totale degli importi 
recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» prima dell’aggiu
stamento per perdite previste a 
causa dell’inadempimento della 
controparte 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicura
zione «finite» prima dell’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempi
mento della controparte associato alla migliore stima delle riserve per sinistri per 
ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
riguardante l’attività diretta e l’attività di riassicurazione accettata.
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C0180/R0200 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve per 
sinistri, totale degli importi 
recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» prima dell’aggiu
stamento per perdite previste a 
causa dell’inadempimento della 
controparte 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicura
zione «finite» prima dell’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempi
mento della controparte associato alla migliore stima delle riserve per sinistri 

C0020–C0170/ 
R0210 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri, importi recuperabili da 
riassicurazione (escl. società 
veicolo e riassicurazione «fini
te») prima dell’aggiustamento 
per perdite previste — Attività 
diretta e attività di riassicura
zione accettata 

Importi recuperabili da riassicurazione (escl. società veicolo e riassicurazione «fi
nite») prima dell’aggiustamento per perdite previste in riferimento alla migliore 
stima delle riserve per sinistri, per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante l’attività diretta e l’attività di 
riassicurazione accettata. 

C0180/R0210 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve per 
sinistri, totale importi recupe
rabili da riassicurazione (escl. 
società veicolo e riassicura
zione «finite») prima dell’ag
giustamento per perdite previ
ste — Attività diretta e attività 
di riassicurazione accettata 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione (escl. società veicolo e riassi
curazione «finite») prima dell’aggiustamento per perdite previste in riferimento alla 
migliore stima delle riserve per sinistri 

C0020–C0170/ 
R0220 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri, importi recuperabili da 
società veicolo prima dell’ag
giustamento per perdite previ
ste — Attività diretta e attività 
di riassicurazione accettata 

Importi recuperabili da società veicolo prima dell’aggiustamento per perdite previ
ste in riferimento alla migliore stima delle riserve per sinistri, per ogni area di 
attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante 
l’attività diretta e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0220 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve per 
sinistri, importi recuperabili da 
società veicolo prima dell’ag
giustamento per perdite previ
ste 

Totale degli importi recuperabili da società veicolo prima dell’aggiustamento per 
perdite previste associato alla migliore stima delle riserve per sinistri 

C0020–C0170/ 
R0230 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri, importi recuperabili da 
riassicurazione «finite» prima 
dell’aggiustamento per perdite 
previste — Attività diretta e 
attività di riassicurazione ac
cettata 

Importi recuperabili da riassicurazione «finite» prima dell’aggiustamento per per
dite previste in riferimento alla migliore stima delle riserve per sinistri, per ogni 
area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
riguardante l’attività diretta e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0230 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve per 
sinistri, importi recuperabili da 
riassicurazione «finite» prima 
dell’aggiustamento per perdite 
previste 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione «finite» prima dell’aggiusta
mento per perdite previste associato alla migliore stima delle riserve per sinistri
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C0020–C0170/ 
R0240 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri, totale importi recupe
rabili da riassicurazione, so
cietà veicolo e riassicurazione 
«finite» dopo l’aggiustamento 
per perdite previste a causa 
dell’inadempimento della con
troparte — Attività diretta e 
attività di riassicurazione ac
cettata 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» 
dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempimento della con
troparte, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 riguardante l’attività diretta e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0240 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima delle riserve per 
sinistri, importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
e riassicurazione «finite» dopo 
l’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte 

Totale degli importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicura
zione «finite» dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempi
mento della controparte associato alla migliore stima delle riserve per sinistri 

C0020–C0170/ 
R0250 

Migliore stima netta delle ri
serve per sinistri — Attività 
diretta e attività di riassicura
zione accettata 

Importo della migliore stima netta delle riserve per sinistri, per ogni area di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante l’attività 
diretta e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0250 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima netta delle ri
serve per sinistri 

Importo totale della migliore stima netta delle riserve per sinistri. 

C0020–C0170/ 
R0260 

Migliore stima totale, lordo — 
Attività diretta e attività di 
riassicurazione accettata 

Importo del totale della migliore stima lorda, per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante l’attività diretta 
e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0260 Totale obbligazioni non vita, 
totale della migliore stima, 
lordo 

Importo totale della migliore stima lorda (somma delle riserve premi e delle 
riserve per sinistri). 

C0020–C0170/ 
R0270 

Migliore stima totale, netto — 
Attività diretta e attività di 
riassicurazione accettata 

Importo del totale della migliore stima netta, per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante l’attività diretta 
e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0270 Totale obbligazioni non vita, 
migliore stima totale, netto 

Importo totale della migliore stima netta (somma delle riserve premi e delle riserve 
per sinistri). 

C0020–C0170/ 
R0280 

Riserve tecniche calcolate 
come somma di migliore stima 
e margine di rischio — Mar
gine di rischio 

Importo del margine di rischio, come disposto dall’articolo 77, paragrafo 3, della 
direttiva 2009/138/CE. Il margine di rischio è calcolato in relazione all’intero 
portafoglio di obbligazioni di (ri)assicurazione e poi assegnato a ogni area di 
attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante 
l’attività diretta e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0280 Totale obbligazioni non vita, 
Totale margine di rischio 

Importo totale del margine di rischio, come disposto dall’articolo 77, paragrafo 3, 
della direttiva 2009/138/CE.
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Importo della 
misura transito
ria sulle riserve 

tecniche 

C0020–C0170/ 
R0290 

Importo della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alle riserve 
tecniche calcolate come un elemento unico, per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0180/R0290 Importo della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Importo totale della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alle 
riserve tecniche calcolate come un elemento unico, per ogni area di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0020–C0170/ 
R0300 

Importo della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
Migliore stima 

Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alla migliore 
stima, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0180/R0300 Importo della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
Migliore stima 

Importo totale della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato alla 
migliore stima, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0020–C0170/ 
R0310 

Importo della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
Margine di rischio 

Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato al margine di 
rischio, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

C0180/R0310 Importo della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
Margine di rischio 

Importo totale della deduzione transitoria sulle riserve tecniche assegnato al mar
gine di rischio, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

Il valore è segnalato come valore negativo quando riduce le riserve tecniche. 

Riserve tecni
che — Totale 

C0020–C0170/ 
R0320 

Riserve tecniche, Totale — 
Attività diretta e attività di 
riassicurazione accettata 

Importo totale delle riserve tecniche lorde, per ogni area di attività definita nel
l’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante l’attività diretta e 
l’attività di riassicurazione accettata, includendo le riserve tecniche calcolate come 
un elemento unico e dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

C0180/R0320 Totale obbligazioni non vita, 
Riserve tecniche — Totale 

Importo totale delle riserve tecniche lorde riguardanti l’attività diretta e l’attività di 
riassicurazione accettata, includendo le riserve tecniche calcolate come un ele
mento unico e dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/755



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020–C0170/ 
R0330 

Riserve tecniche, Totale — 
Importi recuperabili da riassi
curazione, società veicolo e 
riassicurazione «finite» dopo 
l’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte — 
Attività diretta e attività di 
riassicurazione accettata 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» 
dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempimento della con
troparte, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 riguardante l’attività diretta e l’attività di riassicurazione accettata. 

C0180/R0330 Totale delle obbligazioni non 
vita — Importi recuperabili da 
riassicurazione, società veicolo 
e riassicurazione «finite» dopo 
l’aggiustamento per perdite 
previste a causa dell’inadempi
mento della controparte — 
Attività diretta e attività di 
riassicurazione accettata 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 
«finite» dopo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempimento della 
controparte associato all’attività diretta e all’attività di riassicurazione accettata 

C0020–C0170/ 
R0340 

Riserve tecniche, Totale — 
Riserve tecniche meno importi 
recuperabili da riassicurazione, 
società veicolo e riassicura
zione «finite» — Attività di
retta e attività di riassicura
zione accettata 

Importo totale delle riserve tecniche nette, per ogni area di attività definita nel
l’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 riguardante l’attività diretta e 
l’attività di riassicurazione accettata, includendo le riserve tecniche calcolate come 
un elemento unico e dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

C0180/R0340 Totale obbligazioni non 
vita — Riserve tecniche meno 
importi recuperabili da riassi
curazione e società veicolo — 
Attività diretta e attività di 
riassicurazione accettata 

Importo totale delle riserve tecniche nette riguardanti l’attività diretta e l’attività di 
riassicurazione accettata, includendo le riserve tecniche calcolate come un ele
mento unico e dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

Area di attività: 
ulteriore segmen
tazione (gruppi 
di rischio omo

genei) 

C0020–C0170/ 
R0350 

Area di attività: ulteriore seg
mentazione (gruppi di rischio 
omogenei) — Riserve 
premi — Numero totale di 
gruppi di rischio omogenei 

Informazioni relative al numero di gruppi di rischio omogenei nella segmentazio
ne, se l’impresa di (ri)assicurazione segmenta ulteriormente le aree di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 in gruppi di rischio 
omogenei in funzione della natura dei rischi sottostanti il contratto, per ogni area 
di attività per la quale la segmentazione è stata effettuata, in relazione all’attività 
diretta, all’attività di riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassi
curazione non proporzionale accettata, per le riserve premi. 

C0020–C0170/ 
R0360 

Area di attività: ulteriore seg
mentazione (gruppi di rischio 
omogenei) — Riserve per si
nistri — Numero totale di 
gruppi di rischio omogenei 

Informazioni relative al numero di gruppi di rischio omogenei nella segmentazio
ne, se l’impresa di (ri)assicurazione segmenta ulteriormente le aree di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 in gruppi di rischio 
omogenei in funzione della natura dei rischi sottostanti il contratto, per ogni area 
di attività per la quale la segmentazione è stata effettuata, in relazione all’attività 
diretta, all’attività di riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassi
curazione non proporzionale accettata, per le riserve per sinistri.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020–C0170/ 
R0370 

Migliore stima riserve 
premi — Uscite di cassa — 
Prestazioni e sinistri futuri 

Importo della disaggregazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, in relazione all’attività diretta, all’attività di 
riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassicurazione non propor
zionale accettata, dei flussi di cassa per prestazioni e sinistri futuri utilizzato per 
determinare la migliore stima lorda delle riserve premi, ossia la media ponderata 
per la probabilità delle future uscite di cassa, attualizzate per tener conto del 
valore temporale del denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri). Se 
viene usata una metodologia stocastica per la proiezione dei flussi di cassa, se
gnalare lo scenario medio. 

C0180/R0370 Migliore stima riserve 
premi — Uscite di cassa — 
Prestazioni e sinistri futuri — 
Totale 

Importo totale dei flussi di cassa per prestazioni e sinistri futuri utilizzato per 
determinare la migliore stima lorda delle riserve premi. 

C0020–C0170/ 
R0380 

Migliore stima riserve 
premi — Uscite di cassa — 
Spese future e altre uscite di 
cassa 

Importo della disaggregazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, in relazione all’attività diretta, all’attività di 
riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassicurazione non propor
zionale accettata, dei flussi di cassa per spese future e altre uscite di cassa utiliz
zato per determinare la migliore stima lorda delle riserve premi, ossia la media 
ponderata per la probabilità delle future uscite di cassa, attualizzate per tener 
conto del valore temporale del denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa 
futuri). Se viene usata una metodologia stocastica per la proiezione dei flussi di 
cassa, segnalare lo scenario medio. 

C0180/R0380 Migliore stima riserve 
premi — Uscite di cassa — 
Spese future e altre uscite di 
cassa — Totale 

Importo totale delle spese future e altre uscite di cassa utilizzato per determinare 
la migliore stima lorda delle riserve premi. 

C0020–C0170/ 
R0390 

Migliore stima riserve 
premi — Entrate di cassa — 
Premi futuri 

Importo della disaggregazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, in relazione all’attività diretta, all’attività di 
riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassicurazione non propor
zionale accettata, dei flussi di cassa per premi futuri utilizzato per determinare la 
migliore stima lorda delle riserve premi, ossia la media ponderata per la proba
bilità delle future entrate di cassa, attualizzate per tener conto del valore temporale 
del denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri). Se viene usata una 
metodologia stocastica per la proiezione dei flussi di cassa, segnalare lo scenario 
medio. 

C0180/R0390 Migliore stima riserve 
premi — Entrate di cassa — 
Premi futuri — Totale 

Importo totale dei premi futuri utilizzato per determinare la migliore stima lorda 
delle riserve premi. 

C0020–C0170/ 
R0400 

Migliore stima riserve premi, 
entrate di cassa, altre entrate di 
cassa (incl. importi recuperabili 
da salvataggi e surrogazioni) 

Importo della disaggregazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, in relazione all’attività diretta, all’attività di 
riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassicurazione non propor
zionale accettata, dei flussi di cassa per altre entrate di cassa, inclusi importi 
recuperabili da salvataggi e surrogazioni, utilizzato per determinare la migliore 
stima lorda delle riserve premi, ossia la media ponderata per la probabilità delle 
future entrate di cassa, attualizzate per tener conto del valore temporale del 
denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri). Se viene usata una meto
dologia stocastica per la proiezione dei flussi di cassa, segnalare lo scenario medio.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0180/R0400 Migliore stima riserve premi, 
entrate di cassa, altre entrate di 
cassa (incl. importi recuperabili 
da salvataggi e surrogazio
ni) — Totale 

Importo totale di altre entrate di cassa (inclusi importi recuperabili da salvataggi e 
surrogazioni) utilizzato per determinare la migliore stima lorda delle riserve premi. 

C0020–C0170/ 
R0410 

Migliore stima riserve per si
nistri — Uscite di cassa — 
Prestazioni e sinistri futuri 

Importo della disaggregazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, in relazione all’attività diretta, all’attività di 
riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassicurazione non propor
zionale accettata, dei flussi di cassa per prestazioni e sinistri futuri utilizzato per 
determinare la migliore stima lorda delle riserve per sinistri, ossia la media pon
derata per la probabilità delle future uscite di cassa, attualizzate per tener conto 
del valore temporale del denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri). Se 
viene usata una metodologia stocastica per la proiezione dei flussi di cassa, se
gnalare lo scenario medio. 

C0180/R0410 Migliore stima riserve per si
nistri — Uscite di cassa — 
Prestazioni e sinistri futuri — 
Totale 

Importo totale delle riserve per sinistri, uscite di cassa, prestazioni e sinistri futuri 
utilizzato per determinare la migliore stima lorda delle riserve per sinistri. 

C0020–C0170/ 
R0420 

Migliore stima riserve per si
nistri — Uscite di cassa — 
Spese future e altre uscite di 
cassa 

Importo della disaggregazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, in relazione all’attività diretta, all’attività di 
riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassicurazione non propor
zionale accettata, dei flussi di cassa per spese future e altre uscite di cassa utiliz
zato per determinare la migliore stima lorda delle riserve per sinistri, ossia la 
media ponderata per la probabilità delle future uscite di cassa, attualizzate per 
tener conto del valore temporale del denaro (valore attuale atteso dei flussi di 
cassa futuri). Se viene usata una metodologia stocastica per la proiezione dei flussi 
di cassa, segnalare lo scenario medio. 

C0180/R0420 Migliore stima riserve per si
nistri — Uscite di cassa — 
Spese future e altre uscite di 
cassa — Totale 

Importo totale delle riserve per sinistri, uscite di cassa, spese future e altre uscite di 
cassa utilizzato per determinare la migliore stima lorda delle riserve per sinistri. 

C0020–C0170/ 
R0430 

Migliore stima riserve per si
nistri — Entrate di cassa — 
Premi futuri 

Importo della disaggregazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, in relazione all’attività diretta, all’attività di 
riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassicurazione non propor
zionale accettata, dei flussi di cassa per premi futuri utilizzato per determinare la 
migliore stima lorda delle riserve per sinistri, ossia la media ponderata per la 
probabilità delle future entrate di cassa, attualizzate per tener conto del valore 
temporale del denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri). Se viene usata 
una metodologia stocastica per la proiezione dei flussi di cassa, segnalare lo 
scenario medio. 

C0180/R0430 Migliore stima riserve per si
nistri — Entrate di cassa — 
Premi futuri — Totale 

Importo totale delle riserve per sinistri, entrate di cassa, premi futuri utilizzato per 
determinare la migliore stima lorda delle riserve per sinistri.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020–C0170/ 
R0440 

Migliore stima riserve per si
nistri, entrate di cassa, altre 
entrate di cassa (incl. importi 
recuperabili da salvataggi e 
surrogazioni) 

Importo della disaggregazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, in relazione all’attività diretta, all’attività di 
riassicurazione proporzionale accettata e all’attività di riassicurazione non propor
zionale accettata, di altre entrate di cassa (inclusi importi recuperabili da salvataggi 
e surrogazioni), utilizzato per determinare la migliore stima lorda delle riserve 
premi, ossia la media ponderata per la probabilità delle future entrate di cassa, 
attualizzate per tener conto del valore temporale del denaro (valore attuale atteso 
dei flussi di cassa futuri). Se viene usata una metodologia stocastica per la proie
zione dei flussi di cassa, segnalare lo scenario medio. 

C0180/R0440 Migliore stima riserve per si
nistri, entrate di cassa, altre 
entrate di cassa (incl. importi 
recuperabili da salvataggi e 
surrogazioni) — Totale 

Importo totale delle riserve per sinistri, entrate di cassa, altre entrate di cassa 
(inclusi importi recuperabili da salvataggi e surrogazioni) utilizzato per determi
nare la migliore stima lorda delle riserve per sinistri. 

C0020–C0170/ 
R0450 

Uso dei metodi e delle tecniche 
semplificati per il calcolo delle 
riserve tecniche — Percentuale 
della migliore stima lorda cal
colata utilizzando approssima
zioni 

Percentuale della migliore stima lorda inclusa in R0260 «Totale della migliore 
stima, lordo», calcolata utilizzando le approssimazioni di cui all’articolo 21 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, per ogni area di attività. 

C0180/R0450 Uso dei metodi e delle tecniche 
semplificati per il calcolo delle 
riserve tecniche — Percentuale 
della migliore stima lorda cal
colata utilizzando approssima
zioni — Totale 

Percentuale della migliore stima lorda totale inclusa in R0260 «Totale della mi
gliore stima, lordo», calcolata utilizzando le approssimazioni di cui all’articolo 21 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, per area di attività in relazione all’attività 
diretta, alla riassicurazione proporzionale accettata e alla riassicurazione non pro
porzionale accettata. 

C0020–C0170/ 
R0460 

Migliore stima soggetta alla 
misura transitoria sui tassi di 
interesse 

Importo della migliore stima segnalato in R0260 soggetto all’aggiustamento tran
sitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, 
per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

C0180/R0460 Migliore stima soggetta alla 
misura transitoria sui tassi di 
interesse — Totale obbliga
zioni non vita 

Importo totale della migliore stima segnalato in R0260 soggetto all’aggiustamento 
transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio, per tutte le aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

C0020–C0170/ 
R0470 

Riserve tecniche senza misura 
transitoria sui tassi di interesse 

Importo delle riserve tecniche calcolato senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, per ogni 
area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Nei casi in cui le stesse migliori stime sono state soggette anche ad aggiustamento 
per la volatilità, l’importo segnalato in questo elemento rispecchia il valore senza 
l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio ma con l’aggiustamento per la volatilità. 

C0180/R0470 Riserve tecniche senza misura 
transitoria sui tassi di inte
resse — Totale obbligazioni 
non vita 

Importo totale delle riserve tecniche calcolato senza l’aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, per 
tutte le aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

Nei casi in cui le stesse migliori stime sono state soggette anche ad aggiustamento 
per la volatilità, l’importo segnalato in questo elemento rispecchia il valore senza 
l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio ma con l’aggiustamento per la volatilità.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/759



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020–C0170/ 
R0480 

Migliore stima soggetta all’ag
giustamento per la volatilità 

L’importo della migliore stima segnalato in R0260 soggetto all’aggiustamento per 
la volatilità, per ogni area di attività. 

C0180/R0480 Migliore stima soggetta all’ag
giustamento per la volati
lità — Totale obbligazioni 
non vita 

L’importo totale della migliore stima segnalato in R0260 soggetto all’aggiusta
mento per la volatilità, per tutte le aree di attività definite nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0020–C0170/ 
R0490 

Riserve tecniche senza l’aggiu
stamento per la volatilità e 
senza altre misure transitorie 

Importo delle riserve tecniche senza l’aggiustamento per la volatilità per ogni area 
di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Nei casi in cui le stesse migliori stime sono state soggette anche alla deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche/all’aggiustamento transitorio della pertinente strut
tura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, l’importo segnalato in 
questo elemento rispecchia il valore senza l’aggiustamento transitorio della perti
nente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio né l’aggiusta
mento per la volatilità. 

C0180/R0490 Riserve tecniche senza l’aggiu
stamento per la volatilità e 
senza altre misure transito
rie — Totale obbligazioni non 
vita 

L’importo totale delle riserve tecniche senza l’aggiustamento per la volatilità, per 
tutte le aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

Nei casi in cui le stesse migliori stime sono state soggette anche alla deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche/all’aggiustamento transitorio della pertinente strut
tura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, l’importo segnalato in 
questo elemento rispecchia il valore senza l’aggiustamento transitorio della perti
nente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio né l’aggiusta
mento per la volatilità. 

C0020, C0030, 
C0040, C0050, 
C0060, C0070, 
C0080, C0090, 
C0100, C0110, 
C0120, C0130, 
C0140, C0150, 
C0160, 
C0170/R0500 

Utili attesi inclusi nei premi 
futuri (EPIFP) 

L’importo dell’utile atteso incluso nei premi futuri («EPIFP») al lordo della riassi
curazione e delle imposte (ossia senza considerarne l’impatto) per ciascuna area di 
attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0180/R0500 Utili attesi inclusi nei premi 
futuri (EPIFP) — totale obbli
gazioni di assicurazione non 
vita 

Importo totale dell’utile atteso incluso nei premi futuri (EPIFP) al lordo della 
riassicurazione e delle imposte (ossia senza considerarne l’impatto) per le obbli
gazioni di assicurazione non vita. 

S.17.03 — Riserve tecniche per l’assicurazione non vita — per paese 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. Il modello non va 
presentato quando non si applicano le soglie indicate infra per la segnalazione per paese, ossia quando il paese di origine 
rappresenta il 100 % della somma delle riserve tecniche calcolate come elemento unico e migliore stima lorda. Se 
l’importo è superiore al 90 % ma inferiore al 100 %, sono indicati soltanto R0010, R0020, R0030, R0040, R0050, 
R0060, R0070, R0080 ed R0090. 

Le riserve tecniche negative a livello di area di attività o paese sono considerate in valore assoluto ai fini del calcolo della 
rilevanza delle soglie di cui sopra. 

L’attività diretta di assicurazione malattia svolta su base tecnica non simile all’assicurazione vita deve essere suddivisa per 
le aree di attività non vita da 1 a 3. 

Le imprese tengono conto di tutte le obbligazioni in valute diverse e le convertono nella valuta di segnalazione.
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Le informazioni per paese devono essere segnalate secondo le seguenti istruzioni: 

a) le informazioni sul paese di origine devono sempre essere segnalate, a prescindere dall’importo delle riserve tecniche 
calcolate come un elemento unico e della migliore stima lorda (in riferimento all’attività diretta); 

b) le informazioni segnalate per paese devono rappresentare almeno il 90 % del totale delle riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico e della migliore stima lorda (in relazione all’attività diretta) dell’area di attività; 

c) se per una particolare area di attività deve essere segnalato uno specifico paese conformemente alla lettera b), detto 
paese deve essere segnalato per tutte le aree di attività; 

d) gli altri paesi devono essere segnalati in maniera aggregata sotto «Altro SEE» o «Altro non SEE»; 

e) per l’attività di assicurazione diretta per le aree di attività «Spese mediche», «Protezione del reddito», «Risarcimento dei 
lavoratori», «Incendio ed altri danni a beni» e «Credito e cauzione», le informazioni devono essere segnalate per paese 
in cui è situato il rischio, secondo la definizione dell’articolo 13, punto 13), della direttiva 2009/138/CE; 

f) per l’attività di assicurazione diretta per tutte le altre aree di attività non indicate alla lettera e), le informazioni 
devono essere segnalate per paese in cui il contratto è stato concluso. 

Ai fini del presente modello per «paese in cui il contratto è stato concluso» si intende: 

a) il paese di stabilimento dell’impresa di assicurazioni (paese di origine) se il contratto non è stato venduto tramite una 
succursale o nel quadro della libera prestazione di servizi; 

b) il paese in cui è ubicata la succursale (paese ospitante) se il contratto è stato venduto tramite una succursale; 

c) il paese in cui è stata notificata la libera prestazione di servizi (paese ospitante) se il contratto è stato venduto nel 
quadro della libera prestazione di servizi; 

d) in caso di ricorso ad un intermediario o in ogni altra situazione, indicare a), b) o c), in funzione di chi ha venduto il 
contratto. 

Le informazioni da segnalare devono includere l’aggiustamento per la volatilità, l’aggiustamento di congruità e l’aggiu
stamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e la deduzione transitoria 
sulle riserve tecniche. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Paese 1 

… 

Segnalare il codice ISO 3166-1 alpha-2 di ogni paese da indicare che rientra nella 
soglia di rilevanza, riga per riga. 

Z0010 Tipo di attività Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — assicurazione 

2 — riassicurazione proporzionale accettata 

il valore corretto tra l’opzione a) e b) 

C0020–C0130/ 
R0010 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Paese di origine 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paese in cui il rischio è situato o per paese in cui è stato concluso 
il contratto quando il paese è il paese di origine, per ogni area di attività solo per 
l’attività diretta (escl. la riassicurazione accettata). 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire i dati corretti, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche. 

C0020–C0130/ 
R0020 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Paesi SEE non 
rientranti nella soglia di rile
vanza — Non segnalato per 
paese 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza (ossia non 
segnalate separatamente per paese), tranne il paese di origine, per ogni area di 
attività solo per l’attività diretta (escl. la riassicurazione accettata). 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire i dati corretti, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020–C0130/ 
R0030 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Paesi non SEE 
non rientranti nella soglia di 
rilevanza — Non segnalato 
per paese 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza (ossia non 
segnalate separatamente per paese), per ogni area di attività solo per l’attività 
diretta (escl. la riassicurazione accettata). 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire i dati corretti, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche. 

C0020–C0130/ 
R0041 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Attività di rias
sicurazione proporzionale ac
cettata 

— Paese di origine 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda, per paese dell’assicuratore diretto, per ogni area di attività solo per la 
riassicurazione proporzionale accettata. 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire dati corretti, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche. 

C0020–C0130/ 
R0050 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Attività di rias
sicurazione proporzionale ac
cettata 

— Paesi SEE non rientranti 
nella soglia di rilevanza — 
Non segnalato per paese 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza (ossia non 
segnalate separatamente per paese), tranne il paese dell’assicuratore, per ogni 
area di attività, riguardante la riassicurazione proporzionale accettata. 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire dati solidi, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche. 

C0020–C0130/ 
R0060 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Attività di rias
sicurazione proporzionale ac
cettata — Paesi non SEE non 
rientranti nella soglia di rile
vanza — Non segnalato per 
paese 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza (ossia non 
segnalate separatamente per paese), per ogni area di attività solo per la riassicu
razione proporzionale accettata. 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire dati solidi, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche. 

C0140–C0170/ 
R0070 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Attività di rias
sicurazione non proporzionale 
accettata 

— Paese di origine 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda, per paese dell’assicuratore diretto, per ogni area di attività solo per la 
riassicurazione non proporzionale accettata. 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire dati solidi, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche. 

C0140–C0170/ 
R0080 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Attività di rias
sicurazione non proporzionale 
accettata 

— Paesi SEE non rientranti 
nella soglia di rilevanza — 
Non segnalato per paese 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paesi SEE non rientranti nella soglia di rilevanza (ossia non 
segnalate separatamente per paese), tranne il paese dell’assicuratore diretto, per 
ogni area di attività, riguardante la riassicurazione non proporzionale accettata. 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire dati solidi, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche.
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C0140–C0170/ 
R0090 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Attività di rias
sicurazione non proporzionale 
accettata — Paesi non SEE 
non rientranti nella soglia di 
rilevanza — Non segnalato 
per paese 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paesi non SEE non rientranti nella soglia di rilevanza (ossia non 
segnalate separatamente per paese), per ogni area di attività solo per la riassicu
razione non proporzionale accettata. 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire dati solidi, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche. 

C0020–C0130/ 
R0100 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Paese 1 [una 
riga per ogni paese rientrante 
nella soglia di rilevanza] 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paese in cui il rischio è situato o per paese in cui è stato concluso 
il contratto, per ogni area di attività, solo per l’attività diretta o solo per la 
riassicurazione proporzionale accettata in funzione di Z0020 (escl. la riassicura
zione non proporzionale accettata). 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire dati solidi, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche. 

C0140–C0170/ 
R0110 

Riserve tecniche lorde calcolate 
come un elemento unico e 
migliore stima lorda per di
versi paesi — Paese 1 [una 
riga per ogni paese rientrante 
nella soglia di rilevanza] per la 
riassicurazione non proporzio
nale accettata 

Importo delle riserve tecniche lorde calcolate come un elemento unico e migliore 
stima lorda per paese in cui il rischio è situato o per paese in cui è stato concluso 
il contratto, per ogni area di attività, solo per la riassicurazione non proporzionale 
accettata. 

In alcuni casi l’impresa può aver bisogno di far uso del proprio giudizio/di proprie 
approssimazioni per fornire dati solidi, in linea con le ipotesi utilizzate per il 
calcolo delle riserve tecniche. 

S.18.01 — Proiezione dei flussi di cassa futuri (migliore stima — non vita) 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese. 

Il presente modello deve essere presentato per l’area di attività non vita rilevante definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 che rappresenta una copertura del 90 % delle riserve tecniche non vita. L’area di attività è 
segnalata in base all’importo delle riserve tecniche, ossia l’area di attività con l’importo più elevato di riserve tecniche. 

Le riserve tecniche negative a livello di area di attività sono considerate in valore assoluto ai fini del calcolo della 
rilevanza delle soglie di cui sopra. 

Se l’impresa utilizza semplificazioni per il calcolo delle riserve tecniche, per cui non viene calcolata la stima dei flussi di 
cassa futuri previsti derivanti dai contratti, l’informazione non viene segnalata. 

Per la compilazione del presente modello, che si applica solo alla migliore stima, si applicano le seguenti considerazioni: 

— sono presi in considerazione tutti i flussi di cassa espressi in valute diverse, che sono convertiti nella valuta di 
segnalazione utilizzando il tasso di cambio alla data di riferimento; 

— i flussi di cassa devono essere segnalati sono al lordo della riassicurazione e non attualizzati; 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010– 
R0310 

Migliore stima riserve premi 
(lordo) — Uscite di cassa — 
Prestazioni future 

Importi di tutti i pagamenti previsti ai contraenti e ai beneficiari di cui all’arti
colo 78, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, riferiti all’intero portafoglio di 
obbligazioni non vita rientranti nei termini del contratto, utilizzati per il calcolo 
delle riserve premi, dall’anno 1 all’anno 30 e dall’anno 31 in poi.
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C0020/R0010– 
R0310 

Migliore stima riserve premi 
(lordo) — Uscite di cassa — 
Spese future e altre uscite di 
cassa 

Importo delle spese che saranno sostenute per il servizio delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione di cui all’articolo 78, paragrafo 1, della direttiva 
2009/138/CE e all’articolo 31 del regolamento delegato (UE) 2015/35 e altri 
elementi delle uscite di cassa, quali pagamenti di imposte a carico dei contraenti, 
utilizzato per il calcolo delle riserve premi, in riferimento all’intero portafoglio di 
obbligazioni non vita dall’anno 1 all’anno 30 e dall’anno 31 in poi. 

C0030/R0010– 
R0310 

Migliore stima riserve premi 
(lordo) — Entrate di cassa — 
Premi futuri 

Importi di tutti i premi futuri derivanti da polizze esistenti, esclusi i premi scaduti, 
riferiti all’intero portafoglio di obbligazioni non vita, utilizzati per il calcolo delle 
riserve premi, dall’anno 1 all’anno 30 e dall’anno 31 in poi. 

C0040/R0010– 
R0310 

Migliore stima riserve premi 
(lordo) — Entrate di cassa — 
Altre entrate di cassa 

Importo degli importi recuperabili da salvataggi e surrogazioni e altre entrate di 
cassa (escl. i redditi degli investimenti), utilizzato per il calcolo delle riserve premi, 
in riferimento all’intero portafoglio di obbligazioni non vita dall’anno 1 all’anno 
30 e dall’anno 31 in poi. 

C0050/R0010– 
R0310 

Migliore stima riserve per si
nistri (lordo) — Uscite di 
cassa — Prestazioni future 

Importi di tutti i pagamenti previsti ai contraenti e ai beneficiari di cui all’arti
colo 78, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, riferiti all’intero portafoglio di 
obbligazioni non vita e relativi contratti vigenti, utilizzati per il calcolo delle 
riserve per sinistri, dall’anno 1 all’anno 30 e dall’anno 31 in poi. 

C0060/R0010– 
R0310 

Migliore stima riserve per si
nistri (lordo) — Uscite di 
cassa — Spese future e altre 
uscite di cassa 

Importo delle spese che saranno sostenute per il servizio delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione di cui all’articolo 78, paragrafo 1, della direttiva 
2009/138/CE e altri elementi dei flussi di cassa, quali pagamenti di imposte a 
carico dei contraenti, utilizzato per il calcolo delle riserve per sinistri, in riferi
mento all’intero portafoglio di obbligazioni non vita dall’anno 1 all’anno 30 e 
dall’anno 31 in poi. 

C0070/R0010– 
R0310 

Migliore stima riserve per si
nistri (lordo) — Entrate di 
cassa — Premi futuri 

Importi di tutti i premi futuri derivanti da polizze esistenti, esclusi i premi scaduti, 
riferiti all’intero portafoglio di obbligazioni non vita, utilizzati per il calcolo delle 
riserve per sinistri, dall’anno 1 all’anno 30 e dall’anno 31 in poi. 

C0080/R0010– 
R0310 

Migliore stima riserve per si
nistri (lordo) — Entrate di 
cassa — Altre entrate di cassa 

Importo degli importi recuperabili da salvataggi e surrogazioni e altre entrate di 
cassa (escl. i redditi degli investimenti), utilizzato per il calcolo delle riserve per 
sinistri, in riferimento all’intero portafoglio di obbligazioni non vita e relativi 
contratti vigenti, dall’anno 1 all’anno 30 e dall’anno 31 in poi. 

C0090/R0010– 
R0310 

Totale importi recuperabili da 
riassicurazione (dopo aggiusta
mento) 

Importo dei flussi di cassa non attualizzati previsti per ogni anno dall’anno 1 
all’anno 30 e dall’anno 31 in poi. 

Si tratta dei flussi di cassa futuri non attualizzati derivanti da importi recuperabili 
da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite», includendo la riassi
curazione infragruppo ceduta, incl. i premi riassicurativi futuri. L’importo deve 
essere al netto dell’aggiustamento per rischio di inadempimento della controparte. 

C1000/R1000 Aree di attività incluse Indicare le aree di attività rilevanti considerate in questo modello. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni, a scelta multipla: 

1 – 1 e 13 assicurazione spese mediche 

2 – 2 e 14 assicurazione protezione del reddito 

3 – 3 e 15 assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 – 4 e 16 assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli
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5 – 5 e 17 altre assicurazioni auto 

6 – 6 e 18 assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 – 7 e 19 assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 – 8 e 20 assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 – 9 e 21 assicurazione di credito e cauzione 

10 – 10 e 22 assicurazione tutela giudiziaria 

11 – 11 e 23 assistenza 

12 – 12 e 24 perdite pecuniarie di vario genere 

25 – riassicurazione non proporzionale malattia 

26 – riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 – riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 – riassicurazione non proporzionale danni a beni 

S.19.01 — Sinistri nell’assicurazione non vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

I triangoli di sviluppo dei sinistri mostrano la stima dell’assicuratore del costo dei sinistri (sinistri pagati e riserve per 
sinistri secondo il principio di valutazione ai fini di solvibilità II) e l’andamento della stima nel tempo. 

Sono richiesti tre triangoli: per i sinistri pagati, la migliore stima delle riserve per sinistri e i sinistri denunciati ma non 
ancora liquidati (RBNS). 

Il presente modello deve essere presentato per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35, secondo le seguenti istruzioni: 

i. segnalazione per area di attività: occorre segnalare le aree di attività 1-12 (come segnalate in S.17.01) sia per l’attività 
diretta che per la riassicurazione proporzionale accettata (da segnalare insieme) e le aree di attività 25-28 per la 
riassicurazione non proporzionale accettata che rappresenta una copertura del 90 % delle riserve tecniche non vita. 
Le aree di attività dovrebbero essere selezionate utilizzando un ordine delle riserve tecniche decrescente; 

ii. se la migliore stima totale lorda per l’area di attività non vita rappresenta oltre il 10 % della migliore stima lorda 
totale delle riserve per sinistri, oltre al totale per l’area di attività, le informazioni sono presentate con la seguente 
ripartizione per valuta: 

a) importi per le valute che rappresentano oltre il 25 % della migliore stima lorda delle riserve per sinistri per l’area 
di attività non vita; oppure 

b) importi per le valute che rappresentano meno del 25 % della migliore stima lorda delle riserve per sinistri per 
l’area di attività non vita ma oltre il 5 % della migliore stima lorda totale delle riserve per sinistri; 

iii. se la migliore stima totale lorda per l’area di attività non vita rappresenta meno del 10 % della migliore stima lorda 
totale delle riserve per sinistri, la disaggregazione per valuta non è necessaria e deve essere segnalato solo il totale per 
l’area di attività; 

iv. le informazioni per valuta devono essere segnalate nella valuta di origine del contratto, se non altrimenti specificato; 

v. per le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 5, paragrafi 
4 e 5, questo modello è presentato senza disaggregazione per valuta, ossia Z0030 è sempre segnalato come totale. 

Le riserve tecniche negative a livello di area di attività o valuta sono considerate in valore assoluto ai fini del calcolo 
della rilevanza delle soglie di cui sopra. 

Le imprese sono tenute a segnalare i dati sulla base dell’anno di accadimento del sinistro o dell’anno della sottoscrizione, 
conformemente agli obblighi imposti dall’autorità di vigilanza nazionale. Se l’autorità di vigilanza nazionale non ha 
imposto obblighi in materia, l’impresa può utilizzare l’anno di accadimento del sinistro o l’anno della sottoscrizione in 
funzione delle modalità di gestione di ciascuna area di attività, purché di anno in anno venga utilizzata uniformemente 
la stessa base.
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La lunghezza predeterminata del triangolo di run-off è di 15 + 1 anni per tutte le aree di attività, ma l’obbligo di 
segnalazione si basa sullo sviluppo dei sinistri dell’impresa (se la lunghezza del ciclo di liquidazione dei sinistri è più 
corta di 15 anni, per la segnalazione le imprese sono tenute a basarsi sullo sviluppo interno più breve). 

I dati storici, a iniziare dalla prima applicazione di solvibilità II, sono richiesti per i sinistri pagati e i sinistri denunciati 
ma non ancora liquidati (RBNS), ma non per la migliore stima delle riserve per sinistri. Per la compilazione dei dati 
storici dei sinistri pagati e i sinistri denunciati ma non ancora liquidati (RBNS) deve essere applicato lo stesso metodo 
relativo alla lunghezza del triangolo per la segnalazione su base continuativa (ossia il periodo più corto tra il periodo 15 
+ 1 anni e il periodo del ciclo di liquidazione dei sinistri dell’impresa). 

L’obbligazione si sposta, in tutto o in parte, da S.19.01 a S.16.01, se sono rispettate entrambe le seguenti condizioni: 

i. l’obbligazione è stata in tutto o in parte formalmente liquidata come rendita e 

ii. è possibile, utilizzando tecniche dell’assicurazione vita, elaborare la migliore stima dell’obbligazione formalmente 
liquidata come rendita. 

Per formalmente liquidata come rendita si intende di norma che una procedura di legge prevede che il beneficiario 
debba ricevere i pagamenti in forma di rendita. 

La somma delle riserve nei modelli S.16.01 e S.19.01 per un’area di attività non vita definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 rappresenta il totale delle riserve per sinistri derivanti dall’area di attività. 

Se in Z0040 «conversione valutaria» è selezionata l’opzione «2 — valuta di segnalazione», il valore predefinito dovrebbe 
essere segnalato in Z0030 «valuta». 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Area di attività Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 – 1 e 13 assicurazione spese mediche 

2 – 2 e 14 assicurazione protezione del reddito 

3 – 3 e 15 assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 – 4 e 16 assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 – 5 e 17 altre assicurazioni auto 

6 – 6 e 18 assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 – 7 e 19 assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 – 8 e 20 assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 – 9 e 21 assicurazione di credito e cauzione 

10 – 10 e 22 assicurazione tutela giudiziaria 

11 – 11 e 23 assistenza 

12 – 12 e 24 perdite pecuniarie di vario genere 

25 – riassicurazione non proporzionale malattia 

26 – riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 – riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 – riassicurazione non proporzionale danni a beni 

Z0020 Anno di accadimento del sini
stro o anno della sottoscrizio
ne 

Indicare il criterio utilizzato dalle imprese per la segnalazione dello sviluppo dei 
sinistri. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — anno di accadimento del sinistro 

2 — anno della sottoscrizione
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0030 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta in cui l’obbligazione è deno
minata. 

Questo elemento deve essere compilato con «Totale» quando viene segnalato il 
totale dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

Z0040 Conversione della valuta Indicare se le informazioni segnalate per valuta sono segnalate nella valuta di 
origine (predefinita) o nella valuta di segnalazione (se così specificato). Utilizzare 
il seguente elenco chiuso: 

1 — valuta di origine 

2 — valuta di segnalazione 

Applicabile solo in caso di segnalazione per valuta. 

C0010– 
C0160/R0100– 
R0250 

Sinistri lordi pagati (non cu
mulato) — Triangolo 

I sinistri lordi pagati, al netto di salvataggi e surrogazioni, escluse le spese, in un 
triangolo che mostra lo sviluppo dei pagamenti lordi dei sinistri già effettuati: per 
ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione da N-14 (e pre
cedenti) e tutti i precedenti periodi di riferimento fino a N compreso (ultimo anno 
di riferimento) indicare i pagamenti già effettuati corrispondenti a ciascun anno di 
sviluppo (che è il lasso di tempo tra la data di accadimento del sinistro/la data di 
sottoscrizione e la data del pagamento). 

I dati sono in valore assoluto, non cumulato e non attualizzato. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese. 

C0170/R0100– 
R0260 

Sinistri lordi pagati (non cu
mulato) — Nell’anno in corso 

Il totale «Anno in corso» riflette l’ultima diagonale (tutti i dati riferiti all’ultimo 
anno di riferimento) da R0100 a R0250. 

R0260 è il totale di R0100–R0250. 

C0180/R0100– 
R0260 

Sinistri lordi pagati — Somma 
degli anni (cumulato) 

Il totale della «Somma di tutti gli anni» contiene la somma di tutti i dati nelle righe 
(somma di tutti i pagamenti riferiti all’anno dell’accadimento del sinistro/all’anno 
della sottoscrizione), compreso il totale. 

C0200– 
C0350/R0100– 
R0250 

Migliore stima lorda non at
tualizzata delle riserve per si
nistri — Triangolo 

Triangoli della migliore stima non attualizzata delle riserve per sinistri, al lordo 
della riassicurazione, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sotto
scrizione da N-14 (e prima) e tutti i precedenti periodi di riferimento fino a N 
incluso (ultimo anno di riferimento). La migliore stima delle riserve per sinistri si 
riferisce agli eventi di sinistri verificatisi prima della data di valutazione e alla data 
di valutazione, a prescindere dal fatto che siano stati segnalati o no. 

I dati sono in valore assoluto, non cumulato e non attualizzato, al netto di 
salvataggio e surrogazione, con l’esclusione di eventuali spese e di eventuali premi 
futuri. 

C0360/R0100– 
R0260 

Migliore stima lorda delle ri
serve per sinistri — Fine anno 
(dati attualizzati) 

Il totale «Fine anno» riflette l’ultima diagonale ma su base attualizzata (tutti i dati 
riferiti all’ultimo anno di riferimento) da R0100 a R0250. 

R0260 è il totale di R0100–R0250. 

C0400– 
C0550/R0100– 
R0250 

Sinistri denunciati ma non an
cora liquidati (RBNS) lordo — 
Triangolo 

Triangolo per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione da 
N-14 (e prima) e tutti i precedenti periodi di riferimento fino a N incluso (ultimo 
anno di riferimento) delle riserve per eventi di sinistri avvenuti e denunciati 
all’assicuratore ma che non sono stati ancora liquidati, escl. i sinistri verificatisi 
ma non ancora denunciati (IBNR). Può trattarsi di riserve caso per caso stimate dai 
liquidatori sinistri; non sono necessarie migliori stime ai sensi di solvibilità II. I 
sinistri denunciati ma non ancora liquidati (RBNS) sono valutati utilizzando ri
serve di forza uniforme nel tempo.
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I dati sono in valore assoluto, non cumulato e non attualizzato, al netto di 
salvataggio e surrogazione. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese. 

C0560/R0100– 
R0260 

Sinistri denunciati ma non an
cora liquidati (RBNS) lordo — 
Fine anno (dati attualizzati) 

Il totale «Fine anno» riflette l’ultima diagonale ma su base attualizzata (tutti i dati 
riferiti all’ultimo anno di riferimento) da R0100 a R0250. 

R0260 è il totale di R0100–R0250. 

C0600– 
C0750/R0300– 
R0450 

Recuperi da riassicurazione 
(non cumulato) — Triangolo 

Triangolo per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione da 
N-14 (e prima) e per tutti i precedenti periodi di riferimento fino a N incluso 
(ultimo anno di riferimento) dei pagamenti (sinistri pagati dal riassicuratore più 
importi recuperabili da riassicurazione), segnalati in «Sinistri lordi pagati (non 
cumulato)», coperti da un contratto di riassicurazione. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione sono considerati dopo l’aggiustamento 
per l’inadempimento della controparte. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese. 

C0760/R0300– 
R0460 

Recuperi da riassicurazione ri
cevuti (non cumulato) — 
Nell’anno in corso 

Il totale di «Anno in corso» riflette l’ultima diagonale (tutti i dati riferiti all’ultimo 
anno di riferimento) da R0300 a R0450. 

R0460 è il totale di R0300–R0450. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese. 

C0770/R0300– 
R0450 

Recuperi da riassicurazione ri
cevuti (non cumulato) — 
Somma degli anni (cumulato) 

Il totale della «Somma degli anni» contiene la somma di tutti i dati nelle righe 
(somma di tutti i pagamenti riferiti all’anno dell’accadimento del sinistro/all’anno 
della sottoscrizione), compreso il totale. 

C0800– 
C0950/R0300– 
R0450 

Migliore stima non attualizzata 
per riserve per sinistri — Im
porti recuperabili da riassicu
razione — Triangolo 

Riserve relative agli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e società 
veicolo. Nel triangolo devono essere indicati i dati non attualizzati, mentre la 
colonna «Fine anno» deve contenere dati attualizzati. 

I dati sono considerati sono considerati dopo l’aggiustamento per l’inadempi
mento della controparte, al netto di salvataggio e surrogazione, con l’esclusione 
di eventuali spese e di eventuali premi futuri. 

C0960/R0300– 
R0460 

Migliore stima delle riserve per 
sinistri — Importi recuperabili 
da riassicurazione — Fine 
anno (dati attualizzati) 

Il totale «Fine anno» riflette l’ultima diagonale ma su base attualizzata (tutti i dati 
riferiti all’ultimo anno di riferimento) da R0300 a R0450. 

R0460 è il totale di R0300–R0450. 

C1000– 
C1150/R0300– 
R0450 

Riassicurazione sinistri 
RBNS — Triangolo 

Triangolo per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione da 
N-14 (e prima) e per tutti i precedenti periodi di riferimento fino a N incluso 
(ultimo anno di riferimento) della quota delle riserve a carico del riassicuratore, 
segnalati in «Sinistri denunciati ma non ancora liquidati (RBNS) lordo», coperti da 
un contratto di riassicurazione. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso, con 
l’esclusione delle spese, al netto di salvataggio e surrogazione. 

C1160/R0300– 
R0460 

Riassicurazione sinistri 
RBNS — Fine anno (dati at
tualizzati) 

Il totale «Fine anno» riflette l’ultima diagonale ma su base attualizzata (tutti i dati 
riferiti all’ultimo anno di riferimento) da R0300 a R0450. 

R0460 è il totale di R0300–R0450.
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C1200– 
C1350/R0500– 
R0650 

Sinistri netti pagati (non cu
mulato) — Triangolo 

Triangolo per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione da 
N-14 (e prima) e per tutti i precedenti periodi di riferimento fino a N incluso 
(ultimo anno di riferimento) dei sinistri pagati, al netto di salvataggio/surrogazione 
e riassicurazione. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese. 

C1360/R0500– 
R0660 

Sinistri pagati netti (non cu
mulato) — Nell’anno in corso 

Il totale «Anno in corso» riflette l’ultima diagonale (tutti i dati riferiti all’ultimo 
anno di riferimento) da R0500 a R0650. 

R0660 è il totale di R0500–R0650. 

C1370/R0500– 
R0660 

Sinistri pagati netti — Somma 
degli anni (cumulato) 

Il totale della «somma degli anni» contiene la somma di tutti i dati nelle righe 
(somma di tutti i pagamenti riferiti all’anno dell’accadimento del sinistro/all’anno 
della sottoscrizione), compreso il totale. 

C1400– 
C1550/R0500– 
R0650 

Migliore stima netta non at
tualizzata delle riserve per si
nistri — Triangolo 

Triangolo per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione da 
N-14 (e prima) e per tutti i precedenti periodi di riferimento fino a N incluso 
(ultimo anno di riferimento) della migliore stima delle riserve per sinistri, al netto 
della riassicurazione, al netto di salvataggio e surrogazione, ad esclusione delle 
spese, nonché dei premi futuri. 

C1560/R0500– 
R0660 

Migliore stima netta non at
tualizzata delle riserve per si
nistri — Fine anno (dati at
tualizzati) 

Il totale «Fine anno» riflette l’ultima diagonale ma su base attualizzata (tutti i dati 
riferiti all’ultimo anno di riferimento) da R0500 a R0650. 

R0660 è il totale di R0500–R0650. 

C1600– 
C1750/R0500– 
R0650 

Sinistri RBNS netto — Trian
golo 

Triangolo per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione da 
N-14 (e prima) e per tutti i precedenti periodi di riferimento fino a N incluso 
(ultimo anno di riferimento) dei sinistri da pagare, al netto di salvataggio/surro
gazione e riassicurazione. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese. 

C1760/R0500– 
R0660 

Sinistri RBNS netto — Fine 
anno (dati attualizzati) 

Il totale «Fine anno» riflette l’ultima diagonale ma su base attualizzata (tutti i dati 
riferiti all’ultimo anno di riferimento) da R0500 a R0650. 

R0660 è il totale di R0500–R0650. 

Tassi di inflazione (solo in caso di metodi che tengono conto dell’inflazione per attualizzare dati) 

C1800–C1940/ 
R0700 

Tasso di inflazione storico — 
Totale 

In caso di utilizzo di tecniche di run-off che tengono esplicitamente conto dell’in
flazione per attualizzare i dati segnalati per ogni anno, e per i 15 anni, indicare il 
tasso di inflazione storico utilizzato per attualizzare i triangoli storici delle perdite 
pagate. 

C1800–C1940/ 
R0710 

Tasso di inflazione storico — 
Inflazione esterna 

In caso di utilizzo di tecniche di run-off che tengono esplicitamente conto dell’in
flazione per attualizzare i dati segnalati per ogni anno, e per i 15 anni, indicare 
l’inflazione esterna storica, vale a dire l’inflazione «economica» o «generale», ossia 
l’incremento del prezzo di beni e servizi nella specifica economia (ad esempio, 
l’indice dei prezzi al consumo, l’indice dei prezzi alla produzione ecc.). 

C1800–C1940/ 
R0720 

Tasso di inflazione storico — 
Inflazione endogena 

In caso di utilizzo di tecniche di run-off che tengono esplicitamente conto dell’in
flazione per attualizzare i dati segnalati per ogni anno, e per i 15 anni, indicare 
l’inflazione endogena storica, vale a dire l’incremento dei costi dei sinistri specifici 
dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
presa in considerazione.
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da C2000 a 
C2140/R0730 

Tasso di inflazione atteso — 
Totale 

In caso di utilizzo di tecniche di run-off che tengono esplicitamente conto dell’in
flazione per attualizzare i dati segnalati per ogni anno, e per i 15 anni, indicare il 
tasso di inflazione atteso utilizzato per attualizzare i triangoli storici delle perdite 
pagate. 

da C2000 a 
C2140/R0740 

Tasso di inflazione atteso — 
Inflazione esterna 

In caso di utilizzo di tecniche di run-off che tengono esplicitamente conto dell’in
flazione per attualizzare i dati segnalati per ogni anno, e per i 15 anni, indicare 
l’inflazione esterna attesa, vale a dire l’inflazione «economica» o «generale», ossia 
l’incremento del prezzo di beni e servizi nella specifica economia (ad esempio, 
l’indice dei prezzi al consumo, l’indice dei prezzi alla produzione ecc.). 

da C2000 a 
C2140/R0750 

Tasso di inflazione atteso — 
Inflazione endogena 

In caso di utilizzo di tecniche di run-off che tengono esplicitamente conto dell’in
flazione per attualizzare i dati segnalati per ogni anno, e per i 15 anni, indicare 
l’inflazione endogena attesa, vale a dire l’incremento dei costi dei sinistri specifici 
dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
presa in considerazione. 

C2200/R0760 Descrizione del tasso di infla
zione utilizzato 

In caso di utilizzo di tecniche di run-off che tengono esplicitamente conto dell’in
flazione per attualizzare i dati segnalati, riportare la descrizione del tasso di 
inflazione utilizzato. 

S.20.01 — Sviluppo della distribuzione dei sinistri verificatisi 

Osservazioni generali 

Questa sezione fornisce un quadro del run-off/dei movimenti nel portafoglio dei sinistri dell’assicurazione non vita, in 
termini sia di sinistri pagati (disaggregati per i diversi tipi di sinistri) che di sinistri denunciati ma non ancora liquidati 
(RBNS) (secondo la definizione in S.19.01). 

I sinistri RBNS devono essere segnalati senza attualizzazione. 

Il presente modello deve essere compilato per ciascuna area di attività non vita rilevante per l’attività diretta, definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, che rappresenta una copertura del 90 % delle riserve tecniche non 
vita. L’area di attività dovrebbe essere selezionata utilizzando un ordine delle riserve tecniche decrescente. 

Le riserve tecniche negative a livello di area di attività sono considerate in valore assoluto ai fini del calcolo della 
rilevanza delle soglie di cui sopra. 

Per quanto riguarda il numero di sinistri da segnalare, l’impresa utilizza la propria specifica definizione o, se disponibili, 
le specifiche vigenti a livello nazionale (ad esempio, le istruzioni impartite dall’autorità di vigilanza nazionale). Tuttavia, 
ogni sinistro deve essere segnalato una sola volta per area di attività. Se un sinistro è chiuso e riaperto nell’anno, non 
deve essere segnalato nella colonna «Sinistri riaperti nell’anno», ma, a seconda del caso nelle colonne «Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno» o «Sinistri denunciati nell’anno». 

Le imprese sono tenute a segnalare i dati sulla base dell’anno di accadimento del sinistro o dell’anno della sottoscrizione, 
conformemente agli obblighi imposti dall’autorità di vigilanza nazionale. Se l’autorità di vigilanza nazionale non ha 
imposto obblighi in materia, l’impresa può utilizzare l’anno di accadimento del sinistro o l’anno della sottoscrizione in 
funzione delle modalità di gestione di ciascuna area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35, purché di anno in anno venga utilizzata uniformemente la stessa base. 

Per quanto riguarda il numero di anni da segnalare, si applicano le stesse istruzioni che valgono per S.19.01. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Area di attività Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori
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4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

Z0020 Anno di accadimento del sini
stro/anno della sottoscrizione 

Indicare il criterio utilizzato dalle imprese per la segnalazione dello sviluppo dei 
sinistri. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — anno di accadimento del sinistro 

2 — anno della sottoscrizione 

C0020/R0010– 
R0160 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno, sinistri 
aperti alla fine dell’anno — 
Numero di sinistri 

Il numero di sinistri aperti all’inizio dell’anno e ancora aperti alla fine dell’anno, 
per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, dall’anno N-1 
(l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di tutti i periodi di 
riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a N-14. 

C0030/R0010– 
R0160 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno, sinistri 
aperti alla fine dell’anno — 
Sinistri denunciati ma non an
cora liquidati lordi all’inizio 
dell’anno 

Importo dei sinistri denunciati ma non ancora liquidati lordi, al netto di salvatag
gio e surrogazione, aperti all’inizio dell’anno e ancora aperti alla fine dell’anno di 
riferimento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, 
dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di tutti i 
periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0040/R0010– 
R0160 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno, sinistri 
aperti alla fine dell’anno — 
Pagamenti lordi effettuati nel
l’anno in corso 

Importo dei pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati 
nell’anno in corso per sinistri ancora aperti alla fine dell’anno di riferimento, 
per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, dall’anno 
N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di tutti i periodi 
di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0050/R0010– 
R0160 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno, sinistri 
aperti alla fine dell’anno — 
Sinistri denunciati ma non an
cora liquidati lordi alla fine del 
periodo 

Importo dei sinistri denunciati ma non ancora liquidati lordi, al netto di salvatag
gio e surrogazione, alla fine del periodo, in relazione a sinistri ancora aperti alla 
fine dell’anno di riferimento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della 
sottoscrizione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, 
importo di tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli 
anni da N-1 a N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici.
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C0060/R0010– 
R0160 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno, sinistri 
chiusi alla fine dell’anno, li
quidati con pagamento — 
Numero di sinistri conclusi 
con pagamenti 

Il numero di sinistri aperti all’inizio dell’anno e chiusi alla fine dell’anno e liquidati 
con pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscri
zione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di 
tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a 
N-14. 

C0070/R0010– 
R0160 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno, sinistri 
chiusi alla fine dell’anno, li
quidati con pagamento — Si
nistri denunciati ma non an
cora liquidati lordi all’inizio 
dell’anno 

Importo dei sinistri denunciati ma non ancora liquidati lordi, al netto di salvatag
gio e surrogazione, aperti all’inizio dell’anno e chiusi alla fine dell’anno e liquidati 
con pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscri
zione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di 
tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a 
N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0080/R0010– 
R0160 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno, sinistri 
chiusi alla fine dell’anno, li
quidati con pagamento — 
Pagamenti lordi effettuati nel
l’anno in corso 

Importo dei pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati 
nell’anno in corso per sinistri chiusi alla fine dell’anno di riferimento e liquidati 
con pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscri
zione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di 
tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a 
N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0090/R0010– 
R0160 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno, sinistri 
chiusi alla fine dell’anno, li
quidati senza pagamento — 
Numero di sinistri conclusi 
senza pagamenti 

Il numero di sinistri aperti all’inizio dell’anno e chiusi alla fine dell’anno e liquidati 
senza pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sotto
scrizione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo 
di tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a 
N-14. 

C0100/R0010– 
R0160 

Sinistri RBNS. Sinistri aperti 
all’inizio dell’anno, sinistri 
chiusi alla fine dell’anno, li
quidati senza pagamento — 
Sinistri denunciati ma non an
cora liquidati lordi all’inizio 
dell’anno con riferimento a si
nistri liquidati senza pagamen
to 

Importo dei sinistri denunciati ma non ancora liquidati lordi, al netto di salvatag
gio e surrogazione, aperti all’inizio dell’anno e chiusi alla fine dell’anno e liquidati 
senza pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sotto
scrizione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo 
di tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a 
N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0110/R0010– 
R0160 

Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri aperti alla fine del
l’anno — Numero di sinistri 

Il numero di sinistri denunciati nell’anno e ancora aperti alla fine dell’anno, per 
ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, dall’anno N-1 
(l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di tutti i periodi di 
riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a N-14.
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C0120/R0010– 
R0160 

Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri aperti alla fine del
l’anno — Pagamenti lordi ef
fettuati nell’anno in corso 

Importo dei pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati 
nell’anno in corso per sinistri denunciati nell’anno e ancora aperti alla fine del
l’anno di riferimento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sotto
scrizione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo 
di tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a 
N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0130/R0010– 
R0160 

Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri aperti alla fine del
l’anno — Sinistri denunciati 
ma non ancora liquidati lordi 
alla fine del periodo 

Importo dei sinistri denunciati ma non ancora liquidati lordi, al netto di salvatag
gio e surrogazione, alla fine del periodo, in relazione a sinistri denunciati nell’anno 
e ancora aperti alla fine dell’anno di riferimento, per ogni anno di accadimento del 
sinistro/anno della sottoscrizione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di rife
rimento) a N-14, importo di tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e 
totale di tutti gli anni da N-1 a N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0140/R0010– 
R0160 

Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri chiusi alla fine dell’an
no, liquidati con paga
mento — Numero di sinistri 
conclusi con pagamenti 

Il numero di sinistri denunciati nell’anno e chiusi alla fine dell’anno e liquidati con 
pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, 
dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di tutti i 
periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a N-14. 

C0150/R0010– 
R0160 

Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri chiusi alla fine dell’an
no, liquidati con paga
mento — Pagamenti lordi ef
fettuati nell’anno in corso 

Importo dei pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati 
nell’anno in corso per sinistri denunciati nell’anno e chiusi alla fine dell’anno e 
liquidati con pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della 
sottoscrizione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, 
importo di tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli 
anni da N-1 a N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0160/R0010– 
R0160 

Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri chiusi alla fine dell’an
no, liquidati senza paga
mento — Numero di sinistri 
conclusi senza pagamenti 

Il numero di sinistri denunciati nell’anno e chiusi alla fine dell’anno e liquidati 
senza pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sotto
scrizione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo 
di tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a 
N-14. 

C0170/R0010– 
R0160 

Sinistri riaperti nell’anno, sini
stri aperti alla fine del
l’anno — Numero di sinistri 

Il numero di sinistri riaperti nell’anno e ancora aperti alla fine dell’anno, per ogni 
anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, dall’anno N-1 (l’anno 
precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di tutti i periodi di riferimento 
precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a N-14.
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C0180/R0010– 
R0160 

Sinistri riaperti nell’anno, sini
stri aperti alla fine del
l’anno — Pagamenti lordi ef
fettuati nell’anno in corso 

Importo dei pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati 
nell’anno in corso per sinistri riaperti nell’anno e ancora aperti alla fine dell’anno, 
per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, dall’anno N-1 
(l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di tutti i periodi di 
riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0190/R0010– 
R0160 

Sinistri riaperti nell’anno, sini
stri aperti alla fine del
l’anno — Sinistri denunciati 
ma non ancora liquidati lordi 
alla fine del periodo 

Importo dei sinistri denunciati ma non ancora liquidati lordi, al netto di salvatag
gio e surrogazione, alla fine del periodo, in relazione a sinistri riaperti nell’anno e 
ancora aperti alla fine dell’anno, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno 
della sottoscrizione, dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N- 
14, importo di tutti i periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli 
anni da N-1 a N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0200/R0010– 
R0160 

Sinistri riaperti nell’anno, sini
stri chiusi alla fine del
l’anno — Numero di sinistri 
conclusi con pagamenti 

Il numero di sinistri riaperti nell’anno e chiusi alla fine dell’anno e terminati con 
pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, 
dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di tutti i 
periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a N-14. 

C0210/R0010– 
R0160 

Sinistri riaperti nell’anno, sini
stri chiusi alla fine del
l’anno — Pagamenti lordi ef
fettuati nell’anno in corso 

Importo dei pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati 
nell’anno in corso per sinistri riaperti nell’anno e chiusi alla fine dell’anno con 
pagamento, per ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, 
dall’anno N-1 (l’anno precedente l’anno di riferimento) a N-14, importo di tutti i 
periodi di riferimento precedenti a N-14 e totale di tutti gli anni da N-1 a N-14. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0110/R0170 Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri aperti alla fine del
l’anno — Numero di sinistri 

Il numero di sinistri denunciati nell’anno e ancora aperti alla fine dell’anno, per 
l’anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, in relazione all’anno 
di riferimento N. 

C0120/R0170 Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri aperti alla fine del
l’anno — Pagamenti lordi ef
fettuati nell’anno in corso 

Importo dei pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati 
nell’anno in corso per sinistri denunciati nell’anno e ancora aperti alla fine del
l’anno di riferimento, per l’anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscri
zione, in relazione all’anno di riferimento N. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici.
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C0130/R0170 Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri aperti alla fine del
l’anno — Sinistri denunciati 
ma non ancora liquidati lordi 
alla fine del periodo 

Importo dei sinistri denunciati ma non ancora liquidati lordi, al netto di salvatag
gio e surrogazione, alla fine del periodo per sinistri denunciati nell’anno e ancora 
aperti alla fine dell’anno di riferimento, per l’anno di accadimento del sinistro/ 
anno della sottoscrizione, in relazione all’anno di riferimento N. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0140/R0170 Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri chiusi alla fine dell’an
no, liquidati con paga
mento — Numero di sinistri 
conclusi con pagamenti 

Il numero di sinistri denunciati nell’anno e chiusi alla fine dell’anno e liquidati con 
pagamento, per l’anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, in 
relazione all’anno di riferimento N. 

C0150/R0170 Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri chiusi alla fine dell’an
no, liquidati con paga
mento — Pagamenti lordi ef
fettuati nell’anno in corso 

Importo dei pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati 
nell’anno in corso per sinistri denunciati nell’anno e chiusi alla fine dell’anno e 
liquidati con pagamento, per l’anno di accadimento del sinistro/anno della sotto
scrizione, in relazione all’anno di riferimento N. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0160/R0170 Sinistri denunciati nell’anno, 
sinistri chiusi alla fine dell’an
no, liquidati senza paga
mento — Numero di sinistri 
conclusi senza pagamenti 

Il numero di sinistri denunciati nell’anno e chiusi alla fine dell’anno e liquidati 
senza pagamento, per l’anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione, 
in relazione all’anno di riferimento N. 

C0110/R0180 Totale sinistri denunciati nel
l’anno, sinistri aperti alla fine 
dell’anno — Numero di sini
stri 

Numero totale di sinistri denunciati nell’anno e ancora aperti alla fine dell’anno. 

C0120/R0180 Totale sinistri denunciati nel
l’anno, sinistri aperti alla fine 
dell’anno — Pagamenti lordi 
effettuati nell’anno in corso 

Totale dei pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati nel
l’anno in corso in relazione al numero totale di sinistri denunciati nell’anno ancora 
aperti alla fine dell’anno. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0130/R0180 Totale sinistri denunciati nel
l’anno, sinistri aperti alla fine 
dell’anno — Sinistri denun
ciati ma non ancora liquidati 
lordi alla fine del periodo 

Totale dei sinistri denunciati ma non ancora liquidati lordi, al netto di salvataggio 
e surrogazione, alla fine del periodo, in relazione al numero totale di sinistri 
denunciati nell’anno ancora aperti alla fine dell’anno. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici.
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C0140/R0180 Totale sinistri denunciati nel
l’anno, sinistri chiusi alla fine 
dell’anno, liquidati con paga
mento — Numero di sinistri 
conclusi con pagamenti 

Numero totale di sinistri denunciati nell’anno e liquidati con pagamento. 

C0150/R0180 Totale sinistri denunciati nel
l’anno, sinistri chiusi alla fine 
dell’anno, liquidati con paga
mento — Pagamenti lordi ef
fettuati nell’anno in corso 

Pagamenti lordi, al netto di salvataggio e surrogazione, effettuati nell’anno in corso 
per sinistri denunciati nell’anno e liquidati con pagamento. 

Nell’importo sono inclusi tutti gli elementi che compongono il sinistro stesso ma 
sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. 

C0160/R0180 Totale sinistri denunciati nel
l’anno, sinistri chiusi alla fine 
dell’anno, liquidati senza pa
gamento — Numero di sini
stri conclusi senza pagamenti 

Numero totale di sinistri denunciati nell’anno e liquidati senza pagamento. 

S.21.01 — Profilo di rischio della distribuzione delle perdite 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese. 

Questo modello deve essere presentato per ciascuna area di attività non vita rilevante per l’attività diretta, definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, che rappresenta una copertura del 90 % delle riserve tecniche non 
vita. L’area di attività è segnalata in base all’importo delle riserve tecniche, ossia l’area di attività con l’importo più 
elevato di riserve tecniche. 

Le riserve tecniche negative a livello di area di attività sono considerate in valore assoluto ai fini del calcolo della 
rilevanza della soglia. 

Il profilo di distribuzione delle perdite per l’assicurazione non vita indica la distribuzione, in scaglioni (predefiniti), del 
cumulo dei sinistri verificatisi registrato alla fine dell’anno di riferimento. 

Per cumulo dei sinistri verificatisi s’intende la somma dei sinistri lordi pagati e dei sinistri denunciati ma non liquidati 
(RBNS) lordi caso per caso per ogni singolo sinistro, aperto o chiuso, relativo ad uno specifico anno di accadimento del 
sinistro (AY)/anno della sottoscrizione (UWY). Negli importi dei sinistri verificatisi sono inclusi tutti gli elementi che 
compongono il sinistro stesso ma sono escluse le spese, tranne quelle attribuibili a sinistri specifici. I dati relativi ai 
sinistri devono essere segnalati al netto di salvataggio e surrogazione. Occorre indicare i dati storici a partire dalla prima 
applicazione di solvibilità II. 

Le imprese sono tenute a segnalare i dati sulla base dell’anno di accadimento del sinistro o dell’anno della sottoscrizione, 
conformemente agli obblighi imposti dall’autorità di vigilanza nazionale. Se l’autorità di vigilanza nazionale non ha 
imposto obblighi in materia, l’impresa può utilizzare l’anno di accadimento del sinistro o l’anno della sottoscrizione in 
funzione delle modalità di gestione di ciascuna area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35, purché di anno in anno venga utilizzata uniformemente la stessa base.
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Gli scaglioni prestabiliti da utilizzare sono definiti in euro. Per le varie valute di segnalazione ogni autorità di vigilanza 
pertinente definisce le opzioni equivalenti per gli importi da utilizzare nei 20 scaglioni. 

L’impresa può utilizzare scaglioni specifici dell’impresa, in particolare quando le perdite sostenute sono inferiori a 
100 000 EUR. Gli scaglioni prescelti sono usati coerentemente nei vari periodi di segnalazione, a meno che la distri
buzione dei sinistri subisca modifiche significative. In tal caso, l’impresa ne dà previa comunicazione all’autorità di 
vigilanza, tranne se da essa già specificato. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Area di attività Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

Z0020 Anno di accadimento del sini
stro/anno della sottoscrizione 

Indicare il criterio utilizzato dalle imprese per la presentazione del modello 
S.19.01. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — anno di accadimento del sinistro 

2 — anno della sottoscrizione 

C0030/R0010– 
R0210 

Inizio sinistri verificatisi Importo iniziale dell’intervallo del corrispondente scaglione. 

Se la valuta di segnalazione è l’euro, può essere utilizzata una delle seguenti 5 
opzioni di base fondate sulla distribuzione normale delle perdite: 

1 – 20 scaglioni di 5000 più 1 scaglione extra aperto per perdite sostenute 
cumulate > 100 000 

2 – 20 scaglioni di 50000 più 1 scaglione extra aperto per perdite sostenute 
cumulate > 1 milione 

3 – 20 scaglioni di 250 000 più 1 scaglione extra aperto per perdite sostenute 
cumulate > 5 milioni 

4 – 20 scaglioni di 1 milione più 1 scaglione extra aperto per perdite sostenute 
cumulate > 20 milioni 

5 – 20 scaglioni di 5 milioni più 1 scaglione extra aperto per perdite sostenute 
cumulate > 100 milioni. 

L’impresa deve tuttavia usare scaglioni specifici propri, in particolare per perdite 
sostenute cumulate < 100 000, per garantire che il livello di dettaglio sia suffi
ciente per avere una visione adeguata della distribuzione del cumulo dei sinistri 
verificatisi, tranne se già specificato dall’autorità di vigilanza.
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L’opzione prescelta deve essere usata coerentemente nei vari periodi di segnala
zione, a meno che la distribuzione dei sinistri subisca modifiche significative. 

Per le varie valute di segnalazione le autorità di vigilanza nazionali devono definire 
le opzioni equivalenti per gli importi da utilizzare nei 20 scaglioni. 

C0040/R0010– 
R0200 

Fine sinistri verificatisi Importo finale dell’intervallo del corrispondente scaglione. 

C0050, C0070, 
C0090, C0110, 
C0130, C0150, 
C0170, C0190, 
C0210, C0230, 
C0250, C0270, 
C0290, C0310, 
C0330/R0010– 
R0210 

Numero di sinistri AY/UWY 
anno N:N-14 

Il numero di sinistri attribuiti ad ogni anno di accadimento del sinistro/anno della 
sottoscrizione da N a N-14, dove il cumulo dei sinistri verificatisi registrato alla 
fine dell’anno di riferimento rientra fra l’importo iniziale e l’importo finale dello 
scaglione applicabile. Il numero di sinistri è pari alla somma del numero cumulato 
di sinistri aperti alla fine del periodo e del numero cumulato di sinistri chiusi 
conclusi con pagamenti. 

C0060, C0080, 
C0100, C0120, 
C0140, C0160, 
C0180, C0200, 
C0220, C0240, 
C0260, C0280, 
C0300, C0320, 
C0340/R0010– 
R0210 

Totale sinistri verificatisi AY/ 
UWY anno N:N-14 

Importo cumulato e aggregato dei sinistri verificatisi per tutti i singoli sinistri, 
attribuiti ad ogni anno di accadimento del sinistro/anno della sottoscrizione da N 
a N-14, dove il cumulo dei sinistri verificatisi registrato alla fine dell’anno di 
riferimento rientra fra l’importo iniziale e l’importo finale dello scaglione applica
bile. 

Per i sinistri di minore entità, sono consentite stime (ossia importi predefiniti), 
purché in linea con gli importi considerati nei triangoli di run-off segnalati nel 
modello S.19.01 sulle informazioni sui sinistri nell’assicurazione non vita. 

Per cumulo dei sinistri verificatisi s’intende la somma dei sinistri lordi pagati e dei 
sinistri denunciati ma non liquidati (RBNS) lordi caso per caso per ogni singolo 
sinistro, aperto o chiuso, relativo ad uno specifico anno di accadimento del sini
stro/anno della sottoscrizione (AY/UWY). 

C0050, C0070, 
C0090, C0110, 
C0130, C0150, 
C0170, C0190, 
C0210, C0230, 
C0250, C0270, 
C0290, C0310, 
C0330/R0300 

Numero di sinistri AY/UWY 
anno N:N-14 — Totale 

Totale del numero cumulato e aggregato dei sinistri per tutti gli scaglioni per 
ognuno degli anni da N a N-14.
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C0060, C0080, 
C0100, C0120, 
C0140, C0160, 
C0180, C0200, 
C0220, C0240, 
C0260, C0280, 
C0300, C0320, 
C0340/R0300 

Totale sinistri verificatisi AY/ 
UWY anno N:N-14 — Totale 

Totale dei sinistri verificatisi cumulati e aggregati per tutti gli scaglioni per ognuno 
degli anni da N a N-14. 

S.21.02 — Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese. 

Il presente modello deve essere compilato in relazione all’attività di assicurazione non vita (inclusa l’assicurazione 
malattia non SLT) solo per l’attività diretta. 

Nel presente modello devono essere segnalati i 20 maggiori singoli rischi di sottoscrizione, sulla base del mantenimento 
netto, in tutte le aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. Se i 2 maggiori singoli 
rischi di sottoscrizione per una qualsiasi delle aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35 non sono coperti mediante la predetta metodologia, segnalarli in aggiunta. Il singolo rischio di sottoscrizione 
di una specifica area di attività deve essere indicato una sola volta se rientra tra i 20 maggiori. 

Per mantenimento netto del singolo rischio di sottoscrizione si intende l’obbligazione massima possibile dell’impresa 
dopo aver tenuto conto degli importi recuperabili da riassicurazione (inclusa società veicolo e riassicurazione «finite») e 
dell’importo deducibile originario del contraente. Se il mantenimento netto è lo stesso per troppi rischi, utilizzare come 
secondo criterio la polizza che prevede la maggiore somma assicurata. Se anche la somma assicurata è la stessa, come 
criterio ultimo deve essere utilizzato il rischio più appropriato considerato il profilo di rischio dell’impresa. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Codice di identificazione del 
rischio 

Il codice è un numero di identificazione univoco, assegnato dall’impresa, che 
identifica il rischio. Rimane invariato nelle segnalazioni annuali successive. 

C0020 Indicazione della società/per
sona a cui il rischio si riferisce 

Se il rischio si riferisce ad una società, indicare la denominazione della società a 
cui il rischio si riferisce. 

Se il rischio si riferisce ad una persona fisica, occorre pseudonimizzare il numero 
originario della polizza e segnalare informazioni pseudonimizzate. Per dati pseu
donimizzati si intendono dati che non possono essere attribuiti ad una persona 
specifica senza l’uso di informazioni aggiuntive, che devono essere conservate 
separatamente. Occorre assicurare la coerenza nel tempo. Il che significa che a 
singoli rischi di sottoscrizione che figurano da un anno all’altro occorre attribuire 
lo stesso formato pseudonimizzato.
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C0030 Descrizione del rischio Descrizione del rischio. In funzione dell’area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, segnalare il tipo di impresa, costruzione o 
attività dello specifico rischio assicurato. 

C0040 Area di attività Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

C0050 Descrizione della categoria di 
rischio coperta 

La descrizione della categoria di rischio coperta è specifica dell’entità e non è 
obbligatoria. Inoltre, l’espressione «categoria di rischio» non si basa sulla termino
logia degli atti di livello 1 e 2, ma può essere considerata come una possibilità 
ulteriore di fornire informazioni aggiuntive sul rischio (sui rischi) di sottoscrizione. 

C0060 Periodo di validità (data di 
inizio) 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio della copertura 
specifica, ossia la data in cui la copertura è diventata efficace. 

C0070 Periodo di validità (data di 
scadenza) 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data finale di scadenza della 
copertura specifica. 

C0080 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta originaria. 

C0090 Somma assicurata L’importo massimo che l’assicuratore può essere obbligato a pagare in base alla 
polizza. La somma assicurata si riferisce al rischio di sottoscrizione. 

Se la polizza copre un numero di esposizioni/rischi nel paese, specificare il singolo 
rischio di sottoscrizione con il mantenimento netto massimo. se il rischio è stato 
accettato nel quadro di una coassicurazione, la somma assicurata indica l’obbli
gazione massima dell’assicuratore non vita segnalante; In caso di obbligazione in 
solido, deve essere inclusa anche la parte del coassicuratore inadempiente. 

C0100 Importo originario deducibile 
dal contraente 

Parte della somma assicurata mantenuta dal contraente.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0110 Tipo di modello di sottoscri
zione 

Tipo di modello di sottoscrizione utilizzato per stimare l’esposizione del rischio di 
sottoscrizione e la necessità della riassicurazione di protezione. Utilizzare una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — somma assicurata: 

l’importo massimo che l’assicuratore può essere obbligato a pagare in base alla 
polizza originaria. Scegliere l’opzione «somma assicurata» anche quando «Tipo di 
modello di sottoscrizione» non è applicabile; 

2 — perdita massima possibile: 

perdite che possono verificarsi quando, a causa di una combinazione più o meno 
eccezionale delle circostanze più sfavorevoli, l’incendio può essere arrestato solo 
da ostacoli insuperabili o mancanza di sostanza; 

3 — perdita massima probabile: 

definita come la stima della perdita massima attesa da un unico incendio o 
pericolo, ipotizzando il peggiore malfunzionamento mai registrato dei sistemi 
primari privati di protezione antincendio e il funzionamento come previsto dei 
sistemi o delle organizzazioni di protezione secondari (ad esempio, risposta delle 
organizzazioni di emergenza o dei reparti privati e/o pubblici antincendio). Con
dizioni catastrofiche quali esplosioni dovute a massiccia emissione di gas infiam
mabili, che potrebbero interessare ampi settori dell’impianto, detonazione di mas
sicce quantità di esplosivi, perturbazioni sismiche, maremoti o alluvioni, caduta di 
aeromobili e incendio doloso appiccato in varie zone sono esclusi dalla stima. 
Questa definizione è una forma ibrida tra «Perdita massima possibile» e «Perdita 
massima stimata», di norma accettata e frequentemente utilizzata da assicuratori, 
riassicuratori e broker di riassicurazione; 

4 — perdita massima stimata: 

perdita che può ragionevolmente essere sostenuta a seguito degli eventi presi in 
esame, per effetto di un unico incidente che si considera rientrante nel regno delle 
possibilità, tenuto conto di tutti i fattori che possono aumentare o ridurre l’entità 
del danno, ma escludendo le coincidenze e le catastrofi che potrebbero essere 
possibili ma che restano improbabili; 

5 — altro: 

ossia, altri possibili modelli di sottoscrizione utilizzati. Il tipo di modello di sotto
scrizione rientrante tra «altri» deve essere spiegato nella segnalazione periodica alle 
autorità di vigilanza. 

Le predette definizioni sono utilizzate per l’area di attività definita nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 «Assicurazione incendio e altri danni a 
beni», ma definizioni analoghe potrebbero essere vigenti per altre aree di attività. 

C0120 Importo del modello di sotto
scrizione 

Importo massimo delle perdite per il singolo rischio di sottoscrizione che è il 
risultato del modello di sottoscrizione utilizzato. Se non viene utilizzato un tipo 
specifico di modello di sottoscrizione, l’importo deve essere uguale alla somma 
assicurata segnalata in C0090 meno l’importo deducibile originario segnalato in 
C0100.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0130 Somma riassicurata su base 
facoltativa, con tutti i riassicu
ratori 

Parte della somma assicurata che l’assicuratore ha riassicurato su base facoltativa 
(mediante trattato e/o mediante copertura individuale) con i riassicuratori. Quando 
la copertura facoltativa non è collocata per il 100 % ma solo per l’80 %, il 20 % 
non collocato è considerato mantenimento. 

C0140 Somma riassicurata non su 
base facoltativa, con tutti i 
riassicuratori 

Parte della somma assicurata che l’assicuratore ha riassicurato mediante trattati di 
riassicurazione tradizionali o su altra base (incl. società veicolo e riassicurazione 
«finite») diversa dalla riassicurazione facoltativa. 

C0150 Mantenimenti netti dell’assicu
ratore 

Importo netto per il quale l’assicuratore agisce da portatore del rischio, ossia parte 
della somma assicurata che eccede l’importo deducibile originario del contraente e 
che non è riassicurata. 

S.21.03 — Distribuzione del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita — per somma assicurata 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese. 

Questo modello deve essere presentato per ciascuna area di attività non vita rilevante per l’attività diretta, definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35, che rappresenta una copertura del 90 % delle riserve tecniche non 
vita. L’area di attività è segnalata in base all’importo delle riserve tecniche, ossia l’area di attività con l’importo più 
elevato di riserve tecniche. 

Le riserve tecniche negative a livello di area di attività sono considerate in valore assoluto ai fini del calcolo della 
rilevanza della soglia. 

Il portafoglio di rischio di sottoscrizione è la distribuzione, in scaglioni (predefiniti), della somma assicurata di ogni 
singolo rischio di sottoscrizione accettato dall’impresa. Il portafoglio di rischio di sottoscrizione è per area di attività. 
Tuttavia, mentre alcune aree di attività devono essere segnalate obbligatoriamente per tutti gli Stati membri, i singoli 
Stati membri possono anche imporre la segnalazione obbligatoria per altre aree di attività, se ritenuto pertinente. Il 
modello non è applicabile per certe aree di attività (cfr. anche l’elemento Area di attività). 

Gli scaglioni prestabiliti da utilizzare sono definiti in euro. Per le varie valute di segnalazione ogni autorità di vigilanza 
pertinente definisce le opzioni equivalenti per gli importi da utilizzare nei 20 scaglioni. 

L’impresa può utilizzare scaglioni specifici dell’impresa, in particolare quando la somma assicurata è inferiore a 
100 000 EUR. Gli scaglioni prescelti sono usati coerentemente nei vari periodi di segnalazione, a meno che la distri
buzione dei sinistri subisca modifiche significative. In tal caso, l’impresa ne dà previa comunicazione all’autorità di 
vigilanza, tranne se da essa già specificato. 

La data di riferimento predefinita è la fine dell’anno di riferimento; tuttavia, se debitamente giustificato, l’impresa può 
scegliere come data di riferimento la data di raccolta delle informazioni dall’amministrazione della polizza. Ciò significa 
che il portafoglio di rischio di sottoscrizione può essere basato, ad esempio, sulla stessa data di riferimento utilizzata per 
la raccolta di informazioni simili per il rinnovo dei trattati di riassicurazione e della copertura facoltativa. 

La somma assicurata si riferisce ad ogni singolo rischio di sottoscrizione in riferimento unicamente alla copertura 
principale della polizza per area di attività, e corrisponde all’importo massimo che l’assicuratore può essere obbligato 
a pagare. Ne consegue che: 

— se la somma assicurata della copertura aggiuntiva per «Furto» è inferiore alla somma assicurata per la copertura 
principale «Incendio e altri danni» (appartenenti entrambi alla stessa area di attività), deve essere presa la somma 
massima assicurata; 

— la copertura della polizza che comprende una serie di edifici nel paese/una flotta di autovetture ecc. deve essere 
disaggregata;
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— se il rischio è stato accettato nel quadro di una coassicurazione, la somma assicurata indica l’obbligazione massima 
dell’assicuratore non vita segnalante; 

— in caso di obbligazione in solido mediante coassicurazione, nella somma assicurata deve essere inclusa anche la parte 
del coassicuratore inadempiente. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Area di attività Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. 

Prima categoria: aree di attività obbligatorie per tutti gli Stati membri: 

— altre assicurazioni auto 

— assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

— assicurazione incendio e altri danni a beni 

— assicurazione di credito e cauzione 

Seconda categoria: aree di attività obbligatorie a discrezione delle singole autorità 
di vigilanza nazionali: 

— assicurazione sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autovei
coli 

— assicurazione sulla responsabilità civile generale 

— assicurazione spese mediche 

— assicurazione protezione del reddito 

— assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

— perdite pecuniarie di vario genere 

— assicurazione tutela giudiziaria 

— assistenza. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

C0020/R0010– 
R0210 

Inizio somma assicurata Importo iniziale dell’intervallo a cui la somma assicurata del singolo rischio di 
sottoscrizione appartiene e deve essere aggregata
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Se la valuta di segnalazione è l’euro, può essere utilizzata una delle seguenti 5 
opzioni di base sulla distribuzione dei rischi di sottoscrizione: 

1 – 20 scaglioni di 25000 più 1 scaglione extra per somma assicurata 
> 500 000; 

2 – 20 scaglioni di 50000 più 1 scaglione extra per somma assicurata > 1 
milione; 

3 – 20 scaglioni di 250 000 più 1 scaglione extra per somma assicurata > 5 
milioni; 

4 – 20 scaglioni di 1 milione più 1 scaglione extra per somma assicurata > 20 
milioni; 

5 – 20 scaglioni di 5 milioni più 1 scaglione extra per somma assicurata > 100 
milioni. 

Tuttavia, l’impresa deve usare scaglioni specifici dell’impresa, in particolare per 
somma assicurata < 100 000, per garantire che il livello di dettaglio sia sufficiente 
per avere una visione adeguata della distribuzione dei sinistri verificatisi, tranne se 
già specificato dall’autorità di vigilanza. 

Per le polizze che non definiscono la somma assicurata, l’impresa effettua le 
proprie stime o utilizza valori predefiniti. 

L’opzione prescelta deve essere usata coerentemente nei vari periodi di segnala
zione, a meno che la distribuzione dei sinistri subisca modifiche significative. 

Per le varie valute di segnalazione le autorità di vigilanza nazionali devono definire 
le opzioni equivalenti per gli importi da utilizzare nei 20 scaglioni. 

C0030/R0010– 
R0200 

Fine somma assicurata Importo finale dell’intervallo a cui la somma assicurata del singolo rischio di 
sottoscrizione appartiene e deve essere aggregata. 

C0040/R0010– 
R0210 

Numero di rischi di sottoscri
zione 

Il numero di rischi di sottoscrizione la cui somma assicurata rientra entro l’im
porto iniziale e l’importo finale dello scaglione applicabile. 

C0040/R0220 Numero di rischi di sottoscri
zione — Totale 

Numero totale di rischi di sottoscrizione segnalati in tutti gli scaglioni. 

C0050/R0010– 
R0210 

Totale somma assicurata Importo aggregato della somma assicurata, su base lorda e utilizzando la valuta di 
segnalazione, di tutti i singoli rischi di sottoscrizione la cui somma assicurata 
rientra entro l’importo iniziale e l’importo finale dello scaglione applicabile. 

C0050/R0220 Totale somma assicurata — 
Totale 

Totale degli importi aggregati della somma assicurata, su base lorda e utilizzando 
la valuta di segnalazione, di tutti i singoli rischi di sottoscrizione segnalati in tutti 
gli scaglioni. 

C0060/R0010– 
R0210 

Totale premi contabilizzati 
annui 

Importo aggregato dei premi contabilizzati, come definiti all’articolo 1, punto 
11), del regolamento delegato (UE) 2015/35, dei rischi di sottoscrizione sotto
stanti. 

C0060/R0220 Totale premi contabilizzati 
annui — Totale 

Totale degli importi aggregati dei premi contabilizzati annui segnalati in tutti gli 
scaglioni.
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S.22.01 — Impatto delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello è pertinente quando l’impresa utilizza almeno una misura di garanzia a lungo termine o una misura 
transitoria. 

Il presente modello deve riflettere l’impatto sulla posizione finanziaria nel caso in cui non vengano utilizzate misure 
transitorie e nel caso in cui le misure di garanzia a lungo termine o le misure transitorie vengano azzerate. A tal fine va 
seguito un approccio cumulativo graduale, consistente nell’escludere una per una le misure transitorie e le misure di 
garanzia a lungo termine e nel non ricalcolare l’impatto delle misure rimanenti dopo ogni fase. 

L’impatto deve essere segnalato in valore positivo se determina l’incremento dell’elemento segnalato e in valore negativo 
se ne determina il calo (ad esempio, in caso di incremento dell’importo dell’SCR o dei fondi propri indicare valori 
positivi). 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — Riserve tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche lorde, comprese le misure di garanzia a lungo 
termine e le misure transitorie. 

C0020/R0010 Senza misure transitorie sulle 
riserve tecniche — Riserve 
tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche lorde senza l’aggiustamento dovuto alla de
duzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti 
all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0010 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
Riserve tecniche 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione 
della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra le riserve tecniche senza la deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche e le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le 
misure transitorie. 

C0040/R0010 Senza misure transitorie sui 
tassi di interesse — Riserve 
tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche lorde senza l’aggiustamento dovuto all’aggiu
stamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse 
privi di rischio, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la 
volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0010 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
Riserve tecniche 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione 
dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e le riserve 
tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure transitorie. 

C0060/R0010 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — Riserve tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiustamento 
per la volatilità, ma mantenendo, se del caso, gli aggiustamenti dovuti all’aggiu
stamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0070/R0010 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — Riserve tecniche 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione 
dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento dell’aggiu
stamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra le riserve tecniche senza l’aggiustamento per la volatilità e 
senza altre misure transitorie e il massimo tra le riserve tecniche di cui a C0010, 
C0020 e C0040. 

C0080/R0010 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — Riserve tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche lorde senza la misura di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0010 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — Riserve tecniche 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione 
dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento dell’aggiu
stamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra le riserve tecniche senza l’aggiustamento di congruità e 
senza tutte le altre misure transitorie e il massimo tra le riserve tecniche di cui a 
C0010, C0020, C0040 e C0060. 

C0100/R0010 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — Riserve 
tecniche 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione 
delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie. 

C0010/R0020 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — fondi propri di 
base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le 
riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia a lungo 
termine e alle misure transitorie. 

C0020/R0020 Senza la misura transitoria 
sulle riserve tecniche — fondi 
propri di base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le 
riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla deduzione transitoria sulle ri
serve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la 
volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0020 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
fondi propri di base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione della 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri di base calcolati prendendo in considera
zione le riserve tecniche senza deduzione transitoria sulle riserve tecniche e i fondi 
propri di base calcolati prendendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a 
lungo termine e le misure transitorie. 

C0040/R0020 Senza la misura transitoria sui 
tassi di interesse — fondi 
propri di base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le 
riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma mantenendo gli aggiustamenti 
dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0020 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
fondi propri di base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione del
l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri di base calcolati prendendo in considera
zione le riserve tecniche senza aggiustamento transitorio della pertinente struttura 
per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e i fondi propri di base calcolati 
prendendo le riserve tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0020 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — fondi propri di 
base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolato prendendo in considerazione le 
riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per sca
denza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiustamento per la volatilità, 
ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0020 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — fondi propri di base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione del
l’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento dell’aggiusta
mento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri di base calcolati prendendo in considera
zione le riserve tecniche senza aggiustamento per la volatilità e senza altre misure 
transitorie e i fondi propri di base calcolati prendendo le riserve tecniche indicate 
in C0040. 

C0080/R0020 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — fondi propri di base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le 
riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0020 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — fondi propri di base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione del
l’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento dell’aggiusta
mento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri di base calcolati prendendo in considera
zione le riserve tecniche senza aggiustamento di congruità e senza tutte le altre 
misure transitorie e i fondi propri di base calcolati prendendo le riserve tecniche 
indicate in C0060. 

C0100/R0020 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — fondi 
propri di base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione delle 
misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie. 

C0010/R0030 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — fondi propri di 
base — Eccedenza delle atti
vità rispetto alle passività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata pren
dendo in considerazione le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle 
misure di garanzia a lungo termine e alle misure transitorie.
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C0020/R0030 Senza misura transitoria sulle 
riserve tecniche — fondi pro
pri di base — Eccedenza delle 
attività rispetto alle passività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolato pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti 
dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0030 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
fondi propri di base — Ecce
denza delle attività rispetto alle 
passività 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività do
vuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche e l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata pren
dendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure 
transitorie. 

C0040/R0030 Senza misura transitoria sui 
tassi di interesse — fondi 
propri di base — Eccedenza 
delle attività rispetto alle pas
sività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolato pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma man
tenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0030 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
fondi propri di base — Ecce
denza delle attività rispetto alle 
passività 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività do
vuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e 
l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata prendendo le riserve tecni
che indicate in C0020. 

C0060/R0030 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — fondi propri di 
base — Eccedenza delle atti
vità rispetto alle passività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiu
stamento per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0030 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — fondi propri di base — 
Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività do
vuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’az
zeramento dell’aggiustamento per la volatilità.
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È pari alla differenza tra l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la vola
tilità e senza altre misure transitorie e l’eccedenza delle attività rispetto alle pas
sività calcolata prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0030 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — fondi propri di 
base — Eccedenza delle atti
vità rispetto alle passività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolato pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0030 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — fondi propri di 
base — Eccedenza delle atti
vità rispetto alle passività 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività do
vuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’az
zeramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di congruità 
e senza tutte le altre misure transitorie e l’eccedenza delle attività rispetto alle 
passività calcolata prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0030 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — fondi 
propri di base — Eccedenza 
delle attività rispetto alle pas
sività 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività do
vuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure 
transitorie. 

C0010/R0040 Importo con le misure di ga
ranzia a lungo termine e le 
misure transitorie — fondi 
propri di base — fondi propri 
ristretti a causa di fondi sepa
rati e portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle 
misure di garanzia a lungo termine e alla misure transitorie. 

C0020/R0040 Senza la misura transitoria 
sulle riserve tecniche — fondi 
propri di base — fondi propri 
ristretti a causa di fondi sepa
rati e portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti 
dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0040 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
fondi propri di base — fondi 
propri ristretti a causa di fondi 
separati e portafoglio soggetto 
ad aggiustamento di congruità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati 
dovuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche e i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati pren
dendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure 
transitorie.
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C0040/R0040 Senza la misura transitoria sui 
tassi di interesse — fondi 
propri di base — fondi propri 
ristretti a causa di fondi sepa
rati e portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma man
tenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0040 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
fondi propri di base — fondi 
propri ristretti a causa di fondi 
separati e portafoglio soggetto 
ad aggiustamento di congruità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura 
per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e i 
fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati prendendo le riserve 
tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0040 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza le altre mi
sure transitorie — fondi pro
pri di base — fondi propri 
ristretti a causa di fondi sepa
rati e portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiu
stamento per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0040 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — fondi propri di base — 
fondi propri ristretti a causa di 
fondi separati e portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità. 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto del
l’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la vola
tilità e senza altre misure transitorie e i fondi propri ristretti a causa di fondi 
separati calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0040 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — fondi propri di 
base — fondi propri ristretti a 
causa di fondi separati e por
tafoglio soggetto ad aggiusta
mento di congruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0040 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — fondi propri di 
base — fondi propri ristretti a 
causa di fondi separati e por
tafoglio soggetto ad aggiusta
mento di congruità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto del
l’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congrui
tà.
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È pari alla differenza tra i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di congruità 
e senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ristretti a causa di fondi 
separati calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0040 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — fondi 
propri di base — fondi propri 
ristretti a causa di fondi sepa
rati e portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati 
dovuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure 
transitorie. 

C0010/R0050 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolato consi
derando le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia 
a lungo termine e alle misure transitorie. 

C0020/R0050 Senza la misura transitoria 
sulle riserve tecniche — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti 
dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0050 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale di solvibilità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR do
vuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito 
patrimoniale minimo calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza deduzione transitoria sulle riserve tecniche e i fondi propri ammissibili 
per soddisfare il requisito patrimoniale minimo calcolati prendendo le riserve 
tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure transitorie. 

C0040/R0050 Senza la misura transitoria sui 
tassi di interesse — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma man
tenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0050 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale di solvibilità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito 
patrimoniale di solvibilità dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e i 
fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati prendendo le riserve tecni
che indicate in C0020.
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C0060/R0050 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiu
stamento per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0050 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — fondi propri ammissi
bili per soddisfare il requisito 
patrimoniale di solvibilità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR do
vuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’az
zeramento dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la vola
tilità e senza altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’SCR calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0050 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale di solvi
bilità 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza le misure di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0050 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale di solvi
bilità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR do
vuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’az
zeramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di congruità 
e senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’SCR calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0050 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR do
vuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure 
transitorie. 

C0010/R0060 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale di sol
vibilità — Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
considerando le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di 
garanzia a lungo termine e alla misure transitorie. 

C0020/R0060 Senza la misura transitoria 
sulle riserve tecniche — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità — Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti 
dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010.
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C0030/R0060 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale di solvibilità — 
Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 1 dovuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transi
toria sulle riserve tecniche e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 
1 calcolati prendendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine 
e le misure transitorie. 

C0040/R0060 Senza la misura transitoria sui 
tassi di interesse — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità — Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma 
mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiu
stamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0060 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale di solvibilità — 
Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 1 dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento 
transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati pren
dendo le riserve tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0060 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale di sol
vibilità — Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiu
stamento per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0060 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — fondi propri ammissi
bili per soddisfare il requisito 
patrimoniale di solvibilità — 
Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 1 dovuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’im
patto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per 
la volatilità e senza altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddi
sfare l’SCR-Classe 1 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0060 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale di solvi
bilità — Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060.
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C0090/R0060 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale di solvi
bilità — Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 1 dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’im
patto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di 
congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di 
congruità e senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per 
soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in 
C0060. 

C0100/R0060 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità — Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 1 dovuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle 
misure transitorie. 

C0010/R0070 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale di sol
vibilità — Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
considerando le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di 
garanzia a lungo termine e alla misure transitorie. 

C0020/R0070 Senza la misura transitoria 
sulle riserve tecniche — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità — Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti 
dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0070 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale di solvibilità — 
Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 2 dovuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transi
toria sulle riserve tecniche e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 
2 calcolati prendendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine 
e le misure transitorie. 

C0040/R0070 Senza la misura transitoria sui 
tassi di interesse — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità — Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma 
mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiu
stamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0070 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale di solvibilità — 
Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 2 dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio.

IT L 120/794 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento 
transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati pren
dendo le riserve tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0070 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale di sol
vibilità — Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiu
stamento per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0070 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — fondi propri ammissi
bili per soddisfare il requisito 
patrimoniale di solvibilità — 
Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 2 dovuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’im
patto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per 
la volatilità e senza altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddi
sfare l’SCR-Classe 2 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0070 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale di solvi
bilità — Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0070 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale di solvi
bilità — Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 2 dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’im
patto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di 
congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di 
congruità e senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per 
soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in 
C0060. 

C0100/R0070 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità — Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 2 dovuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle 
misure transitorie. 

C0010/R0080 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale di sol
vibilità — Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
considerando le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di 
garanzia a lungo termine e alla misure transitorie.
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C0020/R0080 Senza la misura transitoria 
sulle riserve tecniche — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità — Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti 
dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0080 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale di solvibilità — 
Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 3 dovuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transi
toria sulle riserve tecniche e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 
3 calcolati prendendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine 
e le misure transitorie. 

C0040/R0080 Senza la misura transitoria sui 
tassi di interesse — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità — Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma 
mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiu
stamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0080 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale di solvibilità — 
Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 3 dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento 
transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati pren
dendo le riserve tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0080 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale di sol
vibilità — Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiu
stamento per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0080 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — fondi propri ammissi
bili per soddisfare il requisito 
patrimoniale di solvibilità — 
Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 3 dovuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’im
patto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità.
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È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per 
la volatilità e senza altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddi
sfare l’SCR-Classe 3 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0080 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale di solvi
bilità — Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0080 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale di solvi
bilità — Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 3 dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’im
patto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di 
congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di 
congruità e senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per 
soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in 
C0060. 

C0100/R0080 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
di solvibilità — Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR- 
Classe 3 dovuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle 
misure transitorie. 

C0010/R0090 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — Requisito patri
moniale di solvibilità 

Importo totale dell’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche, 
inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia a lungo termine e alle 
misure transitorie. 

C0020/R0090 Senza misura transitoria sulle 
riserve tecniche — Requisito 
patrimoniale di solvibilità 

Importo totale dell’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza l’aggiustamento dovuto alla deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma 
mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiu
stamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0090 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Importo dell’aggiustamento dell’SCR dovuto all’applicazione della deduzione tran
sitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra l’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza deduzione transitoria sulle riserve tecniche e l’SCR calcolato pren
dendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure 
transitorie. 

C0040/R0090 Senza misura transitoria sui 
tassi di interesse — Requisito 
patrimoniale di solvibilità 

Importo totale dell’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi 
di interesse privi di rischio, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiu
stamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020.
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C0050/R0090 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Importo dell’aggiustamento del requisito patrimoniale di solvibilità dovuto all’ap
plicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra l’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio e l’SCR calcolato prendendo le riserve tecniche 
indicate in C0020. 

C0060/R0090 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — Requisito patri
moniale di solvibilità 

Importo totale dell’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza gli aggiustamenti dovuti alla deduzione transitoria sulle riserve tecniche, 
all’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio e all’aggiustamento per la volatilità, ma mantenendo gli 
aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0090 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — Requisito patrimoniale 
di solvibilità 

Importo dell’aggiustamento dell’SCR dovuto all’applicazione dell’aggiustamento 
per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la vo
latilità. 

È pari alla differenza tra l’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza aggiustamento per la volatilità e senza altre misure transitorie e 
l’SCR calcolato prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0090 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Importo totale dell’SCR calcolato tenendo conto delle riserve tecniche senza le 
misure di garanzia a lungo termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0090 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — Requisito patrimo
niale di solvibilità 

Importo dell’aggiustamento dell’SCR dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di 
congruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la vola
tilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra l’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza aggiustamento di congruità e senza tutte le altre misure transitorie 
e l’SCR calcolato prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0090 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — Requi
sito patrimoniale di solvibilità 

Importo dell’aggiustamento dell’SCR dovuto all’applicazione delle misure di garan
zia a lungo termine e delle misure transitorie. 

C0010/R0100 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale minimo 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolato consi
derando le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia 
a lungo termine e alle misure transitorie. 

C0020/R0100 Senza la misura transitoria 
sulle riserve tecniche — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
minimo 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti 
dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità.
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Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0100 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale minimo 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR 
dovuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati pren
dendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure 
transitorie. 

C0040/R0100 Senza la misura transitoria sui 
tassi di interesse — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
minimo 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma man
tenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0100 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
fondi propri ammissibili per 
soddisfare il requisito patri
moniale minimo 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura 
per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transitorio 
della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e i 
fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati prendendo le riserve tecni
che indicate in C0020. 

C0060/R0100 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — fondi propri 
ammissibili per soddisfare il 
requisito patrimoniale minimo 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiu
stamento per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiusta
mento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0100 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — fondi propri ammissi
bili per soddisfare il requisito 
patrimoniale minimo 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto del
l’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la vola
tilità e senza altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’MCR calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0100 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale minimo 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza le misure di garanzia a lungo 
termine.
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Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0100 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale minimo 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto del
l’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di congruità 
e senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’MCR calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0100 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — fondi 
propri ammissibili per soddi
sfare il requisito patrimoniale 
minimo 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR 
dovuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure 
transitorie. 

C0010/R0110 Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — Requisito patri
moniale minimo 

Importo totale dell’MCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche, 
inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia a lungo termine e alle 
misure transitorie. 

C0020/R0110 Senza misura transitoria sulle 
riserve tecniche — Requisito 
patrimoniale minimo 

Importo totale dell’MCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza l’aggiustamento dovuto alla deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma 
mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiu
stamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo 
stesso importo segnalato in C0010. 

C0030/R0110 Impatto della misura transito
ria sulle riserve tecniche — 
Requisito patrimoniale minimo 

Importo dell’aggiustamento dell’MCR dovuto all’applicazione della deduzione tran
sitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra l’MCR calcolato prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza deduzione transitoria sulle riserve tecniche e l’MCR calcolato pren
dendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure 
transitorie. 

C0040/R0110 Senza misura transitoria sui 
tassi di interesse — Requisito 
patrimoniale minimo 

Importo totale dell’MCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi 
di interesse privi di rischio, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiu
stamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito 
in C0020. 

C0050/R0110 Impatto della misura transito
ria sui tassi di interesse — 
Requisito patrimoniale minimo 

Importo dell’aggiustamento dell’MCR dovuto all’applicazione dell’aggiustamento 
transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio. 

È pari alla differenza fra l’MCR calcolato prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio e l’MCR calcolato prendendo le riserve tecni
che indicate in C0020.
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C0060/R0110 Senza l’aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure 
transitorie — Requisito patri
moniale minimo 

Importo totale dell’MCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza gli aggiustamenti dovuti alla deduzione transitoria sulle riserve tecniche, 
all’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio e all’aggiustamento per la volatilità, ma mantenendo gli 
aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0040. 

C0070/R0110 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento per la volati
lità — Requisito patrimoniale 
minimo 

Importo dell’aggiustamento dell’MCR dovuto all’applicazione dell’aggiustamento 
per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la vo
latilità. 

È pari alla differenza tra l’MCR calcolato prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza aggiustamento per la volatilità e senza altre misure transitorie e 
l’MCR calcolato prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0110 Senza l’aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre 
misure — MCR 

Importo totale dell’MCR calcolato tenendo conto delle riserve tecniche senza le 
misure di garanzia a lungo termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo 
segnalato in C0060. 

C0090/R0110 Impatto dell’azzeramento del
l’aggiustamento di con
gruità — Requisito patrimo
niale minimo 

Importo dell’aggiustamento dell’MCR dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di 
congruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la vola
tilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra l’MCR calcolato prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza aggiustamento di congruità e senza tutte le altre misure transitorie 
e l’MCR calcolato prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0110 Impatto delle misure di garan
zia a lungo termine e delle 
misure transitorie — Requi
sito patrimoniale minimo 

Importo dell’aggiustamento dell’MCR dovuto all’applicazione delle misure di ga
ranzia a lungo termine e delle misure transitorie. 

C0010–C0100/ 
R0120 

Con misure di garanzia a 
lungo termine e misure transi
torie — Coefficiente del re
quisito patrimoniale di solvi
bilità 

Coefficiente del requisito patrimoniale di solvibilità calcolato prendendo in con
siderazione le riserve tecniche segnalate in R0010 di ciascuna colonna 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR (R0050) diviso 
per l’importo totale dell’SCR (R0090) di ciascuna colonna. 

C0010–C0100/ 
R0130 

Importo con misure di garan
zia a lungo termine e misure 
transitorie — Coefficiente del 
requisito patrimoniale minimo 

Coefficiente del requisito patrimoniale minimo calcolato prendendo in considera
zione le riserve tecniche segnalate in R0010 di ciascuna colonna. 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR (R0100) diviso 
per l’importo totale dell’MCR (R0110) di ciascuna colonna. 

S.22.02 — Proiezione dei flussi di cassa futuri (migliore stima — portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità) 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello deve essere presentato per ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità approvato 
dall’autorità di vigilanza.
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Z0010 Portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità 

Indicare il numero attribuito dall’impresa, corrispondente al numero univoco 
assegnato a ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. 

Il numero deve essere lo stesso nel tempo e deve essere utilizzato per indicare il 
numero del portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità in altri modelli 

C0020/R0010– 
R0450 

Proiezione dei flussi di cassa 
alla fine del periodo di riferi
mento — Uscite di cassa per 
obbligazioni di longevità, di 
mortalità e di revisione 

Uscite di cassa future relative alle prestazioni di longevità, mortalità e revisione 
delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione per ogni portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità disaggregate per anno di pagamento dovuto 
dei flussi di cassa, contando il periodo di 12 mesi dalla data di riferimento della 
segnalazione. 

C0030/R0010– 
R0450 

Proiezione dei flussi di cassa 
alla fine del periodo di riferi
mento — Uscite di cassa per 
spese 

Uscite di cassa future relative alle spese delle obbligazioni di assicurazione e di 
riassicurazione per ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità disag
gregate per anno di pagamento dovuto dei flussi di cassa, contando il periodo di 
12 mesi dalla data di riferimento della segnalazione. 

C0040/R0010– 
R0450 

Proiezione dei flussi di cassa 
alla fine del periodo di riferi
mento — Flussi di cassa delle 
attività depurati dal rischio 

Flussi di cassa (uscite e entrate di cassa) delle attività collegate ad ogni portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità e disaggregate per anno di pagamento 
dovuto/ricevimento dei flussi di cassa. I flussi devono essere adeguatamente retti
ficati per tener conto della probabilità di inadempimento o della quota della media 
a lungo termine dello spread sul tasso di interesse privo di rischio di cui all’arti
colo 53 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0050/R0010– 
R0450 

Disallineamento nel periodo di 
riferimento — Disallinea
mento positivo non attualiz
zato (flussi in entrata > flussi 
in uscita) 

Se la frequenza è inferiore all’annuale, indicare la somma dei disallineamenti 
positivi non attualizzati (flussi in entrata > flussi in uscita) per l’anno di ogni riga. 

I disallineamenti positivi per alcuni periodi non sono compensati con i disallinea
menti negativi. 

C0060/R0010– 
R0450 

Disallineamento nel periodo di 
riferimento — Disallinea
mento negativo non attualiz
zato (flussi in entrata < flussi 
in uscita) 

Se la frequenza è inferiore all’annuale, indicare la somma dei disallineamenti 
negativi non attualizzati (flussi in entrata < flussi in uscita) per l’anno di ogni riga. 

I disallineamenti negativi per alcuni periodi non sono compensati con i disalli
neamenti positivi. 

S.22.03 — Informazioni sul calcolo dell’aggiustamento di congruità 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello deve essere presentato per ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità approvato 
dall’autorità di vigilanza. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità 

Indicare il numero attribuito dall’impresa, corrispondente al numero univoco 
assegnato a ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. 

Il numero deve essere lo stesso nel tempo e deve essere utilizzato per indicare lo 
stesso portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità in altri modelli.
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Calcolo comples
sivo dell’aggiu

stamento di con
gruità 

C0010/R0010 Tasso effettivo annuo applicato 
ai flussi di cassa (CF) delle 
obbligazioni 

Il tasso effettivo annuo calcolato come tasso di sconto unico che, applicato ai 
flussi di cassa del portafoglio di obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione, 
dà come risultato un valore equivalente a quello del portafoglio di attività asse
gnate conformemente all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE. 

C0010/R0020 Tasso effettivo annuo della 
migliore stima 

Il tasso effettivo annuo calcolato come tasso di sconto unico che, applicato ai 
flussi di cassa del portafoglio di obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione, 
dà come risultato un valore equivalente a quello della migliore stima del portafo
glio di obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione, tenuto conto del valore 
temporale del denaro mediante utilizzo della struttura per scadenza di base dei 
tassi di interesse privi di rischio. 

C0010/R0030 Probabilità di inadempimento 
utilizzata per depurare dal ri
schio i flussi di cassa delle at
tività 

La probabilità di inadempimento corrisponde all’importo espresso come percen
tuale finanziaria (stesso formato che nelle righe R0010 e R0020) utilizzato per 
adeguare i flussi di cassa delle attività del portafoglio di attività assegnato confor
memente all’articolo 53 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Per «flussi di cassa delle attività depurati dal rischio» si intendono i «flussi di cassa 
delle attività previsti» di cui all’articolo 53 del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

Questo importo non include l’incremento segnalato nella riga R0050. 

C0010/R0040 Porzione dello spread fonda
mentale che non trova riflesso 
quando i flussi di cassa delle 
attività sono depurati dal ri
schio 

Porzione dello spread fondamentale che non trova riflesso nell’adeguamento dei 
flussi di cassa del portafoglio di attività assegnato di cui all’articolo 53 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Questo importo viene espresso come percentuale finanziaria (stesso formato che 
nelle righe R0010 e R0020). Questo importo non include l’incremento segnalato 
nella riga R0050. 

C0010/R0050 Incremento dello spread fon
damentale per attività con 
merito di credito inferiore alla 
categoria «investimento» (inve
stment grade) 

Incremento dello spread fondamentale per le attività con merito di credito infe
riore alla categoria «investimento» espresso come percentuale finanziaria (stesso 
formato che nelle righe R0010, R0020 e R0120). L’incremento della probabilità di 
inadempimento per le attività con merito di credito inferiore alla categoria «inve
stimento» è preso in considerazione nel depurare dal rischio i flussi di cassa. 

C0010/R0060 Aggiustamento di congruità al 
tasso privo di rischio 

Aggiustamento di congruità al tasso privo di rischio per il portafoglio segnalato, 
indicato in punti base utilizzando la notazione decimale, per esempio 100pb 
indicati come 0,01. 

Criteri di am
missibilità all’uso 
dell’SCR in caso 
di stress legato al 
rischio di morta

lità 

C0010/R0070 Stress legato al rischio di 
mortalità ai fini dell’aggiusta- 
mento di congruità 

Incremento della migliore stima lorda calcolata con il tasso base privo di rischio a 
seguito di uno stress legato al rischio di mortalità rispetto alla migliore stima lorda 
calcolata con il tasso di rischio di base, come previsto all’articolo 77 ter, para
grafo 1, lettera f), della direttiva 2009/138/CE e all’articolo 52 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35.
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Portafoglio 

C0010/R0080 Valore di mercato delle attività 
del portafoglio 

Valore solvibilità II delle attività del portafoglio. 

C0010/R0090 Valore di mercato delle attività 
legato all’inflazione 

Valore solvibilità II delle attività con rendimento legato all’inflazione (arti
colo 77 ter, paragrafo 1, della direttiva 2009/138/CE). 

C0010/R0100 Migliore stima legata all’infla
zione 

Importo della migliore stima dei flussi di cassa delle obbligazioni di assicurazione 
o riassicurazione che dipende dall’inflazione. 

C0010/R0110 Valore di mercato delle attività 
quando i terzi possono modi
ficare i flussi di cassa 

Valore delle attività quando le terze parti possono modificare i flussi di cassa 
(articolo 77 ter, paragrafo 1, della direttiva 2009/138/CE). 

C0010/R0120 Rendimento delle attività — 
Attività del portafoglio 

Indicare il tasso interno di rendimento depurato dal rischio delle attività connesse 
ad un eventuale portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità calcolato 
come il tasso di sconto a cui il valore attuale dei flussi di cassa di un’attività è 
uguale al valore attuale delle sue entrate di cassa depurate dal rischio. 

C0010/R0130 Valore di mercato dei contratti 
riscattati 

Valore della migliore stima delle obbligazioni di riassicurazione e riassicurazione 
derivanti da contratti sottostanti ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità riscattati nel periodo di riferimento. 

C0010/R0140 Numero di opzioni di riscatto 
esercitate 

Numero di opzioni di riscatto esercitate nel periodo di riferimento relative a 
obbligazioni di assicurazione e riassicurazione per ogni portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità. 

C0010/R0150 Valore di mercato delle attività 
che coprono i contratti riscat
tati 

Valore delle attività, valutate conformemente all’articolo 75 della direttiva 
2009/138/CE, che coprono le obbligazioni di assicurazione e riassicurazione ri
scattate al momento dell’esercizio dell’opzione di riscatto. 

C0010/R0160 Importo pagato ai contraenti Valore dell’importo pagato ai contraenti conformemente ai loro diritti di riscatto. 

Questo importo è diverso dalle righe R0130 e R0150, quando la clausola con
trattuale sul riscatto non accorda al contraente il diritto di ricevere l’importo 
integrale indicato in queste righe. 

Passività 

C0010/R0170 Durata Misura equivalente alla durata di Macaulay per le passività considerando tutti i 
flussi di cassa delle obbligazioni di assicurazione o riassicurazione derivanti da 
portafogli dove è stato usato l’aggiustamento di congruità. 

S.22.04 — Informazioni sul calcolo della misura transitoria sui tassi di interesse 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello deve essere presentato per ogni valuta cui si applica l’aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. Nel compilare C0020 si deve considerare solo la migliore 
stima garantita delle obbligazioni derivanti da prodotti che prevedono un tasso garantito. Non si tiene conto delle future 
partecipazioni agli utili a carattere discrezionale. 

La valutazione per distinguere tra gli intervalli dei tassi di interesse solvibilità I può essere effettuata per gruppi di rischio 
omogenei (HRG).
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Calcolo comples
sivo dell’aggiu

stamento transi
torio 

Z0010 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 di ognuna delle valute per le quali si applica 
l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio. 

C0010/R0010 Tasso di interesse solvibilità I Tasso di interesse (espresso in valore decimale) quale determinato dall’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione conformemente alle disposizioni legislative, re
golamentari e amministrative adottate a norma dell’articolo 20 della direttiva 
2002/83/CE all’ultima data di applicazione della citata direttiva. 

C0010/R0020 Tasso effettivo annuo Tasso effettivo annuo, calcolato come tasso di sconto unico che, laddove applicato 
ai flussi di cassa del portafoglio di obbligazioni di assicurazione o riassicurazione 
ammissibili, ha come risultato un valore equivalente a quello della migliore stima 
del portafoglio di obbligazioni di assicurazione o riassicurazione ammissibili, 
tenuto conto del valore temporale del denaro mediante utilizzo della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi d’interesse privi di rischio di cui all’articolo 77, 
paragrafo 2, della direttiva 2009/138/CE. 

C0010/R0030 Porzione della differenza ap
plicata alla data di riferimento 

Percentuale (valore decimale) della differenza tra il tasso di interesse solvibilità I 
(R0010) e il tasso effettivo annuo (R0020) (ad esempio, 1,00 all’inizio del periodo 
transitorio e 0,00 alla fine). 

C0010/R0040 Aggiustamento al tasso privo 
di rischio 

Aggiustamento transitorio al tasso privo di rischio espresso in percentuale (valore 
decimale). 

Tasso di interesse 
solvibilità I 

C0020/R0100 Migliore stima — Fino a 0,5 
per cento 

Valore della migliore stima delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
per le quali il tasso d’interesse quale determinato dall’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione conformemente alle disposizioni legislative, regolamentari e ammi
nistrative adottate a norma dell’articolo 20 della direttiva 2002/83/CE all’ultima 
data di applicazione della stessa direttiva era pari o inferiore a 0,5 % (inclusivo). 

Considerare solo la migliore stima garantita delle obbligazioni derivanti da pro
dotti che prevedono un tasso garantito. Non si tiene conto delle future parteci
pazioni agli utili a carattere discrezionale. 

C0020/R0110– 
R0200 

Migliore stima — tra 0,5 % e 
8,0 % 

Valore della migliore stima delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
per le quali il tasso d’interesse quale determinato dall’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione conformemente alle disposizioni legislative, regolamentari e ammi
nistrative adottate a norma dell’articolo 20 della direttiva 2002/83/CE all’ultima 
data di applicazione della stessa direttiva era nell’intervallo corrispondente. 

Da escludere se pari al riferimento inferiore; da includere se pari al riferimento 
superiore. 

Considerare solo la migliore stima garantita delle obbligazioni derivanti da pro
dotti che prevedono un tasso garantito. Non si tiene conto delle future parteci
pazioni agli utili a carattere discrezionale.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020/R0210 Migliore stima — Superiore 
all’8,0 per cento 

Valore della migliore stima delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
per le quali il tasso d’interesse quale determinato dall’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione conformemente alle disposizioni legislative, regolamentari e ammi
nistrative adottate a norma dell’articolo 20 della direttiva 2002/83/CE all’ultima 
data di applicazione della stessa direttiva era superiore all’8,0 % (esclusivo). 

Considerare solo la migliore stima garantita delle obbligazioni derivanti da pro
dotti che prevedono un tasso garantito. Non si tiene conto delle future parteci
pazioni agli utili a carattere discrezionale. 

C0030/R0100 Durata media delle obbliga
zioni di assicurazione e di 
riassicurazione — Fino a 0,5 
per cento 

Durata di Macaulay residua delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
per le quali il tasso d’interesse quale determinato dall’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione conformemente alle disposizioni legislative, regolamentari e ammi
nistrative adottate a norma dell’articolo 20 della direttiva 2002/83/CE all’ultima 
data di applicazione della stessa direttiva era pari o inferiore a 0,5 % (inclusivo). 

C0030/R0110– 
R0200 

Durata media delle obbliga
zioni di assicurazione e di 
riassicurazione — tra 0,5 % e 
8,0 % 

Durata di Macaulay residua delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
per le quali il tasso d’interesse quale determinato dall’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione conformemente alle disposizioni legislative, regolamentari e ammi
nistrative adottate a norma dell’articolo 20 della direttiva 2002/83/CE all’ultima 
data di applicazione della stessa direttiva era nell’intervallo corrispondente. 

Da escludere se pari al riferimento inferiore; da includere se pari al riferimento 
superiore. 

C0030/R0210 Durata media delle obbliga
zioni di assicurazione e di 
riassicurazione — Superiore 
all’8,0 per cento 

Durata di Macaulay residua delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
per le quali il tasso d’interesse quale determinato dall’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione conformemente alle disposizioni legislative, regolamentari e ammi
nistrative adottate a norma dell’articolo 20 della direttiva 2002/83/CE all’ultima 
data di applicazione della stessa direttiva era superiore all’8,0 % (esclusivo). 

S.22.05 — Calcolo complessivo della misura transitoria sulle riserve tecniche 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Riserve tecniche solvibilità II 
giorno 1 

Importo delle riserve tecniche, soggette alla deduzione transitoria sulle riserve 
tecniche, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione 
e società veicolo, calcolate a norma dell’articolo 76 della direttiva 2009/138/CE 
alla prima data di applicazione della stessa direttiva. Questo calcolo tiene conto di 
tutte le obbligazioni di assicurazione e riassicurazione esistenti alla prima data di 
applicazione della direttiva 2009/138/CE. 

Se è stato chiesto il ricalcolo sulla base dell’articolo 308 quinquies, paragrafo 3, 
della direttiva 2009/138/CE, il calcolo tiene conto solo delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione soggette alla misura transitoria e che esistono 
ancora alla data di riferimento per il ricalcolo, valutate alla data di riferimento 
(valore solvibilità II meno i contratti non più esistenti).

IT L 120/806 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0020 Riserve tecniche soggette alla 
misura transitoria sulle riserve 
tecniche — Riserve tecniche 
calcolate come un elemento 
unico 

Importo delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico, soggette alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, previa deduzione degli importi recu
perabili da contratti di riassicurazione e società veicolo, calcolato a norma dell’ar
ticolo 76 della direttiva 2009/138/CE alla data di riferimento, prima dell’appli
cazione della misura transitoria. 

C0010/R0030 Riserve tecniche soggette alla 
misura transitoria sulle riserve 
tecniche — Migliore stima 

Importo della migliore stima soggetta alla deduzione transitoria sulle riserve tec
niche, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e 
società veicolo, calcolato a norma dell’articolo 76 della direttiva 2009/138/CE alla 
data di riferimento, prima dell’applicazione della misura transitoria. 

Se è stato chiesto il ricalcolo sulla base dell’articolo 308 quinquies, paragrafo 3, 
della direttiva 2009/138/CE, il calcolo tiene conto solo delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione soggette alla misura transitoria e che esistono 
ancora alla data di riferimento per il ricalcolo, valutate alla data di riferimento 
(valore solvibilità II meno i contratti non più esistenti). 

C0010/R0040 Misura transitoria sulle riserve 
tecniche — Margine di rischio 

Importo del margine di rischio, soggetto alla deduzione transitoria sulle riserve 
tecniche, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione 
e società veicolo, calcolato a norma dell’articolo 76 della direttiva 2009/138/CE 
alla data di riferimento, prima dell’applicazione della misura transitoria. 

Se è stato chiesto il ricalcolo sulla base dell’articolo 308 quinquies, paragrafo 3, 
della direttiva 2009/138/CE, il calcolo tiene conto solo delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione soggette alla misura transitoria e che esistono 
ancora alla data di riferimento per il ricalcolo, valutate alla data di riferimento 
(valore solvibilità II meno i contratti non più esistenti). 

C0010/R0050 Riserve tecniche soggette alla 
misura transitoria sulle riserve 
tecniche — Riserve tecniche 
solvibilità I 

Importo delle riserve tecniche, ferma restando la deduzione transitoria sulle riserve 
tecniche, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazio
ne, calcolate a norma delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
adottate conformemente all’articolo 15 della direttiva 73/239/CEE, all’articolo 20 
della direttiva 2002/83/CE e all’articolo 32 della direttiva 2005/68/CE il giorno 
precedente la data di abrogazione di tali direttive ai sensi dell’articolo 310 della 
direttiva 2009/138/CE. 

Se è stato chiesto il ricalcolo sulla base dell’articolo 308 quinquies, paragrafo 3, 
della direttiva 2009/138/CE, il calcolo tiene conto solo delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione esistenti alla data di riferimento per il ricalcolo. 

C0010/R0060 Riserve tecniche soggette alla 
misura transitoria sulle riserve 
tecniche — Porzione della 
differenza adeguata 

Percentuale (valore decimale) della porzione della differenza adeguata 

La parte detraibile massima diminuisce linearmente alla fine di ogni anno, par
tendo da 1 nell’anno avente inizio il 1 o gennaio 2016 fino a 0 il 1 o gennaio 
2032.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0070 Aggiustamento delle riserve 
tecniche previa limitazione 
applicata conformemente al
l’articolo 308 quinquies, para
grafo 4 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche previa limitazione applicata con
formemente all’articolo 308 quinquies, paragrafo 4, della direttiva 2009/138/CE, 
ove applicabile. 

In assenza di limitazione indicare l’importo calcolato come R0060*(R0010- 
R0050). 

C0010/R0080 Riserva tecnica dopo la misura 
transitoria sulle riserve tecni
che 

Importo delle riserve tecniche soggette alla deduzione transitoria sulle riserve 
tecniche, dopo la deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

S.22.06 — Migliore stima soggetta ad aggiustamento per la volatilità per paese e per valuta 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello deve essere presentato solo dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione che applicano 
l’aggiustamento per la volatilità conformemente all’articolo 77 quinquies della direttiva 2009/138/CE. 

Il presente modello riflette la migliore stima lorda delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione vita soggette 
all’aggiustamento per la volatilità disaggregate per valuta delle obbligazioni e per paese in cui è contratto è stato 
concluso. La migliore stima segnalata tiene conto dell’aggiustamento per la volatilità. La migliore stima soggetta 
all’aggiustamento di congruità non è segnalata in questo modello. 

Le informazioni sono segnalate in relazione alle obbligazioni materiali in paesi e in valute per i quali l’aggiustamento per 
la volatilità della valuta, e ove applicabile l’incremento per paese, si applica finché il 90 % del totale della migliore stima 
soggetta all’aggiustamento per la volatilità sia stato segnalato per valuta e per paese. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Area di attività Indicare se le informazioni sono segnalate in relazione all’attività vita o all’attività 
non vita. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — vita e malattia SLT 

2 — non vita e malattia diversa da quella svolta su base tecnica simile all’assi
curazione vita 

R0010 Valuta diversa dalla valuta di 
segnalazione 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 di ogni valuta segnalata 

Migliore stima soggetta all’aggiustamento per la volatilità per paese e per valuta — Totale e paese di origine per valuta 

C0030/R0020 Valore totale della migliore 
stima soggetta ad aggiusta
mento per la volatilità (per 
tutte le valute)/Valore totale 
per tutti i paesi 

Valore totale, per tutte le valute e per tutti i paesi, della migliore stima delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione soggette all’aggiustamento per 
la volatilità. 

C0040/R0020 Parte della migliore stima sog
getta ad aggiustamento per la 
volatilità contabilizzata nella 
valuta di segnalazione/Valore 
totale per tutti i paesi 

Valore totale, per tutti i paesi, della migliore stima delle obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione soggette all’aggiustamento per la volatilità per la valuta 
di segnalazione. 

C0050/R0020 Parte della migliore stima sog
getta ad aggiustamento per la 
volatilità contabilizzata in va
lute/Valore totale per tutti i 
paesi 

Valore totale, per tutti i paesi, della migliore stima delle obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione soggette all’aggiustamento per la volatilità disaggregato 
per valuta.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030/R0030 Valore totale della migliore 
stima soggetta ad aggiusta
mento per la volatilità (per 
tutte le valute)/Paese di origine 

Valore totale, per tutte le valute, per il paese di origine, della migliore stima delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione soggette all’aggiustamento per la 
volatilità. 

C0040/R0030 Parte della migliore stima sog
getta ad aggiustamento per la 
volatilità contabilizzata nella 
valuta di segnalazione/Paese di 
origine 

Valore totale, per il paese di origine, della migliore stima delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione soggette all’aggiustamento per la volatilità per la 
valuta di segnalazione. 

C0050/R0030 Parte della migliore stima sog
getta ad aggiustamento per la 
volatilità contabilizzata in va
lute/Paese di origine 

Valore della migliore stima delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
soggette all’aggiustamento per la volatilità disaggregato per valuta del paese di 
origine. 

Migliore stima soggetta all’aggiustamento per la volatilità per paese e per valuta — Per paese e per valuta 

C0020/R0040 Paesi Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 di ogni paese segnalato. 

C0030/R0040 Valore totale della migliore 
stima soggetta ad aggiusta
mento per la volatilità (per 
tutte le valute) — Per paese 

Valore totale, per tutte le valute per paese, della migliore stima delle obbligazioni 
di assicurazione e di riassicurazione soggette all’aggiustamento per la volatilità. 

C0040/R0040 Parte della migliore stima sog
getta ad aggiustamento per la 
volatilità contabilizzata nella 
valuta di segnalazione — Per 
paese 

Valore della migliore stima delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
soggette all’aggiustamento per la volatilità per la valuta di segnalazione disaggre
gato per paese. 

C0050/R0040 Parte della migliore stima sog
getta ad aggiustamento per la 
volatilità contabilizzata in va
lute — Per paese 

Valore della migliore stima delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
soggette all’aggiustamento per la volatilità disaggregato per valuta e per paese. 

S.23.01 — fondi propri 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e alla segnalazione annuale delle informazioni per le singole 
imprese. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Fondi propri di base prima della deduzione delle partecipazioni in altri settori finanziari ai sensi dell’articolo 68 del regolamento delegato (UE) 
2015/35 

R0010/C0010 Capitale sociale ordinario (al 
lordo delle azioni proprie) — 
Totale 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario detenuto direttamente e indiret
tamente (prima della deduzione delle azioni proprie). Si tratta del capitale sociale 
ordinario totale dell’impresa che soddisfa pienamente i criteri degli elementi di 
classe 1 o di classe 2. Il capitale sociale ordinario che non soddisfa pienamente i 
criteri è trattato come azioni privilegiate e classificato conformemente, indipen
dentemente dai termini con cui viene descritto o designato. 

R0010/C0020 Capitale sociale ordinario (al 
lordo delle azioni proprie) — 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta dell’importo del capitale sociale ordinario versato che soddisfa i criteri 
della classe 1 non ristretta.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0010/C0040 Capitale sociale ordinario (al 
lordo delle azioni proprie) — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo del capitale sociale ordinario richiamato che soddisfa i criteri 
della classe 2. 

R0030/C0010 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Totale 

Si tratta del totale del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordi
nario dell’impresa che soddisfa pienamente i criteri degli elementi di classe 1 o di 
classe 2. 

R0030/C0020 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 1 non ristretta 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale 
ordinario che soddisfa i criteri della classe 1 non ristretta, perché si riferisce a 
capitale sociale ordinario trattato come classe 1 non ristretta. 

R0030/C0040 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 2 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale 
ordinario che soddisfa i criteri della classe 2, perché si riferisce a capitale sociale 
ordinario trattato come elementi di classe 2. 

R0040/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Totale 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di 
base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che soddisfano pienamente i 
criteri degli elementi di classe 1 o di classe 2. 

R0040/C0020 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Classe 
1 non ristretta 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfa i criteri della classe 1 non ristretta. 

R0040/C0040 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Classe 
2 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfa i criteri della classe 2. 

R0050/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Totale 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che 
soddisfano pienamente i criteri degli elementi di classe 1 ristretta, di classe 2 o 
di classe 3.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0050/C0030 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 1 ri
stretta 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano 
i criteri della classe 1 ristretta. 

R0050/C0040 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 2 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano 
i criteri della classe 2. 

R0050/C0050 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 3 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano 
i criteri della classe 3. 

R0070/C0010 Riserve di utili — Totale Si tratta dell’importo totale delle riserve di utili rientranti nell’ambito di applica
zione dell’articolo 91, paragrafo 2, della direttiva 2009/138/CE. 

R0070/C0020 Riserve di utili — Classe 1 
non ristretta 

Si tratta delle riserve di utili che rientrano nell’ambito di applicazione dell’arti
colo 91, paragrafo 2, della direttiva 2009/138/CE e che soddisfano i criteri degli 
elementi di classe 1 non ristretta. 

R0090/C0010 Azioni privilegiate — Totale Si tratta dell’importo totale delle azioni privilegiate emesse dall’impresa che soddi
sfano pienamente i criteri degli elementi di classe 1 ristretta, di classe 2 o di classe 
3. 

R0090/C0030 Azioni privilegiate — Classe 1 
ristretta 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate emesse dall’impresa che soddisfano i 
criteri degli elementi di classe 1 ristretta. 

R0090/C0040 Azioni privilegiate — Classe 2 Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate emesse dall’impresa che soddisfano i 
criteri degli elementi di classe 2.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0090/C0050 Azioni privilegiate — Classe 3 Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate emesse dall’impresa che soddisfano i 
criteri degli elementi di classe 3. 

R0110/C0010 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Totale 

Si tratta del totale del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
dell’impresa che soddisfa pienamente i criteri degli elementi di classe 1 ristretta, di 
classe 2 o di classe 3. 

R0110/C0030 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 1 ristretta 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che soddisfa i criteri degli elementi di classe 1 ristretta, perché si riferisce ad azioni 
privilegiate trattate come elementi di classe 1 ristretta. 

R0110/C0040 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 2 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che soddisfa i criteri della classe 2, perché si riferisce ad azioni privilegiate trattate 
come elementi di classe 2. 

R0110/C0050 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 3 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che soddisfa i criteri della classe 3, perché si riferisce ad azioni privilegiate trattate 
come elementi di classe 3. 

R0130/C0010 Riserva di riconciliazione — 
Totale 

Il totale della riserva di riconciliazione rappresenta le riserve (ad esempio, gli utili 
non distribuiti) al netto degli aggiustamenti (ad esempio, fondi separati). È essen
zialmente il risultato di differenze tra la valutazione contabile e la valutazione ai 
sensi dell’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE. 

R0130/C0020 Riserva di riconciliazione — 
Classe 1 non ristretta 

La riserva di riconciliazione rappresenta le riserve (ad esempio, gli utili non di
stribuiti) al netto degli aggiustamenti (ad esempio, fondi separati). È essenzial
mente il risultato di differenze tra la valutazione contabile e la valutazione a 
norma della direttiva 2009/138/CE. 

R0140/C0010 Passività subordinate — Tota
le 

Si tratta dell’importo totale delle passività subordinate emesse dall’impresa 

R0140/C0030 Passività subordinate — Classe 
1 ristretta 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate emesse dall’impresa che soddi
sfano i criteri degli elementi di classe 1 ristretta. 

R0140/C0040 Passività subordinate — Classe 
2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate emesse dall’impresa che soddi
sfano i criteri degli elementi di classe 2. 

R0140/C0050 Passività subordinate — Classe 
3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate emesse dall’impresa che soddi
sfano i criteri degli elementi di classe 3.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0160/C0010 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette — 
Totale 

Si tratta dell’importo totale delle attività fiscali differite nette dell’impresa 

R0160/C0050 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette — 
Classe 3 

Si tratta dell’importo delle attività fiscali differite nette dell’impresa che soddisfano 
i criteri di classificazione della classe 3. Le imposte differite nette dovrebbero 
figurare se vi è un eccesso di attività fiscali differite rispetto alle passività fiscali 
differite. Se le passività fiscali differite sono superiori alle attività fiscali differite, le 
attività fiscali differite nette dovrebbero essere pari a 0. 

R0180/C0010 Altri elementi dei fondi propri 
approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di 
base non specificati in prece
denza — Totale 

Si tratta del totale degli elementi dei fondi propri di base non individuati in 
precedenza che hanno ricevuto l’approvazione dell’autorità di vigilanza. 

R0180/C0020 Altri elementi dei fondi propri 
approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di 
base, non specificati in prece
denza — Classe 1 non ri
stretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base non individuati in 
precedenza che soddisfano i criteri della classe 1 non ristretta e che hanno 
ricevuto l’approvazione dell’autorità di vigilanza. 

R0180/C0030 Altri elementi dei fondi propri 
approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di 
base, non specificati in prece
denza — Classe 1 ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base non individuati in 
precedenza che soddisfano i criteri degli elementi di classe 1 ristretta e che hanno 
ricevuto l’approvazione dell’autorità di vigilanza. 

R0180/C0040 Altri elementi dei fondi propri 
approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di 
base, non specificati in prece
denza — Classe 2 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base non individuati in 
precedenza che soddisfano i criteri della classe 2 e che hanno ricevuto l’approva
zione dell’autorità di vigilanza. 

R0180/C0050 Altri elementi dei fondi propri 
approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di 
base, non specificati in prece
denza — Classe 3 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base non individuati in 
precedenza che soddisfano i criteri della classe 3 e che hanno ricevuto l’approva
zione dell’autorità di vigilanza. 

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per essere classificati come fondi 
propri ai fini di solvibilità II 

R0220/C0010 Fondi propri in bilancio che 
non sono rappresentati dalla 
riserva di riconciliazione e che 
non soddisfano i criteri per 
essere classificati come fondi 
propri ai fini di solvibilità 
II — totale 

Si tratta dell’importo totale degli elementi dei fondi propri in bilancio che non 
sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri 
per essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II. 

Questi elementi dei fondi propri sono: 

i) elementi che appaiono negli elenchi degli elementi dei fondi propri ma che 
non soddisfano i criteri di classificazione o le disposizioni transitorie; oppure 

ii) elementi destinati a fungere da fondi propri non presenti nell’elenco degli 
elementi dei fondi propri e non approvati dall’autorità di vigilanza e che 
non appaiono nello stato patrimoniale come passività.
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Le passività subordinate non contate tra i fondi propri di base non devono essere 
indicate qui, ma nel modello sullo stato patrimoniale (modello S.02.01) come 
passività subordinate che non contano come fondi propri di base. 

Deduzioni 

R0230/C0010 Deduzioni per partecipazioni 
in enti creditizi e finanziari — 
Totale 

Si tratta del totale della deduzione per partecipazioni in enti creditizi e finanziari 
conformemente all’articolo 68 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0230/C0020 Deduzioni per partecipazioni 
in enti creditizi e finanziari — 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta dell’importo della deduzione per partecipazioni in enti creditizi e finan
ziari dedotte dagli elementi di classe 1 non ristretta conformemente all’articolo 68 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0230/C0030 Deduzioni per partecipazioni 
in enti creditizi e finanziari — 
Classe 1 ristretta 

Si tratta dell’importo della deduzione per partecipazioni in enti creditizi e finan
ziari dedotte dagli elementi di classe 1 ristretta conformemente all’articolo 68 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0230/C0040 Deduzioni per partecipazioni 
in enti creditizi e finanziari — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo della deduzione per partecipazioni in enti creditizi e finan
ziari dedotte dagli elementi di classe 2 conformemente all’articolo 68 del rego
lamento delegato (UE) 2015/35. 

R0230/C0050 Deduzioni per partecipazioni 
in enti creditizi e finanziari — 
Classe 3 

Si tratta dell’importo della deduzione per partecipazioni in enti creditizi e finan
ziari dedotte dagli elementi di classe 3 conformemente all’articolo 68 del rego
lamento delegato (UE) 2015/35. 

Totale dei fondi propri di base dopo le deduzioni 

R0290/C0010 Totale dei fondi propri di base 
dopo le deduzioni — Totale 

Si tratta dell’importo totale degli elementi dei fondi propri di base dopo le dedu
zioni. 

R0290/C0020 Totale dei fondi propri di base 
dopo le deduzioni — Classe 1 
non ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base dopo le deduzioni che 
soddisfano i criteri degli elementi di classe 1 non ristretta. 

R0290/C0030 Totale dei fondi propri di base 
dopo le deduzioni — Classe 1 
ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base dopo le deduzioni che 
soddisfano i criteri degli elementi di classe 1 ristretta. 

R0290/C0040 Totale dei fondi propri di base 
dopo le deduzioni — Classe 2 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base dopo le deduzioni che 
soddisfano i criteri della classe 2. 

R0290/C0050 Totale dei fondi propri di base 
dopo le deduzioni — Classe 3 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base dopo le deduzioni che 
soddisfano i criteri della classe 3. 

Fondi propri accessori 

R0300/C0010 Capitale sociale ordinario non 
versato e non richiamato ri
chiamabile su richiesta — 
Totale 

Si tratta dell’importo totale del capitale sociale ordinario emesso e non richiamato 
né versato, ma che è richiamabile su richiesta. 

R0300/C0040 Capitale sociale ordinario non 
versato e non richiamato, ri
chiamabile su richiesta — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo del capitale sociale ordinario emesso e non richiamato né 
versato, ma che è richiamabile su richiesta, che soddisfa i criteri della classe 2.
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R0310/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica non versati 
e non richiamati, richiamabili 
su richiesta — Totale 

Si tratta dell’importo totale dei fondi iniziali, dei contributi dei membri o elemento 
equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutuali
stica non richiamati né versati, ma richiamabili su richiesta. 

R0310/C0040 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica non versati 
e non richiamati, richiamabili 
su richiesta — Classe 2 

Si tratta dell’importo dei fondi iniziali, dei contributi dei membri o elemento 
equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutuali
stica non richiamati né versati, ma richiamabili su richiesta, che soddisfano i criteri 
della classe 2. 

R0320/C0010 Azioni privilegiate non versate 
e non richiamate richiamabili 
su richiesta — Totale 

Si tratta dell’importo totale delle azioni privilegiate non richiamate né versate, ma 
che sono richiamabili su richiesta. 

R0320/C0040 Azioni privilegiate non versate 
e non richiamate richiamabili 
su richiesta — Classe 2 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate non richiamate né versate ma ri
chiamabili su richiesta che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0320/C0050 Azioni privilegiate non versate 
e non richiamate richiamabili 
su richiesta — Classe 3 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate non richiamate né versate, ma ri
chiamabili su richiesta, che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0330/C0010 Un impegno giuridicamente 
vincolante a sottoscrivere e 
pagare le passività subordinate 
su richiesta — Totale 

Si tratta dell’importo totale degli impegni giuridicamente vincolanti a sottoscrivere 
e pagare le passività subordinate su richiesta. 

R0330/C0040 Un impegno giuridicamente 
vincolante a sottoscrivere e 
pagare le passività subordinate 
su richiesta — Classe 2 

Si tratta dell’importo degli impegni giuridicamente vincolanti a sottoscrivere e 
pagare le passività subordinate su richiesta che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0330/C0050 Un impegno giuridicamente 
vincolante a sottoscrivere e 
pagare le passività subordinate 
su richiesta — Classe 3 

Si tratta dell’importo degli impegni giuridicamente vincolanti a sottoscrivere e 
pagare le passività subordinate su richiesta che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0340/C0010 Lettere di credito e garanzie di 
cui all’articolo 96, primo 
comma, punto 2), della diret
tiva 2009/138/CE — Totale 

Si tratta dell’importo totale delle lettere di credito e garanzie detenute in fiduciarie 
da fiduciari indipendenti a beneficio dei creditori assicurativi e fornite da enti 
creditizi autorizzati conformemente alla direttiva 2006/48/CE.
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R0340/C0040 Lettere di credito e garanzie di 
cui all’articolo 96, primo 
comma, punto 2), della diret
tiva 2009/138/CE — Classe 2 

Si tratta dell’importo delle lettere di credito e garanzie detenute in fiduciarie da 
fiduciari indipendenti a beneficio dei creditori assicurativi e fornite da enti creditizi 
autorizzati conformemente alla direttiva 2006/48/CE che soddisfano i criteri della 
classe 2. 

R0350/C0010 Lettere di credito e garanzie 
diverse da quelle di cui all’ar
ticolo 96, primo comma, 
punto 2), della direttiva 
2009/138/CE — Totale 

Si tratta dell’importo totale delle lettere di credito e garanzie che soddisfano i 
criteri della classe 2 o della classe 3 diverse da quelle detenute in fiduciarie da 
fiduciari indipendenti a beneficio dei creditori assicurativi e fornite da enti creditizi 
autorizzati conformemente alla direttiva 2006/48/CE. 

R0350/C0040 Lettere di credito e garanzie 
diverse da quelle di cui all’ar
ticolo 96, primo comma, 
punto 2), della direttiva 
2009/138/CE — Classe 2 

Si tratta dell’importo delle lettere di credito e garanzie che soddisfano i criteri della 
classe 2 diverse da quelle detenute in fiduciarie da fiduciari indipendenti a bene
ficio dei creditori assicurativi e fornite da enti creditizi autorizzati conformemente 
alla direttiva 2006/48/CE. 

R0350/C0050 Lettere di credito e garanzie 
diverse da quelle di cui all’ar
ticolo 96, primo comma, 
punto 2), della direttiva 
2009/138/CE — Classe 3 

Si tratta dell’importo delle lettere di credito e garanzie che soddisfano i criteri della 
classe 3 diverse da quelle detenute in fiduciarie da fiduciari indipendenti a bene
ficio dei creditori assicurativi e fornite da enti creditizi autorizzati conformemente 
alla direttiva 2006/48/CE. 

R0360/C0010 Richiami di contributi supple
mentari dai soci ai sensi del
l’articolo 96, primo comma, 
punto 3), della direttiva 
2009/138/CE — Totale 

Si tratta dell’importo totale di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a 
forma mutualistica di armatori a contributi variabili che assicurano unicamente i 
rischi elencati nell’allegato I, parte A, rami 6, 12 e 17, possono vantare nei 
confronti dei loro membri tramite il richiamo di contributi supplementari entro 
i dodici mesi successivi. 

R0360/C0040 Richiami di contributi supple
mentari dai soci ai sensi del
l’articolo 96, primo comma, 
punto 3), della direttiva 
2009/138/CE — Classe 2 

Si tratta dell’importo di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a forma 
mutualistica di armatori a contributi variabili che assicurano unicamente i rischi 
elencati nell’allegato I, parte A, rami 6, 12 e 17, possono vantare nei confronti 
dei loro membri tramite il richiamo di contributi supplementari entro i dodici 
mesi successivi. 

R0370/C0010 Richiami di contributi supple
mentari dai soci diversi da 
quelli di cui all’articolo 96, 
primo comma, punto 3), della 
direttiva 2009/138/CE — To
tale 

Si tratta dell’importo totale di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a 
forma mutualistica a contributi variabili possono vantare nei confronti dei loro 
membri tramite il richiamo di contributi supplementari, entro i dodici mesi suc
cessivi, diversi da quelli descritti all’articolo 96, primo comma, punto 3), della 
direttiva 2009/138/CE.
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R0370/C0040 Richiami di contributi supple
mentari dai soci diversi da 
quelli di cui all’articolo 96, 
primo comma, punto 3), della 
direttiva 2009/138/CE — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a forma 
mutualistica a contributi variabili possono vantare nei confronti dei loro membri 
tramite il richiamo di contributi supplementari, entro i dodici mesi successivi, 
diversi da quelli descritti all’articolo 96, primo comma, punto 3), della direttiva 
2009/138/CE che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0370/C0050 Richiami di contributi supple
mentari dai soci diversi da 
quelli di cui all’articolo 96, 
primo comma, punto 3), della 
direttiva 2009/138/CE — 
Classe 3 

Si tratta dell’importo di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a forma 
mutualistica a contributi variabili possono vantare nei confronti dei loro membri 
tramite il richiamo di contributi supplementari, entro i dodici mesi successivi, 
diversi da quelli descritti all’articolo 96, primo comma, punto 3), della direttiva 
quadro 2009/138/CE che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0390/C0010 Altri fondi propri accessori — 
Totale 

Si tratta dell’importo totale degli altri fondi propri accessori. 

R0390/C0040 Altri fondi propri accessori — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo degli altri fondi propri accessori che soddisfano i criteri della 
classe 2. 

R0390/C0050 Altri fondi propri accessori — 
Classe 3 

Si tratta dell’importo degli altri fondi propri accessori che soddisfano i criteri della 
classe 3. 

R0400/C0010 Totale dei fondi propri acces
sori 

Si tratta dell’importo totale degli elementi di fondi propri accessori. 

R0400/C0040 Totale dei fondi propri acces
sori — Classe 2 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri accessori che soddisfano i 
criteri della classe 2. 

R0400/C0050 Totale dei fondi propri acces
sori — Classe 3 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri accessori che soddisfano i 
criteri della classe 3. 

Fondi propri disponibili e ammissibili 

R0500/C0010 Totale dei fondi propri dispo
nibili per soddisfare il requisito 
patrimoniale di solvibilità 
(SCR) 

Si tratta della somma di tutti gli elementi dei fondi propri di base, dopo le 
deduzioni, e degli elementi dei fondi propri accessori che soddisfano i criteri degli 
elementi di classe 1, classe 2 e classe 3 e che sono pertanto disponibili per 
soddisfare l’SCR. 

R0500/C0020 Totale dei fondi propri dispo
nibili per soddisfare l’SCR — 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta della somma di tutti gli elementi dei fondi propri di base, dopo le 
deduzioni, che soddisfano i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 
non ristretta e che sono pertanto disponibili per soddisfare l’SCR. 

R0500/C0030 Totale dei fondi propri dispo
nibili per soddisfare l’SCR — 
Classe 1 ristretta 

Si tratta della somma di tutti gli elementi dei fondi propri di base, dopo le 
deduzioni, che soddisfano i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 
ristretti e che sono pertanto disponibili per soddisfare l’SCR. 

R0500/C0040 Totale dei fondi propri dispo
nibili per soddisfare l’SCR — 
Classe 2 

Si tratta della somma di tutti gli elementi dei fondi propri di base, dopo le 
deduzioni, e degli elementi dei fondi propri accessori che soddisfano i criteri 
per essere inclusi tra gli elementi di classe 2 e che sono pertanto disponibili 
per soddisfare l’SCR. 

R0500/C0050 Totale dei fondi propri dispo
nibili per soddisfare l’SCR — 
Classe 3 

Si tratta della somma di tutti gli elementi dei fondi propri di base, dopo le 
deduzioni, e degli elementi dei fondi propri accessori che soddisfano i criteri 
per essere inclusi tra gli elementi di classe 3 e che sono pertanto disponibili 
per soddisfare l’SCR.
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R0510/C0010 Totale dei fondi propri dispo
nibili per soddisfare il requisito 
patrimoniale minimo (MCR) 

Si tratta della somma di tutti gli elementi dei fondi propri di base, dopo le 
deduzioni, che soddisfano i criteri degli elementi di classe 1 e classe 2 e che 
sono pertanto disponibili per soddisfare l’MCR. 

R0510/C0020 Totale dei fondi propri dispo
nibili per soddisfare l’MCR — 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta della somma di tutti gli elementi dei fondi propri di base, dopo le 
deduzioni, che soddisfano i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 
non ristretta e che sono pertanto disponibili per soddisfare l’MCR. 

R0510/C0030 Totale dei fondi propri dispo
nibili per soddisfare l’MCR — 
Classe 1 ristretta 

Si tratta della somma di tutti gli elementi dei fondi propri di base, dopo le 
deduzioni, che soddisfano i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 
ristretta e che sono pertanto disponibili per soddisfare l’MCR. 

R0510/C0040 Totale dei fondi propri dispo
nibili per soddisfare l’MCR — 
Classe 2 

Si tratta della somma di tutti gli elementi dei fondi propri di base, dopo le 
deduzioni, che soddisfano i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 2 
e che sono pertanto disponibili per soddisfare l’MCR. 

R0540/C0010 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale di solvi
bilità (SCR) 

Si tratta dell’importo totale dei fondi propri disponibili che sono ammissibili a 
copertura dell’SCR. 

R0540/C0020 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’SCR — Classe 1 non ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di classe 1 non ristretta che 
sono ammissibili a copertura dell’SCR. 

R0540/C0030 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’SCR — Classe 1 ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di classe 1 ristretta che sono 
ammissibili a copertura dell’SCR. 

R0540/C0040 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’SCR — Classe 2 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di classe 2 che sono ammis
sibili a copertura dell’SCR. 

R0540/C0050 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’SCR — Classe 3 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di classe 3 che sono ammis
sibili a copertura dell’SCR. 

R0550/C0010 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare il re
quisito patrimoniale minimo 
(MCR) 

Si tratta dell’importo totale degli elementi dei fondi propri che sono ammissibili a 
copertura dell’MCR. 

R0550/C0020 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’MCR — Classe 1 non ri
stretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di classe 1 non ristretta che 
sono ammissibili a copertura dell’MCR. 

R0550/C0030 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’MCR — Classe 1 ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di classe 1 ristretta che sono 
ammissibili a copertura dell’MCR. 

R0550/C0040 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’MCR — Classe 2 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base di classe 2 che sono 
ammissibili a copertura dell’MCR.
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R0580/C0010 Requisito patrimoniale di sol
vibilità (SCR) 

Si tratta dell’SCR totale dell’impresa nel suo complesso e corrisponde all’SCR 
segnalato nel pertinente modello relativo all’SCR. 

Per la segnalazione trimestrale, si tratta dell’ultimo SCR calcolato e segnalato 
conformemente agli articoli da 103 a 127 della direttiva 2009/138/CE: quello 
annuale o uno più recente, nel caso in cui l’SCR sia stato ricalcolato, ad esempio a 
causa di un cambiamento nel profilo di rischio, di una violazione dell’SCR o del 
rischio di violazione dell’SCR. L’importo comprende eventuali maggiorazioni del 
capitale stabilite dall’autorità di vigilanza nazionale. 

Nel caso in cui non sia stato effettuato un ricalcolo completo ai fini della segna
lazione trimestrale ma le imprese abbiano aggiornato l’SCR mediante approssima
zioni, tale SCR aggiornato può essere riportato nella segnalazione trimestrale. 

R0600/C0010 Requisito patrimoniale minimo 
(MCR) 

Si tratta dell’MCR dell’impresa e corrisponde all’MCR totale segnalato nel perti
nente modello relativo all’MCR. 

R0620/C0010 Rapporto tra fondi propri 
ammissibili e SCR 

Si tratta del coefficiente di solvibilità calcolato come il totale dei fondi propri 
ammissibili per soddisfare l’SCR diviso per l’importo dell’SCR. 

R0640/C0010 Rapporto tra fondi propri 
ammissibili e MCR 

Si tratta del coefficiente di MCR calcolato come il totale dei fondi propri ammis
sibili per soddisfare l’MCR diviso per l’importo dell’MCR. 

Riserva di riconciliazione 

R0700/C0060 Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività 

Si tratta dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività, come indicato nello 
stato patrimoniale solvibilità 2. 

R0710/C0060 Azioni proprie (detenute di
rettamente e indirettamente) 

Si tratta dell’importo delle azioni proprie detenute dall’impresa, sia direttamente 
che indirettamente. 

R0720/C0060 Dividendi, distribuzioni e oneri 
prevedibili 

Si tratta di dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili da parte dell’impresa. Non 
appena un dividendo è prevedibile, esso è considerato integralmente nella segna
lazione trimestrale. Non appena un dividendo è prevedibile, l’intero importo del 
dividendo deve essere incluso nella segnalazione trimestrale in una sola volta, il 
che significa che non deve essere aggiunto in modo incrementale di trimestre in 
trimestre. 

Un dividendo è prevedibile quando il pagamento diventa probabile tenendo conto 
della storia di pagamento dei dividendi della società, dell’andamento dell’attività 
nel corso dell’anno, della data di riferimento della valutazione e, se del caso, di 
altre circostanze pertinenti. 

Il dividendo è segnalato come prevedibile fino alla sua approvazione da parte 
dell’assemblea generale annuale (non fino al suo pagamento). 

R0730/C0060 Altri elementi dei fondi propri 
di base 

Si tratta degli elementi dei fondi propri di base di cui all’articolo 69, lettera a), 
punti da i) a v), all’articolo 72, lettera a), e all’articolo 76, lettera a), nonché degli 
elementi dei fondi propri di base approvati dall’autorità di vigilanza conforme
mente all’articolo 79 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0740/C0060 Aggiustamento per gli ele
menti di fondi propri ristretti 
in relazione a portafogli sog
getti ad aggiustamento di 
congruità e fondi separati 

Si tratta dell’importo totale dell’aggiustamento della riserva di riconciliazione do
vuto all’esistenza di elementi dei fondi propri ristretti in relazione a fondi separati 
e portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità. 

R0760/C0060 Riserva di riconciliazione — 
Totale 

Si tratta della riserva di riconciliazione dell’impresa prima della deduzione delle 
partecipazioni in altri settori finanziari ai sensi dell’articolo 68 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35.
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R0770/C0060 Utili attesi inclusi nei premi 
futuri (EPIFP) — Attività vita 

La riserva di riconciliazione include un importo dell’eccedenza delle attività ri
spetto alle passività che corrisponde all’utile atteso incluso nei premi futuri (EPIFP). 
Questa cella rappresenta l’importo al lordo della riassicurazione e delle imposte 
(ossia senza considerarne l’impatto) per l’attività vita dell’impresa. 

R0780/C0060 Utili attesi inclusi nei premi 
futuri (EPIFP) — Attività non 
vita 

La riserva di riconciliazione include un importo dell’eccedenza delle attività ri
spetto alle passività che corrisponde all’utile atteso incluso nei premi futuri (EPIFP). 
Questa cella rappresenta l’importo al lordo della riassicurazione e delle imposte 
(ossia senza considerarne l’impatto) per l’attività non vita dell’impresa. 

R0790/C0060 Totale utili attesi inclusi nei 
premi futuri (EPIFP) 

Si tratta dell’importo totale calcolato come utili attesi inclusi nei premi futuri. 

S.23.02 — Informazioni dettagliate sui fondi propri per classi 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per le singole imprese. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0010/C0010 Capitale sociale ordinario — 
Versato — Totale 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario versato, comprese le azioni pro
prie. 

R0010/C0020 Capitale sociale ordinario — 
Versato — Classe 1 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario versato che soddisfa i criteri della 
classe 1, comprese le azioni proprie. 

R0020/C0010 Capitale sociale ordinario — 
Richiamato ma non ancora 
versato — Totale 

Si tratta dell’importo totale delle azioni ordinarie che sono state richiamate ma 
non ancora versate, comprese le azioni proprie. 

R0020/C0040 Capitale sociale ordinario — 
Richiamato ma non ancora 
versato — Classe 2 

Si tratta dell’importo delle azioni ordinarie che sono stati richiamate ma non 
ancora versate che soddisfano i criteri della classe 2, comprese le azioni proprie. 

R0030/C0010 Azioni proprie detenute — 
Totale 

Si tratta dell’importo totale delle azioni proprie detenute dall’impresa 

R0030/C0020 Azioni proprie detenute — 
Classe 1 

Si tratta dell’importo totale delle azioni proprie detenute dall’impresa che soddi
sfano i criteri della classe 1. 

R0100/C0010 Totale capitale sociale ordina
rio 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario. Nota bene: le azioni proprie 
detenute devono essere indicate in «Versato» o in «Richiamato ma non ancora 
versato». 

R0100/C0020 Totale capitale sociale ordina
rio — Classe 1 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario che soddisfa i criteri della classe 1. 
Nota bene: le azioni proprie detenute devono essere indicate in «Versato» o in 
«Richiamato ma non ancora versato». 

R0100/C0040 Totale capitale sociale ordina
rio — Classe 2 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario che soddisfa i criteri della classe 2. 

R0110/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Ver
sati — Totale 

Si tratta del totale di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica versati.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0110/C0020 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Ver
sati — Classe 1 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfano i criteri della classe 1. 

R0120/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Richia
mati ma non ancora ver
sati — Totale 

Si tratta del totale di fondi iniziali o dell’elemento equivalente dei fondi propri di 
base per le mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati ma non ancora 
versati. 

R0120/C0040 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Richia
mati ma non ancora ver
sati — Classe 2 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfano i criteri della classe 2. 

R0200/C0010 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica 

Totale fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi 
propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica. 

R0200/C0020 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — 
Classe 1 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfano i criteri della classe 1.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0200/C0040 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfano i criteri della classe 2. 

R0210/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
datati — Totale 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue. 

R0210/C0020 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
datati — Classe 1 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0210/C0030 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
datati — Classe 1 di cui con
tati nel quadro delle misure 
transitorie 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 1 contati nel quadro delle misure transitorie. 

R0210/C0040 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
datati — Classe 2 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 2
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0210/C0050 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
datati — Classe 2 di cui con
tati nel quadro delle misure 
transitorie 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 2 contati nel quadro delle misure transitorie. 

R0210/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
datati — Classe 3 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0220/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati con opzione call — 
Totale 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call. 

R0220/C0020 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati con opzione call — 
Classe 1 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0220/C0030 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati con opzione call — 
Classe 1 di cui contati nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 1 che sono contati nel quadro 
delle misure transitorie. 

R0220/C0040 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati con opzione call — 
Classe 2 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0220/C0050 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati con opzione call — 
Classe 2 di cui contati nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 2 che sono contati nel quadro 
delle misure transitorie. 

R0220/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati con opzione call — 
Classe 3 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0230/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati senza opportunità 
contrattuale di riscatto — 
Totale 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0230/C0020 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati senza opportunità 
contrattuale di riscatto — 
Classe 1 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0230/C0030 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati senza opportunità 
contrattuale di riscatto — 
Classe 1 di cui contati nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1 contati 
nel quadro delle misure transitorie. 

R0230/C0040 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati senza opportunità 
contrattuale di riscatto — 
Classe 2 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0230/C0050 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati senza opportunità 
contrattuale di riscatto — 
Classe 2 di cui contati nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2 contati 
nel quadro delle misure transitorie. 

R0230/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Subordinati 
non datati senza opportunità 
contrattuale di riscatto — 
Classe 3 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0300/C0010 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue. 

R0300/C0020 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — 
Classe 1 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 1. 

R0300/C0030 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — 
Classe 1 di cui contati nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 1 contati nel quadro delle misure transitorie. 

R0300/C0040 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — 
Classe 2 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 2.

IT L 120/824 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0300/C0050 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — 
Classe 2 di cui contati nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 2 contati nel quadro delle misure transitorie. 

R0300/C0060 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — 
Classe 3 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 3. 

R0310/C0010 Azioni privilegiate datate — 
Totale 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate. 

R0310/C0020 Azioni privilegiate datate — 
Classe 1 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 1. 

R0310/C0030 Azioni privilegiate datate — 
Classe 1 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 1 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0310/C0040 Azioni privilegiate datate — 
Classe 2 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 2. 

R0310/C0050 Azioni privilegiate datate — 
Classe 2 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 2 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0310/C0060 Azioni privilegiate datate — 
Classe 3 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 3. 

R0320/C0010 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call — Totale 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call. 

R0320/C0020 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call — Classe 1 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 1. 

R0320/C0030 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call — Classe 1 
di cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 1 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0320/C0040 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call — Classe 2 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 2. 

R0320/C0050 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call — Classe 2 
di cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 2 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0320/C0060 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call — Classe 3 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 3. 

R0330/C0010 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto — Totale 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto. 

R0330/C0020 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto — Classe 1 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0330/C0030 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto — Classe 1 di cui 
contate nel quadro delle mi
sure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1 contate nel quadro delle 
misure transitorie. 

R0330/C0040 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto — Classe 2 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0330/C0050 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto — Classe 2 di cui 
contate nel quadro delle mi
sure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2 contate nel quadro delle 
misure transitorie. 

R0330/C0060 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto — Classe 3 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0400/C0010 Totale azioni privilegiate Si tratta del totale delle azioni privilegiate. 

R0400/C0020 Totale azioni privilegiate — 
Classe 1 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0400/C0030 Totale azioni privilegiate — 
Classe 1 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 1 
contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0400/C0040 Totale azioni privilegiate — 
Classe 2 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0400/C0050 Totale azioni privilegiate — 
Classe 2 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 2 
contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0400/C0060 Totale azioni privilegiate — 
Classe 3 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0410/C0010 Passività subordinate datate — 
Totale 

Si tratta del totale delle passività subordinate datate. 

R0410/C0020 Passività subordinate datate — 
Classe 1 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 1. 

R0410/C0030 Passività subordinate datate — 
Classe 1 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 1 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0410/C0040 Passività subordinate datate — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 2. 

R0410/C0050 Passività subordinate datate — 
Classe 2 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 2 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0410/C0060 Passività subordinate datate — 
Classe 3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 3.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0420/C0010 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto — Totale 

Si tratta del totale delle passività subordinate non datate che presentano una 
opportunità contrattuale di riscatto. 

R0420/C0020 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto — Classe 1 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0420/C0030 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto — Classe 1 di 
cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1 contate nel quadro delle 
misure transitorie. 

R0420/C0040 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto — Classe 2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0420/C0050 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto — Classe 2 di 
cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2 contate nel quadro delle 
misure transitorie. 

R0420/C0060 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto — Classe 3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0430/C0010 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto — Totale 

Si tratta del totale delle passività subordinate non datate senza opportunità con
trattuale di riscatto. 

R0430/C0020 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto — 
Classe 1 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0430/C0030 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto — 
Classe 1 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1 contate nel quadro 
delle misure transitorie. 

R0430/C0040 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0430/C0050 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto — 
Classe 2 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2 contate nel quadro 
delle misure transitorie.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0430/C0060 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto — 
Classe 3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0500/C0010 Totale delle passività subordi
nate — Totale 

Si tratta del totale delle passività subordinate. 

R0500/C0020 Totale passività subordinate — 
Classe 1 

Si tratta del totale delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0500/C0030 Totale passività subordinate — 
Classe 1 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 1 
contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0500/C0040 Totale passività subordinate — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 
2. 

R0500/C0050 Totale passività subordinate — 
Classe 2 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 
2 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0500/C0060 Totale passività subordinate — 
Classe 3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 
3. 

R0510/C0070 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un importo — Im
porti iniziali di classe 2 ap
provati 

Si tratta dell’importo iniziale approvato per i fondi propri accessori per i quali è 
stato approvato un importo nella classe 2. 

R0510/C0080 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un importo — Im
porti attuali di classe 2 

Si tratta dell’importo attuale per i fondi propri accessori per i quali è stato 
approvato un importo nella classe 2. 

R0510/C0090 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un importo — Im
porti iniziali di classe 3 ap
provati 

Si tratta dell’importo iniziale approvato per i fondi propri accessori per i quali è 
stato approvato un importo nella classe 3. 

R0510/C0100 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un importo — Im
porti attuali di classe 3 

Si tratta dell’importo attuale per i fondi propri accessori per i quali è stato 
approvato un importo nella classe 3. 

R0520/C0080 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un metodo — Im
porti attuali di classe 2 

Si tratta dell’importo attuale per i fondi propri accessori per i quali è stato 
approvato un metodo nella classe 2. 

R0520/C0100 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un metodo — Im
porti attuali di classe 3 

Si tratta dell’importo attuale per i fondi propri accessori per i quali è stato 
approvato un metodo nella classe 3.
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S.23.03 — Movimenti annuali relativi ai fondi propri 

Osservazioni generali 

Questo modello è compilato se l’importo dei fondi propri per qualsiasi classe varia oltre il 5 % rispetto all’anno 
precedente calcolato come segue. 

variazione in % ðT; T Ä 1Þ ¼ 
Fondi propri disponibili in classe i per coprire l 0 SCR in T 

Fondi propri disponibili nella classe per coprire l 0 SCR in TÄ1 

La presente sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per le singole imprese. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Capitale sociale ordinario — Movimenti nel periodo di riferimento 

R0010/C0010 Capitale sociale ordinario — 
Versato — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo del capitale sociale versato portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente. 

R0010/C0020 Capitale sociale ordinario — 
Versato — Incremento 

Si tratta dell’incremento del capitale sociale ordinario versato nel corso del periodo 
di riferimento. 

R0010/C0030 Capitale sociale ordinario — 
Versato — Riduzione 

Si tratta della riduzione del capitale sociale ordinario versato nel corso del periodo 
di riferimento. 

R0010/C0060 Capitale sociale ordinario — 
Versato — Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferi
mento successivo 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario versato portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo. 

R0020/C0010 Capitale sociale ordinario — 
Richiamato ma non ancora 
versato — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario richiamato ma non ancora versato 
portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0020/C0020 Capitale sociale ordinario — 
Richiamato ma non ancora 
versato — Incremento 

Si tratta dell’incremento del capitale sociale ordinario richiamato ma non ancora 
versato nel corso del periodo di riferimento. 

R0020/C0030 Capitale sociale ordinario — 
Richiamato ma non ancora 
versato — Riduzione 

Si tratta della riduzione del capitale sociale ordinario richiamato ma non ancora 
versato nel corso del periodo di riferimento. 

R0020/C0060 Capitale sociale ordinario — 
Richiamato ma non ancora 
versato — Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferi
mento successivo 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario richiamato ma non ancora versato 
portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0030/C0010 Azioni proprie detenute — 
Saldo portato a nuovo dal pe
riodo di riferimento preceden
te 

Si tratta del saldo delle azioni proprie detenute portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente. 

R0030/C0020 Azioni proprie detenute — 
Incremento 

Si tratta dell’incremento delle azioni proprie detenute nel corso del periodo di 
riferimento. 

R0030/C0030 Azioni proprie detenute — 
Riduzione 

Si tratta della riduzione delle azioni proprie detenute nel corso del periodo di 
riferimento. 

R0030/C0060 Azioni proprie detenute — 
Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle azioni proprie detenute portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/829



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0100/C0010 Totale capitale sociale ordina
rio — Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario totale portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente. R0100/C0010 include le azioni proprie detenute 

R0100/C0020 Totale capitale sociale ordina
rio — Incremento 

Si tratta dell’incremento del capitale sociale ordinario totale nel corso del periodo 
di riferimento. 

R0100/C0030 Totale capitale sociale ordina
rio — Riduzione 

Si tratta della riduzione del capitale sociale ordinario totale nel periodo di riferi
mento. 

R0100/C0060 Totale capitale sociale ordina
rio — Saldo portato a nuovo 
al periodo di riferimento suc
cessivo. 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario totale portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo. 

Sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordinario — Movimenti nel periodo di riferimento 

R0110/C0010 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 1 — Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordi
nario che è di classe 1 portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0110/C0020 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 1 — Incre
mento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale 
ordinario che è di classe 1 nel corso del periodo di riferimento. 

R0110/C0030 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 1 — Ridu
zione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale 
ordinario che è di classe 1 nel corso del periodo di riferimento. 

R0110/C0060 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 1 — Saldo 
portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordi
nario che è di classe 1 portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0120/C0010 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 2 — Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordi
nario che è di classe 2 portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0120/C0020 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 2 — Incre
mento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale 
ordinario che è di classe 2 nel corso del periodo di riferimento. 

R0120/C0030 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 2 — Ridu
zione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale 
ordinario che è di classe 2 nel corso del periodo di riferimento. 

R0120/C0060 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Classe 2 — Saldo 
portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordi
nario che è di classe 2 portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0200/C0010 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Totale — Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo totale del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale 
ordinario portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0200/C0020 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Totale — Incre
mento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione totale relativo al capitale 
sociale ordinario nel corso del periodo di riferimento. 

R0200/C0030 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Totale — Riduzione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione totale relativo al capitale 
sociale ordinario nel corso del periodo di riferimento. 

R0200/C0060 Sovrapprezzo di emissione re
lativo al capitale sociale ordi
nario — Totale — Saldo 
portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordi
nario portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica — Movimenti 
nel periodo di riferimento 

R0210/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Ver
sati — Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente di fondi 
iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per 
le mutue e le imprese a forma mutualistica versati. 

R0210/C0020 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Ver
sati — Incremento 

Si tratta dell’incremento nel corso del periodo di riferimento di fondi iniziali, 
contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mutualistica versati. 

R0210/C0030 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Ver
sati — Riduzione 

Si tratta della riduzione dei fondi iniziali, contributi dei membri o elemento 
equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutuali
stica versati nel corso del periodo di riferimento. 

R0210/C0060 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Ver
sati — Saldo portato a nuovo 
al periodo di riferimento suc
cessivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo dei fondi 
iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per 
le mutue e le imprese a forma mutualistica versati. 

R0220/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Richia
mati ma non ancora ver
sati — Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente di fondi 
iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per 
le mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati ma non ancora versati.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0220/C0020 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Richia
mati ma non ancora ver
sati — Incremento 

Si tratta dell’incremento nel corso del periodo di riferimento di fondi iniziali, 
contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati ma non ancora versati. 

R0220/C0030 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Richia
mati ma non ancora ver
sati — Riduzione 

Si tratta della riduzione nel corso del periodo di riferimento di fondi iniziali, 
contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati ma non ancora versati. 

R0220/C0060 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Richia
mati ma non ancora ver
sati — Saldo portato a nuovo 
al periodo di riferimento suc
cessivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo di fondi 
iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per 
le mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati ma non ancora versati. 

R0300/C0010 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente del totale 
dei fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di 
base per le mutue e le imprese a forma mutualistica. 

R0300/C0020 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Incre
mento 

Si tratta dell’incremento nel corso del periodo di riferimento del totale dei fondi 
iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per 
le mutue e le imprese a forma mutualistica. 

R0300/C0030 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Ridu
zione 

Si tratta del calo del totale dei fondi iniziali, contributi dei membri o elemento 
equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutuali
stica nel corso del periodo di riferimento. 

R0300/C0060 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica — Saldo 
portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo del totale 
dei fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di 
base per le mutue e le imprese a forma mutualistica.

IT L 120/832 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Conti subordinati dei membri delle mutue — Movimenti nel periodo di riferimento 

R0310/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 1 — 
Saldo portato a nuovo dal pe
riodo di riferimento preceden
te 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 1 portato 
a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0310/C0070 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 1 — 
Emessi 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 1 
emessi nel periodo di riferimento. 

R0310/C0080 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 1 — 
Riscattati 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 1 
riscattati nel periodo di riferimento. 

R0310/C0090 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 1 — 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione dei conti subordi
nati dei membri delle mutue di classe 1 nel periodo di riferimento. 

R0310/C0100 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 1 — 
Azione regolamentare 

Si tratta dell’importo che riflette l’eventuale incremento/calo dei conti subordinati 
dei membri delle mutue di classe 1 nel periodo di riferimento a causa di azioni 
regolamentari. 

R0310/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 1 — 
Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 1 portato 
a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0320/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 2 — 
Saldo portato a nuovo dal pe
riodo di riferimento preceden
te 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 2 portato 
a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0320/C0070 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 2 — 
Emessi 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 2 
emessi nel periodo di riferimento. 

R0320/C0080 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 2 — 
Riscattati 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 2 
riscattati nel periodo di riferimento. 

R0320/C0090 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 2 — 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione dei conti subordi
nati dei membri delle mutue di classe 2 nel periodo di riferimento.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/833



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0320/C0100 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 2 — 
Azione regolamentare 

Si tratta dell’importo che riflette l’eventuale incremento/calo dei conti subordinati 
dei membri delle mutue di classe 2 nel periodo di riferimento a causa di azioni 
regolamentari. 

R0320/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 2 — 
Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 2 portato 
a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0330/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 3 — 
Saldo portato a nuovo dal pe
riodo di riferimento preceden
te 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 3 portato 
a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0330/C0070 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 3 — 
Emessi 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 3 
emessi nel periodo di riferimento. 

R0330/C0080 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 3 — 
Riscattati 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 3 
riscattati nel periodo di riferimento. 

R0330/C0090 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 3 — 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione dei conti subordi
nati dei membri delle mutue di classe 3 nel periodo di riferimento. 

R0330/C0100 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 3 — 
Azione regolamentare 

Si tratta dell’importo che riflette l’eventuale incremento/calo dei conti subordinati 
dei membri delle mutue di classe 3 nel periodo di riferimento a causa di azioni 
regolamentari.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0330/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 3 — 
Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 3 portato 
a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0400/C0010 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue portato a 
nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0400/C0070 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — 
Emesso 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue emessi 
nel periodo di riferimento. 

R0400/C0080 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — Ri
scattato 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue riscattati 
nel periodo di riferimento. 

R0400/C0090 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — Mo
vimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette il totale dei movimenti nella valutazione dei conti 
subordinati dei membri delle mutue nel periodo di riferimento. 

R0400/C0100 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — 
Azione regolamentare 

Si tratta dell’importo che riflette il totale degli incrementi/cali dei conti subordinati 
dei membri delle mutue nel periodo di riferimento a causa di azioni regolamen
tari. 

R0400/C0060 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — Saldo 
portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo 

Si tratta del saldo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue portato a 
nuovo al periodo di riferimento successivo. 

Riserve di utili 

R0500/C0010 Riserve di utili — Saldo por
tato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle riserve di utili portato a nuovo dal periodo di riferimento 
precedente. 

R0500/C0060 Riserve di utili — Saldo por
tato a nuovo al periodo di ri
ferimento successivo 

Si tratta del saldo delle riserve di utili portato a nuovo al periodo di riferimento 
successivo. 

Azioni privile
giate — Movi

menti nel pe
riodo di riferi

mento 

R0510/C0010 Azioni privilegiate — Classe 
1 — Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 1 portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente. 

R0510/C0020 Azioni privilegiate — Classe 
1 — Incremento 

Si tratta dell’incremento delle azioni privilegiate di classe 1 nel corso del periodo 
di riferimento. 

R0510/C0030 Azioni privilegiate — Classe 
1 — Riduzione 

Si tratta della riduzione delle azioni privilegiate di classe 1 nel corso del periodo di 
riferimento. 

R0510/C0060 Azioni privilegiate — Classe 
1 — Saldo portato a nuovo al 
periodo di riferimento succes
sivo 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 1 portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo. 

R0520/C0010 Azioni privilegiate — Classe 
2 — Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 2 portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0520/C0020 Azioni privilegiate — Classe 
2 — Incremento 

Si tratta dell’incremento delle azioni privilegiate di classe 2 nel corso del periodo 
di riferimento. 

R0520/C0030 Azioni privilegiate — Classe 
2 — Riduzione 

Si tratta della riduzione delle azioni privilegiate di classe 2 nel corso del periodo di 
riferimento. 

R0520/C0060 Azioni privilegiate — Classe 
2 — Saldo portato a nuovo al 
periodo di riferimento succes
sivo 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 2 portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo. 

R0530/C0010 Azioni privilegiate — Classe 
3 — Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 3 portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente. 

R0530/C0020 Azioni privilegiate — Classe 
3 — Incremento 

Si tratta dell’incremento delle azioni privilegiate di classe 3 nel corso del periodo 
di riferimento. 

R0530/C0030 Azioni privilegiate — Classe 
3 — Riduzione 

Si tratta della riduzione delle azioni privilegiate di classe 3 nel corso del periodo di 
riferimento. 

R0530/C0060 Azioni privilegiate — Classe 
3 — Saldo portato a nuovo al 
periodo di riferimento succes
sivo 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 3 portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo. 

R0600/C0010 Totale azioni privilegiate — 
Saldo portato a nuovo dal pe
riodo di riferimento preceden
te 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate totali portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente. 

R0600/C0020 Totale azioni privilegiate — 
Incremento 

Si tratta dell’incremento delle azioni privilegiate totali nel periodo di riferimento. 

R0600/C0030 Totale azioni privilegiate — 
Riduzione 

Si tratta della riduzione delle azioni privilegiate totali nel periodo di riferimento. 

R0600/C0060 Totale azioni privilegiate — 
Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate totali portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo. 

Sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 

R0610/C0010 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 1 — Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che è di classe 1 portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0610/C0020 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 1 — Incre
mento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privi
legiate che è di classe 1 nel corso del periodo di riferimento. 

R0610/C0030 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 1 — Ridu
zione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privi
legiate che è di classe 1 nel corso del periodo di riferimento. 

R0610/C0060 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 1 — Saldo 
portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che è di classe 1 portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0620/C0010 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 2 — Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che è di classe 2 portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente.
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R0620/C0020 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 2 — Incre
mento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privi
legiate che è di classe 2 nel corso del periodo di riferimento. 

R0620/C0030 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 2 — Ridu
zione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privi
legiate che è di classe 2 nel corso del periodo di riferimento. 

R0620/C0060 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 2 — Saldo 
portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che è di classe 2 portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0630/C0010 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 3 — Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che è di classe 3 portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0630/C0020 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 3 — Incre
mento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privi
legiate che è di classe 3 nel corso del periodo di riferimento. 

R0630/C0030 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 3 — Ridu
zione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privi
legiate che è di classe 3 nel corso del periodo di riferimento. 

R0630/C0060 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Classe 3 — Saldo 
portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che è di classe 3 portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0700/C0010 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Totale — Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione totale relativo alle azioni privi
legiate portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0700/C0020 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Totale — Incremento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione totale relativo alle azioni 
privilegiate nel corso del periodo di riferimento. 

R0700/C0030 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Totale — Riduzione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione totale relativo alle azioni 
privilegiate nel corso del periodo di riferimento. 

R0700/C0060 Sovrapprezzo di emissione re
lativo alle azioni privile
giate — Totale — Saldo 
portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione totale relativo alle azioni privi
legiate portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

Passività subordinate — Movimenti nel periodo di riferimento 

R0710/C0010 Passività subordinate — 
Classe 1 — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 1 portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R0710/C0070 Passività subordinate — 
Classe 1 — Emesse 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 1 emesse nel periodo di 
riferimento.
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R0710/C0080 Passività subordinate — 
Classe 1 — Riscattate 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 1 riscattate nel periodo 
di riferimento. 

R0710/C0090 Passività subordinate — 
Classe 1 — Movimenti nella 
valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione delle passività 
subordinate di classe 1 nel periodo di riferimento. 

R0710/C0100 Passività subordinate — 
Classe 1 — Azione regola
mentare 

Si tratta di un importo che riflette il cambiamento delle passività subordinate di 
classe 1 dovuto ad azione regolamentare. 

R0710/C0060 Passività subordinate — 
Classe 1 — Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferi
mento successivo 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 1 portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

R0720/C0010 Passività subordinate — 
Classe 2 — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 2 portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R0720/C0070 Passività subordinate — 
Classe 2 — Emesse 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 2 emesse nel periodo di 
riferimento. 

R0720/C0080 Passività subordinate — 
Classe 2 — Riscattate 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 2 riscattate nel periodo 
di riferimento. 

R0720/C0090 Passività subordinate — 
Classe 2 — Movimenti nella 
valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione delle passività 
subordinate di classe 2 nel periodo di riferimento. 

R0720/C0100 Passività subordinate — 
Classe 2 — Azione regola
mentare 

Si tratta di un importo che riflette il cambiamento delle passività subordinate di 
classe 2 dovuto ad azione regolamentare. 

R0720/C0060 Passività subordinate — 
Classe 2 — Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferi
mento successivo 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 2 portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

R0730/C0010 Passività subordinate — 
Classe 3 — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 3 portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R0730/C0070 Passività subordinate — 
Classe 3 — Emesse 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 3 emesse nel periodo di 
riferimento. 

R0730/C0080 Passività subordinate — 
Classe 3 — Riscattate 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 3 riscattate nel periodo 
di riferimento. 

R0730/C0090 Passività subordinate — 
Classe 3 — Movimenti nella 
valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione delle passività 
subordinate di classe 3 nel periodo di riferimento. 

R0730/C0100 Passività subordinate — 
Classe 3 — Azione regola
mentare 

Si tratta di un importo che riflette il cambiamento delle passività subordinate di 
classe 3 dovuto ad azione regolamentare. 

R0730/C0060 Passività subordinate — 
Classe 3 — Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferi
mento successivo 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 3 portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo.
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R0800/C0010 Totale passività subordinate — 
Saldo portato a nuovo dal pe
riodo di riferimento preceden
te 

Si tratta del saldo delle passività subordinate totali portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente. 

R0800/C0070 Totale delle passività subordi
nate — Emesse 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate totali emesse nel periodo di 
riferimento. 

R0800/C0080 Totale delle passività subordi
nate — Riscattate 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate totali riscattate nel periodo di 
riferimento. 

R0800/C0090 Totale passività subordinate — 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione delle passività 
subordinate totali nel periodo di riferimento. 

R0800/C0100 Totale passività subordinate — 
Azione regolamentare 

Si tratta di un importo che riflette il cambiamento delle passività subordinate 
totali dovuto ad azione regolamentare. 

R0800/C0060 Totale passività subordinate — 
Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle passività subordinate totali portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo. 

Importo pari al valore delle attività fiscali differite 

R0900/C0010 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette — 
Saldo portato a nuovo dal pe
riodo di riferimento preceden
te 

Si tratta del saldo di un importo pari al valore delle attività fiscali differite portato 
a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0900/C0060 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette — 
Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo di un importo pari al valore delle attività fiscali differite portato 
a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

Altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in precedenza — Movimenti nel periodo di riferimento 

R1000/C0010 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 non ri
stretta — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non spe
cificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare come elementi non ristretti. 

R1000/C0070 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 da trattare 
come elementi non ristretti — 
Emessi 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare 
come elementi non ristretti emessi nel periodo di riferimento. 

R1000/C0080 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 da trattare 
come elementi non ristretti — 
Riscattati 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare 
come elementi non ristretti riscattati nel periodo di riferimento.
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R1000/C0090 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 da trattare 
come elementi non ristretti — 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri elementi 
approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in 
precedenza che sono di classe 1 da trattare come elementi non ristretti. 

R1000/C0060 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 da trattare 
come elementi non ristretti — 
Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non spe
cificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare come elementi non ristretti. 

R1010/C0010 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 da trattare 
come elementi ristretti — 
Saldo portato a nuovo dal pe
riodo di riferimento preceden
te 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non spe
cificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare come elementi ristretti. 

R1010/C0070 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 da trattare 
come elementi ristretti — 
Emessi 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare 
come elementi ristretti emessi nel periodo di riferimento. 

R1010/C0080 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 da trattare 
come elementi ristretti — Ri
scattati 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare 
come elementi ristretti riscattati nel periodo di riferimento. 

R1010/C0090 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 da trattare 
come elementi ristretti — 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri elementi 
approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in 
precedenza che sono di classe 1 da trattare come elementi ristretti. 

R1010/C0060 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Ele
menti di classe 1 da trattare 
come elementi ristretti — 
Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non spe
cificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare come elementi ristretti. 

R1020/C0010 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 2 — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non spe
cificati in precedenza che sono di classe 2.
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R1020/C0070 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 2 — Emessi 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di classe 2 emessi nel 
periodo di riferimento. 

R1020/C0080 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 2 — Riscattati 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di classe 2 riscattati 
nel periodo di riferimento. 

R1020/C0090 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 2 — Movimenti nella 
valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri elementi 
approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in 
precedenza che sono di classe 2. 

R1020/C0060 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 2 — Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferi
mento successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non spe
cificati in precedenza che sono di classe 2. 

R1030/C0010 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 3 — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non spe
cificati in precedenza che sono di classe 3. 

R1030/C0070 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 3 — Emessi 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di classe 3 emessi nel 
periodo di riferimento. 

R1030/C0080 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 3 — Riscattati 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di classe 3 riscattati 
nel periodo di riferimento. 

R1030/C0090 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 3 — Movimenti nella 
valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri elementi 
approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in 
precedenza che sono di classe 3. 

R1030/C0060 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 3 — Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferi
mento successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non spe
cificati in precedenza che sono di classe 3. 

R1100/C0010 Totale degli altri elementi ap
provati dall’autorità di vigi
lanza come elementi dei fondi 
propri di base non specificati 
in precedenza — Saldo por
tato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente del totale 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base 
non specificati in precedenza.
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R1100/C0070 Totale degli altri elementi ap
provati dall’autorità di vigi
lanza come elementi dei fondi 
propri di base non specificati 
in precedenza — Emessi 

Si tratta dell’importo del totale degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza emessi nel corso del 
periodo di riferimento. 

R1100/C0080 Totale degli altri elementi ap
provati dall’autorità di vigi
lanza come elementi dei fondi 
propri di base non specificati 
in precedenza — Riscattati 

Si tratta dell’importo del totale degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza riscattati nel corso 
del periodo di riferimento. 

R1100/C0090 Totale degli altri elementi ap
provati dall’autorità di vigi
lanza come elementi dei fondi 
propri di base non specificati 
in precedenza — Movimenti 
nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri elementi 
totali approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati 
in precedenza. 

R1100/C0060 Totale degli altri elementi ap
provati dall’autorità di vigi
lanza come elementi dei fondi 
propri di base non specificati 
in precedenza — Saldo por
tato a nuovo al periodo di ri
ferimento successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo del totale 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base 
non specificati in precedenza. 

Fondi propri accessori — Movimenti nel periodo di riferimento 

R1110/C0010 Fondi propri accessori — 
Classe 2 — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo dei fondi propri accessori di classe 2 portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R1110/C0110 Fondi propri accessori — 
Classe 2 — Nuovo importo 
reso disponibile 

Si tratta del nuovo importo di fondi propri accessori di classe 2 reso disponibile 
nel periodo di riferimento. 

R1110/C0120 Fondi propri accessori — 
Classe 2 — Riduzione del
l’importo disponibile 

Si tratta della riduzione all’importo disponibile di fondi propri accessori di classe 2 
nel periodo di riferimento. 

R1110/C0130 Fondi propri accessori — 
Classe 2 — Richiamato a 
fondi propri di base 

Si tratta dell’importo dei fondi propri accessori di classe 2 richiamati a un ele
mento dei fondi propri di base nel periodo di riferimento. 

R1110/C0060 Fondi propri accessori — 
Classe 2 — Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferi
mento successivo 

Si tratta del saldo dei fondi propri accessori di classe 2 portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo. 

R1120/C0010 Fondi propri accessori — 
Classe 3 — Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo dei fondi propri accessori di classe 3 portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R1120/C0110 Fondi propri accessori — 
Classe 3 — Nuovo importo 
reso disponibile 

Si tratta del nuovo importo di fondi propri accessori di classe 3 reso disponibile 
nel periodo di riferimento. 

R1120/C0120 Fondi propri accessori — 
Classe 3 — Riduzione del
l’importo disponibile 

Si tratta della riduzione all’importo disponibile di fondi propri accessori di classe 3 
nel periodo di riferimento.
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R1120/C0130 Fondi propri accessori — 
Classe 3 — Richiamato a 
fondi propri di base 

Si tratta dell’importo dei fondi propri accessori di classe 3 richiamati a un ele
mento dei fondi propri di base nel periodo di riferimento. 

R1120/C0060 Fondi propri accessori — 
Classe 3 — Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferi
mento successivo 

Si tratta del saldo dei fondi propri accessori di classe 3 portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo. 

R1200/C0010 Totale fondi propri acces
sori — Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo del totale dei fondi propri accessori portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente. 

R1200/C0110 Fondi propri accessori to
tali — Nuovo importo reso 
disponibile 

Si tratta del nuovo importo di fondi propri accessori totali reso disponibile nel 
periodo di riferimento. 

R1200/C0120 Fondi propri accessori — Ri
duzione dell’importo disponi
bile 

Si tratta della riduzione all’importo disponibile del totale dei fondi propri accessori 
nel periodo di riferimento. 

R1200/C0130 Totale fondi propri acces
sori — Richiamato a fondi 
propri di base 

Si tratta dell’importo del totale dei fondi propri accessori richiamati a un elemento 
dei fondi propri di base nel periodo di riferimento 

R1200/C0060 Totale fondi propri acces
sori — Saldo portato a nuovo 
al periodo di riferimento suc
cessivo 

Si tratta del saldo del totale dei fondi propri accessori portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo. 

S.23.04 — Elenco degli elementi dei fondi propri 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per le singole imprese. 

Questo modello è compilato se l’importo dei fondi propri per qualsiasi classe varia oltre il 5 % rispetto all’anno 
precedente calcolato come segue. 

variazione in % ðT; T Ä 1Þ ¼ 
Fondi propri disponibili in classe i per coprire l 0 SCR in T 

Fondi propri disponibili nella classe per coprire l 0 SCR in TÄ1 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Descrizione dei conti subordi
nati dei membri delle mutue 

Qui sono elencati i conti subordinati dei membri delle mutue per le singole 
imprese. 

C0020 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Importo (nella 
valuta di segnalazione) 

Si tratta dell’importo dei singoli conti subordinati dei membri delle mutue. 

C0030 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Classe 

Indica la classe dei conti subordinati dei membri delle mutue. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — classe 1 

2 — classe 1 — non ristretta
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3 — classe 1 — ristretta 

4 — classe 2 

5 — classe 3 

C0040 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Codice della 
valuta 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta. Si tratta della valuta originaria. 

C0070 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Contati nel 
quadro delle misure transito
rie? 

Indica se i conti subordinati dei membri delle mutue sono contati nel quadro delle 
misure transitorie. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — contati nel quadro delle misure transitorie 

2 — non contati nel quadro delle misure transitorie 

C0080 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Controparte 
(se specifica) 

Indicare la controparte dei conti subordinati dei membri delle mutue. 

C0090 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Data di emis
sione 

Si tratta della data di emissione dei conti subordinati dei membri delle mutue. 
Deve essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0100 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Data di sca
denza 

Si tratta della data di scadenza dei conti subordinati dei membri delle mutue. Deve 
essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0110 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Prima data di 
call 

Indica la prima data di call dei conti subordinati dei membri delle mutue. Deve 
essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0120 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Dettagli delle 
ulteriori date di call 

Indicare le ulteriori date di call dei conti subordinati dei membri delle mutue. 

C0130 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Dettagli sugli 
incentivi a rimborsare 

Indica gli incentivi a rimborsare i conti subordinati dei membri delle mutue. 

C0140 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Periodo di 
preavviso 

Si tratta del preavviso dei conti subordinati dei membri delle mutue. Inserire la 
data utilizzando il formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg).
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C0160 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Riacquisto 
nell’anno 

Indica se l’elemento è stato riacquistato nell’anno. 

C0190 Descrizione delle azioni privi
legiate 

Devono essere elencate le singole azioni privilegiate. 

C0200 Azioni privilegiate — Importo Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate. 

C0210 Azioni privilegiate — Contate 
nel quadro delle misure tran
sitorie? 

Indica se le azioni privilegiate sono contate nel quadro delle misure transitorie. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — contate nel quadro delle misure transitorie 

2 — non contate nel quadro delle misure transitorie 

C0220 Azioni privilegiate — Contro
parte (se specifica) 

Indica il detentore delle azioni privilegiate se è unico. In caso di azionariato 
diffuso, non sono richiesti dati. 

C0230 Azioni privilegiate — Data di 
emissione 

Si tratta della data di emissione delle azioni privilegiate. Deve essere in formato 
ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0240 Azioni privilegiate — Prima 
data di call 

Indica la prima data di call delle azioni privilegiate. Deve essere in formato ISO 
8601 (aaaa-mm-gg). 

C0250 Azioni privilegiate — Dettagli 
delle ulteriori date di call 

Indicare le ulteriori date di call delle azioni privilegiate. 

C0260 Azioni privilegiate — Dettagli 
sugli incentivi a rimborsare 

Si tratta degli incentivi a rimborsare le azioni privilegiate. 

C0270 Descrizione delle passività su
bordinate 

Elenca le singole passività subordinate della singola impresa. 

C0280 Passività subordinate — Im
porto 

Si tratta dell’importo delle singole passività subordinate.
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C0290 Passività subordinate — Classe Indica la classe delle passività subordinate. 

C0300 Passività subordinate — Co
dice della valuta 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta. 

C0320 Passività subordinate — Pre
statore (se specifico) 

Indica il prestatore delle passività subordinate, se specifico. Da non segnalare, se 
non specifico. 

C0330 Passività subordinate — Con
tate nel quadro delle misure 
transitorie? 

Indica se le passività subordinate sono contate nel quadro delle misure transitorie. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — contate nel quadro delle misure transitorie 

2 — non contate nel quadro delle misure transitorie 

C0350 Passività subordinate — Data 
di emissione 

Si tratta della data di emissione delle passività subordinate. Deve essere in formato 
ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0360 Passività subordinate — Data 
di scadenza 

Si tratta della data di scadenza delle passività subordinate. Deve essere in formato 
ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0370 Passività subordinate — Prima 
data di call 

Si tratta della prima data di call delle passività subordinate. Deve essere in formato 
ISO 8601 (aaaa-mm-gg).
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C0380 Passività subordinate — Ulte
riori date di call 

Indica le ulteriori date di call delle passività subordinate. 

C0390 Passività subordinate — Det
tagli sugli incentivi a rimbor
sare 

Si tratta dei dati dettagliati sugli incentivi a rimborsare le passività subordinate. 

C0400 Passività subordinate — Pe
riodo di preavviso 

Si tratta del preavviso delle passività subordinate. Inserire la data utilizzando il 
formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0450 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza 

Elenca gli altri elementi singoli approvati dall’autorità di vigilanza per la singola 
impresa. 

C0460 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Im
porto 

Si tratta dell’importo degli altri elementi singoli approvati dall’autorità di vigilanza. 

C0470 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Co
dice della valuta 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta. 

C0480 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 1 

Si tratta dell’importo degli altri elementi singoli approvati dall’autorità di vigilanza 
che soddisfano i criteri della classe 1. 

C0490 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo degli altri elementi singoli approvati dall’autorità di vigilanza 
che soddisfano i criteri della classe 2. 

C0500 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — 
Classe 3 

Si tratta dell’importo degli altri elementi singoli approvati dall’autorità di vigilanza 
che soddisfano i criteri della classe 3. 

C0510 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Data 
dell’autorizzazione 

Si tratta della data di autorizzazione degli altri elementi singoli approvati dall’au
torità di vigilanza. Deve essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0570 Fondi propri in bilancio che 
non sono rappresentati dalla 
riserva di riconciliazione e che 
non soddisfano i criteri per 
essere classificati come fondi 
propri ai fini di solvibilità 
II — descrizione 

Descrizione dei fondi propri in bilancio che non devono essere rappresentati dalla 
riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per essere classificati come 
fondi propri ai fini di solvibilità II.
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C0580 Fondi propri in bilancio che 
non sono rappresentati dalla 
riserva di riconciliazione e che 
non soddisfano i criteri per 
essere classificati come fondi 
propri ai fini di solvibilità 
II — Importo totale 

Si tratta dell’importo totale dei fondi propri in bilancio che non devono essere 
rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per 
essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II. 

C0590 Fondi propri accessori — De
scrizione 

Si tratta dei dettagli su ogni elemento dei fondi propri accessori per la singola 
impresa. 

C0600 Fondi propri accessori — Im
porto 

Si tratta dell’importo di ciascun elemento dei fondi propri accessori. 

C0610 Fondi propri accessori — 
Controparte 

Si tratta della controparte di ciascun elemento dei fondi propri accessori. 

C0620 Fondi propri accessori — 
Data di emissione 

Si tratta della data di emissione di ciascun elemento dei fondi propri accessori 
Deve essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0630 Fondi propri accessori — 
Data di autorizzazione 

Si tratta della data di autorizzazione di ciascun elemento dei fondi propri acces
sori. Deve essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

Aggiustamento per i fondi separati e i portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

C0660 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità — Numero 

Numero di identificazione del fondo separato o del portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa e deve essere sempre lo 
stesso nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri 
modelli. 

C0670 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità — SCR nozionale 

Si tratta dell’SCR nozionale di ciascun fondo separato/portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità. 

C0680 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità — SCR nozionale (i 
risultati negativi azzerati) 

Si tratta dell’SCR nozionale. Se il valore è negativo, indicare zero. 

C0690 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità — Eccedenza delle 
attività rispetto alle passività 

Si tratta dell’importo dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività di ciascun 
fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità Questo valore 
riflette le deduzioni di futuri trasferimenti attribuibili agli azionisti. 

C0700 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità — Futuri trasferi
menti attribuibili agli azionisti 

Valore di futuri trasferimenti attribuibili agli azionisti di ogni fondo separato/por
tafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità, ai sensi dell’articolo 80, para
grafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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C0710 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità — Aggiustamento 
per gli elementi di fondi propri 
ristretti in relazione a portafo
gli soggetti ad aggiustamento 
di congruità e fondi propri 
separati 

Si tratta delle deduzioni per ogni fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità ai sensi dell’articolo 81 del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

Deduzione di RFF/portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

C0970/R0010 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità — Aggiustamento 
per gli elementi di fondi propri 
ristretti in relazione a portafo
gli soggetti ad aggiustamento 
di congruità e fondi propri 
separati 

Si tratta del totale delle deduzioni per i fondi separati e i portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità indicati in C0710. 

S.24.01 — Partecipazioni detenute 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Tabella 1 — Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi che individualmente superano il 10 % degli elementi di cui 
all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), escluse le partecipazioni strategiche consolidate ai fini delle deduzioni di cui all’articolo 68, 
paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2015/35 

C0010 Denominazione dell’impresa 
partecipata 

Si tratta della denominazione dell’impresa partecipata in cui la partecipazione è 
detenuta. Si tratta di partecipazioni in enti creditizi e finanziari che individual
mente superano il 10 % degli elementi di cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), 
iv) e vi), del regolamento delegato (UE) 2015/35. Non sono incluse le partecipa
zioni strategiche consolidate. 

C0020 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili. Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice 
+EUR» 

C0030 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi)
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3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più 
valute differenti e il codice in C0020 è definito dal codice ID dell’attività e dal 
codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce 
all’opzione 99 e all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il se
guente esempio, per il quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0040 Totale Si tratta del valore totale pieno di tutte le classi detenute in ogni partecipazione in 
enti creditizi e finanziari che individualmente superano il 10 % degli elementi di 
cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), del regolamento delegato (UE) 
2015/35. Non sono incluse le partecipazioni strategiche consolidate. 

C0050 Capitale primario di classe 1 Si tratta del valore pieno del capitale primario di classe 1 detenuto in ogni 
partecipazione in enti creditizi e finanziari che individualmente superano il 
10 % degli elementi di cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. Non sono incluse le partecipazioni strategi
che consolidate. L’espressione «capitale primario di classe 1» ha il significato 
attribuitogli dalle pertinenti norme settoriali. 

C0060 Capitale aggiuntivo di classe 1 Si tratta del valore pieno del capitale aggiuntivo di classe 1 detenuto in ogni 
partecipazione in enti creditizi e finanziari che individualmente superano il 
10 % degli elementi di cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. Non sono incluse le partecipazioni strategi
che consolidate. L’espressione «capitale aggiuntivo di classe 1» ha il significato 
attribuitogli dalle pertinenti norme settoriali. 

C0070 Classe 2 Si tratta del valore pieno del capitale di classe 2 detenuto in ogni partecipazione in 
enti creditizi e finanziari che individualmente superano il 10 % degli elementi di 
cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), del regolamento delegato (UE) 
2015/35. Non sono incluse le partecipazioni strategiche consolidate. L’espressione 
«capitale di classe 2» ha il significato attribuitogli dalle pertinenti norme settoriali. 

Tabella 2 — Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi che se aggregate superano il 10 % degli elementi di cui 
all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), v) e vi), escluse le partecipazioni strategiche consolidate ai fini delle deduzioni di cui all’articolo 68, 
paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35 

C0080 Denominazione dell’impresa 
partecipata 

Si tratta della denominazione dell’impresa partecipata in cui la partecipazione è 
detenuta. 

Si tratta di partecipazioni in enti creditizi e finanziari che se aggregate superano il 
10 % degli elementi di cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, escluse le partecipazioni strategiche consoli
date.
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C0090 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili. Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice 
+EUR» 

C0100 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più 
valute differenti e il codice in C0090 è definito dal codice ID dell’attività e dal 
codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce 
all’opzione 99 e all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il se
guente esempio, per il quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0110 Totale Si tratta del valore totale detenuto nella partecipazione (non ancora l’importo da 
dedurre). 

Si tratta di partecipazioni in enti creditizi e finanziari che se aggregate superano il 
10 % degli elementi di cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, escluse le partecipazioni strategiche consoli
date. 

C0120 Capitale primario di classe 1 Si tratta del valore del capitale primario di classe 1 detenuto nella partecipazione 
(non solo la parte da dedurre). 

L’espressione «capitale primario di classe 1» ha il significato attribuitogli dalle 
pertinenti norme settoriali. 

Si tratta di partecipazioni in enti creditizi e finanziari che se aggregate superano il 
10 % degli elementi di cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, escluse le partecipazioni strategiche consoli
date.
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C0130 Capitale aggiuntivo di classe 1 Si tratta del valore del capitale aggiuntivo di classe 1 detenuto nella partecipazione 
(non solo la parte da dedurre). 

L’espressione «capitale aggiuntivo di classe 1» ha il significato attribuitogli dalle 
pertinenti norme settoriali. 

Si tratta di partecipazioni in enti creditizi e finanziari che se aggregate superano il 
10 % degli elementi di cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, escluse le partecipazioni strategiche consoli
date. 

C0140 Classe 2 Si tratta del valore del capitale di classe 2 detenuto nella partecipazione. 

L’espressione «capitale di classe 2» ha il significato attribuitogli dalle pertinenti 
norme settoriali (non solo la parte da dedurre). 

Si tratta di partecipazioni in enti creditizi e finanziari che se aggregate superano il 
10 % degli elementi di cui all’articolo 69, lettera a), punti i), ii), iv) e vi), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, escluse le partecipazioni strategiche consoli
date. 

Totale delle partecipazioni in imprese partecipate che sono enti creditizi e finanziari (per i quali è prevista una deduzione dai fondi propri) 

R0001/C0150 Totale delle partecipazioni in 
enti crediti e finanziari — 
Totale 

Si tratta del valore totale delle partecipazioni in enti creditizi e finanziari (per cui 
vi è una deduzione dai fondi propri). 

R0001/C0160 Totale delle partecipazioni in 
enti crediti e finanziari — 
Capitale primario di classe 1 

Si tratta del valore totale del capitale primario di classe 1 detenuto in enti creditizi 
e finanziari (per cui vi è una deduzione dai fondi propri). 

R0001/C0170 Totale delle partecipazioni in 
enti creditizi e finanziari — 
Capitale aggiuntivo di classe 1 

Si tratta del valore totale del capitale aggiuntivo di classe 1 detenuto in enti 
creditizi e finanziari (per cui vi è una deduzione dai fondi propri). 

R0001/C0180 Totale delle partecipazioni in 
enti creditizi e finanziari — 
Classe 2 

Si tratta del valore totale del capitale di classe 2 detenuto in enti creditizi e 
finanziari (per cui vi è una deduzione dai fondi propri). 

Deduzioni dai 
fondi propri 

R0010/C0190 Deduzioni ai sensi dell’arti
colo 68, paragrafo 1 — To
tale 

Si tratta del valore totale delle deduzioni ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0010/C0200 Deduzioni ai sensi dell’arti
colo 68, paragrafo 1 — 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta del valore delle deduzioni ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, dedotto 
dagli elementi di classe 1 non ristretta conformemente all’articolo 68, paragrafo 
5, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0010/C0210 Deduzioni ai sensi dell’arti
colo 68, paragrafo 1 — 
Classe 1 ristretta 

Si tratta del valore delle deduzioni ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, dedotto 
dagli elementi di classe 1 ristretta conformemente all’articolo 68, paragrafo 5, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0010/C0220 Deduzioni ai sensi dell’arti
colo 68, paragrafo 1 — 
Classe 2 

Si tratta del valore delle deduzioni ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, dedotto 
dagli elementi di classe 2 conformemente all’articolo 68, paragrafo 5, del rego
lamento delegato (UE) 2015/35. 

R0020/C0190 Deduzioni ai sensi dell’arti
colo 68, paragrafo 2 — To
tale 

Si tratta del valore totale delle deduzioni ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35.
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R0020/C0200 Deduzioni ai sensi dell’arti
colo 68, paragrafo 2 — 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta del valore delle deduzioni ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 2, dedotto 
dagli elementi di classe 1 non ristretta conformemente all’articolo 68, paragrafo 
5, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0020/C0210 Deduzioni ai sensi dell’arti
colo 68, paragrafo 2 — 
Classe 1 ristretta 

Si tratta del valore delle deduzioni ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 2, dedotto 
dagli elementi di classe 1 ristretta conformemente all’articolo 68, paragrafo 5, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0020/C0220 Deduzioni ai sensi dell’arti
colo 68, paragrafo 2 — 
Classe 2 

Si tratta del valore delle deduzioni ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 2, dedotto 
dagli elementi di classe 2 conformemente all’articolo 68, paragrafo 5, del rego
lamento delegato (UE) 2015/35. 

R0030/C0190 Totale deduzioni Il totale complessivo di tutte le deduzioni di partecipazioni ai sensi dell’arti
colo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0030/C0200 Totale deduzioni — Classe 1 
non ristretta 

Il totale complessivo di tutte le deduzioni di partecipazioni per elementi di classe 
1 non ristretta, ai sensi dell’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

R0030/C0210 Totale deduzioni — Classe 1 
ristretta 

Il totale complessivo di tutte le deduzioni di partecipazioni per elementi di classe 
1 ristretta, ai sensi dell’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

R0030/C0220 Totale deduzioni — Classe 2 Il totale complessivo di tutte le deduzioni di partecipazioni per elementi di classe 
2, ai sensi dell’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

Tabella 3 — Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari o creditizi considerate strategiche conformemente all’articolo 171 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 e che sono incluse nel calcolo della solvibilità di gruppo sulla base del metodo 1 (nessuna deduzione dai 
fondi propri ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 3)] 

C0230 Denominazione dell’impresa 
partecipata 

Si tratta della denominazione dell’impresa partecipata in cui la partecipazione è 
detenuta. Si tratta delle partecipazioni in enti creditizi e finanziari considerate 
strategiche conformemente all’articolo 171 del regolamento delegato (UE) 
2015/35 e che sono incluse nel calcolo della solvibilità di gruppo sulla base del 
metodo 1. 

C0240 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili. Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice 
+EUR» 

C0250 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN
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2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più 
valute differenti e il codice in C0240 è definito dal codice ID dell’attività e dal 
codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce 
all’opzione 99 e all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il se
guente esempio, per il quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0260 Totale Si tratta del valore totale di tutte le classi detenute in ogni partecipazione in enti 
finanziari o creditizi considerate strategiche conformemente all’articolo 171 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 e che sono incluse nel calcolo della solvibilità 
di gruppo sulla base del metodo 1. 

C0270 Strumento di capitale di tipo 1 Si tratta del valore degli strumenti di capitale di tipo 1 detenuti in ogni parteci
pazione in enti finanziari o creditizi considerata strategica conformemente all’ar
ticolo 171 del regolamento delegato (UE) 2015/35 e inclusa nel calcolo della 
solvibilità di gruppo sulla base del metodo 1. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0280 Strumento di capitale di tipo 2 Si tratta del valore degli strumenti di capitale di tipo 2 detenuti in ogni parteci
pazione in enti finanziari o creditizi considerate strategiche conformemente all’ar
ticolo 171 del regolamento delegato (UE) 2015/35 e che sono incluse nel calcolo 
della solvibilità di gruppo sulla base del metodo 1. 

Gli strumenti di capitale di tipo 2 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0290 Passività subordinate Si tratta del valore delle passività subordinate detenute in ogni partecipazione in 
enti creditizi e finanziari considerate strategiche conformemente all’articolo 171 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 e che sono incluse nel calcolo della 
solvibilità di gruppo sulla base del metodo 1.
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Tabella 4 — Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti creditizi e finanziari che sono strategiche (secondo la definizione dell’arti
colo 171 del regolamento delegato (UE) 2015/35) non incluse nel calcolo della solvibilità di gruppo sulla base del metodo 1 e che non sono 
dedotte ai sensi dell’articolo 68, paragrafi 1 e 2 (include la parte restante (ossia la parte della partecipazione che non è stata dedotta) a seguito 
della deduzione parziale ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35) 

C0300 Denominazione dell’impresa 
partecipata 

Si tratta della denominazione dell’impresa partecipata, che è un ente creditizio o 
finanziario, in cui la partecipazione è detenuta. Le partecipazioni in tali imprese 
partecipate sono strategiche (secondo la definizione dell’articolo 171 del regola
mento delegato (UE) 2015/35), sono escluse dal calcolo della solvibilità di gruppo 
sulla base del metodo 1 e non dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 
e 2. 

C0310 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili. Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice 
+EUR» 

C0320 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa
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Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più 
valute differenti e il codice in C0310 è definito dal codice ID dell’attività e dal 
codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce 
all’opzione 99 e all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il se
guente esempio, per il quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0330 Totale Si tratta del valore totale di tutte le classi di tutte le partecipazioni, in imprese 
partecipate che sono enti creditizi e finanziari, che sono strategiche, escluse dal 
calcolo della solvibilità di gruppo sulla base del metodo 1 e che non sono dedotte 
conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 
2015/35, ossia la somma di: 

1) valore delle partecipazioni strategiche in enti creditizi e finanziari che non 
sono dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, perché la somma delle partecipazioni in enti creditizi e 
finanziari è inferiore al 10 %; 

2) parte restante delle partecipazioni strategiche che sono dedotte conformemente 
all’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0340 Strumento di capitale di tipo 1 Si tratta del valore delle partecipazioni in imprese partecipate che sono enti 
creditizi e finanziari, strategiche, escluse dal calcolo della solvibilità di gruppo 
sulla base del metodo 1, che non sono dedotte conformemente all’articolo 68, 
paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35, e che sono detenute in 
strumenti di capitale di tipo 1, ossia la somma di: 

1) valore delle partecipazioni strategiche in enti creditizi e finanziari che non 
sono dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, perché la somma delle partecipazioni in enti creditizi e 
finanziari è inferiore al 10 %; 

2) parte restante delle partecipazioni strategiche che sono dedotte conformemente 
all’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0350 Strumento di capitale di tipo 2 Si tratta del valore delle partecipazioni in imprese partecipate che sono enti 
creditizi e finanziari, strategiche, escluse dal calcolo della solvibilità di gruppo 
sulla base del metodo 1, che non sono dedotte conformemente all’articolo 68, 
paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35 e che sono detenute in 
strumenti di capitale di tipo 2, ossia la somma di: 

1) valore delle partecipazioni strategiche in enti creditizi e finanziari che non 
sono dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, perché la somma delle partecipazioni in enti creditizi e 
finanziari è inferiore al 10 %;
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2) parte restante delle partecipazioni strategiche che sono dedotte conformemente 
all’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Gli strumenti di capitale di tipo 2 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0360 Passività subordinate Si tratta del valore delle partecipazioni in imprese partecipate che sono enti 
creditizi e finanziari, strategiche, escluse dal calcolo della solvibilità di gruppo 
sulla base del metodo 1, non dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 
1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35 e che sono detenute in passività 
subordinate, ossia la somma di: 

1) valore delle partecipazioni strategiche in enti creditizi e finanziari che non 
sono dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, perché la somma delle partecipazioni in enti creditizi e 
finanziari è inferiore al 10 %; 

2) parte restante delle partecipazioni strategiche che sono dedotte conformemente 
all’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Tabella 5 — Partecipazioni in imprese partecipate che sono enti finanziari e creditizi che non sono strategiche e che non sono dedotte 
conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35 

(include la parte restante a seguito della deduzione parziale ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35) 

C0370 Denominazione dell’impresa 
partecipata 

Si tratta della denominazione dell’impresa partecipata, che è un ente finanziario o 
creditizio, in cui la partecipazione è detenuta. Si tratta di partecipazioni in imprese 
partecipate che non sono strategiche e che non sono dedotte conformemente 
all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0380 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponi
bili. Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: 
«codice+EUR» 

C0390 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi)
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3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più 
valute differenti e il codice in C0380 è definito dal codice ID dell’attività e dal 
codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce 
all’opzione 99 e all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il se
guente esempio, per il quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0400 Totale Si tratta del valore totale di tutte le classi di tutte le partecipazioni, in imprese 
partecipate che sono enti creditizi e finanziari, che non sono strategiche e che non 
sono dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, ossia la somma di: 

1) valore delle partecipazioni non strategiche in enti creditizi e finanziari che non 
sono dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, perché la somma delle partecipazioni in enti creditizi e 
finanziari è inferiore al 10 %; 

2) parte restante delle partecipazioni non strategiche che sono dedotte conforme
mente all’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0410 Strumento di capitale di tipo 1 Si tratta del valore delle partecipazioni in imprese partecipate che sono enti 
creditizi e finanziari, non strategiche, che non sono dedotte conformemente al
l’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35 e che sono 
detenute in strumenti di capitale di tipo 1, ossia la somma di: 

1) valore delle partecipazioni non strategiche in enti creditizi e finanziari che non 
sono dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, perché la somma delle partecipazioni in enti creditizi e 
finanziari è inferiore al 10 %; 

2) parte restante delle partecipazioni non strategiche che sono dedotte conforme
mente all’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35.
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C0420 Strumento di capitale di tipo 2 Si tratta del valore delle partecipazioni in imprese partecipate che sono enti 
creditizi e finanziari, non strategiche, che non sono dedotte conformemente al
l’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35 e che sono 
detenute in strumenti di capitale di tipo 2, ossia la somma di: 

1) valore delle partecipazioni non strategiche in enti creditizi e finanziari che non 
sono dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, perché la somma delle partecipazioni in enti creditizi e 
finanziari è inferiore al 10 %; 

2) parte restante delle partecipazioni non strategiche che sono dedotte conforme
mente all’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Gli strumenti di capitale di tipo 2 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0430 Passività subordinate Si tratta del valore delle partecipazioni in imprese partecipate che sono enti 
creditizi e finanziari, non strategiche, che non sono dedotte conformemente al
l’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35 e che sono 
detenute in passività subordinate, ossia la somma di: 

1) valore delle partecipazioni non strategiche in enti creditizi e finanziari che non 
sono dedotte conformemente all’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, perché la somma delle partecipazioni in enti creditizi e 
finanziari è inferiore al 10 %; 

2) parte restante delle partecipazioni non strategiche che sono dedotte conforme
mente all’articolo 68, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Tabella 6 — Altre partecipazioni strategiche non in enti finanziari o creditizi 

C0440 Denominazione dell’impresa 
partecipata 

Si tratta della denominazione dell’impresa partecipata in cui la partecipazione è 
detenuta. 

Si tratta di partecipazioni non in enti finanziari o creditizi che sono considerate 
strategiche. 

C0450 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponi
bili. Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice 
+EUR»
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C0460 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più 
valute differenti e il codice in C0450 è definito dal codice ID dell’attività e dal 
codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce 
all’opzione 99 e all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il se
guente esempio, per il quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0470 Totale Si tratta del valore totale detenuto per tutte le classi nelle partecipazioni non in 
enti creditizi e finanziari e che sono considerate strategiche. 

C0480 Strumento di capitale di tipo 1 Si tratta del valore degli strumenti di capitale di tipo 1 detenuti nelle partecipa
zioni non in enti creditizi e finanziari e che sono considerate strategiche. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0490 Strumento di capitale di tipo 2 Si tratta del valore degli strumenti di capitale di tipo 2 detenuti nelle partecipa
zioni non in enti creditizi e finanziari e che sono considerate strategiche. 

Gli strumenti di capitale di tipo 2 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0500 Passività subordinate Si tratta del valore delle passività subordinate detenute nelle partecipazioni non in 
enti creditizi e finanziari e che sono considerate strategiche. 

Tabella 7 — Altre partecipazioni non strategiche non in enti finanziari o creditizi 

C0510 Denominazione dell’impresa 
partecipata 

Si tratta della denominazione dell’impresa partecipata in cui la partecipazione è 
detenuta. 

Si tratta di partecipazioni non in enti finanziari o creditizi che non sono consi
derate strategiche.
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C0520 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli (ISIN), 
se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponi
bili. Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più 
valute differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e 
il codice alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: 
«codice+EUR» 

C0530 Tipo di codice ID dell’attività Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più 
valute differenti e il codice in C0520 è definito dal codice ID dell’attività e dal 
codice alfabetico ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce 
all’opzione 99 e all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il se
guente esempio, per il quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: «99/1». 

C0540 Totale Si tratta del valore totale detenuto per tutte le classi nelle partecipazioni non in 
enti creditizi e finanziari e che non sono considerate strategiche. 

C0550 Strumento di capitale di tipo 1 Si tratta del valore degli strumenti di capitale di tipo 1 detenuti nelle partecipa
zioni non in enti creditizi e finanziari e che non sono considerate strategiche. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35.
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C0560 Strumento di capitale di tipo 2 Si tratta del valore degli strumenti di capitale di tipo 2 detenuti nelle partecipa
zioni non in enti creditizi e finanziari e che non sono considerate strategiche. 

Gli strumenti di capitale di tipo 2 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0570 Passività subordinate Si tratta del valore delle passività subordinate detenute nelle partecipazioni non in 
enti creditizi e finanziari e che non sono considerate strategiche. 

Totale per il 
calcolo dell’SCR 

R0040/C0580 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti finanziari o creditizi — 
Totale 

Si tratta del valore totale delle partecipazioni in imprese che sono enti creditizi e 
finanziari. 

R0040/C0590 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti finanziari o creditizi — 
Strumenti di capitale di tipo 1 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 1 delle partecipazioni 
in imprese che sono enti creditizi e finanziari. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0040/C0600 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti finanziari o creditizi — 
Strumenti di capitale di tipo 2 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 2 delle partecipazioni 
in imprese che sono enti creditizi e finanziari. 

Gli strumenti di capitale di tipo 2 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0040/C0610 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti finanziari o creditizi — 
Passività subordinate 

Si tratta del valore totale delle passività subordinate delle partecipazioni in imprese 
che sono enti creditizi e finanziari. 

R0050/C0580 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti creditizi e finanziari, di cui 
strategiche (metodo 1 o meno 
del 10 % non metodo 1) — 
Totale 

Si tratta del valore totale delle partecipazioni strategiche in imprese (metodo 1 o 
meno del 10 % non metodo 1) che sono enti creditizi e finanziari. 

R0050/C0590 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti creditizi e finanziari, di cui 
strategiche (metodo 1 o meno 
del 10 % non metodo 1) — 
Strumenti di capitale di tipo 1 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 1 di partecipazioni 
strategiche in imprese (metodo 1 o meno del 10 % non metodo 1) che sono enti 
creditizi e finanziari. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0050/C0600 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti creditizi e finanziari, di cui 
strategiche (metodo 1 o meno 
del 10 % non metodo 1) — 
Strumenti di capitale di tipo 2 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 2 di partecipazioni 
strategiche in imprese (metodo 1 o meno del 10 % non metodo 1) che sono enti 
creditizi e finanziari. 

Gli strumenti di capitale di tipo 2 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35.
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R0050/C0610 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti creditizi e finanziari, di cui 
strategiche (metodo 1 o meno 
del 10 % non metodo 1) — 
Passività subordinate 

Si tratta del valore totale delle passività subordinate di partecipazioni strategiche in 
imprese (metodo 1 o meno del 10 % non metodo 1) che sono enti creditizi e 
finanziari. 

R0060/C0580 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti creditizi e finanziari, di cui 
non strategiche (meno del 
10 %) — Totale 

Si tratta del valore totale delle partecipazioni non strategiche in imprese (meno del 
10 %) che sono enti creditizi e finanziari. 

R0060/C0590 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti creditizi e finanziari, di cui 
non strategiche (meno del 
10 %) — Strumenti di capitale 
di tipo 1 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 1 di partecipazioni non 
strategiche in imprese (meno del 10 % — C0500) che sono enti creditizi e 
finanziari. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0060/C0600 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti creditizi e finanziari, di cui 
non strategiche (meno del 
10 %) — Strumenti di capitale 
di tipo 2 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 2 di partecipazioni non 
strategiche in imprese (meno del 10 %) che sono enti creditizi e finanziari. 

Gli strumenti di capitale di tipo 2 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0060/C0610 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che sono 
enti creditizi e finanziari, di cui 
non strategiche (meno del 
10 %) — Passività subordinate 

Si tratta del valore totale delle passività subordinate delle partecipazioni non 
strategiche in imprese (meno del 10 %) che sono enti creditizi e finanziari. 

R0070/C0580 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Totale 

Si tratta del valore totale delle partecipazioni in imprese che non sono enti 
creditizi e finanziari. Somma di C0470 e C0540. 

R0070/C0590 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Strumenti di capitale di 
tipo 1 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 1 detenuti in parte
cipazioni in imprese che non sono enti creditizi e finanziari. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. Somma di C0480 e C0550. 

R0070/C0600 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Strumenti di capitale di 
tipo 2 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 2 detenuti in parte
cipazioni in imprese che non sono enti creditizi e finanziari. 

Gli strumenti di capitale di tipo 2 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. Somma di C0490 e C0560.
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R0070/C0610 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Passività subordinate 

Si tratta del valore totale delle passività subordinate detenute in partecipazioni in 
imprese che non sono enti creditizi e finanziari. Somma di C0500 e C0570. 

R0080/C0580 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Totale — di cui stra
tegiche 

Si tratta del valore totale delle partecipazioni strategiche in imprese che non sono 
enti creditizi e finanziari. Somma di C0470. 

R0080/C0590 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Strumenti di capitale di 
tipo 1 — di cui strategiche 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 1 detenuti in parte
cipazioni strategiche in imprese che non sono enti creditizi e finanziari. 

Gli strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. Somma di C0480. 

R0080/C0600 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Strumenti di capitale di 
tipo 2 — di cui strategiche 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 2 detenuti in parte
cipazioni strategiche in imprese che non sono enti creditizi e finanziari. Somma di 
C0490. 

R0080/C0610 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Passività subordi
nate — di cui strategiche 

Si tratta del valore totale delle passività subordinate detenute in partecipazioni 
strategiche in imprese che non sono enti creditizi e finanziari. Somma di C0500. 

R0090/C0580 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Totale — di cui non 
strategiche 

Si tratta del valore totale delle partecipazioni non strategiche in imprese che non 
sono enti creditizi e finanziari. Somma di C0540. 

R0090/C0590 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Strumenti di capitale di 
tipo 1 — di cui non strategi
che 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 1 detenuti in parte
cipazioni non strategiche in imprese che non sono enti creditizi e finanziari. Gli 
strumenti di capitale di tipo 1 sono definiti all’articolo 168, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. Somma di C0550. 

R0090/C0600 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Strumenti di capitale di 
tipo 2 — di cui non strategi
che 

Si tratta del valore totale degli strumenti di capitale di tipo 2 detenuti in parte
cipazioni non strategiche in imprese che non sono enti creditizi e finanziari. 
Somma di C0560.
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R0090/C0610 Totale delle partecipazioni in 
imprese partecipate che non 
sono enti finanziari o credi
tizi — Passività subordi
nate — di cui non strategiche 

Si tratta del valore totale delle passività subordinate detenute in partecipazioni non 
strategiche in imprese che non sono enti creditizi e finanziari. Somma di C0570. 

Totale 

C0620 Totale di tutte le partecipazio
ni 

Si tratta del valore totale di tutte le partecipazioni. 

S.25.01 — Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) — per le imprese che utilizzano la formula standard 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.25.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella del modello S.01.03. 

Quando l’entità ha MAP o RFF (tranne quelli rientranti nell’ambito di applicazione dell’articolo 304 della direttiva 
2009/138/CE), nell’effettuare la segnalazione a livello dell’intera impresa, il requisito patrimoniale di solvibilità nozionale 
(nSCR) a livello di modulo di rischio e la capacità di assorbimento di perdite (LAC) delle riserve tecniche e delle imposte 
differite da segnalare sono calcolati come segue: 

— quando l’impresa applica l’aggiustamento pieno dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità, 
l’nSCR è calcolato come se non vi fosse perdita di diversificazione e la LAC è calcolata come la somma della LAC di 
tutti gli RFF/MAP e parte restante; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di sottomodulo del rischio per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità, l’nSCR è calcolato prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a livello del 
sottomodulo e la LAC è calcolata come la somma della LAC di tutti gli RFF/MAP e parte restante; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di modulo del rischio per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità, l’nSCR è calcolato prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a livello del 
modulo e la LAC è calcolata come la somma della LAC di tutti gli RFF/MAP e parte restante. 

L’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità è allocato (C0050) ai moduli di 
rischio pertinenti (ossia, rischio di mercato, rischio di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione 
dell’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione 
non vita). L’importo da allocare ad ogni modulo di rischio pertinente è calcolato come segue: 

— Calcolo del «fattore q» ¼ 
aggiustamento 

BSCR′ Ä nSCR int 
, dove 

— aggiustamento = aggiustamento calcolato secondo uno dei tre metodi indicati in precedenza 

— BSCR’ = requisito patrimoniale di solvibilità di base calcolato sulla base delle informazioni segnalate in 
questo modello (C0040/R0100) 

— nSCR int = nSCR per il rischio relativo alle attività immateriali secondo le informazioni segnalate in questo 
modello (C0040/R0070) 

— moltiplicazione di questo «fattore q» per l’nSCR di ogni modulo di rischio pertinente (ossia, rischio di mercato, 
rischio di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione 
dell’assicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non vita).
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Z0010 Articolo 112 Indica se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
della direttiva 2009/138/CE, che dispone che venga fornita una stima del requisito 
patrimoniale di solvibilità utilizzando la formula standard 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 — segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0010–R0050/ 
C0030 

Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto 

Importo del requisito patrimoniale netto per ciascun modulo di rischio, calcolato 
utilizzando la formula standard. 

La differenza tra l’SCR netto e lordo è la considerazione delle future partecipazioni 
agli utili a carattere discrezionale, ai sensi dell’articolo 205 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

Questo importo deve tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione 
conformemente all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Queste celle non includono l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggrega
zione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità. Queste cifre rappresentano l’SCR 
in assenza di perdita di diversificazione. 

R0010–R0050/ 
C0040 

Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo 

Importo del requisito patrimoniale lordo per ciascun modulo di rischio, calcolato 
utilizzando la formula standard. 

La differenza tra l’SCR netto e lordo è la considerazione delle future partecipazioni 
agli utili a carattere discrezionale, ai sensi dell’articolo 206 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

Questo importo deve tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione 
conformemente all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Queste celle non includono l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggrega
zione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità. Queste cifre rappresentano l’SCR 
in assenza di perdita di diversificazione. 

R0010–R0050/ 
C0050 

Ripartizione degli aggiusta
menti dei fondi separati dovuti 
a fondi separati e a portafogli 
soggetti ad aggiustamento di 
congruità 

Parte dell’aggiustamento allocato ad ogni modulo di rischio secondo la procedura 
descritta nelle osservazioni generali. L’importo deve essere positivo.
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R0060/C0030 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto — Diversifica
zione 

Importo degli effetti di diversificazione tra SCR di base dei moduli di rischio netti, 
compresa la diversificazione all’interno di ciascun modulo di rischio, dovuti all’ap
plicazione della matrice di correlazione definita nell’allegato IV della direttiva 
2009/138/CE. 

L’importo è segnalato come valore negativo. 

R0060/C0040 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo — Diversifica
zione 

Importo degli effetti di diversificazione tra SCR di base dei moduli di rischio lordi, 
compresa la diversificazione all’interno di ciascun modulo di rischio, dovuti all’ap
plicazione della matrice di correlazione definita nell’allegato IV della direttiva 
2009/138/CE. 

L’importo è segnalato come valore negativo. 

R0070/C0030 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto — Rischio rela
tivo alle attività immateriali 

Importo del requisito patrimoniale, dopo l’aggiustamento per la capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche, per il rischio relativo alle attività imma
teriali, calcolato utilizzando la formula standard. 

R0070/C0040 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo — Rischio rela
tivo alle attività immateriali 

Le future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale, ai sensi dell’articolo 205 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 per il rischio relativo alle attività imma
teriali sono pari a zero nel quadro della formula standard, pertanto R0070/C0040 
è uguale a R0070/C0030. 

R0100/C0030 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto — Requisito pa
trimoniale di solvibilità di base 

Importo dei requisiti patrimoniali di base, dopo aver preso in considerazione le 
future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale di cui all’articolo 206 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, calcolato utilizzando la formula standard. 

Questo importo deve tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione 
conformemente all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE, ove applicabili. 

Questa cella non include l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità. Queste cifre rappresentano l’SCR in 
assenza di perdita di diversificazione. 

L’importo è calcolato come somma dei requisiti patrimoniali netti per ciascun 
modulo di rischio nel quadro della formula standard, incluso l’aggiustamento 
per l’effetto di diversificazione nel quadro della formula standard. 

R0100/C0040 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo — Requisito 
patrimoniale di solvibilità di 
base 

Importo dei requisiti patrimoniali di base, prima di aver preso in considerazione le 
future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale di cui all’articolo 205 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, calcolato utilizzando la formula standard. 

Questo importo deve tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione 
conformemente all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Questa cella non include l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità. Queste cifre rappresentano l’SCR in 
assenza di perdita di diversificazione. 

L’importo è calcolato come somma dei requisiti patrimoniali lordi per ciascun 
modulo di rischio nel quadro della formula standard, incluso l’aggiustamento per 
l’effetto di diversificazione nel quadro della formula standard.
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Calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità 

R0120/C0100 Aggiustamento dovuto all’ag
gregazione degli nSCR per il 
fondo separato (RFF)/portafo
glio soggetto ad aggiustamento 
di congruità (MAP) 

Aggiustamento per correggere la distorsione sul calcolo dell’SCR dovuta all’ag
gregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di modulo di rischio. L’importo deve 
essere positivo. 

R0130/C0100 Rischio operativo Importo dei requisiti patrimoniali per modulo di rischio operativo, calcolato 
utilizzando la formula standard. 

R0140/C0100 Capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche 

Importo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche calcolato secondo la formula standard. 

L’importo è segnalato come valore negativo. 

A livello dell’RFF/MAP e a livello dell’entità quando non ci sono RFF (diversi da 
quelli di cui all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE) né MPA, è il massimo 
tra zero e l’importo corrispondente al minimo tra l’importo delle riserve tecniche 
senza margine di rischio in relazione a future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale al netto della riassicurazione e la differenza tra requisito patrimoniale 
di solvibilità di base lordo e netto. 

Quando ci sono RFF (diversi da quelli di cui all’articolo 304 della direttiva 
2009/138/CE) o MPA, questo importo viene calcolato come la somma della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche di ogni RFF/MAP e della 
parte restante, prendendo in considerazione le future partecipazioni agli utili a 
carattere discrezionale nette come limite superiore massimo. 

R0150/C0100 Capacità di assorbimento di 
perdite delle imposte differite 

Importo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle impo
ste differite calcolato secondo la formula standard. 

L’importo deve essere negativo. 

R0160/C0100 Requisito patrimoniale per le 
attività svolte conformemente 
all’articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE 

Importo del requisito patrimoniale, calcolato conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 17 della direttiva 2003/41/CE, per i fondi separati relativi all’attività 
nel settore delle pensioni gestita conformemente all’articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE, a cui si applicano misure transitorie. Questo elemento deve essere 
segnalato solo nel periodo transitorio. 

R0200/C0100 Requisito patrimoniale di sol
vibilità esclusa maggiorazione 
del capitale 

Importo del requisito patrimoniale di solvibilità diversificato totale prima di qua
lunque maggiorazione del capitale. 

R0210/C0100 Maggiorazioni del capitale già 
stabilite 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale alla data di riferimento della segnalazione. Non include le maggiorazioni del 
capitale stabilite tra la predetta data e la presentazione dei dati all’autorità di 
vigilanza. 

R0211/C0100 Di cui maggiorazioni del capi
tale già fissate — articolo 37, 
paragrafo 1, tipo a) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale conformemente all’articolo 37, paragrafo 1, lettera a), alla data di riferimento 
della segnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la pre
detta data e la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza. 

R0212/C0100 Di cui maggiorazioni del capi
tale già fissate — articolo 37, 
paragrafo 1, tipo b) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale conformemente all’articolo 37, paragrafo 1, lettera b), alla data di riferimento 
della segnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la pre
detta data e la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza.
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R0213/C0100 Di cui maggiorazioni del capi
tale già fissate — articolo 37, 
paragrafo 1, tipo c) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale conformemente all’articolo 37, paragrafo 1, lettera c), alla data di riferimento 
della segnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la pre
detta data e la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza. 

R0214/C0100 Di cui maggiorazioni del capi
tale già fissate — articolo 37, 
paragrafo 1, tipo d) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale conformemente all’articolo 37, paragrafo 1, lettera d), alla data di riferimento 
della segnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la pre
detta data e la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza. 

R0220/C0100 Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Importo del requisito patrimoniale di solvibilità 

Altre informa
zioni sull’SCR 

R0400/C0100 Requisito patrimoniale per il 
sottomodulo del rischio azio
nario basato sulla durata 

Importo del requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato 
sulla durata. 

R0410/C0100 Importo totale dei requisiti 
patrimoniali di solvibilità no
zionali (nSCR) per la parte re
stante 

Importo dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per la parte restante 
quando l’impresa ha fondi separati. 

R0420/C0100 Importo totale dei requisiti 
patrimoniali di solvibilità no
zionali per fondi separati 

Importo della somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per tutti i 
fondi separati quando l’impresa ha fondi separati (diversi da quelli relativi ad 
attività svolte conformemente all’articolo 4 della direttiva 2003/41/CE (transito
rio)]. 

R0430/C0100 Importo totale dei requisiti 
patrimoniali di solvibilità no
zionali per i portafogli soggetti 
ad aggiustamento di congruità 

Importo della somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali di tutti i 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità. 

R0440/C0100 Effetto di diversificazione do
vuto all’aggregazione dei re
quisiti patrimoniali di solvibi
lità nozionali (nSCR) per i 
fondi separati ai fini dell’arti
colo 304 

Importo dell’aggiustamento per l’effetto di diversificazione tra fondi separati ai 
sensi dell’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE e parte restante, ove applica
bile. 

R0450/C0100 Metodo utilizzato per il cal
colo dell’aggiustamento dovuto 
all’aggregazione dei requisiti 
patrimoniali di solvibilità no
zionali (nSCR) per i fondi se
parati/portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità 

Metodo utilizzato per il calcolo dell’aggregazione degli nSCR per i fondi separati. 
Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — ricalcolo pieno 

2 — semplificazione a livello del sottomodulo di rischio 

3 — semplificazione a livello del modulo di rischio 

4 — nessun aggiustamento 

Quando l’impresa non ha RFF (o ha solo RFF ai sensi dell’articolo 304 della 
direttiva 2009/138/CE), selezionare l’opzione 4. 

R0460/C0100 Future partecipazioni nette agli 
utili a carattere discrezionale 

Importo delle riserve tecniche senza margine di rischio relative a future parteci
pazioni agli utili a carattere discrezionale al netto della riassicurazione. 

Metodo riguar
dante l’aliquota 

fiscale 

R0590/C0109 Metodo basato sull’aliquota fi
scale media 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — sì 

2 — no
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3 — non applicabile dato che non viene utilizzato aggiustamento per la capacità 
di assorbimento di perdite delle imposte differite (LAC DT) (in questo caso le righe 
da R0600 a R0690 non si applicano). 

Cfr. gli orientamenti dell’EIOPA sulla capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche e delle imposte differite (EIOPA-BoS-14/177). 

Calcolo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite 

R0600/C0110 DTA — Prima dello shock Importo totale delle attività fiscali differite (DTA) in bilancio utilizzando la valu
tazione ai fini di solvibilità II prima della perdita istantanea descritta all’arti
colo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. L’importo 
delle DTA in questa cella è coerente con il valore nella cella R0040/C0010 in 
S.02.01. 

R0600/C0120 DTA — Dopo lo shock Importo totale delle attività fiscali differite (DTA) se il bilancio è stato redatto 
utilizzando la valutazione ai fini di solvibilità II dopo la perdita istantanea a 
norma dell’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 
Questa cella è lasciata vuota se in R0590/C0109 è stato indicato «1 — sì». 

R0610/C0110 DTA portate a nuovo — 
Prima dello shock 

Importo delle attività fiscali differite (DTA) in bilancio utilizzando la valutazione ai 
fini di solvibilità II dovute al riporto di perdite precedenti o di deduzioni fiscali 
prima della perdita istantanea descritta all’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0610/C0120 DTA portate a nuovo — 
Dopo lo shock 

Importo delle attività fiscali differite (DTA) dovute al riporto di perdite precedenti 
o deduzioni fiscali se il bilancio è stato redatto utilizzando la valutazione ai fini di 
solvibilità II dopo la perdita istantanea a norma dell’articolo 207, paragrafi 1 e 2, 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. Questa cella è lasciata vuota se in 
R0590/C0109 è stato indicato «1 — sì». 

R0620/C0110 DTA dovute a differenze tem
poranee deducibili — Prima 
dello shock 

Importo delle attività fiscali differite (DTA) in bilancio utilizzando la valutazione ai 
fini di solvibilità II dovute a differenze tra la valutazione ai fini di solvibilità II di 
un’attività o passività e la relativa base imponibile prima della perdita istantanea 
descritta all’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0620/C0120 DTA dovute a differenze tem
poranee deducibili — Dopo lo 
shock 

Importo delle attività fiscali differite (DTA) dovute a differenze tra la valutazione ai 
fini di solvibilità II di un’attività o passività e la relativa base imponibile se il 
bilancio è stato redatto utilizzando la valutazione ai fini di solvibilità II dopo la 
perdita istantanea a norma dell’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. Questa cella è lasciata vuota se in R0590/C0109 è stato 
indicato «1 — sì». 

R0630/C0110 DTL — Prima dello shock Importo delle passività fiscali differite (DTL) in bilancio utilizzando la valutazione 
ai fini di solvibilità II prima della perdita istantanea descritta all’articolo 207, 
paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. L’importo delle DTL in 
questa cella è coerente con il valore nella cella R0780/C0010 in S.02.01.
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R0630/C0120 DTL — Dopo lo shock Importo delle passività fiscali differite (DTL) se il bilancio è stato redatto utiliz
zando la valutazione ai fini di solvibilità II dopo la perdita istantanea a norma 
dell’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Questa cella è lasciata vuota in caso di metodo basato sull’aliquota fiscale media e 
se in R0590/C0109 è stato indicato «1 — sì». 

R0640/C0130 LAC DT Importo della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite calcolata 
conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35. L’im
porto della LAC in questa cella è pari al valore indicato nella cella R0150/C0100 
in S.25.01.01. 

R0650/C0130 LAC DT giustificata da river
samento di passività fiscali 
differite 

Importo della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite calcolata 
conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35, giustifi
cata da riversamento di passività fiscali differite 

R0660/C0130 LAC DT giustificata con riferi
mento al probabile utile eco
nomico tassabile futuro 

Importo della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite calcolata 
conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35, giustifi
cata con riferimento al probabile utile economico tassabile futuro 

R0670/C0130 LAC DT giustificata da riporto 
a esercizi precedenti, esercizio 
in corso 

Importo della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite calcolata 
conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35, giustifi
cata da utili di esercizi precedenti. Importo delle perdite assegnate all’esercizio 
successivo. 

R0680/C0130 LAC DT giustificata da riporto 
a esercizi precedenti, esercizi 
futuri 

Importo della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite calcolata 
conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35, giustifi
cata da utili di esercizi precedenti. Importo delle perdite assegnate agli esercizi 
successivi al prossimo esercizio. 

R0690/C0130 LAC DT massima Importo massimo della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite 
che potrebbe essere disponibile, prima di valutare la possibilità di utilizzare l’in
cremento delle attività fiscali differite nette ai fini dell’aggiustamento, come previ
sto dall’articolo 207, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

S.25.05 — Requisito patrimoniale di solvibilità — per le imprese che utilizzano un modello interno (parziale o 
completo) 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese, fondi separati, portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e parte restante quando per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità 
viene utilizzato un modello interno. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e le imprese di assicurazione e di riassicurazione. 

Lo scopo di questo modello è raccogliere dati a livello aggregato e mostrare i benefici in termini di diversificazione tra 
moduli di rischio distinti. Tutti i valori devono essere segnalati prima delle imposte, salvo diversa indicazione. 

Modelli interni parziali 

Tutte le righe per C0010 si riferiscono all’importo del requisito patrimoniale per ogni componente, indipendentemente 
dal metodo di calcolo (formula standard o modello interno parziale), dopo gli aggiustamenti per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche e/o delle imposte differite, quando sono incorporate nel calcolo della 
componente. 

Le componenti «Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche» e/o «Capacità di assorbimento di perdite delle 
imposte differite», quando vengono comunicate come componenti separate, dovrebbero essere pari all’importo della 
capacità di assorbimento di perdite (tali importi dovrebbero essere indicati come valori negativi).
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Per le componenti calcolate utilizzando la formula standard questa cella rappresenta l’nSCR lordo. Per le componenti 
calcolate utilizzando il modello interno parziale, questo rappresenta il valore prendendo in considerazione le future 
misure di gestione incorporate nel calcolo, ma non quelle modellizzate come componente separata. 

Questi importi devono tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione conformemente all’articolo 304 della 
direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Ove applicabile, queste celle non includono l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/ 
MAP a livello di entità. 

Il modello SR.25.05 deve essere presentato per fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità e 
parte restante, per ogni impresa nel quadro del modello interno. Per i modelli interni parziali, sono incluse le imprese in 
cui il modello interno parziale è applicato ad un fondo separato e/o portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità 
pieno mentre gli altri fondi separati e/o portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità rientrano nella formula 
standard. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP rilevante indicati nella seconda 
tabella di S.01.03. 

Per dette imprese nel quadro di un modello interno parziale a cui si applica l’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP, quando l’entità ha MAP o RFF (tranne quelli rientranti nell’ambito di applicazione dell’artico
lo 304 della direttiva 2009/138/CE), nell’effettuare la segnalazione a livello dell’intera impresa, l’nSCR a livello di modulo 
di rischio e la capacità di assorbimento di perdite (LAC) delle riserve tecniche e delle imposte differite da segnalare sono 
calcolati come segue: 

— Quando l’impresa applica l’aggiustamento pieno dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità: 
l’nSCR è calcolato come se non esistesse RFF e la LAC è calcolata come la somma della LAC di tutti gli RFF/MAP e 
parte restante; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di sottomodulo di rischio, per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità l’nSCR e la LAC sono calcolati prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a 
livello del sottomodulo; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di modulo di rischio, per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità l’nSCR e la LAC sono calcolati prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a 
livello del modulo. 

L’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità è allocato (C0050) ai moduli di 
rischio pertinenti (ossia, rischio di mercato, rischio di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione 
dell’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione 
non vita), quando calcolato secondo la formula standard. L’importo da allocare ad ogni modulo di rischio pertinente è 
calcolato come segue: 

— Calcolo del «fattore q» ¼ 
aggiustamento 

BSCR′ Ä nSCR int 
, dove 

— aggiustamento = aggiustamento calcolato secondo uno dei tre metodi indicati in precedenza 

— BSCR' = requisito patrimoniale di solvibilità di base calcolato sulla base delle informazioni segnalate nel 
presente modello 

— nSCR int = nSCR per il rischio relativo alle attività immateriali secondo le informazioni segnalate nel 
presente modello 

— moltiplicazione di questo «fattore q» per l’nSCR di ogni modulo di rischio pertinente (ossia, rischio di mercato, 
rischio di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione 
dell’assicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non vita). 

Modelli interni completi 

Il modello SR.25.05 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante per ogni impresa nel quadro del modello interno completo. Tuttavia, quando 
l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello 
deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03.
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Aggregazione 

Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

Se Z0020 = 2, indicare «0» 

C0010/R0020 Diversificazione totale Importo degli effetti di diversificazione tra moduli di rischio. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0010/R0030 Rischio diversificato totale al 
lordo delle imposte 

Importo dei requisiti patrimoniali diversificati al lordo delle imposte. 

Come in S.26.08.01 C0010/R0030. 

C0010/R0040 Rischio diversificato totale al 
netto delle imposte 

Importo dei requisiti patrimoniali diversificati al netto delle imposte. 

Come in S.26.08.01 C0010/R0040. 

C0010/R0070 Rischio di mercato e rischio di 
credito totale 

Somma dei rispettivi valori seguenti di C0020 in S.26.09.01: 

— rischio di tasso di interesse diversificato (R0050) 

— rischio di inflazione (R0080) 

— rischio azionario diversificato (R0100) 

— rischio immobiliare (R0130) 

— rischio valutario (R0140) 

— somma del rischio di credito (R0150) 

Come in S.26.08.01 C0010/R0070. 

C0010/R0080 Rischio di mercato e di cre
dito — diversificato 

Come in S.26.08.01 C0010/R0080. 

C0010/R0190 Rischio di evento creditizio 
non coperto dal rischio di 
mercato e di credito 

Come in S.26.08.01 C0010/R0190. 

C0010/R0200 Rischio di evento creditizio 
non coperto dal rischio di 
mercato e di credito — di
versificato 

Come in S.26.08.01 C0010/R0200. 

C0010/R0270 Rischio di attività totale Come in S.26.08.01 C0010/R0270. 

C0010/R0280 Rischio di attività totale — 
diversificato 

Come in S.26.08.01 C0010/R0280. 

C0010/R0310 Rischio di sottoscrizione non 
vita netto totale 

Come in S.26.08.01 C0010/R0310.
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C0010/R0320 Rischio di sottoscrizione non 
vita netto totale — diversifi
cato 

Come in S.26.08.01 C0010/R0320. 

C0010/R0400 Rischio di sottoscrizione vita e 
malattia totale 

Come in S.26.08.01 C0010/R0400. 

C0010/R0410 Rischio di sottoscrizione vita e 
malattia totale — diversificato 

Come in S.26.08.01 C0010/R0410. 

C0010/R0480 Rischio operativo totale Come in S.26.08.01 C0010/R0480. 

C0010/R0490 Rischio operativo totale — 
diversificato 

Come in S.26.08.01 C0010/R0490. 

C0010/R0500 Altri rischi Come in S.26.08.01 C0010/R0500. 

C0050/R0020– 
R0530 

Ripartizione dagli aggiusta
menti dovuti a fondi separati e 
a portafogli soggetti ad aggiu
stamento di congruità 

Ove applicabile, parte dell’aggiustamento allocato ad ogni modulo di rischio se
condo la procedura descritta nelle osservazioni generali. L’importo deve essere 
positivo. 

C0060/R0020– 
R0530 

Considerazione delle future 
misure di gestione relative alle 
riserve tecniche e/o alle impo
ste differite 

Per indicare se le future misure di gestione relative alla capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche e/o delle imposte differite sono incorporate nel 
calcolo, utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche incorporate nella componente 

2 — future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite 
delle imposte differite incorporate nella componente 

3 — future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche e delle imposte differite incorporate nella componente 

4 — nessuna considerazione incorporata delle future misure di gestione. 

C0070/R0020– 
R0530 

Importo modellizzato Per ciascuna componente questa cella rappresenta l’importo calcolato secondo il 
modello interno parziale. 

R0110/C0100 Totale delle componenti non 
diversificate 

Somma di tutte le componenti. 

R0060/C0100 Diversificazione L’importo totale della diversificazione tra componenti indicato in C0030. 

Questo importo non include gli effetti di diversificazione nell’ambito di ogni 
componente, che sono incorporati nei valori indicati in C0030. 

L’importo è indicato come valore negativo.
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R0120/C0100 Aggiustamento dovuto all’ag
gregazione degli nSCR per il 
fondo separato (RFF)/portafo
glio soggetto ad aggiustamento 
di congruità (MAP) 

Ove applicabile, aggiustamento per correggere la distorsione sul calcolo dell’SCR 
dovuta all’aggregazione degli nSCR dell’RFF/MAP a livello di modulo di rischio. 

Applicabile solo ai modelli interni parziali. 

R0160/C0100 Requisito patrimoniale per le 
attività svolte conformemente 
all’articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE 

Importo del requisito patrimoniale, calcolato conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 17 della direttiva 2003/41/CE, per i fondi separati relativi all’attività 
nel settore delle pensioni gestita conformemente all’articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE, a cui si applicano misure transitorie. Questo elemento deve essere 
segnalato solo nel periodo transitorio. 

R0200/C0100 Requisito patrimoniale di sol
vibilità, escluse maggiorazioni 
del capitale 

Importo del requisito patrimoniale di solvibilità diversificato totale prima di qua
lunque maggiorazione del capitale. 

R0210/C0100 Maggiorazioni del capitale già 
stabilite 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale alla data di riferimento della segnalazione. Non include le maggiorazioni del 
capitale stabilite tra la predetta data e la presentazione dei dati all’autorità di 
vigilanza. 

R0211/C0100 Di cui maggiorazioni del capi
tale già fissate — articolo 37, 
paragrafo 1, tipo a) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale alla data di riferimento della segnalazione. Non include le maggiorazioni del 
capitale stabilite tra la predetta data e la presentazione dei dati all’autorità di 
vigilanza. 

R0212/C0100 Di cui maggiorazioni del capi
tale già fissate — articolo 37, 
paragrafo 1, tipo b) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale alla data di riferimento della segnalazione. Non include le maggiorazioni del 
capitale stabilite tra la predetta data e la presentazione dei dati all’autorità di 
vigilanza. 

R0213/C0100 Di cui maggiorazioni del capi
tale già fissate — articolo 37, 
paragrafo 1, tipo c) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale alla data di riferimento della segnalazione. Non include le maggiorazioni del 
capitale stabilite tra la predetta data e la presentazione dei dati all’autorità di 
vigilanza. 

R0214/C0100 Di cui maggiorazioni del capi
tale già fissate — articolo 37, 
paragrafo 1, tipo d) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita dall’autorità di vigilanza nazio
nale alla data di riferimento della segnalazione. Non include le maggiorazioni del 
capitale stabilite tra la predetta data e la presentazione dei dati all’autorità di 
vigilanza. 

R0220/C0100 Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Requisito patrimoniale di solvibilità complessivo incluse maggiorazioni del capi
tale 

Altre informazioni sull’SCR 

R0300/C0100 Importo/stima della capacità 
complessiva di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche 

Importo/stima dell’aggiustamento complessivo per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche, compresa la parte incorporata nelle componenti e la 
parte indicata come componente unica. L’importo deve essere segnalato come 
valore negativo. 

R0310/C0100 Importo/stima della capacità di 
assorbimento di perdite per le 
imposte differite 

Importo/stima dell’aggiustamento complessivo per le imposte differite, compresa 
la parte incorporata nelle componenti e la parte indicata come componente unica. 
L’importo deve essere segnalato come valore negativo. 

R0400/C0100 Requisito patrimoniale per il 
sottomodulo del rischio azio
nario basato sulla durata 

Importo del requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato 
sulla durata. 

Applicabile solo ai modelli interni parziali.
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R0410/C0100 Importo totale dei requisiti 
patrimoniali di solvibilità no
zionali (nSCR) per la parte re
stante 

Importo dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per la parte restante 
quando l’impresa ha fondi separati. 

R0420/C0100 Importo totale dei requisiti 
patrimoniali di solvibilità no
zionali (nSCR) per fondi sepa
rati 

Importo della somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per tutti i 
fondi separati quando l’impresa ha fondi separati (diversi da quelli relativi ad 
attività svolte conformemente all’articolo 4 della direttiva 2003/41/CE (transito
rio)]. 

R0430/C0100 Importo totale dei requisiti 
patrimoniali di solvibilità no
zionali per i portafogli soggetti 
ad aggiustamento di congruità 

Importo della somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali di tutti i 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità. 

Questo elemento non deve essere indicato quando si riporta il calcolo dell’SCR a 
livello di RFF o di MAP. 

R0440/C0100 Effetto di diversificazione do
vuto all’aggregazione dei re
quisiti patrimoniali di solvibi
lità nozionali (nSCR) per i 
fondi separati ai fini dell’arti
colo 304 

Importo dell’aggiustamento per l’effetto di diversificazione tra fondi separati ai 
sensi dell’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE e parte restante, ove applica
bile. 

È pari alla differenza tra la somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali 
per ogni fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità/parte 
restante e il requisito patrimoniale di solvibilità indicato in R0200/C0100. 

R0450/C0100 Metodo utilizzato per il cal
colo dell’aggregazione degli 
nSCR per i fondi separati 

Metodo utilizzato per il calcolo dell’aggregazione degli nSCR per i fondi separati. 
Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — ricalcolo pieno 

2 — semplificazione a livello del sottomodulo di rischio 

3 — semplificazione a livello del modulo di rischio 

4 — nessun aggiustamento 

Quando l’impresa non ha RFF (o ha solo RFF ai sensi dell’articolo 304 della 
direttiva 2009/138/CE), selezionare l’opzione 4. 

Applicabile solo ai modelli interni parziali. 

R0460/C0100 Future partecipazioni nette agli 
utili a carattere discrezionale 

Importo delle riserve tecniche senza margine di rischio relative a future parteci
pazioni agli utili a carattere discrezionale al netto della riassicurazione. 

Metodo dell’aliquota fiscale in caso di calcolo in base alla formula standard 

R0590/C0109 Metodo basato sull’aliquota fi
scale media 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – sì 

2 – no 

3 – non applicabile dato che non viene utilizzato aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle imposte differite (LAC DT) (in questo caso le righe 
da R0600 a R0690 non si applicano). 

Cfr. gli orientamenti dell’EIOPA sulla capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche e delle imposte differite.
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Calcolo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite in caso di uso della formula standard 

R0600/C0110 DTA — Prima dello shock Importo totale delle attività fiscali differite (DTA) in bilancio utilizzando la valu
tazione ai fini di solvibilità II prima della perdita istantanea descritta all’arti
colo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. L’importo 
delle DTA in questa cella è coerente con il valore nella cella R0040/C0010 in 
S.02.01. 

R0600/C0120 DTA — Dopo lo shock Importo totale/stima delle attività fiscali differite (DTA) se il bilancio è stato 
redatto utilizzando la valutazione ai fini di solvibilità II dopo la perdita istantanea 
a norma dell’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 
2015/35. Questa cella è lasciata vuota se in R0590/C0109 è stato indicato 
«1 — sì». 

R0610/C0110 DTA portate a nuovo — 
Prima dello shock 

Importo delle attività fiscali differite (DTA) in bilancio utilizzando la valutazione ai 
fini di solvibilità II dovute al riporto di perdite precedenti o di deduzioni fiscali 
prima della perdita istantanea descritta all’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0610/C0120 DTA portate a nuovo — 
Dopo lo shock 

Importo/stima delle attività fiscali differite (DTA) dovute al riporto di perdite 
precedenti o deduzioni fiscali se il bilancio è stato redatto utilizzando la valuta
zione ai fini di solvibilità II dopo la perdita istantanea a norma dell’articolo 207, 
paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. Questa cella è lasciata 
vuota se in R0590/C0109 è stato indicato «1 — sì». 

R0620/C0110 DTA dovute a differenze tem
poranee deducibili — Prima 
dello shock 

Importo delle attività fiscali differite (DTA) in bilancio utilizzando la valutazione ai 
fini di solvibilità II dovute a differenze tra la valutazione ai fini di solvibilità II di 
un’attività o passività e la relativa base imponibile prima della perdita istantanea 
descritta all’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0620/C0120 DTA dovute a differenze tem
poranee deducibili — Dopo lo 
shock 

Importo/stima delle attività fiscali differite (DTA) dovute a differenze tra la valu
tazione ai fini di solvibilità II di un’attività o passività e la relativa base imponibile 
se il bilancio è stato redatto utilizzando la valutazione ai fini di solvibilità II dopo 
la perdita istantanea a norma dell’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. Questa cella è lasciata vuota se in R0590/C0109 è stato 
indicato «1 — sì». 

R0630/C0110 DTL — Prima dello shock Importo delle passività fiscali differite (DTL) in bilancio utilizzando la valutazione 
ai fini di solvibilità II prima della perdita istantanea descritta all’articolo 207, 
paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. L’importo delle DTL in 
questa cella è coerente con il valore nella cella R0780/C0010 in S.02.01. 

R0630/C0120 DTL dopo lo shock Importo/stima delle passività fiscali differite (DTL) se il bilancio è stato redatto 
utilizzando la valutazione ai fini di solvibilità II dopo la perdita istantanea a 
norma dell’articolo 207, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Questa cella è lasciata vuota in caso di metodo basato sull’aliquota fiscale media e 
se in R0590/C0109 è stato indicato «1 — sì».
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R0640/C0130 Importo/stima della LAC DT Importo/stima della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite 
calcolata conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 
L’importo della LAC in questa cella è pari al valore indicato nella cella 
R0310/C0100 in S.25.05.01. 

R0650/C0130 Importo/stima della LAC DT 
giustificata da riversamento di 
passività fiscali differite 

Importo/stima della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite 
calcolata conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
giustificata da riversamento di passività fiscali differite. 

R0660/C0130 Importo/stima della LAC DT 
giustificata con riferimento al 
probabile utile economico tas
sabile futuro 

Importo/stima della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite 
calcolata conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
giustificata con riferimento al probabile utile economico tassabile futuro. 

R0670/C0130 Importo/stima della LAC DT 
giustificata da riporto a esercizi 
precedenti, esercizio in corso 

Importo/stima della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite 
calcolata conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
giustificata da utili di esercizi precedenti. Importo delle perdite assegnate all’eser
cizio successivo. 

R0680/C0130 Importo/stima della LAC DT 
giustificata da riporto a esercizi 
precedenti, esercizi futuri 

Importo/stima della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite 
calcolata conformemente all’articolo 207 del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
giustificata da utili di esercizi precedenti — Importo delle perdite assegnate agli 
esercizi successivi al prossimo esercizio. 

R0690/C0130 Importo/stima della LAC DT 
massima 

Importo massimo della capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite 
che potrebbe essere disponibile, prima di valutare la possibilità di utilizzare l’in
cremento delle attività fiscali differite nette ai fini dell’aggiustamento, come previ
sto dall’articolo 207, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

S.26.01 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di mercato 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.01.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiusta
mento di congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni 
fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Gli importi prima e dopo gli shock devono essere compilati con l’importo delle attività e delle passività sensibili al 
relativo shock. Per le passività, la valutazione deve essere effettuata al livello di massima granularità disponibile tra 
contratto e gruppo di rischi omogenei. Ciò significa che, se un contratto/gruppo di rischi omogenei è sensibile a uno 
shock, l’importo delle passività associate a detto contratto/gruppo di rischi omogenei deve essere segnalato come 
importo sensibile allo shock. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 — segnalazione periodica
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Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0012/C0010 Semplificazioni — Rischio di 
spread — Obbligazioni e pre
stiti 

Utilizzare le opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — semplificazione ai fini dell’articolo 104 

2 — semplificazione ai fini dell’articolo 105 bis 

9 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Le opzioni 1 e 2 possono essere utilizzate simultaneamente. 

Se R0012/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0410. 

R0014/C0010 Semplificazioni — Concentra
zione del rischio di mer
cato — Semplificazioni utiliz
zate 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — semplificazioni ai fini dell’articolo 105 bis 

9 — non sono state utilizzate semplificazioni 

R0020/C0010 Semplificazioni per le imprese 
captive — Rischio di tasso di 
interesse 

Indicare se l’impresa captive ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio 
di tasso di interesse. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0020/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0100–R0120. 

R0030/C0010 Semplificazioni per le imprese 
captive — Rischio di spread 
su obbligazioni e prestiti 

Indicare se l’impresa captive ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio 
di spread in relazione a obbligazioni e prestiti. Utilizzare una delle seguenti 
opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

R0040/C0010 Semplificazione per le imprese 
captive — Concentrazione del 
rischio di mercato 

Indicare se l’impresa captive ha utilizzato semplificazioni per il calcolo della 
concentrazione del rischio di mercato. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni
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Rischio di tasso 
di interesse 

R0100/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di tasso di interesse 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di tasso di interesse, ossia 
dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di tasso di interesse calcolato utilizzando calcoli semplificati per le 
imprese captive. 

R0100/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di tasso di interesse 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di tasso di interesse, ossia 
prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di tasso di interesse calcolato utilizzando calcoli semplificati per le 
imprese captive. 

R0110–R0120/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di tasso di interesse — 
Shock da ribasso/rialzo del 
tasso di interesse 

Si tratta del valore totale delle attività sensibili al rischio di shock da ribasso/rialzo 
del tasso di interesse prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0110–R0120/ 
C0030 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di tasso di interesse — 
Shock da ribasso/rialzo del 
tasso di interesse 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di shock da ribasso/ 
rialzo del tasso di interesse prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche (TP) deve essere al netto degli importi recuperabili 
da riassicurazione e società veicolo. 

R0110–R0120/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di tasso di interesse — Shock 
da ribasso/rialzo del tasso di 
interesse 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di ribasso/rialzo del 
tasso di interesse dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0110–R0120/ 
C0050 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di tasso di 
interesse — Shock da ribas
so/rialzo del tasso di interesse 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di ribasso/rialzo del tasso di 
interesse dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0110–R0120/ 
C0060 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di tasso di interesse — 
Shock da ribasso/rialzo del 
tasso di interesse 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di ribasso/rialzo del tasso di 
interesse, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di rialzo/ribasso del tasso di interesse calcolato utilizzando sempli
ficazioni. 

R0110–R0120/ 
C0070 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di tasso di 
interesse — Shock da ribas
so/rialzo del tasso di interesse 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di ribasso/rialzo del tasso di 
interesse dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0110–R0120/ 
C0080 

Valori assoluti dopo lo shock 
— Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo — Rischio di 
tasso di interesse — Shock da 
ribasso/rialzo del tasso di in
teresse 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di ribasso/rialzo del tasso di 
interesse, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecni
che. 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di rialzo/ribasso del tasso di interesse calcolato utilizzando sempli
ficazioni. 

Rischio azionario 

R0200/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio azionario 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario, ossia dopo 
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0200/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio azionario 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario, ossia prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0210/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al requisito per il rischio 
azionario relativo agli strumenti di capitale di tipo 1. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0210/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio azionario 
relativo agli strumenti di capitale di tipo 1. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0210/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
azionario — Strumenti di ca
pitale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito per il rischio azio
nario per gli strumenti di capitale di tipo 1, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0210/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio azionario — 
Strumenti di capitale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al requisito per il rischio 
azionario per gli strumenti di capitale di tipo 1, dopo lo shock e dopo la capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0210/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 1 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario (per gli strumenti 
di capitale di tipo 1), dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche.
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R0210/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio azionario — 
Strumenti di capitale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al requisito per il rischio 
azionario per gli strumenti di capitale di tipo 1, dopo lo shock ma prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0210/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 1 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario per gli strumenti 
di capitale di tipo 1, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R0221, R0230, 
R0231, 
R0240/C0020 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio azionario (per 
ogni tipo di strumenti di capitale di tipo 1). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0221, R0230, 
R0231, 
R0240/C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
azionario — Strumenti di ca
pitale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito per il rischio azio
nario (per ogni tipo di strumenti di capitale di tipo 1), dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0250/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 2 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio azionario per 
gli strumenti di capitale di tipo 2. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0250/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 2 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio azionario per 
gli strumenti di capitale di tipo 2. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0250/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
azionario — Strumenti di ca
pitale di tipo 2 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito per il rischio azio
nario per gli strumenti di capitale di tipo 2, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0250/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio azionario — 
Strumenti di capitale di tipo 2 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per gli 
strumenti di capitale di tipo 2), dopo lo shock e dopo la capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0250/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 2 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario (per gli strumenti 
di capitale di tipo 2), dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche.
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R0250/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio azionario — 
Strumenti di capitale di tipo 2 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per gli 
strumenti di capitale di tipo 2), dopo lo shock ma prima della capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0250/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 2 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario per gli strumenti 
di capitale di tipo 2, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R0261, R0270, 
R0271, 
R0280/C0020 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale di tipo 2 

Si tratta del valore delle attività sensibili al rischio azionario (per ogni tipo di 
strumenti di capitale di tipo 2). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0261, R0270, 
R0271,R0280/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
azionario — Strumenti di ca
pitale di tipo 2 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale di tipo 2), dopo lo shock azionario. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0291/C0020, 
R0293–R0295/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale in società di 
infrastrutture ammissibili 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio azionario per 
ogni tipo di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0291/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio azionario — stru
menti di capitale in società di 
infrastrutture ammissibili 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio azionario per 
ogni tipo di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0291/C0040, 
R0293–R0295/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
azionario — Strumenti di ca
pitale in società di infrastrut
ture ammissibili 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio azionario per ogni tipo 
di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0291/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio azionario — 
Strumenti di capitale in società 
di infrastrutture ammissibili 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili), dopo lo shock 
e dopo l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0291/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale in società di 
infrastrutture ammissibili 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario (per ogni tipo di 
strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili), dopo l’applicazione 
dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0291/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio azionario — 
Strumenti di capitale in società 
di infrastrutture ammissibili 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili), dopo lo shock 
ma prima dell’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0291/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale in società di 
infrastrutture ammissibili 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario per ogni tipo di 
strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili, ossia prima dell’ap
plicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R0292/C0020, 
R0296–R0298/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale in infrastrut
ture ammissibili diversi da 
quelli in società 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio azionario per 
ogni tipo di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in 
società. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0292/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale in infrastrut
ture ammissibili diversi da 
quelli in società 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio azionario per 
ogni tipo di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in 
società. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0292/C0040, 
R0296–R0298/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
azionario — Strumenti di ca
pitale in infrastrutture ammis
sibili diversi da quelli in società 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio azionario per ogni tipo 
di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società, 
dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0292/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio azionario — 
Strumenti di capitale in infra
strutture ammissibili diversi da 
quelli in società 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in 
società), dopo lo shock e dopo l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0292/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale in infrastrut
ture ammissibili diversi da 
quelli in società 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario (per ogni tipo di 
strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società), dopo 
l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche.
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R0292/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio azionario — 
Strumenti di capitale in infra
strutture ammissibili diversi da 
quelli in società 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in 
società), dopo lo shock ma prima dell’applicazione dell’aggiustamento per la 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0292/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio azionario — Stru
menti di capitale in infrastrut
ture ammissibili diversi da 
quelli in società 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario per ogni tipo di 
strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società, ossia 
prima dell’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di per
dite delle riserve tecniche. 

Rischio immobi
liare 

R0300/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio immobiliare 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio immobiliare. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0300/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio immobiliare 

Si tratta del valore delle passività sensibili al rischio immobiliare. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
immobiliare 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito per il rischio im
mobiliare, dopo lo shock immobiliare. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0300/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio immobiliare 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito per il rischio 
immobiliare, dopo lo shock immobiliare e dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio immobiliare 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio immobiliare, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0300/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio immobiliare 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito per rischio 
immobiliare, dopo lo shock immobiliare ma prima della capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio immobiliare 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio immobiliare, ossia prima 
della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche.
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Rischio di spread 

R0400/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0400/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread (prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

R0410/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spread — Obbligazioni e 
prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Obbligazioni e prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito per il rischio di 
spread per obbligazioni e prestiti, dopo lo shock e dopo la capacità di assorbi
mento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread su obbligazioni e 
presti, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 

Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale 
di solvibilità netto per il rischio di spread — Obbligazioni e prestiti, calcolato 
utilizzando semplificazioni. 

R0410/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Obbligazioni e prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti, dopo lo shock, ma prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale 
di solvibilità lordo per il rischio di spread — Obbligazioni e prestiti, calcolato 
utilizzando semplificazioni.

IT L 120/886 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0412/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — Ri
schio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (diversi da in
vestimenti infrastrutturali am
missibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infra
strutture ammissibili. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0412/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (diversi da in
vestimenti infrastrutturali am
missibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infra
strutture ammissibili. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disag
gregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di 
calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0412/C0040 Valori assoluti dopo lo shock 
— Attività — Rischio di 
spread — Obbligazioni e pre
stiti (diversi da investimenti 
infrastrutturali ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infrastrutture 
ammissibili, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0412/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Obbligazioni e prestiti (diversi 
da investimenti infrastrutturali 
ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito per il rischio di 
spread su obbligazioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società 
di infrastrutture ammissibili, dopo lo shock e dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la 
disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo 
di calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0412/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (diversi da in
vestimenti infrastrutturali am
missibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infrastrutture ammis
sibili, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra 
R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando 
la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

Se R0012/C0010 = 1, non segnalare questo elemento. 

R0412/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Obbligazioni e prestiti (diversi 
da investimenti infrastrutturali 
ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infrastrutture 
ammissibili, dopo lo shock ma prima della capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disag
gregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di 
calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0412/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (diversi da in
vestimenti infrastrutturali am
missibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infrastrutture ammis
sibili, vale a dire prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione 
tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. 
Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

Se R0012/C0010 = 1, non segnalare questo elemento. 

R0413/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — Ri
schio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (investimenti 
infrastrutturali ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse 
da società di infrastrutture. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0413/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (investimenti 
infrastrutturali ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse 
da società di infrastrutture. Questo valore deve essere segnalato solo quando la 
disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo 
di calcolo. Se la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0413/C0040 Valori assoluti dopo lo shock 
— Attività — Rischio di 
spread — Obbligazioni e pre
stiti (investimenti infrastruttu
rali ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse da 
società di infrastrutture, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0413/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Obbligazioni e prestiti (inve
stimenti infrastrutturali am
missibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito per il rischio di 
spread su obbligazioni e prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissi
bili diverse da società di infrastrutture, dopo lo shock e dopo la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato 
solo quando la disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta 
grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare 
solo R0410. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0413/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (investimenti 
infrastrutturali ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse da società di 
infrastrutture, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disag
gregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di 
calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

Se R0012/C0010 = 1, non segnalare questo elemento.

IT L 120/888 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0413/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Obbligazioni e prestiti (inve
stimenti infrastrutturali am
missibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse da 
società di infrastrutture, dopo lo shock ma prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la 
disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo 
di calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0413/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (investimenti 
infrastrutturali ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse da società di 
infrastrutture, vale a dire prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggrega
zione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. 
Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

Se R0012/C0010 = 1, non segnalare questo elemento. 

R0414/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — Ri
schio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (investimenti in 
società di infrastrutture am
missibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissi
bili. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0414/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (investimenti in 
società di infrastrutture am
missibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissi
bili. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra 
R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando 
la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0414/C0040 Valori assoluti dopo lo shock 
— Attività — Rischio di 
spread — Obbligazioni e pre
stiti (investimenti in società di 
infrastrutture ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissibili, dopo 
lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0414/C0050 Valori assoluti dopo lo shock 
— Passività (dopo la capacità 
di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche) — Ri
schio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (investimenti in 
società di infrastrutture am
missibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito per il rischio di 
spread su obbligazioni e prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture 
ammissibili, dopo lo shock e dopo la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggrega
zione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. 
Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0414/C0060 Valori assoluti dopo lo shock 
— Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto — Rischio di 
spread — Obbligazioni e pre
stiti (investimenti in società di 
infrastrutture ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissibili, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. Questo 
valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0412, R0413 e 
R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0410. 

Se R0012/C0010 = 1, non segnalare questo elemento. 

R0414/C0070 Valori assoluti dopo lo shock 
— Passività (prima della capa
cità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche) — Ri
schio di spread — Obbliga
zioni e prestiti (investimenti in 
società di infrastrutture am
missibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissibili, 
dopo lo shock ma prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra 
R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando 
la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0414/C0080 Valori assoluti dopo lo shock 
— Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo — Rischio di 
spread — Obbligazioni e pre
stiti (investimenti in società di 
infrastrutture ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissibili, ossia prima 
della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. Questo valore deve 
essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può 
essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione non è 
possibile, compilare solo R0410. 

Se R0012/C0010 = 1, non segnalare questo elemento. 

R0420/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Derivati 
su crediti 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread relativo a derivati 
su crediti, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R0420/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Derivati 
su crediti 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sui derivati su 
crediti, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0430–R0440/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spread — Derivati 
su crediti — Shock da ribas
so/rialzo su derivati su crediti 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430–R0440/ 
C0030 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Derivati 
su crediti — Shock da ribas
so/rialzo su derivati su crediti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430–R0440/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spread — Derivati su cre
diti — Shock da ribasso/rialzo 
su derivati su crediti 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0430–R0440/ 
C0050 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Derivati su crediti — Shock 
da ribasso/rialzo su derivati su 
crediti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti, dopo lo shock e dopo la 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430–R0440/ 
C0060 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Derivati 
su crediti — Shock da ribas
so/rialzo su derivati su crediti 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per lo shock da ribasso/rialzo per il 
rischio di spread relativo a derivati su crediti, dopo l’aggiustamento per la capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0430–R0440/ 
C0070 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Derivati su crediti — Shock 
da ribasso/rialzo su derivati su 
crediti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti, dopo lo shock ma prima 
della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430–R0440/ 
C0080 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Derivati 
su crediti — Shock da ribas
so/rialzo su derivati su crediti 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per lo shock da ribasso/rialzo per il 
rischio di spread relativo a derivati su crediti, prima della capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 

R0450/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0450/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0450/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spread — Posizioni verso la 
cartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0450/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione, dopo lo shock e dopo la capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0450/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R0450/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione, dopo lo shock ma prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0450/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

R0461/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS senior 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS senior. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0461/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS senior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS senior. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0461/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spread — Posizioni verso la 
cartolarizzazione — Cartola
rizzazione STS senior 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS senior, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0461/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Cartolarizzazione 
STS senior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS senior, dopo lo shock e dopo l’applica
zione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche.
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Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0461/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS senior 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS senior, dopo l’applicazione dell’aggiustamento per 
la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0461/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Cartolarizzazione 
STS senior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS senior, dopo lo shock ma prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0461/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS senior 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS senior, ossia prima dell’applicazione dell’aggiusta
mento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0462/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS non se
nior 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS non senior. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0462/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS non se
nior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS non senior. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0462/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spread — Posizioni verso la 
cartolarizzazione — Cartola
rizzazione STS non senior 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS non senior, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0462/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Cartolarizzazione 
STS non senior) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS non senior, dopo lo shock e dopo l’ap
plicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0462/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS non se
nior 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS non senior, dopo l’applicazione dell’aggiustamento 
per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

R0462/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Cartolarizzazione 
STS non senior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS non senior, dopo lo shock ma prima 
della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0462/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS non se
nior 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS non senior, ossia prima dell’applicazione dell’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

R0480/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Ricartolarizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la ricartolarizzazione. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0480/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Ricartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la ricartolarizzazione. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0480/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spread — Posizioni verso la 
cartolarizzazione — Ricarto
larizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la ricartolarizzazione, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0480/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Ricartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la ricartolarizzazione, dopo lo shock e dopo la capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0480/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Ricartolarizzazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la ricartolarizzazione, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 

R0480/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Ricartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la ricartolarizzazione, dopo lo shock ma prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0480/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Ricartolarizzazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la ricartolarizzazione, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

R0481/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Altre cartolarizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso altre cartolarizzazioni. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0481/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Altre cartolarizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso altre cartolarizzazioni. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0481/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spread — Posizioni verso la 
cartolarizzazione — Altre 
cartolarizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso altre cartolarizzazioni, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0481/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Altre cartolarizza
zioni 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso altre cartolarizzazioni, dopo lo shock e dopo l’applicazione del
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0481/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Altre cartolarizzazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso altre cartolarizzazioni, dopo l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

R0481/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Altre cartolarizza
zioni 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso altre cartolarizzazioni, dopo lo shock ma prima dell’applicazione 
dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0481/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Altre cartolarizzazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso altre cartolarizzazioni, ossia prima dell’applicazione dell’aggiustamento per 
la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

R0482/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione di tipo 1 
transitoria 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0482/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione di tipo 1 
transitoria 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0482/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spread — Posizioni verso la 
cartolarizzazione — Cartola
rizzazione di tipo 1 transitoria 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0482/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Cartolarizzazione di 
tipo 1 transitoria 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, dopo lo shock e dopo 
l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0482/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione di tipo 1 
transitoria 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, dopo l’applicazione dell’aggiusta
mento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

R0482/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Cartolarizzazione di 
tipo 1 transitoria 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, dopo lo shock ma prima 
dell’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0482/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione di tipo 1 
transitoria 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, ossia prima dell’applicazione del
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

R0483/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS garanti
ta 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS garantita. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0483/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS garanti
ta 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS garantita. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0483/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spread — Posizioni verso la 
cartolarizzazione — Cartola
rizzazione STS garantita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS garantita, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0483/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Cartolarizzazione 
STS garantita 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS garantita, dopo lo shock e dopo l’appli
cazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0483/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS garanti
ta 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS garantita, dopo l’applicazione dell’aggiustamento 
per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

R0483/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spread — 
Posizioni verso la cartolarizza
zione — Cartolarizzazione 
STS garantita 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS garantita, dopo lo shock ma prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0483/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spread — Posizioni 
verso la cartolarizzazione — 
Cartolarizzazione STS garanti
ta 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS, ossia prima dell’applicazione dell’aggiustamento per 
la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo dell’SCR per il rischio di 
spread. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0450.
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Rischio di con
centrazione 

R0500/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Concentrazioni del rischio di 
mercato 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili alle concentrazioni del rischio di 
mercato. 

Per le imprese captive, se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il 
valore assoluto delle attività sensibili alla concentrazione del rischio di mercato, 
dopo aver tenuto conto delle semplificazioni consentite per le imprese captive. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0500/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Concentrazioni del rischio di 
mercato 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per le concentrazioni del rischio di 
mercato, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche, aggregato per ogni esposizione single name. 

Per le imprese captive, se la cella R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta 
il requisito patrimoniale netto per la concentrazione del rischio di mercato, cal
colato utilizzando calcoli semplificati. 

R0500/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Concentrazioni del rischio di 
mercato 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per le concentrazioni del rischio di 
mercato, aggregato per ogni esposizione single name, ossia prima della capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Rischio valutario 

R0600/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto (dopo 
la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio valutario 

Si tratta della somma per le diverse valute del: 

— requisito patrimoniale (incl. dopo la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche) per un incremento del valore della valuta estera rispetto alla 
valuta locale; 

— requisito patrimoniale (incl. dopo la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche) per un calo del valore della valuta estera rispetto alla valuta 
locale. 

R0600/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio valutario 

Si tratta della somma per le diverse valute del: 

— requisito patrimoniale (prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche) per un incremento del valore della valuta estera rispetto alla 
valuta locale; 

— requisito patrimoniale (prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche) per un calo del valore della valuta estera rispetto alla valuta 
locale. 

R0610–R0620/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio valutario — Incre
mento/calo del valore della 
valuta estera 

Si tratta del valore totale delle attività sensibili al rischio di incremento/calo della 
valuta, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0610–R0620/ 
C0030 

Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio valutario — Incre
mento/calo del valore della 
valuta estera 

Si tratta del valore totale delle passività sensibili al rischio di incremento/calo della 
valuta, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0610–R0620/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
valutario — Incremento/calo 
del valore della valuta estera 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento/calo 
della valuta, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0610–R0620/ 
C0050 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio valutario — 
Incremento/calo del valore 
della valuta estera 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento/calo della valuta, 
dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0610–R0620/ 
C0060 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto (dopo 
la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio valutario — 
Incremento/calo del valore 
della valuta estera 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di incremento/calo della 
valuta, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. In R0610 devono essere segnalate solo le valute per le quali lo 
shock da rialzo è il più grande e in R0620 solo le valute per le quali lo shock da 
ribasso è il più grande. 

R0610–R0620/ 
C0070 

Valori assoluti dopo lo shock 
(prima della capacità di assor
bimento di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio valuta
rio — Incremento/calo del 
valore della valuta estera 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento/calo della valuta 
dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0610–R0620/ 
C0080 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo (escl. 
la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio valutario — 
Incremento/calo del valore 
della valuta estera 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di incremento/calo della 
valuta, ossia esclusa capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. In 
R0610 devono essere segnalate solo le valute per le quali lo shock da rialzo è il 
più grande e in R0620 solo le valute per le quali lo shock da ribasso è il più 
grande. 

Diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di mercato 

R0700/C0060 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di mer
cato — Requisito patrimoniale 
di solvibilità netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di mer
cato risultante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali netti (dopo la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di rischio. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale. 

R0700/C0080 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di mer
cato — Requisito patrimoniale 
di solvibilità lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di mer
cato risultante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali lordi (prima della capa
cità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di 
rischio. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale.
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Totale requisito patrimoniale di solvibilità per il rischio di mercato 

R0800/C0060 Totale rischio di mercato — 
Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale netto per tutti i rischi di mercato, 
dopo la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche, calcolato uti
lizzando la formula standard. 

R0800/C0080 Totale rischio di mercato — 
Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale lordo per tutti i rischi di mercato, 
escl. la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche, calcolato utiliz
zando la formula standard. 

S.26.02 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di inadempimento della controparte 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.02.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiusta
mento di congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni 
fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 — segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato/portafogli sog
getti ad aggiustamento di 
congruità/parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0010/C0010 Semplificazioni Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
inadempimento della controparte. Utilizzare le opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

3 – semplificazione per accordi di pooling ai fini dell’articolo 109 

4 – semplificazione per il raggruppamento delle esposizioni single-name ai fini 
dell’articolo 110 

5 – semplificazione della LGD sugli accordi di riassicurazione, articolo 112 bis
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6 – semplificazione per le esposizioni di tipo 1, articolo 112 ter 

7 – semplificazione per l’effetto di attenuazione del rischio degli accordi di rias
sicurazione, articolo 111 

9 – non sono state utilizzate semplificazioni 

Le opzioni 3 e 7 possono essere utilizzate simultaneamente. 

Se R0010/C0010 = 4 o 6, per le esposizioni di tipo 1, in R0100 è segnalato solo 
R0100/C0080. 

R0100/C0080 Esposizioni di tipo 1 — Re
quisito patrimoniale di solvi
bilità lordo 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di inadempimento della controparte da 
tutte le esposizioni di tipo 1. 

Se R0010/C0010 = 4 o 6, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale 
di solvibilità lordo utilizzando semplificazioni. 

R0110–R0200/ 
C0020 

Denominazione dell’esposi
zione single-name 

Indicare il nome delle 10 maggiori esposizioni single-name. 

R0110–R0200/ 
C0030 

Codice dell’esposizione single- 
name 

Codice di identificazione: utilizzare l’identificativo della persona giuridica (LEI), se 
disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

R0110–R0200/ 
C0040 

Tipo di codice dell’esposizione 
single-name 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice dell’esposizione single- 
name». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

R0110–R0200/ 
C0050 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name X — 
Perdita per inadempimento 

Il valore della perdita per inadempimento per ognuna delle 10 maggiori esposi
zioni single-name. 

R0110–R0200/ 
C0060 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name X — 
Probabilità di inadempimento 

Probabilità di inadempimento per ciascuna delle 10 maggiori esposizioni single- 
name. 

R0300/C0080 Esposizioni di tipo 2 — Re
quisito patrimoniale di solvi
bilità lordo 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di inadempimento della controparte da 
tutte le esposizioni di tipo 2 di cui alla definizione ai fini di solvibilità II. 

R0310/C0050 Esposizioni di tipo 2 — Cre
diti verso intermediari scaduti 
da oltre 3 mesi — Perdita per 
inadempimento 

Si tratta del valore della perdita per inadempimento per il rischio di controparte di 
tipo 2 derivante da crediti verso intermediari scaduti da oltre 3 mesi. 

R0320/C0050 Esposizioni di tipo 2 — Tutte 
le esposizioni di tipo 2 diverse 
dai crediti verso intermediari 
scaduti da oltre 3 mesi — 
Perdita per inadempimento 

Si tratta del valore della perdita per inadempimento per il rischio di controparte di 
tipo 2 derivante da tutte le esposizioni di tipo 2 diverse dai crediti verso inter
mediari scaduti da oltre 3 mesi.
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R0330/C0080 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di inadem
pimento della controparte — 
Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo 

Si tratta dell’importo degli effetti di diversificazioni lordi consentiti nell’aggrega
zione dei requisiti patrimoniali per il rischio di inadempimento della controparte 
per le esposizioni di tipo 1 e di tipo 2. 

R0400/C0070 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto totale per il ri
schio di inadempimento della 
controparte 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale netto (dopo la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche) per il rischio di inadempimento 
della controparte. 

R0400/C0080 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo totale per il ri
schio di inadempimento della 
controparte 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche) per il rischio di inadempimento 
della controparte. 

Ulteriori dettagli sui mutui ipotecari 

R0500/C0090 Perdite derivanti da mutui 
ipotecari di tipo 2 

Importo delle perdite complessive derivanti da prestiti ipotecari classificati come 
esposizioni di tipo 2 conformemente all’articolo 191, paragrafo 13, del regola
mento delegato (UE) 2015/35. 

R0510/C0090 Perdite complessive derivanti 
da mutui ipotecari 

Importo delle perdite complessive derivanti da prestiti ipotecari conformemente 
all’articolo 191, paragrafo 13, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

S.26.03 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.03.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiusta
mento di congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni 
fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Tutti i valori devono essere segnalati al netto della riassicurazione e di altre tecniche di attenuazione del rischio. 

Gli importi prima e dopo gli shock devono essere compilati con l’importo delle attività e delle passività sensibili al 
relativo shock. Per le passività, la valutazione deve essere effettuata al livello di massima granularità disponibile tra 
contratto e gruppo di rischi omogenei. Ciò significa che, se un contratto/gruppo di rischi omogenei è sensibile a uno 
shock, l’importo delle passività associate a detto contratto/gruppo di rischi omogenei deve essere segnalato come 
importo sensibile allo shock. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 — segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante
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Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0010/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di mortalità 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
mortalità. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0010/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0100. 

R0020/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Longevità 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
longevità. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0020/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0200. 

R0030/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di invalidità e morbili
tà 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
invalidità-morbilità. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0030/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0300. 

R0040/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di estinzione anticipata 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
estinzione anticipata. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — semplificazione ai fini dell’articolo 95 1 — semplificazione ai fini dell’ar
ticolo 95 

2 — semplificazione ai fini dell’articolo 95 bis 2 — semplificazione ai fini 
dell’articolo 95 bis 

9 — non sono state utilizzate semplificazioni 9 — non sono state utilizzate 
semplificazioni 

Le opzioni 1 e 2 possono essere utilizzate simultaneamente. 

Se R0040/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0400-R0420. 

R0050/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di spesa per l’assicura
zione vita 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di spesa 
per l’assicurazione vita. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0050/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0500.
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R0060/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di catastrofe per l’assi
curazione vita 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
catastrofe per l’assicurazione vita. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0060/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0700. 

Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione vita 

R0100/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di mortalità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di mortalità, prima 
dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0100/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di mortalità 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di mortalità, prima 
dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di mortalità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di mortalità, dopo lo 
shock (ossia incremento permanente dei tassi di mortalità). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0100/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di mortalità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio, dopo lo shock (ossia, incremento 
permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di mortalità 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di mortalità dopo lo shock 
(dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche). 

Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di mortalità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0100/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di mortalità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di mortalità, dopo lo shock 
(incremento permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di mortalità 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di mortalità. (prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di mortalità calcolato utilizzando semplificazioni.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/905



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0200/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di longevità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di longevità, prima 
dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0200/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di longevità 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al requisito per il rischio di 
longevità, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di longevità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di longevità, dopo lo 
shock (ossia calo permanente dei tassi di mortalità). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0200/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di longevità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di longevità, dopo lo shock (ossia, 
calo permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di longevità 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di longevità dopo lo shock 
(dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche). 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di longevità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0200/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di longevità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al requisito per il rischio di longevità, dopo 
lo shock (calo permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di longevità 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di longevità (prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di longevità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0300/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di invalidità-morbilità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità, 
prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0300/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di invalidità-morbilità 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di invalidità-morbi
lità, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0300/C0040 Valori assoluti prima dello 
shock — Attività — Rischio 
di invalidità-morbilità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità, 
dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula standard: un incremento dei 
tassi di invalidità e morbilità utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche per tener 
conto dei dati tratti dall’esperienza relativi all’invalidità e alla morbilità per i 12 
mesi successivi e per tutti i mesi dopo i 12 mesi successivi e un calo dei tassi di 
recupero per l’invalidità e la morbilità utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche 
per i 12 mesi successivi e per tutti gli anni seguenti). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0300/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di invalidità- 
morbilità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità dopo lo 
shock (ossia come prescritto dalla formula standard, cfr. la descrizione fornita 
nella definizione della cella R0300/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di invalidità-morbilità 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità, dopo 
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0030/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di invalidità-morbilità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0300/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di invalidità- 
morbilità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità, dopo lo 
shock (ossia come prescritto dalla formula standard, cfr. la descrizione fornita 
nella definizione della cella R0300/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di invalidità-morbilità 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di invalidità-morbilità 
(prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0030/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di invalidità-morbilità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0400/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale complessivo netto per il rischio di estinzione 
anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di estinzione anticipata calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0400/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale complessivo lordo (prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche) per il rischio di estinzione antici
pata. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di estinzione anticipata calcolato utilizzando semplificazioni.
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R0410/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di incremento 
dei tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento dei tassi 
di estinzione anticipata, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di incremento 
dei tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di incremento dei 
tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0040 Valori assoluti prima dello 
shock — Attività — Rischio 
di estinzione anticipata — 
Rischio di incremento dei tassi 
di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento dei tassi 
di estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata — Rischio di in
cremento dei tassi di estin
zione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento dei tassi di estin
zione anticipata, dopo lo shock (ossia incremento permanente dei tassi di estin
zione anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di incremento 
dei tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di un incremento perma
nente dei tassi di estinzione anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per un incremento permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utiliz
zando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata. 

R0410/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata — Rischio di in
cremento dei tassi di estin
zione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo lo shock (incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di incremento 
dei tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per un incremento permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utiliz
zando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata. 

R0420/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di calo dei 
tassi di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0420/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di calo dei 
tassi di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di calo permanente 
dei tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0040 Valori assoluti prima dello 
shock — Attività — Rischio 
di estinzione anticipata — 
Rischio di calo dei tassi di 
estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0420/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata — Rischio di calo 
dei tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di estinzione 
anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di calo dei 
tassi di estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di un calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per un calo permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utilizzando 
calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata. 

R0420/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata — Rischio di calo 
dei tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata, dopo lo shock (calo permanente dei tassi di estinzione 
anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di calo dei 
tassi di estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di calo dei tassi di estin
zione anticipata utilizzato per calcolare il rischio (prima della capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per un calo permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utilizzando 
calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata. 

R0430/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di estinzione 
anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
di massa, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di estinzione 
anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata di massa, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0430/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di estinzione anticipata — 
Rischio di estinzione anticipata 
di massa 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito per il rischio di 
estinzione anticipata di massa, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata — Rischio di estin
zione anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al requisito per il rischio di estinzione 
anticipata di massa, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di estinzione 
anticipata di massa 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di estinzione anticipata di 
massa, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R0430/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata — Rischio di estin
zione anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al requisito per il rischio di 
estinzione anticipata di massa, dopo lo shock (prima della capacità di assorbi
mento di perdite delle riserve tecniche). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di estinzione antici
pata — Rischio di estinzione 
anticipata di massa 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di estinzione anticipata di 
massa, dopo lo shock (prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche). 

R0500/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spesa per l’assicura
zione vita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spesa per l’assicu
razione vita, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0500/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spesa per l’assicura
zione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spesa per l’assi
curazione vita, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spesa per l’assicurazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spesa per l’assicu
razione vita, dopo lo shock (ossia shock come prescritto dalla formula standard: 
un incremento del 10 % dell’importo delle spese prese in considerazione nel 
calcolo delle riserve tecniche e un incremento di un punto percentuale del tasso 
d’inflazione delle spese (espresso in termini percentuali) utilizzato nel calcolo delle 
riserve tecniche). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0500/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spesa per 
l’assicurazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di spesa, dopo lo shock (ossia lo 
shock prescritto dalla formula standard, cfr. la descrizione fornita nella definizione 
della cella R0500/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spesa per l’assicura
zione vita 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spesa, includendo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0050 = 1, questa cella rappresenta il requisito patrimoniale netto per il 
rischio di spesa per l’assicurazione vita calcolato utilizzando calcoli semplificati. 

R0500/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spesa per 
l’assicurazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di spesa, dopo lo shock (ossia, lo 
shock prescritto dalla formula standard, cfr. la descrizione fornita nella definizione 
della cella R0500/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spesa per l’assicura
zione vita 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spesa (prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0050/C0010 = 1, questa cella rappresenta il requisito patrimoniale lordo per 
il rischio di spesa per l’assicurazione vita calcolato utilizzando calcoli semplificati. 

R0600/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di revisione 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di revisione, prima 
dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0600/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di revisione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di revisione, prima 
dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di revisione 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di revisione, dopo lo 
shock (ossia lo shock come prescritto dalla formula standard: un incremento % 
dell’importo per prestazioni delle rendite prese in considerazione nel calcolo delle 
riserve tecniche). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0600/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di revisione 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al requisito per il rischio di revisione, dopo 
lo shock (ossia, come prescritto dalla formula standard, cfr. la definizione della 
cella R0600/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0600/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di revisione 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di revisione, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0600/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di revisione 

Si tratta del valore assoluto delle passività (esclusa la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostanti il requisito per il rischio di revisione, 
dopo lo shock (ossia, lo shock prescritto dalla formula standard, cfr. la definizione 
di cui alla cella R0600/C0040), utilizzato per il computo del rischio. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di revisione 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di revisione. 

R0700/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di catastrofe per l’assi
curazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di catastrofe per 
l’assicurazione vita, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0700/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di catastrofe per l’assi
curazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di catastrofe per 
l’assicurazione vita, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0700/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di catastrofe per l’assicurazione 
vita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di catastrofe per 
l’assicurazione vita, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0700/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al requisito per il rischio di catastrofe per 
l’assicurazione vita, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0700/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di catastrofe per l’assi
curazione vita 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di catastrofe per l’assicura
zione vita dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

Se R0060/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di catastrofe per l’assicurazione vita calcolato utilizzando calcoli 
semplificati. 

R0700/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di catastrofe per l’assicurazione 
vita, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0700/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di catastrofe per l’assi
curazione vita 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di catastrofe per l’assicura
zione vita (prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0060/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di catastrofe per l’assicurazione vita calcolato utilizzando calcoli 
semplificati. 

R0800/C0060 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
vita — Netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione vita risultante dall’aggregazione dei requisiti patrimo
niali netti (dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di rischio. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale. 

R0800/C0080 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
vita — Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione vita risultante dall’aggregazione dei requisiti patrimo
niali lordi (prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche) 
dei singoli sottomoduli di rischio. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale. 

R0900/C0060 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto totale per il ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione vita 

Si tratta del requisito patrimoniale netto totale per il rischio di sottoscrizione per 
l’assicurazione vita, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di per
dite delle riserve tecniche. 

R0900/C0080 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo totale per il ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione vita 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo totale per il rischio di sottoscrizione per 
l’assicurazione vita, prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 

Ulteriori dettagli sul rischio di revisione 

R1000/C0090 Parametri specifici dell’impresa 
(USP) — Fattori applicati per 
lo shock da rischio di revisione 

Shock di revisione — Parametro specifico dell’impresa (USP) calcolato dall’im
presa e approvato dall’autorità di vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se non vengono usati parametri 
specifici dell’impresa. 

S.26.04 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.04.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiusta
mento di congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni 
fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Tutti i valori devono essere segnalati al netto della riassicurazione e di altre tecniche di attenuazione del rischio. 

Gli importi prima e dopo gli shock devono essere compilati con l’importo delle attività e delle passività sensibili al 
relativo shock. Per le passività, la valutazione deve essere effettuata al livello di massima granularità disponibile tra 
contratto e gruppo di rischi omogenei. Ciò significa che, se un contratto/gruppo di rischi omogenei è sensibile a uno 
shock, l’importo delle passività associate a detto contratto/gruppo di rischi omogenei deve essere segnalato come 
importo sensibile allo shock.
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Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 — segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0010/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di mortalità per l’assi
curazione malattia 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
mortalità per l’assicurazione malattia. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0010/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0100. 

R0020/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di longevità per l’assi
curazione malattia 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
longevità per l’assicurazione malattia. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0020/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0200. 

R0030/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
invalidità-morbilità per l’assicurazione malattia — Spese mediche. Utilizzare 
una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0030/C0010 = 1, completare solo C0060/R0310 e C0080/R0310. R0320 ed 
R0330 non devono essere compilati.
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R0040/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Protezione del reddito 

Indicare se un’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
invalidità-morbilità per l’assicurazione malattia — Protezione del reddito. Utiliz
zare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0040/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0340. 

R0050/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
estinzione anticipata. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 – semplificazione ai fini dell’articolo 102 

2 – semplificazione ai fini dell’articolo 102 bis 

9 – non sono state utilizzate semplificazioni 

Le opzioni 1 e 2 possono essere utilizzate simultaneamente. 

Se R0050/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0400–R0420. 

R0051/C0010 Semplificazioni — Rischio di 
estinzione anticipata per l’assi
curazione malattia NSLT 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
estinzione anticipata. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — semplificazione ai fini dell’articolo 96 bis 

9 — non sono state utilizzate semplificazioni 

R0060/C0010 Semplificazioni utilizzate - Ri
schio di spesa per l’assicura
zione malattia 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di spesa 
per l’assicurazione malattia. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0060/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0500. 

Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia SLT 

R0100/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di mortalità per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0100/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di mortalità per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di mortalità per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito per il rischio di 
mortalità, per l’assicurazione malattia, dopo lo shock (ossia incremento perma
nente dei tassi di mortalità). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/915



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0100/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di mortalità 
per l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al requisito per il rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia, dopo lo shock (ossia, incremento permanente dei tassi di 
mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di mortalità per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di mortalità per l’assicura
zione malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di mortalità per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando sem
plificazioni. 

R0100/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di mortalità 
per l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al requisito per il rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia, dopo lo shock (incremento permanente dei tassi di mor
talità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di mortalità per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di mortalità per l’assicurazione malat
tia. 

Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di mortalità per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando sem
plificazioni. 

R0200/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di longevità per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di longevità per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0200/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di longevità per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di longevità per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di longevità per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di longevità per 
l’assicurazione malattia, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di morta
lità). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0200/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di longevità 
per l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di longevità per l’assicurazione 
malattia, dopo lo shock (ossia, calo permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di longevità per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di longevità per l’assicura
zione malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di longevità per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando sem
plificazioni.
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R0200/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di longevità 
per l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di longevità per l’assicurazione 
malattia, dopo lo shock (calo permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di longevità per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di longevità per l’assicurazione malat
tia. 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di longevità per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando sem
plificazioni. 

R0300/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R0300/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia. 

R0310/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità e morbilità per 
l’assicurazione malattia — Spese mediche, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0030/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di invalidità-morbilità — Spese mediche calcolato utilizzando sem
plificazioni. 

R0310/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia — spese mediche. 

Se R0030/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di invalidità-morbilità — Spese mediche calcolato utilizzando calcoli 
semplificati. 

R0320/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche — Incremento 
dei pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — Requisito patrimoniale per le spese mediche do
vuto all’incremento dei pagamenti medici, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0320/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche — Incremento 
dei pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — Requisito patrimoniale per le spese mediche do
vuto all’incremento dei pagamenti medici, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga.
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R0320/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di invalidità-morbilità per l’as
sicurazione malattia — Spese 
mediche — Incremento dei 
pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — Requisito patrimoniale per le spese mediche do
vuto all’incremento dei pagamenti medici, dopo lo shock (ossia, come prescritto 
dalla formula standard). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0320/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicurazione 
malattia — Spese mediche — 
Incremento dei pagamenti 
medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità per l’assi
curazione malattia — Requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto all’in
cremento dei pagamenti medici, dopo lo shock (ossia, come prescritto dalla 
formula standard). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0320/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche — Incremento 
dei pagamenti medici 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia — Spese mediche — Incremento dei pagamenti medici, 
dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0320/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicurazione 
malattia — Spese mediche — 
Incremento dei pagamenti 
medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostante il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia — Onere per le spese mediche — Incremento dei paga
menti medici, dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula standard), 
utilizzato per calcolare il rischio. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0320/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche — Incremento 
dei pagamenti medici 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia — Spese mediche — Incremento dei pagamenti medici. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche — Calo dei 
pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — Requisito patrimoniale per le spese mediche do
vuto al calo dei pagamenti medici, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga.
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R0330/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche — Calo dei 
pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — Requisito patrimoniale per le spese mediche do
vuto al calo dei pagamenti medici, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di invalidità-morbilità per l’as
sicurazione malattia — Spese 
mediche — Calo dei paga
menti medici 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — Requisito patrimoniale per le spese mediche do
vuto al calo dei pagamenti medici, dopo lo shock (ossia, come prescritto dalla 
formula standard). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicurazione 
malattia — Spese mediche — 
Calo dei pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità per l’assi
curazione malattia — Requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto al calo 
dei pagamenti medici, dopo lo shock (ossia, come prescritto dalla formula stan
dard). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche — Calo dei 
pagamenti medici 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia — spese mediche — calo dei pagamenti medici, dopo 
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicurazione 
malattia — Spese mediche — 
Calo dei pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostante il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia — Onere per le spese mediche — Calo dei pagamenti 
medici, dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula standard) utilizzato per 
calcolare il rischio. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Spese mediche — Incremento 
dei pagamenti medici 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia — Spese mediche — Calo dei pagamenti medici. 

Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0340/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Protezione del reddito 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — Protezione del reddito, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0340/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Protezione del reddito 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia, requisito patrimoniale per la protezione del reddito, 
prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0340/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di invalidità-morbilità per l’as
sicurazione malattia — Prote
zione del reddito 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia, requisito patrimoniale per la protezione del reddito, 
dopo lo shock (ossia, come prescritto dalla formula standard). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0340/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicurazione 
malattia — Protezione del 
reddito 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità per l’assi
curazione malattia — Protezione del reddito, dopo lo shock (ossia, come pre
scritto dalla formula standard). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0340/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Protezione del reddito 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia — Protezione del reddito, dopo l’aggiustamento per la 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di invalidità-morbilità — Protezione del reddito calcolato utilizzando 
semplificazioni. 

R0340/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicurazione 
malattia — Protezione del 
reddito 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostante il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia, requisito patrimoniale per la protezione del reddito, 
dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula standard), utilizzato per cal
colare il rischio. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0340/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia — 
Protezione del reddito 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia — Protezione del reddito. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di invalidità-morbilità — Protezione del reddito calcolato utilizzando 
semplificazioni. 

R0400/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT 

Si tratta del requisito patrimoniale complessivo netto per il rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0400/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT 

Si tratta del requisito patrimoniale complessivo lordo (prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche) per il rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regola
mento delegato (UE) 2015/35.
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R0410/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di incremento 
dell’estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento dei tassi 
di estinzione anticipata, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di incremento 
dell’estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di incremento dei 
tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia SLT — 
Rischio di incremento del
l’estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento dei tassi 
di estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia, incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio di 
incremento dell’estinzione an
ticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento dei tassi di estin
zione anticipata, dopo lo shock (ossia, incremento permanente dei tassi di estin
zione anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di incremento 
dell’estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di un incremento perma
nente dei tassi di estinzione anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0050/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per un incremento permanente dei tassi di estinzione anticipata dell’assicurazione 
malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 
2015/35 calcolato utilizzando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anti
cipata dell’assicurazione malattia SLT. 

R0410/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio di 
incremento dell’estinzione an
ticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostanti il rischio di incremento permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo lo shock (incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata), utilizzato per il calcolo del rischio. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di incremento 
dell’estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (esclusa la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata. 

Se R0050/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per un incremento permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utiliz
zando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata dell’assicurazione 
malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 
2015/35.
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R0420/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di calo dei 
tassi di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0420/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di calo del
l’estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di calo permanente 
dei tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia SLT — 
Rischio di calo dell’estinzione 
anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0420/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio di 
calo dell’estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia, calo permanente dei tassi di estinzione 
anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di calo dei 
tassi di estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di un calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0050/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per un calo permanente dei tassi di estinzione anticipata dell’assicurazione malattia 
SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35 
calcolato utilizzando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata del
l’assicurazione malattia SLT. 

R0420/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio di 
calo dell’estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata, dopo lo shock (calo permanente dei tassi di estinzione 
anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di calo dei 
tassi di estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di calo permanente dei tassi di estin
zione anticipata. 

Se R0050/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per un calo permanente dei tassi di estinzione anticipata per l’assicurazione ma
lattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 
2015/35 calcolato utilizzando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anti
cipata dell’assicurazione malattia SLT.
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R0430/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di estinzione 
anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
di massa, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di estinzione 
anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata di massa, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia SLT — 
Rischio di estinzione anticipata 
di massa 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
di massa, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio di 
estinzione anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di estinzione anticipata di massa, 
dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di estinzione 
anticipata di massa 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di estinzione anticipata di 
massa per l’assicurazione malattia SLT, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0430/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione 
malattia — Rischio di estin
zione anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di estinzione anticipata di massa, 
dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di estinzione 
anticipata di massa 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (esclusa la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di estinzione anticipata per l’assicura
zione malattia SLT — Rischio di estinzione anticipata di massa di cui al titolo I, 
capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0500/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di spesa per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spesa, prima dello 
shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0500/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di spesa per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spesa, prima dello 
shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di spesa per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spesa per l’assicu
razione malattia, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0500/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spesa per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di spesa per l’assicurazione ma
lattia, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di spesa per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spesa per l’assicurazione 
malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

Se R0060/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di spesa per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando calcoli 
semplificati. 

R0500/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di spesa per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al requisito per il rischio di spesa, dopo lo 
shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di spesa per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (escl. la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di spesa per l’assicurazione malattia. 

Se R0060/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di spesa per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando calcoli 
semplificati. 

R0600/C0020 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di revisione per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di revisione per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0600/C0030 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di revisione per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al requisito per il rischio di 
revisione per l’assicurazione malattia, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di revisione per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di revisione per 
l’assicurazione malattia, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0600/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo la 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di revisione 
per l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di revisione per l’assicurazione 
malattia, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0600/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità netto — 
Rischio di revisione per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di revisione per l’assicura
zione malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

R0600/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima della 
capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecni
che) — Rischio di revisione 
per l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al requisito per il rischio di revisione per 
l’assicurazione malattia, dopo lo shock (ossia, come prescritto dalla formula stan
dard, un incremento in % dell’importo annuo spettante per le rendite esposte al 
rischio di revisione). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità lordo — 
Rischio di revisione per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di revisione per l’assicurazione malattia. 

R0700/C0060 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
malattia SLT — Netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di sotto
scrizione dell’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 risultante dall’aggregazione dei requisiti pa
trimoniali netti (dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di rischio. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale. 

R0700/C0080 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
malattia SLT — Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di sotto
scrizione dell’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 risultante dall’aggregazione dei requisiti pa
trimoniali lordi (prima dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di per
dite delle riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di rischio. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale. 

R0800/C0060 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto — Rischio di 
sottoscrizione per l’assicura
zione malattia SLT 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale netto per il rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0800/C0080 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo — Rischio di 
sottoscrizione per l’assicura
zione malattia SLT 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale lordo per il rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, prima dell’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Ulteriori dettagli sul rischio di revisione 

R0900/C0090 Shock di revisione — USP Shock di revisione — Parametro specifico dell’impresa calcolato dall’impresa e 
approvato dall’autorità di vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se non vengono usati parametri 
specifici dell’impresa.
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Rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione malattia NSLT 

R1000–R1030/ 
C0100 

Scostamento standard per il 
rischio di tariffazione — USP 

Si tratta dello scostamento standard specifico dell’impresa (USP) per il rischio di 
tariffazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento dele
gato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione proporzionale calcolato dall’im
presa e approvato o prescritto dall’autorità di vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se non vengono usati parametri 
specifici dell’impresa. 

R1000–R1030/ 
C0110 

Scostamento standard USP 
lordo/netto 

Indicare se lo scostamento standard USP è stato applicato lordo o netto. Utilizzare 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — USP lordo 

2 — USP netto 

R1000–R1030/ 
C0120 

Scostamento standard per il 
rischio di tariffazione — 
USP — Fattore di aggiusta
mento per la riassicurazione 
non proporzionale 

Si tratta del fattore di aggiustamento specifico dell’impresa per la riassicurazione 
non proporzionale di ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, che consente alle imprese di tener conto dell’effetto di 
attenuazione del rischio di una particolare riassicurazione eccesso sinistri (XL) per 
rischio, calcolata dall’impresa e approvata o prescritta dall’autorità di vigilanza. 

Quando non viene usato un parametro specifico dell’impresa, questa cella deve 
essere lasciata in bianco. 

R1000–R1030/ 
C0130 

Scostamento standard per il 
rischio di riservazione — USP 

Si tratta dello scostamento standard specifico dell’impresa (USP) per il rischio di 
riservazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento dele
gato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione proporzionale, calcolato dall’im
presa e approvato o prescritto dall’autorità di vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se non vengono usati parametri 
specifici dell’impresa. 

R1000–R1030/ 
C0140 

Misura di volume per il rischio 
di tariffazione e di riserva
zione — Misura di volume 
per il rischio di tariffazione: 
Vprem 

La misura di volume per il rischio di tariffazione per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione 
proporzionale. 

R1000–R1030/ 
C0150 

Misura di volume per il rischio 
di tariffazione e di riserva
zione — Misura di volume 
per il rischio di riservazione: 
Vres 

La misura di volume per il rischio di riservazione per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione 
proporzionale. 

R1000–R1030/ 
C0160 

Misura di volume per il rischio 
di tariffazione e di riserva
zione — Diversificazione 
geografica 

Rappresenta la diversificazione geografica da utilizzare per la misura di volume 
per il rischio di tariffazione e di riservazione per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione 
proporzionale. 

Se non viene calcolato il fattore per la diversificazione geografica, questo elemento 
è fissato al valore predefinito di 1.
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R1000–R1030/ 
C0170 

Misura di volume per il rischio 
di tariffazione e di riserva
zione — V 

La misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicura
zione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezioni 4 e 12, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, per ogni area di attività definita nell’allegato I del rego
lamento delegato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione proporzionale. 

R1040/C0170 Totale della misura di volume 
per il rischio di tariffazione e 
di riservazione 

Totale della misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione, uguale 
alla somma delle misure di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 
per tutte le aree di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

R1050/C0100 Scostamento standard combi
nato 

Si tratta dello scostamento standard combinato per il rischio di tariffazione e di 
riservazione per tutti i segmenti. 

R1100/C0180 Requisito patrimoniale di sol
vibilità — Rischio di tariffa
zione e di riservazione per 
l’assicurazione malattia NSLT 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio di 
tariffazione e riservazione per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo 
V, sezioni 4 e 12, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R1200/C0190 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del rego
lamento delegato (UE) 2015/35, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R1200/C0200 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R1200/C0210 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del rego
lamento delegato (UE) 2015/35, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R1200/C0220 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività — Rischio 
di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R1200/C0230 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito patrimo
niale di solvibilità — Rischio 
di estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio di estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

R1300/C0240 Diversificazione nell’ambito del 
rischio di sottoscrizione per 
l’assicurazione malattia 
NSLT — Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 
4, del regolamento delegato (UE) 2015/35 risultante dall’aggregazione dei requisiti 
patrimoniali per il rischio di tariffazione e riservazione per l’assicurazione malattia 
NSLT e il rischio di estinzione anticipata per l’assicurazione malattia NSLT. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale.
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R1400/C0240 Totale del requisito patrimo
niale di solvibilità per la sot
toscrizione dell’assicurazione 
malattia NSLT. 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 
4, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia 

R1500/C0250 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto per il rischio di 
catastrofe per l’assicurazione 
malattia — Sottomodulo del 
rischio di incidente di massa 

Requisito patrimoniale di solvibilità netto per il sottomodulo del rischio di inci
dente di massa calcolato dopo la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche 

R1500/C0260 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo per il rischio di 
catastrofe per l’assicurazione 
malattia — Sottomodulo del 
rischio di incidente di massa 

Requisito patrimoniale di solvibilità lordo per il sottomodulo del rischio di inci
dente di massa calcolato prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche 

R1510/C0250 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto per il rischio di 
catastrofe per l’assicurazione 
malattia — Rischio di con
centrazione di incidenti 

Requisito patrimoniale di solvibilità netto per il sottomodulo del rischio di con
centrazione di incidenti calcolato dopo la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R1510/C0260 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo per il rischio di 
catastrofe per l’assicurazione 
malattia — Rischio di con
centrazione di incidenti 

Requisito patrimoniale di solvibilità lordo per il sottomodulo del rischio di con
centrazione di incidenti calcolato prima della capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche 

R1520/C0250 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto per il rischio di 
catastrofe per l’assicurazione 
malattia — Rischio di pande
mia 

Requisito patrimoniale di solvibilità netto per il sottomodulo del rischio di pan
demia calcolato dopo la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche 

R1520/C0260 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo per il rischio di 
catastrofe per l’assicurazione 
malattia — Rischio di pande
mia 

Requisito patrimoniale di solvibilità lordo per il sottomodulo del rischio di pan
demia calcolato prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche 

R1530/C0250 Diversificazione nell’ambito del 
rischio di catastrofe per l’assi
curazione malattia — Netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
catastrofe per l’assicurazione malattia risultante dall’aggregazione dei requisiti pa
trimoniali per il rischio di incidente di massa, il rischio di concentrazione di 
incidenti e il rischio di pandemia calcolato dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R1530/C0260 Diversificazione nell’ambito del 
rischio di catastrofe per l’assi
curazione malattia — Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
catastrofe per l’assicurazione malattia risultante dall’aggregazione dei requisiti pa
trimoniali per il rischio di incidente di massa, il rischio di concentrazione di 
incidenti e il rischio di pandemia calcolato dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R1540/C0250 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto totale per il ri
schio di catastrofe per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale netto (dopo la capacità di assorbi
mento di perdite delle riserve tecniche) per il sottomodulo del rischio di catastrofe 
per l’assicurazione malattia.
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R1540/C0260 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo totale per il ri
schio di catastrofe per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il sottomodulo del rischio di cata
strofe per l’assicurazione malattia (prima della capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche). 

Totale del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 

R1600/C0270 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
malattia — Netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione malattia risultante dall’aggregazione dei requisiti 
patrimoniali per il sottomodulo del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
malattia SLT, il sottomodulo del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione ma
lattia NSLT e il sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, 
di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
calcolato dopo la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R1600/C0280 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
malattia — Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione malattia risultante dall’aggregazione dei requisiti 
patrimoniali per il sottomodulo del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
malattia SLT, il sottomodulo del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione ma
lattia NSLT e il sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, 
di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
calcolato prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R1700/C0270 Requisito patrimoniale di sol
vibilità netto totale per il ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale di solvibilità netto totale per il modulo del 
rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 

R1700/C0280 Requisito patrimoniale di sol
vibilità lordo totale per il ri
schio di sottoscrizione per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale di solvibilità lordo totale per il modulo del 
rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 

S.26.05 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.05.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiusta
mento di congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni 
fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Tutti i valori devono essere segnalati al netto della riassicurazione e di altre tecniche di attenuazione del rischio. 

Gli importi prima e dopo gli shock devono essere compilati con l’importo delle attività e delle passività sensibili al 
relativo shock. Per le passività, la valutazione deve essere effettuata al livello di massima granularità disponibile tra 
contratto e gruppo di rischi omogenei. Ciò significa che, se un contratto/gruppo di rischi omogenei è sensibile a uno 
shock, l’importo delle passività associate a detto contratto/gruppo di rischi omogenei deve essere segnalato come 
importo sensibile allo shock. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 — segnalazione periodica
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Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0010/C0010 Semplificazioni per le imprese 
captive — Rischio di tariffa
zione e di riservazione per 
l’assicurazione non vita 

Indicare se l’impresa captive ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio 
di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione non vita. Utilizzare una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — sono state utilizzate semplificazioni 

2 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0010/C0010 = 1, completare solo C0060, C0070 e C0090 per R0100- 
R0230. 

R0011/C0010 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione non vita 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione non vita. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 – semplificazione ai fini dell’articolo 90 bis 

9 – non sono state utilizzate semplificazioni 

Rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione non vita 

R0100–R0210/ 
C0020 

Scostamento standard per il 
rischio di tariffazione — Sco
stamento standard USP 

Si tratta dello scostamento standard specifico dell’impresa per il rischio di tariffa
zione per ogni segmento calcolato dall’impresa e approvato o prescritto dall’au
torità di vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se non vengono usati parametri 
specifici dell’impresa. 

R0100–R0210/ 
C0030 

Scostamento standard USP 
lordo/netto 

Indicare se lo scostamento standard USP è stato applicato lordo o netto. Utilizzare 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — USP lordo 

2 — USP netto 

R0100–R0210/ 
C0040 

Scostamento standard per il 
rischio di tariffazione — 
USP — Fattore di aggiusta
mento per la riassicurazione 
non proporzionale 

Si tratta del fattore di aggiustamento specifico dell’impresa per la riassicurazione 
non proporzionale di ogni segmento che consente alle imprese di tener conto 
dell’effetto di attenuazione del rischio di una particolare riassicurazione eccesso 
sinistri per rischio, calcolato dall’impresa e approvato o prescritto dall’autorità di 
vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se non vengono usati parametri 
specifici dell’impresa.

IT L 120/930 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0100–R0210/ 
C0050 

Scostamento standard per il 
rischio di riservazione — USP 

Si tratta dello scostamento standard specifico dell’impresa per il rischio di riser
vazione per ogni segmento calcolato dall’impresa e approvato o prescritto dall’au
torità di vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se non vengono usati parametri 
specifici dell’impresa. 

R0100–R0210/ 
C0060 

Misura di volume per il rischio 
di tariffazione e di riserva
zione — Misura di volume 
per il rischio di tariffazione: 
Vprem 

La misura di volume per il rischio di tariffazione per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0100–R0210/ 
C0070 

Misura di volume per il rischio 
di tariffazione e di riserva
zione — Misura di volume 
per il rischio di riservazione: 
Vres 

La misura di volume per il rischio di riservazione di ogni segmento, uguale alla 
migliore stima degli accantonamenti per i sinistri da pagare nel segmento consi
derato, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e 
da società veicolo. 

R0100–R0210/ 
C0080 

Misura di volume per il rischio 
di tariffazione e di riserva
zione — Diversificazione 
geografica 

La diversificazione geografica utilizzata per la misura di volume per ogni segmen
to. 

Se non viene calcolato il fattore per la diversificazione geografica, questo elemento 
è fissato al valore predefinito di 1. 

R0100–R0210/ 
C0090 

Misura di volume per il rischio 
di tariffazione e di riserva
zione — V 

La misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicura
zione non vita per ogni segmento. 

Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale per il 
rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione non vita di particolari 
segmenti, calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0220/C0090 Totale della misura di volume 
per il rischio di tariffazione e 
di riservazione 

Totale della misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione, uguale 
alla somma delle misure di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 
per tutti i segmenti. 

R0230/C0020 Scostamento standard combi
nato 

Si tratta dello scostamento standard combinato per il rischio di tariffazione e di 
riservazione per tutti i segmenti. 

R0300/C0100 Totale del requisito patrimo
niale di solvibilità per il rischio 
di tariffazione e di riservazione 
per l’assicurazione non vita 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale di solvibilità per il sottomodulo del 
rischio di tariffazione e riservazione per l’assicurazione non vita. 

Rischio di estinzione anticipata per l’assicurazione non vita 

R0400/C0110 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Attività — 
Rischio di sottoscrizione per 
l’assicurazione non vita — 
Rischio di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione non vita, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0400/C0120 Valori assoluti iniziali prima 
dello shock — Passività — 
Rischio di sottoscrizione per 
l’assicurazione non vita — 
Rischio di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata per l’assicurazione non vita, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0400/C0130 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Rischio 
di sottoscrizione per l’assicu
razione non vita — Rischio di 
estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione non vita, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0400/C0140 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività — Rischio 
di sottoscrizione per l’assicu
razione non vita — Rischio di 
estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata per l’assicurazione non vita, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0400/C0150 Requisito patrimoniale di sol
vibilità — Rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
non vita — Rischio di estin
zione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio di estinzione anticipata per 
l’assicurazione non vita. 

Rischio di catastrofe per l’assicurazione non vita 

R0500/C0160 Requisito patrimoniale di sol
vibilità per il rischio di cata
strofe per l’assicurazione non 
vita 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale per il rischio di catastrofe per l’as
sicurazione non vita. 

Totale rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita 

R0600/C0160 Diversificazione nell’ambito del 
modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
non vita 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione non vita risultante dall’aggregazione dei requisiti 
patrimoniali per il rischio di tariffazione e riservazione, il rischio di catastrofe e il 
rischio di estinzione anticipata. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale. 

R0700/C0160 Totale del requisito patrimo
niale per il rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione 
non vita 

Si tratta del requisito patrimoniale di solvibilità per il sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione non vita. 

S.26.06 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio operativo 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.06.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiusta
mento di congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni 
fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 — segnalazione periodica
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Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0100/C0020 Riserve tecniche lorde per l’as
sicurazione vita (escluso il 
margine di rischio) (diverse da 
collegate a quote o a un indi
ce) 

Si tratta delle riserve tecniche per le obbligazioni di assicurazione vita, escluso se 
in collegamento a quote. A tal fine, le riserve tecniche non comprendono il 
margine di rischio e sono senza deduzione degli importi recuperabili da contratti 
di riassicurazione e società veicolo. 

R0110/C0020 Riserve tecniche lorde per l’at
tività di assicurazione vita col
legata a quote (escluso margine 
di rischio) 

Si tratta delle riserve tecniche per le obbligazioni di assicurazione vita in cui il 
rischio di investimento è sopportato dai contraenti. A tal fine, le riserve tecniche 
non comprendono il margine di rischio e sono senza deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e società veicolo. 

R0120/C0020 Riserve tecniche lorde per l’at
tività di assicurazione non vita 
(escluso margine di rischio) 

Si tratta delle riserve tecniche per le obbligazioni di assicurazione non vita. A tal 
fine, le riserve tecniche non comprendono il margine di rischio e sono senza 
deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e società vei
colo. 

R0130/C0020 Requisito patrimoniale per il 
rischio operativo basato sulle 
riserve tecniche 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio operativo basato sulle riserve 
tecniche. 

R0200/C0020 Premi acquisiti lordi per l’assi
curazione vita (precedenti 12 
mesi) (diversi da quelli colle
gati a quote o a un indice) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti per le obbligazioni di assicurazione vita 
escluso se in collegamento a quote, senza deduzione dei premi ceduti alla riassi
curazione. 

R0210/C0020 Premi acquisiti lordi per l’atti
vità di assicurazione vita col
legata a quote (precedenti 12 
mesi) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti per le obbligazioni di assicurazione vita in 
cui il rischio di investimento è sopportato dai contraenti, senza deduzione dei 
premi ceduti alla riassicurazione. 

R0220/C0020 Premi acquisiti lordi per l’atti
vità di assicurazione non vita 
(precedenti 12 mesi) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti per le obbligazioni di assicurazione non 
vita, senza deduzione dei premi ceduti alla riassicurazione. 

R0230/C0020 Premi acquisiti lordi per l’assi
curazione vita (12 mesi prece
denti ai precedenti 12 mesi) 
(diversi da quelli collegati a 
quote o a un indice) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti gli ultimi 12 mesi per le obbligazioni di 
assicurazione vita escluso se in collegamento a quote, senza deduzione dei premi 
ceduti alla riassicurazione.
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R0240/C0020 Premi acquisiti lordi per l’atti
vità di assicurazione vita col
legata a quote (12 mesi prece
denti gli ultimi 12 mesi) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti gli ultimi 12 mesi per le obbligazioni di 
assicurazione vita in cui il rischio di investimento è sopportato dai contraenti, 
senza deduzione dei premi ceduti alla riassicurazione. 

R0250/C0020 Premi acquisiti lordi per l’atti
vità di assicurazione non vita 
(12 mesi precedenti gli ultimi 
12 mesi) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti gli ultimi 12 mesi per le obbligazioni di 
assicurazione non vita, senza deduzione dei premi ceduti alla riassicurazione. 

R0260/C0020 Requisito patrimoniale per il 
rischio operativo basato sui 
premi acquisiti 

Si tratta del requisito patrimoniale per i rischi operativi basati sui premi acquisiti. 

R0300/C0020 Requisito patrimoniale per il 
rischio operativo prima del
l’applicazione della soglia 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio operativo prima dell’aggiusta
mento dovuto all’applicazione della soglia. 

R0310/C0020 Soglia definita sulla base del 
requisito patrimoniale di sol
vibilità di base 

Si tratta del risultato della percentuale soglia applicata all’SCR di base. 

R0320/C0020 Requisito patrimoniale per il 
rischio operativo dopo l’appli
cazione della soglia 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio operativo dopo l’aggiustamento 
dovuto all’applicazione della soglia. 

R0330/C0020 Spese sostenute in relazione 
all’attività di assicurazione col
legata a quote (precedenti 12 
mesi) 

Si tratta dell’importo delle spese sostenute nei 12 mesi precedenti per l’assicura
zione vita in cui il rischio di investimento è sopportato dai contraenti. 

R0340/C0020 Totale requisito patrimoniale 
per il rischio operativo 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio operativo. 

S.26.07 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Semplificazioni 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.07.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiusta
mento di congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni 
fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 — segnalazione periodica
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Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

Z0040 Valuta per il rischio di tasso di 
interesse (imprese captive) 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dell’emissione. Ogni valuta deve 
essere segnalata in una linea diversa. 

Rischio di mercato (incluse imprese captive) 

R0010/C0010– 
C0070 

Rischio di spread (obbligazioni 
e prestiti) — Valore di mer
cato — Per classe di merito di 
credito 

Valore di mercato delle attività soggette a requisito patrimoniale per il rischio di 
spread relativo a obbligazioni e prestiti per ogni classe di merito di credito, se è 
disponibile una valutazione del merito di credito di un’ECAI prescelta. 

R0010/C0080 Rischio di spread (obbligazioni 
e prestiti) — Valore di mer
cato — Rating non disponi
bile 

Valore di mercato delle attività soggette a requisito patrimoniale per il rischio di 
spread relativo a obbligazioni e prestiti, se non è disponibile una valutazione del 
merito di credito di un’ECAI prescelta. 

R0020/C0010– 
C0070 

Rischio di spread (obbligazioni 
e prestiti) — Durata modifi
cata — Per classe di merito di 
credito 

Durata modificata in anni delle attività soggette a requisito patrimoniale per il 
rischio di spread relativo a obbligazioni e prestiti per ogni classe di merito di 
credito, se è disponibile una valutazione del merito di credito di un’ECAI prescelta. 

R0020/C0080 Rischio di spread (obbligazioni 
e prestiti) — Durata modifi
cata — Rating non disponibile 

Durata modificata in anni delle attività soggette a requisito patrimoniale per il 
rischio di spread relativo a obbligazioni e prestiti, se non è disponibile una 
valutazione del merito di credito di un’ECAI prescelta. 

R0030/C0090 Rischio di spread (obbligazioni 
e prestiti) — Incremento delle 
riserve tecniche per collegata a 
un indice e collegata a quote 

Incremento delle riserve tecniche meno il margine di rischio per le polizze dove i 
contraenti assumono il rischio d’investimento con opzioni e garanzie incorporate 
che risulterebbe da un calo istantaneo del valore delle attività soggette al requisito 
patrimoniale per il rischio di spread relativo a obbligazioni sulla base di calcoli 
semplificati. 

Rischio di tasso di interesse (imprese captive) 

R0040/C0100 Rischio di tasso di interesse 
(imprese captive) — Requisito 
patrimoniale — Rialzo del 
tasso di interesse — Per valuta 

Requisito patrimoniale per il rischio di un incremento nella struttura per scadenza 
dei tassi di interesse secondo il calcolo semplificato dell’impresa captive per ogni 
valuta segnalata. 

R0040/C0110 Rischio di tasso di interesse 
(imprese captive) — Requisito 
patrimoniale — Ribasso del 
tasso di interesse — Per valuta 

Requisito patrimoniale per il rischio di un calo nella struttura per scadenza dei 
tassi di interesse secondo il calcolo semplificato dell’impresa captive per ogni 
valuta segnalata.
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Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione vita 

R0100/C0120 Rischio di mortalità — Capi
tale a rischio 

Somma del capitale a rischio positivo di cui all’articolo 91 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per tutte le obbligazioni soggette al rischio di mortalità. 

R0100/C0160 Rischio di mortalità — Tasso 
medio t+1 

Tasso medio di mortalità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponderato per la 
somma assicurata per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0100/C0180 Rischio di mortalità — Durata 
modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare in caso di decesso 
incluse nella migliore stima per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0110/C0150 Rischio di longevità — Mi
gliore stima 

Migliore stima delle obbligazioni soggette al rischio di longevità. 

R0110/C0160 Rischio di longevità — Tasso 
medio t+1 

Tasso medio di mortalità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponderato per la 
somma assicurata per le polizze, quando un calo del tasso di mortalità determina 
un incremento delle riserve tecniche. 

R0110/C0180 Rischio di longevità — Durata 
modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare ai beneficiari incluse 
nella migliore stima per le polizze, quando un calo del tasso di mortalità deter
mina un incremento delle riserve tecniche. 

R0120/C0120 Rischio di invalidità-morbi
lità — Capitale a rischio 

Somma del capitale a rischio positivo di cui all’articolo 93 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per tutte le obbligazioni soggette al rischio di invalidità- 
morbilità. 

R0120/C0130 Rischio di invalidità-morbi
lità — Capitale a rischio t+1 

Capitale a rischio come definito in R0120/C0120 dopo 12 (t+1) mesi 

R0120/C0150 Rischio di invalidità-morbi
lità — Migliore stima 

Migliore stima delle obbligazioni soggette al rischio di invalidità-morbilità. 

R0120/C0160 Rischio di invalidità-morbi
lità — Tasso medio t+1 

Tasso medio di invalidità-morbilità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponde
rato per la somma assicurata per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0120/C0170 Rischio di invalidità-morbi
lità — Tasso medio t+2 

Tasso medio di invalidità-morbilità nel corso dei 12 mesi che seguono il periodo 
di 12 (t+2) mesi successivi ponderato per la somma assicurata per le polizze con 
capitale a rischio positivo. 

R0120/C0180 Rischio di invalidità-morbi
lità — Durata modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare in caso di invalidità- 
morbilità incluse nella migliore stima per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0120/C0200 Rischio di invalidità-morbi
lità — Tassi di recesso 

Tassi di recesso attesi nel corso dei 12 mesi successivi per le polizze con capitale a 
rischio positivo. 

R0130/C0140 Rischio di estinzione anticipata 
(incremento) — Flusso di 
cassa derivante dal riscatto 

Somma di tutti i flussi di cassa positivi derivanti dal riscatto ai sensi dell’arti
colo 95 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0130/C0160 Rischio di estinzione anticipata 
(incremento) — Tasso medio t 
+1 

Tasso medio di estinzione anticipata delle polizze con flussi di cassa positivi 
derivanti dal riscatto.
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R0130/C0190 Rischio di estinzione anticipata 
(incremento) — Periodo me
dio di estinzione 

Periodo medio in anni nel corso del quale le polizze con un flusso di cassa 
positivo derivante dal riscatto si estinguono. 

R0140/C0140 Rischio di estinzione anticipata 
(riduzione) — Flusso di cassa 
derivante dal riscatto 

Somma di tutti i flussi di cassa negativi derivanti dal riscatto ai sensi dell’arti
colo 95 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0140/C0160 Rischio di estinzione anticipata 
(riduzione) — Tasso medio t 
+1 

Tasso medio di estinzione anticipata delle polizze con differenze negative del 
valore di riscatto. 

R0140/C0190 Rischio di estinzione anticipata 
(riduzione) — Periodo medio 
di estinzione 

Periodo medio in anni nel corso del quale le polizze con un flusso di cassa 
negativo derivante dal riscatto si estinguono. 

R0150/C0180 Rischio di spesa per l’assicura
zione vita — Durata modifi
cata 

Durata modificata in anni dei flussi di cassa inclusi nella migliore stima delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione vita. 

R0150/C0210 Rischio di spesa per l’assicura
zione vita — Pagamenti 

Spese pagate per l’assicurazione e la riassicurazione vita negli ultimi 12 mesi. 

R0150/C0220 Rischio di spesa per l’assicura
zione vita — Tasso di infla
zione medio 

Tasso d’inflazione medio ponderato incluso nel calcolo della migliore stima di tali 
obbligazioni, dove le ponderazioni si basano sul valore attuale delle spese incluse 
nel calcolo della migliore stima in relazione al servizio delle obbligazioni vita 
esistenti. 

R0160/C0120 Rischio di catastrofe per l’assi
curazione vita — Capitale a 
rischio 

Somma dei capitali a rischio positivi ai sensi dell’articolo 96 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 

R0200/C0120 Rischio di mortalità per l’assi
curazione malattia — Capitale 
a rischio 

Somma del capitale a rischio positivo di cui all’articolo 97 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per tutte le obbligazioni soggette al rischio di mortalità 
per l’assicurazione malattia. 

R0200/C0160 Rischio di mortalità per l’assi
curazione malattia — Tasso 
medio t+1 

Tasso medio di mortalità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponderato per la 
somma assicurata per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0200/C0180 Rischio di mortalità per l’assi
curazione malattia — Durata 
modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare in caso di decesso 
incluse nella migliore stima per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0210/C0150 Rischio di longevità per l’assi
curazione malattia — Migliore 
stima 

Migliore stima delle obbligazioni soggette al rischio di longevità per l’assicurazione 
malattia. 

R0210/C0160 Rischio di longevità per l’assi
curazione malattia — Tasso 
medio t+1 

Tasso medio di mortalità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponderato per la 
somma assicurata per le polizze, quando un calo del tasso di mortalità determina 
un incremento delle riserve tecniche. 

R0210/C0180 Rischio di longevità per l’assi
curazione malattia — Durata 
modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare ai beneficiari incluse 
nella migliore stima per le polizze, quando un calo del tasso di mortalità deter
mina un incremento delle riserve tecniche. 

R0220/C0180 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(spese mediche) — Durata 
modificata 

Durata modificata in anni dei flussi di cassa inclusi nella migliore stima delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione per le spese mediche.
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R0220/C0210 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(spese mediche) — Pagamenti 

Spese pagate per l’assicurazione e la riassicurazione per le spese mediche negli 
ultimi 12 mesi. 

R0220/C0220 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(spese mediche) — Tasso di 
inflazione medio 

Tasso di inflazione medio sulle prestazioni mediche incluse nel calcolo della 
migliore stima di tali obbligazioni, dove le ponderazioni si basano sul valore 
attuale delle prestazioni mediche incluse nel calcolo della migliore stima di tali 
obbligazioni. 

R0230/C0120 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(protezione del reddito) — 
Capitale a rischio 

Somma del capitale a rischio positivo di cui all’articolo 100 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per tutte le obbligazioni soggette al rischio di invalidità- 
morbilità (protezione del reddito). 

R0230/C0130 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(protezione del reddito) — 
Capitale a rischio t+1 

Capitale a rischio come definito in R0230/C0120 dopo 12 mesi. 

R0230/C0150 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(protezione del reddito) — 
Migliore stima 

Migliore stima delle obbligazioni soggette al rischio di invalidità-morbilità. 

R0230/C0160 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(protezione del reddito) — 
Tasso medio t+1 

Tasso medio di invalidità-morbilità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponde
rato per la somma assicurata per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0230/C0170 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(protezione del reddito) — 
Tasso medio t+2 

Tasso medio di invalidità-morbilità nel corso dei 12 mesi che seguono il periodo 
di 12 (t+2) mesi successivi ponderato per la somma assicurata per le polizze con 
capitale a rischio positivo. 

R0230/C0180 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(protezione del reddito) — 
Durata modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare in caso di invalidità- 
morbilità incluse nella migliore stima per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0230/C0200 Rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia 
(protezione del reddito) — 
Tassi di recesso 

Tassi di recesso attesi nel corso dei 12 mesi successivi per le polizze con capitale a 
rischio positivo. 

R0240/C0140 Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT (incremento) — Flusso di 
cassa derivante dal riscatto 

Somma di tutti i flussi di cassa positivi derivanti dal riscatto ai sensi dell’arti
colo 102 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0240/C0160 Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT (incremento) — Tasso 
medio t+1 

Tasso medio di estinzione anticipata delle polizze con flussi di cassa positivi 
derivanti dal riscatto. 

R0240/C0190 Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT (incremento) — Periodo 
medio di estinzione 

Periodo medio in anni nel corso del quale le polizze con un flusso di cassa 
positivo derivante dal riscatto si estinguono. 

R0250/C0140 Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT (riduzione) — Flusso di 
cassa derivante dal riscatto 

Somma di tutti i flussi di cassa negativi derivanti dal riscatto ai sensi dell’arti
colo 102 del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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R0250/C0160 Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT (riduzione) — Tasso me
dio t+1 

Tasso medio di estinzione anticipata delle polizze con differenze negative del 
valore di riscatto. 

R0250/C0190 Rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia 
SLT (riduzione) — Periodo 
medio di estinzione 

Periodo medio in anni nel corso del quale le polizze con un flusso di cassa 
negativo derivante dal riscatto si estinguono. 

R0260/C0180 Rischio di spesa per l’assicura
zione malattia — Durata mo
dificata 

Durata modificata in anni dei flussi di cassa inclusi nella migliore stima delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia. 

R0260/C0210 Rischio di spesa per l’assicura
zione malattia — Prestazioni 

Spese pagate per l’assicurazione e la riassicurazione malattia negli ultimi 12 mesi. 

R0260/C0220 Rischio di spesa per l’assicura
zione malattia — Tasso di 
inflazione medio 

Tasso di inflazione medio ponderato incluso nel calcolo della migliore stima di tali 
obbligazioni, ponderato per il valore attuale delle spese incluse nel calcolo della 
migliore stima in relazione al servizio delle obbligazioni di assicurazione malattia 
esistenti. 

Rischio di mercato — Concentrazioni del rischio di mercato 

R0300/C0300 Quota del portafoglio debiti La quota del portafoglio debiti per cui è stato effettuato un calcolo semplificato 
del requisito patrimoniale di solvibilità. 

Questo elemento deve essere segnalato solo in caso di esenzione dalla segnala
zione di S.06.02. 

Semplificazioni 
per catastrofe 

naturale 

R0400/C0330 Tempesta — Somma delle 
esposizioni soggette alle sem
plificazioni per catastrofe na
turale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per tempesta. 

R0410/C0330 Grandine — Somma delle 
esposizioni soggette alle sem
plificazioni per catastrofe na
turale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per grandine. 

R0420/C0330 Terremoto — Somma delle 
esposizioni soggette alle sem
plificazioni per catastrofe na
turale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per terremoto. 

R0430/C0330 Alluvione — Somma delle 
esposizioni soggette alle sem
plificazioni per catastrofe na
turale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per alluvione. 

R0440/C0330 Cedimento del terreno — 
Somma delle esposizioni sog
gette alle semplificazioni per 
catastrofe naturale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per cedimento 
del terreno. 

S.26.08 — Requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante.
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Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e le imprese di assicurazione e di riassicurazione. 

Lo scopo di questo modello è raccogliere dati a livello aggregato e mostrare i benefici in termini di diversificazione tra 
moduli di rischio distinti. Alcune voci indicate di seguito sono tratte da altri modelli. Da un punto di vista tecnico non 
sono duplicati in quanto si tratta essenzialmente degli stessi punti dati. Pertanto, compilando i dati in un modello, 
appare automaticamente nell’altro. 

Modelli interni parziali 

Tutte le righe per C0010 si riferiscono all’importo del requisito patrimoniale per ogni componente, indipendentemente 
dal metodo di calcolo (formula standard o modello interno parziale), dopo gli aggiustamenti per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche e/o delle imposte differite, quando sono incorporate nel calcolo della 
componente. 

Le componenti «Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche» e/o «Capacità di assorbimento di perdite delle 
imposte differite», quando vengono comunicate come componenti separate, dovrebbero essere pari all’importo della 
capacità di assorbimento di perdite (tali importi dovrebbero essere indicati come valori negativi). 

Per le componenti calcolate utilizzando la formula standard questa cella rappresenta l’nSCR lordo. Per le componenti 
calcolate utilizzando il modello interno parziale, questo rappresenta il valore prendendo in considerazione le future 
misure di gestione incorporate nel calcolo, ma non quelle modellizzate come componente separata. 

Questi importi devono tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione conformemente all’articolo 304 della 
direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Ove applicabile, queste celle non includono l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/ 
MAP a livello di entità. 

Il modello SR.26.08 deve essere presentato per fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità e 
parte restante, per ogni impresa nel quadro del modello interno. Per i modelli interni parziali, sono incluse le imprese in 
cui il modello interno parziale è applicato ad un fondo separato e/o portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità 
pieno mentre gli altri fondi separati e/o portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità rientrano nella formula 
standard. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP rilevante indicati nella seconda 
tabella di S.01.03. 

Per dette imprese nel quadro di un modello interno parziale a cui si applica l’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP, quando l’entità ha MAP o RFF (tranne quelli rientranti nell’ambito di applicazione dell’artico
lo 304 della direttiva 2009/138/CE), nell’effettuare la segnalazione a livello dell’intera impresa, l’nSCR a livello di modulo 
di rischio e la capacità di assorbimento di perdite (LAC) delle riserve tecniche e delle imposte differite da segnalare sono 
calcolati come segue: 

— Quando l’impresa applica l’aggiustamento pieno dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità: 
l’nSCR è calcolato come se non esistesse RFF e la LAC è calcolata come la somma della LAC di tutti gli RFF/MAP e 
parte restante; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di sottomodulo di rischio, per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità l’nSCR e la LAC sono calcolati prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a 
livello del sottomodulo; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di modulo di rischio, per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità l’nSCR e la LAC sono calcolati prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a 
livello del modulo. 

L’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità è allocato (C0060) ai moduli di 
rischio pertinenti (ossia, rischio di mercato, rischio di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione 
dell’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione 
non vita), quando calcolato secondo la formula standard. L’importo da allocare ad ogni modulo di rischio pertinente è 
calcolato come segue: 

— Calcolo del «fattore q» ¼ 
aggiustamento 

BSCR′ Ä nSCR int 
, dove 

— aggiustamento = aggiustamento calcolato secondo uno dei tre metodi indicati in precedenza

IT L 120/940 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

— BSCR′ = requisito patrimoniale di solvibilità di base calcolato sulla base delle informazioni segnalate nel 
presente modello 

— nSCR int = nSCR per il rischio relativo alle attività immateriali secondo le informazioni segnalate nel 
presente modello 

— moltiplicazione di questo «fattore q» per l’nSCR di ogni modulo di rischio pertinente (ossia, rischio di mercato, 
rischio di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione 
dell’assicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non vita). 

Modelli interni completi 

Il modello SR.26.08 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante per ogni impresa nel quadro del modello interno completo. Tuttavia, quando 
l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello 
deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Aggregazione 

Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

Se Z0020 = 2, indicare «0» 

C0010/R0010 Totale rischio separato Somma dei requisiti patrimoniali diversificati per ciascun modulo di rischio. Non è 
inclusa la diversificazione tra moduli di rischio. 

S.26.09.01 C0020/R0020 + S.26.11.01 C0110/R0210 + S.26.12.01 
C0070/R0220 + S.26.13.01 C0450/R2120 + S.26.13.01 
C0150/R1210 + S.26.14.01 C0320/R0630 + S.26.15.01 C0220/R0070 + la 
parte calcolata utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un 
modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0020 Diversificazione totale Importo degli effetti di diversificazione tra moduli di rischio. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0010/R0030 Rischio diversificato totale al 
lordo delle imposte 

Importo dei requisiti patrimoniali diversificati al lordo delle imposte. 

C0010/R0040 Rischio diversificato totale al 
netto delle imposte 

Importo dei requisiti patrimoniali diversificati al netto delle imposte. 

C0010/R0050 Capacità di assorbimento di 
perdite delle imposte differite 

Importo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle impo
ste differite. 

L’importo è indicato come valore negativo.
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C0010/R0060 Capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche 

Importo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0010/R0070 Rischio di mercato e rischio di 
credito totale 

Come per S.26.09.01 C0020/R0010 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0080 Rischio di mercato e di cre
dito — diversificato 

S.26.08.01 C0010/R0070 + la parte calcolata utilizzando la formula standard 
per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte 
della diversificazione totale allocata al rischio di mercato e di credito dall’algo
ritmo dell’impresa. 

C0010/R0090 Rischio di tasso di interesse Come per S.26.09.01 C0020/R0060 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0100 Rischio di volatilità dei tassi di 
interesse 

Come per S.26.09.01 C0020/R0070 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0110 Rischio di inflazione Come per S.26.09.01 C0020/R0080 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0120 Rischio azionario Come per S.26.09.01 C0020/R0110 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0130 Rischio di volatilità azionaria Come per S.26.09.01 C0020/R0120 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0140 Rischio immobiliare Come per S.26.09.01 C0020/R0130 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0150 Rischio valutario Come per S.26.09.01 C0020/R0140 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0160 Rischio di spread creditizio Come per S.26.09.01 C0020/R0180 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0170 Rischio di evento creditizio 
(migrazione e inadempimento) 

Come per S.26.09.01 C0020/R0170 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0180 Somma del rischio di credito 
(spread, migrazione e inadem
pimento) 

Come per S.26.09.01 C0020/R0150 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso.
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C0010/R0190 Rischio di evento creditizio 
non coperto dal rischio di 
mercato e di credito 

SCR allocato al rischio di evento creditizio che non è coperto dal modulo del 
rischio di mercato e di credito. 

C0010/R0200 Rischio di evento creditizio 
non coperto dal rischio di 
mercato e di credito — di
versificato 

S.26.08.01 C0010/R0190 + la parte calcolata utilizzando la formula standard 
per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno la 
diversificazione allocata al rischio di evento creditizio che non è coperto dal 
modulo del rischio di mercato e di credito. 

C0010/R0210 Strumenti finanziari — rischio 
di base 

Requisito patrimoniale allocato al rischio di base per gli strumenti finanziari 
(rischio di coperture imperfette. Somma delle differenze di prezzo tra attività e 
strumento di copertura). 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e 
lo ha indicato in C0140/R0760. 

C0010/R0220 Rischio derivati Requisito patrimoniale allocato al rischio derivati (tutti i derivati non utilizzati a 
fini di copertura). 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e 
lo ha indicato in C0140/R0770. 

C0010/R0230 Partecipazioni Requisito patrimoniale allocato alle partecipazioni. 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e 
lo ha indicato in C0140/R0720. 

C0010/R0240 Rischio di liquidità Requisito patrimoniale allocato al rischio di liquidità. 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e 
lo ha indicato in C0140/R0730. 

C0010/R0250 Rischio pensionistico Requisito patrimoniale allocato al rischio pensionistico. 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e 
lo ha indicato in C0140/R0740. 

C0010/R0260 Rischio di concentrazione Requisito patrimoniale allocato al rischio di concentrazione. 

Per le imprese che utilizzano un modello interno completo, da segnalare solo se 
l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e lo ha indicato in 
C0140/R0750. 

C0010/R0270 Rischio di attività totale Requisito patrimoniale allocato al rischio di attività. 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo. 

C0010/R0280 Rischio di attività totale — 
diversificato 

S.26.08.01 C0010/R0240 meno parte della diversificazione totale allocata al ri
schio di attività dall’algoritmo dell’impresa. 

C0010/R0290 Totale rischio di sottoscrizione S.26.08.01 C0010/R0310 + S.26.08.01 C0010/R0400 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso.
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C0010/R0300 Rischio di sottoscrizione to
tale — diversificato 

S.26.08.01 C0010/R0290 + la parte calcolata utilizzando la formula standard 
per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte 
della diversificazione totale allocata al rischio di sottoscrizione dall’algoritmo del
l’impresa. 

C0010/R0310 Rischio di sottoscrizione non 
vita netto totale 

Somma di S.26.08.01 C0010/R0360, R0370, R0380 + R0390 + la parte 
calcolata utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello 
interno parziale, se del caso. 

C0010/R0320 Rischio di sottoscrizione non 
vita netto totale — diversifi
cato 

S.26.08.01 C0010/R0310 + la parte calcolata utilizzando la formula standard 
per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte 
della diversificazione totale allocata al rischio di sottoscrizione non vita dall’algo
ritmo dell’impresa. 

C0010/R0330 Rischio netto di catastrofe na
turale 

S.26.13.01 C0430/R1690 + S.26.13.01 C0430/R1700 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso. 

C0010/R0340 Rischio netto provocato dalle 
attività umane 

S.26.13.01 C0430/R1710 + S.26.13.01 C0430/R1720 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso. 

C0010/R0350 Rischio di riservazione lordo Come per S.26.13.01 C0050/R0090 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0360 Rischio di tariffazione lordo Come per S.26.13.01 C0080/R0540 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0370 Rischio di sottoscrizione vita e 
malattia totale 

Somma di S.26.08.01 C0010/R0420-R0480 + la parte calcolata utilizzando la 
formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del 
caso, 

o somma di S.26.08.01 C0010/R0480-R0500 + la parte calcolata utilizzando la 
formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del 
caso. 

C0010/R0380 Rischio di sottoscrizione vita e 
malattia totale — diversificato 

S.26.08.01 C0010/R0400 + la parte calcolata utilizzando la formula standard 
per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte 
della diversificazione totale allocata al rischio vita e malattia dall’algoritmo dell’im
presa. 

C0010/R0390 Rischio di mortalità S.26.14.01 C0070/R0010 + S.26.14.01 C0070/R0310 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso. 

C0010/R0400 Rischio di longevità S.26.14.01 C0070/R0050 + S.26.14.01 C0070/R0360 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso. 

C0010/R0410 Rischio di invalidità-morbilità S.26.14.01 C0070/R0110 + S.26.14.01 C0070/R0410 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso.
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C0010/R0420 Estinzione anticipata S.26.14.01 C0070/R0160 + S.26.14.01 C0070/R0470 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso. 

C0010/R0430 Rischio di spesa S.26.14.01 C0070/R0240 + S.26.14.01 C0070/R0550 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso. 

C0010/R0440 Rischio di revisione S.26.14.01 C0070/R0260 + S.26.14.01 C0070/R0570 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso. 

C0010/R0450 Rischio di catastrofe Come per S.26.14.01 C0070/R0250 + S.26.14.01 C0070/R0560 + la parte 
calcolata utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello 
interno parziale, se pertinente, o S.26.14.01 C0070/R0300 + S.26.14.01 
C0070/R0600 + la parte calcolata utilizzando la formula standard per le imprese 
che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, a seconda della struttura 
del modello. 

C0010/R0460 Rischio di tendenza Come per S.26.14.01 C0070/R0280 + S.26.14.01 C0070/R0580. 

C0010/R0470 Rischio di livello Come per S.26.14.01 C0070/R0290 + S.26.14.01 C0070/R0590. 

C0010/R0480 Rischio operativo totale Come per S.26.15.01 C0220/R0070 + la parte calcolata utilizzando la formula 
standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0490 Rischio operativo totale — 
diversificato 

S.26.08.01 C0010/R0510 + la parte calcolata utilizzando la formula standard 
per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte 
della diversificazione totale allocata al rischio operativo dall’algoritmo dell’impresa. 

C0010/R0500 Altri rischi Requisito patrimoniale non allocato alle categorie qui elencate + la parte calco
lata utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello 
interno parziale, se del caso. 

C0050/R0010– 
R0500 

Ripartizione dagli aggiusta
menti dovuti a fondi separati e 
a portafogli soggetti ad aggiu
stamento di congruità 

Ove applicabile, parte dell’aggiustamento allocato ad ogni modulo di rischio se
condo la procedura descritta nelle osservazioni generali. L’importo deve essere 
positivo. 

C0060/R0010– 
R0500 

Considerazione delle future 
misure di gestione relative alle 
riserve tecniche e/o alle impo
ste differite 

Per indicare se le future misure di gestione relative alla capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche e/o delle imposte differite sono incorporate nel 
calcolo, utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 — future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche incorporate nella componente 

2 — future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite 
delle imposte differite incorporate nella componente
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3 — future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche e delle imposte differite incorporate nella componente 

4 — nessuna considerazione incorporata delle future misure di gestione. 

C0070/R0010– 
R0500 

Importo modellizzato Per ciascuna componente questa cella rappresenta l’importo calcolato secondo il 
modello interno parziale. 

C0080/R0510 Voce per memoria: Descri
zione dell’altro rischio 

Descrizione di ciò che è incluso nel requisito patrimoniale di C0010/R0530 

Rischi specifici modellizzati — Sono ammessi molteplici «modellizzato» per le colonne in ciascuna riga se C0140 è «non 
modellizzato». 

R0700–R0820/ 
C0140 

Modellizzato esplicitamente 
nel proprio modulo 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — modellizzato 

2 — non modellizzato 

Se la risposta è «modellizzato», fare riferimento alla tabella all’inizio del file LOG 
per vedere cosa deve essere compilato. Se la risposta è «non modellizzato», per 
ciascuna riga occorre compilare da C0150 a C0190, a seconda di dove tale rischio 
è coperto. Se non è coperto, tutti i codici nella stessa riga devono essere «non 
modellizzati». 

R0700–R0770/ 
C0150 

Mercato e credito Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — modellizzato 

2 — non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere 
impostata su «non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «mo
dellizzato» se il rischio specificato in ciascuna riga è coperto nel modulo del 
rischio di mercato & di credito. 

R0700–R0770/ 
C0160 

Non vita Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — modellizzato 

2 — non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere 
impostata su «non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «mo
dellizzato» se il rischio specificato in ciascuna riga è coperto nel modulo del 
rischio non vita. 

R0700–R0770/ 
C0170 

Vita e malattia Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — modellizzato 

2 — non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere 
impostata su «non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «mo
dellizzato» se il rischio specificato in ciascuna riga è coperto nel modulo del 
rischio vita & malattia.
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R0700–R0770/ 
C0180 

Operativo Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — modellizzato 

2 — non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere 
impostata su «non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «mo
dellizzato» se il rischio specificato in ciascuna riga è coperto nel modulo del 
rischio operativo. 

R0700–R0770/ 
C0190 

Altro Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — modellizzato 

2 — non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere 
impostata su «non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «mo
dellizzato» se il rischio specificato in ciascuna riga è coperto in un altro modulo di 
rischio non menzionato qui. 

S.26.09 — Modello interno: rischio di mercato e di credito — per gli strumenti finanziari 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e le imprese di assicurazione e di riassicurazione. 

Se non indicato altrimenti, si usano i «Valori solvibilità II», applicando i principi di valutazione di cui alla direttiva 
2009/138/CE, al regolamento delegato (UE) 2015/35, alle norme tecniche emanate in applicazione della direttiva 
2009/138/CE e agli orientamenti dell’EIOPA. 

Questo modello riguarda il rischio di mercato e di credito derivante dal livello o dalla volatilità dei prezzi di mercato 
degli strumenti finanziari, che hanno un impatto sul valore delle attività e delle passività dell’impresa o del gruppo. Il 
rischio di credito copre i consueti tre aspetti «spread», «migrazione» e «inadempimento». 

Le cifre includono l’impatto sulle attività e sulle passività, compresi gli eventuali impatti sulle opzioni e sulle garanzie e 
sui benefici discrezionali futuri per i contraenti («capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche»). 

Le cifre non comprendono la capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite. 

Il modello consta di tre elementi principali: 

1. «Informazioni generali» su pochi aspetti chiave dell’approccio di modellizzazione 

2. «Dati sui requisiti patrimoniali separati per il rischio di mercato e di credito e dati di distribuzione integrativi» 

3. «Dati sulle sensibilità e sull’esposizione» 

S.26.09.01.01: Informazioni generali 

Per quanto riguarda i modelli del rischio di mercato e di credito, sono qui richiesti tre dati sull’approccio di model
lizzazione e sull’ambito di applicazione, in quanto sono importanti per l’analisi dei dati, vale a dire: se il modello include 
un «aggiustamento dinamico per la volatilità» (DVA), se il modello include gli «effetti dell’invecchiamento» e se gli 
strumenti non finanziari sono coperti dal rischio di credito. Per ulteriori dettagli vedere di seguito.
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S.26.09.01.02: dati sui requisiti patrimoniali separati per il rischio di mercato e di credito e dati di distribuzione 
integrativi 

Sulla base dei requisiti di cui all’articolo 228 del regolamento delegato (UE) 2015/35, la distribuzione di probabilità 
prevista sottostante il modello interno assegna le probabilità alle variazioni dell’importo dei fondi propri di base 
dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione o ad altri importi monetari, quali i profitti e le perdite, a condizione 
che tali importi monetari possano essere utilizzati per determinare le variazioni dei fondi propri di base. L’elenco 
esaustivo di eventi futuri mutuamente esclusivi, di cui all’articolo 13, punto 38), della direttiva 2009/138/CE, contiene 
un numero di eventi sufficiente a riflettere il profilo di rischio dell’impresa. 

Nel modello S.26.09.01.02, gli utenti del modello interno sono tenuti a fornire determinati valori statistici di base 
derivanti dalla distribuzione degli impatti sui fondi propri associati alla «distribuzione di probabilità prevista» quando gli 
eventi sono limitati a quelli associati a un determinato tipo di rischio («rischio separato» o «rischio marginale»). Ad 
esempio, il «rischio marginale» per i tassi di interesse coprirebbe in particolare le variazioni del livello del tasso di 
interesse, ma, tra l’altro, il valore del capitale proprio non verrebbe in genere modificato nelle simulazioni. 

S.26.09.01.02 copre i sottorischi tipici del rischio di mercato e di credito e richiede cifre in due sottoinsiemi: 

I. dati come «SCR» tenendo conto delle «misure di garanzia a lungo termine» simili al modello S.22.01: 

tali cifre dovrebbero essere associate al VaR del 99,5 % nell’ambito della misura di rischio utilizzata per il calcolo del 
requisito patrimoniale di solvibilità (SCR). In linea generale, si dovrebbe applicare la definizione di «SCR» modellizzata 
ai fondi propri di base senza restrizioni di ammissibilità e senza la capacità di assorbimento di perdite delle imposte 
differite. Pertanto la cifra richiesta potrebbe differire dal quantile del campione corrispondente allo 0,5 % sugli impatti 
simulati (con segno negativo), a causa dello stimatore statistico per il percentile corrispondente a 0,5 (ad esempio 
inclusi eventuali schemi di interpolazione o di lisciatura). 

Ai fini di tali obblighi di segnalazione, questo valore è denominato «VaR modellizzato» (mVaR) per il 99,50 % dei 
fondi propri di base. 

Tal dato «mVaR 99,50 %» deve essere fornito per le seguenti variazioni delle «misure di garanzia a lungo termine» 
(LTGM): 

— o mVaR 99,50 %, comprese tutte le LTGM applicate regolarmente 

— o mVaR 99,50 % senza la misura transitoria sulle riserve tecniche 

— o mVaR 99,50 % senza la misura transitoria sui tassi di interesse 

— o mVaR 99,50 % senza aggiustamento per la volatilità e senza misure transitorie 

— o mVaR 99,50 % senza l’aggiustamento di congruità e senza tutte le altre LTGM 

II. dati statistici di base dalla «distribuzione marginale» 

Dalla distribuzione per il rischio marginale in esame fornire gli impatti associati ai seguenti dati. Questi valori 
dovrebbero essere tratti direttamente dalla distribuzione, ossia nel caso in cui il mVaR fosse diverso dal quantile 
corrispondente al 99,50 %, fornire le cifre senza tener conto delle caratteristiche dello stimatore statistico: 

— o MEDIA 

— o Deviazione standard 

— o impatti corrispondenti al mVaR per i quantili identificati 

S.26.09.01.03: Dati sulle sensibilità e sull’esposizione 

Nel modello S.26.09.01.03 sono richiesti dati che dovrebbero supportare l’analisi dei risultati e del profilo di rischio, 
vale a dire le «sensibilità» dei fondi propri e le informazioni sull’«esposizione» in relazione al rischio di mercato e di 
credito per gli strumenti finanziari. 

S.26.09.01.03 per ciascuno dei sottorischi coperti da S.26.09.01.02 richiede dati sull’esposizione nello scenario di base e 
in determinati scenari di stress. I dati sull’esposizione sono il valore solvibilità II dei seguenti elementi, ma solo per le 
voci tra tali elementi che sono soggette al rispettivo rischio: 

— Attività 

— Passività
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— Attività meno passività 

— Attività escluse collegate a quote 

— Passività escluse collegate a quote 

— Attività escluse collegate a quote meno passività escluse collegate a quote 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni generali 

C0010/R0010 Tipo di VA utilizzato Indica se l’impresa applica un aggiustamento per la volatilità (VA) nel calcolo 
dell’SCR e, in caso affermativo, se sono previste modifiche del VA nell’orizzonte 
temporale di 1 anno di Solvibilità II («VA dinamico») o no («VA costante»). 
Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — nessun VA 

2 — VA costante 

3 — VA dinamico 

C0010/R0020 Tipo di modello di shock per il 
rischio di mercato 

Per il rischio di mercato e di credito, i modelli interni relativi all’orizzonte tem
porale di 1 anno di Solvibilità II seguono approssimativamente due approcci. 
Modelli di shock istantanei o proiezioni su 1 anno, al termine dei quali, ad 
esempio, un’obbligazione con scadenza a due anni all’inizio della proiezione 
avrebbe una scadenza di un anno. Si chiede all’impresa di rispondere alla do
manda relativa al «rischio di mercato». 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — modello di shock istantaneo 

2 — modello della proiezione 

C0010/R0030 Tipo di modello di shock per il 
rischio di credito 

Per il rischio di mercato e di credito, i modelli interni relativi all’orizzonte tem
porale di 1 anno di Solvibilità II seguono approssimativamente due approcci. 
Modelli di shock istantanei o proiezioni su 1 anno, al termine dei quali, ad 
esempio, un’obbligazione con scadenza a due anni all’inizio della proiezione 
avrebbe una scadenza di un anno. La risposta dovrebbe essere data per il «rischio 
di credito». 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — modello di shock istantaneo 

2 — modello della proiezione 

C0010/R0040 Copertura degli strumenti non 
finanziari 

Indica se il rischio di credito per gli strumenti non finanziari è coperto nelle 
tabelle 2 e 3 e in quale misura. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — no 

2 — pienamente 

3 — parzialmente 

La scelta riguarda principalmente il metodo di modellizzazione del rischio di 
«evento creditizio», ossia «migrazione» e «inadempimento». In particolare, i cosid
detti «modelli di portafoglio crediti» comprendono non solo gli investimenti, ma 
anche, ad esempio, la riassicurazione, i crediti e gli elementi fuori bilancio.
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Le informazioni corrispondenti sono pertinenti per l’interpretazione delle linee 
relative al rischio di credito da R12 a R17 nella tabella 2 («rischi marginali», 
S.26.09 da R0150 a R0200) e nella tabella 3 («rischi combinati», S.26.09 da 
R0010 a R0030). 

RISCHIO DI MERCATO E DI CREDITO SEPARATO: DATI «SCR» E DI DISTRIBUZIONE 

C0020–C0060/ 
R0040 

Somma del rischio di tasso di 
interesse 

Somma dei rispettivi valori di C0020-C0060/R0060 e C0020-C0060/R0070. 

C0020–C0300/ 
R0050 

Somma del rischio di tasso di 
interesse di cui: rischio di tasso 
di interesse diversificato 

Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, il rischio di tasso di interesse 
comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti 
finanziari alle variazioni della struttura per scadenza dei tassi di interesse o della 
volatilità dei tassi di interesse. Non comprende la sensibilità ad alcuno degli aspetti 
del rischio di credito. 

In questa linea, dovrebbe essere presa in considerazione solo la diversificazione tra 
le variazioni della struttura per scadenza dei tassi di interesse e le variazioni della 
volatilità dei tassi di interesse. 

C0020–C0300/ 
R0060 

Somma del rischio di tasso di 
interesse di cui: Rischio di 
tasso di interesse 

Questo rischio comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e 
degli strumenti finanziari alle variazioni della struttura per scadenza dei tassi di 
interesse, ma non variazioni della volatilità dei tassi di interesse né aspetti del 
rischio di credito. 

C0020–C0300/ 
R0070 

Somma del rischio di tasso di 
interesse di cui: Rischio di vo
latilità dei tassi di interesse 

Questo rischio comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e 
degli strumenti finanziari alle variazioni della volatilità dei tassi di interesse ma 
nessun aspetto del rischio di credito. 

C0020–C0300/ 
R0080 

Rischio di inflazione Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, questo rischio comprende la 
sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle 
variazioni dell’inflazione. 

Poiché in alcuni modelli interni si tiene conto anche dell’inflazione, ad esempio 
nel rischio di sottoscrizione, occorre garantire che non vi sia un doppio conteggio. 

C0020–C0060/ 
R0090 

Somma del rischio azionario Somma dei rispettivi valori di C0020-C0060/R0110 e C0020-C0060/R0120. 

C0020–C0300/ 
R0100 

Somma del rischio azionario 
di cui: rischio azionario diver
sificato 

Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, il rischio azionario comprende la 
sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle 
variazioni del livello o della volatilità dei prezzi di mercato delle azioni. 

In questa linea, dovrebbe essere presa in considerazione la diversificazione tra le 
variazioni del livello e le variazioni della volatilità dei prezzi di mercato. 

C0020–C0300/ 
R0110 

Somma del rischio azionario 
di cui: Rischio azionario 

Il rischio azionario comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle passività 
e degli strumenti finanziari alle variazioni del livello dei prezzi di mercato delle 
azioni.
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C0020–C0300/ 
R0120 

Somma del rischio azionario 
di cui: Rischio di volatilità 
azionaria 

Il rischio di volatilità azionaria comprende la sensibilità dei valori delle attività, 
delle passività e degli strumenti finanziari alle variazioni della volatilità dei prezzi 
di mercato delle azioni. 

C0020–C0300/ 
R0130 

Rischio immobiliare Nell’ambito del rischio di mercato & di credito, il rischio immobiliare comprende 
la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle 
variazioni del livello o della volatilità dei prezzi di mercato degli immobili. 

Diversamente, ad esempio, dal rischio azionario non è richiesta alcuna disaggre
gazione tra «livello» e «volatilità». 

C0020–C0300/ 
R0140 

Rischio valutario Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, il rischio valutario comprende la 
sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle 
variazioni del livello o della volatilità dei tassi di cambio. 

Diversamente, ad esempio, dal rischio azionario non è richiesta alcuna disaggre
gazione tra «livello» e «volatilità». 

C0020–C0060/ 
R0150 

Somma del rischio di credito Somma dei rispettivi valori seguenti: 

— Rischio di evento creditizio («migrazione e inadempimento») (R0170) 

— Rischio di spread creditizio «Amministrazioni pubbliche e banche centrali» 
(R0190) 

— Rischio di spread creditizio — altro (R0200) 

Se la disaggregazione tra «Amministrazioni pubbliche e banche centrali» (R0190) e 
«Altro» (R0200) non è disponibile nel modello, utilizzare «Rischio di spread cre
ditizio» (R0180) nella somma. 

C0020–C0300/ 
R0160 

Somma del rischio di credito 
di cui: Rischio di credito di
versificato 

Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, il rischio di credito comprende la 
sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle 
variazioni del valore delle attività a causa delle variazioni degli spread creditizi o 
della migrazione del credito o per credit default. 

In questa linea dovrebbe essere presa in considerazione la diversificazione tra 
variazioni degli spread creditizi, migrazione del credito o credit default. 

Il rischio di credito è fornito in base all’ambito di applicazione definito nel 
modello interno e potrebbe coprire solo gli strumenti finanziari o potrebbe co
prire qualsiasi attività e anche gli elementi fuori bilancio. 

C0020–C0300/ 
R0170 

Somma del rischio di credito 
di cui: Rischio di evento cre
ditizio («migrazione e inadem
pimento») 

Il rischio di evento creditizio comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle 
passività e degli strumenti finanziari alle variazioni del valore delle attività a causa 
delle variazioni della migrazione del credito o per credit default. 

Si dovrebbe tenere conto della diversificazione tra migrazione del credito e credit 
default. 

Il rischio di credito è fornito in base all’ambito di applicazione definito nel 
modello interno e potrebbe coprire solo gli strumenti finanziari o potrebbe co
prire qualsiasi attività e anche gli elementi fuori bilancio.
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C0020–C0300/ 
R0180 

Somma del rischio di credito 
di cui: Rischio di spread cre
ditizio 

Il rischio di spread creditizio comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle 
passività e degli strumenti finanziari alle variazioni del valore degli strumenti 
finanziari dovute a variazioni degli spread con riferimento alla struttura per sca
denza priva di rischio che non sono dovute a migrazione o inadempimento 
(parziale). 

C0020–C0300/ 
R0190 

Rischio di spread creditizio — 
Rischio di spread «Ammini
strazioni pubbliche e banche 
centrali» 

Il rischio di spread creditizio «Amministrazioni pubbliche e banche centrali» com
prende la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti 
finanziari alle variazioni del valore degli strumenti finanziari emessi da ammini
strazioni pubbliche e banche centrali dovute a variazioni degli spread con riferi
mento alla struttura per scadenza priva di rischio che non sono dovute a migra
zione o inadempimento (parziale). 

Il seguente elenco enumera i codici CIC delle classi di attività che sono attribuite 
alle amministrazioni pubbliche o alle banche centrali: 13, 14, 15, 16, 17, 19. I 
codici CIC 13 e 14 sono stati utilizzati per identificare i titoli emessi dall’ammini
strazione regionale e dalle autorità locali (RGLA). Le RGLA dovrebbero essere 
allocate al portafoglio delle amministrazioni pubbliche se sono elencate nel rego
lamento di esecuzione (UE) 2015/2011 della Commissione e, in caso contrario, al 
portafoglio di società non finanziarie in base alla rispettiva classe di merito di 
credito. 

C0020–C0300/ 
R0200 

Rischio di spread creditizio — 
altro 

Il rischio di spread creditizio «Altro» comprende la sensibilità dei valori delle 
attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle variazioni del valore degli 
strumenti finanziari non emessi da amministrazioni pubbliche e banche centrali 
dovute a variazioni degli spread con riferimento alla struttura per scadenza priva 
di rischio che non sono dovute a migrazione o inadempimento (parziale). 

RISCHIO DI MERCATO E DI CREDITO SEPARATO: Rischio di mercato e di credito combinato 

C0020–C0060/ 
R0020 

Rischio di mercato e di credito 
diversificati 

In questa linea fornire i dati per il rischio di mercato e di credito combinati, 
ovvero il rischio derivante dal livello o dalla volatilità dei prezzi di mercato delle 
attività, che hanno un impatto sul valore delle attività e delle passività dell’impresa 
o del gruppo. Il rischio di credito copre i consueti tre aspetti «spread», «migrazio
ne» e «inadempimento». 

Il rischio di credito è fornito in base all’ambito di applicazione definito nel 
modello interno e potrebbe coprire solo gli strumenti finanziari o potrebbe co
prire qualsiasi attività e anche gli elementi fuori bilancio. 

C0020–C0060/ 
R0010 

Somma del rischio di mercato 
e di credito (componenti di li
vello 2) 

Somma dei rispettivi valori seguenti: 

— rischio di tasso di interesse diversificato (R0050) 

— rischio di inflazione (R0080) 

— rischio azionario diversificato (R0100) 

— rischio immobiliare (R0130) 

— rischio valutario (R0140) 

— somma del rischio di credito (R0150)
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C0020–C0060/ 
R0030 

Diversificazione del rischio di 
mercato e di credito diversifi
cato 

Importo corrispondente alla differenza tra C0020-C0060/R0020 e C0020- 
C0060/R0010. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

RISCHIO DI MERCATO E DI CREDITO SEPARATO: Dati sulle sensibilità e sull’esposizione 

C0310–C0360/ 
R0210 

Esposizione sensibile ai tassi di 
interesse — scenario di base/ 
nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’espo
sizione specificata sopra e soggetta al rischio di tasso di interesse. 

C0310–C0360/ 
R0220 

Tassi di interesse (spostamento 
parallelo di tutte le scadenze) 
di -100 punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di uno spostamento parallelo di -100 punti 
base sui tassi di interesse per tutte le scadenze. Tale spostamento riguarda tutte le 
scadenze, non solo quelle precedenti all’«ultimo punto liquido» (LLP). 

C0310–C0360/ 
R0230 

Tassi di interesse (spostamento 
parallelo di tutte le scadenze) 
di +100 punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di uno spostamento parallelo di +100 punti 
base sui tassi di interesse per tutte le scadenze. Tale spostamento riguarda tutte le 
scadenze, non solo quelle precedenti all’«ultimo punto liquido» (LLP). 

C0310–C0360/ 
R0240 

Tassi di interesse (spostamento 
parallelo di tutte le scadenze) 
di -50 punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di uno spostamento parallelo di -50 punti 
base sui tassi di interesse per tutte le scadenze. Tale spostamento riguarda tutte le 
scadenze, non solo quelle precedenti all’«ultimo punto liquido» (LLP). 

C0310–C0360/ 
R0250 

Tassi di interesse (spostamento 
parallelo di tutte le scadenze) 
di +50 punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di uno spostamento parallelo di +50 punti 
base sui tassi di interesse per tutte le scadenze. Tale spostamento riguarda tutte le 
scadenze, non solo quelle precedenti all’«ultimo punto liquido» (LLP). 

C0310–C0360/ 
R0260 

Esposizione sensibile ai tassi di 
inflazione — scenario di ba
se/nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’espo
sizione specificata sopra e soggetta al rischio di inflazione. 

C0310–C0360/ 
R0270 

Tassi di inflazione -100 punti 
base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di inflazione come sopra 
specificato, ma nello scenario di una diminuzione di -100 punti base sui tassi di 
inflazione. 

Questa sensibilità dovrebbe essere applicata in linea con la definizione dei modelli 
interni e l’allocazione del rischio di inflazione. 

C0310–C0360/ 
R0280 

Tassi di inflazione + 100 
punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di inflazione come sopra 
specificato, ma nello scenario di un aumento di +100 punti base sui tassi di 
inflazione. 

Questa sensibilità dovrebbe essere applicata in linea con la definizione dei modelli 
interni e l’allocazione del rischio di inflazione. 

C0310–C0360/ 
R0290 

Esposizione sensibile agli 
spread creditizi — scenario di 
base/nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’espo
sizione specificata sopra e soggetta al rischio di spread creditizio. 

C0310–C0360/ 
R0300 

Spread (spostamento uniforme 
di tutte le scadenze e attività) 
-100 punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di spread creditizio come 
specificato sopra, ma nello scenario di uno spostamento uniforme degli spread 
creditizi per tutte le scadenze e attività di -100 punti base.
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C0310–C0360/ 
R0310 

Spread (spostamento uniforme 
di tutte le scadenze e attivi
tà) + 100 punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di spread creditizio come 
specificato sopra, ma nello scenario di uno spostamento uniforme degli spread 
creditizi per tutte le scadenze e attività di +100 punti base. 

C0310–C0360/ 
R0320 

Esposizione sensibile al rischio 
di livello azionario — scena
rio di base/nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’espo
sizione specificata sopra e soggetta al rischio di livello azionario. 

C0310–C0360/ 
R0330 

Azioni (variazione uniforme 
dei valori) -30 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di livello azionario come 
sopra specificato, ma nello scenario di una diminuzione uniforme dei valori di 
-30 %. 

C0310–C0360/ 
R0340 

Azioni (variazione uniforme 
dei valori) + 30 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di livello azionario come 
sopra specificato, ma nello scenario di un aumento uniforme dei valori di +30 %. 

C0310–C0360/ 
R0350 

Esposizione sensibile al rischio 
immobiliare — scenario di 
base/nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’espo
sizione sopra specificata e soggetta al rischio immobiliare. 

C0310–C0360/ 
R0360 

Immobili (variazione uniforme 
dei valori) -30 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio immobiliare come sopra 
specificato, ma nello scenario di una diminuzione uniforme dei valori di -30 %. 

C0310–C0360/ 
R0370 

Immobili (variazione uniforme 
dei valori) + 30 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio immobiliare come sopra 
specificato, ma nello scenario di un aumento uniforme dei valori di +30 %. 

C0310–C0360/ 
R0380 

Esposizione sensibile al rischio 
valutario — scenario di base/ 
nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’espo
sizione specificata sopra e soggetta al rischio valutario. 

C0310–C0360/ 
R0390 

Valuta (variazione uniforme 
dei tassi di cambio) -10 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio valutario come sopra spe
cificato, ma nello scenario di una diminuzione uniforme dei tassi di cambio di 
-10 %. 

C0310–C0360/ 
R0400 

Valuta (variazione uniforme 
dei tassi di cambio) + 10 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio valutario come sopra spe
cificato, ma nello scenario di un aumento uniforme dei tassi di cambio di +10 %. 

C0310–C0360/ 
R0410 

Esposizione sensibile alla vola
tilità dei tassi di interesse — 
scenario di base/nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’espo
sizione specificata sopra e soggetta al rischio di volatilità dei tassi di interesse. 

C0310–C0360/ 
R0420 

Volatilità dei tassi di interesse 
al ribasso di -25 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di una diminuzione della volatilità dei tassi di 
interesse di -25 %. 

Si tratta di uno spostamento parallelo dell’intera superficie di volatilità per vols 
log-normali e normali. 

Può essere segnalata solo una delle righe R0420 o R0430.
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C0310–C0360/ 
R0430 

Volatilità dei tassi di interesse 
al ribasso di -20 punti base per 
vols normali 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di una diminuzione della volatilità dei tassi di 
interesse di -20 punti base per vols normali. 

Si tratta di uno spostamento parallelo dell’intera superficie di volatilità per vols 
log-normali e normali. 

Può essere segnalata solo una delle righe R0420 o R0430. 

C0310–C0360/ 
R0440 

Volatilità dei tassi di interesse 
al rialzo di +25 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di un aumento della volatilità dei tassi di 
interesse di +25 %. 

Si tratta di uno spostamento parallelo dell’intera superficie di volatilità per vols 
log-normali e normali. 

Può essere compilata solo una delle righe R0440 o R0450. 

C0310–C0360/ 
R0450 

Volatilità dei tassi di interesse 
al rialzo di +20 punti base per 
vols normali 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di un aumento della volatilità dei tassi di 
interesse di +20 punti base per vols normali. 

Si tratta di uno spostamento parallelo dell’intera superficie di volatilità per vols 
log-normali e normali. 

Può essere compilata solo una delle righe R0440 o R0450. 

C0310–C0360/ 
R0460 

Esposizione sensibile alla vola
tilità azionaria — scenario di 
base/nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’espo
sizione specificata sopra e soggetta al rischio di volatilità azionaria. 

C0310–C0360/ 
R0470 

Volatilità azionaria al ribasso 
di -25 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di una diminuzione della volatilità azionaria 
di -25 %. 

C0310–C0360/ 
R0480 

Volatilità azionaria al rialzo di 
+25 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come 
sopra specificato, ma nello scenario di un aumento della volatilità azionaria di 
+25 %. 

S.26.10 — Modello interno: rischio di evento creditizio — dettagli della presentazione del portafoglio 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e le imprese di assicurazione e di riassicurazione. 

I seguenti requisiti in materia di dati richiedono sei tipi di presentazione del portafoglio di attività soggetto al rischio di 
migrazione del credito e credit default dal punto di vista del portafoglio. Sono coperti tutti i tipi di esposizioni, in 
particolare gli investimenti e la riassicurazione. 

Le quattro presentazioni principali sono: 

— Prime 10 esposizioni in termini di impatto sull’SCR 

— Prime 10 esposizioni in termini di valore di mercato 

— Disaggregazione per classi di attività 

— Disaggregazione per classi di merito di credito (CQS)
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Per quanto riguarda le prime 10 esposizioni, ciascuna di esse è richiesta in due metriche: 

— «gruppo», ossia la classificazione delle esposizioni tra gruppi di controparti collegate 

— «singolo», vale a dire le controparti singolarmente 

Esempio: L’impresa A intrattiene i seguenti rapporti contrattuali con imprese di un gruppo assicurativo G. E A non fa 
parte del gruppo G: (1) A ha un contratto di riassicurazione con l’impresa R nel gruppo G, (2) A detiene quote del 
capitale versato per R e (3) A detiene un prestito emesso da un assicuratore vita L del gruppo G nel suo portafoglio di 
attività. I blocchi «gruppo» mostrerebbero le tre esposizioni combinate. I blocchi «singolo» mostrerebbero tali elementi 
separatamente: (1) e (2) combinati per la controparte R e (3) per la controparte L. 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Prime 10 esposizioni in termini di impatto sull’SCR (gruppo) 

C0010/R0030– 
R0120 

Nome dell’esposizione del 
gruppo 

Nomi delle prime 10 esposizioni dei gruppi di controparti in termini di impatto 
sull’SCR. 

L’impatto sull’SCR figura nella colonna «Contributo al rischio di credito», che 
dovrebbe essere il contributo all’SCR credito, ossia compresa la diversificazione, 
e la somma delle voci nella colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

C0020/R0010– 
R0130 

Valore di mercato Valore di mercato nella valuta utilizzata per le segnalazioni in base alla valuta
zione utilizzata ai fini della solvibilità 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni 

C0030/R0010– 
R0130 

Esposizione al momento del
l’inadempimento 

Importo dell’esposizione al momento dell’inadempimento: 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni 

C0040/R0010– 
R0130 

Contributo al rischio di credito Contributo all’SCR credito inclusa la diversificazione, ossia la somma delle voci in 
questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito: 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni 

C0050/R0020– 
R0120 

Probabilità di inadempimento 
media (in %) 

Probabilità di inadempimento media su un anno (1Y) in % 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste prime 10 esposizioni
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C0060/R0020– 
R0120 

Perdita media per inadempi
mento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0070/R0010– 
R0130 

Valore di mercato (% della 
somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato 
delle esposizioni al rischio di evento creditizio 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

C0080/R0010– 
R0130 

Contributo al rischio di credito 
(% della somma totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il 
rischio di credito 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

Prime 10 esposizioni in termini di impatto sull’SCR (singolo) 

C0090/R0160– 
R0250 

Nome dell’esposizione Nomi delle prime 10 esposizioni delle singole esposizioni in termini di impatto 
sull’SCR. 

L’impatto sull’SCR figura nella colonna «Contributo al rischio di credito», che 
dovrebbe essere il contributo all’SCR credito, ossia compresa la diversificazione, 
e la somma delle voci nella colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

C0020/R0140– 
R0260 

Valore di mercato Valore di mercato in base alla valutazione utilizzata ai fini della solvibilità: 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni 

C0030/R0140– 
R0260 

Esposizione al momento del
l’inadempimento 

Importo dell’esposizione al momento dell’inadempimento: 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni 

C0040/R0140– 
R0260 

Contributo al rischio di credito Contributo all’SCR credito inclusa la diversificazione, ossia la somma delle voci in 
questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito: 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni
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— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni 

C0050/R0150– 
R0250 

Probabilità di inadempimento 
media (in %) 

Probabilità di inadempimento media su un anno (1Y) in % 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0060/R0150– 
R0250 

Perdita media per inadempi
mento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0070/R0140– 
R0260 

Valore di mercato (% della 
somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato 
delle esposizioni al rischio di evento creditizio: 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

C0080/R0140– 
R0260 

Contributo al rischio di credito 
(% della somma totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il 
rischio di credito: 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

Prime 10 esposizioni in termini di valore di mercato (gruppo) 

C0010/R0290– 
R0380 

Nome dell’esposizione del 
gruppo 

Nomi delle prime 10 esposizioni dei gruppi di controparti in termini di valore di 
mercato. 

C0020/R0270– 
R0390 

Valore di mercato Valore di mercato in base alla valutazione utilizzata ai fini della solvibilità: 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni 

C0030/R0270– 
R0390 

Esposizione al momento del
l’inadempimento 

Importo dell’esposizione al momento dell’inadempimento: 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni
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CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0040/R0270– 
R0390 

Contributo al rischio di credito Contributo all’SCR credito inclusa la diversificazione, ossia la somma delle voci in 
questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito: 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni 

C0050/R0280– 
R0380 

Probabilità di inadempimento 
media (in %) 

Probabilità di inadempimento media su un anno (1Y) in % 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0060/R0280– 
R0380 

Perdita media per inadempi
mento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0070/R0270– 
R0390 

Valore di mercato (% della 
somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato 
delle esposizioni al rischio di evento creditizio 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

C0080/R0270– 
R0390 

Contributo al rischio di credito 
(% della somma totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il 
rischio di credito 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

Prime 10 esposizioni in termini di valore di mercato (singolo) 

C0090/R0420– 
R0510 

Nome dell’esposizione Nomi delle prime 10 esposizioni delle singole esposizioni in termini di impatto 
sull’SCR. 

L’impatto sull’SCR figura nella colonna «Contributo al rischio di credito», che 
dovrebbe essere il contributo all’SCR credito, ossia compresa la diversificazione, 
e la somma delle voci nella colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

C0020/R0400– 
R0520 

Valore di mercato Valore di mercato nella valuta utilizzata per le segnalazioni in base alla valuta
zione utilizzata ai fini della solvibilità 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni
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CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni 

C0030/R0400– 
R0520 

Esposizione al momento del
l’inadempimento 

Esposizione al momento dell’inadempimento nella valuta di segnalazione di 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni 

C0040/R0400– 
R0520 

Contributo al rischio di credito Contributo all’SCR credito inclusa la diversificazione, ossia la somma delle voci in 
questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito: 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni 

C0050/R0410– 
R0510 

Probabilità di inadempimento 
media (in %) 

Probabilità di inadempimento media su un anno (1Y) in % 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0060/R0410– 
R0510 

Perdita media per inadempi
mento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0070/R0400– 
R0520 

Valore di mercato (% della 
somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato 
delle esposizioni al rischio di evento creditizio 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

C0080/R0400– 
R0520 

Contributo al rischio di credito 
(% della somma totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il 
rischio di credito 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

Disaggregazione per classi di attività 

C0020/R0530– 
R0640 

Valore di mercato Valore di mercato totale in base alla valutazione utilizzata ai fini della solvibilità 
con disaggregazione per classe di attività.
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CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030/R0530– 
R0640 

Esposizione al momento del
l’inadempimento 

Esposizione totale al momento dell’inadempimento con disaggregazione per classe 
di attività. 

C0040/R0530– 
R0640 

Contributo al rischio di credito Contributo totale all’SCR credito (nella valuta di segnalazione) inclusa la diversi
ficazione, con disaggregazione per classe di attività, ossia la somma delle voci in 
questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

C0050/R0530– 
R0630 

Probabilità di inadempimento 
media (in %) 

Probabilità di inadempimento media 1Y in % per le attività ordinate per classe di 
attività. 

C0060/R0530– 
R0630 

Perdita media per inadempi
mento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % per le attività ordinate per classe di 
attività. 

C0070/R0530– 
R0640 

Valore di mercato (% della 
somma totale) 

Quota complessiva del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei 
valori di mercato delle esposizioni al rischio di evento creditizio con disaggrega
zione per classe di attività. Fuori bilancio e altro. 

C0080/R0530– 
R0640 

Contributo al rischio di credito 
(% della somma totale) 

Quota complessiva del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale 
per il rischio di credito con disaggregazione per classe di attività. 

Disaggregazione per classe di merito di credito (CQS) 

C0020/R0650– 
R0730 

Valore di mercato Valore di mercato totale nella valuta utilizzata per le segnalazioni in base alla 
valutazione utilizzata ai fini della solvibilità con disaggregazione per classe di 
merito di credito. 

C0030/R0650– 
R0730 

Esposizione al momento del
l’inadempimento 

Esposizione totale al momento dell’inadempimento nella valuta di segnalazione 
con disaggregazione per classe di merito di credito. 

C0040/R0650– 
R0730 

Contributo al rischio di credito Contributo totale all’SCR credito (nella valuta di segnalazione) inclusa la diversi
ficazione, con disaggregazione per classe di merito di credito, ossia la somma delle 
voci in questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

C0050/R0650– 
R0720 

Probabilità di inadempimento 
media (in %) 

Probabilità di inadempimento media 1Y in % per le attività ordinate per classe di 
merito di credito. 

C0060/R0650– 
R0720 

Perdita media per inadempi
mento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % per le attività ordinate per classe di merito 
di credito. 

C0070/R0650– 
R0730 

Valore di mercato (% della 
somma totale) 

Quota complessiva del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei 
valori di mercato delle esposizioni al rischio di evento creditizio con disaggrega
zione per classe di merito di credito. 

C0080/R0650– 
R0730 

Contributo al rischio di credito 
(% della somma totale) 

Quota complessiva del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale 
per il rischio di credito con disaggregazione per classe di merito di credito. 

C0100/R0740 Rischio di evento creditizio 
(«migrazione e inadempimen
to») — 99,5 % 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di evento 
creditizio («migrazione e inadempimento») per il quantile corrispondente al 
99,5 %. 

C0100/R0750 Perdita attesa — media Si tratta dell’importo totale della media della distribuzione di probabilità della 
perdita attesa per il rischio di evento creditizio («migrazione e inadempimento»).

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/961



 

S.26.11 — Modello interno: rischio di credito — dati per gli strumenti finanziari 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e le imprese di assicurazione e di riassicurazione. 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Esposizione al momento dell’inadempimento 

C0010–C0090/ 
R0010 

Esposizione complessiva al 
momento dell’inadempimento 

Esposizione al momento dell’inadempimento per diverse classi di merito di cre
dito. 

C0010– 
C0090/R0020– 
R0080 

Esposizione al momento del
l’inadempimento disaggrega
zione 

Importo dell’esposizione al momento dell’inadempimento per diverse classi di 
attività e classi di merito di credito. 

Probabilità di inadempimento — media ponderata in cui la ponderazione è l’esposizione al momento dell’inadempimento 

R0100 Probabilità di inadempimento 
complessiva 

Probabilità di inadempimento per diverse classi di merito di credito. 

C0010– 
C0090/R0110– 
R0170 

Probabilità di inadempimento 
disaggregazione 

Probabilità di inadempimento per diverse classi di attività e classi di merito di 
credito. 

C0100/R0180 Altro — descrizione Sintesi del contenuto di Altre categorie di cui alle righe R0080 e R0170 in modo 
da poterne giudicare la rilevanza. 

Requisiti patrimoniali di solvibilità 

C0110/R0190 Rischio di credito non diversi
ficato totale 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di credito 
prima degli effetti di diversificazione. 

C0110/R0200 Diversificazione: 

rischio di credito 

Si tratta dell’importo degli effetti di diversificazioni lordi consentiti nell’aggrega
zione dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0110/R0210 Rischio diversificato: 

rischio di credito 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di credito. 

S.26.12 — Modello interno: rischio di credito — per gli strumenti non finanziari 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e le imprese di assicurazione e di riassicurazione.
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CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Esposizioni di tipo 1 in termini di impatto sull’SCR 

C0010/R0020– 
R0110 

Denominazione dell’esposi
zione single-name 

Indicare il nome delle 10 maggiori esposizioni single-name. 

C0020/R0020– 
R0110 

Codice dell’esposizione single- 
name 

Codice di identificazione: utilizzare l’identificativo della persona giuridica (LEI), se 
disponibile. 

Da non segnalare se non disponibile. 

C0030/R0010 Somma di tutte le perdite per 
inadempimento 

La somma della perdita per inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 1. 

C0030/R0020– 
R0110 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name X — 
Perdita per inadempimento 

Il valore della perdita per inadempimento per ognuna delle 10 maggiori esposi
zioni single-name. 

C0030/R0120 Perdita per inadempimento 
aggregata di tipo 1, escluse le 
10 maggiori esposizioni single- 
name 

Perdita per inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 1 escluse le 10 mag
giori esposizioni single-name. 

C0040/R0010 Somma di tutte le esposizioni 
al momento dell’inadempi
mento 

La somma delle esposizioni al momento dell’inadempimento per tutte le esposi
zioni di tipo 1. 

C0040/R0020– 
R0110 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name X — 
Esposizione al momento del
l’inadempimento 

Il valore dell’esposizione al momento dell’inadempimento per ognuna delle 10 
maggiori esposizioni single-name. 

C0040/R0120 Esposizione aggregata di tipo 1 
al momento dell’inadempi
mento, escluse le 10 maggiori 
esposizioni single-name 

Il valore dell’esposizione al momento dell’inadempimento per tutte le esposizioni 
di tipo 1 escluse le 10 maggiori esposizioni single-name. 

C0050/R0010 Probabilità di inadempimento 
media ponderata per le espo
sizioni di tipo 1 

MEDIA ponderata della probabilità di inadempimento per le esposizioni di tipo 1 
dove la ponderazione è l’esposizione al momento dell’inadempimento. 

C0050/R0020– 
R0110 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name X — 
Probabilità di inadempimento 

Probabilità di inadempimento per ciascuna delle 10 maggiori esposizioni single- 
name. 

Esposizioni di tipo 2 in termini di impatto sull’SCR 

C0030/R0130 Somma di tutte le perdite per 
inadempimento 

La somma della perdita per inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 2. 

C0030/R0140– 
R0180 

Esposizioni di tipo 2 — Per
dita per inadempimento 

Perdita per inadempimento per le diverse esposizioni 

Per R0160 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di 
R0140-R0150. 

Per R0170 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di 
R0140-R0160. 

Per R0180 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di 
R0140-R0170.
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CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030/R0190 Perdita per inadempimento 
aggregata di tipo 2 ad esclu
sione di R0140 — R0180 

Perdita per inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 2 ad esclusione di 
R0140 — R0180. 

C0040/R0130 Somma di tutte le esposizioni 
al momento dell’inadempi
mento 

La somma delle esposizioni al momento dell’inadempimento per tutte le esposi
zioni di tipo 2. 

C0040/R0140– 
R0180 

Esposizioni di tipo 2 — Espo
sizione al momento dell’ina
dempimento 

Esposizione al momento dell’inadempimento per le diverse esposizioni: 

Per R0160 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di 
R0140-R0150. 

Per R0170 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di 
R0140-R0160. 

Per R0180 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di 
R0140-R0170. 

C0040/R0190 Esposizione aggregata di tipo 2 
al momento dell’inadempi
mento ad esclusione di R0140 
— R0180 

Esposizione al momento dell’inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 2 ad 
esclusione di R0140 — R0180. 

C0050/R0130 Probabilità di inadempimento 
media ponderata per le espo
sizioni di tipo 2 

MEDIA ponderata della probabilità di inadempimento per le esposizioni di tipo 2 
dove la ponderazione è l’esposizione al momento dell’inadempimento. 

C0050/R0140– 
R0180 

Esposizioni di tipo 2 — Pro
babilità di inadempimento 

La probabilità di inadempimento per ciascuno degli elementi R0140 — R0180. 
Per R0140 e R0150 è la media ponderata delle probabilità di inadempimento 
dove la ponderazione è l’esposizione al momento dell’inadempimento. 

C0060/R0140– 
R0180 

Descrizione dell’esposizione Breve descrizione dell’esposizione di tipo 2. 

Per R0160 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di 
R0140-R0150. 

Per R0170 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di 
R0140-R0160. 

Per R0180 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di 
R0140-R0170. 

Requisiti patrimoniali di solvibilità 

C0070/R0200 Totale rischio di inadempi
mento della controparte non 
diversificato 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di inadempi
mento della controparte prima degli effetti di diversificazione. 

C0070/R0210 Diversificazione: rischio di 
inadempimento della contro
parte 

Si tratta dell’importo degli effetti di diversificazioni lordi consentiti nell’aggrega
zione dei requisiti patrimoniali per il rischio di inadempimento della controparte 
per le esposizioni di tipo 1 e di tipo 2. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0070/R0220 Rischio diversificato: 

rischio di inadempimento della 
controparte 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di inadempi
mento della controparte. 

S.26.13 — Modello interno: rischio di sottoscrizione non vita & malattia NSLT 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e le imprese di assicurazione e di riassicurazione.
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Questo modello raccoglie informazioni sul rischio di sottoscrizione non vita & malattia NSLT nelle seguenti diverse 
granularità di rischio, al lordo e al netto della riassicurazione: 

— Rischio di tariffazione e di riservazione: Dati sul rischio di tariffazione e di riservazione, compresa la cat. 

— Rischio di catastrofe (cat): Dati sul rischio di catastrofe 

— Rischio di tariffazione e di riservazione (esclusa la cat. esplicita): Dati sul rischio di tariffazione e di riservazione, 
esclusa la cat. esplicita 

— Rischio di tariffazione: La distribuzione del rischio di tariffazione dovrebbe essere tale che la sua media rifletta un 
utile o una perdita attesi, compresa la variazione delle riserve premi nel corso dell’anno. I risultati dovrebbero 
escludere la cat. 

— Rischio di riservazione: La distribuzione del rischio di riservazione dovrebbe essere tale che la sua media sia 
approssimativamente pari a zero, in quanto non vi è alcun profitto atteso in una migliore stima. I risultati 
dovrebbero escludere la cat. 

— Nell’ambito del rischio di tariffazione e di riservazione sono richieste le due seguenti segmentazioni: 

— o Aree di attività solvibilità 2 (S2LoB): Secondo la definizione di cui all’allegato II del regolamento delegato, sulla 
base delle aree di attività (LoBs) definite nell’allegato I. 

— o Modello interno Aree di attività (IntLoB): è inteso come il livello più granulare dai risultati diretti del modello 
interno al quale sono disponibili la funzione di distribuzione di probabilità delle perdite e SCR. Gli IntLoB 
dovrebbero essere utilizzati per la rendicontazione interna e per la gestione delle posizioni patrimoniali da parte 
dell’impresa. Gli IntLoB sono generalmente vicini al livello di parametrizzazione. Dovrebbero consentire di 
comprendere il comportamento specifico del modello interno. 

In caso di coassicurazione sull’attività diretta, per le principali imprese di assicurazione l’intera quota parte di attività è 
segnalata come attività diretta lorda, dove la quota parte condivisa con gli assicuratori non principali è trattata come 
riassicurazione passiva. 

Nel complesso si applica quanto segue: 

— gli importi monetari di questo modello sono attualizzati; 

— i percentili elevati rappresentano risultati negativi per l’impresa in quanto la distribuzione sottostante è una di
stribuzione delle perdite (ossia per il calcolo dell’SCR è utilizzato 99,5); 

— in generale si prevede che i dati richiesti siano disponibili ad entrambe le granularità (LoB interne o solvibilità 2) e 
segnalati in modo coerente per ciascuna di queste 2 granularità nella misura del possibile (maggiorazione mezzi 
ecc.); 

— il termine «diversificato» è utilizzato in questo modello per distinguere tra diversi livelli di granularità (ad esempio, il 
rischio di riservazione diversificato è il rischio di riservazione aggregato complessivo rispetto alla somma di S2LoB 
non diversificati). 

Poiché esistono diverse modalità di modellizzazione di tali rischi, le imprese non sono tenute a modificare il loro 
modello interno per poter seguire la struttura dei codici. Pertanto se modellizzano il rischio di catastrofe insieme al 
rischio di tariffazione e/o riservazione, le imprese non dovrebbero compilare la sezione «Distribuzione delle perdite dai 
pericoli di catastrofe». Inoltre, se le imprese ottengono una distribuzione specifica dei rischi di tariffazione e di 
riservazione per il rischio di sottoscrizione malattia NSLT e una distinta per il rischio di sottoscrizione non vita senza 
aggregarli, le informazioni saranno incluse rispettivamente nelle sezioni «Totale malattia NSLT al lordo della riassicu
razione» — «Totale malattia NSLT al netto della riassicurazione» e «Totale non vita al lordo della riassicurazione» — 
«Totale non vita al netto della riassicurazione». Altrimenti non dovrebbero essere compilate le sezioni «Totale non vita al 
lordo della riassicurazione» — «Totale non vita al netto della riassicurazione». 

La probabilità di superamento dell’accadimento (Occurrence Exceedance Probability — OEP) è la probabilità che il livello di 
perdita associato sia superato da qualsiasi evento in un dato anno. È utilizzata quando il programma assicurativo è 
redatto sulla base dell’accadimento o quando la perdita associata a un evento è importante. 

La probabilità di superamento aggregata (AEP) è la probabilità che il livello di perdita associato sia superato dalle perdite 
aggregate in un dato anno ed è utilizzata quando il programma assicurativo è redatto su base aggregata.
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CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Dati del modello di rischio 

C0010/R0010 È centrata la misura del rischio 
SCR per il rischio di tariffa
zione? 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì – L’SCR è misurato come deviazione dal risultato atteso (rischio centrato). 
Descrivere nel codice C0010/R0020. No – L’SCR è misurato come deviazione 
da zero (rischio non centrato). Descrivere nel codice C0010/R0020. 

Altro – Descrivere nel codice C0010/R0020. 

C0010/R0020 Breve descrizione della misura 
del rischio SCR utilizzata per il 
rischio di tariffazione 

Descrivere il modo in cui viene ricavata la misura del rischio SCR del modello 
interno per il rischio di tariffazione (ad esempio dalla distribuzione degli utili e 
delle perdite «economici»). 

Utilizzare come punto di riferimento la metrica definita per l’SCR all’articolo 101 
della direttiva Solvibilità II e trattare tutti gli aspetti in cui il vostro approccio può 
differire (ad esempio scostamenti dal VaR 1/200, orizzonte temporale di 1 anno 
del rischio, rischio come deviazione dal risultato atteso ecc.). 

Se la misura di rischio del modello interno approvata è conforme alla misura di 
rischio ai sensi dell’articolo 101 della direttiva Solvibilità II, confermare inserendo 
«misura di rischio del modello interno ai sensi dell’articolo 101 della direttiva 
Solvibilità II». 

C0010/R0030 È centrata la misura del rischio 
SCR per il rischio di riserva
zione? 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì – Il capitale di rischio comprende una deviazione dal risultato atteso (rischio 
centrato). Descrivere nel codice C0010/R0040. 

No – Il capitale di rischio comprende una deviazione da zero (rischio non cen
trato). Descrivere nel codice C0010/R0040. 

Altro – Descrivere nel codice C0010/R0040. 

C0010/R0040 Breve descrizione della misura 
del rischio SCR utilizzata per il 
rischio di riservazione 

Descrivere il modo in cui viene ricavata la misura del rischio SCR del modello 
interno per il rischio di riservazione (ad esempio dalla distribuzione degli utili e 
delle perdite «economici»). 

Utilizzare come punto di riferimento la metrica standard utilizzata per l’SCR 
nell’ambito della direttiva Solvibilità II, sezione 4, sottosezioni 1 & 2 (in partico
lare articoli 101, 104, 105 e 108) e trattare tutti gli aspetti in cui il vostro 
approccio può differire (ad esempio scostamenti dal VaR 1/200, orizzonte tem
porale di 1 anno del rischio, rischio come deviazione dal risultato atteso, conti
nuità dell’attività ecc.). 

Se la misura di rischio del modello interno approvata è conforme a tutte le ipotesi 
di cui alla sezione 4, sottosezione 2, confermare inserendo «Misura del rischio del 
modello interno in linea con la definizione di misura del rischio della formula 
standard» 

C0010/R0050 È centrata la misura del rischio 
SCR per il rischio di catastro
fe? 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì – Il capitale di rischio comprende una deviazione dal risultato atteso (rischio 
centrato). Descrivere nel codice C0010/R0060.
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No – Il capitale di rischio comprende una deviazione da zero (rischio non cen
trato). Descrivere nel codice C0010/R0060. 

Altro – Descrivere nel codice C0010/R0060. 

C0010/R0060 Breve descrizione della misura 
del rischio SCR utilizzata per il 
rischio di catastrofe 

Descrivere il modo in cui è ricavata la misura del rischio SCR del modello interno 
per il rischio di catastrofe (ad esempio dalla distribuzione dei profitti e delle 
perdite economici). 

Utilizzare come punto di riferimento la metrica standard utilizzata per l’SCR 
nell’ambito della direttiva Solvibilità II, sezione 4, sottosezioni 1 & 2 (in partico
lare articoli 101, 104, 105 e 108) e trattare tutti gli aspetti in cui il vostro 
approccio può differire (ad esempio scostamenti dal VaR 1/200, orizzonte tem
porale di 1 anno del rischio, rischio come deviazione dal risultato atteso, conti
nuità dell’attività ecc.). 

Se la misura di rischio del modello interno approvata è conforme a tutte le ipotesi 
di cui alla sezione 4, sottosezione 2, confermare inserendo «Misura del rischio del 
modello interno in linea con la definizione di misura del rischio della formula 
standard». 

Associazione delle LoB interne 

C0020 Area di attività interna Nome dell’area di attività interna utilizzata nel modello interno. Deve essere 
coerente in tutto il modello. 

C0030 Area di attività Solvibilità II Indicazione dell’area di attività non vita ai sensi dell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti
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19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 — riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

Ci si attende che le imprese di assicurazione e di riassicurazione indichino in quale 
LoB Solvibilità II è inclusa ogni LoB interna. 

Se una LoB interna è associata a due o più LoB Solvibilità II, C0040 indica la 
quota corrispondente (come valore compreso tra 0 e 1) della LoB interna per 
ciascuna LoB Solvibilità II cui è associata. Tali valori sommati sono pari a 1 per 
ogni LoB interna associata e due o più LoB Solvibilità II. In caso di associazione 
una a una, C0040 è pari a 1. 

C0040 Indicatore del rischio di tarif
fazione 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

— Assegnato al rischio di tariffazione 

— Non assegnato al rischio di tariffazione 

C0050 Indicatore del rischio di riser
vazione 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

— Assegnato al rischio di riservazione 

— Non assegnato al rischio di riservazione 

C0060 Quota dell’area di attività in
terna allocata all’area di attività 
SII 

Quota dell’area di attività interna allocata all’area di attività SII espressa come 
numero decimale, ad esempio se è pari al 10 % utilizzare 0,1. 

Dati del modello del rischio di riservazione lordo 

Z0010 Area di attività SII Indicazione dell’area di attività non vita ai sensi dell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione
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10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 — riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

Z0020 Tipo di rischio Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — rischio di riservazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT aggregato 
insieme al rischio di catastrofe implicito 

2 — rischio di riservazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT aggregato 
insieme 

3 — rischio di riservazione per la sottoscrizione non vita con il rischio di cata
strofe implicito 

4 — rischio di riservazione per la sottoscrizione non vita 

C0070 Rischio di riservazione diversi
ficato escluso il rischio di ca
tastrofe esplicito 

Rischio di riservazione aggregato al lordo/al netto della riassicurazione dopo aver 
applicato gli effetti di diversificazione tra i diversi rischi. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di riservazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando campi separati descritti 
nella sezione «Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe» di questo file 
LOG. 

C0080 Area di attività SII Rischio di riservazione al lordo/al netto della riassicurazione per ciascuna LoB 
Solvibilità II. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di riservazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando campi separati descritti 
nella sezione «Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe» di questo file 
LOG.
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C0090 Area di attività interna Rischio di riservazione al lordo/al netto della riassicurazione per ciascuna LoB 
interna. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di riservazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando campi separati descritti 
nella sezione «Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe» di questo file 
LOG. 

R0070 Riserva per sinistri da pa
gare — attualizzata 

La migliore stima dei sinistri (al lordo della riassicurazione) che non sono stati 
liquidati. Comprende tutti i sinistri non ancora liquidati, segnalati e non segnalati. 
Sulla base dell’articolo 77 della direttiva Solvibilità II, la migliore stima corri
sponde alla media ponderata per la probabilità dei flussi di cassa futuri, tenendo 
conto del valore temporale del denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa 
futuri), utilizzando la pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi 
di rischio. 

R0080 Riserva premi — attualizzata 
(solo se riserva premi allocata 
al rischio di riservazione) 

La somma attualizzata dei flussi di cassa futuri che comprendono le riserve premi, 
al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione «finite» per quanto riguarda l’attività diretta e l’attività accettata. 
Questa cella deve essere compilata se la riserva premi alla data di riferimento per 
le segnalazioni è allocata al rischio di riservazione. 

R0090 Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui le imprese di assicurazione e di riassicura
zione necessitano per far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requi
sito patrimoniale di solvibilità per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello 
aggregato sulla base dei dati al lordo della riassicurazione. 

Questa cella rappresenta il rischio separato della rispettiva granularità con la 
misura del rischio approvata del modello interno. 

R0100 MEDIA simulata (risultati) Si tratta della media delle previsioni di distribuzione di profitti e perdite secondo 
l’impostazione del modello approvato, ossia pertinente per il calcolo dell’SCR 
ufficiale. Si tratta del risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione 
(al lordo della riassicurazione e su base non attualizzata). 

R0110 Deviazione standard simulata 
(risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità delle future 
uscite di cassa (combined ratio styled) relative a eventi di sinistri su un orizzonte 
temporale di un anno alla data di riferimento per le segnalazioni. Si tratta del 
risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicu
razione e su base attualizzata). 

R0120–R0330 Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa dovrebbe indicare gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa 
alla distribuzione di probabilità delle future uscite di cassa relative agli eventi di 
sinistri sulla base di un orizzonte temporale di un anno alla data di riferimento 
per le segnalazioni ottenuti sulla base del processo di simulazione (al lordo della 
riassicurazione e su base attualizzata). 

Se la definizione della misura del rischio è in linea con la definizione di misura del 
rischio di cui all’articolo 101 della direttiva Solvibilità II, il percentile di 99,5 
differirà per la media (risultati) simulata dall’SCR.
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Dati del modello del rischio di riservazione netto 

R0340 Riserva per sinistri da pa
gare — attualizzata 

La migliore stima dei sinistri (al netto degli importi recuperabili da riassicurazione) 
che non sono stati liquidati. Comprende tutti i sinistri non ancora liquidati, 
segnalati e non segnalati. Sulla base dell’articolo 77 della direttiva Solvibilità II, 
la migliore stima corrisponde alla media ponderata per la probabilità dei flussi di 
cassa futuri, tenendo conto del valore temporale del denaro (valore attuale atteso 
dei flussi di cassa futuri), utilizzando la pertinente struttura per scadenza dei tassi 
di interesse privi di rischio. 

R0350 Riserva premi — attualizzata 
(solo se riserva premi allocata 
al rischio di riservazione) 

La somma attualizzata dei flussi di cassa futuri che comprendono le riserve premi 
al netto degli importi recuperabili da riassicurazione. Questa cella deve essere 
compilata se la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è allocata 
al rischio di riservazione. 

R0360 Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui le imprese di assicurazione e di riassicura
zione necessitano per far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requi
sito patrimoniale di solvibilità per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello 
aggregato sulla base dei dati al netto della riassicurazione. 

R0370 MEDIA simulata (risultati) Si tratta della media della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato otte
nuto sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base 
attualizzata). 

R0380 Deviazione standard simulata 
(risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del 
risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicu
razione e su base attualizzata). 

R0390–R0600 Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla di
stribuzione di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al netto 
della riassicurazione e su base attualizzata). 

Dati del modello del rischio di tariffazione lordo 

Z0020 Tipo di rischio Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — rischio di tariffazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT aggregato 
insieme al rischio di catastrofe implicito 

2 — rischio di tariffazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT aggregato 
insieme 

3 — rischio di tariffazione per la sottoscrizione non vita con il rischio di cata
strofe implicito 

4 — rischio di tariffazione per la sottoscrizione non vita 

C0100 Rischio di tariffazione diversi
ficato escluso il rischio di ca
tastrofe esplicito 

Rischio di tariffazione aggregato al lordo/al netto della riassicurazione dopo aver 
applicato gli effetti di diversificazione tra i diversi rischi. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di tariffazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando codici separati descritti 
nella sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PERDITE DAI PERICOLI DI CATASTRO
FE» di questo file LOG. 

C0110 Area di attività SII Rischio di tariffazione al lordo/al netto della riassicurazione per ciascuna LoB 
Solvibilità II.
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Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di tariffazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando codici separati descritti 
nella sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PERDITE DAI PERICOLI DI CATASTRO
FE» di questo file LOG. 

C0120 Area di attività interna Rischio di tariffazione al lordo/al netto della riassicurazione per ciascuna LoB 
interna. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di tariffazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando codici separati descritti 
nella sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PERDITE DAI PERICOLI DI CATASTRO
FE» di questo file LOG. 

R0610 Premi lordi contabilizzati I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati nell’esercizio 
finanziario per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività diretta, indipen
dentemente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad 
un esercizio successivo. 

R0620 Premi lordi acquisiti È la somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva 
lorda per premi non acquisiti relativi all’attività diretta di assicurazione. 

R0630 Premi lordi contabilizzati pre
visti nei 12 mesi successivi alla 
data di riferimento per la se
gnalazione 

Premi lordi la cui contabilizzazione è prevista entro i 12 mesi successivi alla data 
di riferimento per le segnalazioni tramite binder agreement firmati prima o dopo la 
data di riferimento. 

R0640 Premi lordi contabilizzati non 
acquisiti alla data di riferi
mento (solo se riserva premi 
allocata al rischio di tariffazio
ne) 

Premi contabilizzati non acquisiti al lordo della riassicurazione. Questa cella deve 
essere compilata se la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è 
allocata al rischio di tariffazione. 

R0650 Riserva premi — attualizzata 
(solo se riserva premi allocata 
al rischio di tariffazione) 

La somma attualizzata dei flussi di cassa futuri che comprendono le riserve premi, 
al lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione «finite» per quanto riguarda l’attività diretta e l’attività accettata. 
Questa cella deve essere compilata se la riserva premi alla data di riferimento per 
le segnalazioni è allocata al rischio di tariffazione. 

R0660 Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui le imprese di assicurazione e di riassicura
zione necessitano per far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requi
sito patrimoniale di solvibilità per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello 
aggregato sulla base dei dati al lordo della riassicurazione. 

R0670 MEDIA simulata (risultati) Si tratta del coefficiente di perdita medio della distribuzione di probabilità. Si 
tratta del risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione (al lordo della 
riassicurazione e su base attualizzata). 

R0680 Deviazione standard simulata 
(risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del 
risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicu
razione e su base attualizzata). 

R0690–R0900 Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla di
stribuzione di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al lordo 
della riassicurazione e su base attualizzata).
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Dati del modello del rischio di tariffazione netto 

R0910 Premi netti contabilizzati I premi netti contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati nell’esercizio 
finanziario per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività diretta, indipen
dentemente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad 
un esercizio successivo. 

R0920 Premi netti acquisiti Somma dei premi netti contabilizzati diminuita della variazione della riserva netta 
per premi non acquisiti relativi all’attività diretta di assicurazione. 

R0930 Premi netti contabilizzati pre
visti nei 12 mesi successivi alla 
data di riferimento per la se
gnalazione 

Premi netti la cui contabilizzazione è prevista entro i 12 mesi successivi alla data 
di riferimento per le segnalazioni tramite binder agreement firmati prima o dopo la 
data di riferimento. 

R0940 Premi netti contabilizzati non 
acquisiti alla data di riferi
mento (solo se riserva premi 
allocata al rischio di tariffazio
ne) 

Premi contabilizzati non acquisiti al netto della riassicurazione. Questa cella deve 
essere compilata se la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è 
allocata al rischio di tariffazione. 

R0950 Riserva premi — attualizzata 
(solo se riserva premi allocata 
al rischio di tariffazione) 

La somma attualizzata dei flussi di cassa futuri che comprendono le riserve premi 
al netto degli importi recuperabili da riassicurazione. Questa cella deve essere 
compilata se la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è allocata 
al rischio di tariffazione. 

R0960 Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui le imprese di assicurazione e di riassicura
zione necessitano per far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requi
sito patrimoniale di solvibilità per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello 
aggregato sulla base dei dati al netto della riassicurazione. 

R0970 MEDIA simulata (risultati) Si tratta della media della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato otte
nuto sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base 
attualizzata). 

R0980 Deviazione standard simulata Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del 
risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicu
razione e su base attualizzata). 

R0990–R1200 Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla di
stribuzione di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al netto 
della riassicurazione e su base attualizzata). 

Totale non vita e malattia NSLT al lordo della riassicurazione 

Z0020 Tipo di rischio Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione non vita e malattia 
NSLT aggregato insieme al rischio di catastrofe implicito 

2 — rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione non vita e malattia 
NSLT aggregato insieme
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3 — rischio di tariffazione e di riservazione per la sottoscrizione non vita con il 
rischio di catastrofe implicito 

4 — rischio di tariffazione e di riservazione per la sottoscrizione non vita 

5 — rischio di tariffazione e di riservazione per la sottoscrizione malattia NSLT 
con il rischio di catastrofe implicito 

6 — rischio di tariffazione e di riservazione per la sottoscrizione malattia NSLT 

C0130 Totale non diversificato L’importo totale del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita e malattia 
NSLT prima di applicare gli effetti di diversificazione tra i diversi rischi non vita. 
Questo importo include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio 
di tariffazione e di riservazione, altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato 
utilizzando codici separati descritti nella sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PER
DITE DAI PERICOLI DI CATASTROFE» di questo file LOG. 

C0140 Diversificazione La differenza tra il rischio di sottoscrizione totale non diversificato per polizze 
separate di assicurazione non vita e malattia NSLT e il rischio totale di sotto
scrizione non vita diversificato. Questo importo è l’effetto di diversificazione ed è 
segnalato come valore negativo. 

C0150 Diversificato L’importo totale del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita e malattia 
NSLT dopo aver applicato gli effetti di diversificazione tra i diversi rischi. Questo 
importo include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di 
tariffazione e di riservazione, altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato 
utilizzando codici separati descritti nella sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PER
DITE DAI PERICOLI DI CATASTROFE» di questo file LOG. 

R1210 Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui le imprese di assicurazione e di riassicura
zione necessitano per far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requi
sito patrimoniale di solvibilità per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello 
aggregato sulla base dei dati al lordo della riassicurazione. 

R1220 MEDIA simulata (risultati) Si tratta della media della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato otte
nuto sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicurazione e su 
base attualizzata). 

R1230 Deviazione standard simulata 
(risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del 
risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicu
razione e su base attualizzata). 

R1240-R1450 Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla di
stribuzione di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al lordo 
della riassicurazione e su base attualizzata). 

Totale non vita e malattia NSLT al netto della riassicurazione 

R1460 Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui le imprese di assicurazione e di riassicura
zione necessitano per far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requi
sito patrimoniale di solvibilità per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello 
aggregato sulla base dei dati al netto della riassicurazione.
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R1470 MEDIA simulata (risultati) Si tratta della media della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato otte
nuto sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base 
attualizzata). 

R1480 Deviazione standard simulata 
(risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del 
risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicu
razione e su base attualizzata). 

R1490-R1700 Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla di
stribuzione di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al netto 
della riassicurazione e su base attualizzata). 

Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe 

C0020 Classi colpite dall’evento cata
strofico 

Elenco di tutte le classi interessate dall’evento catastrofico per il pericolo in que
stione. 

C0160 Catastrofe Nome della catastrofe naturale o del pericolo provocato dalle attività umane per 
regione modellizzata. Indicare il nome della regione e del pericolo. Non includere 
nomi generici come regione1 o pericolo1. Si raccomanda che i nomi dei pericoli e 
delle regioni siano in inglese. 

C0170 Modello di venditore disponi
bile in commercio utilizzato 
(se del caso) 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

— Sì 

— No 

C0180 Nome e versione del modello 
di venditore disponibile in 
commercio utilizzati (se del 
caso) 

Se nel modello interno per il pericolo è utilizzato un modello del venditore 
disponibile in commercio, questo campo deve contenere il nome e la versione 
del modello su cui si basano le simulazioni. 

C0190 Informazioni esplicative (se la 
perdita AEP non è disponibile) 

Fornire brevi informazioni concise sul modello e sui motivi, se il campo «Perdita 
AEP» non è disponibile. Se concordato con l’autorità di vigilanza competente, 
questo campo potrebbe essere utilizzato anche per fornire informazioni in altri 
casi sugli approcci di modellizzazione. 

C0200 Totale somma assicurata L’impresa di assicurazione o di riassicurazione è tenuta a segnalare la somma 
totale assicurata per l’attività diretta per pericolo e regione. 

C0210 Importo dell’esposizione L’importo dell’esposizione utilizzato dall’impresa che è stato concordato con la 
rispettiva autorità di vigilanza. La metrica utilizzata può variare a seconda dei 
pericoli e delle regioni. 

C0220 Metrica dell’esposizione Breve descrizione della metrica dell’esposizione utilizzata nella colonna precedente 
(C6). 

Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe — Totale attività (immobiliare e non immobiliare) 

Z0010 Area di attività interna Nome dell’area di attività interna utilizzata dall’impresa. 

C0230–C0400/ 
R1710 

MEDIA simulata dal modello 
per il totale attività (immobi
liare e non immobiliare) 

Si tratta della media della distribuzione di probabilità corrispondente a ciascun 
pericolo e all’aggregazione dei pericoli. È il risultato ottenuto sulla base del pro
cesso di simulazione. La media deve essere indicata con le seguenti disaggrega
zioni: 

— media dell’OEP per tutte le attività al lordo della riassicurazione 

— media dell’AEP per tutte le attività al lordo della riassicurazione
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— media della perdita annuale per tutte le attività al lordo della riassicurazione 

— media dell’OEP per tutte le attività al netto della riassicurazione 

— media dell’AEP per tutte le attività al netto della riassicurazione 

— media della perdita annuale per tutte le attività al netto della riassicurazione 

La «perdita annuale» è esplicitamente non la «perdita annuale media» (AAL), bensì 
la perdita determinata in base alla misura statistica, ossia la media, la deviazione 
standard o il percentile. L’AAL corrisponde alla perdita annuale media (mean 
annual loss). 

C0230–C0400/ 
R1720 

Deviazione standard simulata 
per il totale attività (immobi
liare e non immobiliare) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità corrispondente 
a ciascun pericolo e aggregazione di pericoli. È il risultato ottenuto sulla base del 
processo di simulazione. La deviazione standard deve essere indicata con la stessa 
disaggregazione della media simulata. 

C0230– 
C0400/R1730– 
R1810 

Percentili simulati per il totale 
attività (immobiliare e non 
immobiliare) 

Percentili della distribuzione di probabilità ottenuti sulla base del processo di 
simulazione per ciascun pericolo e aggregazione di pericoli. I percentili segnalati 
sono 0,75, 0,9, 0,96, 0,98, 0,99, 0,995, 0,996, 0,998 e 0,999. Le informazioni 
per ciascun percentile separato sono fornite con la stessa disaggregazione della 
media simulata. 

Dati relativi ai premi e alle somme assicurate 

C0410/R1820– 
R1950 

Premi annuali lordi – Assicu
razione diretta 

Disaggregazione dei premi annuali lordi contabilizzati per l’attività diretta per 
regione geografica. Le regioni geografiche da utilizzare sono l’Europa, l’Africa, 
gli Stati Uniti nordorientali, il sud-est degli Stati Uniti, il Mid-West USA, gli Stati 
Uniti occidentali, l’America settentrionale (esclusi gli USA), i Caraibi e l’America 
centrale, l’America meridionale, l’Australia, il Giappone, l’Asia (escluso il Giappo
ne) e il resto del mondo. Eventuali premi non allocati dovrebbero essere inclusi 
nella categoria «Non allocati». 

La definizione di tali aree geografiche figura nell’allegato III del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 della Commissione. Quando una delle regioni geografiche 
di cui sopra è un superinsieme delle regioni definite nel regolamento delegato, 
tutti i paesi dei sottoinsiemi dovrebbero essere presi in considerazione per tale 
regione. L’unica eccezione è il Giappone, che viene distinto dal resto dell’Asia. 

C0420/R1820– 
R1950 

Totale somma assicurata – 
Assicurazione diretta 

Disaggregazione della somma totale assicurata per l’attività diretta per regione 
geografica. Le regioni geografiche da utilizzare sono l’Europa, l’Africa, gli Stati 
Uniti nordorientali, il sud-est degli Stati Uniti, il Mid-West USA, gli Stati Uniti 
occidentali, l’America settentrionale (esclusi gli USA), i Caraibi e l’America cen
trale, l’America meridionale, l’Australia, il Giappone, l’Asia (escluso il Giappone) e 
il resto del mondo. Eventuali premi non allocati dovrebbero essere inclusi nella 
categoria «Non allocati». 

La definizione di tali aree geografiche figura nell’allegato III del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 della Commissione. Quando una delle regioni geografiche 
di cui sopra è un superinsieme delle regioni definite nel regolamento delegato, 
tutti i paesi dei sottoinsiemi dovrebbero essere presi in considerazione per tale 
regione. L’unica eccezione è il Giappone, che viene distinto dal resto dell’Asia.
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C0410/R1960– 
R1990 

Premi annuali lordi – Riassi
curazione 

L’impresa di assicurazione o di riassicurazione dovrebbe disaggregare i premi lordi 
annuali contabilizzati per la riassicurazione per regione geografica. Le regioni 
geografiche da utilizzare sono l’Europa, l’America settentrionale e il resto del 
mondo. Eventuali premi non allocati dovrebbero essere inclusi nella categoria 
«Non allocati». 

C0420/R1960- 
R1990 

Totale somma assicurata – 
Riassicurazione 

L’impresa di assicurazione o di riassicurazione dovrebbe disaggregare la loro 
somma totale assicurata per la riassicurazione per regione geografica. Le regioni 
geografiche da utilizzare sono l’Europa, l’America settentrionale e il resto del 
mondo. Eventuali premi non allocati dovrebbero essere inclusi nella categoria 
«Non allocati». 

DISAGGREGAZIONE DELLA RACCOLTA PREMI 

C0430/R2000 Assicurazione diretta Raccolta premi (premi lordi contabilizzati allocati per i 12 mesi successivi utiliz
zati nel modello) per l’attività diretta dell’impresa di assicurazione o di riassicura
zione. 

C0430/R2010 Riassicurazione Raccolta premi (premi lordi contabilizzati allocati per i 12 mesi successivi utiliz
zati nel modello) per l’attività di riassicurazione dell’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione. 

C0430/R2020 Retrocessione Raccolta premi (premi lordi contabilizzati allocati per i 12 mesi successivi utiliz
zati nel modello) per la retrocessione dell’impresa di assicurazione o di riassicu
razione. 

ALTRI PERICOLI SIGNIFICATIVI 

C0440/R2030 Altri pericoli significativi L’impresa di assicurazione o di riassicurazione dovrebbe indicare qui se la sua 
attività comporta altri pericoli significativi non inclusi nel NatCat o nei pericoli 
provocati dalle attività umane di cui sopra con un Sì, altrimenti questa cella 
dovrebbe contenere un No. 

C0440/R2040 Descrizione di altri pericoli Se la cella di cui sopra contiene un «Sì», l’impresa di assicurazione o di riassicu
razione deve fornire qui una descrizione testuale di questi altri pericoli significa
tivi. 

AGGREGAZIONE SCR CATASTROFE — Segnalato al netto della riassicurazione 

C0450/R2050 Rischio di NatCat non diversi
ficato totale 

Somma dell’SCR separato per tutti i pericoli di rischio di NatCat. 

C0450/R2060 Diversificazione tra pericoli di 
NatCat 

Effetto di diversificazione sull’SCR tra i pericoli di NatCat. Calcolato come SCR per 
i pericoli di rischio di NatCat — Somma di SCR separato per tutti i pericoli di 
rischio di NatCat. 

C0450/R2070 Totale rischio provocato dalle 
attività umane non diversifica
to 

Somma dell’SCR per tutti i pericoli di rischio provocato dalle attività umane. 

C0450/R2080 Diversificazione tra i pericoli 
provocati dalle attività umane 

Effetto di diversificazione sull’SCR tra i pericoli provocati dalle attività umane. 
Calcolato come SCR per i pericoli di rischio provocato dalle attività umane — 
Somma di SCR separato per tutti i pericoli di rischio provocato dalle attività 
umane. 

C0450/R2090 Altro rischio di catastrofe non 
vita 

SCR per altro rischio di catastrofe non vita.
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C0450/R2100 Diversificazione tra altri peri
coli di catastrofe non vita 

Effetto di diversificazione sull’SCR tra gli altri pericoli. Calcolato come SCR per gli 
altri pericoli di rischio — Somma di SCR separato per tutti gli altri pericoli di 
rischio. 

C0450/R2110 Rischio di catastrofe non 
vita — diversificazione totale 

Effetto di diversificazione sull’SCR tra i pericoli NatCat, i pericoli provocati dalle 
attività umane e altri pericoli. Calcolato come SCR per il rischio di catastrofe — 
SCR per i pericoli di rischio NatCat — SCR per tutti i pericoli di rischio provo
cato dalle attività umane — SCR per tutti gli altri pericoli di rischio. 

C0450/R2120 Rischio di catastrofe non vita 
totale — diversificato 

SCR per il rischio di catastrofe. 

S.26.14 — Modello interno: rischio di sottoscrizione vita e malattia 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e le imprese di assicurazione e di riassicurazione. 

In questo modello sono segnalati i risultati dei modelli interni per il rischio di sottoscrizione vita e malattia SLT. Se gli 
assicuratori integrano anche il rischio di sottoscrizione malattia NSLT nella struttura del modello del rischio di sotto
scrizione vita + malattia SLT, in questo modello dovrebbero essere riportati anche i risultati del modello malattia NSLT. 

A seconda della struttura della modellizzazione del rischio di sottoscrizione vita e malattia SLT, dovrebbe essere 
utilizzato uno dei due approcci per il rischio di longevità e di mortalità. Se la struttura del modello interno è tale 
che i rischi di mortalità e di longevità sono modellizzati insieme, per tali rischi deve essere compilato solo R0270, in cui 
tali rischi sono combinati. 

In generale, se le celle non possono essere compilate in modo ragionevole, occorre selezionare un’alternativa. Ad 
esempio, se un’impresa non è in grado di separare la modellizzazione della tendenza, del livello o della volatilità 
all’interno di un sottomodulo, le informazioni dovrebbero essere fornite al corrispondente livello aggregato. 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

OPZIONE 1 — RISCHIO VITA 

C0010/R0010, 
R0060, R0250, 
R0270 

C0030–C0040/ 
R0110 

Migliore stima netta Passi
vità + Riserve tecniche calco
late come un elemento unico 

La migliore stima è segnalata al netto della riassicurazione e si riferisce ai prodotti 
del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente categoria di rischio. Anche 
il TPS calcolato nel suo insieme deve essere preso in considerazione. 

La disaggregazione per l’aggregato del rischio di invalidità-morbilità si riferisce alle 
rendite corrisposte («APO») o meno («ANPO»). 

Se R0270 è segnalato, R0010 (mortalità) e R0060 (longevità) non devono essere 
segnalati. 

C0050/R0010, 
R0060, R0110, 
R0250, R0270 

Premi netti contabilizzati Occorre segnalare il totale dei premi contabilizzati al netto della riassicurazione 
per i prodotti del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente categoria di 
rischio. 

Se R0270 è segnalato, R0010 (mortalità) e R0060 (longevità) non devono essere 
segnalati.
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C0060/R0010, 
R0060, R0110, 
R0250, R0270 

Somma assicurata Occorre segnalare la somma totale assicurata per i prodotti del portafoglio assi
curativo vita sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

Se R0270 è segnalato, R0010 (mortalità) e R0060 (longevità) non devono essere 
segnalati. 

C0070/R0010– 
R0270 

Requisiti patrimoniali di solvi
bilità 

L’SCR per la pertinente categoria di rischio, al netto della riassicurazione. 

Per C0070 — C0260 si applicano le seguenti spiegazioni: 

per i rischi aggregati, occorre segnalare l’SCR dopo l’aggregazione dei sottorischi 
sottostanti. 

Per il rischio di estinzione anticipata si applica quanto segue: 

— l’«estinzione anticipata» comprende l’esercizio di opzioni contrattuali in senso 
generale. 

— Il rischio di aumento dei tassi di estinzione anticipata (R0170) e di diminu
zione dei tassi di estinzione anticipata (R0180) sono rischi di estinzione 
anticipata diversi dal rischio di estinzione anticipata di massa, dove R0170 
(R0180) copre la parte dell’attività che determina una perdita in caso di 
aumento (diminuzione) dei tassi di estinzione anticipata come definito nel 
modello interno. 

— Il rischio di estinzione anticipata di massa (R0190) è il rischio di accumulo o 
di catastrofe per estinzione anticipata come definito nel modello interno. 

— La «disaggregazione del tipo di estinzione anticipata (diversa dall’estinzione 
anticipata di massa)» comprende il rischio di estinzione anticipata non di 
massa se non è disponibile una disaggregazione aumento/diminuzione e offre 
una disaggregazione in tre categorie approssimative: «riscatto integrale», ossia 
risoluzione del contratto, «riscatto parziale» e «altro» esercizio di opzioni con
trattuali o «comportamento del contraente». 

Se R0270 è segnalato, i dati da R0010 a R0100 non devono essere segnalati. 

C0080/R0010– 
R0270 

MEDIA La media della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

Se R0270 è segnalato, i dati da R0010 a R0100 non devono essere segnalati. 

C0090/R0010– 
R0270 

Deviazione standard La deviazione standard della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

Se R0270 è segnalato, i dati da R0010 a R0100 non devono essere segnalati. 

C0100– 
C0310/R0010– 
R0270 

Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa di assicurazione o di riassicurazione deve indicare gli importi dei per
centili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione di probabilità ottenuta sulla 
base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

Se R0270 è segnalato, i dati da R0010 a R0100 non devono essere segnalati. 

OPZIONE 2 — RISCHIO VITA 

Da compilare se il modello interno disaggrega solo rischio di tendenza e rischio di livello. In tal caso il seguente modello 
(S.26.14.01.02) sostituisce il modello di cui sopra (S.26.14.01.01). 

C0010/R0300 Migliore stima netta Passi
vità + Riserve tecniche calco
late come un elemento unico 

La migliore stima del rischio di catastrofe è segnalata al netto della riassicurazione 
e si riferisce ai prodotti del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente 
categoria di rischio. Anche il TPS calcolato nel suo insieme deve essere preso in 
considerazione.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/979



 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0050/R0300 Premi netti contabilizzati Occorre segnalare il totale dei premi contabilizzati netti per il rischio di catastrofe 
per i prodotti del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente categoria di 
rischio. 

C0060/R0300 Somma assicurata Occorre segnalare la somma totale assicurata per il rischio di catastrofe per i 
prodotti del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente categoria di ri
schio. 

C0070/R0280– 
R0300 

Requisiti patrimoniali di solvi
bilità 

L’SCR per la pertinente categoria di rischio, al netto della riassicurazione. 

Per i rischi aggregati, occorre segnalare l’SCR netto dopo l’aggregazione dei sot
tomoduli sottostanti. 

C0080/R0280– 
R0300 

MEDIA La media della distribuzione di probabilità dell’SCR 

C0090/R0280– 
R0300 

Deviazione standard La deviazione standard della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0100– 
C0310/R0280– 
R0300 

Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa di assicurazione o di riassicurazione deve indicare gli importi dei per
centili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione di probabilità ottenuta sulla 
base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

OPZIONE 1 – RISCHIO MALATTIA 

Z0010 Tipo di rischio malattia mo
dellizzato in Vita & Malattia? 

L’elenco chiuso contiene 3 opzioni: 

SLT, NSLT e SLT+NSLT 

C0010/R0310, 
R0360, R0560 

C0030– 
C0040/R0410– 
R0460 

Migliore stima netta Passi
vità + Riserve tecniche calco
late come un elemento unico 

La migliore stima è segnalata al netto della riassicurazione e si riferisce ai prodotti 
del portafoglio assicurativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 
Anche il TPS calcolato nel suo insieme deve essere preso in considerazione. 

La disaggregazione per l’aggregato del rischio di invalidità-morbilità si riferisce alle 
rendite corrisposte («APO») o meno («ANPO»). 

C0050/R0310, 
R0360, 
R0410–R0460, 
R0560 

Premi netti contabilizzati Occorre segnalare il totale dei premi contabilizzati netti per i prodotti del porta
foglio assicurativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

C0060/R0310, 
R0360, 
R0410–R0460, 
R0560 

Somma assicurata Occorre segnalare la somma totale assicurata per i prodotti del portafoglio assi
curativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

C0070/R0310– 
R0570 

Requisiti patrimoniali di solvi
bilità 

L’SCR per la pertinente categoria di rischio, al netto della riassicurazione. 

Per C0070 — C0260 si applicano le seguenti spiegazioni: 

Per i rischi aggregati, occorre segnalare l’SCR dopo l’aggregazione dei sottomoduli 
sottostanti.
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Per il rischio di estinzione anticipata si applica quanto segue: 

— l’«estinzione anticipata» comprende l’esercizio di opzioni contrattuali in senso 
generale. 

— Il rischio di aumento dei tassi di estinzione anticipata (R0480) e di diminu
zione dei tassi di estinzione anticipata (R0490) sono rischi di estinzione 
anticipata diversi dal rischio di estinzione anticipata di massa, dove R0480 
(R0490) copre la parte dell’attività che determina una perdita in caso di 
aumento (diminuzione) dei tassi di estinzione anticipata come definito nel 
modello interno. 

— Il rischio di estinzione anticipata di massa (R0500) è il rischio di accumulo o 
di catastrofe per estinzione anticipata come definito nel modello interno. 

La «disaggregazione del tipo di estinzione anticipata (diversa dall’estinzione anti
cipata di massa)» comprende il rischio di estinzione anticipata non di massa se 
non è disponibile una disaggregazione aumento/diminuzione e offre una disag
gregazione in tre categorie approssimative: «riscatto integrale», ossia risoluzione 
del contratto, «riscatto parziale» e «altro» esercizio di opzioni contrattuali o «com
portamento del contraente». 

C0080/R0310– 
R0570 

MEDIA La media della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0090/R0310– 
R0570 

Deviazione standard La deviazione standard della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0100– 
C0310/R0310– 
R0570 

Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa di assicurazione o di riassicurazione deve indicare gli importi dei per
centili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione di probabilità ottenuta sulla 
base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

OPZIONE 2 – RISCHIO MALATTIA 

Da compilare se il modello interno disaggrega solo rischio di tendenza e rischio di livello. In tal caso il seguente modello 
(S.26.14.01.05) sostituisce il modello di cui sopra (S.26.14.01.03). 

C0010/R0600 Migliore stima netta Passi
vità + Riserve tecniche calco
late come un elemento unico 

La migliore stima è segnalata al netto della riassicurazione e si riferisce ai prodotti 
del portafoglio assicurativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 
Anche il TPS calcolato nel suo insieme deve essere preso in considerazione. 

La disaggregazione per l’aggregato del rischio di invalidità-morbilità si riferisce alle 
rendite corrisposte («APO») o meno («ANPO»). 

C0050/R0600 Premi netti contabilizzati Occorre segnalare il totale dei premi contabilizzati netti per i prodotti del porta
foglio assicurativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

C0060/R0600 Somma assicurata Occorre segnalare la somma totale assicurata per i prodotti del portafoglio assi
curativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

C0070/R0580– 
R0600 

Requisiti patrimoniali di solvi
bilità 

L’SCR per la pertinente categoria di rischio, al netto della riassicurazione. 

Per i rischi aggregati, occorre segnalare l’SCR netto dopo l’aggregazione dei sot
tomoduli sottostanti.
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C0080/R0580– 
R0600 

MEDIA La media della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0090/R0580– 
R0600 

Deviazione standard La deviazione standard della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0100– 
C0310/R0580– 
R0600 

Percentili da 0,001 a 0,999 L’impresa di assicurazione o di riassicurazione deve indicare gli importi dei per
centili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione di probabilità ottenuta sulla 
base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

REQUISITI PATRIMONIALI DI SOLVIBILITÀ 

C0320/R0610 Rischio non diversificato tota
le: Sottoscrizione vita, 

sottoscrizione malattia, sotto
scrizione vita e malattia 

La somma di tutti i (sotto-)SCR. 

Per l’estinzione anticipata, scegliere l’importo appropriato per le disaggregazioni 
presentate al livello più granulare. 

Esempi: (1) Se sono disponibili un aumento dell’estinzione anticipata e una dimi
nuzione dell’estinzione anticipata, vanno sommati qui. Indipendentemente dal 
fatto che sia disponibile in aggiunta la disaggregazione dell’estinzione anticipata. 
(2) Se sono disponibili la disaggregazione dell’estinzione anticipata di massa e 
dell’estinzione anticipata ed anche i sottolivelli di disaggregazione, occorre consi
derare la somma della disaggregazione dell’estinzione anticipata di massa e del
l’estinzione anticipata. Se sono disponibili solo sottolivelli di disaggregazione del
l’estinzione anticipata, selezionarli. 

C0320/R0620 Diversificazione: 

Sottoscrizione vita, 

sottoscrizione malattia, sotto
scrizione vita e malattia 

La diversificazione tra i sotto-rischi. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0320/R0630 Rischio diversificato: 

Sottoscrizione vita, 

sottoscrizione malattia, sotto
scrizione vita e malattia 

L’SCR aggregato rischio vita e malattia dopo aver aggregato tutti i sottorischi. 

S.26.15 — Modello interno: rischio operativo 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e le imprese di assicurazione e di riassicurazione. 

Ciascuna impresa può utilizzare la propria classificazione dei rischi operativi. 

Le colonne C0020-C0060 contengono informazioni sugli scenari definiti dall’impresa. In caso di classificazioni a più 
livelli, dovrebbero essere forniti dati su almeno i due livelli più elevati di rischio operativo (definire L1 come il livello più 
alto e L2 come quello immediatamente inferiore, se esistente). Tutte le informazioni da compilare si riferiscono alle 
distribuzioni di probabilità di perdite previste su un anno. 

Per una categoria di tipo di evento definita come accadimento di livello 1 (L1), tutte le informazioni numeriche (SCR, 
quantili) dovrebbero riferirsi all’aggregazione del rischio effettuata a tale livello. Ovviamente, ciascuna categoria indivi
duata nell’accadimento di livello 2 (L2) potrebbe provenire da un’aggregazione di distribuzioni delle perdite di livelli 
inferiori.
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Classificazione 
degli scenari in

terni 

[testo libero] 

ID univoco 

[numero] 

ID univoco del livello di impresa 
madre. 

[numero] 

L2 A 201 101 

Si noti che l’ID del livello che contiene 
non è valutato per i livelli L1, in quanto 
il livello dell’impresa madre ultima è il 

rischio operativo stesso. 

L2 B 202 101 

L2 C 203 101 

L2 D 204 102 

L2 E 205 102 

L1 A 101 

L1 B 102 

Rischio operativo 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 È utilizzata la classificazione 
L1 di Basilea? 

Indicare se sono utilizzate le sette categorie di alto livello (L1) specificate in Basilea 
II. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

— Sì 

— No 

C0010/R0020 È utilizzata la classificazione 
L1 e L2 di Basilea? 

Indicare se le categorie di livello 1 e 2 di Basilea e la loro gerarchia (quali L2 sono 
incluse in ciascuna L1) specificata in Basilea II [allegato 7]. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

— Sì 

— No 

C0020 Nome dello scenario Questa tabella deve essere compilata da tutte le imprese, anche nei casi in cui 
l’impresa risponde «No» a «C0010/R0010» e/o «C0010/R0020», con i nomi degli 
scenari interni utilizzati per i calcoli del rischio operativo dal modello interno. 

C0030 ID univoco Si tratta di un ID univoco dello scenario interno. Dovrebbe essere coerente tra i 
diversi periodi di riferimento. Si tratta di un campo numerico. 

C0040 ID univoco del livello di im
presa madre. 

Si tratta di un ID univoco dello scenario interno dell’impresa madre immediata. 
Dovrebbe essere coerente tra i diversi periodi di riferimento. Si tratta di un campo 
numerico. 

C0050 Associazione della classifica
zione L1 di Basilea 

Per la compilazione da parte delle imprese che rispondono «Sì» in C0010/R0010 
o se esiste l’associazione a L1 di Basilea. Il campo deve essere vuoto se lo scenario 
è superiore al livello 2 nella classificazione.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1) Frode interna 

2) Frode esterna 

3) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro 

4) Danni ad attività materiali 

5) Interruzioni dell’operatività e disfunzioni dei sistemi 

6) Clientela, prodotti e prassi professionali 

7) Esecuzione, consegna e gestione dei processi 

C0060 Associazione della classifica
zione L2 di Basilea 

Per la compilazione da parte delle imprese che rispondono «Sì» in C0010/R0020 
o se esiste l’associazione a L2 di Basilea. Il campo deve essere vuoto se lo scenario 
è superiore al livello 2 nella classificazione. 

L’accadimento «Altro» può essere utilizzato nel caso in cui il rischio possa essere 
classificato in una categoria di Basilea di livello 1, ma non esiste una categoria di 
livello 2. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1) Frode interna — Attività non autorizzata 

2) Frode interna — Furto e frode 

3) Frode interna — Altro 

4) Frode esterna — Furto e frode 

5) Frode esterna — Sicurezza dei sistemi 

6) Frode esterna — Altro 

7) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro — Relazioni con i dipendenti 

8) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro — Ambiente sicuro 

9) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro — Diversità e discriminazione 

10) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro — Altro 

11) Danni ad attività materiali — Disastri e altri eventi 

12) Danni ad attività materiali — Altro 

13) Interruzioni dell’operatività e disfunzioni dei sistemi — Sistemi 

14) Interruzioni dell’operatività e disfunzioni dei sistemi — Altro 

15) Clientela, prodotti e prassi professionali — Adeguatezza, informazioni al 
pubblico e fiduciaria 

16) Clientela, prodotti e prassi professionali — Pratiche commerciali o di mer
cato scorrette 

17) Clientela, prodotti e prassi professionali — Difetti dei prodotti 

18) Clientela, prodotti e prassi professionali — Selezione, sponsorizzazione ed 
esposizione 

19) Clientela, prodotti e prassi professionali — Attività di consulenza
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

20) Clientela, prodotti e prassi professionali — Altro 

21) Esecuzione, consegna e gestione dei processi — Riconoscimento, esecuzione 
e manutenzione dell’operazione 

22) Esecuzione, consegna e gestione dei processi — Monitoraggio e rendiconta
zione 

23) Esecuzione, consegna e gestione dei processi — Assunzione e documenta
zione clienti 

24) Esecuzione, consegna e gestione dei processi — Gestione conto clienti 

25) Esecuzione, consegna e gestione dei processi — Controparti commerciali 

26) Esecuzione, consegna e gestione dei processi — Venditori e fornitori 

27) Esecuzione, consegna e gestione dei processi — Altro 

C0070 Distribuzione di probabilità Individuare la distribuzione di probabilità. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1. Poisson-lognormal 

2. Lognormal 

3. Poisson-Pareto 

4. Empirica 

5. Pareto 

6. Altro, da specificare 

7. Ottenuta mediante aggregazione di livelli inferiori 

Le voci da 1 a 6 da utilizzare nel caso in cui sia quantificata la distribuzione di 
probabilità; voce 7 nel caso in cui la distribuzione di probabilità sia ottenuta 
aggregando distribuzioni di livello inferiore. 

C0080 Requisito patrimoniale di sol
vibilità 

Requisito patrimoniale di solvibilità al netto dei contratti di attenuazione del 
rischio per scenario. 

C0090–C0210 Percentili Percentili della distribuzione delle perdite (le perdite corrispondono alla coda 
destra) al netto dei contratti di attenuazione del rischio per scenario. 

C0220/R0030 Totale livello 2 non diversifi
cato 

Somma dei contributi ai requisiti patrimoniali separati per la classificazione dei 
rischi operativi di livello 2. 

Qualsiasi livello di aggregazione inferiore dovrebbe essere già preso in considera
zione. 

C0220/R0040 Somma della diversificazione 
all’interno degli elementi di li
vello 2 

Differenza tra la somma dell’SCR per rischi leaf non diversificati e C0220/R0030. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

Ad esempio, se il livello inferiore è L3 (quelli quantificati con distribuzioni di 
probabilità), inserire la differenza tra la somma del livello 3 e la somma del livello 
2 (polizze separate).
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C0220/R0050 Totale livello 1 non diversifi
cato 

Somma dei contributi ai requisiti patrimoniali separati per la classificazione dei 
rischi operativi di livello 1 (se applicabile, al netto dei contratti di attenuazione del 
rischio). 

Qualsiasi livello di aggregazione inferiore dovrebbe essere già preso in considera
zione. 

C0220/R0060 Rischio operativo – Diversifi
cazione tra elementi di livello 
1 

Differenza tra C0220/R0050 e C0220/R0070. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0220/R0070 Rischio operativo — diversifi
cato 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo diversificato al netto dei contratti di 
attenuazione del rischio. 

S.26.16 — Modello interno — Modifiche del modello 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Scopo del presente modello è raccogliere informazioni sulle caratteristiche delle modifiche apportate al modello in base 
alla politica di modifica del modello approvata e sul modo in cui l’SCR si è evoluto in un periodo di riferimento annuale 
a causa di tali modifiche, che sono state attuate in tale periodo. Questo periodo può essere diverso da quello determi
nato, ad esempio, dalla politica di modifica del modello sull’accumulo di modifiche minori. 

Le modifiche minori del modello non dovrebbero essere conteggiate due volte all’interno dei periodi di riferimento o tra 
di essi. Pertanto, se una modifica importante comprende modifiche minori o è l’accumulo di modifiche minori, allora: 

— eliminare l’impatto di tali modifiche minori nella modifica importante se le modifiche minori sono state attuate in 
un periodo di riferimento precedente; oppure 

— includerle nelle «modifiche minori totali» ed eliminarne l’effetto dalla modifica importante dovuta all’accumulo 
dell’impatto di modifiche minori. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Tipo di modifica 

C0010 Importante Le informazioni di questa riga dovrebbero riferirsi a una modifica importante (in 
un dato periodo di riferimento). Sebbene diverse modifiche importanti possano 
essere raggruppate per un’unica approvazione, esse dovrebbero essere separate in 
caso di modifiche importanti distinte. Convenzione sui nomi: Modifica importante 
1_Componente 1. 

ID modifica 

C0020 ID modifica L’ID della modifica dovrebbe essere coerente tra la presentazione delle informa
zioni sulla singola impresa e quella delle informazioni sul gruppo. È utilizzato per 
associare le modifiche della singola impresa che corrispondono alle modifiche del 
gruppo per il periodo di riferimento. 

Descrizione della modifica 

C0030 Data di approvazione Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui è concessa l’approva
zione, secondo la decisione dell’autorità competente nazionale (ANC) interessata 

C0040 Data di presentazione Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui è stata presentata la 
domanda scritta di approvazione all’ANC interessata (per le modifiche approvate).
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C0050 Descrizione della modifica 
della politica 

Descrivere brevemente la natura della modifica e quali aspetti del modello sono 
stati modificati. 

C0060 Modifica derivante da Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — modifica del profilo di rischio 

2 — modifica dei dati e delle ipotesi di input 

3 — modifica della metodologia 

4 — altro 

C0070 Altra categorizzazione e spie
gazione 

Descrivere la categorizzazione se diversa dalla colonna C0060. In caso di com
pilazione, utilizzare l’opzione «Altro» nella colonna C0060. 

C0080 Impatto sul rischio di mercato Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito per il 
rischio di mercato. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

Sì 

No 

C0090 Impatto sul rischio di credito 
FinInstr 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito per il 
rischio di credito relativo agli strumenti finanziari. Utilizzare una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0100 Impatto sul rischio di credito 
NonFinInstr 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito per il 
rischio di credito relativo agli strumenti non finanziari. Utilizzare una delle op
zioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0110 Impatto sul rischio non vita & 
malattia NSLT 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito per il 
rischio non vita & malattia NSLT. Utilizzare una delle opzioni indicate nel se
guente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0120 Impatto sul rischio vita & 
malattia 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito per il 
rischio vita & malattia. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

Sì 

No 

C0130 Impatto sul rischio operativo Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito per il 
rischio operativo. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No
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C0140 Impatto sul rischio pensioni
stico 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito per il 
rischio pensionistico. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

Sì 

No 

C0150 Impatto struttura della dipen
denza e correlazioni 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul vantaggio in 
termini di diversificazione dovuto a modifiche alla struttura di dipendenza e/o 
alle correlazioni. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0160 Altro (testo libero) Descrivere in che modo la modifica del modello ha influito su altri eventuali 
contributi modellizzati all’SCR. 

C0170 Qualifica della modifica Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — qualitativa 

2 — quantitativa 

3 — combinazione tra quantitativa e qualitativa 

Impatto della modifica 

C0180 Valore SCR totale prima della 
modifica (importo) 

Importo dell’SCR totale (applicazione del modello completo, compresi la parte 
della formula standard per i modelli interni parziali e il vantaggio della diversifi
cazione) prima della modifica del modello in unità della valuta di segnalazione. 
Segnalare solo per le modifiche importanti. Il valore atteso è come in 
S.23.01.01.01 R0580/C0010 per le singole imprese e in S.23.01.04.01 
R0680/C0010 per i gruppi. 

C0190 Data di riferimento dell’im
patto sull’SCR 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di riferimento dell’impatto 
sull’SCR causato dalla modifica del modello (solo modifiche importanti). Data 
specificata fornita dalle ANC nella lettera di approvazione della domanda di 
modifica importante a partire dalla quale il modello approvato può essere utiliz
zato per calcolare l’SCR. 

C0200 Valore dell’SCR totale dopo la 
modifica (importo) 

Importo del valore dell’SCR totale (applicazione del modello completo, se neces
sario, compresi la parte della formula standard per i modelli interni parziali e il 
vantaggio della diversificazione) dopo la modifica del modello come specificato 
nella domanda di modifica del modello in unità della valuta di segnalazione. 
Segnalare solo per le modifiche importanti. Il valore atteso è come in 
S.23.01.01.01 R0580/C0010 per le singole imprese e in S.23.01.04.01 
R0680/C0010 per i gruppi. 

C0210 Modifica dell’SCR % totale La modifica relativa dell’SCR totale in percentuale rispetto alle sole modifiche 
importanti. 

C0220 Fondi propri senza modifica 
(importo) 

Totale fondi propri ammissibili senza la modifica del modello in unità della valuta 
di segnalazione. Segnalare solo per le modifiche importanti. Il valore atteso è 
come in S.23.01.01.01 R0540/C0010 per le singole imprese e in S.23.01.04.01 
R0660/C0010 per i gruppi.
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C0230 Fondi propri con la modifica 
(importo) 

Totale fondi propri ammissibili con la modifica del modello in unità della valuta 
di segnalazione. Segnalare solo per le modifiche importanti. Il valore atteso è 
come in S.23.01.01.01 R0540/C0010 per le singole imprese e in S.23.01.04.01 
R0660/C0010 per i gruppi. 

C0260 Altro fattore di attivazione Se il livello della modifica dell’SCR non è il fattore di attivazione per la classifi
cazione delle modifiche importanti, descrivere i criteri in base ai quali la modifica 
è stata classificata come importante (solo il fattore di attivazione pertinente che ha 
determinato la modifica). 

C0270 Altro impatto dell’attivazione 
(importo) 

Importo dell’impatto in relazione al fattore di attivazione in C0260 (diverso 
dall’SCR) 

C0280 Altro impatto dell’attivazione 
% 

Impatto in percentuale in relazione al fattore di attivazione in C0260 (diverso 
dall’SCR) 

Modifiche minori 

C0220 Fondi propri senza modifica 
(importo) 

Totale fondi propri ammissibili senza le modifiche minori del modello. 

C0230 Fondi propri con la modifica 
(importo) 

Totale fondi propri ammissibili senza le modifiche minori del modello più la 
somma degli impatti delle modifiche minori del modello sul totale dei fondi 
propri ammissibili per questo periodo di riferimento. 

C0240 Somma dell’SCR per le modi
fiche minori che aumentano 
l’SCR 

Somma degli impatti delle sole modifiche minori del modello all’SCR totale che 
hanno aumentato l’SCR per questo periodo di riferimento. Il valore di riferimento 
dell’SCR utilizzato dovrebbe essere come in S.23.01.01.01 R0580/C0010 per le 
singole imprese e in S.23.01.04.01 R0680/C0010 per i gruppi. 

C0250 Somma dell’SCR per le modi
fiche minori che diminuiscono 
l’SCR 

Somma degli impatti delle sole modifiche minori del modello all’SCR totale che 
hanno diminuito l’SCR, in unità della valuta di segnalazione, per questo periodo di 
riferimento. Il valore di riferimento dell’SCR utilizzato dovrebbe essere come in 
S.23.01.01.01 R0580/C0010 per le singole imprese e in S.23.01.04.01 
R0680/C0010 per i gruppi. 

C0290 Numero di modifiche minori 
apportate durante il periodo di 
riferimento 

Numero di modifiche minori apportate durante il periodo di riferimento. 

C0300 Soglia per l’accumulo Soglia per l’accumulo specificata nella politica di modifica del modello. 

C0310 Reset Indicare se nel periodo di riferimento si è verificato un reset dell’accumulo di 
modifiche minori: 

— nel periodo di riferimento si è verificato un reset delle modifiche minori 
apportate al modello interno 

— nel periodo di riferimento non si è verificato un reset delle modifiche minori 
apportate al modello interno. 

C0320 Motivo del reset In sintesi, indicare per quale ragione nel periodo di riferimento si è verificato un 
reset dell’accumulo di modifiche minori. 

S.27.01 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di catastrofe per l’assicurazione non vita e per l’assicu
razione malattia 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese, ai fondi separati, ai 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante.
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Le imprese di assicurazione e di riassicurazione captive che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 4, paragrafi 4 e 5, 
segnalano solo le tabelle corrispondenti a R0001 e R002/C0001 e da R0010/C0010 a R0340/C0030. 

Il modello SR.27.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Il presente modello è pensato per consentire di comprendere le modalità di calcolo del modulo del rischio di catastrofe 
dell’SCR e i principali fattori. 

Per ogni tipo di rischio di catastrofe deve essere determinato l’effetto dell’attenuazione del rischio dei contratti di 
riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa. Il calcolo è prospettico e deve essere basato sul piano di 
riassicurazione del successivo anno di riferimento descritto, nei modelli sulla riassicurazione, in Coperture facoltative 
(S.30.01 e S.30.02) e Piano di riassicurazione passiva nel periodo di riferimento successivo (S.30.03 e S.30.04). 

Le imprese devono stimare i loro recuperi dall’attenuazione del rischio conformemente alla direttiva 2009/138/CE, al 
regolamento delegato (UE) 2015/35 e alle norme tecniche pertinenti. Le imprese completano il modello di segnalazione 
della catastrofe solo fino al livello di granularità richiesto per effettuare il calcolo. 

Nell’ambito dei moduli del rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non vita e dell’assicurazione malattia, il rischio di 
catastrofe è definito come il rischio di perdita o di variazione sfavorevole del valore delle passività assicurative, derivante 
da un’incertezza significativa delle ipotesi in materia di fissazione dei prezzi e di costituzione delle riserve in rapporto a 
eventi estremi o eccezionali, come previsto all’articolo 105, paragrafo 2, lettera b), e paragrafo 4, lettera c), della direttiva 
2009/138/CE. 

I requisiti patrimoniali segnalati rispecchiano i requisiti patrimoniali prima e dopo l’attenuazione del rischio, ossia 
l’effetto dell’attenuazione del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa. Il 
requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio è prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. Il valore predeterminato dell’attenuazione del rischio deve essere segnalato come valore positivo ai fini della 
deduzione. 

Se l’effetto di diversificazione riduce il requisito patrimoniale, il valore predeterminato della diversificazione deve essere 
segnalato come valore negativo. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0020 Fondo separato, portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità o parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — RFF/MAP 

2 — parte restante 

Z0030 Numero del fondo/portafoglio Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0001/C0001 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di incendio 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
incendio. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 – semplificazioni ai fini dell’articolo 90 quater 

9 – non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0001/C0001 = 1, completare solo C0880 per R2600.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0002/C0001 Semplificazioni utilizzate — 
Rischio di catastrofe naturale 

Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di 
catastrofe naturale. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, tempesta 

2 — semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, terremoto 

3 — semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, alluvione 

4 — semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, grandine 

5 — semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, cedimento del terreno 

9 — non sono state utilizzate semplificazioni 

Le opzioni da 1 a 5 possono essere utilizzate simultaneamente. 

Rischio di catastrofe per l’assicurazione non vita — Riepilogo 

C0010/R0010 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Rischio di ca
tastrofe naturale 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio, deri
vante da tutti i pericoli di catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto 
di diversificazione tra i pericoli indicato in C0010/R0070. 

C0010/R0020– 
R0060 

SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Pericoli di ca
tastrofe naturale 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio 
per il pericolo di catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto di 
diversificazione tra zone e regioni. 

Per il pericolo di catastrofe naturale questo importo è uguale al requisito per il 
rischio di catastrofe prima dell’attenuazione del rischio. 

C0010/R0070 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Diversificazione 
tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a diversi pericoli di cata
strofe naturale. 

C0020/R0010 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Rischio di catastrofe 
naturale 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa derivante da tutti i pericoli di 
catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra i 
pericoli indicato in C0020/R0070. 

C0020/R0020– 
R0060 

Totale dell’attenuazione del ri
schio — Pericoli di rischio di 
catastrofe naturale 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa per pericolo di catastrofe 
naturale. 

C0020/R0070 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Diversificazione tra 
pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa in relazione a diversi pericoli di catastrofe naturale. 

C0030/R0010 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Rischio di cata
strofe naturale 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio, derivante 
da tutti i pericoli di catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto di 
diversificazione tra i pericoli indicato in C0030/R0070. 

C0030/R0020– 
R0060 

SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Pericoli di rischio di 
catastrofe naturale 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il 
pericolo di catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto di diversifi
cazione tra zone e regioni.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Per il pericolo di catastrofe naturale questo importo è uguale al requisito per il 
rischio di catastrofe dopo l’attenuazione del rischio. 

C0030/R0070 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Diversificazione tra 
pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a diversi pericoli di catastrofe 
naturale. 

C0010/R0080 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Rischio di ca
tastrofe della riassicurazione 
non proporzionale danni a 
beni 

Si tratta del rischio di catastrofe totale prima dell’attenuazione del rischio dalla 
riassicurazione non proporzionale danni a beni. 

C0020/R0080 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Rischio di catastrofe 
della riassicurazione non pro
porzionale danni a beni 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa per riassicurazione non pro
porzionale danni a beni. 

C0030/R0080 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Rischio di cata
strofe per la riassicurazione 
non proporzionale danni a 
beni 

Si tratta del rischio di catastrofe totale dopo l’attenuazione del rischio dalla rias
sicurazione non proporzionale danni a beni. 

C0010/R0090 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Rischio di ca
tastrofe provocata dalle attività 
umane 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio, deri
vante da tutti i pericoli provocati dalle attività umane, prendendo in considera
zione l’effetto di diversificazione tra i pericoli indicato in C0010/R0160. 

C0010/R0100– 
R0150 

SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Pericoli di ri
schio di catastrofe provocata 
dalle attività umane 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio 
per il pericolo provocato dalle attività umane, prendendo in considerazione l’ef
fetto di diversificazione tra sotto-pericoli. 

Per il pericolo di catastrofe provocata dalle attività umane questo importo è 
uguale al requisito per il rischio di catastrofe prima dell’attenuazione del rischio. 

C0010/R0160 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Diversificazione 
tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a diversi pericoli di cata
strofe provocata dalle attività umane. 

C0020/R0090 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività umane 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa derivante da tutti i pericoli 
provocati dalle attività umane, prendendo in considerazione l’effetto di diversifi
cazione tra i pericoli indicato in C0020/R0160. 

C0020/R0100– 
R0150 

Totale dell’attenuazione del ri
schio — Pericoli di rischio di 
catastrofe provocata dalle atti
vità umane 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa per pericolo di catastrofe 
provocata dalle attività umane. 

C0020/R0160 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Diversificazione tra 
pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa in relazione a diversi pericoli di catastrofe provocata dalle attività umane.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030/R0090 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Rischio di cata
strofe provocata dalle attività 
umane 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio, derivante 
da tutti i pericoli di catastrofe provocata dalle attività umane, prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra i pericoli indicato in C0030/R0160. 

C0030/R0100– 
R0150 

SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Pericoli di rischio di 
catastrofe provocata dalle atti
vità umane 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il 
pericolo di catastrofe provocata dalle attività umane, prendendo in considerazione 
l’effetto di diversificazione tra sotto-pericoli. 

Per il pericolo di catastrofe provocata dalle attività umane questo importo è 
uguale al requisito per il rischio di catastrofe dopo l’attenuazione del rischio. 

C0030/R0160 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Diversificazione tra 
pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti pericoli di cata
strofe provocata dalle attività umane. 

C0010/R0170 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Altri rischi di 
catastrofe per l’assicurazione 
non vita 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio, deri
vante da tutti gli «Altri pericoli dell’assicurazione non vita», prendendo in consi
derazione l’effetto di diversificazione tra i pericoli indicato in C0010/R0180. 

C0010/R0180 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Diversificazione 
tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti «Altri rischi per 
l’assicurazione non vita». 

C0020/R0170 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Altri rischi di cata
strofe per l’assicurazione non 
vita 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa derivante da tutti gli altri 
pericoli dell’assicurazione non vita, prendendo in considerazione l’effetto di diver
sificazione tra i pericoli indicato in C0020/R0180. 

C0020/R0180 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Diversificazione tra 
pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa in relazione a differenti «altri pericoli dell’assicurazione non vita». 

C0030/R0170 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Altri rischi di cata
strofe per l’assicurazione non 
vita 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio, derivante 
da tutti gli «Altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita», prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra i pericoli indicato in C0030/R0180. 

C0030/R0180 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Diversificazione tra 
pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti «Altri pericoli di 
catastrofe per l’assicurazione non vita». 

C0010/R0190 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Totale — Ri
schio di catastrofe per l’assi
curazione non vita prima della 
diversificazione 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio da tutti 
i sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, 
rischi di catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita), prima della diversificazione tra i sottomoduli. 

C0010/R0200 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Diversificazione 
tra sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti sottomoduli 
(catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, rischi di 
catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per l’assicura
zione non vita).
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C0010/R0210 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Totale — Ri
schio di catastrofe per l’assi
curazione non vita dopo la 
diversificazione 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio da tutti 
i sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, 
rischi di catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita), prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione 
tra i sottomoduli indicato in C0010/R0200. 

C0020/R0190 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Totale — Rischio di 
catastrofe per l’assicurazione 
non vita prima della diversifi
cazione 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa derivante da tutti i sottomo
duli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, rischi di 
catastrofe provocata dalle attività umane e «Altri rischi di catastrofe per l’assicu
razione non vita»), prima della diversificazione tra i sottomoduli. 

C0020/R0200 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Diversificazione tra 
sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa in relazione a differenti sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione non 
proporzionale danni a beni, rischi di catastrofe provocata dalle attività umane e 
«Altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita»). 

C0020/R0210 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Totale — Rischio di 
catastrofe dell’assicurazione 
non vita dopo la diversifica
zione 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa derivante da tutti i sottomo
duli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, rischi di 
catastrofe provocata dalle attività umane e «Altri rischi di catastrofe per l’assicu
razione non vita»), prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra i 
sottomoduli indicato in C0020/R0200. 

C0030/R0190 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Totale — Rischio 
di catastrofe per l’assicurazione 
non vita prima della diversifi
cazione 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio da tutti i 
sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, 
rischi di catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita), prima dell’effetto di diversificazione tra i sottomoduli. 

C0030/R0200 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Diversificazione tra 
sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti sottomoduli (cata
strofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, rischi di catastrofe 
provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non 
vita). 

C0030/R0210 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Totale — Rischio 
di catastrofe per l’assicurazione 
non vita dopo la diversifica
zione 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio da tutti i 
sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, 
rischi di catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita), prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione 
tra i sottomoduli indicato in C0030/R0200. 

Rischio di cata
strofe per l’assi
curazione malat
tia — Riepilogo 

C0010/R0300 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Rischio di ca
tastrofe per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio, deri
vante da tutti i sottomoduli del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, 
prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra i sottomoduli indicato 
in C0010/R0340.
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C0010/R0310– 
R0330 

SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Sottomoduli del 
rischio di catastrofe per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio 
per i sottomoduli del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, prendendo 
in considerazione l’effetto di diversificazione tra paesi. 

Per il sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia questo 
importo è uguale al requisito per il rischio di catastrofe prima dell’attenuazione 
del rischio. 

C0010/R0340 SCR prima dell’attenuazione 
del rischio — Diversificazione 
tra sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti sottomoduli 
del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia. 

C0020/R0300 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione malattia 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa derivante da tutti i sottomo
duli del rischio di catastrofe dell’assicurazione malattia e prendendo in considera
zione l’effetto di diversificazione tra i sottomoduli indicato in C0020/R0340. 

C0020/R0310– 
R0330 

Totale dell’attenuazione del ri
schio — Sottomoduli del ri
schio di catastrofe per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici dell’impresa per sottomoduli del rischio di 
catastrofe dell’assicurazione malattia. 

C0020/R0340 Totale dell’attenuazione del ri
schio — Diversificazione tra 
sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa in relazione a differenti sottomoduli del rischio di catastrofe dell’assicura
zione malattia. 

C0030/R0300 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Rischio di cata
strofe per l’assicurazione ma
lattia 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio, derivante 
da tutti i sottomoduli del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, pren
dendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra i sottomoduli indicato in 
C0030/R0340. 

C0030/R0310– 
R0330 

SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Sottomoduli del ri
schio di catastrofe per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il 
sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra paesi. 

Per il sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia questo 
importo è uguale al requisito per il rischio di catastrofe dopo l’attenuazione del 
rischio. 

C0030/R0340 SCR dopo l’attenuazione del 
rischio — Diversificazione tra 
sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti sottomoduli del 
rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia. 

Rischio di cata
strofe per l’assi
curazione non 

vita 

Rischio di cata
strofe natu

rale — Tempe
sta 

C0040/R0610– 
R0780 

Stima dei premi lordi da ac
quisire — Altre regioni 

Stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione acquisirà nel 
corso del successivo anno in relazione alle 14 regioni diverse dalle regioni speci
ficate (incluse le regioni specificate nell’allegato III, eccetto quelle specificate nel
l’allegato V o nell’allegato XIII del regolamento delegato (UE) 2015/35) per il 
contratto in relazione alle obbligazioni nelle aree di attività definite nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 «Assicurazione incendio e altri danni a 
beni», che copre il rischio di tempesta, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale, e «Assicurazione marittima, aeronautica e trasporti», che copre i 
danni subiti da beni a terra a seguito di tempeste, incluse le obbligazioni di 
riassicurazione proporzionale.
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I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione. 

C0040/R0790 Stima dei premi lordi da ac
quisire — Totale tempesta al
tre regioni prima delle diversi
ficazioni 

Totale della stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
acquisirà prima della diversificazione nell’esercizio successivo per le altre 14 re
gioni diverse dalle regioni specificate. 

C0050/R0400– 
R0590 

Esposizione — Regione speci
ficata 

La somma del totale assicurato per ognuna delle 23 regioni specificate per le aree 
di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— incendio e altri danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale, in relazione a contratti che coprono il rischio di tempesta e in cui 
il rischio è situato in questa particolare regione specificata e 

— assicurazione marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di 
riassicurazione proporzionale, in relazione ai contratti che coprono i danni 
subiti da beni a terra a seguito di tempeste e in cui il rischio è situato in 
questa particolare regione specificata. 

C0050/R0600 Esposizione — Totale tempe
sta regioni specificate prima 
della diversificazione 

Totale dell’esposizione prima della diversificazione per le 23 regioni specificate. 

C0060/R0400– 
R0590 

Perdita lorda specifica — Re
gione specificata 

Perdita lorda specifica subita a seguito di tempeste per ognuna delle 23 regioni 
specificate, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0060/R0600 Perdita lorda specifica — To
tale tempesta regioni specifi
cate prima della diversificazio
ne 

Totale della perdita lorda specifica prima della diversificazione per le 23 regioni 
specificate. 

C0070/R0400– 
R0590 

Fattore del requisito per il ri
schio di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio — 
Regione specificata 

Fattore del requisito per il rischio per ognuna delle 23 regioni specificate per 
tempesta, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0070/R0600 Fattore del requisito per il ri
schio di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio — 
Totale tempesta regioni speci
ficate prima della diversifica
zione 

Rapporto tra perdita lorda specifica totale ed esposizione totale. 

C0080/R0400– 
R0590 

Scenario A o B — Regione 
specificata 

Il maggiore tra il requisito patrimoniale per il rischio di tempesta per ognuna delle 
23 regioni specificate secondo lo scenario A o lo scenario B. 

Nel determinare l’importo maggiore dello scenario A e B, si deve tener conto 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo. 

C0090/R0400– 
R0590 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Regione 
specificata 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da tempesta 
per ognuna delle 23 regioni specificate corrispondente al maggiore tra scenario A 
o B.
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C0090/R0600 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
tempesta regioni specificate 
prima della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
tempesta per le 23 regioni specificate. 

C0090/R0790 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
tempesta altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di tem
pesta in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e da società veicolo. 

C0090/R0800 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
tempesta tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
tempesta per tutte le regioni. 

C0090/R0810 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Effetto di 
diversificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di tempesta relativi 
alle diverse regioni (sia regioni specificate che «altre regioni»). 

C0090/R0820 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
tempesta dopo la diversifica
zione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
tempesta, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in 
C0090/R0810 

C0100/R0400– 
R0590 

Attenuazione del rischio sti
mata — Regione specificata 

Per ognuna delle 23 regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del rischio sti
mata corrispondente allo scenario scelto dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0100/R0600 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale tempesta re
gioni specificate prima della 
diversificazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata derivante da tempesta per le 23 regioni 
specificate. 

C0100/R0790 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale tempesta altre 
regioni prima della diversifica
zione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del 
rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici 
dell’impresa relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0100/R0800 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale tempesta tutte 
le regioni prima della diversi
ficazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata derivante da tempesta per tutte le 
regioni. 

C0110/R0400– 
R0590 

Premi di reintegro stimati — 
Regione specificata 

Per ognuna delle 23 regioni specificate, i premi di reintegro stimati, corrispondenti 
allo scenario scelto, risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo 
specifici dell’impresa relativi a questo pericolo.
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C0110/R0600 Premi di reintegro stimati — 
Totale tempesta regioni speci
ficate prima della diversifica
zione 

Totale dei premi di reintegro stimati per le 23 regioni specificate. 

C0110/R0790 Premi di reintegro stimati — 
Totale tempesta altre regioni 
prima della diversificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, i premi di reintegro stimati 
risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici dell’im
presa relativi a questo pericolo. 

C0110/R0800 Premi di reintegro stimati — 
Totale tempesta tutte le regioni 
prima della diversificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per tutte le regioni. 

C0120/R0400– 
R0590 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Regione speci
ficata 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi 
a questo pericolo, derivante da tempesta in ognuna delle regioni specificate, corri
spondente allo scenario scelto. 

C0120/R0600 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale tempesta 
regioni specificate prima della 
diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa per le 23 regioni specificate. 

C0120/R0790 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale tempesta 
altre regioni prima della di
versificazione 

Il requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il rischio di tempesta 
in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, inclusa la deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo. 

C0120/R0800 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale tempesta 
tutte le regioni prima della di
versificazione 

Totale del requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa per tutte le regioni. 

C0120/R0810 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Effetto di di
versificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per i rischi di tempesta relativi alle diverse regioni 
(sia regioni specificate che «altre regioni»). 

C0120/R0820 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale tempesta 
dopo la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo attenuazione del rischio di tempe
sta, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C0120/ 
R0810
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Rischio di cata
strofe natu

rale — Terre
moto 

C0130/R1040– 
R1210 

Stima dei premi lordi da ac
quisire — Altre regioni 

Stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione acquisirà nel 
corso del successivo anno in relazione alle 14 regioni diverse dalle regioni speci
ficate (incluse le regioni specificate nell’allegato III, eccetto quelle specificate nel
l’allegato V o nell’allegato XIII del regolamento delegato (UE) 2015/35) per il 
contratto in relazione alle obbligazioni delle aree di attività definite nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— incendio e altri danni a beni che copre il rischio di terremoto, incluse le 
obbligazioni di riassicurazione proporzionale e 

— assicurazione marittima, aeronautica e trasporti che copre i danni subiti da 
beni a terra a seguito di terremoto, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale. 

I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione. 

C0130/R1220 Stima dei premi lordi da ac
quisire — Totale terremoto 
altre regioni prima della di
versificazione 

Totale della stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
acquisirà nell’esercizio successivo per le altre regioni. 

C0140/R0830– 
R1020 

Esposizione — Regione speci
ficata 

La somma del totale assicurato per ognuna delle 20 regioni specificate per le aree 
di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— incendio e altri danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale, in relazione a contratti che coprono il rischio di terremoto e in cui 
il rischio è situato in questa particolare regione specificata e 

— assicurazione marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di 
riassicurazione proporzionale, in relazione ai contratti che coprono i danni 
subiti da beni a terra a seguito di terremoto e in cui il rischio è situato in 
questa particolare regione specificata. 

C0140/R1030 Esposizione — Totale terre
moto regioni specificate prima 
della diversificazione 

Totale dell’esposizione per le 20 regioni specificate. 

C0150/R0830– 
R1020 

Perdita lorda specifica — Re
gione specificata 

Perdita lorda specifica subita a seguito di terremoto per ognuna delle 20 regioni 
specificate, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0150/R1030 Perdita lorda specifica — To
tale terremoto regioni specifi
cate prima della diversificazio
ne 

Totale della perdita lorda specifica a seguito di terremoto per le 20 regioni 
specificate. 

C0160/R0830– 
R1020 

Fattore del requisito per il ri
schio di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio — 
Regione specificata 

Fattore del requisito a copertura del rischio per ognuna delle 20 regioni specificate 
per terremoto, secondo la formula standard, prendendo in considerazione l’effetto 
di diversificazione tra zone.
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C0160/R1030 Fattore del requisito per il ri
schio di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio — 
Totale terremoto regioni spe
cificate prima della diversifica
zione 

Rapporto tra perdita lorda specifica totale ed esposizione totale. 

C0170/R0830– 
R1020 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Regione 
specificata 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da terremoto 
per ognuna delle 20 regioni specificate. 

C0170/R1030 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
terremoto regioni specificate 
prima della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
terremoto per le 20 regioni specificate. 

C0170/R1220 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
terremoto altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di ter
remoto in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della 
perdita istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione e da società veicolo. 

C0170/R1230 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
terremoto tutte le regioni 
prima della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
terremoto per tutte le regioni. 

C0170/R1240 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Effetto di 
diversificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di terremoto rela
tivi alle diverse regioni (sia regioni specificate che «altre regioni»). 

C0170/R1250 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
terremoto dopo la diversifica
zione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
terremoto, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in 
C0170/R1240 

C0180/R0830– 
R1020 

Attenuazione del rischio sti
mata — Regione specificata 

Per ognuna delle 20 regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del rischio sti
mata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa 
relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0180/R1030 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale terremoto re
gioni specificate prima della 
diversificazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per le 20 regioni specificate. 

C0180/R1220 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale terremoto — 
Altre regioni prima della di
versificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del 
rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati.

IT L 120/1000 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0180/R1230 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale terremoto — 
Tutte le regioni prima della 
diversificazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per tutte le regioni. 

C0190/R0830– 
R1020 

Premi di reintegro stimati — 
Regione specificata 

Per ognuna delle 20 regioni specificate, i premi di reintegro stimati risultanti dai 
contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici dell’impresa relativi a 
questo pericolo. 

C0190/R1030 Premi di reintegro stimati — 
Totale terremoto regioni spe
cificate prima della diversifica
zione 

Totale dei premi di reintegro stimati per le 20 regioni specificate. 

C0190/R1220 Premi di reintegro stimati — 
Totale terremoto altre regioni 
prima della diversificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, i premi di reintegro stimati 
risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici dell’im
presa relativi a questo pericolo. 

C0190/R1230 Premi di reintegro stimati — 
Totale terremoto — Tutte le 
regioni prima della diversifica
zione 

Totale dei premi di reintegro stimati per tutte le regioni. 

C0200/R0830– 
R1020 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Regione speci
ficata 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi 
a questo pericolo, derivante da terremoto in ognuna delle 20 regioni specificate. 

C0200/R1030 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale terremoto 
regioni specificate prima della 
diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa relativi a questo pericolo, derivante da terremoto per le 20 regioni specifi
cate. 

C0200/R1220 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale terre
moto — Altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il rischio di terremoto 
in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, inclusa la deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo. 

C0200/R1230 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale terre
moto — Tutte le regioni 
prima della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa relativi a questo pericolo, derivante da terremoto per tutte le regioni. 

C0200/R1240 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Effetto di di
versificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per i rischi di terremoto relativi alle diverse 
regioni (sia regioni specificate che altre regioni). 

C0200/R1250 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale terre
moto dopo la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio di terre
moto, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C0200/ 
R1240.
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Rischio di cata
strofe natu

rale — Allu
vione 

C0210/R1410– 
R1580 

Stima dei premi lordi da ac
quisire — Altre regioni 

Stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione acquisirà nel 
corso dell’esercizio successivo in relazione alle 14 regioni diverse dalle regioni 
specificate (incluse le regioni specificate nell’allegato III, eccetto quelle specificate 
nell’allegato V o nell’allegato XIII del regolamento delegato (UE) 2015/35) per il 
contratto in relazione alle obbligazioni delle aree di attività definite nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— incendio e altri danni a beni che copre il rischio di alluvione, incluse le 
obbligazioni di riassicurazione proporzionale; 

— assicurazione marittima, aeronautica e trasporti che copre i danni subiti da 
beni a terra a seguito di alluvione, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale; 

— altre assicurazioni auto, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale. 

I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione. 

C0210/R1590 Stima dei premi lordi da ac
quisire — Totale alluvione al
tre regioni prima della diversi
ficazione 

Totale della stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
acquisirà nell’esercizio successivo per le altre regioni. 

C0220/R1260– 
R1390 

Esposizione — Regione speci
ficata 

La somma del totale assicurato per ognuna delle 14 regioni specificate per le aree 
di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— incendio e altri danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale, in relazione a contratti che coprono il rischio di alluvione e in cui 
il rischio è situato in questa particolare regione specificata; 

— assicurazione marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di 
riassicurazione proporzionale, in relazione ai contratti che coprono i danni 
subiti da beni a terra a seguito di alluvione e in cui il rischio è situato in 
questa particolare regione specificata e 

— altre assicurazioni auto, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale, moltiplicato per 1,5, in relazione ai contratti che coprono i danni subiti 
da beni a terra a seguito di alluvione e in cui il rischio è situato in questa 
particolare regione specificata. 

C0220/R1400 Esposizione — Totale allu
vione regioni specificate prima 
della diversificazione 

Totale dell’esposizione per le 14 regioni specificate. 

C0230/R1260– 
R1390 

Perdita lorda specifica — Re
gione specificata 

Perdita lorda specifica subita a seguito di alluvione in ognuna delle 14 regioni 
specificate, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0230/R1400 Perdita lorda specifica — To
tale alluvione regioni specifi
cate prima della diversificazio
ne 

Totale della perdita lorda specifica a seguito di alluvione per le 14 regioni speci
ficate.
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C0240/R1260– 
R1390 

Fattore del requisito per il ri
schio di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio — 
Regione specificata 

Fattore del requisito a copertura del rischio per ognuna delle 14 regioni specificate 
per alluvione, secondo la formula standard, prendendo in considerazione l’effetto 
di diversificazione tra zone. 

C0240/R1400 Fattore del requisito per il ri
schio di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio — 
Totale alluvione regioni speci
ficate prima della diversifica
zione 

Rapporto tra perdita lorda specifica totale ed esposizione totale. 

C0250/R1260– 
R1390 

Scenario A o B — Regione 
specificata 

Il maggiore tra i requisiti patrimoniali per il rischio di alluvione in ognuna delle 
14 regioni specificate secondo lo scenario A o lo scenario B. 

Nel determinare l’importo maggiore dello scenario A e B, si deve tener conto 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo. 

C0260/R1260– 
R1390 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Regione 
specificata 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da alluvione 
in ognuna delle 14 regioni specificate corrispondente al maggiore tra scenario A o 
B. 

C0260/R1400 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale al
luvione regioni specificate 
prima della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
alluvione per le 14 regioni specificate. 

C0260/R1590 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
alluvione altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di allu
vione in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e da società veicolo. 

C0260/R1600 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
alluvione tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
alluvione per tutte le regioni. 

C0260/R1610 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Effetto di 
diversificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di alluvione relativi 
alle diverse regioni (sia regioni specificate che «altre regioni»). 

C0260/R1620 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
alluvione dopo la diversifica
zione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
alluvione, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in 
C0260/R1610. 

C0270/R1260– 
R1390 

Attenuazione del rischio sti
mata — Regione specificata 

Per ognuna delle 14 regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del rischio sti
mata corrispondente allo scenario scelto dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo, esclusi i premi di 
reintegro stimati.
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C0270/R1400 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale alluvione re
gioni specificate prima della 
diversificazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per le 14 regioni specificate. 

C0270/R1590 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale alluvione altre 
regioni prima della diversifica
zione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del 
rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0270/R1600 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale alluvione tutte 
le regioni prima della diversi
ficazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per tutte le regioni. 

C0280/R1260– 
R1390 

Premi di reintegro stimati — 
Regione specificata 

Per ognuna delle 14 regioni specificate, i premi di reintegro stimati, corrispondenti 
allo scenario scelto, risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo 
specifici dell’impresa relativi a questo pericolo. 

C0280/R1400 Premi di reintegro stimati — 
Totale alluvione — Regioni 
specificate prima della diversi
ficazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per le 14 regioni specificate. 

C0280/R1590 Premi di reintegro stimati — 
Totale alluvione — Altre re
gioni prima della diversifica
zione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, i premi di reintegro stimati 
risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici dell’im
presa relativi a questo pericolo. 

C0280/R1600 Premi di reintegro stimati — 
Totale alluvione — Tutte le 
regioni prima della diversifica
zione 

Totale dei premi di reintegro stimati per tutte le regioni. 

C0290/R1260– 
R1390 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Regione speci
ficata 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi 
a questo pericolo, derivante da alluvione in ognuna delle 14 regioni specificate, 
corrispondente allo scenario scelto. 

C0290/R1400 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale allu
vione — Regioni specificate 
prima della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa per le 14 regioni specificate. 

C0290/R1590 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale allu
vione — Altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il rischio di alluvione 
in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, inclusa la deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo. 

C0290/R1600 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale allu
vione — Tutte le regioni 
prima della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa per tutte le regioni.
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C0290/R1610 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Effetto di di
versificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per i rischi di alluvione relativi alle diverse regioni 
(sia regioni specificate che altre regioni). 

C0290/R1620 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale alluvione 
dopo la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio di allu
vione, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C0290/ 
R1610. 

Rischio di cata
strofe natu

rale — Grandi
ne 

C0300/R1730– 
R1900 

Stima dei premi lordi da ac
quisire — Altre regioni 

Stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione acquisirà nel 
corso del successivo anno in relazione alle 11 regioni diverse dalle regioni speci
ficate (incluse le regioni specificate nell’allegato III, eccetto quelle specificate nel
l’allegato V o nell’allegato XIII del regolamento delegato (UE) 2015/35) per il 
contratto in relazione alle obbligazioni delle aree di attività definite nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— incendio e altri danni a beni che copre il rischio di grandine, incluse le 
obbligazioni di riassicurazione proporzionale; 

— assicurazione marittima, aeronautica e trasporti che copre i danni subiti da 
beni a terra a seguito di grandine, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale; e 

— altre assicurazioni auto, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale. 

I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione. 

C0300/R1910 Stima dei premi lordi da ac
quisire — Totale grandine al
tre regioni prima della diversi
ficazione 

Totale della stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
acquisirà nell’esercizio successivo per le altre regioni. 

C0310/R1630– 
R1710 

Esposizione — Regione speci
ficata 

La somma del totale assicurato per ognuna delle 11 regioni specificate per le aree 
di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— incendio e altri danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale, in relazione a contratti che coprono il rischio di grandine e in cui 
il rischio è situato in questa particolare regione specificata; 

— assicurazione marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di 
riassicurazione proporzionale, in relazione ai contratti che coprono i danni 
subiti da beni a terra a seguito di grandine e in cui il rischio è situato in questa 
particolare regione specificata e 

— altre assicurazioni auto, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale, moltiplicato per 5, in relazione ai contratti che coprono i danni subiti da 
beni a terra a seguito di grandine e in cui il rischio è situato in questa 
particolare regione specificata. 

C0310/R1720 Esposizione — Totale grandine 
regioni specificate prima della 
diversificazione 

Totale dell’esposizione per le 11 regioni specificate.
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C0320/R1630– 
R1710 

Perdita lorda specifica — Re
gione specificata 

Perdita lorda specifica subita a seguito di grandine in ognuna delle 9 regioni 
specificate, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0320/R1720 Perdita lorda specifica — To
tale grandine regioni specifi
cate prima della diversificazio
ne 

Totale della perdita lorda specifica a seguito di grandine per le 11 regioni speci
ficate. 

C0330/R1630– 
R1710 

Fattore del requisito per il ri
schio di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio — 
Regione specificata 

Fattore del requisito a copertura del rischio per ognuna delle 11 regioni specificate 
per grandine, secondo la formula standard, prendendo in considerazione l’effetto 
di diversificazione tra zone. 

C0330/R1720 Fattore del requisito per il ri
schio di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio — 
Totale grandine regioni speci
ficate prima della diversifica
zione 

Rapporto tra perdita lorda specifica totale ed esposizione totale. 

C0340/R1630– 
R1710 

Scenario A o B — Regione 
specificata 

Il maggiore tra i requisiti patrimoniali per il rischio di grandine in ognuna delle 9 
regioni specificate secondo lo scenario A o lo scenario B. 

Nel determinare l’importo maggiore dello scenario A e B, si deve tener conto 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo. 

C0350/R1630– 
R1710 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Regione 
specificata 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da grandine in 
ognuna delle 11 regioni specificate corrispondente al maggiore tra scenario A o B. 

C0350/R1720 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
grandine regioni specificate 
prima della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
grandine per le 11 regioni specificate. 

C0350/R1910 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
grandine altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di gran
dine in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e da società veicolo. 

C0350/R1920 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
grandine tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
grandine per tutte le regioni. 

C0350/R1930 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Effetto di 
diversificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di grandine relativi 
alle diverse regioni (sia regioni specificate che «altre regioni»). 

C0350/R1940 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
grandine dopo la diversifica
zione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
grandine, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in 
C0350/R1930.
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C0360/R1630– 
R1710 

Attenuazione del rischio sti
mata — Regione specificata 

Per ognuna delle 9 regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del rischio stimata 
corrispondente allo scenario scelto dei contratti di riassicurazione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro 
stimati. 

C0360/R1720 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale grandine re
gione specificata prima della 
diversificazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per le 11 regioni specificate. 

C0360/R1910 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale grandine altre 
regioni prima della diversifica
zione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del 
rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici 
dell’impresa relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0360/R1920 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale grandine tutte 
le regioni prima della diversi
ficazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per tutte le regioni. 

C0370/R1630– 
R1710 

Premi di reintegro stimati — 
Regione specificata 

Per ognuna delle 11 regioni specificate, i premi di reintegro stimati, corrispondenti 
allo scenario scelto, risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo 
specifici dell’impresa relativi a questo pericolo. 

C0370/R1720 Premi di reintegro stimati — 
Totale grandine regioni speci
ficate prima della diversifica
zione 

Totale dei premi di reintegro stimati per le 11 regioni specificate. 

C0370/R1910 Premi di reintegro stimati — 
Totale grandine altre regioni 
prima della diversificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, i premi di reintegro stimati 
risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici dell’im
presa relativi a questo pericolo. 

C0370/R1920 Premi di reintegro stimati — 
Totale grandine tutte le regioni 
prima della diversificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per tutte le regioni. 

C0380/R1630– 
R1710 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Regione speci
ficata 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi 
a questo pericolo, derivante da grandine in ognuna delle 11 regioni specificate, 
corrispondente allo scenario scelto. 

C0380/R1720 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale grandine 
regioni specificate prima della 
diversificazione 

Totale del requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo per le 11 regioni specificate. 

C0380/R1910 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale grandine 
altre regioni prima della di
versificazione 

Il requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il rischio di grandine 
in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, inclusa la deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo.
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C0380/R1920 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale grandine 
tutte le regioni prima della di
versificazione 

Totale del requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’im
presa per tutte le regioni. 

C0380/R1930 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Effetto di di
versificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per i rischi di grandine relativi alle diverse regioni 
(sia regioni specificate che altre regioni). 

C0380/R1940 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale grandine 
dopo la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio di gran
dine, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C0380/ 
R1930. 

Rischio di cata
strofe natu

rale — Cedi
mento del terre

no 

C0390/R1950 Stima dei premi lordi da ac
quisire — Totale cedimento 
del terreno prima della diver
sificazione 

Stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione acquisirà nel 
corso del successivo anno per il contratto in relazione alle obbligazioni incendio e 
altri danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale. 

I premi sono lordi, senza la deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione, 
e in relazione al territorio della Francia. 

C0400/R1950 Esposizione — Totale cedi
mento del terreno prima della 
diversificazione 

Somma del totale assicurato costituito dalle divisioni geografiche del territorio 
della Francia per incendio e altri danni, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale, sufficientemente omogenee in relazione al rischio di cedimento del 
terreno a cui le imprese di assicurazione e di riassicurazione sono esposte in 
relazione al territorio. Le zone nel loro insieme ricomprendono l’intero territorio. 

C0410/R1950 Perdita lorda specifica — To
tale cedimento del terreno 
prima della diversificazione 

Perdita lorda specifica a seguito di cedimento del terreno, prima di prendere in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0420/R1950 Fattore del requisito per il ri
schio di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio — 
Totale cedimento del terreno 
prima della diversificazione 

Fattore del requisito a copertura del rischio per il territorio della Francia per 
cedimento del terreno, prima di prendere in considerazione l’effetto di diversifi
cazione tra zone. 

C0430/R1950 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
cedimento del terreno prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di cedi
mento del terreno nel territorio della Francia. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e società veicolo, che per cedimento del terreno è uguale alla perdita lorda 
specifica (elemento C0410/R1950). 

C0430/R1960 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Effetto di 
diversificazione tra zone 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di cedimento del 
terreno relativi alle diverse zone del territorio della Francia.
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C0430/R1970 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
cedimento del terreno dopo la 
diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
cedimento del terreno, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione 
indicato in C0430/R1960. 

C0440/R1950 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale cedimento del 
terreno prima della diversifica
zione 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0450/R1950 Premi di reintegro stimati — 
Totale cedimento del terreno 
prima della diversificazione 

I premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo. 

C0460/R1950 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale cedi
mento del terreno prima della 
diversificazione 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi 
a questo pericolo, derivante da cedimento del terreno. 

C0460/R1960 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Effetto di di
versificazione tra zone 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo l’attenuazione del rischio per i rischi di cedimento del terreno relativi alle 
diverse zone del territorio della Francia. 

C0460/R1970 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale cedi
mento del terreno dopo la di
versificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio di cedi
mento del terreno, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indi
cato in C0460/R1960. 

Rischio di cata
strofe natu

rale — Riassi
curazione non 
proporzionale 
danni a beni 

C0470/R2000 Stima dei premi lordi da ac
quisire 

Stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione acquisirà nel 
corso del successivo anno per i contratti in relazione alle obbligazioni dell’area di 
attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 «Riassicu
razione non proporzionale danni a beni» diverse dalle obbligazioni di riassicura
zione non proporzionale relativa alle obbligazioni di assicurazione incluse nelle 
aree di attività 9 e 21. 

I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione. 

C0480/R2000 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per la riassicurazione 
non proporzionale danni a beni. Si tratta dell’importo della perdita istantanea, 
senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da 
società veicolo. 

C0490/R2000 Attenuazione del rischio sti
mata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dalla riassicurazione 
non proporzionale danni a beni accettata, esclusi i premi di reintegro stimati.
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C0500/R2000 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dalla riassicurazione non 
proporzionale danni a beni accettata. 

C0510/R2000 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di retrocessione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi a 
rischi derivanti dalla riassicurazione non proporzionale danni a beni accettata. 

Rischio di cata
strofe provocata 

dalle attività 
umane — Re
sponsabilità ci
vile autoveicoli 

C0520/R2100 Numero di veicoli con limite 
di polizza superiore a 
24 000 000 EUR 

Numero di veicoli assicurati dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
nell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
«Assicurazione sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveico
li», incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale, con un limite di 
polizza stimato superiore a 24 000 000 EUR. 

C0530/R2100 Numero di veicoli con limite 
di polizza pari o inferiore a 
24 000 000 EUR 

Numero di veicoli assicurati dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
nell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
«Assicurazione sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveico
li», incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale, con un limite di 
polizza stimato inferiore o pari a 24 000 000 EUR. 

C0540/R2100 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per l’assicurazione 
sulla responsabilità civile au
toveicoli prima dell’attenua
zione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per la 
responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli. 

C0550/R2100 Attenuazione del rischio sti
mata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dalla responsabilità 
civile risultante dalla circolazione di autoveicoli, esclusi i premi di reintegro sti
mati. 

C0560/R2100 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dalla responsabilità civile 
risultante dalla circolazione di autoveicoli. 

C0570/R2100 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per l’assicurazione 
sulla responsabilità civile au
toveicoli dopo l’attenuazione 
del rischio 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di retrocessione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi a 
rischi derivanti dalla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autovei
coli.
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Rischio di cata
strofe provocata 

dalle attività 
umane — Col
lisione in mare 

tra navi cisterna 

C0580/R2200 Tipo di copertura — Quota 
del requisito per il rischio di 
catastrofe per l’assicurazione 
marittima dello scafo in rela
zione alla nave cisterna t 
prima dell’attenuazione del ri
schio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per ogni 
copertura marittima dello scafo, per i rischi derivanti dalla collisione in mare tra 
navi cisterna. 

Il massimo si riferisce a tutte le petroliere e le gasiere assicurate dall’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione in relazione alla collisione tra navi cisterna nelle 
aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale e 

— riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 

L’importo di questa copertura è pari alla somma assicurata accettata dall’impresa 
di assicurazione o di riassicurazione per l’assicurazione e la riassicurazione marit
tima in relazione a ogni nave cisterna. 

C0590/R2200 Quota del requisito per il ri
schio di catastrofe per l’assi
curazione della responsabilità 
marittima in relazione alla 
nave cisterna t prima dell’atte
nuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per la 
copertura della responsabilità marittima, per i rischi derivanti dalla collisione in 
mare tra navi cisterna. 

Il massimo si riferisce a tutte le petroliere e le gasiere assicurate dall’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione in relazione alla collisione tra navi cisterna nelle 
aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale e 

— riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 

L’importo di questa copertura è pari alla somma assicurata accettata dall’impresa 
di assicurazione o di riassicurazione per l’assicurazione e la riassicurazione marit
tima in relazione a ogni nave cisterna. 

C0600/R2200 Quota del requisito per il ri
schio di catastrofe per l’assi
curazione per inquinamento 
petrolifero in relazione alla 
nave cisterna t prima dell’atte
nuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per la 
copertura della responsabilità marittima per inquinamento petrolifero, per i rischi 
derivanti dalla collisione in mare tra navi cisterna. 

Il massimo si riferisce a tutte le petroliere e le gasiere assicurate dall’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione in relazione alla collisione tra navi cisterna nelle 
aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale e 

— riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 

L’importo di questa copertura è pari alla somma assicurata accettata dall’impresa 
di assicurazione o di riassicurazione per l’assicurazione e la riassicurazione marit
tima in relazione a ogni nave cisterna.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1011



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0610/R2200 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per collisione in mare 
di navi cisterna prima dell’at
tenuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per i 
rischi derivanti dalla collisione in mare tra navi cisterna. 

C0620/R2200 Attenuazione del rischio sti
mata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dalla collisione in 
mare tra navi cisterna, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0630/R2200 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dalla collisione in mare tra 
navi cisterna. 

C0640/R2200 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per collisione in mare 
di navi cisterna dopo l’atte
nuazione del rischio 

Il requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dalla collisione in mare tra 
navi cisterna. 

C0650/R2200 Nome dell’imbarcazione Nome della corrispondente imbarcazione. 

Rischio di cata
strofe provocata 

dalle attività 
umane — 

Esplosione in 
mare di una 
piattaforma
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C0660–C0700/ 
R2300 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe per esplosione in mare 
di una piattaforma — Tipo di 
copertura — Prima dell’atte
nuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per tipo di 
copertura (danni a beni, rimozione di rottami, perdita di reddito da attività pro
duttive, copertura o messa in sicurezza del pozzo, obbligazioni di assicurazione e 
di riassicurazione di responsabilità), per rischi derivanti da esplosione in mare di 
una piattaforma. 

Il massimo si riferisce a tutte le piattaforme offshore di esplorazione ed estrazione 
di petrolio e gas assicurate dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione in 
relazione all’esplosione della piattaforma nelle aree di attività definite nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35: 

— marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale e 

— riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 

L’importo per tipo di copertura è uguale alla somma assicurata per lo specifico 
tipo di copertura accettata dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione in 
relazione alla piattaforma selezionata. 

C0710/R2300 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per esplosione in mare 
di una piattaforma prima del
l’attenuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per i 
rischi derivanti da esplosione in mare di una piattaforma. 

C0720/R2300 Attenuazione del rischio sti
mata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti da esplosione in 
mare di una piattaforma, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0730/R2300 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti da esplosione in mare di una 
piattaforma. 

C0740/R2300 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per esplosione in mare 
di una piattaforma dopo l’at
tenuazione del rischio 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di retrocessione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi a 
rischi derivanti da esplosione in mare di una piattaforma. 

C0750/R2300 Nome della piattaforma Nome della corrispondente piattaforma. 

Numero di im
barcazioni 

C0781/R2421 Numero di imbarcazioni al di 
sotto della soglia di 
250 000 EUR 

Si tratta del numero di imbarcazioni al di sotto della soglia di 250 000 EUR. 

Rischio di cata
strofe provocata 

dalle attività 
umane — Ma

rittima 

C0760/R2400 Requisito per il rischio di ca
tastrofe marittima prima del
l’attenuazione del rischio — 
Totale prima della diversifica
zione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
prima dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi marittimi.
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C0760/R2410 Requisito per il rischio di ca
tastrofe marittima prima del
l’attenuazione del rischio — 
Diversificazione tra tipi di 
eventi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di eventi 
per i rischi marittimi. 

C0760/R2420 Requisito per il rischio di ca
tastrofe marittima prima del
l’attenuazione del rischio — 
Totale dopo la diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
dopo l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi marittimi. 

C0770/R2400 Totale dell’attenuazione del ri
schio stimata — Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta dell’effetto totale dell’attenuazione del rischio, prima dell’effetto di diver
sificazione tra tipi di eventi, dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo 
specifici dell’impresa derivanti da rischi marittimi. 

C0780/R2400 Requisito per il rischio di ca
tastrofe marittima dopo l’atte
nuazione del rischio — Totale 
prima della diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi marittimi. 

C0780/R2410 Requisito per il rischio di ca
tastrofe marittima dopo l’atte
nuazione del rischio — Di
versificazione tra tipi di eventi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di eventi per i 
rischi marittimi. 

C0780/R2420 Requisito per il rischio di ca
tastrofe marittima dopo l’atte
nuazione del rischio — Totale 
dopo la diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi marittimi. 

Rischio di cata
strofe provocata 

dalle attività 
umane — Ae

ronautica 

C0790–C0800/ 
R2500 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe aeronautica — Tipo di 
copertura — Prima dell’atte
nuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per tipo di 
copertura (corpi di veicoli aerei, responsabilità civile aeromobili), per rischi aero
nautici. 

Il massimo si riferisce a tutti gli aeromobili assicurati dall’impresa di assicurazione 
o di riassicurazione nelle aree di attività definite nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35: 

— marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale e 

— riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 

L’importo per tipo di copertura è uguale alla somma assicurata per lo specifico 
tipo di copertura accettata dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione in 
relazione all’assicurazione e riassicurazione aeronautica in relazione all’aeromobile 
selezionato. 

C0810/R2500 Requisito per il rischio di ca
tastrofe aeronautica prima del
l’attenuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per i rischi 
aeronautici.
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C0820/R2500 Attenuazione del rischio sti
mata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi aeronautici, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0830/R2500 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi aeronautici. 

C0840/R2500 Requisito per il rischio di ca
tastrofe aeronautica dopo l’at
tenuazione del rischio — To
tale (riga) 

Il requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi aeronautici. 

Rischio di cata
strofe provocata 

dalle attività 
umane — In

cendio 

C0850/R2600 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per incendio prima 
dell’attenuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
incendio. 

L’importo è pari alla concentrazione più elevata di rischio di incendio di un’im
presa di assicurazione o di riassicurazione che è pari alla serie di edifici con la 
massima somma assicurata che soddisfa tutte le seguenti condizioni: 

— L’impresa di assicurazione o di riassicurazione detiene obbligazioni di assicu
razione o di riassicurazione nell’area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 «Assicurazione incendio e altri danni a 
beni», incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale, in relazione a 
ogni edificio di cui sono coperti i danni dovuti a incendio o esplosione, anche 
dopo attacchi terroristici; 

— tutti gli edifici sono interamente o parzialmente situati entro un raggio di 
200 metri. 

C0860/R2600 Attenuazione del rischio sti
mata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi di incendio, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0870/R2600 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi di incendio. 

C0880/R2600 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo attenuazione del 
rischio — Incendio 

Il requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi di incendio.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1015



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Rischio di cata
strofe provocata 

dalle attività 
umane — Re

sponsabilità civi
le 

C0890/R2700– 
R2740 

Premi acquisiti nei 12 mesi 
successivi — Tipo di copertu
ra 

Premi acquisiti, per tipo di copertura, dall’impresa di assicurazione o di riassicu
razione nel corso dei 12 mesi successivi in relazione alle obbligazioni di assicu
razione e di riassicurazione nell’impresa di rischio di responsabilità civile per i 
seguenti tipi di coperture: 

— obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione proporzionale della respon
sabilità civile professionale diverse dall’assicurazione e dalla riassicurazione 
della responsabilità civile professionale degli artigiani autonomi; 

— obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione proporzionale della respon
sabilità dei datori di lavoro; 

— obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione proporzionale della respon
sabilità degli amministratori e dei dirigenti; 

— obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione di responsabilità comprese 
nell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35 «Assicurazione sulla responsabilità civile generale», incluse le obbli
gazioni di riassicurazione proporzionale, diverse dalle obbligazioni comprese 
nei gruppi di rischio di responsabilità da 1 a 3, diverse dall’assicurazione e 
dalla riassicurazione proporzionale della responsabilità personale e diverse 
dall’assicurazione e dalla riassicurazione della responsabilità civile professio
nale degli artigiani autonomi; 

— riassicurazione non proporzionale. 

A tale scopo i premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di 
riassicurazione. 

C0890/R2750 Premi acquisiti nei 12 mesi 
successivi — Totale 

Totale, per tutti i tipi di copertura, dei premi acquisiti dall’impresa di assicurazione 
o di riassicurazione nel corso dei 12 mesi successivi. 

C0900/R2700– 
R2740 

Limite di responsabilità civile 
più elevato fornito -Tipo di 
copertura 

Il limite di responsabilità civile più elevato, per tipo di copertura, fornito dall’im
presa di assicurazione o di riassicurazione nei rischi di responsabilità civile. 

C0910/R2700– 
R2740 

Numero di sinistri — Tipo di 
copertura 

Il numero di sinistri, per tipo di copertura, che è pari al numero intero più basso 
che supera l’importo secondo la formula fornita. 

C0920/R2700– 
R2740 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile prima dell’attenuazione del 
rischio — Tipo di copertura 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per tipo di 
copertura, per i rischi di responsabilità civile. 

C0920/R2750 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile prima dell’attenuazione del 
rischio — totale 

Totale, per tutti i tipi di copertura, del requisito patrimoniale prima dell’attenua
zione del rischio, per i rischi di responsabilità civile. 

C0930/R2700– 
R2740 

Attenuazione del rischio sti
mata — Tipo di copertura 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata, per tipo di copertura, dei contratti di 
riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi di 
responsabilità civile, esclusi i premi di reintegro stimati.
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C0930/R2750 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale 

Totale, per tutti i tipi di copertura, dell’attenuazione del rischio stimata. 

C0940/R2700– 
R2740 

Premi di reintegro stimati — 
Tipo di copertura 

Premi di reintegro stimati, per tipo di copertura, risultanti dai contratti di riassi
curazione e dalle società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi di respon
sabilità civile. 

C0940/R2750 Premi di reintegro stimati — 
Totale 

Totale, per tutti i tipi di copertura, dei premi di reintegro stimati. 

C0950/R2700– 
R2740 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile dopo l’attenuazione del 
rischio -Tipo di copertura 

Requisito patrimoniale, per tipo di copertura, dopo la deduzione dell’effetto di 
attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società veicolo spe
cifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dalla responsabilità civile. 

C0950/R2750 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile dopo l’attenuazione del 
rischio — Totale 

Totale, per tutti i tipi di copertura, del requisito patrimoniale, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dalla responsabilità civile. 

C0960/R2800 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile prima dell’attenuazione del 
rischio — Totale prima della 
diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
prima dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di responsabilità 
civile. 

C0960/R2810 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile prima dell’attenuazione del 
rischio — Diversificazione tra 
tipi di coperture 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di coper
ture per i rischi di responsabilità civile. 

C0960/R2820 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile prima dell’attenuazione del 
rischio — Totale dopo la di
versificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
dopo l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per i rischi di responsabilità 
civile. 

C0970/R2800 Totale dell’attenuazione del ri
schio stimata — Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta del totale dell’attenuazione del rischio stimata, prima dell’effetto di diver
sificazione tra tipi di copertura, per rischi di responsabilità civile. 

C0980/R2800 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile dopo l’attenuazione del 
rischio — Totale prima della 
diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra tipi di coperture, per i rischi di responsabilità 
civile. 

C0980/R2810 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile dopo l’attenuazione del 
rischio — Diversificazione tra 
tipi di coperture 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di coperture 
per i rischi di responsabilità civile. 

C0980/R2820 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per responsabilità ci
vile dopo l’attenuazione del 
rischio — Totale dopo la di
versificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra tipi di coperture, per i rischi di responsabilità civile.
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Rischio di cata
strofe provocata 

dalle attività 
umane — Cre
dito e cauzione 

C0990/R2900– 
R2910 

Esposizione (singola impresa o 
gruppo) — Massima esposi
zione 

Le due massime esposizioni lorde dell’assicurazione dei crediti dell’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione sulla base di un confronto delle perdite per 
inadempimento nette delle esposizioni dell’assicurazione dei crediti, tenendo conto 
che le perdite per inadempimento sono al netto degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo. 

C0990/R2920 Esposizione (singola impresa o 
gruppo) — Totale 

Totale delle due massime esposizioni lorde dell’assicurazione dei crediti dell’im
presa di assicurazione o di riassicurazione sulla base di un confronto delle perdite 
per inadempimento nette delle esposizioni dell’assicurazione dei crediti, tenendo 
conto che le perdite per inadempimento sono al netto degli importi recuperabili 
da contratti di riassicurazione e da società veicolo. 

C1000/R2900– 
R2910 

Percentuale del danno causato 
dallo scenario — Massima 
esposizione 

Percentuale che rappresenta la perdita per inadempimento dell’esposizione lorda 
dell’assicurazione dei crediti, senza deduzione degli importi recuperabili da con
tratti di riassicurazione e da società veicolo, per ognuna delle due massime espo
sizioni lorde dell’assicurazione dei crediti dell’impresa di assicurazione o di riassi
curazione. 

C1000/R2920 Percentuale del danno causato 
dallo scenario — Totale 

Perdita per inadempimento media delle due massime esposizioni lorde dell’assi
curazione dei crediti senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione e da società veicolo. 

C1010/R2900– 
R2910 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione del ri
schio — Grave inadempi
mento — Massima esposizio
ne 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per mas
sima esposizione, derivante dallo scenario di grave inadempimento per credito e 
cauzione. 

C1010/R2920 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione del ri
schio — Grave inadempi
mento — Totale 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio deri
vante dallo scenario di grave inadempimento per credito e cauzione. 

C1020/R2900– 
R2910 

Attenuazione del rischio sti
mata — Massima esposizione 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata, per massima esposizione, dei contratti 
di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi 
derivanti dallo scenario di grave inadempimento per credito e cauzione, esclusi 
i premi di reintegro stimati. 

C1020/R2920 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata, per le due massime esposizioni, dei 
contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi a 
rischi derivanti dallo scenario di grave inadempimento per credito e cauzione, 
esclusi i premi di reintegro stimati.
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C1030/R2900– 
R2910 

Premi di reintegro stimati — 
Massima esposizione 

Premi di reintegro stimati, per massima esposizione, risultanti dai contratti di 
riassicurazione e dalle società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi deri
vanti dallo scenario di grave inadempimento per credito e cauzione. 

C1030/R2920 Premi di reintegro stimati — 
Totale 

Premi di reintegro stimati, per le due massime esposizioni, risultanti dai contratti 
di riassicurazione e dalle società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi 
derivanti dallo scenario di grave inadempimento per credito e cauzione. 

C1040/R2900– 
R2910 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del ri
schio — Grave inadempi
mento — Massima esposizio
ne 

Requisito patrimoniale netto, per massima esposizione, dopo la deduzione dell’ef
fetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dallo scenario di grave 
inadempimento per credito e cauzione. 

C1040/R2920 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del ri
schio — Grave inadempi
mento — Totale 

Totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la dedu
zione dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dallo scenario di 
grave inadempimento per credito e cauzione. 

C1050/R3000 Premi acquisiti nei 12 mesi 
successivi 

Premi lordi acquisiti dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione nei 12 mesi 
successivi, nell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35 «Assicurazione credito e cauzione», incluse le obbligazioni di riassicura
zione proporzionale. 

C1060/R3000 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione del ri
schio — Rischio di recessione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per lo 
scenario di recessione dei rischi di credito e cauzione. 

C1070/R3000 Attenuazione del rischio sti
mata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dallo scenario di 
recessione dei rischi di credito e cauzione, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C1080/R3000 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dallo scenario di recessione 
dei rischi di credito e cauzione. 

C1090/R3000 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del ri
schio — Rischio di recessione 

Totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la dedu
zione dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici dell’impresa relativi a rischi derivanti dallo scenario di 
recessione dei rischi di credito e cauzione. 

C1100/R3100 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione del ri
schio — Totale prima della 
diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
prima dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di credito e 
cauzione.
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C1100/R3110 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione del ri
schio — Diversificazione tra 
tipi di eventi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di eventi 
per i rischi di credito e cauzione. 

C1100/R3120 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione del ri
schio — Totale dopo la di
versificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
dopo l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di credito e cauzione. 

C1110/R3100 Totale dell’attenuazione del ri
schio stimata — Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta dell’effetto totale dell’attenuazione del rischio, prima dell’effetto di diver
sificazione tra tipi di eventi, dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo 
specifici dell’impresa derivanti da rischi di credito e cauzione. 

C1120/R3100 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del ri
schio — Totale prima della 
diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di credito e cauzione. 

C1120/R3110 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del ri
schio — Diversificazione tra 
tipi di eventi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di eventi per i 
rischi di credito e cauzione. 

C1120/R3120 Requisito per il rischio di ca
tastrofe per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del ri
schio — Totale dopo la di
versificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di credito e cauzione. 

Rischio di cata
strofe provocata 

dalle attività 
umane — Altri 

rischi di cata
strofe per l’assi
curazione non 

vita 

C1130/R3200– 
R3240 

Stima dei premi lordi da ac
quisire — gruppo di obbliga
zioni 

Stima dei premi che l’impresa di assicurazione o di riassicurazione acquisirà nel 
corso del successivo anno per i contratti in relazione al seguente gruppo di 
obbligazioni: 

— obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione comprese nell’area di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 «Assicurazione 
marittima, aeronautica e trasporti», incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale, diverse dall’assicurazione e riassicurazione marittima e dall’as
sicurazione e riassicurazione aeronautica; 

— obbligazioni di riassicurazione comprese nell’area di attività di riassicurazione 
non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti, diverse dalla riassicura
zione marittima e dalla riassicurazione aeronautica;
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— obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione comprese nell’area di attività 
perdite pecuniarie di vario genere, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale, diverse dalle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
di estensione della garanzia, a condizione che il portafoglio di queste obbli
gazioni sia fortemente diversificato e le obbligazioni non coprano i costi del 
richiamo di prodotti; 

— obbligazioni di riassicurazione comprese nell’area di attività di riassicurazione 
non proporzionale di responsabilità civile, diverse dalla riassicurazione di 
responsabilità civile generale; 

— obbligazioni di riassicurazione non proporzionale relative alle obbligazioni di 
assicurazione comprese nell’area di attività assicurazione di credito e di cau
zione, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale. 

I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione. 

C1140/R3200– 
R3240 

Requisito a copertura degli al
tri rischi di catastrofe dell’assi
curazione non vita prima del
l’attenuazione del rischio — 
gruppo di obbligazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per gruppi 
di obbligazioni, per altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita. 

C1140/R3250 Requisito a copertura degli al
tri rischi di catastrofe per l’as
sicurazione non vita prima 
dell’attenuazione del rischio — 
Totale prima della diversifica
zione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
prima dell’effetto di diversificazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di 
catastrofe per l’assicurazione non vita. 

C1140/R3260 Requisito a copertura degli al
tri rischi di catastrofe per l’as
sicurazione non vita prima 
dell’attenuazione del rischio — 
Diversificazione tra gruppi di 
obbligazioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti gruppi di 
obbligazioni per gli altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita. 

C1140/R3270 Requisito a copertura degli al
tri rischi di catastrofe per l’as
sicurazione non vita prima 
dell’attenuazione del rischio — 
Totale dopo la diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
dopo l’effetto di diversificazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di 
catastrofe per l’assicurazione non vita. 

C1150/R3250 Totale dell’attenuazione del ri
schio stimata — Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta del totale dell’attenuazione del rischio stimata, prima dell’effetto di diver
sificazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di catastrofe per l’assicura
zione non vita. 

C1160/R3250 Requisito a copertura degli al
tri rischi di catastrofe per l’as
sicurazione non vita dopo 
l’attenuazione del rischio — 
Totale prima della diversifica
zione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di cata
strofe per l’assicurazione non vita. 

C1160/R3260 Requisito a copertura degli al
tri rischi di catastrofe per l’as
sicurazione non vita dopo 
l’attenuazione del rischio — 
Diversificazione tra gruppi di 
obbligazioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del totale dei requisiti patri
moniali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti gruppi di obbli
gazioni per gli altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita. 

C1160/R3270 Requisito a copertura degli al
tri rischi di catastrofe per l’as
sicurazione non vita dopo 
l’attenuazione del rischio — 
Totale dopo la diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di catastrofe 
per l’assicurazione non vita.
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Rischio di cata
strofe per l’assi
curazione malat

tia 

Rischio di cata
strofe per l’assi
curazione malat
tia - Incidente di 

massa 

C1170/R3300– 
R3600, 

C1190/R3300– 
R3600, 

C1230/R3300– 
R3600, 

C1250/R3300– 
R3600 

Contraenti — per tipo di evento Tutte le persone assicurate dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione che 
abitano in ognuno dei paesi e sono assicurate contro i seguenti tipi di eventi: 

— decesso causato da un incidente; 

— invalidità permanente causata da un incidente; 

— invalidità di durata pari a 12 mesi causata da un incidente; 

— trattamento medico causato da un incidente. 

C1180/R3300– 
R3600, 

C1200/R3300– 
R3600, 

C1240/R3300– 
R3600, 

C1260/R3300– 
R3600 

Valore delle prestazioni ero
gate — per tipo di evento 

Il valore delle prestazioni è la somma assicurata oppure, qualora il contratto di 
assicurazione preveda che le prestazioni siano erogate mediante pagamenti ricor
renti, la migliore stima dei pagamenti delle prestazioni, utilizzando la proiezione 
dei flussi di cassa, per tipo di evento. 

Se le prestazioni di un contratto di assicurazione dipendono dalla natura o dalla 
portata delle lesioni conseguenti dai tipi di eventi, il calcolo del valore delle 
prestazioni è basato sulle prestazioni massime ottenibili ai sensi del contratto 
che sono coerenti con l’evento. 

Per le obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione per le spese mediche, il 
valore delle prestazioni è basato su una stima degli importi medi pagati nel caso 
di tipi di eventi, tenendo conto delle garanzie specifiche comprese nelle obbliga
zioni. 

C1270/R3300– 
R3600 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per ognuno dei paesi, 
derivante dal sottomodulo del rischio di incidente di massa delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione malattia. 

C1270/R3610 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
incidente di massa tutti i paesi 
prima della diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
prima della diversificazione tra paesi, per sottomodulo del rischio di incidente di 
massa delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia. 

C1270/R3620 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Effetto di 
diversificazione tra paesi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del sottomodulo del rischio 
di incidente di massa delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
malattia relativo ai diversi paesi. 

C1270/R3630 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
incidente di massa tutti i paesi 
dopo la diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
dopo l’effetto di diversificazione tra paesi, per sottomodulo del rischio di incidente 
di massa delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia. 

C1280/R3300– 
R3600 

Attenuazione del rischio sti
mata 

Per ogni paese, effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassi
curazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo, 
esclusi i premi di reintegro stimati.
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C1280/R3610 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale incidente di 
massa tutti i paesi prima della 
diversificazione 

Importo totale dell’effetto di attenuazione del rischio stimata dei contratti di 
riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa per tutti i paesi. 

C1290/R3300– 
R3600 

Premi di reintegro stimati Per ogni paese, i premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicura
zione e dalle società veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo. 

C1290/R3610 Premi di reintegro stimati — 
Totale incidente di massa tutti 
i paesi prima della diversifica
zione 

Importo totale dei premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicura
zione e dalle società veicolo specifici dell’impresa per tutti i paesi. 

C1300/R3300– 
R3600 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi 
a questo pericolo, derivante dal sottomodulo del rischio di incidente di massa delle 
obbligazioni di assicurazione e riassicurazione malattia, per ogni paese. 

C1300/R3610 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale incidente 
di massa tutti i paesi prima 
della diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra paesi, per sottomodulo del rischio di incidente di 
massa delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia. 

C1300/R3620 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Effetto di di
versificazione tra paesi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per il sottomodulo del rischio di incidente di 
massa delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia relativo ai 
diversi paesi. 

C1300/R3630 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale incidente 
di massa tutti i paesi dopo la 
diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per 
sottomodulo del rischio di incidente di massa delle obbligazioni di assicurazione e 
di riassicurazione malattia, prendendo in considerazione l’effetto di diversifica
zione indicato in C1300/R3620. 

Rischio di cata
strofe per l’assi
curazione malat
tia — Concen
trazione di inci

denti 

C1310/R3700– 
R4010 

Concentrazione massima co
nosciuta di rischi di inci
denti — Paesi 

La concentrazione più elevata di rischi di incidenti di un’impresa di assicurazione 
o di riassicurazione per ogni paese è uguale al numero più elevato di persone per 
le quali sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

— l’impresa di assicurazione o di riassicurazione ha un’obbligazione di assicura
zione o di riassicurazione di risarcimento dei lavoratori o di protezione del 
reddito di gruppo nei confronti di ciascuna delle persone; 

— le obbligazioni nei confronti di ciascuna delle persone comprendono almeno 
uno degli eventi di cui al successivo elemento; 

— le persone lavorano nello stesso edificio, ubicato nel paese in oggetto.
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Le persone sono assicurate contro i seguenti tipi di eventi: 

— decesso causato da un incidente; 

— invalidità permanente causata da un incidente; 

— invalidità di durata pari a 10 anni causata da un incidente; 

— invalidità di durata pari a 12 mesi causata da un incidente; 

— trattamento medico causato da un incidente. 

C1320/R3700– 
R4010, 

C1330/R3700– 
R4010, 

C1350/R3700– 
R4010, 

C1360/R3700– 
R4010 

Somma media assicurata per 
tipo di evento 

Il valore medio delle prestazioni pagabili dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione per la concentrazione massima di rischi di incidenti. 

C1370/R3700– 
R4010 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per ogni paese, deri
vante dalla concentrazione di incidenti del sottomodulo malattia. 

C1410 Altri paesi da considerare nella 
concentrazione di incidenti 

Indicare il codice ISO degli altri paesi da considerare nella concentrazione di 
incidenti 

C1370/R4020 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
concentrazione di incidenti 
tutti i paesi prima della diver
sificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
prima dell’effetto di diversificazione tra paesi, per la concentrazione di incidenti 
del sottomodulo malattia. 

C1370/R4030 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Effetto di 
diversificazione tra paesi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione della concentrazione di in
cidenti del sottomodulo malattia relativo ai diversi paesi. 

C1370/R4040 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
concentrazione di incidenti 
tutti i paesi dopo la diversifi
cazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
dopo l’effetto di diversificazione tra paesi, per il sottomodulo della concentrazione 
di incidenti dell’assicurazione malattia. 

C1380/R3700– 
R4010 

Attenuazione del rischio sti
mata — Paesi 

Per ognuno dei paesi indicati, l’effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei 
contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi a 
questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C1380/R4020 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale concentra
zione di incidenti tutti i paesi 
prima della diversificazione 

Totale dell’effetto di attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici dell’impresa per tutti i paesi.
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C1390/R3700– 
R4010 

Premi di reintegro stimati — 
Paesi 

Per ognuno dei paesi indicati, i premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di 
riassicurazione e dalle società veicolo specifici dell’impresa relativi a questo peri
colo. 

C1390/R4020 Premi di reintegro stimati — 
Totale concentrazione di inci
denti tutti i paesi prima della 
diversificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e 
dalle società veicolo specifici dell’impresa per tutti i paesi. 

C1400/R3700– 
R4010 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo attenuazione del 
rischio — Paesi 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa relativi 
a questo pericolo, derivante dal sottomodulo della concentrazione di incidenti 
dell’assicurazione malattia per ognuno dei paesi indicati. 

C1400/R4020 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale concen
trazione di incidenti tutti i 
paesi prima della diversifica
zione 

Totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, prima dell’effetto 
di diversificazione tra paesi, per il sottomodulo della concentrazione di incidenti 
dell’assicurazione malattia. 

C1400/R4030 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Effetto di di
versificazione tra paesi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni dei rischi per il sottomodulo del rischio di concentrazione 
di incidenti per l’assicurazione malattia relativo ai diversi paesi. 

C1400/R4040 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale concen
trazione di incidenti tutti i 
paesi dopo la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio per il 
rischio di concentrazione di incidenti del sottomodulo malattia, prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C1400/R4020. 

Rischio di cata
strofe per l’assi
curazione malat
tia — Pande

mia 

C1440/R4100– 
R4410 

Spese mediche — Numero di 
persone assicurate — Paesi 

Il numero di persone assicurate dalle imprese di assicurazione o di riassicurazione 
per ognuno dei paesi indicati, per le quali sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

— le persone assicurate abitano nel paese in questione; 

— le persone assicurate sono coperte da obbligazioni di assicurazione o di rias
sicurazione per le spese mediche, diverse dalle obbligazioni di assicurazione o 
di riassicurazione di risarcimento dei lavoratori, che coprono le spese mediche 
derivanti da una malattia infettiva. 

Le persone assicurate possono richiedere le prestazioni per i seguenti ricorsi 
all’assistenza sanitaria: 

— ospedalizzazione; 

— consultazione di un medico generico; 

— non ricorso ad assistenza medica formale.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C1450/R4100– 
R4410, 

C1470/R4100– 
R4410, 

C1490/R4100– 
R4410 

Spese mediche — Costo uni
tario sinistri per tipo di ricorso 
all’assistenza sanitaria — Paesi 

Migliore stima degli importi erogati, utilizzando la proiezione dei flussi di cassa, 
dalle imprese di assicurazione o di riassicurazione per una persona assicurata in 
relazione a obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione per le spese mediche 
diverse dalle obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione di risarcimento dei 
lavoratori per il ricorso all’assistenza sanitaria in caso di pandemia per ognuno dei 
paesi indicati. 

C1460/R4100– 
R4410, 

C1480/R4100– 
R4410, 

C1500/R4100– 
R4410 

Spese mediche — Rapporto 
delle persone assicurate che 
ricorrono al tipo di assistenza 
sanitaria — Paesi 

Rapporto delle persone assicurate con sintomi clinici che ricorrono al tipo di 
assistenza sanitaria, per ognuno dei paesi indicati. 

C1510/R4100– 
R4410 

Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Paesi 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per ognuno dei paesi 
indicati, derivante dal sottomodulo pandemia dell’assicurazione malattia. 

C1550 Altri paesi da considerare nella 
pandemia 

Indicare il codice ISO degli altri paesi da considerare nella pandemia. 

C1420/R4420 Protezione del reddito — Nu
mero di persone assicurate — 
Totale pandemia per tutti i 
paesi 

Numero totale delle persone assicurate di tutti i paesi indicati coperte dalle ob
bligazioni di assicurazione o di riassicurazione di protezione del reddito diverse 
dalle obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione di risarcimento dei lavora
tori. 

C1430/R4420 Protezione del reddito — 
Esposizione totale pande
mia — Totale pandemia per 
tutti i paesi 

Il totale di tutte le esposizioni delle imprese di assicurazione o di riassicurazione 
alla protezione del reddito pandemia per tutti i paesi indicati. 

Il valore delle prestazioni erogate per la persona assicurata è pari alla somma 
assicurata oppure, qualora il contratto preveda che le prestazioni siano erogate 
mediante pagamenti ricorrenti, la migliore stima dei pagamenti delle prestazioni 
nell’ipotesi che la persona assicurata sia invalida permanente e non guarisca. 

C1510/R4420 Requisito per il rischio di ca
tastrofe prima dell’attenua
zione del rischio — Totale 
pandemia per tutti i paesi 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio 
per il sottomodulo pandemia dell’assicurazione malattia per tutti i paesi indicati. 

C1520/R4420 Attenuazione del rischio sti
mata — Totale pandemia per 
tutti i paesi 

Effetto totale dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e 
delle società veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo, esclusi i premi 
di reintegro stimati, per tutti i paesi indicati. 

C1530/R4420 Premi di reintegro stimati — 
Totale pandemia per tutti i 
paesi 

I premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici dell’impresa relativi a questo pericolo, per tutti i paesi indicati. 

C1540/R4420 Requisito per il rischio di ca
tastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio — Totale pande
mia per tutti i paesi 

Totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il sottomo
dulo pandemia dell’assicurazione malattia per tutti i paesi indicati.
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S.28.01 — Requisito patrimoniale minimo (MCR) — Solo attività di assicurazione o di riassicurazione vita o solo 
attività di assicurazione o riassicurazione non vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione di apertura, a quella trimestrale e a quella annuale delle informazioni per 
le singole imprese. 

In particolare, l’S.28.01 deve essere presentato dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione diverse dalle imprese di 
assicurazione che esercitano sia l’attività di assicurazione vita che l’attività di assicurazione non vita. Queste ultime 
imprese devono invece presentare l’S.28.02. 

Il presente modello deve essere compilato sulla base della valutazione ai fini di solvibilità II, ossia i premi contabilizzati 
sono definiti come i premi che l’impresa deve ricevere nel periodo (ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 11, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35). 

Tutti i riferimenti alle riserve tecniche si intendono riferiti alle riserve tecniche dopo l’applicazione delle misure di 
garanzia a lungo termine e delle misure transitorie. 

Il calcolo dell’MCR combina una formula lineare con una soglia minima del 25 % e una soglia massima del 45 % 
dell’SCR. L’MCR è soggetto a un minimo assoluto in funzione della natura dell’impresa (secondo la definizione di cui 
all’articolo 129, paragrafo 1, lettera d), della direttiva 2009/138/CE). 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Componente della formula li
neare per le obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione non vita — Risultato 
MCR NL 

Si tratta della componente della formula lineare per le obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione non vita calcolata conformemente all’articolo 250 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0020/R0020 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale per le spese 
mediche — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento uni
co 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e la riassicurazione proporzionale 
per le spese mediche, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero. 

C0030/R0020 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale per le spese 
mediche — Premi contabiliz
zati al netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale per le spese mediche negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei 
premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. L’im
porto delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi con
tabilizzati. 

C0020/R0030 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale protezione del 
reddito — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento uni
co 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e la riassicurazione proporzionale 
protezione del reddito, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero. 

C0030/R0030 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale protezione del 
reddito — Premi contabiliz
zati al netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale protezione del reddito negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione 
dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. 
L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi 
contabilizzati. 

C0020/R0040 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di risarcimento 
dei lavoratori — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
risarcimento dei lavoratori, senza margine di rischio, previa deduzione degli im
porti recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030/R0040 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di risarcimento 
dei lavoratori — Premi con
tabilizzati al netto (della rias
sicurazione) negli ultimi 12 
mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di risarcimento dei lavoratori negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa de
duzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai 
premi contabilizzati. 

C0020/R0050 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile risultante dalla cir
colazione di autoveicoli — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli, senza margine 
di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero. 

C0030/R0050 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile risultante dalla cir
colazione di autoveicoli — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli negli 
ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per contratti di riassicu
razione, con una soglia minima pari a zero. L’importo delle imposte o degli oneri 
riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0020/R0060 Altre assicurazioni e riassicu
razioni proporzionali auto — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per altre assicurazioni e riassicurazioni proporzio
nali auto, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero. 

C0030/R0060 Altre assicurazioni e riassicu
razioni proporzionali auto — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per altre assicurazioni e riassicurazioni propor
zionali auto negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per 
contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. L’importo delle 
imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0020/R0070 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale marittima, ae
ronautica e trasporti — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
marittima, aeronautica e trasporti, senza margine di rischio, previa deduzione degli 
importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero. 

C0030/R0070 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale marittima, ae
ronautica e trasporti — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale marittima, aeronautica e trasporti negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai 
premi contabilizzati. 

C0020/R0080 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale contro l’incen
dio e altri danni a beni — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
contro l’incendio e altri danni a beni, senza margine di rischio, previa deduzione 
degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con 
una soglia minima pari a zero.

IT L 120/1028 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030/R0080 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale contro l’incen
dio e altri danni a beni — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale contro l’incendio e altri danni a beni negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai 
premi contabilizzati. 

C0020/R0090 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile generale — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
sulla responsabilità civile generale, senza margine di rischio, previa deduzione 
degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, 
con una soglia minima pari a zero. 

C0030/R0090 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile generale — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale sulla responsabilità civile generale negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai 
premi contabilizzati. 

C0020/R0100 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di credito e 
cauzione — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento uni
co 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
credito e cauzione, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero. 

C0030/R0100 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di credito e 
cauzione — Premi contabiliz
zati al netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di credito e cauzione negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei 
premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. L’im
porto delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi con
tabilizzati. 

C0020/R0110 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale tutela giudizia
ria — Migliore stima al netto 
(di riassicurazione/società vei
colo) e riserve tecniche calco
late come un elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
tutela giudiziaria, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recu
perabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima 
pari a zero. 

C0030/R0110 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale tutela giudizia
ria — Premi contabilizzati al 
netto (della riassicurazione) 
negli ultimi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale tutela giudiziaria negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei 
premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. L’im
porto delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi con
tabilizzati. 

C0020/R0120 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di assistenza — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
assistenza, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero. 

C0030/R0120 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di assistenza — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di assistenza negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi 
per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. L’importo delle 
imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati.
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C0020/R0130 Assicurazioni e riassicurazioni 
proporzionali di perdite pecu
niarie di vario genere- Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
perdite pecuniarie di vario genere, senza margine di rischio, previa deduzione degli 
importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero. 

C0030/R0130 Assicurazioni e riassicurazioni 
proporzionali di perdite pecu
niarie di vario genere — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di perdite pecuniarie di vario genere negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai 
premi contabilizzati. 

C0020/R0140 Riassicurazione non propor
zionale malattia — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale malattia, 
senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti 
di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero. 

C0030/R0140 Riassicurazione non propor
zionale malattia — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale malattia 
negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per contratti di 
riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. L’importo delle imposte o 
degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0020/R0150 Riassicurazione non propor
zionale di responsabilità ci
vile — Migliore stima al netto 
(di riassicurazione/società vei
colo) e riserve tecniche calco
late come un elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione non proporzio
nale di responsabilità civile, senza margine di rischio, previa deduzione degli 
importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero. 

C0030/R0150 Riassicurazione non propor
zionale di responsabilità ci
vile — Premi contabilizzati al 
netto (della riassicurazione) 
negli ultimi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale di 
responsabilità civile negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi 
per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. L’importo delle 
imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0020/R0160 Riassicurazione non propor
zionale marittima, aeronautica 
e trasporti — Migliore stima 
al netto (di riassicurazione/so
cietà veicolo) e riserve tecniche 
calcolate come un elemento 
unico 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale marittima, 
aeronautica e trasporti, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero. 

C0030/R0160 Riassicurazione non propor
zionale marittima, aeronautica 
e trasporti — Premi contabi
lizzati al netto (della riassicu
razione) negli ultimi 12 mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale marit
tima, aeronautica e trasporti negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione 
dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. 
L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi 
contabilizzati. 

C0020/R0170 Riassicurazione non propor
zionale danni a beni — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale danni a 
beni, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero.

IT L 120/1030 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030/R0170 Riassicurazione non propor
zionale danni a beni — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale danni a 
beni non RC negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per 
contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero. L’importo delle 
imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0040/R0200 Componente della formula li
neare per le obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione vita — Risultato MCR L 

Si tratta del risultato della componente della formula lineare per le obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione vita calcolato conformemente all’articolo 251 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0050/R0210 Obbligazioni con partecipa
zione agli utili — Prestazioni 
garantite — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento uni
co 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio relativamente alle presta
zioni garantite per le obbligazioni di assicurazione vita con partecipazione agli 
utili, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e 
da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, nonché le riserve tecniche 
senza margine di rischio per le obbligazioni di riassicurazione in cui le obbliga
zioni di assicurazione vita sottostanti comprendono la partecipazione agli utili, 
previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da 
società veicolo, con una soglia minima pari a zero. 

C0050/R0220 Obbligazioni con partecipa
zione agli utili — Future par
tecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio in relazione alle future 
partecipazioni agli utili a carattere discrezionale per le obbligazioni di assicura
zione vita con partecipazione agli utili, previa deduzione degli importi recuperabili 
da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero. 

C0050/R0230 Obbligazioni di assicurazione 
collegata a indici e collegata a 
quote — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento uni
co 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per le obbligazioni di 
assicurazione vita collegata a un indice e collegata a quote e le obbligazioni di 
riassicurazione relative a dette obbligazioni di assicurazione, previa deduzione 
degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, 
con una soglia minima pari a zero. 

C0050/R0240 Altre obbligazioni di (ri)assi
curazione vita e di (ri)assicu
razione malattia — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per tutte le altre obbliga
zioni di assicurazione vita e le obbligazioni di riassicurazione relative a tali ob
bligazioni di assicurazione, previa deduzione degli importi recuperabili da con
tratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero. 

Le rendite relative ai contratti non vita sono segnalate qui. 

C0060/R0250 Totale del capitale a rischio per 
tutte le obbligazioni di (ri)as
sicurazione vita — Totale del 
capitale a rischio al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 

Si tratta del totale del capitale a rischio, che è la somma in relazione a tutti i 
contratti che fanno sorgere obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione vita 
del capitale a rischio dei contratti. 

C0070/R0300 Calcolo complessivo del
l’MCR — MCR lineare 

Il requisito patrimoniale minimo lineare è pari alla somma della componente MCR 
della formula lineare per l’assicurazione e la riassicurazione non vita e della 
componente MCR della formula lineare per le obbligazioni di assicurazione e di 
riassicurazione vita, calcolato conformemente all’articolo 249 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35.
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C0070/R0310 Calcolo complessivo del
l’MCR — SCR 

Si tratta dell’ultimo requisito patrimoniale di solvibilità calcolato e segnalato con
formemente agli articoli da 103 a 127 della direttiva 2009/138/CE: quello annuale 
o uno più recente, nel caso in cui il requisito patrimoniale di solvibilità sia stato 
ricalcolato (ad esempio, a causa di un cambiamento nel profilo di rischio), inclusa 
la maggiorazione del capitale. Le imprese che utilizzano un modello interno o un 
modello interno parziale per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità 
fanno riferimento al requisito patrimoniale di solvibilità pertinente, salvo nei 
casi in cui, a norma dell’articolo 129, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, 
l’autorità di vigilanza nazionale esiga il riferimento alla formula standard. 

C0070/R0320 Calcolo complessivo del
l’MCR — MCR massimo 

È calcolato come il 45 % del requisito patrimoniale di solvibilità, incluse eventuali 
maggiorazioni del capitale conformemente all’articolo 129, paragrafo 3, della 
direttiva 2009/138/CE. 

C0070/R0330 Calcolo complessivo del
l’MCR — MCR minimo 

È calcolato come il 25 % del requisito patrimoniale di solvibilità, incluse eventuali 
maggiorazioni del capitale conformemente all’articolo 129, paragrafo 3, della 
direttiva 2009/138/CE. 

C0070/R0340 Calcolo complessivo del
l’MCR — MCR combinato 

Si tratta del risultato della componente della formula calcolato conformemente 
all’articolo 248, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0070/R0350 Calcolo complessivo del
l’MCR — Minimo assoluto 
dell’MCR 

Calcolo effettuato conformemente all’articolo 129, paragrafo 1, lettera d), della 
direttiva 2009/138/CE. 

C0070/R0400 Requisito patrimoniale minimo Si tratta del risultato della componente della formula calcolato conformemente 
all’articolo 248, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

S.28.02 — Requisito patrimoniale minimo (MCR) — Sia attività di assicurazione vita che attività di assicurazione 
non vita 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione di apertura, a quella trimestrale e a quella annuale delle informazioni per 
le singole imprese. 

In particolare, l’S.28.02 deve essere presentato dalle imprese di assicurazione che esercitano sia l’attività di assicurazione 
vita che l’attività di assicurazione non vita. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione diverse dalle imprese di 
assicurazione che esercitano sia l’attività di assicurazione vita che l’attività di assicurazione non vita devono presentare 
l’S.28.01. 

Il presente modello deve essere compilato sulla base della valutazione ai fini di solvibilità II, ossia i premi contabilizzati 
sono definiti come i premi che l’impresa deve ricevere nel periodo (ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 11, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35). 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione pubblicano i premi contabilizzati/acquisiti ai sensi dell’articolo 1, punti 
11) e 12), del regolamento delegato (UE) 2015/35, indipendentemente dal fatto che siano utilizzati i GAAP locali o gli 
IFRS. Tutti i riferimenti alle riserve tecniche si intendono riferiti alle riserve tecniche dopo l’applicazione delle misure di 
garanzia a lungo termine e delle misure transitorie. 

Il calcolo dell’MCR combina una formula lineare con una soglia minima del 25 % e una soglia massima del 45 % 
dell’SCR. L’MCR è soggetto a un minimo assoluto in funzione della natura dell’impresa (secondo la definizione di cui 
all’articolo 129, paragrafo 1, lettera d), della direttiva 2009/138/CE). 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Componente della formula li
neare per le obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione non vita — Risultato 
MCR (NL,NL) — Attività non 
vita 

Si tratta della componente della formula lineare per le obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione non vita relativa alle attività di assicurazione non vita, 
calcolata conformemente all’articolo 252, paragrafi 4 e 5, del regolamento dele
gato (UE) 2015/35.
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C0020/R0010 Componente della formula li
neare per le obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione non vita — Risultato 
MCR (NL,L) 

Si tratta della componente della formula lineare per le obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione non vita relativa alle attività di assicurazione vita, 
calcolata conformemente all’articolo 252, paragrafi 9 e 10, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

C0030/R0020 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale per le spese 
mediche — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e la riassicurazione proporzionale 
per le spese mediche, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0020 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale per le spese 
mediche — Premi contabiliz
zati al netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 mesi — 
Attività non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale per le spese mediche negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei 
premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi 
alle attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi 
con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0020 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale per le spese 
mediche — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e la riassicurazione proporzionale 
per le spese mediche, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0020 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale per le spese 
mediche — Premi contabiliz
zati al netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 mesi — 
Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale per le spese mediche negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei 
premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi 
alle attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con 
i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0030 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale protezione del 
reddito — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e la riassicurazione proporzionale 
protezione del reddito, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0030 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale protezione del 
reddito — Premi contabiliz
zati al netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 mesi — 
Attività non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale protezione del reddito negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione 
dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, 
relativi alle attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli oneri 
riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0030 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale protezione del 
reddito — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e la riassicurazione proporzionale 
protezione del reddito, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita.
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C0060/R0030 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale protezione del 
reddito — Premi contabiliz
zati al netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 mesi — 
Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale protezione del reddito negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione 
dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, 
relativi alle attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli oneri 
riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0040 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di risarcimento 
dei lavoratori — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico — Attività 
non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
risarcimento dei lavoratori, senza margine di rischio, previa deduzione degli im
porti recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0040 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di risarcimento 
dei lavoratori — Premi con
tabilizzati al netto (della rias
sicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di risarcimento dei lavoratori negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa de
duzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0040 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di risarcimento 
dei lavoratori — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico — Attività 
vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
risarcimento dei lavoratori, senza margine di rischio, previa deduzione degli im
porti recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0040 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di risarcimento 
dei lavoratori — Premi con
tabilizzati al netto (della rias
sicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di risarcimento dei lavoratori negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa de
duzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0050 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile risultante dalla cir
colazione di autoveicoli — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli, senza margine 
di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, relative alle attività 
di assicurazione non vita. 

C0040/R0050 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile risultante dalla cir
colazione di autoveicoli — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività non 
vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli negli 
ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per contratti di riassicu
razione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle attività di assicurazione 
non vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai 
premi contabilizzati.
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C0050/R0050 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile risultante dalla cir
colazione di autoveicoli — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli, senza margine 
di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, relative alle attività 
di assicurazione vita. 

C0060/R0050 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile risultante dalla cir
colazione di autoveicoli — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli negli 
ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per contratti di riassicu
razione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle attività di assicurazione 
vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi 
contabilizzati. 

C0030/R0060 Altre assicurazioni e riassicu
razioni proporzionali auto — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per altre assicurazioni e riassicurazioni proporzio
nali auto, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0060 Altre assicurazioni e riassicu
razioni proporzionali auto — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività non 
vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per altre assicurazioni e riassicurazioni propor
zionali auto negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per 
contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle attività 
di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i 
premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0060 Altre assicurazioni e riassicu
razioni proporzionali auto — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per altre assicurazioni e riassicurazioni proporzio
nali auto, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0060 Altre assicurazioni e riassicu
razioni proporzionali auto — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per altre assicurazioni e riassicurazioni propor
zionali auto negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per 
contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle attività 
di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è 
escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0070 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale marittima, ae
ronautica e trasporti — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico — Attività 
non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
marittima, aeronautica e trasporti, senza margine di rischio, previa deduzione degli 
importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1035



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0040/R0070 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale marittima, ae
ronautica e trasporti — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale marittima, aeronautica e trasporti negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0070 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale marittima, ae
ronautica e trasporti — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico — Attività 
vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
marittima, aeronautica e trasporti, senza margine di rischio, previa deduzione degli 
importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0070 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale marittima, ae
ronautica e trasporti — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale marittima, aeronautica e trasporti negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione vita L’importo delle imposte o degli oneri 
riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0080 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale contro l’incen
dio e altri danni a beni — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
contro l’incendio e altri danni a beni, senza margine di rischio, previa deduzione 
degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con 
una soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0080 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale contro l’incen
dio e altri danni a beni — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività non 
vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale contro l’incendio e altri danni a beni negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0080 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale contro l’incen
dio e altri danni a beni — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
contro l’incendio e altri danni a beni, senza margine di rischio, previa deduzione 
degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con 
una soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0080 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale contro l’incen
dio e altri danni a beni — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale contro l’incendio e altri danni a beni negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati.
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C0030/R0090 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile generale — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico — Attività 
non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
sulla responsabilità civile generale, senza margine di rischio, previa deduzione 
degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, 
con una soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0090 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile generale — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale sulla responsabilità civile generale negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0090 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile generale — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico — Attività 
vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
sulla responsabilità civile generale, senza margine di rischio, previa deduzione 
degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, 
con una soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0090 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale sulla responsa
bilità civile generale — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale sulla responsabilità civile generale negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0100 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di credito e 
cauzione — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
credito e cauzione, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0100 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di credito e 
cauzione — Premi contabiliz
zati al netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 mesi — 
Attività non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di credito e cauzione negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei 
premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi 
alle attività di assicurazione non vita L’importo delle imposte o degli oneri riscossi 
con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0100 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di credito e 
cauzione — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
credito e cauzione, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita.
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C0060/R0100 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di credito e 
cauzione — Premi contabiliz
zati al netto (della riassicura
zione) negli ultimi 12 mesi — 
Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di credito e cauzione negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei 
premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi 
alle attività di assicurazione vita L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con 
i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0110 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale tutela giudizia
ria — Migliore stima al netto 
(di riassicurazione/società vei
colo) e riserve tecniche calco
late come un elemento 
unico — Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
tutela giudiziaria, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recu
perabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima 
pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0110 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale tutela giudizia
ria — Premi contabilizzati al 
netto (della riassicurazione) 
negli ultimi 12 mesi — Atti
vità non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale tutela giudiziaria negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei 
premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi 
alle attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi 
con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0110 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale tutela giudizia
ria — Migliore stima al netto 
(di riassicurazione/società vei
colo) e riserve tecniche calco
late come un elemento 
unico — Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale 
tutela giudiziaria, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recu
perabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima 
pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0110 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale tutela giudizia
ria — Premi contabilizzati al 
netto (della riassicurazione) 
negli ultimi 12 mesi — Atti
vità vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale tutela giudiziaria negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei 
premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi 
alle attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con 
i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0120 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di assistenza — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
assistenza, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0120 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di assistenza — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività non 
vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di assistenza negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi 
per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle 
attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi 
con i premi è escluso dai premi contabilizzati.
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C0050/R0120 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di assistenza — 
Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società veicolo) 
e riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico — 
Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
assistenza, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0120 Assicurazione e riassicurazione 
proporzionale di assistenza — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di assistenza negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi 
per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle 
attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i 
premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0130 Assicurazioni e riassicurazioni 
proporzionali di perdite pecu
niarie di vario genere — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico — Attività 
non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
perdite pecuniarie di vario genere, senza margine di rischio, previa deduzione degli 
importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0130 Assicurazioni e riassicurazioni 
proporzionali di perdite pecu
niarie di vario genere — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività non 
vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di perdite pecuniarie di vario genere negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0130 Assicurazioni e riassicurazioni 
proporzionali di perdite pecu
niarie di vario genere — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico — Attività 
vita 

Si tratta delle riserve tecniche per l’assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
perdite pecuniarie di vario genere, senza margine di rischio, previa deduzione degli 
importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una 
soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0130 Assicurazioni e riassicurazioni 
proporzionali di perdite pecu
niarie di vario genere — 
Premi contabilizzati al netto 
(della riassicurazione) negli ul
timi 12 mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per l’assicurazione e riassicurazione proporzio
nale di perdite pecuniarie di vario genere negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa 
deduzione dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a 
zero, relativi alle attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli 
oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati.
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C0030/R0140 Riassicurazione non propor
zionale malattia — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico — Attività 
non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale malattia, 
senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti 
di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, relative 
alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0140 Riassicurazione non propor
zionale malattia — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale malattia 
negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per contratti di 
riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle attività di assicu
razione non vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è 
escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0140 Riassicurazione non propor
zionale malattia — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico — Attività 
vita 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale malattia, 
senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti 
di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, relative 
alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0140 Riassicurazione non propor
zionale malattia — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale malattia 
negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per contratti di 
riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle attività di assicu
razione vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso 
dai premi contabilizzati. 

C0030/R0150 Riassicurazione non propor
zionale di responsabilità ci
vile — Migliore stima al netto 
(di riassicurazione/società vei
colo) e riserve tecniche calco
late come un elemento 
unico — Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale di respon
sabilità civile, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili 
da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0150 Riassicurazione non propor
zionale di responsabilità ci
vile — Premi contabilizzati al 
netto (della riassicurazione) 
negli ultimi 12 mesi — Atti
vità non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale di 
responsabilità civile negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi 
per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle 
attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi 
con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0150 Riassicurazione non propor
zionale di responsabilità ci
vile — Migliore stima al netto 
(di riassicurazione/società vei
colo) e riserve tecniche calco
late come un elemento 
unico — Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale di respon
sabilità civile, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili 
da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0150 Riassicurazione non propor
zionale di responsabilità ci
vile — Premi contabilizzati al 
netto (della riassicurazione) 
negli ultimi 12 mesi — Atti
vità vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale di 
responsabilità civile negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi 
per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle 
attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i 
premi è escluso dai premi contabilizzati.
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C0030/R0160 Riassicurazione non propor
zionale marittima, aeronautica 
e trasporti — Migliore stima 
al netto (di riassicurazione/so
cietà veicolo) e riserve tecniche 
calcolate come un elemento 
unico — Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale marittima, 
aeronautica e trasporti, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0160 Riassicurazione non propor
zionale marittima, aeronautica 
e trasporti — Premi contabi
lizzati al netto (della riassicu
razione) negli ultimi 12 
mesi — Attività non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale marit
tima, aeronautica e trasporti negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione 
dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, 
relativi alle attività di assicurazione non vita. L’importo delle imposte o degli oneri 
riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0160 Riassicurazione non propor
zionale marittima, aeronautica 
e trasporti — Migliore stima 
al netto (di riassicurazione/so
cietà veicolo) e riserve tecniche 
calcolate come un elemento 
unico — Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale marittima, 
aeronautica e trasporti, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi 
recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia 
minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0160 Riassicurazione non propor
zionale marittima, aeronautica 
e trasporti — Premi contabi
lizzati al netto (della riassicu
razione) negli ultimi 12 
mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale marit
tima, aeronautica e trasporti negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione 
dei premi per contratti di riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, 
relativi alle attività di assicurazione vita. L’importo delle imposte o degli oneri 
riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

C0030/R0170 Riassicurazione non propor
zionale danni a beni — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico — Attività 
non vita 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale danni a 
beni, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0040/R0170 Riassicurazione non propor
zionale danni a beni — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività non vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale danni a 
beni negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per contratti di 
riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle attività di assicu
razione non vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è 
escluso dai premi contabilizzati. 

C0050/R0170 Riassicurazione non propor
zionale danni a beni — Mi
gliore stima al netto (di riassi
curazione/società veicolo) e ri
serve tecniche calcolate come 
un elemento unico — Attività 
vita 

Si tratta delle riserve tecniche per la riassicurazione non proporzionale danni a 
beni, senza margine di rischio, previa deduzione degli importi recuperabili da 
contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a 
zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0060/R0170 Riassicurazione non propor
zionale danni a beni — Premi 
contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 
mesi — Attività vita 

Si tratta dei premi contabilizzati per la riassicurazione non proporzionale danni a 
beni negli ultimi 12 mesi (consecutivi), previa deduzione dei premi per contratti di 
riassicurazione, con una soglia minima pari a zero, relativi alle attività di assicu
razione vita. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso 
dai premi contabilizzati.
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C0070/R0200 Componente della formula li
neare per le obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione vita — Risultato MCR (L, 
NL) 

Si tratta della componente della formula lineare per le obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione vita relativa alle attività di assicurazione non vita, 
calcolata conformemente all’articolo 252, paragrafi 4 e 5, del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. 

C0080/R0200 Componente della formula li
neare per le obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione vita — Risultato MCR (L, 
L) 

Si tratta della componente della formula lineare per le obbligazioni di assicura
zione e di riassicurazione vita relativa alle attività di assicurazione vita, calcolata 
conformemente all’articolo 252, paragrafi 9 e 10, del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

C0090/R0210 Obbligazioni con partecipa
zione agli utili — Prestazioni 
garantite — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per le prestazioni garantite 
in relazione alle obbligazioni di assicurazione vita con partecipazione agli utili, 
previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da 
società veicolo, con una soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicu
razione non vita, nonché le riserve tecniche senza margine di rischio per le 
obbligazioni di riassicurazione in cui le obbligazioni di assicurazione sottostanti 
comprendono la partecipazione agli utili, previa deduzione degli importi recupe
rabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima 
pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0110/R0210 Obbligazioni con partecipa
zione agli utili — Prestazioni 
garantite — Migliore stima al 
netto (di riassicurazione/società 
veicolo) e riserve tecniche cal
colate come un elemento 
unico — Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per le prestazioni garantite 
relative alle obbligazioni di assicurazione vita con partecipazione agli utili, previa 
deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società 
veicolo, con una soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione 
vita, nonché le riserve tecniche senza margine di rischio per le obbligazioni di 
riassicurazione in cui le obbligazioni di assicurazione sottostanti comprendono la 
partecipazione agli utili, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, relative 
alle attività di assicurazione vita. 

C0090/R0220 Obbligazioni con partecipa
zione agli utili — Future par
tecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico — Attività 
non vita 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per le future partecipazioni 
agli utili a carattere discrezionale relative alle obbligazioni di assicurazione vita 
con partecipazione agli utili, previa deduzione degli importi recuperabili da con
tratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, 
relative alle attività di assicurazione non vita. 

C0110/R0220 Obbligazioni con partecipa
zione agli utili — Future par
tecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico — Attività 
vita 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per le future partecipazioni 
agli utili a carattere discrezionale relative alle obbligazioni di assicurazione vita 
con partecipazione agli utili, previa deduzione degli importi recuperabili da con
tratti di riassicurazione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, 
relative alle attività di assicurazione vita. 

C0090/R0230 Obbligazioni di assicurazione 
collegata a un indice e colle
gata a quote — Migliore stima 
al netto (di riassicurazione/so
cietà veicolo) e riserve tecniche 
calcolate come un elemento 
unico — Attività non vita 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per le obbligazioni di 
assicurazione vita collegata a un indice e collegata a quote e le obbligazioni di 
riassicurazione relative a dette obbligazioni di assicurazione, previa deduzione 
degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, 
con una soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione non vita.
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C0110/R0230 Obbligazioni di assicurazione 
collegata a un indice e colle
gata a quote — Migliore stima 
al netto (di riassicurazione/so
cietà veicolo) e riserve tecniche 
calcolate come un elemento 
unico — Attività vita 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per le obbligazioni di 
assicurazione vita collegata a un indice e collegata a quote e le obbligazioni di 
riassicurazione relative a dette obbligazioni di assicurazione, previa deduzione 
degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da società veicolo, 
con una soglia minima pari a zero, relative alle attività di assicurazione vita. 

C0090/R0240 Altre obbligazioni di (ri)assi
curazione vita e di (ri)assicu
razione malattia — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico — Attività 
non vita 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per le altre obbligazioni di 
assicurazione vita e le obbligazioni di riassicurazione relative a tali obbligazioni di 
assicurazione, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, relative alle 
attività di assicurazione non vita. 

C0110/R0240 Altre obbligazioni di (ri)assi
curazione vita e di (ri)assicu
razione malattia — Migliore 
stima al netto (di riassicura
zione/società veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come un 
elemento unico — Attività 
vita 

Si tratta delle riserve tecniche senza margine di rischio per le altre obbligazioni di 
assicurazione vita e le obbligazioni di riassicurazione relative a tali obbligazioni di 
assicurazione, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo, con una soglia minima pari a zero, relative alle 
attività di assicurazione vita. 

C0100/R0250 Totale del capitale a rischio per 
tutte le obbligazioni di (ri)as
sicurazione vita — Totale del 
capitale a rischio al netto (di 
riassicurazione/società veico
lo) — Attività non vita 

Si tratta del totale del capitale a rischio, pari alla somma, per tutti i contratti che 
fanno sorgere obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione vita, dei maggiori 
importi che l’impresa di assicurazione pagherebbe in caso di decesso o di invali
dità delle persone assicurate ai sensi del contratto, previa deduzione degli importi 
recuperabili in tal caso da contratti di riassicurazione e società veicolo, e del valore 
attuale atteso delle rendite spettanti in caso di decesso o invalidità meno la 
migliore stima netta, con una soglia minima pari a zero, in relazione alle attività 
non vita. 

C0120/R0250 Totale del capitale a rischio per 
tutte le obbligazioni di (ri)as
sicurazione vita — Totale del 
capitale a rischio al netto (di 
riassicurazione/società veico
lo) — Attività vita 

Si tratta del totale del capitale a rischio, pari alla somma, per tutti i contratti che 
fanno sorgere obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione vita, dei maggiori 
importi che l’impresa di assicurazione pagherebbe in caso di decesso o di invali
dità delle persone assicurate ai sensi del contratto, previa deduzione degli importi 
recuperabili in tal caso da contratti di riassicurazione e società veicolo, e del valore 
attuale atteso delle rendite spettanti in caso di decesso o invalidità meno la 
migliore stima netta, con una soglia minima pari a zero, in relazione alle attività 
vita. 

C0130/R0300 Calcolo complessivo del
l’MCR — MCR lineare 

Il requisito patrimoniale minimo lineare è pari alla somma della componente MCR 
della formula lineare per l’assicurazione e la riassicurazione non vita e della 
componente MCR della formula lineare per le obbligazioni di assicurazione e di 
riassicurazione vita, calcolato conformemente all’articolo 249 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35.
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C0130/R0310 Calcolo complessivo del
l’MCR — SCR 

Si tratta dell’ultimo SCR calcolato e segnalato conformemente agli articoli da 103 
a 127 della direttiva 2009/138/CE: quello annuale o uno più recente, nel caso in 
cui l’SCR sia stato ricalcolato (ad esempio, a causa di un cambiamento nel profilo 
di rischio), inclusa la maggiorazione del capitale. Le imprese che utilizzano un 
modello interno o un modello interno parziale per il calcolo dell’SCR fanno 
riferimento all’SCR pertinente, salvo nei casi in cui, a norma dell’articolo 129, 
paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, l’autorità di vigilanza nazionale esiga il 
riferimento alla formula standard. 

C0130/R0320 Calcolo complessivo del
l’MCR — MCR massimo 

È calcolato come il 45 % dell’SCR, incluse eventuali maggiorazioni del capitale 
conformemente all’articolo 129, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE. 

C0130/R0330 Calcolo complessivo del
l’MCR — MCR minimo 

È calcolato come il 25 % dell’SCR, incluse eventuali maggiorazioni del capitale 
conformemente all’articolo 129, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE. 

C0130/R0340 Calcolo complessivo del
l’MCR — MCR combinato 

Si tratta del risultato della componente della formula calcolato conformemente 
all’articolo 248, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0130/R0350 Calcolo complessivo del
l’MCR — Minimo assoluto 
dell’MCR 

Calcolo effettuato conformemente all’articolo 129, paragrafo 1, lettera d), della 
direttiva 2009/138/CE e all’articolo 253 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0130/R0400 Requisito patrimoniale minimo Si tratta del risultato della componente della formula calcolato conformemente 
all’articolo 248, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0140/R0500 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale lineare — Attività non 
vita 

Calcolo effettuato conformemente all’articolo 252, paragrafo 3, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 

C0150/R0500 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale lineare — Attività vita 

Calcolo effettuato conformemente all’articolo 252, paragrafo 9, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

C0140/R0510 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — SCR no
zionale esclusa la maggiora
zione (calcolo annuale o ul
timo calcolo) — Attività non 
vita 

Si tratta dell’ultimo requisito patrimoniale di solvibilità nozionale calcolato e 
segnalato conformemente agli articoli da 103 a 127 della direttiva 2009/138/CE: 
quello annuale o uno più recente nel caso in cui il requisito patrimoniale di 
solvibilità nozionale sia stato ricalcolato (ad esempio a causa di un cambiamento 
nel profilo di rischio) e segnalato, esclusa la maggiorazione del capitale. Le im
prese che utilizzano un modello interno o un modello interno parziale per il 
calcolo dell’SCR fanno riferimento all’SCR pertinente, salvo nei casi in cui, a 
norma dell’articolo 129, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, l’autorità di 
vigilanza nazionale esiga il riferimento alla formula standard.
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C0150/R0510 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — SCR no
zionale esclusa la maggiora
zione (calcolo annuale o ul
timo calcolo) — Attività vita 

Si tratta dell’ultimo requisito patrimoniale di solvibilità nozionale calcolato e 
segnalato conformemente agli articoli da 103 a 127 della direttiva 2009/138/CE: 
quello annuale o uno più recente nel caso in cui il requisito patrimoniale di 
solvibilità nozionale sia stato ricalcolato (ad esempio a causa di un cambiamento 
nel profilo di rischio) e segnalato, esclusa la maggiorazione del capitale. Le im
prese che utilizzano un modello interno o un modello interno parziale per il 
calcolo dell’SCR fanno riferimento all’SCR pertinente, salvo nei casi in cui, a 
norma dell’articolo 129, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE, l’autorità di 
vigilanza nazionale esiga il riferimento alla formula standard. 

C0140/R0520 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale massimo — Attività 
non vita 

È calcolato come il 45 % dell’SCR nozionale non vita, incluse eventuali maggio
razioni del capitale non vita conformemente all’articolo 129, paragrafo 3, della 
direttiva 2009/138/CE. 

C0150/R0520 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale massimo — Attività 
vita 

È calcolato come il 45 % dell’SCR nozionale vita, incluse eventuali maggiorazioni 
del capitale vita conformemente all’articolo 129, paragrafo 3, della direttiva 
2009/138/CE. 

C0140/R0530 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale minimo —Attività 
non vita 

È calcolato come il 25 % dell’SCR nozionale non vita, incluse eventuali maggio
razioni del capitale non vita conformemente all’articolo 129, paragrafo 3, della 
direttiva 2009/138/CE. 

C0150/R0530 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale minimo — Attività 
vita 

È calcolato come il 25 % dell’SCR nozionale vita, incluse eventuali maggiorazioni 
del capitale vita conformemente all’articolo 129, paragrafo 3, della direttiva 
2009/138/CE. 

C0140/R0540 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale combinato — Attività 
non vita 

Calcolo effettuato conformemente all’articolo 252, paragrafo 3, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35
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C0150/R0540 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale combinato — Attività 
vita 

Calcolo effettuato conformemente all’articolo 252, paragrafo 8, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 

C0140/R0550 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — Minimo 
assoluto dell’MCR nozio
nale — Attività non vita 

Si tratta dell’importo di cui all’articolo 129, paragrafo 1, lettera d), punto i), della 
direttiva 2009/138/CE prima di considerare l’articolo 253 del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. 

C0150/R0550 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — Minimo 
assoluto dell’MCR nozio
nale — Attività vita 

Si tratta dell’importo di cui all’articolo 129, paragrafo 1, lettera d), punto ii), della 
direttiva 2009/138/CE prima di considerare l’articolo 253 del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. 

C0140/R0560 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale — Attività non vita 

Si tratta dell’MCR nozionale per l’assicurazione non vita calcolato conformemente 
all’articolo 252, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0150/R0560 Calcolo dell’MCR nozionale 
non vita e vita — MCR no
zionale — Attività vita 

Si tratta dell’MCR nozionale per l’assicurazione vita calcolato conformemente 
all’articolo 252, paragrafo 7, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

S.29.01 — Eccedenza delle attività rispetto alle passività 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello non si applica alle imprese di assicurazione e di riassicurazione captive che soddisfano le condizioni 
specificate nel regolamento. 

Questo modello, assieme ai modelli da S.29.02 a S.29.04, illustra le variazioni dell’eccedenza delle attività rispetto alle 
passività riconciliando le diverse fonti di movimenti [cfr. infra sotto b], le cinque principali fonti). In tali modelli deve 
essere segnalata la creazione di valore (quale i redditi sugli investimenti). 

Questo modello copre: 

a) la presentazione di tutte le variazioni degli elementi dei fondi propri di base nel periodo di riferimento. Esso isola la 
variazione dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività come parte di questa variazione totale. Questa prima 
analisi è effettuata interamente sulla base delle informazioni segnalate anche nel modello S.23.01 (anno N e N-1); 

b) il riepilogo delle 5 principali fonti che incidono sulla variazione dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività tra i 
precedenti periodi di riferimento e l’ultimo (celle da C0030/R0190 a C0030/R0250): 

— le variazioni relative agli investimenti e alle passività finanziarie — Dettagliate nel modello S.29.02, 

— le variazioni relative alle riserve tecniche, dettagliate nei modelli S.29.03 e S.29.04, 

— le variazioni degli elementi di capitale «puro» non direttamente influenzate dall’attività svolta (ad esempio, 
variazioni del numero e dei valori delle azioni ordinarie); queste variazioni sono analizzate in dettaglio nel 
modello S.23.03; 

— altre principali variazioni legate alla tassazione e alla distribuzione di dividendi, ossia: 

— variazioni della posizione fiscale differita
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— imposte sul reddito del periodo di riferimento 

— distribuzione di dividendi 

— altre variazioni non indicate altrove. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010– 
R0120 

Elementi dei fondi propri di 
base — Anno N 

Questi elementi non coprono tutti gli elementi dei fondi propri di base, ma solo 
quelli prima di aggiustamenti/deduzioni per: 

— Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconci
liazione e che non soddisfano i criteri per essere classificati come fondi propri 
ai fini di solvibilità II; 

— partecipazioni in enti creditizi e finanziari. 

C0020/R0010– 
R0120 

Elementi dei fondi propri di 
base — Anno N-1 

Questi elementi non coprono tutti gli elementi dei fondi propri di base, ma solo 
quelli prima di aggiustamenti/deduzioni per: 

— fondi propri in bilancio che non devono essere rappresentati dalla riserva di 
riconciliazione e che non soddisfano i criteri per essere classificati come fondi 
propri ai fini di solvibilità II; 

— partecipazioni in enti creditizi e finanziari 

C0030/R0010– 
R0120 

Elementi dei fondi propri di 
base — Variazione 

Variazione degli elementi dei fondi propri di base tra i periodi di riferimento N e 
N-1. 

C0030/R0130 Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività (variazioni dei 
fondi propri di base secondo le 
spiegazioni di cui al modello 
«Analisi delle variazioni»). 

Variazione dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività Questo elemento è 
ulteriormente valuto nelle righe da R0190 a R0250 e nei modelli da S.29.02 a 
S.29.04. 

L’eccedenza delle attività rispetto alle passività viene presa in considerazione prima 
delle deduzioni di partecipazioni in enti creditizi e finanziari. 

C0030/R0140 Azioni proprie Variazione delle azioni proprie incluse come attività nello stato patrimoniale. 

C0030/R0150 Dividendi, distribuzioni e oneri 
prevedibili 

Variazione di dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili. 

C0030/R0160 Altri elementi dei fondi propri 
di base 

Variazione di altri elementi dei fondi propri di base. 

C0030/R0170 Elementi dei fondi propri ri
stretti a causa di fondi separati 
e portafogli soggetti ad aggiu
stamento di congruità 

Variazione di elementi dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati e porta
fogli soggetti ad aggiustamento di congruità. 

C0030/R0180 Totale variazione della riserva 
di riconciliazione 

Totale variazione della riserva di riconciliazione. 

C0030/R0190 Variazioni dovute a investi
menti e passività finanziarie 

Variazioni dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovute alle variazioni 
degli investimenti e delle passività finanziarie (ad esempio, variazioni di valore nel 
periodo, ricavi finanziari ecc.). Tale importo non include l’importo delle azioni 
proprie. 

C0030/R0200 Variazioni dovute alle riserve 
tecniche nette 

Variazioni dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovute alle variazioni 
delle riserve tecniche (ad esempio, storni di accantonamenti o nuovi premi acqui
siti ecc.). 

C0030/R0210 Variazioni degli elementi dei 
fondi propri di base e di altri 
elementi approvati 

Questo importo spiega la parte della variazione dell’eccedenza delle attività ri
spetto alle passività dovute a movimenti negli elementi di capitale «puri», quali il 
capitale sociale ordinario (al lordo delle azioni proprie), le azioni privilegiate, le 
riserve di utili.
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C0030/R0220 Variazioni della posizione fi
scale differita 

Variazioni dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovute alle variazioni 
delle attività e delle passività fiscali differite. 

C0030/R0230 Imposte sul reddito del pe
riodo di riferimento 

Importo delle imposte societarie nel periodo di riferimento, come indicato nel 
bilancio del periodo di riferimento. 

C0030/R0240 Distribuzione di dividendi Importo dei dividendi distribuiti nel periodo di riferimento, come indicato nel 
bilancio del periodo di riferimento. 

C0030/R0250 Altre variazioni dell’eccedenza 
delle attività rispetto alle pas
sività 

Le rimanenti variazioni dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività 

S.29.02 — Eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuta a investimenti e passività finanziarie 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello si concentra sui cambiamenti dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuti agli inve
stimenti e alle passività finanziarie. 

L’ambito di applicazione del presente modello: 

i. comprende gli investimenti; 

ii. comprende le posizioni di passività dei derivati (come investimenti); 

iii. comprende le azioni proprie; 

iv. comprende le passività finanziarie (comprese le passività subordinate); 

v. comprende le attività detenute per fondi collegati a quote e collegati a un indice; 

vi. non comprende gli immobili posseduti per uso proprio. 

Per tutti questi elementi, il modello copre gli investimenti detenuti alla data di chiusura del periodo di riferimento 
precedente (N-1) e gli investimenti acquisiti/emessi nel periodo di riferimento (N). 

La differenza tra il modello S.29.02 (ultima tabella) e le informazioni nel modello S.09.01 consiste nell’inclusione dei 
ricavi da azioni proprie e nell’esclusione degli immobili posseduti per uso proprio. Il modello deve consentire una 
comprensione dettagliata dei cambiamenti dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuti agli investimenti, 
prendendo in considerazione: 

i. i movimenti nella valutazione con un impatto sull’eccedenza delle attività rispetto alle passività (ad esempio, utili e 
perdite realizzati sulle vendite, ma anche differenze di valutazione); 

ii. i ricavi generati dagli investimenti; 

iii. le spese relative agli investimenti (incl. oneri da interessi su passività finanziarie). 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Movimenti nella valutazione 
sugli investimenti 

Movimenti nella valutazione sugli investimenti, tra cui: 

— per le attività detenute in portafoglio, la differenza tra i valori ai fini di 
solvibilità II alla fine del periodo di riferimento (N) e all’inizio del periodo 
di riferimento (N-1); 

— per gli investimenti dismessi tra i due periodi di riferimento (incluso quando 
un’attività è stata acquisita nel periodo di riferimento), la differenza tra il 
prezzo di vendita e il valore ai fini di solvibilità II nell’ultimo periodo di 
riferimento (o, in caso di investimenti acquisiti nel periodo di riferimento, il 
valore/costo di acquisizione);
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— per le attività acquisite nel periodo di riferimento e ancora detenute alla fine 
del periodo di riferimento, la differenza tra il valore di chiusura ai fini di 
solvibilità II e il costo/valore di acquisizione. 

Sono inclusi gli importi relativi ai derivati a prescindere dal fatto che i derivati 
siano attività o passività. 

Non sono inclusi gli importi segnalati in «Ricavi degli investimenti — R0040» e 
«Costi degli investimenti, incl. oneri da interessi su passività subordinate e finan
ziarie — R0050». 

C0010/R0020 Movimenti nella valutazione 
sulle azioni proprie 

Stesso valore che nella cella C0010/R0010, ma per azioni proprie 

C0010/R0030 Movimenti nella valutazione 
sulle passività finanziarie e 
sulle passività subordinate 

Movimenti nella valutazione sulle passività finanziarie e sulle passività subordina
te, tra cui: 

— per le passività finanziarie e subordinate emesse prima del periodo di riferi
mento e non riscattate, la differenza tra i valori ai fini di solvibilità II alla fine 
del periodo di riferimento (N) e all’inizio del periodo di riferimento (N-1); 

— per le passività finanziarie e subordinate riscattate nel periodo di riferimento, 
la differenza tra il prezzo di riscatto e il valore ai fini di solvibilità II alla fine 
dell’ultimo periodo di riferimento; 

— per le passività finanziarie e subordinate emesse nel periodo di riferimento e 
non riscattate nel periodo di riferimento, la differenza tra il valore di chiusura 
ai fini di solvibilità II e il prezzo di emissione. 

C0010/R0040 Ricavi degli investimenti Sono inclusi dividendi, interessi, fitti e altri ricavi provenienti dagli investimenti 
inclusi nell’ambito del presente modello. 

C0010/R0050 Costi degli investimenti, incl. 
oneri da interessi su passività 
subordinate e finanziarie 

Spese relative agli investimenti, incl. oneri da interessi su passività subordinate e 
finanziarie, tra cui: 

— spese di gestione degli investimenti – relative a «Investimenti» e ad «Azioni 
proprie»; 

— oneri da interessi su passività finanziarie e subordinate relativi a «Passività 
finanziarie diverse da debiti verso enti creditizi» nonché a «Debiti verso enti 
creditizi» e «Passività subordinate». 

Queste spese e oneri corrispondono a quelli segnalati e rilevati alla fine del 
periodo secondo il principio della competenza. 

C0010/R0060 Variazioni dell’eccedenza delle 
attività rispetto alle passività 
dovute a investimenti e a ge
stione delle passività finanzia
rie 

Totale delle variazioni dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovute a 
investimenti e a gestione delle passività finanziarie. 

C0010/R0070 Dividendi Importo dei dividendi incassati nel periodo di riferimento, esclusi i dividendi 
provenienti da immobili posseduti per uso proprio. 

Si applica la stessa definizione che in S.09.01 (tranne che per gli investimenti da 
considerare).
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C0010/R0080 Interessi Importo degli interessi incassati nel periodo di riferimento, esclusi gli interessi 
provenienti da immobili posseduti per uso proprio. 

Si applica la stessa definizione che in S.09.01 (tranne che per gli investimenti da 
considerare). 

C0010/R0090 Fitti Importo dei fitti incassati nel periodo di riferimento, esclusi i fitti provenienti da 
immobili posseduti per uso proprio. 

Si applica la stessa definizione che in S.09.01 (tranne che per gli investimenti da 
considerare). 

C0010/R0100 altro Importo degli altri ricavi da investimenti ricevuti e maturati alla fine dell’anno di 
riferimento. Applicabile agli altri ricavi da investimenti non considerati nelle celle 
C0010/R0070, C0010/R0080 e C0010/R0090, quali commissioni per conces
sione di titoli in prestito, commissioni di impegno ecc., escludendo quelli da 
immobili posseduti per uso proprio. 

S.29.03 — Eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuta alle riserve tecniche 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello si concentra sui cambiamenti dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuti alle riserve 
tecniche (TP). L’ambito delle riserve tecniche comprende i rischi rilevati attraverso la migliore stima (BE) e il margine di 
rischio e quelli rilevati mediante le riserve tecniche calcolate come un elemento unico. 

Per quanto riguarda l’ordine di calcolo nella tabella «Disaggregazione della variazione della migliore stima», la presen
tazione dell’ordine non è ritenuta prescrittiva, per quanto riguarda l’ordine in cui il calcolo deve essere effettuato, purché 
il contenuto delle diverse celle rifletta effettivamente lo scopo e la definizione delle celle stesse. 

Le imprese sono tenute a segnalare i dati sulla base dell’anno di accadimento del sinistro o dell’anno della sottoscrizione, 
conformemente agli obblighi imposti dall’autorità di vigilanza nazionale. Se l’autorità di vigilanza nazionale non ha 
imposto obblighi in materia, l’impresa può utilizzare l’anno di accadimento del sinistro o l’anno della sottoscrizione in 
funzione delle modalità di gestione di ciascuna area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35, purché di anno in anno venga utilizzata uniformemente la stessa base. 

Il modello deve consentire una comprensione dettagliata delle variazioni dell’eccedenza delle attività rispetto alle 
passività dovute alle riserve tecniche, prendendo in considerazione: 

— le variazioni delle voci delle riserve tecniche 

— le variazioni dei flussi tecnici nel periodo 

— Disaggregazione dettagliata della variazione della migliore stima — Al lordo della riassicurazione per fonti di 
cambiamento (quali nuova attività, cambiamenti delle ipotesi, esperienza ecc.). 

È inclusa nel modello la riassicurazione accettata sull’attività collegata a un indice e collegata a quote. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

di cui la seguente di
saggregazione della 
variazione della mi

gliore stima — Ana
lisi per anno della 

sottoscrizione, ove ap
plicabile — Al lordo 

della riassicurazione 

C0010–C0020/ 
R0010 

Migliore stima di apertu
ra 

Importo della migliore stima, al lordo della riassicurazione, indicata nello stato 
patrimoniale alla chiusura dell’anno N-1, in relazione alle aree di attività definite 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 per le quali è utilizzato un 
metodo basato sull’anno della sottoscrizione (UWY) per il calcolo della migliore 
stima.
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C0010–C0020/ 
R0020 

Elementi eccezionali che 
determinano la rideter
minazione della migliore 
stima di apertura 

Importo dell’aggiustamento della migliore stima di apertura dovuto a elementi, 
diversi dalle variazioni del perimetro che hanno portato alla riesposizione della 
migliore stima di apertura. 

Riguarda essenzialmente i cambiamenti nei modelli (quando sono usati modelli), 
la correzione dei modelli e altre modifiche. Non riguarda i cambiamenti delle 
ipotesi. 

Si ritiene che queste celle saranno principalmente utilizzate per l’attività di assi
curazione vita. 

C0010–C0020/ 
R0030 

Variazioni del perimetro Importo dell’aggiustamento della migliore stima di apertura in relazione alle va
riazioni del perimetro del portafoglio, quali vendite del portafoglio (o di parti di 
esso) e acquisti. Potrebbe riguardare anche le variazioni del perimetro dovute a 
obbligazioni che evolvono in rendite derivanti da obbligazioni non vita (che 
determinano variazioni da non vita a vita). 

C0010–C0020/ 
R0040 

Variazione del cambio Importo dell’aggiustamento della migliore stima di apertura in relazione alla va
riazione del cambio nel periodo. 

In questo caso la variazione del cambio dovrebbe in realtà essere applicata ai 
contratti conclusi in valute diverse dalla valuta dello stato patrimoniale. Per il 
calcolo, i flussi di cassa di questi contratti contenuti nella migliore stima di 
apertura vengono semplicemente convertiti a seguito della variazione del cambio. 

Questo elemento non riguarda l’impatto sui flussi di cassa del portafoglio assicu
rativo indotto dalla rivalutazione delle attività dell’anno N-1 a seguito della varia
zione del cambio nell’anno N. 

C0010–C0020/ 
R0050 

Migliore stima sul rischio 
accettato nell’esercizio 

Rappresenta il valore attuale dei flussi di cassa futuri previsti (al lordo della 
riassicurazione) inclusi nella migliore stima e relativi a rischi accettati nel periodo. 

Deve essere considerato il valore alla data di chiusura (e non alla data effettiva 
dell’inizio dei rischi), ossia rientra nella migliore stima alla data di chiusura. 

L’ambito dei flussi di casa si riferisce all’articolo 77 della direttiva 2009/138/CE. 

C0010–C0020/ 
R0060 

Variazione della migliore 
stima dovuta allo smon
tamento del tasso di 
sconto — Rischi accet
tati prima del periodo 

La variazione della migliore stima indicata qui si riferisce unicamente allo smon
tamento dei tassi di sconto e non tiene conto di altri parametri come i cambia
menti delle ipotesi o dei tassi di sconto, gli aggiustamenti dovuti all’esperienza ecc. 

Il concetto di smontamento può essere così definito: ricalcolo della migliore stima 
per l’anno N-1 utilizzando la struttura per scadenza dei tassi di interesse modifi
cata. 

Per isolare questo stretto ambito di variazione, il calcolo potrebbe essere il se
guente: 

— considerare la migliore stima di apertura, includendo l’aggiustamento della 
migliore stima di apertura (celle da C0010/R0010 a R0040); 

— sulla base di questa cifra, effettuare il calcolo dello smontamento dei tassi di 
sconto. 

C0010–C0020/ 
R0070 

Variazione della migliore 
stima dovuta alle proie
zioni dei flussi in entrata 
e in uscita per l’anno 
N — Rischi accettati 
prima del periodo 

Premi, sinistri e riscatti previsti nella migliore stima di apertura in pagamento 
nell’anno non figureranno più nella migliore stima di chiusura dato che saranno 
stati pagati/ricevuti nell’anno. Deve essere effettuato un aggiustamento di neutra
lizzazione. 

Per isolare l’aggiustamento, il calcolo potrebbe essere il seguente:
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— considerare la migliore stima di apertura (cella C0010/R0010), includendo 
l’aggiustamento della migliore stima di apertura (celle da C0010/R0020 a 
R0040); 

— isolare l’importo dei flussi di cassa (entrate meno uscite) previste nella migliore 
stima di apertura per il periodo considerato; 

— l’importo isolato dei flussi di cassa viene ad aggiungersi alla migliore stima di 
apertura (per l’effetto di neutralizzazione) e deve essere inserito nelle celle 
C0010/R0070 e C0020/R0070. 

C0010–C0020/ 
R0080 

Variazione della migliore 
stima dovuta all’espe
rienza — Rischi accettati 
prima del periodo 

La variazione della migliore stima indicata qui si riferisce unicamente ai flussi di 
cassa previsti alla fine del periodo rispetto ai flussi di cassa previsti all’inizio del 
periodo per i periodi N + 1 e futuri. 

Essa riflette unicamente i cambiamenti dovuti alla realizzazione del flusso di cassa 
nell’anno N e non connessi a cambiamenti delle ipotesi. 

C0010–C0020/ 
R0090 

Variazione della migliore 
stima dovuta ai cambia
menti delle ipotesi non 
economiche — Rischi 
accettati prima del pe
riodo 

Si riferisce principalmente alle variazioni della migliore stima non determinate dai 
flussi tecnici realizzati e alle variazioni delle ipotesi direttamente collegate ai rischi 
assicurativi (ossia i tassi di estinzione anticipata), che possono essere considerate 
ipotesi di natura non economica. 

Per isolare questo stretto ambito di variazione dovuto ai cambiamenti delle ipotesi, 
il calcolo potrebbe essere il seguente: 

— considerare la migliore stima di apertura (cella C0010/R0010) includendo 
l’aggiustamento della migliore stima di apertura (celle da C0010/R0010 a 
R0040) e l’impatto dello smontamento dei flussi di cassa previsti per l’anno 
N (rispettivamente da C0010/R0060 a R0080 e da C0020/R0060 a R0080); 

— sulla base di questa cifra, effettuare i calcoli con le nuove ipotesi non relative 
ai tassi di sconto applicati alla fine dell’anno N (se del caso). 

Si otterrà in tal modo la variazione della migliore stima strettamente connessa ai 
cambiamenti di dette ipotesi. Questo calcolo potrebbe non riflettere la variazione 
dovuta alla revisione caso per caso dei sinistri verificatisi ma non ancora denun
ciati (RBNS), che dovranno perciò essere aggiunti. 

Per l’assicurazione non vita, sono possibili casi in cui questi cambiamenti non 
possono essere separati dai cambiamenti dovuti all’esperienza (C0020/R0080). In 
tali casi, segnalare la cifra totale in C0020/R0080. 

C0010–C0020/ 
R0100 

Variazione della migliore 
stima dovuta ai cambia
menti del contesto eco
nomico — Rischi accet
tati prima del periodo 

Si riferisce principalmente alle ipotesi non direttamente collegate ai rischi assicu
rativi, ossia principalmente l’impatto dei cambiamenti del contesto economico sui 
flussi di cassa (tenendo conto delle misure di gestione, ad esempio, riduzione delle 
future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale (FDB)] e i cambiamenti dei 
tassi di sconto. 

Per l’assicurazione non vita (C0020/R0100), nei casi in cui la variazione dovuta 
all’inflazione non possa essere separata dai cambiamenti dovuti all’esperienza, 
occorre segnalare l’intero importo in C0020/R0080. 

Per isolare questo stretto ambito di variazione, il calcolo potrebbe essere il se
guente:
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— considerare la migliore stima di apertura, includendo l’aggiustamento della 
migliore stima di apertura (celle da C0010/R0010 a R0040) e l’impatto dello 
smontamento dei flussi di cassa previsti per l’anno N e dell’esperienza (da 
C0010/R0060 a R0080 e da C0020/R0060 a R0080 rispettivamente, o in 
alternativa da C0010/R0060 a R0090 e da C0020/R0060 a R0090 rispetti
vamente); 

— sulla base di questa cifra, effettuare il calcolo con i nuovi tassi di sconto 
applicati nell’anno N, assieme alle relative ipotesi finanziarie (se del caso). 

Si otterrà in tal modo la variazione della migliore stima strettamente relativa ai 
cambiamenti dei tassi di sconto e delle relative ipotesi finanziarie. 

C0010–C0020/ 
R0110 

Altri cambiamenti non 
spiegati altrove 

Questo elemento corrisponde ad altre variazioni della migliore stima, non indicate 
nelle celle da C0010/R0010 a R0100 (per l’assicurazione vita) o da C0020/R0010 
a R0100 (per l’assicurazione non vita). 

C0010–C0020/ 
R0120 

Migliore stima di chiu
sura — Al lordo della 
riassicurazione 

Importo della migliore stima indicata nello stato patrimoniale alla chiusura del
l’anno N, in relazione alle aree di attività definite nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per le quali è utilizzato un metodo basato sull’anno della 
sottoscrizione (UWY) per il calcolo della migliore stima. 

Queste celle potrebbero essere lasciate vuote (se non viene usato l’approccio 
basato sull’anno della sottoscrizione) o potrebbero indicare la cifra totale della 
migliore stima di chiusura nello stato patrimoniale se non viene utilizzato il 
metodo dell’anno di accadimento del sinistro (AY). 

di cui la seguente di
saggregazione della 
variazione della mi

gliore stima — Ana
lisi per anno della 

sottoscrizione, ove ap
plicabile — Importi 
recuperabili da riassi

curazione 

C0030–C0040/ 
R0130 

Migliore stima di apertu
ra 

Importo della migliore stima dell’importo recuperabile da riassicurazione indicato 
nello stato patrimoniale alla chiusura dell’anno N-1, in relazione alle aree di 
attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 per le quali 
è utilizzato un metodo basato sull’anno della sottoscrizione (UWY) per il calcolo 
della migliore stima. 

C0030–C0040/ 
R0140 

Migliore stima di chiusu
ra 

Importo della migliore stima dell’importo recuperabile da riassicurazione indicato 
nello stato patrimoniale alla chiusura dell’anno N, in relazione alle aree di attività 
definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 per le quali è 
utilizzato un metodo basato sull’anno della sottoscrizione (UWY) per il calcolo 
della migliore stima. 

di cui la seguente di
saggregazione della 
variazione della mi

gliore stima — Ana
lisi per anno di acca
dimento del sinistro, 

ove applicabile — Al 
lordo della riassicura

zione 

C0050–C0060/ 
R0150 

Migliore stima di apertu
ra 

Importo della migliore stima, al lordo della riassicurazione, indicata nello stato 
patrimoniale alla chiusura dell’anno N-1, in relazione alle aree di attività definite 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 per le quali è utilizzato un 
metodo basato sull’anno di accadimento del sinistro (AY) per il calcolo della 
migliore stima.
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C0050–C0060/ 
R0160 

Elementi eccezionali che 
determinano la rideter
minazione della migliore 
stima di apertura 

Stesso valore che per C0010 e C0020/R0020 

C0050–C0060/ 
R0170 

Variazioni del perimetro Stesso valore che per C0010 e C0020/R0030 

C0050–C0060/ 
R0180 

Variazione del cambio Stesso valore che per C0010 e C0020/R0040 

C0050–C0060/ 
R0190 

Variazione della migliore 
stima sul rischio coperto 
dopo il periodo 

Si prevede che queste celle riguardino principalmente l’assicurazione non vita e si 
riferiscano a cambiamenti (di parte) delle riserve premi (ossia in relazione a tutte le 
obbligazioni rilevate entro i limiti del contratto alla data di valutazione quando il 
sinistro non si è ancora verificato), nel modo seguente: 

— indicare la parte delle riserve premi alla fine dell’anno (N) relativa al periodo di 
copertura avente inizio dopo la fine dell’anno N; 

— indicare la parte delle riserve premi alla fine dell’anno (N-1) relativa al periodo 
di copertura avente inizio dopo la fine dell’anno N; 

derivare la variazione dalle due cifre. 

C0050–C0060/ 
R0200 

Variazione della migliore 
stima sul rischio coperto 
nell’esercizio 

Si prevede che queste celle riguardino principalmente l’assicurazione non vita e si 
riferiscano ai casi seguenti: 

a) (parte delle) riserve premi alla fine dell’anno N-1 trasformate in riserve per 
sinistri alla fine dell’anno N perché nel periodo si sono verificati sinistri; 

b) riserve per sinistri relative a sinistri verificatisi nel periodo (per i quali non vi 
erano riserve premi alla fine dell’anno N-1). 

Il calcolo può essere effettuato come segue: 

— indicare la parte delle riserve per sinistri alla fine dell’anno (N) relativa ai rischi 
coperti nel periodo; 

— indicare la parte delle riserve premi alla fine dell’anno (N-1) relativa ai rischi 
coperti nel periodo; 

derivare la variazione dalle due cifre. 

C0050–C0060/ 
R0210 

Variazione della migliore 
stima dovuta allo smon
tamento del tasso di 
sconto — Rischi coperti 
prima del periodo 

Il concetto di smontamento può essere così definito: ricalcolo della migliore stima 
per l’anno N-1 utilizzando la struttura per scadenza dei tassi di interesse modifi
cata. 

Per isolare questo stretto ambito di variazione, il calcolo potrebbe essere il se
guente: 

— considerare la parte della migliore stima di apertura relativa ai rischi coperti 
prima del periodo, ossia migliore stima di apertura escludendo le riserve premi 
ma includendo gli aggiustamenti di apertura, se del caso (cfr. celle da 
C0050/R0160 a R0180 e da C0060/R0160 a R0180); 

— sulla base di questa cifra, effettuare il calcolo dello smontamento dei tassi di 
sconto applicato nell’anno N. 

C0050–C0060/ 
R0220 

Variazione della migliore 
stima dovuta alle proie
zioni dei flussi in entrata 
e in uscita per l’anno 
N — Rischi coperti 
prima del periodo 

Premi, sinistri e riscatti previsti nella migliore stima di apertura (relativi ai rischi 
coperti prima del periodo) in pagamento nell’anno non figureranno più nella 
migliore stima di chiusura dato che saranno stati pagati/ricevuti nell’anno. 

Deve pertanto essere effettuato un aggiustamento di neutralizzazione. 

Per isolare l’aggiustamento, il calcolo potrebbe essere il seguente:
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— considerare la parte della migliore stima di apertura relativa ai rischi coperti 
prima del periodo, ossia migliore stima di apertura escludendo le riserve premi; 

— isolare l’importo dei flussi di cassa (entrate meno uscite) previste nella migliore 
stima di apertura per il periodo considerato; 

— L’importo isolato dei flussi di cassa viene ad aggiungersi alla migliore stima di 
apertura (per l’effetto di neutralizzazione) e deve essere indicato nelle celle 
C0050 e C0060/R0220. 

C0050–C0060/ 
R0230 

Variazione della migliore 
stima dovuta all’espe
rienza — Rischi coperti 
prima del periodo 

La variazione della migliore stima indicata qui si riferisce unicamente ai flussi di 
cassa previsti alla fine del periodo rispetto ai flussi di cassa previsti all’inizio del 
periodo per i periodi N + 1 e futuri. 

Essa riflette unicamente i cambiamenti dovuti alla realizzazione del flusso di cassa 
nell’anno N e non connessi a cambiamenti delle ipotesi. 

C0050–C0060/ 
R0240 

Variazione della migliore 
stima dovuta ai cambia
menti delle ipotesi non 
economiche — Rischi 
coperti prima del periodo 

Si riferisce principalmente alle variazioni della migliore stima non determinate dai 
flussi tecnici realizzati e alle variazioni delle ipotesi direttamente collegate ai rischi 
assicurativi (ossia i tassi di estinzione anticipata), che possono essere considerate 
ipotesi di natura non economica. 

Per isolare questo stretto ambito di variazione dovuto ai cambiamenti delle ipotesi, 
il calcolo potrebbe essere il seguente: 

considerare la migliore stima di apertura (cella C0050-C0060/R0150) includendo 
l’aggiustamento della migliore stima di apertura (celle da C0050-C0060/R0160 a 
R0180) e l’impatto dello smontamento dei flussi di cassa previsti per l’anno N (da 
C0050-C0060/R0210 a R0230); 

sulla base di questa cifra, effettuare i calcoli con le nuove ipotesi non relative ai 
tassi di sconto applicati alla fine dell’anno N (se del caso). 

Si otterrà in tal modo la variazione della migliore stima strettamente connessa ai 
cambiamenti di dette ipotesi. Questo calcolo potrebbe non riflettere la variazione 
dovuta alla revisione caso per caso dei sinistri verificatisi ma non ancora denun
ciati (RBNS), che dovranno perciò essere aggiunti. 

Per l’assicurazione non vita, nei casi in cui questi cambiamenti non possono essere 
separati dai cambiamenti dovuti all’esperienza, segnalare la cifra totale in C0060/ 
R0230. 

C0050–C0060/ 
R0250 

Variazione della migliore 
stima dovuta ai cambia
menti del contesto eco
nomico — Rischi co
perti prima del periodo 

Si riferisce principalmente alle ipotesi non direttamente collegate ai rischi assicu
rativi, ossia principalmente l’impatto dei cambiamenti del contesto economico sui 
flussi di cassa (tenendo conto delle misure di gestione, ad esempio, riduzione delle 
future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale) e i cambiamenti dei tassi 
di sconto. 

Per l’assicurazione non vita (C0060/R0250), nei casi in cui la variazione dovuta 
all’inflazione non possa essere separata dai cambiamenti dovuti all’esperienza, 
occorre segnalare l’intero importo in C0060/R0230. 

Per isolare questo stretto ambito di variazione, il calcolo potrebbe essere il se
guente: 

— considerare la migliore stima di apertura, includendo l’aggiustamento della 
migliore stima di apertura (celle da C0050/R0160 a R0180) e l’impatto dello 
smontamento dei flussi di cassa previsti per l’anno N e l’esperienza (da 
C0050/R0210 a R0230 e da C0060/R0210 a R0230 rispettivamente, o in 
alternativa, da C0050/R0210 a R0240 e da C0060/R0210 a R0240, rispetti
vamente);
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— sulla base di questa cifra, effettuare il calcolo con i nuovi tassi di sconto 
applicati nell’anno N, assieme alle relative ipotesi finanziarie (se del caso). 

Si otterrà in tal modo la variazione della migliore stima strettamente relativa ai 
cambiamenti dei tassi di sconto e delle relative ipotesi finanziarie. 

C0050–C0060/ 
R0260 

Altri cambiamenti non 
spiegati altrove 

Questo elemento corrisponde ad altre variazioni della migliore stima, non indicate 
nelle celle da C0050/R0150 a R0250 (per l’assicurazione vita) o da C0060/R0150 
a R0250 (per l’assicurazione non vita). 

C0050–C0060/ 
R0270 

Migliore stima di chiusu
ra 

Importo della migliore stima indicata nello stato patrimoniale alla chiusura del
l’anno N, in relazione alle aree di attività definite nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per le quali è utilizzato un metodo basato sull’anno di 
accadimento del sinistro (AY) per il calcolo della migliore stima. 

di cui la seguente di
saggregazione della 
variazione della mi

gliore stima — Ana
lisi per anno di acca
dimento del sinistro, 
ove applicabile — 

Importi recuperabili da 
riassicurazione 

C0070–C0080/ 
R0280 

Migliore stima di apertu
ra 

Importo della migliore stima dell’importo recuperabile da riassicurazione indicato 
nello stato patrimoniale alla chiusura dell’anno N-1, in relazione alle aree di 
attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 per le quali 
è utilizzato un metodo basato sull’anno di accadimento del sinistro (AY) per il 
calcolo della migliore stima. 

C0070–C0080/ 
R0290 

Migliore stima di chiusu
ra 

Importo della migliore stima dell’importo recuperabile da riassicurazione indicato 
nello stato patrimoniale alla chiusura dell’anno N, in relazione alle aree di attività 
definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 per le quali è 
utilizzato un metodo basato sull’anno di accadimento del sinistro (AY) per il 
calcolo della migliore stima. 

di cui aggiustamenti 
delle riserve tecniche 

relativi alla valutazione 
dei contratti collegati a 
quote, con un impatto 
teoricamente neutraliz

zante sull’eccedenza 
delle attività rispetto 

alle passività 

C0090/R0300 Variazione netta dell’atti
vità collegata a un indice 
e collegata a quote 

Questo importo rappresenta la variazione netta, nello stato patrimoniale, delle 
attività detenute in fondi collegati a un indice e fondi collegati a quote e delle 
riserve tecniche collegate a un indice e collegate a quote (calcolate come migliore 
stima e margine di rischio o calcolate come un elemento unico).
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Flussi tecnici che inci
dono sulle riserve tec

niche 

C0100–C0110/ 
R0310 

Premi contabilizzati nel 
periodo 

Importo dei premi contabilizzati conformemente ai principi di solvibilità II, ri
spettivamente per assicurazione vita e assicurazione non vita. 

C0100–C0110/ 
R0320 

Prestazioni e sinistri nel 
periodo, al netto di sal
vataggi e surrogazioni 

Importo delle prestazioni e dei sinistri nel periodo, al netto di salvataggi e surro
gazioni, rispettivamente per l’assicurazione vita e per l’assicurazione non vita. 

Gli importi già inclusi nella migliore stima di chiusura non rientrano nel seguente 
elemento. 

C0100–C0110/ 
R0330 

Costi (escl. costi degli 
investimenti) 

Importo dei costi (escl. costi degli investimenti, segnalati in S.29.02), rispettiva
mente per l’assicurazione vita e l’assicurazione non vita. 

Gli importi già inclusi nella migliore stima di chiusura non rientrano nel seguente 
elemento. 

C0100–C0110/ 
R0340 

Totale flussi tecnici su 
riserve tecniche lorde 

Importo totale dei flussi tecnici che incidono sulle riserve tecniche lorde. 

C0100–C0110/ 
R0350 

Flussi tecnici relativi alla 
riassicurazione nel pe
riodo (importi recupera
bili ricevuti al netto dei 
premi pagati) 

Importo totale dei flussi tecnici relativi a importi recuperabili da riassicurazione 
nel periodo, ossia importi recuperabili ricevuti al netto dei premi, rispettivamente 
per l’assicurazione vita e l’assicurazione non vita. 

Variazioni dell’ecce
denza delle attività ri

spetto alle passività 
dovuta alle riserve tec

niche 

C0120–C0130/ 
R0360 

Variazioni dell’eccedenza 
delle attività rispetto alle 
passività dovuta alla ge
stione delle riserve tecni
che — Riserve tecniche 
lorde 

Per il calcolo attenersi al seguente principio: 

— considerare la variazione (apertura meno chiusura) riguardante la migliore 
stima, il margine di rischio, le riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico e la misura transitoria sulle riserve tecniche; 

— aggiungere l’importo totale dei flussi tecnici, ossia: flussi in entrata meno flussi 
in uscita sulle riserve tecniche lorde (C0100/R0340 per l’assicurazione vita e 
C0110/R0340 per l’assicurazione non vita). 

C0120–C0130/ 
R0370 

Variazioni dell’eccedenza 
delle attività rispetto alle 
passività dovuta alla ge
stione delle riserve tecni
che — importi recupe
rabili da riassicurazione 

Per il calcolo attenersi al seguente principio: 

— considerare la variazione degli importi recuperabili da riassicurazione; 

— aggiungere l’importo totale dei flussi tecnici, ossia: flussi in entrata meno flussi 
in uscita relativi alla riassicurazione nel periodo. 

Se l’importo ha un impatto positivo sull’eccedenza delle attività rispetto alle 
passività, l’importo sarà positivo. 

S.29.04 — Analisi dettagliata per periodo — Flussi tecnici contro riserve tecniche 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello deve essere compilato sulla base della valutazione ai fini di solvibilità II, ossia i premi contabilizzati 
sono definiti come i premi che l’impresa deve ricevere nel periodo. Secondo questa definizione, i premi contabilizzati nel 
dato anno sono i premi che saranno effettivamente ricevuti in quell’anno, a prescindere dal periodo di copertura. La 
definizione di premi contabilizzati deve essere coerente con la definizione di «premi esigibili».
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Le imprese sono tenute a segnalare i dati sulla base dell’anno di accadimento del sinistro o dell’anno della sottoscrizione, 
conformemente agli obblighi imposti dall’autorità di vigilanza nazionale. Se l’autorità di vigilanza nazionale non ha 
imposto obblighi in materia, l’impresa può utilizzare l’anno di accadimento del sinistro o l’anno della sottoscrizione in 
funzione delle modalità di gestione di ciascuna area di attività, purché di anno in anno venga utilizzata uniformemente 
la stessa base. 

Per quanto riguarda la disaggregazione per area di attività per l’analisi per periodo, le aree di attività definite nell’alle
gato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 si riferiscono sia all’attività diretta che all’attività di riassicurazione 
proporzionale accettata. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Aree di attività Aree di attività per le quali è richiesta una disaggregazione dell’analisi per periodo. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 – 1 e 13 assicurazione spese mediche 

2 – 2 e 14 assicurazione protezione del reddito 

3 – 3 e 15 assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 – 4 e 16 assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 – 5 e 17 altre assicurazioni auto 

6 – 6 e 18 assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 – 7 e 19 assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 – 8 e 20 assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 – 9 e 21 assicurazione di credito e cauzione 

10 – 10 e 22 assicurazione tutela giudiziaria 

11 – 11 e 23 assistenza 

12 – 12 e 24 perdite pecuniarie di vario genere 

25 – riassicurazione non proporzionale malattia 

26 – riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 – riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 – riassicurazione non proporzionale danni a beni 

37 – vita (incluse le aree di attività 30, 31, 32, 34 e 36 come definite nell’alle
gato I del regolamento delegato (UE) 2015/35) 

38 – malattia SLT (incluse le aree di attività 29, 33 e 35) 

Analisi detta
gliata per pe

riodo — Flussi 
tecnici contro ri
serve tecniche — 
Anno della sot

toscrizione 
(UWY) 

Rischi accettati 
nel periodo 

C0010/R0010 Premi contabilizzati sottoscritti 
nel periodo 

Parte dei premi contabilizzati nel periodo che corrisponde ai contratti sottoscritti 
nell’anno. 

Possono essere usate chiavi di allocazione per identificare questa parte del totale 
dei premi contabilizzati conformemente a solvibilità II assegnata a contratti sotto
scritti nell’anno. 

C0010/R0020 Prestazioni e sinistri — Al 
netto di salvataggi e surroga
zioni recuperati 

Parte di prestazione e sinistri, al netto di salvataggi e surrogazioni, nel periodo che 
corrisponde ai rischi accettati nel periodo.
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Possono essere usate chiavi di allocazione per identificare questa parte del totale 
dei sinistri, purché questo si riconcili alla fine con il totale di prestazioni e sinistri 
al netto di salvataggi e surrogazioni indicato in C0100/R0320 in S.29.03 e in 
C0110/R0320 in S.29.03. 

C0010/R0030 Costi (relativi a obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione) 

Parte dei costi nel periodo che corrisponde ai rischi accettati nel periodo. 

Possono essere usate chiavi di allocazione per identificare questa parte del totale 
dei costi, purché questo si riconcili alla fine con il totale dei costi indicato in 
C0100/R0330 in S.29.03 più C0110/R0330 in S.29.03. 

C0010/R0040 Variazione della migliore stima Corrisponde alla variazione della migliore stima del rischio accettato nel periodo. 

C0010/R0050 Variazione delle riserve tecni
che calcolate come un ele
mento unico 

Parte delle riserve tecniche calcolate come elemento unico corrispondente ai rischi 
accettati nel periodo. 

Possono essere usate chiavi di allocazione per identificare questa parte del totale 
delle variazioni delle riserve tecniche calcolate come elemento unico, purché 
questo si riconcili alla fine con il totale. 

C0010/R0060 Variazione netta dell’attività 
collegata a un indice e colle
gata a quote 

Questo importo rappresenta la variazione netta, nello stato patrimoniale, delle 
attività detenute in fondi collegati a un indice e fondi collegati a quote e delle 
riserve tecniche collegate a un indice e collegate a quote (calcolate come migliore 
stima e margine di rischio o calcolate come un elemento unico). 

C0010/R0070 Totale Impatto totale dei rischi accettati nel periodo — Al lordo della riassicurazione. 

Rischi accettati 
prima del perio

do 

C0020/R0010 Premi contabilizzati su con
tratti sottoscritti nel periodo 

Parte dei premi contabilizzati nel periodo che corrisponde ai contratti sottoscritti 
prima del periodo. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0010. 

C0020/R0020 Prestazioni e sinistri — Al 
netto di salvataggi e surroga
zioni recuperati 

Parte di prestazioni e sinistri, al netto di salvataggi e surrogazioni, nel periodo che 
corrisponde ai rischi accettati prima del periodo. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0020. 

C0020/R0030 Costi (relativi a obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione) 

Parte dei costi nel periodo che corrisponde ai rischi accettati prima del periodo. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0030. 

C0020/R0040 Variazione della migliore stima Variazione della migliore stima dovuta alle proiezioni dei flussi in entrata e in 
uscita per l’anno N — Rischi accettati prima del periodo (al lordo della riassicu
razione) 

Totale di tutte le aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalate, corrispondente alla somma delle celle da C0010/R0060 a 
C0010/R0100 del modello S.29.03 e da C0020/R0060 a C0020/R0100 del 
modello S.29.03.
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C0020/R0050 Variazione delle riserve tecni
che calcolate come un ele
mento unico 

Parte delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico corrispondente ai 
rischi accettati prima del periodo. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0050. 

C0020/R0060 Variazione netta dell’attività 
collegata a un indice e colle
gata a quote 

Cfr. istruzioni su C0010/R0060. 

C0020/R0070 Totale Totale dei cambiamenti relativi ai rischi accettati prima del periodo, al lordo della 
riassicurazione. 

Analisi detta
gliata per pe

riodo — Flussi 
tecnici contro ri
serve tecniche — 
Anno di accadi
mento del sini

stro (AY) 

Rischi coperti 
dopo il periodo 

C0030/R0080 Premi contabilizzati Corrisponde alla parte di premi contabilizzati relativa ai rischi coperti dopo il 
periodo, ossia premi che saranno acquisiti dopo il periodo. 

Inoltre, possono essere usate chiavi di allocazione per identificare questa parte dei 
premi assegnata ai rischi coperti dopo il periodo. 

C0030/R0090 Prestazioni e sinistri — Al 
netto di salvataggi e surroga
zioni recuperati 

Corrisponde alla parte di prestazioni e sinistri, al netto di salvataggi e surrogazio
ni, relativa a rischi coperti dopo il periodo (in teoria vuota). 

Cfr. istruzioni su C0010/R0020. 

C0030/R0100 Costi (relativi a obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione) 

Parte dei costi nel periodo che corrisponde ai rischi coperti dopo il periodo. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0030. 

C0030/R0110 Variazione della migliore stima Questa variazione della migliore stima corrisponde alla somma delle celle 
C0050/R0190 del modello S.29.03 e C0060/R0190 del modello S.29.03 se 
l’analisi di cui a S.29.03 è condotta in base alle aree di attività. 

L’importo si riferisce a cambiamenti (di parte) delle riserve premi (ossia in rela
zione a tutte le obbligazioni rilevate entro i limiti del contratto alla data di 
valutazione quando il sinistro non si è ancora verificato), nel modo seguente: 

— indicare la parte delle riserve premi alla fine dell’anno (N) relativa al periodo di 
copertura avente inizio dopo la fine dell’anno N; 

— indicare la parte delle riserve premi alla fine dell’anno (N-1) relativa al periodo 
di copertura avente inizio dopo la fine dell’anno N (ossia in caso di riserve 
premi in relazione a obbligazioni in più di un periodo di riferimento futuro).
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Nel caso in cui le riserve premi alla fine dell’anno (N-1) includono un importo per 
il quale i sinistri si sono verificati nell’anno N, detto importo non è considerato 
nella variazione della migliore stima sui rischi coperti dopo il periodo, ma nella 
variazione della migliore stima sui rischi coperti nel periodo, dato che questa 
riserva si è trasformata in riserve per sinistri. 

C0030/R0120 Variazione delle riserve tecni
che calcolate come un ele
mento unico 

Parte delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico corrispondente ai 
rischi coperti dopo il periodo. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0050. 

C0030/R0130 Variazione netta dell’attività 
collegata a un indice e colle
gata a quote 

Questa cella è ritenuta non applicabile per non vita. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0060. 

C0030/R0140 Totale Totale dei cambiamenti relativi ai rischi coperti dopo il periodo, al lordo della 
riassicurazione. 

Rischi coperti nel 
periodo 

C0040/R0080 Premi contabilizzati Corrisponde alla parte di premi contabilizzati relativa ai rischi coperti nel periodo, 
ossia premi acquisiti conformemente ai principi di solvibilità II. 

Inoltre, possono essere usate chiavi di allocazione per identificare questa parte dei 
premi assegnata ai rischi coperti dopo il periodo. 

C0040/R0090 Prestazioni e sinistri — Al 
netto di salvataggi e surroga
zioni recuperati 

Corrisponde alla parte di prestazioni e sinistri, al netto di salvataggi e surrogazio
ni, relativa a rischi coperti nel periodo. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0020. 

C0040/R0100 Costi (relativi a obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione) 

Parte dei costi nel periodo che corrisponde ai rischi coperti nel periodo. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0030. 

C0040/R0110 Variazione della migliore stima Importo della variazione della migliore stima per i rischi coperti nel periodo. 

Per i rischi coperti nel periodo: questa variazione della migliore stima corrisponde 
alla somma delle celle C0050/R0200 del modello S.29.03 e C0060/R0200 del 
modello S.29.03 se l’analisi di cui a S.29.03 è condotta in base alle aree di attività. 

L’importo si riferisce ai seguenti casi: 

a) riserve premi alla fine dell’anno N-1 trasformate in riserve per sinistri alla fine 
dell’anno N, perché nel periodo si sono verificati sinistri; 

b) riserve per sinistri relative a sinistri verificatisi nel periodo (per i quali non vi 
erano riserve premi alla fine dell’anno N-1).
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Il calcolo può essere effettuato come segue: 
— indicare la parte delle riserve per sinistri alla fine dell’anno (N) relativa ai rischi 

coperti nel periodo; 
— indicare la parte delle riserve premi alla fine dell’anno (N-1) relativa ai rischi 

coperti nel periodo; 
derivare la variazione dalle due cifre. 

C0040/R0120 Variazione delle riserve tecni
che calcolate come un ele
mento unico 

Parte delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico corrispondente ai 
rischi coperti nel periodo. 
Cfr. istruzioni su C0010/R0050. 

C0040/R0130 Variazione netta dell’attività 
collegata a un indice e colle
gata a quote 

Questa cella è ritenuta non applicabile per non vita. 
Cfr. istruzioni su C0010/R0060. 

C0040/R0140 Totale Totale dei cambiamenti relativi ai rischi coperti nel periodo, al lordo della riassi
curazione. 

Rischi coperti 
prima del perio

do 

C0050/R0080 Premi contabilizzati Corrisponde alla parte di premi contabilizzati relativa ai rischi coperti prima del 
periodo, ossia premi contabilizzati acquisiti conformemente ai principi di solvibi
lità II (quando il premio è dovuto solo dopo il periodo di copertura). 
Inoltre, possono essere usate chiavi di allocazione per identificare questa parte. 

C0050/R0090 Prestazioni e sinistri — Al 
netto di salvataggi e surroga
zioni recuperati 

Corrisponde alla parte di prestazioni e sinistri, al netto di salvataggi e surrogazio
ni, relativa a rischi coperti prima del periodo. 
Cfr. istruzioni su C0010/R0020. 

C0050/R0100 Costi (relativi a obbligazioni di 
assicurazione e di riassicura
zione) 

Parte dei costi nel periodo che corrisponde ai rischi coperti prima del periodo. 
Cfr. istruzioni su C0010/R0030. 

C0050/R0110 Variazione della migliore stima Per i rischi coperti prima dell’esercizio corrisponde alle proiezioni dei flussi tecnici 
in entrata e in uscita per l’anno N per i rischi accettati prima del periodo. Per i 
rischi coperti prima del periodo questa variazione della migliore stima corrisponde 
alla somma delle celle da R0210/C0050-C0060 a R0250/C0050–C0060 del mo
dello S.29.03 se l’analisi di cui a S.29.03 è condotta in base alle aree di attività.
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Il calcolo può essere effettuato come segue: 

— considerare la parte della migliore stima di apertura relativa ai rischi coperti 
prima del periodo, ossia migliore stima di apertura escludendo le riserve premi; 

— isolare l’importo dei flussi di cassa (entrate meno uscite) previste nella migliore 
stima di apertura per il periodo considerato; 

— l’importo isolato dei flussi di cassa viene ad aggiungersi alla migliore stima di 
apertura (per l’effetto di neutralizzazione). 

C0050/R0120 Variazione delle riserve tecni
che calcolate come un ele
mento unico 

Parte delle riserve tecniche come elemento unico corrispondente ai rischi coperti 
prima del periodo. 

Cfr. osservazioni su C0010/R0050. 

C0050/R0130 Variazione netta dell’attività 
collegata a un indice e colle
gata a quote 

Questa cella è ritenuta non applicabile per non vita. 

Cfr. istruzioni su C0010/R0060. 

C0050/R0140 Totale Totale dei cambiamenti relativi ai rischi coperti prima del periodo, al lordo della 
riassicurazione. 

S.30.01 — Coperture facoltative per l’attività di assicurazione non vita e per l’attività di assicurazione vita — Dati 
di base 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello è pertinente per le imprese di assicurazione e di riassicurazione che riassicurano e/o retrocedono 
attività su base facoltativa. 

Deve essere compilato dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione non vita e vita con informazioni sulle 
coperture facoltative nell’anno di riferimento successivo, indicando le 20 esposizioni riassicurative facoltative (parte 
della somma assicurata trasferita a tutti i riassicuratori) nel complesso maggiori più le due esposizioni maggiori in 
ciascuna area di attività se non contemplate tra le 20 maggiori. Ogni rischio facoltativo è presentato al riassicuratore e i 
termini e le condizioni della riassicurazione facoltativa sono negoziati individualmente per ogni polizza. I trattati che 
coprono automaticamente i rischi non rientrano nell’ambito di questo modello e devono essere segnalati in S.30.03. 

Ogni rischio di sottoscrizione deve avere un codice univoco specificato in «Codice di identificazione del rischio». 

Il presente modello è prospettico (per essere in linea con S.30.03) e in quanto tale riflette i trattati di riassicurazione 
effettivi e validi nel successivo anno di riferimento per le 20 esposizioni riassicurative facoltative nel complesso maggiori 
più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di attività se non contemplate tra le 20 maggiori. Le imprese devono 
segnalare i rischi più importanti del successivo periodo di riferimento che sono coperti dai trattati di riassicurazione 
validi durante il successivo periodo di riferimento. Se la strategia di riassicurazione subisce sostanziali cambiamenti dopo 
la data di validità o se il rinnovo dei contratti di riassicurazione è effettuato in data successiva alla data di riferimento e 
prima del successivo 1 o gennaio, le informazioni contenute nel presente modello sono ripresentate al momento 
opportuno.
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I collocamenti facoltativi che coprono diverse aree di attività devono figurare anche nelle varie aree di attività pertinenti 
se rientrano tra le 20 maggiori esposizioni riassicurative facoltative più le due maggiori in ciascuna area di attività se 
non coperte dai 20 maggiori rischi della stessa area di attività. 

Questo modello dovrebbe essere segnalato solo se gli importi recuperabili da riassicurazione sono superiori al 10 % della 
migliore stima calcolata separatamente per le attività di assicurazione vita e non vita. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Coperture facoltative non vita 

C0020 Codice del piano di riassicura
zione 

Codice della riassicurazione specifico dell’impresa attribuito al piano di riassicu
razione del trattato dominante che protegge anche il rischio coperto dalla riassi
curazione facoltativa. Il codice del piano di riassicurazione deve essere lo stesso 
indicato come codice del piano di riassicurazione in S.30.03 — Piano di riassi
curazione passiva nel successivo anno di riferimento. 

C0030 Codice di identificazione del 
rischio 

Per ciascuna area di attività dell’assicurazione non vita definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, scegliere le 20 esposizioni riassicurative fa
coltative (parte della somma assicurata trasferita a tutti i riassicuratori) nel com
plesso maggiori più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di attività se non 
contemplate tra le 20 maggiori, che sono soggette a riassicurazione facoltativa 
vigente nel periodo di riferimento successivo (anche se hanno avuto origine in 
anni precedenti). Il codice è un numero di identificazione univoco, assegnato 
dall’assicuratore, che identifica il rischio. Rimane invariato nelle segnalazioni an
nuali successive. 

Una volta assegnato, il codice non può essere riutilizzato per un altro rischio 
neanche quando non esiste più il rischio cui era stato assegnato in origine. 

Se il rischio riguarda più di un’area di attività, lo stesso codice può essere usato 
per tutte le aree di attività interessate. 

C0040 Codice di identificazione del 
collocamento della riassicura
zione facoltativa 

A ogni collocamento della riassicurazione facoltativa deve essere attribuito un 
numero progressivo che è univoco per il rischio. Il codice di identificazione del 
collocamento della riassicurazione facoltativa è specifico dell’entità. 

C0041 Aree di attività non vita Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere
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13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 — riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

C0042 Indicazione dell’appartenenza 
alle 20 maggiori esposizioni 

Indicare se l’esposizione appartiene alle 20 maggiori esposizioni dell’impresa. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — appartiene alle 20 maggiori 

2 — maggiore nell’area di attività, non appartenente alle 20 maggiori 

C0050 Riassicurazione «finite» o ac
cordi analoghi 

Identificazione del contratto di riassicurazione. Utilizzare il seguente elenco chiu
so: 

1 — riassicurazione non tradizionale o «finite» 

(se contratto di riassicurazione o strumento finanziario che non è direttamente 
basato sul principio dell’indennizzo o è basato su una formulazione del contratto 
che ha un meccanismo di trasferimento del rischio limitato o non dimostrabile) 

2 — diversa dalla riassicurazione non tradizionale o «finite» 

In caso di riassicurazione «finite» o di meccanismo analogo devono essere com
pilati solo gli elementi realizzabili. 

C0060 Proporzionale Indicare se il piano di riassicurazione è una riassicurazione proporzionale, ossia 
che impone che il riassicuratore assuma una quota percentuale determinata di 
ogni polizza sottoscritta dall’assicuratore. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1 — riassicurazione proporzionale 

2 — riassicurazione non proporzionale
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C0070 Indicazione della società/per
sona a cui il rischio si riferisce 

Se il rischio si riferisce ad una società, indicare la denominazione della società a 
cui il rischio si riferisce. 

Se il rischio si riferisce ad una persona fisica, occorre pseudonimizzare il numero 
originario della polizza e segnalare informazioni pseudonimizzate. Per dati pseu
donimizzati si intendono dati che non possono essere attribuiti ad una persona 
specifica senza l’uso di informazioni aggiuntive, che devono essere conservate 
separatamente. Occorre assicurare la coerenza nel tempo. Il che significa che a 
singoli rischi di sottoscrizione che figurano da un anno all’altro occorre attribuire 
lo stesso formato pseudonimizzato. 

C0080 Descrizione del rischio Descrizione del rischio. In funzione dell’area di attività definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, segnalare il tipo di impresa, costruzione o 
attività dello specifico rischio assicurato. 

C0090 Descrizione della categoria di 
rischio coperta 

Descrizione della principale portata della copertura del rischio facoltativo. Di 
norma è parte della descrizione utilizzata per individuare il collocamento. 

La descrizione della categoria di rischio coperta è specifica dell’entità e non è 
obbligatoria. Inoltre, l’espressione «categoria di rischio» non si basa sulla termino
logia della direttiva 2009/138/CE o del regolamento delegato (UE) 2015/35, ma 
può essere considerata come una possibilità ulteriore di fornire informazioni 
aggiuntive sul rischio (sui rischi) di sottoscrizione. 

C0100 Periodo di validità (data di 
inizio) 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio della copertura 
specifica, ossia la data in cui la copertura è diventata efficace. 

C0110 Periodo di validità (data di 
scadenza) 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data finale di scadenza della 
copertura specifica. 

Se le condizioni della copertura sono invariate al momento della compilazione del 
modello e l’impresa non si avvale della clausola di risoluzione, la data di scadenza 
è la successiva data di scadenza possibile. 

C0120 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta utilizzata per il collocamento 
della copertura facoltativa. Tutti gli importi devono essere espressi in questa valuta 
per la copertura facoltativa specifica, tranne se altrimenti richiesto dall’autorità di 
vigilanza nazionale. Se la copertura facoltativa è collocata in due valute diverse, 
indicare la valuta principale. 

C0130 Somma assicurata L’importo massimo che l’assicuratore può essere obbligato a pagare in base alla 
polizza. La somma assicurata si riferisce al rischio di sottoscrizione. Se la coper
tura facoltativa riguarda una serie di esposizioni/rischi nel paese, specificare i limiti 
di polizza aggregati. se il rischio è stato accettato nel quadro di una coassicura
zione, la somma assicurata indica l’obbligazione massima dell’assicuratore non vita 
segnalante; 

In caso di somma assicurata illimitata, la «somma assicurata» va intesa come una 
stima della possibile perdita prevedibile (calcolata con gli stessi metodi usati per il 
calcolo del premio) che rispecchi l’effettiva esposizione al rischio. 

C0140 Tipo di modello di sottoscri
zione 

Tipo di modello di sottoscrizione utilizzato per stimare l’esposizione del rischio di 
sottoscrizione e la necessità della riassicurazione di protezione. Utilizzare una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — somma assicurata: 

l’importo massimo che l’assicuratore può essere obbligato a pagare in base alla 
polizza originaria. L’opzione «somma assicurata» deve essere compilata anche 
quando «Tipo di modello di sottoscrizione» non è applicabile;
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2 — perdita massima possibile: 

perdite che possono verificarsi quando, a causa di una combinazione più o meno 
eccezionale delle circostanze più sfavorevoli, l’incendio può essere arrestato solo 
da ostacoli insuperabili o mancanza di sostanza; 

3 — perdita massima probabile: 

definita come la stima della perdita massima attesa da un unico incendio o 
pericolo, ipotizzando il peggiore malfunzionamento mai registrato dei sistemi 
primari privati di protezione antincendio e il funzionamento come previsto dei 
sistemi o delle organizzazioni di protezione secondari (ad esempio, risposta delle 
organizzazioni di emergenza o dei reparti privati e/o pubblici antincendio). Con
dizioni catastrofiche quali esplosioni dovute a massiccia emissione di gas infiam
mabili, che potrebbero interessare ampi settori dell’impianto, detonazione di mas
sicce quantità di esplosivi, perturbazioni sismiche, maremoti o alluvioni, caduta di 
aeromobili e incendio doloso appiccato in varie zone sono esclusi dalla stima. 
Questa definizione è una forma ibrida tra «Perdita massima possibile» e «Perdita 
massima stimata», di norma accettata e frequentemente utilizzata da assicuratori, 
riassicuratori e broker di riassicurazione; 

4 — perdita massima stimata: 

perdita che può ragionevolmente essere sostenuta a seguito degli eventi presi in 
esame, per effetto di un unico incidente che si considera rientrante nel regno delle 
possibilità, tenuto conto di tutti i fattori che possono aumentare o ridurre l’entità 
del danno, ma escludendo le coincidenze e le catastrofi che potrebbero essere 
possibili ma che restano improbabili; 

5 — altro: 

altri possibili modelli di sottoscrizione utilizzati. Il tipo di modello di sottoscri
zione rientrante tra «altri» deve essere spiegato nella segnalazione periodica alle 
autorità di vigilanza. 

Le predette definizioni sono utilizzate per l’area di attività definita nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 «Assicurazione incendio e altri danni a 
beni», ma definizioni analoghe potrebbero essere vigenti per altre aree di attività. 

C0150 Importo del modello di sotto
scrizione 

Importo massimo delle perdite per il rischio di sottoscrizione che è il risultato del 
modello di sottoscrizione utilizzato. 

C0160 Somma riassicurata su base 
facoltativa, con tutti i riassicu
ratori 

La somma riassicurata su base facoltativa è la parte della somma assicurata che è 
riassicurata su base facoltativa. Tale importo è in linea con la «Somma assicurata» 
specificata in C0130 e riflette la responsabilità massima (100 %) per i riassicura
tori facoltativi. 

C0170 Premio per la riassicurazione 
facoltativa ceduto a tutti i 
riassicuratori per 100 % del 
collocamento della riassicura
zione 

Premio lordo annuo o contabilizzato atteso della riassicurazione, al lordo delle 
commissioni di cessione, ceduto al riassicuratore per la sua quota. 

Coperture facoltative vita 

C0190 Codice del piano di riassicura
zione 

Codice della riassicurazione specifico dell’impresa attribuito al piano di riassicu
razione del trattato dominante che protegge anche il rischio coperto dalla riassi
curazione facoltativa. Il codice del piano di riassicurazione deve essere lo stesso 
indicato come codice del piano di riassicurazione in S.30.03 — Piano di riassi
curazione passiva nel successivo anno di riferimento.
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C0200 Codice di identificazione del 
rischio 

Per ciascuna area di attività dell’assicurazione vita definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, scegliere le 20 esposizioni riassicurative fa
coltative (parte della somma assicurata trasferita a tutti i riassicuratori) nel com
plesso maggiori più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di attività se non 
contemplate tra le 20 maggiori in termini di esposizione, che sono soggette a 
riassicurazione facoltativa vigente nel periodo di riferimento (anche se hanno 
avuto origine in anni precedenti). Il codice è un numero di identificazione uni
voco, assegnato dall’assicuratore, che identifica il rischio nel ramo. Non può essere 
riutilizzato per altri rischi nello stesso ramo e rimane invariato nelle segnalazioni 
annuali successive. 

Una volta assegnato, il codice non può essere riutilizzato per un altro rischio 
neanche quando non esiste più il rischio cui era stato assegnato in origine. 

Se il rischio riguarda più di un’area di attività, lo stesso codice può essere usato 
per tutte le aree di attività interessate. 

C0210 Codice di identificazione del 
collocamento della riassicura
zione facoltativa 

A ogni collocamento della riassicurazione facoltativa deve essere attribuito un 
numero progressivo che è univoco per il rischio. Il codice di identificazione del 
collocamento della riassicurazione facoltativa è specifico dell’entità. 

C0211 Aree di attività vita Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

29 — assicurazione malattia 

30 — assicurazione con partecipazione agli utili 

31 — assicurazione collegata a un indice e collegata a quote 

32 — altre assicurazioni vita 

33 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione malattia 

34 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia 

35 — riassicurazione malattia 

36 — riassicurazione vita 

C0212 Indicazione dell’appartenenza 
alle 20 maggiori esposizioni 

Indicare se l’esposizione appartiene alle 20 maggiori esposizioni dell’impresa. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — appartiene alle 20 maggiori 

2 — maggiore nell’area di attività, non appartenente alle 20 maggiori 

C0220 Riassicurazione «finite» o ac
cordi analoghi 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — riassicurazione non tradizionale o «finite» 

(se contratto di riassicurazione o strumento finanziario che non è direttamente 
basato sul principio dell’indennizzo o è basato su una formulazione del contratto 
che ha un meccanismo di trasferimento del rischio limitato o non dimostrabile) 

2 — diversa dalla riassicurazione non tradizionale o «finite»
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C0230 Proporzionale Indicare se il piano di riassicurazione è una riassicurazione proporzionale, ossia 
che impone che il riassicuratore assuma una quota percentuale determinata di 
ogni polizza sottoscritta dall’assicuratore. Utilizzare una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1 — riassicurazione proporzionale 

2 — riassicurazione non proporzionale 

C0240 Indicazione della società/per
sona a cui il rischio si riferisce 

Se il rischio si riferisce ad una società, indicare la denominazione della società a 
cui il rischio si riferisce. 

Se il rischio si riferisce ad una persona fisica, occorre pseudonimizzare il numero 
originario della polizza e segnalare informazioni pseudonimizzate. Per dati pseu
donimizzati si intendono dati che non possono essere attribuiti ad una persona 
specifica senza l’uso di informazioni aggiuntive, che devono essere conservate 
separatamente. Occorre assicurare la coerenza nel tempo. Il che significa che a 
singoli rischi di sottoscrizione che figurano da un anno all’altro occorre attribuire 
lo stesso formato pseudonimizzato. 

C0250 Descrizione della categoria di 
rischio coperta 

Descrizione della principale portata della copertura del rischio facoltativo. Di 
norma è parte della descrizione utilizzata per individuare il collocamento. 

La descrizione della categoria di rischio coperta è specifica dell’entità e non è 
obbligatoria. Inoltre, l’espressione «categoria di rischio» non si basa sulla termino
logia della direttiva solvibilità II, ma può essere considerata come una possibilità 
ulteriore di fornire informazioni aggiuntive sul rischio (sui rischi) di sottoscrizione. 

C0260 Periodo di validità (data di 
inizio) 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio della copertura 
specifica, ossia la data in cui la copertura è diventata efficace. 

C0270 Periodo di validità (data di 
scadenza) 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data finale di scadenza della 
copertura specifica. 

C0280 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta utilizzata per il collocamento 
della copertura facoltativa. Tutti gli importi della presente segnalazione devono 
essere espressi in questa valuta per la copertura facoltativa specifica, tranne se 
altrimenti richiesto dall’autorità di vigilanza nazionale. Se la copertura facoltativa è 
collocata in due valute diverse, indicare la valuta principale. 

C0290 Somma assicurata Importo che l’assicuratore vita paga al beneficiario. Se il rischio è coassicurato con 
altri assicuratori vita, indicare qui il capitale assicurato pagabile dall’assicuratore 
vita segnalante. 

C0300 Capitale a rischio Capitale a rischio secondo la definizione del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Se il rischio è coassicurato con altri assicuratori vita, indicare qui il capitale a 
rischio relativo alla quota del capitale assicurato a carico dell’assicuratore vita. 

C0310 Somma riassicurata su base 
facoltativa, con tutti i riassicu
ratori 

La somma riassicurata su base facoltativa è la parte della somma assicurata che è 
riassicurata su base facoltativa. Tale importo è in linea con la «Somma assicurata» 
specificata in C0290 e riflette la responsabilità massima (100 %) per i riassicura
tori facoltativi. 

C0320 Premio per la riassicurazione 
facoltativa ceduto a tutti i 
riassicuratori per il 100 % del 
collocamento della riassicura
zione 

Premio lordo annuo o contabilizzato atteso della riassicurazione, al lordo delle 
commissioni di cessione, ceduto ai riassicuratori per la loro quota.
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S.30.02 — Coperture facoltative per l’attività di assicurazione non vita e per l’attività di assicurazione vita — Dati 
sulle quote 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello è pertinente per le imprese di assicurazione e di riassicurazione che riassicurano e/o retrocedono 
attività su base facoltativa. 

Deve essere compilato dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione non vita e vita con informazioni sulle quote a 
carico dei riassicuratori delle coperture facoltative nel successivo anno di riferimento, indicando le 20 esposizioni 
riassicurative facoltative (parte della somma assicurata trasferita a tutti i riassicuratori) nel complesso maggiori più le 
due esposizioni maggiori in ciascuna area di attività se non contemplate tra le 20 maggiori (ad esempio, nei casi in cui i 
rischi accettati non rientrano nell’accettazione regolare della polizza e potrebbero essere accettati solo se una parte del 
rischio venisse riassicurata su base facoltativa). Ogni rischio facoltativo è presentato al riassicuratore e i termini e le 
condizioni della riassicurazione facoltativa sono negoziati individualmente per ogni polizza. I trattati che coprono 
automaticamente i rischi non rientrano nell’ambito di questo modello e devono essere segnalati in S.30.03. 

Inoltre, ogni rischio di sottoscrizione deve avere un codice univoco specificato in «Codice di identificazione del rischio». 
Ogni rischio scelto deve essere separato in modo che le condizioni uniche di un contratto figurino in una singola linea. 
Se la copertura facoltativa segnalata nel modello S.30.01 si ricollega a più di una impresa di riassicurazione, il presente 
modello va compilato in altrettante righe del numero di imprese di riassicurazione che intervengono nella copertura 
facoltativa specifica. 

Il presente modello è prospettico (per essere in linea con S.30.03) e in quanto tale riflette i trattati di riassicurazione 
effettivi e validi nel successivo anno di riferimento per le prescelte 20 esposizioni riassicurative facoltative nel complesso 
maggiori più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di attività se non contemplate tra le 20 maggiori. Le imprese 
devono segnalare i rischi più importanti del successivo periodo di riferimento che sono coperti dai trattati di riassicu
razione validi durante il successivo periodo di riferimento. Se la strategia di riassicurazione subisce sostanziali cambia
menti dopo la data di validità o se il rinnovo dei contratti di riassicurazione è effettuato in data successiva alla data di 
riferimento e prima del successivo 1 o gennaio, le informazioni contenute nel presente modello sono ripresentate al 
momento opportuno. 

I collocamenti facoltativi che coprono diverse aree di attività devono figurare anche nelle varie righe se rientrano tra le 
20 esposizioni riassicurative facoltative nel complesso maggiori più le due maggiori in ciascuna area di attività se non 
coperte dai 20 maggiori rischi della stessa area di attività. 

Il presente modello deve essere compilato per ogni riassicuratore che ha accettato la copertura facoltativa. 

Questo modello dovrebbe essere segnalato solo se gli importi recuperabili da riassicurazione sono superiori al 10 % della 
migliore stima calcolata separatamente per le attività di assicurazione vita e non vita. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Coperture facoltative non vita 

C0020 Codice del piano di riassicura
zione 

Codice della riassicurazione specifico dell’impresa attribuito al piano di riassicu
razione del trattato dominante che protegge anche il rischio coperto dalla riassi
curazione facoltativa. Il codice del piano di riassicurazione deve essere lo stesso 
indicato come codice del piano di riassicurazione in S.30.03 — Piano di riassi
curazione passiva nel successivo anno di riferimento. 

C0030 Codice di identificazione del 
rischio 

Per ciascuna area di attività dell’assicurazione non vita definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, scegliere le 20 esposizioni riassicurative fa
coltative (parte della somma assicurata trasferita a tutti i riassicuratori) nel com
plesso maggiori più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di attività se non 
contemplate tra le 20 maggiori in termini di esposizione, che sono soggette a 
riassicurazione facoltativa vigente nel periodo di riferimento (anche se hanno 
avuto origine in anni precedenti). Il codice è un numero di identificazione uni
voco, assegnato dall’assicuratore, che identifica il rischio. Rimane invariato nelle 
segnalazioni annuali successive.
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Una volta assegnato, il codice non può essere riutilizzato per un altro rischio 
neanche quando non esiste più il rischio cui era stato assegnato in origine. 

Se il rischio riguarda più di un’area di attività, lo stesso codice può essere usato 
per tutte le aree di attività interessate. 

C0040 Codice di identificazione del 
collocamento della riassicura
zione facoltativa 

A ogni collocamento della riassicurazione facoltativa deve essere attribuito un 
numero progressivo che è univoco per il rischio. Il codice di identificazione del 
collocamento della riassicurazione facoltativa è specifico dell’entità. 

C0050 Codice del riassicuratore Codice di identificazione del riassicuratore secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico attribuito dall’impresa 

In caso di codice specifico attribuito dall’impresa, il codice deve essere univoco per 
lo specifico riassicuratore o broker e non deve sovrapporsi ad altri codici attribuiti 
dall’impresa o al codice LEI. 

Se esiste già un codice (ad esempio, identificativo nazionale), lo stesso codice è 
usato come identificativo e dev’essere mantenuto costante nel tempo fino alla 
disponibilità di un codice LEI. 

C0051 Tipo di codice del riassicura
tore 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del riassicuratore». Uti
lizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0061 Aree di attività non vita Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale
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21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 — riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

C0065 Indicazione dell’appartenenza 
alle 20 maggiori esposizioni 

Indicare se l’esposizione appartiene alle 20 maggiori esposizioni dell’impresa. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — appartiene alle 20 maggiori 

2 — maggiore nell’area di attività, non appartenente alle 20 maggiori 

C0100 Quota a carico del riassicura
tore (%) 

Percentuale del collocamento facoltativo accettato dal riassicuratore espressa come 
percentuale assoluta dell’importo riassicurato su base facoltativa, con tutti i rias
sicuratori, come segnalato nella colonna C0160 di S.30.01 — Coperture facol
tative (in termini di esposizione riassicurata) — Dati di base. 

La percentuale deve essere segnalata in valore decimale. 

C0110 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta utilizzata per il collocamento 
della copertura facoltativa. Tutti gli importi devono essere espressi in questa valuta 
per la copertura facoltativa specifica, tranne se altrimenti richiesto dall’autorità di 
vigilanza nazionale. Se la copertura facoltativa è collocata in due valute diverse, 
indicare la valuta principale. 

C0120 Somma riassicurata con il 
riassicuratore facoltativo 

La somma riassicurata su base facoltativa con il riassicuratore. 

C0130 Premio ceduto della riassicura
zione facoltativa 

Premio lordo annuo o contabilizzato atteso della riassicurazione ceduto al riassi
curatore per la sua quota. 

C0140 Annotazioni Descrizione dei casi in cui la partecipazione del riassicuratore risponde a condi
zioni diverse da quelle del collocamento facoltativo standard o tramite trattato o 
fornire ogni altra informazione che l’impresa deve portare all’attenzione dell’au
torità di vigilanza. 

Coperture facoltative vita 

C0150 Codice del piano di riassicura
zione 

Codice della riassicurazione specifico dell’impresa attribuito al piano di riassicu
razione del trattato dominante che protegge anche il rischio coperto dalla riassi
curazione facoltativa. Il codice del piano di riassicurazione deve essere lo stesso 
indicato come codice del piano di riassicurazione in S.30.03 — Piano di riassi
curazione passiva nel successivo anno di riferimento.
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C0160 Codice di identificazione del 
rischio 

Per ciascuna area di attività dell’assicurazione vita definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, scegliere le 20 esposizioni riassicurative fa
coltative (parte della somma assicurata trasferita a tutti i riassicuratori) nel com
plesso maggiori più le due esposizioni maggiori in ciascuna area di attività se non 
contemplate tra le 20 maggiori in termini di esposizione, che sono soggette a 
riassicurazione facoltativa vigente nel periodo di riferimento (anche se hanno 
avuto origine in anni precedenti). Il codice è un numero di identificazione uni
voco, assegnato dall’assicuratore, che identifica il rischio nel ramo. Non può essere 
riutilizzato per altri rischi nello stesso ramo e rimane invariato nelle segnalazioni 
annuali successive. 

Una volta assegnato, il codice non può essere riutilizzato per un altro rischio 
neanche quando non esiste più il rischio cui era stato assegnato in origine. 

Se il rischio riguarda più di un’area di attività, lo stesso codice può essere usato 
per tutte le aree di attività interessate. 

C0170 Codice di identificazione del 
collocamento della riassicura
zione facoltativa 

Numero progressivo univoco per il rischio, assegnato ad ogni collocamento della 
riassicurazione facoltativa da parte dell’impresa. 

C0180 Codice del riassicuratore Codice di identificazione del riassicuratore secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico attribuito dall’impresa 

In caso di codice specifico attribuito dall’impresa, il codice deve essere univoco per 
lo specifico riassicuratore e non deve sovrapporsi ad altri codici attribuiti dall’im
presa o al codice LEI. 

Se esiste già un codice (ad esempio, identificativo nazionale), lo stesso codice è 
usato come identificativo e dev’essere mantenuto costante nel tempo fino alla 
disponibilità di un codice LEI. 

C0181 Tipo di codice del riassicura
tore 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del riassicuratore». Uti
lizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0191 Aree di attività vita Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

29 — assicurazione malattia 

30 — assicurazione con partecipazione agli utili 

31 — assicurazione collegata a un indice e collegata a quote 

32 — altre assicurazioni vita 

33 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione malattia 

34 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia 

35 — riassicurazione malattia 

36 — riassicurazione vita
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C0195 Indicazione dell’appartenenza 
alle 20 maggiori esposizioni 

Indicare se l’esposizione appartiene alle 20 maggiori esposizioni dell’impresa. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — appartiene alle 20 maggiori 

2 — maggiore nell’area di attività, non appartenente alle 20 maggiori 

C0230 Quota a carico del riassicura
tore (%) 

Percentuale del collocamento facoltativo accettato dal riassicuratore espressa come 
percentuale assoluta dell’importo riassicurato su base facoltativa, con tutti i rias
sicuratori, come segnalato nella colonna C0310 di S.30.01 — Coperture facol
tative (in termini di esposizione riassicurata) — Dati di base. 

La percentuale deve essere segnalata in valore decimale. 

C0240 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta utilizzata per il collocamento 
della copertura facoltativa. Tutti gli importi devono essere espressi in questa valuta 
per la copertura facoltativa specifica, tranne se altrimenti richiesto dall’autorità di 
vigilanza nazionale. Se la copertura facoltativa è collocata in due valute diverse, 
indicare la valuta principale. 

C0250 Somma riassicurata con il 
riassicuratore facoltativo 

La somma riassicurata su base facoltativa con il riassicuratore. 

C0260 Premio ceduto della riassicura
zione facoltativa 

Premio lordo annuo o contabilizzato atteso della riassicurazione ceduto al riassi
curatore per la sua quota. 

C0270 Annotazioni Descrizione dei casi in cui la partecipazione del riassicuratore risponde a condi
zioni diverse da quelle del collocamento facoltativo standard o tramite trattato o 
fornire ogni altra informazione che l’impresa deve portare all’attenzione dell’au
torità di vigilanza. 

Informazioni su riassicuratori e broker 

C0280 Codice del riassicuratore Codice di identificazione del riassicuratore secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico attribuito dall’impresa 

In caso di codice specifico attribuito dall’impresa, il codice deve essere univoco per 
lo specifico riassicuratore e non deve sovrapporsi ad altri codici attribuiti dall’im
presa o al codice LEI. 

Se esiste già un codice (ad esempio, identificativo nazionale), lo stesso codice è 
usato come identificativo e dev’essere mantenuto costante nel tempo fino alla 
disponibilità di un codice LEI. 

C0290 Tipo di codice del riassicura
tore 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del riassicuratore». Uti
lizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0300 Denominazione sociale del 
riassicuratore 

Denominazione sociale del riassicuratore a cui è stato trasferito il rischio di sotto
scrizione. La denominazione ufficiale del riassicuratore portatore del rischio è 
indicata nel contratto di riassicurazione. Non è consentito indicare il nome del 
broker della riassicurazione, né indicare la denominazione generale o una deno
minazione incompleta, dato che i riassicuratori internazionali hanno diverse im
prese operative situate in paesi diversi. 

In caso di accordi di pooling, il nome del pool (o del gestore del pool) può essere 
inserito solo se il pool è un soggetto giuridico.
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C0310 Tipo di riassicuratore Tipo di riassicuratore a cui è stato trasferito il rischio di sottoscrizione. Utilizzare 
il seguente elenco chiuso: 

1 — assicuratore diretto vita 

2 — assicuratore diretto non vita 

3 — assicuratore diretto multirami 

4 — impresa di assicurazione captive 

5 — riassicuratore interno (impresa di riassicurazione la cui attività primaria è 
rilevare i rischi delle altre imprese di assicurazione del gruppo) 

6 — riassicuratore esterno (impresa di riassicurazione che si assume i rischi di 
imprese diverse dalle imprese di assicurazione del gruppo) 

7 — impresa di riassicurazione captive 

8 — società veicolo 

9 — entità pool (quando sono coinvolte più di un’impresa di assicurazione o 
riassicurazione) 

10 — pool statale 

C0320 Paese di residenza Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui il riassicuratore è legal
mente autorizzato. 

C0330 Rating esterno dell’ECAI pre
scelta 

Rating del riassicuratore alla data di riferimento della segnalazione attribuito 
dall’agenzia di valutazione del merito di credito (External Credit Assessment In
stitution — ECAI) prescelta. 

Se il rating non è disponibile, la voce rimane in bianco. 

C0340 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating 
esterno in C0330 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito 
Internet dell’ESMA. Se il rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare 
l’ECAI madre (con riferimento all’elenco delle agenzie di rating del credito regi
strate o certificate tenuto dall’ESMA a norma del regolamento (CE) n. 1060/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle 
agenzie di rating del credito). Questo elemento deve essere segnalato se è segna
lato l’elemento «Rating esterno» (C0330). 

C0350 Classe di merito di credito Indicare la classe di merito di credito attribuita al riassicuratore. La classe di merito 
di credito riflette eventuali aggiustamenti della qualità creditizia effettuati interna
mente dalle imprese che utilizzano la formula standard. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 — classe di merito di credito 0 

1 — classe di merito di credito 1 

2 — classe di merito di credito 2 

3 — classe di merito di credito 3 

4 — classe di merito di credito 4 

5 — classe di merito di credito 5 

6 — classe di merito di credito 6 

9 — rating non disponibile
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C0360 Rating interno Rating interno del riassicuratore per le imprese che utilizzano un modello interno, 
nella misura in cui utilizzano i rating interni nella modellizzazione interna. Nel 
caso in cui l’impresa che utilizza un modello interno si avvalga unicamente di 
rating esterni, il presente elemento non deve essere segnalato. 

S.30.03 — Piano di riassicurazione passiva — Dati di base 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello è pertinente per le imprese di assicurazione e di riassicurazione con un piano di riassicurazione 
passiva e/o di retrocessione, incl. eventuali coperture fornite da meccanismi di pool di riassicurazione sostenuti dallo 
Stato, escl. le coperture facoltative. 

Il presente modello deve essere compilato dall’impresa di assicurazione e di riassicurazione che trasferisce il rischio di 
sottoscrizione ai riassicuratori mediante un trattato di riassicurazione il cui periodo di validità include o supera il 
successivo anno di riferimento e che sono conosciuti al momento della compilazione del modello. Se la strategia di 
riassicurazione subisce sostanziali cambiamenti dopo tale data o se il rinnovo dei contratti di riassicurazione è effettuato 
in data successiva alla data di riferimento e prima del successivo 1 o gennaio, le informazioni contenute nel presente 
modello sono ripresentate al momento opportuno. 

Questo modello dovrebbe essere segnalato solo se gli importi recuperabili da riassicurazione sono superiori al 10 % della 
migliore stima calcolata separatamente per le attività di assicurazione vita e non vita. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Codice del piano di riassicura
zione 

Codice univoco (specifico dell’impresa) che copre tutti i singoli collocamenti e/o 
trattati di riassicurazione che rientrano nello stesso piano di riassicurazione. 

C0020 Codice di identificazione del 
trattato 

Codice di identificazione del trattato che identifica il trattato in maniera esclusiva, 
da utilizzare nelle successive segnalazioni. Di norma si tratta del numero origina
rio del trattato registrato nei registri dell’impresa. 

C0030 Numero di sezione progressivo 
del trattato 

Il numero di sezione progressivo assegnato dall’impresa alle varie sezioni del 
trattato, nei casi in cui il trattato copra, ad esempio, più di un’area di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 o diverse aree di 
attività con limiti diversi. I trattati che prevedono condizioni diverse sono consi
derati trattati diversi ai fini della segnalazione delle informazioni e sono segnalati 
in sezioni diverse. Per diverse aree di attività coperte dallo stesso trattato, le 
condizioni relative ad ogni area di attività devono essere dettagliate separatamente 
sotto ogni numero di sezione. I trattati che coprono diversi tipi di riassicurazione 
(ad esempio, una sezione su base quota share e un’altra su base XL) nello stesso 
trattato devono essere segnalati in diverse sezioni. I trattati che coprono diversi 
layers dello stesso piano devono essere segnalati in diverse sezioni. 

C0040 Numero progressivo dell’ecce
dente/layer nel piano 

Il numero progressivo dell’eccedente/layer, quando il trattato fa parte di un piano 
più grande. 

C0050 Quantità di eccedenti/layers 
nel piano 

Il numero totale degli eccedenti o dei layers nello stesso piano che include il 
trattato segnalato. 

C0060 Riassicurazione «finite» o ac
cordi analoghi 

Identificazione del contratto di riassicurazione. Utilizzare il seguente elenco chiu
so: 

1 — riassicurazione non tradizionale o «finite» 

(se contratto di riassicurazione o strumento finanziario che non è direttamente 
basato sul principio dell’indennizzo o è basato su una formulazione del contratto 
che ha un meccanismo di trasferimento del rischio limitato o non dimostrabile)
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2 — diversa dalla riassicurazione non tradizionale o «finite» 

In caso di riassicurazione «finite» o di meccanismo analogo devono essere com
pilati solo gli elementi realizzabili. 

C0070 Area di attività Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 — riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

29 — assicurazione malattia 

30 — assicurazione con partecipazione agli utili 

31 — assicurazione collegata a un indice e collegata a quote
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32 — altre assicurazioni vita 

33 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione malattia 

34 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia 

35 — riassicurazione malattia 

36 — riassicurazione vita 

37 — multiarea (come definito di seguito) 

Osservazioni aggiuntive: 

1) se il trattato di riassicurazione prevede la copertura per più di un’area di 
attività e i termini della copertura differiscono tra un’area di attività e l’altra, 
il trattato deve essere specificato su più righe. Nella prima riga il trattato deve 
essere indicato come «multiarea», fornendo informazioni sui termini generali 
del trattato (come importi deducibili e reintegri), mentre nelle righe successive 
devono essere indicate le informazioni sui singoli termini del trattato di rias
sicurazione relativi ad ogni area di attività pertinente; 

2) se i termini della copertura non differiscono tra un’area di attività e l’altra è 
richiesta solo l’attività dominante solvibilità II (sulla base dell’incasso lordo 
stimato dei premi del trattato); 

3) i trattati pluriennali con condizioni fisse possono essere espressi dalle colonne 
utilizzate per il periodo di validità. 

C0080 Descrizione della categoria di 
rischio coperta 

Descrizione del principale ambito della copertura del trattato. È riferito al porta
foglio principale che rappresenta l’ambito del trattato e che normalmente rientra 
nella descrizione del trattato (ad esempio, «Edifici industriali» o «Responsabilità 
degli amministratori e dei dirigenti»). Le imprese possono anche includere una 
descrizione del settore di attività di cui è stato accettato il rischio, nel caso ciò 
abbia determinato condizioni diverse del trattato (ad esempio, «linea di distribu
zione A»). 

La descrizione della categoria di rischio coperta è specifica dell’entità e non è 
obbligatoria. Inoltre, l’espressione «categoria di rischio» non si basa sulla termino
logia degli atti di livello 1 e 2, ma può essere considerata come una possibilità 
ulteriore di fornire informazioni aggiuntive sul rischio (sui rischi) di sottoscrizione. 

C0090 Tipo di trattato di riassicura
zione 

Codice del tipo di trattato di riassicurazione. Utilizzare una delle opzioni del 
seguente elenco: 

1 — quota share 

2 — quota share variabile 

3 — eccedente 

4 — eccesso sinistri (per evento e per rischio) 

5 — eccesso sinistri (per rischio) 

6 — eccesso sinistri (per evento) 

7 — eccesso sinistri «back-up» (protezione contro eventi successivi che possono 
essere causati da talune catastrofi quali alluvione o incendio) 

8 — eccesso sinistri con rischio base 

9 — copertura dei reintegri
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10 — eccesso sinistri in aggregato 

11 — eccesso sinistri illimitato 

12 — stop loss 

13 — altri trattati proporzionali 

14 — altri trattati non proporzionali 

Il codice 13, altri trattati proporzionali, e il codice 14, altri trattati non propor
zionali, possono essere usati per i tipi ibridi di trattati di riassicurazione. 

C0100 Inclusione della copertura 
riassicurativa catastrofica 

Indicazione dell’inclusione di garanzie catastrofiche. Se i rischi di catastrofe elen
cati sono protetti nel quadro delle coperture riassicurative, utilizzare uno dei 
seguenti codici o una loro combinazione (separati da «,»): 

1 — la copertura esclude tutte le garanzie catastrofiche 

2 — sono coperti terremoto, eruzione vulcanica, maremoto ecc. 

3 — è coperta l’alluvione 

4 — sono coperti uragano, tempesta ecc. 

5 — sono coperti altri rischi, quali gelo, grandine, vento forte 

6 — è coperto il terrorismo 

7 — sono coperti scioperi, sommosse, disordini civili (SRCC), sabotaggio, insur
rezione popolare 

8 — sono coperti tutti i precedenti rischi 

9 — sono coperti rischi non altrimenti inclusi nell’elenco 

C0110 Periodo di validità (data di 
inizio) 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio dello specifico 
trattato di riassicurazione. 

C0120 Periodo di validità (data di 
scadenza) 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data finale di scadenza dello 
specifico trattato di riassicurazione. 

Se le condizioni del trattato sono invariate al momento della compilazione del 
modello e l’impresa non si avvale della clausola di risoluzione, la data di scadenza 
è la successiva data di scadenza possibile. 

C0130 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta utilizzata per il collocamento 
del trattato di riassicurazione. Tutti gli importi devono essere espressi in questa 
valuta per la copertura specifica, tranne se altrimenti richiesto dall’autorità di 
vigilanza nazionale. Se il trattato è collocato in due valute diverse, indicare la 
valuta principale. 

C0140 Tipo di modello di sottoscri
zione 

Tipo di modello di sottoscrizione utilizzato per stimare l’esposizione del rischio di 
sottoscrizione e la necessità della riassicurazione di protezione. Utilizzare una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — somma assicurata: 

l’importo massimo che l’assicuratore può essere obbligato a pagare in base alla 
polizza originaria. L’opzione «somma assicurata» deve essere compilata anche 
quando «Tipo di modello di sottoscrizione» non è applicabile;
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2 — perdita massima possibile: 

perdite che possono verificarsi quando, a causa di una combinazione più o meno 
eccezionale delle circostanze più sfavorevoli, l’incendio può essere arrestato solo 
da ostacoli insuperabili o mancanza di sostanza; 

3 — perdita massima probabile: 

definita come la stima della perdita massima attesa da un unico incendio o 
pericolo, ipotizzando il peggiore malfunzionamento mai registrato dei sistemi 
primari privati di protezione antincendio e il funzionamento come previsto dei 
sistemi o delle organizzazioni di protezione secondari (ad esempio, risposta delle 
organizzazioni di emergenza o dei reparti privati e/o pubblici antincendio). Con
dizioni catastrofiche quali esplosioni dovute a massiccia emissione di gas infiam
mabili, che potrebbero interessare ampi settori dell’impianto, detonazione di mas
sicce quantità di esplosivi, perturbazioni sismiche, maremoti o alluvioni, caduta di 
aeromobili e incendio doloso appiccato in varie zone sono esclusi dalla stima. 
Questa definizione è una forma ibrida tra «Perdita massima possibile» e «Perdita 
massima stimata», di norma accettata e frequentemente utilizzata da assicuratori, 
riassicuratori e broker di riassicurazione; 

4 — perdita massima stimata: 

perdita che può ragionevolmente essere sostenuta a seguito degli eventi presi in 
esame, per effetto di un unico incidente che si considera rientrante nel regno delle 
possibilità, tenuto conto di tutti i fattori che possono aumentare o ridurre l’entità 
del danno, ma escludendo le coincidenze e le catastrofi che potrebbero essere 
possibili ma che restano improbabili; 

5 — altro: 

altri possibili modelli di sottoscrizione utilizzati. Il tipo di modello di sottoscri
zione rientrante tra «altri» deve essere spiegato nella segnalazione periodica alle 
autorità di vigilanza. 

Le predette definizioni sono utilizzate per l’area di attività definita nell’allegato I 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 «Assicurazione e riassicurazione incendio 
e altri danni a beni», ma definizioni analoghe potrebbero essere vigenti per altre 
aree di attività. 

C0150 Incasso stimato dei premi di 
base (XL-ESPI) 

Importo dell’incasso stimato dei premi di base (estimated subject premiums in
come — ESPI) relativo al periodo contrattuale. È di norma l’importo dei premi 
riferiti al portafoglio protetto nel quadro di trattati di tipo «eccesso sinistri»; in 
ogni caso è l’importo sulla base del quale è calcolato il premio di riassicurazione 
applicando il tasso. Questo elemento deve essere segnalato solo per i trattati XL. 

C0160 Incasso stimato dei premi del 
trattato lordo (proporzionale e 
non proporzionale) 

Importo del premio per il 100 % del trattato relativo al periodo contrattuale. 
Questo importo è equivalente al 100 % del premio di riassicurazione da pagare 
a tutti i riassicuratori per il periodo del trattato, incl. il premio corrispondente alle 
quote non collocate. 

C0170 Elementi deducibili aggregati 
(importo) 

Importo della franchigia, ossia il mantenimento aggiuntivo quando le perdite sono 
coperte dal riassicuratore solo quando si è verificato un determinato importo delle 
perdite cumulative. Da segnalare, se del caso, solo se non è segnalato l’elemento 
C0180.
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C0180 Elementi deducibili aggregati 
(%) 

La percentuale della franchigia, ossia la percentuale di mantenimento aggiuntivo 
quando le perdite sono coperte dal riassicuratore solo quando si è verificato un 
determinato importo delle perdite cumulative. Da segnalare, se del caso, solo se 
non è segnalato l’elemento C0170. 

La percentuale deve essere segnalata in valore decimale. 

C0190 Mantenimento o priorità (im
porto) 

L’importo per i trattati di tipo eccedente, working XL e catastrophe XL, indicato 
come mantenimento o priorità nel trattato di riassicurazione. Fornire indicazioni 
separate per le varie aree di attività definite nell’allegato I del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. 

C0200 Mantenimento o priorità (%) La percentuale per i trattati di tipo quota share e stop loss, indicata come man
tenimento o priorità nel trattato di riassicurazione. Fornire indicazioni separate 
per le varie aree di attività definite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

La percentuale deve essere segnalata in valore decimale. 

C0210 Limite (importo) L’importo indicato come limite nel trattato di riassicurazione. Fornire indicazioni 
separate per le varie aree di attività definite nell’allegato I del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. 

In caso di copertura illimitata indicare «-1». 

C0220 Limite (%) La percentuale per i trattati di tipo stop loss indicata come limite nel trattato di 
riassicurazione. Fornire indicazioni separate per le varie aree di attività definite 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

In caso di copertura illimitata indicare «-1». 

La percentuale deve essere segnalata in valore decimale. 

C0230 Copertura massima per rischio 
o evento 

L’importo della copertura massima per rischio o evento. Se per il trattato di tipo 
quota share o eccedente è stato concordato un importo massimo per evento (ad 
esempio, tempesta), indicare il 100 % dell’importo. In tutti gli altri casi, l’importo è 
uguale al limite meno la priorità. 

In caso di copertura illimitata indicare «-1». 

C0240 Copertura massima per tratta
to 

L’importo della copertura massima per trattato. Se per il trattato di tipo quota 
share o eccedente è stato fissato un importo massimo per l’intero contratto, 
indicare il 100 % dell’importo. In caso di copertura illimitata indicare «-1». Per i 
trattati XL o SL deve essere indicata la capacità iniziale (ad esempio, limiti ag
gregati annui); la copertura totale potrebbe anche essere il risultato delle informa
zioni fornite in C0250. 

C0245 Copertura di un layer coperto 
dalla riassicurazione 

L’importo della copertura massima per un layer di un trattato. In caso di copertura 
illimitata indicare «-1». Per i trattati XL o SL deve essere indicata la capacità iniziale 
(ad esempio, limiti aggregati annui); se il trattato comprende un solo layer, questa 
cella sarà uguale a C0250. 

C0250 Numero di reintegri Numero di possibilità di recuperare la copertura della riassicurazione. 

C0260 Descrizione dei reintegri Descrizione dei reintegri per recuperare la copertura della riassicurazione. Esempi 
del possibile contenuto di questo elemento: «2 a 100 % più 1 a 150 %» o «tutti a 
titolo gratuito».
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C0360 XL tasso 1 Indicare il tasso fisso o il tasso iniziale di un sistema di tassi variabili. 

La percentuale deve essere segnalata in valore decimale. 

Questo elemento deve essere segnalato solo per i trattati XL. 

C0370 XL tasso 2 Indicare il tasso finale massimo di un sistema di tassi variabili. 

La percentuale deve essere segnalata in valore decimale. 

Questo elemento deve essere segnalato solo per i trattati XL. 

C0380 XL premio fisso Indicare se il premio XL è basato o no su un premio fisso. Utilizzare una delle 
opzioni del seguente elenco: 

1 — premio XL basato su un premio fisso 

2 — premio XL non basato su un premio fisso 

Questo elemento deve essere segnalato solo per i trattati XL. 

C0390 Commissione variabile di tipo 
«sliding scale» 

Indicare se è utilizzata una commissione variabile di tipo «sliding scale». 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — sì; 

2 — no. 

C0400 Rapporto tra oneri per sinistri 
e premi (claim ratio) minimo da 
cui dipende l’importo della 
commissione di tipo «sliding 
scale». 

Inserire il rapporto tra oneri per sinistri e premi minimo espresso in percentuale 
da cui dipende l’importo della commissione di tipo «sliding scale». 

C0410 Rapporto tra oneri per sinistri 
e premi (claim ratio) massimo 
da cui dipende l’importo della 
commissione di tipo «sliding 
scale». 

Inserire il rapporto tra oneri per sinistri e premi massimo espresso in percentuale 
da cui dipende l’importo della commissione di tipo «sliding scale». 

C0420 Commissione minima Inserire la commissione minima espressa in percentuale. 

C0430 Commissione massima Inserire la commissione massima espressa in percentuale. 

C0440 Commissione attesa Inserire la commissione attesa espressa in percentuale. 

S.30.04 — Piano di riassicurazione passiva — Dati sulle quote 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello è pertinente per le imprese di assicurazione e di riassicurazione con un piano di riassicurazione 
passiva e/o di retrocessione, incl. eventuali coperture fornite da meccanismi di pool di riassicurazione sostenuti dallo 
Stato, escl. le coperture facoltative. 

Il presente modello deve essere compilato dall’impresa di assicurazione e di riassicurazione che trasferisce il rischio di 
sottoscrizione ai riassicuratori mediante un trattato di riassicurazione il cui periodo di validità include o supera il 
successivo anno di riferimento e che sono conosciuti al momento della compilazione del modello. Se la strategia di 
riassicurazione subisce sostanziali cambiamenti dopo tale data o se il rinnovo dei contratti di riassicurazione è effettuato 
in data successiva alla data di riferimento e prima del successivo 1 o gennaio, le informazioni contenute nel presente 
modello sono ripresentate al momento opportuno. 

Questo modello dovrebbe essere segnalato solo se gli importi recuperabili da riassicurazione sono superiori al 10 % della 
migliore stima calcolata separatamente per le attività di assicurazione vita e non vita.
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C0010 Codice del piano di riassicura
zione 

Codice univoco (specifico dell’impresa) che copre tutti i singoli collocamenti e/o 
trattati di riassicurazione che rientrano nello stesso piano di riassicurazione. 

C0020 Codice di identificazione del 
trattato 

Codice di identificazione del trattato che identifica il trattato in maniera esclusiva, 
da utilizzare nelle successive segnalazioni. Di norma si tratta del numero origina
rio del trattato registrato nei registri dell’impresa. 

C0030 Numero di sezione progressivo 
del trattato 

Il numero di sezione progressivo assegnato dall’impresa alle varie sezioni del 
trattato, nei casi in cui il trattato copra, ad esempio, più di un’area di attività 
definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 o diverse aree di 
attività con limiti diversi. I trattati che prevedono condizioni diverse sono consi
derati trattati diversi ai fini della segnalazione delle informazioni e sono segnalati 
in sezioni diverse. Per diverse aree di attività coperte dallo stesso trattato, le 
condizioni relative ad ogni area di attività devono essere dettagliate separatamente 
sotto ogni numero di sezione. I trattati che coprono diversi tipi di riassicurazione 
(ad esempio, una sezione su base quota share e un’altra su base XL) nello stesso 
trattato devono essere segnalati in diverse sezioni. I trattati che coprono diversi 
layers dello stesso piano devono essere segnalati in diverse sezioni. 

C0040 Numero progressivo dell’ecce
dente/layer nel piano 

Il numero progressivo dell’eccedente/layer, quando il trattato fa parte di un piano 
più grande. 

C0050 Codice del riassicuratore Codice di identificazione del riassicuratore secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico attribuito dall’impresa 

In caso di codice specifico attribuito dall’impresa, il codice deve essere univoco per 
lo specifico riassicuratore e non deve sovrapporsi ad altri codici attribuiti dall’im
presa o al codice LEI. 

C0060 Tipo di codice del riassicura
tore 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del riassicuratore». Uti
lizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0100 Quota a carico del riassicura
tore (%) 

Percentuale del trattato di riassicurazione accettata dal riassicuratore indicata in 
C0050, espressa come percentuale assoluta del collocamento tramite trattato. 

La percentuale deve essere segnalata in valore decimale. 

C0110 Esposizione ceduta per la 
quota a carico del riassicura
tore 

Importo dell’esposizione riassicurata con il riassicuratore. Questo importo è basato 
sulla copertura massima per rischio/evento ed è calcolato secondo la seguente 
formula: elemento copertura massima per rischio o evento (segnalato in C0230 di 
S.30.03) x elemento quota a carico del riassicuratore (%) (segnalato in C0100 di 
S.30.04). 

Se C0230 in S.30.03 è illimitato indicare «-1» in questa cella. 

C0120 Tipo di garanzia collaterale (se 
applicabile) 

Tipo di garanzia collaterale detenuta. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — contante o equivalente in fiduciaria 

2 — contante o fondi trattenuti
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3 — lettera di credito 

4 — altro 

5 — nessuno 

C0130 Descrizione del limite dei rias
sicuratori coperto da garanzia 
collaterale 

Descrizione del limite del riassicuratore coperto da garanzia collaterale in riferi
mento all’elemento specifico specificato nel trattato (ad. es., 90 % delle riserve 
tecniche o 90 % dei premi), ove applicabile. 

C0140 Codice del fornitore della ga
ranzia collaterale (se applica
bile) 

Codice di identificazione: utilizzare l’identificativo della persona giuridica (LEI), se 
disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

C0150 Tipo di codice del fornitore 
della garanzia collaterale 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del fornitore della ga
ranzia collaterale (se applicabile)»: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

C0160 Premio stimato della riassicu
razione passiva per la quota a 
carico del riassicuratore 

Il premio di riassicurazione stimato lordo del trattato, che l’impresa deve pagare, 
secondo il successivo anno di riferimento (N+1) per la quota a carico di ogni 
riassicuratore. Questo importo viene calcolato secondo i seguenti esempi: 

caso 1: per quota share ed eccedente; la quota segnalata in «Quota a carico del 
riassicuratore» (C0100) moltiplicata per l’elemento «Incasso lordo stimato dei 
premi del trattato» (C0160) segnalato il S.30.03; 

caso 2: per i trattati XL, se il trattato è soggetto a tasso fisso; il tasso segnalato 
nell’elemento «XL tasso 1» (C0360) in S.30.03 moltiplicato per l’elemento «Incasso 
stimato dei premi di base» (C0150) segnalato in S.30.03 moltiplicato per la quota 
segnalata nell’elemento «Quota a carico del riassicuratore» (C0100). 

caso 3: per trattati XL, se il trattato è soggetto a tasso variabile; il tasso segnalato 
nell’elemento «XL tasso 2» (C0370) in S.30.03 moltiplicato per l’elemento «Incasso 
stimato dei premi di base» (C0150) segnalato in S.30.03 moltiplicato per la quota 
segnalata nell’elemento «Quota a carico del riassicuratore» (C0100). 

C0170 Annotazioni Descrizione dei casi in cui la partecipazione del riassicuratore risponde a condi
zioni diverse da quelle del collocamento standard facoltativo o tramite trattato o 
fornire ogni altra informazione che l’impresa deve portare all’attenzione dell’au
torità di vigilanza. 

Informazioni su 
riassicuratori e 

broker 

C0180 Codice del riassicuratore Codice di identificazione del riassicuratore secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico attribuito dall’impresa 

In caso di codice specifico attribuito dall’impresa, il codice deve essere univoco per 
lo specifico riassicuratore e non deve sovrapporsi ad altri codici attribuiti dall’im
presa o al codice LEI.
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C0190 Tipo di codice del riassicura
tore 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del riassicuratore». Uti
lizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0200 Denominazione sociale del 
riassicuratore 

Denominazione sociale del riassicuratore a cui è stato trasferito il rischio di sotto
scrizione. La denominazione ufficiale del riassicuratore portatore del rischio è 
indicata nel contratto di riassicurazione. Non è consentito indicare il nome del 
broker della riassicurazione, né indicare la denominazione generale o una deno
minazione incompleta, dato che i riassicuratori internazionali hanno diverse im
prese operative situate in paesi diversi. 

In caso di accordi di pooling, il nome del pool (o del gestore del pool) può essere 
inserito solo se il pool è un soggetto giuridico. 

C0210 Tipo di riassicuratore Tipo di riassicuratore a cui è stato trasferito il rischio di sottoscrizione. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicuratore diretto vita 

2 — assicuratore diretto non vita 

3 — assicuratore diretto multirami 

4 — impresa di assicurazione captive 

5 — riassicuratore interno (impresa di riassicurazione la cui attività primaria è 
rilevare i rischi delle altre imprese di assicurazione del gruppo) 

6 — riassicuratore esterno (impresa di riassicurazione che si assume i rischi di 
imprese diverse dalle imprese di assicurazione del gruppo) 

7 — impresa di riassicurazione captive 

8 — società veicolo 

9 — entità pool (quando sono coinvolte più di un’impresa di assicurazione o 
riassicurazione) 

10 — pool statale 

C0220 Paese di residenza Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui il riassicuratore è legal
mente autorizzato. 

C0230 Rating esterno dell’ECAI pre
scelta 

Rating del riassicuratore alla data di riferimento della segnalazione attribuito 
dall’agenzia di valutazione del merito di credito (External Credit Assessment In
stitution — ECAI) prescelta. 

Se il rating non è disponibile, la voce rimane in bianco. 

La voce non è applicabile nel caso di riassicuratori per cui le imprese che utiliz
zano un modello interno usano rating interni. Se le imprese che utilizzano un 
modello interno non usano rating interni, l’elemento dev’essere segnalato. 

C0240 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating 
esterno in C0230 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito 
Internet dell’ESMA. Se il rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare 
l’ECAI madre (con riferimento all’elenco delle agenzie di rating del credito regi
strate o certificate tenuto dall’ESMA a norma del regolamento (CE) n. 1060/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle 
agenzie di rating del credito). 

C0250 Classe di merito di credito Indicare la classe di merito di credito attribuita al riassicuratore. La classe di merito 
di credito riflette eventuali aggiustamenti della qualità creditizia effettuati interna
mente dalle imprese che utilizzano la formula standard.
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La voce non è applicabile nel caso di riassicuratori per cui le imprese che utiliz
zano un modello interno usano rating interni. Se le imprese che utilizzano un 
modello interno non usano rating interni, l’elemento dev’essere segnalato. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 — classe di merito di credito 0 

1 — classe di merito di credito 1 

2 — classe di merito di credito 2 

3 — classe di merito di credito 3 

4 — classe di merito di credito 4 

5 — classe di merito di credito 5 

6 — classe di merito di credito 6 

9 — rating non disponibile 

C0260 Rating interno Rating interno dei riassicuratori per le imprese che utilizzano un modello interno, 
nella misura in cui utilizzano i rating interni nella modellizzazione interna. Nel 
caso in cui l’impresa che utilizza un modello interno si avvalga unicamente di 
rating esterni, il presente elemento non deve essere segnalato. 

C0320 Nome del fornitore della ga
ranzia collaterale 

Il nome del fornitore della garanzia collaterale dipende dal tipo di garanzia col
laterale specificata in C0120. 

— Se la garanzia collaterale è detenuta in una fiduciaria, il fornitore della garanzia 
collaterale sarà il fiduciario. 

— Se la garanzia collaterale è su base di contante o fondi trattenuti, questa cella 
può rimanere in bianco. 

— Se la garanzia collaterale è una lettera di credito, sarà l’ente finanziario sotto
stante che fornisce la linea di credito. 

— Negli altri casi, segnalare solo se applicabile. 

S.31.01 — Quota a carico dei riassicuratori (incluse riassicurazione «finite» e società veicolo) 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Questo modello deve essere compilato dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione quando l’importo recuperabile 
è rilevato in relazione ad un riassicuratore (anche se tutti i contratti con detto riassicuratore sono cessati). 

Il modello mira a raccogliere informazioni sui riassicuratori e non su singoli trattati. Tutte le riserve tecniche cedute, 
incluse quelle cedute nel quadro della riassicurazione «finite» (secondo la definizione di cui a S.30.03, colonna C0060) 
devono essere indicate. Ne consegue anche che se il riassicuratore è una società veicolo o un syndicate della Lloyd’s, 
questi devono essere indicati. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0040 Codice del riassicuratore Codice di identificazione del riassicuratore secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico attribuito dall’impresa 

C0050 Tipo di codice del riassicura
tore 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del riassicuratore». Uti
lizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico
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C0060 Importi recuperabili da riassi
curazione - Riserve premi non 
vita incl. malattia non SLT 

Importo della quota in capo al riassicuratore nell’importo recuperabile da riassi
curazione (incl. riassicurazione «finite» e società veicolo) prima dell’aggiustamento 
per perdite previste a causa dell’inadempimento della controparte, nella migliore 
stima delle riserve premi, calcolato come il valore attuale previsto dei flussi di 
cassa in entrata e in uscita futuri. 

C0070 Importi recuperabili da riassi
curazione — Riserve per sini
stri non vita incl. malattia non 
SLT 

Importo della quota in capo al riassicuratore nell’importo recuperabile da riassi
curazione (incl. riassicurazione «finite» e società veicolo) prima dell’aggiustamento 
per perdite previste a causa dell’inadempimento della controparte, nella migliore 
stima delle riserve per sinistri. 

C0080 Importi recuperabili da riassi
curazione — Riserve tecniche 
vita incl. malattia SLT 

Importo della quota in capo al riassicuratore nell’importo recuperabile da riassi
curazione (incluse riassicurazione «finite» e società veicolo) prima dell’aggiusta
mento per perdite previste a causa dell’inadempimento della controparte, nella 
migliore stima delle riserve tecniche. 

C0090 Aggiustamento per perdite 
previste dovute a inadempi
mento della controparte 

Per riassicuratore, l’aggiustamento per perdite previste dovute a inadempimento 
della controparte. L’aggiustamento deve essere calcolato separatamente conforme
mente al regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Il valore deve essere negativo. 

C0100 Importi recuperabili da riassi
curazione: totale importi recu
perabili da riassicurazione 

Il risultato delle riserve tecniche cedute (risultanti da riserve per sinistri+riserve 
premi+riserve tecniche per l’assicurazione non vita calcolate come un elemento 
unico e l’assicurazione vita inclusa l’assicurazione malattia SLT), includendo l’ag
giustamento per perdite previste a causa dell’inadempimento della controparte. 

C0110 Crediti netti Gli importi scaduti risultanti da: sinistri pagati dall’impresa di assicurazione ma 
non ancora rimborsati dal riassicuratore più le commissioni che il riassicuratore 
deve pagare e altri crediti meno i debiti verso l’impresa di riassicurazione. I 
depositi in contante sono esclusi e devono essere considerati garanzie ricevute. 

C0120 Attività costituite dal riassicu
ratore 

Importo delle attività costituite dal riassicuratore per attenuare il rischio di ina
dempimento della controparte del riassicuratore. 

C0130 Garanzie finanziarie Importo delle garanzie che l’impresa ha ricevuto dal riassicuratore per garantire il 
pagamento da parte dell’impresa delle passività dovute (sono incluse lettere di 
credito, linee di credito impegnate non utilizzate). 

C0140 Depositi in contante Importo dei depositi in contante che l’impresa ha ricevuto dai riassicuratori. 

C0150 Totale garanzie ricevute Importo totale dei tipi di garanzie. 

Corrisponde alla somma degli importi indicati in C0120, C0130 e C0140. 

C0155 Valuta Ove applicabile, indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta degli importi 
recuperabili da riassicurazione. La ripartizione per valuta è richiesta solo per 
coprire il 90 % degli importi recuperabili da riassicurazione. Per il restante 10 % 
è possibile raggrupparlo in «altre valute». 

Informazioni sui 
riassicuratori 

C0160 Codice del riassicuratore Codice di identificazione del riassicuratore secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico attribuito dall’impresa
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C0170 Tipo di codice del riassicura
tore 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del riassicuratore». Uti
lizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0180 Denominazione sociale del 
riassicuratore 

Denominazione sociale del riassicuratore a cui è stato trasferito il rischio di sotto
scrizione. La denominazione ufficiale del riassicuratore portatore del rischio è 
indicata nel contratto di riassicurazione. Non è consentito indicare il nome del 
broker della riassicurazione, né indicare la denominazione generale o una deno
minazione incompleta, dato che i riassicuratori internazionali hanno diverse im
prese operative situate in paesi diversi. 

In caso di accordi di pooling, il nome del pool (o del gestore del pool) può essere 
inserito solo se il pool è un soggetto giuridico. 

C0190 Tipo di riassicuratore Tipo di riassicuratore a cui è stato trasferito il rischio di sottoscrizione. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicuratore diretto vita 

2 — assicuratore diretto non vita 

3 — assicuratore diretto multirami 

4 — impresa di assicurazione captive 

5 — riassicuratore interno (impresa di riassicurazione la cui attività primaria è 
rilevare i rischi delle altre imprese di assicurazione del gruppo) 

6 — riassicuratore esterno (impresa di riassicurazione che si assume i rischi di 
imprese diverse dalle imprese di assicurazione del gruppo) 

7 — impresa di riassicurazione captive 

8 — società veicolo 

9 — entità pool (quando sono coinvolte più di un’impresa di assicurazione o 
riassicurazione) 

10 — pool statale 

C0200 Paese di residenza Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui il riassicuratore è legal
mente autorizzato. 

C0210 Rating esterno dell’ECAI pre
scelta 

Il rating effettivo/attuale considerato dall’impresa. 

Se il rating non è disponibile, la voce è lasciata in bianco e per il riassicuratore è 
indicato «9 — rating non disponibile» nella colonna C0230 (Classe di merito di 
credito). 

La voce non è applicabile nel caso di riassicuratori per cui le imprese che utiliz
zano un modello interno usano rating interni. Se le imprese che utilizzano un 
modello interno non usano rating interni, l’elemento dev’essere segnalato. 

C0220 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating 
esterno in C0210 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito 
Internet dell’ESMA. Se il rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare 
l’ECAI madre (con riferimento all’elenco delle agenzie di rating del credito regi
strate o certificate tenuto dall’ESMA a norma del regolamento (CE) n. 1060/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle 
agenzie di rating del credito). 

—
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C0230 Classe di merito di credito Indicare la classe di merito di credito attribuita al riassicuratore. La classe di merito 
di credito riflette eventuali aggiustamenti della qualità creditizia effettuati interna
mente dalle imprese che utilizzano la formula standard. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 — classe di merito di credito 0 

1 — classe di merito di credito 1 

2 — classe di merito di credito 2 

3 — classe di merito di credito 3 

4 — classe di merito di credito 4 

5 — classe di merito di credito 5 

6 — classe di merito di credito 6 

9 — rating non disponibile 

C0240 Rating interno Rating interno del riassicuratore per le imprese che utilizzano un modello interno 
nella misura in cui utilizzano i rating interni nella modellizzazione interna. Nel 
caso in cui l’impresa che utilizza un modello interno si avvalga unicamente di 
rating esterni, il presente elemento non deve essere segnalato. 

S.31.02 — Società veicolo 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. 

Il presente modello è pertinente per le imprese di assicurazione o di riassicurazione che trasferiscono i rischi ad una 
società veicolo, per assicurare che vi sia stata un’adeguata informativa quando le società veicolo sono usate come 
metodo alternativo di trasferimento del rischio rispetto ai tradizionali trattati di riassicurazione. 

Il modello si applica in caso di uso di: 

a) società veicolo secondo la definizione di cui all’articolo 13, punto 26), della direttiva 2009/138/CE, autorizzate ai 
sensi dell’articolo 211, paragrafo 1, della stessa direttiva; 

b) società veicolo che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 211, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE; 

c) società veicolo soggette alla regolamentazione di autorità di vigilanza di paesi terzi, quando soddisfano misure 
equivalenti alle condizioni di cui all’articolo 211, paragrafo 2, della direttiva 2009/138/CE; 

d) altre società veicolo, che non rientrano nelle definizioni precedenti, quando i rischi sono trasferiti nel quadro di 
accordi aventi la sostanza economica di un contratto di riassicurazione. 

Il modello copre le tecniche di attenuazione del rischio (rilevate o meno) attuate dall’impresa di (ri)assicurazione, in base 
alle quali una società veicolo si assume i rischi dell’impresa segnalante mediante un contratto di riassicurazione; o si 
assume i rischi assicurativi dell’impresa segnalante trasferiti mediante un accordo simile che sia «analogo alla riassicu
razione». 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030 Codice interno della società 
veicolo (SPV) 

Codice interno attribuito alla società veicolo dall’impresa, secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico 

Questo codice deve essere univoco per ogni società veicolo e rimanere lo stesso 
nelle successive segnalazioni.
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C0040 Codice di identificazione delle 
obbligazioni o di altro mecca
nismo di finanziamento emessi 
da SPV 

Per le obbligazioni o altro meccanismo di finanziamento emessi dall’SPV e dete
nuti dall’impresa di assicurazione e di riassicurazione indicare il codice di identi
ficazione, se esistente, secondo il seguente ordine di priorità: 

— ISO 6166 per il codice ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili; deve rimanere lo stesso nel tempo. 

C0050 Tipo di codice di identifica
zione delle obbligazioni o di 
altro meccanismo di finanzia
mento emessi da SPV 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Utilizzare una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – ISO 6166 del codice ISIN 

2 – CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Proce
dures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 – SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 – WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
della Germania) 

5 – Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 – BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 – Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 – FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 – altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 – codice attribuito dall’impresa 

C0060 Area di attività a cui si riferisce 
la cartolarizzazione SPV 

Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere
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13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 — riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

29 — assicurazione malattia 

30 — assicurazione con partecipazione agli utili 

31 — assicurazione collegata a un indice e collegata a quote 

32 — altre assicurazioni vita 

33 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione malattia 

34 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia 

35 — riassicurazione malattia 

36 — riassicurazione vita 

37 — multiarea 

Se il trattato di riassicurazione, o accordo simile, prevede la copertura per più di 
un’area di attività e i termini della copertura differiscono tra un’area di attività e 
l’altra, il trattato deve essere specificato su più righe. Nella prima riga il trattato 
deve essere indicato come «multiarea», fornendo informazioni sui termini generali 
del trattato, mentre nelle righe successive devono essere indicate le informazioni 
sui singoli termini del trattato di riassicurazione relativi ad ogni area di attività 
pertinente. Se i termini della copertura non differiscono tra un’area di attività e 
l’altra è richiesta solo l’attività dominante solvibilità II. 

C0070 Tipo di evento(i) scatenante(i) 
nell’SPV 

Indicare i meccanismi scatenanti utilizzati dall’SPV come eventi scatenanti che 
obbligherebbero l’SPV a effettuare pagamenti all’impresa di (ri)assicurazione ce
dente. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — indennizzo 

2 — perdita modellizzata
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3 — indice o parametrico 

4 — ibridi (includono componenti delle tecniche precedenti) 

5 — altro 

C0080 Evento scatenante contrattuale Descrizione dello specifico evento scatenante che obbligherebbe l’SPV a effettuare 
pagamenti all’impresa di (ri)assicurazione cedente. Questi dati dovrebbero inte
grare le informazioni inserite in «Tipo di evento(i) scatenante(i) nell’SPV» e do
vrebbero essere sufficientemente descrittivi da consentire alle autorità di vigilanza 
di individuare il concreto evento scatenante, ad esempio, specifici indici meteo/di 
tempesta per i rischi di catastrofe o tavole generali di mortalità per i rischi di 
longevità. 

C0090 Stesso evento scatenante che 
per il portafoglio sottostante 
del cedente? 

Indicare se l’evento scatenante definito nella polizza di (ri)assicurazione sottostante 
con l’evento scatenante il pagamento definito nel trattato è lo stesso di quello 
definito nell’SPV. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — stesso evento scatenante 

2 — diverso evento scatenante 

C0100 Rischio di base derivante dalla 
struttura di trasferimento del 
rischio 

Indicare le cause del rischio di base (ossia che l’esposizione coperta dalla tecnica di 
attenuazione del rischio non corrisponde all’esposizione al rischio dell’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione). Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — nessun rischio di base 

2 — insufficiente subordinazione per i possessori di obbligazioni 

3 — ricorso aggiuntivo degli investitori contro il cedente 

4 — dopo l’autorizzazione sono stati cartolarizzati rischi aggiuntivi 

5 — i cedenti detengono esposizione a obbligazioni emesse 

9 — altro 

C0110 Rischio di base derivante dai 
termini contrattuali 

Indicare il rischio di base derivante dai termini contrattuali. 

1 — nessun rischio di base 

2 — parte sostanziale dei rischi assicurati non trasferita 

3 — evento scatenante insufficiente a coprire l’esposizione al rischio del cedente 

C0120 Attività dell’SPV in fondo se
parato per liquidare le obbli
gazioni specifiche del cedente 

Importo delle attività della società veicolo in fondo separato per il cedente se
gnalante, disponibili per liquidare le obbligazioni contrattuali riassicurate dall’SPV 
unicamente per lo specifico cedente (attività collaterali specificamente rilevate nel 
bilancio dell’SPV in relazione all’obbligazione assunta). 

C0130 Altre attività dell’SPV non 
specifiche del cedente per le 
quali può esservi ricorso 

Importo delle attività dell’SPV (rilevate nel bilancio dell’SPV) non direttamente 
riferite al cedente segnalante per le quali vi è ricorso. Potrebbero esservi incluse 
le «attività libere» dell’SPV disponibili per regolare le obbligazioni del cedente 
segnalante.
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C0140 Altro ricorso derivante da car
tolarizzazione 

Importo delle attività potenziali dell’SPV (detenute fuori bilancio) non direttamente 
riferite al cedente segnalante ma per le quali vi è ricorso. Vi è incluso il ricorso 
contro altre controparti dell’SPV, tra cui garanzie, contratti di riassicurazione e 
impegni da derivati verso l’SPV, ad opera del promotore dell’SPV, del possessore di 
obbligazioni o di altre terze parti. 

C0150 Totale delle obbligazioni pos
sibili massime da SPV nel 
quadro della polizza di riassi
curazione 

Importo del totale delle obbligazioni possibili massime da contratti di riassicura
zione (specifiche del cedente). 

C0160 SPV integralmente finanziata 
in relazione alle obbligazioni 
del cedente nel corso dell’in
tero periodo di riferimento 

Indicare se la protezione offerta dalla tecnica di attenuazione del rischio può 
essere solo in parte rilevata, quando la controparte del contratto di riassicurazione 
non è più in grado di fornire un trasferimento del rischio effettivo e continuo. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — società veicolo integralmente finanziata in relazione alle obbligazioni del 
cedente 

2 — società veicolo non integralmente finanziata in relazione alle obbligazioni 
del cedente 

C0170 Importi attuali recuperabili da 
SPV 

Importi recuperabili da società veicolo rilevati nel bilancio ai fini di solvibilità II 
dell’impresa segnalante (prima degli aggiustamenti effettuati per perdite previste a 
causa dell’inadempimento della controparte). Calcolo effettuato conformemente 
alle disposizioni dell’articolo 41 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0180 Indicazione di investimenti ri
levanti detenuti dal cedente in 
SPV 

Indicare se il cedente detiene investimenti rilevanti nella società veicolo ai sensi 
dell’articolo 210 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

1 — Non applicabile 

2 — Investimenti in SPV controllati dal cedente e/o dal promotore (se diverso dal 
cedente) 

3 — Investimenti in SPV detenuti dal cedente (strumenti di capitale, obbligazioni 
o altro debito subordinato dell’SPV) 

4 — Il cedente vende riassicurazione o altra attenuazione del rischio all’SPV 

5 — Il cedente ha fornito garanzia o altro supporto del credito all’SPV o ai 
possessori di obbligazioni 

6 — Sufficiente rischio di base mantenuto dal cedente 

9 — Altro 

Se questo elemento è segnalato, indicare lo strumento nelle celle C0030 e C0040. 

C0190 Attività di cartolarizzazione 
relative al cedente detenute in 
una fiduciaria con un terzo 
diverso dal cedente/promotore 

Indicare se vi sono attività di cartolarizzazione relative al cedente detenute in una 
fiduciaria con un terzo diverso dal cedente/promotore, nel rispetto delle disposi
zioni di cui all’articolo 214, paragrafo 2, e all’articolo 326 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 — detenute in fiduciaria con una terza parte diversa da cedente/promotore 

2 — non detenute in fiduciaria con una terza parte diversa da cedente/promotore 

Informazioni 
sulla società vei

colo
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C0200 Codice interno della società 
veicolo (SPV) 

Codice interno attribuito alla società veicolo dall’impresa, secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico 

Questo codice deve essere univoco per ogni società veicolo e rimanere lo stesso 
nelle successive segnalazioni. 

C0210 Tipo di codice della SPV Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice interno dell’SPV». Uti
lizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0220 Natura giuridica della società 
veicolo 

Indicare la natura giuridica della società veicolo della cartolarizzazione, conforme
mente all’articolo 13, punto 26), della direttiva 2009/138/CE. 

Elenco chiuso: 

1 — fiduciarie 

2 — società di persone 

3 — società di capitale 

4 — altra forma giuridica non inclusa in quelle precedenti 

5 — non registrata 

C0230 Nome della società veicolo Indicare la denominazione sociale della società veicolo 

C0240 Numero di registrazione della 
società veicolo 

Numero di registrazione della società veicolo ricevuto all’atto della registrazione 
Per le società veicolo non registrate, l’impresa dovrebbe indicare il numero rego
lamentare o numero equivalente attribuito dall’autorità di vigilanza al momento 
dell’autorizzazione. 

C0250 Paese di autorizzazione della 
società veicolo 

Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui la società veicolo è stabilita 
e in cui ha ricevuto l’autorizzazione, ove applicabile. 

C0260 Condizioni di autorizzazione 
della società veicolo 

Indica le condizioni di autorizzazione della società veicolo, conformemente all’ar
ticolo 211 della direttiva 2009/138/CE o strumento giuridico equivalente. Utiliz
zare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — società veicolo autorizzata ai sensi dell’articolo 211, paragrafo 1, della 
direttiva 2009/138/CE; 

2 — società veicolo autorizzata ai sensi dell’articolo 211, paragrafo 3, della 
direttiva 2009/138/CE (soggetta a grandfathering); 

3 — società veicolo regolamentata da un’autorità di vigilanza di un paese terzo e 
che soddisfa requisiti equivalenti a quelli di cui all’articolo 211, paragrafo 2, della 
direttiva 2009/138/CE; 

4 — società veicolo non rientrante nelle precedenti definizioni. 

C0270 Rating esterno dell’ECAI pre
scelta 

Rating della società veicolo (se esistente) preso in considerazione dall’impresa e 
attribuito da un’agenzia esterna di rating. 

Se il rating non è disponibile la voce è lasciata in bianco e per la società veicolo è 
indicato «9 — rating non disponibile» nella colonna C0290 (Classe di merito di 
credito).
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La voce non è applicabile nel caso di società veicolo per cui le imprese che 
utilizzano un modello interno usano rating interni. Se le imprese che utilizzano 
un modello interno non usano rating interni, l’elemento dev’essere segnalato. 

C0280 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating 
esterno in C0270 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito 
Internet dell’ESMA. Se il rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare 
l’ECAI madre (con riferimento all’elenco delle agenzie di rating del credito regi
strate o certificate tenuto dall’ESMA a norma del regolamento (CE) n. 1060/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle 
agenzie di rating del credito). 

C0290 Classe di merito di credito Indicare la classe di merito di credito attribuita alla società veicolo. La classe di 
merito di credito riflette eventuali aggiustamenti della qualità creditizia effettuati 
internamente dall’impresa. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 — classe di merito di credito 0 

1 — classe di merito di credito 1 

2 — classe di merito di credito 2 

3 — classe di merito di credito 3 

4 — classe di merito di credito 4 

5 — classe di merito di credito 5 

6 — classe di merito di credito 6 

9 — rating non disponibile 

C0300 Rating interno Rating interno della società veicolo per le imprese che utilizzano un modello 
interno nella misura in cui utilizzano i rating interni nella modellizzazione inter
na. Nel caso in cui l’impresa che utilizza un modello interno si avvalga unica
mente di rating esterni, il presente elemento non deve essere segnalato. 

S.36.01 — Operazioni infragruppo (IGT) — Operazioni di tipo equity, debito e trasferimento di attività 

Osservazioni generali 

Questo modello si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese. 

Questo modello riporta tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e che devono essere segnalate in 
tutte le circostanze) tra entità del gruppo relative a strumenti di capitale, debito, finanziamento reciproco ( 1 ) e tra
sferimenti di attività. 

Queste includono, tra l’altro: 

— strumenti di capitale e altri elementi di capitale, incluse partecipazioni in entità partecipate e azioni trasferite di entità 
partecipate del gruppo; 

— debito, compresi obbligazioni, prestiti, debito coperto da garanzia collaterale e altre operazioni di natura simile, ossia 
con interesse o cedola periodici prestabiliti o pagamenti di premi per un periodo di tempo prestabilito; 

— altri trasferimenti di attività, quale il trasferimento di beni immobili e il trasferimento di azioni di altre società non 
partecipate (ossia esterne al gruppo). 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento; 

— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento.
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( 1 ) Come previsto all’articolo 223 della direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, in 
materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione



 

Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica. 

In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in sé è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito aggiuntivo deve essere regi
strato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento. 

Quando il valore dell’operazione è diverso per le due parti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione di 10 
milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei costi 
dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo, (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate; o entità al di fuori del gruppo quando, in ultima 
analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Se esiste una catena di operazioni infragruppo 
correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), tale operazione è segnalata come operazione indiretta. Pertanto 
l’operazione da A a C deve essere segnalata e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre segnalare 
anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» appartengono 
al gruppo ma sono entità non regolamentate. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 ID dell’operazione infragruppo Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve 
essere lo stesso nel tempo. 

C0020 Nome dell’investitore/prestato
re 

Nome dell’entità che acquista lo strumento di capitale o concede il prestito all’im
presa partecipata nell’ambito del gruppo, ossia, l’entità che rileva l’operazione 
come attività nel suo stato patrimoniale (dare — stato patrimoniale). 

C0030 Codice di identificazione del
l’investitore/prestatore 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il 
seguente ordine di priorità, se esistente: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul 
mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna 
un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, 
il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

C0031 Tipo di codice dell’investitore/ 
prestatore 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’investi
tore/prestatore». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

NC0040 Settore dell’investitore/presta
tore 

Se l’investitore/prestatore fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, 
punto 8), della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicu
rativo e riassicurativo» «settore dei servizi di investimento». 

Se l’investitore/prestatore non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’arti
colo 2, punto 8), della direttiva 2002/87/CE, indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0050 Denominazione dell’emittente/ 
prenditore 

Nome dell’entità che emette lo strumento di capitale o contrae il prestito (emette 
debito), ossia l’entità che rileva l’operazione come passività o capitale nel suo stato 
patrimoniale (avere — stato patrimoniale). 

C0060 Codice di identificazione del
l’emittente/prenditore 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il 
seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul 
mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna 
un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, 
il conglomerato finanziario rispetta il seguente formato in modo coerente: 
codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 
del paese dell’impresa + 5 cifre 

C0061 Tipo di codice dell’emittente/ 
prenditore 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’emitten
te/prenditore». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico 

NC0070 Settore dell’emittente/prendito
re 

Se l’emittente/prenditore fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, 
punto 8), della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicu
rativo e riassicurativo» «settore dei servizi di investimento». 

Se l’emittente/prenditore non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, 
punto 8), della direttiva 2002/87/CE, indicare «altra impresa del gruppo». 

NC0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. 
osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione 
infragruppo» (C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono 
collegate, il codice ID della prima operazione collegata deve essere segnalato 
come riferimento per collegare tutte le operazioni interconnesse. 

Se l’IGT segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, indicare No.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

NC0090 Singola operazione economica Se l’IGT segnalata fa parte di una singola operazione economica (cfr. osservazioni 
generali di cui sopra, indicare in questa cella l’«ID dell’operazione infragruppo» 
(C0010)] dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il 
codice ID della prima operazione collegata deve essere segnalato come riferimento 
per collegare tutte le operazioni interconnesse. 

Se l’IGT segnalata non fa parte di una singola operazione economica, indicare No. 

NC0100 Codice ID dello strumento Si tratta del codice di identificazione dello strumento (capitale, debito ecc.) tra le 
due controparti individuate utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili. Questo codice deve essere lo stesso nel tempo. 

Può essere differente dal codice dell’operazione infragruppo indicato nella cella 
C0010. 

NC0101 Tipo di codice ID dello stru
mento 

Tipo di codice di identificazione utilizzato per l’elemento «Codice di identifica
zione dello strumento». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 — codice ISIN ISO 6166 

2 — CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Pro
cedures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 — SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 — WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
tedesco) 

5 — Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società) 

6 — BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 — Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 — FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 — altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 — codice attribuito dall’impresa 

NC0110 Tipo di strumento Identificare il tipo di strumento. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — obbligazioni/debito 

2 — tipo equity 

3 — altro trasferimento di attività 

NC0120 Strumento Identificare lo strumento. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — obbligazioni/debito — coperti da garanzia collaterale 

2 — obbligazioni/debito — non coperti da garanzia collaterale
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

3 — tipo equity — azioni/partecipazioni 

4 — tipo equity — altro 

5 — altro trasferimento di attività — immobili 

6 — altro trasferimento di attività — altro 

NC0130 Data di emissione Si tratta della data dell’operazione/dell’emissione del debito o, se precedente, della 
data a partire dalla quale l’operazione infragruppo diventa effettiva, se diversa dalla 
data di emissione. 

La data deve essere indicata nel formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

NC0140 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui l’operazione scade/ 
arriva a scadenza, ove applicabile. 

— Per le operazioni infragruppo senza data di scadenza utilizzare «9999-12-31». 

— Per i titoli perpetui utilizzare «9999-12-31» 

NC0150 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta in cui è stata effettuata l’ope
razione. 

NC0160 Importo alla data dell’opera
zione 

Importo dell’operazione alla data dell’operazione segnalata. 

NC0170 Importo alla data di segnala
zione 

Importo in essere dell’operazione alla data di segnalazione, ove applicabile, ad 
esempio, per emissione di debito, segnalato nella valuta di segnalazione del grup
po. In caso di pieno sollecito regolamento/pagamento anticipato, il saldo dell’im
porto contrattuale è zero. 

NC0180 Valore delle garanzie collaterali Il valore della garanzia collaterale per il debito coperto da garanzia collaterale o 
valore dell’attività per le operazioni infragruppo che prevedono il trasferimento di 
attività. 

NC0190 Importo di dividendi/interessi/ 
cedole e altri pagamenti effet
tuati nel periodo di riferimento 

Questa cella deve includere tutti i pagamenti effettuati in relazione alle operazioni 
infragruppo registrate in questo modello per il periodo di riferimento (6 mesi fino 
alla data di segnalazione). 

Sono inclusi, tra l’altro: 

— dividendi per l’anno in corso, inclusi dividendi versati o dichiarati ma non 
versati; 

— i dividendi differiti di anni precedenti versati nel periodo di riferimento (ossia 
tutti i dividendi differiti versati che incidono sull’utile (perdita) del periodo di 
riferimento); 

— pagamenti di interessi effettuati in relazione agli strumenti di debito; 

— ogni altro pagamento effettuato in relazione alle operazioni infragruppo se
gnalate in questo modello, ad esempio oneri sui trasferimenti di attività; 

— Importo totale dei supplementi, ove applicabile, ossia il totale del denaro 
aggiuntivo investito nel corso del periodo di riferimento, come pagamenti 
aggiuntivi su azioni in parte pagate o aumento dell’importo del prestito nel 
periodo (in caso di segnalazione dei supplementi come elementi separati). 

C0200 Cedola/tasso di interesse Il tasso di interesse o cedola in percentuale, ove applicabile. In caso di tasso di 
interesse variabile, include il tasso di riferimento e in aggiunta il tasso di interesse.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0210 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di 
mercato 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’ope
razione 

S.36.02 — Operazioni infragruppo (IGT) — Derivati 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese. 

Questo modello riporta tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e che devono essere segnalate in 
tutte le circostanze) relative a derivati tra la singola impresa e la società di partecipazione assicurativa mista e le sue 
imprese partecipate. Le operazioni infragruppo significative relative a derivati sono segnalate se il valore contabile del 
derivato supera la soglia. Queste includono, tra l’altro: 

— contratti su tassi di interesse, compresi swap, contratti forward, future e opzioni; 

— contratti su tassi di cambio, compresi swap, contratti forward, future e opzioni; 

— contratti di natura analoga a quelli di cui ai punti 1, lettere da a) ad e), e 2, lettere da a) a d), del presente allegato 
concernenti altre voci o indici di riferimento, 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento; 

— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento. 

Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica. 

In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in sé è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito aggiuntivo deve essere regi
strato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento. 

Quando il valore dell’operazione è diverso per le due parti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione di 10 
milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei costi 
dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo, (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate; o entità al di fuori del gruppo quando, in ultima 
analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Se esiste una catena di operazioni infragruppo 
correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), tale operazione è segnalata come operazione indiretta. Pertanto 
l’operazione da A a C deve essere segnalata e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre segnalare 
anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» appartengono 
al gruppo ma sono entità non regolamentate. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 ID dell’operazione infragruppo Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve 
essere lo stesso nel tempo.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020 Denominazione dell’investito
re/acquirente 

Denominazione dell’entità che investe/acquista il derivato, o la controparte con la 
posizione lunga. Negli swaps, il pagatore è chi paga il tasso fisso e riceve il tasso 
variabile. 

C0030 Codice di identificazione del
l’investitore/acquirente 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il 
seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul 
mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna 
un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, 
il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identifica
zione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’im
presa + 5 cifre 

C0031 Tipo di codice dell’investitore/ 
acquirente 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’investi
tore/acquirente». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico 

NC0040 Settore dell’investitore/acqui
rente 

Se l’investitore/acquirente fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, 
punto 8), della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicu
rativo e riassicurativo» «settore dei servizi di investimento». 

Se l’investitore/acquirente non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’arti
colo 2, punto 8), indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0050 Denominazione dell’emittente/ 
venditore 

Denominazione dell’entità che emette/vende il derivato, o la controparte con la 
posizione corta. Negli swaps, il ricevente è chi riceve il tasso fisso e paga il tasso 
variabile. 

C0060 Codice di identificazione del
l’emittente/venditore 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il 
seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul 
mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna 
un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, 
il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identifica
zione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’im
presa + 5 cifre
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0061 Tipo di codice dell’emittente/ 
venditore 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’emitten
te/venditore». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico 

NC0070 Settore finanziario dell’emit
tente/venditore 

Se l’emittente/venditore fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, 
punto 8), della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicu
rativo e riassicurativo» «settore dei servizi di investimento». 

Se l’emittente/venditore non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, 
punto 8), indicare: «altra impresa del gruppo». 

NC0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. 
osservazioni generali di cui sopra), indicare nella cella l’«ID dell’operazione infra
gruppo» (C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono colle
gate, il codice ID della prima operazione collegata deve essere segnalato come 
riferimento per collegare tutte le operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, 
indicare No. 

NC0090 Singola operazione economica Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di una singola operazione econo
mica (cfr. osservazioni generali di cui sopra), indicare nella cella l’«ID dell’opera
zione infragruppo» (C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni 
sono collegate, il codice ID della prima operazione collegata deve essere segnalato 
come riferimento per collegare tutte le operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di una singola operazione 
economica, indicare No. 

NC0100 Codice ID dello strumento Si tratta del codice di identificazione dello strumento (capitale, debito ecc.) tra le 
due controparti individuate utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono dispo
nibili. Questo codice deve essere lo stesso nel tempo. 

Può essere differente dal codice dell’operazione infragruppo indicato nella cella 
C0010. 

NC0101 Tipo di codice ID dello stru
mento 

Tipo di codice di identificazione utilizzato per l’elemento «Codice di identifica
zione dello strumento». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 — codice ISIN ISO 6166 

2 — CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Pro
cedures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 — SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 — WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
tedesco) 

5 — Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

6 — BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 — Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 — FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 — altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 — codice attribuito dall’impresa 

NC0110 Tipo di strumento Indicare il tipo di operazione. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — derivati — futures 

2 — derivati — forwards 

3 — derivati — opzioni 

4 — derivati — altro 

5 — garanzie — protezione del credito 

6 — garanzie — altro 

7 — swap 

8 — altro 

Un contratto di vendita con patto di riacquisto deve essere considerato operazione 
in contanti più forward. 

NC0120 Tipo di protezione Indicare il tipo di operazione. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — credit default 

2 — tasso di interesse 

3 — valuta 

4 — altro 

NC0130 Finalità dello strumento Descrivere l’uso del derivato (micro/macro hedge, gestione efficiente del portafo
glio). Micro hedge si riferisce ai derivati che coprono un singolo strumento 
finanziario, operazione programmata o passività. Macro hedge si riferisce ai deri
vati che coprono un insieme di strumenti finanziari, operazioni programmate o 
passività. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — micro hedge 

2 — macro hedge 

3 — congruenza tra i flussi di cassa di attività e passività 

4 — gestione efficiente del portafoglio diversa dalla congruenza tra i flussi di 
cassa di attività e passività 

5 — altro 

NC0140 Data d’inizio Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data dell’operazione/negoziazione 
del contratto derivato. Per i contratti rinnovati utilizzare la data di negoziazione 
iniziale. 

NC0150 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data, definita contrattualmente, di 
chiusura del contratto derivato, sia essa la data di scadenza, la data di scadenza 
delle opzioni (europee o americane) ecc.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

NC0160 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta in cui è stata effettuata l’ope
razione. 

NC0170 Importo nozionale Importo coperto o esposto al derivato alla data di segnalazione, ossia il saldo 
finale, segnalato nella valuta di segnalazione del gruppo. 

Per futures e opzioni, corrisponde all’entità del contratto moltiplicata per il nu
mero di contratti. Per swaps e forwards corrisponde all’importo del contratto. 
Quando un’operazione è scaduta/terminata nel periodo di riferimento prima della 
data di segnalazione, l’importo nozionale alla data di riferimento è zero. 

NC0180 Valore contabile Valore del derivato alla data di segnalazione come riportata nello stato patrimo
niale dell’entità. 

Se un’operazione è scaduta/terminata durante il periodo di riferimento prima della 
data di segnalazione, il valore contabile alla data di segnalazione è il valore 
contabile massimo dei derivati prima della scadenza dell’operazione. 

NC0190 Valore delle garanzie collaterali Valore delle garanzie collaterali costituite alla data di riferimento (zero, se il 
derivato è stato chiuso), ove applicabile. 

NC0200 Codice di identificazione del
l’attività/passività sottostante il 
derivato 

Codice ID dell’attività o passività sottostante il contratto derivato. Questo ele
mento deve essere fornito per i derivati che hanno un solo strumento sottostante 
o indice nel portafoglio dell’impresa. 

Un indice è considerato uno strumento singolo e deve essere segnalato. 

Codice di identificazione dello strumento sottostante il derivato, utilizzando il 
seguente ordine di priorità: 

— o codice ISO 6166 del numero internazionale di identificazione dei titoli 
(ISIN), se disponibile; 

— o altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters 
RIC); 

— o codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono di
sponibili; deve rimanere lo stesso nel tempo 

— o «attività/passività multiple», se le attività o passività sottostanti sono più di 
una. 

Se il sottostante è un indice, indicare il codice dell’indice. 

NC0201 Tipo di codice dell’attività o 
passività sottostante il derivato 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’attività/ 
passività sottostante il derivato». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 — codice ISIN ISO 6166 

2 — CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Pro
cedures assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 — SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 — WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico 
tedesco) 

5 — Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società)
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

6 — BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 — Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 — FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 — altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering 
Agencies (l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 — codice attribuito dall’impresa. Questa opzione è utilizzata anche per i casi 
di «attività/passività multiple» e indici 

NC0210 Denominazione della contro
parte per la quale viene acqui
sita la protezione del credito 

Denominazione della controparte per la quale viene acquisita la protezione in caso 
di suo inadempimento. 

NC0220 Tasso di interesse (per l’acqui
rente) dello swap consegnato 

Tasso di interesse consegnato nel quadro del contratto swap (solo per swaps su 
tassi di interesse). 

NC0230 Tasso di interesse (per l’acqui
rente) dello swap ricevuto 

Tasso di interesse ricevuto nel quadro del contratto swap (solo per swaps su tassi 
di interesse). 

NC0240 Valuta (per l’acquirente) dello 
swap consegnato 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta del prezzo dello swap (solo per 
gli swaps su valute). 

C0250 Valuta (per l’acquirente) dello 
swap ricevuto 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dell’importo nozionale dello 
swap (solo per gli swaps su valute). 

C0260 Proventi derivanti da derivati Ricavi netti derivanti dall’investimento o dall’acquisto di derivati. Secondo il P&L 
basato sugli IFRS, indicare qui i risultati realizzati e non realizzati. Gli importi 
devono essere registrati con il loro valore netto (rispetto al QRT S.09.01. SII). Gli 
interessi saranno segnalati in S.36.05 IGT P&L. 

C0270 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di 
mercato 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’ope
razione 

S.36.03 — IGT — Fuori bilancio e passività potenziali 

Osservazioni generali 

Questo modello si riferisce alle informazioni che le imprese di assicurazione e di riassicurazione sono tenute a fornire 
almeno una volta all’anno. 

Questo modello riporta tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e che devono essere segnalate in 
tutte le circostanze) tra entità incluse nella vigilanza di gruppo relative alle garanzie fuori bilancio. 

Queste includono, tra l’altro: 

— garanzie fuori bilancio; 

— linee di credito non utilizzate; 

— attività acquistate nel quadro di accordi di acquisto a termine a titolo definitivo (valuta o altro); 

— accordi di vendita e riacquisto di attivi di cui all’articolo 12, paragrafi 3 e 5, della direttiva 86/635/CEE. 

— Passività potenziali 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento;
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— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento. 

Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica. 

In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in sé è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito aggiuntivo deve essere regi
strato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento. 

Quando il valore dell’operazione è diverso per le due parti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione di 10 
milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei costi 
dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo, (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate; o entità al di fuori del gruppo quando, in ultima 
analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Se esiste una catena di operazioni infragruppo 
correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), tale operazione è segnalata come operazione indiretta. Pertanto 
l’operazione da A a C deve essere segnalata e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre segnalare 
anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» appartengono 
al gruppo ma sono entità non regolamentate. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 ID dell’operazione infragruppo Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve 
essere lo stesso nel tempo. 

C0020 Nome del fornitore Nome dell’entità che fornisce la garanzia fuori bilancio. 

C0030 Codice di identificazione del 
fornitore 

Il codice di identificazione univoco del fornitore secondo il seguente ordine di 
priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul 
mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal conglomerato finanziario. 
Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o 
non regolamentata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: 
codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

C0031 Tipo di codice del fornitore Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del fornito
re». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0040 Settore finanziario del fornito
re 

Se il fornitore fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e 
riassicurativo» «settore dei servizi di investimento». 

Se il fornitore non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0050 Nome del beneficiario Nome dell’entità che beneficia della garanzia fuori bilancio. 

C0060 Codice di identificazione del 
beneficiario 

Il codice di identificazione univoco del beneficiario secondo il seguente ordine di 
priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul 
mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna 
un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, 
il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identifica
zione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’im
presa + 5 cifre 

C0061 Tipo di codice del beneficiario Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del benefi
ciario». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico 

C0070 Settore finanziario del benefi
ciario 

Se il beneficiario fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e 
riassicurativo» «settore dei servizi di investimento». 

Se il beneficiario non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 
8), indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. 
osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione 
infragruppo» (C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono 
collegate, il codice ID della prima operazione collegata deve essere segnalato 
come riferimento per collegare tutte le operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, 
indicare No. 

C0090 Singola operazione economica Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di una singola operazione econo
mica (cfr. osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’ope
razione infragruppo» (C0010) dell’operazione collegata. 

Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della prima operazione 
collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le operazioni 
interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di una singola operazione 
economica, indicare No.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0100 Tipo di operazione Indicare il tipo di operazione. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — garanzie 

2 — impegno 

3 — lettera di credito 

4 — linee di credito non utilizzate 

5 — attività acquistate nel quadro di accordi di acquisto a termine a titolo 
definitivo (valuta o altro) 

6 — accordi di vendita e riacquisto di attivi di cui all’articolo 12, paragrafi 3 e 5, 
della direttiva 86/635/CEE 

7 — passività potenziali 

8 — altro. 

C0110 Data di emissione dell’opera
zione 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui l’operazione/emissione 
diventa efficace. 

C0120 Data di scadenza dell’accordo/ 
contratto sottostante l’opera
zione 

Ove applicabile, indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di cessazione 
dell’accordo/contratto. In caso di uso perpetuo indicare «9999-12-31» come data 
di scadenza. 

C0130 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta in cui è stata effettuata l’ope
razione. Se vi sono due valute interessate, indicare entrambe nella casella Osser
vazioni C0200 

C0140 Evento scatenante Ove applicabile, breve descrizione dell’evento che determinerebbe l’operazione/il 
pagamento/la passività/nessun effetto, ad esempio, eventi che determinerebbero il 
verificarsi di una passività potenziale. 

C0150 Valore dell’operazione alla data 
di inizio 

Valore dell’operazione o della garanzia collaterale costituita alla data di inizio, 
rilevate nello stato patrimoniale solvibilità II. 

C0160 Valore dell’operazione alla data 
di segnalazione 

Valore dell’operazione o della garanzia collaterale costituita rilevate nello stato 
patrimoniale solvibilità II alla data di segnalazione. 

C0170 Valore massimo possibile delle 
passività potenziali 

Valore massimo possibile, ove possibile, indipendentemente dalla loro probabilità 
(ossia flussi di cassa futuri necessari per regolare le passività potenziali nel corso 
della loro durata di vita, scontate alla pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio) delle passività potenziali incluse nello stato patrimoniale 
solvibilità II. Somma di tutti i flussi di cassa possibili se gli eventi scatenanti le 
garanzie dovessero tutti verificarsi in relazione alle garanzie prestate dal «fornitore» 
(cella C0020) al «beneficiario» (cella C0050) per garantire il pagamento delle 
passività dovute da parte dell’impresa (sono incluse le lettere di credito, linee di 
credito impegnate non utilizzate). Questo elemento non include importi già se
gnalati in C0150 e C0160. 

C0180 Valore delle attività garantite Valore delle attività garantite per le quali sono ricevute le garanzie. 

I principi di valutazione settoriali possono essere pertinenti in questo caso. 

C0190 Ricavi derivanti dagli elementi 
fuori bilancio 

Ricavi associati all’operazione fuori bilancio.

IT L 120/1108 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0200 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di 
mercato 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’ope
razione 

S.36.04 — IGT — Assicurazione e riassicurazione 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative a singole imprese. Questo modello 
riporta tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e che devono essere segnalate in tutte le 
circostanze) tra entità incluse nella vigilanza di gruppo relative all’assicurazione interna e alla riassicurazione all’interno 
del gruppo. 

Queste includono, tra l’altro: 

— contratti assicurativi di entità rientranti nell’ambito del gruppo con imprese di assicurazione che rientrano nell’am
bito del gruppo; 

— trattati di riassicurazione tra imprese partecipate del gruppo; 

— riassicurazione facoltativa tra imprese partecipate del gruppo e 

— ogni altra operazione che determina il trasferimento del rischio di sottoscrizione (rischio assicurativo) tra imprese 
partecipate del gruppo. 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento; 

— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento. 

Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica. 

In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in sé è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito aggiuntivo deve essere regi
strato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento. 

Quando il valore dell’operazione è diverso per le due parti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione di 10 
milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei costi 
dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo, (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate; o entità al di fuori del gruppo quando, in ultima 
analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Se esiste una catena di operazioni infragruppo 
correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), tale operazione è segnalata come operazione indiretta. Pertanto 
l’operazione da A a C deve essere segnalata e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre segnalare 
anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» appartengono 
al gruppo ma sono entità non regolamentate. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 ID dell’operazione infragruppo Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve 
essere lo stesso nel tempo.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020 Nome dell’assicurato/cedente Denominazione sociale dell’entità che ha trasferito il rischio di sottoscrizione ad 
un’altra impresa di assicurazione o di riassicurazione nell’ambito del gruppo. 

C0030 Codice di identificazione del
l’assicurato/cedente 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il 
seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul 
mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna 
un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, 
il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identifica
zione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’im
presa + 5 cifre. 

C0031 Tipo di codice dell’assicurato/ 
cedente 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’investi
tore/prestatore». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico 

C0040 Settore dell’assicurato/cedente Se l’assicurato/cedente fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, 
punto 8), della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicu
rativo e riassicurativo» «settore dei servizi di investimento». 

Se l’assicurato/cedente non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, 
punto 8), indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0050 Nome dell’assicuratore/riassi
curatore 

Denominazione sociale dell’assicuratore/riassicuratore a cui è stato trasferito il 
rischio di sottoscrizione. 

C0060 Codice di identificazione del
l’assicuratore/riassicuratore 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il 
seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul 
mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna 
un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, 
il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identifica
zione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’im
presa + 5 cifre.

IT L 120/1110 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0061 Tipo di codice dell’assicurato
re/riassicuratore 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’assicu
ratore/riassicuratore». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico 

C0070 Settore dell’assicuratore/riassi
curatore 

Settore finanziario del fornitore ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della direttiva 
2002/87/CE, ossia «settore assicurativo e riassicurativo». 

Questa colonna è stata mantenuta in linea con i modelli utilizzati a livello di 
conglomerato finanziario. 

C0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. 
osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione 
infragruppo» (C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono 
collegate, il codice ID della prima operazione collegata deve essere segnalato 
come riferimento per collegare tutte le operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, 
indicare No. 

C0090 Singola operazione economica Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di una singola operazione econo
mica (cfr. osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’ope
razione infragruppo» (C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni 
sono collegate, il codice ID della prima operazione collegata deve essere segnalato 
come riferimento per collegare tutte le operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di una singola operazione 
economica, indicare No. 

C0100 Tipo di operazione Indicare il tipo di contratto/trattato. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione 

2 — riassicurazione 

C0110 Operazione Se C0100 = riassicurazione, indicare il tipo di contratto/trattato di riassicurazione. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — quota share 

2 — quota share variabile 

3 — eccedente 

4 — eccesso sinistri (per evento e per rischio) 

5 — eccesso sinistri (per rischio) 

6 — eccesso sinistri (per evento) 

7 — eccesso sinistri «back-up» (protezione contro eventi successivi che possono 
essere causati da talune catastrofi quali alluvione o incendio) 

8 — eccesso sinistri con rischio base 

9 — copertura dei reintegri 

10 — eccesso sinistri in aggregato 

11 — eccesso sinistri illimitato
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12 — stop loss 

13 — altri trattati proporzionali 

14 — altri trattati non proporzionali 

15 — riassicurazione finanziaria 

16 — facoltativa proporzionale 

17 — facoltativa non proporzionale 

Il codice 13, altri trattati proporzionali, e il codice 14, altri trattati non propor
zionali, possono essere usati per i tipi ibridi di trattati di riassicurazione. 

C0120 Data d’inizio Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio dello specifico 
contratto/trattato di riassicurazione. 

C0130 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di scadenza dello specifico 
contratto/trattato di riassicurazione (ossia l’ultima data in cui lo specifico con
tratto/trattato di riassicurazione è in vigore). Questo elemento non deve essere 
segnalato in assenza di data di scadenza (ad esempio, il contratto è continuo e 
termina quando una delle parti dà il preavviso). 

C0140 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dei pagamenti per lo specifico 
contratto/trattato di riassicurazione. 

C0150 Copertura massima per opera
zione 

Per trattati di tipo quota share o surplus, indicare qui il 100 % dell’importo 
massimo fissato per l’intero contratto/trattato (ad esempio 10 milioni di EUR). 
In caso di copertura illimitata, indicare «-1». 

Questo elemento deve essere segnalato nella valuta dell’operazione. 

C0160 Crediti netti Importo risultante da: sinistri pagati dall’impresa di (ri)assicurazione ma non 
ancora rimborsati dall’impresa di (ri)assicurazione più le commissioni che l’im
presa di (ri)assicurazione deve pagare più altri crediti meno i debiti verso l’impresa 
di (ri)assicurazione. I depositi in contante sono esclusi e devono essere considerati 
garanzie ricevute. 

C0170 Totale importi recuperabili da 
riassicurazione 

Importo totale dovuto dal riassicuratore alla data di segnalazione, che include: 

riserve premi per parte del premio riassicurativo futuro già pagato al riassicura
tore; 

riserve per sinistri, per sinistri da pagare dell’assicuratore che devono essere pagati 
dal riassicuratore e/o 

riserve tecniche per l’importo che rispecchia la quota in capo al riassicuratore delle 
riserve tecniche lorde. 

C0180 Risultato tecnico della riassi
curazione (per riassicurazione) 

Risultato della riassicurazione (per entità riassicurata) 

Totale commissioni di riassicurazione ricevute dall’entità riassicurata meno premi 
lordi di riassicurazione pagati dall’entità riassicurata più sinistri pagati dal riassi
curatore durante il periodo di riferimento più importi totali recuperabili da rias
sicurazione alla fine del periodo di riferimento meno importi totali recuperabili da 
riassicurazione all’inizio del periodo di riferimento. 

C0190 Premi (per assicurazione) Importo totale dei premi lordi contabilizzati come definiti all’articolo 1, punto 
11), del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Per le rendite derivanti da assicurazione non vita questa cella non si applica.
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C0200 Sinistri (per l’assicurazione) Importo totale dei sinistri lordi pagati nell’anno, comprese le spese di gestione dei 
sinistri. 

C0210 Area di attività Indicare l’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35 oggetto di riassicurazione. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — assicurazione spese mediche 

2 — assicurazione protezione del reddito 

3 — assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 — assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 — altre assicurazioni auto 

6 — assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 — assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 — assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 — assicurazione di credito e cauzione 

10 — assicurazione tutela giudiziaria 

11 — assistenza 

12 — perdite pecuniarie di vario genere 

13 — riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 — riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 — riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 — altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 — riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 — riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 — riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 — riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 — riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 — riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 — riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 — riassicurazione non proporzionale malattia 

26 — riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 — riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 — riassicurazione non proporzionale danni a beni 

29 — assicurazione con partecipazione agli utili 

30 — assicurazione collegata a un indice e collegata a quote 

31 — altre assicurazioni vita
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32 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione malattia 

33 — rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbli
gazioni di assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia 

34 — riassicurazione vita 

35 — assicurazione malattia 

36 — riassicurazione malattia — Se un accordo di riassicurazione copre più di 
un’area di attività, selezionare l’area di attività più significativa nel precedente 
elenco. 

C0220 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di 
mercato 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’ope
razione 

S.36.05 – IGT – Profitti e perdite (P&L) 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione annuale di informazioni relative alle singole imprese. 

Questo modello riporta P&L associati a tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e le operazioni 
che devono essere segnalate in tutte le circostanze) tra entità rientranti nell’ambito della vigilanza di gruppo o le 
operazioni P&L considerate come operazioni infragruppo significative o molto significative o operazioni che devono 
essere segnalate in tutte le circostanze. Queste includono, tra l’altro: 

— compensi; 

— commissioni; 

— interessi; 

— dividendi. 

Sono segnalati l’esternalizzazione infragruppo o la ripartizione interna dei costi che comportano operazioni infragruppo 
significative. 

Sebbene siano segnalati in S.36.01 e S.36.02, gli interessi e i dividendi devono essere segnalati anche in S.36.05 P&L. 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento; 

— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento. 

Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica. 

In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in sé è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito aggiuntivo deve essere regi
strato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento.
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Quando il valore dell’operazione è diverso per le due parti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione di 10 
milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei costi 
dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo, (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate; o entità al di fuori del gruppo quando, in ultima 
analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Se esiste una catena di operazioni infragruppo 
correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), tale operazione è segnalata come operazione indiretta. Pertanto 
l’operazione da A a C deve essere segnalata e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre segnalare 
anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» appartengono 
al gruppo ma sono entità non regolamentate. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 ID dell’operazione infragruppo Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve 
essere lo stesso nel tempo. Nel caso in cui si tratti di operazioni già menzionate, 
utilizzare lo stesso ID. 

C0020 Denominazione entità lato ri
cavi 

Denominazione sociale dell’entità che ha ricevuto i ricavi da un’altra entità all’in
terno del gruppo. 

C0030 Codice di identificazione per 
l’entità lato ricavi 

Il codice di identificazione univoco dell’entità che ha ricevuto i ricavi secondo il 
seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul 
mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna 
un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, 
il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identifica
zione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’im
presa + 5 cifre 

C0031 Tipo di codice per l’entità lato 
ricavi 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione per l’entità 
lato ricavi». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Settore dell’entità lato ricavi Se l’entità che ha ricevuto i ricavi da un’altra entità all’interno del gruppo fa parte 
del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della direttiva 
2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» 
«settore dei servizi di investimento». 

Se l’entità che ha ricevuto i ricavi da un’altra entità all’interno del gruppo non fa 
parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), indicare: «altra 
impresa del gruppo». 

C0050 Denominazione dell’entità lato 
costi 

Denominazione sociale dell’entità che ha fornito i ricavi a un’altra entità all’interno 
del gruppo.
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C0060 Codice di identificazione del
l’entità lato costi 

Il codice di identificazione univoco dell’entità che ha fornito i ricavi secondo il 
seguente ordine di priorità, se esiste: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE all’interno del gruppo: codice di identi
ficazione utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di 
vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al 
gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna 
un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, 
il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identifica
zione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’im
presa + 5 cifre. 

C0061 Tipo di codice dell’entità lato 
costi 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’entità 
lato costi». Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — codice specifico 

C0070 Settore dell’entità lato costi Se l’entità che ha fornito i ricavi a un’altra entità all’interno del gruppo fa parte del 
settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della direttiva 2002/87/CE, 
indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» «settore dei ser
vizi di investimento». 

Se l’entità che ha fornito i ricavi a un’altra entità all’interno del gruppo non fa 
parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), indicare: «altra 
impresa del gruppo». 

C0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. 
osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione 
infragruppo» (C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono 
collegate, il codice ID della prima operazione collegata deve essere segnalato 
come riferimento per collegare tutte le operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, 
indicare No. 

C0090 Singola operazione economica Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di una singola operazione econo
mica (cfr. osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’ope
razione infragruppo» (C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni 
sono collegate, il codice ID della prima operazione collegata deve essere segnalato 
come riferimento per collegare tutte le operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di una singola operazione 
economica, indicare No. 

C0100 Tipo di operazione Indicare il tipo di operazione P&L. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — compensi; 

2 — commissioni; 

3 — interessi;
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4 — dividendi; 

5 — costi o ricavi; 

6 — altro 

C0110 Operazione Se del caso, strumento al quale sono collegati i ricavi o i costi. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — obbligazioni/debito; 

2 — tipo equity; 

3 — altro trasferimento di attività; 

4 — derivato; 

5 — elemento fuori bilancio; 

6 — contratto di esternalizzazione infragruppo, di ripartizione interna dei costi o 
di locazione; 

7 — altro 

C0120 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dei pagamenti per la specifica 
operazione P&L. 

C0130 Data dell’operazione Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio dell’operazione P&L. 

C0140 Importo Importo dell’operazione o prezzo indicato nell’accordo/contratto, segnalato nella 
valuta di segnalazione del gruppo. 

C0150 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di 
mercato 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’ope
razione.
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ALLEGATO III 

Istruzioni relative ai modelli per la segnalazione dei gruppi 

Il presente allegato contiene ulteriori istruzioni in relazione ai modelli inclusi nell’allegato I del presente regolamento. 
Nella prima colonna delle tabelle sono indicate la colonna e la riga degli elementi da segnalare riportate nel modello di 
cui all’allegato I. 

In tutto il testo del presente allegato i modelli compilati sulla base delle istruzioni di cui alle diverse sezioni dell’allegato 
sono denominati «il presente modello». 

Tutti i riferimenti agli articoli dovrebbero rimandare alla direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (solvibilità II), 
salvo diversa indicazione. 

S.01.01 — Contenuto della segnalazione 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e a quella annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi 
separati, ai portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante a livello di gruppo. 

Quando è necessaria una giustificazione speciale, la spiegazione non deve essere inclusa nel modello per la segnalazione 
ma sarà discussa con le autorità nazionali competenti. 

Quando un modello è presentato solo con zeri o senza cifre, S.01.01 dovrebbe indicare una delle opzioni «non 
presentato». 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento 
di congruità/parte restante 

Indica se le cifre segnalate si riferiscono a fondo separato (RFF), a portafoglio soggetto 
ad aggiustamento di congruità (MAP) o a parte restante. Scegliere una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - RFF/MAP 

2 - parte restante 

Z0020 Numero del fondo/portafo
glio 

Se Z0010 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del porta
foglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa e 
deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafo
glio indicato in altri modelli. 

C0010/R0010 S.01.02 — Informazioni di 
base - Generale 

Questo modulo deve sempre essere presentato. L’unica opzione possibile è: 

1 - presentato 

C0010/R0020 S.01.03 — Informazioni di 
base - fondi separati e 
portafogli soggetti ad ag
giustamento di congruità 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non RFF o MAP 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0030 S.02.01 — Stato patrimo
niale 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

6 - esonerato ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0040 S.02.02 — Passività per 
valuta 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

3 - non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0060 S.03.01. — Elementi fuori 
bilancio — Generale 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché nessun elemento fuori bilancio 

3 - non presentato a causa del valore di garanzie/garanzie collaterali/passività poten
ziali al di sotto della soglia e nessuna garanzia illimitata fornita o ricevuta come 
indicato nelle istruzioni del modello 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0110 S.05.01 — Premi, sinistri e 
spese per area di attività 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

6 - esonerato ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0120 S.05.02 — Premi, sinistri e 
spese per paese 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

3 - non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0140 S.06.02 — Elenco delle at
tività 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

6 - esonerato ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2 

7 - non dovuto annualmente perché presentato per il quarto trimestre (questa op
zione è applicabile solo alle segnalazioni annuali) 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0150 S.06.03 — Organismi di 
investimento collettivo - 
Metodo look-through 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché nessun organismo di investimento collettivo 

3 - non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

6 - esonerato ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2 

7 - non dovuto annualmente perché presentato per il quarto trimestre (questa op
zione è applicabile solo alle segnalazioni annuali) 

0 – non presentato (in questo caso è necessaria una giustificazione speciale) 

C0010/R0160 S.07.01 — Prodotti strut
turati 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché nessun prodotto strutturato 

3 - non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

6 - esonerato ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0170 S.08.01 - Derivati aperti Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché nessuna operazione su derivati 

6 - esonerato ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2 

7 - non dovuto annualmente perché presentato per il quarto trimestre (questa op
zione è applicabile solo alle segnalazioni annuali) 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0190 S.09.01 - Ricavi, utili e 
perdite nel periodo di rife
rimento 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0200 S.10.01 - Contratti di con
cessione di titoli in prestito 
e contratti di vendita con 
patto di riacquisto 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché nessun contratto di concessione di titoli in prestito né 
contratto di vendita con patto di riacquisto 

3 - non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

6 - esonerato ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0210 S.11.01 - Attività detenute 
a titolo di garanzia collate
rale 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché nessuna attività detenuta a titolo di garanzia collaterale 

6 - esonerato ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0370 S.22.01 - Impatto delle 
misure di garanzia a lungo 
termine e delle misure 
transitorie 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non sono applicate misure di garanzia a lungo termine 
(LTG) o misure transitorie 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0410 S.23.01 - fondi propri Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

6 - esonerato ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0420 S.23.02 — Informazioni 
dettagliate sui fondi propri 
per classi 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0430 S.23.03 - Movimenti an
nuali relativi ai fondi propri 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

3 - non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0440 S.23.04 — Elenco degli 
elementi dei fondi propri 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

3 - non dovuto conformemente alle istruzioni del modello 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0460 S.25.01 — Requisito patri
moniale di solvibilità per i 
gruppi che utilizzano la 
formula standard 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato, perché è utilizzata la formula standard (SF) 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale (PIM) 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo (IM) 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0470 S.25.05 — Requisito patri
moniale di solvibilità per i 
gruppi che utilizzano un 
modello interno (parziale o 
completo) 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata la formula standard 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0500 S.26.01 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Rischio di mercato 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0510 S.26.02 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Rischio di inadempimento 
della controparte 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo
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11 - non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0520 S.26.03 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Rischio di sottoscrizione 
per l’assicurazione vita 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0530 S.26.04 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Rischio di sottoscrizione 
per l’assicurazione malattia 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0540 S.26.05 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Rischio di sottoscrizione 
per l’assicurazione non vita 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo
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11 - non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0550 S.26.06 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Rischio operativo 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0560 S.26.07 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Semplificazioni 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non vengono usati calcoli semplificati 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0561 S.26.08 — Requisito patri
moniale di solvibilità per i 
gruppi che utilizzano un 
modello interno (parziale o 
completo) 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata la formula standard 

11 - non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0562 S.26.09 — Modello interno 
— Rischio di mercato & 
rischio di credito e sensibi
lità 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali rischi 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata una formula standard o un modello interno 
parziale che non copre tali rischi 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0563 S.26.10 — Modello interno 
— Rischio di evento credi
tizio - Dettagli della pre
sentazione del portafoglio 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali rischi 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata una formula standard o un modello interno 
parziale che non copre tali rischi 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0564 S.26.11 — Modello interno 
- Dettagli sul rischio di 
credito per gli strumenti 
finanziari 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali rischi 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata una formula standard o un modello interno 
parziale che non copre tali rischi 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0565 S.26.12 — Modello interno 
— Rischio di credito per 
strumenti non finanziari 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali rischi 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata una formula standard o un modello interno 
parziale che non copre tali rischi 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0566 S.26.13 — Modello interno 
— Non vita & malattia non 
SLT 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali rischi 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata una formula standard o un modello interno 
parziale che non copre tali rischi 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0567 S.26.14 — Modello interno 
— Rischio vita & malattia 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali rischi 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata una formula standard o un modello interno 
parziale che non copre tali rischi 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0568 S.26.15 — Modello interno 
— Rischio operativo 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali rischi 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata una formula standard o un modello interno 
parziale che non copre tali rischi 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0569 S.26.16 — Modello interno 
- Modifiche del modello 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale che copre tali rischi 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata una formula standard o un modello interno 
parziale che non copre tali rischi 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0570 S.27.01 — Requisito patri
moniale di solvibilità — 
Rischio di catastrofe per 
l’assicurazione non vita e 
per l’assicurazione malattia 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché presentato a livello di fondo separato/portafoglio sog
getto ad aggiustamento di congruità 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0680 S.31.01 — Quota a carico 
dei riassicuratori (inclusi 
riassicurazione «finite» e 
società veicolo) 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non vi è riassicurazione 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0690 S.31.02 — Società veicolo Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non vi sono società veicolo (SPV) 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0700 S.32.01 — Imprese incluse 
nell’ambito del gruppo 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0710 S.33.01 — Requisiti delle 
singole imprese di assicu
razione e di riassicurazione 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0720 S.34.01 — Altre imprese 
finanziarie regolamentate e 
non regolamentate, ivi 
comprese le società di par
tecipazione assicurativa e le 
società di partecipazione 
finanziaria mista — Requi
siti delle singole imprese 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché nessuna attività non (ri)assicurativa nell’ambito del gruppo 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0730 S.35.01 — Contributo alle 
riserve tecniche del gruppo 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0740 S.36.01 — Operazioni in
fragruppo (IGT) — Opera
zioni di tipo equity, debito 
e trasferimento di attività 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non vi sono IGT di tipo equity, debito e trasferimento di 
attività 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0750 S.36.02 — Operazioni in
fragruppo (IGT) - Derivati 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non vi sono IGT relative a derivati 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0760 S.36.03 — IGT — Elementi 
fuori bilancio e passività 
potenziali 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non vi sono IGT su elementi fuori bilancio e passività 
potenziali 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0770 S.36.04 — IGT - Assicura
zione e riassicurazione 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non vi sono IGT su assicurazione e riassicurazione 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0775 S.36.05 – IGT – P&L Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché nessuna IGT 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0780 S.37.01 — Concentrazione 
del rischio 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non dovuto conformemente alla soglia decisa dall’autorità di vigilanza del gruppo 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0785 S.37.02 — Concentrazione 
del rischio — Esposizione 
per valuta, settore, paese 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0786 S.37.03 — Concentrazione 
del rischio — Esposizione 
per classe di attività e ra
ting 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0790 SR.02.01 — Stato patri
moniale 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché nessun RFF o MAP 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

14 - non presentato, perché si riferisce a un fondo MAP 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0840 SR.25.01 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità - 
Solo formula standard 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato, perché è utilizzata la formula standard (SF) 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0855 SR.25.05 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità per 
i gruppi che utilizzano un 
modello interno (parziale o 
completo) 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata la formula standard 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0870 SR.26.01 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità — 
Rischio di mercato 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché nessun RFF o MAP 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0880 SR.26.02 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità — 
Rischio di inadempimento 
della controparte 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché nessun RFF o MAP
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13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0890 SR.26.03 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità — 
Rischio di sottoscrizione 
per l’assicurazione vita 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché nessun RFF o MAP 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0900 SR.26.04 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità — 
Rischio di sottoscrizione 
per l’assicurazione malattia 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché nessun RFF o MAP 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0910 SR.26.05 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità — 
Rischio di sottoscrizione 
per l’assicurazione non vita 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo
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11 - non presentato, perché nessun RFF o MAP 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0920 SR.26.06 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità — 
Rischio operativo 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché nessun RFF o MAP 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0930 SR.26.07 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità — 
Semplificazioni 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché non vengono usati calcoli semplificati 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché nessun RFF o MAP 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

16 - presentato in ottemperanza all’articolo 112 della direttiva 2009/138/CE 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

C0010/R0935 SR.26.08 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità per 
i gruppi che utilizzano un 
modello interno 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

4 - presentato perché viene usato un modello interno parziale 

5 - presentato perché viene usato un modello interno completo 

10 - non presentato perché viene usata la formula standard 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale)
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C0010/R0940 SR.27.01 — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
(SCR) — Rischio di cata
strofe per l’assicurazione 
non vita 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - presentato 

2 - non presentato, perché il rischio non esiste 

8 - non presentato perché viene usato un modello interno parziale 

9 - non presentato perché viene usato un modello interno completo 

11 - non presentato, perché nessun RFF o MAP 

13 - non presentato, perché il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva 

17 - presentato parzialmente perché viene usato un modello interno parziale 

0 - non presentato per altro motivo (in questo caso è necessaria una giustificazione 
speciale) 

S.01.02 — Informazioni di base 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione di informazioni trimestrali e annuali per i gruppi. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Denominazione dell’im
presa partecipante 

Denominazione sociale dell’impresa di assicurazione e di riassicurazione partecipante, 
della società di partecipazione assicurativa o della società di partecipazione finanziaria 
mista a capo del gruppo assicurativo o riassicurativo. L’informazione deve essere sempre 
la stessa in tutte le segnalazioni. 

C0010/R0020 Codice di identificazione 
del gruppo 

Codice di identificazione dell’impresa partecipante: utilizzare l’identificativo della per
sona giuridica (LEI). 

C0010/R0025 Denominazione del 
gruppo 

Questa voce corrisponde alla denominazione giuridica del gruppo. 

C0010/R0050 Paese dell’autorità di vi
gilanza del gruppo 

Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’autorità di vigilanza del gruppo 

C0010/R0060 Informazioni relative al 
sottogruppo 

Indicare se le informazioni si riferiscono ad un sottogruppo ai sensi dell’articolo 216 
della direttiva 2009/138/CE. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 - non informazioni relative ad un sottogruppo 

2 - informazioni relative ad un sottogruppo 

C0010/R0070 Lingua della segnalazione Indicare il codice a due lettere ISO 639-1 della lingua utilizzata per la presentazione 
delle informazioni. 

C0010/R0080 Data della presentazione 
della segnalazione 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui viene effettuata la segnala
zione all’autorità di vigilanza.
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C0010/R0081 Chiusura dell’esercizio fi
nanziario 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di chiusura dell’esercizio finanziario 
dell’impresa, ad esempio 2017-12-31 

C0010/R0090 Data di riferimento della 
segnalazione 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data che identifica l’ultimo giorno del 
periodo di riferimento. 

C0010/R0100 Segnalazione periodi
ca/ad hoc 

Indicare se la presentazione delle informazioni è una segnalazione periodica o una 
segnalazione ad hoc. Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - segnalazione periodica 

2 - segnalazione ad hoc 

4 - presentazione in bianco 

C0010/R0110 Valuta utilizzata per la 
segnalazione 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta degli importi monetari utilizzata in 
ciascuna segnalazione. 

C0010/R0120 Principi contabili Indicazione dei principi contabili utilizzati per gli elementi segnalati in S.02.01, valu
tazione del bilancio. Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - principi contabili internazionali (International Financial Reporting Standards - IFRS) 

2 - principi contabili generalmente accettati («GAAP») locali 

C0010/R0130 Metodo di calcolo del 
requisito patrimoniale di 
solvibilità (SCR) del 
gruppo 

Indicare il metodo utilizzato per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità del 
gruppo. Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - formula standard 

2 - modello interno parziale 

3 - modello interno completo 

C0010/R0140 Uso di parametri specifici 
del gruppo 

Indicare se il gruppo segnala le cifre utilizzando suoi parametri specifici. Utilizzare il 
seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - uso di parametri specifici del gruppo 

2 - non uso di parametri specifici del gruppo 

C0010/R0150 Fondi separati Indicare se il gruppo segnala attività svolte da fondi separati (RFF). Utilizzare il seguente 
elenco chiuso di opzioni: 

1 - segnalazione di attività di fondi separati 

2 - non segnalazione di attività di fondi separati
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C0010/R0160 Metodo di calcolo della 
solvibilità del gruppo 

Indicare il metodo di calcolo della solvibilità di gruppo. Utilizzare il seguente elenco 
chiuso di opzioni: 

1 - è utilizzato in via esclusiva il metodo 1 

2 - è utilizzato in via esclusiva il metodo 2 

3 - è utilizzata una combinazione di metodo 1 e metodo 2 

C0010/R0170 Aggiustamento di con
gruità 

Indicare se il gruppo segnala le cifre utilizzando l’aggiustamento di congruità (MA). 
Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - uso dell’aggiustamento di congruità 

2 - non uso dell’aggiustamento di congruità 

C0010/R0180 Aggiustamento per la 
volatilità 

Indicare se il gruppo segnala le cifre utilizzando gli aggiustamenti per la volatilità. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - uso dell’aggiustamento per la volatilità 

2 - nessun uso dell’aggiustamento per la volatilità 

C0010/R0190 Misura transitoria sui 
tassi di interesse privi di 
rischio 

Indicare se il gruppo segnala le cifre utilizzando l’aggiustamento transitorio della per
tinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. Utilizzare il seguente 
elenco chiuso di opzioni: 

1- uso della misura transitoria sui tassi di interesse privi di rischio 

2 - non uso della misura transitoria sui tassi di interesse privi di rischio 

C0010/R0200 Misura transitoria sulle 
riserve tecniche 

Indicare se il gruppo segnala le cifre utilizzando la deduzione transitoria sulle riserve 
tecniche. Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - uso della misura transitoria sulle riserve tecniche 

2 - non uso della misura transitoria sulle riserve tecniche 

C0010/R0210 Presentazione iniziale o 
ripresentazione 

Indicare se si tratta della presentazione iniziale delle informazioni o della ripresenta
zione delle informazioni in relazione ad una data di riferimento della segnalazione già 
oggetto di segnalazione. Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - presentazione iniziale 

2 - ripresentazione
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C0010/R0250 Esenzione dall’obbligo di 
notifica delle informa
zioni ECAI 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - Esentato per le attività (ai sensi dell’articolo 35, paragrafi 6 e 7) 

2 - Esentato per le attività (in base all’esternalizzazione) 

3 - Esentato per i derivati (ai sensi dell’articolo 35, paragrafi 6 e 7) 

4 - Esentato per i derivati (in base all’esternalizzazione) 

5 - Esentato per le attività e i derivati (ai sensi dell’articolo 35, paragrafi 6 e 7) 

6 - Esentato per le attività e i derivati (in base all’esternalizzazione) 

0 - Non esentato 

C0010/R0255 URL diretto alla pagina 
web in cui è pubblicata 
la relazione relativa alla 
solvibilità e alla condi
zione finanziaria 

Inserire l’URL diretto alla pagina in cui sarà pubblicata la relazione relativa alla solvi
bilità e alla condizione finanziaria (SFCR) corrispondente alla data di riferimento della 
segnalazione come compilata in C0010/R0081 «Chiusura dell’esercizio finanziario». 

Nel caso in cui l’impresa non disponga di una pagina web, indicare «IMPRESA SENZA 
SITO WEB». 

C0010/R0260 URL diretto per scaricare 
la relazione relativa alla 
solvibilità e alla condi
zione finanziaria 

Inserire l’URL diretto per scaricare la relazione relativa alla solvibilità e alla condizione 
finanziaria (SFCR) corrispondente alla data di riferimento della segnalazione come 
compilata in C0010/R0081 «Chiusura dell’esercizio finanziario». 

L’URL collega direttamente al file contenente l’SFCR e non a una pagina web. 

In alternativa, se il file SFCR è già disponibile alla data di presentazione delle informa
zioni, o se l’SFCR non è pubblicata in una pagina web, il file è incluso nella trasmis
sione annuale e in questa cella scegliere una delle seguenti opzioni: 

«File SFCR fornito» 

«File SFCR non fornito» 

Se si sceglie l’opzione «file non fornito», occorre fornire una spiegazione all’autorità 
nazionale competente. 

C0010/R0270 Attività captive Indicare se un’impresa appartenente al gruppo svolge un’attività captive in linea con la 
definizione di cui all’articolo 13 della direttiva 2009/138/CE. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - Attività captive 

2 – Nessuna attività captive
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C0010/R0280 Attività di run-off Indicare se un’impresa appartenente al gruppo non sottoscrive più nuovi contratti per 
un’area di attività (LoB), ma detiene ancora contratti appartenenti a tale LoB. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1— Imprese che attuano il run-off di un portafoglio di contratti ma non della loro 
intera attività (impresa in parziale run-off o impresa con portafoglio in run-off); 

2 — Imprese che attuano il run-off completo della loro (precedente) attività (impresa in 
completo run-off); 

3 — Imprese con un modello di business run-off (imprese specializzate in run-off) - 
imprese o gruppi di assicurazione il cui modello di business consiste nel rilevare 
attivamente portafogli o assicuratori in run-off. 

4 - Nessuna attività in run-off 

C0010/R0290 M &A durante il periodo Indicare se, durante il periodo di riferimento, nel gruppo si sono verificate fusioni, 
acquisizioni o cessioni di attività che incidono sulle informazioni comunicate. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — Sì 

2 — No 

S.01.03 — Informazioni di base - fondi separati e portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Dovrebbero essere indicati tutti i fondi separati (RFF) e tutti i portafogli soggetti ad aggiustamenti di congruità (MAP), 
indipendentemente dal fatto che siano pertinenti ai fini della presentazione delle informazioni. 

Nella prima tabella sono indicati tutti i fondi separati e tutti i portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità. Se un 
fondo separato ha un portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità che non copre tutto il fondo separato occorre 
indicare tre fondi: uno per il fondo separato, uno per il portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità all’interno 
del fondo separato e un altro per la parte restante del fondo (viceversa per i MAP che abbiano un RFF). 

Nella seconda tabella sono illustrate le relazioni tra i fondi spiegate nel precedente paragrafo. Nella seconda tabella sono 
indicati solo i fondi che hanno tali relazioni. 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) queste informazioni devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa 
direttiva;
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b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, l’informazione deve essere presentata solo per la parte del gruppo 
calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE; 

c) queste informazioni non si applicano ai gruppi quando il metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Elenco di tutti i RFF/ 
MAP (sono consentite 

sovrap-posizioni) 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Denominazione sociale dell’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo 
che detiene fondi separati (RFF)/portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 
(MAP) 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione dell’impresa, utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI 

Quando l’impresa si avvale dell’opzione «Codice specifico», valgono le seguenti 
considerazioni: 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito 
della vigilanza del gruppo, il codice di identificazione segnalato è quello 
fornito dal gruppo. Il codice di identificazione assegnato a ciascuna impresa 
di paesi non SEE o a ciascuna impresa non regolamentata dovrebbe rispettare 
il seguente formato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’impresa». 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Numero del fondo/porta
foglio 

Numero attribuito dall’impresa, corrispondente al numero univoco assegnato a 
ogni fondo separato e ad ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. 
Il numero deve essere lo stesso nel tempo e deve essere utilizzato per indicare lo 
stesso fondo separato e lo stesso portafoglio soggetto ad aggiustamento di con
gruità in altri modelli. 

C0050 Denominazione del 
fondo separato/portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità 

Indicare la denominazione del fondo separato e del portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità. 

Se possibile (se collegato ad un prodotto commerciale) utilizzare il nome com
merciale. Se non è possibile, ad esempio perché il fondo è collegato ad una serie 
di prodotti commerciali, utilizzare un nome diverso. 

Il nome deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo.
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C0060 RFF/MAP/Parte restante 
di un fondo 

Indicare se si tratta di un fondo separato o di un portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità. Nei casi in cui il fondo incorpora altri fondi, questa cella 
indica il tipo di ogni fondo o sub fondo. Scegliere una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1 - fondo separato 

2 - portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità 

3 - parte restante di un fondo 

C0070 RFF/MAP con sub RFF/ 
MAP 

Indicare se il fondo segnalato incorpora altri fondi. Scegliere una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - fondo che incorpora altri fondi 

2 - fondo che non incorpora altri fondi 

Con l’opzione 1 si segnalano solo i fondi «madre». 

C0080 Rilevante Indicare se il fondo separato o il portafoglio soggetto ad aggiustamento di con
gruità sono rilevanti ai fini della segnalazione dettagliata delle informazioni. Sce
gliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - rilevante 

2 - non rilevante 

Per i fondi che incorporano altri fondi, questo elemento deve essere segnalato solo 
per il fondo «madre». 

C0090 Articolo 304 Indicare se il fondo separato è soggetto all’articolo 304 della direttiva Solvibilità 
II. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 - il fondo separato è soggetto all’articolo 304, con l’opzione per il sottomodulo 
del rischio azionario 

2 - il fondo separato è soggetto all’articolo 304, senza l’opzione per il sottomo
dulo del rischio azionario 

3 - il fondo separato non è soggetto all’articolo 304 

Elenco dei RFF/MAP 
con sub RFF/MAP
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C0100 Numero dell’RFF/MAP 
con sub RFF/MAP 

Per i fondi che incorporano altri fondi (opzione 1 di cui all’elemento C0070) 
indicare il numero indicato all’elemento C0040. 

Ripetere il fondo su tutte le righe necessarie per segnalare i fondi incorporati 

C0110 Numero del sub RFF/ 
MAP 

Indicare il numero dei fondi incorporati in altri fondi secondo la definizione di cui 
all’elemento C0040. 

C0120 Sub RFF/MAP Indicare la natura del fondo incorporato in altri fondi. Scegliere una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - fondo separato 

2 - portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità 

S.02.01 — Stato patrimoniale 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione trimestrale e annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati 
e alla parte restante. 

Il presente modello è pertinente quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul bilancio consolidato), o in via 
esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggregazione). Le partecipazioni in imprese 
partecipate che non sono consolidate riga per riga conformemente all’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) o c), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, incluse le partecipazioni in imprese partecipate incluse con il metodo 2 quando 
viene usata una combinazione di metodi, sono incluse nell’elemento «Quote detenute in imprese partecipate, incluse le 
partecipazioni». 

Il modello SR.02.01 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggregazione). 

La colonna «Valore solvibilità II» (C0010) è completata utilizzando i principi di valutazione di cui alla direttiva 
2009/138/CE, al regolamento delegato (UE) 2015/35, alle norme tecniche emanate in applicazione della direttiva 
2009/138/CE e agli orientamenti dell’EIOPA. 

Per quanto riguarda la colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), i metodi di rilevazione e di valutazione 
sono quelli utilizzati dai gruppi nella contabilità obbligatoria conformemente ai Principi contabili locali o agli IFRS se 
riconosciuti come Principi contabili locali. Questa colonna è sempre obbligatoria. Se, in casi specifici, il gruppo non 
produce il bilancio ufficiale secondo i Principi contabili locali o gli IFRS, questa situazione deve essere discussa con 
l’autorità di vigilanza del gruppo. Nel modello SR.02.01 la presente colonna è applicabile solo se la normativa nazionale 
richiede la redazione del bilancio per fondo separato.
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L’istruzione da seguire generalmente è che ogni elemento deve essere segnalato nella colonna del «Valore della conta
bilità obbligatoria» separatamente. 

Tuttavia, nella colonna «Valore della contabilità obbligatoria» sono state introdotte righe tratteggiate per consentire la 
segnalazione di cifre aggregate, se le cifre disaggregate non sono disponibili. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Attività 

Z0020 Fondo separato o parte 
restante 

Indica se le cifre indicate si riferiscono ad un fondo separato (RFF) o alla parte restante. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - RFF 

2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione o il codice del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dal gruppo e 
deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero o al codice del 
fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

C0020/R0010 Avviamento Attività immateriali derivanti da un’aggregazione aziendale e che rappresentano il valore 
economico delle attività che non possono essere individuate singolarmente o rilevate 
separatamente nell’aggregazione aziendale. 

C0020/R0020 Spese di acquisizione 
differite 

Spese di acquisizione relative a contratti vigenti alla data di chiusura del bilancio portate 
a nuovo da un periodo di riferimento ai successivi, relative ai periodi di rischio non 
ancora scaduti. In relazione all’attività di assicurazione vita, le spese di acquisizione 
sono differite quando è probabile che saranno recuperate. 

C0010– 
C0020/R0030 

Attività immateriali Attività immateriali diverse dall’avviamento. Attività non monetaria identificabile senza 
consistenza fisica. 

C0010– 
C0020/R0040 

Attività fiscali differite Le attività fiscali differite sono gli importi delle imposte sul reddito recuperabili nei 
periodi futuri riferibili a: 

a) differenze temporanee deducibili; 

b) riporto di perdite fiscali non utilizzate; e/o 

c) riporto di crediti d’imposta non utilizzati. 

C0010– 
C0020/R0050 

Utili da prestazioni pen
sionistiche 

Totale degli utili netti relativi ai regimi pensionistici per i lavoratori dipendenti. 

C0010– 
C0020/R0060 

Immobili, impianti e at
trezzature posseduti per 
uso proprio 

Attività materiali destinate a utilizzo durevole e immobili posseduti dal gruppo per uso 
proprio. Sono inclusi anche gli immobili per uso proprio in costruzione.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010– 
C0020/R0070 

Investimenti (diversi da 
attività detenute per 
contratti collegati a un 
indice e collegati a quote) 

Si tratta dell’importo totale degli investimenti, escluse le attività detenute per contratti 
collegati a un indice e collegati a quote. 

C0010– 
C0020/R0080 

Immobili (diversi da 
quelli per uso proprio) 

Importo degli immobili (diversi da quelli per uso proprio). Sono inclusi anche gli 
immobili in costruzione diversi da quelli per uso proprio. 

C0010– 
C0020/R0090 

Quote detenute in im
prese partecipate, incluse 
le partecipazioni 

Partecipazioni ai sensi della definizione di cui all’articolo 13, punto 20), e quote 
detenute in imprese partecipate ai sensi dell’articolo 212, paragrafo 1, lettera b), della 
direttiva 2009/138/CE. 

Le parti delle attività relative a partecipazioni e a imprese partecipate che si riferiscono a 
contratti collegati a un indice e contratti collegati a quote sono segnalate in «Attività 
detenute per contratti collegati a un indice e contratti collegati a quote» in C0010- 
C0020/R0220. 

Tra le quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni a livello di 
gruppo, rientrano: 

— partecipazioni in imprese di assicurazione o di riassicurazione partecipate, società di 
partecipazione assicurativa o società di partecipazione finanziaria mista che non 
sono imprese figlie, di cui all’articolo 335, paragrafo 1, lettera d), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35; 

— partecipazioni in imprese partecipate in altri settori finanziari di cui all’articolo 335, 
paragrafo 1, lettera e), del regolamento delegato (UE) 2015/35; 

— altre imprese partecipate di cui all’articolo 335, paragrafo 1, lettera f), del regola
mento delegato (UE) 2015/35; 

— imprese di assicurazione o riassicurazione, società di partecipazione assicurativa o 
società di partecipazione finanziaria mista incluse nel metodo della deduzione e 
aggregazione (se viene utilizzata la combinazione di metodi). 

C0010– 
C0020/R0100 

Strumenti di capitale Si tratta dell’importo totale degli strumenti di capitale, quotati e non quotati. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per 
gli strumenti di capitale quotati e non quotati non sono disponibili dati disaggregati, 
questo elemento è pari alla somma. 

C0010– 
C0020/R0110 

Strumenti di capitale — 
Quotati 

Azioni rappresentative del capitale societario, ossia indicativi della proprietà della so
cietà, negoziate su un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale di negozia
zione secondo la definizione della direttiva 2004/39/CE. 

Non comprende quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per 
gli strumenti di capitale quotati e non quotati non sono disponibili dati disaggregati, 
questo elemento non è segnalato.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010– 
C0020/R0120 

Strumenti di capitale - 
Non quotati 

Azioni rappresentative del capitale societario, ossia indicative della proprietà della so
cietà, non negoziate su un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale di 
negoziazione secondo la definizione della direttiva 2004/39/CE. 

Non comprende quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per 
gli strumenti di capitale quotati e non quotati non sono disponibili dati disaggregati, 
questo elemento non è segnalato. 

C0010– 
C0020/R0130 

Obbligazioni Si tratta dell’importo totale dei titoli di Stato, delle azioni societarie, delle obbligazioni 
strutturate e dei titoli garantiti. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
obbligazioni non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento è pari alla somma 

C0010– 
C0020/R0140 

Titoli di Stato Obbligazioni emesse da autorità pubbliche, siano esse amministrazioni centrali, enti 
sovranazionali, amministrazioni regionali o autorità locali, e obbligazioni garantite 
integralmente, incondizionatamente e irrevocabilmente dalla Banca centrale europea, 
dalle amministrazioni centrali e dalle banche centrali degli Stati membri, dalle banche 
multilaterali di sviluppo di cui all’articolo 117, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
575/2013 o dalle organizzazioni internazionali di cui all’articolo 118 di tale regola
mento, dalle amministrazioni regionali e dalle autorità locali comprese nell’elenco di cui 
all’articolo 1 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2011, quando la garanzia 
soddisfa i requisiti di cui all’articolo 215 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
obbligazioni, i prodotti strutturati e i titoli garantiti non sono disponibili dati disag
gregati, questo elemento non è segnalato. 

C0010– 
C0020/R0150 

Obbligazioni societarie Obbligazioni emesse da società. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
obbligazioni, i prodotti strutturati e i titoli garantiti non sono disponibili dati disag
gregati, questo elemento non è segnalato. 

C0010– 
C0020/R0160 

Obbligazioni strutturate Titoli ibridi composti da uno strumento a reddito fisso (rendimento in forma di paga
menti fissi) associato a una serie di componenti derivati. Sono esclusi da questa cate
goria i titoli a reddito fisso emessi da governi sovrani. Riguarda titoli che incorporano 
una qualsiasi categoria di derivati, fra cui i credit default swaps (CDS), i constant 
maturity swaps (CMS) e le credit default options (CDOp). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
obbligazioni, i prodotti strutturati e i titoli garantiti non sono disponibili dati disag
gregati, questo elemento non è segnalato.

IT L 120/1142 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010– 
C0020/R0170 

Titoli garantiti Titoli il cui valore e i cui pagamenti derivano da un portafoglio di attività sottostanti. 
Comprendono asset backed securities (ABS), mortgage backed securities (MBS), com
mercial mortgage backed securities (CMBS), collateralised debt obligations (CDO), col
lateralised loan obligations (CLO), collateralised mortgage obligations (CMO). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
obbligazioni, i prodotti strutturati e i titoli garantiti non sono disponibili dati disag
gregati, questo elemento non è segnalato. 

C0010– 
C0020/R0180 

Organismi di investi
mento collettivo 

Per organismo di investimento collettivo si intende l’organismo di investimento collet
tivo in valori mobiliari (OICVM) di cui all’articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 
2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio o il fondo di investimento alter
nativo (FIA) di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), della direttiva 2011/61/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio. 

C0010– 
C0020/R0190 

Derivati Uno strumento finanziario o altro contratto che presenta tutte e tre le caratteristiche 
seguenti: 

a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato tasso di 
interesse, prezzo di strumenti finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, indice di 
prezzo o di tasso, rating di credito o indice di credito o altra variabile, a condizione 
che, nel caso di una variabile non finanziaria, tale variabile non sia specifica di una 
delle controparti contrattuali (a volte chiamato il sottostante); 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale 
che sia minore di quanto sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da cui ci si 
aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti di fattori di mercato; 

c) è regolato a una data futura. 

Indicare il valore solvibilità II, solo se positivo, del derivato alla data di segnalazione (in 
caso di valore negativo, cfr. R0790). 

C0010– 
C0020/R0200 

Depositi diversi da equi
valenti a contante 

Depositi diversi da equivalenti a contante, che non possono essere utilizzati per effet
tuare pagamenti fino ad una data di scadenza specifica e che non sono convertibili in 
moneta o in depositi trasferibili senza restrizioni o penali significative. 

C0010– 
C0020/R0210 

Altri investimenti Altri investimenti non rientranti tra gli investimenti già segnalati sopra. 

C0010–C0020/ 
R0220 

Attività detenute per 
contratti collegati a un 
indice e collegati a quote 

Attività detenute per contratti collegati a un indice e contratti collegati a quote (clas
sificati nell’area di attività 31 definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35). 

C0010– 
C0020/R0230 

Mutui ipotecari e prestiti Si tratta dell’importo totale dei mutui ipotecari e dei prestiti, ossia attività finanziarie 
create quando il gruppo presta fondi, con o senza garanzia collaterale, compresi i cash 
pools. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per i 
mutui ipotecari e i prestiti non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento è 
pari alla somma.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010– 
C0020/R0240 

Prestiti su polizze Prestiti concessi a contraenti, garantiti da polizze (riserve tecniche sottostanti). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per i 
prestiti su polizze, prestiti garantiti da ipoteche concessi a persone fisiche e altri mutui 
ipotecari e prestiti non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento non è se
gnalato. 

C0010– 
C0020/R0250 

Mutui ipotecari e prestiti 
a persone fisiche 

Attività finanziarie create quando i creditori prestano fondi a debitori - persone fisiche, 
con o senza garanzia collaterale, compresi i cash pools. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per i 
prestiti su polizze, prestiti garantiti da ipoteche concessi a persone fisiche e altri mutui 
ipotecari e prestiti non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento non è se
gnalato. 

C0010– 
C0020/R0260 

Altri mutui ipotecari e 
prestiti 

Attività finanziarie create quando i creditori prestano fondi a debitori - altro, non 
classificabili nell’elemento R0240 o R0250, con o senza garanzia collaterale, compresi 
i cash pools. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per i 
prestiti su polizze, prestiti garantiti da ipoteche concessi a persone fisiche e altri mutui 
ipotecari e prestiti non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento non è se
gnalato. 

C0010– 
C0020/R0270 

Importi recuperabili da 
riassicurazione da: 

Si tratta del totale degli importi recuperabili da riassicurazione. Corrisponde all’importo 
della quota a carico dei riassicuratori delle riserve tecniche (incl. riassicurazione «finite» e 
società veicolo). 

Per la colonna «Valore solvibilità II» (C0010) questa cella include in particolare tutti i 
pagamenti previsti da parte di riassicuratori all’impresa (o viceversa) che corrispondono 
ai pagamenti non ancora fatti dall’impresa ai contraenti (o dai contraenti all’impresa). 
Tutti i pagamenti previsti da parte di riassicuratori all’impresa (o viceversa) che corri
spondono ai pagamenti già fatti dall’impresa ai contraenti (o dai contraenti all’impresa) 
dovrebbero essere inclusi nei crediti riassicurativi (o nei debiti riassicurativi). 

C0010– 
C0020/R0280 

Non vita e malattia si
mile a non vita 

Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’assicura
zione non vita e l’assicurazione malattia simile all’assicurazione non vita. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per 
l’assicurazione non vita esclusa malattia e l’assicurazione malattia simile all’assicurazione 
non vita non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento è pari alla somma. 

C0010– 
C0020/R0290 

Non vita esclusa malattia Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione non vita, escluse le riserve tecniche per l’assicurazione malattia simile 
all’assicurazione non vita.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010– 
C0020/R0300 

Malattia simile a non vita Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’assicura
zione malattia simile all’assicurazione non vita. 

C0010– 
C0020/R0310 

Vita e malattia simile a 
vita, escluse malattia, 
collegata a un indice e 
collegata a quote 

Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’assicura
zione vita e l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita, escluse malattia, colle
gata a un indice e collegata a quote. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per 
l’assicurazione vita escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote e per 
l’assicurazione malattia simile all’assicurazione vita non sono disponibili dati disaggre
gati, questo elemento è pari alla somma. 

C0010– 
C0020/R0320 

Malattia simile a vita Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’assicura
zione malattia simile all’assicurazione vita. 

C0010– 
C0020/R0330 

Vita, escluse malattia, 
collegata a un indice e 
collegata a quote 

Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione vita, escluse le riserve tecniche per l’assicurazione malattia simile all’assi
curazione vita e le riserve tecniche per l’assicurazione collegata a un indice e collegata a 
quote. 

C0010– 
C0020/R0340 

Vita collegata a un indice 
e collegata a quote 

Importi recuperabili da riassicurazione in relazione alle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione vita collegata a un indice e collegata a quote. 

C0010– 
C0020/R0350 

Depositi presso imprese 
cedenti 

Depositi relativi alla riassicurazione accettata. 

C0010– 
C0020/R0360 

Crediti assicurativi e 
verso intermediari 

Importi per pagamenti di contraenti, assicuratori e altri collegati all’attività di assicura
zione non inclusi nelle riserve tecniche. 

Include i crediti derivanti da riassicurazione accettata. 

C0010– 
C0020/R0370 

Crediti riassicurativi Per la colonna «Valore solvibilità II» (C0010) questa cella include tutti i pagamenti 
previsti (dovuti e scaduti) da parte di riassicuratori - collegati all’attività di riassicura
zione - a favore dell’impresa che non rientrano tra gli importi recuperabili da riassicu
razione. Tali pagamenti non devono essere inclusi nella voce «Tutte le altre attività non 
segnalate altrove». 

Questa cella tiene conto in particolare di tutti i pagamenti previsti da parte di riassi
curatori a favore dell’impresa che corrispondono ai pagamenti effettuati dall’impresa ai 
contraenti. 

Comprende inoltre tutti i pagamenti previsti (dovuti e scaduti) da riassicuratori non 
connessi ad eventi assicurativi o concordati tra il cedente e il riassicuratore il cui 
importo è certo. 

C0010– 
C0020/R0380 

Crediti (commerciali, non 
assicurativi) 

Include importi di crediti verso dipendenti e vari partner commerciali (non di tipo 
assicurativo), inclusi enti pubblici.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010– 
C0020/R0390 

Azioni proprie (detenute 
direttamente) 

Si tratta dell’importo totale delle azioni proprie detenute direttamente dal gruppo. 

C0010– 
C0020/R0400 

Importi dovuti per ele
menti dei fondi propri o 
fondi iniziali richiamati 
ma non ancora versati 

Valore dell’importo dovuto per elementi dei fondi propri o fondi iniziali richiamati ma 
non ancora versati. 

C0010– 
C0020/R0410 

Contante ed equivalenti a 
contante 

Banconote e monete in circolazione comunemente usate per effettuare pagamenti, e 
depositi convertibili in moneta, alla pari, a vista, e direttamente utilizzabili per effettuare 
pagamenti mediante assegno, cambiale, ordine di bonifico, addebito/accredito diretto o 
altri strumenti di pagamento diretto, senza penali o restrizioni. 

I conti bancari non sono compensati, per cui nel presente elemento sono rilevati solo i 
conti positivi, mentre gli scoperti bancari devono essere indicati tra le passività, a meno 
che esista sia il diritto di compensare riconosciuto dalla legge che l’intenzione dimo
strabile di regolare per il saldo netto. 

C0010– 
C0020/R0420 

Tutte le altre attività non 
indicate altrove 

Si tratta dell’importo di ogni altra attività non già inclusa altrove in voci dello stato 
patrimoniale. 

C0010–C0020/ 
R0500 

Totale delle attività Si tratta del totale generale di tutte le attività. 

Passività 

C0010–C0020/ 
R0510 

Riserve tecniche — Non 
vita 

Somma delle riserve tecniche non vita. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
riserve tecniche per l’assicurazione non vita non sono disponibili dati disaggregati per 
l’assicurazione non vita (esclusa malattia) e per l’assicurazione malattia (simile all’assi
curazione non vita) questo elemento è pari alla somma. 

C0010– 
C0020/R0520 

Riserve tecniche - Non 
vita (esclusa malattia) 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’attività di assicurazione non vita 
(esclusa malattia). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR).
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0530 Riserve tecniche - Non 
vita (esclusa malattia) - 
Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico 
(portafoglio replicabile/hedgeable) per l’attività di assicurazione non vita (esclusa malat
tia). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0540 Riserve tecniche - Non 
vita (esclusa malattia) - 
Migliore stima 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione non vita (esclusa malattia). 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0550 Riserve tecniche - Non 
vita (esclusa malattia) - 
Margine di rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione non vita (esclusa malattia). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010– 
C0020/R0560 

Riserve tecniche - Malat
tia (simile a non vita) 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’assicurazione malattia (simile 
all’assicurazione non vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0570 Riserve tecniche - Malat
tia (simile a non vita) - 
Riserve tecniche calcolate 
come un elemento unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico 
(portafoglio replicabile/hedgeable) per l’assicurazione malattia (simile a non vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0580 Riserve tecniche - Malat
tia (simile a non vita) - 
Migliore stima 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione malattia (simile a non vita). 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR).
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C0010/R0590 Riserve tecniche - Malat
tia (simile a non vita) - 
Margine di rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione malattia (simile a non vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010–C0020/ 
R0600 

Riserve tecniche - Vita 
(escluse collegata a un 
indice e collegata a quo
te) 

Somma delle riserve tecniche per l’assicurazione vita (escluse collegata a un indice e 
collegata a quote). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
riserve tecniche vita (escluse collegata a un indice e collegata a quote) non sono 
disponibili dati disaggregati per l’assicurazione malattia (simile a vita) e per l’assicura
zione vita (escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote) questo elemento è 
pari alla somma. 

C0010– 
C0020/R0610 

Riserve tecniche - malat
tia (simile a vita) 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’attività di assicurazione malattia 
(simile a vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0620 Riserve tecniche - Malat
tia (simile a vita) - riserve 
tecniche calcolate come 
un elemento unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico 
(portafoglio replicabile/hedgeable) per l’attività di assicurazione malattia (simile a vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0630 Riserve tecniche - Malat
tia (simile a vita) - Mi
gliore stima 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione malattia (simile a vita). 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0640 Riserve tecniche - Malat
tia (simile a vita) - Mar
gine di rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione malattia (simile a vita). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR).
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C0010– 
C0020/R0650 

Riserve tecniche - Vita 
(escluse malattia, colle
gata a un indice e colle
gata a quote) 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’attività di assicurazione vita 
(escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0660 Riserve tecniche - Vita 
(escluse malattia, colle
gata a un indice e colle
gata a quote) - Riserve 
tecniche calcolate come 
un elemento unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico 
(portafoglio replicabile/hedgeable) per l’attività di assicurazione vita (escluse malattia, 
collegata a un indice e collegata a quote). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0670 Riserve tecniche - Vita 
(escluse malattia, colle
gata a un indice e colle
gata a quote) - Migliore 
stima 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione vita (escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote). 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0680 Riserve tecniche - Vita 
(escluse malattia, colle
gata a un indice e colle
gata a quote) - Margine 
di rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione vita (escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote). 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010– 
C0020/R0690 

Riserve tecniche - Colle
gata a un indice e colle
gata a quote 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche per l’attività di assicurazione collegata 
a un indice e collegata a quote. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0700 Riserve tecniche - Colle
gata a un indice e colle
gata a quote - Riserve 
tecniche calcolate come 
un elemento unico 

Si tratta dell’importo totale delle riserve tecniche calcolate come un elemento unico 
(portafoglio replicabile/hedgeable) per l’attività di assicurazione collegata a un indice e 
collegata a quote. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR).
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C0010/R0710 Riserve tecniche - Colle
gata a un indice e colle
gata a quote - Migliore 
stima 

Si tratta dell’importo totale della migliore stima delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione collegata a un indice e collegata a quote. 

La migliore stima deve essere indicata al lordo della riassicurazione. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0010/R0720 Riserve tecniche - Colle
gata a un indice e colle
gata a quote - Margine di 
rischio 

Si tratta dell’importo totale del margine di rischio delle riserve tecniche per l’attività di 
assicurazione collegata a un indice e collegata a quote. 

Questo importo include la ripartizione dalla deduzione transitoria alle riserve tecniche 
conformemente alla metodologia contributiva utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale minimo (MCR). 

C0020/R0730 Altre riserve tecniche Altre riserve tecniche, rilevate dal gruppo nella contabilità obbligatoria conformemente 
ai Principi contabili locali o agli IFRS. 

C0010/R0740 Passività potenziali Per passività potenziale si intende: 

a) una possibile obbligazione che deriva da eventi passati e la cui esistenza sarà con
fermata solo dal verificarsi o meno di uno o più eventi futuri incerti non intera
mente sotto il controllo dell’entità oppure 

b) un’obbligazione attuale che deriva da eventi passati anche se: 

i) non è probabile che sarà necessario l’esborso di risorse atte a produrre benefici 
economici per adempiere all’obbligazione; oppure 

ii) l’importo dell’obbligazione non può essere determinato con sufficiente attendi
bilità. 

L’importo delle passività potenziali rilevate in bilancio segue i criteri di cui all’arti
colo 11 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0010– 
C0020/R0750 

Riserve diverse dalle ri
serve tecniche 

Passività di scadenza e ammontare incerti, escluse quelle segnalate in «Obbligazioni da 
prestazioni pensionistiche» 

Gli accantonamenti sono rilevati come passività (assunto che sia possibile effettuare una 
stima attendibile) quando rappresentano obbligazioni ed è probabile che per il loro 
adempimento sarà necessario l’esborso di risorse economiche atte a produrre benefici 
economici. 

C0010– 
C0020/R0760 

Obbligazioni da presta
zioni pensionistiche 

Si tratta del totale netto delle obbligazioni relative ai regimi pensionistici per i lavoratori 
dipendenti.
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C0010– 
C0020/R0770 

Depositi dai riassicuratori Importi (ad esempio, contante) ricevuti dal riassicuratore o detratti dall’assicuratore ai 
sensi del contratto di riassicurazione. 

C0010– 
C0020/R0780 

Passività fiscali differite Le passività fiscali differite sono gli importi delle imposte sul reddito dovute nei periodi 
futuri riferibili alle differenze temporanee imponibili. 

C0010– 
C0020/R0790 

Derivati Uno strumento finanziario o altro contratto che presenta tutte e tre le caratteristiche 
seguenti: 

a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato tasso di 
interesse, prezzo di strumenti finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, indice di 
prezzo o di tasso, rating di credito o indice di credito o altra variabile, a condizione 
che, nel caso di una variabile non finanziaria, tale variabile non sia specifica di una 
delle controparti contrattuali (a volte chiamato il sottostante); 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale 
che sia minore di quanto sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da cui ci si 
aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti di fattori di mercato; 

c) è regolato a una data futura. 

Segnalare nella presente riga solo le passività derivative (ossia derivati con valori nega
tivi alla data di segnalazione). Le attività derivate sono segnalate in C0010- 
C0020/R0190. 

I gruppi che non valutano i derivati secondo i loro GAAP locali non devono fornire un 
valore della contabilità obbligatoria. 

C0010– 
C0020/R0800 

Debiti verso enti creditizi I debiti, quali mutui ipotecari e prestiti, verso enti creditizi, escluse le obbligazioni 
detenute dagli enti creditizi (non è possibile per il gruppo individuare tutti i possessori 
delle obbligazioni da esso emesse) e le passività subordinate. Sono inclusi gli scoperti 
bancari. 

C0010– 
C0020/R0810 

Passività finanziarie di
verse da debiti verso enti 
creditizi 

Passività finanziarie, comprese le obbligazioni emesse dal gruppo (detenute o no da enti 
creditizi), le obbligazioni strutturate emesse dal gruppo stesso e i mutui ipotecari e i 
prestiti verso entità diverse dagli enti creditizi. 

Non sono incluse le passività subordinate. 

C0010– 
C0020/R0820 

Debiti assicurativi e verso 
intermediari 

Importi da pagare a contraenti, assicuratori e altre attività collegate all’assicurazione non 
inclusi nelle riserve tecniche. 

Sono inclusi gli importi da pagare agli intermediari (ri)assicurativi (ad esempio, com
missioni dovute ad intermediari non ancora pagate dall’impresa). 

Sono esclusi i mutui ipotecari e i prestiti da altre imprese di assicurazione, se si 
riferiscono unicamente ai finanziamenti e non sono collegati all’attività di assicurazione 
(tali mutui ipotecari e prestiti devono essere segnalati come passività finanziarie). 

Include i debiti derivanti da riassicurazione accettata.
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C0010– 
C0020/R0830 

Debiti riassicurativi Importi da pagare a riassicuratori (in particolare conti correnti) diversi dai depositi 
collegati all’attività di riassicurazione non inclusi negli importi recuperabili da riassicu
razione, compresi gli importi dovuti dall’impresa a riassicuratori non connessi ad eventi 
assicurativi. 

Sono inclusi i debiti verso i riassicuratori che si riferiscono a premi ceduti. 

Per la colonna «Valore solvibilità II» (C0010) questa cella include tutti i pagamenti 
previsti (dovuti e scaduti) dall’impresa ai riassicuratori che non rientrano tra gli importi 
recuperabili da riassicurazione. Tali pagamenti non devono essere inclusi nella voce 
«Tutte le altre passività non segnalate altrove». 

Questa cella tiene conto in particolare di tutti i pagamenti previsti da parte dell’impresa 
a riassicuratori che corrispondono ai pagamenti effettuati dai contraenti all’impresa. 

Comprende inoltre tutti i pagamenti previsti (dovuti e scaduti) a riassicuratori non 
connessi ad eventi assicurativi o concordati tra il cedente e il riassicuratore il cui 
importo è certo. 

C0010– 
C0020/R0840 

Debiti (commerciali, non 
assicurativi) 

Si tratta dell’importo totale dei debiti commerciali, inclusi gli importi dovuti a dipen
denti, fornitori ecc. e non collegati all’attività di assicurazione, paralleli ai crediti (com
merciali, non assicurativi) sul lato delle attività; include gli enti pubblici. 

C0010– 
C0020/R0850 

Passività subordinate Le passività subordinate sono debiti di rango inferiore rispetto ad altri debiti specifici al 
momento della liquidazione dell’impresa. Si tratta del totale delle passività subordinate 
classificate come fondi propri di base e di quelle non incluse nei fondi propri di base. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
passività subordinate non incluse nei fondi propri di base e per le passività subordinate 
incluse nei fondi propri di base non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento 
è pari alla somma. 

C0010– 
C0020/R0860 

Passività subordinate non 
incluse nei fondi propri 
di base 

Le passività subordinate sono debiti di rango inferiore rispetto ad altri debiti specifici al 
momento della liquidazione dell’impresa. Altri debiti possono avere un grado di subor
dinazione ancora più profondo. Qui sono indicate solo le passività subordinate non 
classificate tra i fondi propri di base. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
passività subordinate non incluse nei fondi propri di base e per le passività subordinate 
incluse nei fondi propri di base non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento 
non è segnalato.
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C0010– 
C0020/R0870 

Passività subordinate in
cluse nei fondi propri di 
base 

Passività subordinate classificate nei fondi propri di base. 

Con riguardo alla colonna «Valore della contabilità obbligatoria» (C0020), quando per le 
passività subordinate non incluse nei fondi propri di base e per le passività subordinate 
incluse nei fondi propri di base non sono disponibili dati disaggregati, questo elemento 
non è segnalato. 

C0010– 
C0020/R0880 

Tutte le altre passività 
non segnalate altrove 

Si tratta dell’importo totale di tutte le altre passività non già incluse altrove in altre voci 
dello stato patrimoniale. 

C0010– 
C0020/R0900 

Totale delle passività Si tratta del totale generale di tutte le passività. 

C0010/R1000 Eccedenza delle attività 
rispetto alle passività 

Si tratta del totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività del gruppo, valutato 
conformemente alla base di valutazione di solvibilità II. Valore delle attività meno le 
passività. 

C0020/R1000 Eccedenza delle attività 
rispetto alle passività 

(valore della contabilità 
obbligatoria) 

Si tratta del totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività nella colonna del 
valore della contabilità obbligatoria. 

S.02.02 — Passività per valuta 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Il presente modello deve essere compilato conformemente allo stato patrimoniale (S.02.01). I principi di valutazione 
sono definiti nella direttiva 2009/138/CE, nel regolamento delegato (UE) 2015/35, nelle norme tecniche e negli 
orientamenti di solvibilità II. 

Questo modello non deve essere presentato se una valuta rappresenta da sola oltre l’80 % delle passività. Nel caso in cui 
il valore delle riserve tecniche segnalato in R0030 e R0120 in S.12.01 e R0060 e R0160 in S.17.01 sia negativo, ai fini 
del calcolo della soglia sopra dovrebbe essere preso in considerazione il valore assoluto degli importi nozionali senza il 
netting delle riserve tecniche tra diverse LoB. 

Se il modello è presentato, occorre sempre fornire informazioni sulla valuta di segnalazione, indipendentemente 
dall’importo delle passività. Le informazioni fornite per valuta devono almeno riguardare l’80 % delle passività totali. 
Il restante 20 % deve essere aggregato. Se per rispettare la regola dell’80 % deve essere segnalata una valuta specifica per 
le passività, allora detta valuta va segnalata per tutte le passività.
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R0010 Valuta rilevante Indicare il codice alfabetico ISO 4217 di ogni valuta da segnalare. 

C0020/R0110 Valore totale di tutte le 
valute - Riserve tecniche 
(esclusi i contratti colle
gati a un indice e i con
tratti collegati a quote) 

Indicare il valore totale delle riserve tecniche (esclusi i contratti collegati a un indice e 
collegati a quote) per tutte le valute. 

C0030/R0110 Valore della valuta di se
gnalazione - Riserve tec
niche (esclusi i contratti 
collegati a un indice e 
collegati a quote) 

Indicare il valore delle riserve tecniche (esclusi i contratti collegati a un indice e collegati 
a quote) per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0110 Valore delle altre valute 
rimanenti - Riserve tec
niche (esclusi i contratti 
collegati a un indice e 
collegati a quote) 

Indicare il valore totale delle riserve tecniche (esclusi i contratti collegati a un indice e 
collegati a quote) per tutte le valute rimanenti non segnalate per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di segnala
zione (C0030/R0110) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0110). 

C0050/R0110 Valore delle valute rile
vanti - Riserve tecniche 
(esclusi i contratti colle
gati a un indice e colle
gati a quote) 

Indicare il valore delle riserve tecniche (escl. contratti collegati a un indice e contratti 
collegati a quote) per ognuna delle valute che devono essere segnalate separatamente. 

C0020/R0120 Valore totale di tutte le 
valute - Riserve tecniche 
- Contratti collegati a un 
indice e collegati a quote 

Indicare il valore totale delle riserve tecniche per contratti collegati a un indice e 
collegati a quote per tutte le valute. 

C0030/R0120 Valore della valuta di se
gnalazione - Riserve tec
niche - Contratti collegati 
a un indice e collegati a 
quote 

Indicare il valore delle riserve tecniche per contratti collegati a un indice e contratti 
collegati a quote per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0120 Valore delle altre valute 
rimanenti - Riserve tec
niche - Contratti collegati 
a un indice e collegati a 
quote 

Indicare il valore delle riserve tecniche per contratti collegati a un indice e collegati a 
quote per le valute rimanenti non segnalate per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di segnala
zione (C0030/R0120) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0120).
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C0050/R0120 Valore delle valute rile
vanti - Riserve tecniche - 
Contratti collegati a un 
indice e collegati a quote 

Indicare il valore delle riserve tecniche per contratti collegati a un indice e collegati a 
quote per ognuna delle valute che devono essere segnalate separatamente. 

C0020/R0130 Valore totale di tutte le 
valute - Depositi dai 
riassicuratori e debiti as
sicurativi, verso interme
diari e riassicurativi 

Indicare il valore totale dei depositi da riassicuratori e dei debiti assicurativi, verso 
intermediari e riassicurativi per tutte le valute. 

C0030/R0130 Valore della valuta di se
gnalazione - Depositi dai 
riassicuratori e debiti as
sicurativi, verso interme
diari e riassicurativi 

Indicare il valore dei depositi da riassicuratori e dei debiti assicurativi, verso intermediari 
e riassicurativi per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0130 Valore delle altre valute 
rimanenti - Depositi dai 
riassicuratori e debiti as
sicurativi, verso interme
diari e riassicurativi 

Indicare il valore dei depositi da riassicuratori e dei debiti assicurativi, verso intermediari 
e riassicurativi per le valute rimanenti che non sono segnalate per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di segnala
zione (C0030/R0130) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0130) 

C0050/R0130 Valore delle valute rile
vanti - Depositi dai rias
sicuratori e debiti assicu
rativi, verso intermediari 
e riassicurativi 

Indicare il valore dei depositi da riassicuratori e dei debiti assicurativi, verso intermediari 
e riassicurativi per ognuna delle valute che devono essere segnalate separatamente. 

C0020/R0140 Valore totale di tutte le 
valute - Derivati 

Indicare il valore totale dei derivati per tutte le valute. 

C0030/R0140 Valore della valuta di se
gnalazione - Derivati 

Indicare il valore dei derivati per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0140 Valore delle altre valute 
rimanenti - Derivati 

Indicare il valore totale dei derivati per le valute rimanenti non segnalate per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di segnala
zione (C0030/R0140) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0140).
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0050/R0140 Valore delle valute rile
vanti - Derivati 

Indicare il valore dei derivati per ognuna delle valute che devono essere segnalate 
separatamente. 

C0020/R0150 Valore totale di tutte le 
valute - Passività finan
ziarie 

Indicare il valore totale delle passività finanziarie per tutte le valute. 

C0030/R0150 Valore della valuta di se
gnalazione - Passività fi
nanziarie 

Indicare il valore delle passività finanziarie per la valuta di segnalazione 

C0040/R0150 Valore delle altre valute 
rimanenti - Passività fi
nanziarie 

Indicare il valore totale delle passività finanziarie per le valute rimanenti non segnalate 
per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di segnala
zione (C0030/R0150) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0150). 

C0050/R0150 Valore delle valute rile
vanti - Passività finanzia
rie 

Indicare il valore delle passività finanziarie per ognuna delle valute che devono essere 
segnalate separatamente. 

C0020/R0160 Valore totale di tutte le 
valute - Passività poten
ziali 

Indicare il valore totale delle passività potenziali per tutte le valute. 

C0030/R0160 Valore della valuta di se
gnalazione - Passività 
potenziali 

Indicare il valore delle passività potenziali per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0160 Valore delle altre valute 
rimanenti - Passività po
tenziali 

Indicare il valore totale delle passività potenziali per le valute rimanenti non segnalate 
per valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di segnala
zione (C0030/R0160) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0160). 

C0050/R0160 Valore delle valute rile
vanti - Passività poten
ziali 

Indicare il valore delle passività potenziali per ognuna delle valute che devono essere 
segnalate separatamente. 

C0020/R0170 Valore totale di tutte le 
valute - Tutte le altre 
passività 

Indicare il valore totale di ogni altra passività per tutte le valute. 

C0030/R0170 Valore della valuta di se
gnalazione - Tutte le altre 
passività 

Indicare il valore totale di ogni altra passività per la valuta di segnalazione.

IT L 120/1156 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0040/R0170 Valore delle altre valute 
rimanenti - Tutte le altre 
passività 

Indicare il valore totale di ogni altra passività per le valute rimanenti non segnalate per 
valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di segnala
zione (C0030/R0170) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0170). 

C0050/R0170 Valore delle valute rile
vanti - Tutte le altre 
passività 

Indicare il valore di ogni altra passività per ognuna delle valute che devono essere 
segnalate separatamente. 

C0020/R0200 Valore totale di tutte le 
valute - Totale passività 

Indicare il valore totale delle passività totali per tutte le valute. 

C0030/R0200 Valore della valuta di se
gnalazione - Totale pas
sività 

Indicare il valore delle passività totali per la valuta di segnalazione. 

C0040/R0200 Valore delle altre valute 
rimanenti - Totale delle 
passività 

Indicare il valore totale delle passività totali per le valute rimanenti non segnalate per 
valuta. 

Ciò significa che questa cella non include l’importo segnalato nella valuta di segnala
zione (C0030/R0200) e nelle valute segnalate per valuta (C0050/R0200) 

C0050/R0200 Valore delle valute rile
vanti - Totale delle pas
sività 

Indicare il valore delle passività totali per ognuna delle valute che devono essere 
segnalate separatamente. 

S.03.01 — Elementi fuori bilancio - Generale 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Il presente modello include le informazioni riguardanti gli elementi fuori bilancio, il valore massimo e il valore solvibilità 
II delle passività potenziali nello stato patrimoniale solvibilità II. Per quanto riguarda il valore solvibilità II, le istruzioni 
definiscono gli elementi dalla prospettiva della rilevazione. I principi di valutazione sono definiti nella direttiva 
2009/138/CE, nel regolamento delegato (UE) 2015/35, nelle norme tecniche e negli orientamenti di solvibilità II. 

Un pool di attività che garantiscono un investimento (ad esempio il pool di attività che costituisce una garanzia 
collaterale per obbligazioni garantite) non è segnalato in questo modello. 

Le garanzie prevedono che l’emittente effettui dei pagamenti prestabiliti al fine di risarcire l’assicurato di una perdita 
subita per inadempienza di un determinato debitore al pagamento dovuto alla scadenza prevista sulla base delle clausole 
contrattuali originarie o modificate di uno strumento di debito. Queste garanzie possono assumere diverse forme 
giuridiche, come la garanzia finanziaria, la lettera di credito, il contratto di default del credito. Questi elementi non 
includono garanzie derivanti da contratti di assicurazione, che sono rilevate nelle riserve tecniche.
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Per passività potenziale si intende: 

a) una possibile obbligazione che deriva da eventi passati e la cui esistenza sarà confermata solo dal verificarsi o meno 
di uno o più eventi futuri incerti non interamente sotto il controllo dell’entità oppure 

b) un’obbligazione attuale che deriva da eventi passati anche se: 

i) non è probabile che sarà necessario l’esborso di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 
all’obbligazione; oppure 

ii) l’importo dell’obbligazione non può essere determinato con sufficiente attendibilità. 

Per garanzia collaterale si intende un’attività avente un valore monetario o un impegno che garantiscono il mutuante in 
caso di inadempimento del prenditore. Il valore della garanzia collaterale da segnalare dovrebbe essere il valore 
economico della garanzia alla data di riferimento (valore solvibilità II delle attività) e non il valore aggiustato per il 
rischio della garanzia ai sensi dell’articolo 197 del regolamento delegato. 

In questo modello devono essere segnalate solo le garanzie limitate. Le garanzie interne nell’ambito della vigilanza di 
gruppo non sono segnalate in questo modello, escluse le informazioni su eventuali garanzie illimitate fornite o ricevute. 

A livello di gruppo, il modello si applica a tutte le entità incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo, compresi gli altri 
settori finanziari e le partecipazioni di minoranza, per il metodo 1 (metodo basato sul bilancio consolidato), il metodo 2 
(metodo della deduzione e dell’aggregazione) e una combinazione dei metodi 1 e 2. 

Per le partecipazioni di minoranza le garanzie fornite e le garanzie ricevute sono incluse su base proporzionale quando 
si applica il metodo 1. Quando si applica il metodo 2 deve essere segnalato l’importo totale delle garanzie. 

Questo modello deve essere compilato tenendo conto delle seguenti specifiche, con riferimento alle istruzioni nella 
tabella seguente: 

a) l’importo di una delle seguenti somme è superiore al 2 % delle attività totali: 

i. (C0020/R0010) valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività potenziali - garanzie fornite dall’impresa, com
prese le lettere di credito + (C0020/R0300) valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività potenziali - totale 
delle garanzie collaterali costituite + (C0010/R0400) valore massimo - totale delle passività potenziali; 

ii. (C0020/R0030) valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività potenziali - garanzie ricevute dall’impresa, com
prese le lettere di credito + (C0020/R0200) valore delle garanzie/garanzie collaterali/passività potenziali - totale 
delle garanzie collaterali detenute; oppure 

b) l’impresa ha fornito o ricevuto una garanzia illimitata. 

Le imprese consolidate conformemente all’articolo 335, paragrafo 1, lettere d), e) e f), del regolamento delegato (UE) 
2015/35 sono escluse dal calcolo della soglia.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Valore massimo - Ga
ranzie prestate dal grup
po, incluse le lettere di 
credito 

Somma di tutte le uscite di cassa possibili relative a garanzie se gli eventi scatenanti la 
garanzia dovessero tutti verificarsi in relazione alle garanzie prestate dal gruppo a un 
terzo. Sono inclusi i flussi di cassa relativi alle lettere di credito. 

Se una garanzia è anche indicata come passività potenziale in R0310, in questa linea è 
incluso anche il valore massimo. 

C0020/R0010 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
— Garanzie prestate dal 
gruppo, incluse le lettere 
di credito 

Valore solvibilità II delle garanzie prestate dal gruppo, incluse le lettere di credito. 

C0010/R0030 Valore massimo - Ga
ranzie ricevute dal grup
po, incluse le lettere di 
credito 

Somma di tutte le entrate di cassa possibili relative a garanzie se gli eventi scatenanti la 
garanzia dovessero tutti verificarsi in relazione alle garanzie che il gruppo ha ricevuto 
da un terzo per garantire il pagamento delle passività dovute da parte del gruppo (sono 
incluse le lettere di credito, linee di credito impegnate non utilizzate). 

C0020/R0030 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
— Garanzie ricevute dal 
gruppo, incluse le lettere 
di credito 

Valore solvibilità II delle garanzie ricevute dal gruppo, incluse le lettere di credito. 

C0020/R0100 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Garanzie collaterali de
tenute per prestiti con
cessi o obbligazioni ac
quistate 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali detenute per prestiti concessi o obbligazioni 
acquistate. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0020/R0110 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Garanzie collaterali de
tenute per derivati 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali detenute per derivati. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0020/R0120 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Attività costituite dai 
riassicuratori per riserve 
tecniche cedute 

Valore solvibilità II delle attività costituite dai riassicuratori per riserve tecniche cedute. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020/R0130 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
— Altre garanzie colla
terali detenute 

Valore solvibilità II delle altre garanzie collaterali detenute. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0020/R0200 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Totale delle garanzie 
collaterali detenute 

Totale del valore solvibilità II delle garanzie collaterali detenute. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0030/R0100 Valore delle attività per le 
quali è detenuta la ga
ranzia collaterale - Ga
ranzie collaterali detenute 
per prestiti concessi e 
obbligazioni acquistate 

Valore solvibilità II delle attività per le quali sono detenute garanzie collaterali per 
prestiti concessi o obbligazioni acquistate. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0030/R0110 Valore delle attività per le 
quali è detenuta la ga
ranzia collaterale - Ga
ranzie collaterali detenute 
per derivati 

Valore solvibilità II delle attività per le quali sono detenute garanzie collaterali per 
derivati. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0030/R0120 Valore delle attività per le 
quali è detenuta la ga
ranzia collaterale - Atti
vità costituite dai riassi
curatori per riserve tec
niche cedute 

Valore solvibilità II delle attività per le quali sono detenute garanzie collaterali per le 
attività costituite dai riassicuratori per riserve tecniche cedute. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0030/R0130 Valore delle attività per le 
quali è detenuta la ga
ranzia collaterale — Altre 
garanzie collaterali dete
nute 

Valore solvibilità II delle attività per le quali sono detenute altre garanzie collaterali. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0030/R0200 Valore delle attività per le 
quali è detenuta la ga
ranzia collaterale - Totale 
delle garanzie collaterali 
detenute 

Totale del valore solvibilità II delle attività per le quali è detenuto il totale delle garanzie 
collaterali. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0020/R0210 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Garanzie collaterali co
stituite per prestiti rice
vuti o obbligazioni 
emesse 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali costituite per prestiti ricevuti e obbligazioni 
emesse. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020/R0220 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Garanzie collaterali co
stituite per derivati 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali costituite per derivati. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0020/R0230 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Attività costituite a fa
vore delle imprese ce
denti per riserve tecniche 
(riassicurazione accettata) 

Valore solvibilità II delle attività costituite a favore di imprese cedenti per riserve 
tecniche (riassicurazione accettata). 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0020/R0240 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
— Altre garanzie colla
terali costituite 

Valore solvibilità II delle garanzie collaterali costituite per altre garanzie collaterali. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0020/R0300 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Totale garanzie collate
rali costituite 

Totale del valore solvibilità II delle garanzie collaterali costituite. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0040/R0210 Valore delle passività per 
le quali è costituita la 
garanzia collaterale - Ga
ranzia collaterale costi
tuita per prestiti ricevuti 
o obbligazioni emesse 

Valore solvibilità II delle passività per le quali sono costituite garanzie collaterali per 
prestiti concessi o obbligazioni acquistate. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0040/R0220 Valore delle attività per le 
quali è costituita la ga
ranzia collaterale - Ga
ranzie collaterali costi
tuite per derivati 

Valore solvibilità II delle passività per le quali sono costituite garanzie collaterali per 
derivati 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0040/R0230 Valore delle passività per 
le quali è costituita la 
garanzia collaterale - At
tività costituite a favore 
delle imprese cedenti per 
riserve tecniche (riassicu
razione accettata) 

Valore solvibilità II delle passività per le quali le attività sono costituite a favore di 
imprese cedenti per riserve tecniche (riassicurazione accettata). 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0040/R0240 Valore delle passività per 
le quali è costituita la 
garanzia collaterale — 
Altre garanzie collaterali 
costituite 

Valore solvibilità II delle passività per le quali sono costituite altre garanzie collaterali. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0040/R0300 Valore delle passività per 
le quali è costituita la 
garanzia collaterale - To
tale delle garanzie colla
terali costituite 

Totale del valore solvibilità II delle passività per le quali è costituita la garanzia colla
terale. 

In questo caso possono essere pertinenti altri principi locali/settoriali di valutazione 
diversi da quelli di solvibilità II 

C0010/R0310 Valore massimo - Passi
vità potenziali non nello 
stato patrimoniale solvi
bilità II 

Valore massimo possibile, indipendentemente dalla loro probabilità (ossia uscite di cassa 
future necessarie per regolare le passività potenziali nel corso della loro durata di vita 
scontate alla pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio) delle 
passività potenziali non incluse tra quelle valutate nello stato patrimoniale solvibilità II 
(elemento C0010/R0740 di S.02.01). 

Le passività potenziali interne incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo non sono 
segnalate in questo modello. 

Si tratta delle passività potenziali che non sono rilevanti. 

L’importo include le garanzie segnalate in R0010, se considerate passività potenziali. 

C0010/R0330 Valore massimo - Passi
vità potenziali nello stato 
patrimoniale solvibilità II 

Valore massimo possibile, indipendentemente dalla loro probabilità (ossia uscite di cassa 
future necessarie per regolare le passività potenziali nel corso della loro durata di vita, 
scontate alla pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio) delle 
passività potenziali valutate nello stato patrimoniale solvibilità II, ai sensi dell’articolo 11 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0010/R0400 Valore massimo - Totale 
delle passività potenziali 

Valore massimo possibile, indipendentemente dalla loro probabilità (ossia flussi di cassa 
futuri necessari per regolare le passività potenziali nel corso della loro durata di vita, 
scontate alla pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio) delle 
passività potenziali. 

C0020/R0310 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Passività potenziali non 
nello stato patrimoniale 
solvibilità II 

Valore solvibilità II delle passività potenziali non nello stato patrimoniale solvibilità II.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020/R0330 Valore delle garanzie/ 
delle garanzie collaterali/ 
delle passività potenziali 
- Passività potenziali 
nello stato patrimoniale 
solvibilità II 

Valore solvibilità II delle passività potenziali nello stato patrimoniale solvibilità II. 
Questo valore deve essere segnalato solo in relazione alle passività potenziali per le 
quali è stato segnalato un valore nell’elemento C0010/R0330 in S.03.01. 

Se questo valore è inferiore a C0010/R0740 in S.02.01 deve essere fornita una spie
gazione nella relazione discorsiva. 

C0050/R0510 Garanzie illimitate - rice
vute 

Indicare se esistono garanzie illimitate ricevute. Scegliere una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

0 - nessuna garanzia illimitata ricevuta; 

1 - garanzie illimitate ricevute solo dal gruppo; 

2 - garanzie illimitate ricevute solo da entità al di fuori del gruppo; 

3 - garanzie illimitate ricevute dal gruppo e da entità al di fuori del gruppo. 

C0050/R0520 Garanzie illimitate - for
nite 

Indicare se esistono garanzie illimitate fornite. Scegliere una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

0 - nessuna garanzia illimitata fornita; 

1 - garanzie illimitate fornite solo dal gruppo; 

2 - garanzie illimitate fornite solo da entità al di fuori del gruppo; 

3 - garanzie illimitate fornite dal gruppo e da entità al di fuori del gruppo. 

S.05.01 — Premi, sinistri e spese per area di attività 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione di informazioni trimestrali e annuali per i gruppi. 

Il presente modello deve essere segnalato da una prospettiva contabile consolidata, ossia: principi contabili locali o IFRS 
se accettati come Principi contabili locali ma utilizzando le aree di attività di solvibilità II. I gruppi utilizzano le basi di 
rilevazione e valutazione utilizzate per i bilanci pubblicati, non è necessaria né una nuova rilevazione né una nuova 
valutazione a meno che diversamente indicato in queste istruzioni, tranne per la classificazione in contratti di inve
stimento o in contratti di assicurazione o per obblighi di segnalazione diversi, se applicabile nel bilancio. Il modello 
ricomprende tutte le attività assicurative a prescindere dall’eventuale classificazione distinta fra contratti di investimento 
e contratti di assicurazione applicabile nel bilancio. 

I premi contabilizzati/acquisiti sono segnalati ai sensi dell’articolo 1, punti 11) e 12), del regolamento delegato (UE) 
2015/35, indipendentemente dal fatto che siano utilizzati i GAAP locali o gli IFRS. 

Il modello fa riferimento al periodo trascorso dall’inizio dell’esercizio. 

Il presente modello riguarda unicamente l’attività di assicurazione e riassicurazione entro l’ambito del bilancio conso
lidato.
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Obbligazioni di assicurazione e riassicurazione non vita 

Da C0010 a 
C0120/R0110 

Premi contabilizzati - 
Lordo - Attività diretta 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante il periodo di 
riferimento per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività diretta, indipendente
mente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un periodo 
di riferimento successivo. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è 
escluso dai premi contabilizzati. 

Da C0010 a 
C0120/R0120 

Premi contabilizzati - 
Lordo - Riassicurazione 
proporzionale accettata 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante il periodo di 
riferimento per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività di riassicurazione pro
porzionale accettata, indipendentemente dal fatto che tali importi si riferiscano intera
mente o parzialmente ad un periodo di riferimento successivo. L’importo delle imposte 
o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

Da C0130 a 
C0160/R0130 

Premi contabilizzati - 
Lordo - Riassicurazione 
non proporzionale accet
tata 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante il periodo di 
riferimento per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività di riassicurazione non 
proporzionale accettata, indipendentemente dal fatto che tali importi si riferiscano 
interamente o parzialmente ad un periodo di riferimento successivo. L’importo delle 
imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati. 

Da C0010 a 
C0160/R0140 

Premi contabilizzati — 
Quota a carico dei rias
sicuratori 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi ceduti ai riassicuratori du
rante il periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, indipendentemente dal 
fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un periodo di rife
rimento successivo. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi deve 
essere escluso dai premi contabilizzati. 

Da C0010 a 
C0160/R0200 

Premi contabilizzati - 
Netto 

I premi netti contabilizzati rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività di 
riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Da C0010 a 
C0120/R0210 

Premi acquisiti - Lordo - 
Attività diretta 

La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva lorda 
per premi non acquisiti relativi all’attività di assicurazione diretta. L’importo delle im
poste o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi contabilizzati acquisiti. 

Da C0010 a 
C0120/R0220 

Premi acquisiti - Lordo - 
Riassicurazione propor
zionale accettata 

La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva lorda 
per premi non acquisiti relativi all’attività di riassicurazione proporzionale accettata. 
L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi acquisiti.
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Da C0130 a 
C0160/R0230 

Premi acquisiti - Lordo - 
Riassicurazione non pro
porzionale accettata 

La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva lorda 
per premi non acquisiti relativi all’attività di riassicurazione non proporzionale accet
tata. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi 
contabilizzati acquisiti. 

Da C0010 a 
C0160/R0240 

Premi acquisiti — Quota 
a carico dei riassicuratori 

La somma della quota a carico dei riassicuratori dei premi lordi contabilizzati diminuita 
della variazione della quota dei riassicuratori della riserva per premi non acquisiti. 
L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi conta
bilizzati acquisiti. 

Da C0010 a 
C0160/R0300 

Premi acquisiti - Netto La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva lorda 
per premi non acquisiti relativi alla somma dell’attività diretta e dell’attività di riassicu
razione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Da C0010 a 
C0120/R0310 

Sinistri verificatisi - 
Lordo - Attività diretta 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri (secondo i GAAP locali o gli IFRS 
usati) nel periodo di riferimento in relazione ai contratti di assicurazione derivanti 
dall’attività diretta. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese di 
gestione dei sinistri. 

Da C0010 a 
C0120/R0320 

Sinistri verificatisi - 
Lordo - Riassicurazione 
proporzionale accettata 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri (secondo i GAAP locali o gli IFRS 
usati) nel periodo di riferimento in relazione ai contratti di assicurazione derivanti dalla 
riassicurazione proporzionale lorda accettata. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese di 
gestione dei sinistri. 

Da C0130 a 
C0160/R0330 

Sinistri verificatisi - 
Lordo - Riassicurazione 
non proporzionale accet
tata 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri (conformemente ai GAAP locali o 
agli IFRS usati) nel periodo di riferimento in relazione ai contratti di assicurazione 
derivanti dalla riassicurazione non proporzionale lorda accettata. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese di 
gestione dei sinistri. 

Da C0010 a 
C0160/R0340 

Sinistri verificatisi — 
Quota a carico dei rias
sicuratori 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: si tratta della quota a carico dei riassicuratori della somma 
dei sinistri pagati e della variazione della riserva per sinistri (conformemente ai GAAP 
locali o agli IFRS utilizzati) durante il periodo di riferimento. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese di 
gestione dei sinistri.
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Da C0010 a 
C0160/R0400 

Sinistri verificatisi - Netto Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri (conformemente ai GAAP locali o 
agli IFRS utilizzati) durante il periodo di riferimento in relazione alla somma dell’attività 
diretta e dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle im
prese di riassicurazione. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese di 
gestione dei sinistri. 

Da C0010 a 
C0160/R0550 

Spese sostenute Tutti gli oneri tecnici sostenuti dal gruppo nel periodo di riferimento secondo il prin
cipio di competenza. 

Da C0010 a 
C0120/R0610 

Spese amministrative - 
Lordo - Attività diretta 

Le spese amministrative incorse dal gruppo nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune spese 
amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno specifico con
tratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi di fatturazione 
del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai contraenti e i costi del 
trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, conversioni e reintegri). Altre 
spese amministrative si riferiscono direttamente all’attività di assicurazione, ma sono il 
risultato di attività riguardanti più di una polizza, quali gli stipendi del personale 
incaricato dell’amministrazione della polizza. 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

Da C0010 a 
C0120/R0620 

Spese amministrative - 
Lordo - Riassicurazione 
proporzionale accettata 

Le spese amministrative incorse dal gruppo nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune spese 
amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno specifico con
tratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi di fatturazione 
del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai contraenti e i costi del 
trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, conversioni e reintegri). Altre 
spese amministrative si riferiscono direttamente all’attività di assicurazione, ma sono il 
risultato di attività riguardanti più di una polizza, quali gli stipendi del personale 
incaricato dell’amministrazione della polizza. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda. 

Da C0130 a 
C0160/R0630 

Spese amministrative - 
Lordo - Riassicurazione 
non proporzionale accet
tata 

Le spese amministrative incorse dal gruppo nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune spese 
amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno specifico con
tratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi di fatturazione 
del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai contraenti e i costi del 
trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, conversioni e reintegri). Altre 
spese amministrative si riferiscono direttamente all’attività di assicurazione, ma sono il 
risultato di attività riguardanti più di una polizza, quali gli stipendi del personale 
incaricato dell’amministrazione della polizza. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata lorda.

IT L 120/1166 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Da C0010 a 
C0160/R0640 

Spese amministrative — 
Quota a carico dei rias
sicuratori 

Le spese amministrative incorse dal gruppo nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune spese 
amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno specifico con
tratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi di fatturazione 
del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai contraenti e i costi del 
trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, conversioni e reintegri). Altre 
spese amministrative si riferiscono direttamente all’attività di assicurazione, ma sono il 
risultato di attività riguardanti più di una polizza, quali gli stipendi del personale 
incaricato dell’amministrazione della polizza. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

Da C0010 a 
C0160/R0700 

Spese amministrative - 
Netto 

Le spese amministrative incorse dal gruppo nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune spese 
amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno specifico con
tratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi di fatturazione 
del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai contraenti e i costi del 
trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, conversioni e reintegri). Altre 
spese amministrative si riferiscono direttamente all’attività di assicurazione, ma sono il 
risultato di attività riguardanti più di una polizza, quali gli stipendi del personale 
incaricato dell’amministrazione della polizza. 

Le spese amministrative nette rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività 
di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Da C0010 a 
C0160/R0710 

Spese di gestione degli 
investimenti - Lordo - 
Attività diretta 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per polizza 
ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di gestione degli 
investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio di investimenti, 
gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le retribuzioni dei consulenti 
esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli investimenti (ossia l’acquisto e 
la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, anche la remunerazione per i servizi 
di deposito. 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

Da C0010 a 
C0120/R0720 

Spese di gestione degli 
investimenti - Lordo - 
Riassicurazione propor
zionale accettata 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per polizza 
ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di gestione degli 
investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio di investimenti, 
gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le retribuzioni dei consulenti 
esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli investimenti (ossia l’acquisto e 
la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, anche la remunerazione per i servizi 
di deposito. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda.
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Da C0130 a 
C0160/R0730 

Spese di gestione degli 
investimenti - Lordo - 
Riassicurazione non pro
porzionale accettata 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per polizza 
ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di gestione degli 
investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio di investimenti, 
gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le retribuzioni dei consulenti 
esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli investimenti (ossia l’acquisto e 
la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, anche la remunerazione per i servizi 
di deposito. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata lorda. 

Da C0010 a 
C0160/R0740 

Spese di gestione degli 
investimenti — Quota a 
carico dei riassicuratori 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per polizza 
ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di gestione degli 
investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio di investimenti, 
gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le retribuzioni dei consulenti 
esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli investimenti (ossia l’acquisto e 
la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, anche la remunerazione per i servizi 
di deposito. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

Da C0010 a 
C0160/R0800 

Spese di gestione degli 
investimenti - Netto 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per polizza 
ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di gestione degli 
investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio di investimenti, 
gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le retribuzioni dei consulenti 
esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli investimenti (ossia l’acquisto e 
la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, anche la remunerazione per i servizi 
di deposito. 

L’importo si riferisce alle spese nette di gestione degli investimenti. 

Le spese nette di gestione degli investimenti rappresentano la somma dell’attività diretta 
e dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione. 

Da C0010 a 
C0120/R0810 

Spese di gestione dei si
nistri - Lordo - Attività 
diretta 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione e la 
risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi interni del 
trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese potrebbe essere 
riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi ai periti), mentre 
altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro (ad esempio, retribuzioni 
del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri.
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Da C0010 a 
C0120/R0820 

Spese di gestione dei si
nistri - Lordo - Riassicu
razione proporzionale 
accettata 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione e la 
risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi interni del 
trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese potrebbe essere 
riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi ai periti), mentre 
altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro (ad esempio, retribuzioni 
del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

Da C0130 a 
C0160/R0830 

Spese di gestione dei si
nistri - Lordo - Riassicu
razione non proporzio
nale accettata 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione e la 
risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi interni del 
trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese potrebbe essere 
riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi ai periti), mentre 
altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro (ad esempio, retribuzioni 
del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata lorda. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

Da C0010 a 
C0160/R0840 

Spese di gestione dei si
nistri — Quota a carico 
dei riassicuratori 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione e la 
risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi interni del 
trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese potrebbe essere 
riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi ai periti), mentre 
altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro (ad esempio, retribuzioni 
del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

Da C0010 a 
C0160/R0900 

Spese di gestione dei si
nistri - Netto 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione e la 
risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi interni del 
trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese potrebbe essere 
riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi ai periti), mentre 
altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro (ad esempio, retribuzioni 
del personale degli uffici gestione sinistri). 

Le spese nette di gestione dei sinistri rappresentano la somma dell’attività diretta e 
dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri.
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Da C0010 a 
C0120/R0910 

Spese di acquisizione - 
Lordo - Attività diretta 

Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, individuabili 
a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché il gruppo ha emesso 
quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la 
sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. 
Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. La definizione si applica 
mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

Da C0010 a 
C0120/R0920 

Spese di acquisizione - 
Lordo - Riassicurazione 
proporzionale accettata 

Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, individuabili 
a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché il gruppo ha emesso 
quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la 
sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. 
Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. La definizione si applica 
mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda. 

Da C0130 a 
C0160/R0930 

Spese di acquisizione - 
Lordo - Riassicurazione 
non proporzionale accet
tata 

Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, individuabili 
a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché il gruppo ha emesso 
quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la 
sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. 
Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. La definizione si applica 
mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata. 

Da C0010 a 
C0160/R0940 

Spese di acquisizione — 
Quota a carico dei rias
sicuratori 

Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, individuabili 
a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché il gruppo ha emesso 
quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la 
sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. 
Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. La definizione si applica 
mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

Da C0010 a 
C0160/R1000 

Spese di acquisizione - 
Netto 

Le spese di acquisizione comprendono le spese, incluse le spese di rinnovo, individuabili 
a livello del singolo contratto di assicurazione sostenute perché il gruppo ha emesso 
quel particolare contratto. Si tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la 
sottoscrizione e la predisposizione del contratto di assicurazione che è stato emesso. 
Sono inclusi i movimenti nelle spese di acquisizione differite. La definizione si applica 
mutatis mutandis alle imprese di riassicurazione. 

Le spese nette di acquisizione rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività 
di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione.
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Da C0010 a 
C0120/R1010 

Spese generali - Lordo - 
Attività diretta 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della revi
sione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone di 
locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le spese 
relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla pubblicità 
dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli investimenti nel 
sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassicurazione (ad esempio, 
l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di nuovo software). 

L’importo si riferisce all’attività diretta lorda. 

Da C0010 a 
C0120/R1020 

Spese generali - Lordo - 
Riassicurazione propor
zionale accettata 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della revi
sione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone di 
locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le spese 
relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla pubblicità 
dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli investimenti nel 
sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassicurazione (ad esempio, 
l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di nuovo software). 

L’importo si riferisce alla riassicurazione proporzionale accettata lorda. 

Da C0130 a 
C0160/R1030 

Spese generali - Lordo - 
Riassicurazione non pro
porzionale accettata 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della revi
sione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone di 
locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le spese 
relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla pubblicità 
dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli investimenti nel 
sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassicurazione (ad esempio, 
l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di nuovo software). 

L’importo si riferisce alla riassicurazione non proporzionale accettata lorda. 

Da C0010 a 
C0160/R1040 

Spese generali — Quota 
a carico dei riassicuratori 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della revi
sione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone di 
locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le spese 
relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla pubblicità 
dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli investimenti nel 
sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassicurazione (ad esempio, 
l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di nuovo software). 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione.
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Da C0010 a 
C0160/R1100 

Spese generali - Netto Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della revi
sione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone di 
locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le spese 
relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla pubblicità 
dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli investimenti nel 
sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassicurazione (ad esempio, 
l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di nuovo software). 

Le spese generali nette rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività di 
riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

C0200/R0110– 
R1100 

Totale Totale di diversi elementi per tutte le aree di attività 

C0200/R1210 Saldo - Altri oneri/pro
venti tecnici 

Oneri/proventi tecnici netti non coperti dalle suddette spese/ricavi e diminuiti dell’im
porto ceduto alle imprese di riassicurazione. Gli altri oneri/proventi tecnici non sono 
suddivisi per aree di attività. 

Non comprendono le variazioni delle altre riserve tecniche e di oneri/proventi non 
tecnici, quali imposte, interessi passivi, perdite su cessioni ecc. 

L’importo degli oneri/proventi tecnici netti deve essere segnalato come valore negativo 
se l’importo dei proventi tecnici è superiore all’importo degli oneri tecnici. 

C0200/R1300 Totale spese Importo di tutti gli oneri tecnici 

Obbligazioni di assicurazione e riassicurazione vita 

Da C0210 a 
C0280/R1410 

Premi contabilizzati - 
Lordo 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante il periodo di 
riferimento per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività lorda, indipendente
mente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un periodo 
di riferimento successivo. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è 
escluso dai premi contabilizzati. 

Include sia l’attività diretta che l’attività di riassicurazione. 

Da C0210 a 
C0280/R1420 

Premi contabilizzati — 
Quota a carico dei rias
sicuratori 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi ceduti ai riassicuratori ma
turati durante il periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, indipendente
mente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un periodo 
di riferimento successivo. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è 
escluso dai premi contabilizzati. 

Da C0210 a 
C0280/R1500 

Premi contabilizzati - 
Netto 

I premi netti contabilizzati rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività di 
riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Da C0210 a 
C0280/R1510 

Premi acquisiti - Lordo La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva lorda 
per premi non acquisiti relativi all’attività di assicurazione diretta e all’attività di riassi
curazione accettata. L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi deve 
essere escluso dai premi contabilizzati. 

Da C0210 a 
C0280/R1520 

Premi acquisiti — Quota 
a carico dei riassicuratori 

La quota a carico dei riassicuratori dei premi lordi contabilizzati diminuita della varia
zione della quota a carico dei riassicuratori della riserva per premi non acquisiti. 
L’importo delle imposte o degli oneri riscossi con i premi è escluso dai premi conta
bilizzati.
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Da C0210 a 
C0280/R1600 

Premi acquisiti - Netto La somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva lorda 
per premi non acquisiti relativi alla somma dell’attività diretta e dell’attività di riassicu
razione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Da C0210 a 
C0280/R1610 

Sinistri verificatisi - Lor
do 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri pagati e della 
variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento (conformemente ai 
GAAP locali o agli IFRS utilizzati) in relazione ai contratti di assicurazione derivanti 
dall’attività di assicurazione diretta e di riassicurazione. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese di 
gestione dei sinistri. 

Da C0210 a 
C0280/R1620 

Sinistri verificatisi — 
Quota a carico dei rias
sicuratori 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE: si tratta della quota a carico dei riassicuratori della somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese di 
gestione dei sinistri. 

Da C0210 a 
C0280/R1700 

Sinistri verificatisi - Netto Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri pagati e della 
variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento (conformemente ai 
GAAP locali o agli IFRS utilizzati) in relazione alla somma dell’attività diretta e dell’at
tività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicu
razione. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese di 
gestione dei sinistri. 

Da C0210 a 
C0280/R1900 

Spese sostenute Tutti gli oneri tecnici sostenuti dal gruppo nel periodo di riferimento secondo il prin
cipio di competenza. 

Da C0210 a 
C0280/R1910 

Spese amministrative - 
Lordo 

Le spese amministrative incorse dal gruppo nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune spese 
amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno specifico con
tratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi di fatturazione 
del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai contraenti e i costi del 
trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, conversioni e reintegri). Altre 
spese amministrative si riferiscono direttamente all’attività di assicurazione, ma sono il 
risultato di attività riguardanti più di una polizza, quali gli stipendi del personale 
incaricato dell’amministrazione della polizza. 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1173



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Da C0210 a 
C0280/R1920 

Spese amministrative — 
Quota a carico dei riassi
curatori 

Le spese amministrative incorse dal gruppo nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune spese 
amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno specifico con
tratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi di fatturazione 
del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai contraenti e i costi del 
trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, conversioni e reintegri). Altre 
spese amministrative si riferiscono direttamente all’attività di assicurazione, ma sono il 
risultato di attività riguardanti più di una polizza, quali gli stipendi del personale 
incaricato dell’amministrazione della polizza. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

Da C0210 a 
C0280/R2000 

Spese amministrative - 
Netto 

Le spese amministrative incorse dal gruppo nel periodo di riferimento, secondo il 
principio di competenza, sono spese connesse con l’amministrazione della polizza, 
comprese le spese relative ai contratti di riassicurazione e società veicolo. Alcune spese 
amministrative sono direttamente connesse all’attività riguardante uno specifico con
tratto di assicurazione (ad esempio i costi di manutenzione) quali i costi di fatturazione 
del premio, i costi dell’invio delle informazioni periodiche ai contraenti e i costi del 
trattamento delle modifiche della polizza (ad esempio, conversioni e reintegri). Altre 
spese amministrative si riferiscono direttamente all’attività di assicurazione, ma sono il 
risultato di attività riguardanti più di una polizza, quali gli stipendi del personale 
incaricato dell’amministrazione della polizza. 

L’importo si riferisce alle spese amministrative nette 

Le spese amministrative nette rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività 
di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Da C0210 a 
C0280/R2010 

Spese di gestione degli 
investimenti - Lordo 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per polizza 
ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di gestione degli 
investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio di investimenti, 
gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le retribuzioni dei consulenti 
esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli investimenti (ossia l’acquisto e 
la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, anche la remunerazione per i servizi 
di deposito. 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione. 

Da C0210 a 
C0280/R2020 

Spese di gestione degli 
investimenti — Quota a 
carico dei riassicuratori 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per polizza 
ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di gestione degli 
investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio di investimenti, 
gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le retribuzioni dei consulenti 
esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli investimenti (ossia l’acquisto e 
la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, anche la remunerazione per i servizi 
di deposito.
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L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

Da C0210 a 
C0280/R2100 

Spese di gestione degli 
investimenti - Netto 

Di norma le spese di gestione degli investimenti non sono ripartite polizza per polizza 
ma a livello di portafoglio di contratti di assicurazione. Le spese di gestione degli 
investimenti potrebbero includere le spese di tenuta del portafoglio di investimenti, 
gli stipendi del personale responsabile degli investimenti, le retribuzioni dei consulenti 
esterni, le spese connesse all’attività di negoziazione degli investimenti (ossia l’acquisto e 
la vendita di titoli del portafoglio) e, in alcuni casi, anche la remunerazione per i servizi 
di deposito. 

L’importo si riferisce alle spese nette di gestione degli investimenti. 

Le spese nette di gestione degli investimenti rappresentano la somma dell’attività diretta 
e dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione. 

Da C0210 a 
C0280/R2110 

Spese di gestione dei si
nistri - Lordo 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione e la 
risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi interni del 
trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese potrebbe essere 
riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi ai periti), mentre 
altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro (ad esempio, retribuzioni 
del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

Da C0210 a 
C0280/R2120 

Spese di gestione dei si
nistri — Quota a carico 
dei riassicuratori 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione e la 
risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi interni del 
trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese potrebbe essere 
riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi ai periti), mentre 
altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro (ad esempio, retribuzioni 
del personale degli uffici gestione sinistri). 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

Da C0210 a 
C0280/R2200 

Spese di gestione dei si
nistri - Netto 

Le spese di gestione dei sinistri sono spese che saranno sostenute per la trattazione e la 
risoluzione dei sinistri, incluse le spese legali e i compensi ai periti e i costi interni del 
trattamento delle domande di pagamento. Alcune di queste spese potrebbe essere 
riferibili ai singoli sinistri (ad esempio, le spese legali e i compensi ai periti), mentre 
altre sono il risultato di attività che coprono più di un sinistro (ad esempio, retribuzioni 
del personale degli uffici gestione sinistri).
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Le spese nette di gestione dei sinistri rappresentano la somma dell’attività diretta e 
dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di 
riassicurazione. 

Sono inclusi i movimenti delle riserve per spese di gestione dei sinistri. 

Da C0210 a 
C0280/R2210 

Spese di acquisizione - 
Lordo 

Le spese di acquisizione comprendono le spese individuabili a livello del singolo con
tratto di assicurazione incorse perché il gruppo ha emesso quel particolare contratto. Si 
tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la sottoscrizione e la predisposizione 
del contratto di assicurazione che è stato emesso. Sono inclusi i movimenti nelle spese 
di acquisizione differite. La definizione si applica mutatis mutandis alle imprese di 
riassicurazione. 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione. 

Da C0210 a 
C0280/R2220 

Spese di acquisizione — 
Quota a carico dei rias
sicuratori 

Le spese di acquisizione comprendono le spese individuabili a livello del singolo con
tratto di assicurazione incorse perché il gruppo ha emesso quel particolare contratto. Si 
tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la sottoscrizione e la predisposizione 
del contratto di assicurazione che è stato emesso. Sono inclusi i movimenti nelle spese 
di acquisizione differite. La definizione si applica mutatis mutandis alle imprese di 
riassicurazione. 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

Da C0210 a 
C0280/R2300 

Spese di acquisizione - 
Netto 

Le spese di acquisizione comprendono le spese individuabili a livello del singolo con
tratto di assicurazione incorse perché il gruppo ha emesso quel particolare contratto. Si 
tratta di costi di provvigione, costi per la vendita, la sottoscrizione e la predisposizione 
del contratto di assicurazione che è stato emesso. Sono inclusi i movimenti nelle spese 
di acquisizione differite. La definizione si applica mutatis mutandis alle imprese di 
riassicurazione. 

Le spese nette di acquisizione rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività 
di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Da C0210 a 
C0280/R2310 

Spese generali - Lordo Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della revi
sione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone di 
locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le spese 
relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla pubblicità 
dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli investimenti nel 
sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassicurazione (ad esempio, 
l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di nuovo software). 

L’importo si riferisce all’attività lorda diretta e di riassicurazione.
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Da C0210 a 
C0280/R2320 

Spese generali — Quota 
a carico dei riassicuratori 

Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della revi
sione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone di 
locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le spese 
relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla pubblicità 
dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli investimenti nel 
sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassicurazione (ad esempio, 
l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di nuovo software). 

L’importo si riferisce alla quota a carico dei riassicuratori. 

La quota a carico dei riassicuratori deve essere di norma ripartita per tipo di spesa; se 
ciò non è possibile deve essere segnalata come spese di acquisizione. 

Da C0210 a 
C0280/R2400 

Spese generali - Netto Le spese generali comprendono le retribuzioni degli amministratori, i costi della revi
sione e i costi dell’ordinaria gestione giornaliera, ossia fatture elettriche, canone di 
locazione degli uffici, costi per l’IT. Le spese generali comprendono anche le spese 
relative allo sviluppo di nuove attività di assicurazione e riassicurazione, alla pubblicità 
dei prodotti assicurativi, al miglioramento dei processi interni, quali gli investimenti nel 
sistema necessari per sostenere l’attività di assicurazione e riassicurazione (ad esempio, 
l’acquisto di nuovi sistemi informatici e lo sviluppo di nuovo software). 

Le spese generali nette rappresentano la somma dell’attività diretta e dell’attività di 
riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

C0300/R1410– 
R2400 

Totale Totale di diversi elementi per tutte le aree di attività vita. 

C0300/R2510 Saldo - Altri oneri/pro
venti tecnici 

Oneri/proventi tecnici netti non coperti dalle suddette spese/ricavi e diminuiti dell’im
porto ceduto alle imprese di riassicurazione. Gli altri oneri/proventi tecnici non sono 
suddivisi per aree di attività. Non comprendono le variazioni delle altre riserve tecniche 
e di oneri/proventi non tecnici, quali imposte, interessi passivi, perdite su cessioni ecc. 

L’importo degli oneri/proventi tecnici netti deve essere segnalato come valore negativo 
se l’importo dei proventi tecnici è superiore all’importo degli oneri tecnici. 

C0300/R2600 Totale spese Importo di tutti gli oneri tecnici. 

Da C0210 a 
C0280/R2700 

Importo totale dei riscatti Questo importo rappresenta l’importo totale dei riscatti nell’anno. 

Questo importo è indicato anche sotto sinistri verificatisi (elemento R1610). 

S.05.02 — Premi, sinistri e spese per paese 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. Il modello non va presentato 
quando non si applicano le soglie indicate infra per la segnalazione per paese, ossia quando il paese di origine 
rappresenta il 90 % o più del totale dei premi lordi contabilizzati. 

Il presente modello deve essere compilato da una prospettiva contabile, ossia GAAP locali o IFRS (se accettati come 
GAAP locali). I gruppi utilizzano le basi di rilevazione e valutazione utilizzate per i bilanci pubblicati, non è necessaria 
né una nuova rilevazione né una nuova valutazione, tranne per la classificazione in contratti di investimento o in 
contratti di assicurazione, se applicabile nel bilancio. Il modello ricomprende tutte le attività assicurative a prescindere 
dall’eventuale classificazione distinta fra contratti di investimento e contratti di assicurazione applicabile nel bilancio.
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Il presente modello riguarda unicamente l’attività di assicurazione e riassicurazione dalla prospettiva della contabilità 
consolidata. 

Sono utilizzati i seguenti criteri per la classificazione per paese: 

— le informazioni fornite per paese devono essere compilate per i cinque paesi con il maggiore importo dei premi lordi 
contabilizzati in aggiunta al paese di origine o fino al raggiungimento del 90 % del totale dei premi lordi conta
bilizzati; 

— per l’attività di assicurazione diretta per le aree di attività «Spese mediche», «Protezione del reddito», «Risarcimento dei 
lavoratori», «Incendio ed altri danni a beni» e «Credito e cauzione», le informazioni devono essere segnalate per paese 
in cui è situato il rischio, secondo la definizione dell’articolo 13, punto 13), della direttiva 2009/138/CE; 

— per l’attività di assicurazione diretta per tutte le altre aree di attività, le informazioni devono essere segnalate per 
paese in cui il contratto è stato concluso; 

— per la riassicurazione proporzionale e non proporzionale le informazioni devono essere segnalate per paese in cui è 
localizzata l’impresa cedente. 

Ai fini del presente modello per «paese in cui il contratto è stato concluso» si intende: 

a) il paese di stabilimento dell’impresa di assicurazioni (paese di origine) se il contratto non è stato venduto tramite una 
succursale o nel quadro della libera prestazione di servizi; 

b) il paese in cui è ubicata la succursale (paese ospitante) se il contratto è stato venduto tramite una succursale; 

c) il paese in cui è stata notificata la libera prestazione di servizi (paese ospitante) se il contratto è stato venduto nel 
quadro della libera prestazione di servizi; 

d) in caso di ricorso ad un intermediario o in ogni altra situazione, indicare a), b) o c), in funzione di chi ha venduto il 
contratto. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Obbligazioni di assicura
zione e riassicurazione 

non vita 

Da C0020 a C0060/ 
R0010 

Primi 5 paesi (per 
premi lordi contabi
lizzati) — Obbliga
zioni non vita 

Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 dei paesi segnalati per le obbligazioni non 
vita. 

Da C0080 a C0140/ 
R0110 

Premi contabilizzati - 
Lordo - Attività diretta 

Definizione di premio contabilizzato fornita in applicazione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: i premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli 
importi maturati durante il periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, 
derivanti dall’attività diretta, indipendentemente dal fatto che tali importi si riferi
scano interamente o parzialmente ad un periodo di riferimento successivo. 

Da C0080 a C0140/ 
R0120 

Premi contabilizzati - 
Lordo - Riassicura
zione proporzionale 
accettata 

Definizione di premio contabilizzato fornita in applicazione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: i premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli 
importi maturati durante il periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, 
derivanti dall’attività di riassicurazione proporzionale accettata, indipendentemente 
dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un periodo 
di riferimento successivo.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Da C0080 a C0140/ 
R0130 

Premi contabilizzati - 
Lordo - Riassicura
zione non proporzio
nale accettata 

Definizione di premio contabilizzato fornita in applicazione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: i premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli 
importi maturati durante il periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, 
derivanti dall’attività di riassicurazione non proporzionale accettata, indipendente
mente dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un 
periodo di riferimento successivo. 

Da C0080 a C0140/ 
R0140 

Premi contabilizzati 
— Quota a carico dei 
riassicuratori 

Definizione di premio contabilizzato fornita in applicazione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: i premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli 
importi ceduti ai riassicuratori durante il periodo di riferimento per i contratti di 
assicurazione, indipendentemente dal fatto che tali importi si riferiscano intera
mente o parzialmente ad un periodo di riferimento successivo. 

Da C0080 a C0140/ 
R0200 

Premi contabilizzati - 
Netto 

Definizione di premio contabilizzato fornita in applicazione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: i premi netti contabilizzati rappresentano la somma 
dell’attività diretta e dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo 
ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Da C0080 a C0140/ 
R0210 

Premi acquisiti - Lordo 
- Attività diretta 

Definizione di premio acquisito di cui alla direttiva 91/674/CEE, ove applicabile: è 
pari alla somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della 
riserva lorda per premi non acquisiti relativi all’attività diretta di assicurazione. 

Da C0080 a C0140/ 
R0220 

Premi acquisiti - Lordo 
- Riassicurazione pro
porzionale accettata 

Definizione di premio acquisito di cui alla direttiva 91/674/CEE, ove applicabile: è 
pari alla somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della 
riserva lorda per premi non acquisiti relativi all’attività di riassicurazione propor
zionale accettata. 

Da C0080 a C0140/ 
R0230 

Premi acquisiti - Lordo 
- Riassicurazione non 
proporzionale accetta
ta 

Definizione di premio acquisito di cui alla direttiva 91/674/CEE, ove applicabile: è 
pari alla somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della 
riserva lorda per premi non acquisiti relativi all’attività di riassicurazione non 
proporzionale accettata. 

Da C0080 a C0140/ 
R0240 

Premi acquisiti — 
Quota a carico dei 
riassicuratori 

Definizione di premio acquisito di cui alla direttiva 91/674/CEE, ove applicabile: è 
pari alla somma della quota a carico dei riassicuratori dei premi lordi contabiliz
zati diminuita della variazione della quota dei riassicuratori della riserva per premi 
non acquisiti. 

Da C0080 a C0140/ 
R0300 

Premi acquisiti - Netto Definizione di premio acquisito di cui alla direttiva 91/674/CEE, ove applicabile: è 
pari alla somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della 
riserva lorda per premi non acquisiti relativi alla somma dell’attività diretta e 
dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese 
di riassicurazione.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Da C0080 a C0140/ 
R0310 

Sinistri verificatisi - 
Lordo - Attività diretta 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione ai contratti di assicurazione derivanti dall’attività diretta. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

Da C0080 a C0140/ 
R0320 

Sinistri verificatisi - 
Lordo - Riassicura
zione proporzionale 
accettata 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione ai contratti di assicurazione derivanti dalla riassicurazione proporzionale 
accettata. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

Da C0080 a C0140/ 
R0330 

Sinistri verificatisi - 
Lordo - Riassicura
zione non proporzio
nale accettata 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione ai contratti di assicurazione derivanti dalla riassicurazione non propor
zionale accettata. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

Da C0080 a C0140/ 
R0340 

Sinistri verificatisi — 
Quota a carico dei 
riassicuratori 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: si tratta della quota a carico dei riassicuratori della 
somma dei sinistri pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di 
riferimento. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

Da C0080 a C0140/ 
R0400 

Sinistri verificatisi - 
Netto 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione alla somma dell’attività diretta e dell’attività di riassicurazione accettata 
diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

Da C0080 a C0140/ 
R0550 

Spese sostenute Tutti gli oneri tecnici sostenuti dal gruppo nel periodo di riferimento secondo il 
principio di competenza.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0140/R1210 Saldo - Altri oneri/ 
proventi tecnici 

Altri oneri tecnici non coperti dalle spese menzionate in precedenza e non disag
gregati per area di attività. 

Non include le spese non tecniche, quali imposte, interessi passivi, minusvalenze 
all’atto della dismissione ecc. 

C0140/R1300 Totale oneri tecnici Importo di tutti gli oneri tecnici corrispondenti ai paesi coperti dal presente 
modello. 

Obbligazioni di assicura
zione vita 

Da C0160 a C0200/ 
R1400 

Primi 5 paesi (per im
porto dei premi lordi 
contabilizzati) — Ob
bligazioni vita 

Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 dei paesi segnalati per le obbligazioni vita. 

Da C0220 a C0280/ 
R1410 

Premi contabilizzati - 
Lordo 

Definizione di premio contabilizzato fornita in applicazione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: i premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli 
importi maturati durante il periodo di riferimento per i contratti di assicurazione, 
derivanti dall’attività lorda, indipendentemente dal fatto che tali importi si riferi
scano interamente o parzialmente ad un periodo di riferimento successivo. 

Da C0220 a C0280/ 
R1420 

Premi contabilizzati 
— Quota a carico dei 
riassicuratori 

Definizione di premio contabilizzato fornita in applicazione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: i premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli 
importi ceduti ai riassicuratori maturati durante il periodo di riferimento per i 
contratti di assicurazione, indipendentemente dal fatto che tali importi si riferi
scano interamente o parzialmente ad un periodo di riferimento successivo. 

Da C0220 a C0280/ 
R1500 

Premi contabilizzati - 
Netto 

Definizione di premio contabilizzato fornita in applicazione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: i premi netti contabilizzati rappresentano la somma 
dell’attività diretta e dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo 
ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Da C0220 a C0280/ 
R1510 

Premi acquisiti - Lordo Definizione di premio acquisito di cui alla direttiva 91/674/CEE, ove applicabile: è 
pari alla somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della 
riserva lorda per premi non acquisiti relativi all’attività diretta e all’attività di 
riassicurazione accettata lorda. 

Da C0220 a C0280/ 
R1520 

Premi acquisiti — 
Quota a carico dei 
riassicuratori 

Definizione di premio acquisito di cui alla direttiva 91/674/CEE, ove applicabile: è 
pari alla quota a carico dei riassicuratori dei premi lordi contabilizzati diminuita 
della variazione della quota a carico dei riassicuratori della riserva per premi non 
acquisiti.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Da C0220 a C0280/ 
R1600 

Premi acquisiti - Netto Definizione di premio acquisito di cui alla direttiva 91/674/CEE, ove applicabile: è 
pari alla somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della 
riserva lorda per premi non acquisiti relativi alla somma dell’attività diretta e 
dell’attività di riassicurazione accettata diminuita dell’importo ceduto alle imprese 
di riassicurazione. 

Da C0220 a C0280/ 
R1610 

Sinistri verificatisi - 
Lordo 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e la variazione della riserva per sinistri durante il periodo di riferimento 
relativa ai contratti di assicurazione derivanti dall’attività diretta lorda e dall’attività 
di riassicurazione. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

Da C0220 a C0280/ 
R1620 

Sinistri verificatisi — 
Quota a carico dei 
riassicuratori 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: si tratta della quota a carico dei riassicuratori della 
somma dei sinistri pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di 
riferimento. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

Da C0220 a C0280/ 
R1700 

Sinistri verificatisi - 
Netto 

Sinistri verificatisi nel periodo di riferimento, secondo la definizione della direttiva 
91/674/CEE, ove applicabile: per sinistri verificatisi si intende la somma dei sinistri 
pagati e della variazione della riserva per sinistri nel periodo di riferimento in 
relazione alla somma dell’attività diretta e dell’attività di riassicurazione accettata 
diminuita dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. 

Sono esclusi le spese di gestione dei sinistri e i movimenti delle riserve per spese 
di gestione dei sinistri. 

Da C0220 a C0280/ 
R1900 

Spese sostenute Tutti gli oneri tecnici sostenuti dal gruppo nel periodo di riferimento secondo il 
principio di competenza. 

C0280/R2510 Saldo - Altri oneri/ 
proventi tecnici 

Oneri/proventi tecnici netti non coperti dalle suddette spese/ricavi e diminuiti 
dell’importo ceduto alle imprese di riassicurazione. Gli altri oneri/proventi tecnici 
non sono suddivisi per aree di attività. 

Non comprendono le variazioni delle altre riserve tecniche e di oneri/proventi non 
tecnici, quali imposte, interessi passivi, perdite su cessioni ecc. 

L’importo degli oneri/proventi tecnici netti deve essere segnalato come valore 
negativo se l’importo dei proventi tecnici è superiore all’importo degli oneri 
tecnici. 

C0280/R2600 Totale oneri tecnici Importo di tutti gli oneri tecnici corrispondenti ai paesi coperti dal presente 
modello.
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S.06.02 — Elenco delle attività 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione di informazioni trimestrali e annuali per i gruppi. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV - Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI - Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 

Il presente modello riflette l’elenco di tutte le attività incluse nello stato patrimoniale classificabili come categorie di 
attività da 0 a 9 di cui all’allegato IV - Categorie di attività del presente regolamento. In particolare per quanto riguarda i 
contratti di concessione di titoli in prestito e i contratti di vendita con patto di riacquisto sono segnalate in questo 
modello le attività sottostanti mantenute nello stato patrimoniale. 

Il presente modello contiene l’elenco analitico delle attività detenute direttamente dal gruppo (ossia non su base look- 
through), classificabili nelle categorie di attività da 0 a 9 (nel caso dei prodotti collegati a un indice o collegati a quote 
gestiti da un’impresa di (ri)assicurazione, le attività da segnalare sono inoltre solo quelle rientranti nelle categorie di 
attività da 0 a 9, ad esempio gli importi recuperabili e le passività relativi ai detti prodotti non sono segnalati), con le 
seguenti eccezioni: 

a) il contante deve essere segnalato in una riga per valuta, per ciascuna combinazione di elementi C0060, C0070, 
C0080 e C0090; 

b) i depositi trasferibili (equivalenti a contanti) e altri depositi con scadenza inferiore a un anno devono essere segnalati 
in un’unica riga per coppia di banca e valuta, per ciascuna combinazione degli elementi C0060, C0070, C0080, 
C0090 e C0290; 

c) i mutui ipotecari e i prestiti ai privati, compresi prestiti su polizze, devono essere segnalati in due righe, una riga 
relativa ai prestiti all’organo amministrativo, direttivo o di vigilanza, per ciascuna combinazione di elementi C0060, 
C0070, C0080, C0090 e C0290 e un’altra per quanto riguarda i prestiti ad altre persone fisiche, per ogni combi
nazione di elementi C0060, C0070, C0080, C0090 e C0290; 

d) i depositi ai cedenti devono essere segnalati in una linea per ciascuna combinazione di elementi C0060, C0070, 
C0080 e C0090; 

e) impianti e attrezzature per uso proprio dell’impresa devono essere segnalati in una linea per ciascuna combinazione 
di elementi C0060, C0070, C0080 e C0090. 

Devono essere segnalati tutti gli elementi, salvo diversa indicazione in queste istruzioni. 

Gli elementi C0110, C0120, C0121, C0122, C0130, C0140, C0190, C0200, C0230, C0270, C0280, C0310, C0370 e 
C0380 non sono applicabili alla categoria CIC 09 - Altri investimenti. 

Questo modello comprende due tabelle: una relativa alle informazioni sulle posizioni detenute e l’altra relativa alle 
informazioni sulle attività. 

Nella tabella relativa alle informazioni sulle posizioni detenute, ogni attività deve essere segnalata separatamente utiliz
zando tutte le righe necessarie per inserire adeguatamente tutte le variabili non monetarie richieste nella tabella, ad 
eccezione dell’elemento «Quantità». Se per la stessa attività è possibile attribuire due valori ad una stessa variabile, allora 
l’attività deve essere segnalata in più di una linea.
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Nella tabella relativa alle informazioni sulle attività, segnalare ogni attività separatamente, indicandone una per riga, 
inserendo nella tabella tutte le variabili applicabili richieste. 

Il presente modello si applica al metodo 1 (metodo basato sul bilancio consolidato), al metodo 2 (metodo della 
deduzione e dell’aggregazione) e alla combinazione dei metodi 1 e 2. 

Se viene utilizzato il metodo 1 in via esclusiva, la segnalazione riflette la posizione consolidata delle attività al netto delle 
operazioni infragruppo detenute. La segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— le attività detenute dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione 
assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalate su base analitica; 

— le attività detenute dalle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 devono essere segnalate su base analitica; 

— le partecipazioni nelle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere d), e) e f), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 sono segnalate in una riga e indicate utilizzando le opzioni disponibili nella cella C0310; 

Se viene utilizzato il metodo 2 in via esclusiva, la segnalazione include l’elenco dettagliato delle attività detenute dalle 
imprese partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa e dalle imprese figlie e una riga per ogni partecipazione 
di minoranza. Le attività segnalate non tengono conto della quota proporzionale utilizzata nel calcolo della solvibilità di 
gruppo. La segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— le attività detenute dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione 
assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalate su base analitica; 

— le attività detenute da imprese di assicurazione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, imprese 
strumentali e società veicolo che sono imprese figlie (Spazio economico europeo, equivalente non Spazio economico 
europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere segnalate su base analitica per impresa; 

— le partecipazioni nelle imprese di assicurazione e riassicurazione, nelle società di partecipazione assicurativa, nelle 
imprese strumentali e nelle società veicolo che non sono imprese figlie (Spazio economico europeo, equivalente non 
Spazio economico europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere segnalate una parteci
pazione per riga; 

— Le attività detenute dalle imprese degli altri settori finanziari non sono incluse. 

Se viene utilizzata la combinazione dei metodi 1 e 2, una parte della segnalazione riflette la posizione consolidata delle 
attività, al netto delle operazioni infragruppo, che devono essere segnalate, e l’altra parte della segnalazione include 
l’elenco dettagliato delle attività detenute dalle imprese partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle 
società di partecipazione finanziaria mista e dalle imprese figlie e una riga per ogni partecipazione di minoranza, 
indipendentemente dalla quota proporzionale utilizzata.
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La prima parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— le attività detenute dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione 
assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalate su base analitica; 

— le attività detenute dalle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 devono essere segnalate su base analitica; 

— le partecipazioni nelle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere d), e) e f), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 sono segnalate in una riga e indicate utilizzando le opzioni disponibili nella cella C0310; 

— per le partecipazioni nelle imprese secondo il metodo 2, segnalare in ogni riga ogni impresa figlia e ogni parteci
pazione di minoranza detenuta e indicarle utilizzando le opzioni disponibili nella cella C0310. 

La seconda parte della segnalazione include l’elenco dettagliato delle attività detenute dalle imprese partecipanti, dalle 
società di partecipazione assicurativa e dalle imprese figlie e una riga per ogni partecipazione di minoranza, indipen
dentemente dalla quota proporzionale utilizzata. La segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— Le attività detenute dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione 
assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista secondo il metodo 2 devono essere segnalate su base 
analitica. 

— le attività detenute da imprese di assicurazione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, imprese 
strumentali e società veicolo che sono imprese figlie secondo il metodo 2 (Spazio economico europeo, equivalente 
non Spazio economico europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere segnalate su base 
analitica per impresa; 

— le partecipazioni nelle imprese di assicurazione e riassicurazione, nelle società di partecipazione assicurativa, nelle 
imprese strumentali e nelle società veicolo che non sono imprese figlie (Spazio economico europeo, equivalente non 
Spazio economico europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere segnalate una parteci
pazione per riga; 

— le attività detenute dalle imprese degli altri settori finanziari non sono incluse. 

Le informazioni riguardanti il rating esterno (C0320) e l’agenzia esterna di valutazione del merito di credito (ECAI) 
prescelta (C0330) possono essere limitate (non segnalate) nelle seguenti circostanze: 

a) mediante decisione dell’autorità di vigilanza nazionale ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2, della direttiva 
2009/138/CE. oppure 

b) mediante decisione dell’autorità di vigilanza nazionale nei casi in cui l’impresa di assicurazione e di riassicurazione ha 
messo in atto accordi di esternalizzazione nel settore degli investimenti, per cui l’impresa non dispone direttamente 
di queste specifiche informazioni.
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Informazioni sulle posizioni detenute 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Indicare la denominazione sociale dell’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo 
che detiene l’attività. 

L’elemento deve essere completato solo se si riferisce alle attività detenute da imprese par
tecipanti, società di partecipazione assicurativa, società di partecipazione finanziaria mista e 
imprese figlie nel quadro del metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di identificazione 
utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della vigilanza 
del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna un codice di 
identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a ciascuna impresa non regola
mentata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese 
dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’impresa». Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili. Questo 
codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più valute diffe
renti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e il codice alfabetico 
ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice+EUR»
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C0050 Tipo di codice ID dell’at
tività 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Scegliere una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - codice ISIN ISO 6166 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures asse
gnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tedesco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più valute diffe
renti e il codice in C0040 è definito dal codice ID dell’attività e dal codice alfabetico ISO 
4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce all’opzione 99 e all’opzione del 
codice ID originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il quale il codice segnalato 
è il codice ISIN+valuta: ‘99/1’. 

C0060 Portafoglio Distinzione tra vita, non vita, fondi degli azionisti, altri fondi interni, generale (senza disag
gregazione) e fondi separati. 

Le attività sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione vita sono assegnate al portafo
glio vita e le attività sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione non vita sono 
assegnate al portafoglio non vita (applicando la disaggregazione più precisa disponibile). 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - vita 

2 - non vita 

3 - fondi separati 

4 - altri fondi interni 

5 - fondi degli azionisti 

6 - generale 

La disaggregazione non è obbligatoria, salvo diversamente disposto dall’autorità di vigilanza 
nazionale, tranne che per identificare i fondi separati, ma deve essere segnalata se l’impresa la 
utilizza internamente. Quando l’impresa non opera la disaggregazione, utilizzare «generale».
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C0070 Numero del fondo Applicabile alle attività detenute in fondi separati o altri fondi interni definiti a livello 
nazionale, in particolare per quanto riguarda i fondi (portafogli di attività) a sostegno di 
prodotti vita. 

Numero o codice attribuito dall’impresa, corrispondente al numero o codice univoco asse
gnato a ogni fondo. Questo numero o codice deve essere lo stesso nel tempo e deve essere 
utilizzato per indicare gli stessi fondi in altri modelli (ad esempio in S.08.01). Non può essere 
riutilizzato per altri fondi. 

Il numero del fondo non è obbligatorio, salvo diversamente disposto dall’autorità di vigilanza 
nazionale. 

C0080 Numero del portafoglio 
soggetto ad aggiusta
mento di congruità 

Numero o codice attribuito dall’impresa, corrispondente al numero o codice univoco asse
gnato a ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità di cui all’articolo 77 ter, 
paragrafo 1, lettera a), della direttiva 2009/138/CE. Questo numero o codice deve essere lo 
stesso nel tempo e deve essere utilizzato per indicare lo stesso portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità in altri modelli. Non può essere riutilizzato per altri portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità. 

C0090 Attività detenute in con
tratti collegati a un indice 
e contratti collegati a 
quote. 

Indicare le attività detenute per contratti collegati a un indice e contratti collegati a quote. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - collegati a un indice o collegati a quote 

2 - non collegati a un indice né collegati a quote 

C0100 Attività costituite a titolo 
di garanzia collaterale 

Indicare le attività detenute nello stato patrimoniale dell’impresa costituite come garanzia 
collaterale. Per attività parzialmente costituite segnalare due righe per ogni attività: una per 
l’importo costituito e l’altra per la parte restante. Scegliere per l’attività una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - attività nello stato patrimoniale che sono garanzie collaterali costituite 

2 - garanzie collaterali per riassicurazione accettata 

3 - garanzie collaterali per titoli presi in prestito 

4 - contratti di vendita con patto di riacquisto 

9 - non si tratta di garanzia collaterale 

C0110 Paese di deposito Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui le attività dell’impresa sono tenute in deposito. 
Per l’identificazione dei depositari internazionali, quale Euroclear, il paese di deposito corri
sponde al paese in cui si trova la sede legale in cui il servizio di deposito è stato definito 
contrattualmente.
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Se la stessa attività è tenuta in deposito in più di un paese, ogni attività deve essere segnalata 
separatamente utilizzando tutte le righe necessarie per individuare adeguatamente tutti i paesi 
di deposito. 

Il presente elemento non si applica alla categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti, CIC 71, 
CIC 75 e CIC 95 - Impianti e attrezzature. 

Per quanto riguarda la categoria CIC 9, esclusa CIC 95 - Impianti e attrezzature (per uso 
proprio), il paese del deposito corrisponde al paese dell’emittente, che è determinato sulla 
base dell’indirizzo degli immobili. 

C0120 Depositario Denominazione dell’ente finanziario depositario. 

Se la stessa attività è tenuta in deposito presso più di un depositario, ogni attività deve essere 
segnalata separatamente utilizzando tutte le righe necessarie per individuare adeguatamente i 
depositari. 

Per le attività detenute internamente, l’impresa di assicurazione è segnalata come depositario. 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca dati 
LEI. Se non disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Questo elemento non è applicabile alla categoria CIC 8 - mutui ipotecari e prestiti, CIC 71, 
CIC 75, CIC 09 e CIC 9 - Immobili e a tutte le altre attività che, per loro natura, non sono 
tenute in deposito. 

Per le attività per le quali non esiste un depositario o quando questo elemento non è 
applicabile, indicare «Nessun depositario». 

C0121 Codice del depositario Identificazione del codice del depositario mediante LEI, se disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

C0122 Tipo di codice del depo
sitario 

Identificazione del tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice del depositario». Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

9 - nessuno 

C0130 Quantità Numero delle attività, per attività pertinenti. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Importo alla pari» 
(C0140). 

Questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 09 e la categoria CIC 9 - Immobili. 

C0140 Importo alla pari Importo in essere, valutato all’importo alla pari, per tutte le attività per le quali questo 
elemento è pertinente, e all’importo nominale per CIC = 72, 73, 74, 75, 79 e la categoria 
CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti. Questo elemento non si applica per CIC 71, 09 e la 
categoria CIC 9 - Immobili. Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato 
l’elemento «Quantità» (C0130)
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C0145 Investimenti a lungo ter
mine in strumenti di ca
pitale 

Applicabile solo alle categorie CIC 3 - Strumenti di capitale e 4 — Organismi di investimento 
collettivo. 

Indicare se uno strumento di capitale o un organismo di investimento collettivo è classificato 
ai sensi dell’articolo 171 bis del regolamento delegato (UE) 2015/35. Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – Sì 

2 – No 

9 – Non pertinente 

C0150 Metodo di valutazione Indicare il metodo di valutazione utilizzato per valutare le attività. Scegliere una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - prezzi di mercato quotati in mercati attivi per le stesse attività 

2 - prezzi di mercato quotati in mercati attivi per attività simili 

3 - metodi di valutazione alternativi 

4 - metodo del patrimonio netto aggiustato (applicabile per la valutazione delle partecipa
zioni) 

5 - metodo del patrimonio netto in conformità degli IFRS (applicabile per la valutazione delle 
partecipazioni) 

6 - valutazione di mercato, conformemente all’articolo 9, paragrafo 4, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 

C0160 Valore di acquisizione Totale del valore di acquisizione delle attività detenute, valore al netto degli interessi maturati. 
Non applicabile alle categorie CIC 7 - Contante e depositi e 8 - Mutui ipotecari e prestiti. 

C0170 Importo solvibilità II to
tale 

Valore calcolato conformemente all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE, corrispondente: 

— alla moltiplicazione di «Importo alla pari» (importo del capitale in essere valutato all’im
porto alla pari o all’importo nominale) per «Prezzo solvibilità II unitario, percentuale 
dell’importo alla pari» più «Interesse maturato», per le attività per le quali i primi due 
elementi sono pertinenti; 

— alla moltiplicazione di «Quantità» per «Prezzo solvibilità II unitario», per le attività per le 
quali questi due elementi sono pertinenti (più «Interesse maturato» se applicabile); 

— al valore solvibilità II dell’attività per le attività classificabili con CIC 71 e nella categoria 
CIC 9 - Immobili. 

C0180 Interesse maturato Quantifica l’importo dell’interesse maturato dopo l’ultima data di stacco della cedola per le 
attività fruttifere di interessi. Questo valore costituisce parte dell’elemento «Importo solvibilità 
II totale».
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Informazioni 
sulle attività 

C0040 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili. 
Questo codice deve essere univoco e deve rimanere lo stesso nel tempo. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più valute 
differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e il codice 
alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice+EUR» 

C0050 Tipo di codice ID dell’at
tività 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - codice ISIN ISO 6166 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures 
assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tede
sco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più valute 
differenti e il codice in C0040 è definito dal codice ID dell’attività e dal codice alfabetico 
ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce all’opzione 99 e 
all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il 
quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: ‘99/1’. 

C0190 Titolo dell’elemento Indicare l’elemento oggetto della segnalazione mediante l’indicazione della denomina
zione dell’attività (o l’indirizzo in caso di immobili), secondo il grado di dettaglio 
stabilito dall’impresa. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda il CIC 87 e il CIC 88, questo elemento contiene «Prestiti a 
membri dell’AMSB» ovvero prestiti a membri dell’organo amministrativo, direttivo o 
di vigilanza (AMSB) o «Prestiti ad altre persone fisiche» secondo la sua natura, dato 
che tali attività non devono essere specificate. I prestiti a soggetti diversi dalle 
persone fisiche devono essere segnalati riga per riga.
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— Questo elemento non è applicabile a CIC 95 - Impianti e attrezzature (per uso 
proprio), dato che tali attività non devono essere individuate, CIC 71 e CIC 75 
(salvo se disposto dall’autorità di vigilanza nazionale). 

— Per gli immobili indicare il paese ISO Alpha-2 + codice postale + città + via + nu
numero civico dell’immobile detenuto o la latitudine & longitudine o la regione 
CRESTA/NUTS dell’investimento immobiliare: confini amministrativi (ad esempio 
confini di provincia o di contea, ad esempio livello NUTS3) o zone postali fuse 
(ad esempio zone postali identificate dalle prime due cifre del codice, simili alle 
zone a bassa risoluzione CRESTA 2019 [2]). 

C0200 Denominazione del
l’emittente 

Denominazione dell’emittente, ossia dell’entità che emette attività per gli investitori 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca 
dati LEI. Se non disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, la 
denominazione dell’emittente è la denominazione del gestore del fondo (entità). Si 
deve segnalare la società di gestione autorizzata che può ed è responsabile della 
gestione del fondo indipendentemente dal fatto che alcune attività siano state 
esternalizzate, compresa la gestione effettiva del portafoglio, vale a dire la decisione 
di acquistare/vendere; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), la denominazione dell’emittente è la denominazione dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda CIC 87 e CIC 88, questo elemento contiene «Prestiti a membri 
dell’AMSB» o «Prestiti ad altre persone fisiche» secondo la sua natura, dato che tali 
attività non devono essere specificate; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi da CIC 87 
e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 - Immobili. 

C0210 Codice dell’emittente Identificazione dell’emittente utilizzando l’identificativo della persona giuridica (LEI), se 
disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, il 
codice dell’emittente è il codice del gestore del fondo (entità). Si deve segnalare la 
società di gestione autorizzata che può ed è responsabile della gestione del fondo 
indipendentemente dal fatto che alcune attività siano state esternalizzate, compresa 
la gestione effettiva del portafoglio, vale a dire la decisione di acquistare/vendere; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), il codice dell’emittente è il codice dell’entità depositaria;
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— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi da CIC 87 
e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 - Immobili; 

Questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88. 

C0220 Tipo di codice dell’emit
tente 

Tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice dell’emittente» Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

Questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88. 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 - Immobili. 

C0230 Settore dell’emittente Indicare il settore economico dell’emittente sulla base dell’ultima versione della classi
ficazione statistica delle attività economiche nelle Comunità europee (codice NACE) 
(pubblicato nel relativo regolamento UE). Per le sezioni da A a N della NACE è richiesta 
la comunicazione completa a quattro cifre dei codici NACE, ossia deve essere utilizzata 
la lettera che identifica la sezione seguita dal codice a 4 cifre della classe (ad esempio 
«K6411»). Per le restanti sezioni il riferimento della lettera del codice NACE che iden
tifica la sezione deve essere utilizzato come minimo per identificare i settori (ad esem
pio, sarebbero accettabili «P» o «P8501»). 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, 
settore dell’emittente è il settore del gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), il settore dell’emittente è il settore dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi da CIC 87 
e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 9 - 
Immobili; 

— Questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88. 

C0240 Gruppo dell’emittente Nome dell’entità capogruppo dell’emittente. Per gli organismi di investimento collettivo 
è segnalata l’impresa madre capogruppo del gestore del fondo (entità). 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca 
dati LEI. Se non disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— Per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo è 
segnalata l’impresa madre capogruppo del gestore del fondo (entità);
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— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), la relazione nel gruppo si riferisce all’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi da CIC 87 
e da CIC 88, la relazione del gruppo si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 9 - 
Immobili; 

— questo elemento non si applica per le obbligazioni emesse da: 

— un’amministrazione centrale, 

— un’amministrazione locale, 

— un’agenzia governativa, 

— una banca centrale, 

— il gruppo/l’entità stessa, 

— un’organizzazione sovranazionale (a condizione che non esista un gruppo dell’emit
tente). 

C0250 Codice del gruppo del
l’emittente 

Identificazione del gruppo dell’emittente mediante il LEI, se disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— Per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo è 
segnalata l’impresa madre capogruppo del gestore del fondo (entità); 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), la relazione nel gruppo si riferisce all’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi da CIC 87 
e da CIC 88, la relazione del gruppo si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 9 - 
Immobili; 

— questo elemento non si applica per le obbligazioni emesse da: 

— un’amministrazione centrale, 

— un’amministrazione locale, 

— un’agenzia governativa, 

— una banca centrale, 

— il gruppo/l’entità stessa, 

— un’organizzazione sovranazionale (a condizione che non esista un gruppo dell’emit
tente).
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C0260 Tipo di codice del 
gruppo dell’emittente 

Tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del gruppo dell’emit
tente» Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

C0270 Paese dell’emittente Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui è localizzato l’emittente. 

La localizzazione dell’emittente è determinata sulla base dell’indirizzo dell’entità che 
emette l’attività. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, il 
paese dell’emittente è il paese del gestore del fondo (entità); 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), il paese dell’emittente è il paese dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi da CIC 87 
e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 87 e CIC 88; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 9 - 
Immobili. 

Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

— codice ISO 3166-1 alpha-2; 

— XA: emittenti sovranazionali (enti pubblici istituiti da un impegno tra Stati nazio
nali, per esempio titoli emessi dalle banche multilaterali di sviluppo di cui all’arti
colo 117, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013 o dalle organizzazioni 
internazionali di cui all’articolo 118 del regolamento (UE) n. 575/2013, ad ecce
zione delle «Istituzioni dell’Unione europea»); 

— UE: Istituzioni dell’Unione europea (quali definite all’articolo 13 del trattato sul
l’Unione europea). 

C0280 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dell’emissione. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— questo elemento non si applica a CIC 87 e CIC 88, dato che tali attività non devono 
essere individuate, CIC 75, CIC 09 e CIC 95 - Impianti e attrezzature (per uso 
proprio), per la stessa ragione; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 9 - Immobili - escluso il CIC 95 - Impianti e 
attrezzature (per uso proprio), la valuta corrisponde alla valuta nella quale l’inve
stimento è stato effettuato.
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C0290 CIC Codice di identificazione complementare utilizzato per classificare le attività, di cui 
all’allegato VI - Tabella dei codici di identificazione complementari del presente rego
lamento. Per classificare l’attività utilizzando la tabella CIC, le imprese tengono conto 
del rischio più rappresentativo al quale l’attività è esposta. 

L’impresa madre verifica e assicura che il codice CIC utilizzato per lo stesso titolo di 
imprese diverse sia lo stesso nella segnalazione di gruppo. 

C0293 Norme sul bail-in Indicare se l’attività è soggetta alle norme sul bail-in, in linea con gli articoli 43 e 44 
della direttiva 2014/59/UE (direttiva sul risanamento e sulla risoluzione delle banche — 
BRRD). 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - sì; 

2 - no; 

9 - non applicabile. 

C0294 Amministrazioni regio
nali e autorità locali 
(RGLA) 

Individuare le attività emesse o garantite dalle amministrazioni regionali e dalle autorità 
locali (RGLA) elencate e non elencate nel regolamento di esecuzione (UE) 2015/2011 
per quanto riguarda le attività classificabili con CIC 13 e 14. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - elencate nel regolamento di esecuzione (UE) 2015/2011; 

2 - non elencate nel regolamento di esecuzione (UE) 2015/2011; 

9 - non applicabile. 

C0295 Cripto-attività Individuare le attività collegate a cripto-attività. 

Per cripto-attività si intende una rappresentazione digitale del valore o dei diritti che 
possono essere trasferiti e memorizzati elettronicamente, utilizzando la tecnologia di 
registro distribuito o tecnologie analoghe. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - token di moneta elettronica - un tipo di cripto-attività il cui scopo principale è 
quello di essere utilizzato come mezzo di scambio e che mira a mantenere un valore 
stabile facendo riferimento al valore di una moneta fiduciaria avente corso legale; 

2 - token collegato ad attività - un tipo di cripto-attività che intende mantenere un 
valore stabile facendo riferimento al valore di più valute fiduciarie aventi corso legale, 
una o più merci o una o più cripto-attività, o una combinazione di tali attività; 

3 - utility token - un tipo di cripto-attività destinato a fornire l’accesso digitale a un 
bene o servizio, disponibile con la DLT, ed accettato solo dall’emittente di tale token; 

4 - altre cripto-attività; 

5 - no.
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C0296 Tipo di immobile Individuare il tipo di immobile, conformemente alla raccomandazione del CERS del 
21 marzo 2019 che modifica la raccomandazione CERS/2016/14 sull’eliminazione 
delle lacune nei dati sugli immobili. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - residenziale, ad esempio condomini plurifamiliari; 

2 - esercizio al dettaglio, ad esempio hotel, ristoranti, centri commerciali; 

3 - ufficio, ad esempio immobili usati principalmente per attività professionali o im
prenditoriali; 

4 - industriale, ad esempio immobili utilizzati a fini di produzione, distribuzione e 
logistica; 

5 - altre tipologie di immobili non residenziali; 

9 - non applicabile. 

Ove un immobile abbia un uso promiscuo, deve essere trattato come un insieme di 
immobili distinti (ad esempio sulla base della superficie dedicata a ciascun uso), ogni 
qualvolta sia possibile effettuare tale distinzione; altrimenti l’immobile può essere clas
sificato in base all’uso prevalente. 

Questo elemento si applica unicamente alla categoria CIC 9 - Immobili. 

C0297 Localizzazione degli im
mobili 

Individuare la localizzazione dell’immobile, conformemente alla raccomandazione del 
CERS del 21 marzo 2019 che modifica la raccomandazione CERS/2016/14 sull’elimi
nazione delle lacune nei dati sugli immobili. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - primaria; 

2 - non-primaria; 

9 - non applicabile. 

Questo elemento si applica unicamente alla categoria CIC 9 - Immobili. 

C0300 Investimento infrastrut
turale 

Indicare se l’investimento è un’attività infrastrutturale ai sensi dell’articolo 1, punti 
55 bis e 55 ter, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - non si tratta di investimento infrastrutturale 

2 - infrastruttura non ammissibile: garanzia pubblica (amministrazione centrale, banca 
centrale, amministrazione regionale o autorità locale) 

3 - infrastruttura non ammissibile: con sostegno pubblico, comprese le iniziative di 
finanziamento pubblico (amministrazione centrale, banca centrale, amministrazione 
regionale o autorità locale) 

4 - infrastruttura non ammissibile: garanzia/sostegno sovranazionale (BCE, banca mul
tilaterale di sviluppo, organizzazione internazionale)
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9 - infrastruttura non ammissibile: altri prestiti o investimenti infrastrutturali non 
ammissibili, non classificati nelle precedenti categorie 

12 - infrastruttura ammissibile: garanzia pubblica (amministrazione centrale, banca 
centrale, amministrazione regionale o autorità locale) 

13 - infrastruttura ammissibile: con sostegno pubblico, comprese le iniziative di finan
ziamento pubblico (amministrazione centrale, banca centrale, amministrazione regio
nale o autorità locale) 

14 - infrastruttura ammissibile: garanzia/sostegno sovranazionale (BCE, banca multila
terale di sviluppo, organizzazione internazionale) 

19 - infrastruttura ammissibile: altri investimenti infrastrutturali ammissibili, non clas
sificati nelle precedenti categorie 

20 - fondo di investimento europeo a lungo termine (ELTIF che investe in attività 
infrastrutturali e ELTIF che investe in altre attività non infrastrutturali) 

C0310 Quote detenute in im
prese partecipate, incluse 
le partecipazioni 

Applicabile solo alle categorie CIC 3 - Strumenti di capitale e 4 — Organismi di 
investimento collettivo. 

Indicare se uno strumento di capitale e altre azioni costituiscono una partecipazione. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - non si tratta di una partecipazione 

2 - partecipazione di minoranza in un’impresa di assicurazione e di riassicurazione 
partecipata secondo il metodo 1 

3 - partecipazione di minoranza in un’impresa di assicurazione e di riassicurazione 
partecipata secondo il metodo 2 

4 - partecipazione in altri settori finanziari 

5 - impresa figlia secondo metodo 2 

6 - partecipazione in altre imprese partecipate strategiche secondo il metodo 1 

7 - partecipazione in altre imprese partecipate non strategiche secondo il metodo 1 

8 - altre partecipazioni (ad esempio, partecipazione in altre imprese secondo il metodo 
2) 

C0320 Rating esterno Applicabile almeno alle categorie CIC 1 - titoli di Stato, 2 - obbligazioni societarie, 5 - 
obbligazioni strutturate, 6 - titoli garantiti, CIC 87 e CIC 88, se disponibili. 

Rating all’emissione dell’attività alla data di riferimento della segnalazione attribuito 
dall’agenzia di valutazione del merito di credito (External Credit Assessment Institution 
— ECAI) prescelta. 

Se il rating all’emissione non è disponibile, la voce rimane in bianco. 

Nel caso in cui sia indicato «Più ECAI» in C0330, segnalare il rating esterno più 
rappresentativo.
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C0330 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating esterno 
in C0320 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito Internet dell’ESMA. 
Se il rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare l’ECAI madre (con riferimento 
all’elenco delle agenzie di rating del credito registrate o certificate tenuto dall’ESMA a 
norma del regolamento (CE) n. 1060/2009 relativo alle agenzie di rating del credito). 

Applicabile almeno alle categorie CIC 1 - titoli di Stato, 2 - obbligazioni societarie, 5 - 
obbligazioni strutturate, 6 - titoli garantiti, e 8 - mutui ipotecari e prestiti (diversi da 
CIC 87 e CIC 88), se disponibili. 

Questo elemento deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Rating esterno» 
(C0320). Se non è stata prescelta un’ECAI e per il calcolo dell’SCR viene utilizzata 
una semplificazione, l’elemento «Rating esterno» (C0320) deve essere lasciato in bianco 
e per l’elemento «Classe di merito di credito» (C0340) deve essere utilizzata una delle 
seguenti opzioni: 2 a; 3 a o 3 b. 

C0340 Classe di merito di cre
dito 

Applicabile a qualsiasi attività cui va attribuita una classe di merito di credito ai fini del 
calcolo dell’SCR. 

Indicare la classe di merito di credito attribuita all’attività, quale definita all’arti
colo 109 bis, paragrafo 1, della direttiva 2009/138/CE, applicando la tabella di corri
spondenza prescritta dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/1800. 

La classe di merito di credito riflette in particolare eventuali aggiustamenti della qualità 
creditizia effettuati internamente dalle imprese che utilizzano la formula standard. 

Questo elemento non si applica alle attività per le quali le imprese che utilizzano un 
modello interno utilizzano rating interni. Se le imprese che utilizzano un modello 
interno non usano rating interni, questo elemento deve essere segnalato. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 – Classe di merito di credito 0 

1 – Classe di merito di credito 1 

2 – Classe di merito di credito 2 

2 a – Classe di merito di credito 2 in applicazione dell’articolo 176 bis del regola
mento delegato (UE) 2015/35 per le obbligazioni e i prestiti privi di rating 

3 – Classe di merito di credito 3 

3 a – Classe di merito di credito 3 a seguito dell’applicazione del calcolo semplificato a 
norma dell’articolo 105 bis del regolamento delegato (UE) 2015/35 

3 b – Classe di merito di credito 3 in applicazione dell’articolo 176 bis del regola
mento delegato (UE) 2015/35 per le obbligazioni e i prestiti privi di rating 

4 – Classe di merito di credito 4 

5 – Classe di merito di credito 5 

6 – Classe di merito di credito 6 

9 – Rating non disponibile
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C0350 Rating interno Applicabile almeno alle categorie CIC 1 - titoli di Stato, 2 - obbligazioni societarie, 5 - 
obbligazioni strutturate, 6 - titoli garantiti, e 8 - mutui ipotecari e prestiti (diversi da 
CIC 87 e CIC 88), se disponibili. 

Rating interno delle attività per le imprese che utilizzano rating interni. 

Per le imprese che applicano un aggiustamento di congruità, l’elemento è segnalato 
nella misura in cui i rating interni sono utilizzati per calcolare lo spread fondamentale 
di cui all’articolo 77 quater, paragrafo 2. 

C0360 Durata Si applica solo alle categorie CIC 1 — titoli di Stato, 2 — obbligazioni societarie, 4 — 
organismi di investimento collettivo (se del caso, ad esempio per organismi di inve
stimento collettivo investiti principalmente in obbligazioni), 5 — obbligazioni struttu
rate e 6 — titoli garantiti. 

Durata dell’attività, definita come «durata modificata residua» (durata modificata calco
lata sulla base del tempo rimanente alla scadenza del titolo, a contare dalla data di 
riferimento della segnalazione). Per le attività senza scadenza fissa si utilizza la prima 
data call, ma si tiene conto della probabilità che l’opzione call sia esercitata. La durata è 
calcolata sulla base del valore economico. 

C0370 Prezzo solvibilità II uni
tario 

Importo nella valuta di segnalazione dell’attività, ove pertinente. 

Questo elemento deve essere segnalato se è stato fornito l’elemento «Quantità» (C0130) 
nella prima parte del modello («Informazioni sulle posizioni detenute»). 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Prezzo solvibilità 
II unitario, percentuale dell’importo alla pari» (C0380). 

C0380 Prezzo solvibilità II uni
tario, percentuale del
l’importo alla pari 

Importo in percentuale del prezzo alla pari, al netto degli interessi maturati per l’attività, 
se pertinente. 

Questo elemento deve essere segnalato se è stata fornita l’informazione «Importo alla 
pari» (C0140) nella prima parte del modello («Informazioni sulle posizioni detenute»), 
tranne per CIC 71 e la categoria CIC 9 - Immobili. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Prezzo solvibilità 
II unitario» (C0370). 

C0390 Data di scadenza Applicabile solo alle categorie CIC 1 - titoli di Stato, 2 - obbligazioni societarie, 5 - 
obbligazioni strutturate, 6 - titoli garantiti, 8 - mutui ipotecari e prestiti, CIC 74 e 
CIC 79. 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di scadenza. 

Corrisponde sempre alla data di scadenza, anche per i titoli callable. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per i titoli perpetui utilizzare «9999-12-31»; 

— per CIC 87 e CIC 88 segnalare la scadenza residua ponderata (sulla base dell’im
porto del prestito).
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S.06.03 — Organismi di investimento collettivo - Metodo look-through 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione di informazioni trimestrali e annuali per i gruppi. 

Il presente modello contiene informazioni sul look-through degli organismi di investimento collettivo o degli inve
stimenti preassemblati sotto forma di fondi e imprese simili, anche quando si tratta di partecipazioni, per categoria di 
attività sottostante, paese di emissione e valuta. Tenuto conto della proporzionalità e delle specifiche istruzioni del 
modello, il look-through dev’essere effettuato fino all’individuazione delle categorie di attività, dei paesi e delle valute. In 
caso di fondi di fondi il look-through deve seguire lo stesso metodo. 

Il modello contiene informazioni corrispondenti al 100 % del valore investito in organismi di investimento collettivo. 
Tuttavia, ai fini dell’individuazione dei paesi dev’essere effettuato il look-through per individuare le esposizioni che 
rappresentano il 90 % del valore dei fondi meno gli importi relativi alle categorie CIC 8 e 9, e ai fini dell’individuazione 
delle valute dev’essere effettuato il look-through per individuare le esposizioni che rappresentano il 90 % del valore 
totale dei fondi. I gruppi devono assicurare che il 10 % non individuato in collegamento ai paesi sia diversificato tra le 
diverse zone geografiche, ad esempio che non sia riconducibile a un singolo paese per oltre il 5 %. Il look-through è 
applicato dai gruppi in considerazione dell’importo investito, a partire dal fondo che rappresenta quello più alto per via 
via scendere a quello con l’importo più basso; l’impostazione deve restare coerente nel tempo. 

Le informazioni trimestrali sono segnalate solo quando il rapporto tra le detenzioni del gruppo di organismi di 
investimento collettivo rispetto al totale degli investimenti, misurato come la somma della voce C0010/R0180 del 
modello S.02.01, degli organismi di investimento collettivo inclusi nella voce C0010/R0220 del modello S.02.01 e degli 
organismi di investimento collettivo inclusi nella voce C0010/R0090 del modello S.02.01 divisa per la somma delle voci 
C0010/R0070 e C0010/RC0220 del modello S.02.01, è superiore al 30 %, quando il metodo 1, definito all’articolo 230 
della direttiva 2009/138/CE, è utilizzato in via esclusiva. Quando il metodo 1 è utilizzato in combinazione con il 
metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 2009/138/CE, o il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva, il rapporto 
deve essere aggiustato per tener conto degli elementi di tutte le entità incluse nell’ambito del modello S.06.02. 

Indicare gli elementi con valore positivo, se non altrimenti specificato nelle rispettive istruzioni. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV - Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI - Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 

Il presente modello include il look-through di tutti gli organismi di investimento collettivo o degli investimenti 
preassemblati sotto forma di fondi e imprese simili, anche quando si tratta di partecipazioni, per categoria di attività 
sottostante, segnalati elemento per elemento in S.06.02. Se l’organismo di investimento collettivo o l’investimento 
preassemblato sotto forma di fondo e imprese simili è detenuto da molte imprese, in questo modello deve essere 
segnalato una sola volta. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Codice di identificazione 
dell’organismo di investi
mento collettivo 

Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dal gruppo quando le opzioni precedenti non sono disponibili; deve 
rimanere lo stesso nel tempo.
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C0020 Tipo di codice di identi
ficazione dell’organismo 
di investimento collettivo 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Scegliere una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - ISO/6166 per l’ISIN 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures asse
gnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tedesco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dal gruppo. 

C0030 Categoria dell’attività 
sottostante 

Indicare le categorie di attività, i crediti e i derivati nell’organismo di investimento collettivo. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - titoli di Stato 

2 - obbligazioni societarie 

3L - strumenti di capitale quotati 

3X - strumenti di capitale non quotati 

4 - organismi di investimento collettivo 

5 - obbligazioni strutturate 

6 - titoli garantiti 

7 - contante e depositi 

8 - mutui ipotecari e prestiti 

9 - immobili 

0 - altri investimenti (compresi crediti) 

A - futures 

B - opzioni call 

C - opzioni put 

D - swaps 

E - forwards 

F - derivati su crediti 

L - passività 

La categoria «4 — Organismi di investimento collettivo» può essere utilizzata soltanto per i 
valori residui non rilevanti sia per i «fondi di fondi» sia per qualsiasi altro fondo.
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C0040 Paese di emissione Disaggregazione di ogni categoria di attività indicata in C0030 per paese di emissione. 
Indicare il paese in cui è localizzato l’emittente. 

La localizzazione dell’emittente è determinata sulla base dell’indirizzo dell’entità che emette 
l’attività. 

Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

— codice ISO 3166-1 alpha-2 

— XA: emittenti sovranazionali 

— UE: istituzioni dell’Unione europea 

— AA: paesi aggregati a seguito dell’applicazione della soglia 

Questo elemento non si applica alle categorie 7, 8 e 9 segnalate in C0030. 

C0050 Valuta Indicare se la valuta della categoria di attività è la valuta di segnalazione o una valuta estera. 
Tutte le altre valute diverse dalla valuta di segnalazione sono indicate come valute estere. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — Valuta di segnalazione 

2 — Valuta estera 

3 — Valute aggregate a seguito dell’applicazione della soglia 

C0060 Importo totale Totale dell’importo investito mediante organismi di investimento per categoria di attività, 
paese e valuta. 

Per le passività indicare l’importo positivo a meno che si tratti di una passività derivata. 

Per i derivati l’importo totale può essere positivo (se si tratta di un’attività) o negativo (se si 
tratta di una passività). 

S.07.01 — Prodotti strutturati 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV - Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI - Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 

Per prodotti strutturati si intendono attività classificate nelle categorie di attività 5 (obbligazioni strutturate) e 6 (titoli 
garantiti). 

Il presente modello viene presentato solo quando l’importo dei prodotti strutturati, misurato come la somma delle 
attività classificate nelle categorie di attività 5 (obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti), definite nell’allegato IV - 
Categorie di attività del presente regolamento, divisa per la somma delle voci C0010/R0070 e C0010/R0220 del 
modello S.02.01 è superiore al 5 % quando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE, è 
utilizzato in via esclusiva. Quando il metodo 1 è utilizzato in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 
della direttiva 2009/138/CE, o il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva, il rapporto deve essere aggiustato per tener 
conto degli elementi di tutte le entità incluse nell’ambito del modello S.06.02.
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In alcuni casi il tipo di prodotto strutturato (C0070) indica il derivato incorporato nel prodotto strutturato. In tali casi 
utilizzare questa classificazione quando il prodotto strutturato incorpora il derivato a cui ci si riferisce. 

Il presente modello si applica al metodo 1 (metodo basato sul bilancio consolidato), al metodo 2 (metodo della 
deduzione e dell’aggregazione) e alla combinazione dei metodi 1 e 2. 

Se viene utilizzato il metodo 1 in via esclusiva, la segnalazione riflette la posizione consolidata delle obbligazioni 
strutturate e dei titoli garantiti al netto delle operazioni infragruppo, detenuti nell’ambito della vigilanza del gruppo, 
nel suo portafoglio. La segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i prodotti strutturati detenuti direttamente dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle 
società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati su 
base analitica; 

— i prodotti strutturati detenuti dalle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 devono essere segnalati su base analitica; 

— i prodotti strutturati detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi. 

Se viene utilizzato il metodo 2 in via esclusiva, la segnalazione include l’elenco dettagliato delle obbligazioni strutturate e 
dei titoli garantiti detenuti dalle imprese partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di 
partecipazione finanziaria mista e dalle imprese figlie, indipendentemente dalla quota proporzionale utilizzata. La 
segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i prodotti strutturati detenuti direttamente dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle 
società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati su 
base analitica; 

— i prodotti strutturati detenuti da imprese di assicurazione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, 
imprese strumentali e società veicolo che sono imprese figlie (Spazio economico europeo, equivalente non Spazio 
economico europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere segnalati su base analitica per 
impresa; 

— i prodotti strutturati detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi. 

Se viene utilizzata la combinazione dei metodi 1 e 2, una parte della segnalazione riflette la posizione consolidata delle 
obbligazioni strutturate e dei titoli garantiti, al netto delle operazioni infragruppo, detenuti nell’ambito della vigilanza del 
gruppo, che devono essere segnalati, e l’altra parte della segnalazione include l’elenco dettagliato delle obbligazioni 
strutturate e dei titoli garantiti detenuti dalle imprese partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle 
società di partecipazione finanziaria mista e dalle imprese figlie, indipendentemente dalla quota proporzionale utilizzata.
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La prima parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i prodotti strutturati detenuti direttamente dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle 
società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati su 
base analitica; 

— i prodotti strutturati detenuti dalle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 devono essere segnalati su base analitica; 

— i prodotti strutturati detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi. 

La seconda parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i prodotti strutturati detenuti direttamente dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle 
società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista secondo il metodo 2 devono 
essere segnalati su base analitica; 

— i prodotti strutturati detenuti da imprese di assicurazione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, 
imprese strumentali e società veicolo che sono imprese figlie secondo il metodo 2 (Spazio economico europeo, 
equivalente non Spazio economico europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere 
segnalati su base analitica per impresa; 

— i prodotti strutturati detenuti da altre imprese partecipate secondo il metodo 2 non devono essere inclusi. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Indicare la denominazione sociale dell’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo 
che detiene il prodotto strutturato. 

L’elemento deve essere completato solo se si riferisce ai prodotti strutturati detenuti da 
imprese partecipanti, società di partecipazione assicurativa, società di partecipazione finan
ziaria mista e imprese figlie nel quadro del metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di identificazione 
utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della vigilanza 
del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna un codice di 
identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a ciascuna impresa non regola
mentata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese 
dell’impresa + 5 cifre
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’impresa». Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Codice ID dell’attività Il codice di identificazione del prodotto strutturato segnalato in S.06.02, secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— ISO 6166 per l’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili. Il codice 
utilizzato deve essere lo stesso nel tempo e non deve essere riutilizzato per altri prodotti. 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più valute diffe
renti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e il codice alfabetico 
ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice+EUR» 

C0050 Tipo di codice ID dell’at
tività 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Scegliere una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - ISO/6166 per l’ISIN 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures asse
gnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tedesco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più valute diffe
renti e il codice in C0040 è definito dal codice ID dell’attività e dal codice alfabetico ISO 
4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce all’opzione 99 e all’opzione del 
codice ID originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il quale il codice segnalato 
è il codice ISIN+valuta: ‘99/1’.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0060 Tipo di garanzia collate
rale 

Indicare il tipo di garanzia collaterale, utilizzando le categorie di attività di cui all’allegato IV - 
Categorie di attività. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - titoli di Stato 

2 - obbligazioni societarie 

3 - strumenti di capitale 

4 - organismi di investimento collettivo 

5 - obbligazioni strutturate 

6 - titoli garantiti 

7 - contante e depositi 

8 - mutui ipotecari e prestiti 

9 - immobili 

0 - altri investimenti 

10 - non si tratta di garanzia collaterale 

Se per un singolo prodotto strutturato esiste più di una categoria di garanzie collaterali, 
indicare la più rappresentativa. 

C0070 Tipo di prodotto struttu
rato 

Indicare il tipo di struttura del prodotto. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 - credit linked notes 

(titolo o deposito che incorpora un derivato su crediti (ad esempio, credit default swaps o 
credit default options)] 

2 - constant maturity swaps 

(titolo che incorpora uno swap su tassi di interesse, in cui la parte a interesse variabile è 
rifissata periodicamente in funzione di un tasso di mercato a scadenza fissa) 

3 - asset backed securities 

(titolo che ha un’attività come garanzia collaterale) 

4 - mortgage backed securities 

(titolo che ha beni immobili come garanzia collaterale) 

5 - commercial mortgage backed securities 

(titolo che ha beni immobili come garanzia reale, quali immobili commerciali, immobili da 
ufficio, edifici industriali, abitazioni multifamiliari e alberghi) 

6 - collateralised debt obligations
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(titolo di debito strutturato garantito da un portafoglio composto da obbligazioni garantite o 
non garantite emesse da società o debitori sovrani o da prestiti garantiti o non garantiti 
concessi a clienti societari, commerciali e industriali delle banche creditrici) 

7 - collateralised loan obligations 

(titolo che ha come sottostante un portafoglio di prestiti in cui i flussi di cassa del titolo sono 
derivati dal portafoglio) 

8 - collateralised mortgage obligations 

(titolo con merito di credito della categoria «investimento» (investment grade) garantito da un 
pool di obbligazioni, prestiti e altre attività) 

9 - titoli e depositi collegati ad un tasso di interesse (Interest rate-linked notes and deposits) 

10 - titoli e depositi collegati a strumenti di capitale e a indici di strumenti di capitale (Equity- 
linked and Equity Index Linked notes and deposits) 

11 - titoli e depositi collegati a tassi di cambio e a materie prime (FX and commodity-linked 
notes and deposits) 

12 - titoli e depositi collegati a elementi ibridi (Hybrid linked notes and deposits) 

(vi sono inclusi immobili e strumenti di capitale) 

13 - titoli e depositi collegati al mercato (Market-linked notes and deposits) 

14 - titoli e depositi collegati ad assicurazioni (Insurance-linked notes and deposits), inclusi titoli 
che coprono il rischio di catastrofe e il rischio meteorologico, nonché il rischio di mortalità 

99 - altro non rientrante nelle precedenti opzioni 

C0080 Protezione del capitale Indicare se il prodotto beneficia di una protezione del capitale. Scegliere una delle opzioni 
indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - protezione del capitale totale 

2 - protezione del capitale parziale 

3 - nessuna protezione del capitale 

C0090 Titolo/indice/portafoglio 
sottostante 

Descrivere il tipo di sottostante. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

1 - strumenti di capitale e fondi (un gruppo o un paniere selezionato di strumenti di capitale) 

2 - valuta (un gruppo o paniere di valute) 

3 - tasso di interesse e rendimenti (indici obbligazionari, curve di rendimento, differenze nei 
tassi di interesse prevalenti su scadenze a più breve e a più lungo termine, spread di credito, 
tassi di inflazione e altri parametri di riferimento per tassi di interessi e rendimenti) 

4 - materie prime (un bene selezionato, di base o un gruppo di beni)
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5 - indice (andamento di un indice selezionato) 

6 - multiplo (che consente una combinazione dei tipi possibili elencati sopra) 

9 - altro non rientrante nelle precedenti opzioni (ad esempio altri indicatori economici) 

C0100 Con opzione call o con 
opzione put 

Indicare se il prodotto ha caratteristiche call e/o put, o entrambe, ove applicabile. Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - call dell’acquirente 

2 - call del venditore 

3 - put dell’acquirente 

4 - put del venditore 

5 - una qualsiasi combinazione delle precedenti opzioni 

6 - Non applicabile 

C0110 Prodotto strutturato sin
tetico 

Indicare se si tratta di prodotti strutturati che non prevedono il trasferimento di attività (ad 
esempio, prodotti che non daranno luogo a consegna di attività, tranne contante, in caso di 
evento sfavorevole/favorevole). Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiu
so: 

1 - prodotto strutturato senza trasferimento di attività 

2 - prodotto strutturato con trasferimento di attività 

C0120 Prodotto strutturato con 
pagamento anticipato 

Indicare se si tratta di prodotti strutturati che hanno la possibilità di pagamento anticipato, 
considerato come una restituzione anticipata non programmata del capitale. Scegliere una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - prodotto strutturato con pagamento anticipato 

2 - non si tratta di prodotto strutturato con pagamento anticipato 

C0130 Valore della garanzia 
collaterale 

Importo totale della garanzia collaterale legata al prodotto strutturato nonostante la natura 
della garanzia collaterale. 

In caso di copertura sulla base del portafoglio, deve essere segnalato solo il valore riferito al 
singolo contratto e non il totale. 

C0140 Portafoglio di garanzie 
collaterali 

Questo elemento indica se la garanzia collaterale del prodotto strutturato copre un unico 
prodotto strutturato o più prodotti strutturati detenuti dall’impresa. La posizione netta si 
riferisce alle posizioni detenute sui prodotti strutturati. Scegliere una delle opzioni indicate 
nel seguente elenco chiuso: 

1 - garanzia collaterale calcolata sulla base delle posizioni nette risultanti da un set di 
contratti 

2 - garanzia collaterale calcolata sulla base del singolo contratto 

10 - non si tratta di garanzia collaterale
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C0150 Rendimento annuo fisso Indicare la cedola (espressa in valore decimale), ove applicabile, per le categorie CIC 5 
(obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti). 

C0160 Rendimento annuo va
riabile 

Indicare il tasso di rendimento variabile, ove applicabile, per le categorie CIC 5 (obbligazioni 
strutturate) e 6 (titoli garantiti). Di norma è indicato come un tasso di mercato di riferimento 
maggiorato di uno spread, come dipendente dall’andamento di un portafoglio o di un indice 
(dipendente dal sottostante) o rendimenti più complessi fissati dall’andamento del prezzo 
dell’attività sottostante (dipendente dal percorso), tra gli altri. Se necessario è possibile co
municare questo elemento come stringa per dare riscontro alle modalità di calcolo del 
rendimento. 

C0170 Perdita per inadempi
mento 

La percentuale (espressa in valore decimale) dell’importo investito che non sarà recuperata in 
caso di inadempimento, ove applicabile, per le categorie CIC 5 (obbligazioni strutturate) e 6 
(titoli garantiti). 

Questo elemento non deve essere segnalato se l’informazione non è definita nel contratto. 
Questo elemento non è applicabile ai prodotti strutturati non creditizi. 

C0180 Punto di attacco (atta
chment point) 

La percentuale di perdita definita contrattualmente (espressa in valore decimale) al di sopra 
della quale le perdite incidono sul prodotto strutturato, ove applicabile, per le categorie CIC 5 
(obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti). Questo elemento non è applicabile ai prodotti 
strutturati non creditizi. 

C0190 Punto di distacco (deta
chment point) 

La percentuale di perdita definita contrattualmente (espressa in valore decimale) al di sopra 
della quale le perdite cessano di incidere sul prodotto strutturato, ove applicabile, per le 
categorie CIC 5 (obbligazioni strutturate) e 6 (titoli garantiti). Questo elemento non è ap
plicabile ai prodotti strutturati non creditizi. 

S.08.01 — Derivati aperti 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione di informazioni trimestrali e annuali per i gruppi. 

Le categorie di derivati cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV - Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI - Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. Il presente modello 
contiene l’elenco analitico dei derivati detenuti direttamente dal gruppo (ossia non su base look-through), classificabili 
nelle categorie di attività da A a F. 

Questo modello comprende i derivati negoziati in una borsa valori o in un mercato centralizzato equivalente, nonché i 
derivati negoziati fuori borsa (OTC). 

Quando uno strumento derivato è negoziato in una borsa valori o in un mercato centralizzato equivalente, la con
troparte è tale borsa valori o mercato centralizzato equivalente e non la controparte finale, come nel caso dei derivati 
negoziati fuori borsa (OTC). 

I derivati sono considerati attività se il loro valore solvibilità II è positivo o pari a zero. Sono considerati passività se il 
loro valore solvibilità II è negativo. Devono essere inclusi sia i derivati considerati attività sia quelli considerati passività.
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Le informazioni devono includere tutti i contratti derivati vigenti nel periodo di riferimento e che non sono stati chiusi 
prima della data di riferimento della segnalazione. 

Se vi sono frequenti contrattazioni sullo stesso derivato, risultanti in una pluralità di posizioni aperte, il derivato può 
essere segnalato su base aggregata o netta, purché tutte le pertinenti caratteristiche siano comuni e vengano seguite le 
seguenti istruzioni specifiche per ciascun elemento pertinente. 

Indicare gli elementi con valore positivo, se non altrimenti specificato nelle rispettive istruzioni. 

Un derivato è uno strumento finanziario o altro contratto che presenta tutte e tre le caratteristiche seguenti: 

a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato tasso di interesse, prezzo di strumenti 
finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, indice di prezzo o di tasso, rating di credito o indice di credito o altra 
variabile, a condizione che, nel caso di una variabile non finanziaria, tale variabile non sia specifica di una delle 
controparti contrattuali (a volte chiamato il sottostante); 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale che sia minore di quanto 
sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da cui ci si aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti di fattori di 
mercato; 

c) è regolato a una data futura. 

Questo modello comprende due tabelle: una relativa alle informazioni sulle posizioni detenute e l’altra alle informazioni 
sui derivati. 

Nella tabella relativa alle informazioni sulle posizioni detenute, ogni derivato deve essere segnalato separatamente 
utilizzando tutte le righe necessarie per inserire adeguatamente nella tabella tutte le variabili non monetarie richieste. 
Se per lo stesso derivato è possibile attribuire due valori ad una stessa variabile, allora il derivato deve essere segnalato in 
più di una linea. 

In particolare, per i derivati che hanno più di una coppia di valute, il derivato è disaggregato per componente e 
segnalato in righe diverse. 

Nella tabella relativa alle informazioni sui derivati, segnalare un derivato per riga, inserendo nella tabella tutte le variabili 
richieste. 

Se viene utilizzato il metodo 1 in via esclusiva, la segnalazione riflette la posizione consolidata dei derivati al netto delle 
operazioni infragruppo detenuti nell’ambito della vigilanza del gruppo. La segnalazione deve essere effettuata come 
segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i derivati detenuti dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione 
assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati su base analitica; 

— i derivati detenuti dalle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 devono essere segnalati su base analitica; 

— i derivati detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi. 

Se viene utilizzato il metodo 2 in via esclusiva, la segnalazione include l’elenco dettagliato dei derivati detenuti dalle 
imprese partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista e dalle 
imprese figlie, indipendentemente dalla quota proporzionale utilizzata. La segnalazione deve essere effettuata come 
segue:
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— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i derivati detenuti dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione 
assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati su base analitica; 

— i derivati detenuti da imprese di assicurazione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, imprese 
strumentali e società veicolo che sono imprese figlie (Spazio economico europeo, equivalente non Spazio economico 
europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere segnalate su base analitica per impresa; 

— i derivati detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi. 

Se viene utilizzata la combinazione dei metodi 1 e 2, una parte della segnalazione riflette la posizione consolidata dei 
derivati, al netto delle operazioni infragruppo, detenuti nell’ambito della vigilanza del gruppo, che devono essere 
segnalati, e l’altra parte della segnalazione include l’elenco dettagliato dei derivati detenuti dalle imprese partecipanti, 
dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista e dalle imprese figlie, 
indipendentemente dalla quota proporzionale utilizzata. 

La prima parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i derivati detenuti dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione 
assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati su base analitica; 

— i derivati detenuti dalle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 devono essere segnalati su base analitica; 

— i derivati detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi. 

La seconda parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i derivati detenuti dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione 
assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista secondo il metodo 2 devono essere segnalati su base 
analitica; 

— i derivati detenuti da imprese di assicurazione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, imprese 
strumentali e società veicolo che sono imprese figlie secondo il metodo 2 (Spazio economico europeo, equivalente 
non Spazio economico europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere segnalate su base 
analitica per impresa; 

— i derivati detenuti da altre imprese partecipate secondo il metodo 2 non devono essere inclusi. 

Le informazioni riguardanti il rating esterno (C0290) e l’ECAI prescelta (C0300) possono essere limitate (non segnalate) 
nelle seguenti circostanze: 

a) mediante decisione dell’autorità di vigilanza nazionale ai sensi dell’articolo 254, paragrafo 2, della direttiva 
2009/138/CE. oppure 

b) mediante decisione dell’autorità di vigilanza nazionale nei casi in cui l’impresa di assicurazione e di riassicurazione ha 
messo in atto accordi di esternalizzazione nel settore degli investimenti, per cui l’impresa non dispone direttamente 
di queste specifiche informazioni.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni 
sulle posizioni 

detenute 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Indicare la denominazione sociale dell’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del 
gruppo che detiene il derivato. 

L’elemento deve essere completato solo se si riferisce a derivati detenuti da imprese 
partecipanti, società di partecipazione assicurativa, società di partecipazione finanziaria 
mista e imprese figlie nel quadro del metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di iden
tificazione utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di 
vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della 
vigilanza del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando 
assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a 
ciascuna impresa non regolamentata, il gruppo rispetta il seguente formato in 
modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’impresa». 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Codice di identificazione 
del derivato 

Codice di identificazione del derivato secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili; 
deve rimanere lo stesso nel tempo
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C0041 Identificativo unico del
l’operazione (unique tran
saction identifier) 

Individuare gli ID delle negoziazioni utilizzati nelle segnalazioni ai repertori di dati sulle 
negoziazioni ai sensi del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sugli strumenti derivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle 
negoziazioni. 

Tutti gli ID delle negoziazioni necessari per costruire la posizione segnalata devono 
essere segnalati in questo elemento. Gli ID delle negoziazioni devono essere segnalati 
separati da virgole. 

Questo elemento è segnalato con «Nessun ID» se il derivato non rientra nell’ambito di 
applicazione del regolamento (UE) n. 648/2012. 

C0050 Tipo di codice di identi
ficazione del derivato 

Tipo di codice di identificazione utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del 
derivato». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - ISO/6166 per l’ISIN 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures 
assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tede
sco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa 

C0060 Portafoglio Distinzione tra vita, non vita, fondi degli azionisti, generale (senza disaggregazione) e 
fondi separati. 

I derivati sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione vita sono assegnati al 
portafoglio vita e i derivati sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione non 
vita sono assegnati al portafoglio non vita (applicando la disaggregazione più precisa 
disponibile). 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - vita 

2 - non vita 

3 - fondi separati 

4 - altro fondo interno 

5 - fondi degli azionisti 

6 - generale 

La disaggregazione non è obbligatoria, salvo diversamente disposto dall’autorità di 
vigilanza nazionale, tranne che per identificare i fondi separati, ma deve essere segnalata 
se l’impresa la utilizza internamente. Quando l’impresa non opera la disaggregazione, 
utilizzare «generale».
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C0070 Numero del fondo Applicabile ai derivati detenuti in fondi separati o altri fondi interni definiti a livello 
nazionale, in particolare per quanto riguarda i fondi (portafogli di attività) a sostegno di 
prodotti vita. 

Numero o codice attribuito dall’impresa, corrispondente al numero o codice univoco 
assegnato a ogni fondo. Questo numero o codice deve essere lo stesso nel tempo e deve 
essere utilizzato per indicare lo stesso fondo in altri modelli (ad esempio in S.06.02). 
Non può essere riutilizzato per altri fondi. 

C0080 Derivati detenuti in con
tratti collegati a un indice 
e collegati a quote. 

Indicare i derivati detenuti per contratti collegati a un indice e collegati a quote. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - collegati a un indice o collegati a quote 

2 - non collegati a un indice né collegati a quote 

C0090 Strumento sottostante il 
derivato 

Codice di identificazione dello strumento (attività o passività) sottostante il contratto 
derivato. Questo elemento deve essere fornito solo per i derivati che hanno uno o più 
strumenti sottostanti nel portafoglio dell’impresa. Un indice è considerato uno stru
mento singolo e deve essere segnalato. 

Codice di identificazione dello strumento sottostante il derivato, utilizzando il seguente 
ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa per lo strumento sottostante quando le opzioni pre
cedenti non sono disponibili; deve essere unico e rimanere lo stesso nel tempo; 

— «attività/passività multiple», se le attività o passività sottostanti sono più di una. 

Se lo strumento sottostante è un indice, indicare il codice dell’indice. 

C0100 Tipo di codice dell’atti
vità o passività sotto
stante il derivato 

Tipo di codice di identificazione utilizzato per l’elemento «Strumento sottostante il 
derivato». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — ISO/6166 per l’ISIN 

2 — CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures 
assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 — SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 — WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tede
sco) 

5 — Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle 
società)
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6 — BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 — Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 — FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 — altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 — codice attribuito dall’impresa nel caso in cui nessuna delle opzioni precedenti sia 
disponibile. Questa opzione è utilizzata anche per i casi di «attività/passività multiple» e 
indici. 

C0110 Uso del derivato Descrivere l’uso del derivato (micro/macro hedge, gestione efficiente del portafoglio). 

Micro hedge si riferisce ai derivati che coprono un singolo strumento finanziario (attività 
o passività), operazioni programmate o altre passività. 

Macro hedge si riferisce ai derivati che coprono un insieme di strumenti finanziari 
(attività o passività), operazioni programmate o altre passività. 

Gestione efficiente del portafoglio si riferisce di norma alle operazioni in cui il gestore 
intende migliorare il rendimento di un portafoglio sostituendo un modello di flussi di 
cassa (inferiore) con un altro di valore superiore, utilizzando un derivato o un insieme 
di derivati, senza cambiare la composizione del portafoglio di attività, con un importo 
inferiore degli investimenti e meno costi delle operazioni. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - micro hedge 

2 - macro hedge 

3 - congruenza tra i flussi di cassa di attività e passività utilizzati nel quadro dei 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

4 - gestione efficiente del portafoglio diversa da «congruenza tra i flussi di cassa di 
attività e passività» nel quadro dei portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

C0131 Importo nozionale del 
derivato 

L’importo coperto o esposto al derivato, segnalato nella valuta originaria. 

Per i futures e le opzioni corrisponde all’entità del contratto moltiplicata per il valore 
scatenante e per il numero di contratti segnalati nella linea. Per swaps e forwards 
corrisponde all’importo contrattuale dei contratti indicati nella linea. Quando il valore 
soglia corrisponde a un intervallo, utilizzare il valore medio dell’intervallo. 

L’importo nozionale si riferisce all’importo che è oggetto di copertura/investito (quando 
non copre rischi). In caso di varie operazioni, è l’importo netto alla data di segnala
zione.
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C0140 Acquirente/venditore Solo per futures e opzioni, swaps e contratti derivati su crediti. 

Indicare se il contratto derivato è stato acquistato o venduto. 

La posizione di acquirente e di venditore per gli swaps è definita in relazione al titolo o 
all’importo nozionale e ai flussi dello swap. 

Il venditore dello swap possiede il titolo o l’importo nozionale all’inizio del contratto e 
conviene di consegnare durante la durata del contratto il titolo o l’importo nozionale, 
compresi eventuali flussi in uscita connessi al contratto, ove applicabile. 

L’acquirente dello swap possiede il titolo o l’importo nozionale alla fine del contratto e 
riceve durante la durata del contratto il titolo o l’importo nozionale, compresi eventuali 
flussi in entrata connessi al contratto, ove applicabile. 

Utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso, con l’eccezione degli 
swaps su tassi di interesse: 

1 — acquirente 

2 — venditore 

Per gli swaps su tassi di interesse utilizzare una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

3 — FX–FL: consegna fisso per variabile 

4 — FX–FX: consegna fisso per fisso 

5 — FL–FX: consegna variabile per fisso 

6 - FL-FL: consegna variabile per variabile 

C0150 Premi pagati finora Il pagamento effettuato (in caso di acquisto) per le opzioni e importi dei premi anti
cipati e periodici pagati per gli swaps dal momento in cui l’impresa ha stipulato il 
contratto derivato. 

C0160 Premi ricevuti finora Il pagamento ricevuto (in caso di vendita) per le opzioni e importi dei premi anticipati e 
periodici ricevuti per gli swaps dal momento in cui l’impresa ha stipulato il contratto 
derivato. 

C0170 Numero di contratti Numero di contratti derivati simili segnalati nella linea. Si tratta del numero di contratti 
stipulati. Per i derivati fuori borsa (OTC), ad esempio, per un unico swap indicare «1», 
per dieci swaps con le stesse caratteristiche indicare «10». 

Il numero di contratti può non essere intero quando è necessario suddividere i contratti. 

Il numero di contratti comprende i contratti in essere alla data di segnalazione.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1217



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0180 Entità del contratto Numero di attività sottostanti nel contratto (ad esempio, per i futures su azioni è pari al 
numero di azioni da consegnare a scadenza per ogni contratto derivato, per i futures su 
obbligazioni è pari all’importo di riferimento sottostante ad ogni contratto). 

Il modo in cui l’entità del contratto è definita varia in funzione del tipo di strumento. 
Per futures su azioni l’entità del contratto è di norma definita in funzione del numero di 
azioni sottostanti il contratto. 

Per futures su obbligazioni, è l’importo nominale delle obbligazioni sottostanti il con
tratto. 

Applicabile solo a futures e opzioni. 

C0190 Perdita massima in caso 
di evento di risoluzione 

Importo massimo delle perdite in caso di evento di risoluzione. Applicabile alla cate
goria CIC F. 

Se un derivato su crediti è garantito al 100 %, la perdita massima in caso di evento di 
risoluzione è pari a zero. 

C0200 Importo in uscita per 
swap 

Importo consegnato nel quadro del contratto swap (diverso dai premi) nel periodo di 
riferimento. Corrisponde all’interesse pagato per swap su tassi di interesse e importi 
consegnati per swaps su valute, swaps su crediti, total return swaps e altri swaps. 

Se il regolamento è su base netta, segnalare solo uno degli elementi C0200 e C0210. 

C0210 Importo in entrata per 
swap 

Importo ricevuto nel quadro del contratto swap (diverso dai premi) nel periodo di 
riferimento. Corrisponde all’interesse ricevuto per swap su tassi di interesse e a importi 
ricevuti per swaps su valute, swaps su crediti, total return swaps e altri swaps. 

Se il regolamento è su base netta, segnalare solo uno degli elementi C0200 e C0210. 

C0220 Data iniziale Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui le obbligazioni previste nel 
contatto diventano efficaci. 

Quando si hanno varie date per lo stesso derivato, segnalare solo la data della prima 
operazione sul derivato e solo una riga per derivato (non compilare righe diverse per 
ogni operazione) che riflette l’importo totale investito nel derivato considerando le date 
delle diverse operazioni. 

In caso di novazione, la data di novazione diventa la data dell’operazione sul derivato. 

C0230 Durata La durata del derivato, definita come la durata modificata residua, per i derivati ai quali 
si applica la misura della durata. 

Calcolata come la durata netta dei flussi in entrata e in uscita dal derivato, ove ap
plicabile.
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C0240 Valore solvibilità II Valore del derivato alla data di segnalazione calcolato conformemente all’articolo 75 
della direttiva 2009/138/CE. Può essere positivo, negativo o pari a zero. 

C0250 Metodo di valutazione Indicare il metodo di valutazione utilizzato per valutare i derivati. Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - prezzi di mercato quotati in mercati attivi per le stesse attività o passività 

2 - prezzi di mercato quotati in mercati attivi per attività o passività simili 

3 - metodi di valutazione alternativi 

6 - valutazione di mercato, conformemente all’articolo 9, paragrafo 4, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 

Informazioni sui derivati 

C0040 Codice di identificazione 
del derivato 

Codice di identificazione del derivato secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili; deve 
rimanere lo stesso nel tempo 

C0050 Tipo di codice di identi
ficazione del derivato 

Tipo di codice di identificazione utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del 
derivato». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - ISO/6166 per l’ISIN 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures asse
gnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tedesco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa
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Informazioni sui derivati 

C0260 Denominazione della 
controparte 

Denominazione della controparte del derivato. Ove disponibile, questo elemento corrisponde 
alla denominazione dell’entità nella banca dati LEI. Se non disponibile, corrisponde alla 
denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— nome della borsa valori per i derivati negoziati in borsa valori; oppure 

— nome della controparte centrale per i derivati negoziati fuori borsa (OTC) compensati 
tramite controparte centrale oppure 

— nome della controparte contrattuale per i derivati negoziati fuori borsa. 

C0270 Codice della controparte Codice di identificazione della controparte, utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— LEI, se disponibile; 

— codice attribuito dall’impresa, quando il LEI non è disponibile, che deve essere lo stesso 
nel tempo. 

Questo elemento si applica a tutte le controparti, compresi i derivati compensati tramite 
controparte centrale, nel qual caso il codice della controparte si riferisce a tale controparte 
centrale. 

C0280 Tipo di codice della 
controparte 

Indicazione del codice utilizzato per l’elemento «Codice della controparte». Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0290 Rating esterno Applicabile solo ai derivati negoziati fuori borsa (OTC). 

Rating della controparte del derivato alla data di riferimento della segnalazione attribuito 
dall’agenzia di valutazione del merito di credito (External Credit Assessment Institution — 
ECAI) prescelta. 

Questo elemento non si applica ai derivati per i quali le imprese che utilizzano un modello 
interno utilizzano rating interni. Se le imprese che utilizzano un modello interno non usano 
rating interni, questo elemento deve essere segnalato. 

Se il rating dell’emittente non è disponibile, la voce rimane in bianco. 

Nel caso in cui sia indicato «Più ECAI» in C0300, segnalare il rating esterno più rappresen
tativo. 

C0300 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating esterno in 
C0290 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito Internet dell’ESMA. Se il 
rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare l’ECAI madre (con riferimento all’elenco 
delle agenzie di rating del credito registrate o certificate tenuto dall’ESMA a norma del 
regolamento (CE) n. 1060/2009 relativo alle agenzie di rating del credito). 

— Questo elemento deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Rating esterno» 
(C0290).
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Informazioni sui derivati 

C0310 Classe di merito di cre
dito 

Indicare la classe di merito attribuita alla controparte del derivato conformemente all’arti
colo 109 bis, paragrafo 1, della direttiva 2009/138/CE. La classe di merito di credito riflette 
eventuali aggiustamenti della qualità creditizia effettuati internamente dalle imprese che uti
lizzano la formula standard. 

Questo elemento non si applica ai derivati per i quali le imprese che utilizzano un modello 
interno utilizzano rating interni. Se le imprese che utilizzano un modello interno non usano 
rating interni, questo elemento deve essere segnalato. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 - classe di merito di credito 0 

1 - classe di merito di credito 1 

2 - classe di merito di credito 2 

3 - classe di merito di credito 3 

4 - classe di merito di credito 4 

5 - classe di merito di credito 5 

6 - classe di merito di credito 6 

9 - rating non disponibile 

C0320 Rating interno Rating interno dei derivati per le imprese che utilizzano rating interni. 

Per le imprese che applicano un aggiustamento di congruità, il rating interno è segnalato 
nella misura in cui i rating interni sono utilizzati per calcolare lo spread fondamentale di cui 
all’articolo 77 quater, paragrafo 2. 

C0330 Gruppo della controparte Applicabile solo ai derivati negoziati fuori borsa (OTC), in relazione alle controparti con
trattuali diverse dalla borsa valori e dalla controparte centrale. 

Denominazione dell’impresa madre capogruppo della controparte. Ove disponibile, questo 
elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca dati LEI. Se non disponibile, 
corrisponde alla denominazione sociale. 

C0340 Codice del gruppo della 
controparte 

Applicabile solo ai derivati negoziati fuori borsa (OTC), in relazione alle controparti con
trattuali diverse dalla borsa valori e dalla controparte centrale. 

Codice di identificazione della controparte, utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— LEI, se disponibile 

— codice attribuito dall’impresa, quando il LEI non è disponibile, che deve essere lo stesso 
nel tempo 

Da non segnalare, se non applicabile.
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Informazioni sui derivati 

C0350 Tipo di codice del 
gruppo della controparte 

Indicazione del codice utilizzato per l’elemento «Codice del gruppo della controparte». Sce
gliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0360 Denominazione del con
tratto 

Denominazione del contratto derivato. 

C0370 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta del derivato, ossia la valuta dell’importo 
nozionale del derivato (ad esempio, opzione avente come sottostante un importo in USD, 
valuta per la quale l’importo nozionale è espresso contrattualmente per FX swap). 

C0371 Valuta del prezzo È identificato il codice alfabetico ISO 4217 della valuta del prezzo del derivato, ossia la valuta 
dell’importo scambiato a fronte dell’importo nozionale del derivato. Ad esempio, se l’impresa 
paga (o riceve) la valuta A per l’importo nozionale (valuta B), la valuta del prezzo è A. La 
valuta dell’importo nozionale è B, segnalata in (C0370). 

C0380 CIC Codice di identificazione complementare utilizzato per classificare le attività, di cui all’allegato 
VI - Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. Per clas
sificare i derivati utilizzando la tabella CIC, le imprese tengono conto del rischio più rap
presentativo al quale il derivato è esposto. 

C0390 Valore scatenante Prezzo di riferimento per i futures, prezzo di esercizio per le opzioni (per le obbligazioni il 
prezzo equivale a una percentuale dell’importo alla pari), tasso di cambio o tasso di interesse 
per i forwards ecc. 

Non applicabile alla categoria CIC D3 - Swaps su tassi di interesse e valute Per la categoria 
CIC F1 — Credit default swaps non deve essere compilato se impossibile. 

In caso di più di un evento scatenante nel corso del tempo, segnalare il successivo evento 
scatenante. 

Quando il derivato presenta un intervallo di valori scatenanti, se l’intervallo non è continuo, 
segnalare la serie separata da virgola «,», e se è continuo segnalare l’intervallo separato da un 
trattino «-». 

C0400 Evento scatenante della 
risoluzione del contratto 

Indicare l’evento all’origine della risoluzione del contratto, diverso dalla regolare scadenza o 
dalle condizioni contrattuali. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - fallimento del sottostante o dell’entità di riferimento 

2 - calo sfavorevole del valore dell’attività di riferimento sottostante 

3 - cambiamento sfavorevole del merito di credito delle attività o dell’entità sottostanti 

4 - novazione, ossia l’atto di sostituire un’obbligazione di cui al derivato con una nuova 
obbligazione o di sostituire una controparte del derivato con un’altra 

5 - eventi multipli o combinazione di eventi 

6 - altri eventi non rientranti nelle precedenti opzioni 

9 - nessun evento scatenante della risoluzione
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Informazioni sui derivati 

C0430 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) definito contrattualmente della data di chiusura del 
contratto derivato, sia essa la data di scadenza, la data di scadenza delle opzioni (europee o 
americane) ecc. 

C0440 Swap consegnato Indicare che cosa l’impresa consegna nell’ambito del contratto di swap (ad esempio: Euribor 
+0,5 %; 2,3 %; EUR). 

C0450 Swap ricevuto Indicare che cosa l’impresa riceve nell’ambito del contratto di swap (ad esempio: Euribor 
+0,5 %; 2,3 %; EUR). 

S.09.01 — Informazioni su ricavi, utili e perdite nel periodo di riferimento 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Il presente modello contiene informazioni su ricavi/utili e perdite per categoria di attività (compresi i derivati), ossia non 
è richiesta una segnalazione elemento per elemento. Le categorie di attività considerate nel presente modello sono quelle 
definite nell’allegato IV - Categorie di attività. 

A livello di gruppo, il presente modello si applica al metodo 1 (metodo basato sul bilancio consolidato), al metodo 2 
(metodo della deduzione e dell’aggregazione) e alla combinazione dei metodi 1 e 2. 

Se viene utilizzato il metodo 1 in via esclusiva, la segnalazione riflette la posizione consolidata dei portafogli (al netto 
delle operazioni infragruppo) nell’ambito della vigilanza del gruppo. La segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle 
società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati 
portafoglio per portafoglio, per categoria di attività; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti dalle imprese consolidate conformemente all’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35 sono segnalati portafoglio per portafoglio, per categoria di 
attività; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi. 

Se viene utilizzato il metodo 2 in via esclusiva, la segnalazione include l’elenco dettagliato dei portafogli detenuti dalle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di 
partecipazione finanziaria mista e dalle loro imprese figlie, e la loro redditività per categoria di attività. La segnalazione 
deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle 
società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati 
portafoglio per portafoglio, per categoria di attività; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti da imprese figlie (SEE, equivalente non SEE, non equivalente non SEE) 
sono segnalati portafoglio per portafoglio, per categoria di attività; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi.
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Se viene utilizzata la combinazione dei metodi 1 e 2, una parte della segnalazione riflette la posizione consolidata dei 
portafogli (al netto delle operazioni infragruppo) nell’ambito della vigilanza del gruppo che devono essere segnalati, e 
l’altra parte della segnalazione include l’elenco dettagliato dei portafogli detenuti dalle imprese figlie e la loro redditività 
per categoria di attività. 

La prima parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle 
società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati 
portafoglio per portafoglio, per categoria di attività; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti dalle imprese consolidate conformemente all’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35 sono segnalati portafoglio per portafoglio, per categoria di 
attività; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi. 

La seconda parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle 
società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati 
portafoglio per portafoglio, per categoria di attività; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti da imprese figlie (SEE, equivalente non SEE, non equivalente non SEE) 
sono segnalati portafoglio per portafoglio, per categoria di attività; 

— ricavi, utili e perdite di portafogli detenuti da altre imprese partecipate non devono essere inclusi. 

Indicare gli elementi con valore positivo, se non altrimenti specificato nelle rispettive istruzioni. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Indicare la denominazione sociale dell’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo a 
cui i redditi sugli investimenti si riferiscono. 

Questo elemento deve essere compilato solo quando si riferisce ai redditi sugli investimenti 
per categoria di attività per le attività detenute dalle imprese figlie consolidate nel quadro del 
metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

La cella è compilata soltanto quando si riferisce all’elenco di attività portafoglio per portafo
glio, segnalate ciascuna per categoria di attività, detenute dalle imprese figlie nel quadro del 
metodo 2. 

Quando la cella è compilata, i portafogli detenuti dalle imprese figlie nel quadro del metodo 
2 non possono essere riconciliati con il modello S.06.02. 

Quando la cella è lasciata in bianco, i portafogli detenuti dal gruppo possono essere ricon
ciliati con il modello S.06.02.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di identificazione 
utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della vigilanza 
del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna un codice di 
identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a ciascuna impresa non regola
mentata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese 
dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’impresa». Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Categoria di attività Indica le categorie di attività presenti nel portafoglio 

Utilizzare le categorie definite nell’allegato IV - Categorie di attività. 

C0050 Portafoglio Distinzione tra vita, non vita, fondi degli azionisti, generale (senza disaggregazione) e fondi 
separati. 

Ricavi, utili e perdite riguardanti le attività sottostanti le riserve tecniche per l’assicurazione 
vita sono assegnati al portafoglio vita e ricavi, utili e perdite riguardanti le attività sottostanti 
le riserve tecniche per l’assicurazione non vita sono assegnati al portafoglio non vita (ap
plicando la disaggregazione più precisa disponibile). 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - vita 

2 - non vita 

3 - fondi separati 

4 - altri fondi interni 

5 - fondi degli azionisti 

6 - generale 

La disaggregazione non è obbligatoria, salvo diversamente disposto dall’autorità di vigilanza 
nazionale, tranne che per identificare i fondi separati, ma deve essere segnalata se l’impresa la 
utilizza internamente. Quando l’impresa non opera la disaggregazione, utilizzare «generale».
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0060 Attività detenute in con
tratti collegati a un indice 
e contratti collegati a 
quote. 

Indicare le attività detenute per contratti collegati a un indice e contratti collegati a quote. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - collegati a un indice o collegati a quote 

2 - non collegati a un indice né collegati a quote 

C0070 Dividendi Importo dei dividendi maturati nel periodo di riferimento, ossia i dividendi ricevuti meno il 
diritto a ricevere dividendi già rilevati all’inizio del periodo di riferimento, più il diritto a 
ricevere dividendi rilevati alla fine del periodo di riferimento. Applicabile alle attività che 
danno diritto al pagamento di dividendi, quali strumenti di capitale, titoli privilegiati e 
organismi di investimento collettivo. 

Include anche i dividendi ricevuti da attività vendute o scadute. 

C0080 Interessi Importo degli interessi maturati, ossia gli interessi ricevuti meno gli interessi maturati all’ini
zio del periodo di riferimento più gli interessi maturati alla fine del periodo di riferimento. 

Include gli interessi ricevuti quando l’attività è venduta/scaduta o quando viene ricevuta la 
cedola. 

Si applica alle attività che danno diritto a cedole e interessi, quali obbligazioni, prestiti e 
depositi. 

C0090 Fitti Importo dei fitti maturati, ossia i fitti ricevuti meno i fitti maturati all’inizio del periodo di 
riferimento più i fitti maturati alla fine del periodo di riferimento. 

Comprende anche i fitti ricevuti all’atto della vendita o della scadenza dell’attività. 

Applicabile solo agli immobili, indipendentemente dalla funzione. 

C0100 Utili e perdite netti Gli utili e le perdite netti derivanti da attività vendute o scadute nel periodo di riferimento. 

Gli utili e le perdite sono calcolati come differenza tra il valore di vendita o alla scadenza e il 
valore di cui all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE alla fine del precedente anno di 
riferimento (o, nel caso di attività acquisite nel periodo, il valore di acquisizione). 

Il valore netto può essere positivo, negativo o pari a zero. 

Questo calcolo dev’essere effettuato senza gli interessi maturati. 

C0110 Utili e perdite non rea
lizzati 

Gli utili e le perdite non realizzati derivanti da attività non vendute né scadute nel periodo di 
riferimento. 

Gli utili e le perdite non realizzati sono calcolati come differenza tra il valore di cui all’ar
ticolo 75 della direttiva 2009/138/CE alla fine del periodo di riferimento e il valore ai sensi 
dell’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE alla fine del precedente anno di riferimento (o, 
nel caso di attività acquisite nel periodo, il valore di acquisizione). 

Il valore netto può essere positivo, negativo o pari a zero. 

Questo calcolo dev’essere effettuato senza gli interessi maturati.
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S.10.01 — Contratti di concessione di titoli in prestito e contratti di vendita con patto di riacquisto 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello contiene l’elenco analitico delle operazioni di concessione di titoli in prestito e dei contratti di vendita 
con patto di riacquisto (acquirente e venditore), ivi inclusi swaps di liquidità, di cui all’articolo 309, paragrafo 2, lettera 
f), del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Deve essere presentato solo quando il valore dei titoli sottostanti, in bilancio e fuori bilancio, oggetto di contratto di 
concessione di titoli in prestito o di contratti di vendita con patto di riacquisto, per contratti con data di scadenza 
successiva alla data di riferimento della segnalazione, rappresenta oltre il 5 % degli investimenti totali segnalati alle voci 
C0010/R0070 e C0010/R0220 del modello S.02.01 quando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva. Quando il metodo 1 è utilizzato in combinazione con il metodo 2, definito 
all’articolo 233 della direttiva 2009/138/CE, o il metodo 2 è utilizzato in via esclusiva, il rapporto deve essere aggiustato 
per tener conto degli elementi di tutte le entità incluse nell’ambito del modello S.06.02. 

Devono essere segnalati tutti i contratti in bilancio o fuori bilancio. Le informazioni devono includere tutti i contratti nel 
periodo di riferimento, a prescindere dal fatto che siano aperti o chiusi alla data di segnalazione. Per i contratti che 
rientrano in una strategia di riporto (roll-over), quando sono sostanzialmente la stessa operazione, devono essere 
segnalate solo le posizioni aperte. 

Un contratto di vendita con patto di riacquisto è definito come la vendita di titoli accompagnata dall’accordo che il 
venditore possa riacquistare i titoli in data successiva. Il prestito di titoli è definito come il prestito di titoli da parte di un 
soggetto a favore di un altro, che comporta che il prenditore offra al prestatore garanzie collaterali. 

Indicare gli elementi con valore positivo, se non altrimenti specificato nelle rispettive istruzioni. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV - Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI - Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 

Ogni contratto di vendita con patto di riacquisto e di prestito di titoli deve essere segnalato nel numero di righe 
necessario per fornire l’informazione richiesta. Se per un elemento un’opzione è valida per una parte dello strumento 
oggetto della segnalazione e un’altra opzione è valida per l’altra parte, il contratto deve essere disaggregato, salvo diversa 
indicazione nelle istruzioni. 

Il presente modello si applica al metodo 1 (metodo basato sul bilancio consolidato), al metodo 2 (metodo della 
deduzione e dell’aggregazione) e alla combinazione dei metodi 1 e 2. 

Se viene utilizzato il metodo 1 in via esclusiva, la segnalazione riflette la posizione consolidata dei contratti di vendita 
con patto di riacquisto e dei contratti di concessione di titoli in prestito al netto delle operazioni infragruppo detenuti 
nell’ambito della vigilanza del gruppo. La segnalazione deve essere effettuata come segue:
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— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti direttamente 
(ossia non su base look-through) dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di 
partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati su base 
analitica; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti direttamente 
(ossia non su base look-through) dalle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 devono essere segnalati elemento per elemento; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti da altre imprese 
partecipate non devono essere inclusi. 

Se viene utilizzato il metodo 2 in via esclusiva, la segnalazione include l’elenco dettagliato dei contratti di vendita con 
patto di riacquisto e dei contratti di concessione di titoli in prestito detenuti dalle imprese partecipanti, dalle società di 
partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista e dalle loro imprese figlie, indipendente
mente dalla quota proporzionale utilizzata. La segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti direttamente 
(ossia non su base look-through) dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di 
partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati su base 
analitica; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti direttamente 
(ossia non su base look-through) da imprese di assicurazione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, 
imprese strumentali e società veicolo che sono imprese figlie (Spazio economico europeo, equivalente non Spazio 
economico europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere segnalati elemento per ele
mento; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti da altre imprese 
partecipate non devono essere inclusi. 

Se viene utilizzata la combinazione dei metodi 1 e 2, una parte della segnalazione riflette la posizione consolidata dei 
contratti di vendita con patto di riacquisto e dei contratti di concessione di titoli in prestito, al netto delle operazioni 
infragruppo, detenuti nell’ambito della vigilanza del gruppo, che devono essere segnalati, e l’altra parte della segnalazione 
include l’elenco dettagliato dei contratti di vendita con patto di riacquisto e dei contratti di concessione di titoli in 
prestito detenuti dalle imprese partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione 
finanziaria mista e dalle loro imprese figlie, indipendentemente dalla quota proporzionale utilizzata. 

La prima parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti direttamente 
(ossia non su base look-through) dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di 
partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista devono essere segnalati su base 
analitica; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti direttamente 
(ossia non su base look-through) dalle imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 devono essere segnalati elemento per elemento; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti da altre imprese 
partecipate non devono essere inclusi.
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La seconda parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti direttamente 
(ossia non su base look-through) dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di 
partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione finanziaria mista nel quadro del metodo 2 devono essere 
segnalati elemento per elemento; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti direttamente 
(ossia non su base look-through) da imprese di assicurazione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, 
imprese strumentali e società veicolo che sono imprese figlie nel quadro del metodo 2 (Spazio economico europeo, 
equivalente non Spazio economico europeo, non equivalente non Spazio economico europeo) devono essere 
segnalati elemento per elemento; 

— i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in prestito detenuti da altre imprese 
partecipate secondo il metodo 2 non devono essere inclusi. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Indicare la denominazione sociale dell’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo 
che detiene i contratti di vendita con patto di riacquisto e i contratti di concessione di titoli in 
prestito. 

L’elemento deve essere compilato solo se si riferisce ai contratti di vendita con patto di 
riacquisto e ai contratti di concessione di titoli in prestito detenuti da imprese partecipanti, 
società di partecipazione assicurativa o società di partecipazione finanziaria mista e le loro 
imprese figlie nel quadro del metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di identificazione 
utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della vigilanza 
del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna un codice di 
identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a ciascuna impresa non regola
mentata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese 
dell’impresa + 5 cifre
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’impresa». Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Portafoglio Distinzione tra vita, non vita, fondi degli azionisti, generale (senza disaggregazione) e fondi 
separati. Le attività sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione vita sono assegnate al 
portafoglio vita e le attività sottostanti delle riserve tecniche per l’assicurazione non vita sono 
assegnate al portafoglio non vita (applicando la disaggregazione più precisa disponibile). 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – Vita 

2 - Non vita 

3 - fondi separati 

4 - altro fondo interno 

5 - fondi degli azionisti 

6 - generale 

La disaggregazione non è obbligatoria, salvo diversamente disposto dall’autorità di vigilanza 
nazionale, tranne che per identificare i fondi separati, ma deve essere segnalata se l’impresa la 
utilizza internamente. Quando l’impresa non opera la disaggregazione, utilizzare «generale». 

Per le attività detenute fuori bilancio questo elemento non deve essere segnalato. 

C0050 Numero del fondo Applicabile alle attività detenute in fondi separati o altri fondi interni definiti in base ai 
mercati nazionali, in particolare per quanto riguarda i fondi (portafogli di attività) a sostegno 
di prodotti vita. 

Numero o codice attribuito dall’impresa, corrispondente al numero o codice univoco asse
gnato a ogni fondo. Questo numero o codice deve essere lo stesso nel tempo e deve essere 
utilizzato per indicare lo stesso fondo in altri modelli (ad esempio in S.06.02). Non può 
essere riutilizzato per altri fondi. 

Il numero del fondo non è obbligatorio, salvo diversamente disposto dall’autorità di vigilanza 
nazionale. 

C0060 Categoria di attività Indicare la categoria di attività dell’attività sottostante prestata/fornita come parte dell’opera
zione di prestito di titoli o del contratto di vendita con patto di riacquisto. 

Utilizzare le categorie definite nell’allegato IV - Categorie di attività del presente regolamento.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0070 Denominazione della 
controparte 

Denominazione della controparte del contratto. 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca dati 
LEI. Se non disponibile, corrisponde alla denominazione sociale. 

C0080 Codice della controparte Codice di identificazione della controparte: utilizzare l’identificativo della persona giuridica 
(LEI), se disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

C0090 Tipo di codice della 
controparte 

Indicazione del codice utilizzato per l’elemento «Codice della controparte». Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

C0100 Categoria di attività della 
controparte 

Indicare la categoria di attività più significativa presa in prestito/ricevuta come parte dell’ope
razione di prestito di titoli o del contratto di vendita con patto di riacquisto. 

Utilizzare le categorie di attività definite nell’allegato IV - Categorie di attività del presente 
regolamento. 

C0110 Attività detenute in con
tratti collegati a un indice 
e contratti collegati a 
quote 

Indicare se l’attività sottostante indicata in C0060 è detenuta da contratti collegati a un indice 
e contratti collegati a quote. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - collegati a un indice o collegati a quote 

2 - non collegati a un indice né collegati a quote 

C0120 Posizione nel contratto Indicare se l’impresa è l’acquirente o la venditrice nel contratto di vendita con patto di 
riacquisto o la prestatrice/prenditrice nell’operazione di prestito titoli. Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - acquirente in un contratto di vendita con patto di riacquisto 

2 - venditrice in un contratto di vendita con patto di riacquisto 

3 - prestatrice in un’operazione di prestito titoli 

4 - prenditrice in un’operazione di prestito titoli 

C0130 Importo della near leg Rappresenta i seguenti importi: 

— acquirente in un contratto di vendita con patto di riacquisto: importo ricevuto all’inizio 
del contratto 

— venditore in un contratto di vendita con patto di riacquisto: importo ceduto all’inizio del 
contratto 

— prestatore in cessione di titoli in prestito: importo ricevuto come garanzia all’inizio del 
contratto 

— prenditore in cessione di titoli in prestito: importo o valore di mercato dei titoli ricevuti 
all’inizio del contratto
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0140 Importo della far leg Questo elemento si applica unicamente ai contratti di vendita con patto di riacquisto e 
rappresenta i seguenti importi: 

— acquirente in un contratto di vendita con patto di riacquisto: importo ceduto alla sca
denza del contratto 

— venditore in un contratto di vendita con patto di riacquisto: importo ricevuto alla 
scadenza del contratto 

C0150 Data di inizio Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio del contratto. La data di inizio 
del contratto si riferisce alla data in cui le obbligazioni previste nel contatto diventano 
efficaci. 

C0160 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di chiusura del contratto. Anche se il 
contratto è su base di call aperta, c’è di norma una data in cui il contratto scade. In questi 
casi deve essere indicata tale data, se non vi sono call prima. 

Un accordo è considerato chiuso quando scade, quando si verifica la call o quando l’accordo 
è cancellato. 

Per i contratti che non hanno una data di scadenza definita indicare «9999-12-31». 

C0170 Valore solvibilità II Questo elemento è applicabile solo per contratti ancora aperti alla data di segnalazione. 

Valore del contratto di vendita con patto di riacquisto o del contratto di concessione di titoli 
in prestito, sulla base delle disposizioni dell’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE per la 
valutazione dei contratti. 

Questo valore può essere positivo, negativo o pari a zero. 

S.11.01 — Attività detenute a titolo di garanzia collaterale 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello è comunicato annualmente quando il rapporto tra il valore delle attività detenute a titolo di garanzia 
collaterale e il totale di bilancio supera il 10 %. 

Il pool di attività che costituiscono l’investimento (ad esempio il pool di attività che costituisce una garanzia collaterale 
per obbligazioni garantite) non è segnalato in questo modello. La garanzia collaterale a copertura dei crediti riassicurativi 
è segnalata nel modello S.11.01. 

Questo modello contiene l’elenco analitico delle attività fuori bilancio detenute a titolo di garanzia collaterale per la 
copertura di bilancio alla fine del periodo di riferimento. Le garanzie collaterali sono considerate «detenute» quando le 
imprese incluse nell’ambito di applicazione descritto di seguito o una delle imprese che fanno parte del gruppo hanno il 
«diritto di accesso diretto alla garanzia collaterale», per cui la garanzia è stata impegnata nei confronti dell’entità ed è 
identificabile individualmente. 

Esso contiene informazioni dettagliata dalla prospettiva delle attività detenute a titolo di garanzia collaterale e non dalla 
prospettiva del contratto di garanzia collaterale. 

In caso di pool di garanzie collaterali o di contratto di garanzia collaterale comprendente molteplici attività, compilare 
tante righe quante sono le attività del pool o del contratto di garanzia collaterale. 

Questo modello comprende due tabelle: una relativa alle informazioni sulle posizioni detenute e l’altra relativa alle 
informazioni sulle attività.
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Nella tabella relativa alle informazioni sulle posizioni detenute, ogni attività detenuta a titolo di garanzia collaterale deve 
essere segnalata separatamente utilizzando tutte le righe necessarie per inserire adeguatamente nella tabella tutte le 
variabili richieste. Se per la stessa attività è possibile attribuire due valori ad una stessa variabile, allora l’attività deve 
essere segnalata in più di una linea. Beni immobili a titolo di garanzia collaterale di mutui ipotecari a persone fisiche 
devono essere segnalati in una linea. 

Nella tabella relativa alle informazioni sulle attività, segnalare ogni attività detenuta a titoli di garanzia collaterale 
separatamente, indicandone una per riga, inserendo nella tabella tutte le variabili richieste. 

Tutti gli elementi, ad eccezione degli elementi «Tipo di attività per le quali è detenuta la garanzia collaterale» (C0140), 
«Denominazione della controparte che costituisce la garanzia collaterale» (C0060) e «Denominazione del gruppo della 
controparte che costituisce la garanzia collaterale» (C0070), si riferiscono alle informazioni sulle attività detenute come 
garanzia collaterale. L’elemento C0140 si riferisce all’attività in bilancio per la quale è detenuta la garanzia collaterale, 
mentre gli elementi C0060 e C0070 si riferiscono alla controparte che costituisce la garanzia. 

Le categorie di attività cui si fa riferimento nel presente modello sono quelle definite nell’allegato IV - Categorie di 
attività del presente regolamento; i riferimenti ai codici di identificazione complementari (CIC) rinviano ai codici di cui 
all’allegato VI - Tabella dei codici di identificazione complementari del presente regolamento. 

Il modello S.11.01 comprende le attività fuori bilancio detenute a titolo di garanzia collaterale per la copertura delle 
attività in bilancio detenute direttamente dall’impresa e di fatto tali importi devono essere segnalati anche in S.03.01 da 
C0020/R0100 a R0130. 

Il presente modello si applica al metodo 1 (metodo basato sul bilancio consolidato), al metodo 2 (metodo della 
deduzione e dell’aggregazione) e alla combinazione dei metodi 1 e 2. 

Se viene utilizzato il metodo 1 in via esclusiva, la segnalazione riflette la posizione consolidata delle attività detenute 
come garanzie collaterali nell’ambito della vigilanza del gruppo al netto delle operazioni infragruppo. La segnalazione 
deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— le attività detenute direttamente (ossia non su base look-through) come garanzie collaterali dalle imprese di assicu
razione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione 
finanziaria mista devono essere segnalate su base analitica; 

— le attività detenute direttamente (ossia non su base look-through) come garanzie collaterali dalle imprese consolidate 
ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35 devono essere 
segnalate su base analitica; 

— le attività detenute come garanzie collaterali da altre imprese partecipate non devono essere incluse. 

Se viene utilizzato il metodo 2 in via esclusiva, la segnalazione include l’elenco dettagliato delle attività detenute come 
garanzia collaterale dalle imprese partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa e dalle imprese figlie, indi
pendentemente dalla quota proporzionale utilizzata. La segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— le attività detenute direttamente (ossia non su base look-through) come garanzie collaterali dalle imprese di assicu
razione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione 
finanziaria mista secondo il metodo 2 devono essere segnalate su base analitica; 

— le attività detenute direttamente (ossia non su base look-through) come garanzie collaterali da imprese di assicura
zione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, imprese strumentali e società veicolo che sono imprese 
figlie (Spazio economico europeo, equivalente non Spazio economico europeo, non equivalente non Spazio econo
mico europeo) devono essere segnalate su base analitica per impresa;
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— le attività detenute come garanzie collaterali da altre imprese partecipate non devono essere incluse. 

Se viene utilizzata la combinazione dei metodi 1 e 2, una parte della segnalazione riflette la posizione consolidata delle 
attività detenute come garanzia collaterale nell’ambito della vigilanza del gruppo, al netto delle operazioni infragruppo, 
che devono essere segnalate, e l’altra parte della segnalazione include l’elenco dettagliato delle attività detenute come 
garanzia collaterale dalle imprese partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipa
zione finanziaria mista e dalle imprese figlie, indipendentemente dalla quota proporzionale utilizzata. 

La prima parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— non devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— le attività detenute direttamente (ossia non su base look-through) come garanzie collaterali dalle imprese di assicu
razione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione 
finanziaria mista devono essere segnalate su base analitica; 

— le attività detenute direttamente (ossia non su base look-through) come garanzie collaterali dalle imprese consolidate 
ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35 devono essere 
segnalate su base analitica; 

— le attività detenute come garanzie collaterali da altre imprese partecipate non devono essere incluse. 

La seconda parte della segnalazione deve essere effettuata come segue: 

— devono essere indicati «Denominazione sociale dell’impresa - C0010» e «Codice di identificazione dell’impresa - 
C0020»; 

— le attività detenute direttamente (ossia non su base look-through) come garanzie collaterali dalle imprese di assicu
razione e di riassicurazione partecipanti, dalle società di partecipazione assicurativa o dalle società di partecipazione 
finanziaria mista devono essere segnalate su base analitica; 

— le attività detenute direttamente (ossia non su base look-through) come garanzie collaterali da imprese di assicura
zione e riassicurazione, società di partecipazione assicurativa, imprese strumentali e società veicolo che sono imprese 
figlie secondo il metodo 2 (Spazio economico europeo, equivalente non Spazio economico europeo, non equivalente 
non Spazio economico europeo) devono essere segnalate su base analitica per impresa; 

— le attività detenute come garanzie collaterali da altre imprese partecipate secondo il metodo 2 non devono essere 
incluse. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni 
sulle posizioni 

detenute 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Indicare la denominazione sociale dell’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del 
gruppo che detiene l’attività come garanzia collaterale. 

Questo elemento deve essere compilato solo se si riferisce alle attività detenute come 
garanzia collaterale da imprese partecipanti, società di partecipazione assicurativa, so
cietà di partecipazione finanziaria mista e imprese figlie nel quadro del metodo della 
deduzione e dell’aggregazione.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di iden
tificazione utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di 
vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della 
vigilanza del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando 
assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a 
ciascuna impresa non regolamentata, il gruppo rispetta il seguente formato in 
modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’impresa». 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili; 
deve rimanere lo stesso nel tempo 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più valute 
differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e il codice 
alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice+EUR» 

C0050 Tipo di codice ID dell’at
tività 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - ISO/6166 per l’ISIN 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures 
assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tede
sco)

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1235



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più valute 
differenti e il codice in C0040 è definito dal codice ID dell’attività e dal codice alfabetico 
ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce all’opzione 99 e 
all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il 
quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: ‘99/1’. 

C0060 Denominazione della 
controparte che costitui
sce la garanzia collaterale 

Denominazione della controparte che costituisce la garanzia collaterale. Ove disponibile, 
questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca dati LEI. Se non 
disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Quando le attività in bilancio per le quali è detenuta la garanzia collaterale sono prestiti 
su polizze, segnalare il «Contraente». 

C0070 Denominazione del 
gruppo della controparte 
che costituisce la garan
zia collaterale 

Indicare il gruppo economico della controparte che costituisce la garanzia collaterale 
Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca 
dati LEI. Se non disponibile corrisponde alla denominazione sociale. 

Questo elemento non si applica quando le attività in bilancio per le quali è detenuta la 
garanzia collaterale sono prestiti su polizze. 

C0080 Paese di deposito Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui le attività dell’impresa sono tenute in 
deposito. Per l’identificazione dei depositari internazionali, quale Euroclear, il paese di 
deposito corrisponde al paese in cui si trova la sede legale in cui il servizio di deposito è 
stato definito contrattualmente. 

Se la stessa attività è tenuta in deposito in più di un paese, ogni attività deve essere 
segnalata separatamente utilizzando tutte le righe necessarie per individuare adeguata
mente tutti i paesi di deposito. 

Questo elemento non si applica alle garanzie collaterali della categoria CIC 8 — Mutui 
ipotecari e prestiti, CIC 71, CIC 75 e CIC 95 — Impianti e attrezzature. 

Per quanto riguarda la categoria CIC 9, esclusa CIC 95 - Impianti e attrezzature (per uso 
proprio) il paese dell’emittente è determinato sulla base dell’indirizzo degli immobili.
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C0090 Quantità Numero delle attività, per tutte le attività se pertinenti. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Importo alla pari» 
(C0100). 

C0100 Importo alla pari Importo in essere, valutato all’importo alla pari, per tutte le attività per le quali questo 
elemento è pertinente, e all’importo nominale se il CIC = 72, 73, 74, 75, 79 e 8. 
Questo elemento non si applica per le categorie CIC 71 e 9. Questo elemento non deve 
essere segnalato se è segnalato l’elemento «Quantità» (C0090). 

C0110 Metodo di valutazione Indicare il metodo di valutazione utilizzato per valutare le attività. Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - prezzi di mercato quotati in mercati attivi per le stesse attività 

2 - prezzi di mercato quotati in mercati attivi per attività simili 

3 - metodi di valutazione alternativi 

4 - metodo del patrimonio netto aggiustato (applicabile per la valutazione delle parte
cipazioni) 

5 - metodo del patrimonio netto in conformità degli IFRS (applicabile per la valutazione 
delle partecipazioni) 

6 - valutazione di mercato, conformemente all’articolo 9, paragrafo 4, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 

C0120 Importo totale Valore calcolato conformemente all’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE, corrispon
dente: 

— alla moltiplicazione di «Importo alla pari» (importo del capitale in essere valutato 
all’importo alla pari o all’importo nominale) per «Prezzo solvibilità II unitario, 
percentuale dell’importo alla pari» più «Interesse maturato», per le attività per le 
quali i primi due elementi sono pertinenti; 

— alla moltiplicazione di «Quantità» per «Prezzo solvibilità II unitario», per le attività 
per le quali questi due elementi sono pertinenti; 

— al valore solvibilità II delle attività per le attività classificabili nelle categorie di 
attività 71 e 9. 

C0130 Interesse maturato Quantifica l’importo dell’interesse maturato dopo l’ultima data di stacco della cedola per 
i titoli fruttiferi di interessi. Questo valore costituisce parte dell’elemento «Importo 
totale».
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C0140 Tipo di attività per le 
quali è detenuta la ga
ranzia collaterale 

Indicare il tipo di attività per la quale è detenuta la garanzia collaterale. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - titoli di Stato 

2 - obbligazioni societarie 

3 - strumenti di capitale 

4 - organismi di investimento collettivo 

5 - obbligazioni strutturate 

6 - titoli garantiti 

7 - contante e depositi 

8 - mutui ipotecari e prestiti 

9 - immobili 

0 - altri investimenti (compresi crediti) 

X- derivati 

Ad esempio, l’opzione «0 - altri investimenti» deve essere scelta per le garanzie colla
terali a copertura dei crediti riassicurativi. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni 
sulle attività 

C0040 Codice ID dell’attività Codice di identificazione dell’attività secondo il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili; 
deve rimanere lo stesso nel tempo 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID di un’attività emessa in 2 o più valute 
differenti, devono essere specificati il codice di identificazione dell’attività e il codice 
alfabetico ISO 4217 della valuta, secondo il seguente esempio: «codice+EUR» 

C0050 Tipo di codice ID dell’at
tività 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - ISO/6166 per l’ISIN 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures 
assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tede
sco)
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5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa 

Quando occorre segnalare lo stesso codice ID dell’attività emessa in due o più valute 
differenti e il codice in C0040 è definito dal codice ID dell’attività e dal codice alfabetico 
ISO 4217 della valuta, il tipo di codice ID dell’attività si riferisce all’opzione 99 e 
all’opzione del codice ID originario dell’attività, secondo il seguente esempio, per il 
quale il codice segnalato è il codice ISIN+valuta: ‘99/1’. 

C0150 Titolo dell’elemento Indicare l’elemento oggetto della segnalazione mediante l’indicazione della denomina
zione dell’attività (o l’indirizzo in caso di immobili), secondo il grado di dettaglio 
stabilito dall’impresa. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti, in relazione ai 
mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche, il presente elemento contiene «Prestiti 
a membri dell’AMSB» o «Prestiti ad altre persone fisiche» secondo la sua natura, dato 
che tali attività non devono essere specificate. I prestiti a soggetti diversi dalle 
persone fisiche devono essere segnalati riga per riga. 

— Il presente elemento non si applica alle categorie CIC 95 - Impianti e attrezzature 
(per uso proprio), dato che tali attività non devono essere individuate, CIC 71 e 
CIC 75. 

— Quando la garanzia collaterale comprende polizze di assicurazione (in relazione ai 
prestiti garantiti da polizze di assicurazione), dette polizze non devono essere 
individuate e questo elemento non si applica. 

— Per gli immobili indicare il paese ISO Alpha-2 + codice postale + città + via + nu
numero civico dell’immobile detenuto o la latitudine & longitudine o la regione 
CRESTA/NUTS dell’investimento immobiliare: confini amministrativi (ad esempio 
confini di provincia o di contea, ad esempio livello NUTS3) o zone postali fuse 
(ad esempio zone postali identificate dalle prime due cifre del codice, simili alle 
zone a bassa risoluzione CRESTA 2019 [2]). 

C0160 Denomina-zione del
l’emit-tente 

Nome dell’emittente, definito come l’entità che emette per gli investitori le attività, che 
rappresentano una parte del suo capitale, del suo debito, derivati ecc. 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca 
dati LEI. Se non disponibile, corrisponde alla denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, la 
denominazione dell’emittente è la denominazione del gestore del fondo;
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— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (escluse CIC 71 e CIC 
75), la denominazione dell’emittente è la denominazione dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti, in relazione ai 
mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche, il presente elemento contiene «Prestiti 
a membri dell’AMSB» o «Prestiti ad altre persone fisiche» secondo la sua natura, dato 
che tali attività non devono essere specificate; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi dai mutui 
ipotecari e prestiti alle persone fisiche, l’informazione si riferisce al prenditore; 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 - Immobili. 

C0170 Codice dell’emit-tente Codice di identificazione dell’emittente mediante LEI, se disponibile. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, il 
codice dell’emittente è il codice del gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), il codice dell’emittente è il codice dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi dai mutui 
ipotecari e prestiti alle persone fisiche, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 - Immobili; 

questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti, in 
relazione a mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche. 

C0180 Tipo di codice dell’emit- 
tente 

Tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’emittente». Sce
gliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti, in 
relazione a mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche. 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 - Immobili. 

C0190 Settore dell’emit-tente Indicare il settore economico dell’emittente sulla base dell’ultima versione del codice 
NACE (pubblicato nel relativo regolamento UE). Per le sezioni da A a N della NACE è 
richiesta la comunicazione completa a quattro cifre dei codici NACE, ossia deve essere 
utilizzata la lettera che identifica la sezione seguita dal codice a 4 cifre della classe (ad 
esempio «K6411»). Per le restanti sezioni il riferimento della lettera del codice NACE che 
identifica la sezione deve essere utilizzato come minimo per identificare i settori (ad 
esempio, sarebbe accettabile «P» o «P8501»).
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Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, 
settore dell’emittente è il settore del gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (escluse CIC 71 e CIC 
75), il settore dell’emittente è il settore dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi dai mutui 
ipotecari e prestiti alle persone fisiche, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 9 - 
Immobili; 

— questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti, in 
relazione a mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche. 

C0200 Denomina-zione del 
gruppo dell’emit-tente 

Nome dell’entità capogruppo dell’emittente. 

Ove disponibile, questo elemento corrisponde alla denominazione dell’entità nella banca 
dati LEI. Se non disponibile, corrisponde alla denominazione sociale. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, la 
relazione nel gruppo si riferisce al gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), la relazione nel gruppo si riferisce all’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi dai mutui 
ipotecari e prestiti alle persone fisiche la relazione nel gruppo si riferisce al pren
ditore; 

— questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti (per 
mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche); 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 - Immobili. 

C0210 Codice del gruppo del
l’emit-tente 

Codice di identificazione del gruppo dell’emittente mediante il LEI, se disponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, la 
relazione nel gruppo si riferisce al gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), la relazione nel gruppo si riferisce all’entità depositaria;
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— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi dai mutui 
ipotecari e prestiti alle persone fisiche la relazione nel gruppo si riferisce al pren
ditore; 

— questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti (per 
mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche); 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 - Immobili. 

C0220 Tipo di codice del 
gruppo dell’emit-tente 

Tipo di codice utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del gruppo dell’emit
tente» Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

questo elemento non si applica alla categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti, in 
relazione a mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche. 

questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75 e la categoria CIC 9 - Immobili. 

C0230 Paese dell’emit-tente Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui è localizzato l’emittente. 

La localizzazione dell’emittente è determinata sulla base dell’indirizzo dell’entità che 
emette l’attività. 

Valgono le seguenti considerazioni: 

— per quanto riguarda la categoria CIC 4 — Organismi di investimento collettivo, il 
paese dell’emittente è riferito al gestore del fondo; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 7 - Contante e depositi (esclusi CIC 71 e CIC 
75), il paese dell’emittente è il paese dell’entità depositaria; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti diversi da CIC 87 
e CIC 88, l’informazione si riferisce al prenditore; 

— questo elemento non si applica per CIC 71, CIC 75, CIC 09 e la categoria CIC 9 - 
Immobili; 

Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

— codice ISO 3166-1 alpha-2 

— XA: emittenti sovranazionali 

— UE: istituzioni dell’Unione europea 

C0240 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dell’emissione. 

Valgono le seguenti considerazioni:
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— il presente elemento non si applica alla categoria CIC 8 - Mutui ipotecari e prestiti 
(per i mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche, dato che tali attività non devono 
essere individuate), CIC 75 e CIC 95 - Impianti e attrezzature per uso proprio, per 
la stessa ragione; 

— per quanto riguarda la categoria CIC 9, esclusa CIC 95 - Impianti e attrezzature (per 
uso proprio) la valuta corrisponde alla valuta nella quale l’investimento è stato 
effettuato. 

C0250 CIC Codice di identificazione complementare utilizzato per classificare le attività, di cui 
all’allegato VI - Tabella dei codici di identificazione complementari del presente rego
lamento. Per classificare l’attività utilizzando la tabella CIC, le imprese tengono conto 
del rischio più rappresentativo al quale l’attività è esposta. 

C0260 Prezzo unitario Prezzo unitario dell’attività, se pertinente. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Prezzo solvibilità 
II unitario, percentuale dell’importo alla pari» (C0270). 

C0270 Prezzo solvibilità II uni
tario, percentuale del
l’importo alla pari 

Importo in percentuale del prezzo alla pari, al netto degli interessi maturati per l’attività, 
se pertinente. 

Questo elemento deve essere segnalato se è stato fornita l’informazione «Importo alla 
pari» (C0100) nella prima parte del modello («Informazioni sulle posizioni detenute»), 
tranne per le categorie CIC 71 e 9. 

Questo elemento non deve essere segnalato se è segnalato l’elemento «Prezzo solvibilità 
II unitario» (C0260). 

C0280 Data di scadenza Applicabile solo alle categorie CIC 1, 2, 5, 6 e 8, e alle CIC 74 e 79. 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di scadenza. 

Corrisponde sempre alla data di scadenza, anche per i titoli callable. Valgono le seguenti 
considerazioni: 

— per i titoli perpetui utilizzare «9999-12-31»; 

— per la categoria CIC 8 in relazione ai mutui ipotecari e prestiti alle persone fisiche 
segnalare la scadenza residua ponderata (sulla base dell’importo del prestito). 

S.22.01 — Impatto delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello è pertinente quando le imprese incluse nella vigilanza di gruppo utilizzano almeno una misura di 
garanzia a lungo termine o una misura transitoria.
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Il presente modello deve riflettere l’impatto sulla posizione finanziaria nel caso in cui non vengano utilizzate misure 
transitorie e nel caso in cui le misure di garanzia a lungo termine o le misure transitorie vengano azzerate. A tal fine, è 
opportuno seguire un approccio graduale, consistente nell’escludere una per una le misure transitorie e le misure di 
garanzia a lungo termine e nel non ricalcolare l’impatto delle misure rimanenti dopo ogni fase. Poiché è possibile che in 
uno stesso gruppo siano applicate entrambe le tipologie di misure transitorie, il modello segue un approccio cumulativo 
graduale. 

L’impatto deve essere segnalato in valore positivo se determina l’incremento dell’elemento segnalato e in valore negativo 
se ne determina il calo (ad esempio, in caso di incremento dell’importo dell’SCR o dei fondi propri indicare valori 
positivi). 

Gli importi segnalati in questo modello devono essere al netto delle operazioni infragruppo. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Importo con misure di 
garanzia a lungo termine 
e misure transitorie - Ri
serve tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche lorde, comprese le misure di garanzia a lungo 
termine e le misure transitorie. 

C0020/R0010 Senza misure transitorie 
sulle riserve tecniche - 
Riserve tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiusta
mento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo stesso 
importo segnalato in C0010. 

C0030/R0010 Impatto della misura 
transitoria sulle riserve 
tecniche - Riserve tecni
che 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione della 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra le riserve tecniche senza la deduzione transitoria sulle riserve 
tecniche e le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure 
transitorie. 

C0040/R0010 Senza misure transitorie 
sui tassi di interesse - Ri
serve tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche lorde senza l’aggiustamento dovuto all’aggiusta
mento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e 
all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito in C0020. 

C0050/R0010 Impatto della misura 
transitoria sui tassi di in
teresse - Riserve tecniche 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione dell’ag
giustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse 
privi di rischio. 

È pari alla differenza fra le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e le riserve 
tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure transitorie.

IT L 120/1244 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0060/R0010 Senza l’aggiustamento per 
la volatilità e senza altre 
misure transitorie - Ri
serve tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla deduzione 
transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della pertinente struttura 
per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiustamento per la volatilità, 
ma mantenendo, se del caso, gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo se
gnalato in C0040. 

C0070/R0010 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to per la 
volatilità - Riserve tecni
che 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione dell’ag
giustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento per 
la volatilità. 

È pari alla differenza tra le riserve tecniche senza l’aggiustamento per la volatilità e 
senza altre misure transitorie e il massimo tra le riserve tecniche di cui a C0010, 
C0020 e C0040. 

C0080/R0010 Senza l’aggiustamento di 
congruità e senza tutte le 
altre misure - Riserve 
tecniche 

Importo totale delle riserve tecniche lorde senza la misura di garanzia a lungo termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo segnalato 
in C0060. 

C0090/R0010 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamento di 
congruità - Riserve tecni
che 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione dell’ag
giustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento 
per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra le riserve tecniche senza l’aggiustamento di congruità e senza 
tutte le altre misure transitorie e il massimo tra le riserve tecniche di cui a C0010, 
C0020, C0040 e C0060. 

C0100/R0010 Impatto delle misure di 
garanzia a lungo termine 
e delle misure transitorie - 
Riserve tecniche 

Importo dell’aggiustamento delle riserve tecniche lorde dovuto all’applicazione delle 
misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie. 

C0010/R0020 Importo con misure di 
garanzia a lungo termine 
e misure transitorie - 
fondi propri di base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le riserve 
tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia a lungo termine e alle 
misure transitorie. 

C0020/R0020 Senza la misura transito
ria sulle riserve tecniche - 
fondi propri di base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla deduzione transitoria sulle riserve tecniche, 
ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiu
stamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo stesso 
importo segnalato in C0010.
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C0030/R0020 Impatto della misura 
transitoria sulle riserve 
tecniche - fondi propri di 
base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione della de
duzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le 
riserve tecniche senza deduzione transitoria sulle riserve tecniche e i fondi propri di 
base calcolati prendendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e 
le misure transitorie. 

C0040/R0020 Senza la misura transito
ria sui tassi di interesse - 
fondi propri di base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei 
tassi di interesse privi di rischio, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiu
stamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito in C0020. 

C0050/R0020 Impatto della misura 
transitoria sui tassi di in
teresse - fondi propri di 
base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione dell’aggiu
stamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le 
riserve tecniche senza aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio e i fondi propri di base calcolati prendendo le 
riserve tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0020 Senza l’aggiustamento per 
la volatilità e senza altre 
misure transitorie - fondi 
propri di base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolato prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla deduzione transitoria sulle riserve tecniche, 
all’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse 
privi di rischio e all’aggiustamento per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti 
dovuti all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo se
gnalato in C0040. 

C0070/R0020 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to per la 
volatilità - fondi propri di 
base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione dell’aggiu
stamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la 
volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le 
riserve tecniche senza aggiustamento per la volatilità e senza altre misure transitorie e i 
fondi propri di base calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0020 Senza l’aggiustamento di 
congruità e senza tutte le 
altre misure - fondi pro
pri di base 

Importo totale dei fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le riserve 
tecniche senza misure di garanzia a lungo termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo segnalato 
in C0060.
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C0090/R0020 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to di 
congruità - fondi propri 
di base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione dell’aggiu
stamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la 
volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri di base calcolati prendendo in considerazione le 
riserve tecniche senza aggiustamento di congruità e senza tutte le altre misure transi
torie e i fondi propri di base calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0020 Impatto delle misure di 
garanzia a lungo termine 
e delle misure transitorie - 
fondi propri di base 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri di base dovuto all’applicazione delle mi
sure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie. 

C0010/R0030 Importo con misure di 
garanzia a lungo termine 
e misure transitorie - 
fondi propri di base - 
Eccedenza delle attività 
rispetto alle passività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata prendendo in 
considerazione le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di ga
ranzia a lungo termine e alle misure transitorie. 

C0020/R0030 Senza misura transitoria 
sulle riserve tecniche - 
fondi propri di base - 
Eccedenza delle attività 
rispetto alle passività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolato prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla deduzione transi
toria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento 
per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo stesso 
importo segnalato in C0010. 

C0030/R0030 Impatto della misura 
transitoria sulle riserve 
tecniche - fondi propri di 
base - Eccedenza delle 
attività rispetto alle passi
vità 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuto 
all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transitoria sulle riserve 
tecniche e l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata prendendo le riserve 
tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure transitorie. 

C0040/R0030 Senza misura transitoria 
sui tassi di interesse - 
fondi propri di base - 
Eccedenza delle attività 
rispetto alle passività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolato prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma mantenendo gli aggiu
stamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito in C0020.
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C0050/R0030 Impatto della misura 
transitoria sui tassi di in
teresse - fondi propri di 
base - Eccedenza delle 
attività rispetto alle passi
vità 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuto 
all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transitorio della per
tinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e l’eccedenza delle 
attività rispetto alle passività calcolata prendendo le riserve tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0030 Senza l’aggiustamento per 
la volatilità e senza altre 
misure transitorie - fondi 
propri di base - Ecce
denza delle attività ri
spetto alle passività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla deduzione tran
sitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiustamento per la volatilità, ma 
mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo se
gnalato in C0040. 

C0070/R0030 Impatto azzeramento del
l’aggiustamen-to per la 
volatilità - fondi propri di 
base - Eccedenza delle 
attività rispetto alle passi
vità 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuto 
all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la volatilità e 
senza altre misure transitorie e l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata 
prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0030 Senza l’aggiustamento di 
congruità e senza tutte le 
altre misure - fondi pro
pri di base - Eccedenza 
delle attività rispetto alle 
passività 

Importo totale dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolato prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo segnalato 
in C0060. 

C0090/R0030 Impatto azzeramento del
l’aggiustamen-to di con
gruità - fondi propri di 
base - Eccedenza delle 
attività rispetto alle passi
vità 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuto 
all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata pren
dendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di congruità e senza 
tutte le altre misure transitorie e l’eccedenza delle attività rispetto alle passività calcolata 
prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0030 Impatto delle misure di 
garanzia a lungo termine 
e delle misure transitorie - 
fondi propri di base - 
Eccedenza delle attività 
rispetto alle passività 

Importo dell’aggiustamento dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività dovuto 
all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie.
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C0010/R0040 Importo con le misure di 
garanzia a lungo termine 
e le misure transitorie - 
fondi propri di base - 
fondi propri ristretti a 
causa di fondi separati e 
portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di con
gruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati prendendo in 
considerazione le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di ga
ranzia a lungo termine e alla misure transitorie. 

C0020/R0040 Senza la misura transito
ria sulle riserve tecniche - 
fondi propri di base - 
fondi propri ristretti a 
causa di fondi separati e 
portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di con
gruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla deduzione transi
toria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento 
per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo stesso 
importo segnalato in C0010. 

C0030/R0040 Impatto della misura 
transitoria sulle riserve 
tecniche - fondi propri di 
base - fondi propri ri
stretti a causa di fondi 
separati e portafoglio 
soggetto ad aggiusta
mento di congruità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati dovuto 
all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transitoria sulle ri
serve tecniche e i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati prendendo le 
riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure transitorie. 

C0040/R0040 Senza la misura transito
ria sui tassi di interesse - 
fondi propri di base - 
fondi propri ristretti a 
causa di fondi separati e 
portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di con
gruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma mantenendo gli aggiu
stamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito in C0020. 

C0050/R0040 Impatto della misura 
transitoria sui tassi di in
teresse - fondi propri di 
base - fondi propri ri
stretti a causa di fondi 
separati e portafoglio 
soggetto ad aggiusta
mento di congruità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati dovuto 
all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e i fondi propri 
ristretti a causa di fondi separati calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in 
C0020. 

C0060/R0040 Senza l’aggiustamento per 
la volatilità e senza le 
misure transitorie - fondi 
propri di base - fondi 
propri ristretti a causa di 
fondi separati e portafo
glio soggetto ad aggiusta
mento di congruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla deduzione tran
sitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiustamento per la volatilità, ma 
mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo se
gnalato in C0040.
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C0070/R0040 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to per la 
volatilità - fondi propri di 
base - fondi propri ri
stretti a causa di fondi 
separati e portafoglio 
soggetto ad aggiusta
mento di congruità. 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati dovuto 
all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la volatilità 
e senza altre misure transitorie e i fondi propri ristretti a causa di fondi separati 
calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0040 Senza l’aggiustamento di 
congruità e senza tutte le 
altre misure - fondi pro
pri di base - fondi propri 
ristretti a causa di fondi 
separati e portafoglio 
soggetto ad aggiusta
mento di congruità 

Importo totale dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo segnalato 
in C0060. 

C0090/R0040 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to di 
congruità - fondi propri 
di base - fondi propri ri
stretti a causa di fondi 
separati e portafoglio 
soggetto ad aggiusta
mento di congruità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati dovuto 
all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ristretti a causa di fondi separati calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di congruità e 
senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ristretti a causa di fondi separati 
calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0040 Impatto delle misure di 
garanzia a lungo termine 
e delle misure transitorie - 
fondi propri di base - 
fondi propri ristretti a 
causa di fondi separati e 
portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di con
gruità 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ristretti a causa di fondi separati dovuto 
all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie. 

C0010/R0050 Importo con misure di 
garanzia a lungo termine 
e misure transitorie - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolato considerando 
le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia a lungo 
termine e alle misure transitorie. 

C0020/R0050 Senza la misura transito
ria sulle riserve tecniche - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla deduzione transi
toria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento 
per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo stesso 
importo segnalato in C0010.
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C0030/R0050 Impatto della misura 
transitoria sulle riserve 
tecniche - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR dovuto 
all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transitoria sulle ri
serve tecniche e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati prendendo le 
riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure transitorie. 

C0040/R0050 Senza la misura transito
ria sui tassi di interesse - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma mantenendo gli aggiu
stamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito in C0020. 

C0050/R0050 Impatto della misura 
transitoria sui tassi di in
teresse - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito 
patrimoniale di solvibilità dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e i fondi propri 
ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in 
C0020. 

C0060/R0050 Senza l’aggiustamento per 
la volatilità e senza altre 
misure transitorie - fondi 
propri ammissibili per 
soddisfare l’SCR 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla deduzione tran
sitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiustamento per la volatilità, ma 
mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo se
gnalato in C0040. 

C0070/R0050 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to per la 
volatilità - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR dovuto 
all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la volatilità 
e senza altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR 
calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0050 Senza l’aggiustamento di 
congruità e senza tutte le 
altre misure - fondi pro
pri ammissibili per sod
disfare l’SCR 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati prendendo in 
considerazione le riserve tecniche senza le misure di garanzia a lungo termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo segnalato 
in C0060.
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C0090/R0050 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to di 
congruità - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR dovuto 
all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di congruità e 
senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR 
calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0050 Impatto delle misure di 
garanzia a lungo termine 
e delle misure transitorie - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR dovuto 
all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure transitorie. 

C0010/R0060 Importo con misure di 
garanzia a lungo termine 
e misure transitorie - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
considerando le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia 
a lungo termine e alla misure transitorie. 

C0020/R0060 Senza la misura transito
ria sulle riserve tecniche - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti 
all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo stesso 
importo segnalato in C0010. 

C0030/R0060 Impatto della misura 
transitoria sulle riserve 
tecniche - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR - Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
dovuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transitoria 
sulle riserve tecniche e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
prendendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure 
transitorie. 

C0040/R0060 Senza la misura transito
ria sui tassi di interesse - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma mantenendo 
gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di con
gruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito in C0020.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0050/R0060 Impatto della misura 
transitoria sui tassi di in
teresse - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transi
torio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e i 
fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati prendendo le riserve 
tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0060 Senza l’aggiustamento per 
la volatilità e senza altre 
misure transitorie - fondi 
propri ammissibili per 
soddisfare l’SCR-Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della perti
nente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiustamento 
per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di con
gruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo se
gnalato in C0040. 

C0070/R0060 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to per la 
volatilità - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azze
ramento dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 1 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0060 Senza l’aggiustamento di 
congruità e senza tutte le 
altre misure - fondi pro
pri ammissibili per sod
disfare l’SCR-Classe 1 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo segnalato 
in C0060. 

C0090/R0060 Impatto azzeramento del
l’aggiustamen-to di con
gruità - fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azze
ramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 1 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0060 Impatto delle misure di 
garanzia a lungo termine 
e delle misure transitorie - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 1 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 1 
dovuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure tran
sitorie.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0070 Importo con misure di 
garanzia a lungo termine 
e misure transitorie - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
considerando le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia 
a lungo termine e alla misure transitorie. 

C0020/R0070 Senza la misura transito
ria sulle riserve tecniche - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti 
all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo stesso 
importo segnalato in C0010. 

C0030/R0070 Impatto della misura 
transitoria sulle riserve 
tecniche - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR - Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
dovuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transitoria 
sulle riserve tecniche e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
prendendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure 
transitorie. 

C0040/R0070 Senza la misura transito
ria sui tassi di interesse - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma mantenendo 
gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di con
gruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito in C0020. 

C0050/R0070 Impatto della misura 
transitoria sui tassi di in
teresse - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transi
torio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e i 
fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati prendendo le riserve 
tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0070 Senza l’aggiustamento per 
la volatilità e senza altre 
misure transitorie - fondi 
propri ammissibili per 
soddisfare l’SCR-Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della perti
nente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiustamento 
per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di con
gruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo se
gnalato in C0040.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0070/R0070 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to per la 
volatilità - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azze
ramento dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 2 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0070 Senza l’aggiustamento di 
congruità e senza tutte le 
altre misure - fondi pro
pri ammissibili per sod
disfare l’SCR-Classe 2 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo segnalato 
in C0060. 

C0090/R0070 Impatto azzeramento del
l’aggiustamen-to di con
gruità - fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azze
ramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 2 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0070 Impatto delle misure di 
garanzia a lungo termine 
e delle misure transitorie - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 2 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 2 
dovuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure tran
sitorie. 

C0010/R0080 Importo con misure di 
garanzia a lungo termine 
e misure transitorie - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
considerando le riserve tecniche, inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia 
a lungo termine e alla misure transitorie. 

C0020/R0080 Senza la misura transito
ria sulle riserve tecniche - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento dovuto alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti 
all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo stesso 
importo segnalato in C0010.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0030/R0080 Impatto della misura 
transitoria sulle riserve 
tecniche - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR - Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
dovuto all’applicazione della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza deduzione transitoria 
sulle riserve tecniche e i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
prendendo le riserve tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure 
transitorie. 

C0040/R0080 Senza la misura transito
ria sui tassi di interesse - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza l’aggiustamento transitorio della 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, ma mantenendo 
gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento di con
gruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito in C0020. 

C0050/R0080 Impatto della misura 
transitoria sui tassi di in
teresse - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento transi
torio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e i 
fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati prendendo le riserve 
tecniche indicate in C0020. 

C0060/R0080 Senza l’aggiustamento per 
la volatilità e senza altre 
misure transitorie - fondi 
propri ammissibili per 
soddisfare l’SCR-Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza gli aggiustamenti dovuti alla 
deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiustamento transitorio della perti
nente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio e all’aggiustamento 
per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento di con
gruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo se
gnalato in C0040. 

C0070/R0080 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamento per la 
volatilità - fondi propri 
ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento per la volatilità. Riflette l’impatto dell’azze
ramento dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento per la 
volatilità e senza altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 3 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0080 Senza l’aggiustamento di 
congruità e senza tutte le 
altre misure - fondi pro
pri ammissibili per sod
disfare l’SCR-Classe 3 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 calcolati 
prendendo in considerazione le riserve tecniche senza misure di garanzia a lungo 
termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo segnalato 
in C0060.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0090/R0080 Impatto azzeramento del
l’aggiustamen-to di con
gruità - fondi propri am
missibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di congruità. Comprende l’impatto dell’azze
ramento dell’aggiustamento per la volatilità e dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra i fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
calcolati prendendo in considerazione le riserve tecniche senza aggiustamento di con
gruità e senza tutte le altre misure transitorie e i fondi propri ammissibili per soddisfare 
l’SCR-Classe 3 calcolati prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0080 Impatto delle misure di 
garanzia a lungo termine 
e delle misure transitorie - 
fondi propri ammissibili 
per soddisfare l’SCR- 
Classe 3 

Importo dell’aggiustamento dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR-Classe 3 
dovuto all’applicazione delle misure di garanzia a lungo termine e delle misure tran
sitorie. 

C0010/R0090 Importo con misure di 
garanzia a lungo termine 
e misure transitorie - SCR 

Importo totale dell’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche, 
inclusi gli aggiustamenti dovuti alle misure di garanzia a lungo termine e alle misure 
transitorie. 

C0020/R0090 Senza misure transitorie 
sulle riserve tecniche - 
SCR 

Importo totale dell’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche senza 
l’aggiustamento dovuto alla deduzione transitoria sulle riserve tecniche, ma mante
nendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la volatilità e all’aggiustamento 
di congruità. 

Se non è applicabile la deduzione transitoria sulle riserve tecniche, indicare lo stesso 
importo segnalato in C0010. 

C0030/R0090 Impatto della misura 
transitoria sulle riserve 
tecniche - SCR 

Importo dell’aggiustamento dell’SCR dovuto all’applicazione della deduzione transitoria 
sulle riserve tecniche. 

È pari alla differenza fra l’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza deduzione transitoria sulle riserve tecniche e l’SCR calcolato prendendo le riserve 
tecniche con le misure di garanzia a lungo termine e le misure transitorie. 

C0040/R0090 Senza misure transitorie 
sui tassi di interesse - SCR 

Importo totale dell’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche senza 
l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse 
privi di rischio, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti all’aggiustamento per la 
volatilità e all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio, indicare lo stesso importo inserito in C0020. 

C0050/R0090 Impatto della misura 
transitoria sui tassi di in
teresse - SCR 

Importo dell’aggiustamento del requisito patrimoniale di solvibilità dovuto all’applica
zione dell’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio. 

È pari alla differenza fra l’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio e l’SCR calcolato prendendo le riserve tecniche indicate in 
C0020.
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C0060/R0090 Senza l’aggiustamento per 
la volatilità e senza altre 
misure transitorie - SCR 

Importo totale dell’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche senza 
gli aggiustamenti dovuti alla deduzione transitoria sulle riserve tecniche, all’aggiusta
mento transitorio della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio e all’aggiustamento per la volatilità, ma mantenendo gli aggiustamenti dovuti 
all’aggiustamento di congruità. 

Se non è applicabile l’aggiustamento per la volatilità, indicare lo stesso importo se
gnalato in C0040. 

C0070/R0090 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to per la 
volatilità - SCR 

Importo dell’aggiustamento dell’SCR dovuto all’applicazione dell’aggiustamento per la 
volatilità. Riflette l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità. 

È pari alla differenza tra l’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza aggiustamento per la volatilità e senza altre misure transitorie e l’SCR calcolato 
prendendo le riserve tecniche indicate in C0040. 

C0080/R0090 Senza l’aggiustamento di 
congruità e senza tutte le 
altre misure - SCR 

Importo totale dell’SCR calcolato tenendo conto delle riserve tecniche senza le misure 
di garanzia a lungo termine. 

Se non è applicabile l’aggiustamento di congruità, indicare lo stesso importo segnalato 
in C0060. 

C0090/R0090 Impatto dell’azzeramento 
dell’aggiustamen-to di 
congruità - SCR 

Importo dell’aggiustamento dell’SCR dovuto all’applicazione dell’aggiustamento di con
gruità. Comprende l’impatto dell’azzeramento dell’aggiustamento per la volatilità e 
dell’aggiustamento di congruità. 

È pari alla differenza tra l’SCR calcolato prendendo in considerazione le riserve tecniche 
senza aggiustamento di congruità e senza tutte le altre misure transitorie e l’SCR 
calcolato prendendo le riserve tecniche indicate in C0060. 

C0100/R0090 Impatto delle misure di 
garanzia a lungo termine 
e delle misure transitorie - 
SCR 

Importo dell’aggiustamento dell’SCR dovuto all’applicazione delle misure di garanzia a 
lungo termine e delle misure transitorie. 

C0010-C0100/ 
R0120 

Con misure di garanzia a 
lungo termine e misure 
transitorie — Coefficiente 
del requisito patrimoniale 
di solvibilità 

Coefficiente del requisito patrimoniale di solvibilità calcolato prendendo in considera
zione le riserve tecniche segnalate in R0010 di ciascuna colonna 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR (R0050) diviso per 
l’importo totale dell’SCR (R0090) di ciascuna colonna. 

C0010-C0100/ 
R0130 

Importo con le misure di 
garanzia a lungo termine 
e le misure transitorie - 
Coefficiente del requisito 
patrimoniale minimo 

Coefficiente del requisito patrimoniale minimo calcolato prendendo in considerazione 
le riserve tecniche segnalate in R0010 di ciascuna colonna. 

Importo totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’MCR (R0100) diviso per 
l’importo totale dell’MCR (R0110) di ciascuna colonna.
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S.23.01 — fondi propri 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione di informazioni trimestrali e annuali per i gruppi. 

Il modello è applicabile nel quadro di tutti e tre i metodi di calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità del gruppo. 
Poiché la maggior parte degli elementi sono applicabili alla parte del gruppo coperta dal metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), gli elementi applicabili quando viene utilizzato il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’ag
gregazione - D&A), in via esclusiva o in combinazione con il metodo 1, sono chiaramente indicati nelle istruzioni. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Fondi propri di base prima della deduzione delle partecipazioni in altri settori finanziari 

R0010/C0010 Capitale sociale ordinario (al 
lordo delle azioni proprie) - 
Totale 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario detenuto direttamente e indiretta
mente (prima della deduzione delle azioni proprie). Si tratta del capitale sociale 
ordinario totale del gruppo che soddisfa pienamente i criteri degli elementi di classe 
1 o di classe 2. Il capitale sociale ordinario che non soddisfa pienamente i criteri è 
trattato come azioni privilegiate e classificato conformemente, indipendentemente 
dai termini con cui viene descritto o designato. 

R0010/C0020 Capitale sociale ordinario (al 
lordo delle azioni proprie) - 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta dell’importo del capitale sociale ordinario versato che soddisfa i criteri della 
classe 1 non ristretta. 

R0010/C0040 Capitale sociale ordinario (al 
lordo delle azioni proprie) - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo del capitale sociale ordinario richiamato che soddisfa i criteri 
della classe 2. 

R0020/C0010 Capitale sociale ordinario 
non disponibile richiamato 
ma non ancora versato da 
dedurre a livello di gruppo 
— Totale 

Si tratta dell’importo totale del capitale sociale ordinario richiamato ma non versato 
che è considerato non disponibile ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della 
direttiva 2009/138/CE, da dedurre ai sensi dell’articolo 330 del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. 

R0020/C0020 Capitale sociale ordinario 
non disponibile richiamato 
ma non ancora versato da 
dedurre a livello di gruppo 
— Classe 1 non ristretta 

Si tratta dell’importo totale del capitale sociale ordinario richiamato ma non versato 
che è considerato non disponibile ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della 
direttiva 2009/138/CE che soddisfa i criteri della classe 1 non ristretta e deve essere 
dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0020/C0040 Capitale sociale ordinario 
non disponibile richiamato 
ma non ancora versato da 
dedurre a livello di gruppo 
— Classe 2 

Si tratta dell’importo del capitale sociale ordinario richiamato ma non versato che è 
considerato non disponibile ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della 
direttiva 2009/138/CE che soddisfa i criteri della classe 2 e deve essere dedotto ai 
sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0030/C0010 Sovrapprezzo di emissione 
relativo al capitale sociale 
ordinario - Totale 

Si tratta del totale del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordinario 
che soddisfa pienamente i criteri degli elementi di classe 1 o di classe 2.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0030/C0020 Sovrapprezzo di emissione 
relativo al capitale sociale 
ordinario - Classe 1 non ri
stretta 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale or
dinario che soddisfa i criteri della classe 1 non ristretta, perché si riferisce a capitale 
sociale ordinario trattato come classe 1 non ristretta. 

R0030/C0040 Sovrapprezzo di emissione 
relativo al capitale sociale 
ordinario - Classe 2 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale or
dinario che soddisfa i criteri della classe 2, perché si riferisce a capitale sociale 
ordinario trattato come elementi di classe 2. 

R0040/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di 
base per le mutue e le im
prese a forma mutualistica - 
Totale 

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a forma mutualistica che soddisfano pienamente i criteri 
degli elementi di classe 1 o di classe 2. 

R0040/C0020 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di 
base per le mutue e le im
prese a forma mutualistica - 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che soddisfa 
i criteri della classe 1 non ristretta. 

R0040/C0040 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di 
base per le mutue e le im
prese a forma mutualistica - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che soddisfa 
i criteri della classe 2. 

R0050/C0010 Conti subordinati dei mem
bri delle mutue - Totale 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddi
sfano pienamente i criteri degli elementi di classe 1 ristretta, di classe 2 o di classe 3. 

R0050/C0030 Conti subordinati dei mem
bri delle mutue - Classe 1 
ristretta 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 1 ristretta. 

R0050/C0040 Conti subordinati dei mem
bri delle mutue - Classe 2 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 2. 

R0050/C0050 Conti subordinati dei mem
bri delle mutue - Classe 3 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 3.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0060/C0010 Conti subordinati dei mem
bri delle mutue non dispo
nibili da dedurre a livello di 
gruppo — Totale 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che sono 
considerati non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della 
direttiva 2009/138/CE e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regola
mento delegato (UE) 2015/35. 

R0060/C0030 Conti subordinati dei mem
bri delle mutue non dispo
nibili da dedurre a livello di 
gruppo — Classe 1 ristretta 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue che sono con
siderati non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 
2009/138/CE che soddisfano i criteri della classe 1 ristretta e deve essere dedotto ai 
sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0060/C0040 Conti subordinati dei mem
bri delle mutue non dispo
nibili da dedurre a livello di 
gruppo — Classe 2 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue che sono con
siderati non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 
2009/138/CE che soddisfano i criteri della classe 2 e deve essere dedotto ai sensi 
dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0060/C0050 Conti subordinati dei mem
bri delle mutue non dispo
nibili da dedurre a livello di 
gruppo — Classe 3 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue che sono con
siderati non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 
2009/138/CE che soddisfano i criteri della classe 3 e deve essere dedotto ai sensi 
dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0070/C0010 Riserve di utili - Totale Si tratta dell’importo totale delle riserve di utili rientranti nell’ambito di applicazione 
dell’articolo 91, paragrafo 2, della direttiva 2009/138/CE. 

R0070/C0020 Riserve di utili - Classe 1 
non ristretta 

Si tratta delle riserve di utili che rientrano nell’ambito di applicazione dell’arti
colo 91, paragrafo 2, della direttiva 2009/138/CE e che soddisfano i criteri degli 
elementi di classe 1 non ristretta. 

R0080/C0010 Riserve di utili non disponi
bili da dedurre a livello di 
gruppo - Totale 

Si tratta dell’importo totale delle riserve di utili che sono considerate non disponibili 
ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE e deve 
essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0080/C0020 Riserve di utili non disponi
bili da dedurre a livello di 
gruppo — Classe 1 non ri
stretta 

Si tratta dell’importo delle riserve di utili che sono considerate non disponibili ai 
sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che soddi
sfano i criteri degli elementi di classe 1 non ristretta e deve essere dedotto ai sensi 
dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0090/C0010 Azioni privilegiate - Totale Si tratta dell’importo totale delle azioni privilegiate emesse che soddisfano piena
mente i criteri degli elementi di classe 1 ristretta, di classe 2 o di classe 3. 

R0090/C0030 Azioni privilegiate - Classe 1 
ristretta 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate emesse che soddisfano i criteri della 
classe 1 ristretta. 

R0090/C0040 Azioni privilegiate — Classe 
2 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate emesse che soddisfano i criteri della 
classe 2.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0090/C0050 Azioni privilegiate — Classe 
3 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate emesse che soddisfano i criteri della 
classe 3. 

R0100/C0010 Azioni privilegiate non di
sponibili da dedurre a livello 
di gruppo - Totale 

Si tratta dell’importo totale delle azioni privilegiate che sono considerate non di
sponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE e 
deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

R0100/C0030 Azioni privilegiate non di
sponibili a livello di gruppo 
da dedurre — Classe 1 ri
stretta 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate che sono considerate non disponibili ai 
sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE e che soddi
sfano i criteri degli elementi di classe 1 ristretta e deve essere dedotto ai sensi 
dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0100/C0040 Azioni privilegiate non di
sponibili da dedurre a livello 
di gruppo - Classe 2 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate che sono considerate non disponibili ai 
sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE e che soddi
sfano i criteri della classe 2, e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0100/C0050 Azioni privilegiate non di
sponibili da dedurre a livello 
di gruppo - Classe 3 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate che sono considerate non disponibili ai 
sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE e che soddi
sfano i criteri della classe 3, e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0110/C0010 Sovrapprezzo di emissione 
relativo alle azioni privile
giate - Totale 

Si tratta del totale del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate che 
soddisfa pienamente i criteri degli elementi di classe 1 ristretta, di classe 2 o di classe 
3. 

R0110/C0030 Sovrapprezzo di emissione 
relativo alle azioni privile
giate - Classe 1 ristretta 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che soddisfa i criteri degli elementi di classe 1 ristretta, perché si riferisce ad azioni 
privilegiate trattate come elementi di classe 1 ristretta. 

R0110/C0040 Sovrapprezzo di emissione 
relativo alle azioni privile
giate - Classe 2 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che soddisfa i criteri della classe 2, perché si riferisce ad azioni privilegiate trattate 
come elementi di classe 2. 

R0110/C0050 Sovrapprezzo di emissione 
relativo alle azioni privile
giate - Classe 3 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che soddisfa i criteri della classe 3, perché si riferisce ad azioni privilegiate trattate 
come elementi di classe 3. 

R0120/C0010 Sovrapprezzo di emissione 
relativo alle azioni privile
giate non disponibile da de
durre a livello di gruppo — 
Totale 

Si tratta dell’importo totale del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privi
legiate considerato non disponibile ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, 
della direttiva 2009/138/CE.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0120/C0030 Sovrapprezzo di emissione 
relativo alle azioni privile
giate non disponibile da de
durre a livello di gruppo — 
Classe 1 ristretta 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che è considerato non disponibile ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della 
direttiva 2009/138/CE e che soddisfa i criteri degli elementi di classe 1 ristretta, e 
deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

R0120/C0040 Sovrapprezzo di emissione 
relativo alle azioni privile
giate non disponibile da de
durre a livello di gruppo — 
Classe 2 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che è considerato non disponibile ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della 
direttiva 2009/138/CE e che soddisfa i criteri della classe 2, e deve essere dedotto ai 
sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0120/C0050 Sovrapprezzo di emissione 
relativo alle azioni privile
giate non disponibile da de
durre a livello di gruppo — 
Classe 3 

Si tratta dell’importo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate 
che è considerato non disponibile ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della 
direttiva 2009/138/CE che soddisfa i criteri della classe 3, e deve essere dedotto ai 
sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0130/C0010 Riserva di riconciliazione - 
Totale 

Il totale della riserva di riconciliazione rappresenta le riserve (ad esempio, gli utili 
non distribuiti) al netto degli aggiustamenti (ad esempio, fondi separati). È essen
zialmente il risultato di differenze tra la valutazione contabile e la valutazione ai 
sensi dell’articolo 75 della direttiva 2009/138/CE. 

R0130/C0020 Riserva di riconciliazione – 
Classe 1 non ristretta 

La riserva di riconciliazione rappresenta le riserve (ad esempio, gli utili non distri
buiti) al netto degli aggiustamenti (ad esempio, fondi separati). È essenzialmente il 
risultato di differenze tra la valutazione contabile e la valutazione a norma della 
direttiva 2009/138/CE. 

R0140/C0010 Passività subordinate - Tota
le 

Si tratta dell’importo totale delle passività subordinate. 

R0140/C0030 Passività subordinate - Classe 
1 ristretta 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che soddisfano i criteri degli ele
menti di classe 1 ristretta. 

R0140/C0040 Passività subordinate - Classe 
2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 
2. 

R0140/C0050 Passività subordinate - Classe 
3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 
3. 

R0150/C0010 Passività subordinate non 
disponibili da dedurre a li
vello di gruppo - Totale 

Si tratta dell’importo totale delle passività subordinate considerate non disponibili ai 
sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0150/C0030 Passività subordinate non 
disponibili da dedurre a li
vello di gruppo - Classe 1 
ristretta 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate considerate non disponibili ai sensi 
dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che soddisfano i 
criteri degli elementi di classe 1 ristretta. 

R0150/C0040 Passività subordinate non 
disponibili da dedurre a li
vello di gruppo - Classe 2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che sono considerate non disponibili 
ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che 
soddisfano i criteri della classe 2 e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0150/C0050 Passività subordinate non 
disponibili da dedurre a li
vello di gruppo - Classe 3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che sono considerate non disponibili 
ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che 
soddisfano i criteri della classe 3 e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0160/C0010 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette - 
Totale 

Si tratta dell’importo totale delle attività fiscali differite nette. 

R0160/C0050 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette 
– Classe 3 

Si tratta dell’importo delle attività fiscali differite nette che soddisfano i criteri di 
classificazione della classe 3. 

R0170/C0010 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette 
non disponibili da dedurre a 
livello di gruppo - Totale 

Si tratta dell’importo totale delle attività fiscali differite nette che sono considerate 
non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 
2009/138/CE e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

R0170/C0050 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette 
non disponibili da dedurre a 
livello di gruppo - Classe 3 

Si tratta dell’importo delle attività fiscali differite nette che sono considerate non 
disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE 
che soddisfano i criteri della classe 3 e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0180/C0010 Altri elementi dei fondi 
propri approvati dall’autorità 
di vigilanza come fondi 
propri di base non specifi
cati in precedenza - Totale 

Si tratta del totale degli elementi dei fondi propri di base non individuati in prece
denza che hanno ricevuto l’approvazione dell’autorità di vigilanza. 

R0180/C0020 Altri elementi dei fondi 
propri approvati dall’autorità 
di vigilanza come fondi 
propri di base, non specifi
cati in precedenza - Classe 1 
non ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base non individuati in 
precedenza che soddisfano i criteri della classe 1 non ristretta e che hanno ricevuto 
l’approvazione dell’autorità di vigilanza.
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R0180/C0030 Altri elementi dei fondi 
propri approvati dall’autorità 
di vigilanza come fondi 
propri di base, non specifi
cati in precedenza - Classe 1 
ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base non individuati in 
precedenza che soddisfano i criteri degli elementi di classe 1 ristretta e che hanno 
ricevuto l’approvazione dell’autorità di vigilanza. 

R0180/C0040 Altri elementi dei fondi 
propri approvati dall’autorità 
di vigilanza come fondi 
propri di base, non specifi
cati in precedenza - Classe 2 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base non individuati in 
precedenza che soddisfano i criteri della classe 2 e che hanno ricevuto l’approva
zione dell’autorità di vigilanza. 

R0180/C0050 Altri elementi dei fondi 
propri approvati dall’autorità 
di vigilanza come fondi 
propri di base, non specifi
cati in precedenza - Classe 3 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base non individuati in 
precedenza che soddisfano i criteri della classe 3 e che hanno ricevuto l’approva
zione dell’autorità di vigilanza. 

R0190/C0010 Fondi propri non disponibili 
relativi ad altri elementi dei 
fondi propri approvati dal
l’autorità di vigilanza da de
durre — Totale 

Si tratta dell’importo totale degli elementi dei fondi propri relativi ad altri elementi 
approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in 
precedenza considerati non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 
5, della direttiva 2009/138/CE e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0190/C0020 Fondi propri non disponibili 
relativi ad altri elementi dei 
fondi propri approvati dal
l’autorità di vigilanza da de
durre — Elementi di classe 1 
non ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri relativi ad altri elementi ap
provati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in pre
cedenza considerati non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, 
della direttiva 2009/138/CE che soddisfano i criteri per gli elementi di classe 1 non 
ristretta e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

R0190/C0030 Fondi propri non disponibili 
relativi ad altri elementi dei 
fondi propri approvati dal
l’autorità di vigilanza da de
durre — Elementi di classe 1 
ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri relativi ad altri elementi ap
provati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in pre
cedenza considerati non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, 
della direttiva 2009/138/CE che soddisfano i criteri per gli elementi di classe 1 
ristretta e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

R0190/C0040 Fondi propri non disponibili 
relativi ad altri elementi dei 
fondi propri approvati dal
l’autorità di vigilanza da de
durre — Classe 2 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri relativi ad altri elementi ap
provati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in pre
cedenza considerati non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, 
della direttiva 2009/138/CE che soddisfano i criteri della classe 2 e deve essere 
dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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R0190/C0050 Fondi propri non disponibili 
relativi ad altri elementi dei 
fondi propri approvati dal
l’autorità di vigilanza da de
durre — Classe 3 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri relativi ad altri elementi ap
provati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in pre
cedenza considerati non disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, 
della direttiva 2009/138/CE che soddisfano i criteri della classe 3 e deve essere 
dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0200/C0010 Quote di minoranza a livello 
di gruppo - Totale 

Si tratta del totale delle quote di minoranza nel gruppo oggetto della segnalazione. 

R0200/C0020 Quote di minoranza a livello 
di gruppo - Classe 1 non 
ristretta 

Importo delle quote di minoranza nel gruppo segnalate che soddisfano i criteri degli 
elementi di classe 1 non ristretta. 

R0200/C0030 Quote di minoranza a livello 
di gruppo - Classe 1 ristretta 

Importo delle quote di minoranza nel gruppo segnalate che soddisfano i criteri degli 
elementi di classe 1 ristretta. 

R0200/C0040 Quote di minoranza a livello 
di gruppo - Classe 2 

Importo delle quote di minoranza nel gruppo segnalate che soddisfano i criteri della 
classe 2. 

R0200/C0050 Quote di minoranza a livello 
di gruppo - Classe 3 

Importo delle quote di minoranza nel gruppo segnalate che soddisfano i criteri della 
classe 3. 

R0210/C0010 Quote di minoranza non 
disponibili da dedurre a li
vello di gruppo - Totale 

Si tratta dell’importo totale delle quote di minoranza che sono considerate non 
disponibili ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE, 
e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

R0210/C0020 Quote di minoranza non 
disponibili da dedurre a li
vello di gruppo — Classe 1 
non ristretta 

Si tratta dell’importo delle quote di minoranza che sono considerate non disponibili 
ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che 
soddisfano i criteri della classe 1 non ristretta, e deve essere dedotto ai sensi del
l’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0210/C0030 Quote di minoranza non 
disponibili da dedurre a li
vello di gruppo — Classe 1 
ristretta 

Si tratta dell’importo delle quote di minoranza che sono considerate non disponibili 
ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che 
soddisfano i criteri della classe 1 ristretta, e deve essere dedotto ai sensi dell’arti
colo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0210/C0040 Quote di minoranza non 
disponibili da dedurre a li
vello di gruppo — Classe 2 

Si tratta dell’importo delle quote di minoranza che sono considerate non disponibili 
ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che 
soddisfano i criteri della classe 2, e da dedurre ai sensi dell’articolo 330 del rego
lamento delegato (UE) 2015/35.
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R0210/C0050 Quote di minoranza non 
disponibili da dedurre a li
vello di gruppo — Classe 3 

Si tratta dell’importo delle quote di minoranza che sono considerate non disponibili 
ai sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che 
soddisfano i criteri della classe 3, e deve essere dedotto ai sensi dell’articolo 330 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per essere classificati come fondi 
propri ai fini di solvibilità II 

R0220/C0010 Fondi propri in bilancio che 
non sono rappresentati dalla 
riserva di riconciliazione e 
che non soddisfano i criteri 
per essere classificati come 
fondi propri ai fini di solvi
bilità II - totale 

Si tratta dell’importo totale degli elementi dei fondi propri in bilancio che non sono 
rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per essere 
classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II. 

Questi elementi dei fondi propri sono: 

i) elementi che appaiono negli elenchi degli elementi dei fondi propri ma che non 
soddisfano i criteri di classificazione o le disposizioni transitorie; oppure 

ii) elementi destinati a fungere da fondi propri non presenti nell’elenco degli ele
menti dei fondi propri e non approvati dall’autorità di vigilanza e che non 
appaiono nello stato patrimoniale come passività. 

Le passività subordinate non contate tra i fondi propri di base non devono essere 
indicate qui, ma nel modello sullo stato patrimoniale (modello S.02.01) come pas
sività subordinate che non contano come fondi propri di base. 

Deduzioni 

R0230/C0010 Deduzioni di partecipazioni 
in altre imprese finanziarie, 
incluse imprese non regola
mentate che svolgono atti
vità finanziarie — Totale 

Si tratta del totale delle deduzioni delle partecipazioni in enti creditizi, imprese di 
investimento, enti finanziari, gestori di fondi di investimento alternativi, società di 
gestione di OICVM, enti pensionistici aziendali o professionali, imprese non rego
lamentate che svolgono attività finanziarie, comprese le partecipazioni dedotte ai 
sensi dell’articolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

Tali partecipazioni sono dedotte dai fondi propri di base e aggiunte come fondi 
propri conformemente alle pertinenti norme settoriali nelle righe da R0410 a 
R0440. 

R0230/C0020 Deduzioni di partecipazioni 
in altre imprese finanziarie, 
incluse imprese non regola
mentate che svolgono atti
vità finanziarie - Classe 1 
non ristretta 

Si tratta delle deduzioni delle partecipazioni in enti creditizi, imprese di investimen
to, enti finanziari, gestori di fondi di investimento alternativi, società di gestione di 
OICVM, enti pensionistici aziendali o professionali, imprese non regolamentate che 
svolgono attività finanziarie, comprese le partecipazioni dedotte ai sensi dell’arti
colo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE (da presentare separata
mente nella riga R0240). 

Tali partecipazioni sono dedotte dai fondi propri di base e aggiunte come fondi 
propri conformemente alle pertinenti norme settoriali nelle righe da R0410 a R0440 
— Elementi classe 1 non ristretta.
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R0230/C0030 Deduzioni di partecipazioni 
in altre imprese finanziarie, 
incluse imprese non regola
mentate che svolgono atti
vità finanziarie - Classe 1 
ristretta 

Si tratta del totale delle deduzioni delle partecipazioni in enti creditizi, imprese di 
investimento, enti finanziari, gestori di fondi di investimento alternativi, società di 
gestione di OICVM, enti pensionistici aziendali o professionali, imprese non rego
lamentate che svolgono attività finanziarie, comprese le partecipazioni dedotte ai 
sensi dell’articolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

Tali partecipazioni sono dedotte dai fondi propri di base e aggiunte come fondi 
propri conformemente alle pertinenti norme settoriali nelle righe da R0410 a R0440 
— Elementi classe 1 ristretta. 

R0230/C0040 Deduzioni di partecipazioni 
in altre imprese finanziarie, 
incluse imprese non regola
mentate che svolgono atti
vità finanziarie - Classe 2 

Si tratta delle deduzioni delle partecipazioni in enti creditizi, imprese di investimen
to, enti finanziari, gestori di fondi di investimento alternativi, società di gestione di 
OICVM, enti pensionistici aziendali o professionali, imprese non regolamentate che 
svolgono attività finanziarie, comprese le partecipazioni dedotte ai sensi dell’arti
colo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

Tali partecipazioni sono dedotte dai fondi propri di base e aggiunte come fondi 
propri conformemente alle pertinenti norme settoriali nelle righe da R0410 a R0440 
- Classe 2. 

R0230/C0050 Deduzioni di partecipazioni 
in altre imprese finanziarie, 
incluse imprese non regola
mentate che svolgono atti
vità finanziarie - Classe 3 

Si tratta del totale delle deduzioni delle partecipazioni in enti creditizi, imprese di 
investimento, enti finanziari, gestori di fondi di investimento alternativi, società di 
gestione di OICVM, enti pensionistici aziendali o professionali, imprese non rego
lamentate che svolgono attività finanziarie, comprese le partecipazioni dedotte ai 
sensi dell’articolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

Tali partecipazioni sono dedotte dai fondi propri di base e aggiunte come fondi 
propri conformemente alle pertinenti norme settoriali nelle righe da R0410 a R0440 
- Classe 3. 

R0240/C0010 Di cui dedotte ai sensi del
l’articolo 228 della direttiva 
2009/138/CE - Totale 

Si tratta del valore totale delle partecipazioni dedotte ai sensi dell’articolo 228, se
condo comma, della direttiva 2009/138/CE, come parte del valore indicato nella riga 
R0230 - Totale. 

R0240/C0020 Di cui dedotte ai sensi del
l’articolo 228 della direttiva 
2009/138/CE - Classe 1 non 
ristretta 

Si tratta del valore delle partecipazioni dedotte ai sensi dell’articolo 228, secondo 
comma, della direttiva 2009/138/CE, come parte del valore indicato nella riga R0230 
- Classe 1 non ristretta. 

R0240/C0030 Di cui dedotte ai sensi del
l’articolo 228 della direttiva 
2009/138/CE - Classe 1 ri
stretta 

Si tratta del valore delle partecipazioni dedotte ai sensi dell’articolo 228, secondo 
comma, della direttiva 2009/138/CE, come parte del valore indicato nella riga 
R0230 - Classe 1 ristretta.
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R0240/C0040 Di cui dedotte ai sensi del
l’articolo 228 della direttiva 
2009/138/CE - Classe 2 

Si tratta del valore delle partecipazioni dedotte ai sensi dell’articolo 228, secondo 
comma, della direttiva 2009/138/CE, come parte del valore indicato nella riga 
R0230 - Classe 2. 

R0250/C0010 Deduzioni di partecipazioni 
in caso di non disponibilità 
delle informazioni (arti
colo 229) - Totale 

Si tratta del totale delle deduzioni delle partecipazioni in imprese partecipate, 
quando le informazioni necessarie per il calcolo della solvibilità di gruppo non 
sono disponibili, ai sensi dell’articolo 229 della direttiva 2009/138/CE. 

R0250/C0020 Deduzioni di partecipazioni 
in caso di non disponibilità 
delle informazioni (arti
colo 229) – Classe 1 non 
ristretta 

Si tratta delle deduzioni delle partecipazioni in imprese partecipate, quando le in
formazioni necessarie per il calcolo della solvibilità di gruppo non sono disponibili, 
ai sensi dell’articolo 229 della direttiva 2009/138/CE - Classe 1 non ristretta. 

R0250/C0030 Deduzioni di partecipazioni 
in caso di non disponibilità 
delle informazioni (arti
colo 229) – Classe 1 ri
stretta 

Si tratta delle deduzioni delle partecipazioni in imprese partecipate, quando le in
formazioni necessarie per il calcolo della solvibilità di gruppo non sono disponibili, 
ai sensi dell’articolo 229 della direttiva 2009/138/CE - Classe 1 ristretta. 

R0250/C0040 Deduzioni di partecipazioni 
in caso di non disponibilità 
delle informazioni (arti
colo 229) – Classe 2 

Si tratta delle deduzioni delle partecipazioni in imprese partecipate, quando le in
formazioni necessarie per il calcolo della solvibilità di gruppo non sono disponibili, 
ai sensi dell’articolo 229 della direttiva 2009/138/CE - Classe 2. 

R0250/C0050 Deduzioni di partecipazioni 
in caso di non disponibilità 
delle informazioni (arti
colo 229) – Classe 3 

Si tratta delle deduzioni delle partecipazioni in imprese partecipate, quando le in
formazioni necessarie per il calcolo della solvibilità di gruppo non sono disponibili, 
ai sensi dell’articolo 229 della direttiva 2009/138/CE - Classe 3. 

R0260/C0010 Deduzioni per partecipazio
ni, incluso utilizzando il 
metodo della deduzione e 
dell’aggregazione, quando 
viene utilizzata la combina
zione di metodi — Totale 

Si tratta del totale delle deduzioni delle partecipazioni in imprese partecipate incluse 
con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, quando viene utilizzata la com
binazione dei metodi. 

R0260/C0020 Deduzioni per partecipa
zioni incluse tramite il me
todo della deduzione e del
l’aggregazione, quando viene 
utilizzata la combinazione di 
metodi — Classe 1 non ri
stretta 

Si tratta della deduzione delle partecipazioni in imprese partecipate incluse con il 
metodo della deduzione e dell’aggregazione, quando viene utilizzata la combinazione 
dei metodi - Classe 1 non ristretta.
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R0260/C0030 Deduzioni per partecipa
zioni incluse tramite il me
todo della deduzione e del
l’aggregazione, quando viene 
utilizzata la combinazione di 
metodi — Classe 1 ristretta 

Si tratta della deduzione delle partecipazioni in imprese partecipate incluse con il 
metodo della deduzione e dell’aggregazione, quando viene utilizzata la combinazione 
dei metodi - Classe 1 ristretta. 

R0260/C0040 Deduzioni per partecipa
zioni incluse tramite il me
todo della deduzione e del
l’aggregazione, quando viene 
utilizzata la combinazione di 
metodi — Classe 2 

Si tratta della deduzione delle partecipazioni in imprese partecipate incluse mediante 
metodo della deduzione e dell’aggregazione, quando viene utilizzata la combinazione 
dei metodi - Classe 2. 

R0260/C0050 Deduzioni per partecipa
zioni incluse tramite il me
todo della deduzione e del
l’aggregazione, quando viene 
utilizzata la combinazione di 
metodi — Classe 3 

Si tratta della deduzione delle partecipazioni in imprese partecipate incluse mediante 
metodo della deduzione e dell’aggregazione, quando viene utilizzata la combinazione 
dei metodi - Classe 3. 

R0270/C0010 Totale degli elementi di 
fondi propri non disponibili 
da dedurre — Totale 

Si tratta del totale degli elementi di fondi propri non disponibili e deve essere 
dedotto a norma dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0270/C0020 Totale degli elementi di 
fondi propri non disponibili 
da dedurre - Classe 1 non 
ristretta 

Si tratta degli elementi di fondi propri non disponibili negli elementi di classe 1 non 
ristretta e devono essere dedotti a norma dell’articolo 330 del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

R0270/C0030 Totale degli elementi di 
fondi propri non disponibili 
da dedurre - Classe 1 ri
stretta 

Si tratta degli elementi di fondi propri non disponibili — elementi di classe 1 
ristretta e devono essere dedotti a norma dell’articolo 330 del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

R0270/C0040 Totale degli elementi di 
fondi propri non disponibili 
da dedurre - Classe 2 

Si tratta degli elementi di fondi propri non disponibili — classe 2 e devono essere 
dedotti a norma dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0270/C0050 Totale degli elementi di 
fondi propri non disponibili 
da dedurre - Classe 3 

Si tratta degli elementi di fondi propri non disponibili — classe 3 e devono essere 
dedotti a norma dell’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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R0280/C0010 Totale deduzioni - Totale Si tratta dell’importo totale delle deduzioni non incluso nelle riserve di riconcilia
zione. 

R0280/C0020 Totale deduzioni - Classe 1 
non ristretta 

Si tratta dell’importo delle deduzioni dagli elementi di classe 1 non ristretta non 
incluso nelle riserve di riconciliazione. 

R0280/C0030 Totale deduzioni - Classe 1 
ristretta 

Si tratta dell’importo delle deduzioni dagli elementi di classe 1 ristretta non incluso 
nelle riserve di riconciliazione. 

R0280/C0040 Totale deduzioni - Classe 2 Si tratta dell’importo delle deduzioni dagli elementi di classe 2 non incluso nelle 
riserve di riconciliazione. 

R0280/C0050 Totale deduzioni - Classe 3 Si tratta dell’importo delle deduzioni dagli elementi di classe 3 non incluso nelle 
riserve di riconciliazione. 

Totale dei fondi propri di base dopo le deduzioni 

R0290/C0010 Totale dei fondi propri di 
base dopo le deduzioni 

Si tratta dell’importo totale degli elementi dei fondi propri di base dopo le dedu
zioni. 

R0290/C0020 Totale dei fondi propri di 
base dopo le deduzioni - 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base dopo le deduzioni che 
soddisfano i criteri degli elementi di classe 1 non ristretta. 

R0290/C0030 Totale dei fondi propri di 
base dopo le deduzioni - 
Classe 1 ristretta 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base dopo le deduzioni che 
soddisfano i criteri degli elementi di classe 1 ristretta. 

R0290/C0040 Totale dei fondi propri di 
base dopo le deduzioni - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base dopo le deduzioni che 
soddisfano i criteri della classe 2. 

R0290/C0050 Totale dei fondi propri di 
base dopo le deduzioni - 
Classe 3 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri di base dopo le deduzioni che 
soddisfano i criteri della classe 3. 

Fondi propri accessori 

R0300/C0010 Capitale sociale ordinario 
non versato e non richia
mato richiamabile su richie
sta - Totale 

Si tratta dell’importo totale del capitale sociale ordinario emesso e non richiamato né 
versato, ma che è richiamabile su richiesta. 

R0300/C0040 Capitale sociale ordinario 
non versato e non richia
mato, richiamabile su ri
chiesta - Classe 2 

Si tratta dell’importo del capitale sociale ordinario emesso e non richiamato né 
versato, ma che è richiamabile su richiesta, che soddisfa i criteri della classe 2.
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R0310/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica non ver
sati e non richiamati, richia
mabili su richiesta - Totale 

Si tratta dell’importo totale dei fondi iniziali, dei contributi dei membri o elemento 
equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica 
non richiamati né versati, ma richiamabili su richiesta. 

R0310/C0040 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di 
base per le mutue e le im
prese a forma mutualistica 
non versati e non richiamati, 
richiamabili su richiesta - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo dei fondi iniziali, dei contributi dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica non 
richiamati né versati, ma richiamabili su richiesta, che soddisfano i criteri della classe 
2. 

R0320/C0010 Azioni privilegiate non ver
sate e non richiamate ri
chiamabili su richiesta - To
tale 

Si tratta dell’importo totale delle azioni privilegiate non richiamate né versate, ma 
che sono richiamabili su richiesta. 

R0320/C0040 Azioni privilegiate non ver
sate e non richiamate ri
chiamabili su richiesta - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate non richiamate né versate ma richia
mabili su richiesta che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0320/C0050 Azioni privilegiate non ver
sate e non richiamate ri
chiamabili su richiesta - 
Classe 3 

Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate non richiamate né versate, ma richia
mabili su richiesta, che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0330/C0010 Un impegno giuridicamente 
vincolante a sottoscrivere e 
pagare le passività subordi
nate su richiesta - Totale 

Si tratta dell’importo totale degli impegni giuridicamente vincolanti a sottoscrivere e 
pagare le passività subordinate su richiesta. 

R0330/C0040 Un impegno giuridicamente 
vincolante a sottoscrivere e 
pagare le passività subordi
nate su richiesta - Classe 2 

Si tratta dell’importo degli impegni giuridicamente vincolanti a sottoscrivere e pagare 
le passività subordinate su richiesta che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0330/C0050 Un impegno giuridicamente 
vincolante a sottoscrivere e 
pagare le passività subordi
nate su richiesta - Classe 3 

Si tratta dell’importo degli impegni giuridicamente vincolanti a sottoscrivere e pagare 
le passività subordinate su richiesta che soddisfano i criteri della classe 3.
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R0340/C0010 Lettere di credito e garanzie 
di cui all’articolo 96, primo 
comma, punto 2), della di
rettiva 2009/138/CE - Totale 

Si tratta dell’importo totale delle lettere di credito e garanzie detenute in fiduciarie da 
fiduciari indipendenti a beneficio dei creditori assicurativi e fornite da enti creditizi 
autorizzati conformemente alla direttiva 2006/48/CE. 

R0340/C0040 Lettere di credito e garanzie 
di cui all’articolo 96, primo 
comma, punto 2), della di
rettiva 2009/138/CE - Classe 
2 

Si tratta dell’importo delle lettere di credito e garanzie detenute in fiduciarie da 
fiduciari indipendenti a beneficio dei creditori assicurativi e fornite da enti creditizi 
autorizzati conformemente alla direttiva 2006/48/CE che soddisfano i criteri della 
classe 2. 

R0350/C0010 Lettere di credito e garanzie 
diverse da quelle di cui al
l’articolo 96, primo comma, 
punto 2), della direttiva 
2009/138/CE - Totale 

Si tratta dell’importo totale delle lettere di credito e garanzie che soddisfano i criteri 
della classe 2 o della classe 3 diverse da quelle detenute in fiduciarie da fiduciari 
indipendenti a beneficio dei creditori assicurativi e fornite da enti creditizi autorizzati 
conformemente alla direttiva 2006/48/CE. 

R0350/C0040 Lettere di credito e garanzie 
diverse da quelle di cui al
l’articolo 96, primo comma, 
punto 2), della direttiva 
2009/138/CE - Classe 2 

Si tratta dell’importo delle lettere di credito e garanzie che soddisfano i criteri della 
classe 2 diverse da quelle detenute in fiduciarie da fiduciari indipendenti a beneficio 
dei creditori assicurativi e fornite da enti creditizi autorizzati conformemente alla 
direttiva 2006/48/CE. 

R0350/C0050 Lettere di credito e garanzie 
diverse da quelle di cui al
l’articolo 96, primo comma, 
punto 2), della direttiva 
2009/138/CE - Classe 3 

Si tratta dell’importo delle lettere di credito e garanzie che soddisfano i criteri della 
classe 3 diverse da quelle detenute in fiduciarie da fiduciari indipendenti a beneficio 
dei creditori assicurativi e fornite da enti creditizi autorizzati conformemente alla 
direttiva 2006/48/CE. 

R0360/C0010 Richiami di contributi sup
plementari dai soci ai sensi 
dell’articolo 96, primo com
ma, punto 3), della direttiva 
2009/138/CE - Totale 

Si tratta dell’importo totale di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a forma 
mutualistica di armatori a contributi variabili che assicurano unicamente i rischi 
elencati nell’allegato I, parte A, rami 6, 12 e 17, possono vantare nei confronti 
dei loro membri tramite il richiamo di contributi supplementari entro i dodici mesi 
successivi. 

R0360/C0040 Richiami di contributi sup
plementari dai soci ai sensi 
dell’articolo 96, primo com
ma, punto 3), della direttiva 
2009/138/CE - Classe 2 

Si tratta dell’importo di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a forma 
mutualistica di armatori a contributi variabili che assicurano unicamente i rischi 
elencati nell’allegato I, parte A, rami 6, 12 e 17, possono vantare nei confronti 
dei loro membri tramite il richiamo di contributi supplementari entro i dodici mesi 
successivi. 

R0370/C0010 Richiami di contributi sup
plementari dai soci diversi da 
quelli di cui all’articolo 96, 
primo comma, punto 3), 
della direttiva 2009/138/CE - 
Totale 

Si tratta dell’importo totale di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a forma 
mutualistica a contributi variabili possono vantare nei confronti dei loro membri 
tramite il richiamo di contributi supplementari, entro i dodici mesi successivi, diversi 
da quelli descritti all’articolo 96, primo comma, punto 3), della direttiva 
2009/138/CE.
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R0370/C0040 Richiami di contributi sup
plementari dai soci diversi da 
quelli di cui all’articolo 96, 
primo comma, punto 3), 
della direttiva 2009/138/CE - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a forma 
mutualistica a contributi variabili possono vantare nei confronti dei loro membri 
tramite il richiamo di contributi supplementari, entro i dodici mesi successivi, diversi 
da quelli descritti all’articolo 96, primo comma, punto 3), della direttiva 
2009/138/CE che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0370/C0050 Richiami di contributi sup
plementari dai soci diversi da 
quelli di cui all’articolo 96, 
primo comma, punto 3), 
della direttiva 2009/138/CE - 
Classe 3 

Si tratta dell’importo di tutti i crediti futuri che le mutue o le società a forma 
mutualistica a contributi variabili possono vantare nei confronti dei loro membri 
tramite il richiamo di contributi supplementari, entro i dodici mesi successivi, diversi 
da quelli descritti all’articolo 96, primo comma, punto 3), della direttiva quadro 
2009/138/CE che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0380/C0010 Fondi propri accessori non 
disponibili a livello di 
gruppo da dedurre - Totale 

Si tratta dell’importo totale dei fondi propri accessori considerati non disponibili ai 
sensi dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE. 

R0380/C0040 Fondi propri accessori non 
disponibili a livello di 
gruppo da dedurre - Classe 
2 

Si tratta dell’importo dei fondi propri accessori considerati non disponibili ai sensi 
dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che soddisfano i 
criteri della classe 2. 

R0380/C0050 Fondi propri accessori non 
disponibili a livello di 
gruppo da dedurre - Classe 
3 

Si tratta dell’importo dei fondi propri accessori considerati non disponibili ai sensi 
dell’articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE che soddisfano i 
criteri della classe 3. 

R0390/C0010 Altri fondi propri accessori - 
Totale 

Si tratta dell’importo totale degli altri fondi propri accessori. 

R0390/C0040 Altri fondi propri accessori - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo degli altri fondi propri accessori che soddisfano i criteri della 
classe 2. 

R0390/C0050 Altri fondi propri accessori - 
Classe 3 

Si tratta dell’importo degli altri fondi propri accessori che soddisfano i criteri della 
classe 3. 

R0400/C0010 Fondi propri accessori totali Si tratta dell’importo totale degli elementi di fondi propri accessori. 

R0400/C0040 Fondi propri accessori totali 
- Classe 2 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri accessori che soddisfano i criteri 
della classe 2. 

R0400/C0050 Fondi propri accessori totali 
- Classe 3 

Si tratta dell’importo degli elementi dei fondi propri accessori che soddisfano i criteri 
della classe 3.
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Fondi propri di 
altri settori fi

nanziari 

I seguenti ele
menti sono ap

plicabili anche in 
caso di utilizzo 

del metodo della 
deduzione e del

l’aggregazione 
(D&A) e di una 
combinazione di 

metodi 

R0410/C0010 Enti creditizi, imprese di in
vestimento, enti finanziari, 
gestori di fondi di investi
mento alternativi, società di 
gestione di OICVM - Totale 

Totale dei fondi propri di enti creditizi, imprese di investimento, enti finanziari, 
gestori di fondi di investimento alternativi, società di gestione di OICVM già al netto 
di ogni operazione infragruppo rilevante. L’inclusione di altri settori finanziari è 
conforme all’articolo 329 del regolamento delegato (UE) 2015/35, se non vi è 
deduzione a norma dell’articolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

R0410/C0020 Enti creditizi, imprese di in
vestimento, enti finanziari, 
gestori di fondi di investi
mento alternativi, società di 
gestione di OICVM - Classe 
1 non ristretta 

Fondi propri di enti creditizi, imprese di investimento, enti finanziari, gestori di 
fondi di investimento alternativi, società di gestione di OICVM già al netto di 
ogni operazione infragruppo rilevante - Classe 1 non ristretta. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle norme settoriali pertinenti e fondi propri ai sensi dell’ar
ticolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

R0410/C0030 Enti creditizi, imprese di in
vestimento, enti finanziari, 
gestori di fondi di investi
mento alternativi, società di 
gestione di OICVM - Classe 
1 ristretta 

Fondi propri di enti creditizi, imprese di investimento, enti finanziari, gestori di 
fondi di investimento alternativi, società di gestione di OICVM già al netto di 
ogni operazione infragruppo rilevante - Classe 1 ristretta. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle norme settoriali pertinenti e fondi propri ai sensi dell’ar
ticolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

R0410/C0040 Enti creditizi, imprese di in
vestimento, enti finanziari, 
gestori di fondi di investi
mento alternativi, società di 
gestione di OICVM - Classe 
2 

Fondi propri di enti creditizi, imprese di investimento, enti finanziari, gestori di 
fondi di investimento alternativi, società di gestione di OICVM già al netto di 
ogni operazione infragruppo rilevante - Classe 2. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle norme settoriali pertinenti e fondi propri ai sensi dell’ar
ticolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

R0420/C0010 Enti pensionistici aziendali o 
professionali - Totale 

Totale dei fondi propri in enti pensionistici aziendali o professionali, già al netto di 
operazioni infragruppo rilevanti. Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche 
eventuali fondi propri non disponibili conformemente alle pertinenti norme setto
riali.
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R0420/C0020 Enti pensionistici aziendali o 
professionali - Classe 1 non 
ristretta 

Fondi propri in enti pensionistici aziendali o professionali, già al netto di operazioni 
infragruppo rilevanti - Classe 1 non ristretta. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle pertinenti norme settoriali. 

R0420/C0030 Enti pensionistici aziendali o 
professionali - Classe 1 ri
stretta 

Fondi propri in enti pensionistici aziendali o professionali, già al netto di operazioni 
infragruppo rilevanti - Classe 1 ristretta. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle pertinenti norme settoriali. 

R0420/C0040 Enti pensionistici aziendali o 
professionali - Classe 2 

Fondi propri in enti pensionistici aziendali o professionali, già al netto di operazioni 
infragruppo rilevanti - Classe 2. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle pertinenti norme settoriali. 

R0420/C0050 Enti pensionistici aziendali o 
professionali - Classe 3 

Fondi propri in enti pensionistici aziendali o professionali, già al netto di operazioni 
infragruppo rilevanti - Classe 3. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle pertinenti norme settoriali. 

R0430/C0010 Imprese non regolamentate 
che svolgono attività finan
ziarie - Totale 

Totale dei fondi propri di entità non regolamentate che svolgono attività finanziarie, 
già al netto di operazioni infragruppo rilevanti. Da tali elementi dovrebbero essere 
dedotti anche eventuali fondi propri non disponibili conformemente alle norme 
settoriali pertinenti e fondi propri ai sensi dell’articolo 228, secondo comma, della 
direttiva 2009/138/CE. 

R0430/C0020 Imprese non regolamentate 
che svolgono attività finan
ziarie — Classe 1 non ri
stretta 

Fondi propri in entità non regolamentate che svolgono attività finanziarie, già al 
netto di operazioni infragruppo rilevanti - Classe 1 non ristretta. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle norme settoriali pertinenti e fondi propri ai sensi dell’ar
ticolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

R0430/C0030 Imprese non regolamentate 
che svolgono attività finan
ziarie — Classe 1 ristretta 

Fondi propri in entità non regolamentate che svolgono attività finanziarie, già al 
netto di operazioni infragruppo rilevanti - Classe 1 ristretta. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle norme settoriali pertinenti e fondi propri ai sensi dell’ar
ticolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE. 

R0430/C0040 Imprese non regolamentate 
che svolgono attività finan
ziarie — Classe 2 

Fondi propri in entità non regolamentate che svolgono attività finanziarie, già al 
netto di operazioni infragruppo rilevanti - Classe 2. 

Da tali elementi dovrebbero essere dedotti anche eventuali fondi propri non dispo
nibili conformemente alle norme settoriali pertinenti e fondi propri ai sensi dell’ar
ticolo 228, secondo comma, della direttiva 2009/138/CE.
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R0440/C0010 Totale dei fondi propri di 
altri settori finanziari - To
tale 

Totale dei fondi propri di altri settori finanziari. 

Il valore della partecipazione agli altri settori finanziari è dedotto in R0230 e i fondi 
propri conformemente alla regola interna settoriale dei fondi propri di tali imprese 
sono segnalati in R0440. 

R0440/C0020 Totale dei fondi propri di 
altri settori finanziari - 
Classe 1 non ristretta 

Totale dei fondi propri di altri settori finanziari - Classe 1 non ristretta. 

Il valore della partecipazione agli altri settori finanziari è dedotto in R0230 e i fondi 
propri conformemente alla regola interna settoriale dei fondi propri di tali imprese 
sono segnalati in R0440. 

R0440/C0030 Totale dei fondi propri di 
altri settori finanziari - 
Classe 1 ristretta 

Totale dei fondi propri di altri settori finanziari - Classe 1 ristretta. 

Il valore della partecipazione agli altri settori finanziari è dedotto in R0230 e i fondi 
propri conformemente alla regola interna settoriale dei fondi propri di tali imprese 
sono segnalati in R0440. 

R0440/C0040 Totale dei fondi propri di 
altri settori finanziari – 
Classe 2 

Totale dei fondi propri di altri settori finanziari – Classe 2. 

Il valore della partecipazione agli altri settori finanziari è dedotto in R0230 e i fondi 
propri conformemente alla regola interna settoriale dei fondi propri di tali imprese 
sono segnalati in R0440. 

R0440/C0050 Totale dei fondi propri di 
altri settori finanziari – 
Classe 3 

Totale dei fondi propri in altri settori finanziari – Classe 3. 

Il valore della partecipazione agli altri settori finanziari è dedotto in R0230 e i fondi 
propri conformemente alla regola interna settoriale dei fondi propri di tali imprese 
sono segnalati in R0440. 

Fondi propri in 
caso di utilizzo 

del metodo della 
deduzione e del
l’aggregazione in 
via esclusiva o in 

combinazione 
con il metodo 1 

R0450/C0010 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione o di una combina
zione di metodi - Totale 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili delle imprese partecipate che devono 
essere aggiunti per il calcolo dei fondi propri aggregati in caso di utilizzo del 
metodo della deduzione e dell’aggregazione o di una combinazione di metodi, previa 
deduzione dei fondi propri non disponibili a livello di gruppo. 

R0450/C0020 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione o di una combina
zione di metodi - Classe 1 
non ristretta 

Si tratta dei fondi propri ammissibili delle imprese partecipate che devono essere 
aggiunti per il calcolo dei fondi propri aggregati in caso di utilizzo del metodo della 
deduzione e dell’aggregazione o di una combinazione di metodi, classificati come 
classe 1 non ristretta, previa deduzione dei fondi propri non disponibili a livello di 
gruppo.
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R0450/C0030 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione e di una combina
zione di metodi - Classe 1 
ristretta 

Si tratta dei fondi propri ammissibili delle imprese partecipate che devono essere 
aggiunti per il calcolo dei fondi propri aggregati in caso di utilizzo del metodo della 
deduzione e dell’aggregazione o di una combinazione di metodi, classificati come 
classe 1 ristretta, previa deduzione dei fondi propri non disponibili a livello di 
gruppo. 

R0450/C0040 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione e di una combina
zione di metodi - Classe 2 

Si tratta dei fondi propri ammissibili delle imprese partecipate che devono essere 
aggiunti per il calcolo dei fondi propri aggregati in caso di utilizzo del metodo della 
deduzione e dell’aggregazione o di una combinazione di metodi, classificati come 
classe 2, previa deduzione dei fondi propri non disponibili a livello di gruppo. 

R0450/C0050 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione e di una combina
zione di metodi - Classe 3 

Si tratta dei fondi propri ammissibili delle imprese partecipate che devono essere 
aggiunti per il calcolo dei fondi propri aggregati in caso di utilizzo del metodo della 
deduzione e dell’aggregazione o di una combinazione di metodi, classificati come 
classe 3, previa deduzione dei fondi propri non disponibili a livello di gruppo. 

R0460/C0010 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione e di una combina
zione di metodi al netto di 
operazioni infragruppo - 
Totale 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili dopo l’eliminazione delle operazioni 
infragruppo per il calcolo dei fondi propri ammissibili di gruppo aggregati. 

I dati sui fondi propri qui segnalati sono al netto dei fondi propri non disponibili e 
al netto delle operazioni infragruppo. 

R0460/C0020 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione e di una combina
zione di metodi al netto di 
operazioni infragruppo - 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta dei fondi propri ammissibili dopo l’eliminazione delle operazioni infra
gruppo per il calcolo dei fondi propri ammissibili di gruppo aggregati classificati 
come elementi di classe 1 non ristretta. 

I dati sui fondi propri qui segnalati sono al netto dei fondi propri non disponibili e 
al netto delle operazioni infragruppo. 

R0460/C0030 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione e di una combina
zione di metodi al netto di 
operazioni infragruppo - 
Classe 1 ristretta 

Si tratta dei fondi propri ammissibili dopo l’eliminazione delle operazioni infra
gruppo per il calcolo dei fondi propri ammissibili di gruppo aggregati classificati 
come classe 1 ristretta. I dati sui fondi propri qui segnalati sono al netto dei fondi 
propri non disponibili e al netto delle operazioni infragruppo. 

R0460/C0040 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione e di una combina
zione di metodi al netto di 
operazioni infragruppo - 
Classe 2 

Si tratta dei fondi propri ammissibili dopo l’eliminazione delle operazioni infra
gruppo per il calcolo dei fondi propri ammissibili di gruppo aggregati classificati 
come classe 2. I dati sui fondi propri qui segnalati sono al netto dei fondi propri 
non disponibili e al netto delle operazioni infragruppo.
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R0460/C0050 Fondi propri aggregati in 
caso di utilizzo del metodo 
della deduzione e dell’aggre
gazione e di una combina
zione di metodi al netto di 
operazioni infragruppo - 
Classe 3 

Si tratta dei fondi propri ammissibili dopo l’eliminazione delle operazioni infra
gruppo per il calcolo dei fondi propri ammissibili di gruppo aggregati classificati 
come classe 3. I dati sui fondi propri qui segnalati sono al netto dei fondi propri 
non disponibili e al netto delle operazioni infragruppo. 

R0520/C0010 Totale dei fondi propri di
sponibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e dalle imprese incluse con il 
metodo D&A) - Totale 

Si tratta del totale dei fondi propri dell’impresa, comprendenti i fondi propri di base 
dopo le deduzioni più i fondi propri accessori, disponibili per soddisfare la parte 
consolidata dell’SCR di gruppo, escludendo i fondi propri da altri settori finanziari e 
dalle imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

R0520/C0020 Totale dei fondi propri di
sponibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e dalle imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 1 
non ristretta 

Si tratta dei fondi propri dell’impresa, comprendenti i fondi propri di base dopo le 
deduzioni, che sono disponibili per soddisfare la parte consolidata dell’SCR di grup
po, escludendo i fondi propri da altri settori finanziari e da imprese incluse con il 
metodo della deduzione e dell’aggregazione, e che soddisfano i criteri per essere 
inclusi tra gli elementi di classe 1 non ristretta. 

R0520/C0030 Totale dei fondi propri di
sponibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e dalle imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 1 ri
stretta 

Si tratta dei fondi propri dell’impresa, comprendenti i fondi propri di base dopo le 
deduzioni, che sono disponibili per soddisfare la parte consolidata dell’SCR di grup
po, escludendo i fondi propri da altri settori finanziari e da imprese incluse con il 
metodo della deduzione e dell’aggregazione, e che soddisfano i criteri per essere 
inclusi tra gli elementi di classe 1 ristretta. 

R0520/C0040 Totale dei fondi propri di
sponibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e dalle imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 2 

Si tratta dei fondi propri dell’impresa, comprendenti i fondi propri di base dopo le 
deduzioni, più i fondi accessori, che sono disponibili per soddisfare la parte conso
lidata dell’SCR di gruppo, escludendo i fondi propri da altri settori finanziari e da 
imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, e che soddisfano 
i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 2.
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R0520/C0050 Totale dei fondi propri di
sponibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e dalle imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 3 

Si tratta dei fondi propri dell’impresa, comprendenti i fondi propri di base dopo le 
deduzioni, più i fondi accessori, che sono disponibili per soddisfare la parte conso
lidata dell’SCR di gruppo, escludendo i fondi propri da altri settori finanziari e da 
imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, e che soddisfano 
i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 3. 

R0560/C0010 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e dalle imprese incluse con il 
metodo D&A) - Totale 

Si tratta del totale dei fondi propri di gruppo ammissibili per soddisfare la parte 
consolidata dell’SCR di gruppo (esclusi i fondi propri da altri settori finanziari e da 
imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione) nel quadro dei 
limiti. 

Ai fini dell’ammissibilità di tali elementi dei fondi propri, l’SCR di gruppo consoli
dato non include uniformemente i requisiti patrimoniali di altri settori finanziari (di 
cui all’articolo 336, lettera c), del regolamento delegato (UE) 2015/35). 

R0560/C0020 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e dalle imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 1 
non ristretta 

Si tratta dei fondi propri di gruppo ammissibili nel quadro dei limiti stabiliti per 
soddisfare la parte consolidata dell’SCR di gruppo (esclusi i fondi propri da altri 
settori finanziari e da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggre
gazione), che soddisfano i criteri degli elementi di classe 1 non ristretta. 

R0560/C0030 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e da imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 1 ri
stretta 

Si tratta dei fondi propri ammissibili nel quadro dei limiti stabiliti per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di gruppo (esclusi i fondi propri da altri settori finanziari 
e da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione), che soddi
sfano i criteri degli elementi di classe 1 ristretta. 

R0560/C0040 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e da imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 2 

Si tratta dei fondi propri ammissibili nel quadro dei limiti stabiliti per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di gruppo (esclusi i fondi propri da altri settori finanziari 
e da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione), che soddi
sfano i criteri della classe 2.
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R0560/C0050 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i fondi pro
pri da altri settori finanziari 
e da imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 3 

Si tratta dei fondi propri ammissibili nel quadro dei limiti stabiliti per soddisfare la 
parte consolidata dell’SCR di gruppo (esclusi i fondi propri da altri settori finanziari 
e da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione), che soddi
sfano i criteri della classe 3. 

R0530/C0010 Totale dei fondi propri di
sponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato 
minimo - Totale 

Si tratta del totale dei fondi propri del gruppo, comprendenti i fondi propri di base 
dopo le deduzioni, che sono disponibili per soddisfare l’SCR di gruppo consolidato 
minimo, escludendo i fondi propri da altri settori finanziari e da imprese incluse con 
il metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

R0530/C0020 Totale dei fondi propri di
sponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato 
minimo - Classe 1 non ri
stretta 

Si tratta dei fondi propri del gruppo, comprendenti i fondi propri di base dopo le 
deduzioni, che sono disponibili per soddisfare l’SCR di gruppo minimo consolidato, 
escludendo i fondi propri da altri settori finanziari e da imprese incluse con il 
metodo della deduzione e dell’aggregazione, e che soddisfano i criteri per essere 
inclusi nella classe 1 non ristretta. 

R0530/C0030 Totale dei fondi propri di
sponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato 
minimo - Classe 1 ristretta 

Si tratta dei fondi propri del gruppo, comprendenti i fondi propri di base dopo le 
deduzioni, che sono disponibili per soddisfare l’SCR di gruppo consolidato minimo, 
escludendo i fondi propri da altri settori finanziari e da imprese incluse con il 
metodo della deduzione e dell’aggregazione, e che soddisfano i criteri per essere 
inclusi tra gli elementi della classe 1 ristretta. 

R0530/C0040 Totale dei fondi propri di
sponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato 
minimo - Classe 2 

Si tratta dei fondi propri del gruppo, comprendenti i fondi propri di base dopo le 
deduzioni, che sono disponibili per soddisfare l’SCR di gruppo minimo consolidato, 
escludendo i fondi propri da altri settori finanziari e da imprese incluse con il 
metodo della deduzione e dell’aggregazione, e che soddisfano i criteri per essere 
inclusi nella classe 2. 

R0570/C0010 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo consolidato mi
nimo - Totale 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR di gruppo consolidato 
minimo, esclusi i fondi propri da altri settori finanziari e dalle imprese incluse 
con il metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

R0570/C0020 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo consolidato mi
nimo - Classe 1 non ristretta 

Si tratta dei fondi propri ammissibili del gruppo che sono disponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato minimo, escludendo i fondi propri da altri settori 
finanziari e da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, 
che soddisfano i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 non ristretta.
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R0570/C0030 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo consolidato mi
nimo - Classe 1 ristretta 

Si tratta dei fondi propri ammissibili del gruppo che sono disponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato minimo, escludendo i fondi propri da altri settori 
finanziari e dalle imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, 
che soddisfano i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 ristretta. 

R0570/C0040 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo consolidato mi
nimo - Classe 2 

Si tratta dei fondi propri ammissibili del gruppo che sono disponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato minimo, escludendo i fondi propri da altri settori 
finanziari e dalle imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, 
che soddisfano i criteri per essere inclusi nella classe 2. 

R0800/C0010 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo consolidato (in
clusi i fondi propri da altri 
settori finanziari, esclusi i 
fondi propri dalle imprese 
incluse con il metodo D&A) 
- Totale 

Totale dei fondi propri ammissibili che sono disponibili per soddisfare l’SCR di 
gruppo consolidato (inclusi i fondi propri da altri settori finanziari, esclusi i fondi 
propri dalle imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione) - 
Totale 

R0800/C0020 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo consolidato (in
clusi i fondi propri da altri 
settori finanziari, esclusi i 
fondi propri da imprese in
cluse con il metodo D&A) - 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili che sono disponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato (ovvero inclusi i fondi propri da altri settori finanziari, 
esclusi i fondi propri da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’ag
gregazione) che soddisfano i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 non 
ristretta. 

R0800/C0030 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo consolidato (in
clusi i fondi propri da altri 
settori finanziari, esclusi i 
fondi propri da imprese in
cluse con il metodo D&A) - 
Classe 1 ristretta 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili che sono disponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato (ovvero inclusi i fondi propri da altri settori finanziari, 
esclusi i fondi propri da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’ag
gregazione) che soddisfano i criteri per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 
ristretta. 

R0800/C0040 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo consolidato (in
clusi i fondi propri da altri 
settori finanziari, esclusi i 
fondi propri da imprese in
cluse con il metodo D&A) - 
Classe 2 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili che sono disponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato (ovvero inclusi i fondi propri da altri settori finanziari, 
esclusi i fondi propri da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’ag
gregazione) che soddisfano i criteri per essere inclusi nella classe 2.
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R0800/C0050 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo consolidato (in
clusi i fondi propri da altri 
settori finanziari, esclusi i 
fondi propri da imprese in
cluse con il metodo D&A) - 
Classe 3 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili che sono disponibili per soddisfare 
l’SCR di gruppo consolidato (ovvero inclusi i fondi propri da altri settori finanziari, 
esclusi i fondi propri da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’ag
gregazione) che soddisfano i criteri per essere inclusi nella classe 3. 

R0810/C0010 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo (esclusi i fondi 
propri da altri settori finan
ziari, inclusi i fondi propri 
da imprese incluse con il 
metodo D&A) - Totale 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR di gruppo (esclusi i fondi 
propri da altri settori finanziari, inclusi i fondi propri da imprese incluse con il 
metodo della deduzione e dell’aggregazione) - Totale 

R0810/C0020 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo (esclusi i fondi 
propri da altri settori finan
ziari, inclusi i fondi propri 
da imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 1 
non ristretta 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR di gruppo 
(esclusi i fondi propri da altri settori finanziari, inclusi i fondi propri da imprese 
incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione) che soddisfano i criteri 
per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 non ristretta. 

R0810/C0030 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo (esclusi i fondi 
propri da altri settori finan
ziari, inclusi i fondi propri 
da imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 1 ri
stretta 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR di gruppo 
(esclusi i fondi propri da altri settori finanziari, inclusi i fondi propri da imprese 
incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione) che soddisfano i criteri 
per essere inclusi tra gli elementi di classe 1 ristretta. 

R0810/C0040 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo (esclusi i fondi 
propri da altri settori finan
ziari, inclusi i fondi propri 
da imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 2 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR di gruppo 
(esclusi i fondi propri da altri settori finanziari, inclusi i fondi propri da imprese 
incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione) che soddisfano i criteri 
per essere inclusi nella classe 2.
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R0810/C0050 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo (esclusi i fondi 
propri da altri settori finan
ziari, inclusi i fondi propri 
da imprese incluse con il 
metodo D&A) - Classe 3 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare l’SCR di gruppo 
(esclusi i fondi propri da altri settori finanziari, inclusi i fondi propri da imprese 
incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione) che soddisfano i criteri 
per essere inclusi nella classe 3. 

R0660/C0010 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo totale (inclusi i 
fondi propri da altri settori 
finanziari e da imprese in
cluse con il metodo D&A) - 
Totale 

Si tratta del totale dei fondi propri ammissibili, inclusi i fondi propri da altri settori 
finanziari e da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, 
per soddisfare l’SCR di gruppo totale. 

R0660/C0020 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo totale (inclusi i 
fondi propri da altri settori 
finanziari e da imprese in
cluse con il metodo D&A) - 
Classe 1 non ristretta 

Si tratta dei fondi propri ammissibili, inclusi i fondi propri da altri settori finanziari e 
da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, per soddisfare 
l’SCR di gruppo totale che soddisfano i criteri per essere inclusi nella classe 1 non 
ristretta. 

R0660/C0030 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo totale (inclusi i 
fondi propri da altri settori 
finanziari e da imprese in
cluse con il metodo D&A) - 
Classe 1 ristretta 

Si tratta dei fondi propri ammissibili, inclusi i fondi propri da altri settori finanziari e 
da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, per soddisfare 
l’SCR di gruppo totale che soddisfano i criteri per essere inclusi nella classe 1 
ristretta. 

R0660/C0040 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo totale (inclusi i 
fondi propri da altri settori 
finanziari e da imprese in
cluse con il metodo D&A) - 
Classe 2 

Si tratta dei fondi propri ammissibili, inclusi i fondi propri da altri settori finanziari e 
da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, per soddisfare 
l’SCR di gruppo totale che soddisfano i criteri per essere inclusi nella classe 2
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R0660/C0050 Totale dei fondi propri am
missibili per soddisfare l’SCR 
di gruppo totale (inclusi i 
fondi propri da altri settori 
finanziari e da imprese in
cluse con il metodo D&A) - 
Classe 3 

Si tratta dei fondi propri disponibili ammissibili, inclusi i fondi propri da altri settori 
finanziari e da imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione, 
per soddisfare l’SCR di gruppo totale che soddisfano i criteri per essere inclusi nella 
classe 3 

R0820/C0010 Parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi i CR per altri 
settori finanziari e l’SCR per 
le imprese incluse con il 
metodo D&A) — Totale 

Parte consolidata dell’SCR di gruppo, esclusi i CR per altri settori finanziari e l’SCR 
per le imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

Si tratta dell’SCR basato sull’articolo 336, lettere a), b), d) ed e), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, comprese eventuali maggiorazioni del capitale. 

Per la segnalazione trimestrale, si tratta dell’ultimo SCR calcolato e segnalato, o 
quello annuale o uno più recente, nel caso in cui l’SCR sia stato ricalcolato (ad 
esempio, a causa di un cambiamento nel profilo di rischio), inclusa la maggiorazione 
del capitale. 

R0610/C0010 SCR di gruppo consolidato 
minimo 

SCR di gruppo consolidato minimo calcolato per i dati consolidati (metodo 1) ai 
sensi dell’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE. 

R0860/C0010 Requisiti patrimoniali (CR) 
per altri settori finanziari 

Si tratta del totale dei requisiti patrimoniali per le imprese partecipate appartenenti 
ad altri settori finanziari, calcolati in base alle norme settoriali. 

R0590/C0010 SCR di gruppo consolidato 
(inclusi i CR per altri settori 
finanziari, escluso l’SCR per 
le imprese incluse con il 
metodo D&A) 

SCR di gruppo consolidato calcolato per i dati consolidati secondo il metodo 1 
conformemente all’articolo 336, lettere a), b), c), d) ed e), del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. Comprese eventuali maggiorazioni del capitale. 

Se l’SCR di gruppo consolidato minimo (R0610/C0010) è superiore alla somma di 
R0820/C0010 e R0860/C0010, deve essere segnalato tale minimo (R0610/C0010). 

Per la segnalazione trimestrale, si tratta dell’ultimo SCR calcolato e segnalato, o 
quello annuale o uno più recente, nel caso in cui l’SCR sia stato ricalcolato (ad 
esempio, a causa di un cambiamento nel profilo di rischio), inclusa la maggiorazione 
del capitale. 

R0670/C0010 SCR per le imprese incluse 
con il metodo D&A 

Si tratta del totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità per le imprese partecipate 
incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione. Questa cella contiene la 
somma della quota proporzionale dell’SCR per le imprese incluse con il metodo 
della deduzione e dell’aggregazione. Si applica solo in caso di metodo della dedu
zione e dell’aggregazione e di combinazione di metodi.
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R0830/C0010 SCR di gruppo (esclusi i CR 
per altri settori finanziari, 
incluso l’SCR per le imprese 
incluse con il metodo D&A) 

L’SCR di gruppo è pari alla somma della parte consolidata dell’SCR di gruppo 
calcolato conformemente all’articolo 336, lettere a), b), d) ed e), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 e di eventuali maggiorazioni del capitale (R0820/C0010) e 
dell’SCR per imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione 
(R0670/C0010). 

Nel caso in cui l’SCR di gruppo consolidato minimo (R0610/C0010) sia superiore 
all’importo segnalato in R0820/C0100, l’SCR di gruppo è la somma di 
R0610/C0010 e R0670/C0010. 

L’SCR di gruppo non include i requisiti patrimoniali di altri settori finanziari (arti
colo 336, lettera c), del regolamento delegato (UE) 2015/35). 

R0680/C0010 SCR di gruppo totale (inclusi 
i CR per altri settori finan
ziari e l’SCR per le imprese 
incluse con il metodo D&A) 

L’SCR di gruppo totale è la somma dell’SCR di gruppo consolidato (R0590/C0010) e 
dell’SCR per le imprese incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione 
(R0670/C0010). 

R0630/C0010 Rapporto tra fondi propri 
ammissibili (R0560) e la 
parte consolidata dell’SCR di 
gruppo (esclusi altri settori 
finanziari e imprese incluse 
con il metodo D&A) 

Si tratta del coefficiente di solvibilità calcolato come il totale dei fondi propri 
ammissibili per soddisfare la parte consolidata dell’SCR di gruppo diviso per la parte 
consolidata dell’SCR di gruppo, esclusi i fondi propri e i requisiti patrimoniali di altri 
settori finanziari e i fondi propri e i requisiti patrimoniali di solvibilità di imprese 
incluse con il metodo della deduzione e dell’aggregazione. 

R0650/C0010 Rapporto tra fondi propri 
ammissibili (R0570) e SCR 
di gruppo consolidato mi
nimo (R0610) 

Si tratta del coefficiente di solvibilità minimo calcolato come il totale dei fondi 
propri ammissibili per soddisfare l’SCR di gruppo consolidato minimo diviso per 
l’SCR di gruppo consolidato minimo (esclusi altri settori finanziari e imprese incluse 
con il metodo della deduzione e dell’aggregazione). 

R0840/C0010 Rapporto tra fondi propri 
ammissibili (R0800) e l’SCR 
di gruppo consolidato 
(R0590) (inclusi altri settori 
finanziari ma escluse le im
prese incluse con il metodo 
D&A) 

Si tratta del coefficiente di solvibilità calcolato come il totale dei fondi propri 
ammissibili per soddisfare l’SCR di gruppo consolidato diviso per l’SCR di gruppo 
consolidato, inclusi i requisiti patrimoniali e i fondi propri di altri settori finanziari 
ma esclusi l’SCR e i fondi propri delle imprese incluse con il metodo della deduzione 
e dell’aggregazione. 

R0850/C0010 Rapporto tra fondi propri 
ammissibili (R0810) e l’SCR 
di gruppo (R0830) (esclusi 
altri settori finanziari, in
cluse le imprese incluse con 
il metodo D&A) 

Si tratta del coefficiente di solvibilità calcolato come il totale dei fondi propri 
ammissibili per soddisfare la parte consolidata dell’SCR di gruppo diviso per l’SCR 
di gruppo consolidato, esclusi i fondi propri e i requisiti patrimoniali di altri settori 
finanziari ma inclusi i fondi propri e l’SCR delle imprese incluse con il metodo della 
deduzione e dell’aggregazione.
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R0690/C0010 Rapporto tra fondi propri 
ammissibili totali (R0660) e 
l’SCR di gruppo totale 
(R0680) (inclusi altri settori 
finanziari e le imprese in
cluse con il metodo D&A) 

Si tratta del coefficiente di solvibilità minimo calcolato come il totale dei fondi 
propri ammissibili per soddisfare l’SCR di gruppo totale diviso per l’SCR di gruppo 
totale (inclusi altri settori finanziari e le imprese incluse con il metodo della dedu
zione e dell’aggregazione). 

Riserva di riconciliazione 

R0700/C0060 Eccedenza delle attività ri
spetto alle passività 

Si tratta dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività, come indicato nello stato 
patrimoniale solvibilità 2. 

R0710/C0060 Azioni proprie (detenute di
rettamente e indirettamente) 

Si tratta dell’importo delle azioni proprie detenute dall’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione partecipante, dalla società di partecipazione assicurativa o dalla so
cietà di partecipazione finanziaria mista e dalle imprese partecipate, sia direttamente 
che indirettamente. 

R0720/C0060 Dividendi, distribuzioni e 
oneri prevedibili 

Si tratta di dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili dal gruppo. 

R0730/C0060 Altri elementi dei fondi 
propri di base 

Si tratta degli elementi dei fondi propri di base di cui all’articolo 69, lettera a), punti 
da i) a v), all’articolo 72, lettera a), e all’articolo 76, lettera a), nonché degli elementi 
dei fondi propri di base approvati dall’autorità di vigilanza conformemente all’arti
colo 79 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0740/C0060 Aggiustamento per gli ele
menti di fondi propri ri
stretti in relazione a porta
fogli soggetti ad aggiusta
mento di congruità e fondi 
separati 

Si tratta dell’importo totale dell’aggiustamento della riserva di riconciliazione dovuto 
all’esistenza di elementi di fondi propri ristretti in relazione a fondi separati e 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità a livello di gruppo. 

R0750/C0060 Altri fondi propri non di
sponibili 

Si tratta di altri fondi propri non disponibili come quelli di imprese partecipate ai 
sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere d) e f), del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

R0760/C0060 Riserva di riconciliazione - 
Totale 

Si tratta della riserva di riconciliazione del gruppo. 

R0770/C0060 Utili attesi inclusi nei premi 
futuri (EPIFP) - Attività vita 

La riserva di riconciliazione include un importo dell’eccedenza delle attività rispetto 
alle passività che corrisponde all’utile atteso incluso nei premi futuri (EPIFP). Questa 
cella rappresenta detto importo per l’attività di assicurazione vita del gruppo. 

R0780/C0060 Utili attesi inclusi nei premi 
futuri (EPIFP) - Attività non 
vita 

La riserva di riconciliazione include un importo dell’eccedenza delle attività rispetto 
alle passività che corrisponde all’utile atteso incluso nei premi futuri (EPIFP). Questa 
cella rappresenta detto importo per l’attività di assicurazione non vita del gruppo. 

R0790/C0060 Totale utili attesi inclusi nei 
premi futuri (EPIFP) 

Si tratta dell’importo totale calcolato come utili attesi inclusi nei premi futuri.
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S.23.02 — Informazioni dettagliate sui fondi propri per classi 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla presentazione annuale per i gruppi, quando viene utilizzato il metodo 1, in via 
esclusiva o in combinazione con il metodo 2. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0010/C0010 Capitale sociale ordinario - 
Versato - Totale 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario versato, comprese le azioni pro
prie. 

R0010/C0020 Capitale sociale ordinario - 
Versato - Classe 1 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario versato che soddisfa i criteri della 
classe 1, comprese le azioni proprie. 

R0020/C0010 Capitale sociale ordinario - 
Richiamato ma non ancora 
versato - Totale 

Si tratta dell’importo totale delle azioni ordinarie che sono state richiamate ma 
non ancora versate, comprese le azioni proprie. 

R0020/C0040 Capitale sociale ordinario - 
Richiamato ma non ancora 
versato - Classe 2 

Si tratta dell’importo delle azioni ordinarie che sono stati richiamate ma non 
ancora versate che soddisfano i criteri della classe 2, comprese le azioni proprie. 

R0030/C0010 Azioni proprie detenute - To
tale 

Si tratta dell’importo totale delle azioni proprie detenute dall’impresa 

R0030/C0020 Azioni proprie detenute - 
Classe 1 

Si tratta dell’importo totale delle azioni proprie detenute dall’impresa che soddi
sfano i criteri della classe 1. 

R0100/C0010 Totale capitale sociale ordina
rio 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario. Nota bene: le azioni proprie 
detenute devono essere indicate in «Versato» o in «Richiamato ma non ancora 
versato». 

R0100/C0020 Totale capitale sociale ordina
rio - Classe 1 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario che soddisfa i criteri della classe 1. 
Nota bene: le azioni proprie detenute devono essere indicate in «Versato» o in 
«Richiamato ma non ancora versato».
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R0100/C0040 Totale capitale sociale ordina
rio - Classe 2 

Si tratta del totale del capitale sociale ordinario che soddisfa i criteri della classe 2. 

R0110/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica - Versati - 
Totale 

Si tratta del totale di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica versati. 

R0110/C0020 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica - Versati - 
Classe 1 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfa i criteri della classe 1. 

R0120/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica - Richia
mati ma non ancora versati - 
Totale 

Si tratta del totale di fondi iniziali o dell’elemento equivalente dei fondi propri di 
base per le mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati ma non ancora 
versati. 

R0120/C0040 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica - Richia
mati ma non ancora versati - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfa i criteri della classe 2. 

R0200/C0010 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica 

Totale fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi 
propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica. 

R0200/C0020 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica - Classe 1 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfano i criteri della classe 1. 

R0200/C0040 Totale fondi iniziali, contributi 
dei membri o elemento equi
valente dei fondi propri di base 
per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica - Classe 2 

Si tratta dell’importo di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equiva
lente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica che 
soddisfano i criteri della classe 2. 

R0210/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati da
tati - Totale 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue. 

R0210/C0020 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati da
tati - Classe 1 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 1
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R0210/C0030 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati da
tati - Classe 1 di cui contati nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 1 contati nel quadro delle misure transitorie. 

R0210/C0040 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati da
tati - Classe 2 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 2 

R0210/C0050 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati da
tati - Classe 2 di cui contati nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 2 contati nel quadro delle misure transitorie. 

R0210/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati da
tati - Classe 3 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati datati dei membri delle mutue 
che soddisfano i criteri della classe 3 

R0220/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati con opzione call - Totale 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call. 

R0220/C0020 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati con opzione call - Classe 
1 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0220/C0030 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati con opzione call - Classe 
1 di cui contati nel quadro 
delle misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 1 che sono contati nel quadro 
delle misure transitorie. 

R0220/C0040 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati con opzione call - Classe 
2 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0220/C0050 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati con opzione call - Classe 
2 di cui contati nel quadro 
delle misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 2 che sono contati nel quadro 
delle misure transitorie.
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R0220/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati con opzione call - Classe 
3 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue con 
opzione call che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0230/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati senza opportunità con
trattuale di riscatto - Totale 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto. 

R0230/C0020 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 1 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0230/C0030 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 1 
di cui contati nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1 contati 
nel quadro delle misure transitorie. 

R0230/C0040 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 2 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0230/C0050 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 2 
di cui contati nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2 contati 
nel quadro delle misure transitorie. 

R0230/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Subordinati non 
datati senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 3 

Si tratta del totale dei conti subordinati non datati dei membri delle mutue senza 
opportunità contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 3.
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R0300/C0010 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue. 

R0300/C0020 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Classe 1 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 1. 

R0300/C0030 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Classe 1 
di cui contati nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 1 contati nel quadro delle misure transitorie. 

R0300/C0040 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Classe 2 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 2. 

R0300/C0050 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Classe 2 
di cui contati nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 2 contati nel quadro delle misure transitorie. 

R0300/C0060 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Classe 3 

Si tratta del totale dei conti subordinati dei membri delle mutue che soddisfano i 
criteri della classe 3. 

R0310/C0010 Azioni privilegiate datate - 
Totale 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate.
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R0310/C0020 Azioni privilegiate datate - 
Classe 1 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 1. 

R0310/C0030 Azioni privilegiate datate - 
Classe 1 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 1 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0310/C0040 Azioni privilegiate datate - 
Classe 2 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 2. 

R0310/C0050 Azioni privilegiate datate - 
Classe 2 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 2 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0310/C0060 Azioni privilegiate datate - 
Classe 3 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate datate che soddisfano i criteri della 
classe 3. 

R0320/C0010 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call - Totale 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call. 

R0320/C0020 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call - Classe 1 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 1. 

R0320/C0030 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call - Classe 1 di 
cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 1 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0320/C0040 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call - Classe 2 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 2. 

R0320/C0050 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call - Classe 2 di 
cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 2 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0320/C0060 Azioni privilegiate non datate 
con opzione call - Classe 3 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate con opzione call che soddi
sfano i criteri della classe 3.
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R0330/C0010 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto - Totale 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto. 

R0330/C0020 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto - Classe 1 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0330/C0030 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto - Classe 1 di cui 
contate nel quadro delle mi
sure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1 contate nel quadro delle 
misure transitorie. 

R0330/C0040 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto - Classe 2 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0330/C0050 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto - Classe 2 di cui 
contate nel quadro delle mi
sure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2 contate nel quadro delle 
misure transitorie. 

R0330/C0060 Azioni privilegiate non datate 
senza opportunità contrattuale 
di riscatto - Classe 3 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate non datate senza opportunità contrat
tuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0400/C0010 Totale azioni privilegiate Si tratta del totale delle azioni privilegiate. 

R0400/C0020 Totale azioni privilegiate - 
Classe 1 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0400/C0030 Totale azioni privilegiate - 
Classe 1 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 1 
contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0400/C0040 Totale azioni privilegiate - 
Classe 2 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0400/C0050 Totale azioni privilegiate - 
Classe 2 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 2 
contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0400/C0060 Totale azioni privilegiate - 
Classe 3 

Si tratta del totale delle azioni privilegiate che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0410/C0010 Passività subordinate datate - 
Totale 

Si tratta del totale delle passività subordinate datate.
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R0410/C0020 Passività subordinate datate - 
Classe 1 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 1. 

R0410/C0030 Passività subordinate datate - 
Classe 1 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 1 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0410/C0040 Passività subordinate datate - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 2. 

R0410/C0050 Passività subordinate datate - 
Classe 2 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 2 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0410/C0060 Passività subordinate datate - 
Classe 3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate datate che soddisfano i criteri 
della classe 3. 

R0420/C0010 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto - Totale 

Si tratta del totale delle passività subordinate non datate che presentano una 
opportunità contrattuale di riscatto. 

R0420/C0020 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto - Classe 1 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0420/C0030 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto - Classe 1 di 
cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1 contate nel quadro delle 
misure transitorie. 

R0420/C0040 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto - Classe 2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0420/C0050 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto - Classe 2 di 
cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2 contate nel quadro delle 
misure transitorie.
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R0420/C0060 Passività subordinate non da
tate con opportunità contrat
tuale di riscatto - Classe 3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate con opportunità con
trattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 3. 

R0430/C0010 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto - Totale 

Si tratta del totale delle passività subordinate non datate senza opportunità con
trattuale di riscatto. 

R0430/C0020 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 1 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0430/C0030 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 1 
di cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 1 contate nel quadro 
delle misure transitorie. 

R0430/C0040 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2. 

R0430/C0050 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 2 
di cui contate nel quadro delle 
misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 2 contate nel quadro 
delle misure transitorie. 

R0430/C0060 Passività subordinate non da
tate senza opportunità con
trattuale di riscatto - Classe 3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate non datate senza opportunità 
contrattuale di riscatto che soddisfano i criteri della classe 3.
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R0500/C0010 Totale delle passività subordi
nate - Totale 

Si tratta del totale delle passività subordinate. 

R0500/C0020 Totale passività subordinate - 
Classe 1 

Si tratta del totale delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 1. 

R0500/C0030 Totale passività subordinate - 
Classe 1 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta del totale delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 1 
contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0500/C0040 Totale passività subordinate - 
Classe 2 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 
2. 

R0500/C0050 Totale passività subordinate - 
Classe 2 di cui contate nel 
quadro delle misure transitorie 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 
2 contate nel quadro delle misure transitorie. 

R0500/C0060 Totale passività subordinate - 
Classe 3 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate che soddisfano i criteri della classe 
3. 

R0510/C0070 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un importo - Importi 
iniziali di classe 2 approvati 

Si tratta dell’importo iniziale approvato per i fondi propri accessori per i quali è 
stato approvato un importo nella classe 2. 

R0510/C0080 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un importo - Importi 
attuali di classe 2 

Si tratta dell’importo attuale per i fondi propri accessori per i quali è stato 
approvato un importo nella classe 2. 

R0510/C0090 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un importo - Importi 
iniziali di classe 3 approvati 

Si tratta dell’importo iniziale approvato per i fondi propri accessori per i quali è 
stato approvato un importo nella classe 3. 

R0510/C0100 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un importo - Importi 
attuali di classe 3 

Si tratta dell’importo attuale per i fondi propri accessori per i quali è stato 
approvato un importo nella classe 3.
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R0520/C0080 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un metodo - Importi 
attuali di classe 2 

Si tratta dell’importo attuale per i fondi propri accessori per i quali è stato 
approvato un metodo nella classe 2. 

R0520/C0100 Elementi dei fondi propri ac
cessori per i quali è stato ap
provato un metodo - Importi 
attuali di classe 3 

Si tratta dell’importo attuale per i fondi propri accessori per i quali è stato 
approvato un metodo nella classe 3. 

R0600/C0110 Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività - Attribuzione 
delle differenze di valutazione - 
Differenza nella valutazione 
delle attività 

Si tratta della differenza nella valutazione delle attività. 

R0610/C0110 Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività - Attribuzione 
delle differenze di valutazione - 
Differenza nella valutazione 
delle riserve tecniche 

Si tratta della differenza nella valutazione delle riserve tecniche. 

R0620/C0110 Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività - Attribuzione 
delle differenze di valutazione - 
Differenza nella valutazione di 
altre passività 

Si tratta della differenza nella valutazione di altre passività. 

R0630/C0110 Totale delle riserve e degli utili 
non distribuiti iscritti in bilan
cio 

Si tratta del totale delle riserve e degli utili non distribuiti risultanti in bilancio. 

R0640/C0110 Altro, spiegare perché c’è bi
sogno di utilizzare questa riga 

Si tratta dell’importo di eventuali altri elementi non già indicati. Quando viene 
segnalato un valore in R0640/C0110, il valore indicato in R0640/C0120 fornisce 
la spiegazione e i dettagli degli elementi. 

R0640/C0120 Altro, spiegare perché c’è bi
sogno di utilizzare questa riga 

Questa è la spiegazione degli altri elementi segnalati in R0640/C0110. 

R0650/C0110 Riserve iscritte in bilancio ag
giustate per le differenze di 
valutazione di solvibilità II 

Si tratta del totale delle riserve risultanti in bilancio dopo l’aggiustamento per le 
differenze di valutazione. 

Questo elemento include i valori iscritti in bilancio, quali utili non distribuiti, 
riserve di capitale, utile netto, utili degli anni precedenti, (fondo di) capitale di 
rivalutazione, altre riserve di capitale.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0660/C0110 Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività attribuibile ad 
elementi dei fondi propri di 
base (esclusa la riserva di ri
conciliazione) 

Si tratta dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività attribuibile ai fondi 
propri di base, esclusa la riserva di riconciliazione. 

R0700/C0110 Eccedenza delle attività rispetto 
alle passività 

Si tratta dell’importo dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività. 

S.23.03 — Movimenti annuali relativi ai fondi propri 

Osservazioni generali 

Questo modello è compilato se l’importo dei fondi propri per qualsiasi classe varia oltre il 5 % rispetto all’anno 
precedente calcolato come segue. 

variazione % ðT; T Ä 1Þ :¼ 
Fondi propri di classe i disponibili per coprire SCR in T 

Fondi propri di classe i disponibili per coprire SCR in T Ä 1 

La presente sezione si riferisce alla presentazione annuale per i gruppi, quando viene utilizzato il metodo 1, in via 
esclusiva o in combinazione con il metodo 2. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Capitale sociale ordi
nario - Movimenti nel 
periodo di riferimento 

R0010/C0010 Capitale sociale ordinario - Ver
sato - Saldo portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente 

Si tratta del saldo del capitale sociale versato portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente. 

R0010/C0020 Capitale sociale ordinario - Ver
sato - Incremento 

Si tratta dell’incremento del capitale sociale ordinario versato nel corso del 
periodo di riferimento. 

R0010/C0030 Capitale sociale ordinario - Ver
sato - Riduzione 

Si tratta della riduzione del capitale sociale ordinario versato nel corso del 
periodo di riferimento. 

R0010/C0060 Capitale sociale ordinario - Ver
sato - Saldo portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario versato portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

R0020/C0010 Capitale sociale ordinario - Ri
chiamato ma non ancora versato - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario richiamato ma non ancora 
versato portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0020/C0020 Capitale sociale ordinario - Ri
chiamato ma non ancora versato - 
Incremento 

Si tratta dell’incremento del capitale sociale ordinario richiamato ma non 
ancora versato nel corso del periodo di riferimento.
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R0020/C0030 Capitale sociale ordinario - Ri
chiamato ma non ancora versato - 
Riduzione 

Si tratta della riduzione del capitale sociale ordinario richiamato ma non 
ancora versato nel corso del periodo di riferimento. 

R0020/C0060 Capitale sociale ordinario - Ri
chiamato ma non ancora versato - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario richiamato ma non ancora 
versato portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0030/C0010 Azioni proprie detenute - Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle azioni proprie detenute portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R0030/C0020 Azioni proprie detenute - Incre
mento 

Si tratta dell’incremento delle azioni proprie detenute nel corso del pe
riodo di riferimento. 

R0030/C0030 Azioni proprie detenute - Ridu
zione 

Si tratta della riduzione delle azioni proprie detenute nel corso del pe
riodo di riferimento. 

R0030/C0060 Azioni proprie detenute - Saldo 
portato a nuovo al periodo di ri
ferimento successivo 

Si tratta del saldo delle azioni proprie detenute portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo. 

R0100/C0010 Totale capitale sociale ordinario - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario totale portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. R0100/C0010 include le azioni pro
prie detenute 

R0100/C0020 Totale capitale sociale ordinario - 
Incremento 

Si tratta dell’incremento del capitale sociale ordinario totale nel corso del 
periodo di riferimento. 

R0100/C0030 Totale capitale sociale ordinario - 
Riduzione 

Si tratta della riduzione del capitale sociale ordinario totale nel periodo di 
riferimento. 

R0100/C0060 Totale capitale sociale ordinario - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo. 

Si tratta del saldo del capitale sociale ordinario totale portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

Sovrapprezzo di emis
sione relativo al capi
tale sociale ordinario - 
Movimenti nel periodo 

di riferimento 

R0110/C0010 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Classe 1 - Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento prece
dente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale so
ciale ordinario che è di classe 1 portato a nuovo dal periodo di riferi
mento precedente. 

R0110/C0020 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Classe 1 - Incremento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale 
sociale ordinario che è di classe 1 nel corso del periodo di riferimento.
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R0110/C0030 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Classe 1 - Riduzione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale 
sociale ordinario che è di classe 1 nel corso del periodo di riferimento. 

R0110/C0060 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Classe 1 - Saldo portato a nuovo 
al periodo di riferimento succes
sivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale so
ciale ordinario che è di classe 1 portato a nuovo al periodo di riferimento 
successivo. 

R0120/C0010 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Classe 2 - Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento prece
dente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale so
ciale ordinario che è di classe 2 portato a nuovo dal periodo di riferi
mento precedente. 

R0120/C0020 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Classe 2 - Incremento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale 
sociale ordinario che è di classe 2 nel corso del periodo di riferimento. 

R0120/C0030 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Classe 2 - Riduzione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale 
sociale ordinario che è di classe 2 nel corso del periodo di riferimento. 

R0120/C0060 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Classe 2 - Saldo portato a nuovo 
al periodo di riferimento succes
sivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale so
ciale ordinario che è di classe 2 portato a nuovo al periodo di riferimento 
successivo. 

R0200/C0010 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Totale - Saldo portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente 

Si tratta del saldo totale del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale 
sociale ordinario portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0200/C0020 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Totale - Incremento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione totale relativo al 
capitale sociale ordinario nel corso del periodo di riferimento. 

R0200/C0030 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Totale - Riduzione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione totale relativo al 
capitale sociale ordinario nel corso del periodo di riferimento. 

R0200/C0060 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo al capitale sociale ordinario - 
Totale - Saldo portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo al capitale so
ciale ordinario portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

Fondi iniziali, contri
buti dei membri o 

elemento equivalente 
dei fondi propri di 

base per le mutue e le 
imprese a forma mu
tualistica - Movimenti 
nel periodo di riferi

mento
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R0210/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Versati - Saldo portato 
a nuovo dal periodo di riferi
mento precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente 
di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi 
propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica versati. 

R0210/C0020 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Versati - Incremento 

Si tratta dell’incremento nel corso del periodo di riferimento di fondi 
iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri 
di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica versati. 

R0210/C0030 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Versati - Riduzione 

Si tratta della riduzione dei fondi iniziali, contributi dei membri o ele
mento equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica versati nel corso del periodo di riferimento. 

R0210/C0060 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Versati - Saldo portato 
a nuovo al periodo di riferimento 
successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo dei 
fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi 
propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica versati. 

R0220/C0010 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Richiamati ma non 
ancora versati - Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente 
di fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi 
propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati 
ma non ancora versati. 

R0220/C0020 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Richiamati ma non 
ancora versati - Incremento 

Si tratta dell’incremento nel corso del periodo di riferimento di fondi 
iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri 
di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati ma non 
ancora versati. 

R0220/C0030 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Richiamati ma non 
ancora versati - Riduzione 

Si tratta della riduzione nel corso del periodo di riferimento di fondi 
iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri 
di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati ma non 
ancora versati.

IT L 120/1302 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0220/C0060 Fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Richiamati ma non 
ancora versati - Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferimento 
successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo di 
fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi 
propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica richiamati 
ma non ancora versati. 

R0300/C0010 Totale fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento prece
dente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente 
del totale dei fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica. 

R0300/C0020 Totale fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Incremento 

Si tratta dell’incremento nel corso del periodo di riferimento del totale dei 
fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi 
propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica. 

R0300/C0030 Totale fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Riduzione 

Si tratta del calo del totale dei fondi iniziali, contributi dei membri o 
elemento equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a 
forma mutualistica nel corso del periodo di riferimento. 

R0300/C0060 Totale fondi iniziali, contributi dei 
membri o elemento equivalente 
dei fondi propri di base per le 
mutue e le imprese a forma mu
tualistica - Saldo portato a nuovo 
al periodo di riferimento succes
sivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo del 
totale dei fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei 
fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica. 

Conti subordinati dei 
membri delle mutue - 
Movimenti nel periodo 

di riferimento 

R0310/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 1 - Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 
1 portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0310/C0070 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 1 - Emessi 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di 
classe 1 emessi nel periodo di riferimento.
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R0310/C0080 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 1 - Riscattati 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di 
classe 1 riscattati nel periodo di riferimento. 

R0310/C0090 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 1 - Movi
menti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione dei conti 
subordinati dei membri delle mutue di classe 1 nel periodo di riferimento. 

R0310/C0100 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 1 - Azione 
regolamentare 

Si tratta dell’importo che riflette l’eventuale incremento/calo dei conti 
subordinati dei membri delle mutue di classe 1 nel periodo di riferimento 
a causa di azioni regolamentari. 

R0310/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 1 - Saldo 
portato a nuovo al periodo di ri
ferimento successivo 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 
1 portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0320/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 2 - Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 
2 portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0320/C0070 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 2 - Emessi 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di 
classe 2 emessi nel periodo di riferimento. 

R0320/C0080 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 2 - Riscattati 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di 
classe 2 riscattati nel periodo di riferimento. 

R0320/C0090 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 2 - Movi
menti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione dei conti 
subordinati dei membri delle mutue di classe 2 nel periodo di riferimento. 

R0320/C0100 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 2 - Azione 
regolamentare 

Si tratta dell’importo che riflette l’eventuale incremento/calo dei conti 
subordinati dei membri delle mutue di classe 2 nel periodo di riferimento 
a causa di azioni regolamentari. 

R0320/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 2 - Saldo 
portato a nuovo al periodo di ri
ferimento successivo 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 
2 portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0330/C0010 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 3 - Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 
3 portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente.
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R0330/C0070 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 3 - Emessi 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di 
classe 3 emessi nel periodo di riferimento. 

R0330/C0080 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 3 - Riscattati 

Si tratta dell’importo dei conti subordinati dei membri delle mutue di 
classe 3 riscattati nel periodo di riferimento. 

R0330/C0090 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 3 - Movi
menti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione dei conti 
subordinati dei membri delle mutue di classe 3 nel periodo di riferimento. 

R0330/C0100 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 3 - Azione 
regolamentare 

Si tratta dell’importo che riflette l’eventuale incremento/calo dei conti 
subordinati dei membri delle mutue di classe 3 nel periodo di riferimento 
a causa di azioni regolamentari. 

R0330/C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 3 - Saldo 
portato a nuovo al periodo di ri
ferimento successivo 

Si tratta del saldo dei conti subordinati dei membri delle mutue di classe 
3 portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

R0400/C0010 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Saldo por
tato a nuovo dal periodo di rife
rimento precedente 

Si tratta del saldo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue 
portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0400/C0070 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Emessi 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue 
emessi nel periodo di riferimento. 

R0400/C0080 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Riscattati 

Si tratta dell’importo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue 
riscattati nel periodo di riferimento. 

R0400/C0090 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Movimenti 
nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette il totale dei movimenti nella valutazione 
dei conti subordinati dei membri delle mutue nel periodo di riferimento. 

R0400/C0100 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue - Azione re
golamentare 

Si tratta dell’importo che riflette il totale degli incrementi/cali dei conti 
subordinati dei membri delle mutue nel periodo di riferimento a causa di 
azioni regolamentari. 

R0400/C0060 Totale dei conti subordinati dei 
membri delle mutue — Saldo 
portato a nuovo al periodo di ri
ferimento successivo 

Si tratta del saldo totale dei conti subordinati dei membri delle mutue 
portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

Riserve di utili 

R0500/C0010 Riserve di utili - Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo delle riserve di utili portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente.
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R0500/C0060 Riserve di utili - Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferimento 
successivo 

Si tratta del saldo delle riserve di utili portato a nuovo al periodo di 
riferimento successivo. 

Azioni privilegiate - 
Movimenti nel periodo 

di riferimento 

R0510/C0010 Azioni privilegiate - Classe 1 - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 1 portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R0510/C0020 Azioni privilegiate - Classe 1 - 
Incremento 

Si tratta dell’incremento delle azioni privilegiate di classe 1 nel corso del 
periodo di riferimento. 

R0510/C0030 Azioni privilegiate - Classe 1 - 
Riduzione 

Si tratta della riduzione delle azioni privilegiate di classe 1 nel corso del 
periodo di riferimento. 

R0510/C0060 Azioni privilegiate - Classe 1 - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 1 portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

R0520/C0010 Azioni privilegiate - Classe 2 - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 2 portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R0520/C0020 Azioni privilegiate - Classe 2 - 
Incremento 

Si tratta dell’incremento delle azioni privilegiate di classe 2 nel corso del 
periodo di riferimento. 

R0520/C0030 Azioni privilegiate - Classe 2 - 
Riduzione 

Si tratta della riduzione delle azioni privilegiate di classe 2 nel corso del 
periodo di riferimento. 

R0520/C0060 Azioni privilegiate - Classe 2 - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 2 portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo.
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R0530/C0010 Azioni privilegiate - Classe 3 - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 3 portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R0530/C0020 Azioni privilegiate - Classe 3 - 
Incremento 

Si tratta dell’incremento delle azioni privilegiate di classe 3 nel corso del 
periodo di riferimento. 

R0530/C0030 Azioni privilegiate - Classe 3 - 
Riduzione 

Si tratta della riduzione delle azioni privilegiate di classe 3 nel corso del 
periodo di riferimento. 

R0530/C0060 Azioni privilegiate - Classe 3 - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate di classe 3 portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

R0600/C0010 Totale azioni privilegiate - Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate totali portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R0600/C0020 Totale azioni privilegiate - Incre
mento 

Si tratta dell’incremento delle azioni privilegiate totali nel periodo di 
riferimento. 

R0600/C0030 Totale azioni privilegiate - Ridu
zione 

Si tratta della riduzione delle azioni privilegiate totali nel periodo di 
riferimento. 

R0600/C0060 Totale azioni privilegiate - Saldo 
portato a nuovo al periodo di ri
ferimento successivo 

Si tratta del saldo delle azioni privilegiate totali portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo. 

Sovrapprezzo di emis
sione relativo alle 
azioni privilegiate 

R0610/C0010 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
1 - Saldo portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 1 portato a nuovo dal periodo di riferimento 
precedente. 

R0610/C0020 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
1 - Incremento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 1 nel corso del periodo di riferimento. 

R0610/C0030 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
1 - Riduzione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 1 nel corso del periodo di riferimento. 

R0610/C0060 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
1 - Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 1 portato a nuovo al periodo di riferimento 
successivo. 

R0620/C0010 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
2 - Saldo portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 2 portato a nuovo dal periodo di riferimento 
precedente. 

R0620/C0020 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
2 - Incremento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 2 nel corso del periodo di riferimento. 

R0620/C0030 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
2 - Riduzione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 2 nel corso del periodo di riferimento. 

R0620/C0060 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
2 - Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 2 portato a nuovo al periodo di riferimento 
successivo.
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R0630/C0010 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
3 - Saldo portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 3 portato a nuovo dal periodo di riferimento 
precedente. 

R0630/C0020 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
3 - Incremento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 3 nel corso del periodo di riferimento. 

R0630/C0030 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
3 - Riduzione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 3 nel corso del periodo di riferimento. 

R0630/C0060 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - Classe 
3 - Saldo portato a nuovo al pe
riodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni 
privilegiate che è di classe 3 portato a nuovo al periodo di riferimento 
successivo. 

R0700/C0010 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - To
tale - Saldo portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione totale relativo alle azioni 
privilegiate portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0700/C0020 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - To
tale - Incremento 

Si tratta dell’incremento del sovrapprezzo di emissione totale relativo alle 
azioni privilegiate nel corso del periodo di riferimento. 

R0700/C0030 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - To
tale - Riduzione 

Si tratta della riduzione del sovrapprezzo di emissione totale relativo alle 
azioni privilegiate nel corso del periodo di riferimento. 

R0700/C0060 Sovrapprezzo di emissione rela
tivo alle azioni privilegiate - To
tale - Saldo portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo del sovrapprezzo di emissione totale relativo alle azioni 
privilegiate portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

Passività subordinate - 
Movimenti nel periodo 

di riferimento 

R0710/C0010 Passività subordinate - Classe 1 - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 1 portato a nuovo 
dal periodo di riferimento precedente. 

R0710/C0070 Passività subordinate - Classe 1 - 
Emesse 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 1 emesse nel 
periodo di riferimento. 

R0710/C0080 Passività subordinate - Classe 1 - 
Riscattate 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 1 riscattate nel 
periodo di riferimento.
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R0710/C0090 Passività subordinate - Classe 1 - 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione delle pas
sività subordinate di classe 1 nel periodo di riferimento. 

R0710/C0100 Passività subordinate - Classe 1 - 
Azione regolamentare 

Si tratta di un importo che riflette il cambiamento delle passività subor
dinate di classe 1 dovuto ad azione regolamentare. 

R0710/C0060 Passività subordinate - Classe 1 - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 1 portato a nuovo 
al periodo di riferimento successivo. 

R0720/C0010 Passività subordinate - Classe 2 - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 2 portato a nuovo 
dal periodo di riferimento precedente. 

R0720/C0070 Passività subordinate - Classe 2 - 
Emesse 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 2 emesse nel 
periodo di riferimento. 

R0720/C0080 Passività subordinate - Classe 2 - 
Riscattate 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 2 riscattate nel 
periodo di riferimento. 

R0720/C0090 Passività subordinate - Classe 2 - 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione delle pas
sività subordinate di classe 2 nel periodo di riferimento. 

R0720/C0100 Passività subordinate - Classe 2 - 
Azione regolamentare 

Si tratta di un importo che riflette il cambiamento delle passività subor
dinate di classe 2 dovuto ad azione regolamentare. 

R0720/C0060 Passività subordinate - Classe 2 - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 2 portato a nuovo 
al periodo di riferimento successivo. 

R0730/C0010 Passività subordinate - Classe 3 - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 3 portato a nuovo 
dal periodo di riferimento precedente. 

R0730/C0070 Passività subordinate - Classe 3 - 
Emesse 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 3 emesse nel 
periodo di riferimento. 

R0730/C0080 Passività subordinate - Classe 3 - 
Riscattate 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate di classe 3 riscattate nel 
periodo di riferimento. 

R0730/C0090 Passività subordinate - Classe 3 - 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione delle pas
sività subordinate di classe 3 nel periodo di riferimento.
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R0730/C0100 Passività subordinate - Classe 3 - 
Azione regolamentare 

Si tratta di un importo che riflette il cambiamento delle passività subor
dinate di classe 3 dovuto ad azione regolamentare. 

R0730/C0060 Passività subordinate - Classe 3 - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle passività subordinate di classe 3 portato a nuovo 
al periodo di riferimento successivo. 

R0800/C0010 Totale passività subordinate - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo delle passività subordinate totali portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente. 

R0800/C0070 Totale delle passività subordinate - 
Emesse 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate totali emesse nel periodo 
di riferimento. 

R0800/C0080 Totale delle passività subordinate - 
Riscattate 

Si tratta dell’importo delle passività subordinate totali riscattate nel pe
riodo di riferimento. 

R0800/C0090 Totale passività subordinate - 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione delle pas
sività subordinate totali nel periodo di riferimento. 

R0800/C0100 Totale passività subordinate - 
Azione regolamentare 

Si tratta di un importo che riflette il cambiamento delle passività subor
dinate totali dovuto ad azione regolamentare. 

R0800/C0060 Totale passività subordinate - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo delle passività subordinate totali portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

Importo pari al valore 
delle attività fiscali 

differite 

R0900/C0010 Importo pari al valore delle atti
vità fiscali differite nette - Saldo 
portato a nuovo dal periodo di 
riferimento precedente 

Si tratta del saldo di un importo pari al valore delle attività fiscali differite 
portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente. 

R0900/C0060 Importo pari al valore delle atti
vità fiscali differite nette - Saldo 
portato a nuovo al periodo di ri
ferimento successivo 

Si tratta del saldo di un importo pari al valore delle attività fiscali differite 
portato a nuovo al periodo di riferimento successivo. 

Altri elementi appro
vati dall’autorità di 

vigilanza come fondi 
propri di base non 
specificati in prece

denza - Movimenti nel 
periodo di riferimento
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R1000/C0010 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 non 
ristretta - Saldo portato a nuovo 
dal periodo di riferimento prece
dente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare 
come elementi non ristretti. 

R1000/C0070 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 da 
trattare come elementi non ri
stretti - Emessi 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di 
classe 1 da trattare come elementi non ristretti emessi nel periodo di 
riferimento. 

R1000/C0080 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 da 
trattare come elementi non ri
stretti - Riscattati 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di 
classe 1 da trattare come elementi non ristretti riscattati nel periodo di 
riferimento. 

R1000/C0090 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 da 
trattare come elementi non ri
stretti - Movimenti nella valuta
zione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base 
non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare come 
elementi non ristretti. 

R1000/C0060 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 da 
trattare come elementi non ri
stretti - Saldo portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare 
come elementi non ristretti. 

R1010/C0010 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 da 
trattare come elementi ristretti - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare 
come elementi ristretti. 

R1010/C0070 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 da 
trattare come elementi ristretti - 
Emessi 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di 
classe 1 da trattare come elementi ristretti emessi nel periodo di riferi
mento. 

R1010/C0080 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 da 
trattare come elementi ristretti - 
Riscattati 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di 
classe 1 da trattare come elementi ristretti riscattati nel periodo di riferi
mento.
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R1010/C0090 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 da 
trattare come elementi ristretti - 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base 
non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare come 
elementi ristretti. 

R1010/C0060 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza — Elementi di classe 1 da 
trattare come elementi ristretti - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in precedenza che sono di classe 1 da trattare 
come elementi ristretti. 

R1020/C0010 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 2 - Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in precedenza che sono di classe 2. 

R1020/C0070 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 2 - Emessi 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di 
classe 2 emessi nel periodo di riferimento. 

R1020/C0080 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 2 - Riscattati 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di 
classe 2 riscattati nel periodo di riferimento. 

R1020/C0090 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 2 - Movimenti 
nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base 
non specificati in precedenza che sono di classe 2. 

R1020/C0060 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 2 - Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferimento 
successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in precedenza che sono di classe 2. 

R1030/C0010 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 3 - Saldo portato a 
nuovo dal periodo di riferimento 
precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in precedenza che sono di classe 3.
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R1030/C0070 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 3 - Emessi 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di 
classe 3 emessi nel periodo di riferimento. 

R1030/C0080 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 3 - Riscattati 

Si tratta dell’importo degli altri elementi approvati dall’autorità di vigi
lanza come fondi propri di base non specificati in precedenza che sono di 
classe 3 riscattati nel periodo di riferimento. 

R1030/C0090 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 3 - Movimenti 
nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri 
elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di base 
non specificati in precedenza che sono di classe 3. 

R1030/C0060 Altri elementi approvati dall’auto
rità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in prece
denza - Classe 3 - Saldo portato a 
nuovo al periodo di riferimento 
successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo 
degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri 
di base non specificati in precedenza che sono di classe 3. 

R1100/C0010 Totale degli altri elementi appro
vati dall’autorità di vigilanza come 
elementi dei fondi propri di base 
non specificati in precedenza - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo portato a nuovo dal periodo di riferimento precedente 
del totale degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non specificati in precedenza. 

R1100/C0070 Totale degli altri elementi appro
vati dall’autorità di vigilanza come 
elementi dei fondi propri di base 
non specificati in precedenza - 
Emesso 

Si tratta dell’importo del totale degli altri elementi approvati dall’autorità 
di vigilanza come fondi propri di base non specificati in precedenza 
emessi nel corso del periodo di riferimento. 

R1100/C0080 Totale degli altri elementi appro
vati dall’autorità di vigilanza come 
elementi dei fondi propri di base 
non specificati in precedenza - 
Riscattati 

Si tratta dell’importo del totale degli altri elementi approvati dall’autorità 
di vigilanza come fondi propri di base non specificati in precedenza 
riscattati nel corso del periodo di riferimento. 

R1100/C0090 Totale degli altri elementi appro
vati dall’autorità di vigilanza come 
elementi dei fondi propri di base 
non specificati in precedenza - 
Movimenti nella valutazione 

Si tratta dell’importo che riflette i movimenti nella valutazione degli altri 
elementi totali approvati dall’autorità di vigilanza come fondi propri di 
base non specificati in precedenza.
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R1100/C0060 Totale degli altri elementi appro
vati dall’autorità di vigilanza come 
elementi dei fondi propri di base 
non specificati in precedenza - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo portato a nuovo al periodo di riferimento successivo del 
totale degli altri elementi approvati dall’autorità di vigilanza come fondi 
propri di base non specificati in precedenza. 

Fondi propri accessori 
- Movimenti nel pe
riodo di riferimento 

R1110/C0010 Fondi propri accessori - Classe 2 - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo dei fondi propri accessori di classe 2 portato a nuovo 
dal periodo di riferimento precedente. 

R1110/C0110 Fondi propri accessori - Classe 2 - 
Nuovo importo reso disponibile 

Si tratta del nuovo importo di fondi propri accessori di classe 2 reso 
disponibile nel periodo di riferimento. 

R1110/C0120 Fondi propri accessori - Classe 2 - 
Riduzione dell’importo disponibile 

Si tratta della riduzione dell’importo disponibile di fondi propri accessori 
di classe 2 nel periodo di riferimento. 

R1110/C0130 Fondi propri accessori - Classe 2 - 
Richiamato a fondi propri di base 

Si tratta dell’importo dei fondi propri accessori di classe 2 richiamati a un 
elemento dei fondi propri di base nel periodo di riferimento. 

R1110/C0060 Fondi propri accessori - Classe 2 - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo dei fondi propri accessori di classe 2 portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

R1120/C0010 Fondi propri accessori - Classe 3 - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo dei fondi propri accessori di classe 3 portato a nuovo 
dal periodo di riferimento precedente. 

R1120/C0110 Fondi propri accessori - Classe 3 - 
Nuovo importo reso disponibile 

Si tratta del nuovo importo di fondi propri accessori di classe 3 reso 
disponibile nel periodo di riferimento. 

R1120/C0120 Fondi propri accessori - Classe 3 - 
Riduzione dell’importo disponibile 

Si tratta della riduzione dell’importo disponibile di fondi propri accessori 
di classe 3 nel periodo di riferimento. 

R1120/C0130 Fondi propri accessori - Classe 3 - 
Richiamato a fondi propri di base 

Si tratta dell’importo dei fondi propri accessori di classe 3 richiamati a un 
elemento dei fondi propri di base nel periodo di riferimento. 

R1120/C0060 Fondi propri accessori - Classe 3 - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo dei fondi propri accessori di classe 3 portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

R1200/C0010 Fondi propri accessori totali - 
Saldo portato a nuovo dal periodo 
di riferimento precedente 

Si tratta del saldo dei fondi propri accessori totali portato a nuovo dal 
periodo di riferimento precedente.
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R1200/C0110 Fondi propri accessori totali - 
Nuovo importo reso disponibile 

Si tratta del nuovo importo di fondi propri accessori di classe 2 reso 
disponibile nel periodo di riferimento. 

R1200/C0120 Fondi propri accessori totali - Ri
duzione all’importo disponibile 

Si tratta della riduzione all’importo disponibile dei fondi propri accessori 
totali nel periodo di riferimento. 

R1200/C0130 Fondi propri accessori totali - Ri
chiamati a fondi propri di base 

Si tratta dell’importo del totale dei fondi propri accessori richiamati a un 
elemento dei fondi propri di base nel periodo di riferimento 

R1200/C0060 Totale fondi propri accessori - 
Saldo portato a nuovo al periodo 
di riferimento successivo 

Si tratta del saldo del totale dei fondi propri accessori portato a nuovo al 
periodo di riferimento successivo. 

S.23.04 — Elenco degli elementi dei fondi propri 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla presentazione annuale per i gruppi, a prescindere dal metodo utilizzato per il calcolo 
della solvibilità di gruppo. 

Questo modello è compilato se l’importo dei fondi propri per qualsiasi classe varia oltre il 5 % rispetto all’anno 
precedente calcolato come segue 

variazione % ðT; T Ä 1Þ :¼ 
Fondi propri di classe i disponibili per coprire SCR in T 

Fondi propri di classe i disponibili per coprire SCR in T Ä 1 

In caso di elementi di fondi propri non disponibili, la soglia non si applica e deve essere compilato l’intero modello. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Descrizione dei conti subordi
nati dei membri delle mutue 

Qui sono elencati i conti subordinati dei membri delle mutue per i gruppi. 

C0020 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Importo (nella 
valuta di segnalazione) 

Si tratta dell’importo dei singoli conti subordinati dei membri delle mutue. 

C0030 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Classe 

Indica la classe dei conti subordinati dei membri delle mutue. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - classe 1 

2 - classe 1 - non ristretta 

3 - classe 1 - ristretta 

4 - classe 2 

5 - classe 3
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C0040 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Codice della va
luta 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta. Si tratta della valuta originaria. 

C0050 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Entità emittente 

Indica se l’entità che emette i conti subordinati dei membri delle mutue è inclusa 
nell’ambito del gruppo ai sensi dell’articolo 212, paragrafo 1, lettera c), della 
direttiva 2009/138/CE. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - appartenente allo stesso gruppo 

2 - non appartenente allo stesso gruppo 

C0060 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Prestatore (se 
specifico) 

Indicare il prestatore dei conti subordinati dei membri delle mutue. 

C0070 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Contati nel qua
dro delle misure transitorie? 

Indica se i conti subordinati dei membri delle mutue sono contati nel quadro delle 
misure transitorie. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - contati nel quadro delle misure transitorie 

2 - non contati nel quadro delle misure transitorie 

C0080 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Controparte (se 
specifica) 

Indicare la controparte dei conti subordinati dei membri delle mutue. 

C0090 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Data di emissio
ne 

Si tratta della data di emissione dei conti subordinati dei membri delle mutue. 
Deve essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0100 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Data di scadenza 

Si tratta della data di scadenza dei conti subordinati dei membri delle mutue. Deve 
essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0110 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Prima data di 
call 

Indica la prima data di call dei conti subordinati dei membri delle mutue. Deve 
essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0120 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Dettagli delle 
ulteriori date di call 

Indicare le ulteriori date di call dei conti subordinati dei membri delle mutue. 

C0130 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Dettagli sugli 
incentivi a rimborsare 

Indica gli incentivi a rimborsare i conti subordinati dei membri delle mutue.
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C0140 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Periodo di pre
avviso 

Si tratta del preavviso dei conti subordinati dei membri delle mutue. Inserire la 
data utilizzando il formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0150 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Nome dell’auto
rità di vigilanza che ha dato 
l’autorizzazione 

Si tratta del nome dell’autorità di vigilanza che ha concesso l’autorizzazione, con 
indicazione del paese tra parentesi. 

C0160 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - Riacquisto nel
l’anno 

Indica se l’elemento è stato riacquistato nell’anno. 

C0170 Conti subordinati dei membri 
delle mutue - % dell’emissione 
detenuta da imprese del grup
po 

Si tratta della % dell’emissione di conti subordinati dei membri delle mutue 
detenuta da entità incluse nell’ambito del gruppo ai sensi dell’articolo 212, para
grafo 1, lettera c), della direttiva 2009/138/CE. 

C0180 Conti subordinati dei membri 
delle mutue — Contributo ai 
conti subordinati dei membri 
delle mutue del gruppo 

Si tratta del contributo dei conti subordinati dei membri delle mutue ai conti 
subordinati dei membri delle mutue totali del gruppo. 

C0190 Descrizione delle azioni privi
legiate 

Devono essere elencate le singole azioni privilegiate. 

C0200 Azioni privilegiate - Importo Si tratta dell’importo delle azioni privilegiate. 

C0210 Azioni privilegiate - Contate 
nel quadro delle misure tran
sitorie? 

Indica se le azioni privilegiate sono contate nel quadro delle misure transitorie. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - contate nel quadro delle misure transitorie 

2 - non contate nel quadro delle misure transitorie 

C0220 Azioni privilegiate - Contro
parte (se specifica) 

Indica il detentore delle azioni privilegiate se è unico. In caso di azionariato 
diffuso, non sono richiesti dati. 

C0230 Azioni privilegiate - Data di 
emissione 

Si tratta della data di emissione delle azioni privilegiate. Deve essere in formato 
ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0240 Azioni privilegiate - Prima data 
di call 

Indica la prima data di call delle azioni privilegiate. Deve essere in formato ISO 
8601 (aaaa-mm-gg).

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1317



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0250 Azioni privilegiate - Dettagli 
delle ulteriori date di call 

Indicare le ulteriori date di call delle azioni privilegiate. 

C0260 Azioni privilegiate - Dettagli 
sugli incentivi a rimborsare 

Si tratta degli incentivi a rimborsare le azioni privilegiate. 

C0270 Descrizione delle passività su
bordinate 

Elenca le singole passività subordinate di un gruppo. 

C0280 Passività subordinate - Importo Si tratta dell’importo delle singole passività subordinate. 

C0290 Passività subordinate - Classe Indica la classe delle passività subordinate. 

C0300 Passività subordinate - Codice 
della valuta 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta. 

C0311 Passività subordinate - Entità 
emittente 

Indica il codice dell’entità che emette le passività subordinate appartenente al 
gruppo ai sensi dell’articolo 212, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 
2009/138/CE. 

C0320 Passività subordinate - Presta
tore (se specifico) 

Indica il prestatore delle passività subordinate, se specifico. Da non segnalare, se 
non specifico. 

C0330 Passività subordinate - Contate 
nel quadro delle misure tran
sitorie? 

Indica se le passività subordinate sono contate nel quadro delle misure transitorie. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - contate nel quadro delle misure transitorie 

2 - non contate nel quadro delle misure transitorie 

C0340 Passività subordinate - Con
troparte delle passività subor
dinate (se specifica) 

Indica la controparte delle passività subordinate appartenente al gruppo ai sensi 
dell’articolo 212, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2009/138/CE, se del caso. 
Da non segnalare, se non specifico. Questa colonna è riservata per i prestatori 
interni, se del caso. 

C0350 Passività subordinate - Data di 
emissione 

Si tratta della data di emissione delle passività subordinate. Deve essere in formato 
ISO 8601 (aaaa-mm-gg).
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C0360 Passività subordinate - Data di 
scadenza 

Si tratta della data di scadenza delle passività subordinate. Deve essere in formato 
ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0370 Passività subordinate - Prima 
data di call 

Si tratta della prima data di call delle passività subordinate. Deve essere in formato 
ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0380 Passività subordinate - Ulteriori 
date di call 

Indica le ulteriori date di call delle passività subordinate. 

C0390 Passività subordinate - Dettagli 
sugli incentivi a rimborsare 

Si tratta dei dati dettagliati sugli incentivi a rimborsare le passività subordinate. 

C0400 Passività subordinate - Periodo 
di preavviso 

Si tratta del preavviso delle passività subordinate. Inserire la data utilizzando il 
formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0430 Passività subordinate - % del
l’emissione detenuta da im
prese del gruppo 

Si tratta della % dell’emissione detenuta da una controparte appartenente al 
gruppo ai sensi dell’articolo 212, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 
2009/138/CE. 

C0440 Passività subordinate — Con
tributo alle passività subordi
nate del gruppo 

Si tratta del valore delle passività subordinate incluso nelle passività subordinate 
del gruppo totali e che contribuisce ai fondi propri del gruppo. 

C0450 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza 

Elenca gli altri singoli elementi approvati dall’autorità di vigilanza per la singola 
impresa. 

C0460 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - Impor
to 

Si tratta dell’importo degli altri singoli elementi approvati dall’autorità di vigilanza. 

C0470 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - Codice 
della valuta 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta. 

C0480 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - Classe 
1 

Si tratta dell’importo degli altri elementi singoli approvati dall’autorità di vigilanza 
che soddisfano i criteri della classe 1.
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C0490 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - Classe 
2 

Si tratta dell’importo degli altri elementi singoli approvati dall’autorità di vigilanza 
che soddisfano i criteri della classe 2. 

C0500 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - Classe 
3 

Si tratta dell’importo degli altri elementi singoli approvati dall’autorità di vigilanza 
che soddisfano i criteri della classe 3. 

C0510 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - Data 
dell’autorizzazione 

Si tratta della data di autorizzazione degli altri elementi singoli approvati dall’au
torità di vigilanza. Deve essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0520 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - Nome 
dell’autorità di vigilanza che ha 
dato l’autorizzazione per gli 
altri elementi dei fondi propri 
di base non specificati in pre
cedenza 

Si tratta del nome dell’autorità di vigilanza che ha concesso l’autorizzazione, con 
indicazione del paese tra parentesi. 

C0530 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - Nome 
dell’entità interessata 

Si tratta del nome dell’entità interessata. 

C0540 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - Riac
quisto nell’anno 

Indicare se l’elemento è stato riacquistato. 

C0550 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza - % del
l’emissione detenuta da im
prese del gruppo 

Si tratta della % dell’emissione detenuta da entità incluse nell’ambito del gruppo ai 
sensi dell’articolo 212, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2009/138/CE. 

C0560 Altri elementi approvati dal
l’autorità di vigilanza come 
fondi propri di base non spe
cificati in precedenza — Con
tributo agli altri fondi propri 
di base del gruppo 

Si tratta del contributo degli altri elementi singoli approvati dall’autorità di vigi
lanza agli altri fondi propri di base del gruppo.
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C0570 Fondi propri in bilancio che 
non sono rappresentati dalla 
riserva di riconciliazione e che 
non soddisfano i criteri per 
essere classificati come fondi 
propri ai fini di solvibilità II - 
Descrizione dell’elemento 

Questa cella contiene una descrizione dei fondi propri in bilancio che non sono 
rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per 
essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II. 

C0580 Fondi propri in bilancio che 
non sono rappresentati dalla 
riserva di riconciliazione e che 
non soddisfano i criteri per 
essere classificati come fondi 
propri ai fini di solvibilità II - 
Importo totale 

Si tratta dell’importo totale dei fondi propri in bilancio che non devono essere 
rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per 
essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II. 

C0590 Fondi propri accessori — De
scrizione dei fondi propri ac
cessori 

Si tratta dei dettagli su ogni elemento dei fondi propri accessori per la singola 
impresa. 

C0600 Fondi propri accessori - Im
porto 

Si tratta dell’importo di ciascun elemento dei fondi propri accessori. 

C0610 Fondi propri accessori - Con
troparte 

Si tratta della controparte di ciascun elemento dei fondi propri accessori. 

C0620 Fondi propri accessori - Data 
di emissione 

Si tratta della data di emissione di ciascun elemento dei fondi propri accessori 
Deve essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0630 Fondi propri accessori - Data 
di autorizzazione 

Si tratta della data di autorizzazione di ciascun elemento dei fondi propri acces
sori. Deve essere in formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0640 Fondi propri accessori - Nome 
dell’autorità di vigilanza che ha 
dato l’autorizzazione 

Si tratta del nome dell’autorità di vigilanza che ha concesso l’autorizzazione, con 
indicazione del paese tra parentesi. 

C0650 Fondi propri accessori - Nome 
dell’entità interessata 

Si tratta del nome dell’entità cui si riferiscono i fondi propri accessori 

Aggiustamento per i fondi separati e i portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità
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C0660 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità - Numero 

Numero di identificazione del fondo separato o del portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa e deve essere sempre lo 
stesso nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri 
modelli. 

C0670 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità - SCR nozionale 

Si tratta dell’SCR nozionale di ciascun fondo separato/portafoglio soggetto ad 
aggiustamento di congruità. 

C0680 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità - SCR nozionale (i 
risultati negativi azzerati) 

Si tratta dell’SCR nozionale. Se il valore è negativo, indicare zero. 

C0690 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità - Eccedenza delle 
attività rispetto alle passività 

Si tratta dell’importo dell’eccedenza delle attività rispetto alle passività di ciascun 
fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità Questo valore 
riflette le deduzioni di futuri trasferimenti attribuibili agli azionisti. 

C0700 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità - Futuri trasferimenti 
attribuibili agli azionisti 

Valore di futuri trasferimenti attribuibili agli azionisti, ai sensi dell’articolo 80, 
paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

C0710 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità - Aggiustamento per 
gli elementi di fondi propri 
ristretti in relazione a portafo
gli soggetti ad aggiustamento 
di congruità e fondi propri 
separati 

Si tratta delle deduzioni per ogni fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiu
stamento di congruità ai sensi dell’articolo 81 del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

Deduzione di RFF/portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità 

C0970/R0010 Fondo separato/portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di 
congruità - Aggiustamento per 
gli elementi di fondi propri 
ristretti in relazione a portafo
gli soggetti ad aggiustamento 
di congruità e fondi propri 
separati 

Si tratta del totale delle deduzioni per i fondi separati e i portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità indicati in C0710. 

Calcolo dei fondi propri non disponibili a livello di gruppo (un tale calcolo deve essere fatto impresa per impresa) 

Fondi propri non disponibili a livello di gruppo - Superiori al contributo dell’SCR della singola impresa all’SCR di gruppo 

C0720 Imprese di (ri)assicurazione 
partecipate, società di parteci
pazione assicurativa, società di 
partecipazione finanziaria mi
sta, imprese strumentali e so
cietà veicolo incluse nell’am
bito del calcolo di gruppo 

Denominazione dell’impresa
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C0730 Paese Codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui l’entità ha sede. 

C0740 Contributo dell’SCR della sin
gola impresa all’SCR di gruppo 

Contributo dell’SCR della singola impresa all’SCR di gruppo. 

Se è applicato il metodo 1, il contributo dell’impresa figlia al gruppo viene 
calcolato secondo la formula: 

Contr j ¼ SCR j Ü SCR fully consolidated diversified= X 

i 
SCR solo 

i 

dove: 

— SCR i 
solo è l’SCR individuale dell’impresa madre e ogni impresa di assicurazione 

e di riassicurazione, società di partecipazione assicurativa intermedia e società 
di partecipazione finanziaria mista sulle quali viene esercitata l’influenza do
minante e che sono incluse nell’SCR pienamente consolidato; 

— SCR j è l’SCR singolo dell’entità j; 

— il rapporto è l’aggiustamento proporzionale dovuto al riconoscimento degli 
effetti di diversificazione nella parte interamente consolidata e non può essere 
superiore a 1. 

La valutazione dei fondi propri non disponibili è effettuata anche per i fondi 
propri nelle imprese non controllate, tenuto conto del principio di proporziona
lità. 

Per il metodo 2, il contributo dell’impresa partecipata all’SCR di gruppo è pari alla 
quota proporzionale dell’SCR della singola impresa. 

C0760 Fondi propri non disponibili 
relativi ad altri elementi dei 
fondi propri approvati dall’au
torità di vigilanza 

Fondi propri non disponibili relativi ad altri elementi dei fondi propri approvati 
dall’autorità di vigilanza. 

C0770 Riserve di utili non disponibili Riserve di utili non disponibili a livello di gruppo sia nelle imprese di (ri)assicu
razione SEE che in quelle non SEE (articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 
2009/138/CE e articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35). 

C0780 Capitale non disponibile ri
chiamato ma non ancora ver
sato 

Capitale non disponibile richiamato ma non ancora versato a livello di gruppo sia 
nelle entità SEE che nelle entità non SEE (articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della 
direttiva 2009/138/CE e articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35).
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C0790 Fondi propri accessori non di
sponibili 

Fondi propri accessori non disponibili a livello di gruppo sia nelle entità SEE che 
nelle entità non SEE (articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE 
e articolo 330, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2015/35). 

C0800 Conti subordinati dei membri 
delle mutue non disponibili 

Conti subordinati dei membri delle mutue non disponibili a livello di gruppo sia 
nelle entità SEE che nelle entità non SEE (articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della 
direttiva 2009/138/CE e articolo 330, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 
2015/35). 

C0810 Azioni privilegiate non dispo
nibili 

Azioni privilegiate non disponibili a livello di gruppo sia nelle entità SEE che nelle 
entità non SEE (articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE e 
articolo 330, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2015/35). 

C0820 Passività subordinate non di
sponibili 

Passività subordinate non disponibili a livello di gruppo sia nelle entità SEE che 
nelle entità non SEE (articolo 222, paragrafi da 2 a 5, della direttiva 2009/138/CE 
e articolo 330, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2015/35). 

C0830 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette 
non disponibili 

Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette non disponibili a livello di 
gruppo sia nelle entità SEE che nelle entità non SEE (articolo 222, paragrafi da 2 
a 5, della direttiva 2009/138/CE e articolo 330, paragrafo 3, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35). 

C0840 Sovrapprezzo di emissione 
non disponibile relativo alle 
azioni privilegiate 

Sovrapprezzo di emissione non disponibile relativo alle azioni privilegiate a livello 
di gruppo sia nelle entità SEE che nelle entità non SEE (articolo 222, paragrafi da 
2 a 5, della direttiva 2009/138/CE e articolo 330, paragrafo 3, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35). 

C0841 Fondi propri non disponibili 
nella riserva di riconciliazione 

Fondi propri non disponibili con riferimento ai fondi propri nella riserva di 
riconciliazione 

C0842 Totale fondi propri non di
sponibili 

Totale dei fondi propri non disponibili individuati dopo la valutazione della 
disponibilità a livello di gruppo, conformemente all’articolo 222, paragrafo 4, 
della direttiva 2009/138/CE, il totale dei fondi propri non disponibili è calcolato, 
impresa per impresa, sommando i fondi propri di cui all’articolo 222, paragrafo 
2, della direttiva 2009/138/CE (ossia le riserve di utili e il capitale sottoscritto ma 
non versato) e all’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35 (ad esem
pio fondi propri accessori, azioni privilegiate, conti subordinati dei membri delle 
mutue, passività subordinate e valore delle attività fiscali differite nette).
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C0850 Totale fondi propri non di
sponibili da dedurre 

Totale fondi propri non disponibili da dedurre a livello di gruppo. 

Conformemente all’articolo 222, paragrafo 4, della direttiva 2009/138/CE, il 
totale dei fondi propri non disponibili è calcolato, impresa per impresa, som
mando i fondi propri di cui all’articolo 222, paragrafo 2, della direttiva 
2009/138/CE (ossia le riserve di utili e il capitale sottoscritto ma non versato) e 
all’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35 (ad esempio fondi propri 
accessori, azioni privilegiate, conti subordinati dei membri delle mutue, passività 
subordinate e valore delle attività fiscali differite nette). 

La parte di tali fondi propri che supera il contributo dell’impresa partecipata 
all’SCR di gruppo non può essere considerata disponibile per coprire l’SCR di 
gruppo. 

Se l’importo totale di tali fondi propri in C0842 non supera il contributo dell’im
presa partecipata all’SCR di gruppo, tale deduzione in C0850 non è necessaria 
nell’ambito del calcolo. 

C0851 Quote di minoranza non di
sponibili 

Quote di minoranza a livello di gruppo quando si applica il metodo 1, in imprese 
di (ri)assicurazione, società di partecipazione assicurativa, società di partecipazione 
finanziaria mista o imprese strumentali figlie SEE e non SEE (articolo 330, para
grafo 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35) 

C0750 Quote di minoranza non di
sponibili da dedurre dai fondi 
propri del gruppo 

Quote di minoranza non disponibili da dedurre dai fondi propri del gruppo 
quando è applicato il metodo 1, ossia le quote di minoranza nei fondi propri 
ammissibili (dopo deduzione dei fondi propri non disponibili in C0850) delle 
imprese di (ri)assicurazione figlie che superano il contributo dell’SCR della singola 
impresa all’SCR di gruppo. (Articolo 330, paragrafo 4, del regolamento delegato 
(UE) 2015/35) 

C0870 Fondi propri non disponibili 
relativi ad altri elementi dei 
fondi propri approvati dall’au
torità di vigilanza 

Si tratta dell’importo totale dei fondi propri non disponibili relativi ad altri ele
menti dei fondi propri approvati dall’autorità di vigilanza a livello di gruppo. 

C0880 Riserve di utili non disponibili Si tratta dell’importo totale complessivo delle riserve di utili non disponibili a 
livello di gruppo. 

C0890 Capitale non disponibile ri
chiamato ma non ancora ver
sato 

Si tratta dell’importo totale complessivo del capitale non disponibile richiamato 
ma non ancora versato a livello di gruppo. 

C0900 Fondi propri accessori non di
sponibili 

Si tratta dell’importo totale complessivo dei fondi propri accessori non disponibili 
a livello di gruppo.
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C0910 Conti subordinati dei membri 
delle mutue non disponibili 

Si tratta dell’importo totale complessivo dei conti subordinati dei membri delle 
mutue non disponibili a livello di gruppo 

C0920 Azioni privilegiate non dispo
nibili 

Si tratta dell’importo totale complessivo delle azioni privilegiate non disponibili a 
livello di gruppo. 

C0930 Passività subordinate non di
sponibili 

Si tratta dell’importo totale complessivo delle passività subordinate non disponibili 
a livello di gruppo. 

C0940 Importo pari al valore delle 
attività fiscali differite nette 
non disponibili 

Si tratta dell’importo totale complessivo pari al valore delle attività fiscali differite 
nette non disponibili a livello di gruppo. 

C0950 Sovrapprezzo di emissione 
non disponibile relativo alle 
azioni privilegiate 

Si tratta dell’importo totale complessivo del sovrapprezzo di emissione non di
sponibile relativo alle azioni privilegiate a livello di gruppo. 

C0951 Fondi propri non disponibili 
nella riserva di riconciliazione 

Si tratta dell’importo totale dei fondi propri non disponibili relativi ai fondi propri 
nella riserva di riconciliazione a livello di gruppo. 

C0962 Totale fondi propri non di
sponibili 

Totale dei fondi propri non disponibili individuati dopo la valutazione della 
disponibilità a livello di gruppo, conformemente all’articolo 222, paragrafo 4, 
della direttiva 2009/138/CE, il totale dei fondi propri non disponibili è calcolato, 
impresa per impresa, sommando i fondi propri di cui all’articolo 222, paragrafo 
2, della direttiva 2009/138/CE (ossia le riserve di utili e il capitale sottoscritto ma 
non versato) e all’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35 (ad esem
pio fondi propri accessori, azioni privilegiate, conti subordinati dei membri delle 
mutue, passività subordinate e valore delle attività fiscali differite nette).
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C0960 Totale fondi propri non di
sponibili da dedurre 

Si tratta dell’importo totale complessivo dei fondi propri non disponibili da de
durre dai fondi propri del gruppo. 

Conformemente all’articolo 222, paragrafo 4, della direttiva 2009/138/CE, il 
totale dei fondi propri non disponibili è calcolato, impresa per impresa, som
mando i fondi propri di cui all’articolo 222, paragrafo 2, della direttiva 
2009/138/CE (ossia le riserve di utili e il capitale sottoscritto ma non versato) e 
all’articolo 330 del regolamento delegato (UE) 2015/35 (ad esempio fondi propri 
accessori, azioni privilegiate, conti subordinati dei membri delle mutue, passività 
subordinate e valore delle attività fiscali differite nette). 

La parte di tali fondi propri che supera il contributo dell’impresa partecipata 
all’SCR di gruppo non può essere considerata disponibile per coprire l’SCR di 
gruppo. 

Se l’importo totale di tali fondi propri in C0842 non supera il contributo dell’im
presa partecipata all’SCR di gruppo, tale deduzione in C0850 non è necessaria 
nell’ambito del calcolo. 

C0861 Quote di minoranza Si tratta dell’importo totale complessivo delle quote di minoranza a livello di 
gruppo 

C0860 Quote di minoranza da de
durre dai fondi propri del 
gruppo 

Si tratta dell’importo totale complessivo delle quote di minoranza da dedurre a 
livello di gruppo. 

S.25.01 — Requisito patrimoniale di solvibilità per i gruppi che utilizzano la formula standard 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.25.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Il presente modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un 
RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella del modello S.01.03. 

Il modello SR.25.01 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul bilancio 
consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggregazione). 

Quando l’entità ha MAP o RFF (tranne quelli rientranti nell’ambito di applicazione dell’articolo 304 della direttiva 
2009/138/CE), nell’effettuare la segnalazione a livello dell’intera impresa, il requisito patrimoniale di solvibilità nozionale 
(nSCR) a livello di modulo di rischio e la capacità di assorbimento di perdite (LAC) delle riserve tecniche e delle imposte 
differite da segnalare sono calcolati come segue:
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— quando l’impresa applica l’aggiustamento pieno dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità, 
l’nSCR è calcolato come se non vi fosse perdita di diversificazione e la LAC è calcolata come la somma della LAC di 
tutti gli RFF/MAP e parte restante; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di sottomodulo del rischio per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità, l’nSCR è calcolato prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a livello del 
sottomodulo e la LAC è calcolata come la somma della LAC di tutti gli RFF/MAP e parte restante; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di modulo del rischio per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità, l’nSCR è calcolato prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a livello del 
modulo e la LAC è calcolata come la somma della LAC di tutti gli RFF/MAP e parte restante. 

L’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità è allocato (C0050) ai moduli di 
rischio pertinenti (ossia rischio di mercato, rischio di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione del
l’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non 
vita). L’importo da allocare ad ogni modulo di rischio pertinente è calcolato come segue: 

Calculation of q factor ¼ 
adjustment 

BSCR′ Ä nSCR int
; 

dove 

— aggiustamen-to = aggiustamento calcolato secondo uno dei tre metodi indicati in pre
cedenza 

— BSCR’ = requisito patrimoniale di solvibilità di base calcolato sulla base delle 
informazioni segnalate in questo modello (C0040/R0100) 

— nSCR int = nSCR per il rischio relativo alle attività immateriali secondo le in
formazioni segnalate in questo modello (C0040/R0070) 

— moltiplicazione di questo «fattore q» per l’nSCR di ogni modulo di rischio pertinente (ossia rischio di mercato, rischio 
di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione dell’as
sicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non vita). 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) le informazioni fino a R0460 devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 
della direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della 
stessa direttiva; 

b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, le informazioni fino a R0460 devono essere segnalate solo per la 
parte del gruppo calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE.
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Z0010 Articolo 112 Indica se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, di 
solvibilità II che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di 
solvibilità utilizzando la formula standard 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 - segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. Scegliere una 
delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - RFF/MAP 

2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del por
tafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa 
inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo e deve essere sempre lo stesso nel 
tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0010–R0050/ 
C0030 

Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto 

Importo del requisito patrimoniale netto per ciascun modulo di rischio, calcolato 
utilizzando la formula standard. 

La differenza tra l’SCR netto e lordo è la considerazione delle future partecipazioni 
agli utili a carattere discrezionale, ai sensi dell’articolo 205 del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

Questo importo deve tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione con
formemente all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Queste celle non includono l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità. Queste cifre rappresentano l’SCR in as
senza di perdita di diversificazione. 

R0010–R0050/ 
C0040 

Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo 

Importo del requisito patrimoniale lordo per ciascun modulo di rischio, calcolato 
utilizzando la formula standard. 

La differenza tra l’SCR netto e lordo è la considerazione delle future partecipazioni 
agli utili a carattere discrezionale, ai sensi dell’articolo 206 del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. 

Questo importo deve tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione con
formemente all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Queste celle non includono l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità. Queste cifre rappresentano l’SCR in as
senza di perdita di diversificazione.
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R0010–R0050/ 
C0050 

Ripartizione degli aggiu
stamenti dei fondi sepa
rati dovuti a fondi sepa
rati e a portafogli sog
getti ad aggiustamento di 
congruità 

Parte dell’aggiustamento allocato ad ogni modulo di rischio secondo la procedura 
descritta nelle osservazioni generali. 

L’importo deve essere positivo. 

R0060/C0030 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto - Diver
sificazione 

Importo degli effetti di diversificazione tra SCR di base dei moduli di rischio netti, 
compresa la diversificazione all’interno di ciascun modulo di rischio, dovuti all’ap
plicazione della matrice di correlazione definita nell’allegato IV della direttiva 
2009/138/CE. 

L’importo è segnalato come valore negativo. 

R0060/C0040 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo - Diver
sificazione 

Importo degli effetti di diversificazione tra SCR di base dei moduli di rischio lordi, 
compresa la diversificazione all’interno di ciascun modulo di rischio, dovuti all’ap
plicazione della matrice di correlazione definita nell’allegato IV della direttiva 
2009/138/CE. 

L’importo è segnalato come valore negativo. 

R0070/C0030 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto — Ri
schio relativo alle attività 
immateriali 

Importo del requisito patrimoniale, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbi
mento di perdite delle riserve tecniche, per il rischio relativo alle attività immateriali, 
calcolato utilizzando la formula standard. 

R0070/C0040 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo — Ri
schio relativo alle attività 
immateriali 

Le future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale, ai sensi dell’articolo 205 
del regolamento delegato (UE) 2015/35 per il rischio relativo alle attività immateriali 
sono pari a zero nel quadro della formula standard, pertanto R0070/C0040 è uguale 
a R0070/C0030. 

R0100/C0030 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto — Re
quisito patrimoniale di 
solvibilità di base 

Importo dei requisiti patrimoniali di base, dopo aver preso in considerazione le 
future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale di cui all’articolo 206 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, calcolato utilizzando la formula standard. 

Questo importo deve tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione con
formemente all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE, ove applicabili. 

Questa cella non include l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità. Queste cifre rappresentano l’SCR in as
senza di perdita di diversificazione. 

L’importo è calcolato come somma dei requisiti patrimoniali netti per ciascun mo
dulo di rischio nel quadro della formula standard, incluso l’aggiustamento per l’ef
fetto di diversificazione nel quadro della formula standard.
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R0100/C0040 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo — Re
quisito patrimoniale di 
solvibilità di base 

Importo dei requisiti patrimoniali di base, prima di aver preso in considerazione le 
future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale di cui all’articolo 205 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, calcolato utilizzando la formula standard. 

Questo importo deve tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione con
formemente all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Questa cella non include l’assegnazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità. Queste cifre rappresentano l’SCR in as
senza di perdita di diversificazione. 

L’importo è calcolato come somma dei requisiti patrimoniali lordi per ciascun mo
dulo di rischio nel quadro della formula standard, incluso l’aggiustamento per l’ef
fetto di diversificazione nel quadro della formula standard. 

Calcolo del requisito 
patrimoniale di sol

vibilità 

R0120/C0100 Aggiustamento dovuto 
all’aggregazione degli 
nSCR per il fondo sepa
rato (RFF)/portafoglio 
soggetto ad aggiusta
mento di congruità 
(MAP) 

Aggiustamento per correggere la distorsione sul calcolo dell’SCR dovuta all’aggrega
zione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di modulo di rischio. 

L’importo deve essere positivo. 

R0130/C0100 Rischio operativo Importo dei requisiti patrimoniali per modulo di rischio operativo, calcolato utiliz
zando la formula standard. 

R0140/C0100 Capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche 

Importo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche calcolato secondo la formula standard. 

L’importo è segnalato come valore negativo. 

A livello dell’RFF/MAP e a livello dell’entità quando non ci sono RFF (diversi da quelli 
di cui all’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE) né MPA, è il massimo tra zero e 
l’importo corrispondente al minimo tra l’importo delle riserve tecniche senza mar
gine di rischio in relazione a future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale 
al netto della riassicurazione e la differenza tra requisito patrimoniale di solvibilità di 
base lordo e netto. 

Quando ci sono RFF (diversi da quelli di cui all’articolo 304 della direttiva 
2009/138/CE) o MPA, questo importo viene calcolato come la somma della capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche di ogni RFF/MAP e della parte 
restante, prendendo in considerazione le future partecipazioni agli utili a carattere 
discrezionale nette come limite superiore massimo.
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R0150/C0100 Capacità di assorbimento 
di perdite delle imposte 
differite 

Importo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle imposte 
differite calcolato secondo la formula standard. 

L’importo deve essere negativo. 

R0160/C0100 Requisito patrimoniale 
per le attività svolte 
conformemente all’arti
colo 4 della direttiva 
2003/41/CE 

Importo del requisito patrimoniale, calcolato conformemente alle disposizioni del
l’articolo 17 della direttiva 2003/41/CE, per i fondi separati relativi all’attività nel 
settore delle pensioni gestita conformemente all’articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE, a cui si applicano misure transitorie. Questo elemento deve essere 
segnalato solo nel periodo transitorio. 

R0200/C0100 Requisito patrimoniale di 
solvibilità calcolato sulla 
base dell’articolo 336, 
lettera a), del regola
mento delegato (UE) 
2015/35, esclusa la 
maggiorazione del capi
tale 

Importo dell’SCR, prima di qualsiasi maggiorazione del capitale, calcolato conforme
mente all’articolo 336, lettera a), vale a dire sulla base dei dati consolidati di cui 
all’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 
2015/35, compresi i dati degli organismi di investimento collettivo controllati e 
degli investimenti confezionati come fondi. 

R0210/C0100 Maggiorazioni del capi
tale già stabilite 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita alla data di riferimento della se
gnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta data e 
la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza. 

R0211/C0100 Di cui maggiorazioni del 
capitale già fissate — ar
ticolo 37, paragrafo 1, 
tipo a) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita alla data di riferimento della se
gnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta data e 
la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza, né quelle stabilite dopo la presen
tazione dei dati. 

R0212/C0100 Di cui maggiorazioni del 
capitale già fissate — ar
ticolo 37, paragrafo 1, 
tipo b) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita alla data di riferimento della se
gnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta data e 
la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza, né quelle stabilite dopo la presen
tazione dei dati. 

R0213/C0100 Di cui maggiorazioni del 
capitale già fissate — ar
ticolo 37, paragrafo 1, 
tipo c) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita alla data di riferimento della se
gnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta data e 
la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza, né quelle stabilite dopo la presen
tazione dei dati. 

R0214/C0100 Di cui maggiorazioni del 
capitale già fissate — ar
ticolo 37, paragrafo 1, 
tipo d) 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita alla data di riferimento della se
gnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta data e 
la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza, né quelle stabilite dopo la presen
tazione dei dati.
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R0220/C0100 SCR di gruppo consoli
dato 

Importo del requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese secondo il metodo 1 
di cui all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE. 

Include tutte le componenti dell’SCR di gruppo consolidato; SCR calcolato sulla base 
dei dati consolidati (R0200), comprese le maggiorazioni del capitale (R0210) e 
compresi i requisiti patrimoniali delle imprese di altri settori finanziari (R0500), i 
requisiti patrimoniali per le partecipazioni di minoranza (R0540), i requisiti patri
moniali per le imprese residuali (R0550) e i requisiti patrimoniali per gli organismi di 
investimento collettivo e gli investimenti confezionati come fondi (R0555). 

Altre informazioni 
sull’SCR 

R0400/C0100 Requisito patrimoniale 
per il sottomodulo del 
rischio azionario basato 
sulla durata 

Importo del requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato 
sulla durata. 

R0410/C0100 Importo totale dei requi
siti patrimoniali di solvi
bilità nozionali (nSCR) 
per la parte restante 

Importo dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per la parte restante quando 
il gruppo ha fondi separati. 

R0420/C0100 Importo totale dei requi
siti patrimoniali di solvi
bilità nozionali per fondi 
separati 

Importo della somma degli SCR nozionali per tutti i fondi separati quando il gruppo 
ha RFF (diversi da quelli relativi ad attività svolte conformemente all’articolo 4 della 
direttiva 2003/41/CE (transitorio)]. 

R0430/C0100 Importo totale dei requi
siti patrimoniali di solvi
bilità nozionali per i 
portafogli soggetti ad ag
giustamento di congruità 

Importo della somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali di tutti i 
portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità. 

R0440/C0100 Effetto di diversificazione 
dovuto all’aggregazione 
dei requisiti patrimoniali 
di solvibilità nozionali 
(nSCR) per i fondi sepa
rati ai fini dell’arti
colo 304 

Importo dell’aggiustamento per l’effetto di diversificazione tra fondi separati ai sensi 
dell’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE e parte restante, ove applicabile. 

R0450/C0100 Metodo utilizzato per il 
calcolo dell’aggiusta
mento dovuto all’aggre
gazione dei requisiti pa
trimoniali di solvibilità 
nozionali (nSCR) per i 
fondi separati/portafogli 
soggetti ad aggiusta
mento di congruità 

Metodo utilizzato per il calcolo dell’aggregazione degli nSCR per i fondi separati. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - ricalcolo pieno 

2 - semplificazione a livello del sottomodulo di rischio 

3 - semplificazione a livello del modulo di rischio 

4 - nessun aggiustamento 

Quando il gruppo non ha RFF (o ha solo RFF ai sensi dell’articolo 304 della direttiva 
2009/138/CE), selezionare l’opzione 4.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0460/C0100 Future partecipazioni 
nette agli utili a carattere 
discrezionale 

Importo delle riserve tecniche senza margine di rischio relative a future partecipa
zioni agli utili a carattere discrezionale al netto della riassicurazione. 

R0470/C0100 Requisito patrimoniale di 
solvibilità di gruppo 
consolidato minimo 

Importo del requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo consolidato minimo di cui 
all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE. 

R0500/C0100 Requisiti patrimoniali per 
altri settori finanziari 
(requisiti patrimoniali 
non assicurativi) 

Importo del requisito patrimoniale per altri settori finanziari. 

R0500 dovrebbe essere pari alla somma di R0510, R0520 e R0530. 

Questo elemento è applicabile alla comunicazione di gruppo solo quando il gruppo 
comprende un’impresa soggetta a requisiti patrimoniali non assicurativi, quale una 
banca, e il requisito patrimoniale è calcolato conformemente alle pertinenti disposi
zioni. 

R0510/C0100 Requisiti patrimoniali per 
altri settori finanziari 
(requisiti patrimoniali 
non assicurativi) — Enti 
creditizi, imprese di in
vestimento ed enti finan
ziari, gestori di fondi di 
investimento alternativi, 
società di gestione di 
OICVM 

Importo del requisito patrimoniale per gli enti creditizi, le imprese di investimento e 
gli enti finanziari. 

Questo elemento è applicabile alla comunicazione di gruppo solo quando il gruppo 
comprende enti creditizi, imprese di investimento, enti finanziari, gestori di fondi di 
investimento alternativi, società di gestione di OICVM soggetti a requisiti patrimo
niali calcolati conformemente alle pertinenti norme settoriali. 

R0520/C0100 Requisito patrimoniale 
per altri settori finanziari 
(requisiti patrimoniali 
non assicurativi) — Enti 
pensionistici aziendali o 
professionali 

Importo del requisito patrimoniale per gli enti pensionistici aziendali o professionali. 

Questo elemento è applicabile alla comunicazione di gruppo solo quando il gruppo 
comprende imprese che sono enti pensionistici aziendali o professionali soggetti a 
requisiti patrimoniali non assicurativi calcolati conformemente alle pertinenti norme 
settoriali. 

R0530/C0100 Requisito patrimoniale 
per altri settori finanziari 
(requisiti patrimoniali 
non assicurativi) — Re
quisito patrimoniale per 
imprese non regolamen
tate che svolgono attività 
finanziarie 

Importo del requisito patrimoniale per imprese non regolamentate che svolgono 
attività finanziarie. Questo dato rappresenta un requisito di solvibilità nozionale 
calcolato nel caso si applichino le pertinenti norme settoriali. 

Questo elemento è applicabile alla comunicazione di gruppo solo quando il gruppo 
comprende imprese che sono imprese non regolamentate che svolgono attività fi
nanziarie.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0540/C0100 Requisito patrimoniale 
per le partecipazioni di 
minoranza 

Importo della quota proporzionale dei requisiti patrimoniali di solvibilità delle im
prese di assicurazione e di riassicurazione partecipate e delle società di partecipazione 
assicurativa o delle società di partecipazione finanziaria mista che non sono imprese 
figlie, a norma dell’articolo 336, primo comma, lettera b), del regolamento delegato 
(UE) 2015/35. Questo elemento è applicabile unicamente alla comunicazione di 
gruppo e corrisponde, per le entità che non sono imprese figlie, al requisito patri
moniale calcolato conformemente a solvibilità II. 

R0550/C0100 Requisiti patrimoniali per 
imprese residuali 

Importo determinato conformemente all’articolo 336, primo comma, lettera d), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0555/C0100 Requisito patrimoniale 
per gli organismi di in
vestimento collettivo o 
gli investimenti confe
zionati come fondi 

Importo determinato conformemente all’articolo 336, primo comma, lettera e), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0560/C0100 SCR per le imprese in
cluse con il metodo D&A 

Importo del requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese incluse nel quadro del 
metodo 2 di cui all’articolo 233 della direttiva 2009/138/CE quando viene utilizzata 
la combinazione di metodi. 

R0570/C0100 Requisito patrimoniale di 
solvibilità di gruppo to
tale 

Requisito patrimoniale di solvibilità complessivo per tutte le imprese, indipendente
mente dal metodo usato. 

Il requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo totale dovrebbe essere pari alla 
somma di R0220 e R0560. 

Se l’SCR di gruppo consolidato minimo (R0470) è superiore all’SCR di gruppo 
consolidato (R0220), il requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo totale dovrebbe 
essere pari alla somma di R0470 e R0560. 

S.25.05 — Requisito patrimoniale di solvibilità per i gruppi che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Osservazioni generali 

Il presente allegato contiene ulteriori istruzioni in relazione ai modelli inclusi nell’allegato I del presente regolamento. 
Nella prima colonna della tabella successiva sono indicate la colonna e la riga degli elementi da segnalare come riportato 
nel modello di cui all’allegato I. 

Questo allegato si riferisce alla presentazione di apertura e a quella annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi 
separati, ai portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e i gruppi. 

Lo scopo di questo modello è raccogliere dati a livello aggregato e mostrare i benefici in termini di diversificazione tra 
moduli di rischio distinti. Tutti i valori devono essere segnalati prima delle imposte, salvo diversa indicazione.
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Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) le informazioni fino a R0470 (S.25.05.04.02) devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito 
all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’ar
ticolo 233 della stessa direttiva; 

b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, le informazioni fino a R0470 (S.25.05.04.02) devono essere 
segnalate solo per la parte del gruppo calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 
2009/138/CE. 

Il modello SR.25.05 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul bilancio 
consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggregazione). 

Modello interno parziale: 

tutte le righe per C0010 si riferiscono all’importo del requisito patrimoniale per ogni componente, indipendentemente 
dal metodo di calcolo (formula standard o modello interno parziale), dopo gli aggiustamenti per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche e/o delle imposte differite, quando sono incorporate nel calcolo della 
componente. 

Le componenti «Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche» e/o «Capacità di assorbimento di perdite delle 
imposte differite», quando vengono comunicate come componenti separate, dovrebbero essere pari all’importo della 
capacità di assorbimento di perdite (tali importi dovrebbero essere indicati come valori negativi). 

Per le componenti calcolate utilizzando la formula standard questa cella rappresenta l’nSCR lordo. Per le componenti 
calcolate utilizzando il modello interno parziale, questo rappresenta il valore prendendo in considerazione le future 
misure di gestione incorporate nel calcolo, ma non quelle modellizzate come componente separata. 

Questi importi devono tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione conformemente all’articolo 304 della 
direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Ove applicabile, queste celle non includono l’allocazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/ 
MAP a livello di entità. 

Il modello SR.25.05 deve essere presentato per fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità e 
parte restante per ogni gruppo nel quadro del modello interno parziale. Sono incluse le imprese in cui il modello 
interno parziale è applicato ad un fondo separato e/o portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità pieno mentre 
gli altri fondi separati e/o portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità rientrano nella formula standard. Questo 
modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Per detti gruppi nel quadro di un modello interno parziale a cui si applica l’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP, quando l’entità ha MAP o RFF (tranne quelli rientranti nell’ambito di applicazione dell’artico
lo 304 della direttiva 2009/138/CE), nell’effettuare la segnalazione a livello dell’intera impresa, l’nSCR a livello di modulo 
di rischio e la capacità di assorbimento di perdite (LAC) delle riserve tecniche e delle imposte differite da segnalare sono 
calcolati come segue:

IT L 120/1336 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

— quando l’impresa applica l’aggiustamento pieno dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità: 
l’nSCR è calcolato come se non esistesse RFF e la LAC è calcolata come la somma della LAC di tutti gli RFF/MAP e 
parte restante; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di sottomodulo di rischio per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità, l’nSCR e la LAC sono calcolati prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a 
livello del sottomodulo; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di modulo di rischio per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a livello 
di entità, l’nSCR e la LAC sono calcolati prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a livello del 
modulo. 

L’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità è allocato (C0050) ai moduli di 
rischio pertinenti (ossia rischio di mercato, rischio di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione del
l’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non 
vita), quando calcolato secondo la formula standard. L’importo da allocare ad ogni modulo di rischio pertinente è 
calcolato come segue: 

— Calcolo del «fattore q» ¼ 
aggiustamento 

BSCR′ Ä nSCR int 
, dove 

— aggiustamento = aggiustamento calcolato secondo uno dei tre metodi indicati in precedenza 

— BSCR' = requisito patrimoniale di solvibilità di base calcolato sulla base delle informazioni segnalate in questo 
modello 

— nSCR int = nSCR per il rischio relativo alle attività immateriali secondo le informazioni segnalate nel presente 
modello 

— moltiplicazione di questo «fattore q» per l’nSCR di ogni modulo di rischio pertinente (ossia rischio di mercato, rischio 
di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione dell’as
sicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non vita). 

Modello interno completo: 

Il modello SR.25.05 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante per ogni gruppo nel quadro del modello interno completo. Tuttavia, quando 
l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello 
deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – RFF/MAP 

2 – parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa e deve 
essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio 
indicato in altri modelli. 

Se Z0020 = 2, indicare «0»
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0020 Diversificazione totale Importo degli effetti di diversificazione tra moduli di rischio. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0010/R0030 Rischio diversificato to
tale al lordo delle impo
ste 

Importo dei requisiti patrimoniali diversificati al lordo delle imposte. 

Come in S.26.08.04 C0010/R0030. 

C0010/R0040 Rischio diversificato to
tale al netto delle impo
ste 

Importo dei requisiti patrimoniali diversificati al netto delle imposte. 

Come in S.26.08.04 C0010/R0040 

C0010/R0070 Rischio di mercato e ri
schio di credito totale 

Come in S.26.08.04 C0010/R0070. 

C0010/R0080 Rischio di mercato e di 
credito - diversificato 

Come in S.26.08.04 C0010/R0080. 

C0010/R0190 Rischio di evento crediti
zio non coperto dal ri
schio di mercato e di 
credito 

Come in S.26.08.04 C0010/R0190. 

C0010/R0200 Rischio di evento crediti
zio non coperto dal ri
schio di mercato e di 
credito - diversificato 

Come in S.26.08.04 C0010/R0200. 

C0010/R0270 Rischio di attività totale Come in S.26.08.04 C0010/R0270. 

C0010/R0280 Rischio di attività totale - 
diversificato 

Come in S.26.08.04 C0010/R0280. 

C0010/R0310 Rischio di sottoscrizione 
non vita netto totale 

Come in S.26.08.04 C0010/R0310. 

C0010/R0320 Rischio di sottoscrizione 
non vita netto totale - 
diversificato 

Come in S.26.08.04 C0010/R0320. 

C0010/R0400 Rischio di sottoscrizione 
vita e malattia totale 

Come in S.26.08.04 C0010/R0400. 

C0010/R0410 Rischio di sottoscrizione 
vita e malattia totale - 
diversificato 

Come in S.26.08.04 C0010/R0410.

IT L 120/1338 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0480 Rischio operativo totale Come in S.26.08.04 C0010/R0480. 

C0010/R0490 Rischio operativo totale - 
diversificato 

Come in S.26.08.04 C0010/R0490. 

C0010/R0500 Altri rischi Come in S.26.08.04 C0010/R0500. 

C0050/R0020- 
R0530 

Allocazione dagli aggiu
stamenti dovuti a fondi 
separati e a portafogli 
soggetti ad aggiusta
mento di congruità 

Ove applicabile, parte dell’aggiustamento allocato ad ogni modulo e sottomodulo di 
rischio secondo la procedura descritta nelle osservazioni generali. L’importo deve essere 
positivo. 

Applicabile solo ai modelli interni parziali. 

C0060/R0020- 
R0530 

Considerazione delle fu
ture misure di gestione 
relative alle riserve tecni
che e/o alle imposte dif
ferite 

Per indicare se le future misure di gestione relative alla capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche e/o delle imposte differite sono incorporate nel calcolo. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche incorporate nella componente 

2 - future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite delle 
imposte differite incorporate nella componente 

3 - future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche e delle imposte differite incorporate nella componente 

4 - nessuna considerazione delle future misure di gestione incorporata. 

C0070/R0020- 
R0530 

Importo modellizzato Per ciascuna componente questa cella rappresenta l’importo calcolato secondo il mo
dello interno parziale. 

Applicabile solo ai modelli interni parziali. 

R0110/C0100 Totale delle componenti 
non diversificate 

Somma di tutte le componenti. 

R0060/C0100 Diversificazione L’importo totale della diversificazione tra componenti indicato in C0030. 

Questo importo non include gli effetti di diversificazione nell’ambito di ogni compo
nente, che sono incorporati nei valori indicati in C0030. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

R0120/C0100 Aggiustamento dovuto 
all’aggregazione degli 
nSCR per il fondo sepa
rato (RFF)/portafoglio 
soggetto ad aggiusta
mento di congruità 
(MAP) 

Ove applicabile, aggiustamento per correggere la distorsione sul calcolo dell’SCR dovuta 
all’aggregazione degli nSCR dell’RFF/MAP a livello di modulo di rischio. 

Applicabile solo ai modelli interni parziali.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0160/C0100 Requisito patrimoniale 
per le attività svolte 
conformemente all’arti
colo 4 della direttiva 
2003/41/CE 

Importo del requisito patrimoniale, calcolato conformemente alle disposizioni dell’arti
colo 17 della direttiva 2003/41/CE, per i fondi separati relativi all’attività nel settore 
delle pensioni gestita conformemente all’articolo 4 della direttiva 2003/41/CE, a cui si 
applicano misure transitorie. Questo elemento deve essere segnalato solo nel periodo 
transitorio. 

R0200/C0100 Requisito patrimoniale di 
solvibilità calcolato sulla 
base dell’articolo 336, 
lettera a), del regola
mento delegato (UE) 
2015/35, esclusa la 
maggiorazione del capi
tale 

Importo dell’SCR, prima di qualsiasi maggiorazione del capitale, calcolato conforme
mente all’articolo 336, lettera a), vale a dire sulla base dei dati consolidati di cui 
all’articolo 335, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
compresi i dati degli organismi di investimento collettivo controllati e degli investimenti 
confezionati come fondi. 

R0210/C0100 Maggiorazioni del capi
tale già stabilite 

Importo della maggiorazione del capitale stabilita alla data di riferimento della segna
lazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta data e la 
presentazione dei dati all’autorità di vigilanza. 

R0211/C0100 Di cui maggiorazioni del 
capitale già fissate - arti
colo 37, paragrafo 1, 
tipo a) 

Importo della maggiorazione del capitale di tipo a) ai sensi dell’articolo 37, paragrafo 1, 
della direttiva 2009/138/CE (2014/51/UE) che era stata fissata alla data di riferimento 
della segnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta 
data e la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza, né quelle stabilite dopo la 
presentazione dei dati. 

R0212/C0100 Di cui maggiorazioni del 
capitale già fissate - arti
colo 37, paragrafo 1, 
tipo b) 

Importo della maggiorazione del capitale di tipo b) ai sensi dell’articolo 37, paragrafo 
1, della direttiva 2009/138/CE (2014/51/UE) che era stata fissata alla data di riferimento 
della segnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta 
data e la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza, né quelle stabilite dopo la 
presentazione dei dati. 

R0213/C0100 Di cui maggiorazioni del 
capitale già fissate - arti
colo 37, paragrafo 1, 
tipo c) 

Importo della maggiorazione del capitale di tipo c) ai sensi dell’articolo 37, paragrafo 1, 
della direttiva 2009/138/CE (2014/51/UE) che era stata fissata alla data di riferimento 
della segnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta 
data e la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza, né quelle stabilite dopo la 
presentazione dei dati. 

R0214/C0100 Di cui maggiorazioni del 
capitale già fissate - arti
colo 37, paragrafo 1, 
tipo d) 

Importo della maggiorazione del capitale di tipo d) ai sensi dell’articolo 37, paragrafo 
1, della direttiva 2009/138/CE (2014/51/UE) che era stata fissata alla data di riferimento 
della segnalazione. Non include le maggiorazioni del capitale stabilite tra la predetta 
data e la presentazione dei dati all’autorità di vigilanza, né quelle stabilite dopo la 
presentazione dei dati.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0220/C0100 SCR di gruppo consoli
dato 

Il requisito patrimoniale complessivo che include maggiorazioni del capitale per le 
imprese secondo il metodo 1 di cui all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE. 
Include tutte le componenti del requisito patrimoniale di solvibilità consolidato, com
presi i requisiti patrimoniali delle imprese di altri settori finanziari, i requisiti patrimo
niali per le partecipazioni di minoranza, i requisiti patrimoniali per le imprese residuali 
e i requisiti patrimoniali per gli organismi di investimento collettivo e gli investimenti 
confezionati come fondi. 

Altre informazioni sull’SCR 

R0300/C0100 Importo/stima della ca
pacità complessiva di as
sorbimento di perdite 
delle riserve tecniche 

Importo/stima dell’aggiustamento complessivo per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche, compresa la parte incorporata nelle componenti e la parte indi
cata come componente unica. L’importo deve essere segnalato come valore negativo. 

R0310/C0100 Importo/stima della ca
pacità di assorbimento di 
perdite per le imposte 
differite 

Importo/stima dell’aggiustamento complessivo per le imposte differite, compresa la 
parte incorporata nelle componenti e la parte indicata come componente unica. L’im
porto deve essere segnalato come valore negativo. 

R0400/C0100 Requisito patrimoniale 
per il sottomodulo del 
rischio azionario basato 
sulla durata 

Importo del requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato sulla 
durata. 

Applicabile solo ai modelli interni parziali. 

R0410/C0100 Importo totale dei requi
siti patrimoniali di solvi
bilità nozionali (nSCR) 
per la parte restante 

Importo dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per la parte restante quando 
l’impresa ha fondi separati. 

R0420/C0100 Importo totale dei requi
siti patrimoniali di solvi
bilità nozionali (nSCR) 
per fondi separati 

Importo della somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per tutti i fondi 
separati quando l’impresa ha fondi separati (diversi da quelli relativi ad attività svolte 
conformemente all’articolo 4 della direttiva 2003/41/CE (transitorio)]. 

R0430/C0100 Importo totale dei requi
siti patrimoniali di solvi
bilità nozionali per i 
portafogli soggetti ad ag
giustamento di congruità 

Importo della somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali di tutti i portafo
gli soggetti ad aggiustamento di congruità. 

Questo elemento non deve essere indicato quando si riporta il calcolo dell’SCR a livello 
di RFF o di MAP. 

R0440/C0100 Effetto di diversificazione 
dovuto all’aggregazione 
dei requisiti patrimoniali 
di solvibilità nozionali 
(nSCR) per i fondi sepa
rati ai fini dell’arti
colo 304 

Importo dell’aggiustamento per l’effetto di diversificazione tra fondi separati ai sensi 
dell’articolo 304 della direttiva 2009/138/CE e parte restante, ove applicabile. 

È pari alla differenza tra la somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per 
ogni fondo separato/portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità/parte restante e 
il requisito patrimoniale di solvibilità indicato in R0200/C0100.
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R0450/C0100 Metodo utilizzato per il 
calcolo dell’aggregazione 
degli nSCR per i fondi 
separati 

Metodo utilizzato per il calcolo dell’aggregazione degli nSCR per i fondi separati. 
Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 — ricalcolo pieno 

2 — semplificazione a livello del sottomodulo di rischio 

3 — semplificazione a livello del modulo di rischio 

4 — nessun aggiustamento 

Quando l’impresa non ha RFF (o ha solo RFF ai sensi dell’articolo 304 della direttiva 
2009/138/CE), selezionare l’opzione 4. 

Applicabile solo ai modelli interni parziali. 

R0460/C0100 Future partecipazioni 
nette agli utili a carattere 
discrezionale 

Importo delle riserve tecniche senza margine di rischio relative a future partecipazioni 
agli utili a carattere discrezionale al netto della riassicurazione. 

R0470/C0100 Requisito patrimoniale di 
solvibilità di gruppo 
consolidato minimo 

Importo del requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo consolidato minimo di cui 
all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE. Questa voce si applica solo alla comuni
cazione di gruppo. 

R0500/C0100 Requisiti patrimoniali per 
altri settori finanziari 
(requisiti patrimoniali 
non assicurativi) 

Importo del requisito patrimoniale per altri settori finanziari. 

Questo elemento è applicabile alla comunicazione di gruppo solo quando il gruppo 
comprende un’impresa soggetta a requisiti patrimoniali non assicurativi, quale una 
banca, e il requisito patrimoniale è calcolato conformemente alle pertinenti disposizioni. 

R0510/C0100 Requisiti patrimoniali per 
altri settori finanziari 
(requisiti patrimoniali 
non assicurativi) - Enti 
creditizi, imprese di in
vestimento ed enti finan
ziari, gestori di fondi di 
investimento alternativi, 
società di gestione di 
OICVM 

Importo del requisito patrimoniale per gli enti creditizi, le imprese di investimento e gli 
enti finanziari. 

Questo elemento è applicabile alla comunicazione di gruppo solo quando il gruppo 
comprende enti creditizi, imprese di investimento, enti finanziari, gestori di fondi di 
investimento alternativi, società di gestione di OICVM soggetti a requisiti patrimoniali 
calcolati conformemente alle pertinenti norme settoriali. 

R0520/C0100 Requisito patrimoniale 
per altri settori finanziari 
(requisiti patrimoniali 
non assicurativi) - Enti 
pensionistici aziendali o 
professionali 

Importo del requisito patrimoniale per gli enti pensionistici aziendali o professionali. 

Questo elemento è applicabile alla comunicazione di gruppo solo quando il gruppo 
comprende imprese che sono enti pensionistici aziendali o professionali soggetti a 
requisiti patrimoniali non assicurativi calcolati conformemente alle pertinenti norme 
settoriali.
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R0530/C0100 Requisito patrimoniale 
per altri settori finanziari 
(requisiti patrimoniali 
non assicurativi) — Re
quisito patrimoniale per 
imprese non regolamen
tate che svolgono attività 
finanziarie 

Importo del requisito patrimoniale per imprese non regolamentate che svolgono attività 
finanziarie. Questo dato rappresenta un requisito di solvibilità nozionale calcolato nel 
caso si applichino le pertinenti norme settoriali. 

Questo elemento è applicabile solo alla segnalazione di gruppo quando il gruppo 
comprende imprese che sono entità non regolamentate che svolgono attività finanziarie. 

R0540/C0100 Requisito patrimoniale 
per le partecipazioni di 
minoranza 

Importo della quota proporzionale del requisito patrimoniale di solvibilità delle imprese 
di assicurazione o di riassicurazione partecipate, delle società di partecipazione assicu
rativa e delle società di partecipazione assicurativa mista che non sono imprese figlie. 

R0550/C0100 Requisiti patrimoniali per 
imprese residuali 

Importo determinato conformemente all’articolo 336, primo comma, lettera d), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0555/C0100 Requisito patrimoniale 
per gli organismi di in
vestimento collettivo o 
gli investimenti confe
zionati come fondi 

Importo determinato conformemente all’articolo 336, primo comma, lettera e), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0560/C0100 SCR per le imprese in
cluse con il metodo D&A 

Importo del requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese incluse nel quadro del 
metodo 2 di cui all’articolo 233 della direttiva 2009/138/CE quando viene utilizzata la 
combinazione di metodi. 

R0570/C0100 Requisito patrimoniale di 
solvibilità di gruppo to
tale 

Requisito patrimoniale di solvibilità complessivo per tutte le imprese, indipendente
mente dal metodo usato. 

Il requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo totale dovrebbe essere pari alla somma 
di R0220 e R0560. 

Se l’SCR di gruppo consolidato minimo (R0470) è superiore all’SCR di gruppo conso
lidato (R0220), il requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo totale dovrebbe essere 
pari alla somma di R0470 e R0560. 

S.26.01 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di mercato 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello S.26.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP 
rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03.
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Il modello S.26.01 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggrega
zione). 

Gli importi prima e dopo lo shock devono essere compilati con l’importo delle attività e delle passività sensibili al 
relativo shock. Per le passività, la valutazione deve essere effettuata al livello di massima granularità disponibile tra 
contratto e gruppo di rischi omogenei. Ciò significa che, se un contratto/gruppo di rischi omogenei è sensibile a uno 
shock, l’importo delle passività associate a detto contratto/gruppo di rischi omogenei deve essere segnalato come 
importo sensibile allo shock. 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) queste informazioni devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa 
direttiva; 

b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, l’informazione deve essere presentata solo per la parte del gruppo 
calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE; 

c) queste informazioni non si applicano ai gruppi quando il metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 
1 - segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 
2 - segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 
1 - RFF/MAP 
2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo e deve essere sempre lo stesso 
nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri mo
delli.
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R0012/C0010 Semplificazioni — Ri
schio di spread - Obbli
gazioni e prestiti 

Utilizzare le opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 
1 - semplificazione ai fini dell’articolo 104 
2 - semplificazione ai fini dell’articolo 105 bis 
9 - non sono state utilizzate semplificazioni 
Le opzioni 1 e 2 possono essere utilizzate simultaneamente. 
Se R0012/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0410. 

R0014/C0010 Semplificazioni — Con
centrazione del rischio di 
mercato — Semplifica
zioni utilizzate 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 
1 – semplificazioni ai fini dell’articolo 105 bis 
9 – non sono state utilizzate semplificazioni 

R0020/C0010 Semplificazioni per le 
imprese captive — Ri
schio di tasso di interesse 

Indicare se l’impresa captive inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha 
utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di tasso di interesse. Utilizzare 
una delle seguenti opzioni: 
1 - sono state utilizzate semplificazioni 
2 - non sono state utilizzate semplificazioni 
Se R0020/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0100–R0120 

R0030/C0010 Semplificazioni per le 
imprese captive — Ri
schio di spread su obbli
gazioni e prestiti 

Indicare se l’impresa captive inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha 
utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di spread in relazione a ob
bligazioni e prestiti. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 
1 - sono state utilizzate semplificazioni 
2 - non sono state utilizzate semplificazioni 

R0040/C0010 Semplificazione per le 
imprese captive — Con
centrazione del rischio di 
mercato 

Indicare se l’impresa captive inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha 
utilizzato semplificazioni per il calcolo della concentrazione del rischio di merca
to. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 
1 - sono state utilizzate semplificazioni 
2 - non sono state utilizzate semplificazioni
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Rischio di tasso di in
teresse 

R0100/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di tasso 
di interesse 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di tasso di interesse, ossia 
dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 
Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di tasso di interesse calcolato utilizzando calcoli semplificati per le 
imprese captive incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo. 

R0100/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di tasso 
di interesse 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di tasso di interesse, ossia 
prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di tasso di interesse calcolato utilizzando calcoli semplificati per le 
imprese captive incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo. 

R0110–R0120/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di tasso 
di interesse - Shock da 
ribasso/rialzo del tasso di 
interesse 

Si tratta del valore totale delle attività sensibili al rischio di shock da ribasso/rialzo 
del tasso di interesse prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0110–R0120/ 
C0030 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di tasso 
di interesse - Shock da 
ribasso/rialzo del tasso di 
interesse 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di shock da ribasso/ 
rialzo del tasso di interesse prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche (TP) deve essere al netto degli importi recuperabili 
da riassicurazione e società veicolo. 

R0110–R0120/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di tasso di interesse 
- Shock da ribasso/rialzo 
del tasso di interesse 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di ribasso/rialzo del 
tasso di interesse dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0110–R0120/ 
C0050 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
tasso di interesse - Shock 
da ribasso/rialzo del tasso 
di interesse 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di ribasso/rialzo del tasso di 
interesse dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0110–R0120/ 
C0060 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di tasso 
di interesse - Shock da 
ribasso/rialzo del tasso di 
interesse 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di ribasso/rialzo del tasso di 
interesse, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 
Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di rialzo/ribasso del tasso di interesse calcolato utilizzando sempli
ficazioni. 

R0110–R0120/ 
C0070 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di tasso di interesse 
- Shock da ribasso/rialzo 
del tasso di interesse 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di ribasso/rialzo del tasso di 
interesse dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0110–R0120/ 
C0080 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di tasso 
di interesse — Shock da 
ribasso/rialzo del tasso di 
interesse 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di ribasso/rialzo del tasso di 
interesse, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecni
che. 
Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di rialzo/ribasso del tasso di interesse calcolato utilizzando sempli
ficazioni. 

Rischio azionario 

R0200/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio aziona
rio 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario, ossia dopo 
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0200/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio aziona
rio 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario, ossia prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0210/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al requisito patrimoniale 
per il rischio azionario relativo agli strumenti di capitale di tipo 1. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0210/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio azionario 
relativo agli strumenti di capitale di tipo 1. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0210/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale di tipo 
1 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito patrimoniale per il 
rischio azionario per gli strumenti di capitale di tipo 1, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0210/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio 
azionario - Strumenti di 
capitale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al requisito patrimoniale per il 
rischio azionario per gli strumenti di capitale di tipo 1, dopo lo shock e dopo la 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0210/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 1 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario (per gli strumenti 
di capitale di tipo 1), dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R0210/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale di tipo 
1 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al requisito patrimoniale per il 
rischio azionario per gli strumenti di capitale di tipo 1, dopo lo shock ma prima 
della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0210/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 1 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario per gli strumenti 
di capitale di tipo 1, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R0221, R0230, 
R0231, R0240/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 1 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio azionario (per 
ogni tipo di strumenti di capitale di tipo 1). 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0221, R0230, 
R0231, R0240/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale di tipo 
1 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito patrimoniale per il 
rischio azionario (per ogni tipo di strumenti di capitale di tipo 1), dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0250/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 2 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio azionario per 
gli strumenti di capitale di tipo 2. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0250/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 2 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio azionario per 
gli strumenti di capitale di tipo 2. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0250/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale di tipo 
2 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito patrimoniale per il 
rischio azionario per gli strumenti di capitale di tipo 2, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0250/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio 
azionario - Strumenti di 
capitale di tipo 2 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per gli 
strumenti di capitale di tipo 2), dopo lo shock e dopo la capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0250/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 2 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario (per gli strumenti 
di capitale di tipo 2), dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R0250/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale di tipo 
2 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per gli 
strumenti di capitale di tipo 2), dopo lo shock ma prima della capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0250/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 2 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario per gli strumenti 
di capitale di tipo 2, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche.
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R0261, R0270, 
R0271, R0280/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale di tipo 2 

Si tratta del valore delle attività sensibili al rischio azionario (per ogni tipo di 
strumenti di capitale di tipo 2). 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0261, R0270, 
R0271, R0280/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale di tipo 
2 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale di tipo 2), dopo lo shock azionario. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0291/C0020, 
R0293-R0295/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale in società di infra
strutture ammissibili 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio azionario per 
ogni tipo di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0291/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio aziona
rio - strumenti di capitale 
in società di infrastrut
ture ammissibili 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio azionario per 
ogni tipo di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0291/C0040, 
R0293-R0295/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale in so
cietà di infrastrutture 
ammissibili 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio azionario per ogni tipo 
di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0291/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio 
azionario - Strumenti di 
capitale in società di in
frastrutture ammissibili 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili), dopo lo shock 
e dopo l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0291/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale in società di infra
strutture ammissibili 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario (per ogni tipo di 
strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili), dopo l’applicazione 
dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche.
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R0291/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale in so
cietà di infrastrutture 
ammissibili 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili), dopo lo shock 
ma prima dell’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0291/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale in società di infra
strutture ammissibili 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario per ogni tipo di 
strumenti di capitale in società di infrastrutture ammissibili, ossia prima dell’ap
plicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R0292/C0020, 
R0296-R0298/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale in infrastrutture am
missibili diversi da quelli 
in società 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio azionario per 
ogni tipo di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in 
società. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0292/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale in infrastrutture am
missibili diversi da quelli 
in società 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio azionario per 
ogni tipo di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in 
società. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0292/C0040, 
R0296-R0298/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale in in
frastrutture ammissibili 
diversi da quelli in so
cietà 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio azionario per ogni tipo 
di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società, 
dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0292/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio 
azionario - Strumenti di 
capitale in infrastrutture 
ammissibili diversi da 
quelli in società 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in 
società), dopo lo shock e dopo l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0292/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale in infrastrutture am
missibili diversi da quelli 
in società 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio azionario (per ogni tipo di 
strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società), dopo 
l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R0292/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio azionario - Stru
menti di capitale in in
frastrutture ammissibili 
diversi da quelli in so
cietà 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio azionario (per ogni 
tipo di strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in 
società), dopo lo shock ma prima dell’applicazione dell’aggiustamento per la 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0292/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio aziona
rio - Strumenti di capi
tale in infrastrutture am
missibili diversi da quelli 
in società 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio azionario per ogni tipo di 
strumenti di capitale in infrastrutture ammissibili diversi da quelli in società, ossia 
prima dell’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di per
dite delle riserve tecniche. 

Rischio immobiliare 

R0300/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio immo
biliare 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio immobiliare. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0300/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio immo
biliare 

Si tratta del valore delle passività sensibili al rischio immobiliare. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio immobiliare 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al requisito patrimoniale per il 
rischio immobiliare, dopo lo shock immobiliare. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0300/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio im
mobiliare 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito patrimoniale per 
il rischio immobiliare, dopo lo shock immobiliare e dopo la capacità di assorbi
mento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio immo
biliare 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio immobiliare, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0300/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio immobiliare 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito patrimoniale per 
il rischio immobiliare, dopo lo shock immobiliare ma prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio immo
biliare 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio immobiliare, ossia prima 
della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Rischio di spread 

R0400/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0400/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread (prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

R0410/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0410/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spread - Obbli
gazioni e prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito patrimoniale per 
il rischio di spread per obbligazioni e prestiti, dopo lo shock e dopo la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 
Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale 
di solvibilità netto per il rischio di spread — obbligazioni e prestiti, calcolato 
utilizzando semplificazioni. 

R0410/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Obbli
gazioni e prestiti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti, dopo lo shock, ma prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale 
di solvibilità lordo per il rischio di spread — obbligazioni e prestiti, calcolato 
utilizzando semplificazioni. 

R0412/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock — 
Attività — Rischio di 
spread — Obbligazioni e 
prestiti (diversi da inve
stimenti infrastrutturali 
ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infra
strutture ammissibili. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0412/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock — 
Passività — Rischio di 
spread — Obbligazioni e 
prestiti (diversi da inve
stimenti infrastrutturali 
ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infra
strutture ammissibili. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disag
gregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di 
calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0412/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Ri
schio di spread — Ob
bligazioni e prestiti (di
versi da investimenti in
frastrutturali ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infrastrutture 
ammissibili, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0412/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti (diversi da inve
stimenti infrastrutturali 
ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito patrimoniale per 
il rischio di spread su obbligazioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrut
ture e società di infrastrutture ammissibili, dopo lo shock e dopo la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato 
solo quando la disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta 
grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare 
solo R0410. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0412/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti (diversi da inve
stimenti infrastrutturali 
ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infrastrutture ammis
sibili, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra 
R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando 
la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, non segnalare questo elemento. 

R0412/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Obbli
gazioni e prestiti (diversi 
da investimenti infra
strutturali ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infrastrutture 
ammissibili, dopo lo shock ma prima della capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disag
gregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di 
calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0412/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti (diversi da inve
stimenti infrastrutturali 
ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti diversi da investimenti in infrastrutture e società di infrastrutture ammis
sibili, vale a dire prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione 
tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. 
Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, non segnalare questo elemento.
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R0413/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock — 
Attività — Rischio di 
spread — Obbligazioni e 
prestiti (investimenti in
frastrutturali ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse 
da società di infrastrutture. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0413/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock — 
Passività — Rischio di 
spread — Obbligazioni e 
prestiti (investimenti in
frastrutturali ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse 
da società di infrastrutture. Questo valore deve essere segnalato solo quando la 
disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo 
di calcolo. Se la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0413/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Ri
schio di spread — Ob
bligazioni e prestiti (in
vestimenti infrastrutturali 
ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse da 
società di infrastrutture, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0413/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti (investimenti in
frastrutturali ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito patrimoniale per 
il rischio di spread su obbligazioni e prestiti che sono investimenti in infrastrut
ture ammissibili diverse da società di infrastrutture, dopo lo shock e dopo la 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. Questo valore deve 
essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 
può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione non 
è possibile, compilare solo R0410. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0413/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti (investimenti in
frastrutturali ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse da società di 
infrastrutture, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disag
gregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di 
calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, non segnalare questo elemento.
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R0413/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Obbli
gazioni e prestiti (inve
stimenti infrastrutturali 
ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse da 
società di infrastrutture, dopo lo shock ma prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la 
disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo 
di calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0413/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Obbligazioni e 
prestiti (investimenti in
frastrutturali ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti che sono investimenti in infrastrutture ammissibili diverse da società di 
infrastrutture, vale a dire prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggrega
zione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. 
Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, non segnalare questo elemento. 

R0414/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock — 
Attività — Rischio di 
spread — Obbligazioni e 
prestiti (investimenti in 
società di infrastrutture 
ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle attività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissi
bili. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0414/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock — 
Passività — Rischio di 
spread — Obbligazioni e 
prestiti (investimenti in 
società di infrastrutture 
ammissibili) 

Si tratta del valore assoluto iniziale delle passività sensibili al rischio di spread su 
obbligazioni e prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissi
bili. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra 
R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando 
la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0414/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock — Attività — Ri
schio di spread — Ob
bligazioni e prestiti (in
vestimenti in società di 
infrastrutture ammissibi
li) 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread su obbliga
zioni e prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissibili, dopo 
lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0414/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (dopo 
la capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread — Ob
bligazioni e prestiti (in
vestimenti in società di 
infrastrutture ammissibi
li) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sottostanti il requisito patrimoniale per 
il rischio di spread su obbligazioni e prestiti che sono investimenti in società di 
infrastrutture ammissibili, dopo lo shock e dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la 
disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo 
di calcolo. Quando la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0414/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread — Obbligazioni e 
prestiti (investimenti in 
società di infrastrutture 
ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissibili, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. Questo 
valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0412, R0413 e 
R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0410. 
Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, non segnalare questo elemento. 

R0414/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock — Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread — Ob
bligazioni e prestiti (in
vestimenti in società di 
infrastrutture ammissibi
li) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread su obbli
gazioni e prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissibili, 
dopo lo shock ma prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra 
R0412, R0413 e R0414 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando 
la disaggregazione non è possibile, compilare solo R0410. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0414/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread — Obbligazioni e 
prestiti (investimenti in 
società di infrastrutture 
ammissibili) 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread su obbligazioni e 
prestiti che sono investimenti in società di infrastrutture ammissibili, ossia prima 
della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. Questo valore deve 
essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0412, R0413 e R0414 può 
essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione non è 
possibile, compilare solo R0410. 
Se R0012/C0010 = 1 e/o 2, non segnalare questo elemento. 

R0420/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Derivati su cre
diti 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread relativo a derivati 
su crediti, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche.
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R0420/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Derivati su cre
diti 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sui derivati su 
crediti, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0430–R0440/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
spread - Derivati su cre
diti - Shock da ribasso/ 
rialzo su derivati su cre
diti 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430–R0440/ 
C0030 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
spread - Derivati su cre
diti - Shock da ribasso/ 
rialzo su derivati su cre
diti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430–R0440/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spread - Derivati 
su crediti - Shock da ri
basso/rialzo su derivati 
su crediti 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430–R0440/ 
C0050 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Derivati su cre
diti - Shock da ribasso/ 
rialzo su derivati su cre
diti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti, dopo lo shock e dopo la 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430–R0440/ 
C0060 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Derivati su cre
diti - Shock da ribasso/ 
rialzo su derivati su cre
diti 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per lo shock da ribasso/rialzo per il 
rischio di spread relativo a derivati su crediti, dopo l’aggiustamento per la capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche.
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R0430–R0440/ 
C0070 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Derivati 
su crediti - Shock da ri
basso/rialzo su derivati 
su crediti 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili allo shock da ribasso/rialzo in 
relazione al rischio di spread relativo a derivati su crediti, dopo lo shock ma prima 
della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430–R0440/ 
C0080 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Derivati su cre
diti - Shock da ribasso/ 
rialzo su derivati su cre
diti 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per lo shock da ribasso/rialzo per il 
rischio di spread relativo a derivati su crediti, prima della capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 

R0450/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0450/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0450/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0450/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione, dopo lo shock e dopo la capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0450/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R0450/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione, dopo lo shock ma prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0450/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

R0461/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
senior 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS senior. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0461/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
senior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS senior. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0461/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Cartolarizza
zione STS senior 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS senior, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0461/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
senior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS senior, dopo lo shock e dopo l’applica
zione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0461/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
senior 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS senior, dopo l’applicazione dell’aggiustamento per 
la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450.
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R0461/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Cartolarizza
zione STS senior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS senior, dopo lo shock ma prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0461/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
senior 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS senior, ossia prima dell’applicazione dell’aggiusta
mento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0462/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
non senior 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS non senior. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0462/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
non senior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS non senior. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0462/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Cartolarizza
zione STS non senior 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS non senior, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0462/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
non senior) 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS non senior, dopo lo shock e dopo l’ap
plicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0462/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
non senior 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS non senior, dopo l’applicazione dell’aggiustamento 
per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0462/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Cartolarizza
zione STS non senior 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS non senior, dopo lo shock ma prima 
della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0462/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
non senior 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS non senior, ossia prima dell’applicazione dell’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0480/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - Ri
cartolarizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la ricartolarizzazione. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0480/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - Ri
cartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la ricartolarizzazione. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0480/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Ricartolarizza
zioni 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la ricartolarizzazione, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0480/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - Ri
cartolarizzazione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la ricartolarizzazione, dopo lo shock e dopo la capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0480/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - Ri
cartolarizzazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la ricartolarizzazione, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 

R0480/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Ricartolarizza
zione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la ricartolarizzazione, dopo lo shock ma prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0480/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - Ri
cartolarizzazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la ricartolarizzazione, ossia prima della capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

R0481/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione — 
Altre cartolarizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso altre cartolarizzazioni. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0481/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione — 
Altre cartolarizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso altre cartolarizzazioni. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0481/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione — Altre cartola
rizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso altre cartolarizzazioni, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0481/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione — 
Altre cartolarizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso altre cartolarizzazioni, dopo lo shock e dopo l’applicazione del
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0481/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione — 
Altre cartolarizzazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso altre cartolarizzazioni, dopo l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0481/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione — Altre cartola
rizzazioni 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso altre cartolarizzazioni, dopo lo shock ma prima dell’applicazione 
dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0481/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione — 
Altre cartolarizzazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso altre cartolarizzazioni, ossia prima dell’applicazione dell’aggiustamento per 
la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0482/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione di tipo 
1 transitoria 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0482/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione di tipo 
1 transitoria 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0482/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Cartolarizza
zione di tipo 1 transito
ria 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0482/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione di tipo 
1 transitoria 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, dopo lo shock e dopo 
l’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0482/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione di tipo 
1 transitoria 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, dopo l’applicazione dell’aggiusta
mento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0482/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Cartolarizza
zione di tipo 1 transito
ria 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, dopo lo shock ma prima 
dell’applicazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0482/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione di tipo 
1 transitoria 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione di tipo 1 transitoria, ossia prima dell’applicazione del
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0483/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
garantita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS garantita. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0483/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
garantita 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS garantita. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0483/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Cartolarizza
zione STS garantita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spread sulle posi
zioni verso la cartolarizzazione STS garantita, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0483/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
garantita 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS garantita, dopo lo shock e dopo l’appli
cazione dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0483/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
garantita 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS garantita, dopo l’applicazione dell’aggiustamento 
per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

R0483/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spread - Posi
zioni verso la cartolariz
zazione - Cartolarizza
zione STS garantita 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spread sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione STS garantita, dopo lo shock ma prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0483/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
spread - Posizioni verso 
la cartolarizzazione - 
Cartolarizzazione STS 
garantita 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spread sulle posizioni 
verso la cartolarizzazione STS, ossia prima dell’applicazione dell’aggiustamento per 
la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Questo valore deve essere segnalato solo quando la disaggregazione tra R0461 - 
R0483 può essere dedotta grazie al metodo di calcolo. Quando la disaggregazione 
non è possibile, compilare solo R0450. 

Rischio di concentra
zione 

R0500/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività - Concentrazioni 
del rischio di mercato 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili alle concentrazioni del rischio di 
mercato. 
Per le imprese captive incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo, se 
R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il valore assoluto delle attività 
sensibili alla concentrazione del rischio di mercato, dopo aver tenuto conto delle 
semplificazioni consentite per le imprese captive. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0500/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto - Concentrazioni 
del rischio di mercato 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per le concentrazioni del rischio di 
mercato, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche, aggregato per ogni esposizione single name. 
Per le imprese captive incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo, se la cella 
R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per la concentrazione del rischio di mercato, calcolato utilizzando calcoli sem
plificati.
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R0500/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo - Concentrazioni 
del rischio di mercato 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per le concentrazioni del rischio di 
mercato, aggregato per ogni esposizione single name, ossia prima della capacità 
di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Rischio valutario 

R0600/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto (dopo la capacità di 
assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche) — 
Rischio valutario 

Si tratta della somma per le diverse valute del: 
— requisito patrimoniale (incl. dopo la capacità di assorbimento di perdite delle 

riserve tecniche) per un incremento del valore della valuta estera rispetto alla 
valuta locale; 

— requisito patrimoniale (incl. dopo la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche) per un calo del valore della valuta estera rispetto alla valuta 
locale. 

R0600/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio valuta
rio 

Si tratta della somma per le diverse valute del: 
— requisito patrimoniale (prima della capacità di assorbimento di perdite delle 

riserve tecniche) per un incremento del valore della valuta estera rispetto alla 
valuta locale; 

— requisito patrimoniale (prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche) per un calo del valore della valuta estera rispetto alla valuta 
locale. 

R0610–R0620/ 
C0020 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio valutario 
- Incremento/calo del 
valore della valuta estera 

Si tratta del valore totale delle attività sensibili al rischio di incremento/calo della 
valuta, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0610–R0620/ 
C0030 

Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio valuta
rio - Incremento/calo del 
valore della valuta estera 

Si tratta del valore totale delle passività sensibili al rischio di incremento/calo della 
valuta, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0610–R0620/ 
C0040 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio valutario - Incre
mento/calo del valore 
della valuta estera 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento/calo 
della valuta, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0610–R0620/ 
C0050 

Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio va
lutario - Incremento/calo 
del valore della valuta 
estera 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento/calo della valuta, 
dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0610–R0620/ 
C0060 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto (dopo la capacità di 
assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche) — 
Rischio valutario - Incre
mento/calo del valore 
della valuta estera 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di incremento/calo della 
valuta, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. In R0610 devono essere segnalate solo le valute per le quali lo 
shock da rialzo è il più grande e in R0620 solo le valute per le quali lo shock da 
ribasso è il più grande. 

R0610–R0620/ 
C0070 

Valori assoluti dopo lo 
shock (prima della capa
cità di assorbimento di 
perdite delle riserve tec
niche) — Rischio valuta
rio - Incremento/calo del 
valore della valuta estera 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento/calo della valuta 
dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0610–R0620/ 
C0080 

Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo (escl. la capacità di 
assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche) — 
Rischio valutario - Incre
mento/calo del valore 
della valuta estera 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di incremento/calo della 
valuta, ovvero escludendo la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. In R0610 devono essere segnalate solo le valute per le quali lo shock 
da rialzo è il più grande e in R0620 solo le valute per le quali lo shock da ribasso 
è il più grande. 

Diversificazione nel
l’ambito del modulo 

del rischio di mercato 

R0700/C0060 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di mercato - Netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di mer
cato risultante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali netti (dopo la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di rischio. 
La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0700/C0080 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di mercato - Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di mer
cato risultante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali lordi (prima della capa
cità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di 
rischio. 
La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo quando riduce il 
requisito patrimoniale. 

Requisito patrimoniale 
di solvibilità totale per 

il rischio di mercato 

R0800/C0060 Rischio di mercato totale 
— Requisito patrimo
niale di solvibilità netto 

Si tratta del requisito patrimoniale netto totale per tutti i rischi di mercato, dopo 
la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche, calcolato utilizzando 
la formula standard. 

R0800/C0080 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo per il ri
schio di mercato 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo totale per tutti i rischi di mercato, escl. la 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche, calcolato utilizzando la 
formula standard. 

Valuta utilizzata come 
riferimento per il cal

colo del rischio valuta
rio 

R0810/C0090 Valuta utilizzata come 
riferimento per il calcolo 
del rischio valutario 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta utilizzata come riferimento per 
il calcolo del rischio valutario 

S.26.02 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di inadempimento della controparte 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.02 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP 
rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Il modello SR.26.02 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggrega
zione). 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) queste informazioni devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa 
direttiva;
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b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, l’informazione deve essere presentata solo per la parte del gruppo 
calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE; 

c) queste informazioni non si applicano ai gruppi quando il metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, che 
dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità utilizzando 
la formula standard. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 - segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato/portafo
gli soggetti ad aggiusta
mento di congruità/parte 
restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - RFF/MAP 

2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa inclusa 
nell’ambito della vigilanza del gruppo e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché 
uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0010/C0010 Semplificazioni Indicare se l’impresa ha utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di inadem
pimento della controparte. Utilizzare le opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

3 – semplificazione per accordi di pooling ai fini dell’articolo 109 

4 – semplificazione per il raggruppamento delle esposizioni single-name ai fini dell’ar
ticolo 110 

5 – semplificazione della LGD sugli accordi di riassicurazione ai fini dell’arti
colo 112 bis 

6 – semplificazione per le esposizioni di tipo 1 ai fini dell’articolo 112 ter 

7 – semplificazione per l’effetto di attenuazione del rischio degli accordi di riassicura
zione ai fini dell’articolo 111 

9 – non sono state utilizzate semplificazioni 

Le opzioni da 3 a 7 possono essere utilizzate simultaneamente. 

Se R0010/C0010 = 4 o 6, per le esposizioni di tipo 1, in R0100 è segnalato solo 
R0100/C0080.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0100/C0080 Esposizioni di tipo 1 — 
Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima dell’applicazione dell’aggiustamento per 
la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche) per il rischio di inadem
pimento della controparte da tutte le esposizioni di tipo 1. 

Se R0010/C0010 = 4 o 6, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo utilizzando semplificazioni. 

R0110–R0200/ 
C0020 

Denominazione del
l’esposizione single-name 

Indicare il nome delle 10 maggiori esposizioni single-name. 

R0110–R0200/ 
C0030 

Codice dell’esposizione 
single-name 

Codice di identificazione: utilizzare l’identificativo della persona giuridica (LEI), se di
sponibile. 

Da non segnalare, se non disponibile. 

R0110–R0200/ 
C0040 

Tipo di codice dell’espo
sizione single-name 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice dell’esposizione single-name». 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

9 — nessuno 

R0110–R0200/ 
C0050 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name 
X - Perdita per inadem
pimento 

Il valore della perdita per inadempimento per ognuna delle 10 maggiori esposizioni 
single-name. 

R0110–R0200/ 
C0060 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name 
X - Probabilità di ina
dempimento 

Probabilità di inadempimento per ognuna delle 10 maggiori esposizioni single-name. 

R0300/C0080 Esposizioni di tipo 2 — 
Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di inadempimento della controparte deri
vante da tutte le esposizioni di tipo 2 di cui alla definizione ai fini di solvibilità II. 

R0310/C0050 Esposizioni di tipo 2 - 
Crediti verso intermediari 
scaduti da oltre 3 mesi - 
Perdita per inadempi
mento 

Si tratta del valore della perdita per inadempimento per il rischio di controparte di tipo 
2 derivante da crediti verso intermediari scaduti da oltre 3 mesi. 

R0320/C0050 Esposizioni di tipo 2 - 
Tutte le esposizioni di 
tipo 2 diverse dai crediti 
verso intermediari sca
duti da oltre 3 mesi - 
Perdita per inadempi
mento 

Si tratta del valore della perdita per inadempimento per il rischio di controparte di tipo 
2 derivante da tutte le esposizioni di tipo 2 diverse dai crediti verso intermediari scaduti 
da oltre 3 mesi.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0330/C0080 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di inadempimento 
della controparte — Re
quisito patrimoniale di 
solvibilità lordo 

Si tratta dell’importo degli effetti di diversificazioni lordi consentiti nell’aggregazione dei 
requisiti patrimoniali per il rischio di inadempimento della controparte per le esposi
zioni di tipo 1 e di tipo 2. 

R0400/C0070 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto totale per 
il rischio di inadempi
mento della controparte 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale netto (dopo la capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche) per il rischio di inadempimento della con
troparte. 

R0400/C0080 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo totale 
per il rischio di inadem
pimento della contropar
te 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche) per il rischio di inadempimento della 
controparte. 

Ulteriori dettagli 
sui mutui ipote

cari 

R0500/C0090 Perdite derivanti da mu
tui ipotecari di tipo 2 

Importo delle perdite complessive derivanti da prestiti ipotecari classificati come espo
sizioni di tipo 2 conformemente all’articolo 191, paragrafo 13, del regolamento dele
gato (UE) 2015/35. 

R0510/C0090 Perdite complessive deri
vanti da mutui ipotecari 

Importo delle perdite complessive derivanti da prestiti ipotecari conformemente all’ar
ticolo 191, paragrafo 13, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

S.26.03 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione vita 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.03 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP 
rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03.
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Il modello SR.26.03 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggrega
zione). 

Tutti i valori devono essere segnalati al netto della riassicurazione e di altre tecniche di attenuazione del rischio. 

Gli importi prima e dopo lo shock devono essere compilati con l’importo delle attività e delle passività sensibili al 
relativo shock. Per le passività, la valutazione deve essere effettuata al livello di massima granularità disponibile tra 
contratto e gruppo di rischi omogenei. Ciò significa che, se un contratto/gruppo di rischi omogenei è sensibile a uno 
shock, l’importo delle passività associate a detto contratto/gruppo di rischi omogenei deve essere segnalato come 
importo sensibile allo shock. 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) queste informazioni devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa 
direttiva; 

b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, l’informazione deve essere presentata solo per la parte del gruppo 
calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE; 

c) queste informazioni non si applicano ai gruppi quando il metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 - segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 - segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - RFF/MAP 

2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo e deve essere sempre lo stesso 
nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri mo
delli.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0010/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di mortalità 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di mortalità. Utilizzare una delle seguenti 
opzioni: 

1 - sono state utilizzate semplificazioni 

2 - non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0010/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0100. 

R0020/C0010 Semplificazioni utilizzate 
- Longevità 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di longevità. Utilizzare una delle seguenti 
opzioni: 

1 - sono state utilizzate semplificazioni 

2 - non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0020/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0200. 

R0030/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di invalidità e 
morbilità 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di invalidità-morbilità. Utilizzare una delle 
seguenti opzioni: 

1 - sono state utilizzate semplificazioni 

2 - non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0030/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0300. 

R0040/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicura
zione vita 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito del gruppo per il calcolo dell’SCR ha 
utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di estinzione anticipata. Utiliz
zare una delle seguenti opzioni: 

1 – semplificazione ai fini dell’articolo 95 

2 – semplificazione ai fini dell’articolo 95 bis 

9 – non sono state utilizzate semplificazioni 

Le opzioni 1 e 2 possono essere utilizzate simultaneamente. 

Se R0040/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0400-R0420.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0050/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di spesa per 
l’assicurazione vita 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di spesa per l’assicurazione vita. Utilizzare 
una delle seguenti opzioni: 

1 - sono state utilizzate semplificazioni 

2 - non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0050/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0500. 

R0060/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione vita 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di catastrofe per l’assicurazione vita. 
Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 - sono state utilizzate semplificazioni 

2 - non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0060/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0700. 

Rischio di sottoscri
zione per l’assicura

zione vita 

R0100/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di mor
talità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di mortalità, prima 
dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0100/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di mor
talità 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di mortalità, prima 
dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di mortalità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di mortalità, dopo lo 
shock (ossia incremento permanente dei tassi di mortalità). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0100/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
mortalità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio, dopo lo shock (ossia incremento 
permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0100/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di mor
talità 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di mortalità dopo lo shock 
(dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche). 

Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di mortalità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0100/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di mortalità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di mortalità, dopo lo shock 
(incremento permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
mortalità 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di mortalità (prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di mortalità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0200/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di lon
gevità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di longevità, prima 
dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0200/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di lon
gevità 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di longevità, prima 
dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0200/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di longevità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di longevità, dopo lo 
shock (ossia calo permanente dei tassi di mortalità). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0200/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
longevità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di longevità, dopo lo shock (ossia 
calo permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di lon
gevità 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di longevità dopo lo shock 
(dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche). 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di longevità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0200/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di longevità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di longevità, dopo lo shock (calo 
permanente dei tassi di mortalità). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di lon
gevità 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di longevità (prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di longevità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0300/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di inva
lidità-morbilità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità, 
prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0300/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di inva
lidità-morbilità 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di invalidità-morbi
lità, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0040 Valori assoluti prima 
dello shock - Attività — 
Rischio di invalidità- 
morbilità 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità, 
dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula standard: un incremento dei 
tassi di invalidità e morbilità utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche per tener 
conto dei dati tratti dall’esperienza relativi all’invalidità e alla morbilità per i 12 
mesi successivi e per tutti i mesi dopo i 12 mesi successivi e un calo dei tassi di 
recupero per l’invalidità e la morbilità utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche 
per i 12 mesi successivi e per tutti gli anni seguenti). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0300/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
invalidità-morbilità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità dopo lo 
shock (ossia come prescritto dalla formula standard, cfr. la descrizione fornita 
nella definizione della cella R0300/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di inva
lidità-morbilità 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità, dopo 
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0030/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di invalidità-morbilità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0300/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di invalidità-morbi
lità 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità, dopo lo 
shock (ossia come prescritto dalla formula standard, cfr. la descrizione fornita 
nella definizione della cella R0300/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0300/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di in
validità-morbilità 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di invalidità-morbilità 
(prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0030/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di invalidità-morbilità calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0400/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale netto complessivo per il rischio di estinzione 
anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di estinzione anticipata calcolato utilizzando semplificazioni. 

R0400/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo complessivo (prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche) per il rischio di estinzione antici
pata. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di estinzione anticipata calcolato utilizzando semplificazioni.
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R0410/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di incremento dei 
tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento dei tassi 
di estinzione anticipata, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di incremento dei 
tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di incremento dei 
tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di estinzione anti
cipata — Rischio di in
cremento dei tassi di 
estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento dei tassi 
di estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di incremento dei 
tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento dei tassi di estin
zione anticipata, dopo lo shock (ossia incremento permanente dei tassi di estin
zione anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di incremento dei 
tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di un incremento perma
nente dei tassi di estinzione anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per un incremento permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utiliz
zando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata. 

R0410/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di estinzione anti
cipata — Rischio di in
cremento dei tassi di 
estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo lo shock (incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di incremento dei 
tassi di estinzione antici
pata 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per un incremento permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utiliz
zando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata.
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R0420/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di calo dei tassi 
di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0420/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di calo dei tassi 
di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di calo permanente 
dei tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di estinzione anti
cipata — Rischio di calo 
dei tassi di estinzione 
anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0420/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di calo dei tassi 
di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di estinzione 
anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di calo dei tassi 
di estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di un calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per un calo permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utilizzando 
calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata. 

R0420/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di estinzione anti
cipata — Rischio di calo 
dei tassi di estinzione 
anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata, dopo lo shock (calo permanente dei tassi di estinzione 
anticipata). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di calo dei tassi 
di estinzione anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di calo dei tassi di estin
zione anticipata utilizzato per calcolare il rischio (prima della capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0040/C0010 = 1 e/o 2, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale 
lordo per un calo permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utiliz
zando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata
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R0430/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di estinzione an
ticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
di massa, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di estinzione an
ticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata di massa, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di estinzione anti
cipata — Rischio di 
estinzione anticipata di 
massa 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
di massa, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di estinzione an
ticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di estinzione anticipata di massa, 
dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di estinzione an
ticipata di massa 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di estinzione anticipata di 
massa, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

R0430/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di estinzione anti
cipata — Rischio di 
estinzione anticipata di 
massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata di massa, dopo lo shock (prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
estinzione anticipata — 
Rischio di estinzione an
ticipata di massa 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di estinzione anticipata di 
massa, dopo lo shock (prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche).
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R0500/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di spesa 
per l’assicurazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spesa per l’assicu
razione vita, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0500/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di spesa 
per l’assicurazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spesa per l’assi
curazione vita, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spesa per l’assi
curazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spesa per l’assicu
razione vita, dopo lo shock (ossia shock come prescritto dalla formula standard: 
un incremento del 10 % dell’importo delle spese prese in considerazione nel 
calcolo delle riserve tecniche e un incremento di un punto percentuale del tasso 
d’inflazione delle spese (espresso in termini percentuali) utilizzato nel calcolo delle 
riserve tecniche). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0500/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spesa per l’assicurazione 
vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di spesa, dopo lo shock (ossia lo 
shock prescritto dalla formula standard, cfr. la descrizione fornita nella definizione 
della cella R0500/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di spesa 
per l’assicurazione vita 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spesa, includendo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

Se R0050 = 1, questa cella rappresenta il requisito patrimoniale netto per il 
rischio di spesa per l’assicurazione vita calcolato utilizzando calcoli semplificati. 

R0500/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spesa per l’assi
curazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di spesa, dopo lo shock (ossia lo 
shock prescritto dalla formula standard, cfr. la descrizione fornita nella definizione 
della cella R0500/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo.
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R0500/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di spesa 
per l’assicurazione vita 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di spesa (prima della 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0050/C0010 = 1, questa cella rappresenta il requisito patrimoniale lordo per 
il rischio di spesa per l’assicurazione vita calcolato utilizzando calcoli semplificati. 

R0600/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di revi
sione 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di revisione, prima 
dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0600/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di revi
sione 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di revisione, prima 
dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di revisione 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di revisione, dopo lo 
shock (ossia lo shock come prescritto dalla formula standard: un incremento % 
dell’importo per prestazioni delle rendite prese in considerazione nel calcolo delle 
riserve tecniche). 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0600/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
revisione 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di revisione, dopo lo shock (ossia 
come prescritto dalla formula standard, cfr. la definizione della cella 
R0600/C0040). 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di revi
sione 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di revisione, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0600/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di revisione 

Si tratta del valore assoluto delle passività (esclusa la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostanti il requisito patrimoniale per il rischio di 
revisione, dopo lo shock (ossia lo shock prescritto dalla formula standard, cfr. la 
definizione di cui alla cella R0600/C0040), utilizzato per calcolare il rischio. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di revi
sione 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di revisione.
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R0700/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di cata
strofe per l’assicurazione 
vita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di catastrofe per 
l’assicurazione vita, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0700/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di cata
strofe per l’assicurazione 
vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di catastrofe per 
l’assicurazione vita, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0700/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di catastrofe per 
l’assicurazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di catastrofe per 
l’assicurazione vita, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0700/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
catastrofe per l’assicura
zione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al requisito patrimoniale per il rischio di 
catastrofe per l’assicurazione vita, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0700/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di cata
strofe per l’assicurazione 
vita 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di catastrofe per l’assicura
zione vita dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 

Se R0060/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di catastrofe per l’assicurazione vita calcolato utilizzando calcoli 
semplificati. 

R0700/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di catastrofe per 
l’assicurazione vita 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di catastrofe per l’assicurazione 
vita, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0700/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di cata
strofe per l’assicurazione 
vita 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo per il rischio di catastrofe per l’assicura
zione vita (prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche). 

Se R0060/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di catastrofe per l’assicurazione vita calcolato utilizzando calcoli 
semplificati.
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R0800/C0060 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione vita - 
Netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione vita risultante dall’aggregazione dei requisiti patrimo
niali netti (dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di rischio. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo in caso di riduzione 
del requisito patrimoniale. 

R0800/C0080 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione vita - 
Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione vita risultante dall’aggregazione dei requisiti patrimo
niali lordi (prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche) 
dei singoli sottomoduli di rischio. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo in caso di riduzione 
del requisito patrimoniale. 

R0900/C0060 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto totale per 
il rischio di sottoscri
zione per l’assicurazione 
vita 

Si tratta del requisito patrimoniale netto totale per il rischio di sottoscrizione per 
l’assicurazione vita, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di per
dite delle riserve tecniche. 

R0900/C0080 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo totale 
per il rischio di sotto
scrizione per l’assicura
zione vita 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo totale per il rischio di sottoscrizione per 
l’assicurazione vita, prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 

Ulteriori dettagli sul 
rischio di revisione 

R1000/C0090 Parametri specifici del
l’impresa (USP) - Fattori 
applicati per lo shock da 
rischio di revisione 

Shock di revisione - Parametro specifico del gruppo (USP) calcolato dal gruppo e 
approvato dall’autorità di vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se il gruppo non utilizza un parame
tro specifico. 

S.26.04 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.04 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP 
rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03.
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Il modello SR.26.04 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggrega
zione). 

Tutti i valori devono essere segnalati al netto della riassicurazione e di altre tecniche di attenuazione del rischio. 

Gli importi prima e dopo lo shock devono essere compilati con l’importo delle attività e delle passività sensibili al 
relativo shock. Per le passività, la valutazione deve essere effettuata al livello di massima granularità disponibile tra 
contratto e gruppo di rischi omogenei. Ciò significa che, se un contratto/gruppo di rischi omogenei è sensibile a uno 
shock, l’importo delle passività associate a detto contratto/gruppo di rischi omogenei deve essere segnalato come 
importo sensibile allo shock. 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) queste informazioni devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa 
direttiva; 

b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, l’informazione deve essere presentata solo per la parte del gruppo 
calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE; 

c) queste informazioni non si applicano ai gruppi quando il metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 
1 - segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 
2 - segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 
1 - RFF/MAP 
2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo e deve essere sempre lo stesso 
nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri mo
delli. 

R0010/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di mortalità 
per l’assicurazione malat
tia 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di mortalità per l’assicurazione malattia. 
Utilizzare una delle seguenti opzioni: 
1 - sono state utilizzate semplificazioni 
2 - non sono state utilizzate semplificazioni 
Se R0010/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0100.
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R0020/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di longevità 
per l’assicurazione malat
tia 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di longevità per l’assicurazione malattia. 
Utilizzare una delle seguenti opzioni: 
1 - sono state utilizzate semplificazioni 
2 - non sono state utilizzate semplificazioni 
Se R0020/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0200. 

R0030/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia - Spese 
mediche 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di invalidità e morbilità per l’assicurazione 
malattia - Spese mediche. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 
1 - sono state utilizzate semplificazioni 
2 - non sono state utilizzate semplificazioni 
Se R0030/C0010 = 1, completare solo C0060/R0310 e C0080/R0310. 

R0040/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia - Prote
zione del reddito 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di invalidità e morbilità per l’assicurazione 
malattia - Protezione del reddito. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 
1 - sono state utilizzate semplificazioni 
2 - non sono state utilizzate semplificazioni 
Se R0040/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0340. 

R0050/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicura
zione malattia SLT 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di estinzione anticipata. Utilizzare una 
delle seguenti opzioni: 
1 – semplificazione ai fini dell’articolo 102 
2 – semplificazione ai fini dell’articolo 102 bis 
9 – non sono state utilizzate semplificazioni 
Le opzioni 1 e 2 possono essere utilizzate simultaneamente. 
Se R0050/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0400-R0420.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0051/C0010 Semplificazioni — Ri
schio di estinzione anti
cipata per l’assicurazione 
malattia NSLT 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito del gruppo per il calcolo dell’SCR ha 
utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di estinzione anticipata. Utiliz
zare una delle seguenti opzioni: 
1 – semplificazione ai fini dell’articolo 96 bis 
9 – non sono state utilizzate semplificazioni 

R0060/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di spesa per 
l’assicurazione malattia 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha utilizzato 
semplificazioni per il calcolo del rischio di spesa per l’assicurazione malattia. 
Utilizzare una delle seguenti opzioni: 
1 - sono state utilizzate semplificazioni 
2 - non sono state utilizzate semplificazioni 
Se R0060/C0010 = 1, completare solo C0060 e C0080 per R0500. 

Rischio di sottoscri
zione per l’assicura
zione malattia SLT 

R0100/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di mor
talità per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0100/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di mor
talità per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di mortalità per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di mortalità, per 
l’assicurazione malattia, dopo lo shock (ossia incremento permanente dei tassi 
di mortalità). 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0100/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
mortalità per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di mortalità per l’assicurazione 
malattia, dopo lo shock (ossia incremento permanente dei tassi di mortalità). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di mor
talità per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di mortalità per l’assicura
zione malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 
Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di mortalità per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando sem
plificazioni.
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R0100/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di mortalità per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di mortalità per l’assicurazione 
malattia, dopo lo shock (incremento permanente dei tassi di mortalità). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0100/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
mortalità per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di mortalità per l’assicurazione malat
tia. 
Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di mortalità per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando sem
plificazioni. 

R0200/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di lon
gevità per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di longevità per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0200/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di lon
gevità per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di longevità per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di longevità per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di longevità per 
l’assicurazione malattia, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di morta
lità). 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0200/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
longevità per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di longevità per l’assicurazione 
malattia, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di mortalità). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di lon
gevità per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di longevità per l’assicura
zione malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 
Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di longevità per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando sem
plificazioni.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1391



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0200/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di longevità per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di longevità per l’assicurazione 
malattia, dopo lo shock (calo permanente dei tassi di mortalità). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0200/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di lon
gevità per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di longevità per l’assicurazione malat
tia. 
Se R0020/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di longevità per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando sem
plificazioni. 

R0300/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R0300/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di in
validità-morbilità per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia. 

R0310/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - 
Spese mediche 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità e morbilità per 
l’assicurazione malattia - Spese mediche, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Se R0030/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di invalidità-morbilità - spese mediche calcolato utilizzando sem
plificazioni. 

R0310/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di in
validità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - 
Spese mediche 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia - spese mediche. 
Se R0030/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di invalidità-morbilità - spese mediche calcolato utilizzando calcoli 
semplificati. 

R0320/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - 
Spese mediche - Incre
mento dei pagamenti 
medici 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto 
all’incremento dei pagamenti medici, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga.

IT L 120/1392 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0320/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - 
Spese mediche - Incre
mento dei pagamenti 
medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto 
all’incremento dei pagamenti medici, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0320/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di invalidità-morbi
lità per l’assicurazione 
malattia - Spese mediche 
- Incremento dei paga
menti medici 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto 
all’incremento dei pagamenti medici, dopo lo shock (ossia come prescritto dalla 
formula standard). 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0320/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - 
Spese mediche - Incre
mento dei pagamenti 
medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto all’incre
mento dei pagamenti medici, dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula 
standard). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0320/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - 
Spese mediche - Incre
mento dei pagamenti 
medici 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - Spese mediche - Incremento dei pagamenti medici, dopo 
l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. Se 
R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0320/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di invalidità-morbi
lità per l’assicurazione 
malattia - Spese mediche 
- Incremento dei paga
menti medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostante il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche - incremento 
dei pagamenti medici, dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula stan
dard), utilizzato per calcolare il rischio. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga.
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R0320/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di in
validità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - 
Spese mediche - Incre
mento dei pagamenti 
medici 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia - spese mediche - incremento dei pagamenti medici. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - 
Spese mediche - Calo dei 
pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto al 
calo dei pagamenti medici, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - 
Spese mediche - Calo dei 
pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto al 
calo dei pagamenti medici, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di invalidità-morbi
lità per l’assicurazione 
malattia - Spese mediche 
- Calo dei pagamenti 
medici 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto al 
calo dei pagamenti medici, dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula 
standard). 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - 
Spese mediche - Calo dei 
pagamenti medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche dovuto al calo dei 
pagamenti medici, dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula standard). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - 
Spese mediche - Calo dei 
pagamenti medici 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - spese mediche - calo dei pagamenti medici, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga.
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R0330/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di invalidità-morbi
lità per l’assicurazione 
malattia - Spese mediche 
- Calo dei pagamenti 
medici 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostante il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - requisito patrimoniale per le spese mediche - calo dei 
pagamenti medici, dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula standard), 
utilizzato per calcolare il rischio. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0330/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di in
validità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - 
Spese mediche - Incre
mento dei pagamenti 
medici 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia - spese mediche - calo dei pagamenti medici. 
Se R0030/C0010 = 1, non completare questa riga. 

R0340/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - Pro
tezione del reddito 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia - protezione del reddito, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0340/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - Pro
tezione del reddito 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia - protezione del reddito, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0340/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di invalidità-morbi
lità per l’assicurazione 
malattia - Protezione del 
reddito 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di invalidità-morbilità 
per l’assicurazione malattia - protezione del reddito, dopo lo shock (ossia come 
prescritto dalla formula standard). 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0340/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - 
Protezione del reddito 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di invalidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - protezione del reddito, dopo lo shock (ossia come prescritto 
dalla formula standard). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0340/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di inva
lidità-morbilità per l’assi
curazione malattia - Pro
tezione del reddito 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - protezione del reddito, dopo l’aggiustamento per la 
capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di invalidità-morbilità - protezione del reddito calcolato utilizzando 
semplificazioni. 

R0340/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di invalidità-morbi
lità per l’assicurazione 
malattia - Protezione del 
reddito 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostante il rischio di invalidità-morbilità per 
l’assicurazione malattia, requisito patrimoniale per la protezione del reddito, 
dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula standard), utilizzato per cal
colare il rischio. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0340/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di in
validità-morbilità per 
l’assicurazione malattia - 
Protezione del reddito 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di invalidità-morbilità per l’assicura
zione malattia - protezione del reddito. 
Se R0040/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di invalidità-morbilità - protezione del reddito calcolato utilizzando 
semplificazioni. 

R0400/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT 

Si tratta del requisito patrimoniale netto complessivo per il rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0400/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo complessivo (prima della capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche) per il rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regola
mento delegato (UE) 2015/35. 

R0410/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di incre
mento dell’estinzione an
ticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento dei tassi 
di estinzione anticipata, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.

IT L 120/1396 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0410/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di incre
mento dell’estinzione an
ticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di incremento dei 
tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di estinzione anti
cipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio 
di incremento dell’estin
zione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di incremento dei tassi 
di estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0410/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di incre
mento dell’estinzione an
ticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di incremento dei tassi di estin
zione anticipata, dopo lo shock (ossia incremento permanente dei tassi di estin
zione anticipata). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di incre
mento dell’estinzione an
ticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di un incremento perma
nente dei tassi di estinzione anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 
Se R0050/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per un incremento permanente dei tassi di estinzione anticipata dell’assicurazione 
malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 
2015/35 calcolato utilizzando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anti
cipata dell’assicurazione malattia SLT. 

R0410/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di estinzione anti
cipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio 
di incremento dell’estin
zione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sottostanti il rischio di incremento permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo lo shock (incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata), utilizzato per il calcolo del rischio. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0410/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di incre
mento dell’estinzione an
ticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (esclusa la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di incremento permanente dei tassi di 
estinzione anticipata. 
Se R0050/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per un incremento permanente dei tassi di estinzione anticipata calcolato utiliz
zando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata dell’assicurazione 
malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 
2015/35. 

R0420/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di calo 
dei tassi di estinzione 
anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0420/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di calo 
dell’estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di calo permanente 
dei tassi di estinzione anticipata, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di estinzione anti
cipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio 
di calo dell’estinzione 
anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata). 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0420/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di calo 
dell’estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata, dopo lo shock (ossia calo permanente dei tassi di estinzione 
anticipata). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di calo 
dei tassi di estinzione 
anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di un calo permanente dei 
tassi di estinzione anticipata, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche. 
Se R0050/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per un calo permanente dei tassi di estinzione anticipata dell’assicurazione malattia 
SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35 
calcolato utilizzando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anticipata del
l’assicurazione malattia SLT. 

R0420/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di estinzione anti
cipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio 
di calo dell’estinzione 
anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di calo permanente dei tassi di 
estinzione anticipata, dopo lo shock (calo permanente dei tassi di estinzione 
anticipata). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0420/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di calo 
dei tassi di estinzione 
anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di calo permanente dei tassi di estin
zione anticipata. 
Se R0050/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per un calo permanente dei tassi di estinzione anticipata per l’assicurazione ma
lattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 
2015/35 calcolato utilizzando calcoli semplificati per il tasso di estinzione anti
cipata dell’assicurazione malattia SLT.
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R0430/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di estin
zione anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
di massa, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di estin
zione anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata di massa, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di estinzione anti
cipata per l’assicurazione 
malattia SLT — Rischio 
di estinzione anticipata di 
massa 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
di massa, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0430/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di estin
zione anticipata di massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di estinzione anticipata di massa, 
dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di estin
zione anticipata di massa 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia SLT - rischio di estinzione anticipata di massa di cui al 
titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35, dopo l’aggiu
stamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0430/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di estinzione anti
cipata per l’assicurazione 
malattia — Rischio di 
estinzione anticipata di 
massa 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di estinzione anticipata di massa, 
dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0430/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di 
estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia 
SLT — Rischio di estin
zione anticipata di massa 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (esclusa la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di estinzione anticipata per l’assicura
zione malattia SLT - rischio di estinzione anticipata di massa di cui al titolo I, 
capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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R0500/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di spesa 
per l’assicurazione malat
tia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spesa, prima dello 
shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0500/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di spesa 
per l’assicurazione malat
tia 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di spesa, prima dello 
shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di spesa per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di spesa per l’assicu
razione malattia, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0500/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
spesa per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di spesa per l’assicurazione ma
lattia, dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di spesa 
per l’assicurazione malat
tia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di spesa per l’assicurazione 
malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche. 
Se R0060/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale netto 
per il rischio di spesa per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando calcoli 
semplificati. 

R0500/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di spesa per l’assi
curazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di spesa, dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0500/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di spesa 
per l’assicurazione malat
tia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (escl. la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di spesa per l’assicurazione malattia. 
Se R0060/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale lordo 
per il rischio di spesa per l’assicurazione malattia calcolato utilizzando calcoli 
semplificati. 

R0600/C0020 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di revi
sione per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di revisione per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R0600/C0030 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di revi
sione per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di revisione per 
l’assicurazione malattia, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0040 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di revisione per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di revisione per 
l’assicurazione malattia, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0600/C0050 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (dopo la 
capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche) — Rischio di 
revisione per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di revisione per l’assicurazione 
malattia, dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0060 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
netto — Rischio di revi
sione per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto per il rischio di revisione per l’assicura
zione malattia, dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche. 

R0600/C0070 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività (prima 
della capacità di assorbi
mento di perdite delle 
riserve tecniche) — Ri
schio di revisione per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del valore assoluto delle passività (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) sensibili al rischio di revisione per l’assicurazione 
malattia, dopo lo shock (ossia come prescritto dalla formula standard, un incre
mento in % dell’importo annuo spettante per le rendite esposte al rischio di 
revisione). 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0600/C0080 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
lordo — Rischio di revi
sione per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche) per il rischio di revisione per l’assicurazione malattia. 

R0700/C0060 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione malat
tia SLT - Netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di sotto
scrizione dell’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 risultante dall’aggregazione dei requisiti pa
trimoniali netti (dopo l’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di rischio. 
La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo in caso di riduzione 
del requisito patrimoniale.
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R0700/C0080 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione malat
tia SLT - Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del modulo del rischio di sotto
scrizione dell’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 risultante dall’aggregazione dei requisiti pa
trimoniali lordi (prima dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di per
dite delle riserve tecniche) dei singoli sottomoduli di rischio. 
La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo in caso di riduzione 
del requisito patrimoniale. 

R0800/C0060 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto — Ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione malat
tia SLT 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale netto per il rischio di estinzione 
anticipata per l’assicurazione malattia SLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, dopo l’aggiustamento per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R0800/C0080 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo — Ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione malat
tia SLT 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo totale per il rischio di sottoscrizione 
dell’assicurazione malattia SLT, prima dell’aggiustamento per la capacità di assor
bimento di perdite delle riserve tecniche. 

Ulteriori dettagli sul 
rischio di revisione 

R0900/C0090 Shock di revisione - USP Shock di revisione - Parametro specifico del gruppo (USP) calcolato dal gruppo e 
approvato dall’autorità di vigilanza. 
Questo elemento non deve essere segnalato se il gruppo non utilizza un parame
tro specifico. 

Rischio di tariffazione 
e di riservazione per 

l’assicurazione malattia 
NSLT 

R1000–R1030/ 
C0100 

Scostamento standard del 
rischio di tariffazione - 
USP 

Si tratta dello scostamento standard specifico del gruppo (USP) per il rischio di 
tariffazione per ogni area di attività e la relativa riassicurazione proporzionale 
calcolato dal gruppo e approvato o prescritto dall’autorità di vigilanza. 
Questo elemento non deve essere segnalato se il gruppo non utilizza un parame
tro specifico. 

R1000–R1030/ 
C0110 

Scostamento standard 
USP lordo/netto 

Indicare se lo scostamento standard USP è stato applicato lordo o netto. Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 
1 - USP lordo 
2 - USP netto 

R1000–R1030/ 
C0120 

Scostamento standard 
per il rischio di tariffa
zione - USP - Fattore di 
aggiustamento per la 
riassicurazione non pro
porzionale 

Si tratta del fattore di aggiustamento specifico del gruppo per la riassicurazione 
non proporzionale di ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, che consente ai gruppi di tener conto dell’effetto di 
attenuazione del rischio di una particolare riassicurazione eccesso sinistri per 
rischio, calcolata dal gruppo e approvata o prescritta dall’autorità di vigilanza. 
Quando non viene usato un parametro specifico del gruppo, questa cella viene 
lasciata in bianco.
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R1000–R1030/ 
C0130 

Scostamento standard 
per il rischio di riserva
zione - USP 

Si tratta dello scostamento standard specifico del gruppo (USP) per il rischio di 
riservazione per ogni area di attività definita nell’allegato I del regolamento dele
gato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione proporzionale, calcolato dal 
gruppo e approvato o prescritto dall’autorità di vigilanza. 
Questo elemento non deve essere segnalato se il gruppo non utilizza un parame
tro specifico. 

R1000–R1030/ 
C0140 

Misura di volume per il 
rischio di tariffazione e di 
riservazione - Misura di 
volume per il rischio di 
tariffazione: Vprem 

La misura di volume per il rischio di tariffazione per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione 
proporzionale. 

R1000–R1030/ 
C0150 

Misura di volume per il 
rischio di tariffazione e di 
riservazione - Misura di 
volume per il rischio di 
riservazione: Vres 

La misura di volume per il rischio di riservazione per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione 
proporzionale. 

R1000–R1030/ 
C0160 

Misura di volume per il 
rischio di tariffazione e di 
riservazione - Diversifi
cazione geografica 

Rappresenta la diversificazione geografica da utilizzare per la misura di volume 
per il rischio di tariffazione e di riservazione per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione 
proporzionale. 
Se non viene calcolato il fattore per la diversificazione geografica, questo elemento 
è fissato al valore predefinito di 1. 

R1000–R1030/ 
C0170 

Misura di volume per il 
rischio di tariffazione e di 
riservazione - V 

La misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicura
zione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezioni 4 e 12, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35, per ogni area di attività definita nell’allegato I del regola
mento delegato (UE) 2015/35 e la relativa riassicurazione proporzionale. 

R1040/C0170 Totale della misura di 
volume per il rischio di 
tariffazione e di riserva
zione - V 

Totale della misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione, uguale 
alla somma delle misure di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 
per tutte le aree di attività. 

R1050/C0100 Scostamento standard 
combinato 

Si tratta dello scostamento standard combinato per il rischio di tariffazione e di 
riservazione per tutti i segmenti. 

R1100/C0180 Requisito patrimoniale di 
solvibilità — Rischio di 
tariffazione e di riserva
zione per l’assicurazione 
malattia NSLT 

Si tratta del requisito patrimoniale totale per il sottomodulo del rischio di tarif
fazione e riservazione per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, 
sezioni 4 e 12, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R1200/C0190 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di 
estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del rego
lamento delegato (UE) 2015/35, prima dello shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella.
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R1200/C0200 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di 
estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35, prima dello shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R1200/C0210 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di estinzione anti
cipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del rego
lamento delegato (UE) 2015/35, dopo lo shock. 
Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R1200/C0220 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività — Ri
schio di estinzione anti
cipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata, dopo lo shock. 
L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R1200/C0230 Valori assoluti dopo lo 
shock — Requisito pa
trimoniale di solvibilità 
— Rischio di estinzione 
anticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio di estinzione anticipata per 
l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

R1300/C0240 Diversificazione nell’am
bito del rischio di sotto
scrizione per l’assicura
zione malattia NSLT - 
Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 
4, del regolamento delegato (UE) 2015/35 risultante dall’aggregazione dei requisiti 
patrimoniali per il rischio di tariffazione e riservazione per l’assicurazione malattia 
NSLT e il rischio di estinzione anticipata per l’assicurazione malattia NSLT. 
La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo in caso di riduzione 
del requisito patrimoniale. 

R1400/C0240 Requisito patrimoniale di 
solvibilità totale per la 
sottoscrizione dell’assicu
razione malattia NSLT. 

Si tratta del requisito patrimoniale totale per il sottomodulo del rischio di sotto
scrizione per l’assicurazione malattia NSLT di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione ma

lattia 

R1500/C0250 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto per il ri
schio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia - 
Sottomodulo del rischio 
di incidente di massa 

Requisito patrimoniale di solvibilità netto per il sottomodulo del rischio di inci
dente di massa calcolato dopo la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche 

R1500/C0260 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo per il ri
schio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia - 
Sottomodulo del rischio 
di incidente di massa 

Requisito patrimoniale di solvibilità lordo per il sottomodulo del rischio di inci
dente di massa calcolato prima della capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche
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R1510/C0250 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto per il ri
schio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia 
— Rischio di concentra
zione di incidenti 

Requisito patrimoniale di solvibilità netto per il sottomodulo del rischio di con
centrazione di incidenti calcolato dopo la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche 

R1510/C0260 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo per il ri
schio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia 
— Rischio di concentra
zione di incidenti 

Requisito patrimoniale di solvibilità lordo per il sottomodulo del rischio di con
centrazione di incidenti calcolato prima della capacità di assorbimento di perdite 
delle riserve tecniche 

R1520/C0250 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto per il ri
schio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia 
— Rischio di pandemia 

Requisito patrimoniale di solvibilità netto per il sottomodulo del rischio di pan
demia calcolato dopo la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche 

R1520/C0260 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo per il ri
schio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia 
— Rischio di pandemia 

Requisito patrimoniale di solvibilità lordo per il sottomodulo del rischio di pan
demia calcolato prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche 

R1530/C0250 Diversificazione nell’am
bito del rischio di cata
strofe per l’assicurazione 
malattia - Netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
catastrofe per l’assicurazione malattia risultante dall’aggregazione dei requisiti pa
trimoniali per il rischio di incidente di massa, il rischio di concentrazione di 
incidenti e il rischio di pandemia calcolato dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R1530/C0260 Diversificazione nell’am
bito del rischio di cata
strofe per l’assicurazione 
malattia - Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
catastrofe per l’assicurazione malattia risultante dall’aggregazione dei requisiti pa
trimoniali per il rischio di incidente di massa, il rischio di concentrazione di 
incidenti e il rischio di pandemia calcolato dopo la capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche. 

R1540/C0250 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto totale per 
il rischio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale netto totale (dopo la capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve tecniche) per il sottomodulo del rischio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia. 

R1540/C0260 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo totale 
per il rischio di catastrofe 
per l’assicurazione malat
tia 

Si tratta del requisito patrimoniale lordo totale per il sottomodulo del rischio di 
catastrofe per l’assicurazione malattia (prima della capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche). 

Totale del rischio di 
sottoscrizione per l’as
sicurazione malattia
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R1600/C0270 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione malat
tia - Netto 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione malattia risultante dall’aggregazione dei requisiti 
patrimoniali per il sottomodulo del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
malattia SLT, il sottomodulo del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione ma
lattia NSLT e il sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, 
di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
calcolato dopo la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R1600/C0280 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione malat
tia - Lordo 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione malattia risultante dall’aggregazione dei requisiti 
patrimoniali per il sottomodulo del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
malattia SLT, il sottomodulo del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione ma
lattia NSLT e il sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, 
di cui al titolo I, capo V, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2015/35, 
calcolato prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche. 

R1700/C0270 Requisito patrimoniale di 
solvibilità netto totale per 
il rischio di sottoscri
zione per l’assicurazione 
malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale di solvibilità netto totale per il modulo del 
rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 

R1700/C0280 Requisito patrimoniale di 
solvibilità lordo totale 
per il rischio di sotto
scrizione per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale di solvibilità lordo totale per il modulo del 
rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 

S.26.05 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.05 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP 
rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Il modello SR.26.05 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggrega
zione). 

Tutti i valori devono essere segnalati al netto della riassicurazione e di altre tecniche di attenuazione del rischio.
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Gli importi prima e dopo lo shock devono essere compilati con l’importo delle attività e delle passività sensibili al 
relativo shock. Per le passività, la valutazione deve essere effettuata al livello di massima granularità disponibile tra 
contratto e gruppo di rischi omogenei. Ciò significa che, se un contratto/gruppo di rischi omogenei è sensibile a uno 
shock, l’importo delle passività associate a detto contratto/gruppo di rischi omogenei deve essere segnalato come 
importo sensibile allo shock. 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) queste informazioni devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa 
direttiva; 

b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, l’informazione deve essere presentata solo per la parte del gruppo 
calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE; 

c) queste informazioni non si applicano ai gruppi quando il metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 - segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 - segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - RFF/MAP 

2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo e deve essere sempre lo stesso 
nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri mo
delli. 

R0010/C0010 Semplificazioni per le 
imprese captive — Ri
schio di tariffazione e di 
riservazione per l’assicu
razione non vita 

Indicare se un’impresa captive inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo ha 
utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di tariffazione e di riservazione 
per l’assicurazione non vita. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 - sono state utilizzate semplificazioni 

2 - non sono state utilizzate semplificazioni 

Se R0010/C0010 = 1, completare solo C0060, C0070 e C0090 per R0100- 
R0230. 

R0011/C0010 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicura
zione non vita 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito del gruppo per il calcolo dell’SCR ha 
utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di sottoscrizione per l’assicura
zione non vita. Utilizzare una delle seguenti opzioni: 

1 – semplificazione ai fini dell’articolo 90 bis 

9 – non sono state utilizzate semplificazioni
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Rischio di tariffazione 
e di riservazione per 

l’assicurazione non vita 

R0100–R0210/ 
C0020 

Scostamento standard 
per il rischio di tariffa
zione - Scostamento 
standard USP 

Si tratta dello scostamento standard specifico del gruppo per il rischio di tariffa
zione per ogni segmento calcolato dal gruppo e approvato o prescritto dall’auto
rità di vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se il gruppo non utilizza un parame
tro specifico. 

R0100–R0210/ 
C0030 

Scostamento standard 
USP lordo/netto 

Indicare se lo scostamento standard USP è stato applicato lordo o netto. Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - USP lordo 

2 - USP netto 

R0100–R0210/ 
C0040 

Scostamento standard 
per il rischio di tariffa
zione - USP - Fattore di 
aggiustamento per la 
riassicurazione non pro
porzionale 

Si tratta del fattore di aggiustamento specifico del gruppo per la riassicurazione 
non proporzionale di ogni segmento che consente ai gruppi di tener conto 
dell’effetto di attenuazione del rischio di una particolare riassicurazione eccesso 
sinistri per rischio, calcolato dal gruppo e approvato o prescritto dall’autorità di 
vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se il gruppo non utilizza un parame
tro specifico. 

R0100–R0210/ 
C0050 

Scostamento standard 
per il rischio di riserva
zione - USP 

Si tratta dello scostamento standard specifico del gruppo per il rischio di riserva
zione per ogni segmento calcolato dal gruppo e approvato o prescritto dall’auto
rità di vigilanza. 

Questo elemento non deve essere segnalato se il gruppo non utilizza un parame
tro specifico. 

R0100–R0210/ 
C0060 

Misura di volume per il 
rischio di tariffazione e di 
riservazione - Misura di 
volume per il rischio di 
tariffazione: Vprem 

La misura di volume per il rischio di tariffazione per ogni area di attività definita 
nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0100–R0210/ 
C0070 

Misura di volume per il 
rischio di tariffazione e di 
riservazione - Misura di 
volume per il rischio di 
riservazione: Vres 

La misura di volume per il rischio di riservazione di ogni segmento, uguale alla 
migliore stima degli accantonamenti per i sinistri da pagare nel segmento consi
derato, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e 
da società veicolo. 

R0100–R0210/ 
C0080 

Misura di volume per il 
rischio di tariffazione e di 
riservazione - Diversifi
cazione geografica 

La diversificazione geografica utilizzata per la misura di volume per ogni segmen
to. 

Se non viene calcolato il fattore per la diversificazione geografica, questo elemento 
è fissato al valore predefinito di 1. 

R0100–R0210/ 
C0090 

Misura di volume per il 
rischio di tariffazione e di 
riservazione - V 

La misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicura
zione non vita per ogni segmento. 

Se R0010/C0010 = 1, questo elemento rappresenta il requisito patrimoniale per il 
rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione non vita di particolari 
segmenti, calcolato utilizzando semplificazioni.
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R0220/C0090 Totale della misura di 
volume per il rischio di 
tariffazione e di riserva
zione 

Totale della misura di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione, uguale 
alla somma delle misure di volume per il rischio di tariffazione e di riservazione 
per tutti i segmenti. 

R0230/C0020 Scostamento standard 
combinato 

Si tratta dello scostamento standard combinato per il rischio di tariffazione e di 
riservazione per tutti i segmenti. 

R0300/C0100 Totale del requisito pa
trimoniale di solvibilità 
per il rischio di tariffa
zione e di riservazione 
per l’assicurazione non 
vita 

Si tratta del requisito patrimoniale di solvibilità totale per il sottomodulo del 
rischio di tariffazione e riservazione per l’assicurazione non vita. 

Rischio di estinzione 
anticipata per l’assicu

razione non vita 

R0400/C0110 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - At
tività — Rischio di sot
toscrizione per l’assicura
zione non vita — Rischio 
di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione non vita, prima dello shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0400/C0120 Valori assoluti iniziali 
prima dello shock - Pas
sività — Rischio di sot
toscrizione per l’assicura
zione non vita — Rischio 
di estinzione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata per l’assicurazione non vita, prima dello shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0400/C0130 Valori assoluti dopo lo 
shock - Attività — Ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione non 
vita — Rischio di estin
zione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle attività sensibili al rischio di estinzione anticipata 
per l’assicurazione non vita, dopo lo shock. 

Gli importi recuperabili da riassicurazione e società veicolo non devono essere 
inclusi in questa cella. 

R0400/C0140 Valori assoluti dopo lo 
shock - Passività — Ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione non 
vita — Rischio di estin
zione anticipata 

Si tratta del valore assoluto delle passività sensibili al rischio di estinzione antici
pata per l’assicurazione non vita, dopo lo shock. 

L’importo delle riserve tecniche deve essere al netto degli importi recuperabili da 
riassicurazione e società veicolo. 

R0400/C0150 Requisito patrimoniale di 
solvibilità — Rischio di 
sottoscrizione per l’assi
curazione non vita — 
Rischio di estinzione an
ticipata 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio di estinzione anticipata per la 
sottoscrizione dell’assicurazione non vita. 

Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione non 

vita
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R0500/C0160 Requisito patrimoniale di 
solvibilità per il rischio di 
catastrofe per l’assicura
zione non vita 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale per il rischio di catastrofe per l’as
sicurazione non vita. 

Totale del rischio di 
sottoscrizione per l’as
sicurazione non vita 

R0600/C0160 Diversificazione nell’am
bito del modulo del ri
schio di sottoscrizione 
per l’assicurazione non 
vita 

Si tratta dell’effetto di diversificazione nell’ambito del sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione non vita risultante dall’aggregazione dei requisiti 
patrimoniali per il rischio di tariffazione e riservazione, il rischio di catastrofe e il 
rischio di estinzione anticipata. 

La diversificazione deve essere segnalata come valore negativo in caso di riduzione 
del requisito patrimoniale. 

R0700/C0160 Totale del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di sottoscrizione per l’as
sicurazione non vita 

Si tratta del requisito patrimoniale di solvibilità per il sottomodulo del rischio di 
sottoscrizione per l’assicurazione non vita. 

S.26.06 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio operativo 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.06 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP 
rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Il modello SR.26.06 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggrega
zione). 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) queste informazioni devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa 
direttiva; 

b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, l’informazione deve essere presentata solo per la parte del gruppo 
calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE; 

c) queste informazioni non si applicano ai gruppi quando il metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva.
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Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, che 
dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità utilizzando 
la formula standard. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 - segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - RFF/MAP 

2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa inclusa 
nell’ambito della vigilanza del gruppo e deve essere sempre lo stesso nel tempo, nonché 
uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri modelli. 

R0100/C0020 Riserve tecniche lorde 
per l’assicurazione vita 
(escluso il margine di ri
schio) (diverse da colle
gate a quote o a un in
dice) 

Si tratta delle riserve tecniche per le obbligazioni di assicurazione vita, escluso se in 
collegamento a quote. A tal fine, le riserve tecniche non comprendono il margine di 
rischio e sono senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione 
e società veicolo. 

R0110/C0020 Riserve tecniche lorde 
per l’attività di assicura
zione vita collegata a 
quote (escluso margine di 
rischio) 

Si tratta delle riserve tecniche per le obbligazioni di assicurazione vita in cui il rischio di 
investimento è sopportato dai contraenti. A tal fine le riserve tecniche non compren
dono il margine di rischio e sono senza deduzione degli importi recuperabili da con
tratti di riassicurazione e società veicolo. 

R0120/C0020 Riserve tecniche lorde 
per l’attività di assicura
zione non vita (escluso 
margine di rischio) 

Si tratta delle riserve tecniche per le obbligazioni di assicurazione non vita. A tal fine le 
riserve tecniche non comprendono il margine di rischio e sono senza deduzione degli 
importi recuperabili da contratti di riassicurazione e società veicolo. 

R0130/C0020 Requisito patrimoniale 
per il rischio operativo 
basato sulle riserve tec
niche 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio operativo basato sulle riserve tecniche.
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R0200/C0020 Premi acquisiti lordi per 
l’assicurazione vita (pre
cedenti 12 mesi) (diversi 
da quelli collegati a quote 
o a un indice) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti per le obbligazioni di assicurazione vita escluso 
se in collegamento a quote, senza deduzione dei premi ceduti alla riassicurazione. 

R0210/C0020 Premi acquisiti lordi per 
l’attività di assicurazione 
vita collegata a quote 
(precedenti 12 mesi) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti per le obbligazioni di assicurazione vita in cui il 
rischio di investimento è sopportato dai contraenti, senza deduzione dei premi ceduti 
alla riassicurazione. 

R0220/C0020 Premi acquisiti lordi per 
l’attività di assicurazione 
non vita (precedenti 12 
mesi) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti per le obbligazioni di assicurazione non vita, 
senza deduzione dei premi ceduti alla riassicurazione. 

R0230/C0020 Premi acquisiti lordi per 
l’assicurazione vita (12 
mesi precedenti agli ul
timi 12 mesi) (diversi da 
quelli collegati a quote o 
a un indice) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti agli ultimi 12 mesi per le obbligazioni di 
assicurazione vita escluso se in collegamento a quote, senza deduzione dei premi ceduti 
alla riassicurazione. 

R0240/C0020 Premi acquisiti lordi per 
l’attività di assicurazione 
vita collegata a quote (12 
mesi precedenti agli ul
timi 12 mesi) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti agli ultimi 12 mesi per le obbligazioni di 
assicurazione vita in cui il rischio di investimento è sopportato dai contraenti, senza 
deduzione dei premi ceduti alla riassicurazione. 

R0250/C0020 Premi acquisiti lordi per 
l’attività di assicurazione 
non vita (12 mesi prece
denti agli ultimi 12 mesi) 

Premi acquisiti nei 12 mesi precedenti agli ultimi 12 mesi per le obbligazioni di 
assicurazione non vita, senza deduzione dei premi ceduti alla riassicurazione. 

R0260/C0020 Requisito patrimoniale 
per il rischio operativo 
basato sui premi acquisiti 

Si tratta del requisito patrimoniale per i rischi operativi basati sui premi acquisiti. 

R0300/C0020 Requisito patrimoniale 
per il rischio operativo 
prima dell’applicazione 
della soglia 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio operativo prima dell’aggiustamento 
dovuto all’applicazione della soglia. 

R0310/C0020 Soglia definita sulla base 
del requisito patrimoniale 
di solvibilità di base 

Si tratta del risultato della percentuale della soglia applicata all’SCR di base.
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R0320/C0020 Requisito patrimoniale 
per il rischio operativo 
dopo l’applicazione della 
soglia 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio operativo dopo l’aggiustamento dovuto 
all’applicazione della soglia. 

R0330/C0020 Spese sostenute in rela
zione all’attività di assi
curazione collegata a 
quote (precedenti 12 
mesi) 

Si tratta dell’importo delle spese sostenute nei 12 mesi precedenti per l’assicurazione 
vita in cui il rischio di investimento è sopportato dai contraenti. 

R0340/C0020 Totale requisito patrimo
niale per il rischio ope
rativo 

Si tratta del requisito patrimoniale per il rischio operativo. 

S.26.07 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Semplificazioni 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello SR.26.07 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP 
rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Il modello SR.26.07 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggrega
zione). 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) queste informazioni devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa 
direttiva; 

b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, l’informazione deve essere presentata solo per la parte del gruppo 
calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE; 

c) queste informazioni non si applicano ai gruppi quando il metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva.
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Z0010 Articolo 112 Indicare se le cifre sono segnalate in applicazione dell’articolo 112, paragrafo 7, 
che dispone che venga fornita una stima del requisito patrimoniale di solvibilità 
utilizzando la formula standard. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente 
elenco chiuso: 

1 - segnalazione ai sensi dell’articolo 112, paragrafo 7 

2 - segnalazione periodica 

Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - RFF/MAP 

2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo e deve essere sempre lo stesso 
nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri mo
delli. 

Z0040 Valuta per il rischio di 
tasso di interesse (im
prese captive) 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dell’emissione. Ogni valuta deve 
essere segnalata in una linea diversa. 

Rischio di mercato 
(incluse imprese capti

ve) 

R0010/C0010– 
C0070 

Rischio di spread (obbli
gazioni e prestiti) - Va
lore di mercato - Per 
classe di merito di credi
to 

Valore di mercato delle attività soggette a requisito patrimoniale per il rischio di 
spread relativo a obbligazioni e prestiti per ogni classe di merito di credito, se è 
disponibile una valutazione del merito di credito di un’ECAI prescelta. 

R0010/C0080 Rischio di spread (obbli
gazioni e prestiti) - Va
lore di mercato - Rating 
non disponibile 

Valore di mercato delle attività soggette a requisito patrimoniale per il rischio di 
spread relativo a obbligazioni e prestiti, se non è disponibile una valutazione del 
merito di credito di un’ECAI prescelta. 

R0020/C0010– 
C0070 

Rischio di spread (obbli
gazioni e prestiti) - Du
rata modificata - Per 
classe di merito di credi
to 

Durata modificata in anni delle attività soggette a requisito patrimoniale per il 
rischio di spread relativo a obbligazioni e prestiti per ogni classe di merito di 
credito, se è disponibile una valutazione del merito di credito di un’ECAI prescelta. 

R0020/C0080 Rischio di spread (obbli
gazioni e prestiti) - Du
rata modificata - Rating 
non disponibile 

Durata modificata in anni delle attività soggette a requisito patrimoniale per il 
rischio di spread relativo a obbligazioni e prestiti, se non è disponibile una 
valutazione del merito di credito di un’ECAI prescelta.
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R0030/C0090 Rischio di spread (obbli
gazioni e prestiti) - In
cremento delle riserve 
tecniche per collegata a 
un indice e collegata a 
quote 

Incremento delle riserve tecniche meno il margine di rischio per le polizze dove i 
contraenti assumono il rischio d’investimento con opzioni e garanzie incorporate 
che risulterebbe da un calo istantaneo del valore delle attività soggette al requisito 
patrimoniale per il rischio di spread relativo a obbligazioni sulla base di calcoli 
semplificati. 

Rischio di tasso di in
teresse (imprese capti

ve) 

R0040/C0100 Rischio di tasso di inte
resse (imprese captive) — 
Requisito patrimoniale - 
Rialzo del tasso di inte
resse - Per valuta 

Requisito patrimoniale per il rischio di un incremento nella struttura per scadenza 
dei tassi di interesse secondo il calcolo semplificato dell’impresa captive per ogni 
valuta segnalata. 

R0040/C0110 Rischio di tasso di inte
resse (imprese captive) — 
Requisito patrimoniale - 
Ribasso del tasso di inte
resse - Per valuta 

Requisito patrimoniale per il rischio di un calo nella struttura per scadenza dei 
tassi di interesse secondo il calcolo semplificato dell’impresa captive per ogni 
valuta segnalata. 

Rischio di sottoscri
zione per l’assicura

zione vita 

R0100/C0120 Rischio di mortalità - 
Capitale a rischio 

Somma del capitale a rischio positivo di cui all’articolo 91 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per tutte le obbligazioni soggette al rischio di mortalità. 

R0100/C0160 Rischio di mortalità - 
Tasso medio t+1 

Tasso medio di mortalità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponderato per la 
somma assicurata per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0100/C0180 Rischio di mortalità - 
Durata modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare in caso di decesso 
incluse nella migliore stima per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0110/C0150 Rischio di longevità - 
Migliore stima 

Migliore stima delle obbligazioni soggette al rischio di longevità. 

R0110/C0160 Rischio di longevità - 
Tasso medio t+1 

Tasso medio di mortalità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponderato per la 
somma assicurata per le polizze, quando un calo del tasso di mortalità determina 
un incremento delle riserve tecniche. 

R0110/C0190 Rischio di longevità - 
Durata modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare ai beneficiari incluse 
nella migliore stima per le polizze, quando un calo del tasso di mortalità deter
mina un incremento delle riserve tecniche. 

R0120/C0120 Rischio di invalidità- 
morbilità - Capitale a ri
schio 

Somma del capitale a rischio positivo di cui all’articolo 93 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per tutte le obbligazioni soggette al rischio di invalidità- 
morbilità.
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R0120/C0130 Rischio di invalidità- 
morbilità - Capitale a ri
schio t+1 

Capitale a rischio come definito in R0120/C0120 dopo 12 mesi. 

R0120/C0150 Rischio di invalidità- 
morbilità - Migliore sti
ma 

Migliore stima delle obbligazioni soggette al rischio di invalidità-morbilità. 

R0120/C0160 Rischio di invalidità- 
morbilità - Tasso medio t 
+1 

Tasso medio di invalidità-morbilità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponde
rato per la somma assicurata per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0120/C0170 Rischio di invalidità- 
morbilità - Tasso medio t 
+2 

Tasso medio di invalidità-morbilità nel corso dei 12 mesi che seguono il periodo 
di 12 (t+2) mesi successivi ponderato per la somma assicurata per le polizze con 
capitale a rischio positivo. 

R0120/C0180 Rischio di invalidità- 
morbilità - Durata modi
ficata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare in caso di invalidità- 
morbilità incluse nella migliore stima per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0120/C0200 Rischio di invalidità- 
morbilità - Tassi di re
cesso 

Tassi di recesso attesi nel corso dei 12 mesi successivi (t+1) per le polizze con 
capitale a rischio positivo. 

R0130/C0140 Rischio di estinzione an
ticipata (incremento) - 
Flusso di cassa derivante 
dal riscatto 

Somma di tutti i flussi di cassa positivi derivanti dal riscatto ai sensi dell’arti
colo 95 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0130/C0160 Rischio di estinzione an
ticipata (incremento) - 
Tasso medio t+1 

Tasso medio di estinzione anticipata per le polizze con flussi di cassa positivi 
derivanti dal riscatto. 

R0130/C0190 Rischio di estinzione an
ticipata (incremento) - 
Periodo medio di estin
zione 

Periodo medio in anni nel corso del quale le polizze con un flusso di cassa 
positivo derivante dal riscatto si estinguono. 

R0140/C0140 Rischio di estinzione an
ticipata (riduzione) - 
Flusso di cassa derivante 
dal riscatto 

Somma di tutti i flussi di cassa negativi derivanti dal riscatto ai sensi dell’arti
colo 95 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0140/C0160 Rischio di estinzione an
ticipata (riduzione) - 
Tasso medio t+1 

Tasso medio di estinzione anticipata per le polizze con flussi di cassa negativi 
derivanti dal riscatto. 

R0140/C0190 Rischio di estinzione an
ticipata (riduzione) - Pe
riodo medio di estinzio
ne 

Periodo medio in anni nel corso del quale le polizze con un flusso di cassa 
negativo derivante dal riscatto si estinguono. 

R0150/C0180 Rischio di spesa per l’as
sicurazione vita - Durata 
modificata 

Durata modificata in anni dei flussi di cassa inclusi nella migliore stima delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione vita. 

R0150/C0210 Rischio di spesa per l’as
sicurazione vita - Paga
menti 

Spese pagate per l’assicurazione e la riassicurazione vita negli ultimi 12 mesi.

IT L 120/1416 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

R0150/C0220 Rischio di spesa per l’as
sicurazione vita - Tasso 
di inflazione medio 

Tasso d’inflazione medio ponderato incluso nel calcolo della migliore stima di tali 
obbligazioni, dove le ponderazioni si basano sul valore attuale delle spese incluse 
nel calcolo della migliore stima in relazione al servizio delle obbligazioni vita 
esistenti. 

R0160/C0120 Rischio di catastrofe per 
l’assicurazione vita - Ca
pitale a rischio 

Somma dei capitali a rischio positivi ai sensi dell’articolo 96 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35. 

Rischio di sottoscri
zione per l’assicura

zione malattia 

R0200/C0120 Rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia - 
Capitale a rischio 

Somma del capitale a rischio positivo ai sensi dell’articolo 97 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per tutte le obbligazioni soggette al rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia. 

R0200/C0160 Rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia - 
Tasso medio t+1 

Tasso medio di mortalità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponderato per la 
somma assicurata per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0200/C0180 Rischio di mortalità per 
l’assicurazione malattia - 
Durata modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare in caso di decesso 
incluse nella migliore stima per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0210/C0150 Rischio di longevità per 
l’assicurazione malattia - 
Migliore stima 

Migliore stima delle obbligazioni soggette al rischio di longevità per l’assicurazione 
malattia. 

R0210/C0160 Rischio di longevità per 
l’assicurazione malattia - 
Tasso medio t+1 

Tasso medio di mortalità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponderato per la 
somma assicurata per le polizze, quando un calo del tasso di mortalità determina 
un incremento delle riserve tecniche. 

R0210/C0180 Rischio di longevità per 
l’assicurazione malattia - 
Durata modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare ai beneficiari incluse 
nella migliore stima per le polizze, quando un calo del tasso di mortalità deter
mina un incremento delle riserve tecniche. 

R0220/C0180 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (spese 
mediche) - Durata modi
ficata 

Durata modificata in anni dei flussi di cassa inclusi nella migliore stima delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione per le spese mediche. 

R0220/C0210 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (spese 
mediche) - Pagamenti 

Spese pagate per l’assicurazione e la riassicurazione per le spese mediche negli 
ultimi 12 mesi.
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R0220/C0220 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (spese 
mediche) - Tasso di in
flazione medio 

Tasso di inflazione medio sulle prestazioni mediche incluse nel calcolo della 
migliore stima di tali obbligazioni, dove le ponderazioni si basano sul valore 
attuale delle prestazioni mediche incluse nel calcolo della migliore stima di tali 
obbligazioni. 

R0230/C0120 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (prote
zione del reddito) - Ca
pitale a rischio 

Somma del capitale a rischio positivo di cui all’articolo 100 del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 per tutte le obbligazioni soggette al rischio di invalidità- 
morbilità (protezione del reddito). 

R0230/C0130 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (prote
zione del reddito) - Ca
pitale a rischio t+1 

Capitale a rischio come definito in R0230/C0120 dopo 12 mesi. 

R0230/C0150 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (prote
zione del reddito) - Mi
gliore stima 

Migliore stima delle obbligazioni soggette al rischio di invalidità-morbilità. 

R0230/C0160 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (prote
zione del reddito) - Tasso 
medio t+1 

Tasso medio di invalidità-morbilità nel corso dei 12 (t+1) mesi successivi ponde
rato per la somma assicurata per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0230/C0170 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (prote
zione del reddito) - Tasso 
medio t+2 

Tasso medio di invalidità-morbilità nel corso dei 12 mesi che seguono il periodo 
di 12 (t+2) mesi successivi ponderato per la somma assicurata per le polizze con 
capitale a rischio positivo. 

R0230/C0180 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (prote
zione del reddito) - Du
rata modificata 

Durata modificata in anni di tutte le prestazioni da erogare in caso di invalidità- 
morbilità incluse nella migliore stima per le polizze con capitale a rischio positivo. 

R0230/C0200 Rischio di invalidità- 
morbilità per l’assicura
zione malattia (prote
zione del reddito) - Tassi 
di recesso 

Tassi di recesso attesi nel corso dei 12 mesi successivi per le polizze con capitale a 
rischio positivo. 

R0240/C0140 Rischio di estinzione an
ticipata per l’assicura
zione malattia SLT (in
cremento) - Flusso di 
cassa derivante dal ri
scatto 

Somma di tutti i flussi di cassa positivi derivanti dal riscatto ai sensi dell’arti
colo 102 del regolamento delegato (UE) 2015/35.
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R0240/C0160 Rischio di estinzione an
ticipata per l’assicura
zione malattia SLT (in
cremento) - Tasso medio 
t+1 

Tasso medio di estinzione anticipata per le polizze con flussi di cassa positivi 
derivanti dal riscatto. 

R0240/C0190 Rischio di estinzione an
ticipata per l’assicura
zione malattia SLT (in
cremento) - Periodo me
dio di estinzione 

Periodo medio in anni nel corso del quale le polizze con un flusso di cassa 
positivo derivante dal riscatto si estinguono. 

R0250/C0140 Rischio di estinzione an
ticipata per l’assicura
zione malattia SLT (ridu
zione) - Flusso di cassa 
derivante dal riscatto 

Somma di tutti i flussi di cassa negativi derivanti dal riscatto ai sensi dell’arti
colo 102 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

R0250/C0160 Rischio di estinzione an
ticipata per l’assicura
zione malattia SLT (ridu
zione) - Tasso medio t+1 

Tasso medio di estinzione anticipata per le polizze con flussi di cassa negativi 
derivanti dal riscatto. 

R0250/C0190 Rischio di estinzione an
ticipata per l’assicura
zione malattia SLT (ridu
zione) - Periodo medio di 
estinzione 

Periodo medio in anni nel corso del quale le polizze con un flusso di cassa 
negativo derivante dal riscatto si estinguono. 

R0260/C0180 Rischio di spesa per l’as
sicurazione malattia - 
Durata modificata 

Durata modificata in anni dei flussi di cassa inclusi nella migliore stima delle 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia. 

R0260/C0210 Rischio di spesa per l’as
sicurazione malattia - 
Prestazioni 

Spese pagate per l’assicurazione e la riassicurazione malattia negli ultimi 12 mesi. 

R0260/C0220 Rischio di spesa per l’as
sicurazione malattia - 
Tasso di inflazione medio 

Tasso di inflazione medio ponderato incluso nel calcolo della migliore stima di tali 
obbligazioni, ponderato per il valore attuale delle spese incluse nel calcolo della 
migliore stima in relazione al servizio delle obbligazioni di assicurazione malattia 
esistenti. 

Rischio di mercato - 
Concentrazioni del ri

schio di mercato 

R0300/C0300 Quota del portafoglio 
debiti 

La quota del portafoglio debiti per cui è stato effettuato un calcolo semplificato 
dell’SCR. 

Da segnalare solo se l’impresa è esentata dal modello di segnalazione S.06.02 

Semplificazioni per ca
tastrofe naturale
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R0400/C0330 Tempesta - Somma delle 
esposizioni soggette alle 
semplificazioni per cata
strofe naturale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per tempesta 

R0410/C0330 Grandine - Somma delle 
esposizioni soggette alle 
semplificazioni per cata
strofe naturale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per grandine 

R0420/C0330 Terremoto - Somma delle 
esposizioni soggette alle 
semplificazioni per cata
strofe naturale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per terremoto 

R0430/C0330 Inondazioni - Somma 
delle esposizioni soggette 
alle semplificazioni per 
catastrofe naturale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per alluvione 

R0440/C0330 Cedimento del terreno - 
Somma delle esposizioni 
soggette alle semplifica
zioni per catastrofe na
turale 

Comprende la somma delle esposizioni soggette a semplificazioni per cedimento 
del terreno 

S.26.08 — Requisito patrimoniale di solvibilità per i gruppi che utilizzano un modello interno (parziale o completo) 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e i gruppi. 

Lo scopo di questo modello è raccogliere dati a livello aggregato e mostrare i benefici in termini di diversificazione tra 
moduli di rischio distinti. Alcune voci indicate di seguito sono tratte da altri modelli. Da un punto di vista tecnico non 
sono duplicati in quanto si tratta essenzialmente degli stessi punti dati. Pertanto, compilando i dati in un modello, essi 
appaiono automaticamente anche nell’altro. 

Modelli interni parziali: 

tutte le righe per C0010 si riferiscono all’importo del requisito patrimoniale per ogni componente, indipendentemente 
dal metodo di calcolo (formula standard o modello interno parziale), dopo gli aggiustamenti per la capacità di 
assorbimento di perdite delle riserve tecniche e/o delle imposte differite, quando sono incorporate nel calcolo della 
componente.
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Le componenti «Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche» e/o «Capacità di assorbimento di perdite delle 
imposte differite», quando vengono comunicate come componenti separate, dovrebbero essere pari all’importo della 
capacità di assorbimento di perdite (tali importi dovrebbero essere indicati come valori negativi). 

Per le componenti calcolate utilizzando la formula standard questa cella rappresenta l’nSCR lordo. Per le componenti 
calcolate utilizzando il modello interno parziale, questo rappresenta il valore prendendo in considerazione le future 
misure di gestione incorporate nel calcolo, ma non quelle modellizzate come componente separata. 

Questi importi devono tenere pienamente conto degli effetti di diversificazione conformemente all’articolo 304 della 
direttiva 2009/138/CE, ove applicabile. 

Ove applicabile, queste celle non includono l’allocazione dell’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/ 
MAP a livello di entità. 

Il modello SR.26.08 deve essere presentato per fondo separato, portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità e 
parte restante per ogni impresa nel quadro del modello interno. Per i modelli interni parziali sono incluse le imprese in 
cui il modello interno parziale è applicato ad un fondo separato e/o portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità 
pieno mentre gli altri fondi separati e/o portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità rientrano nella formula 
standard. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP rilevante indicati nella seconda 
tabella di S.01.03. 

Il modello si applica in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, lettere a) e c), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul bilancio consolidato), o 
in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggregazione). 

Per dette imprese nel quadro di un modello interno parziale a cui si applica l’aggiustamento dovuto all’aggregazione 
dell’nSCR dell’RFF/MAP, quando l’entità ha MAP o RFF (tranne quelli rientranti nell’ambito di applicazione dell’artico
lo 304 della direttiva 2009/138/CE), nell’effettuare la segnalazione a livello dell’intera impresa, l’nSCR a livello di modulo 
di rischio e la capacità di assorbimento di perdite (LAC) delle riserve tecniche e delle imposte differite da segnalare sono 
calcolati come segue: 

— quando l’impresa applica l’aggiustamento pieno dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità: 
l’nSCR è calcolato come se non esistesse RFF e la LAC è calcolata come la somma della LAC di tutti gli RFF/MAP e 
parte restante; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di sottomodulo di rischio per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a 
livello di entità, l’nSCR e la LAC sono calcolati prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a 
livello del sottomodulo; 

— quando l’impresa applica la semplificazione a livello di modulo di rischio per aggregare l’nSCR dell’RFF/MAP a livello 
di entità, l’nSCR e la LAC sono calcolati prendendo in considerazione il metodo della sommatoria diretta a livello del 
modulo. 

L’aggiustamento dovuto all’aggregazione dell’nSCR dell’RFF/MAP a livello di entità è allocato (C0060) ai moduli di 
rischio pertinenti (ossia rischio di mercato, rischio di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione del
l’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non 
vita), quando calcolato secondo la formula standard. L’importo da allocare ad ogni modulo di rischio pertinente è 
calcolato come segue:
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— Calcolo del «fattore q» ¼ 
aggiustamento 

BSCR′ Ä nSCR int 
, dove 

— aggiustamento = aggiustamento calcolato secondo uno dei tre metodi indicati in precedenza 

— BSCR′ = requisito patrimoniale di solvibilità di base calcolato sulla base delle informazioni segnalate in questo 
modello 

— nSCR int = nSCR per il rischio relativo alle attività immateriali secondo le informazioni segnalate nel presente 
modello 

— moltiplicazione di questo «fattore q» per l’nSCR di ogni modulo di rischio pertinente (ossia rischio di mercato, rischio 
di inadempimento della controparte, rischio di sottoscrizione dell’assicurazione vita, rischio di sottoscrizione dell’as
sicurazione malattia e rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non vita). 

Modelli interni completi: 

Il modello SR.26.08 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante per ogni impresa nel quadro del modello interno completo. Tuttavia, quando 
l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello 
deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Aggregazione 

Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - RFF/MAP 

2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del portafoglio 
soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’impresa e deve 
essere sempre lo stesso nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio 
indicato in altri modelli. 

Se Z0020 = 2, indicare «0» 

C0010/R0010 Totale del rischio separa
to 

Somma dei requisiti patrimoniali diversificati per ciascun modulo di rischio. Non è 
inclusa la diversificazione tra moduli di rischio. 

S.26.09.04 C0020/R0020 + S.26.11.04 C0110/R0210 + S.26.12.01 
C0070/R0220 + S.26.13.01 C0450/R2120 + S.26.13.01 C0150/R1210 + S.26.14.01 
C0320/R0630 + S.26.15.01 C0220/R0070 + la parte calcolata utilizzando la for
mula standard per i gruppi che utilizzano un modello interno parziale, se del caso 

C0010/R0020 Diversificazione totale Importo degli effetti di diversificazione tra moduli di rischio. 

L’importo è indicato come valore negativo.
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CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0030 Rischio diversificato to
tale al lordo delle impo
ste 

Importo dei requisiti patrimoniali diversificati al lordo delle imposte. 

C0010/R0040 Rischio diversificato to
tale al netto delle impo
ste 

Importo dei requisiti patrimoniali diversificati al netto delle imposte. 

C0010/R0050 Capacità di assorbimento 
di perdite delle imposte 
differite 

Importo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle imposte 
differite. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0010/R0060 Capacità di assorbimento 
di perdite delle riserve 
tecniche 

Importo dell’aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0010/R0070 Rischio di mercato e ri
schio di credito totale 

Come per S.26.09.04 C0020/R0010 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0080 Rischio di mercato e di 
credito - diversificato 

S.26.08.01 C0010/R0070 + la parte calcolata utilizzando la formula standard per le 
imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte della 
diversificazione totale allocata al rischio di mercato e di credito dall’algoritmo dell’im
presa. 

C0010/R0090 Rischio di tasso di inte
resse 

Come per S.26.09.04 C0020/R0060 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0100 Rischio di volatilità dei 
tassi di interesse 

Come per S.26.09.04 C0020/R0070 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0110 Rischio di inflazione Come per S.26.09.04 C0020/R0080 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0120 Rischio azionario Come per S.26.09.04 C0020/R0110 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0130 Rischio di volatilità azio
naria 

Come per S.26.09.04 C0020/R0120 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0140 Rischio immobiliare Come per S.26.09.04 C0020/R0130 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso.
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C0010/R0150 Rischio valutario Come per S.26.09.04 C0020/R0140 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0160 Rischio di spread crediti
zio 

Come per S.26.09.04 C0020/R0180 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0170 Rischio di evento crediti
zio (migrazione & ina
dempimento) 

Come per S.26.09.04 C0020/R0170 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0180 Somma del rischio di 
credito (spread, migra
zione & inadempimento) 

Come per S.26.09.04 C0020/R0150 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0190 Rischio di evento crediti
zio non coperto dal ri
schio di mercato e di 
credito 

SCR allocato al rischio di evento creditizio che non è coperto dal modulo del rischio di 
mercato e di credito. 

C0010/R0200 Rischio di evento crediti
zio non coperto dal ri
schio di mercato e di 
credito - diversificato 

S.26.08.04 C0010/R0190 + la parte calcolata utilizzando la formula standard per le 
imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno la diversifica
zione allocata al rischio di evento creditizio che non è coperto dal modulo del rischio di 
mercato e di credito. 

C0010/R0210 Strumenti finanziari - ri
schio di base 

Requisito patrimoniale allocato al rischio di base per gli strumenti finanziari (rischio di 
coperture imperfette. Somma delle differenze di prezzo tra attività e strumento di 
copertura). 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e lo ha 
indicato in C0140/R0760. 

C0010/R0220 Rischio derivati Requisito patrimoniale allocato al rischio derivati (tutti i derivati non utilizzati a fini di 
copertura). 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e lo ha 
indicato in C0140/R0770. 

C0010/R0230 Partecipazioni Requisito patrimoniale allocato alle partecipazioni. 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e lo ha 
indicato in C0140/R0720. 

C0010/R0240 Rischio di liquidità Requisito patrimoniale allocato al rischio di liquidità. 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e lo ha 
indicato in C0140/R0730.
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C0010/R0250 Rischio pensionistico Requisito patrimoniale allocato al rischio pensionistico. 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e lo ha 
indicato in C0140/R0740. 

C0010/R0260 Rischio di concentrazio
ne 

Requisito patrimoniale allocato al rischio di concentrazione. 

Per le imprese che utilizzano un modello interno completo, da segnalare solo se l’im
presa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo e lo ha indicato in C0140/ 
R0750. 

C0010/R0270 Rischio di attività totale Requisito patrimoniale allocato al rischio di attività. 

Da segnalare solo se l’impresa lo modellizza esplicitamente nel proprio modulo. 

C0010/R0280 Rischio di attività totale - 
diversificato 

S.26.08.04 C0010/R0240 meno parte della diversificazione totale allocata al rischio di 
attività dall’algoritmo dell’impresa. 

C0010/R0290 Totale del rischio di sot
toscrizione 

S.26.08.04 C0010/R0310 + S.26.08.04 C0010/R0400 + la parte calcolata utiliz
zando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, 
se del caso. 

C0010/R0300 Rischio di sottoscrizione 
totale - diversificato 

S.26.08.04 C0010/R0290 + la parte calcolata utilizzando la formula standard per le 
imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte della 
diversificazione totale allocata al rischio di sottoscrizione dall’algoritmo dell’impresa. 

C0010/R0310 Rischio di sottoscrizione 
non vita netto totale 

Somma di S.26.08.04 C0010/R0360, R0370, R0380 + R0390 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso. 

C0010/R0320 Rischio di sottoscrizione 
non vita netto totale - 
diversificato 

S.26.08.04 C0010/R0310 + la parte calcolata utilizzando la formula standard per le 
imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte della 
diversificazione totale allocata al rischio di sottoscrizione non vita dall’algoritmo dell’im
presa. 

C0010/R0330 Rischio netto di cata
strofe naturale 

S.26.13.04 C0430/R1690 + S.26.13.04 C0430/R1700 + la parte calcolata utiliz
zando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, 
se del caso. 

C0010/R0340 Rischio netto provocato 
dalle attività umane 

S.26.13.04 C0430/R1710 + S.26.13.04 C0430/R1720 + la parte calcolata utiliz
zando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, 
se del caso. 

C0010/R0350 Rischio di riservazione 
lordo 

Come per S.26.13.04 C0050/R0090 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso.
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C0010/R0360 Rischio di tariffazione 
lordo 

Come per S.26.13.04 C0080/R0540 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0370 Rischio di sottoscrizione 
vita e malattia totale 

Somma di S.26.08.04 C0010/R0420-R0480 + la parte calcolata utilizzando la for
mula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso 

o somma di S.26.08.04 C0010/R0480-R0500 + la parte calcolata utilizzando la 
formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0380 Rischio di sottoscrizione 
vita e malattia totale - 
diversificato 

S.26.08.04 C0010/R0400 + la parte calcolata utilizzando la formula standard per le 
imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte della 
diversificazione totale allocata al rischio vita e malattia dall’algoritmo dell’impresa. 

C0010/R0390 Rischio di mortalità S.26.14.04 C0070/R0010 + S.26.14.04 C0070/R0310 + la parte calcolata utiliz
zando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, 
se del caso. 

C0010/R0400 Rischio di longevità S.26.14.04 C0070/R0050 + S.26.14.04 C0070/R0360 + la parte calcolata utiliz
zando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, 
se del caso. 

C0010/R0410 Rischio di invalidità- 
morbilità 

S.26.14.04 C0070/R0110 + S.26.14.04 C0070/R0410 + la parte calcolata utiliz
zando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, 
se del caso. 

C0010/R0420 Estinzione anticipata S.26.14.04 C0070/R0160 + S.26.14.04 C0070/R0470 + la parte calcolata utiliz
zando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, 
se del caso. 

C0010/R0430 Rischio di spesa S.26.14.04 C0070/R0240 + S.26.14.04 C0070/R0550 + la parte calcolata utiliz
zando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, 
se del caso. 

C0010/R0440 Rischio di revisione S.26.14.04 C0070/R0260 + S.26.14.04 C0070/R0570 + la parte calcolata utiliz
zando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, 
se del caso. 

C0010/R0450 Rischio di catastrofe Come per S.26.14.04 C0070/R0250 + S.26.14.04 C0070/R0560 + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se pertinente, o S.26.14.04 C0070/R0300 + S.26.14.04 C0070/R0600 + la 
parte calcolata utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello 
interno parziale, se del caso, a seconda della struttura del modello. 

C0010/R0460 Rischio di tendenza Come per S.26.14.04 C0070/R0280 + S.26.14.04 C0070/R0580. 

C0010/R0470 Rischio di livello Come per S.26.14.04 C0070/R0290 + S.26.14.04 C0070/R0590.
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C0010/R0480 Rischio operativo totale Come per S.26.15.04 C0220/R0070 + la parte calcolata utilizzando la formula stan
dard per le imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso. 

C0010/R0490 Rischio operativo totale - 
diversificato 

S.26.08.04 C0010/R0510 + la parte calcolata utilizzando la formula standard per le 
imprese che utilizzano un modello interno parziale, se del caso, meno parte della 
diversificazione totale allocata al rischio operativo dall’algoritmo dell’impresa. 

C0010/R0500 Altri rischi Requisito patrimoniale non allocato alle categorie qui elencate + la parte calcolata 
utilizzando la formula standard per le imprese che utilizzano un modello interno 
parziale, se del caso. 

C0050/R0010- 
R0500 

Allocazione dagli aggiu
stamenti dovuti a fondi 
separati e a portafogli 
soggetti ad aggiusta
mento di congruità 

Ove applicabile, parte dell’aggiustamento allocato ad ogni modulo di rischio secondo la 
procedura descritta nelle osservazioni generali. L’importo deve essere positivo. 

C0060/R0010- 
R0500 

Considerazione delle fu
ture misure di gestione 
relative alle riserve tecni
che e/o alle imposte dif
ferite 

Per indicare se le future misure di gestione relative alla capacità di assorbimento di 
perdite delle riserve tecniche e/o delle imposte differite sono incorporate nel calcolo, 
utilizzare il seguente elenco chiuso di opzioni: 

1 - future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche incorporate nella componente 

2 - future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite delle 
imposte differite incorporate nella componente 

3 - future misure di gestione riguardanti la capacità di assorbimento di perdite delle 
riserve tecniche e delle imposte differite incorporate nella componente 

4 - nessuna considerazione delle future misure di gestione incorporate. 

C0070/R0010- 
R0500 

Importo modellizzato Per ciascuna componente questa cella rappresenta l’importo calcolato secondo il mo
dello interno parziale. 

C0080/R0510 Voce per memoria: De
scrizione dell’altro rischio 

Descrizione di ciò che è incluso nel requisito patrimoniale di C0010/R0530 

Rischi specifici modellizzati — Sono ammessi molteplici «modellizzato» per le colonne in ciascuna riga se C0140 è «Non modellizzato».
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R0700-R0820/ 
C0140 

Modellizzato esplicita
mente nel proprio mo
dulo 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - modellizzato 

2 - non modellizzato 

Se la risposta è «modellizzato», fare riferimento alla tabella all’inizio del file LOG per 
vedere cosa deve essere compilato. Se la risposta è «Non modellizzato», per ciascuna 
riga occorre compilare da C0150 a C0190, a seconda di dove tale rischio è coperto. Se 
non è coperto, tutti i codici nella stessa riga devono essere «Non modellizzati». 

R0700-R0770/ 
C0150 

Mercato e credito Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - modellizzato 

2 - non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere impostata 
su «Non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «modellizzato» se il 
rischio specificato in ciascuna riga è coperto nel modulo del rischio di mercato & di 
credito. 

R0700-R0770/ 
C0160 

Non vita Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - modellizzato 

2 - non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere impostata 
su «Non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «modellizzato» se il 
rischio specificato in ciascuna riga è coperto nel modulo del rischio non vita. 

R0700-R0770/ 
C0170 

Vita & malattia Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - modellizzato 

2 - non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere impostata 
su «Non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «modellizzato» se il 
rischio specificato in ciascuna riga è coperto nel modulo del rischio vita & malattia. 

R0700-R0770/ 
C0180 

Operativo Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - modellizzato 

2 - non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere impostata 
su «Non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «modellizzato» se il 
rischio specificato in ciascuna riga è coperto nel modulo del rischio operativo. 

R0700-R0770/ 
C0190 

Altro Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - modellizzato 

2 - non modellizzato 

Se la risposta di cui al punto C0140 è «modellizzato», la risposta deve essere impostata 
su «Non modellizzato». Altrimenti dovrebbe essere impostato su «modellizzato» se il 
rischio specificato in ciascuna riga è coperto in un altro modulo di rischio non men
zionato qui.
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S.26.09 — Modello interno: Rischio di mercato & di credito - per gli strumenti finanziari 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e i gruppi. 

Se non indicato altrimenti, si usano i «Valori solvibilità II», applicando i principi di valutazione di cui alla direttiva 
2009/138/CE, al regolamento delegato (UE) 2015/35, alle norme tecniche e agli orientamenti di solvibilità II. 

Questa parte degli obblighi di segnalazione riguarda il rischio di mercato e di credito derivante dal livello o dalla 
volatilità dei prezzi di mercato degli strumenti finanziari, che hanno un impatto sul valore delle attività e delle passività 
dell’impresa o del gruppo. Il rischio di credito copre i consueti tre aspetti «spread», «migrazione» e «inadempimento». 

Le cifre includono l’impatto sulle attività e sulle passività, compresi gli eventuali impatti sulle opzioni e sulle garanzie e 
sui benefici discrezionali futuri per i contraenti («capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche»). 

Le cifre non comprendono la capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite. 

Il modello consta di tre elementi principali: 

1. «Informazioni generali» su pochi aspetti fondamentali dell’approccio di modellizzazione 

2. «Dati sui requisiti patrimoniali separati per il rischio di mercato e di credito e dati di distribuzione integrativi» 

3. «Dati sulle sensibilità e sull’esposizione» 

S.26.09.04.01: Informazioni generali 

Per quanto riguarda i modelli del rischio di mercato e di credito, occorre definire qui due aspetti relativi all’approccio di 
modellizzazione e all’ambito di applicazione, in quanto importanti per l’analisi dei dati, vale a dire: se il modello include 
gli «effetti dell’invecchiamento» e se gli strumenti non finanziari sono coperti dal rischio di credito. Per ulteriori dettagli 
vedere di seguito. 

S.26.09.04.02: Dati sui requisiti patrimoniali separati per il rischio di mercato e di credito e dati di distribuzione 
integrativi 

Sulla base dei requisiti di cui all’articolo 228 del regolamento delegato (UE) 2015/35, la distribuzione di probabilità 
prevista sottostante il modello interno assegna le probabilità alle variazioni dell’importo dei fondi propri di base 
dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione o ad altri importi monetari, quali i profitti e le perdite, a condizione 
che tali importi monetari possano essere utilizzati per determinare le variazioni dei fondi propri di base. L’elenco 
esaustivo di eventi futuri mutuamente esclusivi, di cui all’articolo 13, punto 38, della direttiva 2009/138/CE, contiene 
un numero di eventi sufficiente a riflettere il profilo di rischio dell’impresa. 

Nel modello S.26.09.04.02, gli utenti del modello interno sono tenuti a fornire determinati valori statistici di base 
derivanti dalla distribuzione degli impatti sui fondi propri associati alla «distribuzione di probabilità prevista» quando gli 
eventi sono limitati a quelli associati a un determinato tipo di rischio («rischio separato» o «rischio marginale»). Ad 
esempio, il «rischio marginale» per i tassi di interesse coprirebbe in particolare le variazioni del livello del tasso di 
interesse, ma, tra l’altro, il valore del capitale proprio non verrebbe in genere modificato nelle simulazioni.
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S.26.09.04.02 copre i sottorischi tipici del rischio di mercato e di credito e richiede cifre in due sottoinsiemi: 

I. dati come «SCR» nel quadro della variazione della tolleranza per le «misure di garanzia a lungo termine» simili al QRT 
S.22 «Impatti LTGM»: 

tali cifre dovrebbero essere associate al VaR del 99,5 % nell’ambito della misura di rischio utilizzata per il calcolo del 
requisito patrimoniale di solvibilità (SCR). In linea generale, si dovrebbe applicare la definizione di «SCR» modellizzata 
ai fondi propri di base senza restrizioni di ammissibilità e senza la capacità di assorbimento di perdite delle imposte 
differite. Pertanto la cifra richiesta potrebbe differire dal quantile del campione corrispondente allo 0,5 % sugli impatti 
simulati (con segno negativo), a causa dello stimatore statistico per il percentile corrispondente a 0,5 (ad esempio 
inclusi eventuali schemi di interpolazione o di lisciatura). 

Ai fini di tali obblighi di segnalazione, questo valore è denominato «VaR modellizzato» (mVaR) per il 99,50 % dei 
fondi propri di base. 

Fornire questo «mVaR 99,50 %» per le seguenti variazioni delle «misure di garanzia a lungo termine» (LTGM): 

— mVaR 99,50 %, comprese tutte le LTGM applicate regolarmente 

— mVaR 99,50 % senza la misura transitoria sulle riserve tecniche 

— mVaR 99,50 % senza la misura transitoria sui tassi di interesse 

— mVaR 99,50 % senza aggiustamento per la volatilità e senza misure transitorie 

— mVaR 99,50 % senza l’aggiustamento di congruità e senza tutte le altre LTGM 

II. I dati statistici di base dalla «distribuzione marginale» 

Dalla distribuzione per il rischio marginale in esame fornire gli impatti associati ai seguenti dati. Questi valori 
dovrebbero essere tratti direttamente dalla distribuzione, ossia nel caso in cui il mVaR fosse diverso dal quantile 
corrispondente al 99,50 %, fornire le cifre senza tener conto delle caratteristiche dello stimatore statistico: 

— MEDIA 

— Deviazione standard 

— impatti corrispondenti al mVaR per i quantili identificati 

S.26.09.04.03: Dati sulle sensibilità e sull’esposizione 

Nel modello S.26.09.04.03 sono richiesti dati che dovrebbero supportare l’analisi dei risultati e del profilo di rischio, 
vale a dire le «sensibilità» dei fondi propri e le informazioni sull’esposizione in relazione al rischio di mercato e di credito 
per gli strumenti finanziari. 

S.26.09.04.03 per ciascuno dei sottorischi coperti da S.26.09.01.02 richiede dati sull’esposizione nello scenario di base e 
in determinati scenari di stress. I dati sull’esposizione sono il valore solvibilità II dei seguenti elementi, ma solo per le 
voci tra tali elementi che sono soggette al rispettivo rischio: 

— Attività 

— Passività 

— Attività meno passività 

— Attività escluse collegate a quote 

— Passività escluse collegate a quote 

— Attività escluse collegate a quote meno passività escluse collegate a quote
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CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Informazioni generali 

C0010/R0020 Tipo di modello di shock 
per il rischio di mercato 

Per il rischio di mercato e di credito, i modelli interni relativi all’orizzonte temporale di 
1 anno di solvibilità II seguono approssimativamente due approcci. Modelli di shock 
istantanei o proiezioni su 1 anno, al termine dei quali, ad esempio, un’obbligazione con 
scadenza a due anni all’inizio della proiezione avrebbe una scadenza di un anno. Si 
chiede all’impresa di rispondere alla domanda relativa al «rischio di mercato». 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - modello di shock istantaneo 

2 - modello della proiezione 

C0010/R0030 Tipo di modello di shock 
per il rischio di credito 

Per il rischio di mercato e di credito, i modelli interni relativi all’orizzonte temporale di 
1 anno di solvibilità II seguono approssimativamente due approcci. Modelli di shock 
istantanei o proiezioni su 1 anno, al termine dei quali, ad esempio, un’obbligazione con 
scadenza a due anni all’inizio della proiezione avrebbe una scadenza di un anno. La 
risposta dovrebbe essere data per il «rischio di credito». 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - modello di shock istantaneo 

2 - modello della proiezione 

C0010/R0040 Copertura degli strumenti 
non finanziari 

Indica se il rischio di credito per gli strumenti non finanziari è coperto nelle tabelle 2 e 
3 e in quale misura. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 – No 

2 – Pienamente 

3 – Parzialmente 

La scelta riguarda principalmente il metodo di modellizzazione del rischio di «evento 
creditizio», ossia «migrazione» e «inadempimento». In particolare, i cosiddetti «modelli 
del portafoglio crediti» comprendono non solo gli investimenti, ma anche, ad esempio, 
la riassicurazione, i crediti e gli elementi fuori bilancio. 

Le informazioni corrispondenti sono pertinenti per l’interpretazione delle linee relative 
al rischio di credito da R12 a R17 nella tabella 2 («rischi marginali», S.26.09 da R0150 
a R0200) e nella tabella 3 («rischi combinati», S.26.09 da R0010 a R0030). 

RISCHIO DI MERCATO E DI CREDITO SEPARATI: DATI «SCR» E DI DISTRIBUZIONE 

C0020-C0060/ 
R0040 

Somma del rischio di 
tasso di interesse 

Somma dei rispettivi valori di C0020-C0060/R0060 e C0020-C0060/R0070.
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C0020-C0300/ 
R0050 

Somma del rischio di 
tasso di interesse di cui: 
rischio di tasso di inte
resse diversificato 

Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, il rischio di tasso di interesse comprende 
la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle 
variazioni della struttura per scadenza dei tassi di interesse o della volatilità dei tassi 
di interesse. Non comprende la sensibilità ad alcuno degli aspetti del rischio di credito. 

In questa linea dovrebbe essere presa in considerazione solo la diversificazione tra le 
variazioni della struttura per scadenza dei tassi di interesse e le variazioni della volatilità 
dei tassi di interesse. 

C0020-C0300/ 
R0060 

Somma del rischio di 
tasso di interesse di cui: 
Rischio di tasso di inte
resse 

Questo rischio comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli 
strumenti finanziari alle variazioni della struttura per scadenza dei tassi di interesse, ma 
non alle variazioni della volatilità dei tassi di interesse, né aspetti del rischio di credito. 

C0020-C0300/ 
R0070 

Somma del rischio di 
tasso di interesse di cui: 
Rischio di volatilità dei 
tassi di interesse 

Questo rischio comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli 
strumenti finanziari alle variazioni della volatilità dei tassi di interesse ma nessun 
aspetto del rischio di credito. 

C0020-C0300/ 
R0080 

Rischio di inflazione Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, questo rischio comprende la sensibilità 
dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle variazioni dell’in
flazione. 

Poiché in alcuni modelli interni si tiene conto anche dell’inflazione, ad esempio nel 
rischio di sottoscrizione, occorre garantire che non vi sia un doppio conteggio. 

C0020-C0060/ 
R0090 

Somma del rischio azio
nario 

Somma dei rispettivi valori di C0020-C0060/R0110 e C0020-C0060/R0120. 

C0020-C0300/ 
R0100 

Somma del rischio azio
nario di cui: rischio 
azionario diversificato 

Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, il rischio azionario comprende la 
sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle varia
zioni del livello o della volatilità dei prezzi di mercato delle azioni. 

In questa linea dovrebbe essere presa in considerazione la diversificazione tra le varia
zioni del livello e le variazioni della volatilità dei prezzi di mercato. 

C0020-C0300/ 
R0110 

Somma del rischio azio
nario di cui: Rischio 
azionario 

Il rischio azionario comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e 
degli strumenti finanziari alle variazioni del livello dei prezzi di mercato delle azioni. 

C0020-C0300/ 
R0120 

Somma del rischio azio
nario di cui: Rischio di 
volatilità azionaria 

Il rischio di volatilità azionaria comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle 
passività e degli strumenti finanziari alle variazioni della volatilità dei prezzi di mercato 
delle azioni. 

C0020-C0300/ 
R0130 

Rischio immobiliare Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, il rischio immobiliare comprende la 
sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle varia
zioni del livello o della volatilità dei prezzi di mercato degli immobili. 

Diversamente, ad esempio, dal rischio azionario non è richiesta alcuna disaggregazione 
tra «livello» e «volatilità».
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C0020-C0300/ 
R0140 

Rischio valutario Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, il rischio valutario comprende la sen
sibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle variazioni 
del livello o della volatilità dei tassi di cambio. 

Diversamente, ad esempio, dal rischio azionario non è richiesta alcuna disaggregazione 
tra «livello» e «volatilità». 

C0020-C0060/ 
R0150 

Somma del rischio di 
credito 

Somma dei rispettivi valori seguenti: 

— Rischio di evento creditizio («migrazione e inadempimento») (R0170) 

— Rischio di spread creditizio «Amministrazioni pubbliche e banche centrali» (R0190) 

— Rischio di spread creditizio - altro (R0200) 

Se la disaggregazione tra «Amministrazioni pubbliche e banche centrali» (R0190) e 
«Altro» (R0200) non è disponibile nel modello, utilizzare «Rischio di spread creditizio» 
(R0180) nella somma. 

C0020-C0300/ 
R0160 

Somma del rischio di 
credito di cui: Rischio di 
credito diversificato 

Nell’ambito del rischio di mercato e di credito, il rischio di credito comprende la 
sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle varia
zioni del valore delle attività a causa delle variazioni degli spread creditizi o della 
migrazione del credito o per credit default. 

In questa linea dovrebbe essere presa in considerazione la diversificazione tra variazioni 
degli spread creditizi, migrazione del credito o credit default. 

Il rischio di credito è fornito in base all’ambito di applicazione definito nel modello 
interno e potrebbe coprire solo gli strumenti finanziari o potrebbe coprire qualsiasi 
attività e anche gli elementi fuori bilancio. 

C0020-C0300/ 
R0170 

Somma del rischio di 
credito di cui: Rischio di 
evento creditizio («mi
grazione e inadempi
mento») 

Il rischio di evento creditizio comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle 
passività e degli strumenti finanziari alle variazioni del valore delle attività a causa delle 
variazioni della migrazione del credito o per credit default. 

Si dovrebbe tenere conto della diversificazione tra migrazione del credito e credit 
default. 

Il rischio di credito è fornito in base all’ambito di applicazione definito nel modello 
interno e potrebbe coprire solo gli strumenti finanziari o potrebbe coprire qualsiasi 
attività e anche gli elementi fuori bilancio. 

C0020-C0300/ 
R0180 

Somma del rischio di 
credito di cui: Rischio di 
spread creditizio 

Il rischio di spread creditizio comprende la sensibilità dei valori delle attività, delle 
passività e degli strumenti finanziari alle variazioni del valore degli strumenti finanziari 
dovute a variazioni degli spread con riferimento alla struttura per scadenza priva di 
rischio che non sono dovute a migrazione o inadempimento (parziale).
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C0020-C0300/ 
R0190 

Rischio di spread crediti
zio — Rischio di spread 
«Amministrazioni pubbli
che e banche centrali» 

Il rischio di spread creditizio «Amministrazioni pubbliche e banche centrali» comprende 
la sensibilità dei valori delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari alle 
variazioni del valore degli strumenti finanziari emessi da amministrazioni pubbliche e 
banche centrali dovute a variazioni degli spread con riferimento alla struttura per 
scadenza priva di rischio che non sono dovute a migrazione o inadempimento (par
ziale). 

Il seguente elenco enumera i codici CIC delle classi di attività attribuite alle ammini
strazioni pubbliche o alle banche centrali: 13, 14, 15, 16, 17, 19. I codici CIC 13 e 14 
sono stati utilizzati per identificare le obbligazioni emesse dal governo regionale e dalle 
autorità locali (RGLA). Le RGLA dovrebbero essere allocate al portafoglio delle ammini
strazioni pubbliche se sono elencate nel regolamento di esecuzione (UE) 2015/2011 
della Commissione e, in caso contrario, al portafoglio di società non finanziarie in base 
alla rispettiva classe di merito di credito. 

C0020-C0300/ 
R0200 

Rischio di spread crediti
zio - altro 

Il rischio di spread creditizio «Altro» comprende la sensibilità dei valori delle attività, 
delle passività e degli strumenti finanziari alle variazioni del valore degli strumenti 
finanziari non emessi da amministrazioni pubbliche e banche centrali dovute a varia
zioni degli spread con riferimento alla struttura per scadenza priva di rischio che non 
sono dovute a migrazione o inadempimento (parziale). 

RISCHIO DI MERCATO E DI CREDITO SEPARATI: Rischio di mercato e di credito combinati 

C0020-C0060/ 
R0020 

Rischio di mercato e di 
credito diversificati 

In questa linea fornire i dati per il rischio di mercato e di credito combinati, ovvero il 
rischio derivante dal livello o dalla volatilità dei prezzi di mercato delle attività, che 
hanno un impatto sul valore delle attività e delle passività dell’impresa o del gruppo. Il 
rischio di credito copre i consueti tre aspetti «spread», «migrazione» e «inadempimento». 

Il rischio di credito è fornito in base all’ambito di applicazione definito nel modello 
interno e potrebbe coprire solo gli strumenti finanziari o potrebbe coprire qualsiasi 
attività e anche gli elementi fuori bilancio. 

C0020-C0060/ 
R0010 

Somma del rischio di 
mercato e di credito 
(componenti di livello 2) 

Somma dei rispettivi valori seguenti: 

— rischio di tasso di interesse diversificato (R0050) 

— rischio di inflazione (R0080) 

— rischio azionario diversificato (R0100) 

— rischio immobiliare (R0130) 

— rischio valutario (R0140) 

— somma del rischio di credito (R0150)
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C0020-C0060/ 
R0030 

Diversificazione del ri
schio di mercato e di 
credito 

Importo corrispondente alla differenza tra C0020-C0060/R0020 e C0020- 
C0060/R0010. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

RISCHIO DI MERCATO E DI CREDITO SEPARATI: Dati sulle sensibilità e sull’esposizione 

C0310-C0360/ 
R0210 

Esposizione sensibile ai 
tassi di interesse - scena
rio di base/nessuno 
shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’esposizione 
specificata sopra e soggetta al rischio di tasso di interesse. 

C0310-C0360/ 
R0220 

Tassi di interesse (spo
stamento parallelo di 
tutte le scadenze) di -100 
punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di uno spostamento parallelo di -100 punti base sui tassi 
di interesse per tutte le scadenze. Tale spostamento riguarda tutte le scadenze, non solo 
quelle precedenti all’«ultimo punto liquido» (LLP). 

C0310-C0360/ 
R0230 

Tassi di interesse (spo
stamento parallelo di 
tutte le scadenze) di 
+100 punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di uno spostamento parallelo di +100 punti base sui tassi 
di interesse per tutte le scadenze. Tale spostamento riguarda tutte le scadenze, non solo 
quelle precedenti all’«ultimo punto liquido» (LLP). 

C0310-C0360/ 
R0240 

Tassi di interesse (spo
stamento parallelo di 
tutte le scadenze) di -50 
punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di uno spostamento parallelo di -50 punti base sui tassi di 
interesse per tutte le scadenze. Tale spostamento riguarda tutte le scadenze, non solo 
quelle precedenti all’«ultimo punto liquido» (LLP). 

C0310-C0360/ 
R0250 

Tassi di interesse (spo
stamento parallelo di 
tutte le scadenze) di +50 
punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di uno spostamento parallelo di +50 punti base sui tassi 
di interesse per tutte le scadenze. Tale spostamento riguarda tutte le scadenze, non solo 
quelle precedenti all’«ultimo punto liquido» (LLP). 

C0310-C0360/ 
R0260 

Esposizione sensibile ai 
tassi di inflazione - sce
nario di base/nessuno 
shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’esposizione 
specificata sopra e soggetta al rischio di inflazione. 

C0310-C0360/ 
R0270 

Tassi di inflazione - 100 
punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di inflazione come sopra speci
ficato, ma nello scenario di una diminuzione di -100 punti base sui tassi di inflazione. 

Questa sensibilità dovrebbe essere applicata in linea con la definizione dei modelli 
interni e l’allocazione del rischio di inflazione.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1435



 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0310-C0360/ 
R0280 

Tassi di inflazione + 100 
punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di inflazione come sopra speci
ficato, ma nello scenario di un aumento di +100 punti base sui tassi di inflazione. 

Questa sensibilità dovrebbe essere applicata in linea con la definizione dei modelli 
interni e l’allocazione del rischio di inflazione. 

C0310-C0360/ 
R0290 

Esposizione sensibile agli 
spread creditizi - scenario 
di base/nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’esposizione 
specificata sopra e soggetta al rischio di spread creditizio. 

C0310-C0360/ 
R0300 

Spread (spostamento 
uniforme di tutte le sca
denze e attività) -100 
punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di spread creditizio come speci
ficato sopra, ma nello scenario di uno spostamento uniforme degli spread creditizi per 
tutte le scadenze e attività di -100 punti base. 

C0310-C0360/ 
R0310 

Spread (spostamento 
uniforme di tutte le sca
denze e attività) + 100 
punti base 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di spread creditizio come speci
ficato sopra, ma nello scenario di uno spostamento uniforme degli spread creditizi per 
tutte le scadenze e attività di +100 punti base. 

C0310-C0360/ 
R0320 

Esposizione sensibile al 
rischio di livello aziona
rio - scenario di base/ 
nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’esposizione 
specificata sopra e soggetta al rischio di livello azionario. 

C0310-C0360/ 
R0330 

Azioni (variazione uni
forme dei valori) -30 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di livello azionario come sopra 
specificato, ma nello scenario di una diminuzione uniforme dei valori di -30 %. 

C0310-C0360/ 
R0340 

Azioni (variazione uni
forme dei valo
ri) + 30 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di livello azionario come sopra 
specificato, ma nello scenario di un aumento uniforme dei valori di +30 %. 

C0310-C0360/ 
R0350 

Esposizione sensibile al 
rischio immobiliare - 
scenario di base/nessuno 
shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’esposizione 
sopra specificata e soggetta al rischio immobiliare. 

C0310-C0360/ 
R0360 

Immobili (variazione 
uniforme dei valori) 
-30 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio immobiliare come sopra speci
ficato, ma nello scenario di una diminuzione uniforme dei valori di -30 %. 

C0310-C0360/ 
R0370 

Immobili (variazione 
uniforme dei valo
ri) + 30 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio immobiliare come sopra speci
ficato, ma nello scenario di un aumento uniforme dei valori di +30 %. 

C0310-C0360/ 
R0380 

Esposizione sensibile al 
rischio valutario - scena
rio di base/nessuno 
shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’esposizione 
specificata sopra e soggetta al rischio valutario.
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C0310-C0360/ 
R0390 

Valuta (variazione uni
forme dei tassi di cam
bio) -10 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio valutario come sopra specificato, 
ma nello scenario di una diminuzione uniforme dei tassi di cambio di -10 %. 

C0310-C0360/ 
R0400 

Valuta (variazione uni
forme dei tassi di cam
bio) + 10 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio valutario come sopra specificato, 
ma nello scenario di un aumento uniforme dei tassi di cambio di +10 %. 

C0310-C0360/ 
R0410 

Esposizione sensibile alla 
volatilità dei tassi di in
teresse - scenario di ba
se/nessuno shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’esposizione 
specificata sopra e soggetta al rischio di volatilità dei tassi di interesse. 

C0310-C0360/ 
R0420 

Volatilità dei tassi di in
teresse al ribasso di 
-25 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di una diminuzione della volatilità dei tassi di interesse di 
-25 %. 

Si tratta di uno spostamento parallelo dell’intera superficie di volatilità per vols log- 
normali e normali. 

Può essere segnalata solo una delle righe R0420 o R0430. 

C0310-C0360/ 
R0430 

Volatilità dei tassi di in
teresse al ribasso di -20 
punti base per vols nor
mali 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di una diminuzione della volatilità dei tassi di interesse di 
-20 punti base per vols normali. 

Si tratta di uno spostamento parallelo dell’intera superficie di volatilità per vols log- 
normali e normali. 

Può essere segnalata solo una delle righe R0420 o R0430. 

C0310-C0360/ 
R0440 

Volatilità dei tassi di in
teresse al rialzo di +25 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di un aumento della volatilità dei tassi di interesse di 
+25 %. 

Si tratta di uno spostamento parallelo dell’intera superficie di volatilità per vols log- 
normali e normali. 

Può essere compilata solo una delle righe R0440 o R0450. 

C0310-C0360/ 
R0450 

Volatilità dei tassi di in
teresse al rialzo di +20 
punti base per vols nor
mali 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di un aumento della volatilità dei tassi di interesse di +20 
punti base per vols normali. 

Si tratta di uno spostamento parallelo dell’intera superficie di volatilità per vols log- 
normali e normali. 

Può essere compilata solo una delle righe R0440 o R0450.
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C0310-C0360/ 
R0460 

Esposizione sensibile alla 
volatilità azionaria - sce
nario di base/nessuno 
shock 

Valore solvibilità II nello stato patrimoniale solvibilità II alla data chiave dell’esposizione 
specificata sopra e soggetta al rischio di volatilità azionaria. 

C0310-C0360/ 
R0470 

Volatilità azionaria al ri
basso di -25 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di una diminuzione della volatilità azionaria di -25 %. 

C0310-C0360/ 
R0480 

Volatilità azionaria al 
rialzo di +25 % 

Valore solvibilità II dell’esposizione soggetta al rischio di tasso di interesse come sopra 
specificato, ma nello scenario di un aumento della volatilità azionaria di +25 %. 

S.26.10 — Modello interno: Rischio di evento creditizio - dettagli della presentazione del portafoglio 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e i gruppi. 

I seguenti requisiti in materia di dati richiedono sei tipi di presentazione del portafoglio di attività soggetto al rischio di 
migrazione del credito e credit default dal punto di vista del portafoglio. Sono coperti tutti i tipi di esposizioni, in 
particolare gli investimenti e la riassicurazione. 

Le quattro presentazioni principali sono: 

— Prime 10 esposizioni in termini di impatto sull’SCR 

— Prime 10 esposizioni in termini di valore di mercato 

— Disaggregazione per classi di attività 

— Disaggregazione per classi di merito di credito (CQS) 

Per quanto riguarda le prime 10 esposizioni, ciascuna di esse è richiesta in due metriche: 

— «gruppo», ossia la classificazione delle esposizioni tra gruppi di controparti collegate 

— «singolo», vale a dire le controparti singolarmente 

Esempio: L’impresa A intrattiene i seguenti rapporti contrattuali con imprese di un gruppo assicurativo G. E A non fa 
parte del gruppo G: (1) A ha un contratto di riassicurazione con l’impresa R nel gruppo G, (2) A detiene quote del 
capitale versato per R e (3) A detiene un prestito emesso da un assicuratore vita L del gruppo G nel suo portafoglio di 
attività. I blocchi «gruppo» mostrerebbero le tre esposizioni combinate. I blocchi «singolo» mostrerebbero tali elementi 
separatamente: (1) e (2) combinati per la controparte R e (3) per la controparte L.
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Prime 10 esposizioni in termini di impatto sull’SCR (gruppo) 

C0010/R0030- 
R0120 

Nome esposizione grup
po 

Nomi delle prime 10 esposizioni dei gruppi di controparti in termini di impatto 
sull’SCR. 

L’impatto sull’SCR figura nella colonna «Contributo al rischio di credito», che dovrebbe 
essere il contributo all’SCR credito, ossia compresa la diversificazione, e la somma delle 
voci nella colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

C0020/R0010- 
R0130 

Valore di mercato Valore di mercato nella valuta utilizzata per le segnalazioni in base alla valutazione 
utilizzata ai fini della solvibilità 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste 10 esposizioni principali 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni 

C0030/R0010- 
R0130 

Esposizione al momento 
dell’inadempimento 

Importo dell’esposizione al momento dell’inadempimento: 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste 10 esposizioni principali 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni 

C0040/R0010- 
R0130 

Contributo al rischio di 
credito 

Contributo all’SCR credito inclusa la diversificazione, ossia la somma delle voci in 
questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito: 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste 10 esposizioni principali 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni 

C0050/R0020- 
R0120 

Probabilità di inadempi
mento media (in %) 

Probabilità di inadempimento media su un anno (1Y) in % 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste 10 esposizioni principali
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C0060/R0020- 
R0120 

Perdita media per ina
dempimento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste 10 esposizioni principali 

C0070/R0010- 
R0130 

Valore di mercato (% 
della somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato delle 
esposizioni al rischio di evento creditizio 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste 10 esposizioni principali 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

C0080/R0010- 
R0130 

Contributo al rischio di 
credito (% della somma 
totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il rischio di 
credito 

— da R0030 a R0120 per le prime 10 esposizioni 

— in R0020 per la somma di queste 10 esposizioni principali 

— in R0130 per le esposizioni rimanenti 

— in R0010 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

Prime 10 esposizioni in termini di impatto sull’SCR (singolo) 

C0090/R0160- 
R0250 

Nome dell’esposizione Nomi delle prime 10 esposizioni delle singole esposizioni in termini di impatto sul
l’SCR. 

L’impatto sull’SCR figura nella colonna «Contributo al rischio di credito», che dovrebbe 
essere il contributo all’SCR credito, ossia compresa la diversificazione, e la somma delle 
voci nella colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

C0020/R0140- 
R0260 

Valore di mercato Valore di mercato in base alla valutazione utilizzata ai fini della solvibilità: 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni 

C0030/R0140- 
R0260 

Esposizione al momento 
dell’inadempimento 

Importo dell’esposizione al momento dell’inadempimento: 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni
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C0040/R0140- 
R0260 

Contributo al rischio di 
credito 

Contributo all’SCR credito inclusa la diversificazione, ossia la somma delle voci in 
questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito: 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni 

C0050/R0150- 
R0250 

Probabilità di inadempi
mento media (in %) 

Probabilità di inadempimento media su un anno (1Y) in % 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0060/R0150- 
R0250 

Perdita media per ina
dempimento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0070/R0140- 
R0260 

Valore di mercato (% 
della somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato delle 
esposizioni al rischio di evento creditizio 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

C0080/R0140- 
R0260 

Contributo al rischio di 
credito (% della somma 
totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il rischio di 
credito 

— da R0160 a R0250 per le prime 10 esposizioni 

— in R0150 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0260 per le esposizioni rimanenti 

— in R0140 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

Prime 10 esposizioni in termini di valore di mercato (gruppo) 

C0010/R0290- 
R0380 

Nome esposizione grup
po 

Nomi delle prime 10 esposizioni dei gruppi di controparti in termini di valore di 
mercato.
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C0020/R0270- 
R0390 

Valore di mercato Valore di mercato in base alla valutazione utilizzata ai fini della solvibilità: 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni 

C0030/R0270- 
R0390 

Esposizione al momento 
dell’inadempimento 

Importo dell’esposizione al momento dell’inadempimento: 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni 

C0040/R0270- 
R0390 

Contributo al rischio di 
credito 

Contributo all’SCR credito inclusa la diversificazione, ossia la somma delle voci in 
questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito: 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni 

C0050/R0280- 
R0380 

Probabilità di inadempi
mento media (in %) 

Probabilità di inadempimento media su un anno (1Y) in % 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0060/R0280- 
R0380 

Perdita media per ina
dempimento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0070/R0270- 
R0390 

Valore di mercato (% 
della somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato delle 
esposizioni al rischio di evento creditizio 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %)
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C0080/R0270- 
R0390 

Contributo al rischio di 
credito (% della somma 
totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il rischio di 
credito 

— da R0290 a R0380 per le prime 10 esposizioni 

— in R0280 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0390 per le esposizioni rimanenti 

— in R0270 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

Prime 10 esposizioni in termini di valore di mercato (singolo) 

C0090/R0420- 
R0510 

Nome dell’esposizione Nomi delle prime 10 esposizioni delle singole esposizioni in termini di impatto sul
l’SCR. 

L’impatto sull’SCR figura nella colonna «Contributo al rischio di credito», che dovrebbe 
essere il contributo all’SCR credito, ossia compresa la diversificazione, e la somma delle 
voci nella colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

C0020/R0400- 
R0520 

Valore di mercato Valore di mercato nella valuta utilizzata per le segnalazioni in base alla valutazione 
utilizzata ai fini della solvibilità 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni 

C0030/R0400- 
R0520 

Esposizione al momento 
dell’inadempimento 

Esposizione al momento dell’inadempimento nella valuta di segnalazione di 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni 

C0040/R0400- 
R0520 

Contributo al rischio di 
credito 

Contributo al rischio di credito inclusa la diversificazione, ossia la somma delle voci in 
questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito: 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni
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C0050/R0410- 
R0510 

Probabilità di inadempi
mento media (in %) 

Probabilità di inadempimento media su un anno (1Y) in % 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0060/R0410- 
R0510 

Perdita media per ina
dempimento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

C0070/R0400- 
R0520 

Valore di mercato (% 
della somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato delle 
esposizioni al rischio di evento creditizio 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

C0080/R0400- 
R0520 

Contributo al rischio di 
credito (% della somma 
totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il rischio di 
credito 

— da R0420 a R0510 per le prime 10 esposizioni 

— in R0410 per la somma di queste prime 10 esposizioni 

— in R0520 per le esposizioni rimanenti 

— in R0400 per la somma di tutte le esposizioni (che dovrebbe essere 100 %) 

Disaggregazione per classi di attività 

C0020/R0530- 
R0640 

Valore di mercato Valore di mercato in base alla valutazione utilizzata ai fini della solvibilità con disag
gregazione per classe di attività: 

— obbligazioni e prestiti 

— obbligazioni garantite 

— obbligazioni sovrane 

— mutui ipotecari 

— asset backed 

— altro 

— disponibilità liquide 

— crediti 

— riassicurazione e derivati 

— assicurazione crediti 

— fuori bilancio e altro 

— Totale
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C0030/R0530- 
R0640 

Esposizione al momento 
dell’inadempimento 

Esposizione al momento dell’inadempimento con disaggregazione per classe di attività: 

— obbligazioni e prestiti 

— obbligazioni garantite 

— obbligazioni sovrane 

— mutui ipotecari 

— asset backed 

— altro 

— disponibilità liquide 

— crediti 

— riassicurazione e derivati 

— assicurazione crediti 

— fuori bilancio e altro 

— Totale 

C0040/R0530- 
R0640 

Contributo al rischio di 
credito 

Contributo all’SCR credito (nella valuta di segnalazione) inclusa la diversificazione, ossia 
la somma delle voci in questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

Disaggregazione del contributo per classe di attività: 

— obbligazioni e prestiti 

— obbligazioni garantite 

— obbligazioni sovrane 

— mutui ipotecari 

— asset backed 

— altro 

— disponibilità liquide 

— crediti 

— riassicurazione e derivati 

— assicurazione crediti 

— fuori bilancio e altro 

— Totale 

C0050/R0530- 
R0630 

Probabilità di inadempi
mento media (in %) 

Probabilità di inadempimento media 1Y in % per le attività ordinate nella classe di 
attività disaggregata: 

— obbligazioni e prestiti 

— obbligazioni garantite 

— obbligazioni sovrane
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— mutui ipotecari 

— asset backed 

— altro 

— disponibilità liquide 

— crediti 

— riassicurazione e derivati 

— assicurazione crediti 

— fuori bilancio e altro 

C0060/R0530- 
R0630 

Perdita media per ina
dempimento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % per le attività ordinate nella classe di attività 
disaggregata: 

— obbligazioni e prestiti 

— obbligazioni garantite 

— obbligazioni sovrane 

— mutui ipotecari 

— asset backed 

— altro 

— disponibilità liquide 

— crediti 

— riassicurazione e derivati 

— assicurazione crediti 

— fuori bilancio e altro 

C0070/R0530- 
R0640 

Valore di mercato (% 
della somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato delle 
esposizioni al rischio di evento creditizio con disaggregazione per classe di attività 

— obbligazioni e prestiti 

— obbligazioni garantite 

— obbligazioni sovrane 

— mutui ipotecari 

— asset backed 

— altro 

— disponibilità liquide
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— crediti 

— riassicurazione e derivati 

— assicurazione crediti 

— fuori bilancio e altro 

— Totale 

C0080/R0530- 
R0640 

Contributo al rischio di 
credito (% della somma 
totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il rischio di 
credito con disaggregazione per classe di attività 

— obbligazioni e prestiti 

— obbligazioni garantite 

— obbligazioni sovrane 

— mutui ipotecari 

— asset backed 

— altro 

— disponibilità liquide 

— crediti 

— riassicurazione e derivati 

— assicurazione crediti 

— fuori bilancio e altro 

— Totale 

Disaggregazione per classe di merito di credito (CQS) 

C0020/R0650- 
R0730 

Valore di mercato Valore di mercato nella valuta utilizzata per le segnalazioni in base alla valutazione 
utilizzata ai fini della solvibilità con disaggregazione per classe di merito di credito 

— 

C0030/R0650- 
R0730 

Esposizione al momento 
dell’inadempimento 

— Esposizione al momento dell’inadempimento nella valuta di segnalazione con disag
gregazione per classe di merito di credito. 

C0040/R0650- 
R0730 

Contributo al rischio di 
credito 

Contributo all’SCR credito (nella valuta di segnalazione) inclusa la diversificazione, ossia 
la somma delle voci in questa colonna fornisce l’SCR per il rischio di credito. 

—
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C0050/R0650- 
R0720 

Probabilità di inadempi
mento media (in %) 

Probabilità di inadempimento media 1Y in % per le attività ordinate nella classe di 
merito di credito. 

C0060/R0650- 
R0720 

Perdita media per ina
dempimento (in %) 

Perdita media per inadempimento in % per le attività ordinate nella classe di merito di 
credito. 

C0070/R0650- 
R0730 

Valore di mercato (% 
della somma totale) 

Quota del valore di mercato (in %) rispetto alla somma totale dei valori di mercato delle 
esposizioni al rischio di evento creditizio con disaggregazione per classe di merito di 
credito. 

C0080/R0650- 
R0730 

Contributo al rischio di 
credito (% della somma 
totale) 

Quota del contributo al rischio di credito (in %) rispetto all’SCR totale per il rischio di 
credito con disaggregazione per classe di merito di credito. 

C0100/R0740 Rischio di evento crediti
zio («migrazione e ina
dempimento») - 99,5 % 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di evento creditizio 
(«migrazione e inadempimento») per il quantile corrispondente al 99,5 %. 

C0100/R0750 Perdita attesa - media Si tratta dell’importo totale della media della distribuzione di probabilità della perdita 
attesa per il rischio di evento creditizio («migrazione e inadempimento»). 

S.26.11 — Modello interno: Rischio di credito - dati per gli strumenti finanziari 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e i gruppi. 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Esposizione al momento dell’inadempimento 

C0010-C0090/ 
R0010 

Esposizione complessiva 
al momento dell’inadem
pimento 

Esposizione al momento dell’inadempimento per diverse classi di merito di credito. 

C0010- 
C0090/R0020- 
R0080 

Esposizione al momento 
dell’inadempimento di
saggregazione 

Importo dell’esposizione al momento dell’inadempimento per diverse classi di attività e 
classi di merito di credito. 

Probabilità di inadempimento - media ponderata in cui la ponderazione è l’esposizione al momento dell’inadempimento
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R0100 Probabilità di inadempi
mento complessiva 

Probabilità di inadempimento per diverse classi di merito di credito. 

C0010- 
C0090/R0110- 
R0170 

Probabilità di inadempi
mento disaggregazione 

Probabilità di inadempimento per diverse classi di attività e classi di merito di credito. 

C0100/R0180 Altra descrizione Sintesi del contenuto di altre categorie di cui alle righe R0080 e R0170 in modo da 
poterne giudicare la rilevanza. 

Requisiti patrimoniali di solvibilità 

C0110/R0190 Rischio di credito non 
diversificato totale 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di credito prima 
degli effetti di diversificazione. 

C0110/R0200 Diversificazione: 

rischio di credito 

Si tratta dell’importo degli effetti di diversificazioni lordi consentiti nell’aggregazione dei 
requisiti patrimoniali per il rischio di credito. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0110/R0210 Rischio diversificato: 

rischio di credito 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di credito. 

S.26.12 — Modello interno: Rischio di credito - per gli strumenti non finanziari 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e i gruppi. 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Esposizioni di tipo 1 in termini di impatto sull’SCR 

C0010/R0020- 
R0110 

Denominazione del
l’esposizione single-name 

Indicare il nome delle 10 maggiori esposizioni single-name. 

C0020/R0020- 
R0110 

Codice dell’esposizione 
single-name 

Codice di identificazione: utilizzare l’identificativo della persona giuridica (LEI), se di
sponibile. 

Da non segnalare se non disponibile.
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C0030/R0010 Somma di tutte le perdite 
per inadempimento 

La somma della perdita per inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 1. 

C0030/R0020- 
R0110 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name 
X - Perdita per inadem
pimento 

Il valore della perdita per inadempimento per ognuna delle 10 maggiori esposizioni 
single-name. 

C0030/R0120 Perdita per inadempi
mento aggregata di tipo 
1, escluse le 10 maggiori 
esposizioni single-name 

Perdita per inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 1 escluse le 10 maggiori 
esposizioni single-name. 

C0040/R0010 Somma di tutte le espo
sizioni al momento del
l’inadempimento 

La somma delle esposizioni al momento dell’inadempimento per tutte le esposizioni di 
tipo 1. 

C0040/R0020- 
R0110 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name 
X — Esposizione al mo
mento dell’inadempimen
to 

Il valore dell’esposizione al momento dell’inadempimento per ognuna delle 10 maggiori 
esposizioni single-name. 

C0040/R0120 Esposizione aggregata di 
tipo 1 al momento del
l’inadempimento, escluse 
le 10 maggiori esposi
zioni single-name 

Il valore dell’esposizione al momento dell’inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 
1 escluse le 10 maggiori esposizioni single-name. 

C0050/R0010 Probabilità di inadempi
mento media ponderata 
per le esposizioni di tipo 
1 

MEDIA ponderata della probabilità di inadempimento per le esposizioni di tipo 1 dove 
la ponderazione è l’esposizione al momento dell’inadempimento. 

C0050/R0020- 
R0110 

Esposizioni di tipo 1 — 
Esposizione single-name 
X - Probabilità di ina
dempimento 

Probabilità di inadempimento per ciascuna delle 10 maggiori esposizioni single-name. 

Esposizioni di tipo 2 in termini di impatto sull’SCR 

C0030/R0130 Somma di tutte le perdite 
per inadempimento 

La somma della perdita per inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 2.
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C0030/R0140- 
R0180 

Esposizioni di tipo 2 — 
Perdita per inadempi
mento 

Perdita per inadempimento per le diverse esposizioni 

Per R0160 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di R0140- 
R0150. 

Per R0170 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di R0140- 
R0160. 

Per R0180 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di R0140- 
R0170. 

C0030/R0190 Perdita per inadempi
mento aggregata di tipo 
2 ad esclusione di R0140 
— R0180 

Perdita per inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 2 ad esclusione di R0140 — 
R0180. 

C0040/R0130 Somma di tutte le espo
sizioni al momento del
l’inadempimento 

La somma delle esposizioni al momento dell’inadempimento per tutte le esposizioni di 
tipo 2. 

C0040/R0140- 
R0180 

Esposizioni di tipo 2 — 
Esposizione al momento 
dell’inadempimento 

Esposizione al momento dell’inadempimento per le diverse esposizioni: 

Per R0160 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di R0140- 
R0150. 

Per R0170 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di R0140- 
R0160. 

Per R0180 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di R0140- 
R0170. 

C0040/R0190 Esposizione aggregata di 
tipo 2 al momento del
l’inadempimento ad 
esclusione di R0140 — 
R0180 

Esposizione al momento dell’inadempimento per tutte le esposizioni di tipo 2 ad 
esclusione di R0140 — R0180. 

C0050/R0130 Probabilità di inadempi
mento media ponderata 
per le esposizioni di tipo 
2 

MEDIA ponderata della probabilità di inadempimento per le esposizioni di tipo 2 dove 
la ponderazione è l’esposizione al momento dell’inadempimento. 

C0050/R0140- 
R0180 

Esposizioni di tipo 2 - 
Probabilità di inadempi
mento 

La probabilità di inadempimento per ciascuno degli elementi R0140 — R0180. Per 
R0140 e R0150 è la media ponderata delle probabilità di inadempimento dove la 
ponderazione è l’esposizione al momento dell’inadempimento. 

C0060/R0140- 
R0180 

Descrizione dell’esposi
zione 

Breve descrizione dell’esposizione di tipo 2. 

Per R0160 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di R0140- 
R0150. 

Per R0170 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di R0140- 
R0160. 

Per R0180 includere l’altra esposizione principale più elevata ad esclusione di R0140- 
R0170.
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Requisiti patrimoniali di solvibilità 

C0070/R0200 Totale del rischio di ina
dempimento della con
troparte non diversificato 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di inadempimento 
della controparte prima degli effetti di diversificazione. 

C0070/R0210 Diversificazione: 

rischio di inadempimento 
della controparte 

Si tratta dell’importo degli effetti di diversificazioni lordi consentiti nell’aggregazione dei 
requisiti patrimoniali per il rischio di inadempimento della controparte per le esposi
zioni di tipo 1 e di tipo 2. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0070/R0220 Rischio diversificato: 

rischio di inadempimento 
della controparte 

Si tratta dell’importo totale del requisito patrimoniale per il rischio di inadempimento 
della controparte. 

S.26.13 — Modello interno: rischio di sottoscrizione non vita & malattia NSLT 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e i gruppi. 

Questo modello raccoglie informazioni sul rischio di sottoscrizione non vita & malattia NSLT nelle seguenti diverse 
granularità di rischio, al lordo e al netto della riassicurazione ( 1 ): 

— Rischio di tariffazione e di riservazione: Dati sul rischio di tariffazione e di riservazione, compresa la cat. 

— Rischio di catastrofe (cat): Dati sul rischio di catastrofe 

— Rischio di tariffazione e di riservazione (esclusa la cat. esplicita): Dati sul rischio di tariffazione e di riservazione, 
esclusa la cat. esplicita 

— Rischio di tariffazione: La distribuzione del rischio di tariffazione dovrebbe essere tale che la sua media rifletta un 
profitto o una perdita attesi, compresa la variazione delle riserve premi nel corso dell’anno. I risultati dovrebbero 
escludere la cat. 

— Rischio di riservazione: La distribuzione del rischio di riservazione dovrebbe essere tale che la sua media sia 
approssimativamente pari a zero, in quanto non vi è alcun profitto atteso in una migliore stima. I risultati 
dovrebbero escludere la cat. 

— Nell’ambito del rischio di tariffazione e di riservazione sono richieste le due seguenti segmentazioni: 

— o Aree di attività solvibilità 2 (S2LoB): Secondo la definizione di cui all’allegato II del regolamento delegato, sulla 
base delle aree di attività (LoBs) definite nell’allegato I. 

— o Modello interno Aree di attività (IntLoB): è inteso come il livello più granulare con riferimento ai risultati diretti 
del modello interno al quale sono disponibili la funzione di distribuzione di probabilità delle perdite e SCR. Gli 
IntLoB dovrebbero essere utilizzati per la rendicontazione interna e per la gestione delle posizioni patrimoniali da 
parte dell’impresa. Gli IntLoB sono generalmente vicini al livello di parametrizzazione. Dovrebbero consentire di 
comprendere il comportamento specifico del modello interno.
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In caso di coassicurazione sull’attività diretta, per le principali imprese di assicurazione l’intera quota parte di attività è 
segnalata come attività diretta lorda, dove la quota parte condivisa con gli assicuratori non principali è trattata come 
riassicurazione passiva. 

Nel complesso si applica quanto segue: 

— gli importi monetari di questo modello sono attualizzati. 

— I percentili elevati rappresentano risultati negativi per l’impresa in quanto la distribuzione sottostante è una di
stribuzione delle perdite (ossia per il calcolo dell’SCR è utilizzato 99,5). 

— In generale si prevede che i dati richiesti siano disponibili ad entrambe le granularità (LoB interne o solvibilità 2) e 
siano segnalati in modo coerente per ciascuna di queste 2 granularità nella misura del possibile (addizione medie 
ecc.). 

— Il termine «diversificato» è utilizzato in questo modello per distinguere tra diversi livelli di granularità (ad esempio, il 
rischio di riservazione diversificato è il rischio di riservazione aggregato complessivo rispetto alla somma di S2LoB 
non diversificati). 

Poiché esistono diverse modalità di modellizzazione di tali rischi, le imprese non sono tenute a modificare il loro 
modello interno per poter seguire la struttura dei codici. Pertanto se modellizzano il rischio di catastrofe insieme al 
rischio di tariffazione e/o riservazione, le imprese non dovrebbero compilare la sezione «Distribuzione delle perdite dai 
pericoli di catastrofe». Inoltre, se le imprese ottengono una distribuzione specifica dei rischi di tariffazione e di 
riservazione per il rischio di sottoscrizione malattia NSLT e una separata per il rischio di sottoscrizione non vita senza 
aggregarle, le informazioni saranno incluse rispettivamente nelle sezioni «Totale malattia NSLT al lordo della riassicu
razione» — «Totale malattia NSLT al netto della riassicurazione» e «Totale non vita al lordo della riassicurazione» - 
«Totale non vita al netto della riassicurazione». Altrimenti non dovrebbero essere compilate le sezioni «Totale non vita al 
lordo della riassicurazione» — «Totale non vita al netto della riassicurazione». 

La probabilità di superamento dell’accadimento (Occurrence Exceedance Probability - OEP) è la probabilità che il livello di 
perdita associato sia superato da qualsiasi evento in un dato anno. È utilizzata quando il programma assicurativo è 
redatto sulla base dell’accadimento o quando la perdita associata a un evento è importante. 

La probabilità di superamento aggregata (AEP) è la probabilità che il livello di perdita associato sia superato dalle perdite 
aggregate in un dato anno ed è utilizzata quando il programma assicurativo è redatto su base aggregata. 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

Dati del modello di rischio 

C0010/R0010 È centrata la misura del 
rischio SCR per il rischio 
di tariffazione? 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì – L’SCR è misurato come deviazione dal risultato atteso (rischio centrato). Descrivere 
nel codice C0010/R0020. 

No – L’SCR è misurato come deviazione da zero (rischio non centrato). Descrivere nel 
codice C0010/R0020. 

Altro - Descrivere nel codice C0010/R0020.
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C0010/R0020 Breve descrizione della 
misura del rischio SCR 
utilizzata per il rischio di 
tariffazione 

Descrivere il modo in cui viene ricavata la misura del rischio SCR del modello interno 
per il rischio di tariffazione (ad esempio dalla distribuzione degli utili e delle perdite 
«economici»). 

Utilizzare come punto di riferimento la metrica definita per l’SCR all’articolo 101 della 
direttiva Solvibilità II e trattare tutti gli aspetti in cui il vostro approccio può differire 
(ad esempio scostamenti dal VaR 1/200, orizzonte temporale di 1 anno del rischio, 
rischio come deviazione dal risultato atteso ecc.). 

Se la misura di rischio del modello interno approvata è conforme alla misura di rischio 
ai sensi dell’articolo 101 della direttiva Solvibilità II, confermare inserendo «misura di 
rischio del modello interno ai sensi dell’articolo 101 della direttiva Solvibilità II». 

C0010/R0030 È centrata la misura del 
rischio SCR per il rischio 
di riservazione? 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì – Il capitale di rischio comprende una deviazione dal risultato atteso (rischio cen
trato). Descrivere nel codice C0010/R0040. 

No – Il capitale di rischio comprende una deviazione da zero (rischio non centrato). 
Descrivere nel codice C0010/R0040. 

Altro - Descrivere nel codice C0010/R0040. 

C0010/R0040 Breve descrizione della 
misura del rischio SCR 
utilizzata per il rischio di 
riservazione 

Descrivere il modo in cui viene ricavata la misura del rischio SCR del modello interno 
per il rischio di riservazione (ad esempio dalla distribuzione degli utili e delle perdite 
«economici»). 

Utilizzare come punto di riferimento la metrica standard utilizzata per l’SCR nell’ambito 
della direttiva Solvibilità II, sezione 4, sottosezioni 1 & 2 (in particolare articoli 101, 
104, 105 e 108) e trattare tutti gli aspetti in cui il vostro approccio può differire (ad 
esempio scostamenti dal VaR 1/200, orizzonte temporale di 1 anno del rischio, rischio 
come deviazione dal risultato atteso, continuità dell’attività ecc.). 

Se la misura di rischio del modello interno approvata è conforme a tutte le ipotesi di 
cui alla sezione 4, sottosezione 2, confermare inserendo «Misura del rischio del modello 
interno in linea con la definizione di misura del rischio della formula standard» 

C0010/R0050 È centrata la misura del 
rischio SCR per il rischio 
di catastrofe? 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì – Il capitale di rischio comprende una deviazione dal risultato atteso (rischio cen
trato). Descrivere nel codice C0010/R0060. 

No – Il capitale di rischio comprende una deviazione da zero (rischio non centrato). 
Descrivere nel codice C0010/R0060. 

Altro - Descrivere nel codice C0010/R0060.
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C0010/R0060 Breve descrizione della 
misura del rischio SCR 
utilizzata per il rischio di 
catastrofe 

Descrivere il modo in cui è ricavata la misura del rischio SCR del modello interno per il 
rischio di catastrofe (ad esempio dalla distribuzione dei profitti e delle perdite econo
mici). 

Utilizzare come punto di riferimento la metrica standard utilizzata per l’SCR nell’ambito 
della direttiva Solvibilità II, sezione 4, sottosezioni 1 & 2 (in particolare articoli 101, 
104, 105 e 108) e trattare tutti gli aspetti in cui il vostro approccio può differire (ad 
esempio scostamenti dal VaR 1/200, orizzonte temporale di 1 anno del rischio, rischio 
come deviazione dal risultato atteso, continuità dell’attività ecc.). 

Se la misura di rischio del modello interno approvata è conforme a tutte le ipotesi di 
cui alla sezione 4, sottosezione 2, confermare inserendo «Misura del rischio del modello 
interno in linea con la definizione di misura del rischio della formula standard» 

Associazione delle LoB interne 

C0020 Area di attività interna Nome dell’area di attività interna utilizzata nel modello interno. Deve essere coerente in 
tutto il modello. 

C0030 Area di attività solvibilità 
II 

Indicazione dell’area di attività non vita ai sensi dell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35, segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - assicurazione spese mediche 

2 - assicurazione protezione del reddito 

3 - assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 - assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 - altre assicurazioni auto 

6 - assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 - assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 - assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 - assicurazione di credito e cauzione 

10 - assicurazione tutela giudiziaria 

11 - assistenza 

12 - perdite pecuniarie di vario genere 

13 - riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 - riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 - riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 - riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli
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17 - altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 - riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 - riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 - riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 - riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 - riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 - riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 - riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 - riassicurazione non proporzionale malattia 

26 - riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 - riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 - riassicurazione non proporzionale danni a beni 

Ci si attende che le imprese di assicurazione e di riassicurazione indichino in quale LoB 
solvibilità II è inclusa ogni LoB interna. 

Se una LoB interna è associata a due o più LoB solvibilità II, C0040 indica la quota 
corrispondente (come valore compreso tra 0 e 1) della LoB interna per ciascuna LoB 
solvibilità II cui è associata. Tali valori sommati sono pari a 1 per ogni LoB interna 
associata e due o più LoB solvibilità II. In caso di associazione una a una, C0040 è pari 
a 1. 

C0040 Indicatore del rischio di 
tariffazione 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

— Assegnato al rischio di tariffazione 

— Non assegnato al rischio di tariffazione 

C0050 Indicatore del rischio di 
riservazione 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

— Assegnato al rischio di riservazione 

— Non assegnato al rischio di riservazione 

C0060 Quota dell’area di attività 
interna allocata all’area di 
attività SII 

Quota dell’area di attività interna allocata all’area di attività SII espressa come numero 
decimale, ad esempio se è pari al 10 % utilizzare 0,1.
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Dati del modello del rischio di riservazione lordo 

Z0010 Area di attività SII Indicazione dell’area di attività non vita ai sensi dell’allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2015/35, segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - assicurazione spese mediche 

2 - assicurazione protezione del reddito 

3 - assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 - assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 - altre assicurazioni auto 

6 - assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 - assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 - assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 - assicurazione di credito e cauzione 

10 - assicurazione tutela giudiziaria 

11 - assistenza 

12 - perdite pecuniarie di vario genere 

13 - riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 - riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 - riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 - riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 - altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 - riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 - riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 - riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 - riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 - riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 - riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 - riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 - riassicurazione non proporzionale malattia 

26 - riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 - riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 - riassicurazione non proporzionale danni a beni 

Z0020 Tipo di rischio Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - rischio di riservazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT aggregato 
insieme al rischio di catastrofe implicito 

2 - rischio di riservazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT aggregato 
insieme 

3 - rischio di riservazione per la sottoscrizione non vita con il rischio di catastrofe 
implicito 

4 - rischio di riservazione per la sottoscrizione non vita

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1457



 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0070 Rischio di riservazione 
diversificato escluso il ri
schio di catastrofe espli
cito 

Rischio di riservazione aggregato al lordo/al netto della riassicurazione dopo aver 
applicato gli effetti di diversificazione tra i diversi rischi. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di riservazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando campi separati descritti nella 
sezione «Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe» di questo file LOG. 

C0080 Area di attività SII Rischio di riservazione al lordo/al netto della riassicurazione per ciascuna LoB solvibilità 
II. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di riservazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando campi separati descritti nella 
sezione «Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe» di questo file LOG. 

C0090 Area di attività interna Rischio di riservazione al lordo/al netto della riassicurazione per ciascuna LoB interna. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di riservazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando campi separati descritti nella 
sezione «Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe» di questo file LOG. 

R0070 Riserva per sinistri da 
pagare - attualizzata 

La migliore stima dei sinistri (al lordo della riassicurazione) che non sono stati liquidati. 
Comprende tutti i sinistri non ancora liquidati, segnalati e non segnalati. Sulla base 
dell’articolo 77 della direttiva Solvibilità II, la migliore stima corrisponde alla media 
ponderata per la probabilità dei flussi di cassa futuri, tenendo conto del valore tempo
rale del denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri), utilizzando la pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

R0080 Riserva premi - attualiz
zata (solo se riserva 
premi allocata al rischio 
di riservazione) 

La somma attualizzata dei flussi di cassa futuri che comprendono le riserve premi, al 
lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e riassi
curazione «finite» per quanto riguarda l’attività diretta e l’attività accettata. Questa cella 
deve essere compilata se la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è 
allocata al rischio di riservazione. 

R0090 Requisito patrimoniale di 
solvibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui i gruppi assicurativi e riassicurativi necessitano per 
far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requisito patrimoniale di solvibilità 
per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello aggregato sulla base dei dati al 
lordo della riassicurazione. 

Questa cella rappresenta il rischio separato della rispettiva granularità con la misura del 
rischio approvata del modello interno. 

R0100 MEDIA simulata (risulta
ti) 

È la media della distribuzione prevista dei profitti e delle perdite in base alla configu
razione del modello approvato, come pertinente per il calcolo dell’SCR ufficiale. Si tratta 
del risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicura
zione e su base non attualizzata).
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R0110 Deviazione standard si
mulata (risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità delle future uscite di 
cassa (combined ratio styled) relative a eventi di sinistri su un orizzonte temporale di un 
anno alla data di riferimento per le segnalazioni. Si tratta del risultato ottenuto sulla 
base del processo di simulazione (al lordo della riassicurazione e su base attualizzata). 

R0120-R0330 Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa dovrebbe indicare gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla 
distribuzione di probabilità delle future uscite di cassa relative agli eventi di sinistri sulla 
base di un orizzonte temporale di un anno alla data di riferimento per le segnalazioni 
ottenuta sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicurazione e su base 
attualizzata). 

Se la definizione della misura del rischio è in linea con la definizione di misura del 
rischio di cui all’articolo 101 della direttiva Solvibilità II, il percentile di 99,5 differirà 
per la media (risultati) simulata dall’SCR. 

Dati del modello del rischio di riservazione netto 

R0340 Riserva per sinistri da 
pagare - attualizzata 

La migliore stima dei sinistri (al netto degli importi recuperabili da riassicurazione) che 
non sono stati liquidati. Comprende tutti i sinistri non ancora liquidati, segnalati e non 
segnalati. Sulla base dell’articolo 77 della direttiva Solvibilità II, la migliore stima 
corrisponde alla media ponderata per la probabilità dei flussi di cassa futuri, tenendo 
conto del valore temporale del denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri), 
utilizzando la pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio. 

R0350 Riserva premi - attualiz
zata (solo se riserva 
premi allocata al rischio 
di riservazione) 

La somma attualizzata dei flussi di cassa futuri che comprendono le riserve premi al 
netto degli importi recuperabili da riassicurazione. Questa cella deve essere compilata se 
la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è allocata al rischio di 
riservazione. 

R0360 Requisito patrimoniale di 
solvibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui i gruppi assicurativi e riassicurativi necessitano per 
far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requisito patrimoniale di solvibilità 
per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello aggregato sulla base dei dati al 
netto della riassicurazione. 

R0370 MEDIA simulata (risulta
ti) 

Si tratta della media della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato ottenuto 
sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

R0380 Deviazione standard si
mulata (risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato 
ottenuto sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base 
attualizzata). 

R0390-R0600 Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione 
di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicura
zione e su base attualizzata). 

Dati del modello del rischio di tariffazione lordo
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Z0020 Tipo di rischio Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - rischio di tariffazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT aggregato insieme 
al rischio di catastrofe implicito 

2 - rischio di tariffazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT aggregato insieme 

3 - rischio di tariffazione per la sottoscrizione non vita con il rischio di catastrofe 
implicito 

4 - rischio di tariffazione per la sottoscrizione non vita 

C0100 Rischio di tariffazione 
diversificato escluso il ri
schio di catastrofe espli
cito 

Rischio di tariffazione aggregato al lordo/al netto della riassicurazione dopo aver ap
plicato gli effetti di diversificazione tra i diversi rischi. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di tariffazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando codici separati descritti nella 
sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PERDITE DAI PERICOLI DI CATASTROFE» di questo 
file LOG. 

C0110 Area di attività SII Rischio di tariffazione al lordo/al netto della riassicurazione per ciascuna LoB solvibilità 
II. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di tariffazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando codici separati descritti nella 
sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PERDITE DAI PERICOLI DI CATASTROFE» di questo 
file LOG. 

C0120 Area di attività interna Rischio di tariffazione al lordo/al netto della riassicurazione per ciascuna LoB interna. 

Include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di tariffazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando codici separati descritti nella 
sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PERDITE DAI PERICOLI DI CATASTROFE» di questo 
file LOG. 

R0610 Premi lordi contabilizzati I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati nell’esercizio finan
ziario per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività diretta, indipendentemente 
dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un esercizio 
successivo. 

R0620 Premi lordi acquisiti È la somma dei premi lordi contabilizzati diminuita della variazione della riserva lorda 
per premi non acquisiti relativi all’attività diretta di assicurazione. 

R0630 Premi lordi contabilizzati 
previsti nei 12 mesi suc
cessivi alla data di riferi
mento per le segnalazio
ni 

Premi lordi la cui contabilizzazione è prevista entro i 12 mesi successivi alla data di 
riferimento per le segnalazioni tramite binder agreement firmati prima o dopo la data di 
riferimento. 

R0640 Premi lordi contabilizzati 
non acquisiti alla data di 
riferimento (solo se ri
serva premi allocata al 
rischio di tariffazione) 

Premi contabilizzati non acquisiti al lordo della riassicurazione. Questa cella deve essere 
compilata se la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è allocata al 
rischio di tariffazione.
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R0650 Riserva premi - attualiz
zata (solo se riserva 
premi allocata al rischio 
di tariffazione) 

La somma attualizzata dei flussi di cassa futuri che comprendono le riserve premi, al 
lordo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, società veicolo e riassi
curazione «finite» per quanto riguarda l’attività diretta e l’attività accettata. Questa cella 
deve essere compilata se la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è 
allocata al rischio di tariffazione. 

R0660 Requisito patrimoniale di 
solvibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui i gruppi assicurativi e riassicurativi necessitano per 
far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requisito patrimoniale di solvibilità 
per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello aggregato sulla base dei dati al 
lordo della riassicurazione. 

R0670 MEDIA simulata (risulta
ti) 

Si tratta del coefficiente di perdita medio della distribuzione di probabilità. Si tratta del 
risultato ottenuto sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicurazione e 
su base attualizzata). 

R0680 Deviazione standard si
mulata (risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato 
ottenuto sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicurazione e su base 
attualizzata). 

R0690-R0900 Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione 
di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicura
zione e su base attualizzata). 

Dati del modello del rischio di tariffazione netto 

R0910 Premi netti contabilizzati I premi netti contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati nell’esercizio finan
ziario per i contratti di assicurazione, derivanti dall’attività diretta, indipendentemente 
dal fatto che tali importi si riferiscano interamente o parzialmente ad un esercizio 
successivo. 

R0920 Premi netti acquisiti Somma dei premi netti contabilizzati diminuita della variazione della riserva netta per 
premi non acquisiti relativi all’attività diretta di assicurazione. 

R0930 Premi netti contabilizzati 
previsti nei 12 mesi suc
cessivi alla data di riferi
mento per le segnalazio
ni 

Premi netti la cui contabilizzazione è prevista entro i 12 mesi successivi alla data di 
riferimento per le segnalazioni tramite binder agreement firmati prima o dopo la data di 
riferimento. 

R0940 Premi netti contabilizzati 
non acquisiti alla data di 
riferimento (solo se ri
serva premi allocata al 
rischio di tariffazione) 

Premi contabilizzati non acquisiti al netto della riassicurazione. Questa cella deve essere 
compilata se la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è allocata al 
rischio di tariffazione.
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R0950 Riserva premi - attualiz
zata (solo se riserva 
premi allocata al rischio 
di tariffazione) 

La somma attualizzata dei flussi di cassa futuri che comprendono le riserve premi al 
netto degli importi recuperabili da riassicurazione. Questa cella deve essere compilata se 
la riserva premi alla data di riferimento per le segnalazioni è allocata al rischio di 
tariffazione. 

R0960 Requisito patrimoniale di 
solvibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui i gruppi assicurativi e riassicurativi necessitano per 
far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requisito patrimoniale di solvibilità 
per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello aggregato sulla base dei dati al 
netto della riassicurazione. 

R0970 MEDIA simulata (risulta
ti) 

Si tratta della media della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato ottenuto 
sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

R0980 Deviazione standard si
mulata 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato 
ottenuto sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base 
attualizzata). 

R0990-R1200 Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione 
di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicura
zione e su base attualizzata). 

Totale non vita e malattia NSLT al lordo della riassicurazione 

Z0020 Tipo di rischio Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT 
aggregato insieme al rischio di catastrofe implicito 

2 - rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione non vita e malattia NSLT 
aggregato insieme 

3 - rischio di tariffazione e di riservazione per la sottoscrizione non vita con il rischio di 
catastrofe implicito 

4 - rischio di tariffazione e di riservazione per la sottoscrizione non vita 

5 - rischio di tariffazione e di riservazione per la sottoscrizione malattia NSLT con il 
rischio di catastrofe implicito 

6 - rischio di tariffazione e di riservazione per la sottoscrizione malattia NSLT 

C0130 Totale non diversificato L’importo totale del rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita e malattia 
NSLT prima di applicare gli effetti di diversificazione tra i diversi rischi non vita. Questo 
importo include il rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di tariffa
zione e di riservazione, altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando 
codici separati descritti nella sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PERDITE DAI PERICOLI 
DI CATASTROFE» di questo file LOG.
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C0140 Diversificazione La differenza tra il rischio di sottoscrizione non vita e malattia NSLT separato non 
diversificato totale e il rischio di sottoscrizione non vita totale diversificato. Questo 
importo è l’effetto di diversificazione ed è segnalato come valore negativo. 

C0150 Diversificato L’importo totale del rischio di sottoscrizione non vita e malattia NSLT dopo aver 
applicato gli effetti di diversificazione tra i diversi rischi. Questo importo include il 
rischio di catastrofe se è modellizzato insieme al rischio di tariffazione e di riservazione, 
altrimenti il rischio di catastrofe sarà segnalato utilizzando codici separati descritti nella 
sezione «DISTRIBUZIONE DELLE PERDITE DAI PERICOLI DI CATASTROFE» di questo 
file LOG. 

R1210 Requisito patrimoniale di 
solvibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui le imprese di assicurazione e di riassicurazione 
necessitano per far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requisito patri
moniale di solvibilità per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello aggregato 
sulla base dei dati al lordo della riassicurazione. 

R1220 MEDIA simulata (risulta
ti) 

Si tratta della media della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato ottenuto 
sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicurazione e su base attua
lizzata). 

R1230 Deviazione standard si
mulata (risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato 
ottenuto sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicurazione e su base 
attualizzata). 

R1240-R1450 Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione 
di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al lordo della riassicura
zione e su base attualizzata). 

Totale non vita e malattia NSLT al netto della riassicurazione 

R1460 Requisito patrimoniale di 
solvibilità 

Si tratta dell’importo dei fondi di cui le imprese di assicurazione e di riassicurazione 
necessitano per far fronte ai propri rischi. È necessario individuare il requisito patri
moniale di solvibilità per ciascuna area di attività interna, LoB SII e livello aggregato 
sulla base dei dati al netto della riassicurazione. 

R1470 MEDIA simulata (risulta
ti) 

Si tratta della media della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato ottenuto 
sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

R1480 Deviazione standard si
mulata (risultati) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità. Si tratta del risultato 
ottenuto sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base 
attualizzata). 

R1490-R1700 Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa indica gli importi dei percentili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione 
di probabilità ottenuta sulla base del processo di simulazione (al netto della riassicura
zione e su base attualizzata). 

Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe 

C0020 Classi colpite dall’evento 
catastrofico 

Elenco di tutte le classi interessate dall’evento catastrofico per il pericolo in questione.
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C0160 Catastrofe Nome della catastrofe naturale o del pericolo provocato dalle attività umane per regione 
modellizzata. Indicare il nome della regione e del pericolo. Non includere nomi generici 
come regione1 o pericolol. Si raccomanda che i nomi dei pericoli e delle regioni siano 
in inglese. 

C0170 Modello di venditore di
sponibile in commercio 
utilizzato (se del caso) 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0180 Nome e versione del 
modello di venditore di
sponibile in commercio 
utilizzati (se del caso) 

Se nel modello interno per il pericolo è utilizzato un modello del venditore disponibile 
in commercio, questo campo deve contenere il nome e la versione del modello su cui si 
basano le simulazioni. 

C0190 Informazioni esplicative 
(se la perdita AEP non è 
disponibile) 

Fornire brevi informazioni concise sul modello e sui motivi, se il campo «Perdita AEP» 
non è disponibile. Se concordato con l’autorità di vigilanza competente, questo campo 
potrebbe essere utilizzato anche per fornire informazioni in altri casi sugli approcci di 
modellizzazione. 

C0200 Totale somma assicurata L’impresa di assicurazione o di riassicurazione è tenuta a segnalare la somma totale 
assicurata per l’attività diretta per pericolo e regione. 

C0210 Importo dell’esposizione L’importo dell’esposizione utilizzato dall’impresa che è stato concordato con la rispet
tiva autorità di vigilanza. La metrica utilizzata può variare a seconda dei pericoli e delle 
regioni. 

C0220 Metrica dell’esposizione Breve descrizione della metrica dell’esposizione utilizzata nella colonna precedente (C6). 

Distribuzione delle perdite dai pericoli di catastrofe - Totale attività (immobiliare e non immobiliare) 

Z0010 Area di attività interna Nome dell’area di attività interna utilizzata dall’impresa. 

C0230-C0400/ 
R1710 

MEDIA simulata dal mo
dello per l’attività totale 
(immobiliare e non im
mobiliare) 

Si tratta della media della distribuzione di probabilità corrispondente a ciascun pericolo 
e all’aggregazione dei pericoli. È il risultato ottenuto sulla base del processo di simu
lazione. La media deve essere indicata con le seguenti disaggregazioni: 

— media dell’OEP per tutte le attività al lordo della riassicurazione 

— media dell’AEP per tutte le attività al lordo della riassicurazione 

— media della perdita annuale per tutte le attività al lordo della riassicurazione 

— media dell’OEP per tutte le attività al netto della riassicurazione 

— media dell’AEP per tutte le attività al netto della riassicurazione 

— media della perdita annuale per tutte le attività al netto della riassicurazione 

La «perdita annuale» è esplicitamente non la «perdita annuale media» (AAL), bensì la 
perdita determinata in base alla misura statistica, ossia la media, la deviazione standard 
o il percentile. L’AAL corrisponde alla perdita annuale media.
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C0230-C0400/ 
R1720 

Deviazione standard si
mulata per l’attività totale 
(immobiliare e non im
mobiliare) 

Si tratta della deviazione standard della distribuzione di probabilità corrispondente a 
ciascun pericolo e aggregazione di pericoli. È il risultato ottenuto sulla base del processo 
di simulazione. La deviazione standard deve essere indicata con la stessa disaggrega
zione della media simulata. 

C0230- 
C0400/R1730- 
R1810 

Percentili simulati per 
l’attività totale (immobi
liare e non immobiliare) 

Percentili della distribuzione di probabilità ottenuta sulla base del processo di simula
zione per ciascun pericolo e aggregazione di pericoli. I percentili segnalati sono 0,75, 
0,9, 0,96, 0,98, 0,99, 0,995, 0,996, 0,998 e 0,999. Le informazioni per ciascun 
percentile separato sono fornite con la stessa disaggregazione della media simulata. 

Dati relativi ai premi e alle somme assicurate 

C0410/R1820- 
R1950 

Premi annuali lordi – 
Assicurazione diretta 

Disaggregazione dei premi annuali lordi contabilizzati per l’attività diretta per regione 
geografica. Le regioni geografiche da utilizzare sono l’Europa, l’Africa, gli Stati Uniti 
nordorientali, gli Stati Uniti sudorientali, il Mid-West degli Stati Uniti, gli Stati Uniti 
occidentali, il Nordamerica (esclusi gli Stati Uniti), i Caraibi e l’America centrale, l’Ame
rica meridionale, l’Australia, il Giappone, l’Asia (escluso il Giappone) e il resto del 
mondo. Eventuali premi non allocati dovrebbero essere inclusi nella categoria «Non 
allocati». 

La definizione di tali aree geografiche figura nell’allegato III del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 della Commissione. Quando una delle regioni geografiche di cui sopra è 
un superinsieme delle regioni definite nel regolamento delegato, tutti i paesi dei sot
toinsiemi dovrebbero essere presi in considerazione per tale regione. L’unica eccezione è 
il Giappone, che viene distinto dal resto dell’Asia. 

C0420/R1820- 
R1950 

Somma totale assicurata 
— Assicurazione diretta 

Disaggregazione della somma totale assicurata per l’attività diretta per regione geogra
fica. Le regioni geografiche da utilizzare sono l’Europa, l’Africa, gli Stati Uniti nordo
rientali, gli Stati Uniti sudorientali, il Mid-West degli Stati Uniti, gli Stati Uniti occiden
tali, il Nordamerica (esclusi gli Stati Uniti), i Caraibi e l’America centrale, l’America 
meridionale, l’Australia, il Giappone, l’Asia (escluso il Giappone) e il resto del mondo. 
Eventuali premi non allocati dovrebbero essere inclusi nella categoria «Non allocati». 

La definizione di tali aree geografiche figura nell’allegato III del regolamento delegato 
(UE) 2015/35 della Commissione. Quando una delle regioni geografiche di cui sopra è 
un superinsieme delle regioni definite nel regolamento delegato, tutti i paesi dei sot
toinsiemi dovrebbero essere presi in considerazione per tale regione. L’unica eccezione è 
il Giappone, che viene distinto dal resto dell’Asia. 

C0410/R1960- 
R1990 

Premi annuali lordi – 
Riassicurazione 

L’impresa di assicurazione o di riassicurazione dovrebbe disaggregare i premi lordi 
annuali contabilizzati per la riassicurazione per regione geografica. Le regioni geografi
che da utilizzare sono l’Europa, il Nordamerica e il resto del mondo. Eventuali premi 
non allocati dovrebbero essere inclusi nella categoria «Non allocati». 

C0420/R1960- 
R1990 

Somma totale assicurata 
- Riassicurazione 

L’impresa di assicurazione o di riassicurazione dovrebbe disaggregare la loro somma 
totale assicurata per la riassicurazione per regione geografica. Le regioni geografiche da 
utilizzare sono l’Europa, il Nordamerica e il resto del mondo. Eventuali premi non 
allocati dovrebbero essere inclusi nella categoria «Non allocati». 

DISAGGREGAZIONE DELLA RACCOLTA PREMI 

C0430/R2000 Assicurazione diretta Raccolta premi (premi lordi contabilizzati allocati per i 12 mesi successivi utilizzati nel 
modello) per l’attività diretta dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione.
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C0430/R2010 Riassicurazione Raccolta premi (premi lordi contabilizzati allocati per i 12 mesi successivi utilizzati nel 
modello) per l’attività di riassicurazione dell’impresa di assicurazione o di riassicurazio
ne. 

C0430/R2020 Retrocessione Raccolta premi (premi lordi contabilizzati allocati per i 12 mesi successivi utilizzati nel 
modello) per la retrocessione dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione. 

ALTRI PERICOLI SIGNIFICATIVI 

C0440/R2030 Altri pericoli significativi L’impresa di assicurazione o di riassicurazione dovrebbe indicare qui se la sua attività 
comporta altri pericoli significativi non inclusi nella NatCat o nei pericoli provocati 
dalle attività umane di cui sopra con un Sì, altrimenti questa cella dovrebbe contenere 
un No. 

C0440/R2040 Descrizione di altri peri
coli 

Se la cella di cui sopra contiene un «Sì», l’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
deve fornire qui una descrizione testuale di questi altri pericoli significativi. 

AGGREGAZIONE SCR CATASTROFE — Da segnalare al netto della riassicurazione 

C0450/R2050 Rischio di NatCat non 
diversificato totale 

Somma dell’SCR separato per tutti i pericoli di rischio di NatCat. 

C0450/R2060 Diversificazione tra peri
coli di NatCat 

Effetto di diversificazione sull’SCR tra i pericoli di NatCat. Calcolato come SCR per i 
pericoli di rischio di NatCat - Somma di SCR separato per tutti i pericoli di rischio di 
NatCat. 

C0450/R2070 Totale del rischio provo
cato dalle attività umane 
non diversificato 

Somma dell’SCR per tutti i pericoli di rischio provocato dalle attività umane. 

C0450/R2080 Diversificazione tra i pe
ricoli provocati dalle at
tività umane 

Effetto di diversificazione sull’SCR tra i pericoli provocati dalle attività umane. Calcolato 
come SCR per i pericoli di rischio provocato dalle attività umane - Somma di SCR 
separato per tutti i pericoli di rischio provocato dalle attività umane. 

C0450/R2090 Altro rischio di catastrofe 
non vita 

SCR per altro rischio di catastrofe non vita. 

C0450/R2100 Diversificazione tra altri 
pericoli di catastrofe non 
vita 

Effetto di diversificazione sull’SCR tra gli altri pericoli. Calcolato come SCR per gli altri 
pericoli di rischio - Somma di SCR separato per tutti gli altri pericoli di rischio. 

C0450/R2110 Rischio di catastrofe non 
vita - diversificazione to
tale 

Effetto di diversificazione sull’SCR tra i pericoli NatCat, i pericoli provocati dalle attività 
umane e altri pericoli. Calcolato come SCR per il rischio di catastrofe - SCR per i 
pericoli di rischio NatCat — SCR per tutti i pericoli di rischio provocato dalle attività 
umane - SCR per tutti gli altri pericoli di rischio. 

C0450/R2120 Rischio di catastrofe non 
vita totale - diversificato 

SCR per il rischio di catastrofe.
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S.26.14 — Modello interno: rischio di sottoscrizione vita e malattia 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e i gruppi. 

In questo modello sono segnalati i risultati dei modelli interni per il rischio di sottoscrizione vita e malattia SLT. Se gli 
assicuratori integrano anche il rischio di sottoscrizione malattia NSLT nella struttura del modello del rischio di sotto
scrizione vita + malattia SLT, in questo modello dovrebbero essere riportati anche i risultati del modello malattia NSLT. 

A seconda della struttura della modellizzazione del rischio di sottoscrizione vita e malattia SLT, dovrebbe essere 
utilizzato uno dei due blocchi per il rischio di longevità e di mortalità. Se la struttura del modello interno è tale che 
i rischi di mortalità e di longevità sono modellizzati insieme, per tali rischi deve essere compilato solo l’R0270, in cui 
tali rischi sono combinati. 

In generale, se le celle non possono essere compilate in modo ragionevole, occorre scegliere un’alternativa. Ad esempio, 
se un’impresa non è in grado di separare la modellizzazione della tendenza, del livello o della volatilità all’interno di un 
sottomodulo, le informazioni dovrebbero essere fornite al corrispondente livello aggregato. 

CODICE ELEMENTO ISTRUZIONI 

OPZIONE 1 — RISCHIO VITA 

C0010/R0010, 
R0060, R0250, 
R0270 

C0030-C0040/ 
R0110 

Migliore stima netta Pas
sività + Riserve tecniche 
calcolate come un ele
mento unico 

La migliore stima è segnalata al netto della riassicurazione e si riferisce ai prodotti 
del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente categoria di rischio. Anche 
il TPS calcolato nel suo insieme deve essere preso in considerazione. 

La disaggregazione per l’aggregato del rischio di invalidità-morbilità si riferisce alle 
rendite corrisposte («APO») o meno («ANPO»). 

C0050/R0010, 
R0060, R0110, 
R0250, R0270 

Premi netti contabilizzati Occorre segnalare il totale dei premi contabilizzati al netto della riassicurazione 
per i prodotti del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente categoria di 
rischio. 

C0060/R0010, 
R0060, R0110, 
R0250, R0270 

Somma assicurata Occorre segnalare la somma totale assicurata per i prodotti del portafoglio assi
curativo vita sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

C0070/R0010- 
R0270 

Requisiti patrimoniali di 
solvibilità 

L’SCR per la pertinente categoria di rischio, al netto della riassicurazione. 

Per C0070 — C0260 valgono le seguenti spiegazioni: 

per i rischi aggregati, occorre segnalare l’SCR dopo l’aggregazione dei sottorischi 
sottostanti. 

Per il rischio di estinzione anticipata si applica quanto segue: 

— l’«estinzione anticipata» comprende l’esercizio di opzioni contrattuali in senso 
generale. 

— Il rischio di aumento dei tassi di estinzione anticipata (R0170) e di diminu
zione dei tassi di estinzione anticipata (R0180) sono rischi di estinzione 
anticipata diversi dal rischio di estinzione anticipata di massa, dove R0170 
(R0180) copre la parte dell’attività che determina una perdita in caso di 
aumento (diminuzione) dei tassi di estinzione anticipata come definito nel 
modello interno.
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— Il rischio di estinzione anticipata di massa (R0190) è il rischio di accumulo o 
di catastrofe per estinzione anticipata come definito nel modello interno. 

— La «disaggregazione del tipo di estinzione anticipata (diversa dall’estinzione 
anticipata di massa)» comprende il rischio di estinzione anticipata non di 
massa se non è disponibile una disaggregazione aumento/diminuzione e offre 
una disaggregazione in tre grandi categorie: «riscatto integrale», ossia risolu
zione del contratto, «riscatto parziale» e «altro» esercizio di opzioni contrattuali 
o «comportamento del contraente». 

C0080/R0010- 
R0270 

MEDIA La media della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0090/R0010- 
R0270 

Deviazione standard La deviazione standard della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0100- 
C0310/R0010- 
R0270 

Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa di assicurazione o di riassicurazione deve indicare gli importi dei per
centili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione di probabilità ottenuta sulla 
base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

OPZIONE 2 — RISCHIO VITA 

Da compilare se il modello interno disaggrega solo rischio di tendenza e rischio di livello. In tal caso il seguente modello 
(S.26.14.01.02) sostituisce il modello di cui sopra (S.26.14.01.01). 

C0010/R0300 Migliore stima netta Pas
sività + Riserve tecniche 
calcolate come un ele
mento unico 

La migliore stima del rischio di catastrofe è segnalata al netto della riassicurazione 
e si riferisce ai prodotti del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente 
categoria di rischio. Anche il TPS calcolato nel suo insieme deve essere preso in 
considerazione. 

C0050/R0300 Premi netti contabilizzati Occorre segnalare il totale dei premi contabilizzati netti per il rischio di catastrofe 
per i prodotti del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente categoria di 
rischio. 

C0060/R0300 Somma assicurata Occorre segnalare la somma totale assicurata per il rischio di catastrofe per i 
prodotti del portafoglio assicurativo vita sensibili alla pertinente categoria di ri
schio. 

C0070/R0280- 
R0300 

Requisiti patrimoniali di 
solvibilità 

L’SCR per la pertinente categoria di rischio, al netto della riassicurazione. 

Per i rischi aggregati, occorre segnalare l’SCR netto dopo l’aggregazione dei sot
tomoduli sottostanti. 

C0080/R0280- 
R0300 

MEDIA La media della distribuzione di probabilità dell’SCR
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C0090/R0280- 
R0300 

Deviazione standard La deviazione standard della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0100- 
C0310/R0280- 
R0300 

Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa di assicurazione o di riassicurazione deve indicare gli importi dei per
centili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione di probabilità ottenuta sulla 
base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

OPZIONE 1 – RISCHIO MALATTIA 

Z0010 Tipo di rischio malattia 
modellizzato in Vita & 
Malattia? 

L’elenco chiuso contiene 3 opzioni: 

SLT, NSLT e SLT+NSLT 

C0010/R0310, 
R0360, R0560 

C0030- 
C0040/R0410- 
R0460 

Migliore stima netta Pas
sività + Riserve tecniche 
calcolate come un ele
mento unico 

La migliore stima è segnalata al netto della riassicurazione e si riferisce ai prodotti 
del portafoglio assicurativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 
Anche il TPS calcolato nel suo insieme deve essere preso in considerazione. 

La disaggregazione per l’aggregato del rischio di invalidità-morbilità si riferisce alle 
rendite corrisposte («APO») o meno («ANPO»). 

C0050/R0310, 
R0360, R0410- 
R0460, R0560 

Premi netti contabilizzati Occorre segnalare il totale dei premi netti contabilizzati per i prodotti del porta
foglio assicurativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

C0060/R0310, 
R0360, R0410- 
R0460, R0560 

Somma assicurata Occorre segnalare la somma totale assicurata per i prodotti del portafoglio assi
curativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

C0070/R0310- 
R0570 

Requisiti patrimoniali di 
solvibilità 

L’SCR per la pertinente categoria di rischio, al netto della riassicurazione. 

Per C0070 — C0260 valgono le seguenti spiegazioni: 

Per i rischi aggregati, occorre segnalare l’SCR dopo l’aggregazione dei sottomoduli 
sottostanti. 

Per il rischio di estinzione anticipata si applica quanto segue: 

— l’«estinzione anticipata» comprende l’esercizio di opzioni contrattuali in senso 
generale. 

— Il rischio di aumento dei tassi di estinzione anticipata (R0480) e di diminu
zione dei tassi di estinzione anticipata (R0490) sono rischi di estinzione 
anticipata diversi dal rischio di estinzione anticipata di massa, dove R0480 
(R0490) riguarda la parte dell’attività che determina una perdita in caso di 
aumento (diminuzione) dei tassi di estinzione anticipata come definito nel 
modello interno. 

— Il rischio di estinzione anticipata di massa (R0500) è il rischio di accumulo o 
di catastrofe per estinzione anticipata come definito nel modello interno. 

La «disaggregazione del tipo di estinzione anticipata (diversa dall’estinzione anti
cipata di massa)» comprende il rischio di estinzione anticipata non di massa se 
non è disponibile una disaggregazione aumento/diminuzione e offre una disag
gregazione in tre grandi categorie: «riscatto integrale», ossia risoluzione del con
tratto, «riscatto parziale» e «altro» esercizio di opzioni contrattuali o «comporta
mento del contraente».
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C0080/R0310- 
R0570 

MEDIA La media della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0090/R0310- 
R0570 

Deviazione standard La deviazione standard della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0100- 
C0310/R0310- 
R0570 

Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa di assicurazione o di riassicurazione deve indicare gli importi dei per
centili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione di probabilità ottenuta sulla 
base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

OPZIONE 2 – RISCHIO MALATTIA 

Da compilare se il modello interno disaggrega solo rischio di tendenza e rischio di livello. In tal caso il seguente modello 
(S.26.14.01.05) sostituisce il modello di cui sopra (S.26.14.01.03). 

C0010/R0600 Migliore stima netta Pas
sività + Riserve tecniche 
calcolate come un ele
mento unico 

La migliore stima è segnalata al netto della riassicurazione e si riferisce ai prodotti 
del portafoglio assicurativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 
Anche il TPS calcolato nel suo insieme deve essere preso in considerazione. 

La disaggregazione per l’aggregato del rischio di invalidità-morbilità si riferisce alle 
rendite corrisposte («APO») o meno («ANPO»). 

C0050/R0600 Premi netti contabilizzati Occorre segnalare il totale dei premi netti contabilizzati per i prodotti del porta
foglio assicurativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

C0060/R0600 Somma assicurata Occorre segnalare la somma totale assicurata per i prodotti del portafoglio assi
curativo malattia sensibili alla pertinente categoria di rischio. 

C0070/R0580- 
R0600 

Requisiti patrimoniali di 
solvibilità 

L’SCR per la pertinente categoria di rischio, al netto della riassicurazione. 

Per i rischi aggregati, occorre segnalare l’SCR netto dopo l’aggregazione dei sot
tomoduli sottostanti. 

C0080/R0580- 
R0600 

MEDIA La media della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0090/R0580- 
R0600 

Deviazione standard La deviazione standard della distribuzione di probabilità dell’SCR netto 

C0100- 
C0310/R0580- 
R0600 

Percentili da 0,001 a 
0,999 

L’impresa di assicurazione o di riassicurazione deve indicare gli importi dei per
centili richiesti nella tabella relativa alla distribuzione di probabilità ottenuta sulla 
base del processo di simulazione (al netto della riassicurazione e su base attualiz
zata). 

REQUISITI PATRIMONIALI DI SOLVIBILITÀ
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C0320/R0610 Rischio non diversificato 
totale: Sottoscrizione vi
ta, 

Sottoscrizione malattia, 
sottoscrizione vita e ma
lattia 

La somma di tutti i (sotto-)SCR. 

Per l’estinzione anticipata, scegliere la somma appropriata per le disaggregazioni 
presentate al livello più granulare. 

Esempi: (1) Se sono disponibili un aumento dell’estinzione anticipata e una dimi
nuzione dell’estinzione anticipata, vanno sommati qui. Indipendentemente dal 
fatto che sia disponibile in aggiunta la disaggregazione dell’estinzione anticipata. 
(2) Se sono disponibili la disaggregazione dell’estinzione anticipata di massa e 
dell’estinzione anticipata ed anche i sottolivelli di disaggregazione, occorre consi
derare la somma della disaggregazione dell’estinzione anticipata di massa e del
l’estinzione anticipata. Se sono disponibili solo sottolivelli di disaggregazione del
l’estinzione anticipata, selezionarli. 

C0320/R0620 Diversificazione: 

Sottoscrizione vita, 

Sottoscrizione malattia, 
sottoscrizione vita e ma
lattia 

La diversificazione tra i sotto-rischi. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0320/R0630 Rischio diversificato: 

Sottoscrizione vita, 

Sottoscrizione malattia, 
sottoscrizione vita e ma
lattia 

L’SCR aggregato rischio vita e malattia dopo aver aggregato tutti i sottorischi. 

S.26.15 — Modello interno: Rischio operativo 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello è presentato secondo la disponibilità dei dati in base all’architettura del modello interno e al profilo di 
rischio ove possibile con uno sforzo ragionevole. I dati da segnalare sono concordati tra le autorità di vigilanza nazionali 
e i gruppi. 

Ciascuna impresa può utilizzare la propria classificazione dei rischi operativi. 

Le colonne C0020-C0060 contengono informazioni sugli scenari definiti dall’impresa. In caso di classificazioni a più 
livelli, dovrebbero essere forniti dati su almeno i due livelli più elevati di rischio operativo (definire L1 come il livello più 
alto e L2 come quello immediatamente inferiore, se esistente). Tutte le informazioni da compilare si riferiscono alle 
distribuzioni di probabilità di perdite previste su un anno. 

Per una categoria di tipo di evento definita come accadimento di livello 1 (L1), tutte le informazioni numeriche (SCR, 
quantili) dovrebbero riferirsi all’aggregazione del rischio effettuata a tale livello. Ovviamente ciascuna categoria indivi
duata nell’accadimento di livello 2 (L2) potrebbe provenire da un’aggregazione di distribuzioni delle perdite di livelli 
inferiori.
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Classificazione degli 
scenari interni 

[testo libero] 

ID univoco 

[numero] 

ID univoco del livello 
di impresa madre. 

[numero] 

L2 A 201 101 

Si noti che l’ID del livello che contiene non è valutato per 
i livelli L1, in quanto il livello dell’impresa madre ultima è 

il rischio operativo stesso. 

L2 B 202 101 

L2 C 203 101 

L2 D 204 102 

L2 E 205 102 

L1 A 101 

L1 B 102 

Rischio operativo 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 È utilizzata la classifica
zione L1 di Basilea? 

Indicare se sono utilizzate le sette categorie di alto livello (L1) specificate in Basilea II. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0010/R0020 È utilizzata la classifica
zione L1 e L2 di Basilea? 

Indicare se le categorie di livello 1 e 2 di Basilea e la loro gerarchia (quali L2 sono 
incluse in ciascuna L1) specificata in Basilea II [allegato 7]. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0020 Nome dello scenario Questa tabella deve essere compilata da tutti i gruppi, anche nei casi in cui l’impresa 
risponde «No» a «C0010/R0010» e/o «C0010/R0020», con i nomi degli scenari interni 
utilizzati per i calcoli del rischio operativo dal modello interno. 

C0030 ID univoco Si tratta di un ID univoco dello scenario interno. Dovrebbe essere coerente tra i diversi 
periodi di riferimento per le segnalazioni. Si tratta di un campo numerico. 

C0040 ID univoco del livello di 
impresa madre. 

Si tratta di un ID univoco dello scenario interno dell’impresa madre immediata. Do
vrebbe essere coerente tra i diversi periodi di riferimento per le segnalazioni. Si tratta di 
un campo numerico.
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C0050 Associazione della classi
ficazione L1 di Basilea 

Per la compilazione da parte delle imprese che rispondono «Sì» in C0010/R0010 o se 
esiste l’associazione a L1 di Basilea. Il campo deve essere vuoto se lo scenario è 
superiore al livello 2 nella classificazione. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1) Frode interna 

2) Frode esterna 

3) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro 

4) Danni ad attività materiali 

5) Interruzioni dell’operatività e disfunzioni dei sistemi 

6) Clientela, prodotti e prassi professionali 

7) Esecuzione, consegna e gestione dei processi 

C0060 Associazione della classi
ficazione L2 di Basilea 

Per la compilazione da parte delle imprese che rispondono «Sì» in C0010/R0020 o se 
esiste l’associazione a L2 di Basilea. Il campo deve essere vuoto se lo scenario è 
superiore al livello 2 nella classificazione. 

L’accadimento «Altro» può essere utilizzato nel caso in cui il rischio possa essere 
classificato in una categoria di Basilea di livello 1, ma non esiste una categoria di 
livello 2. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1) Frode interna - Attività non autorizzata 

2) Frode interna - Furto e frode 

3) Frode interna - Altro 

4) Frode esterna - Furto e frode 

5) Frode esterna - Sicurezza dei sistemi 

6) Frode esterna - Altro 

7) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro - Relazioni con i dipendenti 

8) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro - Ambiente sicuro 

9) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro - Diversità e discriminazione 

10) Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro - Altro 

11) Danni ad attività materiali - Disastri e altri eventi 

12) Danni ad attività materiali - Altro
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13) Interruzioni dell’operatività e disfunzioni dei sistemi - Sistemi 

14) Interruzioni dell’operatività e disfunzioni dei sistemi - Altro 

15) Clientela, prodotti e pratiche commerciali - Adeguatezza, informazioni al pubblico 
e fiduciaria 

16) Clientela, prodotti e pratiche commerciali - Pratiche commerciali o di mercato 
scorrette 

17) Clientela, prodotti e pratiche commerciali - Difetti dei prodotti 

18) Clientela, prodotti e pratiche commerciali - Selezione, sponsorizzazione ed esposi
zione 

19) Clientela, prodotti e pratiche commerciali - Attività di consulenza 

20) Clientela, prodotti e pratiche commerciali - Altro 

21) Esecuzione, consegna e gestione dei processi - Riconoscimento, esecuzione e ma
nutenzione dell’operazione 

22) Esecuzione, consegna e gestione dei processi - Monitoraggio e rendicontazione 

23) Esecuzione, consegna e gestione dei processi - Assunzione e documentazione 
clienti 

24) Esecuzione, consegna e gestione dei processi - Gestione conto clienti 

25) Esecuzione, consegna e gestione dei processi - Controparti commerciali 

26) Esecuzione, consegna e gestione dei processi - Venditori e fornitori 

27) Esecuzione, consegna e gestione dei processi - Altro 

C0070 Distribuzione di proba
bilità 

Individuare la distribuzione di probabilità. Scegliere una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

1. Poisson-lognormal 

2. Lognormal 

3. Poisson-Pareto 

4. Empirica 

5. Pareto 

6. Altro, da specificare 

7. Ottenuta mediante aggregazione di livelli inferiori 

Le voci da 1 a 6 da utilizzare nel caso in cui sia quantificata la distribuzione di 
probabilità; voce 7 nel caso in cui la distribuzione di probabilità sia ottenuta aggre
gando distribuzioni di livello inferiore. 

C0080 Requisito patrimoniale di 
solvibilità 

Requisito patrimoniale di solvibilità al netto dei contratti di attenuazione del rischio per 
scenario.
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C0090-C0210 Percentili Percentili della distribuzione delle perdite (le perdite corrispondono alla coda destra) al 
netto dei contratti di attenuazione del rischio per scenario. 

C0220/R0030 Totale del livello 2 non 
diversificato 

Somma dei contributi ai requisiti patrimoniali separati per la classificazione dei rischi 
operativi di livello 2. 

Qualsiasi livello di aggregazione inferiore dovrebbe essere già preso in considerazione. 

C0220/R0040 Somma della diversifica
zione all’interno degli 
elementi di livello 2 

Differenza tra la somma dell’SCR per rischi leaf non diversificati e C0220/R0030. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

Ad esempio, se il livello inferiore è L3 (quelli quantificati con distribuzioni di proba
bilità), inserire la differenza tra la somma del livello 3 e la somma del livello 2 
(separato). 

C0220/R0050 Totale del livello 1 non 
diversificato 

Somma dei contributi ai requisiti patrimoniali separati per la classificazione dei rischi 
operativi di livello 1. Qualsiasi livello di aggregazione inferiore dovrebbe essere già 
preso in considerazione. 

C0220/R0060 Rischio operativo – Di
versificazione tra ele
menti di livello 1 

Differenza tra C0220/R0050 e C0220/R0070. 

L’importo è indicato come valore negativo. 

C0220/R0070 Rischio operativo - di
versificato 

Requisito patrimoniale per il rischio operativo diversificato al netto dei contratti di 
attenuazione del rischio. 

S.26.16 — Modello interno - Modifiche del modello 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Scopo del presente modello è raccogliere informazioni sulle caratteristiche delle modifiche apportate al modello in base 
alla politica di modifica del modello approvata e sul modo in cui l’SCR si è evoluto in un periodo di riferimento annuale 
a causa di tali modifiche, che sono state attuate in tale periodo. Questo periodo può essere diverso da quello determi
nato, ad esempio, dalla politica di modifica del modello sull’accumulo di modifiche minori. 

Le modifiche minori del modello non dovrebbero essere conteggiate due volte all’interno dei periodi di riferimento o tra 
di essi. Pertanto, se una modifica importante comprende modifiche minori o rappresenta l’accumulo di modifiche 
minori, occorre: 

— eliminare l’impatto di tali modifiche minori nella modifica importante se le modifiche minori sono state attuate in 
un periodo di riferimento precedente; oppure 

— includerle nelle «modifiche minori totali» ed eliminarne l’effetto dalla modifica importante dovuta all’accumulo 
dell’impatto di modifiche minori.
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Tipo di modifica 

C0010 Sostanziale Le informazioni di questa riga dovrebbero riferirsi a una modifica importante (in un dato 
periodo di riferimento). Sebbene diverse modifiche importanti possano essere raggruppate per 
un’unica approvazione, esse dovrebbero essere separate in caso di modifiche importanti di
stinte. Convenzione sui nomi: Modifica importante 1_Componente 1. 

ID modifica 

C0020 ID modifica L’ID della modifica dovrebbe essere coerente tra la presentazione delle informazioni sulla 
singola impresa e quella delle informazioni sul gruppo. È utilizzato per associare le modifiche 
della singola impresa che corrispondono alle modifiche del gruppo per il periodo di riferi
mento. 

Descrizione della modifica 

C0030 Data di approvazione Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui è concessa l’approvazione, se
condo la decisione dell’autorità competente nazionale (ANC) interessata 

C0040 Data di presentazione Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui è stata presentata la domanda 
scritta di approvazione all’ANC interessata (per le modifiche approvate). 

C0050 Descrizione della modi
fica della politica 

Descrivere brevemente la natura della modifica e quali aspetti del modello sono stati modi
ficati. 

C0060 Modifica derivante da Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - modifica del profilo di rischio 

2 - modifica dei dati e delle ipotesi di input 

3 - modifica della metodologia 

4 - altro 

C0070 Altra categorizzazione e 
spiegazione 

Descrivere la categorizzazione se diversa dalla colonna C0060. In caso di compilazione, 
utilizzare l’opzione «Altro» nella colonna C0060. 

C0080 Impatto sul rischio di 
mercato 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito patrimoniale per il 
rischio di mercato. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No
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C0090 Impatto sul rischio di 
credito FinInstr 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito patrimoniale per il 
rischio di credito relativo agli strumenti finanziari. Scegliere una delle opzioni indicate nel 
seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0100 Impatto sul rischio di 
credito NonFinInstr 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito patrimoniale per il 
rischio di credito relativo agli strumenti non finanziari. Scegliere una delle opzioni indicate 
nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0110 Impatto sul rischio non 
vita & malattia NSLT 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito patrimoniale per il 
rischio non vita & malattia NSLT. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco 
chiuso: 

Sì 

No 

C0120 Impatto sul rischio vita & 
malattia 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito patrimoniale per il 
rischio vita & malattia. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0130 Impatto sul rischio ope
rativo 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito patrimoniale per il 
rischio operativo. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0140 Impatto sul rischio pen
sionistico 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul requisito patrimoniale per il 
rischio pensionistico. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No 

C0150 Impatto sulla struttura 
della dipendenza e le 
correlazioni 

Indicare qui se la modifica importante del modello influisce sul vantaggio in termini di 
diversificazione dovuto a modifiche alla struttura di dipendenza e/o alle correlazioni. Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

Sì 

No
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C0160 Altro (testo libero) Descrivere in che modo la modifica del modello ha influito su altri eventuali contributi 
modellizzati all’SCR. 

C0170 Qualifica della modifica Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - qualitativa 

2 - quantitativa 

3 - combinazione tra quantitativa e qualitativa 

Impatto della modifica 

C0180 Valore SCR totale prima 
della modifica (importo) 

Importo del valore dell’SCR totale (applicazione del modello completo, compresi la parte 
della formula standard per i modelli interni parziali e il vantaggio della diversificazione) 
prima della modifica del modello in unità della valuta di segnalazione. Segnalare solo per 
le modifiche importanti. Il valore atteso è come in S.23.01.01.01 R0580/C0010 per le 
singole imprese e in S.23.01.04.01 R0680/C0010 per i gruppi. 

C0190 Data di riferimento del
l’impatto sull’SCR 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di riferimento dell’impatto sull’SCR 
causato dalla modifica del modello (solo modifiche importanti). Data specificata fornita dalle 
ANC nella lettera di approvazione della domanda di modifica importante a partire dalla quale 
il modello approvato può essere utilizzato per calcolare l’SCR. 

C0200 Valore dell’SCR totale 
dopo la modifica (im
porto) 

Importo del valore dell’SCR totale (applicazione del modello completo, se necessario, com
presi la parte della formula standard per i modelli interni parziali e il vantaggio della 
diversificazione) dopo la modifica del modello come specificato nella domanda di modifica 
del modello in unità della valuta di segnalazione. Segnalare solo per le modifiche importanti. 
Il valore atteso è come in S.23.01.01.01 R0580/C0010 per le singole imprese e in 
S.23.01.04.01 R0680/C0010 per i gruppi. 

C0210 Modifica dell’SCR % to
tale 

La modifica relativa dell’SCR totale in percentuale (solo modifiche importanti) 

C0220 Fondi propri senza mo
difica (importo) 

Totale fondi propri ammissibili senza la modifica del modello in unità della valuta di se
gnalazione. Segnalare solo per le modifiche importanti. Il valore atteso è come in 
S.23.01.01.01 R0540/C0010 per le singole imprese e in S.23.01.04.01 R0660/C0010 per 
i gruppi. 

C0230 Fondi propri con la mo
difica (importo) 

Totale fondi propri ammissibili con la modifica del modello in unità della valuta di segna
lazione. Segnalare solo per le modifiche importanti. Il valore atteso è come in S.23.01.01.01 
R0540/C0010 per le singole imprese e in S.23.01.04.01 R0660/C0010 per i gruppi. 

C0260 Altro fattore di attiva
zione 

Se il livello della modifica dell’SCR non è il fattore di attivazione per la classificazione delle 
modifiche importanti, descrivere i criteri in base ai quali la modifica è stata classificata come 
importante (solo il fattore di attivazione pertinente che ha determinato la modifica).
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C0270 Altro impatto dell’attiva
zione (importo) 

Importo dell’impatto in relazione al fattore di attivazione in C0260 (diverso dall’SCR) 

C0280 Altro impatto dell’attiva
zione % 

Impatto in percentuale in relazione al fattore di attivazione in C0260 (diverso dall’SCR) 

Modifiche minori 

C0220 Fondi propri senza mo
difica (importo) 

Totale dei fondi propri ammissibili senza le modifiche minori del modello. 

C0230 Fondi propri con la mo
difica (importo) 

Totale dei fondi propri ammissibili senza le modifiche minori del modello più la somma degli 
impatti delle modifiche minori del modello sul totale dei fondi propri ammissibili per questo 
periodo di riferimento. 

C0240 Somma dell’SCR per le 
modifiche minori che 
aumentano l’SCR 

Somma degli effetti delle sole modifiche minori del modello all’SCR totale che hanno au
mentato l’SCR per questo periodo di riferimento. Il valore di riferimento dell’SCR utilizzato 
dovrebbe essere come in S.23.01.01.01 R0580/C0010 per le singole imprese e in 
S.23.01.04.01 R0680/C0010 per i gruppi. 

C0250 Somma dell’SCR per le 
modifiche minori che di
minuiscono l’SCR 

Somma degli effetti delle sole modifiche minori del modello all’SCR totale che hanno dimi
nuito l’SCR, in unità della valuta di segnalazione, per questo periodo di riferimento. Il valore 
di riferimento dell’SCR utilizzato dovrebbe essere come in S.23.01.01.01 R0580/C0010 per 
le singole imprese e in S.23.01.04.01 R0680/C0010 per i gruppi. 

C0290 Numero di modifiche 
minori apportate durante 
il periodo di riferimento 

Numero di modifiche minori apportate durante il periodo di riferimento. 

C0300 Soglia per l’accumulo Soglia per l’accumulo specificata nella politica di modifica del modello. 

C0310 Reset Indicare se nel periodo di riferimento si è verificato un reset dell’accumulo di modifiche 
minori: 

— nel periodo di riferimento si è verificato un reset delle modifiche minori del modello 
interno 

— nel periodo di riferimento non si è verificato un reset delle modifiche minori apportate al 
modello interno. 

C0320 Motivo del reset In sintesi, indicare per quale ragione nel periodo di riferimento si è verificato un reset 
dell’accumulo di modifiche minori.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1479



 

S.27.01 — Requisito patrimoniale di solvibilità — Rischio di catastrofe per l’assicurazione non vita e per l’assicu
razione malattia 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale di informazioni relative ai gruppi, ai fondi separati, ai portafogli 
soggetti ad aggiustamento di congruità e alla parte restante. 

Il modello S.27.01 deve essere compilato per ogni fondo separato (RFF), ogni portafoglio soggetto ad aggiustamento di 
congruità (MAP) e per la parte restante. Tuttavia, quando l’RFF/MAP incorpora a sua volta un RFF/MAP, ogni fondo 
dovrebbe essere trattato come fondo diverso. Questo modello deve essere presentato per tutti i sub-fondi di un RFF/MAP 
rilevante indicati nella seconda tabella di S.01.03. 

Il modello SR.27.01 si applica solo in relazione a RFF/MAP di imprese consolidate ai sensi dell’articolo 335, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2015/35, quando viene utilizzato il metodo 1 (metodo basato sul 
bilancio consolidato), o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2 (metodo della deduzione e dell’aggrega
zione). 

Questo modello è pensato per consentire di comprendere le modalità di calcolo del modulo del rischio di catastrofe 
dell’SCR e i principali fattori. 

Per ogni tipo di rischio di catastrofe deve essere determinato l’effetto dell’attenuazione del rischio dei contratti di 
riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa. Il calcolo è prospettico e deve essere basato sul piano di 
riassicurazione del successivo anno di riferimento descritto, nei modelli sulla riassicurazione, in «Coperture facoltative» 
(S.30.01 e S.30.02 di cui all’allegato II) e «Piano di riassicurazione passiva» nel periodo di riferimento successivo (S.30.03 
e S.30.04 di cui all’allegato II). 

Le imprese devono stimare i loro recuperi dall’attenuazione del rischio conformemente alla direttiva 2009/138/CE, al 
regolamento delegato (UE) 2015/35 e alle norme tecniche pertinenti. Le imprese completano il modello di segnalazione 
della catastrofe solo fino al livello di granularità richiesto per effettuare il calcolo. 

Nell’ambito dei moduli del rischio di sottoscrizione dell’assicurazione non vita e dell’assicurazione malattia, il rischio di 
catastrofe è definito come il rischio di perdita o di variazione sfavorevole del valore delle passività assicurative, derivante 
da un’incertezza significativa delle ipotesi in materia di fissazione dei prezzi e di costituzione delle riserve in rapporto a 
eventi estremi o eccezionali, come previsto all’articolo 105, paragrafo 2, lettera b), e paragrafo 4, lettera c), della direttiva 
2009/138/CE. 

I requisiti patrimoniali segnalati rispecchiano i requisiti patrimoniali prima e dopo l’attenuazione del rischio, ossia 
l’effetto dell’attenuazione del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici dell’impresa. Il 
requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio è prima della capacità di assorbimento di perdite delle riserve 
tecniche. Il valore predeterminato dell’attenuazione del rischio deve essere segnalato come valore positivo ai fini della 
deduzione. 

Se l’effetto di diversificazione riduce il requisito patrimoniale, il valore predeterminato della diversificazione deve essere 
segnalato come valore negativo. 

Per la comunicazione dei gruppi valgono le seguenti istruzioni specifiche: 

a) queste informazioni devono essere segnalate quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della 
direttiva 2009/138/CE, o in via esclusiva o in combinazione con il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa 
direttiva; 

b) quando viene utilizzata la combinazione di metodi, l’informazione deve essere presentata solo per la parte del gruppo 
calcolata utilizzando il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE; 

c) queste informazioni non si applicano ai gruppi quando il metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 
2009/138/CE, è usato in via esclusiva.
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Z0020 Fondo separato, portafo
glio soggetto ad aggiu
stamento di congruità o 
parte restante 

Indicare se le cifre segnalate si riferiscono a un fondo separato (RFF), a un 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità (MAP) o alla parte restante. 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 
1 - RFF/MAP 
2 - parte restante 

Z0030 Numero del fondo/porta
foglio 

Se Z0020 = 1, indicare il numero di identificazione del fondo separato o del 
portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità. Il numero è attribuito dall’im
presa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo e deve essere sempre lo stesso 
nel tempo, nonché uguale al numero del fondo/portafoglio indicato in altri mo
delli. 

R0001/C0001 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di incendio 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito del gruppo per il calcolo dell’SCR ha 
utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di incendio. Utilizzare una delle 
seguenti opzioni: 
1 – semplificazioni ai fini dell’articolo 90 quater 
9 – non sono state utilizzate semplificazioni 
Se R0001/C0001 = 1, completare solo C0880 per R2600. 

R0002/C0001 Semplificazioni utilizzate 
— Rischio di catastrofe 
naturale 

Indicare se un’impresa inclusa nell’ambito del gruppo per il calcolo dell’SCR ha 
utilizzato semplificazioni per il calcolo del rischio di catastrofe naturale. Utilizzare 
una delle seguenti opzioni: 
1 – semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, tempesta 
2 – 2 - semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, terremoto 
3 – semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, alluvione 
4 – semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, grandine 
5 – semplificazione ai fini dell’articolo 90 ter, cedimento del terreno 
9 – non sono state utilizzate semplificazioni 
Le opzioni da 1 a 5 possono essere utilizzate simultaneamente. 

Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione non 

vita - Riepilogo 

C0010/R0010 SCR prima dell’attenua
zione del rischio — Ri
schio di catastrofe natu
rale 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio, deri
vante da tutti i pericoli di catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto 
di diversificazione tra i pericoli indicato in C0010/R0070.
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C0010/R0020– 
R0060 

SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Peri
coli di catastrofe naturale 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio 
per il pericolo di catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto di 
diversificazione tra zone e regioni. 
Per il pericolo di catastrofe naturale questo importo è uguale al requisito patri
moniale per il rischio di catastrofe prima dell’attenuazione del rischio. 

C0010/R0070 SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Di
versificazione tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a diversi pericoli di catastrofe 
naturale. 

C0020/R0010 Totale dell’attenuazione 
del rischio — Rischio di 
catastrofe naturale 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici del gruppo derivante da tutti i pericoli di 
catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra i 
pericoli indicato in C0020/R0070. 

C0020/R0020– 
R0060 

Totale dell’attenuazione 
del rischio - Pericoli di 
rischio di catastrofe na
turale 

Si tratta del totale dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicu
razione e delle società veicolo specifici del gruppo per pericolo di catastrofe 
naturale. 

C0020/R0070 Attenuazione del rischio 
totale - Diversificazione 
tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo in relazione a diversi pericoli di catastrofe naturale. 

C0030/R0010 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio — Rischio di 
catastrofe naturale 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio, derivante 
da tutti i pericoli di catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto di 
diversificazione tra i pericoli indicato in C0030/R0070. 

C0030/R0020– 
R0060 

SCR dopo l’attenuazione 
del rischio - Pericoli di 
rischio di catastrofe na
turale 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio per il 
pericolo di catastrofe naturale, prendendo in considerazione l’effetto di diversifi
cazione tra zone e regioni. 
Per il pericolo di catastrofe naturale questo importo è uguale al requisito patri
moniale per il rischio di catastrofe dopo l’attenuazione del rischio. 

C0030/R0070 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio - Diversifica
zione tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a diversi pericoli di catastrofe 
naturale. 

C0010/R0080 SCR prima dell’attenua
zione del rischio — Ri
schio di catastrofe della 
riassicurazione non pro
porzionale danni a beni 

Si tratta del rischio di catastrofe totale prima dell’attenuazione del rischio deri
vante dalla riassicurazione non proporzionale danni a beni. 

C0020/R0080 Totale dell’attenuazione 
del rischio — Rischio di 
catastrofe della riassicu
razione non proporzio
nale danni a beni 

Si tratta dell’effetto di attenuazione del rischio totale dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici del gruppo per riassicurazione non propor
zionale danni a beni.
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C0030/R0080 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio — Rischio di 
catastrofe per la riassicu
razione non proporzio
nale danni a beni 

Si tratta del rischio di catastrofe totale dopo l’attenuazione del rischio derivante 
dalla riassicurazione non proporzionale danni a beni. 

C0010/R0090 SCR prima dell’attenua
zione del rischio — Ri
schio di catastrofe pro
vocata dalle attività 
umane 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio, deri
vante da tutti i pericoli provocati dalle attività umane, prendendo in considera
zione l’effetto di diversificazione tra i pericoli indicato in C0010/R0160. 

C0010/R0100– 
R0150 

SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Peri
coli di rischio di cata
strofe provocata dalle at
tività umane 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per il 
pericolo provocato dalle attività umane, prendendo in considerazione l’effetto di 
diversificazione tra sotto-pericoli. 
Per il pericolo di catastrofe provocata dalle attività umane questo importo è 
uguale al requisito patrimoniale per il rischio di catastrofe prima dell’attenuazione 
del rischio. 

C0010/R0160 SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Di
versificazione tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a diversi pericoli di catastrofe 
provocata dalle attività umane. 

C0020/R0090 Attenuazione del rischio 
totale — Rischio di ca
tastrofe provocata dalle 
attività umane 

Si tratta dell’effetto di attenuazione del rischio totale dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici del gruppo derivante da tutti i pericoli 
provocati dalle attività umane, prendendo in considerazione l’effetto di diversifi
cazione tra i pericoli indicato in C0020/R0160. 

C0020/R0100– 
R0150 

Attenuazione del rischio 
totale - Pericoli di rischio 
di catastrofe provocata 
dalle attività umane 

Si tratta dell’effetto di attenuazione del rischio totale dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici del gruppo per pericolo di catastrofe pro
vocata dalle attività umane. 

C0020/R0160 Attenuazione del rischio 
totale - Diversificazione 
tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo in relazione a diversi pericoli di catastrofe provocata dalle attività umane. 

C0030/R0090 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio — Rischio di 
catastrofe provocata dalle 
attività umane 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio, derivante 
da tutti i pericoli di catastrofe provocata dalle attività umane, prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra i pericoli indicato in C0030/R0160. 

C0030/R0100– 
R0150 

SCR dopo l’attenuazione 
del rischio - Pericoli di 
rischio di catastrofe pro
vocata dalle attività 
umane 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio per il 
pericolo di catastrofe provocata dalle attività umane, prendendo in considerazione 
l’effetto di diversificazione tra sotto-pericoli. 
Per il pericolo di catastrofe provocata dalle attività umane questo importo è 
uguale al requisito patrimoniale per il rischio di catastrofe dopo l’attenuazione 
del rischio. 

C0030/R0160 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio - Diversifica
zione tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti pericoli di catastrofe 
provocata dalle attività umane.
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C0010/R0170 SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Altri 
rischi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio, deri
vante da tutti gli «Altri pericoli dell’assicurazione non vita», prendendo in consi
derazione l’effetto di diversificazione tra i pericoli indicato in C0010/R0180. 

C0010/R0180 SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Di
versificazione tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti «Altri rischi 
per l’assicurazione non vita». 

C0020/R0170 Attenuazione del rischio 
totale - Altri rischi di 
catastrofe per l’assicura
zione non vita 

Si tratta dell’effetto di attenuazione del rischio totale dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici del gruppo derivante da tutti gli altri pericoli 
dell’assicurazione non vita, prendendo in considerazione l’effetto di diversifica
zione tra i pericoli indicato in C0020/R0180. 

C0020/R0180 Attenuazione del rischio 
totale - Diversificazione 
tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo in relazione a differenti «altri pericoli dell’assicurazione non vita». 

C0030/R0170 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio - Altri rischi 
di catastrofe per l’assicu
razione non vita 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio, derivante 
da tutti gli «Altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita», prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra i pericoli indicato in C0030/R0180. 

C0030/R0180 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio - Diversifica
zione tra pericoli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti «Altri pericoli di 
catastrofe per l’assicurazione non vita». 

C0010/R0190 SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Totale 
— Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione non 
vita prima della diversifi
cazione 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio da tutti 
i sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, 
rischi di catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita), prima della diversificazione tra i sottomoduli. 

C0010/R0200 SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Di
versificazione tra sotto
moduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti sottomoduli 
(catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, rischi di 
catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per l’assicura
zione non vita). 

C0010/R0210 SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Totale 
— Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione non 
vita dopo la diversifica
zione 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio deri
vante da tutti i sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale 
danni a beni, rischi di catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di 
catastrofe per l’assicurazione non vita), prendendo in considerazione l’effetto di 
diversificazione tra i sottomoduli indicato in C0010/R0200. 

C0020/R0190 Attenuazione del rischio 
totale — Rischio di ca
tastrofe totale per l’assi
curazione non vita prima 
della diversificazione 

Si tratta dell’effetto di attenuazione del rischio totale dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici del gruppo derivante da tutti i sottomoduli 
(catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, rischi di 
catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per l’assicura
zione non vita), prima della diversificazione tra i sottomoduli.
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C0020/R0200 Attenuazione del rischio 
totale - Diversificazione 
tra sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo in relazione a differenti sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione 
non proporzionale danni a beni, rischi di catastrofe provocata dalle attività umane 
e altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita). 

C0020/R0210 Attenuazione del rischio 
totale — Rischio di ca
tastrofe totale dell’assicu
razione non vita dopo la 
diversificazione 

Si tratta dell’effetto di attenuazione del rischio totale dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici del gruppo derivante da tutti i sottomoduli 
(catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, rischi di 
catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per l’assicura
zione non vita), prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra i 
sottomoduli indicato in C0020/R0200. 

C0030/R0190 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio — Rischio di 
catastrofe totale per l’as
sicurazione non vita 
prima della diversifica
zione 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio derivante 
da tutti i sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni 
a beni, rischi di catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe 
per l’assicurazione non vita), prima dell’effetto di diversificazione tra i sottomo
duli. 

C0030/R0200 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio - Diversifica
zione tra sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti sottomoduli (cata
strofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni a beni, rischi di catastrofe 
provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non 
vita). 

C0030/R0210 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio — Rischio di 
catastrofe totale per l’as
sicurazione non vita 
dopo la diversificazione 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio derivante 
da tutti i sottomoduli (catastrofe naturale, riassicurazione non proporzionale danni 
a beni, rischi di catastrofe provocata dalle attività umane e altri rischi di catastrofe 
per l’assicurazione non vita), prendendo in considerazione l’effetto di diversifica
zione tra i sottomoduli indicato in C0030/R0200. 

Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione ma

lattia - Riepilogo 

C0010/R0300 SCR prima dell’attenua
zione del rischio — Ri
schio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, prima dell’attenuazione del rischio, deri
vante da tutti i sottomoduli del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, 
prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra i sottomoduli indicato 
in C0010/R0340. 

C0010/R0310– 
R0330 

SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Sot
tomoduli del rischio di 
catastrofe per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per i 
sottomoduli del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra paesi. 
Per il sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia questo 
importo è uguale al requisito patrimoniale per il rischio di catastrofe prima 
dell’attenuazione del rischio.
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C0010/R0340 SCR prima dell’attenua
zione del rischio - Di
versificazione tra sotto
moduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti sottomoduli 
del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia. 

C0020/R0300 Attenuazione del rischio 
totale — Rischio di ca
tastrofe per l’assicura
zione malattia 

Si tratta dell’effetto di attenuazione del rischio totale dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici del gruppo derivante da tutti i sottomoduli 
del rischio di catastrofe dell’assicurazione malattia e prendendo in considerazione 
l’effetto di diversificazione tra i sottomoduli indicato in C0020/R0340. 

C0020/R0310– 
R0330 

Attenuazione del rischio 
totale - Sottomoduli del 
rischio di catastrofe per 
l’assicurazione malattia 

Si tratta dell’effetto di attenuazione del rischio totale dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici del gruppo per sottomodulo del rischio di 
catastrofe dell’assicurazione malattia. 

C0020/R0340 Attenuazione del rischio 
totale - Diversificazione 
tra sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo in relazione a differenti sottomoduli del rischio di catastrofe dell’assicura
zione malattia. 

C0030/R0300 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio — Rischio di 
catastrofe per l’assicura
zione malattia 

Si tratta del rischio di catastrofe totale, dopo l’attenuazione del rischio, derivante 
da tutti i sottomoduli del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, pren
dendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra i sottomoduli indicato in 
C0030/R0340. 

C0030/R0310– 
R0330 

SCR dopo l’attenuazione 
del rischio - Sottomoduli 
del rischio di catastrofe 
per l’assicurazione malat
tia 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio per il 
sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia, prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra paesi. 
Per il sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia questo 
importo è uguale al requisito patrimoniale per il rischio di catastrofe dopo l’atte
nuazione del rischio. 

C0030/R0340 SCR dopo l’attenuazione 
del rischio - Diversifica
zione tra sottomoduli 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti sottomoduli del 
rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia. 

Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione non 

vita 

Rischio di catastrofe 
naturale - Tempesta
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C0040/R0610– 
R0780 

Stima dei premi lordi da 
acquisire — Altre regioni 

Stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà nel corso del 
successivo anno in relazione alle 14 regioni diverse dalle regioni specificate (in
cluse le regioni specificate nell’allegato III, eccetto quelle specificate nell’allegato V 
o nell’allegato XIII del regolamento delegato (UE) 2015/35) per il contratto in 
relazione alle obbligazioni nelle aree di attività dell’assicurazione contro l’incendio 
e altri danni a beni che coprono il rischio di tempesta, incluse le obbligazioni della 
riassicurazione proporzionale, e dell’assicurazione marittima, aeronautica e tra
sporti che coprono i danni subiti da beni a terra a seguito di tempeste, incluse 
le obbligazioni di riassicurazione proporzionale. 
I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione. 

C0040/R0790 Stima dei premi lordi da 
acquisire - Totale tempe
sta altre regioni prima 
delle diversificazioni 

Totale della stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà 
prima della diversificazione nell’esercizio successivo per le altre 14 regioni diverse 
dalle regioni specificate. 

C0050/R0400– 
R0590 

Esposizione — Regione 
specificata 

La somma del totale assicurato per ognuna delle 23 regioni specificate per area di 
attività: 
incendio e altri danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale, in relazione a contratti che coprono il rischio di tempesta e in cui il rischio è 
situato in questa particolare regione e 
assicurazione marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassi
curazione proporzionale, in relazione ai contratti che coprono i danni subiti da 
beni a terra a seguito di tempeste e in cui il rischio è situato in questa particolare 
regione specificata. 

C0050/R0600 Esposizione — Totale 
tempesta regioni specifi
cate prima della diversi
ficazione 

Totale dell’esposizione prima della diversificazione per le 23 regioni specificate. 

C0060/R0400– 
R0590 

Perdita lorda specificata 
— Regione specificata 

Perdita lorda specifica subita a seguito di tempeste per ognuna delle 23 regioni 
specificate, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0060/R0600 Perdita lorda specificata 
— Totale tempesta re
gioni specificate prima 
della diversificazione 

Totale della perdita lorda specifica prima della diversificazione per le 23 regioni 
specificate. 

C0070/R0400– 
R0590 

Fattore del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio 
— Regione specificata 

Fattore del requisito patrimoniale per il rischio per ognuna delle 23 regioni 
specificate per tempesta, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione 
tra zone. 

C0070/R0600 Fattore del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio 
— Totale tempesta re
gioni specificate prima 
della diversificazione 

Rapporto tra perdita lorda specifica totale ed esposizione totale. 

C0080/R0400– 
R0590 

Scenario A o B — Re
gione specificata 

Il maggiore tra il requisito patrimoniale per il rischio di tempesta per ognuna delle 
23 regioni specificate secondo lo scenario A o lo scenario B. 
Nel determinare l’importo maggiore dello scenario A e B, si deve tener conto 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo.
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C0090/R0400– 
R0590 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio — Regione 
specificata 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da tempesta 
per ognuna delle 23 regioni specificate corrispondente al maggiore tra scenario A 
o B. 

C0090/R0600 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio — Totale 
tempesta regioni specifi
cate prima della diversi
ficazione 

Requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
tempesta per le 23 regioni specificate. 

C0090/R0790 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale tem
pesta altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di tem
pesta in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e da società veicolo. 

C0090/R0800 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale tem
pesta tutte le regioni 
prima della diversifica
zione 

Requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
tempesta per tutte le regioni. 

C0090/R0810 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Effetto di 
diversificazione tra le re
gioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di tempesta relativi 
alle diverse regioni (sia regioni specificate che «altre regioni»). 

C0090/R0820 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale tem
pesta dopo la diversifica
zione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
tempesta, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in 
C0090/R0810
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C0100/R0400– 
R0590 

Attenuazione del rischio 
stimata — Regione spe
cificata 

Per ognuna delle 23 regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del rischio sti
mata corrispondente allo scenario scelto dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0100/R0600 Attenuazione del rischio 
stimata — Totale tempe
sta regioni specificate 
prima della diversifica
zione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata derivante da tempesta per le 23 regioni 
specificate. 

C0100/R0790 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale tempesta 
altre regioni prima della 
diversificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del 
rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0100/R0800 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale tempesta 
tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata derivante da tempesta per tutte le 
regioni. 

C0110/R0400– 
R0590 

Premi di reintegro stimati 
— Regione specificata 

Per ognuna delle 23 regioni specificate, i premi di reintegro stimati, corrispondenti 
allo scenario scelto, risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo 
specifici del gruppo relativi a questo pericolo. 

C0110/R0600 Premi di reintegro stimati 
— Totale tempesta re
gioni specificate prima 
della diversificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per le 23 regioni specificate. 

C0110/R0790 Premi di reintegro stimati 
- Totale tempesta altre 
regioni prima della di
versificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, i premi di reintegro stimati 
risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici del gruppo 
relativi a questo pericolo. 

C0110/R0800 Premi di reintegro stimati 
- Totale tempesta tutte le 
regioni prima della di
versificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per tutte le regioni. 

C0120/R0400– 
R0590 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio — Regione speci
ficata 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
questo pericolo, derivante da tempesta in ognuna delle regioni specificate, corri
spondente allo scenario scelto.
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C0120/R0600 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio — Totale tempe
sta regioni specificate 
prima della diversifica
zione 

Requisito patrimoniale totale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del 
rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo 
per le 23 regioni specificate. 

C0120/R0790 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale tempesta 
altre regioni prima della 
diversificazione 

Il requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il rischio di tempesta 
in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, inclusa la deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo. 

C0120/R0800 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale tempesta 
tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Requisito patrimoniale totale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del 
rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo 
per tutte le regioni. 

C0120/R0810 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Effetto di diver
sificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per i rischi di tempesta relativi alle diverse regioni 
(sia regioni specificate che «altre regioni»). 

C0120/R0820 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale tempesta 
dopo la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio di tem
pesta, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C0120/ 
R0810 

Rischio di catastrofe 
naturale - Terremoto 

C0130/R1040– 
R1210 

Stima dei premi lordi da 
acquisire — Altre regioni 

Stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà nel corso del 
successivo anno in relazione alle 14 regioni diverse dalle regioni specificate (in
cluse le regioni specificate nell’allegato III, eccetto quelle specificate nell’allegato V 
o nell’allegato XIII del regolamento delegato (UE) 2015/35) per il contratto in 
relazione alle obbligazioni nelle aree di attività: 
incendio e altri danni a beni che copre il rischio di terremoto, incluse le obbli
gazioni di riassicurazione proporzionale e 
assicurazione marittima, aeronautica e trasporti che copre i danni subiti da beni a 
terra a seguito di terremoto, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale. 
I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione.
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C0130/R1220 Stima dei premi lordi da 
acquisire - Totale terre
moto altre regioni prima 
della diversificazione 

Totale della stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà 
nell’esercizio successivo per le altre regioni. 

C0140/R0830– 
R1020 

Esposizione — Regione 
specificata 

La somma del totale assicurato per ognuna delle 20 regioni specificate per area di 
attività: 
incendio e altri danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale, in relazione a contratti che coprono il rischio di terremoto e in cui il rischio 
è situato in questa particolare regione specificata e 
assicurazione marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassi
curazione proporzionale, in relazione ai contratti che coprono i danni subiti da 
beni a terra a seguito di terremoto e in cui il rischio è situato in questa particolare 
regione specificata. 

C0140/R1030 Esposizione — Totale 
terremoto regioni speci
ficate prima della diver
sificazione 

Totale dell’esposizione per le 20 regioni specificate. 

C0150/R0830– 
R1020 

Perdita lorda specifica — 
Regione specificata 

Perdita lorda specifica subita a seguito di terremoto per ognuna delle 20 regioni 
specificate, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0150/R1030 Perdita lorda specifica — 
Totale terremoto regioni 
specificate prima della 
diversificazione 

Totale della perdita lorda specifica a seguito di terremoto per le 20 regioni 
specificate. 

C0160/R0830– 
R1020 

Fattore del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio 
— Regione specificata 

Fattore del requisito patrimoniale a copertura del rischio per ognuna delle 20 
regioni specificate per terremoto, secondo la formula standard, prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0160/R1030 Fattore del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio 
— Totale terremoto re
gioni specificate prima 
della diversificazione 

Rapporto tra perdita lorda specifica totale ed esposizione totale. 

C0170/R0830– 
R1020 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio — Regione 
specificata 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da terremoto 
per ognuna delle 20 regioni specificate.
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C0170/R1030 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio — Totale ter
remoto regioni specifi
cate prima della diversi
ficazione 

Requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio derivante da ter
remoto per le 20 regioni specificate. 

C0170/R1220 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale ter
remoto altre regioni 
prima della diversifica
zione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di ter
remoto in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della 
perdita istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione e da società veicolo. 

C0170/R1230 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale ter
remoto tutte le regioni 
prima della diversifica
zione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
terremoto per tutte le regioni. 

C0170/R1240 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Effetto di 
diversificazione tra le re
gioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di terremoto rela
tivi alle diverse regioni (sia regioni specificate che «altre regioni»). 

C0170/R1250 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale ter
remoto dopo la diversifi
cazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
terremoto, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in 
C0170/R1240 

C0180/R0830– 
R1020 

Attenuazione del rischio 
stimata — Regione spe
cificata 

Per ognuna delle 20 regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del rischio sti
mata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo 
relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0180/R1030 Attenuazione del rischio 
stimata — Totale terre
moto regioni specificate 
prima della diversifica
zione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per le 20 regioni specificate. 

C0180/R1220 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale terre
moto — Altre regioni 
prima della diversifica
zione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del 
rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0180/R1230 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale terre
moto - Tutte le regioni 
prima della diversifica
zione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per tutte le regioni.
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C0190/R0830– 
R1020 

Premi di reintegro stimati 
— Regione specificata 

Per ognuna delle 20 regioni specificate, i premi di reintegro stimati risultanti dai 
contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
questo pericolo. 

C0190/R1030 Premi di reintegro stimati 
— Totale terremoto re
gioni specificate prima 
della diversificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per le 20 regioni specificate. 

C0190/R1220 Premi di reintegro stimati 
- Totale terremoto altre 
regioni prima della di
versificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, i premi di reintegro stimati 
risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici del gruppo 
relativi a questo pericolo. 

C0190/R1230 Premi di reintegro stimati 
- Totale terremoto - 
Tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per tutte le regioni. 

C0200/R0830– 
R1020 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio — Regione speci
ficata 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo, deri
vante da terremoto in ognuna delle 20 regioni specificate. 

C0200/R1030 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio — Totale terre
moto regioni specificate 
prima della diversifica
zione 

Totale del requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione 
del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo, derivante da terremoto per le 20 regioni specificate. 

C0200/R1220 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale terre
moto — Altre regioni 
prima della diversifica
zione 

Il requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il rischio di terremoto 
in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, inclusa la deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo.
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C0200/R1230 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale terre
moto - Tutte le regioni 
prima della diversifica
zione 

Requisito patrimoniale totale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del 
rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo 
relativi a questo pericolo, derivante da terremoto per tutte le regioni. 

C0200/R1240 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Effetto di diver
sificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per i rischi di terremoto relativi alle diverse 
regioni (sia regioni specificate che altre regioni). 

C0200/R1250 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale terre
moto dopo la diversifi
cazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio di terre
moto, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C0200/ 
R1240. 

Rischio di catastrofe 
naturale - Alluvione 

C0210/R1410– 
R1580 

Stima dei premi lordi da 
acquisire — Altre regioni 

Stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà nel corso del 
successivo anno in relazione alle 14 regioni diverse dalle regioni specificate (in
cluse le regioni specificate nell’allegato III, eccetto quelle specificate nell’allegato V 
o nell’allegato XIII del regolamento delegato (UE) 2015/35) per il contratto in 
relazione alle obbligazioni nelle aree di attività: 
incendio e altri danni a beni che copre il rischio di alluvione, incluse le obbliga
zioni di riassicurazione proporzionale; 
assicurazione marittima, aeronautica e trasporti che copre i danni subiti da beni a 
terra a seguito di alluvione, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale; 
altre assicurazioni auto, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale. 
I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione. 

C0210/R1590 Stima dei premi lordi da 
acquisire - Totale allu
vione altre regioni prima 
della diversificazione 

Totale della stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà 
nell’esercizio successivo per le altre regioni. 

C0220/R1260– 
R1390 

Esposizione — Regione 
specificata 

La somma del totale assicurato per ognuna delle 14 regioni specificate per le aree 
di attività: 
incendio e altri danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale, in relazione a contratti che coprono il rischio di alluvione e in cui il rischio è 
situato in questa particolare regione specificata; 
assicurazione marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassi
curazione proporzionale, in relazione ai contratti che coprono i danni subiti da 
beni a terra a seguito di alluvione e in cui il rischio è situato in questa particolare 
regione specificata e 
altre assicurazioni auto, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale, 
moltiplicato per 1,5, in relazione ai contratti che coprono i danni subiti da beni a 
terra a seguito di alluvione e in cui il rischio è situato in questa particolare regione 
specificata. 

C0220/R1400 Esposizione — Totale al
luvione regioni specifi
cate prima della diversi
ficazione 

Totale dell’esposizione per le 14 regioni specificate. 

C0230/R1260– 
R1390 

Perdita lorda specifica — 
Regione specificata 

Perdita lorda specifica subita a seguito di alluvione in ognuna delle 14 regioni 
specificate, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra zone.
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C0230/R1400 Perdita lorda specifica — 
Totale alluvione regioni 
specificate prima della 
diversificazione 

Totale della perdita lorda specifica a seguito di alluvione per le 14 regioni speci
ficate. 

C0240/R1260– 
R1390 

Fattore del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio 
— Regione specificata 

Fattore del requisito patrimoniale a copertura del rischio per ognuna delle 14 
regioni specificate per alluvione, secondo la formula standard, prendendo in con
siderazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0240/R1400 Fattore del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio 
— Totale alluvione re
gioni specificate prima 
della diversificazione 

Rapporto tra perdita lorda specifica totale ed esposizione totale. 

C0250/R1260– 
R1390 

Scenario A o B — Re
gione specificata 

Il maggiore tra i requisiti patrimoniali per il rischio di alluvione in ognuna delle 
14 regioni specificate secondo lo scenario A o lo scenario B. 
Nel determinare l’importo maggiore dello scenario A e B, si deve tener conto 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo. 

C0260/R1260– 
R1390 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio — Regione 
specificata 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da alluvione 
in ognuna delle 14 regioni specificate corrispondente al maggiore tra scenario A o 
B. 

C0260/1400 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio — Totale al
luvione regioni specifi
cate prima della diversi
ficazione 

Requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio derivante da al
luvione per le 14 regioni specificate. 

C0260/R1590 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale allu
vione altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di allu
vione in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e da società veicolo. 

C0260/R1600 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale allu
vione tutte le regioni 
prima della diversifica
zione 

Requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio derivante da al
luvione per tutte le regioni. 

C0260/R1610 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Effetto di 
diversificazione tra le re
gioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di alluvione relativi 
alle diverse regioni (sia regioni specificate che «altre regioni»).
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C0260/R1620 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale allu
vione dopo la diversifi
cazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
alluvione, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in 
C0260/R1610. 

C0270/R1260– 
R1390 

Attenuazione del rischio 
stimata — Regione spe
cificata 

Per ognuna delle 14 regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del rischio sti
mata corrispondente allo scenario scelto dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0270/R1400 Attenuazione del rischio 
stimata — Totale allu
vione regioni specificate 
prima della diversifica
zione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per le 14 regioni specificate. 

C0270/R1590 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale alluvione 
altre regioni prima della 
diversificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del 
rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0270/R1600 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale alluvione 
tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per tutte le regioni. 

C0280/R1260– 
R1390 

Premi di reintegro stimati 
— Regione specificata 

Per ognuna delle 14 regioni specificate, i premi di reintegro stimati, corrispondenti 
allo scenario scelto, risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo 
specifici del gruppo relativi a questo pericolo. 

C0280/R1400 Premi di reintegro stimati 
— Totale alluvione — 
Regioni specificate prima 
della diversificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per le 14 regioni specificate. 

C0280/R1590 Premi di reintegro stimati 
- Totale alluvione — Al
tre regioni prima della 
diversificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, i premi di reintegro stimati 
risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici del gruppo 
relativi a questo pericolo. 

C0280/R1600 Premi di reintegro stimati 
- Totale alluvione - Tutte 
le regioni prima della di
versificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per tutte le regioni. 

C0290/R1260– 
R1390 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio — Regione speci
ficata 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
tale pericolo, derivante da alluvione in ognuna delle 14 regioni specificate, corri
spondente allo scenario scelto. 

C0290/R1400 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio — Totale allu
vione — Regioni specifi
cate prima della diversi
ficazione 

Requisito patrimoniale totale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del 
rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo 
per le 14 regioni specificate. 

C0290/R1590 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale alluvione 
— Altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il rischio di alluvione 
in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, inclusa la deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo.
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C0290/R1600 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale alluvione 
- Tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Requisito patrimoniale totale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del 
rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo 
per tutte le regioni. 

C0290/R1610 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Effetto di diver
sificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per i rischi di alluvione relativi alle diverse regioni 
(sia regioni specificate che altre regioni). 

C0290/R1620 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale alluvione 
dopo la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio di allu
vione, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C0290/ 
R1610. 

Rischio di catastrofe 
naturale - Grandine 

C0300/R1730– 
R1900 

Stima dei premi lordi da 
acquisire — Altre regioni 

Stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà nel corso del 
successivo anno in relazione a ciascuna delle 9 regioni diverse dalle regioni 
specificate (incluse le regioni specificate nell’allegato III, eccetto quelle specificate 
nell’allegato V o nell’allegato XIII del regolamento delegato (UE) 2015/35) per il 
contratto in relazione alle obbligazioni nelle aree di attività: 
incendio e altri danni a beni che copre il rischio di grandine, incluse le obbliga
zioni di riassicurazione proporzionale; 
assicurazione marittima, aeronautica e trasporti che copre i danni subiti da beni a 
terra a seguito di grandine, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale; e 
altre assicurazioni auto, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale. 
I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione. 

C0300/R1910 Stima dei premi lordi da 
acquisire - Totale gran
dine altre regioni prima 
della diversificazione 

Totale della stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà 
nell’esercizio successivo per le altre regioni.
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C0310/R1630– 
R1710 

Esposizione — Regione 
specificata 

La somma del totale assicurato per ognuna delle 11 regioni specificate per area di 
attività: 
incendio e altri danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzio
nale, in relazione a contratti che coprono il rischio di grandine e in cui il rischio è 
situato in questa particolare regione specificata; 
assicurazione marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassi
curazione proporzionale, in relazione ai contratti che coprono i danni subiti da 
beni a terra a seguito di grandine e in cui il rischio è situato in questa particolare 
regione specificata e 
altre assicurazioni auto, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale, 
moltiplicato per 5, in relazione ai contratti che coprono i danni subiti da beni a 
terra a seguito di grandine e in cui il rischio è situato in questa particolare regione 
specificata. 

C0310/R1720 Esposizione — Totale 
grandine regioni specifi
cate prima della diversi
ficazione 

Totale dell’esposizione per le 11 regioni specificate. 

C0320/R1630– 
R1710 

Perdita lorda specifica — 
Regione specificata 

Perdita lorda specifica subita a seguito di grandine in ognuna delle 11 regioni 
specificate, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0320/R1720 Perdita lorda specifica — 
Totale grandine regioni 
specificate prima della 
diversificazione 

Totale della perdita lorda specifica a seguito di grandine per le 11 regioni speci
ficate. 

C0330/R1630– 
R1710 

Fattore del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio 
— Regione specificata 

Fattore del requisito patrimoniale a copertura del rischio per ognuna delle 9 
regioni specificate per grandine, secondo la formula standard, prendendo in con
siderazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0330/R1720 Fattore del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio 
— Totale grandine re
gioni specificate prima 
della diversificazione 

Rapporto tra perdita lorda specifica totale ed esposizione totale. 

C0340/R1630– 
R1710 

Scenario A o B — Re
gione specificata 

Il maggiore tra i requisiti patrimoniali per il rischio di grandine in ognuna delle 11 
regioni specificate secondo lo scenario A o lo scenario B. 
Nel determinare l’importo maggiore dello scenario A e B, si deve tener conto 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di riassicurazione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo.
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C0350/R1630– 
R1710 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio — Regione 
specificata 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da grandine in 
ognuna delle 11 regioni specificate corrispondente al maggiore tra scenario A o B. 

C0350/R1720 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio — Totale 
grandine regioni specifi
cate prima della diversi
ficazione 

Requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
grandine per le 11 regioni specificate. 

C0350/R1910 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale gran
dine altre regioni prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di gran
dine in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e da società veicolo. 

C0350/R1920 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale gran
dine tutte le regioni 
prima della diversifica
zione 

Totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio derivante da 
grandine per tutte le regioni. 

C0350/R1930 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Effetto di 
diversificazione tra le re
gioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di grandine relativi 
alle diverse regioni (sia regioni specificate che «altre regioni»). 

C0350/R1940 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale gran
dine dopo la diversifica
zione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
grandine, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in 
C0350/R1930. 

C0360/R1630– 
R1710 

Attenuazione del rischio 
stimata — Regione spe
cificata 

Per ognuna delle 11 regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del rischio sti
mata corrispondente allo scenario scelto dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0360/R1720 Attenuazione del rischio 
stimata — Totale gran
dine regione specificata 
prima della diversifica
zione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per le 11 regioni specificate. 

C0360/R1910 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale grandine 
altre regioni prima della 
diversificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, l’effetto dell’attenuazione del 
rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del 
gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati.
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C0360/R1820 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale grandine 
tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Totale dell’attenuazione del rischio stimata per tutte le regioni. 

C0370/R1630– 
R1710 

Premi di reintegro stimati 
— Regione specificata 

Per ognuna delle 11 regioni specificate, i premi di reintegro stimati, corrispondenti 
allo scenario scelto, risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo 
specifici del gruppo relativi a questo pericolo. 

C0370/R1720 Premi di reintegro stimati 
— Totale grandine re
gioni specificate prima 
della diversificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per le 11 regioni specificate. 

C0370/R1910 Premi di reintegro stimati 
- Totale grandine altre 
regioni prima della di
versificazione 

Per tutte le regioni diverse dalle regioni specificate, i premi di reintegro stimati 
risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo specifici del gruppo 
relativi a questo pericolo. 

C0370/R1920 Premi di reintegro stimati 
- Totale grandine tutte le 
regioni prima della di
versificazione 

Totale dei premi di reintegro stimati per tutte le regioni. 

C0380/R1630– 
R1710 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio — Regione speci
ficata 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
questo pericolo, derivante da grandine in ognuna delle 11 regioni specificate, 
corrispondente allo scenario scelto. 

C0380/R1720 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio — Totale gran
dine regioni specificate 
prima della diversifica
zione 

Requisito patrimoniale totale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del 
rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo 
per le 11 regioni specificate. 

C0380/R1910 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale grandine 
altre regioni prima della 
diversificazione 

Il requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio per il rischio di grandine 
in regioni diverse dalle regioni specificate. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, inclusa la deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicu
razione e da società veicolo. 

C0380/R1920 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale grandine 
tutte le regioni prima 
della diversificazione 

Requisito patrimoniale totale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del 
rischio dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo 
per tutte le regioni.
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C0380/R1930 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Effetto di diver
sificazione tra le regioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per i rischi di grandine relativi alle diverse regioni 
(sia regioni specificate che altre regioni). 

C0380/R1940 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale grandine 
dopo la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio di gran
dine, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C0380/ 
R1930. 

Rischio di catastrofe 
naturale - Cedimento 

del terreno 

C0390/R1950 Stima dei premi lordi da 
acquisire - Totale cedi
mento del terreno prima 
della diversificazione 

Stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà nel corso del 
successivo anno per il contratto in relazione alle obbligazioni incendio e altri 
danni a beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale. 
I premi sono lordi, senza la deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione, 
e in relazione al territorio della Francia. 

C0400/R1950 Esposizione - Totale ce
dimento del terreno 
prima della diversifica
zione 

Somma del totale assicurato costituito dalle divisioni geografiche del territorio 
della Francia per incendio e altri danni, incluse le obbligazioni di riassicurazione 
proporzionale, sufficientemente omogenee in relazione al rischio di cedimento del 
terreno a cui i gruppi assicurativi e riassicurativi sono esposti in relazione al 
territorio. Le zone nel loro insieme ricomprendono l’intero territorio. 

C0410/R1950 Perdita lorda specifica - 
Totale cedimento del 
terreno prima della di
versificazione 

Perdita lorda specifica a seguito di cedimento del terreno, prima di prendere in 
considerazione l’effetto di diversificazione tra zone. 

C0420/R1950 Fattore del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe prima del
l’attenuazione del rischio 
- Totale cedimento del 
terreno prima della di
versificazione 

Fattore del requisito patrimoniale a copertura del rischio per il territorio della 
Francia per cedimento del terreno, prima di prendere in considerazione l’effetto di 
diversificazione tra zone. 

C0430/R1950 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale cedi
mento del terreno prima 
della diversificazione 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per il rischio di cedi
mento del terreno nel territorio della Francia. Si tratta dell’importo della perdita 
istantanea, senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicura
zione e società veicolo, che per cedimento del terreno è uguale alla perdita lorda 
specifica (elemento C0410/R1950). 

C0430/R1960 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Effetto di 
diversificazione tra zone 
- Totale cedimento del 
terreno prima della di
versificazione 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei rischi di cedimento del 
terreno relativi alle diverse zone del territorio della Francia.
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C0430/R1970 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale cedi
mento del terreno - To
tale cedimento del ter
reno prima della diversi
ficazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
cedimento del terreno, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione 
indicato in C0430/R1960. 

C0440/R1950 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale cedi
mento del terreno prima 
della diversificazione 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0450/R1950 Premi di reintegro stimati 
- Totale cedimento del 
terreno prima della di
versificazione 

I premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo. 

C0460/R1950 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale cedi
mento del terreno prima 
della diversificazione 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo, deri
vante da cedimento del terreno. 

C0460/R1960 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Effetto di diver
sificazione tra zone 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo l’attenuazione del rischio per i rischi di cedimento del terreno relativi alle 
diverse zone del territorio della Francia. 

C0460/R1970 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale cedi
mento del terreno dopo 
la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio di cedi
mento del terreno, prendendo in considerazione l’effetto di diversificazione indi
cato in C0460/R1960. 

Rischio di catastrofe 
naturale - Riassicura
zione non proporzio

nale danni a beni 

C0470/R2000 Stima dei premi lordi da 
acquisire 

Stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà nel corso del 
successivo anno per il contratto in relazione alle obbligazioni dell’area di attività 
della riassicurazione non proporzionale danni a beni definita nell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 
I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione.
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C0480/R2000 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio 

Il requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio per la riassicurazione 
non proporzionale danni a beni. Si tratta dell’importo della perdita istantanea, 
senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e da 
società veicolo. 

C0490/R2000 Attenuazione del rischio 
stimata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla riassicurazione 
non proporzionale danni a beni accettata, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0500/R2000 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla riassicurazione non 
proporzionale danni a beni accettata. 

C0510/R2000 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di retrocessione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
rischi derivanti dalla riassicurazione non proporzionale danni a beni accettata. 

Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività 
umane - Responsabi
lità civile autoveicoli 

C0520/R2100 Numero di veicoli con 
limite di polizza supe
riore a 24000 000 EUR 

Numero di veicoli assicurati dal gruppo assicurativo o riassicurativo nelle aree di 
attività assicurazione sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di 
autoveicoli, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale, con un limite 
di polizza stimato superiore a 24 000 000 EUR. 

C0530/R2100 Numero di veicoli con 
limite di polizza pari o 
inferiore a 24000 
000 EUR 

Numero di veicoli assicurati dal gruppo assicurativo o riassicurativo nelle aree di 
attività assicurazione sulla responsabilità civile risultante dalla circolazione di 
autoveicoli, incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale, con un limite 
di polizza stimato inferiore o pari a 24 000 000 EUR. 

C0540/R2100 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per l’assicurazione sulla 
responsabilità civile au
toveicoli prima dell’atte
nuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per la 
responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli. 

C0550/R2100 Attenuazione del rischio 
stimata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla responsabilità 
civile risultante dalla circolazione di autoveicoli, esclusi i premi di reintegro sti
mati. 

C0560/R2100 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla responsabilità civile 
risultante dalla circolazione di autoveicoli. 

C0570/R2100 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per l’assicurazione sulla 
responsabilità civile au
toveicoli dopo l’attenua
zione del rischio 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di retrocessione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
rischi derivanti dalla responsabilità civile risultante dalla circolazione di autovei
coli.
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Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività 
umane - Collisione in 
mare tra navi cisterna 

C0580/R2200 Tipo di copertura — 
Quota del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe per l’assicu
razione marittima dello 
scafo in relazione alla 
nave cisterna t prima 
dell’attenuazione del ri
schio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per ogni 
copertura marittima dello scafo, per i rischi derivanti dalla collisione in mare tra 
navi cisterna. 
Il massimo si riferisce a tutte le petroliere e le gasiere assicurate dal gruppo 
assicurativo o riassicurativo in relazione alla collisione tra navi cisterna nelle 
aree di attività: 
marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale e 
riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 
L’importo di questa copertura è pari alla somma assicurata accettata dal gruppo 
assicurativo o riassicurativo per l’assicurazione e la riassicurazione marittima in 
relazione a ogni nave cisterna. 

C0590/R2200 Quota del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe per l’assicu
razione della responsabi
lità marittima in rela
zione alla nave cisterna t 
prima dell’attenuazione 
del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per la 
copertura della responsabilità marittima, per i rischi derivanti dalla collisione in 
mare tra navi cisterna. 
Il massimo si riferisce a tutte le petroliere e le gasiere assicurate dal gruppo 
assicurativo o riassicurativo in relazione alla collisione tra navi cisterna nelle 
aree di attività: 
marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale e 
riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 
L’importo di questa copertura è pari alla somma assicurata accettata dal gruppo 
assicurativo o riassicurativo per l’assicurazione e la riassicurazione marittima in 
relazione a ogni nave cisterna. 

C0600/R2200 Quota del requisito pa
trimoniale per il rischio 
di catastrofe per l’assicu
razione per inquina
mento petrolifero in re
lazione alla nave cisterna 
t prima dell’attenuazione 
del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per la 
copertura della responsabilità marittima per inquinamento petrolifero, per i rischi 
derivanti dalla collisione in mare tra navi cisterna. 
Il massimo si riferisce a tutte le petroliere e le gasiere assicurate dal gruppo 
assicurativo o riassicurativo in relazione alla collisione tra navi cisterna nelle 
aree di attività: 
marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale e 
riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 
L’importo di questa copertura è pari alla somma assicurata accettata dal gruppo 
assicurativo o riassicurativo per l’assicurazione e la riassicurazione marittima in 
relazione a ogni nave cisterna.

IT L 120/1504 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

C0610/R2200 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per collisione in mare di 
navi cisterna prima del
l’attenuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per i 
rischi derivanti dalla collisione in mare tra navi cisterna. 

C0620/R2200 Attenuazione del rischio 
stimata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla collisione in 
mare tra navi cisterna, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0630/R2200 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla collisione in mare tra 
navi cisterna. 

C0640/R2200 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per collisione in mare di 
navi cisterna dopo l’atte
nuazione del rischio 

Il requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla collisione in mare tra 
navi cisterna. 

C0650/R2200 Nome dell’imbarcazione Nome della corrispondente imbarcazione. 

Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività 
umane - Esplosione in 
mare di una piattafor

ma 

C0660–C0700/ 
R2300 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per esplosione in mare di 
una piattaforma - Tipo di 
copertura - Prima dell’at
tenuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per tipo di 
copertura (danni a beni, rimozione di rottami, perdita di reddito da attività pro
duttive, copertura o messa in sicurezza del pozzo, obbligazioni di assicurazione e 
di riassicurazione di responsabilità), per rischi derivanti da esplosione in mare di 
una piattaforma. 
Il massimo si riferisce a tutte le piattaforme offshore di esplorazione ed estrazione 
di petrolio e gas assicurate dal gruppo assicurativo o riassicurativo in relazione 
all’esplosione della piattaforma nelle aree di attività: 
marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale e 
riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 
L’importo per tipo di copertura è uguale alla somma assicurata per lo specifico 
tipo di copertura accettata dal gruppo assicurativo o riassicurativo in relazione alla 
piattaforma selezionata. 

C0710/R2300 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per esplosione in mare di 
una piattaforma prima 
dell’attenuazione del ri
schio 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per i 
rischi derivanti da esplosione in mare di una piattaforma. 

C0720/R2300 Attenuazione del rischio 
stimata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti da esplosione in mare 
di una piattaforma, esclusi i premi di reintegro stimati.
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C0730/R2300 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti da esplosione in mare di una 
piattaforma. 

C0740/R2300 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per esplosione in mare di 
una piattaforma dopo 
l’attenuazione del rischio 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di retrocessione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
rischi derivanti da esplosione in mare di una piattaforma. 

C0750/R2300 Nome della piattaforma Nome della corrispondente piattaforma. 

Numero di imbarca
zioni 

C0781/R2421 Numero di imbarcazioni 
al di sotto della soglia di 
250 000 EUR 

Si tratta del numero di imbarcazioni al di sotto della soglia di 250 000 EUR 

Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività 

umane - Marittima 

C0760/R2400 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
marittima prima dell’at
tenuazione del rischio - 
Totale prima della diver
sificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi marittimi. 

C0760/R2410 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
marittima prima dell’at
tenuazione del rischio - 
Diversificazione tra tipi 
di eventi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di eventi 
per i rischi marittimi. 

C0760/R2420 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
marittima prima dell’at
tenuazione del rischio - 
Totale dopo la diversifi
cazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi marittimi. 

C0770/R2400 Attenuazione del rischio 
totale stimata - Totale 
prima della diversifica
zione 

Si tratta dell’effetto totale dell’attenuazione del rischio, prima dell’effetto di diver
sificazione tra tipi di eventi, dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo 
specifici del gruppo derivanti da rischi marittimi. 

C0780/R2400 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
marittima dopo l’atte
nuazione del rischio - 
Totale prima della diver
sificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi marittimi.
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C0780/R2410 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
marittima dopo l’atte
nuazione del rischio - 
Diversificazione tra tipi 
di eventi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di eventi per i 
rischi marittimi. 

C0780/R2420 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
marittima dopo l’atte
nuazione del rischio - 
Totale dopo la diversifi
cazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi marittimi. 

Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività 
umane - Aeronautica 

C0790–C0800/ 
R2500 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
aeronautica - Tipo di co
pertura - Prima dell’atte
nuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per tipo di 
copertura (corpi di veicoli aerei, responsabilità civile aeromobili), per rischi aero
nautici. 
Il massimo si riferisce a tutti gli aeromobili assicurati dal gruppo assicurativo o 
riassicurativo nelle aree di attività: 
marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale e 
riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti. 
L’importo per tipo di copertura è uguale alla somma assicurata per lo specifico 
tipo di copertura accettata dal gruppo assicurativo o riassicurativo in relazione 
all’assicurazione e riassicurazione aeronautica in relazione all’aeromobile selezio
nato. 

C0810/R2500 Requisito del rischio di 
catastrofe aeronautica 
prima dell’attenuazione 
del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per i 
rischi aeronautici. 

C0820/R2500 Attenuazione del rischio 
stimata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi aeronautici, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0830/R2500 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi aeronautici. 

C0840/R2500 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
aeronautica dopo l’atte
nuazione del rischio - 
Totale (riga) 

Il requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi aeronautici. 

Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività 

umane - Incendio
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C0850/R2600 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per incendio prima del
l’attenuazione del rischio 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio di 
incendio. 
L’importo è pari alla concentrazione più elevata di rischio di incendio di un 
gruppo assicurativo o riassicurativo che è pari alla serie di edifici con la massima 
somma assicurata che soddisfa tutte le seguenti condizioni: 
il gruppo assicurativo o riassicurativo detiene obbligazioni di assicurazione o di 
riassicurazione nelle aree di attività assicurazione contro l’incendio e altri danni a 
beni, incluse le obbligazioni di riassicurazione non proporzionale, in relazione a 
ogni edificio di cui sono coperti i danni dovuti a incendio o esplosione, anche 
dopo attacchi terroristici; 
tutti gli edifici sono interamente o parzialmente situati entro un raggio di 200 me
tri. 

C0860/R2600 Attenuazione del rischio 
stimata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi di incendio, esclusi i premi di 
reintegro stimati. 

C0870/R2600 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi di incendio. 

C0880/R2600 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Incendio 

Il requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi di incendio. 

Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività 
umane - Responsabi

lità civile 

C0890/R2700– 
R2740 

Premi acquisiti nei 12 
mesi successivi - Tipo di 
copertura 

Premi acquisiti, per tipo di copertura, dal gruppo assicurativo o riassicurativo nel 
corso dei 12 mesi successivi in relazione alle obbligazioni di assicurazione e di 
riassicurazione nel gruppo di rischio di responsabilità civile per i seguenti tipi di 
coperture: 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione proporzionale della responsabi
lità civile professionale diverse dall’assicurazione e dalla riassicurazione della re
sponsabilità civile professionale degli artigiani autonomi; 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione proporzionale della responsabi
lità dei datori di lavoro; 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione proporzionale della responsabi
lità degli amministratori e dei dirigenti; 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione di responsabilità comprese nelle 
aree di attività assicurazione della responsabilità civile generale, incluse le obbli
gazioni di riassicurazione proporzionale, diverse dalle obbligazioni comprese nei 
gruppi di rischio di responsabilità da 1 a 3, diverse dall’assicurazione e dalla 
riassicurazione proporzionale della responsabilità personale e diverse dall’assicu
razione e dalla riassicurazione della responsabilità civile professionale degli arti
giani autonomi; 
riassicurazione non proporzionale. 
A tale scopo i premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di 
riassicurazione.
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C0890/R2750 Premi acquisiti nei 12 
mesi successivi - Totale 

Totale, per tutti i tipi di copertura, dei premi acquisiti dal gruppo assicurativo o 
riassicurativo nel corso dei 12 mesi successivi. 

C0900/R2700– 
R2740 

Limite di responsabilità 
civile più elevato fornito 
-Tipo di copertura 

Il limite di responsabilità civile più elevato, per tipo di copertura, fornito dal 
gruppo assicurativo o riassicurativo nei rischi di responsabilità civile. 

C0910/R2700– 
R2740 

Numero di sinistri - Tipo 
di copertura 

Il numero di sinistri, per tipo di copertura, che è pari al numero intero più basso 
che supera l’importo secondo la formula fornita. 

C0920/R2700– 
R2740 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Tipo di co
pertura 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per tipo di 
copertura, per i rischi di responsabilità civile. 

C0920/R2750 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale 

Totale, per tutti i tipi di copertura, del requisito patrimoniale prima dell’attenua
zione del rischio, per i rischi di responsabilità civile. 

C0930/R2700– 
R2740 

Attenuazione del rischio 
stimata - Tipo di coper
tura 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata, per tipo di copertura, dei contratti di 
riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi di 
responsabilità civile, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C0930/R2750 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale 

Totale, per tutti i tipi di copertura, dell’attenuazione del rischio stimata. 

C0940/R2700– 
R2740 

Premi di reintegro stimati 
- Tipo di copertura 

Premi di reintegro stimati, per tipo di copertura, risultanti dai contratti di riassi
curazione e dalle società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi di responsa
bilità civile. 

C0940/R2750 Premi di reintegro stimati 
- Totale 

Totale, per tutti i tipi di copertura, dei premi di reintegro stimati. 

C0950/R2700– 
R2740 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
dopo l’attenuazione del 
rischio -Tipo di copertura 

Requisito patrimoniale, per tipo di copertura, dopo la deduzione dell’effetto di 
attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società veicolo spe
cifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla responsabilità civile. 

C0950/R2750 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale 

Totale per tutti i tipi di copertura del requisito patrimoniale, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla responsabilità civile. 

C0960/R2800 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di responsabilità civile.
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C0960/R2810 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Diversifica
zione tra tipi di copertu
re 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di coperture 
per i rischi di responsabilità civile. 

C0960/R2820 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale dopo 
la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per i rischi di responsabilità civile. 

C0970/R2800 Attenuazione del rischio 
totale stimata - Totale 
prima della diversifica
zione 

Si tratta dell’attenuazione del rischio totale stimata, prima dell’effetto di diversifi
cazione tra tipi di copertura, per rischi di responsabilità civile. 

C0980/R2800 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra tipi di coperture, per i rischi di responsabilità 
civile. 

C0980/R2810 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Diversificazione 
tra tipi di coperture 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di coperture 
per i rischi di responsabilità civile. 

C0980/R2820 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per responsabilità civile 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale dopo la 
diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra tipi di coperture, per i rischi di responsabilità civile. 

Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività 

umane - Credito e 
cauzione 

C0990/R2900– 
R2910 

Esposizione (singola im
presa o gruppo) - Mas
sima esposizione 

Le due massime esposizioni lorde dell’assicurazione dei crediti del gruppo assicu
rativo o riassicurativo sulla base di un confronto delle perdite per inadempimento 
nette delle esposizioni dell’assicurazione dei crediti, tenendo conto che le perdite 
per inadempimento sono al netto degli importi recuperabili da contratti di rias
sicurazione e da società veicolo.
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C0990/R2920 Esposizione (singola im
presa o gruppo) - Totale 

Totale delle due massime esposizioni lorde dell’assicurazione dei crediti del gruppo 
assicurativo o riassicurativo sulla base di un confronto delle perdite per inadem
pimento nette delle esposizioni dell’assicurazione dei crediti, tenendo conto che le 
perdite per inadempimento sono al netto degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione e da società veicolo. 

C1000/R2900– 
R2910 

Percentuale del danno 
causato dallo scenario - 
Massima esposizione 

Percentuale che rappresenta la perdita per inadempimento dell’esposizione lorda 
dell’assicurazione dei crediti, senza deduzione degli importi recuperabili da con
tratti di riassicurazione e da società veicolo, per ognuna delle due massime espo
sizioni lorde dell’assicurazione dei crediti del gruppo assicurativo o riassicurativo. 

C1000/R2920 Percentuale del danno 
causato dallo scenario - 
Totale 

Perdita per inadempimento media delle due massime esposizioni lorde dell’assi
curazione dei crediti senza deduzione degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione e da società veicolo. 

C1010/R2900– 
R2910 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Grave ina
dempimento - Massima 
esposizione 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per mas
sima esposizione, derivante dallo scenario di grave inadempimento per i rischi di 
credito e cauzione. 

C1010/R2920 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Grave ina
dempimento - Totale 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio deri
vante dallo scenario di grave inadempimento per i rischi di credito e cauzione. 

C1020/R2900– 
R2910 

Attenuazione del rischio 
stimata - Massima espo
sizione 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata, per massima esposizione, dei contratti 
di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi 
derivanti dallo scenario di grave inadempimento per credito e cauzione, esclusi 
i premi di reintegro stimati. 

C1020/R2920 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata, per le due massime esposizioni, dei 
contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
rischi derivanti dallo scenario di grave inadempimento per credito e cauzione, 
esclusi i premi di reintegro stimati. 

C1030/R2900– 
R2910 

Premi di reintegro stimati 
- Massima esposizione 

Premi di reintegro stimati, per massima esposizione, risultanti dai contratti di 
riassicurazione e dalle società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti 
dallo scenario di grave inadempimento per credito e cauzione. 

C1030/R2920 Premi di reintegro stimati 
- Totale 

Premi di reintegro stimati, per le due massime esposizioni, risultanti dai contratti 
di riassicurazione e dalle società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi 
derivanti dallo scenario di grave inadempimento per credito e cauzione. 

C1040/R2900– 
R2910 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Grave inadem
pimento - Massima 
esposizione 

Requisito patrimoniale netto, per massima esposizione, dopo la deduzione dell’ef
fetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dallo scenario di grave 
inadempimento per credito e cauzione. 

C1040/R2920 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Grave inadem
pimento - Totale 

Requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dallo scenario di grave 
inadempimento per credito e cauzione.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1511



 

C1050/R3000 Premi acquisiti nei 12 
mesi successivi 

Premi lordi acquisiti dal gruppo assicurativo o riassicurativo nei 12 mesi succes
sivi, nell’area di attività dell’assicurazione di credito e di cauzione, incluse le 
obbligazioni di riassicurazione proporzionale. 

C1060/R3000 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione 
del rischio — Rischio di 
recessione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per lo 
scenario di recessione dei rischi di credito e cauzione. 

C1070/R3000 Attenuazione del rischio 
stimata 

Effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di retrocessione e delle 
società veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dallo scenario di 
recessione dei rischi di credito e cauzione, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C1080/R3000 Premi di reintegro stimati Premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dalla scenario di recessione 
dei rischi di credito e cauzione. 

C1090/R3000 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del 
rischio — Rischio di re
cessione 

Requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo la deduzione 
dell’effetto di attenuazione del rischio dei contratti di retrocessione e delle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a rischi derivanti dallo scenario di recessione 
per credito e cauzione. 

C1100/R3100 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di credito e cauzione.
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C1100/R3110 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Diversifica
zione tra tipi di eventi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di eventi 
per i rischi di credito e cauzione. 

C1100/R3120 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale dopo 
la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di credito e cauzione. 

C1110/R3100 Attenuazione del rischio 
totale stimata - Totale 
prima della diversifica
zione 

Si tratta dell’effetto totale dell’attenuazione del rischio, prima dell’effetto di diver
sificazione tra tipi di eventi, dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo 
specifici del gruppo derivanti da rischi di credito e cauzione. 

C1120/R3100 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di credito e cauzione. 

C1120/R3110 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Diversificazione 
tra tipi di eventi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti tipi di eventi per i 
rischi di credito e cauzione. 

C1120/R3120 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
per credito e cauzione 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale dopo la 
diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra tipi di eventi, per rischi di credito e cauzione. 

Rischio di catastrofe 
provocata dalle attività 
umane - Altri rischi di 
catastrofe per l’assicu

razione non vita 

C1130/R3200– 
R3240 

Stima dei premi lordi da 
acquisire - gruppo di 
obbligazioni 

Stima dei premi che il gruppo assicurativo o riassicurativo acquisirà nel corso del 
successivo anno per i contratti in relazione al seguente gruppo di obbligazioni: 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione comprese nelle aree di attività 
assicurazione marittima, aeronautica e trasporti, incluse le obbligazioni di riassi
curazione proporzionale, diverse dall’assicurazione e riassicurazione marittima e 
dall’assicurazione e riassicurazione aeronautica; 
obbligazioni di riassicurazione comprese nell’area di attività riassicurazione non 
proporzionale marittima, aeronautica e trasporti definita nell’allegato I del rego
lamento delegato (UE) 2015/35, diverse dalla riassicurazione marittima e dalla 
riassicurazione aeronautica; 
obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione comprese nelle aree di attività 
perdite pecuniarie di vario genere, incluse le obbligazioni di riassicurazione pro
porzionale, diverse dalle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione di 
estensione della garanzia, a condizione che il portafoglio di queste obbligazioni 
sia fortemente diversificato e le obbligazioni non coprano i costi del richiamo di 
prodotti; 
obbligazioni di riassicurazione comprese nell’area di attività riassicurazione non 
proporzionale di responsabilità civile definita nell’allegato I del regolamento dele
gato (UE) 2015/35, diverse dalla riassicurazione di responsabilità civile generale; 
obbligazioni di riassicurazione non proporzionale relative alle obbligazioni di 
assicurazione comprese nelle aree di attività assicurazione di credito e di cauzione, 
incluse le obbligazioni di riassicurazione proporzionale. 
I premi sono lordi, senza deduzione dei premi per i contratti di riassicurazione.
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C1140/R3200– 
R3240 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
a copertura degli altri ri
schi di catastrofe dell’as
sicurazione non vita 
prima dell’attenuazione 
del rischio - gruppo di 
obbligazioni 

Si tratta del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per gruppi 
di obbligazioni, per altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita. 

C1140/R3250 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
a copertura degli altri ri
schi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di cata
strofe per l’assicurazione non vita. 

C1140/R3260 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
a copertura degli altri ri
schi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Diversifica
zione tra gruppi di ob
bligazioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali prima dell’attenuazione del rischio in relazione a differenti gruppi di obbli
gazioni per gli altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita. 

C1140/R3270 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
a copertura degli altri ri
schi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale dopo 
la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di catastrofe 
per l’assicurazione non vita. 

C1150/R3250 Attenuazione del rischio 
totale stimata - Totale 
prima della diversifica
zione 

Si tratta dell’attenuazione del rischio totale stimata, prima dell’effetto di diversifi
cazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di catastrofe per l’assicurazione 
non vita. 

C1160/R3250 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
a copertura degli altri ri
schi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale prima 
della diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di cata
strofe per l’assicurazione non vita. 

C1160/R3260 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
a copertura degli altri ri
schi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Diversificazione 
tra gruppi di obbligazioni 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione dei requisiti patrimoniali 
totali dopo l’attenuazione del rischio in relazione a differenti gruppi di obbliga
zioni per gli altri rischi di catastrofe per l’assicurazione non vita. 

C1160/R3270 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
a copertura degli altri ri
schi di catastrofe per 
l’assicurazione non vita 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale dopo la 
diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra gruppi di obbligazioni, per altri rischi di catastrofe 
per l’assicurazione non vita.
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Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione ma

lattia 

Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione ma

lattia - Incidente di 
massa 

C1170/R3300– 
R3600, 
C1190/R3300– 
R3600, 
C1230/R3300– 
R3600, 
C1250/R3300– 
R3600 

Contraenti - per tipo di 
eventi 

Tutte le persone assicurate del gruppo assicurativo o riassicurativo che abitano in 
ognuno dei paesi e sono assicurate contro i seguenti tipi di eventi: 
decesso causato da un incidente; 
invalidità permanente causata da un incidente; 
invalidità di durata pari a 12 mesi causata da un incidente; 
trattamento medico causato da un incidente. 

C1180/ 
R3300–/R3600, 
C1200/R3300– 
R3600, 
C1240/R3300– 
R3600, 
C1260/R3300– 
R3600 

Valore delle prestazioni 
erogate - Per tipo di 
evento 

Il valore delle prestazioni è la somma assicurata oppure, qualora il contratto di 
assicurazione preveda che le prestazioni siano erogate mediante pagamenti ricor
renti, la migliore stima dei pagamenti delle prestazioni, utilizzando la proiezione 
dei flussi di cassa, per tipo di evento. 
Se le prestazioni di un contratto di assicurazione dipendono dalla natura o dalla 
portata delle lesioni conseguenti dai tipi di eventi, il calcolo del valore delle 
prestazioni è basato sulle prestazioni massime ottenibili ai sensi del contratto 
che sono coerenti con l’evento. 
Per le obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione per le spese mediche, il 
valore delle prestazioni è basato su una stima degli importi medi pagati nel caso 
di tipi di eventi, tenendo conto delle garanzie specifiche comprese nelle obbliga
zioni. 

C1270/R3300– 
R3600 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per ognuno dei paesi, 
derivante dal sottomodulo del rischio di incidente di massa delle obbligazioni di 
assicurazione e di riassicurazione malattia. 

C1270/R3610 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale inci
dente di massa tutti i 
paesi prima della diversi
ficazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, prima 
della diversificazione tra paesi, per sottomodulo del rischio di incidente di massa 
delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia. 

C1270/R3620 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Effetto di 
diversificazione tra paesi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del sottomodulo del rischio 
di incidente di massa delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione 
malattia relativo ai diversi paesi. 

C1270/R3630 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale inci
dente di massa tutti i 
paesi dopo la diversifica
zione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, dopo 
l’effetto di diversificazione tra paesi, per sottomodulo del rischio di incidente di 
massa delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia.
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C1280/R3300– 
R3600 

Attenuazione del rischio 
stimata 

Per ogni paese, effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassi
curazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo, 
esclusi i premi di reintegro stimati. 

C1280/R3610 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale incidente 
di massa tutti i paesi 
prima della diversifica
zione 

Importo totale dell’effetto di attenuazione del rischio stimata dei contratti di 
riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo per tutti i paesi. 

C1290/R3300– 
R3600 

Premi di reintegro stimati Per ogni paese, i premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicura
zione e dalle società veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo. 

C1290/R3610 Premi di reintegro stimati 
- Totale 

Importo totale dei premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicura
zione e dalle società veicolo specifici del gruppo per tutti i paesi. 

C1300/R3300– 
R3600 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
questo pericolo, derivante dal sottomodulo del rischio di incidente di massa delle 
obbligazioni di assicurazione e riassicurazione malattia, per ogni paese. 

C1300/R3610 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale incidente 
di massa tutti i paesi 
prima della diversifica
zione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra paesi, per sottomodulo del rischio di incidente di 
massa delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia. 

C1300/R3620 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Effetto di diver
sificazione tra paesi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni del rischio per il sottomodulo del rischio di incidente di 
massa delle obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione malattia relativo ai 
diversi paesi. 

C1300/R3630 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale incidente 
di massa tutti i paesi 
dopo la diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio per 
sottomodulo del rischio di incidente di massa delle obbligazioni di assicurazione 
e di riassicurazione malattia, prendendo in considerazione l’effetto di diversifica
zione indicato in C1300/R3620. 

Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione ma

lattia — Concentra
zione di incidenti
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C1310/R3700– 
R4010 

Concentrazione massima 
conosciuta di rischi di 
incidenti - Paesi 

La concentrazione più elevata di rischi di incidenti di un gruppo assicurativo o 
riassicurativo per ogni paese è uguale al numero più elevato di persone per le 
quali sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
il gruppo assicurativo o riassicurativo ha un’obbligazione di assicurazione o di 
riassicurazione di risarcimento dei lavoratori o di protezione del reddito di gruppo 
nei confronti di ciascuna delle persone; 
le obbligazioni nei confronti di ciascuna delle persone comprendono almeno uno 
degli eventi di cui al successivo elemento; 
le persone lavorano nello stesso edificio, ubicato nel paese in oggetto. 
Le persone sono assicurate contro i seguenti tipi di eventi: 
decesso causato da un incidente; 
invalidità permanente causata da un incidente; 
invalidità di durata pari a 10 anni causata da un incidente; 
invalidità di durata pari a 12 mesi causata da un incidente; 
trattamento medico causato da un incidente. 

C1320/R3700– 
R4010, 
C1330/R3700– 
R4010, 
C1350/R3700– 
R4010, 
C1360/R3700– 
R4010 

Somma media assicurata 
per tipo di evento 

Il valore medio delle prestazioni pagabili dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione per la concentrazione massima di rischi di incidenti. 

C1370/R3700– 
R4010 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per ogni paese, deri
vante dalla concentrazione di incidenti del sottomodulo malattia. 

C1410 Altri paesi da considerare 
nella concentrazione di 
incidenti 

Indicare il codice ISO degli altri paesi da considerare nella concentrazione di 
incidenti 

C1370/R4020 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale con
centrazione di incidenti 
tutti i paesi prima della 
diversificazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio, prima 
dell’effetto di diversificazione tra paesi, per la concentrazione di incidenti del 
sottomodulo malattia.
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C1370/R4030 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Effetto di 
diversificazione tra paesi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione della concentrazione di in
cidenti del sottomodulo malattia relativo ai diversi paesi. 

C1370/R4040 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale con
centrazione di incidenti 
tutti i paesi dopo la di
versificazione 

Si tratta del totale del requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, 
dopo l’effetto di diversificazione tra paesi, per il sottomodulo della concentrazione 
di incidenti dell’assicurazione malattia. 

C1380/R3700– 
R4010 

Attenuazione del rischio 
stimata - Paesi 

Per ognuno dei paese indicati, l’effetto dell’attenuazione del rischio stimata dei 
contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
questo pericolo, esclusi i premi di reintegro stimati. 

C1380/R4020 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale concen
trazione di incidenti tutti 
i paesi prima della diver
sificazione 

Totale dell’effetto di attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicura
zione e delle società veicolo specifici del gruppo per tutti i paesi. 

C1390/R3700– 
R4010 

Premi di reintegro stimati 
- Paesi 

Per ognuno dei paesi indicati, i premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di 
riassicurazione e dalle società veicolo specifici del gruppo relativi a questo peri
colo. 

C1390/R4020 Premi di reintegro stimati 
- Totale concentrazione 
di incidenti tutti i paesi 
prima della diversifica
zione 

Totale dei premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e 
dalle società veicolo specifici del gruppo per tutti i paesi. 

C1400/R3700– 
R4010 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Paesi 

Requisito patrimoniale, dopo la deduzione dell’effetto di attenuazione del rischio 
dei contratti di riassicurazione e delle società veicolo specifici del gruppo relativi a 
questo pericolo, derivante dal sottomodulo della concentrazione di incidenti del
l’assicurazione malattia per ognuno dei paesi indicati. 

C1400/R4020 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale concen
trazione di incidenti tutti 
i paesi prima della diver
sificazione 

Totale del requisito patrimoniale dopo l’attenuazione del rischio, prima dell’effetto 
di diversificazione tra paesi, per il sottomodulo della concentrazione di incidenti 
dell’assicurazione malattia.
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C1400/R4030 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Effetto di diver
sificazione tra paesi 

Effetto di diversificazione derivante dall’aggregazione del requisito patrimoniale 
dopo le attenuazioni dei rischi per il sottomodulo del rischio di concentrazione 
di incidenti per l’assicurazione malattia relativo ai diversi paesi. 

C1400/R4040 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale concen
trazione di incidenti tutti 
i paesi dopo la diversifi
cazione 

Si tratta del requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio per il 
rischio di concentrazione di incidenti del sottomodulo malattia, prendendo in 
considerazione l’effetto di diversificazione indicato in C1400/R4020. 

Rischio di catastrofe 
per l’assicurazione ma

lattia - Pandemia 

C1440/R4100– 
R4410 

Spese mediche - Numero 
di persone assicurate - 
Paesi 

Il numero di persone assicurate dai gruppi assicurativi e riassicurativi per ognuno 
dei paesi indicati, per le quali sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
le persone assicurate abitano nel paese in questione; 
le persone assicurate sono coperte da obbligazioni di assicurazione o di riassicu
razione per le spese mediche, diverse dalle obbligazioni di assicurazione o di 
riassicurazione di risarcimento dei lavoratori, che coprono le spese mediche deri
vanti da una malattia infettiva. 
Le persone assicurate possono richiedere le prestazioni per i seguenti ricorsi 
all’assistenza sanitaria: 
ospedalizzazione; 
consultazione di un medico generico; 
non ricorso ad assistenza medica formale. 

C1450/R4100– 
R4410, 
C1470/R4100– 
R4410, 
C1490/R4100– 
R4410 

Spese mediche - Costo 
unitario sinistri per tipo 
di ricorso all’assistenza 
sanitaria - Paesi 

Migliore stima degli importi erogati, utilizzando la proiezione dei flussi di cassa, 
dai gruppi assicurativi o riassicurativi per una persona assicurata in relazione a 
obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione per le spese mediche diverse 
dalle obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione di risarcimento dei lavora
tori per il ricorso all’assistenza sanitaria in caso di pandemia per ognuno dei paesi 
indicati. 

C1460/R4100– 
R4410, 
C1480/R4100– 
R4410, 
C1500/R4100– 
R4410 

Spese mediche - Rap
porto delle persone assi
curate per tipo di assi
stenza sanitaria - Paesi 

Rapporto delle persone assicurate con sintomi clinici che ricorrono al tipo di 
assistenza sanitaria, per ognuno dei paesi indicati.
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C1510/R4100– 
R4410 

Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Paesi 

Requisito patrimoniale prima dell’attenuazione del rischio, per ognuno dei paesi 
indicati, derivante dal sottomodulo pandemia dell’assicurazione malattia. 

C1550 Altri paesi da considerare 
nella pandemia 

Indicare il codice ISO degli altri paesi da considerare nella pandemia 

C1420/R4420 Protezione del reddito - 
Numero di persone assi
curate - Totale pandemia 
tutti i paesi 

Numero totale delle persone assicurate di tutti i paesi indicati coperte dalle ob
bligazioni di assicurazione o di riassicurazione di protezione del reddito diverse 
dalle obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione di risarcimento dei lavora
tori. 

C1430/R4420 Protezione del reddito — 
Esposizione totale pan
demia - Totale pandemia 
per tutti i paesi 

Il totale di tutte le esposizioni dei gruppi assicurativi e riassicurativi alla protezione 
del reddito pandemia per tutti i paesi indicati. 
Il valore delle prestazioni erogate per la persona assicurata è pari alla somma 
assicurata oppure, qualora il contratto preveda che le prestazioni siano erogate 
mediante pagamenti ricorrenti, la migliore stima dei pagamenti delle prestazioni 
nell’ipotesi che la persona assicurata sia invalida permanente e non guarisca. 

C1510/R4420 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
prima dell’attenuazione 
del rischio - Totale pan
demia tutti i paesi 

Si tratta del requisito patrimoniale totale prima dell’attenuazione del rischio per il 
sottomodulo pandemia dell’assicurazione malattia per tutti i paesi indicati. 

C1520/R4420 Attenuazione del rischio 
stimata - Totale pande
mia tutti i paesi 

Effetto totale dell’attenuazione del rischio stimata dei contratti di riassicurazione e 
delle società veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo, esclusi i premi 
di reintegro stimati, per tutti i paesi indicati. 

C1530/R4420 Premi di reintegro stimati 
- Totale pandemia tutti i 
paesi 

I premi di reintegro stimati risultanti dai contratti di riassicurazione e dalle società 
veicolo specifici del gruppo relativi a questo pericolo, per tutti i paesi indicati. 

C1540/R4420 Requisito patrimoniale 
per il rischio di catastrofe 
dopo l’attenuazione del 
rischio - Totale pandemia 
tutti i paesi 

Requisito patrimoniale totale dopo l’attenuazione del rischio per il sottomodulo 
pandemia dell’assicurazione malattia per tutti i paesi indicati. 

S.31.01 — Quota a carico dei riassicuratori (inclusi riassicurazione «finite» e società veicolo) 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello deve essere compilato dai gruppi assicurativi e riassicurativi, quando l’importo recuperabile è rilevato da 
imprese di assicurazione partecipate in relazione ad un riassicuratore SEE o non SEE non rientrante nell’ambito del 
gruppo (anche se tutti i contratti con detto riassicuratore sono cessati).
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Il modello mira a raccogliere informazioni sui riassicuratori e non su singoli trattati. Tutte le riserve tecniche cedute, 
incluse quelle cedute nel quadro della riassicurazione «finite» (secondo la definizione di cui all’allegato II, S.30.03, 
colonna C0060) devono essere indicate. Ne consegue anche che se il riassicuratore è una società veicolo o un syndicate 
della Lloyd’s, questi devono essere indicati. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa riassicurata 

Nome dell’entità riassicurata, che identifica l’impresa di (ri)assicurazione cedente. Questo 
elemento è applicabile solo ai gruppi. 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione dell’impresa, utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Quando l’impresa si avvale dell’opzione «Codice specifico», valgono le seguenti consi
derazioni: 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della 
vigilanza del gruppo, il codice di identificazione segnalato è quello fornito dal 
gruppo. Il codice di identificazione assegnato a ciascuna impresa di paesi non 
SEE o a ciascuna impresa non regolamentata dovrebbe rispettare il seguente for
mato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’impresa». 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Codice del riassicuratore Codice di identificazione del riassicuratore secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico attribuito dall’impresa 

C0050 Tipo di codice del riassi
curatore 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del riassicuratore». Utilizzare 
il seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0060 Importi recuperabili da 
riassicurazione - Riserve 
premi non vita incl. ma
lattia non SLT 

Importo della quota in capo al riassicuratore nell’importo recuperabile da riassicura
zione (incl. riassicurazione «finite» e società veicolo) prima dell’aggiustamento per per
dite previste a causa dell’inadempimento della controparte, nella migliore stima delle 
riserve premi, calcolato come il valore attuale previsto dei flussi di cassa in entrata e in 
uscita futuri.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0070 Importi recuperabili da 
riassicurazione - Riserve 
per sinistri non vita incl. 
malattia non SLT 

Importo della quota in capo al riassicuratore nell’importo recuperabile da riassicura
zione (incl. riassicurazione «finite» e società veicolo) prima dell’aggiustamento per per
dite previste a causa dell’inadempimento della controparte, nella migliore stima delle 
riserve per sinistri. 

C0080 Importi recuperabili da 
riassicurazione - Riserve 
tecniche vita incl. malat
tia SLT 

Importo della quota in capo al riassicuratore nell’importo recuperabile da riassicura
zione (inclusi riassicurazione «finite» e società veicolo) prima dell’aggiustamento per 
perdite previste a causa dell’inadempimento della controparte, nella migliore stima delle 
riserve tecniche. 

C0090 Aggiustamento per per
dite previste dovute a 
inadempimento della 
controparte 

Per riassicuratore, l’aggiustamento per perdite previste dovute a inadempimento della 
controparte. L’aggiustamento deve essere calcolato separatamente conformemente al 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Il valore deve essere negativo. 

C0100 Importi recuperabili da 
riassicurazione: totale 
importi recuperabili da 
riassicurazione 

Il risultato delle riserve tecniche cedute (ossia riserve per sinistri+riserve premi), inclu
dendo l’aggiustamento per perdite previste a causa dell’inadempimento della contropar
te. 

C0110 Crediti netti Gli importi scaduti risultanti da: sinistri pagati dall’impresa di assicurazione ma non 
ancora rimborsati dal riassicuratore più le commissioni che il riassicuratore deve pagare 
e altri crediti meno i debiti verso l’impresa di riassicurazione. I depositi in contante 
sono esclusi e devono essere considerati garanzie ricevute. 

C0120 Attività costituite dal 
riassicuratore 

Importo delle attività costituite dal riassicuratore per attenuare il rischio di inadempi
mento della controparte del riassicuratore. 

C0130 Garanzie finanziarie Importo delle garanzie che l’impresa ha ricevuto dal riassicuratore per garantire il 
pagamento da parte dell’impresa delle passività dovute (sono incluse lettere di credito, 
linee di credito impegnate non utilizzate). 

C0140 Depositi in contante Importo dei depositi in contante che l’impresa ha ricevuto dai riassicuratori. 

C0150 Totale garanzie ricevute Importo totale dei tipi di garanzie. 

Corrisponde alla somma degli importi indicati in C0120, C0130 e C0140. 

C0155 Valuta Ove applicabile, indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta degli importi recu
perabili da riassicurazione. 

La ripartizione per valuta è richiesta solo per coprire il 90 % degli importi recuperabili 
da riassicurazione. Per il restante 10 % è possibile il raggruppamento in «altre valute». 

Informazioni sui 
riassicuratori
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0160 Codice del riassicuratore Codice di identificazione del riassicuratore secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico attribuito dall’impresa 

C0170 Tipo di codice 

del riassicuratore 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice del riassicuratore». Utilizzare 
il seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0180 Denominazione sociale 
del riassicuratore 

Denominazione sociale del riassicuratore a cui è stato trasferito il rischio di sottoscri
zione. La denominazione ufficiale del riassicuratore portatore del rischio è indicata nel 
contratto di riassicurazione. Non è consentito indicare il nome del broker della riassi
curazione, né indicare la denominazione generale o una denominazione incompleta, 
dato che i riassicuratori internazionali hanno diverse imprese operative situate in paesi 
diversi. 

In caso di accordi di pooling, il nome del pool (o del gestore del pool) può essere 
inserito solo se il pool è un soggetto giuridico. 

C0190 Tipo di riassicuratore Tipo di riassicuratore a cui è stato trasferito il rischio di sottoscrizione. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - assicuratore diretto vita 

2 - assicuratore diretto non vita 

3 - assicuratore diretto multirami 

4 - impresa di assicurazione captive 

5 - riassicuratore interno (impresa di riassicurazione la cui attività primaria è rilevare i 
rischi delle altre imprese di assicurazione incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo) 

6 - riassicuratore esterno (impresa di riassicurazione che si assume i rischi di imprese 
diverse dalle imprese di assicurazione incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo) 

7 - impresa di riassicurazione captive 

8 - società veicolo 

9 - entità pool (quando sono coinvolte più di un’impresa di assicurazione o riassicu
razione) 

10 - pool statale
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0200 Paese di residenza Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui il riassicuratore è legalmente 
autorizzato. 

C0210 Rating esterno dell’ECAI 
prescelta 

Il rating effettivo/attuale considerato dal gruppo. 

Se il rating non è disponibile, la voce è lasciata in bianco e per il riassicuratore è 
indicato «9 — rating non disponibile» nella colonna C0230 (Classe di merito di credito). 

La voce non è applicabile nel caso di riassicuratori per cui le imprese che utilizzano un 
modello interno usano rating interni. Se le imprese che utilizzano un modello interno 
non usano rating interni, questo elemento deve essere segnalato. 

Nel caso in cui sia indicato «Più ECAI» in C0220, segnalare il rating esterno più 
rappresentativo. 

C0220 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating esterno 
in C0210 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito Internet dell’ESMA. 
Se il rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare l’ECAI madre (con riferimento 
all’elenco delle agenzie di rating del credito registrate o certificate tenuto dall’ESMA a 
norma del regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 settembre 2009, relativo alle agenzie di rating del credito). 

— 

C0230 Classe di merito di cre
dito 

Indicare la classe di merito di credito attribuita al riassicuratore. La classe di merito di 
credito riflette eventuali aggiustamenti della qualità creditizia effettuati internamente dal 
gruppo che utilizza la formula standard. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 - classe di merito di credito 0 

1 - classe di merito di credito 1 

2 - classe di merito di credito 2 

3 - classe di merito di credito 3 

4 - classe di merito di credito 4 

5 - classe di merito di credito 5 

6 - classe di merito di credito 6 

9 - rating non disponibile 

C0240 Rating interno Rating interno del riassicuratore per i gruppi che utilizzano un modello interno, nella 
misura in cui utilizzano i rating interni nella modellizzazione interna. Nel caso in cui 
l’impresa che utilizza un modello interno si avvalga unicamente di rating esterni, il 
presente elemento non deve essere segnalato.
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S.31.02 — Società veicolo 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Il presente modello è pertinente per i gruppi che trasferiscono i rischi ad una società veicolo, per assicurare che vi sia 
stata un’adeguata informativa quando le società veicolo sono usate come metodo alternativo di trasferimento del rischio 
rispetto ai tradizionali trattati di riassicurazione. 

Il modello si applica in caso di uso di: 

a) società veicolo secondo la definizione di cui all’articolo 13, punto 26), della direttiva 2009/138/CE, autorizzate ai 
sensi dell’articolo 211, paragrafo 1, della stessa direttiva; 

b) società veicolo che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 211, paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE; 

c) società veicolo soggette alla regolamentazione di autorità di vigilanza di paesi terzi, quando soddisfano misure 
equivalenti alle condizioni di cui all’articolo 211, paragrafo 2, della direttiva 2009/138/CE; 

d) altre società veicolo, che non rientrano nelle definizioni precedenti, quando i rischi sono trasferiti nel quadro di 
accordi aventi la sostanza economica di un contratto di riassicurazione. 

Il modello copre le tecniche di attenuazione del rischio (riconosciute o meno) attuate dall’impresa di (ri)assicurazione 
inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo, in base alle quali una società veicolo si assume i rischi dell’impresa inclusa 
nell’ambito della vigilanza del gruppo mediante un contratto di riassicurazione; o si assume i rischi assicurativi dell’im
presa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo trasferiti mediante un accordo simile che sia «analogo alla riassi
curazione». 

Il presente modello include i dati delle società veicolo alle quali l’impresa di assicurazione o di riassicurazione parte
cipante o una delle sue imprese di assicurazione o riassicurazione figlie hanno trasferito il rischio. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Denominazione dell’im
presa riassicurata 

Indica la denominazione sociale dell’impresa riassicurata, che identifica l’impresa di (ri) 
assicurazione cedente inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo. 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di iden
tificazione utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di 
vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della 
vigilanza del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando 
assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a 
ciascuna impresa non regolamentata, il gruppo rispetta il seguente formato in 
modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre
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C0030 Codice interno della so
cietà veicolo (SPV) 

Codice interno attribuito alla società veicolo dall’impresa, secondo il seguente ordine di 
priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico 

Questo codice deve essere univoco per ogni società veicolo e rimanere lo stesso nelle 
successive segnalazioni. 

C0040 Codice ID delle obbliga
zioni o di altro meccani
smo di finanziamento 
emesso dalla SPV 

Per le obbligazioni o altro meccanismo di finanziamento emessi dall’SPV e detenuti 
dall’impresa di assicurazione e di riassicurazione inclusa nell’ambito della vigilanza del 
gruppo indicare il codice di identificazione, se esistente, secondo il seguente ordine di 
priorità: 

— ISO 6166 per il codice ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio, CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo quando 
le opzioni precedenti non sono disponibili; deve essere lo stesso nel tempo. 

C0050 Tipo di codice di identi
ficazione delle obbliga
zioni o di altro meccani
smo di finanziamento 
emessi da SPV 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dell’attività». Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - codice ISIN ISO 6166 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures 
assegnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tede
sco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo 

C0060 Area di attività a cui si 
riferisce la cartolarizza
zio-ne SPV 

Indicazione dell’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 
2015/35 segnalata. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - assicurazione spese mediche 

2 - assicurazione protezione del reddito 

3 - assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 - assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 - altre assicurazioni auto 

6 - assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 - assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 - assicurazione sulla responsabilità civile generale
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9 - assicurazione di credito e cauzione 

10 - assicurazione tutela giudiziaria 

11 - assistenza 

12 - perdite pecuniarie di vario genere 

13 - riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 - riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 - riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori 

16 - riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 - altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 - riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 - riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 - riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 - riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 - riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 - riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 - riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 - riassicurazione non proporzionale malattia 

26 - riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 - riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 - riassicurazione non proporzionale danni a beni 

29 - assicurazione malattia 

30 - assicurazione con partecipazione agli utili 

31 - assicurazione collegata a un indice e collegata a quote 

32 - altre assicurazioni vita 

33 - rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbligazioni di 
assicurazione malattia 

34 - rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbligazioni di 
assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1527



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

35 - riassicurazione malattia 

36 - riassicurazione vita 

37 - multiarea (come definito di seguito) 

Se il trattato di riassicurazione, o accordo simile, prevede la copertura per più di un’area 
di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 e i termini della 
copertura differiscono tra un’area di attività e l’altra, il trattato deve essere specificato su 
più righe. Nella prima riga il trattato deve essere indicato come «multiarea», fornendo 
informazioni sui termini generali del trattato, mentre nelle righe successive devono 
essere indicate le informazioni sui singoli termini del trattato di riassicurazione relativi 
ad ogni area di attività pertinente. Se i termini della copertura non differiscono tra 
un’area di attività e l’altra è richiesta solo l’attività dominante. 

C0070 Tipo di evento(i) scate
nante(i) nell’SPV 

Indicare i meccanismi scatenanti utilizzati dall’SPV come eventi scatenanti che obbli
gherebbero l’SPV a effettuare pagamenti all’impresa di (ri)assicurazione cedente inclusa 
nell’ambito della vigilanza del gruppo. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - indennizzo 

2 - perdita modellizzata 

3 - indice o parametrico 

4 - ibridi (includono componenti delle tecniche precedenti) 

5 - altro 

C0080 Evento scatenante con
trattuale 

Descrizione dello specifico evento scatenante che obbligherebbe l’SPV a effettuare pa
gamenti all’impresa di (ri)assicurazione cedente inclusa nell’ambito della vigilanza del 
gruppo. Questi dati dovrebbero integrare le informazioni inserite in «Tipo di evento(i) 
scatenante(i) nell’SPV» e dovrebbero essere sufficientemente descrittivi da consentire alle 
autorità di vigilanza di individuare il concreto evento scatenante, ad esempio, specifici 
indici meteo/di tempesta per i rischi di catastrofe o tavole generali di mortalità per i 
rischi di longevità. 

C0090 Stesso evento scatenante 
che per il portafoglio 
sottostante del cedente? 

Indicare se l’evento scatenante definito nella polizza di (ri)assicurazione sottostante con 
l’evento scatenante il pagamento definito nel trattato è lo stesso di quello definito 
nell’SPV. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - stesso evento scatenante 

2 - diverso evento scatenante 

C0100 Rischio di base derivante 
dalla struttura di trasferi
mento del rischio 

Indicare le cause del rischio di base (ossia che l’esposizione coperta dalla tecnica di 
attenuazione del rischio non corrisponde all’esposizione al rischio dell’impresa di assi
curazione o di riassicurazione inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo). Utilizzare 
il seguente elenco chiuso: 

1 - nessun rischio di base 

2 - insufficiente subordinazione per i possessori di obbligazioni 

3 - ricorso aggiuntivo degli investitori contro il cedente
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4 - dopo l’autorizzazione sono stati cartolarizzati rischi aggiuntivi 

5 - i cedenti detengono esposizione a obbligazioni emesse 

9 - altro 

C0110 Rischio di base derivante 
dai termini contrattuali 

Indicare il rischio di base derivante dai termini contrattuali. 

1 - nessun rischio di base 

2 - parte sostanziale dei rischi assicurati non trasferita 

3 - evento scatenante insufficiente a coprire l’esposizione al rischio del cedente 

C0120 Attività dell’SPV in fondo 
separato per liquidare le 
obbligazioni specifiche 
del cedente 

Importo delle attività della società veicolo in fondo separato per il cedente segnalante, 
disponibili per liquidare le obbligazioni contrattuali riassicurate dall’SPV unicamente per 
lo specifico cedente (attività collaterali specificamente rilevate nel bilancio dell’SPV in 
relazione all’obbligazione assunta). 

C0130 Altre attività dell’SPV 
non specifiche del ce
dente per le quali può 
esservi ricorso 

Importo delle attività dell’SPV (rilevate nel bilancio dell’SPV) non direttamente riferite al 
cedente segnalante per le quali vi è ricorso. Potrebbero esservi incluse le «attività libere» 
dell’SPV disponibili per regolare le obbligazioni del cedente segnalante. 

C0140 Altro ricorso derivante 
da cartolarizzazio-ne 

Importo delle attività potenziali dell’SPV (detenute fuori bilancio) non direttamente 
riferite al cedente segnalante ma per le quali vi è ricorso. Vi è incluso il ricorso contro 
altre controparti dell’SPV, tra cui garanzie, contratti di riassicurazione e impegni da 
derivati verso l’SPV, ad opera del promotore dell’SPV, del possessore di obbligazioni o 
di altre terze parti. 

C0150 Totale delle obbligazioni 
possibili massime da SPV 
nel quadro della polizza 
di riassicurazione 

Importo del totale delle obbligazioni possibili massime da contratti di riassicurazione 
(specifiche del cedente). 

C0160 SPV integralmente finan
ziata in relazione alle 
obbligazioni del cedente 
nel corso dell’intero pe
riodo di riferimento 

Indicare se la protezione offerta dalla tecnica di attenuazione del rischio può essere solo 
in parte rilevata, quando la controparte del contratto di riassicurazione non è più in 
grado di fornire un trasferimento del rischio effettivo e continuo. Utilizzare il seguente 
elenco chiuso: 

1 - società veicolo integralmente finanziata in relazione alle obbligazioni del cedente 

2 - società veicolo non integralmente finanziata in relazione alle obbligazioni del 
cedente 

C0170 Importi attuali recupera
bili da SPV 

Importi recuperabili da società veicolo rilevati nel bilancio ai fini di solvibilità II dell’im
presa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo (prima degli aggiustamenti effettuati 
per perdite previste a causa dell’inadempimento della controparte). Ciò dovrebbe essere 
calcolato conformemente alle disposizioni dell’articolo 41 del regolamento delegato 
(UE) 2015/35.
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C0180 Indicazione di investi
menti rilevanti detenuti 
dal cedente in SPV 

Indicare se il cedente detiene investimenti rilevanti nella società veicolo ai sensi dell’ar
ticolo 210 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

1 - Non applicabile 

2 - Investimenti in SPV controllati dal cedente e/o dal promotore (se diverso dal 
cedente) 

3 - Investimenti in SPV detenuti dal cedente (strumenti di capitale, obbligazioni o altro 
debito subordinato dell’SPV) 

4 - Il cedente vende riassicurazione o altra attenuazione del rischio all’SPV 

5 - Il cedente ha fornito garanzia o altro supporto del credito all’SPV o ai possessori di 
obbligazioni 

6 - Sufficiente rischio di base mantenuto dal cedente 

9 - Altro 

Se questo elemento è segnalato, indicare lo strumento nelle celle C0030 e C0040. 

C0190 Attività di cartolarizza
zio-ne relative al cedente 
detenute in una fiduciaria 
con un terzo diverso dal 
cedente/promo-tore 

Indicare se vi sono attività di cartolarizzazione relative al cedente detenute in una 
fiduciaria con un terzo diverso dal cedente/promotore, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’articolo 214, paragrafo 2, e all’articolo 326 del regolamento delegato (UE) 
2015/35. Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - detenute in fiduciaria con una terza parte diversa da cedente/promotore 

2 - non detenute in fiduciaria con una terza parte diversa da cedente/promotore 

Informazioni 
sulla società vei

colo 

C0200 Codice interno della so
cietà veicolo (SPV) 

Codice interno attribuito dall’impresa inclusa nell’ambito della vigilanza del gruppo alla 
società veicolo, secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico 

codice specifico: 

— per le imprese di assicurazione e di riassicurazione del SEE e per le altre imprese 
regolamentate del SEE incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo: codice di 
identificazione utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità 
di vigilanza dell’impresa
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— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della 
vigilanza del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando 
assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a 
ciascuna impresa non regolamentata, il gruppo rispetta il seguente formato in 
modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

Questo codice deve essere univoco per ogni società veicolo e rimanere lo stesso nelle 
successive segnalazioni. 

C0210 Tipo di codice della SPV Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice interno dell’SPV». Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0220 Natura giuridica della 
società veicolo 

Indicare la natura giuridica della società veicolo della cartolarizzazione, conformemente 
all’articolo 13, punto 26), della direttiva 2009/138/CE. 

Elenco chiuso: 

1 - fiduciarie 

2 - società di persone 

3 - società di capitale 

4 - altra forma giuridica non inclusa in quelle precedenti 

5 - non registrata 

C0230 Nome della società vei
colo 

Indicare la denominazione sociale della società veicolo 

C0240 Numero di registrazione 
della società veicolo 

Numero di registrazione della società veicolo ricevuto all’atto della registrazione Per le 
società veicolo non registrate i gruppi devono indicare il numero regolamentare o 
numero equivalente attribuito dall’autorità di vigilanza al momento dell’autorizzazione. 

C0250 Paese di autorizzazione 
della società veicolo 

Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui la società veicolo è stabilita e in 
cui ha ricevuto l’autorizzazione, ove applicabile.
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C0260 Condizioni di autorizza
zione della società veico
lo 

Indica le condizioni di autorizzazione della società veicolo, conformemente all’arti
colo 211 della direttiva 2009/138/CE o strumento giuridico equivalente. Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - società veicolo autorizzata ai sensi dell’articolo 211, paragrafo 1, della direttiva 
2009/138/CE; 

2 - società veicolo autorizzata ai sensi dell’articolo 211, paragrafo 3, della direttiva 
2009/138/CE (soggetta a grandfathering); 

3 - società veicolo regolamentata da un’autorità di vigilanza di un paese terzo e che 
soddisfa requisiti equivalenti a quelli di cui all’articolo 211, paragrafo 2, della direttiva 
2009/138/CE; 

4 - società veicolo non rientrante nelle precedenti definizioni. 

C0270 Rating esterno dell’ECAI 
prescelta 

Rating della società veicolo (se esistente) preso in considerazione dall’impresa e attri
buito da un’agenzia esterna di rating. 

Se il rating non è disponibile la voce è lasciata in bianco e per la società veicolo è 
indicato «9 — rating non disponibile» nella colonna C0290 (Classe di merito di credito). 

La voce non è applicabile nel caso di società veicolo per cui le imprese che utilizzano 
un modello interno usano rating interni. Se le imprese che utilizzano un modello 
interno non usano rating interni, questo elemento deve essere segnalato. 

Nel caso in cui sia indicato «Più ECAI» in C0280, segnalare il rating esterno più 
rappresentativo. 

C0280 ECAI prescelta Indicare l’agenzia di valutazione del merito di credito (ECAI) che emette il rating esterno 
in C0270 utilizzando la denominazione dell’ECAI pubblicata sul sito Internet dell’ESMA. 
Se il rating è emesso dalla filiazione di un’ECAI, segnalare l’ECAI madre (con riferimento 
all’elenco delle agenzie di rating del credito registrate o certificate tenuto dall’ESMA a 
norma del regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 settembre 2009, relativo alle agenzie di rating del credito). 

C0290 Classe di merito di cre
dito 

Indicare la classe di merito di credito attribuita alla società veicolo. La classe di merito 
di credito riflette eventuali aggiustamenti della qualità creditizia effettuati internamente 
dal gruppo. 

Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

0 - classe di merito di credito 0 

1 - classe di merito di credito 1
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2 - classe di merito di credito 2 

3 - classe di merito di credito 3 

4 - classe di merito di credito 4 

5 - classe di merito di credito 5 

6 - classe di merito di credito 6 

9 - rating non disponibile 

C0300 Rating interno Rating interno della società veicolo per i gruppi che utilizzano un modello interno, 
nella misura in cui utilizzano i rating interni nella modellizzazione interna. Nel caso in 
cui il gruppo che utilizza un modello interno si avvale unicamente di rating esterni, il 
presente elemento non deve essere segnalato. 

S.32.01 — Imprese incluse nell’ambito del gruppo 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione di apertura e a quella annuale delle informazioni per i gruppi. 

Il presente modello è pertinente quando viene utilizzato il metodo 1 definito all’articolo 230 della direttiva 
2009/138/CE, il metodo 2 definito all’articolo 233 della stessa direttiva e una combinazione di metodi. Si tratta 
dell’elenco di tutte le imprese incluse nell’ambito del gruppo ai sensi dell’articolo 212, paragrafo 1, lettera c), della 
direttiva 2009/138/CE, soggette alla piena vigilanza di gruppo a norma dell’articolo 213, paragrafo 2, lettere a), b) e c), 
della direttiva 2009/138/CE, comprese le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipanti, le società di 
partecipazione assicurativa e le società di partecipazione finanziaria mista al vertice del gruppo. 

— Le celle da C0010 a C0080 si riferiscono all’identificazione dell’impresa; 

— le celle da C0090 a C0170 si riferiscono ai criteri di classificazione (nella valuta di segnalazione del gruppo); 

— le celle da C0180 a C0230 si riferiscono ai criteri di influenza; 

— le celle da C0240 a C0250 si riferiscono all’inclusione nell’ambito della vigilanza di gruppo; 

— la cella C0260 si riferisce al calcolo della solvibilità di gruppo. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Paese Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui è situata la sede centrale 
statutaria di ogni impresa inclusa nell’ambito del gruppo ai sensi dell’articolo 212, 
paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2009/138/CE.
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C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione incluse nell’ambito del gruppo, ai sensi dell’articolo 212, 
paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2009/138/CE: codice di identificazione 
utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza 
dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito del 
gruppo, ai sensi dell’articolo 212, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 
2009/138/CE, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando asse
gna un codice di identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a 
ciascuna impresa non regolamentata, il gruppo rispetta il seguente formato in 
modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice di identificazione del
l’impresa»: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Denominazione sociale dell’impresa 

C0050 Tipo di impresa Indicare il tipo di impresa, fornendo informazioni sul tipo di attività dell’impresa. 
Si applica sia alle imprese SEE che alle imprese di paesi terzi. Il tipo di imprese è 
collegato al modo in cui le imprese sono incluse nel calcolo della solvibilità di 
gruppo, come segnalato in C0260 del presente modello. Utilizzare il seguente 
elenco chiuso di opzioni: 

1 — Impresa di assicurazione vita 

2 — Impresa di assicurazione non vita 

3 — Impresa di riassicurazione 

4 — Impresa multirami 

5 — Società di partecipazione assicurativa ai sensi dell’articolo 212, paragrafo 1, 
lettera f), della direttiva 2009/138/CE 

6 — Società di partecipazione assicurativa mista ai sensi dell’articolo 212, para
grafo 1, lettera g), della direttiva 2009/138/CE 

7 — Società di partecipazione finanziaria mista ai sensi dell’articolo 212, para
grafo 1, lettera h), della direttiva 2009/138/CE
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8 — Ente creditizio, impresa di investimento e ente finanziario 

9 — Ente pensionistico aziendale o professionale 

10 — Impresa strumentale ai sensi dell’articolo 1, punto 53), del regolamento 
delegato (UE) 2015/35 

11 — Impresa non regolamentata che svolge attività finanziarie ai sensi dell’arti
colo 1, punto 52), del regolamento delegato (UE) 2015/35 

12 — Società veicolo autorizzata a norma dell’articolo 211 della direttiva 
2009/138/CE 

13 — Società veicolo diversa dalle società veicolo autorizzate a norma dell’arti
colo 211 della direttiva 2009/138/CE 

14 — Società di gestione di OICVM ai sensi dell’articolo 1, punto 54), del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 

15 — Gestore di fondi di investimento alternativi ai sensi dell’articolo 1, punto 
55), del regolamento delegato (UE) 2015/35 

99 — Altro 

C0060 Forma giuridica Indicare la forma dell’impresa. 

Per le categorie da 1 a 4 nella cella «Tipo di impresa», la forma giuridica deve 
essere conforme all’allegato III della direttiva 2009/138/CE. 

C0070 Categoria (mutualistica/ 
non mutualistica) 

Indicare informazioni di alto livello sulla forma giuridica, ossia se l’impresa ha 
forma mutualistica o no. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — mutualistica 

2 — non mutualistica 

C0080 Autorità di vigilanza Denominazione dell’autorità di vigilanza responsabile della vigilanza della singola 
impresa, ove applicabile. 

Indicare la denominazione completa dell’autorità. 

Criteri di classificazio- 
ne (nella valuta di se
gnalazione del gruppo)
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C0090 Totale dello stato patri
moniale (per le imprese 
di (ri)assicurazione) 

Per le imprese di (ri)assicurazione SEE, importo totale dello stato patrimoniale ai 
fini di solvibilità II segnalato in C0010/R0500 in S.02.01. Per le imprese di (ri) 
assicurazione non SEE, importo totale dello stato patrimoniale ai sensi delle 
norme settoriali applicabili. 

Utilizzare la valuta di segnalazione del gruppo. 

C0100 Totale dello stato patri
moniale (per altre im
prese regolamentate) 

Per altre imprese regolamentate, importo totale dello stato patrimoniale ai sensi 
delle norme settoriali applicabili. Utilizzare la valuta di segnalazione del gruppo. 

C0110 Totale dello stato patri
moniale (per le imprese 
non regolamentate) 

Per le imprese non regolamentate, importo totale dello stato patrimoniale in base 
agli IFRS o ai Principi GAAP locali. Utilizzare la valuta di segnalazione del gruppo. 

C0120 Premi contabilizzati al 
netto della riassicura
zione ceduta secondo gli 
IFRS o i GAAP locali per 
le imprese di (ri)assicura
zione 

Per le imprese di assicurazione e riassicurazione, premi contabilizzati al netto della 
riassicurazione ceduta secondo gli IFRS o i GAAP locali. Utilizzare la valuta del 
gruppo. 

C0130 Fatturato definito come 
ricavi lordi secondo gli 
IFRS o i GAAP locali per 
altri tipi di imprese, so
cietà di partecipazione 
assicurativa o società di 
partecipazione finanziaria 
mista 

Per altri tipi di imprese, fatturato definito come ricavi lordi secondo gli IFRS o i 
GAAP locali. 

Per le società di partecipazione assicurativa o le società di partecipazione finan
ziaria mista, ove appropriato, utilizzare come criterio di classificazione il fatturato 
definito come ricavi lordi secondo gli IFRS o i GAAP locali. 

Utilizzare la valuta di segnalazione del gruppo. 

C0140 Risultati di sottoscrizione Le imprese di (ri)assicurazione devono segnalare i risultati di sottoscrizione con
formemente al loro bilancio. Segnalare l’importo monetario. Utilizzare la valuta di 
segnalazione del gruppo. 

C0150 Risultati di investimento Le imprese di (ri)assicurazione devono segnalare i risultati degli investimenti con
formemente al loro bilancio. Segnalare l’importo monetario. Utilizzare la valuta di 
segnalazione del gruppo. 

Questo valore non deve includere i valori già segnalati in C0140. 

C0160 Totale dei risultati Tutte le imprese partecipate incluse nell’ambito della vigilanza del gruppo ai sensi 
dell’articolo 212, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2009/138/CE segnalano il 
totale dei risultati conformemente al loro bilancio. Segnalare l’importo monetario. 
Utilizzare la valuta di segnalazione del gruppo.
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C0170 Principio contabile Indicazione dei principi contabili utilizzati per la segnalazione degli elementi nelle 
celle da C0100 a C0160. Tutti gli elementi devono essere segnalati uniforme
mente sulla base degli stessi principi contabili. Utilizzare il seguente elenco chiuso 
di opzioni: 

1 - IFRS 

2 - GAAP locali 

Criteri di influenza 

C0180 % capitale sociale Quota del capitale sottoscritto detenuta, direttamente o indirettamente, dall’im
presa partecipante nell’impresa partecipata (a norma dell’articolo 221 della diret
tiva 2009/138/CE). 

Questa cella non si applica all’impresa capogruppo. 

C0190 % utilizzata per redigere 
il bilancio consolidato 

Percentuale ai sensi degli IFRS o dei Principi contabili locali per l’integrazione delle 
imprese consolidate nel consolidamento, che può essere diversa dall’elemento 
C0180. Per la piena integrazione, le quote di minoranza devono anch’esse essere 
segnalate in questo elemento. 

Questa cella non si applica all’impresa capogruppo. 

C0200 % diritti di voto Percentuale dei diritti di voto detenuti, direttamente o indirettamente, dall’impresa 
partecipante nell’impresa partecipata. 

Questa cella non si applica all’impresa capogruppo. 

C0210 Altri criteri Altri criteri utili per valutare il livello di influenza esercitato dall’impresa parteci
pante, ad esempio relazione di cui all’articolo 22, paragrafo 7, della direttiva 
2013/34/UE, gestione centralizzata del rischio. 

Questa cella non si applica all’impresa capogruppo. 

C0220 Livello di influenza L’influenza può essere dominante o significativa, in funzione dei criteri menzionati 
in precedenza; il gruppo è responsabile della valutazione del livello di influenza 
esercitato dall’impresa partecipante su qualsiasi impresa, ma, come sancito all’ar
ticolo 212, paragrafo 2, della direttiva 2009/138/CE, l’autorità di vigilanza del 
gruppo può avere un’opinione diversa rispetto alla valutazione del gruppo; in tal 
caso il gruppo tiene conto delle decisioni dell’autorità di vigilanza del gruppo. 

Questa cella non si applica all’impresa capogruppo. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — dominante 

2 — significativa

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1537



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0230 Quota proporzionale uti
lizzata per il calcolo della 
solvibilità di gruppo 

La quota proporzionale è la quota utilizzata per il calcolo della solvibilità di 
gruppo. 

Questa cella non si applica all’impresa capogruppo. 

Inclusione nell’ambito 
della vigilanza di 

gruppo 

C0240 Inclusione nell’ambito 
della vigilanza di gruppo 
- Sì/No 

Indicare se l’impresa è inclusa o no nella vigilanza di gruppo ai sensi dell’arti
colo 214 della direttiva 2009/138/CE; se l’impresa non è inclusa nella vigilanza di 
gruppo come disposto dall’articolo 214, indicarne la ragione con riferimento alla 
lettera dell’articolo 214, paragrafo 2. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 — inclusa 

2 — non inclusa (articolo 214, paragrafo 2, lett. a)] 

3 — non inclusa (articolo 214, paragrafo 2, lett. b)] 

4 — non inclusa (articolo 214, paragrafo 2, lett. c)] 

C0250 Inclusione nell’ambito 
della vigilanza di gruppo 
— Data della decisione 
se è applicato l’arti
colo 214 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui è stata adottata la 
decisione di esclusione. 

Calcolo della solvibilità 
di gruppo 

C0260 Metodo utilizzato e trat
tamento dell’impresa nel 
quadro del metodo 1 

Questo elemento raccoglie informazioni sul metodo utilizzato per il calcolo della 
solvibilità di gruppo e il trattamento di ogni impresa. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - metodo 1: pieno consolidamento 

2 - metodo 1: consolidamento proporzionale 

3 - metodo 1: metodo del patrimonio netto aggiustato 

4 - metodo 1: norme settoriali 

5 - metodo 2: solvibilità II 

6 - metodo 2: norme settoriali 

7 - metodo 2: norme locali 

8 - deduzione delle partecipazioni ai sensi dell’articolo 229 della direttiva 
2009/138/CE 

9 - non inclusione nell’ambito della vigilanza del gruppo ai sensi dell’articolo 214 
della direttiva 2009/138/CE 

10 - altro metodo
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C0270 Coperto dal modello in
terno per i calcoli del
l’SCR di gruppo 

1 – Sì 

2 – No 

C0280 Tipo di aggiustamento 
per la volatilità (VA) uti
lizzato nel modello in
terno di gruppo 

Tipo di aggiustamento per la volatilità utilizzato per il calcolo della solvibilità di 
gruppo da parte delle imprese che rientrano nel modello interno del gruppo. 
Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - nessuno 

2 - VA costante 

3 - VA dinamico 

Se per il calcolo della solvibilità di gruppo viene utilizzato un modello interno 
senza VA o la formula standard, occorre selezionare «Nessuna». 

S.33.01 — Requisiti delle singole imprese di assicurazione e di riassicurazione 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione di apertura e a quella annuale delle informazioni per i gruppi. 

Il presente modello è pertinente quando viene utilizzato il metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 
2009/138/CE, il metodo 2, definito all’articolo 233 della stessa direttiva, e una combinazione di metodi, secondo le 
seguenti modalità: 

— la prima parte (celle da C0060 a C0230) raccoglie le informazioni su tutte le imprese di assicurazione e di 
riassicurazione del gruppo di paesi SEE e non SEE che applicano la direttiva 2009/138/CE, segnalate conformemente 
alle disposizioni della stessa direttiva, indipendentemente dal metodo utilizzato per il calcolo della solvibilità di 
gruppo. 

— La seconda parte (celle da C0240 a C0260) raccoglie le informazioni sui requisiti patrimoniali locali, sui requisiti 
patrimoniali minimi locali e sui fondi propri ammissibili di tutte le imprese di assicurazione e di riassicurazione non 
SEE del gruppo, che sono segnalati conformemente alle norme locali, indipendentemente dal metodo utilizzato per il 
calcolo della solvibilità di gruppo. 

— L’ultima cella C0270 raccoglie le informazioni sul contributo della singola impresa all’SCR di gruppo di tutte le 
imprese di assicurazione e di riassicurazione SEE e non SEE. 

— Lo scopo dei dati di questo modello è fornire alle autorità di vigilanza informazioni che migliorino la valutazione 
della disponibilità di fondi propri e che facilitino la valutazione dell’entità degli effetti di diversificazione.
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C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Denominazione sociale di ogni impresa 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e 
di riassicurazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di 
identificazione utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente auto
rità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito 
della vigilanza del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. 
Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa di paesi non 
SEE o a ciascuna impresa non regolamentata, il gruppo rispetta il seguente 
formato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice ID del
l’impresa 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice di identificazione del
l’impresa»: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Livello dell’entità/RFF o 
MAP/Parte restante 

Indicare a cosa si riferisce l’informazione. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - livello dell’entità 

2 - fondo separato o portafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità rilevanti 

3 - parte restante 

C0050 Numero del fondo Quando C0040 = 2, questo è il numero univoco di ogni fondo separato o por
tafoglio soggetto ad aggiustamento di congruità rilevanti attribuito dal gruppo. 
Resta invariato nel tempo. Non è riutilizzato per altri fondi o portafogli. In tutti i 
modelli viene indicato lo stesso numero, se pertinente, per individuare il fondo/ 
portafoglio. 

Se C0040 = 1 o 3, indicare «0». 

Imprese di assicura
zione e di riassicura

zio-ne SEE e non SEE 
(che utilizzano le di

sposizioni di solvibilità 
II)
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C0060 SCR per il rischio di 
mercato 

SCR individuale (lordo) per il rischio di mercato per ogni impresa. 

C0070 SCR per il rischio di 
inadempimento della 
controparte 

SCR individuale (lordo) per il rischio di inadempimento della controparte per ogni 
impresa. 

C0080 SCR per il rischio di 
sottoscrizione per l’assi
curazione vita 

SCR individuale (lordo) per il rischio di sottoscrizione per l’assicurazione vita per 
ogni impresa. 

C0090 SCR per il rischio di 
sottoscrizione per l’assi
curazione malattia 

SCR individuale (lordo) per il rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 
per ogni impresa. 

C0100 SCR per il rischio di 
sottoscrizione per l’assi
curazione non vita 

SCR individuale (lordo) per il rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita 
per ogni impresa. 

C0110 SCR per il rischio opera
tivo 

SCR individuale per il rischio operativo per ogni impresa. 

C0120 SCR individuale SCR individuale per ogni impresa (incluse eventuali maggiorazioni del capitale). 

C0130 Requisito patrimoniale 
minimo (MCR) indivi
duale 

MCR individuale per ogni impresa. 

C0140 Fondi propri ammissibili 
della singola impresa a 
copertura dell’SCR 

Fondi propri ammissibili della singola impresa a copertura dell’SCR. Indicare in 
questo elemento il totale dei fondi propri, senza tener conto delle restrizioni alla 
disponibilità per il gruppo. 

C0150 Uso di parametri specifici 
dell’impresa 

Quando l’impresa utilizza parametri specifici per il calcolo dell’SCR individuale, 
indicare le aree in cui i parametri sono utilizzati. Utilizzare il seguente elenco 
chiuso: 

1 - rischio di sottoscrizione vita/rischio di revisione 

2 - rischio di sottoscrizione malattia SLT/rischio di revisione 

3 - rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione malattia NSLT 

4 - rischio di tariffazione e di riservazione per l’assicurazione non vita 

Indicare tutte le opzioni necessarie, separate da una virgola.
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C0160 Uso di semplificazioni Quando l’impresa utilizza semplificazioni per il calcolo dell’SCR individuale, indi
care le aree in cui le semplificazioni sono utilizzate. Utilizzare il seguente elenco 
chiuso: 

1 - rischio di mercato/rischio di spread (obbligazioni e prestiti) 

2 - rischio di mercato/rischio di tasso di interesse (imprese captive) 

3 - rischio di mercato/rischio di spread (obbligazioni e prestiti) (imprese captive) 

4 - rischio di mercato/concentrazione del rischio di mercato (imprese captive) 

5 - rischio di inadempimento della controparte 

6 - rischio di sottoscrizione vita/rischio di mortalità 

7 - rischio di sottoscrizione vita/rischio di longevità 

8 - rischio di sottoscrizione vita/rischio di invalidità-morbilità 

9 - rischio di sottoscrizione vita/rischio di estinzione anticipata 

10 - rischio di sottoscrizione vita/rischio di spesa dell’assicurazione vita 

11 - rischio di sottoscrizione vita/rischio di catastrofe dell’assicurazione vita 

12 - rischio di sottoscrizione malattia/rischio di mortalità 

13 - rischio di sottoscrizione malattia/rischio di longevità 

14 - rischio di sottoscrizione malattia/rischio di invalidità-morbilità (spese medi
che) 

15 - rischio di sottoscrizione malattia/rischio di invalidità-morbilità (protezione 
del reddito) 

16 - rischio di sottoscrizione malattia SLT/rischio di estinzione anticipata 

17 - rischio di sottoscrizione malattia/rischio di spesa dell’assicurazione vita 

18 - rischio di sottoscrizione non vita/rischio di tariffazione e riservazione (im
prese captive) 

Indicare tutte le opzioni necessarie, separate da una virgola. 

C0170 Uso del modello interno 
parziale 

Quando l’impresa utilizza modelli interni parziali per il calcolo dell’SCR indivi
duale, indicare le aree in cui sono utilizzati. 

C0180 Modello interno del 
gruppo o della singola 
impresa 

Quando l’impresa utilizza un modello interno completo per il calcolo dell’SCR 
individuale, indicare se riguarda un modello interno individuale o un modello 
interno di gruppo. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - modello interno individuale 

2 - modello interno di gruppo
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C0190 Data di approvazione 
iniziale del modello in
terno 

Quando il modello interno di gruppo o individuale è approvato da un’autorità di 
vigilanza individuale, indicare la data dell’approvazione nel formato ISO 8601 
(aaaa-mm-gg). 

C0200 Data di approvazione 
delle ultime modifiche 
più importanti del mo
dello interno 

Nel caso in cui l’autorità di vigilanza individuale (articolo 115) approvi una 
modifica importante del modello interno di gruppo o individuale, indicare la 
data dell’approvazione nel formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0210 Data di decisione sulla 
maggiorazione del capi
tale 

Nel caso in cui ad una delle imprese qui indicate si applichi una maggiorazione 
del capitale (articolo 37 della direttiva 2009/138/CE), indicare la data della deci
sione nel formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

C0220 Importo della maggiora
zione del capitale 

Nel caso in cui ad una delle entità qui indicate si applichi una maggiorazione del 
capitale (articolo 37 della direttiva 2009/138/CE), riportare l’importo esatto. 

C0230 Motivo della maggiora
zione del capitale 

Nel caso in cui ad una delle imprese qui indicate si applichi una maggiorazione 
del capitale (articolo 37 della direttiva 2009/138/CE), riportare i motivi indicati 
dall’autorità di vigilanza nella sua decisione. 

Imprese di assicura
zione e di riassicura
zio-ne non SEE (sia 

utilizzando le disposi
zioni di solvibilità II 

che non usandole) in
dipenden-temente dal 

metodo utilizzato 

C0240 Requisito patrimoniale 
locale 

Requisito patrimoniale locale individuale che determina il primo provvedimento 
da parte dell’autorità di vigilanza locale. 

C0250 Requisito patrimoniale 
minimo locale 

Requisito patrimoniale minimo locale individuale che determina il provvedimento 
finale (ritiro dell’autorizzazione) da parte dell’autorità di vigilanza locale. Questo 
dato è necessario per calcolare l’SCR di gruppo consolidato minimo.
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C0260 Fondi propri ammissibili 
conformemente alle 
norme locali 

Fondi propri ammissibili della singola impresa a copertura del requisito patrimo
niale locale, calcolato conformemente alla norme locali, senza applicazione delle 
restrizioni alla disponibilità per il gruppo. 

C0270 Contributo dell’SCR della 
singola impresa all’SCR 
di gruppo. 

Contributo dell’SCR della singola impresa all’SCR di gruppo. 

Se è applicato il metodo 1, il contributo dell’impresa figlia all’SCR di gruppo viene 
calcolato secondo la formula: 

Contrj = SCRj × SCRdiversificato/ Σi SCRisolo 

dove: 

— SCRj è l’SCR a livello di singola entità dell’impresa j; 

— SCRdiversificato = SCR calcolato conformemente all’articolo 336, lettera a), 
del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

— SCRisolo è l’SCR a livello di singola entità dell’impresa partecipante e di 
ciascuna impresa di assicurazione o di 

riassicurazione partecipata e impresa di assicurazione e di riassicurazione di un 
paese terzo inclusa nel calcolo dell’SCRdiversificato; 

— il rapporto è l’aggiustamento proporzionale dovuto al riconoscimento degli 
effetti di diversificazione a livello di gruppo. 

Per le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipate che non sono 
imprese figlie (articolo 335, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato) 
incluse mediante il metodo 1, il contributo dell’impresa partecipata all’SCR di 
gruppo è la quota proporzionale dell’SCR individuale. 

Per il metodo 2, il contributo dell’impresa partecipata all’SCR di gruppo è la quota 
proporzionale dell’SCR individuale. 

S.34.01 — Altre imprese finanziarie regolamentate e non regolamentate, ivi comprese le società di partecipazione 
assicurativa e le società di partecipazione finanziaria mista — Requisiti delle singole imprese 

Osservazioni generali 

La presente sezione si riferisce alla segnalazione di apertura e a quella annuale delle informazioni per i gruppi. 

Il presente modello è pertinente in caso di utilizzo del metodo 1, definito all’articolo 230 della direttiva 2009/138/CE, 
del metodo 2, definito all’articolo 233 della direttiva 2009/138/CE, o di una combinazione di metodi e copre i requisiti 
individuali di imprese finanziarie diverse dalle imprese di assicurazione e di riassicurazione e delle imprese non 
regolamentate che svolgono attività finanziarie ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 52, del regolamento delegato (UE) 
2015/35, quali enti creditizi, imprese di investimento, enti finanziari, gestori di fondi di investimento alternativi, società 
di gestione di OICVM, enti pensionistici aziendali o professionali, imprese non regolamentate che svolgono attività 
finanziarie, società di partecipazione assicurativa e società di partecipazione finanziaria mista.

IT L 120/1544 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.5.2023



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Denominazione sociale di ogni impresa. 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di identificazione 
utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della vigilanza 
del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna un codice di 
identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a ciascuna impresa non regola
mentata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese 
dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice di identificazione dell’impresa»: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Aggregato o no Quando le entità di altri settori finanziari formano un gruppo con un requisito di capitale 
specifico, è accettato questo requisito di capitale consolidato invece dell’elenco di ogni re
quisito individuale. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - aggregato 

2 - non aggregato 

C0050 Tipo di requisito patri
moniale 

Indicare il tipo di requisito patrimoniale. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - settoriale (per enti creditizi, imprese di investimento, enti finanziari, gestori di fondi di 
investimento alternativi, società di gestione di OICVM, enti pensionistici aziendali o profes
sionali) 

2 - nozionale (per le imprese non regolamentate) 

3 - nessun requisito patrimoniale 

C0060 SCR nozionale o requi
sito patrimoniale setto
riale 

Il requisito patrimoniale, settoriale o nozionale, che determina il primo provvedimento 
dell’autorità di vigilanza individuale, ipotizzando una cosiddetta scala di provvedimenti.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1545



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0070 MCR nozionale o requi
sito patrimoniale minimo 
settoriale 

Il requisito patrimoniale minimo, settoriale o nozionale, che determina il provvedimento 
finale, ipotizzando una cosiddetta scala di provvedimenti, ove disponibile. 

Questo elemento non è richiesto per le entità per le quali non è previsto un livello che 
determina il provvedimento finale. 

C0080 Fondi propri ammissibili 
nozionali o settoriali 

Fondi propri totali a copertura del requisito patrimoniale (nozionale o settoriale), senza tener 
conto delle restrizioni alla disponibilità per il gruppo. 

C0085 Contributo dell’SCR della 
singola impresa (nozio
nale) all’SCR di gruppo 

Contributo dell’SCR nozionale della singola impresa all’SCR di gruppo per quanto riguarda le 
società di partecipazione assicurativa e le società di partecipazione finanziaria mista 

Contributo dell’SCR della singola impresa all’SCR di gruppo. 

Se è applicato il metodo 1, il contributo dell’impresa figlia al gruppo viene calcolato secondo 
la formula: 

Contrj = SCRj × SCRdiversificato/ Σi SCRisolo 

dove: 

— SCRj è l’SCR a livello di singola entità dell’impresa j; 

— SCRdiversificato = SCR calcolato conformemente all’articolo 336, lettera a), del regola
mento delegato (UE) 2015/35 della Commissione; 

— SCRisolo è l’SCR a livello di singola entità dell’impresa partecipante e di ciascuna impresa 
di assicurazione o di 

riassicurazione partecipata e impresa di assicurazione e di riassicurazione di un paese terzo 
inclusa nel calcolo dell’SCRdiversificato; 

— il rapporto è l’aggiustamento proporzionale dovuto al riconoscimento degli effetti di 
diversificazione a livello di gruppo. 

Per le imprese partecipate che non sono imprese figlie (articolo 335, paragrafo 1, lettera d), 
del regolamento delegato) incluse mediante il metodo 1, il contributo dell’impresa partecipata 
all’SCR di gruppo è la quota proporzionale dell’SCR individuale. 

Per il metodo 2, il contributo dell’impresa partecipata all’SCR di gruppo è la quota propor
zionale dell’SCR individuale. 

S.35.01 — Contributo alle riserve tecniche del gruppo 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione annuale delle informazioni per i gruppi. 

Nelle righe da C0050 a C0210 devono essere segnalate informazioni dopo l’applicazione dell’aggiustamento per la 
volatilità, dell’aggiustamento di congruità e della misura transitoria sui tassi di interesse. La deduzione transitoria sulle 
riserve tecniche deve essere segnalata separatamente in C0220 e C0230. 

Il presente modello è pertinente quando viene utilizzato il metodo 1 definito all’articolo 230 della direttiva 
2009/138/CE, il metodo 2 definito all’articolo 233 della stessa direttiva e una combinazione di metodi. 

Le imprese di assicurazione e di riassicurazione partecipate che non sono imprese figlie sono escluse dall’ambito di 
applicazione del presente modello, perché sono valutate con il metodo del patrimonio netto aggiustato.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 Denominazione sociale 
dell’impresa 

Denominazione sociale di ogni impresa 

C0020 Codice di identificazione 
dell’impresa 

Codice di identificazione secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di iden
tificazione utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di 
vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della 
vigilanza del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando 
assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a 
ciascuna impresa non regolamentata, il gruppo rispetta il seguente formato in 
modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese dell’impresa + 5 cifre 

C0030 Tipo di codice di identi
ficazione (ID) dell’impre
sa 

Identificazione del codice utilizzato nell’elemento «Codice di identificazione dell’impre
sa»: 

1 — LEI 

2 — Codice specifico 

C0040 Metodo di calcolo della 
solvibilità del gruppo 

Indicare il metodo per il calcolo di gruppo. Utilizzare il seguente elenco chiuso di 
opzioni: 

1 - metodo 1 

2 - metodo 2 

C0050 Importo totale delle ri
serve tecniche - Importo 
delle riserve tecniche al 
lordo delle operazioni 
infragruppo (IGT) 

Importo totale delle riserve tecniche al lordo delle operazioni infragruppo. 

Questo elemento è uguale alla somma degli elementi C0070, C0100, C0130, C0160, 
C0190 e C0220, tranne per le imprese di (ri)assicurazione situate in paesi equivalenti 
non SEE nel quadro del metodo 2. 

Per le imprese di (ri)assicurazione situate in paesi equivalenti non SEE nel quadro del 
metodo 2, solo l’elemento C0050 è obbligatorio. 

Compilare la cella con gli importi al lordo della riassicurazione e delle operazioni 
infragruppo.
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Quando per l’impresa di (ri)assicurazione è utilizzato il metodo 1, definito all’arti
colo 230 della direttiva 2009/138/CE, l’importo totale delle riserve tecniche nella cella 
C0050 corrisponde al suo contributo, al lordo della riassicurazione ceduta inclusa 
nell’ambito della vigilanza del gruppo, alle riserve tecniche del gruppo. 

Quando per l’impresa di (ri)assicurazione è utilizzato il metodo 2, l’importo totale delle 
riserve tecniche nella cella C0050 non può essere riconciliato con l’importo delle riserve 
tecniche del gruppo nello stato patrimoniale del gruppo. 

C0060 Importo totale delle ri
serve tecniche - Importo 
delle riserve tecniche al 
netto delle operazioni 
infragruppo 

Importo totale delle riserve tecniche al netto delle operazioni infragruppo. 

Questo elemento è uguale alla somma degli elementi C0080, C0110, C0140, C0170, 
C0200 e C0230, tranne per le imprese di (ri)assicurazione situate in paesi equivalenti 
non SEE nel quadro del metodo 2. 

Per le imprese di (ri)assicurazione situate in paesi equivalenti non SEE e autorizzate a 
utilizzare le regole locali nel quadro del metodo 2, è obbligatorio solo l’elemento 
C0060, che viene compilato sulla base del regime di solvibilità locale. 

La cella deve essere compilata con gli importi al lordo della riassicurazione ma al netto 
delle operazioni infragruppo, includendo la riassicurazione infragruppo (il margine di 
rischio non dovrebbe essere al netto delle operazioni infragruppo). 

Quando per l’impresa di (ri)assicurazione è utilizzato il metodo 1, definito all’arti
colo 230 della direttiva 2009/138/CE, l’importo totale delle riserve tecniche nella cella 
C0060 corrisponde al suo contributo, al netto della riassicurazione ceduta inclusa 
nell’ambito della vigilanza del gruppo, alle riserve tecniche del gruppo. L’importo totale 
delle riserve tecniche nella cella C0060 per tutte le imprese di (ri)assicurazione nel 
quadro del metodo 1 può essere riconciliato con l’importo delle riserve tecniche del 
gruppo nello stato patrimoniale del gruppo. 

Quando per l’impresa di (ri)assicurazione è utilizzato il metodo 2, l’importo totale delle 
riserve tecniche nella cella C0060 non può essere riconciliato con l’importo delle riserve 
tecniche del gruppo nello stato patrimoniale del gruppo. 

C0070, C0100, 
C0130, C0160, 
C0190 

Importo delle riserve 
tecniche (TP) al lordo 
delle operazioni infra
gruppo 

Importo delle riserve tecniche (TP calcolate come un elemento unico o somma della 
migliore stima e del margine di rischio), disaggregato per principali categorie rispettive 
(vita escluse malattia e collegata a quote e collegata ad un indice, collegata a quote e 
collegata ad un indice, malattia SLT e non SLT, non vita esclusa malattia) dell’impresa 
SEE e non SEE calcolato conformemente alle norme di solvibilità II. 

Compilare la cella con gli importi al lordo della riassicurazione e delle operazioni 
infragruppo. 

Utilizzare la valuta del gruppo. 

Questo elemento deve essere segnalato per le imprese di (ri)assicurazione nel quadro del 
metodo 1 e del metodo 2, tranne per le imprese di (ri)assicurazione nel quadro del 
metodo 2 situate in paesi equivalenti non SEE.
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C0080, C0110, 
C0140, C0170, 
C0200 

Importo delle riserve 
tecniche al netto delle 
operazioni infragruppo 

Importo delle riserve tecniche (TP calcolate come un elemento unico o somma della 
migliore stima e del margine di rischio), disaggregato per principali categorie rispettive 
(vita escluse malattia e collegata a quote e collegata ad un indice, collegata a quote e 
collegata ad un indice, malattia SLT e non SLT, non vita esclusa malattia) dell’impresa 
SEE e non SEE calcolato conformemente alle norme di solvibilità II. 

Compilare la cella con gli importi al lordo della riassicurazione ma al netto delle 
operazioni infragruppo, compresa la riassicurazione infragruppo. 

Utilizzare la valuta del gruppo. 

Questo elemento deve essere segnalato per le imprese di (ri)assicurazione nel quadro del 
metodo 1 e del metodo 2, tranne per le imprese di (ri)assicurazione nel quadro del 
metodo 2 situate in paesi equivalenti non SEE. 

C0090, C0120, 
C0150, C0180, 
C0210 

Contributo netto alle ri
serve tecniche del gruppo 
(%) 

La quota percentuale delle riserve tecniche (riserve tecniche calcolate come un elemento 
unico o somma della migliore stima e del margine di rischio) dell’impresa di (ri)assi
curazione nelle riserve tecniche del gruppo nel quadro del metodo 1 al netto delle 
operazioni infragruppo ma al lordo della riassicurazione ceduta all’esterno del gruppo 
disaggregata per principali categorie rispettive (vita escluse malattia e collegata a quote e 
collegata ad un indice, collegata a quote e collegata ad un indice, malattia SLT e non 
SLT, non vita esclusa malattia). 

L’elemento non deve essere segnalato per le imprese nel quadro del metodo 2. 

C0220 Misura transitoria sulle 
riserve tecniche - Im
porto delle riserve tecni
che al lordo delle opera
zioni infragruppo 

Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. Questo valore non è incluso 
negli elementi precedenti. 

Compilare la cella con gli importi al lordo della riassicurazione e delle operazioni 
infragruppo. 

Il valore è segnalato come valore negativo. 

C0230 Misura transitoria sulle 
riserve tecniche - Im
porto delle riserve tecni
che al netto delle opera
zioni infragruppo 

Importo della deduzione transitoria sulle riserve tecniche. Questo valore non è incluso 
negli elementi precedenti. 

Compilare la cella con gli importi al lordo della riassicurazione ma al netto delle 
operazioni infragruppo, compresa la riassicurazione infragruppo. 

Il valore è segnalato come valore negativo. 

C0240 Misure di garanzia a 
lungo termine - Riserve 
tecniche soggette alla 
misura transitoria sui 
tassi privi di rischio - 
Importo delle riserve 
tecniche al lordo delle 
operazioni infragruppo 

Indicare l’importo totale delle riserve tecniche al lordo delle operazioni infragruppo 
(C0050) soggetto all’aggiustamento transitorio della pertinente struttura per scadenza 
dei tassi di interesse privi di rischio. 

Compilare la cella con gli importi al lordo della riassicurazione e delle operazioni 
infragruppo.
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C0250 Misure di garanzia a 
lungo termine - Riserve 
tecniche soggette all’ag
giustamento per la vola
tilità (VA) - Importo delle 
riserve tecniche al lordo 
delle operazioni infra
gruppo 

Indicare l’importo totale delle riserve tecniche al lordo delle operazioni infragruppo 
(C0050) soggetto all’aggiustamento per la volatilità. Comunicare le riserve tecniche 
dopo la misura transitoria e con margine di rischio. 

Compilare la cella con gli importi al lordo della riassicurazione e delle operazioni 
infragruppo, compresa la riassicurazione infragruppo. 

C0260 Misure di garanzia a 
lungo termine - Riserve 
tecniche soggette all’ag
giustamento di congruità 
(MA) - Importo delle ri
serve tecniche al lordo 
delle operazioni infra
gruppo 

Indicare l’importo dell’elemento C0050 «Importo totale delle riserve tecniche al lordo 
delle operazioni infragruppo» soggetto all’aggiustamento di congruità. 

Compilare la cella con gli importi al lordo della riassicurazione e delle operazioni 
infragruppo, compresa la riassicurazione infragruppo. 

S.36.01 — Operazioni infragruppo (IGT) — Operazioni di tipo equity, debito e trasferimento di attività 

Osservazioni generali 

Questo modello si riferisce alle informazioni che i gruppi sono tenuti a fornire almeno una volta all’anno. 

Questo modello riporta tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e che devono essere segnalate in 
tutte le circostanze) tra entità del gruppo relative a strumenti di capitale, debito, finanziamento reciproco ( 2 ) e tra
sferimenti di attività. 

Queste hanno per oggetto, tra l’altro: 

— strumenti di capitale e altri elementi di capitale, incluse partecipazioni in entità partecipate e azioni trasferite di entità 
partecipate del gruppo; 

— debito, compresi obbligazioni, prestiti, debito coperto da garanzia collaterale e altre operazioni di natura simile, ossia 
con interesse o cedola periodici prestabiliti o pagamenti di premi per un periodo di tempo prestabilito; 

— altri trasferimenti di attività, quale il trasferimento di beni immobili e il trasferimento di azioni di altre società non 
partecipate (ossia esterne al gruppo). 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento; 

— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento. 

Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica.
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In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in se stesso è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito supplementare deve essere 
registrato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento. 

Quando il valore dell’operazione è diverso per le due controparti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione 
di 10 milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei 
costi dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate, oppure ad entità al di fuori del gruppo quando, in 
ultima analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Nel caso di una catena di operazioni 
infragruppo correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), l’operazione è segnalata come operazione indiretta. 
Pertanto deve essere segnalata l’operazione da A a C e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre 
segnalare anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» 
appartengono al gruppo ma sono entità non regolamentate. 

ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

C0010 ID dell’operazione infra
gruppo 

Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve essere lo 
stesso nel tempo. 

C0020 Nome dell’investitore/ 
prestatore 

Nome dell’entità che acquista lo strumento di capitale o concede il prestito all’impresa 
partecipata nell’ambito del gruppo, ossia l’entità che rileva l’operazione come attività nel 
suo stato patrimoniale (dare — stato patrimoniale). 

C0030 Codice di identificazione 
dell’investitore/prestatore 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna un codice di identificazione a 
ciascuna impresa non SEE o non regolamentata, il gruppo rispetta il seguente formato in 
modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese 
dell’impresa + 5 cifre
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TO ISTRUZIONI 

C0031 Tipo di codice dell’inve
stitore/prestatore 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’investitore/presta
tore». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico 

NC0040 Settore dell’investitore/ 
prestatore 

Se l’investitore/prestatore fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» 
«settore dei servizi di investimento». 

Se l’investitore/prestatore non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
della direttiva 2002/87/CE, indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0050 Denominazione del
l’emittente/prenditore 

Nome dell’entità che emette lo strumento di capitale o contrae il prestito (emette debito), 
ossia l’entità che rileva l’operazione come passività o capitale nel suo stato patrimoniale 
(avere — stato patrimoniale). 

C0060 Codice di identificazione 
dell’emittente/prenditore 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal gruppo. 

Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamen
tata, il conglomerato finanziario rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di 
identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’impresa + 5 
cifre 

C0061 Tipo di codice dell’emit
tente/prenditore 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’emittente/prendito
re». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

NC0070 Settore dell’emittente/ 
prenditore 

Se l’emittente/prenditore fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della 
direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» «set
tore dei servizi di investimento». 

Se l’emittente/prenditore non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
della direttiva 2002/87/CE, indicare «altra impresa del gruppo». 

NC0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. osservazioni 
generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione infragruppo» (C0010) 
dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della prima 
operazione collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le operazioni 
interconnesse. 

Se l’IGT segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, indicare No. 

NC0090 Singola operazione eco
nomica 

Se l’IGT segnalata fa parte di una singola operazione economica (cfr. osservazioni generali di 
cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione infragruppo» (C0010) dell’operazione 
collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della prima operazione 
collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le operazioni intercon
nesse. 

Se l’IGT segnalata non fa parte di una singola operazione economica, indicare No. 

NC0100 Codice ID dello stru
mento 

Si tratta del codice di identificazione dello strumento (capitale, debito ecc.) tra le due con
troparti individuate utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili. Questo 
codice deve essere lo stesso nel tempo. 

Può essere differente dal codice dell’operazione infragruppo indicato nella cella C0010. 

NC0101 Tipo di codice ID dello 
strumento 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dello strumento». Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - codice ISIN ISO 6166 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures asse
gnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tedesco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

NC0110 Tipo di strumento Identificare il tipo di strumento. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - obbligazioni/debito 

2 - tipo equity 

3 - altro trasferimento di attività 

NC0120 Strumento Identificare lo strumento. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - obbligazioni/debito — coperti da garanzia collaterale 

2 - obbligazioni/debito — non coperti da garanzia collaterale 

3 - tipo equity — azioni/partecipazioni 

4 - tipo equity — altro 

5 - altro trasferimento di attività — immobili 

6 - altro trasferimento di attività — altro 

NC0130 Data di emissione Si tratta della data dell’operazione/dell’emissione del debito o, se precedente, della data a 
partire dalla quale l’operazione infragruppo diventa effettiva, se diversa dalla data di emis
sione. 

La data deve essere indicata nel formato ISO 8601 (aaaa-mm-gg). 

NC0140 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui l’operazione scade/arriva a sca
denza, ove applicabile. 

— Per le operazioni infragruppo senza data di scadenza utilizzare «9999-12-31». 

— Per i titoli perpetui utilizzare «9999-12-31» 

NC0150 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta in cui è stata effettuata l’operazione. 

NC0160 Importo alla data del
l’operazione 

Importo dell’operazione alla data dell’operazione, segnalato nella valuta di segnalazione del 
gruppo. 

NC0170 Importo alla data di se
gnalazione 

Importo in essere dell’operazione alla data di segnalazione, ove applicabile, ad esempio, per 
emissione di debito, segnalato nella valuta di segnalazione del gruppo. In caso di pieno 
sollecito regolamento/pagamento anticipato, il saldo dell’importo contrattuale è zero. 

NC0180 Valore delle garanzie 
collaterali 

Il valore della garanzia collaterale per il debito coperto da garanzia collaterale o valore 
dell’attività per le operazioni infragruppo che prevedono il trasferimento di attività, segnalato 
nella valuta di segnalazione del gruppo.
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

NC0190 Importo di dividendi/in
teressi/cedole e altri pa
gamenti effettuati nel 
periodo di riferimento 

Questa cella deve includere tutti i pagamenti effettuati in relazione alle operazioni infra
gruppo registrate in questo modello per il periodo di riferimento (6 mesi fino alla data di 
segnalazione). 

Sono inclusi, tra l’altro: 

— dividendi per l’anno in corso, inclusi dividendi versati o dichiarati ma non versati; 

— i dividendi differiti di anni precedenti versati nel periodo di riferimento (ossia tutti i 
dividendi differiti versati che incidono sull’utile (perdita) (P&L) del periodo di riferimento); 

— pagamenti di interessi effettuati in relazione agli strumenti di debito; 

— ogni altro pagamento effettuato in relazione alle operazioni infragruppo segnalate in 
questo modello, ad esempio oneri sui trasferimenti di attività; 

— importo totale dei supplementi, ove applicabile, ossia il totale del denaro aggiuntivo 
investito nel corso del periodo di riferimento, come pagamenti aggiuntivi su azioni in 
parte pagate o aumento dell’importo del prestito nel periodo (in caso di segnalazione dei 
supplementi come elementi separati). 

Questo importo deve essere segnalato nella valuta di segnalazione del gruppo. 

C0200 Cedola/tasso di interesse Il tasso di interesse o cedola in percentuale, ove applicabile. In caso di tasso di interesse 
variabile, include il tasso di riferimento e in aggiunta il tasso di interesse. 

C0210 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di mercato 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’operazione 

S.36.02 — Operazioni infragruppo (IGT) - Derivati 

Osservazioni generali 

Questo modello si riferisce alle informazioni che i gruppi sono tenuti a fornire almeno una volta all’anno. 

Questo modello riporta tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e che devono essere segnalate in 
tutte le circostanze) tra entità incluse nella vigilanza di gruppo relative a derivati. Le operazioni infragruppo significative 
relative a derivati sono segnalate se il valore contabile del derivato supera la soglia. Queste includono, tra l’altro: 

— contratti su tassi di interesse, compresi swap, contratti forward, future e opzioni; 

— contratti su tassi di cambio, compresi swap, contratti forward, future e opzioni; 

— contratti di natura analoga a quelli di cui ai punti 1, lettere da a) ad e), e 2, lettere da a) a d), del presente allegato 
concernenti altre voci o indici di riferimento. 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento; 

— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento.
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Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica. 

In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in se stesso è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito supplementare deve essere 
registrato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento. 

Quando il valore dell’operazione è diverso per le due controparti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione 
di 10 milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei 
costi dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate, oppure ad entità al di fuori del gruppo quando, in 
ultima analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Nel caso di una catena di operazioni 
infragruppo correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), l’operazione è segnalata come operazione indiretta. 
Pertanto deve essere segnalata l’operazione da A a C e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre 
segnalare anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» 
appartengono al gruppo ma sono entità non regolamentate. 

ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

C0010 ID dell’operazione infra
gruppo 

Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve essere lo 
stesso nel tempo. 

C0020 Denominazione dell’inve
stitore/acquirente 

Denominazione dell’entità che investe/acquista il derivato, o la controparte con la posizione 
lunga. Negli swaps, il pagatore è chi paga il tasso fisso e riceve il tasso variabile. 

C0030 Codice di identificazione 
dell’investitore/acquirente 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal gruppo. 

Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamen
tata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identificazione 
dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’impresa + 5 cifre
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

C0031 Tipo di codice dell’inve
stitore/acquirente 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’investitore/acqui
rente». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico 

NC0040 Settore dell’investitore/ 
acquirente 

Se l’investitore/acquirente fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» 
«settore dei servizi di investimento». 

Se l’investitore/acquirente non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 
8), indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0050 Denominazione del
l’emittente/venditore 

Denominazione dell’entità che emette/vende il derivato, o la controparte con la posizione 
corta. Negli swaps, il ricevente è chi riceve il tasso fisso e paga il tasso variabile. 

C0060 Codice di identificazione 
dell’emittente/venditore 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal gruppo. 

Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamen
tata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identificazione 
dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’impresa + 5 cifre 

C0061 Tipo di codice dell’emit
tente/venditore 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’emittente/venditore». 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico 

NC0070 Settore finanziario del
l’emittente/venditore 

Se l’emittente/venditore fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della 
direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» «set
tore dei servizi di investimento». 

Se l’emittente/venditore non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
indicare: «altra impresa del gruppo».
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

NC0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. osservazioni 
generali di cui sopra), indicare nella cella l’«ID dell’operazione infragruppo» (C0010) dell’ope
razione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della prima operazione 
collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le operazioni intercon
nesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, indicare No. 

NC0090 Singola operazione eco
nomica 

Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di una singola operazione economica (cfr. 
osservazioni generali di cui sopra), indicare nella cella l’«ID dell’operazione infragruppo» 
(C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della 
prima operazione collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le 
operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di una singola operazione economica, 
indicare No. 

NC0100 Codice ID dello stru
mento 

Si tratta del codice di identificazione dello strumento (capitale, debito ecc.) tra le due con
troparti individuate utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili. Questo 
codice deve essere lo stesso nel tempo. 

Può essere differente dal codice dell’operazione infragruppo indicato nella cella C0010. 

NC0101 Tipo di codice ID dello 
strumento 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice ID dello strumento». Scegliere una delle 
opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - codice ISIN ISO 6166 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures asse
gnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tedesco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

NC0110 Tipo di strumento Indicare il tipo di operazione. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - derivati – futures 

2 - derivati – forwards 

3 - derivati – opzioni 

4 - derivati – altro 

5 - garanzie – protezione del credito 

6 - garanzie – altro 

7 - swap 

8 - altro 

Un contratto di vendita con patto di riacquisto deve essere considerato operazione in con
tanti più forward. 

NC0120 Tipo di protezione Indicare il tipo di operazione. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - credit default 

2 - tasso di interesse 

3 - valuta 

4 - altro 

NC0130 Finalità dello strumento Descrivere l’uso del derivato (micro/macro hedge, gestione efficiente del portafoglio). Micro 
hedge si riferisce ai derivati che coprono un singolo strumento finanziario, operazione 
programmata o passività. Macro hedge si riferisce ai derivati che coprono un insieme di 
strumenti finanziari, operazioni programmate o passività. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - micro hedge 

2 - macro hedge 

3 - congruenza tra i flussi di cassa di attività e passività 

4 - gestione efficiente del portafoglio diversa dalla congruenza tra i flussi di cassa di attività e 
passività 

5 - altro 

NC0140 Data d’inizio Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data dell’operazione/negoziazione del con
tratto derivato. Per i contratti rinnovati utilizzare la data di negoziazione iniziale.
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

NC0150 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data, definita contrattualmente, di chiusura 
del contratto derivato, sia essa la data di scadenza, la data di scadenza delle opzioni (europee 
o americane) ecc. 

NC0160 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta in cui è stata effettuata l’operazione. 

NC0170 Importo nozionale Importo coperto o esposto al derivato alla data di segnalazione, ossia il saldo finale, segnalato 
nella valuta di segnalazione del gruppo. 

Per futures e opzioni, corrisponde all’entità del contratto moltiplicata per il numero di 
contratti. Per swaps e forwards corrisponde all’importo del contratto. Quando un’operazione 
è scaduta/terminata nel periodo di riferimento prima della data di segnalazione, l’importo 
nozionale alla data di riferimento è zero. 

NC0180 Valore contabile Valore del derivato alla data di segnalazione come riportata nello stato patrimoniale dell’en
tità. 

Se un’operazione è scaduta/terminata durante il periodo di riferimento prima della data di 
segnalazione, il valore contabile alla data di segnalazione è il valore contabile massimo dei 
derivati prima della scadenza dell’operazione. 

NC0190 Valore delle garanzie 
collaterali 

Valore delle garanzie collaterali costituite alla data di segnalazione (zero, se il derivato è stato 
chiuso), ove applicabile, segnalato nella valuta di segnalazione del conglomerato finanziario. 

NC0200 Codice di identificazione 
dell’attività/passività sot
tostante il derivato 

Codice ID dell’attività o passività sottostante il contratto derivato. Questo elemento deve 
essere fornito per i derivati che hanno un solo strumento o indice sottostante nel portafoglio 
dell’impresa. 

Un indice è considerato uno strumento singolo e deve essere segnalato. 

Codice di identificazione dello strumento sottostante il derivato, utilizzando il seguente 
ordine di priorità: 

— codice ISO 6166 dell’ISIN, se disponibile; 

— altro codice riconosciuto (ad esempio: CUSIP, Bloomberg Ticker, Reuters RIC); 

— codice attribuito dall’impresa quando le opzioni precedenti non sono disponibili; deve 
rimanere lo stesso nel tempo 

— «attività/passività multiple», se le attività o passività sottostanti sono più di una. 

Se il sottostante è un indice, indicare il codice dell’indice.
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

NC0201 Tipo di codice dell’atti
vità o passività sotto
stante il derivato 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’attività/passività 
sottostante il derivato». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - codice ISIN ISO 6166 

2 - CUSIP (il numero del Committee on Uniform Securities Identification Procedures asse
gnato dal CUSIP Service Bureau alle imprese statunitensi e canadesi) 

3 - SEDOL (Stock Exchange Daily Official List per la London Stock Exchange) 

4 - WKN (Wertpapier Kenn-Nummer, il numero di identificazione alfanumerico tedesco) 

5 - Bloomberg Ticker (il codice alfabetico di Bloomberg attribuito ai titoli delle società) 

6 - BBGID (Bloomberg Global ID) 

7 - Reuters RIC (Reuters instrument code) 

8 - FIGI (Financial Instrument Global Identifier) 

9 - altro codice attribuito da membri dell’Association of National Numbering Agencies 
(l’associazione delle agenzie nazionali di codifica) 

99 - codice attribuito dall’impresa. Questa opzione è utilizzata anche per i casi di «attività/ 
passività multiple» e indici 

NC0210 Denominazione della 
controparte per la quale 
viene acquisita la prote
zione del credito 

Denominazione della controparte per la quale viene acquisita la protezione in caso di suo 
inadempimento 

NC0220 Tasso di interesse (per 
l’acquirente) dello swap 
consegnato 

Tasso di interesse consegnato nel quadro del contratto swap (solo per swaps su tassi di 
interesse). 

NC0230 Tasso di interesse (per 
l’acquirente) dello swap 
ricevuto 

Tasso di interesse ricevuto nel quadro del contratto swap (solo per swaps su tassi di inte
resse). 

NC0240 Valuta (per l’acquirente) 
dello swap consegnato 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta del prezzo dello swap (solo per gli swaps 
su valute). 

C0250 Valuta (per l’acquirente) 
dello swap ricevuto 

Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dell’importo nozionale dello swap (solo per 
gli swaps su valute). 

C0260 Ricavi provenienti da de
rivati 

Ricavi netti provenienti dall’investimento o dall’acquisto di derivati. Basandosi sull’utile (per
dita) secondo gli IFRS, indicare qui i risultati realizzati e non realizzati. Gli importi devono 
essere registrati con il loro valore netto (rispetto al QRT S. 09.01. SII). Gli interessi saranno 
segnalati in S.36.05 P&L. 

C0270 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di mercato 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’operazione.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1561



 

S.36.03 — IGT — Elementi fuori bilancio e passività potenziali 

Osservazioni generali 

Questo modello si riferisce alle informazioni che i gruppi sono tenuti a fornire almeno una volta all’anno. 

Questo modello riporta tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e che devono essere segnalate in 
tutte le circostanze) tra entità incluse nella vigilanza di gruppo relative alle garanzie fuori bilancio. 

Queste includono, tra l’altro: 

— garanzie fuori bilancio; 

— linee di credito non utilizzate; 

— attività acquistate nel quadro di accordi di acquisto a termine a titolo definitivo (valuta o altro); 

— accordi di vendita e riacquisto di attivi di cui all’articolo 12, paragrafi 3 e 5, della direttiva 86/635/CEE. 

— Passività potenziali 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento; 

— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento. 

Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica. 

In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in se stesso è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito supplementare deve essere 
registrato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento. 

Quando il valore dell’operazione è diverso per le due controparti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione 
di 10 milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei 
costi dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate, oppure ad entità al di fuori del gruppo quando, in 
ultima analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Nel caso di una catena di operazioni 
infragruppo correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), l’operazione è segnalata come operazione indiretta. 
Pertanto deve essere segnalata l’operazione da A a C e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre 
segnalare anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» 
appartengono al gruppo ma sono entità non regolamentate.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010 ID dell’operazione infra
gruppo 

Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve essere lo 
stesso nel tempo. 

C0020 Nome del fornitore Nome dell’entità che fornisce la garanzia fuori bilancio. 

C0030 Codice di identificazione 
del fornitore 

Il codice di identificazione univoco del fornitore secondo il seguente ordine di priorità, se 
esistente: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico. 

Codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal conglomerato finanziario. 

Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamen
tata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identificazione 
dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’impresa + 5 cifre 

C0031 Tipo di codice del forni
tore 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del fornitore». Scegliere 
una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico 

C0040 Settore finanziario del 
fornitore 

Se il fornitore fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della direttiva 
2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» «settore dei 
servizi di investimento». 

Se il fornitore non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), indicare: 
«altra impresa del gruppo». 

C0050 Nome del beneficiario Nome dell’entità che beneficia della garanzia fuori bilancio.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0060 Codice di identificazione 
del beneficiario 

Il codice di identificazione univoco del beneficiario secondo il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal gruppo. 

Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamen
tata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identificazione 
dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’impresa + 5 cifre 

C0061 Tipo di codice del bene
ficiario 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione del beneficiario». Sce
gliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico 

C0070 Settore finanziario del 
beneficiario 

Se il beneficiario fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della 
direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» «set
tore dei servizi di investimento». 

Se il beneficiario non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. osservazioni 
generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione infragruppo» (C0010) 
dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della prima 
operazione collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le operazioni 
interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, indicare No. 

C0090 Singola operazione eco
nomica 

Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di una singola operazione economica (cfr. 
osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione infragruppo» 
(C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della 
prima operazione collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le 
operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di una singola operazione economica, 
indicare No.
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ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0100 Tipo di operazione Indicare il tipo di operazione. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - garanzie 

2 - impegno 

3 - lettera di credito 

4 - linee di credito non utilizzate 

5 - attività acquistate nel quadro di accordi di acquisto a termine a titolo definitivo (valuta o 
altro) 

6 - accordi di vendita e riacquisto di attivi di cui all’articolo 12, paragrafi 3 e 5, della 
direttiva 86/635/CEE 

7 - passività potenziali 

8 - altro. 

C0110 Data di emissione del
l’operazione 

Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data in cui l’operazione/emissione diventa 
efficace. 

C0120 Data di scadenza dell’ac
cordo/contratto sotto
stante l’operazione 

Ove applicabile, indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di cessazione dell’ac
cordo/contratto. In caso di uso perpetuo indicare «9999-12-31» come data di scadenza. 

C0130 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta in cui è stata effettuata l’operazione. Se vi 
sono due valute interessate, indicare entrambe nella casella Osservazioni C0200 

C0140 Evento scatenante Ove applicabile, breve descrizione dell’evento che determinerebbe l’operazione/il pagamen
to/la passività/nessun effetto, ad esempio, eventi che determinerebbero il verificarsi di una 
passività potenziale. 

C0150 Valore dell’operazione 
alla data di inizio 

Valore dell’operazione o della garanzia collaterale costituita. 

Questo elemento deve essere segnalato nella valuta di segnalazione del gruppo. 

C0160 Valore dell’operazione 
alla data di segnalazione 

Valore dell’operazione, garanzia collaterale costituita. 

Questo elemento deve essere segnalato nella valuta di segnalazione del gruppo. 

C0170 Valore massimo possibile 
delle passività potenziali 

Valore massimo possibile, ove possibile, indipendentemente dalla loro probabilità (ossia flussi 
di cassa futuri necessari per regolare la passività potenziale nel corso della loro durata di vita, 
scontate alla pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio) delle 
passività potenziali incluse nello stato patrimoniale del gruppo. Somma di tutti i flussi di 
cassa possibili se gli eventi scatenanti le garanzie dovessero tutti verificarsi in relazione alle 
garanzie prestate dal «fornitore» (cella C0020) al «beneficiario» (cella C0050) per garantire il 
pagamento delle passività dovute da parte dell’impresa (sono incluse le lettere di credito, linee 
di credito impegnate non utilizzate). Questo elemento non include importi già segnalati in 
C0150 e C0160.

IT 5.5.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 120/1565



 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0180 Valore delle attività ga
rantite 

Valore delle attività garantite per le quali sono ricevute le garanzie. 

I principi di valutazione settoriali possono essere pertinenti in questo caso. 

C0190 Ricavi derivanti dagli 
elementi fuori bilancio 

Ricavi associati alle operazioni fuori bilancio 

C0200 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di mercato 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’operazione. 

S.36.04 — IGT - Assicurazione e riassicurazione 

Osservazioni generali 

Questo modello si riferisce alle informazioni che i gruppi sono tenuti a fornire annualmente. 

Questo modello riporta tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e che devono essere segnalate in 
tutte le circostanze) tra entità incluse nella vigilanza di gruppo relative all’assicurazione interna e alla riassicurazione 
all’interno del gruppo. 

Queste includono, tra l’altro: 

— contratti assicurativi di entità rientranti nell’ambito del gruppo con imprese di assicurazione che rientrano nell’am
bito del gruppo; 

— trattati di riassicurazione tra imprese partecipate del gruppo; 

— riassicurazione facoltativa tra imprese partecipate del gruppo e 

— ogni altra operazione che determina il trasferimento del rischio di sottoscrizione (rischio assicurativo) tra imprese 
partecipate del gruppo. 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento; 

— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento. 

Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica.
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In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in se stesso è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito supplementare deve essere 
registrato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento. 

Quando il valore dell’operazione è diverso per le due controparti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione 
di 10 milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei 
costi dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate, oppure ad entità al di fuori del gruppo quando, in 
ultima analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Nel caso di una catena di operazioni 
infragruppo correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), l’operazione è segnalata come operazione indiretta. 
Pertanto deve essere segnalata l’operazione da A a C e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre 
segnalare anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» 
appartengono al gruppo ma sono entità non regolamentate. 

ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

C0010 ID dell’operazione infra
gruppo 

Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve essere lo 
stesso nel tempo. 

C0020 Nome dell’assicurato/ce
dente 

Denominazione sociale dell’entità che ha trasferito il rischio di sottoscrizione ad un’altra 
impresa di assicurazione o di riassicurazione nell’ambito del gruppo. 

C0030 Codice di identificazione 
dell’assicurato/cedente 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal gruppo. 

Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamen
tata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identificazione 
dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’impresa + 5 cifre
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

C0031 Tipo di codice dell’assi
curato/cedente 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’investitore/presta
tore». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico 

C0040 Settore dell’assicurato/ce
dente 

Se l’assicurato/cedente fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della 
direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» «set
tore dei servizi di investimento». 

Se l’assicurato/cedente non fa parte del settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), 
indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0050 Nome dell’assicuratore/ 
riassicuratore 

Denominazione sociale dell’assicuratore/riassicuratore a cui è stato trasferito il rischio di 
sottoscrizione. 

C0060 Codice di identificazione 
dell’assicuratore/riassicu
ratore 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal gruppo. 

Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamen
tata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identificazione 
dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’impresa + 5 cifre 

C0061 Tipo di codice dell’assi
curatore/riassicuratore 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’assicuratore/riassi
curatore». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico 

C0070 Settore dell’assicuratore/ 
riassicuratore 

Settore finanziario del fornitore ai sensi dell’articolo 2, punto 8, della direttiva 2002/87/CE, 
ossia «settore assicurativo e riassicurativo». 

Questa colonna è stata mantenuta in linea con i modelli utilizzati a livello di conglomerato 
finanziario.
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ELEMEN
TO ISTRUZIONI 

C0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. osservazioni 
generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione infragruppo» (C0010) 
dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della prima 
operazione collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le operazioni 
interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, indicare No. 

C0090 Singola operazione eco
nomica 

Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di una singola operazione economica (cfr. 
osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione infragruppo» 
(C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della 
prima operazione collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le 
operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di una singola operazione economica, 
indicare No. 

C0100 Tipo di transazione Indicare il tipo di contratto/trattato. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - assicurazione 

2 - riassicurazione 

C0110 Operazione Se C0100 = riassicurazione, indicare il tipo di contratto/trattato di riassicurazione. Utilizzare 
il seguente elenco chiuso: 

1 - quota share 

2 - quota share variabile 

3 - eccedente 

4 - eccesso sinistri (per evento e per rischio) 

5 - eccesso sinistri (per rischio) 

6 - eccesso sinistri (per evento) 

7 - eccesso sinistri «back-up» (protezione contro eventi successivi che possono essere causati 
da talune catastrofi quali alluvione o incendio) 

8 - eccesso sinistri con rischio base 

9 - copertura dei reintegri 

10 - eccesso sinistri in aggregato 

11 - eccesso sinistri illimitato 

12 - stop loss 

13 - altri trattati proporzionali
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TO ISTRUZIONI 

14 - altri trattati non proporzionali 

15 - riassicurazione finanziaria 

16 - facoltativa proporzionale 

17 - facoltativa non proporzionale 

Il codice 13, altri trattati proporzionali, e il codice 14, altri trattati non proporzionali, 
possono essere usati per i tipi ibridi di trattati di riassicurazione. 

C0120 Data d’inizio Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio dello specifico contratto/trattato 
di riassicurazione. 

C0130 Data di scadenza Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di scadenza dello specifico contratto/ 
trattato di riassicurazione (ossia l’ultima data in cui lo specifico contratto/trattato di riassi
curazione è in vigore). Questo elemento non deve essere segnalato in assenza di data di 
scadenza (ad esempio, il contratto è continuo e termina quando una delle parti dà il preav
viso). 

C0140 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dei pagamenti per lo specifico contratto/ 
trattato di riassicurazione. 

C0150 Copertura massima per 
operazione 

Per trattati di tipo quota share o surplus, indicare qui il 100 % dell’importo massimo fissato 
per l’intero contratto/trattato (ad esempio 10 milioni di EUR). In caso di copertura illimitata, 
indicare «-1». 

Questo elemento deve essere segnalato nella valuta dell’operazione. 

C0160 Crediti netti Importo risultante da: sinistri pagati dall’impresa di (ri)assicurazione ma non ancora rimbor
sati dall’impresa di (ri)assicurazione più le commissioni che l’impresa di (ri)assicurazione deve 
pagare più altri crediti meno i debiti verso l’impresa di (ri)assicurazione. I depositi in contante 
sono esclusi e devono essere considerati garanzie ricevute. 

Questo elemento deve essere segnalato nella valuta del gruppo. 

C0170 Totale importi recupera
bili da riassicurazione 

Importo totale dovuto dal riassicuratore alla data di segnalazione, che include: 

riserve premi per parte del premio riassicurativo futuro già pagato al riassicuratore; 

riserve per sinistri, per sinistri da pagare dell’assicuratore che devono essere pagati dal 
riassicuratore e/o 

riserve tecniche per l’importo che rispecchia la quota in capo al riassicuratore delle riserve 
tecniche lorde. Questo elemento deve essere segnalato nella valuta di segnalazione del grup
po.
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C0180 Risultato tecnico della 
riassicurazione (per rias
sicurazione) 

Risultato della riassicurazione (per entità riassicurata) 

Totale commissioni di riassicurazione ricevute dall’entità riassicurata meno premi lordi di 
riassicurazione pagati dall’entità riassicurata più sinistri 

pagati dal riassicuratore durante il periodo di riferimento più importi totali recuperabili da 
riassicurazione alla fine del periodo di riferimento 

meno importi totali recuperabili da riassicurazione all’inizio del periodo di riferimento. 

Questo elemento deve essere segnalato nella valuta di segnalazione del gruppo. 

C0190 Premi (per assicurazione) Importo totale dei premi lordi contabilizzati come definiti all’articolo 1, punto 11, del 
regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Per le rendite derivanti da assicurazione non vita questa cella non si applica. 

C0200 Sinistri (per l’assicurazio
ne) 

Importo totale dei sinistri lordi pagati nell’anno, comprese le spese di gestione dei sinistri. 

C0210 Area di attività Indicare l’area di attività definita nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2015/35 
oggetto di riassicurazione. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - assicurazione spese mediche 

2 - assicurazione protezione del reddito 

3 - assicurazione di risarcimento dei lavoratori 

4 - assicurazione sulla responsabilità civile autoveicoli 

5 - altre assicurazioni auto 

6 - assicurazione marittima, aeronautica e trasporti 

7 - assicurazione incendio e altri danni a beni 

8 - assicurazione sulla responsabilità civile generale 

9 - assicurazione di credito e cauzione 

10 - assicurazione tutela giudiziaria 

11 - assistenza 

12 - perdite pecuniarie di vario genere 

13 - riassicurazione proporzionale per spese mediche 

14 - riassicurazione proporzionale di protezione del reddito 

15 - riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori
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16 - riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli 

17 - altre riassicurazioni proporzionali auto 

18 - riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

19 - riassicurazione proporzionale contro l’incendio e altri danni a beni 

20 - riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale 

21 - riassicurazione proporzionale di credito e cauzione 

22 - riassicurazione proporzionale tutela giudiziaria 

23 - riassicurazione proporzionale di assistenza 

24 - riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere 

25 - riassicurazione non proporzionale malattia 

26 - riassicurazione non proporzionale responsabilità civile 

27 - riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti 

28 - riassicurazione non proporzionale danni a beni 

29 - assicurazione con partecipazione agli utili 

30 - assicurazione collegata a un indice e collegata a quote 

31 - altre assicurazioni vita 

32 - rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbligazioni di 
assicurazione malattia 

33 - rendite derivanti da contratti di assicurazione non vita e relative a obbligazioni di 
assicurazione diverse dalle obbligazioni di assicurazione malattia 

34 - riassicurazione vita 

35 - assicurazione malattia 

36 - riassicurazione malattia. Se un accordo di riassicurazione copre più di un’area di attività, 
selezionare l’area di attività più significativa nel precedente elenco. 

C0220 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di mercato; 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’operazione. 

S.36.05 — IGT — P&L 

Osservazioni generali 

Il presente allegato si riferisce alle informazioni che i gruppi sono tenuti a fornire annualmente.
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Questo modello riporta l’utile (perdita) associato a tutte le operazioni infragruppo (significative, molto significative e le 
operazioni che devono essere segnalate in tutte le circostanze) tra entità rientranti nell’ambito della vigilanza di gruppo o 
le operazioni P&L considerate come operazioni infragruppo significative o molto significative o operazioni che devono 
essere segnalate in tutte le circostanze. Queste includono, tra l’altro: 

— compensi; 

— commissioni; 

— interessi; 

— dividendi; 

— costi o ricavi derivanti da contratti di esternalizzazione infragruppo, di ripartizione interna dei costi o di locazione. 

Sono segnalati l’esternalizzazione infragruppo o la ripartizione interna dei costi che comportano operazioni infragruppo 
significative. 

Sebbene siano segnalati in S.36.01 e S.36.02, gli interessi e i dividendi devono essere segnalati anche in S.36.05 P&L. 

Questo modello include le operazioni infragruppo che sono: 

— vigenti all’inizio del periodo di riferimento; 

— avviate nel periodo di riferimento e in essere alla data di segnalazione; 

— avviate e terminate/giunte a scadenza nel periodo di riferimento. 

Due o più operazioni tra entità del gruppo che, da un punto di vista economico, contribuiscono allo stesso rischio o 
perseguono lo stesso scopo/obiettivo o sono legate temporaneamente in un piano sono considerate come un’unica 
operazione economica. 

In quanto tale, ogni operazione che fa parte di un’unica operazione economica è segnalata ogni volta che, collettiva
mente, è raggiunta o superata la soglia corrispondente per le operazioni infragruppo significative, anche se singolar
mente le operazioni scendono al di sotto della soglia. 

Ogni elemento aggiunto a operazioni infragruppo significative deve essere segnalato come operazione infragruppo 
separata, anche se l’elemento in se stesso è inferiore alla soglia per le operazioni significative. Ad esempio, se l’impresa 
aumenta l’importo iniziale del prestito a favore di un’altra impresa partecipata, il prestito supplementare deve essere 
registrato come elemento separato e la sua data di emissione costituirà la data del supplemento. 

Quando il valore dell’operazione è diverso per le due controparti dell’operazione (ad esempio, nel caso di un’operazione 
di 10 milioni di EUR tra A e B, in cui A registra 10 milioni di EUR, ma B riceve solo 9,5 milioni di EUR, a causa dei 
costi dell’operazione, pari a 0,5 milioni di EUR) l’importo dell’operazione da indicare nel modello deve essere l’importo 
massimo (nell’esempio 10 milioni di EUR). 

Per operazione indiretta si intende qualsiasi operazione che trasferisce le esposizioni al rischio tra entità all’interno del 
gruppo, comprese, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le operazioni con società veicolo, organismi di inve
stimento collettivo, entità strumentali o entità non regolamentate, oppure ad entità al di fuori del gruppo quando, in 
ultima analisi, l’esposizione al rischio è riportata o rimane all’interno del gruppo. Nel caso di una catena di operazioni 
infragruppo correlate (ad esempio, A investe in B e B investe in C), l’operazione è segnalata come operazione indiretta. 
Pertanto deve essere segnalata l’operazione da A a C e le osservazioni devono menzionare la fase intermedia. Occorre 
segnalare anche nel caso di una cascata di operazioni, ad esempio se «A»-> «B» -> «C»-> «D» quando sia «B» che «C» 
appartengono al gruppo ma sono entità non regolamentate.
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C0010 ID dell’operazione infra
gruppo 

Codice di identificazione interno univoco per ogni operazione infragruppo. Deve essere lo 
stesso nel tempo. Nel caso in cui si tratti di operazioni già menzionate, utilizzare lo stesso ID. 

C0020 Denominazione dell’en
tità lato ricavi 

Denominazione sociale dell’entità che ha ricevuto i ricavi da un’altra entità all’interno del 
gruppo. 

C0030 Codice di identificazione 
per l’entità lato ricavi 

Il codice di identificazione univoco dell’entità che ha ricevuto i ricavi secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Codice specifico: 

— per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal gruppo. 

Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamen
tata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identificazione 
dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’impresa + 5 cifre 

C0031 Tipo di codice per l’entità 
lato ricavi 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione per l’entità lato ricavi». 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico 

C0040 Settore dell’entità lato ri
cavi 

Se l’entità che ha ricevuto i ricavi da un’altra entità all’interno del gruppo fa parte del settore 
finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore 
bancario», «settore assicurativo/riassicurativo» «settore dei servizi di investimento». 

Se l’entità che ha ricevuto i ricavi da un’altra entità all’interno del gruppo non fa parte del 
settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0050 Denominazione dell’en
tità lato costi 

Denominazione sociale dell’entità che ha fornito i ricavi a un’altra entità all’interno del 
gruppo.
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C0060 Codice di identificazione 
dell’entità lato costi 

Il codice di identificazione univoco dell’entità che ha fornito i ricavi secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

codice specifico: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione all’interno del gruppo: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate appartenenti al gruppo, il codice 
di identificazione è fornito dal gruppo. 

Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna impresa non SEE o non regolamen
tata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: codice di identificazione 
dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese dell’impresa + 5 cifre. 

C0061 Tipo di codice dell’entità 
lato costi 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’entità lato costi». 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico 

C0070 Settore dell’entità lato 
costi 

Se l’entità che ha fornito i ricavi a un’altra entità all’interno del gruppo fa parte del settore 
finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), della direttiva 2002/87/CE, indicare: «settore 
bancario», «settore assicurativo e riassicurativo» «settore dei servizi di investimento». 

Se l’entità che ha fornito i ricavi a un’altra entità all’interno del gruppo non fa parte del 
settore finanziario ai sensi dell’articolo 2, punto 8), indicare: «altra impresa del gruppo». 

C0080 Operazioni indirette Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di un’operazione indiretta (cfr. osservazioni 
generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione infragruppo» (C0010) 
dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della prima 
operazione collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le operazioni 
interconnesse. Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di un’operazione indiretta, 
indicare No. 

C0090 Singola operazione eco
nomica 

Se l’operazione infragruppo segnalata fa parte di una singola operazione economica (cfr. 
osservazioni generali di cui sopra), indicare in questa cella l’«ID dell’operazione infragruppo» 
(C0010) dell’operazione collegata. Se più di due operazioni sono collegate, il codice ID della 
prima operazione collegata deve essere segnalato come riferimento per collegare tutte le 
operazioni interconnesse. 

Se l’operazione infragruppo segnalata non fa parte di una singola operazione economica, 
indicare No.
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C0100 Tipo di operazione Indicare il tipo di operazione P&L. Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - compensi; 

2 - commissioni; 

3 - interessi; 

4 - dividendi; 

5. - costi o ricavi 

6. - altro. 

C0110 Operazione Se del caso, strumento al quale sono collegati i ricavi o i costi. 

Utilizzare il seguente elenco chiuso: 

1 - obbligazioni/debito; 

2 - tipo equity; 

3 - altro trasferimento di attività; 

4 - derivato; 

5 - elemento fuori bilancio; 

6 - contratto di esternalizzazione infragruppo, di ripartizione interna dei costi o di locazione; 

7 - altro. 

C0120 Valuta dell’operazione Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dei pagamenti per la specifica operazione 
P&L. 

C0130 Data dell’operazione Indicare il codice ISO 8601 (aaaa-mm-gg) della data di inizio dell’operazione P&L. 

C0140 Importo Importo dell’operazione o prezzo indicato nell’accordo/contratto, segnalato nella valuta di 
segnalazione del gruppo. 

C0150 Osservazioni Le osservazioni contengono: 

— una notifica se l’operazione non è stata eseguita alle normali condizioni di mercato 

— qualsiasi altra informazione pertinente relativa alla natura economica dell’operazione.
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S.37.01 — Concentrazione del rischio — Esposizione verso controparti 

Osservazioni generali 

Questa sezione si riferisce alla presentazione almeno annuale delle informazioni per i gruppi. 

Questo modello include tutte le concentrazioni di rischio significative tra entità nell’ambito della vigilanza di gruppo e 
terzi, che possono sommarsi a partire dalle esposizioni al rischio menzionate nel modello a prescindere dal metodo di 
calcolo prescelto o dall’uso di norme settoriali in materia di solvibilità ai fini del calcolo della solvibilità di gruppo. 

L’obiettivo è elencare le esposizioni significative (valore delle esposizioni in ciascun tipo di strumento elencato nel 
modello) per singola controparte al di fuori dell’ambito del gruppo. Se sono coinvolte più entità del gruppo, indicare 
ogni entità in una riga separata. 

Può essere intesa come la massima esposizione possibile su base contrattuale e non essere rispecchiata necessariamente 
nello stato patrimoniale, su base sia lorda che netta, tenendo conto di strumenti o tecniche di attenuazione del rischio. 
Le soglie sono fissate dall’autorità di vigilanza del gruppo dopo aver consultato il gruppo stesso e il collegio. 

I dati dovrebbero essere comunicati separatamente per ciascuna entità giuridica. 

Elemento ISTRUZIONI 

C0010 Nome della controparte 
esterna 

Si tratta del nome della controparte esterna del gruppo. 

C0020 Codice di identificazione 
della controparte esterna 
del gruppo 

Codice di identificazione univoco dell’investitore/acquirente/cessionario secondo il seguente 
ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), 

— codice specifico. 

Codice specifico: 

— per la controparte esterna del SEE: codice di identificazione utilizzato sul mercato locale, 
se la controparte esterna è regolamentata – quello attribuito dalla competente autorità di 
vigilanza della controparte esterna; 

— per le controparti esterne non-SEE, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. 
Quando assegna un codice di identificazione a ciascuna controparte non SEE o non 
regolamentata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: 

codice di identificazione del gruppo della controparte esterna + codice ISO 3166-1 
alpha-2 del paese della controparte esterna + 5 cifre. 

C0030 Tipo di codice ID della 
controparte esterna del 
gruppo 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione della controparte ester
na». Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 - Codice specifico
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C0045 Denominazione del 
gruppo (in caso di 
gruppo di controparti) 

Denominazione del gruppo nel caso in cui più di una delle controparti esterne appartenga 
allo stesso gruppo societario 

C0080 Rating Rating della controparte alla data di riferimento della segnalazione emesso dall’agenzia di 
valutazione del merito di credito (External Credit Assessment Institution — ECAI) prescelta. 
Se sono disponibili due o più valutazioni del merito di credito di ECAI prescelte ed esse 
corrispondono a parametri diversi per un elemento dotato di rating, si utilizza la valutazione 
che genera il requisito patrimoniale più elevato. 

C0090 ECAI prescelta Indicare in C0050 l’agenzia di valutazione del merito di credito (External Credit Assessment 
Institution - ECAI) che emette il rating esterno. 

C0100 Settore Indicare il settore economico della controparte esterna sulla base dell’ultima versione del 
codice NACE (il primo livello gerarchico – la lettera). 

C0040 Paese Indicare il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese da cui proviene l’esposizione. Ad esempio, 
nel caso di un emittente di un’entità, si tratta del paese in cui si trova la sede centrale 
dell’emittente dell’entità. 

C0110 Entità del gruppo La denominazione dell’entità del gruppo coinvolta nelle esposizioni. Riguarda tutte le entità, e 
ogni entità deve essere segnalata separatamente. Se sono coinvolte più entità del gruppo, 
indicare ogni entità in una riga separata. 

C0120 Codice ID dell’entità del 
gruppo 

Codice di identificazione dell’impresa, utilizzando il seguente ordine di priorità: 

— identificativo della persona giuridica (LEI), obbligatorio se esiste; 

— codice specifico in assenza del codice LEI. 

Quando l’impresa si avvale dell’opzione «Codice specifico», valgono le seguenti considerazio
ni: 

— Per le imprese regolamentate del SEE diverse dalle imprese di assicurazione e di riassi
curazione che rientrano nell’ambito della vigilanza di gruppo: codice di identificazione 
utilizzato sul mercato locale, attribuito dalla competente autorità di vigilanza dell’impresa; 

— per le imprese non SEE e le imprese non regolamentate incluse nell’ambito della vigilanza 
del gruppo, il codice di identificazione è fornito dal gruppo. Quando assegna un codice di 
identificazione a ciascuna impresa di paesi non SEE o a ciascuna impresa non regola
mentata, il gruppo rispetta il seguente formato in modo coerente: 

codice di identificazione dell’impresa madre + codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese 
dell’impresa + 5 cifre 

C0125 Tipo di codice ID del
l’entità del gruppo 

Tipo di codice ID utilizzato per l’elemento «Codice di identificazione dell’entità del gruppo». 
Scegliere una delle opzioni indicate nel seguente elenco chiuso: 

1 - LEI 

2 – Codice specifico
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C0180 Strumenti di capitale L’importo totale delle esposizioni in strumenti di capitale verso la controparte esterna. Se 
sono coinvolte più entità del gruppo, indicare ogni entità in una riga separata. 

C0190 Obbligazioni L’importo totale delle esposizioni in strumenti obbligazionari verso la controparte esterna. Se 
sono coinvolte più entità del gruppo, indicare ogni entità in una riga separata. In questa cella 
devono essere incluse le esposizioni cui si applicano le esenzioni (C0260). 

C0200 Attività i cui rischi sono 
principalmente a carico 
dei contraenti 

L’importo totale delle esposizioni in attività i cui rischi sono sostenuti principalmente dai 
contraenti nei confronti della controparte esterna. Se sono coinvolte più entità del gruppo, 
indicare ogni entità in una riga separata. L’approccio look-through dovrebbe essere utilizzato 
solo se disponibile. 

C0210 Derivati L’importo totale delle esposizioni in derivati verso la controparte esterna. Se sono coinvolte 
più entità del gruppo, indicare ogni entità in una riga separata. I derivati sono segnalati al 
loro costo di sostituzione. Se esiste la possibilità di compensazioni tra le diverse esposizioni, i 
dati possono essere forniti in valori netti (ossia esposizione lunga + esposizione corta). 

C0220 Altri investimenti L’importo totale delle esposizioni in altri investimenti verso la controparte esterna. Se sono 
coinvolte più entità del gruppo, indicare ogni entità in una riga separata. 

C0230 Mutui ipotecari e prestiti L’importo totale delle esposizioni in prestiti e mutui ipotecari verso la controparte esterna. Se 
sono coinvolte più entità del gruppo, indicare ogni entità in una riga separata. 

C0240 Garanzie e impegni L’importo totale delle esposizioni (ossia l’esposizione effettiva massima in funzione della 
passività dell’entità) in garanzie e impegni (compresi i segmenti non pagati di prestiti) nei 
confronti della controparte esterna. Se sono coinvolte più entità del gruppo, indicare ogni 
entità in una riga separata. 

Le garanzie emesse dalle entità del gruppo dovrebbero essere segnalate in questa colonna, 
mentre le garanzie di cui le entità del gruppo sono beneficiarie dovrebbero essere segnalate 
come deduzione per l’attenuazione del rischio di credito o di assicurazione (C0260) e nelle 
esposizioni indirette (C0220). 

C0250 Polizze di assicurazione L’importo totale dell’esposizione nelle polizze di assicurazione (limite di responsabilità o 
somma assicurata a seconda di quale rappresenta l’esposizione massima possibile) 

C0260 Riassicurazione esterna L’importo totale delle esposizioni in riassicurazione esterna verso la controparte esterna. 
Conformemente alle norme settoriali dovrebbero essere segnalati gli importi recuperabili 
da riassicurazione. Se sono coinvolte più entità del gruppo, indicare ogni entità in una 
riga separata. 

C0270 Altre esposizioni dirette L’importo totale delle esposizioni in altri strumenti verso la controparte esterna. Se sono 
coinvolte più entità del gruppo, indicare ogni entità in una riga separata. Se esiste la possi
bilità di compensazione, può essere presentato il valore netto.
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C0280 Descrizione di altri Descrizione degli altri strumenti segnalati in C0200 

C0290 Esposizioni indirette Importo totale delle esposizioni attribuite al garante o all’emittente della garanzia collaterale 
piuttosto che al debitore immediato. L’esposizione originaria protetta di riferimento (esposi
zione diretta) è dedotta dall’esposizione verso il debitore originario nelle colonne delle «Tec
niche ammissibili di attenuazione del rischio di credito». L’esposizione indiretta aumenta 
l’esposizione verso il garante o l’emittente della garanzia collaterale a seguito dell’effetto di 
sostituzione. 

C0300 Operazioni con esposi
zione ad attività sotto
stanti 

Importo totale dell’esposizione attraverso operazioni quali posizioni verso la cartolarizzazione 
o esposizioni sotto forma di quote o azioni di organismi di investimento collettivo (OIC) o 
tramite altre operazioni in cui vi è un’esposizione ad attività sottostanti. 

C0160 Valuta Indicare il codice alfabetico ISO 4217 della valuta dell’esposizione 

C0150 Importo totale dell’espo
sizione 

Esposizione totale nei confronti di una singola controparte, dove le attività e le passività 
dovute da e a un’unica controparte sono compensate per definire l’esposizione massima netta 
totale, ove possibile. L’esposizione totale misura la direzione del mercato nei confronti di una 
singola controparte ed è definita come segue: esposizione lunga + esposizione corta (con
trariamente a un’esposizione massima lorda che non è richiesta qui (= esposizione 
lunga + valore assoluto dell’esposizione corta)]. Nella determinazione di questo elemento 
non si tiene conto degli strumenti o delle tecniche di attenuazione del rischio. 

C0310 Tecnica di attenuazione 
del rischio di credito o di 
assicurazione 

Le deduzioni derivanti dall’applicazione della tecnica di attenuazione del rischio di credito o 
di assicurazione consentita, come la riassicurazione o l’uso di derivati. 

Per quanto riguarda le esposizioni assicurative, in caso di riassicurazione non proporzionale 
comprendente più di una controparte, le deduzioni dovrebbero essere ripartite proporzional
mente o, in alternativa, in base a una ripartizione giustificabile concordata con l’autorità di 
vigilanza del gruppo. 

C0320 Esenzioni Eventuali deduzioni derivanti dall’applicazione di esenzioni a norma dell’articolo 187 del 
regolamento delegato (UE) 2015/35 

C0330 Importo delle esposizioni 
dopo la tecnica di atte
nuazione del rischio di 
credito o di assicurazione 
e esenzioni 

Importo delle esposizioni dopo la tecnica di attenuazione del rischio di credito o di assicu
razione ed esenzioni (importo netto) 

S.37.02 — Concentrazione del rischio — Esposizione per valuta, settore, paese 

Osservazioni generali 

Le tabelle includono la concentrazione del rischio tra soggetti rientranti nell’ambito della vigilanza di gruppo e terzi. 
Tutte le esposizioni dovrebbero essere rappresentate per valuta, settore e paese, partendo dall’esposizione massima fino a 
quella minima. Nel caso in cui il paese, il settore o la valuta non siano pertinenti, le cifre possono essere segnalate in una 
categoria «Altro». 

Il «settore» deve essere presentato nella suddivisione per il codice NACE 1 o livello di disaggregazione (lettera). Le tabelle 
si basano su tutte le esposizioni (stato patrimoniale completo) dopo la tecnica di attenuazione del rischio di credito o di 
assicurazione e le esenzioni (importo netto).
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C0010 Area valutaria Valuta dell’esposizione Le esposizioni dovrebbero essere segnalate in ordine di impor
tanza. 

C0030 Esposizione netta Esposizione dopo la tecnica di attenuazione del rischio di assicurazione ed esenzioni 
(importo netto) 

C0040 % Quota di esposizione delle attività totali. 

C0050 Settore Settore dell’esposizione. Le esposizioni dovrebbero essere segnalate in ordine di impor
tanza. 

C0060 Paese Paese dell’esposizione. Le esposizioni dovrebbero essere segnalate in ordine di impor
tanza. 

C0070/R0010 Esposizione totale netta 
per valuta 

La somma delle esposizioni nette segnalate per valuta. 

C0070/R0020 Esposizione totale netta 
per settore 

La somma delle esposizioni nette segnalate per settore. 

C0070/R0030 Esposizione totale netta 
per paese 

La somma delle esposizioni nette segnalate per paese. 

S.37.03 — Concentrazione del rischio — Esposizione per classe di attività e rating 

Osservazioni generali 

Le tabelle includono tutte le concentrazioni del rischio tra le entità rientranti nell’ambito della vigilanza di gruppo e i 
terzi rappresentati dalla combinazione delle principali classi di attività e rating. Per le obbligazioni le tabelle sono 
presentate in base alla combinazione della classe di attività e del rating del titolo. Per l’esposizione in strumenti di 
capitale, sono segnalati l’importo complessivo dell’esposizione e la quota delle esposizioni in strumenti di capitale 
rispetto alle attività totali (stato patrimoniale completo). 

La tabella si basa su tutte le esposizioni, nell’ambito delle classi di attività specificate, dopo la tecnica di attenuazione del 
rischio di credito o di assicurazione e le esenzioni (importo netto). 

Se sono disponibili due o più valutazioni del merito di credito di ECAI prescelte ed esse corrispondono a parametri 
diversi per un elemento oggetto di rating, si utilizza la valutazione che determina il requisito patrimoniale più elevato. 

ELEMENTO ISTRUZIONI 

C0010/R0010 Totale - esposizione netta Esposizione totale in strumenti di capitale dopo la tecnica di attenuazione del rischio di 
assicurazione ed esenzioni (importo netto) 

Z0010 Tipi di obbligazioni Disaggregazione tra le seguenti classi di obbligazioni: 

1 - titoli di Stato, obbligazioni di organizzazioni finanziarie internazionali e banche 
centrali 

2 - obbligazioni delle amministrazioni regionali, delle autorità locali e degli organismi 
del settore pubblico 

3 - obbligazioni societarie 

C0010/R0020- 
R0070 

Esposizione netta Esposizione dopo la tecnica di attenuazione del rischio di assicurazione ed esenzioni 
(importo netto) 

C0020/R0020- 
R0070 

% Quota di esposizione delle attività totali.
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ALLEGATO IV 

Categorie di attività 

Categoria Definizione 

1 Titoli di Stato Obbligazioni emesse da autorità pubbliche, siano esse amministrazioni centrali, 
enti sovranazionali, amministrazioni regionali o autorità locali, e obbligazioni 
garantite integralmente, incondizionatamente e irrevocabilmente dalla Banca 
centrale europea, dalle amministrazioni centrali e dalle banche centrali degli 
Stati membri, dalle banche multilaterali di sviluppo di cui all’articolo 117, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013 o dalle organizzazioni inter
nazionali di cui all’articolo 118 di tale regolamento, dalle amministrazioni 
regionali e dalle autorità locali comprese nell’elenco di cui all’articolo 1 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/2011, quando la garanzia soddisfa i 
requisiti di cui all’articolo 215 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

2 Obbligazioni societarie Obbligazioni emesse da società. 

3 Strumenti di capitale Azioni e altri titoli equivalenti rappresentativi del capitale societario, ossia 
indicativi della proprietà della società. 

4 Organismi di 
investimento collettivo 

Per organismo di investimento collettivo si intende l’organismo di investimento 
collettivo in valori mobiliari (OICVM) di cui all’articolo 1, paragrafo 2, della 
direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio o il fondo di 
investimento alternativo (FIA) di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), della 
direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

5 Obbligazioni strutturate Titoli ibridi composti da uno strumento a reddito fisso (rendimento in forma di 
pagamenti fissi) associato a una serie di componenti derivati. Sono esclusi da 
questa categoria i titoli a reddito fisso emessi da governi sovrani. Riguarda titoli 
che incorporano una categoria di derivati o una combinazione di categorie di 
derivati, fra cui i credit default swap (CDS), i constant maturity swap (CMS) e le 
credit default option (CDOp). Le attività di questa categoria non sono soggette 
a scomposizione. 

6 Titoli garantiti Titoli il cui valore e i cui pagamenti derivano da un portafoglio di attività 
sottostanti. Comprendono asset backed securities (ABS), mortgage backed se
curities (MBS), commercial mortgage backed securities (CMBS), collateralised 
debt obligations (CDO), collateralised loan obligations (CLO), collateralised 
mortgage obligations (CMO). Le attività di questa categoria non sono soggette 
a scomposizione. 

7 Contante e depositi Denaro in forma fisica, equivalenti a contante, depositi bancari e altri depositi 
monetari. 

8 Mutui ipotecari e prestiti Attività finanziarie create quando i creditori prestano fondi ai debitori, con o 
senza garanzia reale, compresi i cash pools.
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Categoria Definizione 

9 Immobili Edifici, terreni e altre costruzioni che costituiscono immobili e attrezzature 

0 Altri investimenti Altre attività segnalate in «Altri investimenti». 

A Futures Contratti standardizzati tra due parti per l’acquisto o la vendita di un’attività 
specifica di quantità e qualità standardizzata ad una determinata data futura e 
ad un prezzo concordato al momento della stipula. 

B Opzioni call Contratti tra due parti per l’acquisto di un’attività ad un prezzo di riferimento 
per un determinato lasso di tempo, secondo i quali l’acquirente dell’opzione call 
acquisisce il diritto, ma non si assume l’obbligazione, di acquistare l’attività 
sottostante. 

C Opzioni put Contratti tra due parti per la vendita di un’attività ad un prezzo di riferimento 
per un determinato lasso di tempo, secondo i quali l’acquirente dell’opzione put 
acquisisce il diritto, ma non si assume l’obbligazione, di vendere l’attività sotto
stante. 

D Swaps Contratti in cui le controparti scambiano determinati benefici dello strumento 
finanziario di una parte con quelli dello strumento finanziario dell’altra parte; i 
benefici in questione dipendono dal tipo di strumenti finanziari interessati. 

E Forwards Contratti non standardizzati tra due parti per l’acquisto o la vendita di un’at
tività in un momento futuro specifico e ad un prezzo concordato al momento 
della stipula. 

F Derivati su crediti Derivati il cui valore deriva dal rischio di credito su un’obbligazione, un prestito 
o qualsiasi altra attività finanziaria sottostante.
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ALLEGATO V 

Tabella dei codici di identificazione complementari (CIC) 

Prime due 
posizioni Attività quotata in Codice ISO 3166-1-alpha-2 del paese, codici XV, XL o XT 

Terza posizione Categoria 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 

Titoli di 
Stato 

Obbliga
zioni socie

tarie 

Strumenti di 
capitale 

Fondi di in
vestimento, 

Organismi di 
investimento 

collettivo 

Obbliga
zioni strut

turate 

Titoli garan
titi 

Contante e de
positi 

Mutui ipote
cari e prestiti 

Immobili Altri investi
menti 

Quarta posi
zione 

Sottocategorie e 
principali rischi 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Obbligazioni 
delle ammi
nistrazioni 

centrali 

Obbliga
zioni socie

tarie 

Strumenti di 
capitale or

dinari 

Fondi 
azionari 

Rischio 
azionario 

Rischio 
azionario 

Contante Prestiti non 
garantiti 
erogati 

Immobili 
(per ufficio 
e commer

ciali) 

2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Obbligazioni 
sovranazio

nali 

Obbliga
zioni con

vertibili 

Strumenti di 
capitale di 
società im

mobiliari 

Fondi obbli
gazionari 

Rischio di 
tasso di in

teresse 

Rischio di 
tasso di in

teresse 

Depositi trasfe
ribili (equiva
lenti a con- 

tante) 

Prestiti ga
rantiti da ti
toli erogati 

Immobili 
(residen- 

ziali) 

3 3 3 3 3 3 3 3 

Obbligazioni 
delle ammi
nistrazioni 
regionali 

Commer
cial paper 

Diritti degli 
strumenti di 

capitale 

Fondi comuni 
monetari 

Rischio va
lutario 

Rischio va
lutario 

Altri depositi a 
breve termine 
(con scadenza 

pari o inferiore 
a un anno) 

Immobili 
(per uso 
proprio)
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Prime due 
posizioni Attività quotata in Codice ISO 3166-1-alpha-2 del paese, codici XV, XL o XT 

4 4 4 4 4 4 4 4 4 

Obbligazioni 
delle autorità 

locali 

Strumenti 
del mer

cato mone
tario 

Strumenti di 
capitale pri

vilegiati 

Fondi di asset 
allocation 

Rischio di 
credito 

Rischio di 
credito 

Altri depositi 
con scadenza 

superiore a un 
anno 

Mutui ipote
cari e prestiti 

Immobili 
(in costru

zione a 
scopo di 
investi- 
mento) 

5 5 5 5 5 5 5 5 

Buoni del 
tesoro 

Obbliga
zioni ibride 

Fondi immo
biliari 

Rischio im
mobiliare 

Rischio im
mobiliare 

Depositi presso 
cedenti 

Altri prestiti 
garantiti 
erogati 

Impianti e 
attrezzature 

(per uso 
proprio) 

6 6 6 6 6 6 6 

Obbligazioni 
garantite 

Obbliga
zioni ga

rantite or
dinarie 

Fondi alterna
tivi 

Rischio 
delle posi

zioni in 
materie 
prime 

Rischio delle 
posizioni in 

materie 
prime 

Prestiti su 
polizze 

Immobili 
(in costru
zione per 
uso pro

prio) 

7 7 7 7 7 7 

Obbligazioni 
banche cen
trali nazio

nali 

Obbliga
zioni ga

rantite sog
gette a 

normativa 
specifica 

Fondi di pri
vate equity 

Rischio di 
catastrofe e 
meteorolo

gico 

Rischio di 
catastrofe e 
meteorolo- 

gico 

Prestiti ai 
membri di 

AMSB 

8 8 8 8 8 8 

Titoli di 
Stato non 

denominati 
nella valuta 

nazionale 

Obbliga
zioni su
bordinate 

Fondi infra
strutturali 

Rischio di 
mortalità 

Rischio di 
mortalità 

Prestiti ad 
altre persone 

fisiche 

9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 

Altro Altro Altro Altro Altro Altro Altro Altro Altro Altro
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Terza posizione Categoria 
A B C D E F 

Futures Opzioni call Opzioni put Swaps Forwards Derivati su crediti 

Quarta posizione Sottocategorie e prin
cipali rischi 

1 1 1 1 1 1 

Futures su azioni e 
indici 

Opzioni su azioni e 
indici 

Opzioni su azioni e 
indici 

Swaps sui tassi di 
interesse 

Forwards su tassi di 
interesse 

Credit default swap 

2 2 2 2 2 2 

Futures su tassi di 
interesse 

Opzioni su obbliga
zioni 

Opzioni su obbliga
zioni 

Swaps su valute Forwards su cambi Opzione su spread 
di credito 

3 3 3 3 3 

Futures su valute Opzioni su valute Opzioni su valute Swaps su tassi di 
interesse e valute 

Swap su spread di 
credito 

4 4 4 4 

Warrants Warrants Total return swap Total return swap 

5 5 5 5 

Futures su materie 
prime 

Opzioni su materie 
prime 

Opzioni su materie 
prime 

Swaps su titoli 

6 6 

Swaptions Swaptions 

7 7 7 7 7 

Rischio di catastrofe 
e meteorologico 

Rischio di catastrofe 
e meteorologico 

Rischio di catastrofe 
e meteorologico 

Rischio di cata
strofe e meteorolo

gico 

Rischio di catastrofe 
e meteorologico 

8 8 8 8 8 

Rischio di mortalità Rischio di mortalità Rischio di mortalità Rischio di mortalità Rischio di mortalità 

9 9 9 9 9 9 

Altro Altro Altro Altro Altro Altro
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ALLEGATO VI 

Definizioni della tabella CIC 

Prime 2 posizioni — Attività quotate in Definizione 

Terza e quarta posizione - Categoria Definizione 

Paese Codice ISO 3166-1 alpha-2 del 
paese 

Identifica il codice ISO 3166-1 alpha-2 del paese in cui l’attività è quotata. L’attività è considerata quotata se è negoziata 
su un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale di negoziazione secondo la definizione della direttiva 
2014/65/UE. Se l’attività è quotata in più di un paese o l’impresa si avvale ai fini della valutazione di una fonte 
informativa sui prezzi che è uno dei mercati regolamentati o dei sistemi multilaterali di negoziazione in cui l’attività 
è quotata, il paese deve essere quello del mercato regolamentato o del sistema multilaterale di negoziazione utilizzato 
come riferimento ai fini della valutazione. 

XV Attività quotate in uno o più 
paesi 

Identifica le attività quotate in uno o in più paesi quando l’impresa si avvale ai fini della valutazione di una fonte 
informativa sui prezzi che non è uno dei mercati regolamentati o dei sistemi multilaterali di negoziazione in cui l’attività 
è quotata. 

XL Attività non quotate in una 
borsa valori 

Identifica le attività che non sono negoziate su un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale di negoziazione 
secondo la definizione della direttiva 2014/65/UE. 

XT Attività non negoziabili in una 
borsa valori 

Identifica le attività che per loro natura non sono negoziate su un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale di 
negoziazione secondo la definizione della direttiva 2014/65/UE. 

1 Titoli di Stato Obbligazioni emesse da autorità pubbliche, siano esse amministrazioni centrali, enti sovranazionali, amministrazioni regionali o 
autorità locali, e obbligazioni garantite integralmente, incondizionatamente e irrevocabilmente dalla Banca centrale europea, dalle 
amministrazioni centrali e dalle banche centrali degli Stati membri, dalle banche multilaterali di sviluppo di cui all’articolo 117, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013 o dalle organizzazioni internazionali di cui all’articolo 118 di tale regolamento, 
dalle amministrazioni regionali e dalle autorità locali comprese nell’elenco di cui all’articolo 1 del regolamento di esecuzione (UE) 
2015/2011, quando la garanzia soddisfa i requisiti di cui all’articolo 215 del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

Per quanto riguarda le obbligazioni con garanzia qualificata, la terza e la quarta posizione sono attribuite in riferimento all’entità che 
fornisce la garanzia. 

11 Obbligazioni delle amministra
zioni centrali 

Obbligazioni emesse da amministrazioni centrali e obbligazioni garantite integralmente, incondizionatamente e irrevo
cabilmente dalle amministrazioni centrali di Stati membri, escluse le obbligazioni denominate e finanziate in una valuta 
diversa da quella nazionale di tali amministrazioni centrali. 

12 Obbligazioni sovranazionali Obbligazioni emesse da enti pubblici istituiti da un impegno tra Stati nazionali, per esempio emesse dalle banche 
multilaterali di sviluppo di cui all’articolo 117, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013 o dalle organizzazioni 
internazionali di cui all’articolo 118 del regolamento (UE) n. 575/2013.
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Prime 2 posizioni — Attività quotate in Definizione 

Terza e quarta posizione - Categoria Definizione 

13 Obbligazioni delle amministra
zioni regionali 

Strumenti di debito delle amministrazioni regionali o delle comunità autonome offerti al pubblico in un’offerta pubblica 
sul mercato dei capitali e obbligazioni pienamente, incondizionatamente e irrevocabilmente garantite dalle ammini
strazioni regionali elencate all’articolo 1 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2011. 

14 Obbligazioni delle autorità locali Obbligazioni emesse da autorità locali, tra cui città, province, distretti e altre autorità comunali, e obbligazioni garantite 
integralmente, incondizionatamente e irrevocabilmente dalle autorità locali elencate all’articolo 1 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/2011. 

15 Buoni del tesoro Titoli di Stato a breve termine emessi da amministrazioni centrali (con scadenza fino a 1 anno) e obbligazioni garantite 
integralmente, incondizionatamente e irrevocabilmente dalla Banca centrale europea, dalle amministrazioni centrali e 
dalle banche centrali di Stati membri (emesse con scadenza fino a 1 anno). 

16 Obbligazioni garantite Titoli di Stato e obbligazioni garantite integralmente, incondizionatamente e irrevocabilmente dalla Banca centrale 
europea, dalle amministrazioni centrali e dalle banche centrali di Stati membri, che hanno un pool di attività che 
garantiscono o «coprono» l’obbligazione. Tali attività restano nello stato patrimoniale dell’emittente. 

17 Banche centrali nazionali Obbligazioni emesse da amministrazioni centrali nazionali e obbligazioni garantite integralmente, incondizionatamente e 
irrevocabilmente dalla Banca centrale europea e dalle banche centrali, escluse le obbligazioni denominate e finanziate in 
una valuta diversa da quella nazionale di tali amministrazioni centrali. 

18 Titoli di Stato non denominati 
nella valuta nazionale 

Obbligazioni emesse da amministrazioni centrali e banche centrali denominate e finanziate in una valuta diversa da 
quella nazionale di tale amministrazione centrale e banca centrale. 

19 Altro Altri titoli di Stato e obbligazioni garantite integralmente, incondizionatamente e irrevocabilmente dalla Banca centrale 
europea, dalle amministrazioni centrali e dalle banche centrali di Stati membri, che non rientrano nelle predette categorie. 

2 Obbligazioni societarie Obbligazioni emesse da società. 

21 Obbligazioni societarie Obbligazioni emesse da società, aventi caratteristiche semplici, di norma quelle denominate «plain vanilla», che non 
presentano nessuna delle caratteristiche particolari di cui alle categorie 22-28. 

22 Obbligazioni convertibili Obbligazioni societarie che il detentore o l’emittente può convertire in azioni ordinarie della società emittente o in 
contanti di pari valore, con caratteristiche di tipo equity o debito.
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Prime 2 posizioni — Attività quotate in Definizione 

Terza e quarta posizione - Categoria Definizione 

23 Commercial paper Strumento di debito non garantito a breve termine emesso da una società, di norma per il finanziamento di crediti e 
rimanenze e per fare fronte a passività a breve termine, in genere con scadenza originaria inferiore a 270 giorni. 

24 Strumenti del mercato moneta
rio 

Titoli di debito a brevissimo termine (di norma con scadenza da 1 giorno ad 1 anno), consistenti principalmente in 
certificati di deposito negoziabili, accettazioni bancarie e altri strumenti a elevata liquidità. Le commercial paper sono 
escluse da questa categoria. 

25 Obbligazioni ibride Obbligazioni societarie aventi caratteristiche di tipo equity o debito, ma non convertibili. 

26 Obbligazioni garantite ordinarie Obbligazioni societarie garantite o «coperte» da un pool di attività. Tali attività restano nello stato patrimoniale del
l’emittente. Le obbligazioni garantite soggette a normativa specifica sono escluse da questa categoria. 

27 Obbligazioni garantite soggette 
a normativa specifica 

Obbligazioni societarie garantite o «coperte» da un pool di attività in caso di insolvenza del cedente e che sono soggette a 
controllo pubblico ai fini della tutela dei detentori delle obbligazioni ai sensi dell’articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 
2009/65/CEE. 

Un esempio di questa categoria è costituito dalle Pfandbriefe: Obbligazioni garantite emesse in base alla legge tedesca 
sulle Pfandbriefe. Sono utilizzate per rifinanziare prestiti per i quali sono fornite garanzie collaterali sotto forma di 
prestiti garantiti da ipoteche (Hypothekenpfandbriefe), da prestiti al settore pubblico (Öffentliche Pfandbriefe), da ipoteche 
su imbarcazioni (Schiffspfandbriefe) e su aeromobili (Flugzeugpfandbriefe). Pertanto, la distinzione tra i tipi di Pfandbriefe 
si riferisce al pool di copertura creato per ciascun tipo di Pfandbrief. 

28 Obbligazioni subordinate Obbligazioni societarie con priorità inferiore rispetto ad altre obbligazioni dell’emittente in caso di liquidazione. 

29 Altro Altre obbligazioni societarie con caratteristiche diverse da quelle indicate per le precedenti categorie. 

3 Strumenti di capitale Azioni e altri titoli equivalenti rappresentativi del capitale societario, ossia indicativi della proprietà della società. 

31 Strumenti di capitale ordinari Strumenti di capitale che rappresentano diritti basilari di proprietà su società. 

32 Strumenti di capitale di società 
immobiliari 

Strumenti di capitale rappresentativi del capitale di società immobiliari. 

33 Diritti degli strumenti di capitale Diritti di sottoscrivere ulteriori quote azionarie ad un prezzo stabilito.
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Prime 2 posizioni — Attività quotate in Definizione 

Terza e quarta posizione - Categoria Definizione 

34 Strumenti di capitale privilegiati Strumenti di capitale di rango superiore rispetto agli strumenti di capitale ordinari, aventi precedenza sulle attività e sugli 
utili rispetto agli strumenti di capitale ordinari, ma subordinati alle obbligazioni. 

39 Altro Altri strumenti di capitale non classificati nelle precedenti categorie. 

4 Organismi di investimento colletti
vo 

Per organismo di investimento collettivo si intende un organismo di investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM) ai sensi 
dell’articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 2009/65/CE o un fondo di investimento alternativo (FIA) quale definito all’articolo 4, 
paragrafo 1, lettera a), della direttiva 2011/61/UE. 

41 Fondi azionari Organismi di investimento collettivo che investono principalmente in azioni. 

42 Fondi obbligazionari Organismi di investimento collettivo che investono principalmente in obbligazioni. 

43 Fondi comuni monetari Organismi di investimento collettivo di cui alla definizione dell’ESMA (CESR/10-049). 

44 Fondi di asset allocation Organismi di investimento collettivo che investono le proprie attività perseguendo un obiettivo specifico di allocazione, 
ad esempio investendo principalmente in titoli di società di paesi con mercati azionari emergenti o piccole economie, 
determinati settori o gruppi di settori, specifici paesi o altro obiettivo di investimento particolare. 

45 Fondi immobiliari Organismi di investimento collettivo che investono principalmente in attività immobiliari. 

46 Fondi alternativi Organismi di investimento collettivo tra le cui strategie di investimento rientrano le strategie di tipo hedging, event- 
driven, fixed income directional, relative value, managed futures, materie prime ecc. 

47 Fondi di private equity Organismi di investimento collettivo utilizzati per effettuare investimenti in strumenti di capitale secondo strategie 
associate al private equity. 

48 Fondi infrastrutturali Organismi di investimento collettivo che investono in attività infrastrutturali di cui alla definizione dell’articolo 1, 
paragrafi 55 bis e 55 ter, del regolamento delegato (UE) 2015/35. 

49 Altro Altri organismi di investimento collettivo non classificati nelle precedenti categorie. 

5 Obbligazioni strutturate Titoli ibridi composti da uno strumento a reddito fisso (rendimento in forma di pagamenti fissi) associato a una serie di componenti 
derivati. Sono esclusi da questa categoria i titoli a reddito fisso emessi da governi sovrani. Riguarda titoli che incorporano una 
categoria di derivati o una combinazione di categorie di derivati, fra cui i credit default swap (CDS), i constant maturity swap (CMS) 
e le credit default option (CDOp). Le attività di questa categoria non sono soggette a scomposizione. 

51 Rischio azionario Obbligazioni strutturate esposte principalmente al rischio azionario.
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52 Rischio di tasso di interesse Obbligazioni strutturate esposte principalmente al rischio di tasso di interesse. 

53 Rischio valutario Obbligazioni strutturate esposte principalmente al rischio valutario. 

54 Rischio di credito Obbligazioni strutturate esposte principalmente al rischio di credito. 

55 Rischio immobiliare Obbligazioni strutturate esposte principalmente al rischio immobiliare. 

56 Rischio delle posizioni in mate
rie prime 

Obbligazioni strutturate esposte principalmente al rischio delle posizioni in materie prime. 

57 Rischio di catastrofe e meteoro
logico 

Obbligazioni strutturate esposte principalmente al rischio di catastrofe o meteorologico. 

58 Rischio di mortalità Obbligazioni strutturate esposte principalmente al rischio di mortalità. 

59 Altro Altre obbligazioni strutturate non classificate nelle precedenti categorie. 

6 Titoli garantiti Titoli il cui valore e i cui pagamenti derivano da un portafoglio di attività sottostanti. Comprendono asset backed securities (ABS), 
mortgage backed securities (MBS), commercial mortgage backed securities (CMBS), collateralised debt obligations (CDO), collate
ralised loan obligations (CLO), collateralised mortgage obligations (CMO). Le attività di questa categoria non sono soggette a 
scomposizione. 

61 Rischio azionario Titoli garantiti esposti principalmente al rischio azionario. 

62 Rischio di tasso di interesse Titoli garantiti esposti principalmente al rischio di tasso di interesse. 

63 Rischio valutario Titoli garantiti esposti principalmente al rischio valutario. 

64 Rischio di credito Titoli garantiti esposti principalmente al rischio di credito. 

65 Rischio immobiliare Titoli garantiti esposti principalmente al rischio immobiliare. 

66 Rischio delle posizioni in mate
rie prime 

Titoli garantiti esposti principalmente al rischio delle posizioni in materie prime. 

67 Rischio di catastrofe e meteoro
logico 

Titoli garantiti esposti principalmente al rischio di catastrofe o meteorologico.
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68 Rischio di mortalità Titoli garantiti esposti principalmente al rischio di mortalità. 

69 Altro Altri titoli garantiti non classificati nelle precedenti categorie. 

7 Contante e depositi Denaro in forma fisica, equivalente a contante, depositi bancari e altri depositi monetari. 

71 Contante Banconote e monete in circolazione comunemente utilizzate per effettuare pagamenti. 

72 Depositi trasferibili (equivalenti 
a contante) 

Depositi immediatamente convertibili in contante, alla pari, a vista, che possono essere direttamente utilizzati per 
effettuare pagamenti mediante assegni, cambiali, ordini di bonifico, addebitamenti o accreditamenti diretti o simili, senza 
alcuna limitazione o senza il pagamento di una penale. 

73 Altri depositi a breve termine 
(con scadenza pari o inferiore a 
un anno) 

Depositi diversi dai depositi trasferibili, con scadenza residua pari o inferiore a 1 anno, che non possono essere utilizzati 
per effettuare pagamenti in qualsiasi momento e che non sono convertibili in contante o in depositi trasferibili senza 
restrizioni o penali significative. 

74 Altri depositi con scadenza su
periore a un anno 

Depositi diversi dai depositi trasferibili, con scadenza residua superiore a 1 anno, che non possono essere utilizzati per 
effettuare pagamenti in qualsiasi momento e che non sono convertibili in contante o in depositi trasferibili senza 
restrizioni o penali significative. 

75 Depositi presso cedenti Depositi relativi alle riassicurazioni accettate. 

79 Altro Altri contanti e depositi non classificati nelle precedenti categorie. 

8 Mutui ipotecari e prestiti Attività finanziarie create quando i creditori prestano fondi ai debitori, con o senza garanzia reale, compresi i cash pools. 

81 Prestiti non garantiti erogati Prestiti erogati senza garanzia reale. 

82 Prestiti garantiti da titoli erogati Prestiti erogati garantiti da titoli finanziari. 

84 Mutui ipotecari e prestiti Prestiti erogati garantiti da titoli immobiliari. 

85 Altri prestiti garantiti erogati Prestiti erogati assistiti da garanzie in qualsiasi altra forma. 

86 Prestiti su polizze Prestiti erogati garantiti da polizze assicurative.
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87 Prestiti ai membri di AMSB Prestiti ai membri di AMSB Questa classe prevale su quelle di cui sopra. 

88 Prestiti ad altre persone fisiche Prestiti ad altre persone fisiche Questa classe prevale su quelle di cui sopra. 

89 Altro Altri mutui ipotecari e prestiti non classificati nelle precedenti categorie. 

9 Immobili Edifici, terreni e altre costruzioni che costituiscono immobili e attrezzature. 

91 Immobili (per ufficio e com
merciali) 

Edifici commerciali e adibiti a ufficio utilizzati a scopo di investimento. 

92 Immobili (residenziali) Edifici residenziali utilizzati a scopo di investimento. 

93 Immobili (per uso proprio) Immobili per uso proprio dell’impresa. 

94 Immobili (in costruzione a 
scopo di investimento) 

Immobili in costruzione destinati in futuro a investimento. 

95 Impianti e attrezzature (per uso 
proprio) 

Impianti e attrezzature per uso proprio dell’impresa. 

96 Immobili (in costruzione per 
uso proprio) 

Immobili in costruzione destinati in futuro a uso proprio. 

99 Altro Altri immobili non classificati nelle precedenti categorie. 

0 Altri investimenti Altre attività segnalate in «Altri investimenti». 

09 Altri investimenti Altre attività segnalate in «Altri investimenti». 

A Futures Contratti standardizzati tra due parti per l’acquisto o la vendita di un’attività specifica di quantità e qualità standardizzata a una 
determinata data futura e ad un prezzo concordato al momento della stipula. 

A1 Futures su azioni e indici Futures aventi come sottostante indici azionari o di borsa. 

A2 Futures su tassi di interesse Futures aventi come sottostante obbligazioni o altri titoli dipendenti dai tassi di interesse. 

A3 Futures su valute Futures aventi come sottostante valute o altri titoli dipendenti da valute.
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A5 Futures su materie prime Futures aventi come sottostante materie prime o altri titoli dipendenti dalle materie prime. 

A7 Rischio di catastrofe e meteoro
logico 

Futures esposti principalmente al rischio di catastrofe o meteorologico. 

A8 Rischio di mortalità Futures esposti principalmente al rischio di mortalità. 

A9 Altro Altri futures non classificati nelle precedenti categorie. 

B Opzioni call Contratti tra due parti per l’acquisto di un’attività ad un prezzo di riferimento per un determinato lasso di tempo, secondo i quali 
l’acquirente dell’opzione call acquisisce il diritto, ma non si assume l’obbligazione, di acquistare l’attività sottostante. 

B1 Opzioni su azioni e indici Opzioni call aventi come sottostante indici azionari o di borsa. 

B2 Opzioni su obbligazioni Opzioni call aventi come sottostante obbligazioni o altri titoli dipendenti dai tassi di interesse. 

B3 Opzioni su valute Opzioni call aventi come sottostante valute o altri titoli dipendenti dalle valute. 

B4 Warrants Opzioni call che conferiscono al detentore il diritto di acquistare azioni della società emittente ad un prezzo specifico. 

B5 Opzioni su materie prime Opzioni call aventi come sottostante materie prime o altri titoli dipendenti dalle materie prime. 

B6 Swaptions Opzioni call che conferiscono al possessore il diritto, ma non l’obbligazione, di assumere una posizione lunga in uno 
swap sottostante, vale a dire di stipulare uno swap in cui paga la «gamba fissa» e riceve la «gamba variabile». 

B7 Rischio di catastrofe e meteoro
logico 

Opzioni call esposte principalmente al rischio di catastrofe o meteorologico. 

B8 Rischio di mortalità Opzioni call esposte principalmente al rischio di mortalità. 

B9 Altro Altre opzioni call non classificate nelle precedenti categorie. 

C Opzioni put Contratti tra due parti per la vendita di un’attività ad un prezzo di riferimento per un determinato lasso di tempo, secondo i quali 
l’acquirente dell’opzione put acquisisce il diritto, ma non si assume l’obbligazione, di vendere l’attività sottostante. 

C1 Opzioni su azioni e indici Opzioni put aventi come sottostante indici azionari o di borsa. 

C2 Opzioni su obbligazioni Opzioni put aventi come sottostante obbligazioni o altri titoli dipendenti dai tassi di interesse. 

C3 Opzioni su valute Opzioni put aventi come sottostante valute o altri titoli dipendenti dalle valute.
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C4 Warrants Opzioni put che conferiscono al detentore il diritto di vendere azioni della società emittente ad un prezzo specifico. 

C5 Opzioni su materie prime Opzioni put aventi come sottostante materie prime o altri titoli dipendenti dalle materie prime. 

C6 Swaptions Opzioni put che conferiscono al possessore il diritto, ma non l’obbligo, di assumere una posizione corta in uno swap 
sottostante, vale a dire di stipulare uno swap in cui riceve la «gamba fissa» e paga la «gamba variabile». 

C7 Rischio di catastrofe e meteoro
logico 

Opzioni put esposte principalmente al rischio di catastrofe o meteorologico. 

C8 Rischio di mortalità Opzioni put esposte principalmente al rischio di mortalità. 

C9 Altro Altre opzioni put non classificate nelle precedenti categorie. 

D Swaps Contratti in cui le controparti scambiano determinati benefici dello strumento finanziario di una parte con quelli dello strumento 
finanziario dell’altra parte; i benefici in questione dipendono dal tipo di strumenti finanziari interessati. 

D1 Swaps sui tassi di interesse Swaps che prevedono lo scambio di flussi di interessi. 

D2 Swaps su valute Swaps che prevedono lo scambio di valute. 

D3 Swaps su tassi di interesse e 
valute 

Swaps che prevedono lo scambio di flussi di interessi e valute. 

D4 Total return swap Swap in cui la parte con tasso non variabile è basata sul rendimento complessivo di un’azione o di uno strumento a 
reddito fisso con durata superiore al contratto di swap. 

D5 Swaps su titoli Swaps che prevedono lo scambio di titoli. 

D7 Rischio di catastrofe e meteoro
logico 

Swaps esposti principalmente al rischio di catastrofe o meteorologico. 

D8 Rischio di mortalità Swaps esposti principalmente al rischio di mortalità. 

D9 Altro Altri swaps non classificati nelle precedenti categorie.
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E Forwards Contratti non standardizzati tra due parti per l’acquisto o la vendita di un’attività in un momento futuro specifico e ad un prezzo 
concordato al momento della stipula. 

E1 Forwards su tassi di interesse Forwards in cui di norma una parte paga un tasso di interesse fisso e riceve un tasso di interesse variabile, generalmente 
basato su un tasso sottostante, ad una data futura prestabilita. 

E2 Forwards su cambi Forwards in cui una parte paga un importo in una valuta e riceve un importo equivalente in una valuta diversa risultante 
dalla conversione al tasso di cambio contrattuale ad una data futura prestabilita. 

E7 Rischio di catastrofe e meteoro
logico 

Forwards esposti principalmente al rischio di catastrofe o meteorologico. 

E8 Rischio di mortalità Forwards esposti principalmente al rischio di mortalità. 

E9 Altro Altri forwards non classificati nelle precedenti categorie. 

F Derivati su crediti Derivati il cui valore deriva dal rischio di credito su un’obbligazione, un prestito o qualsiasi altra attività finanziaria sottostante. 

F1 Credit default swap Operazione con derivati su crediti in cui due parti stipulano un contratto in base al quale una parte paga all’altra una 
cedola periodica fissa per la durata prevista dell’accordo e l’altra parte non effettua pagamenti, salvo il caso in cui si 
verifichi un evento creditizio relativo a un’attività di riferimento prestabilita. 

F2 Opzione su spread di credito Derivato su crediti che genera flussi di cassa se un dato spread di credito tra due specifiche attività o parametri di 
riferimento varia rispetto al suo livello attuale. 

F3 Swap su spread di credito Swap in cui una parte effettua un pagamento fisso all’altra parte alla data di regolamento dello swap e la seconda parte 
corrisponde alla prima un importo basato sullo spread effettivo del credito. 

F4 Total return swap Swap in cui la parte con tasso non variabile è basata sul rendimento complessivo di un’azione o di uno strumento a 
reddito fisso con durata superiore al contratto di swap. 

F9 Altro Altri derivati su crediti non classificati nelle precedenti categorie.



 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2023/895 DELLA COMMISSIONE 

del 4 aprile 2023 

che stabilisce norme tecniche di attuazione per l’applicazione della direttiva 2009/138/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le procedure, i formati e i modelli per 
la pubblicazione da parte delle imprese di assicurazione e di riassicurazione della loro relazione 
relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria, e che abroga il regolamento di esecuzione (UE) 

2015/2452 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, in materia di accesso ed 
esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (solvibilità II) ( 1 ), in particolare l’articolo 56, quarto comma, e 
l’articolo 256, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2452 della Commissione ( 2 ) specifica le procedure, i formati e i modelli 
per la pubblicazione da parte delle imprese di assicurazione e di riassicurazione della loro relazione relativa alla 
solvibilità e alla condizione finanziaria di cui all’articolo 51 della direttiva 2009/138/CE. 

(2) La pubblicazione di informazioni è un prerequisito essenziale per la tutela dei contraenti. L’allineamento tra gli 
obblighi di segnalazione e di informativa dovrebbe promuovere la protezione dei contraenti e la vigilanza basata 
sul rischio. A tal fine gli obblighi di informativa dovrebbero tenere conto anche delle modifiche apportate alle 
informazioni transfrontaliere e ad altri ambiti nel contesto degli aggiornamenti degli obblighi di segnalazione. 

(3) Al fine di migliorare la qualità, la comparabilità e la leggibilità delle informazioni pubblicate, è opportuno 
aggiornare i modelli di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2015/2452 relativi al requisito patrimoniale di 
solvibilità. Per le imprese che utilizzano modelli interni parziali o completi per calcolare i loro requisiti patri
moniali di solvibilità, tali modelli aggiornati dovrebbero mostrare in modo più completo i benefici della diver
sificazione tra moduli di rischio separati. 

(4) Gli obblighi di informativa non dovrebbero essere eccessivamente onerosi per le imprese. A tal fine è necessario 
specificare le modalità per un’applicazione proporzionata degli obblighi di informativa che però non compro
metta la qualità dei dati che l’impresa deve fornire. 

(5) Al fine di garantire che gli obblighi di informativa restino pertinenti e che le informazioni fornite ai contraenti e 
agli altri portatori di interessi siano di elevata qualità, è necessario rivedere sostanzialmente i modelli per 
l’informativa di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2015/2452. Data la portata delle modifiche, è opportuno 
abrogare il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2452. 

(6) Il presente regolamento si basa sul progetto di norme tecniche di attuazione che l’Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA) ha presentato alla Commissione. 

(7) L’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali ha condotto consultazioni pub
bliche aperte sul progetto di norme tecniche di attuazione sul quale è basato il presente regolamento, ha 
analizzato i potenziali costi e benefici collegati e ha chiesto la consulenza del gruppo delle parti interessate 
nel settore dell’assicurazione e della riassicurazione istituito dall’articolo 37 del regolamento (UE) n. 1094/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ).
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( 1 ) GU L 335 del 17.12.2009, pag. 1. 
( 2 ) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2452 della Commissione, del 2 dicembre 2015, che stabilisce norme tecniche di attuazione 

per quanto riguarda le procedure, i formati e i modelli per la relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria 
conformemente alla direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 347 del 31.12.2015, pag. 1285). 

( 3 ) Regolamento (UE) n. 1094/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l’Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali), modifica la decisione n. 716/2009/CE e 
abroga la decisione 2009/79/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 48).


